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*44  M Agenis  Gaetano  Maria 


145  Maggio 
i\6  Maggio 
247  Magnavacca 
148  Mainbri 

249  Mainoldi 

250  Malaspina 

251  Malfatti 

252  Mandina 

253  Mandina 

254  Maraviglia 
25$  Marche' 

25  6 Marchesi 

257  Marchesi 

258  Marchesi 

259  Marchisio 

260  Mari 

261  Mari 

262  Marimont 

263  Marini 

264  Marinj 

265  Martinelli1 
2 66  Masotti 
267  Matranga 
168  Matta 

2 69  Mazzetti 
270  Mazzolimi 


Francefco  Maria 
Girolamo 
Giovan  Batifta 
Agoftìno 
Giacomo 
Pier  Luigi 
Giovan  Batifta 
Benedetto 
Benedetto 
Giufeppe  Maria 
Olimpio 
Antonino 
Pietro 
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Giovan  Batifta  de 
Giovan  Camillo 
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Francefco 
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Francefco  Maria 
Gaetano  Maria 


27 1 Meazza 

Girolamo 

272  Megalio 

Marcello 

273  Melio 

Antonio 

274  Merati 

Gaetano  Maria 

275  Merati 

Giufeppe 

276  Mexia 

Vincenzo 

277  Mionia 

Vincenzo 

278  Milani 

Giovan  Batifta 

279  Miniota  0 Mi- 

- MIOTTI 

Giovan  Maria 

280  Molbs 

Francefco 

281  Molpbsi 

Andrea 

282  Monaco 

Francefco  Mar.  del 

283  Montorfa.vo  Giovan  Paolo 

284  Morales 

Carlo 

285  Morandi 

Giovanni 

286  Moretti 

Gaetano 

287  Mormilh 

Raffaele 

288  Moroni 

Gaetano  Maria 

289  Muschttola 

Francefco  Maria 

290  Musco 

Michele 

N 

291  Aldi 

Antonio 

291  Negri 

Giovan  Batifta 

293  Nbmmich 

Giovan  Gaetano 

294  Neuburg 

Gaetano  Maria 

295  N 
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295  Nicelu 

Girolamo 

323  Pereira  Gregorio  Pietro 

296  Nievo 

Giovali  Baùtta 

324  Perini  Giufeppe  Atnadeo 

297  Niquese 

Uario 

325  Perletti  Gaetano 

298  Nov ARINO 

Luigi 

3 2 6 Persichelli  Lodovico 
3 27  Peverati  Angelo  Maria 

O 

328  Pezzo  Gaetano  Maria  del 

329  Pezzo  Giufeppe  Maria  del 

299  /~\  Berhau. 

330  Picc imbonì  Pietro 

SEN 

Giorgio 

331  Piccolomini  Antonio  Maria 

300  Ofpredi 

Giovan  Pietro 

332  Piccolomini 

301  Olimpio 

Fraticefco 

d’ Aragona  Pio 

302  Oneto 

Francefco 

333  Pidou  Luigi  Maria 

303  Orazioni  di  Lode  composte  e det- 

334 Pilo  Giovan  Baùtta 

te  da’  Teatini  &c. 

335  Pinelli  Bernardo 

304  Orzalu 

Agottino  a . 

336  Pis anelli  Giacomo 

> 

337  Pistacchi  Ca- 

P 

stelli  Angelo 

P 

338  Pogginolo  Ignazio 

305  ; £T  ACIAUDI 

Paolo  Maria 

339  Polverino  Urbano 

306  Pagano. ' 

Domenico 

340  Pontb  'Giovan  Baùtta  da 

307  Pallastrelli  Giufeppc  Gaetano 

341  Ponte  Giovan  Francef.  da 

308  Palma 

Carlo  di 

342  Pontb  Marco  da 

309  Palombo 

Giovan  Francefco 

343  Ponte  Pietro  Antonio  da 

3 1 0 Pancrazi 

Giu  Teppe  Maria 

344  Pontblli  Michele 

311  Pandolfi 

Battlio 

345  Porro  AlelTandro 

312  Parenti 

Luigi  Antonio 

346  Pozzo  Emanuele  del 

313  Pasolini 

Serafino 

347  Premoli  Agottino 

314  Pasqualb 

Giovan  Baùtta 

315  Pasqualigo 

Zaccaria 

316  Passarelli 

Gaetano 

317  Paperino 

Giovan  Baùtta 

348  Uaran- 

V / tolto  Eugenio 

318  Paternò 

Pietro 

319  Pbgna 

Giovanni 

34 9 Quarto  Paolo  Maria 

320  Pellegrino 

AlelTandro 

350  Quattrocasb  Cello 

3 2 1 Pelliccione 

Tomafo 

322  Pepe 

Stefano 

35i  Raho 


Digltized  by  Goo 


SERIE  DE’  SCRITTORI 


VII 


R 


351  R Aho 

Carlo  Maria  del 

352  Raimondi 

Antonio  Maria 

353  Rasponi 

Gaetano 

354  Rasthlli 

Raffaele 

355  Ravenna 

Vincenzo 
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ma 

Francefco 

357  Rego 

Franccfco  Saver,  di 

258  Ricca 

Vittorio  Maria 

359  Riccardi 

Niccolò  Benedetto 

3 60  Riccardi 

Vincenzo 

361  Ricci 

Gaetano  Maria 
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Domenico 
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364  Robro 

Francefco  Maria 

365  Rossi 

Francefco  Maria 
S 

3 66  Maccarelli  Giovanni 

367  Sagariga 

Niccolò 
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Felice  Gaetano 

3 69  Salaroli 

A'efTandro 

370  Salerno 

Giufeppe 

371  Sannisio 
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372  Sanseverino 

Camillo 

373  Sanseverino 

Marc’  Antonio 

374  Sant agata 

Marcellino 

375  Santini 

Stefano 
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Tomafo  Antonio 
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Lorenzo 
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Luigi 
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Senni 

Antonio 

Sersale 

Tomafo 

Setaioli 

Filippo 

Setaioli 

Francefco  Maria 

Setaioli 

Pietro 

SrONDRATI 

Paolo 

Silos 

Giufeppe 

Silva 

Giufeppe  Frane,  de 

Solaro 

Crifanto 

SoMARIVA 

Giulio 

Sommi 

Tomafo  de 

SoTTANI 

Andrea 

SoUSA 

Antonio  Gaer.  de 

SoUSA 

Emanuele  Gaet.  de 

Spinelli 

Francefco  Maria 

Spinola 

Gaetano 

Stefano 

Giacomo  di 

Stella 

Girolamo 

Stendardi 

Pietro 
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Ferdinando 

Stinca 

Girolamo 
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Gianagoftino 

414  Tomasi 

Carlo 

415  Tomasi 

Giufeppe  Maria 

416  Tomasi 

Lodovico 
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Bernardo  Deftut  de 
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Gaetano  Maria 
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Francefco  Mar.  del 
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Giovan  Batifta  del 
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Gian  Enrico 

423  Vanni 

Placido  Maria 
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Benedetto 

426  Velles 

Claude  de 
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Giacomo 
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Antonino 
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Agbnis  ts  Gaetano  Maria di  Bergamo,  il  dt 
cui  carattere  è quello  d’ un  Religiofò  il  più  efèm£ 
piare , rigido  con  fe  medefimo  , attivo  e inftan* 
cabile' nel  lèrvire  il  filo  Ordine*  , /pieno  di  ar- 
dente carità , non  inerte  ma  operativa  , per  it 
; bene  ìpiriruale  dbl  Rio  profilino . Inclinato 'ftraora 
dinàriamente  alla  pietà  fin  da  fanciullo',  nella  fua 
età  di  anni  16.  e giórni  40.  iti  circa,  nella  Chiefà  de^ChericLRególarl 
di  S.  Antonio  di  Milano  , confactolTi  a Diò  coti  i £>lenni  Voti  li  £ 
Settembre  1Ó74.  ed  in  quella  octdfióric : volle  imporli  il  nfomè  cf» 
Gaetano  Maria  . Nato  di  ragguatdèvol  Famiglia-In  Bergamo  fud 
patria  ai  28.  Lùglio  rÓ«{8.  Angelo  fu  chiamato:1  nel  Battefimol' 
Eravf  trai  i Teatini  un  di  Ini  fratello  carnale  per  nome* Giovane 
ni,  ottimo  Religiolb  anch’ elfo,  ed  infigntf  Prèdicatene  + iL  qiuta 
le  avea  profetato  Tlnflituto  in  Venezia  nel'  iÓtf8V  a’  d- Apri- 

le . Il  rfoftro  D.  G aerano  Maria  doix>  lor*  ftudiò  .filofblkd  piefdHrt 
‘Sfarteli  A toa‘ 
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to  a*  Teatjnh,  fu  chiamato  3 ftudiare  la  Teologia  in  S.  Andrea 
della  Valle  in  Roma , e nel  19.  Decembre  t68z.  in  S.  Giovan- 
ni Laterano  fu  ordinato  Sacerdote  . Mandato  indi  a Padova  ad 
inftruire  nelle  fcienze  fuperiori  i Giovani  Teatini,  li  14.  Decem- 
bre itf8f.  fu  fatto  Conlultore  del  S.  Ufizio  benché  affai  giovane 
jyr  quell*  impiego  . Come  coll’allìdua  applicazione  alle  fcienze, 
gccoppiaffe  la  più  elètta  offervanza  de*  doveri  del  Teatino,  ed  i 
non  mai  interrotti  elèrcizi  di  una  fervida  devozione  , lo  narra.» 
il  P.  D.  Gian  Girolamo  Gradenigo  nelle  lue  Notizie  intorno  allcLa 
virtuofa  Vita  del  Servo  di  Dio  il  Padi'e  D.  Gaetano  Maria  Magenis, 
che  fece  Rampare  nel  1759.  Dopo  l’ impiego  di  Lettore  in  Pa- 
dova altra  occopaziou  non  ebbe  , che  il  fervizio  della  fùa  Con- 
gregazione, e Yaflìftfenza  fpirirùalè  al  fuo  proflimo  . Sul  finir  del 
1591.  fu  mandato,  alla  fondazione  della  Cala  Reatina  di  Brefcia, 
in  cui  fu  il  fecondo  Prepofito , eletto  ai  18.  Maggio  1^95*  Nel 
1699.  a*  27.  Giugno  parti  d^  Brefcia-  e portolfi  a Bergamo  non 
(pioto  dal  dolce  amor  della  patria,  ma  per  fòdisfàre  il  degno  e 
zelantilfimo  Monfignor  Luigi  Ruzzini  Véfcovo  dì  quella  Città, 
che  lo  aveva  richiedo  e per  direttore  di  fin  confidenza , e per 
forte  ajuto  ed  appoggio  nel  governo  di  fùa  Diogefi  . Mentre  log- 
giornava  in  Bergamo  il  Magenis  nel  170$.  fu  dedinato  Vifitato- 
re  de*  Teatini  di  fua  Provincia  « Morto  fantamente  nelle  fuemani 
il  Ruzzini,  il  che  lègul  li  18.  Marzo  1708.  il  P.  D.  Gaetano  Ma- 
ria ebbe  ordine  dal  fuo  Generale  di  portarli  a Brefcia  per  ren- 
dere e predare  al  fignor  Cardinale  Giovanni  Bàdoaro  Vefcovo  j 
quei  lèrvigi , e quell’  aflìdenza  che  in  Bergamo  predata  avea  aJ 
Monfignor  Ruzzini Obbedì  il  Magenis  , giunfe  in  Brefcia  li  p. 
Marzo  1709?.  e fervi  il  fignor  Cardinale  fino  alla  di  lui  morte, 
che  non  meno  invidiabile  e (anta  di  quella  di  Monfignor  Ruzzi- 
li; fegul  coll*  affidenza  del  P.  Magenis  a*  14.  Maggio  1714.  Do- 
po la  quale  fu  cariffimo  al  Cardinal  Francelco  Barbarigo  lùccefi* 
(óre  del'Badoaro  nel  Vefcovado  : nè  volle  permettere  che  dtu 
di  lui  Superiori  Maggiori  (òffe  da  Brefcia  rimoffo:  ove  finalmen- 
te |>ieno  di  merito , di  religione  » di  Dio  , confumato  più  cho 
dagli  anni  fenili»  dall* auderità  del  fuo  vivere,  e dalle  non  mai 
interrotte  fatiche  , pafsò  agli  eterni  ripofi  ai  3.  Gennajo  1731. 
nell*  anno  73.  di  fua  vita . . r * y 

Aveva  il  P.  Magenis  nell*  ore  per  lo  più  tolte  al  (onno , com- 
poda  la  Vita  di  S.  Andrea  Avellino . Dopo  la  morte  del  Cardinal 

Badoa- 
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Badoàro,  neirÀgofto  di  quell’  anno  me  defimo  t.^1’4.:  Iafece  (tana* 
pare  in  Venezia  per  Giacomo  Tommifini  dedicata  ad  Uà  bella  Far*' 
nere  PrincipefTà  di  Parma  e Piacenza . il  Libro  è in  4.  di  pag.4^ 
e quello  è il  titolo  . ••  • • ' . : r*  «.  ‘ ‘ ' - f : '■> 

Vita  di  S.  Andrea  Avellino  della  Religione  Teatina  defcrittaLè 
dal  P.  D.  Gaetano  Maria ■ Cherico  Regolare . Del  merito  di  queft’Opc* 
ra  (oggiungeremo  qui  quello  ne  feri  (Te  il  P.  Gradenigo  nelCap.vrt* 
delle  mentovate  lue  Notizie  : in  ejja  vi  rijplendono  verità  di  fottìi 
gravità  di  fentenze  e facilità  di  file  , doti  , che  rendono  filmabile 
qualunque  Storia  . Vi  fi  rawija  ancora  quel  fuo  retto  fine  , ondc_* 
guidate  erano  tutte  le  fue  azioni , cioè  di  recare  a chi  la  leggerà  fpu 
rituale  profitto , perchè  mefcolò  le  Virtù  del  Santo  fra  gli  fiejfi  ivi 
narrati  Capitoli , acciocché  la  lettura  di  ciafcheduno  di  effi  valefft 
d’ infiruzione  alla  virtuofa  Vita  , e nelF  ijlejfo  tempo  che  i’  Mammà 
V intelletto  venijfe  ad  infiammar fi  la  volontà  , come  F avverte  egli 
medefimo  Jul  principio  del f avvi  fi  al  Lettore.  . • .V  . : :: 

Si  riitampò  in  Brefcia  da  Marco  Vendarmìno  e Compagno  nel 
1739.  in  4.  pure  » dedicata  da’  Teatini  di  quella  Città  al  fignor 
Conte  Alefìandro  Gambara  . Nel  frontefpizio  di  quella  feconda.» 
edizione  fi  legge  il  cognome  Magenis  y ometto  dall*  Autore  nellaj 
prima  . E’  accrelciuta  della  Bolla  di  Canonizazione  del  Santo  me* 
defimo  : vi  fono  anco  aggiunte  le  più  volte  citate  Notizie  diftefo 
dal  P.  Gradenigo,  le  quali  comprendono  Tei  fogli  di  (lampa , o fia- 
no  pagine  48.  Fu  anco  l’anno  feguente  1 740. rillampata  in  4.  gran- 
de in  Milano  per  opra  di  Pietro  Francefco  Malatella  , e da’  Tea- 
tini di  quella  Cala  di  S.  Antonio  dedicata  a*  (ignori  Vicario  di  Prov- 
vifione  e Decurioni  del  Generale  Configlio  della  Città , pef  efferfi 
da  elfi  eletto  il  nollro  Santo  Andrea  Avellino  in  Protettore  della 
(teda  loro  Città.  *:  - • ■ . t 

L’incontro  felice  , ed  il  pubblico  applaufo  riportato  dalla.» 
fin’  ora  deforitta  Vita , mode  il  P.  D.  Gaetano  Pinelli  Generale  de* 
Teatini  dal  1722.  fino  al  172?.  ad  ordinare  al  P.  Magenis  di  (ten- 
dere una  Vita  copiofà  di  azioni  di  S.  Gaetano . Trovava!!  egli  non 
poco  abbattuto  di  forze , e per  la  età  più  che  fedàgenario , e per 
le  (offerte  fatiche , e per  gli  abituali  fuoi  acciacchi  : tuttavolta  Ca- 
pendo che  tutto  polfiamo  col  divino  ajuto  che  ci  conforta,  s*ac~ 
cinfe  all’opra,  ed  in  quattro  anni  ne  venne  a capo.  Nel  iyz 6.  la 
pubblicò  in  Venezia  colle  (lampe  di  Giacomo  Tommafini  in  un_» 
Libro  in  4.  di  pagine  $36.  oltre  la  Dedica  , 1*  Indice  de’  Libri  o 
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dcr* Capitoli  ci’rlptroduzionc:  che  la  narrazione  della  Vita  prece- 
dono^’ e lonza  calcolate  i tre  copiofi  Ìndici  che  la  feguono  . il, 
prillo  ppò  dirli;  un  riftrttio  cronologico  delle  azioni  di  S.  Gaetano 
difìxjfte  anno  per  anno  fecondo  che  fono  avvenute , colà  utiliflìma 
per  efà'ttdmen'te  diftinguerrie  i- tempi . 11  fecondo  è alfabetico  dello 
Virtù  e Glorie  del  medefimo  S.  Gaetano , come  anco  delle  grazie 
fatteli  da  Dio . 11  terzo  pure  è alfabetico  delle  materie  ed  altre  co- 
lè notabili  . Il  Libro  dal  P.  Magenis  fu  dedicato  al  nobil  Veneto 
Antonio- RambaJdo  Gante  di  Collabo Si  divide  in  tre  Parti  : laj 
jiritaadì  fuddivide  in  tré  Libri»  i Libri  in  Capitoli . La  feconda  c ter- 
za Parte  non  ha  altra  fùddivifione  che  in  Capitoli.  Il  titolo  dell* 

Opera  è*  »<  v 

Nuova  e più  copiofa  Storia  delT  ammirabile  ed  apojlolica 
Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Patriarca  de'  Cherici  Regolari  deferita 
tu  dal  Padre  D,  Gaetano  Maria  Magenis  della  JlejJa  Religione. o 
Teatina . 

' ' <11  Magenis  nel  comporre  la  Vita  di  S.  Gaetano,  e di  S.  An- 
drea Avellino  , ha  dovuto  empirli  e come,  imbeverli  la  tefta  di  tutte 
le  azioni , e de'  penfieri  di  que*  due  grand’  Eroi  della  Chiefà  j ed  anco 
di  quanto  è ocCorfò  tra’  Teatini  nella  età  loro  più  felice  /quando  non 
molte  erano  del  viver  loro  fcritte  le  Leggi , ma  efàtta  e lènza  efèn- 
zione  era  d’ognuna  di  effe  roflTervanza . Nel  fecondo  Libro  della., 
prima  Parte  della  Vita  di  S.  Gaetano  trattando  il  P.  Magenis  de’  van- 
taggi recati  alla  Chiefà  colla  fondazione  dell’  Inftituto  Teatino,  Ren- 
de i fuoi  penfieri  fino  alle  loro  Miffioni  per  1*  Alia , e ce  ne  dà  un 
Ricanto  ragguaglio.  Ad  un  Teatino  amante  del  fuo  Inftituto  , au 
cui  Iddio  con  i tratti  della  fua  Grazia  Io  ha  chiamato  , non  può  efi- 
lère  che  di  (ingoiar  contento , ed  invidiabil  piacere , il  guardaro , 
rimirare,  e rivolgere  per  la  mente  l’oggetto  de’ fuoi  più  dolci  af- 
fetti . Qaefto  certamente  dovè  accadere  al  Magenis  nel  compor- 
re le  Vite  dell’ Avellino,  e del  Tiene:  e quello  accaderà  in  leg- 
gendole a chiunque  per  que’  due  Eroi , e per  l’ Inftituto  loro  nutro 
amore,  Rima,  e venerazione. 

• t * • 1 ^ t,;  -» 

' > t •.  . \ 

MAgcio  = Francelco  Maria  = Palermitano , nato  nel  i6iz, 
in  S.  Giufeppe  di  fua  patria  diedefi  all’  Ordine  Tentino 
a’  15.  Giugno  del  1631.  e vi  fece  la  lolenne  Profcflione  nel 
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1 631.  a’  17.,  d’ Ottobre  « . Sotto  la  direzione  del  P.  D.  Pietro 
Giardina  Teatino  di  gran  merito  * » fe  il  Maggio  progredì  mira- 
bili nella  pietà  e nella  regolar  difciplina . Concepito  ardente  defi- 
derio  di  portarli  alle  Milioni  della  Giorgia  , ne  ottenne  la  detti- 
nazione,  e nel  1636.  gli  toccò  d’ incamminarli  alla  volta  dell’Afia 
in  compagnia  del  P.  Galano  > . Giunto  al  bramato  dettino  trailo 
altre  occupazioni  diedefi  con  tale  e tanto  impegno  allo  ftudio  del- 
le Lingue  Giorgiana  e Turca , che  trovò  ufarlì  in  que’paefì,  che 
in  breve»  come  dimottreremo’  più  avanti,  ne  divenne  il  Maeftro. 
Da  Cori  ove  ebbe  la  prima  refidenza,  pafsò  dopo  alcuni  anni  nel- 
la Colchide  » indi  nella  Miffione  di  Guriel  , dalla  quale  elTendo 
ornai  feorfi  lètte  in  otto  anni , dacché  andato  era  nella  Giorgia.»» 
non  a motivo  d’ infermità  come  errando  fcrittero  il  Silos  ed  il 
Ferro , dovè  penfare  al  fuo  ritorno  in  Italia  j ma  per  affari  della.* 
MilTione.  Onde  ritornato  nella  Colchide , e preio  il  Cadavere  del 
Ven.  Servo  di  Dio  D.  Giacomo  di  Stefano  Cherico  Regolare , che 
era  morto  nella  MilTione  di  Gori  , come  diremo  a fuo  luogo,  e 
da  quella  aveva  il  P.  Maggio  coll’approvazione  del  P.  Prefetto  A vi- 
tabile  tralportato  nella  Colchide  nella  Cala  e Chiela  Teatina  det- 
ta Gifpurias  » con  elfo  s’ imbarcò  per  il  Mar  Nero  alla  volta  di 
Conila ntinopoli , quindi  a quella  di  Melfina,  ove  depofitò  il  Cor- 
po del  Ven.  D.  Giacomo  4 . Penfarono  i Teatini  coll’oracolo  di 

Pro- 


(1)  Cosi  ft  tu  dal  Mungitore  nel  Tomo  t. 
della  Libliotb.  Siati.  a cane  919.  Al  Mungito- 
re aderifee  il  Cottone  a cartel  06.  de’  Tuoi 
Scrittori  Ven  Donati  Divi  Jofeph  Cler.  Regni. 
" IJrb.  Panorm.  Vedali  I’  Elogio  che  gli  ft  fa  dal 
P.  Paciatidi  de  fatrit  Chri(Hnnerttm  B tinti s , 
1758.  a carré  65. 

(3)  Nacque  il  Giardina  in  Palermo  ran.t$8£. 
Nella  Tua  età  di  anni  3 t.  profefsò  in  S.  Giufep- 
pe  dell’  accennara  Tua  patria  , l’ lnOituto  Tea- 
tino nel  1615.  a’  30.  d’Aprile.  Quinquagena- 
rio fi  eftbì  per  le  Miffioni  delta  Giorgia  , fu  dal- 
la Congregazion  di  Propaganda  accettata  I’  of- 
ferta > ed  averebbe  confeguito  il  bramato  effet- 
to . fe  vigorofatnente  non  fi  fodero  opponi  il 
Cardinal  Doria  Arcivefcovo  di  Palermo  « ed  i 


caminarfi  alla  volta  dell’  Oriente  trovavafi  , all’ 
antica  Tua  refidenza  di  Pa!ermo,ed  ove  mori  nel 
1660.  a’  39.  di  Novembre  , e ad  edo  per  le» 
Miffioni  della  Giorgia  fu  fofliruiro  il  noflro  Mag- 
gio . Vedaft  11  Silos  nel  Libro  xtit.  della  Par- 
reti,  a carte  633. e 633.  il  Ferro  Miffioni  To- 
mo i.  Libro  1.  Cap.  c6.  pag.  sSa.  6383.  il 
Mongicore  nell’Appendice  1.  al  Tomo  il.  della 
Bibliotb,  Siati,  a carte  31.  e nella  Palermo  de- 
vota di  Maria  Vergine , Tomo  il.  a carte  300. 
il  Corrone  pag.  333.  de  Tuoi  Scrittori  . Dello 
fleffo  Giardina  nelle  fue  Opere  fa  fpeffo  men- 
zione 1 e con  difiinta  lode,,  il  Maggio  , e 
lo  dice  Magijler  metti  : vir  magni  nomini}  : 
prifei  morii  fenex  : vir  piane  ApofitHcns  ; e 
limili . . . ,j  . . 


MagiQrati  di  quella  Città  , per  non  perdere  un 
«nfigne  EccWufiico  indefedo  nel  far  del  bene» 
al  loro  pubblico  :e  fe  rimeffo  l’affare  al  Capito- 
lo Generale  dell’  Ordine  , non  gli  avelie  quello 
ordinalo  di  toinarfeQC  da  Medina , ove  pei  in- 


(3)  Vedaft  di  fopra  Parte  1.  a cane  375.  e 
nel  Ferro  il  cap.  36.  del  Lib.  t.  pag.  286.  e 
feg.  ed  il  cap.  38.  a carte  3 c6. 

(4)  Turco  quello  piti  diffufamente  fi  ha  nel 
citato  luogo  del  Setto  , e nel  Cap.  vi.  del  fe- 

..  . ..  ' guen. 
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Propaganda , di  acquietare  per  comodo  dell’  andare  e venire  dalle 
loro  Miffioni , due  flabilimenti , o fìano  Calè , una  in  Teodofìd-»  » 
1*  altra  in  Conflantinopoli  j e quello  fu  il  motivo  della  partenza-» 
del  Maggio  da  Guriel , e del  fuo  portarli  a Conflantinopoli  * . Non 
eflfendo  riefeito  nè  1*  uno  nè  1*  altro  pafsò  a Meffina  , da  dove  la -> 
nominata  Congregazione  Io  chiamò  a Roma , e quivi  nella  fua  Stam- 
igna gli  fece  fubito  imprimere  il  Syntagmata  Linguarum  Orienta - 
lium  . Quarantatre  anni  dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Giorgia  ville  il 
noflro  Scrittore , ne*  quali  fu  per  lo  più  e in  Palermo  , e in  Na- 
poli , e in  Roma , o Maeftro  de*  Novizi  , o Prefetto  de*  Cherici 
Profèffi . Nel  maggior  vigore  de*  fuoi  anni  qual  robufto  cacciato- 
re , dalle  inofpite  campagne , e fcofcefì  monti  de’  Colchi , de’  Cir- 
caffi  , del  Caucaio , aveva  con  mille  (lenti  e fudori , condotti  fè- 
guaci  all*  ovile  del  Redentore  . Nella  età  matura  , ed  ancor  nella  fé* 
nile , gli  toccò  a regolare  non  ifpidi  (piriti , feroci , e barbari , ma  te- 
nere pianticelle,  delizie,  e fiori  di  ameno  giardino:  ma  qui  pure 
accorto  fàraflì  talvolta , che  tra  pungenti  fpine  germoglia  la  rofiu, 
e da  erba  fetida  forge  il  candido  giglio.  Ovunque  fono  figli  d’Ada- 
mo , lo  fpiacevole  ed  il  difguftofò  della  primiera  di  lui  colpa  fi 
fa  fèntire , c ci  affligge.  Ad  uno  fpirito  infiammato  di  fàcro  ali- 
dore per  la  fàlvezza  delle  anime , 1’  educare  una  truppa  di  giovi- 
netti , non  è occupazion  fufficiente  . Vi  aggiunfè  il  Maggio  , e la 
direzione  fpirituale  non  mai  interrotta  d’ogni  ceto,  d’ogni  ordi- 
ne di  perfone  ».  Vi  aggiunfè  l’applicazion  del  tavolino  , e dello 
lettere  : oltre  il  numero  di  quarantacinque  Opere  che  manoferit- 
te  ,ed  inedite  confèrvanfì  nell’Archivio  della  Cafà  Teatina  di  S.  Giif- 
Teppe  di  Palermo , fè  ne  numerano  altre  fèttanta  diverfè  * da  efTp 

pubbli- 

• < • 

E eligiofus  dei  Maggio  aedefifflo  . Ed  il  MoA» 
girare  e Cottone  ne’  luoghi  ckari . < 

(a)  Quanto  il  P.  Maggio  gran  veneratola, 
della  memoria  della  Ven.  Suor  Orfola  Benincafit» 
fi  adoperale  ed  in  Sicilia  ed  in  Napoli,  per  i 
fiabilimenri , e buoni  regolamenti  delle  religio- 
fiflìme  Teatine  , e Angolarmente  per  il  loro  la- 
ero  Eremo  della  fletta  Città  di  Napoli . fi  accen- 
na dal  Mongìtore , e dal  Cottone  già  mentova- 
ti : e traile  di  lui  Opere  e Campate , e mano, 
fetitte  , ne  faranno  eterni  monumenti  quelku 
che  le  riguardano  , e di  effe  trattano . »i 
(3)  Si  troveranno  regifìrate  un  poco  piti 
avanti . 


gueme  fuo  Libro  fecondo . Si  ha  ancora  in  una 
Lettera  o relazione  dello  fletto  Maggio  che  (or- 
nato in  Italia  prefentò  ad  Urbano  Vili.  Pontefi- 
ce Sommo. la  quale  intiera  fi  riporta  dal  Ferro  a 
carte  309.  — 31 1.  di  quel  Tomo  primo  . Del 
rrafporto  delle  Ceneri  del  Ven.  D.  Giacomo  a. 
Melfina  . e del  giubbilo  con  cui  vi  furono  ac- 
colte può  vederfi  il  Siloi  nella  Vita  del  Ven. 
Prancefco  Olimpio  , che  in  latino  pubblicò  in 
Roma  nel  1657.  nel  cap.  vi.  del  primo  Libro 
a carte  48. 

(t)  Il  Maggio  fletto  nel  num.  7.  della  Prefaz. 
al  fuo  Libro  de  fiuti s Cartmeaiis  . li  P.Fran- 
cefco  Maria  Lucchetti  a carte  497.  del  Gal» tetti 
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pubblicate  colle  rtampe  , nè  tutte  piccole  , nè  alcuna  tra  effe  di 
poco  conto . Stordirebbe  qui  per  certo  un  uom  da  nulla , che  in- 
erte lafcia  contornarli  il  preziofo  too  tempo  dall’  ozio , dall’  ideato, 
ma  fallò  piacere,  dalla  infingardaggine.  Umile  il  Maggio  non  cer- 
cò onori  , non  ambì  dignità  ; anzi  vigorolàmente  fi  oppofe  a chi 
procurar  gliele  voleva  1 . Appena  giunger  potè  l’ autorevol  coman- 
do , e l’ obbedienza  , a fargli  una  volta  accettare  la  Prepofitura  di 
Siracufà  , ed  un  altra  il  grado  di  Vifitatore  per  la  Sicilia  , impie- 
ghi con  indicibile  elèmplarità  e prudenza  da  effo  efercitati  ottima- 
mente. Le  toe  delizie,  il  too  piacere  altro  oggetto  non  ebbe  mai 
che  l’ adoperarli  nel  divin  fèrvizio,  e per  la  làlute  delle  animcL», 
unico  fcopo  di  toa  vocazione  . Vecchio  ornai  ritiroffi  alla  patria 
non  per  cercar  quiete  o ripolò , ma  per  dare  ad  effa  gli  ultimi  at- 
teftari  del  too  amore , della  toa  riconotoenza  . V’intraprelè  a pre- 
dicare tutti  i giorni  feftivi  , e fecondo  il  coftume  averebbe  dovuto 
(piegare  un  qualche  libro  della  divina  Scrittura:  ma  quali  prefig- 
go del  vicino  too  fine , le  toe  lezioni , i tooi  ragionamenti  tutti  fi 
aggirarono  tol  modo  di  ben  morire , tolla  preparazione  alla  mor- 
te; la  quale  Io  rapi  ai  iz.  Giugno  del  1686,  Il  numero  non  pic- 
colo de’  tooi  Libri  è il  fèguente.  « 

I.  Syntagmatun  Linguarum  Orientalium  , qua  in  Georgia  R<* 
gionibus  audiuntur , lÀber  primus  completi  ens  Georgiana , feu  Iberi- 
ca vulgaris  Lingua  Injlitutiones  Grammatica s . Roma  ex  Typogra •* 
phia  Jacra  Congregationis  de  Propaganda  Fide  -,  JÒ43.  in  foglio, 
Pag.  14?*  : ; • ’ 

— LÀber  fecundus  compie  & ens  Arabum  Turcarum  Orthogra - 

phiam , ac  Tunica  Lingua  Injlitutiones  . Roma  ex  Typograpb'ta u* 
Ji aera  Congregationis  de  Propaganda  Fide  . in  foglio  , pag. 

Jb  di  nuovo  nella  fteffa  Stamperia  di  Propaganda  , fi  riprodurti?  sì 
il  primo  che  il  fecondo  Libro  di  quell*  Òpera  nel  1670,  in  foglio 
più  grandiolò,  il  primo  Libro  comprende  pagine  145.  e il  fecon- 
do ptf.  Al  fecondo  Libro  nel  fine  fi  lòggiunge  un  Operetta  Ipiri- 
tuale  intitolata  Coroncina  della  Madonna  comporta  dal  Ven.  Padro 
D.  Francefco  Olimpio , di  cui  fi  dirà  nel  too  Articolo  , tradotta^ 
io  Lingua  Turca  da  un  gran  Perfonaggio.  Il  primo  Libro  dall’Au- 
tore fi  dedica  al  Sommo  Pontefice  Urbano  VUL  e nella  dedicato- 
ria non  poche  notizie  s*  incontrano  Ipcttanti  alla  Iftoria  delle  Mifr 
fioni  de*  Teatini . 11  vantaggio  delle  Miflioni  induffe  il  P.  Maggio 

a com- 


(1)  frtaaafcof  « Catte*  »•’  luoghi  cluii  di  fbpr». 
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a comporre  le  prelènti  Inftituzioni  della  Lingua  Giorgiana  e della 
Turca.  Il  P.  D.  Clemente  Galano  ci  diede  come  ognun  sà  la_» 
Grammatica  Armena  . Dovrafli  per  tanto  all’avvedutezza  e zelo 
de*  Miffionarj  Teatini  l’avere  con  un  ajuto  sì  rilevante  facilitata 
la  ftrada  alle  facre  MilTioni . • • 

li.  De  focrìs  Caremoniis  orìri  folitis  in  Dei  T empii s , ac  Mor 
najleriis  , prafertim  circa  Salutationem  Angelica  ni  , Dcmus  Dei 
decorem  , & Ecclejiajlicam  bonejlatem  , Di / qui, fittone s Rituales  , 
Morale s , Afeetica , ut  plurimum  nova . Panormi  Jumptibus  & 

typis  Andrea  Colichii  , 1 Ò5$.  in  Fogl.  pag.  424.  I Riti  e le  Cere- 
monie  , di  cui  tratta  il  Maggio  in  quell* Opera,  (òno  d’ordinario 
le  più  tralcurate  e negligentate , perchè  credute  piccole  e di  po- 
co momento  : niente  è piccolo  in  ciò  che  riguarda  il  divin  cul- 
to . Come  apparilo?  dal  titolo  del  Libro  , tre  lòno  i Capi  dello 
(acre  Ceremonie  che  s’imprendono  ad  illuftrare.  La  Salutaziono 
Angelica,  che  tre  volte  il  giorno,  all’alba,  al  mezzodi,  ed  all* 
imbrunir  della  (èra , fi  pratica  dai  Fedeli . Ed  appunto  per  quella* 
e come,  e con  quai  riti  convenga  di  frequentarli , nacque  al  no- 
(tro  Scrittore  1’  occafione  del  prelente  Libro , come  racconta  egli 
medefimo  nella  Prefazione  di  elio  . Il  fecondo  Capo  è il  decoro 
della  Cala  di  Dio  , del  (acro  Tempio  . II  terzo  l’onellà  , la  de- 
cenza , il  lodevole  contegno  degli  Eccleliaftici . Ognuno  di  quelli 
Capi  , che  l’Autore  dipòi  nel  corpo  dell’Opera  chiama  Opufcoli 
contiene  molte  e varie  Dilquifizioni . Del  primo  (òno  dodici , nel- 
le quali  dottamente  fi  tratta  dell’  origine  della  Salutazione  Angeli- 
ca * del  perchè  abbia  avuta  la  origine , o fia  fiata  introdotta  * del- 
le fue  ore  , edclcomedevadarlène  il  (ègno  col  luono  della  Campa- 
na ; e del  come  deva  recitarli  . Palla  quindi  il  Maggio  a ragiona- 
re (òpra  il  (ègno  della  Campana  u(ato  in  molti  luoghi  per  invita- 
re i Fedeli  a pregare  Iddio  per  chi  trovali  nella  eftrema  agonia  ; 
come  anco  per  i Defonti  j ed  in  occafione  di  pericolofà  tempeila 
nell’  aria  . Il  fecondo  Capo  o ììa  Opulcolo  contiene  27.  Dilquifi- 
zioni  : e ficcome  in  quell’  Opera  fi  hanno  in  mira  le  coftumanze 
de’  Teatini  incominciali  dal  decoro  e mondezza- delle  loro  ca*- 
mere  , o fiano  celle  »-  mobili  ed  ornati  di:  quelle  ; palla  indi  aJ 
quella  delle  perlòne;  e finifee  col  nitore  e mondezza  delle  Chie* 
(c,  e-fupellettili  di  elTe.'ll  terzo  Capo  fi  divide  in  due  Opufcoli) 
il  primo  de’  quali  coti  21.  Dilquifizioni  difeorre-  de*  coftumi  del 

Reli- 

(«)  Della  duodecima  vedati  il  P.Paciaudi  it  fiurb  CbrifUum.  hubtis 1758. *cir.S$. 86/67. 
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religiofo  riguardo  a (è  medefimo , del  decente  portamento  del  prò- 
prio  corpo , del  modo  di  parlare  e Tua  decenza  : il  giuoco , e la*» 
caccia  quanto  difeonvengano  al  Religiofo . L’  altro  Opufcolo  di-, 
vifo  in  19.  Dilquifizioni  verfà  tutto  fii  gli  atti  di  urbanità  , di 
fiipetto  , di  carità  che  vicendevolmente  praticar  fi  devono  traj 
Religiofi  nelle  loro  Comunità»  e Monafteri  . L'ultima  Dilquifi- 
zione  può  dirli  fuori  d’ordine  quanto  alla  materia  di  cui  tratta, 
che  è la  Vita  della  Ven.  Suor  Orlòla  Benincalà , e la  fondazio- 
ne del  fuo  eremo  e ritiro . 

ni.  De  ftcris  Care  monili  triti  fornii  in  Dei  Templis  oc  Mo- 
nafteriis  , prafertim  in  Divino  Officio  & Choro , Difqiùfitiones  Ri- 
tuale! , Afeetica  » l*$  ut  plurimum  nova . Panormi  typis  AuguJUtà 
Boffii  , 1 666.  in  fogl.  pag.  484.  Può  dirli  quell*  Opera  una  con- 
tinuazione , o una  feconda  Parte  della  precedente  . Se  in  quella 
fi  tratta  de’  coftumi  e riti  del  religiofo  riguardo  a le  medefimo,? 
e riguardo  agli  altri  con  i quali  convive  ; m quella  fi  tratta  di 
un  dovere  comune  a tutti  inficine  i Religiofi,  ed  è il  Coro  , il 
Salmeggiare  . Si  diltingue  il  Trattato  in  tre  Opufooli  , il  primo 
divifo  in  $5.  Dilquifizioni  elàmina  le  difpofizioni  previe  al  ri- 
meggiare e reali  e periodali  j le  fpecie  diverte  del  cantare  e co- 
fe  limili.  lì  fecondo  fpiega  il  modo  di  falmeggiare ; le  ceremo- 
nie  ed  i riti -che  vi  fi  devono  ofTervare,  cd  è dillinto  in  $7.  Di- 
fquifizioni  j alcune  delle  quali  fono  contro  Giovanni  Lorino  * , ed 
In  effe  fi  dimoftra  non  edere  rito  nuovo  , nè  Angolare  de*  Tea- 
tini , il  rimeggiare  ftando  in  piedi , ma  antico , preferitto  nellaj 
fua  Regola  da  S.  Benedetto  , ed  infinuato  apertamente  da  i fanti 
Padri  più  àntichi1.  Il  terzo  Opulcolo  in  zf.  Dilquifizioni  ragion 
na  della  incenrzione  al  Matutino  cd  al  Velpro,  e riti  da  oifer- 
varfi  in  ella . Abbiamo  per  tanto  -nel  Libro  preterite  una  piena.» 
ed  etetti filma  «ignizione  e dottrina  di  quanto  appartiene  al  do- 
vere degli  Ecclelìaftici , che  è il  rimeggiare  » L’ ultima  Dilqui- 
fizione  del  primo  Opulcolo  , che  è la  3 tf.  deferì  ve  la  Vita  del 
Ven.  P.  D.  Giacomo  di  Stefano  Cherico  Regolare  morto  MifTìo- 
narìo  nella  Giorgia  . La  quale  è fiata  rifiampata  in  Monaco  nel 
Parte  IL  • . t i.  . B t ;i  1748. 

J 

(1)  Il  rìnomatiffimo  Giovanni  Lorino,  come  foli  Teatini  , da  i quali  ciò  fi  pratichi . Il  Mag- 
ognun  sà  , nel  cap.  xiv.  della  Prefazione  a*  Puoi  gio  imprende  a rigettare  quella  opinione  nelle 
Comentar)  de’  Salmi  . pensò  non  efler  con-  Difquifizioni  quinta  , feda  , e fettima  dell’  Opu* 
forme  ai  conurai  degli  antichi  Padri  , il  falmeg-  (colo  fecondo»'  del  quale'  A dice  » e di  cui* qui 
giare  Dando  in -piedi  nel  Corp  , « eredi  edere  i pracifameme  trattiamo  » . . i f . j ! ' * 
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«■74g»  ' in  >3.  infieme  con  altri  monumenti-  fiottanti  alla  Iftoriaa 
de*  Teatini  : chi  procurò  quella  edizione  , raccolfè  i detti  mo- 
numenti , e ne  rendè  ragione  coti  una  Tua  ben  concepita  Prefa^ 
anione  , benché  abbia  voluto  rimanere  occulto  » fi  fa  però  ettìs 
re  Rato  il  dotto  P.  D.  Giovanni  Edelvveck  Teatino  di  nazione^ 
Bavaro  1 . * : . ! . . • • ■ • • • • » 

. IV.  Gilatcus  Reliftofus  Affli s dedecentes  & indecoros  enume - 
ratis  'ab  anni  Jkcro  Deo  Homine  pronti  eliminando . Panormi  apud 
Coppola  m , 1534.  in  fogl.  pag.  39S.  fcnza  1*  Indice  . La  edizione» 
driqueflo.  Libro,  fu  procurata  dal  P.  D.  Francefco  Maria  Lucche- 
fi  Teatino  Palermitano  Si  Rivide  in  iz.  Libri  » i quali  tutti 
infieme  comprendono  ì 17.  Difquifizioni  . L*  oggetto  e Io  fcoi>o 
dell*  Opera,  n(t  'genere  non  è diverto  dai  Libri  delle  làcreCcrc* 
ironie  deferitti  di  (opra , fono  i coftumi  de*  Religiofi  ,_ed  il  de- 
cerne  loro  regolamento.  L’Autore  non  vi  perde  di  mira  le  co- 
lè anco  più  piccole  : e (c  altro  merito  non  jayfcffe  > noi  dobbia- 
mo  e Rimarlo  *d  ammirarlo  per  avere  Riputo  trovare  e lòdo 
dottrine,  e iacra  erudizione  per  iftabilire  c riccamente  adornare 
tanti  e si  latti  argomenti,  . - 

1.  V,  • Centum  Difquifttiones  A feerie*  vel  Morales.de  Religio forum 
Horrùnum  Metifa  infex  Capita  diflribut* , juxta  PP.  Qlerieorum^ 
RcguhriumRitum  . Rum*  typis  /guarii  de  La  ieri  s , ju  1 2. 

Ha  ]’•  Autore  trattato  di  quello  argumento  della  mento  de’  Reli- 
giofi  anco  nel  Tuo  Galateo  f ma  nella  prelènte  Tua  Opera  ne  ra- 
giona e più  dittufàmente , e lenza  tralafciar  colà  che  ad  effa  ap- 
partenga ; incomincia  dalla  benedizione  > patta  alla  lezione , e Tua 
materia , e modo  di  leggere  j-  alla  .qualità  de’  cibi  e quantità  ; ai 
reli gioii. con  viti;  e tutto  fi  trova  in  etto  afperto  di  facri  riti,  di 
lodevoli  edificanti  coftumanze..  . 

VI.  De  SS . Pontifìci i Pauli  IV,  inculpata  Vita  , Difquijitiones 
Hijloric*  clarorum  Scriptorum  e Società  te  *}efu  tejlimoniis  explica - 
t* . Tornita  priàtut . Neapolt  typis  Novelli  de  Boni s , 1572..  in  log!. 
Di  quelle  Difquijitiones  bijjoric*  veder  fi  può  il  P.  D.  Bartolomeo 

Carrara  nella  Prelazione  al  Tomo  I.  della  Tua  Vita  di  Paolo  IV. 
pubblicata  nel  174S.  lotto  il  finto  nome  di  Carlo  Bromato  do 
Erano . 

VII.  De  Rìtibus  incolenda  foli  t udì  ni  s , ftvc  recolle  ffiottis  in  ca 

- • *-  • • . ad 

• . . #1  . 

(1)  Vedati  il  fuo  Articolo  dì  fopra  nella  Par*  (2)  Vedati  l'Artìcolo  dJ  effo,,  in  cui  fi  ac- 

**  I.  di  quefta  Biblioteca  acar.3  29,  5cc.  . cenni)  che  dote  vi  ponrfTe  dei  fuo  » 


T E QV  TT1  N I'  ? 


« w VIIL  De  ih , qUa  Religiofìt  Ordinibus  , Eremitici fine  ardii * 
tìsCcrnobii  conjlrudicnemjuadent,  Difquifithnes  Par  atletica . Pari 
prima.  Roma  typis  Ignatii  de  Lazaris , 166 1*  iti  fogl.  La  feconda 
Parte  di  qùeft*  Opirà , che  è Apologetica  contro  gl*  impugnatori 
dèi  progettò  , fi' conferva  manofcritta  in  Paiermo  nella  Cafadi 

S. Giufeppe.  ‘ 

“ IX.  : Rofarium  B.'  Maria  Viigirii  , juxta  Jandorum  Euange- 

Forum  Hiprias , & aliarum  Scripturarumdoca , egregie  oli m coni 
cinnatum  , atque  difpofitum  ; • mine  vero  Par  ergi:  aliquot , & atti?, 
madverfanibus  audum  . ®uibat',,  < ut  plunmum  , qutdquid  meo 
de  Deìpara  xiflruitur  ,•  ad  ejus  ■ Immaculata  Conceptiontt  fide m ' Tir* 
mandam , & fingulare  adeo  privtlegium  extollendum  , fandorUm. j 
Patrum  graviorumque  Dodorum  , prafertim  PP . Pradicatorurru* 
calculis  y explicatur  .'  Panarmi  apud  Andream  Colicchiam  , 
in  4.  E di  nuovo , Neapoli  apud  Novellum  de  Boni's , .1676.  in  4. 

X.  Prafagia  , 1$  infigriora  aliquot  Gejla  Ponti  fìcum  Romano- 
rum  > qui  XV f.  h XV II  J acuto  floruerunt . Neapoli  typis  Novel- 
li de  Boris  > 1677».  in  4.  • • # ' J *'  i ^ 

■-  xi.'  Duodecim  Stella  B.  Maria  Virginia , fine  duodecim  Privi- 
legia vius  Immaculata  Conceptionis , Jandorum  Patrum  > gravio- 
rumque Dodorum  calculis  explicata  . Neapoli  apud  Novellum  de 

Bonis,  1676 . in  4.  ^ ...  .. 

XII.  Speciali s , ac  propria  S.Cajetam  , & ab  eo  conditi  Ordh 

nis  Clericorum  Rerulariuni  Laus  . Neapoli  apud  Novellum  de  Borii* 

j ^ yT 1 m * v ’v/  '—a  t «kV 

- xiìf.  Corona  Stellarum  • duodecim , five  duodecimi  Prarogativa 
fere  infigriiorcs , ac  fingulares , qua  S.Cajetani  caput,  eju/queOr - 
dimeni  mirifce  decorant , & lllujlrant . Neapoli  apud  Novellum  dc_> 

Bonis,  1674.  in  4.  ^ ■ «•-  « ‘ 4 / . 

- XIV;  Rituale  Tbeannum  Sandimomalium  , ac-  Virginum  nu* 

Eremo  , & Congregatane  degentium  Jub  titulo  Immaculata  Conce- 
pttmu.  Antuerpu  apud  Jacotum  Mcurfmm,  ifjo.  ta  4. 

XV.-  De  Ccenobio  Neapoli  tano  Moni  a fi  u hi ^ S.  Atìdrca  a Paulina 
Humus  Clerici s Regularibus  condito  . .P enormi  typ’u  Alpbonfi  & Pe- 
tti de  Ifola  1646.  in  8.  Della  fondazione  di  quefto  Monaftero , e 
dell'Opera  di  S.  Andrea  Avellino  .“.dd  B.  Gtovaiity  Marinonio  p del 

, . «y“t  1*3  hC-.l  i.  cu  fiioft  tildi  vidi -SCI  Cì  t >•  P.U.Ql*: 
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P. D. Giacomo  Torno,  e di  altri  rifpettabiliflìmi  Teatini,  che  per 
effa  fi  affaticarono,  è da  vederfi  il  Silos  nella  Parte  prima  del  Li- 
bro xiv.  dalla  pagina  fpo.  fino  alla  595.  Il  P.  Maggio  ha  illu- 
ftrato  quello  pezzo  d‘Iftoria  molto  onorevole  al  nome  Teatino, 
m un  piccolo  Libretto  di  pag.  158.  diretto  e dedicato  al  filo  Pa- 
dre Generale  D.  Gregorio  Maria  Carafà.  

’ • XVI.  Catmclus  Marianus , fìnte  Carmelitana  (3  Eliana  Religio  , 
a Deipara  Maria  Virgine  quarti  maximis  beneficili  illujirata . Nea- 
poli  apud  N'jvellum  de  Bordi,  1677,  in  8.  ;• 

••  XVII.  Socie  fai  JeJù  Mariana • , finte  a Deipara  Maria  Virgine 
infignioribus  aliquot  beneficiis  màrìfìce  prajlitis , illujirata . Neapoli 
apud  Novellum  de  Boni s , 1 577.  in  8. 

t XVIII.  Nomina  13  Elogia,  quibus  Viri  clan  filmi  ex  omni  ge- 
nere 'Sodetatem  ’Jefu  honorifice  appellant , Neapoli  apud  Novellum 
de  Boni s , 1 677.  in  8.  r 

» XIX.  De  mirabilibus  aliquot  Gejlis  Aloyjii  de  S,  Severino , Bifi- 
gnani  Principi s , Magnati s Hifpaniarum , qui  Theatinum  in  mor- 
te kabttum  induit  . Neapoli  in  Typograpbia  yfgidii  Longi,  1679, 
io  8.  * ' ‘ 

XX.  Apparatus  , 13  Hebdomada  B.  Maria  Virginis  Deipara 
facra  , fitte  modus  , quo  Homo  quidam  religiofus  , fub  B.  Maria 
Virginis  aufpicio  -,  i3  cum  parti cipa tiene  cunÙorum  Ordinum , tam 
vivere,  quam  mori  defideraniit . Neapoli  typis  /Egidii  Longi , 1579. 
io  8. 

XXI.  De  Vita  Gejlis  Ven.  Servi  Dei  1 P.  cJofepbi  a Matre  Dei 

Aragonenfis , Mariani  Ordinis  Clericorum  Regularium  Pauperutrts 
Matris  Dei  Scolarum  Piarum  lnjlitutoris . Neapoli  ex  Typograpbia 
Francifci , 1680.  in  8.  ,• 

• XXII.  Ad  Reverendijfimum  P.  D.  Stephanum  Medìces  Congre- 
ga tionis  Clericorum  Regularium  Prapofìtum  Gcneralem  de  Patres 
D.  ’Jacobo  de  Stepbano  Clerico  Regulari  Relatio . Colonia , 1 643 . e 
di  nuovo,  Roma  apud  Cavallum,  1645.  in  il.  pag.  94.  Piccolo 
è il  Libretto , ma  molto  (limabile  , contiene  una  fèmplice  deferi- 

1 r.\  * zio- 

* . ..  •,.•.•••  . j,  • .*  . 

(1)  Quell'  Operetta  fi  pubblicò  dall'  Autore  bre  17 66.  e coll»  Cotenne  CanonfeaZione  nell» 
Cotto  il  finto  ed  anagrammatico  nome  di  Gwvnn  Bafilica  Vaticana  li  r6.  Luglio  1667.  Il  chiarii^ 
Trtwuefco  AmMgrbn*  , nome  , Cotto  di  cui  tentò  fimo  P.  Urbano  Tofetti  delle  Scuole  Pie  fa  men- 
più  volte  di  occultarci  come  vedremo . zione  di  quella  Vita  Corina  dai  noQro  Maggio 

(3)  In  oggi  S Giufeppe  Calafatano  » pollo  nel  fuo  Avvenimento  *’  Lettori  , premetto  al 
nell’  Ordine  de*  Santi  dalla  felice  memoria  di  ' Compendio  Iftoric » dell*  Vie * del  raedeCuno  San- 
Clemente  XIII.  con  Cuo  Decreto  de*  tt.  Otto*  to  pubblicata  in  Roma  nel  1767.  io  4. 
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zione  della  Vita  del  celebre  Milionario  della  Giorgia  morto  in_» 
grande  opinione  di  probità  ai  i?.  Decembre  1633,  Icritta  dal  Pa- 
dre Maggio  fuo  compagno  nella  fteflTa  Milione  j ed  è una  pezza 
d’ Moria  delle  Milioni  de’  Teatini  d’ indubitata  lède,  dirtela  da  chi  lì 
è trovato  prelènte  a quanto  di  effe  racconta . Non  deve  confonderli 
colla  Vita  dello  ftefiò  P.  D.  Giacomo  di  Stefano  , di  cui  fi  è det- 
to di  lòpra  al  num.  11I.  - 

XXIII.  Recefjus  ad  Exercitia  Spiri  mafia . Roma  apud  Ignatium 
de  Lazaris  , 16^4.  in  iz.  Quella  Operetta  rivifta  dall*  Autore  ed 
accrefciuta  , lì  riftampò  dipoi  nel  Libro  De  Ritibus  incolenda  So- 
litudinis,  regiftrato  di  lòpra  al  num.  vii. 

XXIV.  Praxis  Exercitiorum  fpiritualium , qua  quota  n ni  s , fe- 
mel'faltcm , in  Jolitudine  obiri  folent , juxta  Patrum  Clericorum 
Regularium  Rttum . Roma  apud  Ignatium  de  Lazaris , in  1 2. 
Ancor  la  prefente  Praxis  lì  riproduce  dal  P.  Maggio  riveduta  ed 
accrefciuta  nel  lùo  Libro  De  Ritibus  incolenda  Solitudini s . 

XXV.  Eminenti jfimo  Principi  F.  D.  Gregorio  Carafa  in  ma - 
gttum  Jerojòlymitant  Ordini s Equitum  Magi/lrum  eletto , Patrum 
Clcricorum  Regularium  Gratulano  . Neapoli  typis  Francifci  Bcnfì , 
1680.  in  12.  . 

XXVI.  EminentiJJimo  Principi  Fr,  Vincent  io  Ma  ria  Vrfino  S.  R.  E. 
Cardinali  Neapolim  adventanti , Patrum  Clericorum  Regularium-» 
Gratulano  . Neapoli  apud  Agidium  Longum , 1680.  in  12. 

XXVII.  Or  atto  ad  Patres  in  Generali  Capitulo  congregatos . Nea- 
poli apud  Novellum  de  Bonn,  1677.  in  12. 

XXVIII.  Tefiamentum  Spirituale  * Napoli  per  ^o.  Frane.  Paci, 
1678.  in  16. 

XXIX.  S.  Maria  de  Providentia  mul forum  Script orum  elogi s 
illujirata.  Roma  typis  lgnatii  de  Lazaris , 16^4.  in  12.  E di  nuo- 
vo, Neapoli  apud  Novellum  de  Bonis , 1675.  in  fògl. 

XXX.  Ad  quid  Sacri fla  major  Regii  Sacelli  Napolitani  teneatur 
erga  Capellanum  majoremì  Neapoli  typis  Novelli  de  Bonis.  in  12. 

«..*  XXXI.  Devotus  & SUPP^CX  ad  S.Cajetani  pedes . Neapoli  apud 
Novellum  de  Bonis , 1671.  104.  E di  nuovo,  Roma  apud  Jacobum 
Dragondellum , 1 67  4.  in  1 2. 

XXXIL  Forma  tradendi  Scapuhre  caruleum . Neapoli  typis  No- 
velli de  Bonis , 1 67 1 . in  1 2. 

XXXIII.  PropoSta  bene  moriendi  juxta  D.  N.  ^efu  Chrifii San- 
cìijpmam  Difciplinam  ac  mortem , facrarum  Scripturarum  oraculis, 

„ • * ac 
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ac  piorum  Dotorum  moniti s , cxplicata  , tribufque  Libris  compre - 
ben  fa  , de  iis  qua  obi  ri  debent , in  valetudine , in  agritudinc , 
agonia.  Panarmi  typis  Petri  Coppula  ,'  i <58<5.  in  4.  Nella  Prelazio- 
ne efjione  1’  Autore  colà  abbia  di  Angolare  quella  fua  Opera  , o 
come  da  tante  altre  in  quello  cenere  pubblicate  da  uomini  e pii  e 
dotti  fi  diftingua  « ed  c che  quidquid  prò  morte  bene  obeunda  pra* 
Jlandum  erit , da  e(To  fi  illuftra  facris  Scripturis , tejlimoniis  Patrum , 
& piorum  Scriptorum  monitis . Che  fè  ciò  a qualcheduno  non  ba- 
tta per  pervaderli  non  eifere  l’Opera  nè  fuperflua  nè  inutile, fòg* 
giunge  il  P.  Maggio  , is  velim  omnino  feiat  , a me  Opus  hoc  feri - 
ptum  & colle  tum  fuiffe , ut  memetiffum  in  vita  & morte  ] uva- 
re  t.  I Proponimenti  di  ben  morire  lòno  cento,  e lòno  altrettanti 
fèntimenti  di  ottimo  Crilliano  , e perfetto  Religiofò  . L’  Opera  poi 
che  non  ha  altra  diftinzione  che  i Proponimenti  come  tanti  Capi 
divedi , fi  diftingue  ancora  in  588.  numeri  marginali  , o ai  ca- 
piverfi.  • • 

XXXIV.  An  Rcligioforum  Hominum  Coemeterium  Santi  monia- 
lium  pojjit  effe  contiguum  , & J'olo  muro  in  medio  confruto  divi - 
fum  ? Neapoli  apud.  Novcllum  de  Bonis . in  1 2. 

XXXV.  Informano  de  feceffu  Neapoli t ano  . Neapoli  apud  No - 
vellum  de  Bonis . in  1 2. 

XXXVI.  Relatio  de  Mona ferii s , & Regulis  Virginum  Theati - 
narum . Meffana  apud  Dominicum  Co/la  , ióSz.  in  1 2.  . 

XXXVII.  De  Fundatione  Eremi  Santi monialium  Theatinarum . 
Neapoli  apud  Jo.  Francifrum  Paci , 1669.  in  4. 

XXXVIII.  Vita  Ven.  Matris  VrJ'ula  Beni nc afa  Vir finis  Neapo- 
litana  clarorum  Vironim  Elogiis  intexta . Panormi  apud  Decium  Cy - 
rillum , 154?.  in  8.  Si  riftampò  in  Roma  Typis  lgnatii  de  Lazaris, 
15*4.  in  12.  e per  la:  terza  volta,  Bruxellis  typis  Martini  de  Bof- 
fuay  1^58.  in  8.  Confitte  quella  Vita  in  una  Raccolta  di  venti 
Elogi  , o tellimonj  di  Lode  in  favore  della  Ven.  Suor  «Oriolai 
Benincafa  , ai  quali  il  P.  Maggio  premette  una  fua  Prefazione.  » 

XXXIX.  Vita  della  Ven.  Madre  Orfola  Beritncafa  Napoletana^* 
Originale  da  Siena , dell ' Ordine  del  B.  Gaetano , Fondatrice  delle  Ver- 
gini della  Congregazione  e dell'  Eremo  dell ’ Immacolata  Concezione l>, 
Parte  prima.  In  Palermo  preffo  Decio  Cirillo , 1545.  in  fòglio , (ot- 
to il  nome  di  Didaco  Garzia  de  Trafmiera  ..Fu  riftampata  col 
nome  del  P.  Maggio  fuo  Autore  , In  Roma  nella  Stamperia  d' Igna- 
zio de  Lazzeri , f.  in  foglio.  Incominciò  il  ni  ed  eli  ino  P.  Mag- 
gio 
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gio  a. (lampare  in  Palermo  nel  1 666.  predò  Andrea  Colicchiaj, 
la  feconda  Parte  di  quefta  Vita,  la  quale  rimale  imperfetta. 

».  ■ XL.  Compendiofo  Ragguaglio  della  Vita  , Morte , e Monijleri  del- 
la Veneragli  Madre  D.  Orjola  Benincafa  Napoletana  Fondatrice  della. 
Congregazione  Teatina  di  fejfantatre  Vergini , dell'  Eremo  Teatino  di 
trentatre  Monache , e di  Jette  Converfe , e del  ritiramento  di  dodi- 
ci Sacerdoti  de ’ Padri  Oberici  Regolari , /otto  il  titolo  del T Immacolata 
Concezione . In  Napoli  per  Gio.  Francefco  Paci , 1 66  g.  in  4.  Non  lò- 
lo  il  prelènte  Compendiofo  Ragguaglio , ma  anco  la  Vita  regiflra- 
ta  lotto  il  numero  precedente,  dalla  facra  Congregazione  dell’In- 
dice con  i fùoi  Decreti  de’  19.  Giugno  1674.  e de’  19.  Settem- 
bre 1579.  furono  proibiti.  11  P.  Maggio  trafportato  dall’ardente 
fuo  Ipirito  di  devozione  , e di  pietà  , in  quelli  due  luoi  Libri 
non  ha  faputo  contenerli  dentro  a que’  limiti  che  lòno  preferir- 
ti al  privato  Scrittore . Il  giudicare  della  làntità  altrui , della  lin- 
cerila  degli  hllafi , delle  Vilìoni,  è privativa  della  Chielà , e di 
chi  è da  Dio  dellinato  ed  autorizzato  a governarla , 

XLI.  Conjìder azioni  /opra  la  Vita  della  Ven . Madre  Or  fola  Be- 

nincafa  del P Ordine  del  B.  Gaetano  . Napoli  per  Novello  de  Bonis , 
166 x.  in  8.  e di  nuovo  in  Palermo  nella  Stamperia  di  Bua  , cl> 
Camagna  , 1668.  in  8.- 

XLII  Rito  nelP  ingrejfo , ed  Abito  delle  Vergini  Teatine  nell 
Congregazione  <P  Or  fola  Benincafa  , Napoli  per  Novello  de  Bonis , 
l66z.  in  8. 

- XLIII.  Componimenti  del?  Apparato  per  la  folenne  Fondazione^» 
del  Monajlero  delle  Teatine  Romite.  Napoli  per  Gio.  Francefco  Paci , 
1669.  in  4.  ' • ... 

XLIV.  Breve  Notizia  delP  Abitino , 0 Scapulare  delP  Immacolata 
Concezione  benedetto  da'  Padri  Cherici  Regolari . Napoli  per  Novello 
de  Bonis , 1 <571.  in  fogl. 

XLV.  Il  Luogo  di  Ritiramento , unico  mezzo  per  provedere  la-* 
Chiefa  , e tutti  gli  Ordini , <P  Vomini  Apojlolici  e Santi , e far  rifiorire 
in  ejjt  con  facilita  la  primiera  OJfervanza  : ovvero  difejfa  di  tutti  li 
Reltgiofi , che  defderano  comodità  di  Ritiri , Eremi , Solitudini  , 0 
più  fretti  Conventi  da  viver  col  dovuto  rigore  nelle  loro  Provincie . 
Napoli  prejfo  Novello  de  Bonis  , 1674.  4. 

XLVI.  Sermoni  /opra  la  Vita  e Morte  di  S.  Gaetano re- 

citati dalP  Autore , in  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli  , nella  Solennità 

della 
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della  Canonizazione  del  medefimo  Santo . In  Napoli  per  Novello  de  Bo- 
nis  , 167  z.  in  4. 

XLVII.  Sermoni  detti  nella  Novena  di  S.  Gaetano , celebrata  in-» 
S.  Paolo  Maggiore , ed  in  altre  ChieJ'e , e Solennità  della  Città  di  Napo- 
li. In  Napoli  per  lo  Redo  de  Boni s , 1575.  in  4. 

X LVIII.  Il  Divoto  a piedi  di  S.  Gaetano , overo  Novena  da  far  fi  é 
onore  del  fanto  Patriarca  de'  Cherici  Regolari , in  nove  dì  continui , 0 
in  nove  Mercoledì , con  nove  Soliloqui  da  recitar  fi  devotamente  al  filo 
Altare , e con  un  breve  Sommario  della  fiua  Vita . In  Roma  per  Igna- 
zio de  Lazzari s , 1554.  in  16.  In  Palermo  pr e fio  Gio.  Antonio  Man- 
dracchia  , in  24.  in  Milano,  in  Bologna,  in  Rimini  , ed 

altrove . La  dodicesima  edizione  Seguì , in  Napoli  per  Novello  de 
Soniti  i6jz.  in  4.  pag.  88. 

XLIX.  Gaetano  rifior atorc.  della  Vita  Apoflolica  nel fiuo  Ordine  de ' 

Cherici  Regolari , celebrato  con  Elogj  da  gravi  (fimi  Per fonaggit 
Scrittori  degli  Ordini  più  nobili  della  Ghie  fa . Napoli  per  Novello  de _> 
Bonis , 1 676.  in  4. 

L.  Relazione  delle  Fefie  celebrate  nel  1661.  ad  onore  del  B.  Gaeta- 
no Tiene  gloriofo  Patriarca  de'  Cherici  Regolari . Napoli prejfo  Giuficp- 
pe  Bajfano , e Girolamo  Fagioli , 1 66  i . in  1 2,  * ' . i 

LI.  Relazione  delle  Fefie  celebrate  nel  1 661,  ad  onore  del  detto  San • 
to,  Napoli  per  Novello  de  Bonis , 1 66z.  in  1 2. 

LII.  S.  Gaetano  a*  piedi  della  Immacolata  Signora  , overo  Corona 
di  dodici  Stelle , 0 ragioni  chiare  e rifplendenti  agl * occhi  di  tutti , colle 
quali  fi  dimofira  , che  la  Religion  Teatina  nella  Città  e Regno  di  Napo- 
li ha  fegnalat amente  in  molte  maniere  promojfo  il  culto  dell'  Immacola- 
ta Concezione . In  Napoli  per  Novello  de  Bonis , 1572.  in  4. . 

LUI.  Relazione  alF  Illufiriffimo  Senato  della  Città  di  Palermo  in- 
torno ad  un  maravigliofo  Monafiero  Reale  di  Teatine  Romite  dell'  Im* 
macolata  Concezione . In  Palermo  per  lo  Bua , e Camagna , 1 558.  in  8* 
Quella  Operetta  di  lòie  $ 6 . pagine  fi  pubblicò  dal  Padre  Mag- 
gio (òtto  il  nome  del  P.  Angelico  Rampolla  Generale  dell’  Ordì* 
ne  del  B.  Giovanni  di  Dio . Il  Monaftero  Reale  delle  Romite , di 
cui  qui  fi  tratta , è quello  di  Napoli  contiguo  alla  Congregazior 
ne  delle  Teatine  di  Suor  Orfòla.'  ' \ .•  , •*  1» 

LI  V.  Voto  e Giuramento  de'  Padri  Cherici  Regolari  della  Città . di  • 
Palermo , e Divozione  de'  Fedeli  a onore  del fanti  filmo  Sacramento , e 
della  gran  Madre  di  Gesù  Maria  Vergine  concetta  J'enza  peccato  origir 

naie 
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naie . In  ? ah  mio  per  Pietro  dell*  Ifola , 1667»  in  8.  pag.  84.  pubbli- 
cato (otto  il  nome  di  Gio.  Francefco  Amagrima . 

LY*  Orazione  in  Lode  del  gloriofi {fimo  Patriarca  S.  Elia  . In  Na- 
poli per  Antonio  Gramignani , i58o.  in  12. 

LVI.  Tre  Maejlri  del  Mondo  t e ghriofififimi  Patriarchi  di  tre  fie- 
gnalate  Religioni , S.  Ignazio , S.  Gaetano , e S.  Elia , defcritti  cotL_* 
Orazioni  e Dificorfi . In  Palermo  per  Pietro  Coppola , 1 <J8f.  in  8.  Tra 
quelle  Orazioni  e Dilcorfi  fi  legge  riftampata  quella  in  Lode  del 
Patriarca  S.  Elia  accennata  poc’  anzi . 

LVIL  Faf detto  di  Fiori  d' ajfcttuofe  dimojlrazioni  a onor  di  Dio, 
del  SS.  Sacramento  dell'  Altare  , e dell'  Immacolata  Signora . Napoli 
per  Novello  de  Boni: , 1673,  in  4. 

LV11I.  La  Colomba  colP  Vlivo  , cvero  Dificorfi predicabili , e acca- 
demici in  Lode  dello  Spirito  Santo , di  Crijlo , del  SS.  Sacramento , di 
Maria  Vergine 7 del  B.  Gaetano  7 e di  tutti  gP  Injlituti  della  Compagnia 
del  Divino  Amore  de'  Cavalieri  della  Colomba . In  Roma  per  Ignazio 
de  Lazaris.  16^7.  in  12. 

LIX.  Relazione  della  Miracolofa  Imagine  della  SS.  Trinità , per 
il  cui  ajuto  promojfe  la  Fede  nella  Giorgia  Giacomo  di  Stefano.  In  Mcfi- 
fina  prejfo  il  Brea , 16^.  in  i5. 

LX.  Catalogo  de'  Scrittori , che  fan  menzione  di  Giacomo  di  Ste- 
fano . In  MeJJma  per  gli  Eredi  di  Pietro  Brea , i5?  f . in  16. 

LX1.  La  Miracolofa  Madonna  della  Previdenza  , colf  acqua  t che 
featurifee  fiotto  il fiuo  Altare , e la  devozione  degli  Schiavi  di  Gesù , e 
di  Maria  nelP  Oratorio  della  Sciabica  dentro  il  Cemeterio  della  Chiefia 
di  S.  Giufieppe  de'  Padri  Cherici  Regolari . In  Palermo  per  Didaco  Bua, 
e Pietro  Camagna  , 1 66$.  in  8.  e di  nuovo  ivi  per  Pietro  Coppola  , 
1685.  in  8.  L’Opera  fu  pubblicata  , come  di  alcune  altre  del 
P.  Maggio  è accaduto , lòtto  il  nome  di  Gio.  Francefco  Amagri- 
ma . Si  divide  in  fette  Capitoli,  e 123.  numeri  marginali  j ed  è 
più  tolto  una  Mifcellanea  di  varie  colè  facre  che  altro . I primi 
tre  Capitoli  lòno  iltorici  riguardanti  la  Etera  Imagine . Il  quarto 
e quinto  tratta  della  divozione  de’  Servi , e Schiavi  di  Gesù , e 
della  fantifiìma  Vergine  ; e vi,  fono  varj  elèrcizi  di  pietà  , ed 
Orazioni  pie  all*  oggetto  dirette  . 11  fèllo  Capitolo  contiene  la_> 
Vita  del  Fratello  Laico  Vincenzo  Scarpato,  che  fu  compagno  di 
S.  Andrea  Avellino  , al  qual  Fratello  fi  riferifee  1*  origine  della-» 
Etera  Imagine  . Nel  Capitolo  fettimo  finalmente  fi  ha  la  ViUu» 
Parte  II.  ....  , C . . . del 
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del  P.  D.  Salvatore  Ferrari  Fondatore  della  Congregazione  detta 
della  Sciabica. 

LXU.  Sermone  recitato  nell*  Oratorio  della  Sciabica  nel  Cimiterio 
della  Chiefa  di  S.  Giufeppe  della  Città  di  Palermo , celebrandoji  la  Fe- 
Jla  della  miracolofa  Imagine  della  Madonna  della  Previdenza , coment 
piamente  Ji  crede  portata  per  mano  di  S.  Giufeppe  . In  Roma  per 
Ignazio  de  Lazaris , i<5$7*  in  12. 

LXIII.  Il  SantiJJimo  Crocifìjfo  del  Duomo  della  Città  di  Palermo 
portato  in  ProceJJione  > ed  efpojlo  per  le  pubbliche  calamità  nelle  Chie- 
fe  de * R R.  PP-  Chcrici  Regolari  , con  gli  efercizi  che  fi  fanno  a fuo 
onore  dalle  perfine  divote . In  Palermo  per  Decio  Cirillo , 1548.  in  4. 
e di  nuovo  ivi  per  Pietro  et  fola,  1 668.  in  8. 

LXIV.  Vita  della  Ven.  Madre  D.  Maria  Car afa  Napoletana  So- 
rella del  fantijjìmo  Pontefice  Paolo  IV.  e Fondatrice  del  fiero  Mona- 
fero  di  S.  Maria  della  Sapienza  » &c.  In  Napoli  per  Novello  de  Bo- 
ni*, 1670.  in  4.  L*  Aurore  vi  ha  inferite,  come  era  fuo  coftume 
di  fare  nel  cotnpor  Libri , tante  cofe  che  può  dirli  quella  Vita , 
anco  un’  Iftoria  del  Monaftero  della  Sapienza  ; ed  anco  non  po- 
co vi  è di  fpettante  alla  Storia  di  Paolo  IV.  ed  a quella  dellaj 
Congregazion  Teatina. 

LX  V.  La  Fejla  del  facro  Monajlero  di  S.Maria  della  Sapienza  fon- 
dato in  Napoli  dalla  Ven.  Madre  Suor  Maria  Cara  fa  Sorella  del fantif- 
fimo  Pontefice  Paolo  IV.  fatto  V Abito  de'  Padri  Predicatori . In  Napo- 
li per  Novello  de  Boni s , 1 67  $ . in  4. 

LX  Vi.  Sermoni  di  S.  Maria  della  Sapienza . In  Napoli  per  Novel- 
lo de  Boni s,  167$.  in  4.  • 

LXV11.  Vita  del  Vcncrabil  Padre  e Servo  di  Dio  D.  Giufeppe  Ca- 
racciolo Figlio  del  Marchefe  di  Cafalalbero , Cherico  Regolare  Napole- 
tano. in  Napoli  per  Novello  de  Boni* , 1670.  in  4.  D.  Giufeppe  Ca- 
racciolo, di  cui  qui  fi  tratta,  Carlo  detto  nel Battefimo , nacque 
nel  1578.  fi  congiunfe  in  Matrimonio  con  Donna  Ifàbella  Carac- 
ciolo de*  Marchefi  di  Vico  : ne  riportò  due  figli  mafehi  ed  una 
fémmina  , che  dalla  morte ^ nella  loro  infanzia  gli  furon  tolti. 
Dopo  fette  anni  di  flato  cortjugale,  feparatifi  di  comune  confed 
fo  , D.  Carlo , o fia  D.  Giufeppe , fi  fece  Teatino  in  S.  Paolo  iti 
Napoli  , c Donna  Ifabella  profèfsò  l’Inftituto  Religiofò  nel  Mo- 

nafte- 

(1)  Tra  ) pregi  di  qoeft*  Opera  è l’averci  il  re  di  Paolo  IV.  come  fi  offervfc  sella  prima. 
P.  Maggio  conferva»  buona  guastiti  di  Lette*  Pane  a carte  314. 


M TEATINI  i9 

\ 

naftero  di  S.  Andrea  della  fletta  Città  di  Napoli  . Ed  ecco  qual 
fia  l’ oggetto  del  prefente  Libro . Ma  il  Padre  Maggio  colla  fua 
mente  piena  di  notizie  e cognizioni , che  da  per  tutto  per  così  dire 
le  rovefciava  , come  fi  c accennato  di  (òpra , ha  inferito  in  etto 
e defcritta  in  compendio  l’Iftoria  e le  Vite  di  un  gran  numero 
di  congiunti  e confimguinei  del  P.  D.  Giufeppe  e Secolari  e Re- 
ligiofi  Teatini  ; tal  che  il  Libro  potrebbe  quafi  dirfi  una  Biblio- 
teca iflorica  della  Caia  Caracciolo . Noi  gli  fiamo  obbligati  : ab- 
biamo in  etta  incontrate  varie  notizie  frettanti  alla  prefente  no- 
ftra  Opera,  e ne  abbiamo  fatto  ufo  , come  può  rifcontrarfi  in_, 
diverfi  Articoli  del  cognome  Caracciolo. 

LX  Vili.  Vita  e Morte  del  Venerabil  Padre  Fra  Alipio  di  S.  Giu- 
seppe Scalzo  di  S.AgoJlino  Palermitano  della  Congregazione  dì Italia ^ • 
In  Roma  nella  Stamperia  <P  Ignazio  de  Lazari , 1 5? 7.  in  4.  Fra  Ali- 
pio di  S.  Giufeppe , com*  è noto  , fu  da*  Turchi  barbaramente.» 
uccifo  in  odio  della  fànta  Religione  di  Criflo , in  Tripoli  di  Bar- 
bcria  li  17.  Febbraio  164?.  e le  fùe  Otta  furono  trafportate  «l» 
Palma  in  Sicilia  . Onde  nacque  nella  Cafà  Tomafi  de*  Duchi 
di  detta  Terra  di  Palma  , e fingolarmente  nel  P.  D.  Carlo  To- 
mafi celebre  Teatino,  c Zio  del  Venerabil  Cardinale  Giufeppej 
Maria  fplendore  delfOrdiue  che  profefsò,  nacque  diffi  l’impegno 
di  promulgare  le  glorie  di  quel  Servo  di  Dio;  ed  il  P.  D. Carlo 
lèppe  iudurre  il  P. Maggio  a fcriverne  la  prefente  Vita,  che  di- 
vifè  in  dodici  Capitoli . 

LX1X.  Difefa  del  gloriofjjimo  Pontefice  Paolo  IV.  dalle  falft 
calunnie  dì  un  moderno  Scrittore  1 data  in  luce  da  Francefco  Velli 
Napoletano . In  Torino  per  Francefco  Ferrofino,  in  fògl. 

LXX.  Difefa  del  glorio ftjfìmo  Pontefice  Paolo  IV.  dalle  nuovc_* 
calunnie  del  moderno  Scrittore  , mero  Sommario  et  una  più  lunga 
rifpojia  aUì  Autore  della  Lettera  fcritta  al  Jignor  Gian  Luca  Dur az- 
zo , data  in  luce  da  Francefco  Velli  Napoletano . In  Torino  per  Fran- 
cefco Ferrofìno . in  fògl.  * 

Opere  non  pubblicate , e manoferitte  lafciate  dall’Autore  nel- 
la Cafà  di  S.  Giufeppe  di  Palermo . 

1.  De  miris  Gejlis  tf  Injlitutis , Dijfertationes  hijlorica  . Pa- 

C z normi 

(»)  Cloi  Sforna  Pallavìcino  • Ventìmìglia  > fotto  il  nome  di  Ciò.  Pietro  Ja- 

(a)  Di  quelle  due  Difere  vedali  a carte  $4.  copo  Villani  pubblicata  ia  Panna  per  gli  Eredi 
la  Vifiertt  Almi*  del  P.  Angelico  Aprolio  da.  del  Vigna  1689.  in  it. 
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normt  typis  Petri  de  Ifola , iddi.  in  fogl.  Opera  non  pubblicata, 
cui  ad  e(Ter  compita  non  mancano  che  pochi  fogli . 

2.  Le  Immaculata  Virginis  Conceptione  Difquifitiones  vKaria » 
Panarmi  apud  Colicchiam  , 1 668 . in  4.  ftampato  folo  in  parto . 
Si  nota  qui  dal  P.  Cottone  come  l’Autore  avendolo  accrefciuto 
di  molte  Di Iqui Azioni  e parecchi  Trattati , voleva  riftamparlo  in 
foglio  . 

3.  Difqui/ìtiones  hi /lorica  de  B.  M.  V ’»  Panarmi  typis  Petri  dc^ 
Ifola , 1668.  in  fogl. 

4.  Sermoni  della  fantijjìma  Vergine . In  Napoli  per  Novello  de 
Bonis,  1677.  in  4. 

?.  Schola  Tunica  , qua  unufquifque  facile  Turcarum  fermonem 
legere  > J'cribere , 13  loqui  ài  [cere  pojjìt . Compofè  il  P.  Maggio  in 
Gerapoli  allorché  era  Milionario  nel  1637.  quello  Libro  , elio 
doveva  edere  il  terzo  de’  fooi  Syntagmata  Linguarum  Orien • 
t alili m t come  fi  rileva  dalla  Prefazione  al  fecondo.  Edendo  ri- 
mafto  inedito  e difperfo  qua  e là  , Monfignore  Arcivefcovo  di 
Medina  D.  Giufeppe  Cicala  Teatino , fi  prete  la  virtuofà  lodevol 
cura  , di  riunirlo  infieme  , e fattoio  nobilmente  legare  in  un_» 
Volume  , lo  donò  alla  Libreria  della  Cala  di  S.  Giufeppe  di  Pa- 
lermo . 

6.  Acla  Ordinis  Clericorum  Regularium  Condi  forum , Prapojì- 
torum  Generalium  , 13  Prafidum . Opera  ridotta  al  fine  e già  ap- 
provata dai  Ccnfori  dell’Ordine  Teatino  P. D. Giovanni  Damiano, 
c P.  D.  Giufèppe  Maria  Gamboa  . 

7.  Epitome  Hijloricttm , Jìve  Elenchus  clarorum  Virorum  omnium 
Ordinis  Clericorum  Regularium  , qui  aut  luci  dedere  aliquìd  , aut 
primi  omnium  praclarum  ali quod  edi dere  facinus , aut  novum , aut 
laude  aliquid  digtmm  adinvenere . 

8.  Theatina  Perfezioni!  Idea . Di  quell’  Opera  manoferitta  fa 
fpedò  ufo  il  chiaridimo  fignor  Conte  Gianmaria  Mazzucchelli  ne’ 
fooi  Scrittori  dì  Italia  allorché  tratta  de*  Teatini  . Ad  elfo  la  co- 
municò il  dotto  P.  D.  Giangirolamo  Gradenigo  Cherico  Regolare  in 
oggi  vigilantifTimo.  Arcivefcovo  di  Udine  . Il  P.  Cottone  non  no 
fa  alcuna  menzione , indizio  edergli  data  ignota  , ed  edere  flato 
tolta  dall*  Archivio  di  S.  Giufeppe  di  Palermo  prima  che  ne’  fooi 
Scrittori  flendede  l’Articolo,  o fia  Elogio  del  noftro  P.  Maggio. 

9.  SanBiJfmus  Paulus  IV»  defenjus  & illuflratus. 


io.  De 
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10.  De  Jan  fli fimi  Fontifìcii  Pauli  IV.  inculcata  Vita  Difqtti- 
fittone s hifiorica  clarorum  Scriptorum  e Societate  Je/u  tejlimoniis 
ac  elogùs  explicatx . Tomus  fecundus  . 

11.  In  Confiitutiones  Ordinis  Cleri corum  Regularium  nota . 

i x.  Nota  in  Decreta  Capitulorum  Gencralium  Ordinis  Cleri - 
corum  Regularium. 

13.  Or  do  Clericorum  Regularium  Marianus . 

14.  Congr e filone s SS.  Pontifici s Pauli  IV.  cum  Viris  illujhi - 
bus  ejufdem  J acuii. 

1 f . Refiexknes  de  auguJKfimo , & fanpii  [fimo  Nomine  Maria . 

16.  Argumenta  prò  Immaculata  Concepitone  deducla  è totius 
^uadragefima  Concknibtts . 

1 7.  Vita  Scipionis  de  Anno  . 

18.  Idea  omnibus  numeris  abfoluti  Juri [periti , fine  Vita  Hie - 
ronymi  Iveglix . Fu  quefti  Zio  materno  del  noftro  Scrittore . Un 
Minore  Ritòrmato  F.  Pietro  da  Palermo  pubblicò  l’opera  del  Mag- 
gio volgarizzata  col  titolo  \ Vnica  Penice  del  nojlro  fecolo , 0 vero 
Vita  deli  ammirabile  fervo  di  Dio  D.  Girolamo  Iveglia  &c. 

1 g.  Marianus  Ordo  Minorum  S.  Frane  ifei  '. 

xo.  Duo  V alumina  omnium  , qua  eidem  P.  D.  Francifco  Ma - 
ria,  Maggio  in  fuis  prafertim  itineribus , Igf  Mifiìonibus  evenerunt  *. 

xi.  Regula  Venerabilis  Matris  Vrfula  Renine afa  prò  Virgini- 
bus  Theatinis  ordinata  , dilucidior  reddita  . 

xx.  Regula'  prò  Theatinis  Sanili  moni  ali  bus  Eremicolis  ordina- 
ta y dilucidior  reddita , ac  multis  declarationibus  auffa  '.  V 

xj.  Relatiodeeot  quod  Clerici  Regulares  Panormi  Jlrenue  * 
peregerunt  in  fedandis  popularibus  turbi s anno  1Ò47. 

Z4.  Duodecim  mira  divina  Providentia  figna , qua  addiflum 
Theatina  Eremo  Ceemeterium  monflrant , Patrum  olim  ufui  defii- 
nandum  , & in  eo  Janflum  Cbrifii  Domini  Sepulchrum  exjìru- 
Hum  iri . ' \ .I;. 

x?.  De  Clericorum  Regularium  lnjlitutis  Differtationes . 

zó.  Ani  madver flotte  s ad  JoJèpbi  Silos  Hiflorias  , qui  bus  multa , 

qua  leviter  ille  attigit , aut  omifit , ab  exteris  Scriptoribus  enar- 
rante.'. .!•*.(  •'  :•  i 

• 

X7.  De  facris  Coeremoniis  , qux  in  praparatione  ad  Mifiam , 
13  in  tremendo  ipfo  Mijfa  Jacrficio1  obi  ri  debeant . u t' : 

« x 8.  Ca— 

CO  Ci  avverte  qui  II  P.  Cottone  edere/  quelli  fuoi  avvenimenti  per  la  maggior  gloria* 
•ito  da  molti  indotto  il  P.  Maggio  a raivere  di  Dio . 
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28.  Cajl  aldina  Praxis  facrorum  Rittmnt  mendis  expurgata , & 
multi:  annotano  ni  bus  auffa  . 

29.  De  Clericorum  Regularium  Conditoribus  Difjuifitiones  hi • 
Jlorica  , elarorum  Scriptorum  teflimoniis  explicata  . 

30.  De  S.  yoanne  dileffo  ChrijH  Domini  DiJ'ci pulo , & Euan - 
gelijla , difjuifitiones  hijlorica. 

31.  Varia  Carminum  genera  de  Sanffis  Caietano , Andrea. 
Avellino  , Fi?//.  J a cobo  de  Stephano  , Vrjula  Beni  tic afa  , & 
aliis  illujlribus  Viri: . 

3 2.  Infcriptiones  & Epigrammata  de  S.  Rofalia  Virgine  Pa* 
normitana  . Si  compolcro  quelle  dal  noltro  Scrittore  ad  iftanzaj 
del  Senato  di  Palermo , e nella  Gliela  Cattedrale  di  elTa  Città  fi 
elpolèro  nella  fella  della  Invenzione  della  Santa  l’anno  1 683. 

• 33.  Vita  del  SantiJJimo  Pontefice  Paolo  IV.  Di  quella  Vita  ha 
fatto  ufo  il  chiarilfimo  P.  D.  Bartolomeo  Carrara  nella  fua  Ilio* 
ria  dello  Hello  Pontefice. 

3 4.  Sermoni , e Prediche  per  le  Domeniche , e Fejlc  di  tutto 
V anno  , in  tre  Volumi.  . . . 5 

3$.  Prediche  Quarefimali . In  due  Volumi. 

36,  Vita,  e Maraviglie  del  Ven.  Servo  di  Dio  D.  Giacomo  di 
. Stefano  C.  R. 

. 3 7.  Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  gloriofo  Fondatore  della  prima _> 
Religione  de'  Preti , detta  de'  Padri  Che  ri  ci  Regolari . 

38.  ■ Vita , e Storie  della  Ven . Madre  Or  fola  Berline  afa . Parte  il. 
e ni.  Vedali  fopra  al  Numero  Romano  xxxix. 

«...  39.  Vita  del  Ven»  Servo  di  Dio  Fra  Innocenzo  di  Chiufa  dell'Or* 
dine  de'  Minori  Riformati  di  S.  Francefco . 

40.  Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Padre  D.  Pietro  Giardina  , già 
Marchefe  di  S.  Ninfa , Cherico  Regolare , uomo  Apojlolico  , e ma - 
ravigliofo  Fondatore  di  molte  Opere  pie  nella  Città  di  Palermo . 

41.  Maravigliofa  Fondazione , e progrejji  della  Cafa  di  S.  Giu* 

feppe  de'  Padri  Chetici  Regolari  della  Città  di  Palermo  , e Vita 
di  molti  uomini  illujlri , che  han  fiorito  in  ejfa  per  lo  fpazio  di  60. 
anni . \ \ v.  . < 

42.  Vita  del  Ven.  Padre  D.  Carlo  dcTomafi  Cherico  Regolare  % 

4 3.  Vita  del  P.D.  Matteo  Santomango  Cherico  Regolare . 

44.  Vita  del  Ven.  P.  D.  Pietro  Avit abile  Cherico  Regolare. 

45.  Ordo  Patrum  Prxdicatorum  Marianus . in  8.  Quello  li- 
bro non  efille  nell’ Archivio  di  S.  Giu  feppe  di  Palermo.  L’Auio- 

'"7..  o . . . 1 re  lo 


M TEATINI  i} 

re  Io  diede  ad  efàminarfi  per  I*  approvazione  ad  un  Gefuita  per 
nome  Domenico  Giameo , il  quale  lo  fmarri  , ne  più  fi  è ritro- 
vato . 

M Accio  = Girolamo  r Palermitano  , e fratello  germano 
del  chiariflìmo  P.  D.  Francefco  Maria  , di  cui  fi  è trat- 
tato di  (òpra.  Nacque  nel  iòzf.  li  ij.  Settembre,  e nella  età  di 
anni  iS.  avendo  veftito  l’Abito  Teatino  in  S.  Giufeppe  di  (ua  pa- 
tria li  io.  Luglio  i <541.  dipoi  ai  30.  Novembre  1542.  profèfsò  (bien- 
nemente l’ Inftituto  . I pregi  di  quefto  degno  Religiofò  fi  defcri- 
von  dal  Mongitore  1 , e dal  P.  Cottone  * . Dovendo  tornare  in 
Ilpagna  il  Viceré  di  Napoli  D.  Pietro  d’Aragona  Duca  di  Feria  &c. 
condurle  colà  il  noftro  D.  Girolamo  per  (uo  Confeflòre  e Diretto- 
re di  (pirito  ; ed  il  P.  D.  Gaetano  Garimberti  Prepofito  Generale 
della  Congregazione  * , volendolo  efio  pur  decorare , lo  deftinò  Pre*f 
fctto  de’  (ludi  di  tutte  le  Calè  Teatine  di  Spagna . Fu  anco  man- 
dato Vifitatore  della  Cala  di  Lisbona.  Egli  non  tornò  più  in  Ita- 
lia . Rendè  nella  Città  di  Madrid  al  fuo  Ordine  quel  (èrvizio  0 
quell’  onore  che  renduto  gli  averebbe  in  Palermo , o in  qualunque 
altra  Città . Utile  col  fuo  efcmpio , colla  fua  dottrina  , colle  (ùe 
fatiche,  ad  ogni  ceto  di  perfòne;  diftinto  ed  onorato  dai  Grandi, 
celsò  di  vivere  in  S.  Maria  del  Favore  nella  Capitale  delle  Spagne 
li  12.  Agofto  del  1Ò91.  Ci  ha  lafciate. 

Allcgationcs  de  Irregularitate  prò  D.  Ftancifco  Catalano  . 
Alatriti , idSo.  in  foglio,  lènza  il  nome  dello  Stampatore , Si  ag- 
giunge avere  lafciate  meritevoli  del  pubblico,  e delle  ftampe  altre, 

Confultatìones , Lucubrationes  Theologicas , ac  Canonica s . 

* * / * 

MAgmavacca  x Giovan  Batifta  = Cremonefc  , che  in_» 
S.  Antonio  di  Milano  profelsò  1*  Inftituto  non  nel  1594. 
come  (crive  l’Arifio4,  ma  nel  1589.  ai  16.  di  Luglio  * Spic- 

• cò  in 

(1)  Bi klicth.  Situi.  Tom.  *.  pag.  280.  quale  gl!  efpone  il  defiderio  de*  Teatini  fuo!  na- 

(*)  De  Striptoribm  Ve ».  Domtts  &c.  pag.  atonali  , di  riaverlo  In  Palermo  : documento 
>42.  e feguenri . li  P.D. Francefco  Maria  Lue-  irrefragabile  del  di  lui  meri ro  , e della  Cima» 
etiefi  , come  fi  diffe  nel  di  tui  Articolo  , alla-  che  ne  facevano  . 

Edizione  del  C»J*tens  Rtltgiejks  del  P.D. Fran-  (3)  Il  Generalato  del  P.  Garimberti  fu  dal 

«efeo  Marta  Maggio  , premette  una  Lettera  al  167  t.  fino  al  1674. 

aoOro  O.  Girolamo  dimorante  io  Madrid , nelle  (4)  Creme**  Utenti*  , T0B.11I.  pag.  135. 
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cò  in  effe»  1*  affidila  efàttezza  nelle  relieiofo  oiTervanze  del  fuo 
Rato  , e fu  omnigena  virtù  te  fpeSlatus  come  s’  efprime  di  e Hfo 
fcrivendo  1*  Iftorico  de’  Teatini  * . Un’  altro  Scrittore  lo  dico 
fapicnti jjimus  * . Come  tale  dir  polliamo  aver  difjxjfto  1’  Altilfi- 
mo  , che  meifo  folTe  alla  prova  della  più  forte  tribolazione  * • 
Si  pretefo  da  chi  ignorando  i limiti  della  propria  autorità , nè  Iaj 
moderazion  conofcendo  , da  ardir  prepotente  fovente  ftrafcinar  fi 
lafcia  , che  il  noftro  Teatino  rivelar  dovette  quanto  intefo  avea.» 
nella  ficramcntal  Confelfione  . Si  vidde  in  tal  cimento  di  qual 
tempra  fotte  la  fua  virtù  . Pronto  col  forte  e magnanimo  Nepo- 
mticeno  a foffrir  qualunque  ftrapazzo , e la  morte  medefima , più  to- 
fio  che  volger  le  fpalle  a’  propri  doveri  , inutili  furono  alla  fori- 
banda  e pazza  curiofità  ed  il  ceffo  rabbuffato  , e la  voce  altito- 
nante e minacciosi  , ed  il  lungo  orrido  carcere  , ed  un  perpetuo 
efilio 1 2 3  4 . Efcito  vittoriolò  in  trionfo  dalla  fiera  tentazione  il  Magna- 
vacca  fe  ne  andò  a Genova  , ove  tra  i primieri  efèrcizi  del  fuo 
efèmplariflìmo  vivere  religiofo  , e nella  piacevole  fua  occupazio- 
ne di  giovare  al  proflìmo  anco  con  libri  pieni  di  fpirito  di  pietà, 
terminò  i fuoi  giorni  li  1 5.  di  Luglio  del  16x3.  I Libri  che  pub- 
blicò fono  : 

I.  V Apicoltura.  Spirituale  . In  Venezia  per  Ambrogio  Dei , 
1617.  in  12.  Di  quello  Libro  forive  il  Silos  *:  quo  fané , inita-j 
excolendorum  animorutn  catione , nikil  ad  proventum  fnigemquc_* 
virtutum  opportunius . 

* il.  Agricoltura  Spirituale  , nella  quale  s’ infogna  il  modo  di 
fpiantare  i vizi , e piantare  le  virtù  . In  Roma  per  Lodovico  G vi- 
gnavi , 1Ò43.  in  16.  Opera  diverfà  della  precedente. 

ni.  La  Menfa  fiera , overo  apparecchio  per  la  finta  Comunio- 
ne dijiinto  in  Soliloqui  per  ciafcheduna  fotti mana  . In  Venezia  per 
Gio.  Batijla  Cambi , i5i8.  in  16. 

IV.  Dolcezze  favi  {[me  apprejlate  in  varie  forme  per  dejlarc^» 

la  fa - 


(1)  Silos  Parte  ni.  pag.  590. 

(2)  Hyppolitus  Marratei  Biblioth.  Mariana, 
Panelli,  pag.  681. 

(3)  Si  legge  edere  fiato  detto  al  gran  Tobia. 
Et  quia  acceptus  eros  Dea  , necejfe  fitit  ut  ten- 
tatili probaret  te  . Tob.xn.  1 3. 

(4)  Il  Silos  che  quello  fatto  deferive  e nella 
Parte  il.  delle  fue  Ifiorie  pag.  466.  e 467.  e» 
nella  Parte  ni.  pag.  592.  non  accenna  né  I'  an- 
no . né  il  luogo  di  quello  federato  attentato  : 


nè  chi  ne  folle  il  facrilego  autore  . o quale  IaJ 
cagione  . L'Arido  pure  fi  dà  intefo  del  fatto  . 
e nulla  pili  . Il  Savonarola  . ed  il  Bianchi  nelle 
loro  Invagini  de'  Teatini  più  llluflrl  cl  rappre- 
fentano  incifa  in  rame  quella  del  Magnavano 
carcerato  , e non  altro  . L'efìlio  perpetuo  , cui 
fu  condannato  dopo  (a  lunga  carcere  ci  fa  pen- 
fare  efler  provenuta  l'indegna  vefiazione  da  per» 
fona  rivefiita  d’ autorità  maggiore  della  privata. 
(i)  Parte  il.  pag.  466. 
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la  farne  negli  animi  de ’ Fedeli  verfo  il  fanti JJìmo  Sacramento  ac- 
ciò lo  ricevano  con  frutto . Venezia  per  il  Barerà , i<5i  5.  in  16. 

V.  Corona  Reale  y 0 fiala  Vita  di  Maria  Vergine  Madre  di  Dio . 
Venezia,  1613.  in  4. 

VI.  L' Ambaf data  Celejle  a Maria  Vergine  Madre  di  Dio  biella  qua- 
le ampiamente  Ji  ef pone  V Angelica  Salutazione . Del  prelente  Opti- 
fcolo  e degli  altri  tre  fu  (Tegnenti , dal  Silos  non  le  ne  parla , ben- 
ché dal  Marracci  1 , prima  che  quegli  pubblicale  le  Tue  IRorie  fi 
erano  regiftrati  nella  Parte  prima  della  Tua  Bibliotbeca  Mariana 

a carte  <58 1.  e 58  z. 

VII.  Sette  Pietre  preziofijfime  , 0 fano  fette  amorofìjfme  Pa- 
role proferite  dalla  facrofanta  Bocca  di  Maria  Vergine . 

Vili.  Efpofizione , 0 fia  Frammentario  fopra  1'  Epijlola  della-* 
B.  Vergine  Madre  di  Dio  a S.  Ignazio  Martire . 

IX.  Del  Culto  e Devozione  verfo  la  Madre  di  Dio , Trattato  /. 
Quelle  cinque  Operette  furono  llampate  in  Venezia  nel  t5i8.  per 
Barezi  , in  4.  il  quale  le  promette  , e le  numera  nella  fua  Prefa- 
zione , o lìa  Avvilo  al  divoto  e benigno  Lettore  , premelTo  allo 
Delizie  Spirituali  dcW  Anima  Contemplante  &c.  Opera  poli  urna.» 
del  P.  D.  Marcello  Tolofa  Cherico  Regolare  da  elfo  pubblicate  in 
Venezia  nello  RelTo  anno  i5i8. 

MAinbri  = Agollino  = Genovelè  , co’  (blenni  Voti  pro- 
fefsò  nella  fua  patria  ai  14.  Luglio  del  1613.  Abbiamo 
di  quello  pio  Religiofò  un  Libretto  in  16.  Rampato  in  Torino  nel 
1 552.  intitolato , Efercizio  Spirituale  per  la  mattina  e per  la  fera. 
Fu  quell’operetta  riprodotta  in  Palermo  nel  i582.  colle  Rampe 
di  Carlo  Adamo  » come  lì  diiTe  nella  prima  Parte  a carte  3 29. 
trattando  del  P.  D.  Placido  Ebano  Cardona , che  vi  aggiunte  del  fuo 
la  Breve  Pratica  per  P Orazion  Mentale . 

Parte  11.  D Mài- 

(1)  Pubblicò  la  fua  Siiliothec*  Marùut*  il  tefehi  ne  Scriptoribus  Congregati enis  Cleri  (e- 
Marracci  net  1648.  come  può  vederli  dal  chia*  rum  ReguUrittm  Motris  Dei  . Roma  17(3.  a* 
fii&mo  per  pietà  e per  fapere  P.  Federigo  Sat-  carte  136. 
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MAinoldi  = Giacomo  “ Crcmonefc , profèfsò  in  patria.» 
ai  z<y.  Aprile  del  i6$z . cefsò  di  vivere  ai  i Luglio 
J571.  Tratta  di  elTo  1’  Ardì  alla  pagina  114.  del  Tomo  terzo 
della  fua  Cremona  Letterata . Abbiamo . 

La  RoJ'a  di  Primavera  , Sermone  detto  alle  M.  RR.  Aladri 
Ago  fintane  nel  refigiofiffimo  Monafero  di  S.  Monica  di  Cremona. -» 
in  oc  cafone  della  Profejjìone  folennc  de'  Voti  fatta  in  ejfo  dalla _» 
M.  R.  Suor  Terefa  Radenafca  nobile  Cremonefe , In  Cremona  1 668* 
per  Gin.  Pietro  Zanni . in  4. 

Orazione  Panegirica , detta  nel T Oratorio  del  S.  Croce fìffo  > eret- 
to  in  S.  Abondio  di  Cremona  per  la  Fejla  della  Epifania  del  Signo- 
re celebrata  l' anno  i<55$.  EGfte  manolcritta  nella  Biblioteca  di 
S.  Abondio  di  Cremona . 

MAlaspina  Pier  Luigi  = Senefc  * , in  S.  Michele  di  Fi- 
renze fece  la  (bienne  Profelfione  a*  17.  Maggio  del  id<4.  • 
Da  Innocenzo  Xl.  ai  z.  d’Ottobre  del  id$4.  Fu  creato  Vefcovo 
di  Cortona . L’  Ughelli  J alfegnando  di  quello  avvenimento  la  ca- 
gione le  rii  fé  di  elTo  , cujus  in  ore  cum  J'uaviores  virtutes  rcfidere 
viderentur  in  Sede  Pontifìcia  Cortonenfì  Jèdere  juffus  ejl  . Innocen- 
zo XII.  lotto  gli  11.  Maggio  1 59$.  lo  trasferì  alla  Chielà  di  Mafc 
fa  Populonia  , detta  anco  di  Carrara  ove  deflit  effe  mortali s ♦ nel 
Decembre  170$.  Lafciò  al  pubblico. 

I.  Iforia  della  Madonna  fanti (f  ma  di  Monte  Nero  trafportata 
da  Negroponte  per  mano  degli  Angeli . in  8. 

il.  Vita  di  Suor  Margarita  Diomira  del  Verbo  Incarnato  . In 
Firenze  per  Pietro  Antonio  Bri gonzi , 1 705.  in  4. 

Mal- 

(r)  Tiorenrirw  fi  dice  nel  Regiftro  de*  Nomi  (o)  Sbaglia  il  mentovato  Savonarola  coita 
e Cognomi  de’  Teatini:  ma  1*  Ughelli  nella  /fi» • dire  a carte  25.  che  entrò  nella  Congregazione 
li*  Sacra  , Tom.  ul.  della  edizion  Veneta  del  l’anno  1664. 

Colerti  1 7 1 S.  alla  colonna  732.  lo  dite  nobilii  (3)  /fi»/.  Suor.  Tom.  I.  Ediz.  Venet.  «717. 
Senen[ìs  • ed  il  Savonarola  Gtr*rch.  Eecief.  The  ut,  col.  630. 

a carte  25.  e 39.  afierifee  che  fu  de’  A Urthtfi  (4)  Ughelli  nel  Tom.  ni.  citate  , e Savo- 
ri MhI*xao  . sarola  a carte  35.  già  accennate . 
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MAlfatti  r Giovan  Batifta  = Veronefo,  che  li  ^o.  Mar- 
zo 1719.  colla  (bienne  Profolfione  in  Venezia  fi  confil- 
erò all’  Ordine  Teatino  , in  cui  mori  nel  1758.  Degna  di  lode  è di 
quello  Teatino  l’ Opera  leguente . 

Compendio  delle  Cerimonie  Ecclejìajliche  del  P.  G avanto  cotl * 
V Addizioni  del  P.  Merati , Opera  utile  e necejjaria  ad  ogni  Religio- 
fo , il  quale  brama  apprendere  le  Cerimonie  Éccleliajliche  . Tradu- 
zione dal  Latino  in  Italiano  . In  Venezia  per  Niccolò  Pezzana , 
1 7$z.  Voi.  1.  4.  pag.  454. 

L’Autore  coll’ occultare  il  Tuo  nome  fi  è porto  nella  fòlla.» 
degli  Anonimi  . Nel  titolo  del  Libro  , o doveva  lafciare  quel 
Traduzione  dal  Latino  in  italiano , o aggiungervi  ridotta  in  riftret- 
to.  L’Opera  è in  le  medefima  utililfima , e di  grande  ufo  può  efc 
(ère  per  quegli  Ecclefiaftici  ' fpecialmente  che  non  hanno  tempo, 
o non  hanno  modo  , o non  hanno  abilità  , per  confultare  i Libri 
grandi,  ed  i fonti  principali  , e fono  anch’ elfi  indilpenfabilmentej 
com’ ogn’ altro , obbligati  a bene  e decentemente  efercitare  gli  uf- 
fici del  loro  grado , ne  fono  efenti  dal  terribile  , maledici hs  homo 
qui  facit  opus  Dei  negligente)' . 

M Andina  1 = Benedetto  =:  di  Melfi  . Quelli  fino  dallaj 
età  Tua  piu  tenera  inftruito  nella  cognizione  delle  Leggi, 
ed  in  erte  laureato  , era  già  tra  i più  celebri  Avvocati  di  Napoli 
annoverato , e negli  anni  fonili  chiefo  ed  ottenne  di  crtere  ammeP 
fo  tra  Teatini.  La  Divina  Grazia,  che  alle  cofe  buone  c’invita^ 
e ci  muove , dal  Foro  all’  Altare  condurti;  il  Mandina  in  occafio- 
ne , che  afflitto  e addolorato  giaceva  nel  letto  mal  concio  in  una 
gamba  da  un  calcio  d’  un  Tuo  Cavallo  * . Non  ogni  male  è diret- 
to a nuocere  . Velli  1*  Abito  in  S.  Paolo  di  Napoli  , e profolsò 
rinllitutoai  18.  * Decembre  1^84.  Fu  mandato  a Roma  in  S.  An- 
drea della  Valle  , ove  diede  ficuri  rilcontri  ertere  Hata  da  Dio  la 

D z lùa 

(1)  Detto  Seniore  a diftìnzìone  di  un  di  tu!  preferiti  le  getta  . Vedati  la  Par.  I.  a car.4 1 8. 
Nipote  per  nome  anch’eflb  Benedetto,  Teatino,  (a)  Silos  Parte  il.  Lib.  nr  pag,  157. 
Velcovo  , e Scrittore  , Abbiamo  del  noftro  Be-  (5)  Cosi  il  Silos  netla  Parte  ni.  pag.  $48. 
oedetto  feniore  la  Vita  defcritta  dal  P.  D.  Gian-  Ma  tutte  le  diverfe  edizioni  de'  Caralogi  de' 
batifta  Caftaldo  tra  que’  cinquanta  illullri  Teati»  Nomi  e Cognomi  de*  Teatini  , pongono  gli  8. 
&r  do’ quali  fono  il  titolo  di  Memorie  ci  rap.  Decembre. 
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fua  vocazione , colla  più  efàtra  oflervanza  de  doveri  del  Teatino, 
e con  Angolare  fiducia  in  Dio  * . Non  sà  tenerli  occulta  la  virtù  : 
il  merito  per  quanto  1*  umiltà  fi  opponga  fi  rende  noto  per  tè 
medelimo  , e fi  palefà  . Vacata  la  Chiefà  di  Melfi  il  Pontefice.» 
Gregorio  XIV.  che  appieno  conoficeva  il  Mandina  , glie  la  volle 
conferire . Ma  egli  che  lafciato  aveva  in  Napoli  1*  impiego  d’Av- 
vocato , non  già  l’arte  di  perorar  con  vigore , lèppe  tanto  dire  al 
Papa  medefimo,  che  lo  indu/Te  a lafciarlo  nel  fuo  flato  di  tèmpli- 
ce  Rcligiofò  1 2 3 . Contro  il  divin  volere  non  vale  1*  eloquenza  , Cle- 
mente Vili.  Sommo  Pontefice  allorché  nel  1594.  volle  farlo  Ve- 
fcovo  di  Catèrta  oppotè  a quella  un  aflfoluto  comando  » . Con., 
quale  zelo  , con  qual  prudenza  , e carità  governaffc  quella  Chie- 
fa  ; come  ne  rifarcele  i danni  dell* ecclefiaftico  contegno,  e difci- 
plina  j quanto  vi . fòfFriffe  , e quali  pericoli  incontrane  con  animo 
tranquillo , fi  legge  nel  Silos , e nell’  Ughelli  4 5 . Due  anni  apprefc 
fò,  cioè  nel  lo  fleffo  gran  Pontefice  Clemente  Io  (pedi  fio 

Legato  a Ridolfò  Imperatore , ed  a Sigifmondo  Re  di  Polonia  ad 
effetto  di  fòpire  colla  di  lui  opera  ogni  dilfapore  tra  i Principi  di 
Germania  infòrto,  e di  tutti  unirli  contro  le  forze  Ottomanne,  che 
danni  grandilfimi  minacciavano  al  nome  Crifliano.  Vi  andò  l’ot- 
timo Prelato,  e guadagnatili  colla  probità  degli  etèmplarifiìmi  fuoi 
coflumi , col  fapere,  colla  facondia, gli  animi  de’ Grandi  di  quell’ 
inclita  e potente  Nazione  t,  fòdisfece  pienamente  a*  giudi  Voti  del 
Vicario  di  Criflo.  Ritornato  in  Italia,  ed  a Roma,  ritirodì  benj 
toflo  alla  fua  Refidenza  , obbligo  graviamo  del  Vefcovil  mini- 
fiero  . Morto  Alfontè  Cardinal  GefuaJdo  Arcivefcovo  di  Napoli  , 
Io  (ledo  Clemente  Vili,  che  l’abilità  del  Mandina  conofcevAj 
non  più  per  voce  comune  ma  per  efperienza , lo  deflinò  nel  itfoi. 
Amminillratore  di  quella  Metropolitana  ultimo  affare  di  fua  vita. 
In  cui,  già  nella  eftrema  vecchiaia  fòrprefò  da  grave  infermità, 
e fattoli  portare  alla  Cafà  Religiofà  di  S.  Maria  degli  Angeli , cefi- 

sò  di 

(1)  Sito»  Parte  il.  pag.  i$  7.  ael  momento  dipartire  dalla  Polonia  per  tor. 

(2)  Silos  Parte  il.  Lib.  I.  pag.  67.  Dartene  in  Italia  . Nella  quale  traile  altre  cote. 

(3)  Silot  nel  luogo  citato  . Ughelli  Italia-)  gli  fcrive  : Amamus  magnar  Ó*  injìgnes  Pater- 
Sacra , Tomo  vi.  col.  665.  edizione  di  Roma  nicatù  Veftrat  vircutej  , intejritatem , cando- 
1659.  Savonarola  Gerarch.Eccl.Teat.  a car.23.  rem  a/timi  & magnitudinem  ; confiantiam  in—) 

(4)  Ne’ luoghi  citati.  ' Sedis  Apofiolicce  di? mute  tuenia  . &•  comma- 

(5)  Dal  Silos  alla  pag  70.  della  feconda,  ni'ous  Chri  iianitatis  rebus  procurandis  jìudium 
Parte  delle  fue  Morie  fi  riporta  intiera  una  ono-  acre  , cum  prudenti a ccnjunchtm  , in  quo  nìhil 
revoliifi'nj  Lettera  di  Sigifmondo  Re  di  Polonia  aliud /peci are  Paternitatem  Ve, tram  , nifi  pu- 
al  Mandina  fermali  nel  mentre  che  quelli  flava-  blicum  benum  Jane  perfpeximus . 
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sò  di  vivere  in  mezzo  ad  una  corona  de*  (boi  Teatini  ; il  che  fe- 
guì  li  2.  Luglio  del  1004.  anno  decimo  del  filo  Vefcovado  , ej 
fu  fèpolto  nel  Cimitero  della  fterta  Chielà  1 . Ed  ecco  qual  fia  non 
un  eftratto  della  Vita  del  noftro  Mandina , ma  più  tofto  un  Indice 
di  alcune  principali  epoche  di  e(Ta  . Fra  i tanti  pregi  egli  fi  me- 
ritò ancor  quello  di  elfere  annoverato  tra  i Scrittori  del  fuo  tem- 
po con  un  Òpufcolo  piccolo  sì  , ma  celebre  nelle  Iftorie  , e de- 
gno d’ eterna  memoria  ; ed  è , 

Orario  ad  Polonos  prò  Fondere  contra  Turcas  , recitata  in  Var- 
fàvia  in  un  Congrelfo  de’  Grandi  * , in  occafione  di  fua  Legazio- 
ne» e fiampata  in  Cracovia  per  il  Lazzari»  1595.  in  4. 


M Andina  = Benedetto  =:  Melfitano  , figlio  di  un  Fratel- 
lo carnale  di  Monfignor  di  Calétta  » di  cui  fi  è detto 
di  iopra  . Protèfsò  l’ Inftituto  in  S.  Paolo  di  Napoli  ai  17.  Gen- 
naro i5oi.  * Ebbe  per  Maeftro  nel  Noviziato  il  Ven.  Francelco 
Olimpio  » di  cui  fi  agita  nella  (aera  Congregazione  de’  Riti  laj 
Caufà  di  Beatificazione.  Fu  caro  a S.  Andrea  Avellino,  che  vi- 
vendo e dopo  morte  ne  ebbe  cura  Ipeciale  . Se  la  qualità  del 
Maeftro  influifee  nell’avanzamento  dello  Scolare  non  meno , che 
la  bravura  dell’  Agricoltore  nella  coltura  delle  piante  , polliamo 
ben  quindi  inferire  quale  colla  direzione  dell’Olimpio , e 1*  aftìftenza 
dell’  Avellino , riefeifte  il  noftro  Mandina  . Fece  il  filo  corlò  di 
fludente  con  tanto  riefeimento  ed  applaufò  , che  dopo  averlo 
appena  terminato  , fu  incaricato  d*  inftruire  altri  col  grado  di 
Lettore  . Porto  che  accertato  per  infinuazione  dell’  Avellino  an- 
co a difpetto  di  fua  cagionevol  fallite  , ritenne  per  molti  anni 
lodevolmente  , e con  vantaggio  non  ordinario  della  Congre- 
gazione . Diedefi  portato  pertanto  da  particolar  fua  inclinazio- 
ne allo  ftudio  delle  divine  Scritture  j inclinazione  che  inferir 
volle  nello  fpirito  de’  fuoi  ftudenti  , e perciò  introduce  tra  erti 

di 


(«)  Silos  Parte  il.  pag.  158.  Parte  ni.  pag. 
J49.  llghelli , Itali*  Sacr*  luogo  citato  . Sa- 
vonarola , Gerarch.  S*c.  rimt.  a carte  4.  e pri- 
ma d’  ogn’  altro  Gio.  Bitina  del  Tufo  Vefcovo 
dell’Acerra  Hijori*  de’  Teatini  , Gap.  73.  pag. 
a8o.  e 381. 

(3)  Siios  Parte  il.  pag.  6 9.  Parte  ni.  pag. 


549.  ITghell!  Itali*  S*er*  luogo  citato . 

(3)  Quanto  da  noi  fi  accenna  del  nodroMandi- 
naTeatino  meritevoledi  eterna  memori  1, più  di- 
dimamente fi  de  feri  ve  dal  Silos  in  divertì  luoghi 
delle  Tue  morie,  come  nella  Par.it.  Lib.vti  pag. 
306.  «338.  Par. ni.  Lib.vi.  pag  3s5.L1b.vn1. 
pag.332.rmo  alla  336  Lib.x11pag.549.  e 550. 
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di  quello  Audio  una  (pedale  Accademia  1 . Fu  per  venti  anni  e 
più  Confultore  del  S.  Ufizio  . Fu  grande  ed  inftancabile  direttore 
di  anime.  Imitatore  del  Zio  ricusò  per  ben  tre  diftinte  volte  di 
efler  nominato  alle  Chielè  di  Potenza  , di  Trani,  e di  Materaj . 
Senza  Tua  (àputa  fu  nominato  a quella  di  Tropea  , che  dovè  ac- 
cettare . Seguì  quello  nel  1^9.*  ed  in  Tropea  mori  ai  50.  di 
Giugno  del  1^45.  * Le  Tue  Opere  fono. 

I.  Expojìtioncs  in  primum  geremia  Prophetx  Caput . Napoli, 
i5zo.  typis  Oclavii  Heltrani  . in  fogl.  Nella  Prefazione  di  quell* 
Opera  promette  l’ Autore  e le  Efpoiìzioni  nel  Capo  il.  di  Gere- 
mia . Perchè  poi  non  abbia  elèguito  quanto  volea  , può  vederli  nellaj 
Prelazione  all*  Opera  che  lègue  . 

il.  In  Euangelia  Quadragc firn*  Commentar iorum  Tomus  pri - 
mus  . Neapoli  apud  Oclaviun  Beltranum  , 1 631.  in  fogl.  Com- 
prendefi  il  Comento  di  quattro  foli  Evangelj,  cioè  della  Feria  VI. 
dopo  le  Ceneri  j della  Domenica  I.  di  Quarefima  ; della  Feria  IV. 
e della  Feria  VI.  della  prima  Settimana  . Per  il  giorno  delle  Ce- 
neri lì  dà  un  Comento  fui  Me  menta  homo  quia  pulvis  es  &c.  Si 
tratta  della  memoria  della  Mjrte  , ed  in  quello  s*  inlèrilce  unaj 
Parafraiì  del  Salmo  XXXVIII. 

ni.  Il  /acro  Convito  , 0 (ta  Trattato  Morale  fopra  la  Janta. 
Cena  di  noflro  Signor  Gesù  Cri  (lo . In  Napoli  preffo  Secondino  Ron- 
caglieli , idj$.  in  4.  Sono  Meditazioni  lull*  Augudiflìmo  Sacra- 
mento dell*  Eucarillia,  che  dal  Silos  li  dicono  : Egregium Jane  Opus, 
ac  crudi tum . 

IV.  Lettera  al  P.D.Gio.  Batijla  Cajlaldo  Cherico  Regolare  intorno 
alla  Jpaventofa  agonia , ed  alla  morte  di  Giovanni  Lopez . In  Napoli , 
1Ò13.  Di  quello  giovane  Lopez  , della  lùa  agonia  piena  di  (pa- 
vento , e di  terribili  agitazioni  della  morte  placida  e tranquilla  ; 
come  pure  dell’ affi  (lenza  in  tal  cimento  ad  elfo  predata  dal  no- 
ftro  Mandina , che  è tutto  il  contenuto  di  quella  Lettera , vedali 
quanto  diftelàmente  ne  racconta  il  Silos  nella  Parte  il.  Lib.  vii. 
pag.  305.  e 306. 

Mara- 

(1)  Vedati  ta  Prefazione  del  noflro- Scrittori  (3)  Savonarola  luogo  citato . Ughetli , Tft*- 

a i Tuoi  Comenc.  ne-jli  Evangeli  della  Quarefima.  li»  S*cr*  , Tom.  xx.  col.  664.  dell*  Edizione 

(*)  Sav  osarola  < JerurcbJUikTctt . a car.j  8.  di  Roma  del  » 66  a. 


M 


T E A T I N I 


^ * • 

MAraviclia  * r Giufèppe  Maria  = Milanefe , nacque  nel 
1617.  e nel  Battefimo  fu  detto  Carlo  Francefco  . Li 
zó.  Maggio  1633.  profèfsò  in  S.  Antonio  di  Milano  rinftituto. 
S* applicò  allo  ftudio  delle  feienze  con  tal  profitto,  che  potè  di- 
poi infegnarle  ad  altri  Lettore  di  Filofòfia  e Teologia  tra  i Tea- 
tini in  Venezia  ; e pubblico  Profefiore  di  Etilica  , o Filofofiaj 
Morale  nella  Univerlìrà  di  Padova,  ove  da  i Moderatori  di  ella 
fu  eletto  e chiamato  nel  1551.  Nel  1 55?.  dal  Capitolo  Gene- 
rale del  fuo  Ordine  fu  eletto  benché  adente  * Prepofito  Genera- 
le . Sul  finire  dì  quello  fuo  impiego  , li  12.  Decembre  1 66 j. 
dal  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  fu  prò  modo  al  Vefcovado 
di  Novara  * j e dipoi  Ipedito  alla  Corte  di  Baviera , ed  alla  Re- 
pubblica Veneta  per  domandare  ajuto  contro  la  Potenza  Otto- 
manna  . Tornato  alla  lua  refidenza,  Ecclcfi&m  (ibi  commijfant^t 
tam  prude nter , tam  /anele  rexit  , ut  ufcpue  in  banc  diem  memo- 
ria tanti  Antijlitis  Jumma  curri  laude  vigeat  , aderifee  l’Arge- 
lati  . Con  gran  rincrelcimento  de  buoni  mori  nella  Terra  di 1 * *  4 
Galliate  ai  18.  di  Settembre  1584.  Gli  Elogi  fatti  a quello  de- 
gno Prelato  ponno  vederli  accennati  in  parte  o nell*  Ughelli  , o 
nell’ Argelati  . Adai  più  di  quelli  , che  ai  podi  Riminoli  li  ag- 
giungono talvolta  dalla  bugiarda  adulazione,  noi  valutiamo  il  me- 
rito e le  azioni  , che  fìngolari  e rivendenti  furono  nel  nollro 
Maraviglia  , ed  eccone  una  conferma  nel  Catalogo  delle  di  lui 
Opere . 

I.  InJlruCliones  Sereni (fimi  Infantis  Bavarorum  Principis  ad  prò- 
movendos  j'elices  rerum  evemus  . Venetiis  apud  Franc'ìfcum  VaU 
vaj'ctjem  , 1643.  in  tbgl.  E di  nuovo,  1 66<;. 

il.  Serie s Regum  & ìmperatcrum  a quibus  ortum  ducit  Sere- 

tiijfimus  lnj'ans  Bavarorum  t rinceps  . Venetiis  apud  F ranci fcum~j 
Valvajenjem , 1 643.  in  fogl.  ' • 

ni.  Va - 

(1)  L’Argelati  nella  fua  Bibùoth.  Seriptor.  accennai  che  indarno  tentò  di  rinunziare  il 
HedioUnen.  Tom.  il  col.  930.  volendo  lati*  Grado  conferitoli . 

aizzare  quello  cognome  lo  ha  detto  Mirabili»  » (3)  Ughelli  Edizione  Veneta  del  1719.  Sa- 

• coii  non  lo  ha  fatto  nè  Italiano  , nè  Latino . vonarola  Gerarch.  Eccl.  Teat.  a carte  3 1.'  Ac* 
(a)  Rileva  il  Silo?  Far.  ut.  pag.  604.  eiTer  gelati  luogo  citato . 
fato  aifatto  (ingoiare  e flraordinario  , quod  ’ (4)  Il  Savonarola  nei  luogo  accennato  dicé, 

rrnmquam  mIìmi  Acndit  , PelTere  eletto  uno  af*  che  mori  in  Novara  li  19.  Settembre  del 
(ente  dalla  generale  Adunanza  . L’ Argelati  ci  16^4. 
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ni.  Vaticinio.  Gloria  B avarie  a . Venetiis  apud  FrancifcumVal * 
vafenfem , 1643.  in  fògl. 

’ IV.  Pretheus  Ethico  — Politicus  , de  ntultiplici  homimim 
Jhtu  ad  normam  virtutis  Conci nnat or . Venet.  1660 . in  fogl.  per 

10  fleilo  Valvafènfe. 

V.  Legej  Twr/tf  Dottrina  ad  omnium  fere  Artium  , Difcipli - 
tiarum  ac  Scientiarum  notitiam  injlituta  cum  Prodromo  deSerenif 
fimi  Venetorum  Republica . Sono  nel  Protheus  fàc. 

VI.  Additiones  ad  Leges  Ethico  — Politica s Centuriis  duabus  , 
in  quorum  prima  Leges  honejla  Vita  ; in  altera  Leges  Prudentia 
Senatoria . Venetiis,  1660.  in  fogl. 

VII.  Leges  Prudentia  Civilis  . Venetiis,  1 667.  in  fòglio.  Di 
nuovo  Novaria  apud  haredes  Jean.  ac  obi  Caccia , i58o.  in  4. 

Vili.  Leges  Prudentia  Moralità  Venet»  1667,  in  fògl.  H Nò- 
varia,  1679»  in  4. 

IX.  Leges  Prudentia  Spiri tualis . Venetiis , 1667»  in  fògl.  E No- 
vari a apud  haredes  J 0 . ^ a cobi  Caccia , 16H0.  in  4. 

X.  Leges  Civilis  , Morali s , ac  Spiri  tualis  Prudentia  , in  tro 
Centurie  , ed  altrettanti  Comcntari  . Il  primo  , Venetiis  , 1658. 

11  fecondo  e terzo,  Venetiis,  16?  9.  in  8.  ‘ 

XI.  Leges  Dottrina  e Santtis  Patri  bus  excerpta  ad  animarne 
Jpiritualiter  erudiendam . Venetiis  typis  Frane.  Valv.  1660.  in  24.  * 

XII.  Leges  hlnejla  Vita  ad  Chrifiinam  Augurarti  Suecicam_* 
Reginam . Patavii , 16 fé.  in  12.  Contiene  quello  Libretto  di  409. 
pagine,  cento  Leggi  (penanti  alla  oneilà  del  vivere  . A quello 
premette  l’Autore  una  Introduzione  in  lode  della  Regina  Crifti- 
na  intitolata  , Chrijlina  Augufla  delineata  . L’ Argelati  al  nume- 
ro 30.  del  fuo  Catalogo  pretende  che  quello  fia  il  titolo  del  Libro. 

XII I.  Leges  Prudentia  Epifc opali s . Augufla  Taurinorum , typis 
Barthohmai  Zappata,  1 £78.  in  4.  » 

XIV.  PJeudomantia  vetcrum  & recentiorum  explofa  . Venet . 
apud  Vaivafen.  i66z.  Tomi  due  in  fòglio. 

. XV.  Àtlas  Major,  Jivc  de  Summa  Santtitate  Orbem  Romana 
Ecclcjìa  Jujlinente  ad  Santtijfimum  Pontificem  Clementem  IX.  O.M. 
1 ' ' !>  * iitt  " '•  •.•*>  • ' ■.  .1  • Dtjfcr- 

• S 4 x - ■ / « . . 4 

. ' * • ' • % * . 4 

(1)  E quello  la  prima  Idea  dell  Autore  di-  Catalogo  delPArgelari . % 

poi  accrefciuta  , e in  nuovi  Libri  di  fopra  ac*  (3)  Tutti  quelli  Libri  intitolati  Leges  fono 
connati  pubblicata  . Dall’ Argelati  non  fé  ne*,  tanti  prodotti  dell*  applicazione  del  noflrp 

.fa  menzione . Scrittore  al  fervuto  della  Cattedra  affidatali 

(2)  Neppur  quella  Operetta  $•  incontra  nel  nella  Univcrfità  di  Padova . t ^ 
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Dijfertationcs  Sacro  «-*  Politica . Venetiis  , 1667.  typis  Francifci 
Valvafenjis . in  4.  pag.  167.  infieme  coll’Indice  rerum  notabilium . 

XVI.  Summx  Sanclitatis  CharaBeres  . E’  anneflò  all*  Atlat 

Major  benché  da  etto  diverfò,  ed  è in  4.  di  pag.  1 comprefovi 

I*  Indice  delle  cofe  notabili . 

XVII.  Admi  randa  SanB  itatis  ex  Vita  13  Operi  bus  Clementi s 
Papa  IX.  excerpta  . Nova  ria  apud  Fratres  de  Cacciis  , 1570.  in 
4.  e di  nuovo  in  Roma . 

XVIII.  Hermes  Calejlis  , Jìve  Legatus  e Calo  ad  Principe / 
Chrijlianos  prò  evertendo  Turcarum  Imperio  . Venetiis  apud  VaJ- 
vafen.  1 dd$.  in  iz.  e di  nuovo  Novaria  1676.  Sono  efortazio- 
ni  dirette  al  Sommo  Pontefice  , all’  Imperatore  , al  Re  d*  Ilpa- 
gna , al  Re  di  Francia  > al  Re  di  Polonia  , alla  Repubblica  Ve- 
neta , a quella  di  Genova  , ai  Principi  d’ Italia  , a ciafchedunaj 
delle  quali  fi  foggiunge  il  Poema  corri fponden te  di  Batifta  Man- 
tovano . Ad  effe  fi  premette  in  una  come  Prefazione  il  modo  inJH- 
tuenda  Legationis . 

XIX.  Hermetis  Calejlis  , Jìve  Legati  ad  Principes  Chnjlianot 
Conjìlia  Bellica  prò  evertendo  Turcarum  Imperio . Operetta  in  1 z. 
di  pagine  83.  unita  alla  precedente  , nella  quale  fi  contengono 
xxv.  Configli. 

XX.  Synodus  Dicecefana  Novarienjìs  a ’Jofepho  Maria  Mara- 
viglia Fpifcopo  Novaria  edita  in  Sy nodali  Conventu  anno  1^74.  13 
a Cardinalium  Concilii  Tridentini  Interpretum  Congregatone  reco- 
gnita  13  edi  jujfa  , cum  Appendice . Novaria  apud  Caccia:  , id'74. 
in  4. 

XXI.  Athcnaum  bonarum  Artium  13  Scientiarum . Novaria  , 
iddi,  in  4.  e di  nuovo  , Ticini  Regii  apud  Carolum  Prancif curri 
Magrinum , 16S1.  in  4. 

XXII.  Paralelli  delle  Grandezze  Divine  » adorate  nella  Santi JJì- 
ma  Trinità  , e nella  B.  Vergine . Milano  prejjo  Giufeppe  Ambrogio 
Majetta,  16&3.  in  4. 

XXIII.  Aggiunta  di  altre  Grandezze  Divine  , adorate  nella^t 
B.  Vergine  divije  in  argomenti  per  li  Predicatori  . Milano  per  il 
Majetta,  i5$4.  in  4. 

XXIV.  Ammaejlr amenti  del  Clero  . Milano  per  Francefco  Vi- 
gone , 1673.  in  4.  di  nuovo  ivi  i58o.  e 1584.  in  4. 

XXV.  Ammaejlramenti  deir  Anima  Crijliana  . Novara , 167$. 
per  gli  Eredi  di  Gio . Giacomo  Caccia  . in  8.  e Milano , 1682.  in  4. 

Parte  11  E XXVI.  Pen- 
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XXVI.  Pettferi  di  devozione  /opra  il  Cuore  dì  S.  Gaetano  che 
vola  al  Cielo , Milano , 167  per  Prancejco  Vigone . in  8. 

* XXVII.  Componimenti  Poetici  /opra  lo  JleJfo  /oggetto.  Ivi. 

1 XXVIII.  Degli  Errori  de  Savi  con/agrati  a Minerva  , Partcs 
prima . 

Parte  /econda  . In  Venezia,  1 666.  per  France/co  Valva/en- 

/e  . in  1 1.  * Tomi  due  . Di  nuovo  in  Roma  per  Ignazio  de  Laz- 
zari , 1667.  in  4.  in  un  Ibi  Tomo.  La  terza  edizione  Seguì  in_» 
Milano  prejfo  il  Vigone , 1678.  in  8.  Tomi  due. 

XXIX.  Errori  de  Spenficrati  negli  affari  dell' Anima  corretti  e 
con  fagrati  a chi  ha  premura  della  Jùa  eterna  /alute  . In  Milano  f 
1671.  in  8. 

XXX.  Il  Merito  de  Prelati  dà  /anta  Chic/a  ingrandito  dolici 
Per/ecuzioni  mondane . Torino  per  il  7,appata , 1668.  in  iz. 

XXXI.  Le  Prerogative  de  Sinodi  Dioc e/ani . Torino  per  il  Zap- 
pata , i558.  in  11. 

XXXII.  Orazione  Funebre  per  la  Duchejfa  et  O (fona  . Milano, 
1571.  in  4.  Fu  quefta  tradotta  in  Latino  dal  P.  Barella  Gcfuita, 
e pubblicata  col  titolo,  Grandis  Anima . 

< Oltre  le  Opere  registrate  e defcritte  fin  ora , nella  Bibliote- 
ca Ambrosiana  in  Milano,  nella  Collezione  Novarienfè  , fi  con- 
fèrva del  nostro  Autore  manoscritto. 

Peplum  Virgineum  ad  Ornatum  Deipara  Virginis  a fan- 
Bis  Patri  bus  contextum  , prò  fngulis  Fejlìs  dìcbus  ejufdem  Maria 
Virginis  celebrandis  Concionatoribus  expojìtum . Pars  1. 

Pepli  Virginei  CharaBeres  pretioji  gemmeo  fplendore  collucen- 
tes  per  antitkefm  comporti.  Pars  11. 

Nella  Cafà  de  Teatini  di  Venezia  coinè  nota  il  Signor  Ar- 
genti confervafi  parimente  manoscritto. 

Fiorile  fum  Philofophicum  & Thcologicum , hoc  e/l  peregrina- 
rum  cum  in  Philofophia  , tum  in  /aera  Theologia  opinionum  dele- 
Bus , duobus  tomis  diJlinBus . 

• ' Mar- 

(1)  Quella  fc  la  prima  Edizione  come  confi»  166$.  Onde  deve  correggerti  l’Argelatl  , che 
dall'  intitolarti  l’Autore  Prepolito  Generale  de'  pone  un  edizione  di  quell’  Opera  (atta  in  Vene» 
Teatini  , pollo  conferitoli  non  prima  del  ti*  prego  il  ConaMi  . »66s,  in  «a. 
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M Arche'  = Olimpio  = Francete  de  Bourgen  — Breffe  , pro- 
fetò in  Parigi  ai  19.  1 Febbraio  1673.  e mori  gli  8.  di 
Marzo  1733*  eflendo  ottogenario  . Da  quelli  , allorché  occupava 
il  pofto  di  Vicario  nella  fua  Cala  di  Parigi , ricevè  ai  13.  di  Mar- 
zo 1591.  l’Abito  di  Novizio  Francefco  Boyer  > che  fu  poi,  come 
a Tuo  luogo  fi  ditte,  celebre  Vefcovo  di  Mirepoix . 

Abrégé  de  la  Vie  de  S.  André  Avelli n . Paris  1713 . in  12. 
Il  Journal  deTrévoux  nel  mefe  di  Luglio  1714.  gliel’ attribuifee . 
Il  P,  de  Tracy  nel  luogo  indicato  di  lotto  nella  nota  nulla  ne  dii* 
ce  , ed  alla  pagina  f x<5.  delle  Tue  Vies  de  Saint s fcf  Bienheureux 
de  la  Congregation  des  Theatins , dopo  avere  iftoricamente  indica- 
to 1’  accennato  luogo  del  Giornale  di  Trévoux  foggiunge  della  Vi- 
ta di  cui  fi  tratta , //  y a plu/ìeurs  anachronifme  omiflìons . 


MArchbsi  = Antonino  r:  Palermitano  , nacque  nel  i5o2. 
abbracciò  l’ Inftituto  Teatino  ai  3.  Decembre  1617 . e.» 
lo  profefsò  (biennemente  nella  fua  patria , in  S.Giuteppe  li  7.  Apri- 
le del  1519.  Nella  fua  età  di  3^.  anni  in  Palermo  medefimo  mo- 
rì li  5.  Settembre  1637.  Fu  Lettore  di  Filofofia  a Giovani  Teati- 
ni Tuoi  Confratelli  , cui  peracutum  (juidem  , Co ggiunge  il  Si- 
los * , erat  ingenium , vifus  in  deletlu  opinionum  ire  per  ardua . 
Ci  lafciò  un  monumento  della  affettuofà  fua  pietà  verlb  la  Vergi-» 
ne  fàntiflìma , nelle 

Meditazioni  del T Efpett azione  del  Parto  di  Maria  Vergine 
In  Palermo  per  il  Rofelli  > tbj?.  in  16.  * • v ; . 


Y'NSSSr^V 


MArchbsi  = Pietro  = Mefiìnete,  il  quale  uella  fùa  patria^ 
veftl  T Abito  Teatino  , e ne  protefsò  dipoi  l’ Inftituto  il 
dì  primo  Settembre  del  1524.  Fu  Lettore  di  Filofofia  tra  fuoi  Re- 
ligiofi  in  Milano  j di  Teologia  in  Genova  , ed  in  Meflìna  . In_» 

E 2 queft’  ul- 


(1)  It  P.  D. Bernardo  deTruty  nelle  fui* 
'Remarques  fhr  /'  Etnbligement  des  Thesstins  en 
Frutice  pag.  $ 1 • dice  che  profetò  ai  i o.  Feb- 
braio . 

(a)  Parte  ni.  pag.  536.  11  Mongltore  an- 
cora è da  vederli  nella  fua  Bibliotb.  Siculo*,* , 


Tom.  i.  pag. 4 9.  ed  il  P.  Cottone  ne  Tuoi  Scrit- 
tori, a carte  39. 

(3)  Dal  Padre  Ippolito  Matracci  della* 
Madre  di  Dio  fi  regiOra  il  nollro  P.  D.  An- 
tonino Marchefì  nella  BiHietktc»  èdsrisns.  Par- 
te I.  pag.  no.  4 1 *t  | 

' » 
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quell’  ultima  Città  fu  anco  pubblico  Profcflbre  di  Teologia  » o 
Qualificatore  del  S.  LJfizio  del  Regno  di  Sicilia . Non  mancarono 
ad  etto  altre  prerogative  e diftinzioni . Fu  Predicatore  Evangelico, 
nè  lo  fu  fenza  eloquenza  , nè  lènza  copiofà  erudizione  di  fan- 
ti Padri  . Due  volte  Prepofito  governò  la  fua  Cala  Religiofà  di 
Meflìna , e Votatore  vigilò  fu  gl’  andamenti  di  tutti  i Teatini  del 
Regno.  Si  ha  di  eflo. 

Panegirici  Sacri  del  Signore  e de  Santi  . Parte  prima  . In-* 
MeJJìna  per  gli  Eredi  di  Pietro  Bua  , 1Ò50.  in  4.  ed  in  Geno- 
va y I 6 f I . 

-■  ■■  - Parte  feconda  . ivi  in  4.  Si  la  prima  che  la  feconda 

Parte  furono  riftampate  con  aggiunta  di  nuovi  Panegirici.  In  Ve- 
nezia , 1 663,  per  gli  Eredi  Leni  . Tomi  due  in  4.  Nella  Prefa- 
zione al  primo  Tomo  l’Autore  promette  al  pubblico  auco  il 
Quardìmale, 

MArchhsi  = Salvatore  = Meflìnefe.  In  Roma  e nella  Ca- 
la di  San  Silveftro  a Monte  Cavallo  dopo  avervi  fatto 
il  Noviziato  , fece  anco  la  fòlenne  Profeflìone  dell'Ordine  nel 
1619.  il  di  21.  di  Novembre  . Per  quanto  ne  dice  il  Silos  1 fu 
per  lungo  tempo  Profeflòre  in  Meflìna  e di  Teologia,  e della  divi- 
na Scrittura,  e de  facri  Canoni  : e Filofòfia  e Teologia  infègnata 
aveva  ancor  tra  i Teatini . Morì  in  Meflìna  nel  1Ò8S. 1 Abbiamo 
di  e(To. 

Refolutiones  Canonica  de  Immunitate  Ecclejiajlica  jujfu  D,Si - 
meonis  Carafa  Archiepifcopi  Meffancnfis  cotileóla  , & ordinata  • 
Mejfana  ex  Typographia  J acobi  Matthai , 1651.  in  4. 

dAJUftvwO 

MArchisio  = Michel  Angelo  = nato  in  Torino  ai  2.  No- 
vembre del  170?.  nella  fùa  età  di  anni  18.  già  colto 
nelle  Lettere  umane , e nella  Filofòfia , vedi  l’Abito  Teatino , ed 
in  S. Siro  di  Genova  dopo  l’anno  del  Noviziato  fi  obbligò  con  i 
facri  Voti  ai  zó.  Marzo  172$.  In  S.  Andrea  della  Valle  di  Roma  ftu- 
diò  la  Teologia , dopo  la  quale  tornò  a Genova  per  alcune  funzio- 
ni del  Pulpito . Ma  chiamato  alla  fua  patria  a Torino  , ed  alla  fua 
Cafà  profeifa , vi  fece  Lettore  e Maeftro  de’  Giovani  Tuoi  Conreli- 

• giofi 

(>)  Parte  ni.  pag.  641,  (3)  Savonarola  Gcranb,  ErW.  Test.  pag.$3. 
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gioii  due  corfi  di  Filofòfia , e due  di  Teologia  > il  che  porta  1*  oc* 
cupazione  di  circa  lèdici  anni . Dojjo  di  quello  oltre  la  domeni- 
ca offervanza  , ed  i domeftici  religioni  affari  ed  impieghi , fi  diede 
tutro  alla  direzione  delle  anime  nel  Sacramento  della  Penitenza , 
applicazione  la  più  propria  d’un  Religiolò , e del  tutto  corrifponden- 
te  a quel  fine,  per  cui  laChiefa  già  da  non  pochi  fècoli  animi- 
le i Cenobiti  alla  pubblica  amminiftrazione  de’  Sacramenti . Virie- 
Icì  , e per  il  fuo  làpere , e per  la  indefeffa  carità  , con  iftraordi- 
nario  vantaggio  (pirituale  de’  fuoi  Concittadini  d*  ogni  condizione, 
e ceto,  anco  del  più  alto  rango.  Vive  tuttora,  uè  celfa  di  fa- 
ticare inftancabile  all’altrui  vantaggio,  benché  fin  dal  1759.  di- 
venuto quali  cieco.  Egli  ha  compofto  e pubblicato  colle  (lampe* 

I.  Indirizzo  Spirituale  del  Crifliano  , dedicato  a Sua  Altezza. 
Reale  Benedetto  Maria  Maurizio  di  Savoja  Duca  di  Chablais . ln~* 
Torino  nella  Stamperia  Reale , 1758.  in  n.  Fu  rillampato  accrc- 
feiuto  • dall'Autore,  in  Turino  nella  Stamperia  Reale , 1751»  o 
per  la  terza  volta  , in  Torino  , 1775.  a fpefe  di  Guibert  , e Or  gas 
Librai  &c.  tèmpre  in  1 z.  La  terza  edizione  è delle  altre  la  più 
elegante . L’ Opera  tende  ad  inftruire  il  Crifliano  in  tutte  le  tue 
operazioni , in  qualunque  grado  ed  impiego  egli  fia , ed  in  qual- 
fivoglia  vicenda  di  fua  vita , acciò  , fecondo  1*  infègnamento  di 
S.  Paolo  nella  1.  a Corint.  x.  31.  e nell’altra  a Colaffenfi  jil.  17. 
tutto , quanto  fa  o (offre , indirizzi  al  fuo  Creatore  nel  nome  di  Gesù 
noftro  Redentore . L'Autore  dà  rifeontro  in  cflTa , e del  fùo  amo- 
re verfò  Iddio  ed  il  profilino  , e del  fùo  fàpere  , perchè  tutto  pren- 
de da  limpidifTimi  fonti  de’  fanti  Padri , e da  più  gravi  Dottori, 
e Maeflri  di  fpirito  . Inflruifce  il  fèmplice  lènza  difpiacere  al 
dotto . 

il.  Paragrafi  de ’ fette  Salmi  Penitenziali  con  alcune  rifleffom 
morali , dedicate  a Sua  Altezza  Reale  Benedetto  Maria  Maurizio  di 
Savoja  Duca  di  Chablais , In  Torino , 176^.  nella  Stamperia  Reale . 
in  12.  * Nella  Dedica  il  non  men  pio,  che  dotto  Autore  fcrive 
non  trovare  altro  alleviamento  nel  fùa  vita,  che  d' impiegarli  per 
ogni  maniera  a nutrire  lo  fpirito  di  pietà  ne'  Fedeli  , mentre  Por- 
gono tanti  e tanti  , i quali  par  che  altra  mira  non  abbiano  che 
di  eftinguerlo  affatto.  - ni.  Ora- 

(1)  Delle  aggiunte  ed  accrefcimenro  latro  (e)  Quell1  Opera  è fiata  tradotta  io  Frasca» 
sella  feconda  edizione , ne  dà  conto  l’Autore,  fe  , e Campata  in  Torino  nel  1768.  con  ag» 
raedefimo  in  un  Avvertimento  pollo  dopo  la  I Ve-  giunte  . Vedati  1‘  Articolo  Gojfsrd  d»  Q»*fney 
fittone  . „ Zaccaria  . 
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ni.  Orazioni  tratte  dai  MÌJiert , ' che  fi  contemplano  nel  recita- 
re il  Ro fario  della  Beatijfima  Vergine  propofle  da  un  Cherico  Rego- 
lare . In  Torino  nella  Stamperia  Reale  , 1771.  in  1 2. 

IV.  De  Divina  Voluntate , de  Prxdejlinatione  & Grada , Pra - 
leóliones  The  alogica  Tironum  lnjlitutioni  accommodatx  . Taurini » 
1 775.  ex  Typographia  Regia  . in  8.  di  pag.485.  Ci  dà  in  quello  Libro 
il  P.  Marchino  un  fàggio  di  quella  Teologia , che  nell’età  fila  vi- 
gorofà  » e non  da  malore  abbattuta  , inftillata  avea  nello  fpirito 
de’  fuoi  Studenti  . Nella  Lettera  dedicatoria  di  quello  flelTo  Li- 
bro a Monlignor  D.  Antonio  Romano  Malingri  da  Bagnolo  fuo 
Nipote , egli  c’  infintia  altra  non  clTere  fiata  la  Tua  prediletta  ma- 
. niera  di  Teologizzare,  che  quella  fondata  filile  dottrine  di  S.  Ago* 
flino , e di  S.  Tomaio  , ed  il  Libro  di  cui  trattiamo  ne  è una_j 
manifella  riprova . Nc  inferiremo  pertanto  che  i Moderatori  e Ret- 
tori della  Chiefà  di  Torino , a ragione  vollero  il  P.  Marchifio  ed 
Elàminator  Sinodale  , e Confiiltore  del  S.  Ufizio  , non  di  nudo 

nome , ma  di  aflìduo  e non  interrotto  efercizio . 

• % 

MAri  r Giovan  Batilla  de  = Genovefo,  profolsò  nel  1713. 
a’  zo.  d’ Aprile  in  S.  Antonio  di  Milano.  Dopo  3 7.  an- 
ni di  vivere  traile  religiofè  occupazioni , ed  impieghi  decorofi  in 
forvizio  del  fuo  Inflituto,  nel  17^0.  fu  efaltato  al  primo  grado 
di  elfo,  ad  elfere  Prepofito  Generale  . Al  termine  di  quello  fo- 
pravilfe  altri  fotte  in  otto  anni,  avendo  celiato  divivere  in  S.  Si- 
ro di  Genova  fua  patria  li  28.  Novembre  1760.  Nella  raccolta 
delle  Orazioni  di  Lode  compojle  e dette  da  diverji  Oratori  Cherici 
Regolari  Teatini , Parte  feconda  . In  Firenze  nella  Stamperia  di  Giu - 
feppe  Manni , 1734.  in  iz.  al  Num.  il.  fi  trova. 

Per  le  Lodi  di  fanta  Caterina  Valtanenfe  Orazione  detta  in  Ge- 
nova nel  Tempio  delle  Monache  di  fanta  Brigida  nel  giorno  fejlivo 
di  detta  Santa . ■ 

MAri  r Giovan  Camillo  = Genovefo , profefsò  l’ Inftitu- 
to  in  S.  Siro  di  Genova  ai  28.  Maggio  1690.  Dopo  averlo 
religiofamente  fervito  in  dìverfi  gradi  , ed  in  varj  impieghi  per 
U corfo  di  30.  anni,  da  Clemente  XI.  fu  promoflò  al  Vefcova- 

do 


I 
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do  d’Aleria  in  Corfica  • , ove  mori  li  i3.Gennajo  1741.  * Ab- 
biamo di  etto  al  pubblico  una  Orazione  fatta  al  (acro  Collegio 
de’  Cardinali , in  tempo  di  Sede  vacante , prima  del  loro  ingrefc 
fo  in  Conclave , prò  eligendo  Summo  Pontefice , 

• : . . • ■ ' 1 : 

MArimont  r Carlo  zz  Lorenefè  di  nazione,  li  7.  Giugno 
1 55$.  profetò  l’Inftituto  in  Monaco  di  Baviera  , ej 
celsò  di  vivere  a*  io.  Marzo  1 688».  Delle  di  lui  letterarie  fa- 
tiche abbiamo . . . . ~ 

I.  La  lodevole  e pia  Fondazione  del T Ejpojìzione  del  Santijfmo 
Sacramento  per  i moribondi . A Monaco , lójf.  ìn  vz.  1 Quelteji 
Fondazione  efifte  nella  Chiefà  de’  Teatini  di  Monaco,  e fi  deve 
alla  pietà  della  Sereniflìma  Enrichetta  Adelaide. 

il.  Vita  di  S,  Andrea  Avellino  Cherico  Regolare  Jìngolar  Pro- 
tettore y e Padrone  contro  il  male  apopletico , tradotta  dall * Italiano 
in  Tedefco . In  Monaco  per  Luca  Straub  , 171Z.  in  8.  Pubblicata 
dopo  la  morte  del  Traduttóre  in  occafione  della  (bienne  Canoni* 
zazione  dell’ Avellino  medefimo. 

11L  Angeli  Maria  Paciucbelli  O.P.  4 Leftiones  Morale s in  °]onam 
in  latinum  idioma  converfa  . Monachii  typis  & impenjìs  Joannis 
Teckelini  , 1^71.  Tom.  3.  in  foglio  . Di  nuovo  in  Anverlà  nel 
i58o  — 1683. 

IV.  Angeli  Maria  Paciucbelli  O.  P.  Sermones  Morales  in  lati- 
num translati . Monachii . Tom.  1,  in  foglio.  " 

*****/>*£>• 

MArini  = Francefco  = Veneziano  , profelsò  1*  Inftitutó 
nella  fua  patria  li  16.  Ottobre  del  i5o$.  Il  Silos  * oltre 
i diftintivi  del  di  lui  merito , che  giuftamentc  dedur  fi  devono  da 
i podi  conferitili  di  Frepofito  e di  Vifitatore  , cel  defcrive  (acro 
Predicatore  di  reputazione  non  ordinaria , e di  grido  : inter  Ver- 
bi Dei  pracones  fui  avi  non  ultimus  ) in  Euangelii  mi  niferio  totus 

flit  • 

6 • 

» < » • 

(1)  Savonarola  Cermch.  Etcì.  Tt*t.  a car-  fecondo  i mezzi  ed  il  modo  di  ajutare  i Mo- 
te 1 6.  e 17.  ribondi. 

(a)  Lo  fieflb  pag.  63.  (4)  Il  Paciucchelli  fu  di  Montepulciano  . Fu- 

(3)  L’  Opera  è ferina  in  idioma  tedefco:  fi  rono  flampate  in  Venezia  quelle  file  Imeni  Mn- 
divide  in  due  Pani , o due  Tomi  , nel  primo  fi  rètti  nel  1664—  *67  ••  Voi.  3.  in  foglio  . Moia 
efpongono  i molivi  della  fondazione,  e gli  nel  1660. 
ajuti  che  oc  derivano  agli  Agooizanti  : nel  (5)  Patte  Hi.  pag.  $64.  e 56$. 
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frit  .'Facendoli  in  Venezia,  nella  Chiefà  de*  SS.  Giovanni  e Paolo 
de’  Domenicani , fòlenni  Fefte  per  la  Beatificazione  di  Giacomo  Sa- 
lomoni  del  loro  Ordine , il  noftro  Marini  alla  prefènza  del  Dogej 
e Senato  vi  Fece  una  Orazione  di  Lode , che  intitolò  11  Giglio  : e 
fu  ftampata  nella  medefiraa  Città  di  Venezia  nel  in  4.  per 

Giovanni  Gueriglio. 

MArini  r Gregorio  = Veneziano,  da  Gianpietro  Carafà, 
dipoi  Paolo  IV.  P.  M.  nel  1551.  mentre  trovavafi  Pre- 
lato del  nafcente  Ordine  in  Venezia  , fu  accolto  in  etto  , e ai 
50.  Novembre  dell’anno  fulfeguente  1 $3 x.  ne  profèfsò  l’Inftituto. 
Egregia  femper  fruga  , atque  eximia  prudenti  a fpccimen  dedit , 
fcrifle  di  elfo  il  noftro  Iftorico  * : ed  in  altro  luogo  1 lòggiunle  : 
Vir  fuit  abfolutijjima  virtutis , & quidquid  eji  Theatini  morii , ac 
In/lituti  fetenti (fìmus  , ac  fervantijfmui  : ut  non  minimo  quidem-t 
adjumento  fìierit  furgenti  rune  Ordini  adftriftior  Viri  difcipUna. • 
Soggiornò  del  tempo  in  Napoli  , ove  fu  Prepofito  della  Cala  di 
S.  Paolo , e la  governò  , come  ci  avverte  lo  ftelfo  noftro  Storico  J, 
non  tam  auftoritate  ac  fupercilio , quam  vita  documenta  , exem~ 
plifque  virtutum  in  religioforum  borrii num  commodum  ; il  che  è la 
vera  maniera  di  governare . Mori  in  Venezia  vecchilfimo  nel  1 $Ò8.  4 
Scrifle  il  Giornale,  o fian  Hfcmeridi  dell’ Ordin  Teatino  , che  fu- 
ron  ripofte  in  Roma  nel  più  volte  mentovato  Archivio  di  S.Silve- 
ftro  a Monte  Cavallo . Una  giuda  idea  ne  regiftrò  lo  ftelfo  noftro 
Silos  f con  dire  : Hic  ille  ejl  Marinus  qui  confcriptis  rerum  no - 
Jlrarum  brevibui  admodum  Commentanti , quorum  autographum. 
Roma  extat  in  Quirinali  Tabulano  , lucem  quamdam  vetufati  fe- 
dii ac  tum  plura  Hi  litterii  adnotavit  , quorum  Jane  memeriam 
avum  obliterajfet  : tum  maxime  rerum  ac  temporum  feriem  con - 
jignando  , perpetuum  quoddam  hifluria  contexendx  filum  prabuit  j 
mcreturque  fmm  profècio  laudem  exiguus  hic  labor  , ac  perfunfio- 
ria  veluti  quadam  annalinm  deìineatio  , quam  eadem  quidem  me- 
thodo , ac  brevttatii  duElu  aiti  fubinde  continuarunt . In  oltre  abbia- 
mo del  noftro  Marini  una  traduzione  dal  latino  in  lingua  italiana 
del  preziolò  libretto  di  S.  Lorenzo  Giuftiniani  De  Difciplina , & in - 

Jiitu- 

. 1 • 

...  / 

* (1)  Silos  Parte  1.  Lib.  TIT.  pag.  340.  (j)  Nello  Beffo  citato  luogo  delia  Parte  ni» 

(•)  Nel  Libro  xu.  della  Parte  terza  a,  (4)  Silos  Parte  I.  Lib.  xn.  pag.  493. 
carte  57».  * (f)  Pane  I.  Uh,  vii.  pag.  #40.  ' * 
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Jlitutione  Monadica  , che  in  Venezia  e (Tendo  egli  già  morto  fu  ftam- 
pata  nel  i dal  celebre  ftampatorc  Gabriel  Giolito  de  Ferrari  in  4. 
di  pagine  z4o.  col  titolo , 

Trattato  della  Dif ciplina  e della  Perfettion  Monajlica  del  B.  Lo- 
renzo GiujBniano  primo  Patriarca  di  Venezia  , tradotto  dal  R.  P.  Don 
Gregorio  Marino  Prete  Regolare  &c.  e nel  principio  della  Traduzione 
il  noftro  Marino  fi  dice  primo  Prete  Regolare > il  che  è oflervabilej . 
Giovanni  Giolito  de  Ferrari  vi  premette  una  Tua  Traduzione  dal  lati- 
no in  italiano  della  Vita  del  B.  Lorenzo , e nella  Tua  Dedicatoria  al  fi- 
gnor  Pietro  Giuftiniano  aiTerifce  non  aver  potuto  ciò  fare  D.  Gre- 
gorio  Marino  , cioè  la  traduzione  in  italiano  della  detta  Vita  , per  la~* 
morte , che  P ha  prevenuto . .... 

esscsa 

MArtinblli  - Teodoro  = di  Rimini , ove  nella  Cala,  e 
Chiefà  di  S.  Antonio  di  Padova  , fatto  il  Noviziato  , ai 
14.  Gennaro  del  lóoy.  profefsò  Tlnftituto  . Si  diftinfe  nella  inte- 
grità de*  coftumi  , e nell’ attendere  alla  fàlute  fpirituale  del  fuo 
proffimo  amminiftrando  il  Sacramento  della  Penitenza  ; efortando, 
avvertendo  chi  dal  diritto  fendere  deviar  vedea  j vifitando  infer- 
mi, confortando  moribondi.  Miniftero  vantaggiofifiìmo  dell’Apo- 
ftolato , che  bene  e lodevolmente  fi  efèrcita  non  da  chi  che  fia, 
ma  da  chi  è pieno  di  fànto  Spirito , e ben  informato  della  Teo- 
logia Morale.  In  quella  fu  Angolare  il  noftro  Martinelli , tal  che 
il  Silos  * lo  dice  in  eflfa  verfatijjìmits . Facendo  la  pelle  nel  1630. 
gravi  danni  all*  Italia  , e temendoli  in  Roma  , nel  prenderli  dal 
provido  Urbano  Vili,  e fiioi  Miniftri , le  neceftarie  cautele  , fu 
deftinato  per  lo  fpurgo  delle  merci  ftraniere , e de’  Pellegrini  il 
Convento  di  S.  Pancrazio  fuori  della  Porta  Aurelia . Ne  fu  data 
la  cura  si  nel  temporale  , che  nello  fpirituale  a*  Teatini  , ed  il 
noftro  P.  Martinelli , la  di  cui  fede  e probità  incorrotta  era  ben  nota, 
vi  fu  mandato  Capo  e Superiore  ».  Ci  ha  lafciato . 

Parte  11,  F I.  Bvc- 


(t)  Par.  al.  p*g.  644.  In  Mirali  Thtolegìa 
•berfntiffums  : quidqmd  afquam  libroram  dtj 
Chrifiiano  offici»  , oc  mori  bus  prodii  t -,  percor- 
riti [ita  etiam  in  adver faria  tranfcripfit , di- 
geffitque  : qua  quidem  fi  cnrit  fecondi s expoli- 
ta, Ine  em  ai i quando  afpicerent,  non  inutile  prò • 


feSe.ingratumque  opus firet  ejufmedi  f acuitati t 
candidati s : brevi  fiquidem  atque  unico  o beuta 
omltiplicet  tot  atUìerum  fententias  Hjùrparent . 

(s)  Silo*  luogo  cirato  ; ma  più  diQintamen- 
te  nello  Libro  terzo  della  medefuna  terza  Par» 
«e  1 1 a carte  99»  091. 
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I.  Breve  maniera  di  cono  [cere  la  vera  Devozione  a Maria  Vergine • 
In  Ravenna  apprejfo  gli  Stampatori  Camerali , 1640.  in  1 2. 

il.  Trattato  della  Devozione  verfo  la  Beata  Vergine . In  Ravcn- 
naprejfo  Pietro  de  Paoli , i6jj,  in  1 2. 


MAsotti  s Olimpio  = Veronefè  , e nella  fila  patria  in.* 
S.  Maria  della  Giara  profefsò  1*  Inftituto  nel  iò?o.  ai  23, 
d’  Ottobre  . Fu  mandato  a Roma  per  lo  ftudio  di  Teologia  , ter» 
minato  il  quale  lo  trasferirono  a Parigi  alla  nuova  Fondazione  co- 
là riabilita  della  Cafa  di  S.  Anna  . Ivi  apprefè  la  Lingua  Francefili 
con  tale  felicità , che  in  breyilfimo  tempo  fi  trovò  in  iftato  di  da- 
re a quell’  inclita  Nazione  tradotto  in  quella  fua  Lingua  11  Combat - 
timento  Spirituale  del  P,  Lorenzo  Scupoli  . Fu  quello  1*  efèmplarej 
della  Edizione  Romana  del  1 Ò57.  fatta  con  tutta  la  maggior  dili- 
genza del  P.  D.  Carlo  de  Palma . Il  P.  Mafotti  lo  tradufle  in  Fran- 
cete, e con  l’Italiano  del  Palma  a canto,  lo  pubblicò  in  due  To- 
rneai in  12.  in  Paridi  per  Guglielmo  de  Luyne , 1Ò58.  e dedicollo 
alla  Regina  Criftianiflima . Per  quella  edizione , che  molte  volte  è 
fiata  rinnuovata  e in  Parigi , cd  altrove,  fi  è renduto  celebre  il  nome 
del  P.  Mafotti  , il  quale  avendovi  premefìfa  una  dotta  Difelà  dello 
Scupoli  contro  i Fogliantini  e 1*  Argaiz , che  pretefèro  perfuadero 
clfere  il  Combattimento  Opera  del  degnilfimo  Conte  di  Porcia,  o 
del  P.  Callagniza  , ne  feguc  che  il  Malòtti  è flato  il  primo  Apo-» 
logifla  del  P.  Scupoli . 

il.  Il  quale  accudì  e direlfc  la  infigne  Reale  Edizione  del  me- 
defimo  Combattimento  Spirituale  fatta  in  Parigi  nella  Stamperia.*. 
Reale  nel  1 660,  in  foglio  , per  ordine  della  Regina  di  Francia  An- 
na d’  Aullria  . L’  efemplare  è quello  del  Padre  de  Palma  , che  al 
dire  del  P.  Mafotti  * torma  la  Edizione  più  compita , efa\tay  e cor- 
retta  . Il  medefimo  P.  Mafotti  vi  ha  aggiunta  una  bella  e dottaj 
Prefazione  , che  fola  è badatile  a fargli  il  meritato  carattere  di 
mente  quadra  , e che  ben  concepifce  . Dopo  la  Prefazione  vi  ha 
diftefà  una  breve  idea  della  Vita  del  P.  Scupoli  Autore  del  Combat- 
timento , prefà  al  Libro  vi.  della  feconda  Parte  delle  Stotic  deV 
Cherici  Regolari , a carte  278  — 279. 

Un 

(1}  Nella  Prefazione  «Ha  £dóio8  Regia  > della  gualt  fi  Batta . • * 
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Un  altra  Edizione  del  Combattimento  dello  fletto  anno , della 
fletta  Stamperia  Reale , e nella  grandezza  e magnificenza , fimiliflìma 
alla  defcritta precedentemente,  noi  abbiamo  dal  P.  Mafòtti  dedicata 
alla  nominata  Regina  di  Francia  Anna  d’Auftria  . Non  manca  chi  ha_» 
pcnfàto  edere  quefta  1*  iftelfa  Regia  Edizione  in  fòglio  dedicata  al  Pon- 
tefice Alettandro  VII.  colla  fola  diverfità  del  cangiamento  della  dedi- 
catoria , il  che  non  ci  lèmbra  inverifimile . Dobbiamo  pertanto  al  Pa- 
dre Mafotti  e Pavera  data  una  Verfione  in  Francefè  dello  Scupoli  : c> 
l’aver  diretta  la  grandiofa  Edizione  del  mcdefimo  nella  Stamperia  Rea- 
le di  Parigi  dell’  efèmplare  italiano  del  P.  D.  Carlo  de  Palma , con_. 
avervi  in  oltre  aggiunta  e la  Prefazione , e la  Vita  di  etto  Scupoli , e la 
Dedicatoria  alla  Regina  di  Francia . 

In  oltre  il  noftro  Mafòtti  diede  al  pubblico  una  fòa  Verfioue  La- 
tina dello  Scupoli  fòtto  quefto  titolo . 

ni.  Pugna  Spiritualis  It  alice  /cripta  a R.  P.  D.  Laurentio  Scupulo 

7-fydruntino , Clerico  Rcgulari  vulgo  Theatino  , Anglici , Belgici , Can- 
tabrici , Gallici , Germanici , H/panici , Indici,  a diverjìs , novijjìme 
Latine  reddita  a D.  Olimpio  Mafotto  &c.  Lutetia  Parifìorum , apud 
Diony/ium  Thierry , i <554.  in  i z.  pag.  28*.  contiene  il  folo  Combat- 
timento Spirituale  diftinto  in  66.  Capitoli  fecondo  1*  edizione  del  P.  de 
Palma , motivo  , che  fìccome  l’aveva  determinato  a fare  la  fua  bella 
Edizione  Francefè,  acciò  in  quell’idioma  tutto  intiero  fi  a vette  il  Com- 
battimento, così  l’indufle  purea  fare  la  prefènte  Verfione  Latina . Non 
pochè  erano  dello  Scupoli  leVerfioni  in  Francefè  e in  Latino,  ma_, 
niuna  di  ette  compita  a feconda  di  quella  del  P.  de  Palma  : il  primo  a_> 
dare  loro  quefto  non  piccolo  pregio  fu  il  P.  Mafòtti  colle  fue . E«li  con 
ben  lunga  Lettera  dedicò  queft’  ultima  fua  a Monfignor  Harduino  de 
PcrcUxe  de  Beaumont  Arcivefcovo  di  Parigi . Dopo  la  Prefazione,  nel- 
la quale  fi  efpongono  dall’Autore  i motivi  della  nuova  Verfione  Lati- 
na, e fa  fcufà  per  lo  Atte  fuo  non  ricercato  o ftudiato,  dallo  fletto  fi  fòg- 
giunge  una  raccolta  di  Teftimoni  di  lode , con  i quali  fino  a que’  gior- 
ni era  flato  encomiato  lo  Scupoli . 

IV.  Tradutte  anco  il  noftro  Mafòtti  dall’Italiano  nel  Francefèj 
L'Alchimia  Spirituale  del  Novarino , che  fece  Rampare  in  Parigi  in 
un  Tometto  in  1 z. 
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MAtravga  =:  Girolamo  = Palermitano , celebrati (Timo  dai 
Scrittori  di  fua  Nazione  * . Dopo  aver  noi  accennato  co- 
me eflendo  nato  nel  i5o$.  veftì  l’Abito  Teatino  nella  fua  patria  li 
2$.  Marzo  i5ip.  e profefsò  l’Inftituto  li  28.  dello  fletto  mele,  maj 
dell’anno  fuifeguente  i52i.  ci  contenteremo  di  riportar  qui  l’Elo- 
gio , che  al  Tuo  Ritratto  Indio  in  rame  vollero  i Capi  del  Riero  Tri- 
bunale della Inquifizione  di  Sicilia,  a titolo  di  grata riconolccnza_» , 
monumento  di  eterna  memoria , fi  loggiungedc  concepito  in  quelli 
preci  fi  termini  * : Hieronymu:  Matranga  Cler.  Reg.  Tribunali:  S.Of- 
fichi  SS.  Inqui/ìtionis  ad  XL.prope  anms , nedum  Quali fìcator , & Con- 
Jìdtur , fed  valuti  a (fìjlens , intelligenùa  , Linguarum  J peritia  , poe- 
Jis  concinnitate , Philofophia  dottrina  , humanarum  Litterarum  eie - 
gantia  fupereminen:  , ut  quondam,  ad  alterum  Hicronymum  prò  fa - 
era  Scripturx  quafiionibus  explicandis  , ita  fere  prò  /idei , & Theo* 
logia  tum  Scholajlica , tum  Moralis  difij  cult  ati  bus  refolvendi:  ad  ipfum 
ex  pluribus  Orbi:  partibus  confiuxere  . Natura  dotibus  modeJliam_j , 
morumque  probitateni  junxit  egregie.  Religiofifjìme  vixit , piifivne 
decefjìt , ipfo  in  agone  canonici:  diei  bori s per  fiuti:  die  zS.AuguJli,ca- 
dem  die,  tf  atate,  qua  Ecclejia  lumen  Augujlinus,  labe  ut  e anno  1679, 
Le  Tue  Opere  lòno . 

L De  Acade  mia  Syntagmata  VII.  Panhormi , in  Domo  S.  Jofepb 
per  Antonium  Martarelli , 1637.  in  4.  ♦.  Neila  fua  Prefazione  l’Au- 
tore traile  altre  colè  fcrive  : Scio  quofdam  hac  de  re  prolixiu : fcri- 
pfijfe  \ & uberiori  quidem  trattartene , fed  longe  diverfa . Alienami* 
ego  mejfem  non  meto  j ncque  fpicilegium  tantum  colligo , fed  nova- 
Ha  fero . Non  eji  unius  omnia  vidijfe , neque  una  folum  via  Corintbum 
aditur . 

il.  Il  Defio  prigioniero  de  fanti  Padri  nel  Limbo , Difcorfo  Acca- 

demi- 


(i)I  loro  TeRimon!  di  Lode  fi  leggono  rac- 
colti dal  P.  Cottone  dalla  pagina  1 46.  fino  alla 
fnffeguenre  t49.de  fuoi  Scrittori  di  S.Giufeppe. 

(a)  Si  riferifee  dal  P.Cortone  nel  luogo  ac- 
cennato a carte  147. 

(3)  Il  Silos  Parte  terza  pag.  574.  lo  dice-  , 
Cnrec  Latineque  dottus  . Ma  il  Cottone  alla, 
pag.  145.  vi  aggiunge  la  cognizione  della  Un- 
go* Ebiaica;  Idioma  Lattmm . Gracum  , & 


Hebraicum  egregie  colini  t . Il  P.  O.  Carlo  To- 
rnali ne’  fuoi  Quedlibet a Thetlogica.  pag.  ^91. 
dice  il  Matranga  , Virum  morum  fuavitate  , w*- 
genii  profumatati  , oc  variarum  Li  tignarti  in*, 
<$•  profejfumum  piemia  prete  larijjtmum  , <$• 
omnium  meorum  ftudiorum  Mcecenattm  . 

(4)  Di  queQ' Opera  del  Matranga  fa  menzio- 
ne Filippo  Labbe  nella  fua  Bibliotheea  Bibite, 
tbecarum  , a cane  61. 
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àemt co.  In  Palermo  per  Decio  Cirillo  ,1636.  in  4.  Si  legge  riflampato, 
ed  inferito  in  fecondo  luogo  nell’  Opera  fufTeguente. 

ni.  Iperboli  propojle  agl*  intelletti  umani , acciocché  poffino  in^> 
qualche  modo  concepire  P immenja  Carità  di  Dio  innamorato  delfVo- 
mo  , le  Grazie  ineffabili  di  Marta  fua  Madre , e gl*  incomparabili  av- 
venimenti dell*  Incarnazione  del  Verbo  Eterno . Dijcorfi  J'acri  Accade- 
mici . In  Palermo  per  Decio  Cirillo , 164^.  in  4.  Contiene  il  Libro 
dieci  Difcorfì  {acri , gli  argomenti  de’  quali  corri  Ipondono  adequa- 
tamente  al  titolo  d'  Iperboli , ed  al  genio  laboriofo  del  fècolo,  in_i 
cui  fcrifle  il  loro  Autore. 

IV.  L*  Erodiade  narrazione  ijlorica  divi  fa  in  tre  Libri  . In  Pa- 
lermo per  Niccolò  Bui , e Pietro  Coppola , 163  S.  in  4. 

V.  Racconto  dell*  Atto  pubblico  di  Fede  celebrato  in  Palermo . 
In  Palermo  prefo  Niccolò  Bua  , i5$8.  in  4. 

VI.  l e Solennità  lugubri , e liete  in  nome  della  fedelijjìmi  Sici- 
lia , nella  felice , e primaria  Città  di  Palermo  Capo  del  Regno . ... 
rapportate  in  tre  Parti  $ *.  In  Palermo  nella  Stamperia  di  Andrea  Co- 
pechi , 1666.  in  fòglio.  Furon  fatte  quelle  Solennità  in  occafionej 
della  morte  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna , e nella  esitazione  alla  Co- 
rona di  Carlo  II.  il  di  lui  Figlio j e perciò  diconfì  infieme  lugubri  > 
e liete . La  prima  Parte  è iftorica , e ci  narra  le  condoglianze  fè- 
guite  all’avvifò  della  perdita  del  primo , e leCeremonie  di  congra- 
tulazione per  l’ inalzamento  del  fecondo  . La  feconda  deferive  il 
lugubre  Apparato  , e grandiofò  Maufòleo  funebre  eretto  nel  Duo- 
mo di  Palermo  alla  Memoria  del  Defonto.  La  terza  fpiega  dell’Ap- 
parato, e del  Maufoleo  l’ordine,  l’invenzione,  le  vivezze  e biz-* 
zarie  del  pennello  , e della  penna  . Il  Libro  conila  di  544.  pagine. 
Dopo  le  quali  fiegue  1*  Orazion  Funerale  fatta  dal  P.  Giacomo  Lu- 
brani  della  Compagnia  di  Gesù  . 

Opere  inedite , e non  compite  1 . 

1 . Trionfi  del fanto  Arcivefcovo  Mamiliano  Palermitano  nel  ritor- 
no alla  patria  . Queft*  Opera  non  è compita . 

z.  Trionfi  di  S Gaetano  Tiene  nella  Solennità  della  fua  Canoniza - 
zione  fatta  in  Palermo  . Quefta  in  parte  è Rampata , ed  in  parte  non-, 
ridotta  al  fuo  fine . 

3.  Pidei  Areopagum , in  quo  Propofitiones  innumere  , quas  ferrea 
nojlra  atas  aut  temere  vomuit , aut  callide  evulgandas  protulit , Jub- 

ò tiiijji - 

• •?**'•*!  . 

(1)  Si  leggono  quelle  regiflrate  ne’  luoghi  ne  , ed  anco  nel  Tomo  I.  della  Biblisti,  Sii  HÌa 
«itali  di  Copta  da  noi  dei  Silos , e del  P.  Cotto-  del  Mongitoxe  a cute  281. 
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tilt  [fi me  examinantur , & nota  theologica  inuruntur  : plur’tmaque  ta- 
rtan caufa  ad  Tribunal  SS.  Inqutfìtionis  fpcBantes  referuntur  : crimi- 
num  quali tas , & circumjlanti a expenduntur , deque  iis  judiciunL. 0 
fertur . 

4.  In  univerfam  Docioris  Angelici  Summam  Acroamata  Theolo * 
gica  in  quatuor  Partes  dijlributas . I.  Pars , De  Deo  uno  , intra  fc  bino 
procejfu  fcecundi [fimo . De  Deo  uno  ad  extra  woAu^as  exuberante. . 
il.  De  Deo  homine  uno compojtto . De  Deo  ho  mine  unof  fcf  vrtXvTfovut 
multifariam  prafente . zìi.  De  Mundo  corporeo . De  Mundo  incorporeo. 
IV.  De  Homine  a natura  comporto  & ornato . De  Homine  fupr a natii- 
ram  ìnjlructo . De  Homine  cantra , fà  prater  naturam  vinato  . 

? . SeleSlarum  , & variartim  Confultationum  Libri  duo . 

6.  Porticus  Mufarum , qua  poematibus , car minibus , anagram- 
matijmts , elogiis , tnfcriptionibus  j qua  emblematibus , iconibus , fche- 
mattfmis , caterifque  poefeos  coloribus  quadripartita  , tf  varia  orna- 
ta , & depiSla  . I.  Pars  , 'Urani a , Deo  nimirum  , & Juperis  fa- 
cra . il.  Thalia,  jìoridifque  virtutibus . ni . Hi  (lorica  Clio , magnif- 
que  nomini s Heroibus . IV.  Polymnia , & ingcniofa  varietati . 

7.  Adverjaria  facro  profana. 


MAtta  3 Pietro  de  Matta  & Haro  de  Conti  d’ Olivares  3 
di  nazione  Spagnuolo  , di  patria  Napoletano  , profelsò 
Tlnftituto  in  S.  Paolo  di  Napoli  ai  2?.  Marzo  del  1 $93.  gravio- 
ribus  difciplinis  excultus  , lo  dice  il  Silos  1 . Da  Paolo  V.  Pon- 
tefice Maflìmo,  nel  1Ò09.  fu  promoflo  al  Vefcovado  di  Belca- 
ftro  in  Calabria  ; e dallo  fteflò  nel  itfn.  * fu  trasferito  allaj 
Chiefà  di  Capaccio  nella  Bafilicata,  ove  morì  nel  1627.  corno 
abbiamo  e dall’  Ughelli , e dal  Savonarola . Si  ha  di  eflò . 

Synodus  Diceccfana  Caput aquenjts . Neapoli , 1613.  104. 

' * * ‘ * **  " 


Mazzetti  3 Francefco  Maria  3 da  Calale,  profelsò  in_» 

Milano  li  30.  Aprile  1722.  Fu  tale  il  di  lui  religiolò 

contegno , sì  lodevole  la  condotta  nelle  Prepofiture  > nel  grado 

* di 
v* 

(1)  Parte  terza  pag.  633.  e Tom.rt.col.697. Onde  fi  deve  emendare  l'erro- 

(2)  Nel  t6ii.  tome  fi  ha  dall*  Ughelli  ttn-  re  del  Savonarola  Gertrcb  £ccl. Tent.  a car.  23. 
Ita  Sscr»  della  eilu.di  Roma  Tom.ro.  001.67$.  che  pone  quella  traslazione  nel  16 17. 
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di  Votatore , nella  coltura  delle  Lettere  , che  da  Tuoi  Confra* 
telli  nel  1752.  fu  eletto  in  loro  Prepofito  Generale  . I Teatini 
non  hanno  di  più  per  diltinguere  e premiare  il  merito  di  chi  ha 
ben  fervita  la  loro  Congregazione . Terminato  il  triennale  impie- 
go tornò  alle  antiche  lue  religiofe  occupazioni , traile  quali  ce£ 
sò  di  vivere  in  S.  Gaetano  di  Ferrara  ai  5.  Ottobre  1774.  Ab- 
biamo di  elfo  al  pubblico . 

I.  ' Per  le  Lodi  del T Effigie  di  Maria  Vergine  Lauretana  , Ora- 
zione detta  in  Cremona  nell ' Incoronazione  della  detta  Effigie  che  fi 
venera  prefio  la  ChicJ'a  di  S.  Abondio  neWanno  1732.  Si  rrova  in- 
ferita (otto  il  num.  vi.  a carte  19?.  nella  raccolta  delle  Orazio- 
ni di  Lode  campo  (le  .e  dette,  da  diverfi  Oratori . Oberici  Regolari 
Teatini  » In  Firenze  nella  Stamperia  di  Giufeppe  Manni  , 1734. 
in  12. 

il.  Compendiofa  Ifioria  della  Incoronata  miracolofa  Effigie  di 
Maria  Vergine  di  Loreto , Protettrice  di  Cremona  , che  fi  venera 
prefio  la  Cbiefa  di  S.  Abondio  de * Padri  Oberici  Regolari  Teatini . 
In  Piacenza , 1743.  nella  Stamperia  Vefcovile  di  Filippo  Giacopaz- 
zi . in  4.  nag.  154. 

ni.  D.  Francefco  Mazzetti  Prepofito  Generale  a tutti  i Oberici 
Regolari  falute  e benedizione  . in  4.  pag.  40.  ftarapata  in  Napoli 
nel  17Ò3.  Ex  quella  una  Letrera  Circolare,  che  nel  principio  del 
fuo  Governo  Generalizio , ad  elempio , e fecondo  il  coftume  de 
fuoi  PredecefTori , indirizzò  ad  ognuna  delle  Cafe  di  fua  Congre- 
gazione il  P.  Mazzetti . Ne*  tempi  andati  fòleanfi  mandare  fcrit- 
te  a mano  : fono  venti  e più  anni , che  per  minor  briga  fi  fan- 
no (lampare  . Non  fogliono  però  eccedere  la  grandezza  di  un 
ibi  foglio  di  (lampa  • La  prefènte  affai  più  lunga  , e ragionataj 
forma  quafi  un  Libro  , onde  fi  è creduto  opportuno  di  qui  ri- 
ferirla . 


Mazzolimi  r Gaetano  Maria  = Ferrarefo,  uno  de*  più  infigni 
Oratori  del  pattato  e del  corrente  noftro  fècolo.  Profèf- 
sò  l’Inftituto  in  Venezia  a’  17.  Dicembre  del  1 55$.  e nella  fùa 
età  di  anni  88.  incominciati  ,il  dì  1 1.  Novembre  1735.  a^c  orc 
una  e mezza  della  notte  > morì  in  Roma  , ove  per  molti  anni 

fatta 
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fatta  avea  fua  dimora,  in  S. SilveRro  di  Monte  Cavallo».  Tro- 
vali nelle  Memorie  di  elio , che  fu  amante  delle  (ante  virtù  re- 
ligiofe  ; tenaciffimo  delle  offervanze  del  Tuo  Ordine  , alle  quali 
con  univerfàlc  fingolariffimo  elempio  mai  mancar  foleva , confè- 
guenza  della  lineerà  vocazione  allo  Rato  Regolare , e di  una  ben 
fondata  pietà  * . Diedelì  fin  da  Tuoi  giorni  più  vigorofi  all’efèrci- 
zio  della  fàcra  Predicazione , per  cui  non  men  dalla  natura , che 
dalle  lettere  fu  ben  corredato  . Giulio  il  fùo  penfàre  ed  inge- 
gnolò  ; dotto  il  ragionare  ; elegante  il  favellare , c qual  fi  gradi- 
sce dall’età  nollra,  ma  animato  da  energia , zelo , c robuftezza; 
al  che  efprimere  corrifpondeagli  adequatamene  eia  voce,  ed  il 
vigore  del  petto  , e l’agilità  delle  membra  . Quarantalci  volto 
egli  predicò  l’intiera  Quarefima,  fèmpre  con  diftinto  , grande^, 
univerftlc  applaufò . E con  quel  profitto  che  dal  divin  favore  ri- 
prometter fi  deve  un  {acro , pio  , e dotto  Oratore , che  predica 
unicamente  Gesù  Crillo  Crocifiifo  . Ovunque  andò , ovunque  log- 
giorno  , rilcolTe  c da  grandi , e dagl*  inferiori  Rima  e venerazio- 
ne , la  quale  nafeeva  ne’  cuori  al  ledo  vederlo  , e lembrò  dovu- 
ta fino  al  lolo  foo  efierno  ed  alpetto  . Lo  amò  grandemente  la 
fila  Congregazione,  che  lo  volle  nella  fua  Gerarchia  e Prepofi- 
to,  e Confultore , ed  affllittifiìma  rimale  quafi  vedova  fconfòlata 
nell’ averlo  perduto  . Nella  fua  età  ottogenaria  il  P.  Mazzolini 
Rampò , o per  meglio  dire  da  fuoi  veneratori , ed  amici  gli  fu- 
ron  fatte  Rampare  » le. 

Prediche  Quarcfìntali  di  Gaetano  Maria  Mazzolini  Cherico  Re- 
golare, dedicate  alla  fatiti  (finta  Vergine  Alaria  Madre  puri  (fìnta  del 
Signor  Gesù  Crijlo . Venezia  , 1728.  nella  Santperia  Bagliori.  1*04. 
Nel  fine  delle  Prediche  Quarefimali  , alla  pagina  $03.  feguono 
altre  tre  Prediche , che  fono  altrettanti  Difcorfi  fatti  dal  P.  Maz- 
zolini nel  Giovedì,  e Venerdì  Santo,  nel  Palazzo  Vaticano  allo 
Tavole  degli  Eminentifiìmi  fignori  Cardinali  : e poi  da  quellaj 
brevità  che  efige  ed  il  luogo,  ed  il  tempo,  per  cui  furono  com- 
poRi , dal  medefimo  loro  Autore  ridotti  alla  giuRa  forma  di  Pre- 
diche. Del  rimanente  dalla  Dedicatoria,  dalla  Prefazione,  e da 

qual- 

■ (1)  Regiftro  manoferitto  de'  Morti  fepolti  te  da  quanto  egli  fcrl/Te  nelle  prime  pagine  del 
nella  Chiefa  , e Cimitero  della  medefuna  , che  fuo  Quarefimale  > del  quale  or’ora  fi  darà 
fi  conferva  nella  fua  Sagrcflia  . contezza  . 

(a)  RJfplende  quella  pietà  maravigliofameo-  (3)  Vedali  la  di  lui  Prefazione . 
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qualfiafi  delle  Prediche  del  prefènte  Quarefimale  , potrà  chi 
che  fi  a ravvifare , fè  fia  vero  quanto  da  noi  fi  è accennato  di  fò- 
pra  del  P.  Mazzolini  , e fe  fia  notlro  coftumc  nell’  abbozzare  il 
carattere  de’  noftri  Scrittori  , V efagerare  , o 1’  attenerli  unica- 
mente al  vero. 


MEazza  r Girolamo  = Milanefè , nacque  nel  1^99.  e nel 
Battefimo  fu  chiamato  Ambrogio , nome  che  in  quello 
già  accennato  di  Girolamo  cangiò  nel  1 6^7.  ai  14.  Settembre  in 
occafione  della  lòlenne  Profeflìone  dell’Inflituto  fatta  in  S.Antonio 
della  fua  Patria  . Terminato  con  lode  il  corfò  de’  Tuoi  fludj , fu  man- 
dato nel  principio  del  i66z.  a Monaco  in  Baviera  1 , ove  fi  cat- 
tivò la  benevolenza  della  fereniflima  Cala  Elettorale  affezziona- 
tiflìma  a’  Teatini , che  appunto  in  quei  tempi  aveva  voluti  (labi- 
liti  in  quella  fua  Capitale  nella  nuova  Cala  de’ Santi  Adelaide,  e 
Gaetano.  Orterva  in  quello  luogo  1*  Argellati  V non  eflervi  po- 
llo onorifico  nella  Congregazion  Teatina , eccettuato  il  fòlo  Ge- 
neralato, che  al  P.  Meazza  non  fia  flato  conferito.  Fu  Maellro 
de’  Novizj  , Prepofito  , Vifitatore  , Confultore  , fu  Prefidento 
nel  Capitolo  Generale  . Ad  erta  ed  agli  onori  ricevuti  , cor- 
rilpolè  egli  largamente  : indefertò , infaticabile  la  fervi  predican- 
do , nella  direzzione  delle  anime  , promorte  nella  fua  Cala  di  S.An- 
tonio in  Milano  l’Accademia  de’  Faticofi  ; fuori  di  Cala  fu  Conful- 
tore del  S.  Ufizio  di  Milano . La  decorò  con  tanti  prodotti  del 
fuo  ingegno , e della  fua  pietà  infiemc , quanti  fono  i Libri , cho 
fiamo  per  regiftrare.  Finalmente  nella  medefima  lùa  Cala  ove 
riverito  erafi  dell’Abito  Religiofo  , pieno  di  merito,  e di  repu- 
tazione, con  univerfale  rincrefcimento  di  chi  lo  conofceva,  o ne 
aveva  notizia,  cefsò  di  vivere  ai  19.  Maggio  1707.  Le  nuraero- 
fè  fue  Opere  fono . 

I.  Orati 0 Panegyrica  de  Laudi  bus  diva:  Addai  da  Augujla . Mo- 
nachi! apud  Lucam  Straubiu/n , i5<5z.  > 

il.  Extemporanea  Poejìs  in  duodecim  Libros  Epigrammatum  di- 
parte IL  G Jlri- 

(l)  Silo*  Part.nl.  pag.  575.  Dimorò  iru  Tom.  li.  col.  904. 

Monaco  il  nofiro  Scrittore  dieci  anni  . Sua  (3)  Quella  Orazione  £ la  prima  operetta* 
Dedicatoria  a*  Ragionamenti  puri  , regiflrati  pubblicata  dal  noflro  Scrittore  . Si  regiflra  dal 
piò  avanti  al  Nura.  xxvil.  Silos  nel  luogo  citato:  ed  è sfuggita  alle  di» 

(a)  Bièlitth.  Scriftorum  Mtdivlanenpunu  ligenti  ricerche  dell’  Argellati . 


*o  SCRITTORI  M 

Jlributa . Monachili  apud  Lucani  Straubium , 1571.  in  8.  Si  dedi- 
cò dall*  Autore  al  Re  di  Polonia  Michele  Coributho  . Fu  riftam- 
pata  1* Opera  in  Milano  nel  1672.  per  Girolamo  Monza,  il  quale 
la  dedicò  al  Conte  Paolo  Monti . Dal  chiariamo  fig.  Filippo  Ar- 
gellati  fi  dice  riftampata  Mediolam  , typis  Caroli  Antonii  Malatejla  , 
1670.  1672.  1680.  e 1590.  infieme  coll  * Ext empor  anca  Mifcella - 
nea  , che  or’ ora  accenneremo.  Quanto  all*  Extemporanea  Poejis 
non  può  eiTcre  fiata  riftampata  nel  1670.  perchè  la  prima  edi- 
zione fu  del  1571.  anche  fecondo  1’  Argellati:  ed  in  oltre  la  fa- 
coltà di  darla  alle  ftampe  data  dal  P.  Generale  de’  Teatini , non 
è che  de*  14.  Febbraio  1571. 

- ni.  Extemporanea  Mifccllanea  , Jìve  Succìjtvum  Opufculum_j 
Trophaa , Elogia , lnfcriptiones , Epitaphia  , Heroica  Symbola , Em- 
blema r a , Anagrammata , Carmina  compleclens . Mediolam  1680. 
Ex  Typographia  FranciJ'ci  Vigoni , in  8.  La  facoltà  di  dare  al  pu- 
blico  quello  Libro  fi  fòttolcriife  dal  Superior  Teatino  li  50.  De- 
cembre  1679.  onde  col  fig.  Argellati  non  pofTiamo,  come  fi  notò 
poc’  anzi , unirlo  alla  Extemporanea  Poejis  nella  edizione  del  Mala- 
tefta  del  1570. 

IV.  Extemporanea  Mifccllanea  , fvve  Succifvi  Opufculi  Pars 
Tertia  , Elogia  , Anagrammata  &c.  amplexans . Alediolani , Typis 
°Jofcphi  Pandulphi  Malatefla , 1699.  in  8.  Che  quella  fia  la  prima 
edizione  fi  dimoftra  dall’  Approvazione  dell’  Ordine  Teatino , in_, 
data  de’  20.  Settembre  1698.fi  dice  dall’Autore  Pars  Tertia  rela- 
tivamente alle  precedenti  due  Extemporanea . La  Poefu  pertanto 
farà  la  Parte  prima . 

V.  Extemporanea  Mifcellanea  , five  Succi/ivi  Opufculi  Pars 

Quarta-,  Acade  mica  Problema  t a,  lnfcriptiones  &c.  continens . Me- 
ditimi , Typis  J ojephi  Pandulphi  Malatejìa , 1702.  in  8.  prima.» 
edizione , perchè  approvata  dal  P.  D.  Paolo  Leonardelli  Generale 
de’C.  R.  li  29.  Ottobre  1701.  Nel  Frontefpizio  di  quello  Libro 
1’  Autore  fi  dice  Confultorc  della  (aera  Inquifizione  di  Milano  , e 
Cenfore  de’ Libri  per  la  niedefima . 1 quattro  Libri  di  Extempo - 
ranca  fin  qui  regiftrati  fono  il  frutto  dell’applicazione  del  P.  Meaz- 
za  alle  Lettere  amene  j formano  il  carattere  del  (ito  ingegno,  e 
l’acume  della  fua  mente  penfàtrice.  E perchè  in  eflì  non  fi  trat- 
ta di  oggetti  (acri , di  perfone  iofigni , e graduate  nella  Repubbli- 
ca o ecclefiaftica , ò civile , ci  additano  il  fuo  contegno  grave , 
e religiofò  anco  in  ciò  , che  traile  più  fèrie  occupazioni  fu  il 
piacevole  fuo  traftullo . V.  Sri- 
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VI.  Stìmulus  quotìdianus  incitans  ad  Dcfunftorum  Suffragium 

e SS.  vel  celcbriorum  PP.Ejfatis  in  eorum  commodum , qui  Purgato - 
rii  animabus  funt  addicìi . Monachii , Typis  Luca  Strati  bit , 1 664. 
in  iz.  prima  edizione  approvata  in  Roma  li  2$.  Giugno  i5<54.  Ri- 
ftampato  in  Milano  per  Lodovico  Monza  nel  Nel  1700. 

Giufeppe  Pandolfo  MalateRa  ce  ne  diede  in  Milano  la  quarta  edi- 
zione. E Rato  tradotto  in  Lingua  Tedefca  e Rampato  Monachii 
lóSo.  e di  nuovo  1681.  in  12. 

VII.  Stìmulus  Quotìdianus  excitans  ad  mcmoriam  Immacula- 
ta Conceptionis  Deipara  e clariffimis  Ecclcjìa  Catkolica  Sapienti- 
bus  . Mediolani , typis  J ofepki  Pandulphi  Malatejla  , 170J.  in  8. 

Vili.  Stìmulus  quotìdianus  folicitans  ad  recordationem  Paffìo- 
tiis  J ejii  Chrijli  Domini  Nujlri , e fati  eli  s vel  egregiis  Ecclejia  Pa- 
tribus . Mediolani,  Typis  Jofephi  Pandulphi  Malatejla  , 1706.  in  8. 
grande  , pag.  1347.  QueRi  Libri  dal  noRro  Meazza  intitolati  Sti - 
mulus  non  fono , che  Calendari , o Giornali , che  comprendono 
per  ordine  tutti  i giorni  dell'anno,  in  ciafcuno  de* quali  o con  un 
luogo  della  divina  Scrittura , o di  un  fànto  Dottore , o con  un  pio  fèn- 
timento  , fi  porge  a chi  ne  fa  ufo , il  motivo  di  rifvegliare  la  mente 
alla  confiderazioue  di  quell’oggetto  , al  quale  è diretto  lo  Stìmulus  * 

IX.  Efèrcizio  divoto  delle  tre  potenze , Memoria  , Intelletto , e 
Volontà  fopra  le  fegnalate  virtù  praticate  da  Maria  per  prepararji 
al  divin  Parto , e da  praticarji  in  vicinanza  del  Janto  Natale . In 
Milano  per  Ludovico  Monza , 1676.  in  12. 

X.  Rijlejfxoni  fopra  XV.  Fatti  della  S.  Madre  Terefa . Milano , 
per  Lodovico  Monza  , 1676.  in  24. 

XI.  I Nave  Martedì  in  onore  di  S.  Anna . Milano  , per  Gio . 
Beltramino  , 1676.  in  24. 

XII.  Motivi  giornali  per  ajutare  i Moribondi.  Monaco , 1 667. 
in  12. 

XIII.  Vita  di  S.  Paola  Romana  deferitta  fpiritofamente  in  La- 

tino dal  P.  S.  Girolamo  in  una  eruditi ff ma  Epijlola  a finta  Eujlo- 
chio  Vergine , e figlia  della  medesima  Santa , Tradotta  in  Italiano 
ad  ìjlanza  della  Signora  Baronejfa  Paola  Se  badi n , Contcjfa  di  Grò - 
mis  &c.  In  Monacho  per  Luca  Straubìo , 1667.  in  12.  e di  nuovo 
ìn  Milano  1695.  in  8.  . 

XIV.  Modo  utili/simo,  e diveto  per  fare  i mercoledì  di  S.  Te- 
refa. Milano,  1671.  in  16. 

XV.  Nove  Motivi  et  Orazione  cavati  dalla  Vita  di  S.  Antonio 

G 2 .da 
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da  Padova . Milano  prejfo  Lodovico  Monza , 1678.  c di  nuovo  169?. 
in  24. 

XVI.  Arfenale  divoto  aperto  dal  P.  D.  Girolamo  Meazza  ad  una 
fua  figliuola  J'pirituale  per  facilmente  armarla  ne'  bi fogni  del? àni- 
ma. In  Milano , apprejfo  Lodovico  Monza , 1578.  in  12.  prima  edi- 
zione approvata  dall’ Ordine  Teatino  li  26.  Febbrajo  1678.  In  Mi- 
lano , per  Giufeppe  Pandolfo  Malatejla , 1693.  in  24.—  Ivi,  Per 
Cari  Antonio  Malatejla  1694.  in  12.  Ci  avverte  in  quefto  luogo  il 
fignor  Argellati  edere  Rata  quella  Operetta  riftampata  più  di  trenta 
volte  in  più  luoghi  d’Italia,  e fuori  d’Italia.  11  medefimo  Padre 
Meazza  nel  1684.  nella  Prefazione  al  filo  Libro  Trasfigurazione , 
che  qui  apprettò  depriviamo , facendone  menzione , la  dice  altre 
dieci  volte  imprefa . 

XVII.  Trasfguratione  del  fervo  di  Dio  San  Gaetano  Tiene . . . 
Ragionamenti  fatti  nella  Novena  del  S.  Patriarca.  Milano  , KS84. 
in  4.  ed  ivi  di  nuovo  per  Giufeppe  Pandolfo  Malatefta  1704.  in  4. 

XVIII.  Ricreazione  Jpirituale  per  una  Dama  nella  Novena  di 
S.  Gaetano  Patriarca  de  Oberici  Regolari , ovvero  Rifie fiotti  fopr a 
alcune  Azzioni  della  Vita  del  Santo , e di  una  Dama . In  Milano , 
per  Carli  Antonio  Malatejla , 1690.  in  8.  e di  nuovo  1697.  in  8. 

XIX.  Breve  Sommario  della  Vita  di  S. Gaetano.  Milano  1707. 
in  1 6. 

XX.  Magijler  Novitiorum  Regularium  . Mcdiolani  1 688.  in  4. 
dedicato  dall’  Autore  al  Sommo  Pontefice  Innocenzo  XI.  Dopo 
alcuni  documenti  intorno  alla  neceflìtà , e qualità  del  Maeftro  de* 
Novizj,  per  ogniuno  de’  fette  giorni  della  fèttimana,  incomincian- 
doli dal  Lunedi , fi  propongono  in  quell*  Operetta  quelle  azzioni , 
e pratiche  di  Religiofa  Perfezzione , che  in  varie  ore  del  giorno 
devonfi  , o doverebbonfi  fare  da*  Novizj . Il  P.  Meazza  , che  non 
coftumava  efercitare  impiego  alcuno  lenza  riflettere  ai  doveri  di 
«flb , ed  in  quegli  internarli  ed  applicarli , compolè  quefto  Libro 
per  fuo  ufo  allorché , com’egli  dice  nella  Prefazione  del  medefimo , 
per  il  corfo  di  dieci  anni  occupò  il  pollo  di  Maeftro  de’  Novizj . 

XXL  Ore  di  fillievo  per  gli  Efercizi  Jpirituali  d‘  un  Animaci 
Religiofa.  , dalle  quali  fi  cavano  i punti  filiti  a darfi  in  ordine  a 
veflire  il  fiero  Abito  , e a far  la  ProfeJJìone  folenne  con  le  Lezioni 
Jpirituali  per  lo  medefimo  fine . Milano , per  Francefco  Vigone  1678. 
e di  nuovo  16 85. in  4. 

XXII.  Injlruzione  facile  e breve  per  occupar  fi  nel T Orazion  Men- 
tale . Milano  1 <*9  5 . in.  1 6.  XXIII. 
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XXIII.  1 Prodigi  del  Fuoco  Divino  dimofirati  con  effetti  del  Fuo- 
co  materiale  nella  Novena  dello  Spirito  Santo  all'  Altezze  Eletto - 
rali  di  Baviera . In  Monaco  per  Luca  Straub  , 1669.  in  4. 

XXIV.  Sacro  Settennario  per  la  Venuta  dello  Spirito  Santo . 
Milano  , per  Lodovico  Monza , 1575.  c di  nuovo  per  lo  (ledo  1691. 

XXV.  Apparecchio  pratico  alla  Fejla  dell'  Immacolata  Conce* - 
sione . Milano  , 1^98.  in  8. 

XXVI.  Cammino  alla  Perfezzione  Religiofa  brevemente  deferii 
to  t e dedicato  alla  Signora  D.  Geronima  Giovanna  Meazza  Ahba - 
dejfain  S.  Chiara  di  Abbiagrajfo.  In  Milano  1696.  in  24.  LaRe- 
ligiofà  , a cui  è diretta  l’Operetta  fu  fòrella  del  Tuo  Autore. 

XXVII.  Ragionamenti  /acri  detti  in  diverfe  occafioni . In  Mi- 
lano , per  Ciufeppe  Pandolfo  Malatejla , 1697.  in  4.  L’Autore  gli 
dedicò  al  fereniflìmo  Elettore  MaJJìmiliano  Emmanuelle  Gaetano 
Duca  di  Baviera  . Nella  Dedicatoria  fi  accenano  alcune  notizie^ 
(petranti  alla  Vita  delPAurore  medefirao  , ed  alla  Fondazione  della 
Cala  de’  Teatini  di  Monaco . 

XXVIII.  Difpofizione  della  NobiliJJìma  Congregazione  eretta-* 
fotto  la  protezzione  della  B.  V.  con  una  fuc cinta  Relazione  delP  Abi- 
tino del?  Immaculata  Concezzione , che  fi  Sfpenfa  da'  PP.  Teatini , 
e compendio  delle  Indulgenze , che  fi  acquifiano  dagli  aferitti . Mi' 
lano  1688.  in  ìz.  e di  nuovo  1d9_j.n1  24. 

XXIX.  Pugna  fpiritualis  Laurentii  Scupoìi  C.  R.  latino  donata 
idiomate  fiudio  Caroli  Anronii  Meazza  . Monachii  , Typis  Lu- 
ca Straub  t 1667. in  ìz. Tomi  due.  Carlo  Antonio  Meazza  qui  è 
il  noftro  D.  Girolamo , che  (òtto  altrui  nome  volle  occultarli. 

1.  Regole , e Diario  dell ’ Academia  de ’ Faticofi , Mfs.  in  foglio , 
in  S.  Antonio  di  Milano  j.  ove  pure  rimafèro  manoferitti . 

2.  Vari  Opufcoli  Afeetici  in  parte  non  compiti  . 

3.  Breve  Relazione  delle  cofe  più  notabili  fucceffe  avanti  e-* 
dopo  la  Fondazione  de*  Cheri ci  Regolari  in  Monaco  di  Baviera.  E' 
un  ben  lungo  Diario  di  quanto  colà  è avvenuto  in  quella  occa- 
fione  dal  principio  del  1662.  a tutto  il  166+.  Si  confèrva  in  Ro- 
ma nell’Archivio  del  P.  Generale  de* Teatini  , in  S.  Silveftro  di 
Monte  Cavallo , Caflettino  xtvi,  Fafcio  6.  Num.  23. 
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MEg alio  = Marcello  =:  di  Squillace.  Aveva  già  ornato  il  lùo 
fpirito  colla  cognizione  delle  Leggi  e civili  e canoni- 
che , quando  in  SS.  ApoRoli  di  Napoli  vedi  1*  Abito  Teatino , cj 
profetò  r InRituto  li  6.  Gennaro  ifpz.  La  dottrina  de’  coRumi 
degli  uomini  , e la  prudenza  necedaria  a ben  regolarli  , detta.» 
Teologia  Morale , fu  quella  prerogativa  , che  dopo  un  elàtto  elèm- 
plariflìmo  adempimento  de’  doveri  del  fuo  Rato , di  cui  fu  lèm- 
pre  amante  al  maggior  legno , lo  diftinfe , e gli  effigiò  il  pro- 
prio fòmigliantiffimo  ritratto  *.  Dimorò  lungo  tempo  in  Mode- 
na, ove  per  quattordici  anni  fu  Confultore  del  S.  Ufìzio,  e per 
dieci  anni  e più  nella  Cattedrale  fpiegò  pubblicamente  la  Morale  • 
Ivi  fu  direttor  della  confcienza , e regolator  di  fpirito  d’  Uabella 
di  Savoja  donna  fòrte  e pia , conlorte  di  quell’  Alfonlò  Principe 
di  Modena , che  con  raro  elèmpio  cangiar  feppe  gli  agi  del  prin- 
cipato col  ruvido , ed  ifpido  Rato  di  povero  Cappuccino  . No 
ad  eda  permife  mai  il  Megalio  , che  dal  Monarca  delle  Spagne 
fuo  confanguineo  , gli  procurane  la  nomina  ad  un  Velcovado, 
ravvilàndo  e con  ragione  abbondare  di  dignità  , e di  ricchezze 
la  povertà  Teatina  ; ed  edere  da  troppe  difficoltà  e pericoli  con- 
trappelato lo  fplendor  della  Mitra . Mori  finalmente  in  Santi  Apo- 
Roii  di  Napoli,  luogo  di  lua  profeffione  religiofa,  il  noRro  Scrit- 
tore più  che  fettuagenario , il  di  26.  Marzo  del  1643.  Le  Opere 
fono . • 

I.  Prima  Pars  lnjlitutionis  Confejfarivrum  & Pcenitentium  Pe- 
regrina . Mutine  apud  °fulianum  Cafjìanum  Typograph.EpiJcop.  1 <5i  8. 
in  4.  E di  nuovo  riveduta  e accrefciuta  dall’Autore  nel  1619, 
in  4.  nello  Redo  luogo,  e per  lo  Redo  Stampatore. 

— • Prima  fecunda  Partis  lnjlitutionis  Peregrina  Confejfariorum 
& Pcenitentium  . Mutina  apud  Julianum  Cajjìanum  i5t8. 
in  4. 

— - Secunda  fecunda  Partis  Injlitutionis  Peregrina  ìffc%  Mutina 
apud  J ulian . Ca/Jìan.  1619.  in  4. 

■ Tertia  Pars  ln/litutionis  Peregrina  ìgfc,  Mutina  apud  'Ju/ian. 

CaJJìan . 1Ò21.  in  4.  Dal  titolo  medefimo  dell’Opera  apparilco 

non 

(t)  Silos  Parte  ni.  Lib.  xrr.  pag.  6 1 o.  ed  quelli  due  luoghi  dell'IfloricoTcatiflo  fi  trovano 
avanti  nel  Lib.vtLdella  medefuna  terza  Parte.  Io  deferita  i pregi  più  diflin  ti  del  nodro  Megalio . 
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non  altro  effer  quella  che  un  corj)o  intiero  di  Theologia  Mora- 
le , di  cui  fu  ne’  Tuoi  giorni  infigne  profeffore  il  P.  Megalio  . I 
Trattati  che  fi  contengono  in  ognuno  de’  quattro  Tomi  , fi  leg- 
gono indicati  nel  refpettivo  frontelpizio  di  efiì . 

il.  Confitta  fieli  Decifiones  diver forum  Cafiuum  , prafiertim  ad 
conficìentìa  forum  pertinentium  ad  fiereniffimum  Prindpem  D.Fran - 
cijcum  Efienfem . Mulina  apud  J uttanum  Cajfianum  , idz?.  in  4. 

ni.  Promptuarium  Theologicum , Morale  — Scholajiicum , Ca - 
nonicum  ac  Civile  > Alphabetica  J'crie  compofitum  , Tomus  primus 
compleftens  Litteras  A.  B.  C Neapott  ex  typographia  Lazari  Scorig- 
gii, 1 633.  in  foglio. 

— ■ * Promptuarium  Theologicum  Morale  &c.  Pars  altera . Neapott 
ex  Typographia  Lazari  Scoriggii . in  fogl.  Sino  dalla  fua  tenera  età 
il  Megalio  allorché,  non  eifendofi  per  anco  arruolato  tra  Teati- 
ni, ftudi ava  Luna  e l’altra  Legge,  incominciò  a notarfi  in  un 
Libretto  con  l’ordine  dell’Alfabeto , le  colè  Angolari  delle  quali 
andava  egli  di  giorno  in  giorno  acquiftaudo  la  cognizione . E ciò 
per  ajuto  della  lùa  memoria,  nella  quale  un  oggetto  fuole  l’al- 
tro difcacciare.  Intitolò  il  Libretto  Memoriatts  . Non  lalciò  mai 
l’intraprefó  coftume  . Talché  giunto  alla  vecchiaia  cogli  anni 
era  crelciuto  anco  il  Libretto  $ non  più  Libretto , ma  volumino- 
fò  falcio  di  carte.  Amano  le  madri  i loro  figli,  e s’ingegnano 
fargli  comparire  al  pubblico  ben  ornati.  In  fimil  guifa  amano  i 
Letterati  i loro  ferini , benché  talvolta  quelli  vantar  non  pollino 
altro  pregio  , che  l’ effer  parti  dell’ingegno  di  elfi  . Il  noftro 
Scrittore  dopo  avere  date  al  pubblico  le  Inftituzioni  di  Morale , 
ed  i Configli  e le  Decifioni , fece  anco  un  dono  alla  Repubblica 
Letteraria , ed  al  ceto  degli  Ecclefiaftici  fpecialmente , del  lùo  Me - 
monaliti  che  cangiatoli  nome  di  chiamar  gli  piacque  Promptua- 
rium , e farebbe  in  quattro  Tomi  , le  la  morte  non  troncaffe.» 
fovenre  il  filo  dell’  umane  idee  • . 

IV.  Variarum  Refilutionum  Morattum , Canonicarum  ac  Civi - 
lium . Tomus  primus  & fiecundus . Neapott  ex  typographia  Lazari 
Scoriggii , 1554.*  in  fbgl. 

V.  Praxis  Criminali r Canonica  prò  Poro  Eccìefiaflico  Regulari 
ac  Seculari . Neapott  typis  Jacobi  Gajfari , i5j8.  in  4. 

VI.  Con- 

(1)  Tanto  fi  racco  glie  da  una  breviflima  (s)  Sbagliò  qui  il  Silos  alla  pag.  6ti. 
Prefazione  premetta  dal  Megalio  al  primo  della  terza  Parte  col  porre  l' edizione  di 
Tomo  del  Tuo  PnrnptmriMm  , queir  Optra  nel  1624. 
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VI.  Confidar  azioni  fpra  gli  Evangeli  di  tutte  le  Domeniche. 
dell'  anno  , delle  Fejle  principali  di  Gesù  Cri  fio  Signor  nojlro  , e fan - 
ti  finta  Vergine . In  Modena  apprejfo  Giulian  Cafjìani.  i<Sz<;.  in  1 2. 
Le  compofe  in  Scandiano , ove  nella  eftate  erafi  trovato  per  afc 
liftere  alla  PrincipelTa  di  Modena  D.  Ilàbella  di  Savoja  , che  ivi 
dimorava  a cagione  d’infermità,  e ad  ella  dedicolle. 

VII.  Con fìder azioni  Morali  /opra  le  Fejle  di  tutto  P anno . Efcr- 
chi  per  acquijlare  c mantenere  lo  Jpirito  . In  Napoli  per  Giacomo 
Cataro , 1540.  1542.  Tomi  2.  in  12. 

Vili.  Injlruztone  ,0  fio.  Metodo  per  confejfare  i peccati  fpedita- 
mentc  con  un  aggiunta  dì  efame  di  confcienza  generale  per  ogni  forta. 
di  perfine  . In  Modena  per  Giuliano  CaJJtano , 1517.  ed  in  Napoli 
per  Domenico  Roncalioli , in  24.  ed  altrove  più  volte. 

Compofe  ancora  il  noltro  Scrittore  la  Vita  della  più  volto 
nominata  Principejfa  di  Modena  D.  ìfabella  di  Savoja  . Ma  quella 
rimafe  inedita  nell’  Archivio  della  Caia  Teatina  di  SS.  Apodoli  di 
Napoli  • 1 i 


MElio  tr  Antonio  = Cremonefe  , di  cui  riferiremo  qui 
quanto  ferilfe  di  €lfo  il  rinomato  Arifio  nel  Tomo  ter- 
20  a carte  14.  e 15.  della  Tua  Cremona  Letterata,  ove  fui  ca-. 
pitale  delle  memorie  elidenti  in  S,  Abondio  de*  Teatini  di  Cre- 
mona , formò  del  nodro  Melio  la  feguente  leggenda . Vir  profe* 
Fio  illuflris  cum  genere , tum  pietate  & dottrina , profeffus  in  pa- 
tria die  23.  Novembri s 1 6q6.  principe s fila  Congregai  ioni s gradui 
jure  qui  de  m ac  merito  occupavit  . Ho  noni  £ ut  plurimum  verfatus 
ejl  in  yEdibus  Divi  Bartholomai , fuis  precipue  animi  pr telarli  do h 
tibus  in  maxima  exiftimatione  emicuit  apud  illius  dottijjìma  , & 
inclita  Vrbis  Legatos  Eminentijftmos , ac  utriufque  J'exus  Nobiles  « 
Dum  Vifitatoris  munere  jungcbatnr  in  patria  , jnaligna  febri  in~ 
terceptus  die  14.  Ottobris  1679.  pie  mortuus  ejl  , ibi  Jepultus 
ejl  in  communi  Cler.  Reg.  fepulcro  &c.  Si  ha  di  elfo . 

Solitudine  1 interiore  per  ritirarfi  ogni  giorno  almeno  un  quar- 
to dì  ora  con  la  tnente  a meditare  le  coje  del  Cielo , per  confeguire 
le  Indulgenze  concedute  a quejl'  effetto . In  Bologna  per  Giacomo  Mon - 


Rnttoglimentt  dell’ Anima  nel  Ritiro  degli  Efer . ccnna , o l'anno,  indizio  di  non  averlo  veduto.. 
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MErati  r Gaetano  Maria  = Veneziano , celebre  tra  i Scrit- 
tori di  Liturgia  de’  noftri  giorni . Il  Tuo  nome  nel  Bat- 
tefimo  fu  Domenico  Vittore  : nacque  nel  i558.  ai  zj.  di  Decem- 
bre . Nel  decorfò  di  una  liberale  educazione  infpirato  dal  Sommo 
Dator  d’ ogni  bene  volle  veflir  P Abito  Teatino,  ed  ai  n.Agofio 
i<58$.  1 profetarne  pubblicamente  l’Inftituto  nella  Chiefa  de’ Che- 
rici  Regolari  di  fua  Patria.  Studiò  Filofòfia  in  Firenze,  e Teolo- 
gia in  Roma:  avanzato  poi  per  lo  fuo  fàpere  ad  inflruire  gli  al- 
tri , Lettore  infègnò  e Filofòfia  1 , e Teologia  in  quelle  medefime 
Città , e nell’  iflelfe  Cafe  , ove  egli  da  Rudente  le  aveva  appre- 
fè.  Nel  170?.  correndo  l’anno  trentafèrtefimo  di  fua  età,  in_» 
qualità  di  Teologo  dell’ Ambafciator  Veneto  Francefco  Cornaro 
alla  Corte  di  Londra,  feco  portoti  in  quella  Capitale,  e vi  di- 
morò due  anni  e mezzo  in  circa . Dovendo  appreffo  interveni- 
re al  Capitolo  Generale  del  171 6.  come  Prepofito  della  fua  Ca- 
ia Teatina  di  Venezia  , vi  fu  eletto  Procurator  Generale  della.» 
Congregazione  . Ed  ecco  quell'  epoca  , che  fermò  in  Roma  il 
P.  Merati,  e che  Io  rendè  celebre  peri  fuoi  Libri.  Nel  1719. 
da  Clemente  XI.  S.  P.  fu  fatto  Confultore  de’  Riti , impiego  de- 
corofò  ed  onorevole  , che  efèrcitò  in  tutto  il  rimanente  di  fua 
vita  finché  dalla  naturai  decadenza  dell’  umano  vigore , e dall’av- 
vicinarfi  della  morte  gli  fu  permefiTo  ; ed  efcrcitò  con  tal  cre- 
dito e reputazione  , che  fu  tenuto  per  cosi  dire  come  l’oracolo  della 
Congregazione , la  delizia  de’  Letterati  del  fuo  tempo , l’ onoro 
dell’  Ordine  Teatino  : gradito  ed  onorato  dagl’  incliti  Perfònaggi 
dell’  Sacro  Collegio  de’  Porporati  ; e con  fòmma  clemenza  ri- 
guardato d’Sommi  Pontefici  >.  Colè  tutte  quanto  giuflamente  me- 
Parte  IL  H rite- 


(t)  Da  quel  giorno  in  poi  non  volte  e (Ter 
chiamato  con  altro  nome  , che  con  quello  di 
Gaetano  Maria  . 

(2)  Effcndo  il  noflro  Merati  Lettore  di  Fi- 
lofofia  in  Firenze  contratte  amicizia  col  cele* 
bre  Antonio  Magliabechi  , e la  continuò  anco 
nella  fua  alTenza  da  quella  Città  , come  ne  fan 
lede  le  EpiJoUt  Ciarorum  Venetomm  ni  Antj- 
ttium  Muglinbechwm  , traile  quali  s’ incontra- 
no quelle , che  da  Venezia  gli  fcriveva  . 

(3)  Tra  quelli  fi  diflinfe  Benedetto  XIV. 
Pontefice  , che , come  ognun’  sà  , grande  Ci- 


ma fece  fempre  de’Letterati , e gli  ebbe  io* 
gran  conto  . Più  volte  lo  mandò  a vibrare  in 
fuo  nome  , mentre  che  infermo  trovavafi  t 
più  volte  pacando  avanti  laCafa  di  S.  Silveflro 
di  Monte  Cavallo  fece  fermare  la  Carrozza* 
per  intendere  come  fé  la  pattava  : e mentre 
il  P.  Merati  , benché  accidentato  , poteva  ca- 
lare alla  Porteria  , e patteggiare  in  qualche* 
maniera  , il  fanro  Pontefice  col  prereflo  dì 
andare  a patteggiare  nel  Giardino  della  Cafa  , 
più  volte  fmontò  . per  lungamente  trattener- 
fi  con  etto  in  quel  Giardino  . Morto  che  fu 

il  Me- 
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ritevoli  di  pregio  ce  di  Rima»  altrettanto  veloci  nel  paflar  com* 
un  ombra  , che  col  di  Riparli  ci  abbandonano  . Il  P.  Merati  nel  1740, 
fu  lorprelò  d’  accidente  apopletico  : (opravi (Te  da  quatro  anni  aj 
sì  tìero  colpo  , le  pur  vita  può  dirli  lo  Rato  d’  un  languente 
infermo  . Il  dì  otto  Settembre  1744.  alle  ore  12.  della  matti- 
na, replicatogli  alcune  ore  avanti  l’attacco  del  fuo  male,celsò 
di  vivere , lalciando  in  benedizione  il  fuo  nome,  benché  in  mez- 
zo all’  afflizione  , ed  alle  lagrime  de’  fuoi  Confratelli  * . Le  fue 
Opere  lòno. 

I.  La  Verità  della.  Religione  Crijliana , e Cattolica , dimojlra - 
ta  ne*  fuoi  Fondamenti , ne'  juoi  Caratteri , Pregj  , Ali  fieri  t e Do- 
gmi contenuti  nella  Pro fe filone  della  vera  Fede . Ragionamenti  Po- 
lemici. Parte  prima  — e Parte J'ecunda , Venezia  1721.  nella  Stam- 
peria Buglioni  in  4.  Tomi  due.  La  prima  origine  di  queR’ Opera 
fi  deve  all’  edere  andato  il  Ilio  Aurore  in  Londra  coll’  Ambafcia- 
tor  Cornaro,  come  fi  è detto.  Quefio  pio  Cavaliere  adunò  nella 
fua  Cappella  lèi  Religiofi  ClauRrali  di  vari  Infiituti , i quali  la_j 
ufizziavano,  e con  efattezza  e fplendore  vi  facevano  le  làcre  fun- 
zioni . Capo  di  tutti  e direttore  fu  il  Padre  Teologo  , il  noRro 
Merati;  v’ intraprefe  anco  a lèrmoneggiarvi . E perchè  non  i foli 
Cattolici  v’  intervenivano , ma  ancora  degli  Eretici  , o per  curio- 
lìtà  , o portati  da  quell’aura,  che  ubi  ulivult  fpirat , fcellc  per 
argomento  de’ fuoi  fermoni  la  Profeffloue  della  Fede , che  fecon- 
do la  Difciplina  della  Chiefa  in  varie  occafioni  profedar  fi  fuole: 
feelta  ed  argomento  adattatifflmo  alle  circoRanze  ed  al  luogo , 
in  cui  ragionar  doveva.  Tornato  dall’ Inghilterra  a Venezia  rivid- 
de  i fuoi  lèrmoni , gli  accrebbe , gli  ordinò  : in  lomma  ne  for- 
mò l’ Opera  di  cui  trattiamo  al  prelèntc  : Opera  , che  in  qualche» 
maniera  può  dirli  una  efpofizione  di  Catechilmo , o della  Fede , 
contenuta  in  trentatre  Ragionamenti , quindici  de*  quali  compon- 
gono la  prima  parte  , ed  il  rimanente  la  lèconda  . Un  minuto 
conto  di  effla  , e per  qual  motivo  s’ inducede  a Ramparla  , e con 

qual 


(1  Merati.  con  tuo  Breve  rendendo  tra  Teatini 
perpetuo  il  Confultorato  de’  Riti  , volle  ren- 
dere  una  perenne  teftimonianza  del  paterno 
fuo  amore  alla  memoria  e del  Cardinal  Ciutep- 
pO  Maria  Tomafi  , e del  P.  Merati  . 

(i)  Quanto  brevemente,  e per  cosi  dire 
di  volo  , fi  è da  noi  accenato  dell'  infigne  no- 
Sro  Scrittore  ì dirutamente  , ed  accompagna- 


to da  gran  copia  di  notizie  fpettanti  non  folo 
alla  perfona  del  Padre  Merati.  ma  a tutto 
1’  Ordine  Teatino  . fi  narra  dal  Padre  D.  Giu- 
feppe  Merati  nelle  fue  Memorie  intorno  nlls 
Vitn  , e ngli  Scritti  del  noftro  P.  D.  Gae- 
tano Maria  pubblicate  in  Venezia  nel  175$. 
in  4.  rotto  il  finto  nome  -di  C«r/«  de  ?oni> 
velie . 
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qual  ordine,  e perchè  in  Ragionamenti  ; e con  quale  Rile,  può 
vederli  nella  Prefazione  dall*  Autore  premerla  alla  prima  Parte , 
a noi  balla  Taverne  qui  accennata  una  qualche  fiali  idea  la  più  ge- 
nerale ed  cfàtta.  Quanto  poi  alla  dottrina,  erudizione,  condot- 
ta, e forza , di  cui  fono  dotati  i Ragionamenti , diremo  , elio 
fono  elciti  dalla  penna  del  P.  D.  Gaetano  Maria  Merati:  il  voler- 
ne dir  di  più  eder  potrebbe  ingiuriofo  al  di  lui  nome. 

il.  Thejaurus  Sacrorum  Rituum  ab  A.  R.  P.  D.  Bartbolomao 
Gavanto  Congregai.  Cler . Reg.  S.  Pauli  Sac.  Rit . Congr.  ConJ'ultore 
olim  ccnciunatus  , & fopiut  editus  , nunc  vero  correclior  & locu- 
pletar , adjetlis  Summorum  Pontifìcum  , &S.  R.  E.  Decretis  ujque 
ad  prafens  emanath , novifque  Objervationibus  & Addi  rioni  bus  & V. 
Tomus  I.  Pars  Prima  compie Sì  ens  I.  & 11.  Par  te  ni  Commentario- 
rum  Gavanti  in  \Rubricas  Mifalis  . Roma  ex  Typographia  Vati- 
cana apud  Jcannem  Mariam  Henricum  Salvioni , 1 73  6.  in  4. 

— ■ — Pars  altera  Tomi  primi  compleftens  11L  IV.  & V.  nempc_, 
ultimam  partem  Commentariorum  Gavanti  ad  Rubricas  Mifalis  , 
cum  Indicibus  Decretorum  , Verborum  , If  Rerum  Notabilium  , 
qua  conti nentur  in  foto  hoc  primo  Tomo . Roma  1737.  in  4.  per 
lo  Redo  ^alvioni . 

— — Tomi  fecundi  Pars  prima  compleHens  omnia  Gavanti  Com- 
mentarla ad  Rubricas  Breviarii  Romani . Cum  Indicibus  Decreto- 
rum  , Rerum , atque  Verborum  notabilium . Roma  1738.1*04. 

- Tomi  fecundi  Pars  altera  fà  ultima  continens  Ordinem  per - 

petuum  & generalem  recitandi  divini  Officii , Gavanti  Vitamt  & 
Indie  e s AuSiorum , qui  bus  uterque  Aucior  uj'us  ejl . Roma  1738. 
in  4.  per  lo  Redo . 

Il  P.  Merati  dopo  un  pio  e bello  elogio  a Gesù  CriRo , de- 
dicò il  primo  Tomo  a Clemente  XII.  che  con  Pontificia  libe- 
ralità aveva  fatta  la  fpefà  della  Edizione  : ed  il  fecondo  al  Signor 
Cardinale  Antonio  Saverio  Gentili , che  al  nominato  Sommo  Pon- 
tefice avea  fuggerito  di  non  permettere  , che  T Opera  fi  man- 
dafle  a Rampar  fuori  di  Roma . Si  può  conofcere  si  nell’  una , 
che  nell*  altra  di  queRe  Dediche  un  atto  infieme  e di  dovuto 
rifpetto,  e di  grata  riconofeenza . 

Allorché  fi  pubblicò  in  Roma  queR’ Opera  del  Merati  erafi 
in  Germania  , in  Augsburg  fatta  di  frefeo  una  nuova  edizione^ 
del  P.  Gavanto . Lo  Stampatore  affine  di  efitare  di  queRa  i Tuoi 

H x efem- 
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efemplari  riflampò  in  due  Tomi  le  OfTervazioni  del  P.  Merati  al 
Gavanro  lènza  il  tetto  del  Gavanto  (òtto  quello  titolo  : 

M-u.tr  Objervationes  & Additiones  od  A.  R.  P.  D.  Bartholomxi 
Gavanti  Congregar.  S.  Pauli  , & Sac.  Rit.  Congregar.  Confultoris 
Commentarla  in  Rubricar  Mijfalìs  & Breviarii  Romani  : adjePiis 
Summorum  Pontifìcum  , & Sacr.  Rit.  Congregar.  Decretit  ufquc 
ad  prxjcns  emina  ti  s , Aucìore  R.  P.  D.  Cajetano  Maria  Merati 
Cler.  Reg.  1 & ejufdem  Sac.  Rit.  Congregar.  Conjultore  . Tomus 
primus  ì$c.  Tomus  Jecundus  . Augujla  Vindelicorum  Jumptibus  Jo- 
deci  Henrici  Muller  Bibliopola , 1740. 

Nello  dello  anno  1 740.  in  Venezia  fè  ne  pubblicò  una  terza  edi- 
zione dalla  Stamperia  del  Baglioni  in  due  tomi  in  fòglio  Gavanto  c Me- 
rati infieme  conforme  appunto  alla  edizione  romana  . Fu  Fatta  col 
confenfò  ed  intelligenza  del  P.  Merati  , il  quale  per  la  Tavola.» 
terza  * intorno  all*  Aurora , al  mezzogiorno , ed  alla  mezzanotte^ 
pe*  giorni  d*  ogni  mefe,  vi  fece  alcune  aggiunte.  Nel  1744. 
nella  Stamperia  Baglioni  fè  ne  fece  la  quarta  edizione  : o 
nel  1749.  la  quinta  &c.  E' una  condizione  dir  polliamo  neceiTaria 
de  Libri  di  ufo  comune,  qualor  fiano  ben  fatti,  il  dovertene  rin- 
nuovare  e moltiplicare  le  edizioni.  m 

Incontrò  1*  Opera  del  P.  Merati  un  Cenfòre  ed  irapugnatorc 
de!  quale  dir  dovremo  nell*  Articolo  fuflèguenre  j anco  il  contra- 
dire ad  un  eccellente  Scrittore  è una  delle  maniere  di  render  ce- 
lebre il  proprio  nome  . Ciò  non  ollante  dimoftrafi  la  flima  fingo- 
larifTìma  colla  quale  fu  ricevuta  , e fi  riguarda  quell’  Opera  del 
P.  Merati  , non  da  alcuni  telliinoni  d’uomini  illultri  che  l’hanno 
citata  con  lode  ; ma  dall’  ufo  continuo  che  fè  ne  è fatto  dallaj 
Gmgregazion  de’  Riti  fin  da  quando  viveva  l’Autore,  e fe  ne  fa 
tutt*  ora . Dir  poffiamo  francamente  elfere  il  Tbefaurus  del  Mera- 
ti il  Codice  delle  fue  Leggi . Si  può  aggiungere  non  elfervi  quali 
Scrittore  di  materie  Liturgiche  dal  1740.  in  qua,  che  non  abbia 
fatto  ufo  di  elfo  . Vaglia  per  tutti  1*  onore  del  noflro  fècolo  il 
gran  Pontefice  Benedetto  XIV.  il  quale  con  fuo.  Breve  de’  zo. 
Marzo  1745.  allegnaudo  ai  Teatini  un  luogo  perpetuo  trai  Con- 

fulto- 


(1)  Intende  qui  1*  Editore  di  Aogsburg, 
Cherito  Regolare  /iella  Congregazione  de'Teati- 
»t  , come  fi  rileva  apertamente  dalla  fua  Prefa- 
zione ; errore  facile  a dtfcuopridi . 


(a)  Quella  Tavola  nella  edizione  Romana, 
fi  trova  nella  Parte  li.  del  primo  Tomo  , a car* 
te  1 3 34.  e nella  Veneta  , sei  Tome  primo  al» 
la  pagina  503. 
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fultori  de*  (acri  Riti,  nell’ addurre  i motivi  di  tanta  beneficenza.» 
de«no(Ti  di  efprimerfi  in  tal  guilà  * : Pqftulant  ctììm  & a no  bis  ex - 
pcftant  illi  precipue  Viri  , qui  buie  F umilia  nomen  dederunt , 
e) ut  gloria >n  longe  latcque  propagarunt , ut  juftos  {3*  debito:  honores 
iifdem  perjolvamus . Vnu:  inftar  omnium  enituit , nobis  ( quod  fem - 
per  maximi  fteimus  ) jumma  necejjitudinc  conjunftus  , immorta- 
lis memoria  Vir  , iéf  Venerabili s Dei  Servar  y ofephus  Maria-»  , 
dum  vìxit  , S.  R.  E.  Presbyter  Cardinali r Thomajìus  nuncupatus  , 
dottrina  pr  afta  itti  a , morum  Jantiimonia  , & auftcrijjìma  vive  udì 
forma  c tariffi  mus  & JpecianJJìmus  , qui  fummo  genere  natus  , 
adolcjccns  adbuc  , jure  priori s atatis  abdicato  , humanifque  rebus 
valere  jujjis  , pr  a eia  rum  hoc  Injlitutum  amplexus  ejl  ex  aber- 
ri mi  s Fatrum  fontibur  , & ex  veneranda  antiqui  tati:  Codi  ci  bus 
Jludia , v’gUias , omnefque  elucubratone r fuas  in  proximì  cornino* 
dum , £2*  in  Ecclejìa  prajìdìum  derivavit  . Alter  vero , Cajetanut 
Alerati , non  ita  pridem  ejufdem  vejligia  attingere  alacriter  ftuduit , 
& egregia  fuce  eruditionis  fpedmina  , qua  omnium  judicio  proban- 
tur  , & manibus  teruntur  , fcriptis  edam  mandavit  . Grande  è 
quello  elogio  formato  dalla  penna  di  un  dottiflimo  Pontefice  per 
il  Ven.  Cardinal  Tornali  ; ma  nemmen  è piccolo  per  il  Merati, 
che  dalla  fteda  penna  col  Tornali  fi  unifee  , e per  l’  oggetto  c 
fine  medelìmo . * .:■•••  / *> 

ni.  La  Vita  foavemente  regolata  delle  Dame  , che  Jlando  nel 
Alondo  vogliono  applicare  fenza  una  grande  aufterita  di  penitenza -» 
alla  Perf  ezione  Crijliana  , e alla  Jantita  de ’ coftumi . Operetta  tra- 
dotta dal  FranceJ'e  nell'  Italiano  Venezia  , 1708.  preljo  Giacomo 
Tomajim  . in  1 z.  La  fòla  traduzione  colla  feelta  del  lbggetto  fi 
deve  al  P.  Merati . . - * ; • • . . \ « 

IV.  Per  le  Lodi  di  S.  Gaetano  Fondatore  de ’ Cherici  Regolari 
Oratone  detta  in  Venezia  nel  giorno  della  Jua  Fefta  . iSi  trova  al 
Num.  v.  pag.  1^9.  delle  Orazioni  di  Lode  compofte  e dette  da  di - 


ver  fi  Oratori  Cherici  Regolari  Teatini . Parte  prima . In  Venezia, 
17x3.  prejfo  Giacomo  Tomafni  . 111  1 z. 


V.  Li 


1 ■ • 

(3)  Benéd.  XTV.  BulUrium  , Tom.  1.  p*g.  Altri  teflimoni  dello  Hello  Benedetto  XIV.  pon« 
$04 . edit.  Romancr  1746.  typis  Sac.  Congreg.  no  ve<lerfi  raccolti  dal  Padre  D.  Giuleppe* 
de  Propaganda  Fide  . Il  medefuno  Pontefice  nel  Merati  nella  pagina  59.  Nota  1.  delle  lue  Me- 
Lìb.yi.  de  Synodc  Diaceftna  , cap.vui.num.xx.  morie  intorno  *11*  Vit*  e agli  Sfritti  del  Pt* 
pag.  171.  della  edizione  di  Roma  1755.  in  fo-  dre  D.  Q*et*no  Mari*  Merati  da  noi  più  voi» 
gito  i chiama  il  noilxo  Merati  dtligens  Scriptor,  te  citate  , 
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V.  Li  Mijleri  Principali  della  nojlra  fanti  Fede , ove  leggonfi 
àncora  gli  Atti  di  Fede,  di  Speranza  , di  Carità  , e di  Contrizio- 
ne, Rampati  in  foglio  aperto  per  diRribuirfi  a chi  è iti  obbligo  di 
faperli , e di  praticarli . 

VI.  Sei  Lettere  fcrittc  ad  Antonio  Magliai  echi . Si  leggono  a 
carte  zoo.  e fog.  delle  Lettere  Clarorum  Venetorum  ad  Antonium 
Magliabechium  , nonnullofque  alia  Igfc,  Rampate  in  Firenze  nel 
1745.  Furono  fcritte  dal  noRro  Merati  nel  1699.  prima  che  an- 
dane in  Inghilterra. 


MErati  = Giufoppe  r Veneziano  di  origine  , di  patria.» 
Palermitano , Nipote  del  chiarilfimo  P.  D.  Gaetano  Ma- 
ria Merati , del  quale  fi  è detto  qui  fopra , perchè  figlio  di  un-» 
Tuo  Fratello  . Iti  Venezia,  ove  vive  tutt’ora  con  religiofa  eièmr 
plarità  , e del  continuo  immerfo  tra  Libri  , Fece  la  (bienne  fuaj 
Profèfiìone  dell’ Imìituto  ai  23.  Marzo  del  1721.  Egli  ha  dato 
alla  luce . ■ 

I.  Vita  del  Servo  di  Dio  Monfìgnor  D.  Bartolomeo  Camelli  Pa- 
lermitano della  Congregazione  Tea  'ina  Vefcovo  di  Mazara  * . bu* 
Venezia  *ppTeJfo  Giammaria  Lazzaroni  , 1738.  in  4.  Si' divido 
dall’Autore  * in  24.  Capitoli  : dalla  Prefazione  che  a quefii  pre- 
mette fi  può  rifcontrare  con  quale  e quanta  diligenza-  abbia  rac- 
colti que’  documenti  e quelle  notizie , de’  quali  1*  ha  mefia  infic- 
ine e compoRa . ‘ > 

il.  ~ Memorie  intorno  alla  Vita , e agli  Scritti  del  P.D . Gaeta- 
no Maria  Merati  Cherico  Regolare , e ConJ'ultore  della  facra  Con- 
gregazione de ’ Riti  *.  In  Venezia , 17$$.  appr.effo  Marco  Carnio - 
ni,  in  4.  pag.  7'0.  Contengono  quefie  la  Vita  letteraria  del  P.  Me- 
rati , e fono  arricchite  di  copiofiflìme  Note,  piene  di  notizie,  ri- 


1 . . 

(«)  Dugenro  efemplarì  di  quella  Vita  fi  di- 
vulgarono con  indicarfi  nel  frontefpizio  il  nome 
del  Tuo  Aurore  colle  fole  due  Sigle  , o Lettere 
iniziali  G.M.  Altre  trecento  portano  il  di  lui 
Dome  del  tutto  diUelo  . 

(2)  L’  Abate  Giacinto  Vincioli  GiureconCul- 
*0  Perugino  nel  tuo  Libro  intitolato  Obferva- 
H enei  nonmila  cum  Lirterit  &c.  a carte  i so. 
Tia  fcritto  edere  Autore  di  quella  Vita  il  Pa- 
dre D. Gaetano  Maria  Merati  terrore  commetto  in 
fatte  , e per  sbaglio  , anco  daU’Aùtore  delle* 


guar- 

SoveUe  Letterarie  per  l'anno  1739.  il  quale  poi 
nello  Aedo  Tomo  Vie  ne  difdifle  . Il  noflro  Scrit- 
tore Padre  O.  Giufeppe  Merati  fvela  quello  er« 
rore  del  Vincioli  nelle  lue  Memorie  Ijloricbe 
del  r*dre  D.  Gaetano  Mari*  Menti , a car- 
te 61.  e 6 3. 

(3)  Si  afeonde  qui  il  noflro  Sctirtore  fono 
Il  finto  nome  di  Curio  de  Ponivalte  . Carlo  è il 
nome  ch’egli  (ledo  aveva  nel  fecolor  PonivaUe 
% anagrammatico  del  cognome  di  Aia  Madre* 
della  Famiglia  detta  Pedivillme  . 
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guardanti  la  Vita,  e le  Opere  di  molti  celebri  Teatini . Per  lej 
quali , oltre  1*  ufo  che  nel  prefente  noftro  lavoro  de*  Scrittori  Tea- 
tini abbiamo  fatto  di  quello  riguarda  il  P.  D.  Gaetano  Maria  , ci 
proteftiamo  anco  Angolarmente  obbligati  al  P.  D.  Giufeppe  per  aver- 
ci lòmmimftraro  di  che  fornire  molti  altri  Articoli  de’ noftri  Scrit- 
tori villini  a*  noftri  giorni , o ancor  viventi . 

ni.  Rifpofla  a quanto  oppone  il  P.  M.  Giammi  chele  Cavalieri 
Romitano  di  S,  Agoflino  della  Congregazione  deir  Ojfervanza  di  Lom- 
bardia contra  le  nuove  OJfcrvazioni , e Addizioni  del  P.  D.  Gaeta- 
no Maria  Merati  Cherico  Regolare  Conjultore  della  facra  Congre- 
gazione de * Riti  /opra  l'  Opera  del  P.  D.  Bartolomeo  Gavanto  tic, 
E unita  alle  Memorie  (òpra  defcritte  nello  ftefTo  Volume , e pub- 
blicata nell’anno  medefìmo  , e nella  medefima  Stamperia . Ognun 
si  come  quello  Religiofò  Agoftiniano  imprefe  a cenfurare  1 lo 
Ofiervazioni , ed  Aggiunte  al  Gavanto  del  P.  D.  Gaetano  Mariaj 
Merati . Ma  egli  è anco  ben  noto  come  le  fue  Cenfure  in  niun 
conto  arredarono , o rallentarono  il  corlò  di  quella  pubblica  uni* 
verlàle  dima , che  quefti  riportò  fino  dal  primo  pubblicare  quel- 
la uriliffima  fua  Opera  , e riporta  tutt’ora.  La  non  curanza  de* 
Critici  e Cenlòri  qui  aerem  verberant , come  con  un  loro  pro- 
verbio diceano  gli  antichi  Latini , e che  abbajano  al  vento  , co- 
me direbbero  i Tofcani  , è la  migliore  rifpofta  che  loro  dar  fi 
polla.  Tuttavolta  il  P.  D.  Giufeppe  Merati  dandoci  un  idea  della 
Vita  del  degni  filmo  luo  Zio , ha  creduto  non  dover  palfare  lòt- 
to filenzio  la  Cenlura  ; e parlandone  ha  creduto  doverla  impu- 
gnare , e ribattere:  il  che  ha  efeguiro  con  efattifiìma  diligenza.» 
riducendola  in  quello  fuo  Libro  ad  lxxxiii.  punti  , o fiano  ca- 
pi •.  Chi  defidera  fapere  di  qual  forza  liano  le  impugnazioni  del 
Cavalieri  legga  il  P.  D.  Giufeppe  Merati . 

Oltre  le  Opere  (lampare  che  abbiamo  fin  qui  riferite  , il 
P.  D.  Giufeppe  Merati  ne  ha  un  altra  lòtto  la  penna , ed  è affai 
inoltrata  per  il  Torchio  . Egli  la  intitola  , Dizionario  ragionato * 
0 fia  Storia  Critico  ~ Letteraria  jntorno  a'  Libri  Anonimi,  Pfew- 

dunir 

(1)  L*  Impugnazione  o Critica  del  P.  Cava-  Marci  Venir  Ameni . in  4.  Tetre  feconda  & ter - 
lieti  è divif»  in  tre  Volumi . Il  primo  e fecondo  ti a ère.  per  lo  (ledo  in  Brefcia  » 1745.  in  4. 
hi  per  titolo:  In  Authentica  [tuta  Rituum*  11  terzo  Volume  s'intitola.  Agenda,  Defunfto- 
Congregotienit  Decreta  Commentariorum  , To-  rum  , fìve  in  facrarum  Congregationom  Deere- 
wmì  primus  in  tres  Pur  tei  di  tributai  , qua  ad  ta  Commentariorum  , Tonuts  fecondai  ère- 
Romanum  pertinent  Breviarium  comprehen - Bergomi  , 1748.  apud  Petrum  Lanccllstti  * 
dentei , tari  prima  &c.  Brucia  , 1743.  typit  io  4, 
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donimi  , <?  impojlura  e di  plagio  vero  , o f uppo/lo  , degli  Scrittori 
d Italia  » e delle  ìfole  e Paefi  adjacenti  &c.  Stampa ndofì  farà  itL» 
due  Tomi  in  foglio  , o (è  in  quarto,  più  Tomi  . Anni  fono  il 
chiari  (fimo  figuor  Giovanni  Lami  ce  ne  diede  la  Prefazione  co- 
municatali dall’Autore,  nelle  fue  Novelle  Letterarie , e quali  con- 
temporaneamente la  della  Prefazione  comparve  al  pubblico  anco 
nel  Corriero  Letterario.  L’Opera  fi  ftende  con  ordine  alfabetico, 
gli  Anonimi  per  via  de*  titoli  de’  Libri  j i Pfeudonimi  per  via_> 
de’  finti  nomi  . Lo  fmafcheramento  degli  Autori  , e la  notizia 
di  quedi , fono  pregi  più  che  badanti  per  ifvegliare  negli  erudi- 
ti il  defiderio  di  vederla  pubblicata , e rivolgerla  traile  loro  ma- 
ni . II  che  farebbe  ornai  fèguito  fc  le  infermità  che  affliggon  fò- 
vente  i miferi  mortali  , non  l’aveflero  impedito  . Il  P.  Merati 
dopo  aver  confumato  gran  parte  de’  Tuoi  giorni  nell’  unire  un_» 
Opera  di  vadiffima  erudizione  , ha  dovuto  fin  ora  per  parecchi 
anni  attaccato  da  malore  negli  occhi  , fòffrire  il  rammarico  di 
non  potervi  porre  1*  ultima  mano . 

MExià  * = Vincenzo  = Portogliele , nato  in  Lisbona  nel 
1714.  Fu  educato  ne’  primi  rudimenti  del  fàpere,  nella 
Grammatica  , e nella  Logica , nel  Collegio  di  S. Antonio  di  fua  patria . 
Pafsò  indi  alla  Univerfità  di  Coimbria . Ritornato  a Lisbona  vedi 
l’Abito  Teatino  nel  1731.  ed  ai  14.  Settembre  dell’anno  fuffeguen- 
te , in  S.  Maria  della  Providenza  fece  i folenni  Voti , ed  ivi  ai  io. 
Decembre  1751.  nella  frefea  ftia  età  di  anni  38.  cefsò  di  vive- 
re . In  quella  della  fila  Cafà  Religiofà  aveva  con  ottimo  riufei- 
mento  e profitto  dudiata  Filofofia  c Teologia  lòtto  la  direzione 
di  due  rifpettabilidìmi  Lettori  , D.  Gaetano  Maria  Croce  Mila- 
nefè  • , e D.  Antonio  Luigi  de  Villares  Spagnuolo  . Datoli  al  fa- 
ero  minidero  del  Pulpito,  dalla  fua  Nazione  fu  Rimato  e repu- 
tato per  uno  de*  migliori  Predicatori  de’  Tuoi  tempi  , mentro 
non  contava  per  anco  più  che  30.  anni  di  fua  età.  Dal  Barbo- 

fa, 

(»)  Nel  Caratogo  de’  fimi  e Cognomi  de?  («)  Il  P.  Croce  che  In  S.  Antonio  di  Milano 
Teatini  Profetò  quello  Scrittore  fi  denomina-  1*  Infuturo  Teatino  aveva  profetato  li  35.  No- 
• Vincerne  de  Matto i M exin  . Nella  hibliotbec a vembre  1723.  mori  Prepefito  nella  Cafa  di  Ra* 
Luftana  . ove  di  elio  fi  tratta  nel  Tomo  iti.  fi  venna  ai  17. Novembre  del  1744-  Il  de  Villare» 
dice  fcmplkcraente  rintana  Mcxi 4 . poi  profe(&£>  in  Madrid  ai  sj.Settembre  1705. 
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la , al  quale  ci  rimettiamo , fi  annovera  ■ tra  i Scrittori  Porto- 
ghefi . Si  ha  di  etto  un  Oratati  Funebre  de  D,  J oao  V.  Si  hanno 
varj  Epigrammi  comporti  da  erto  in  ortequio  de*  fuoi  amici , o 
da  quefti  pubblicati  nelle  loro  Opere . Lalciò  manolcritto  un  Vo- 
lume di  Sermoes , che  a parere  de’  lùoi  Nazionali  degno  fareb- 
be della  rtampa, 

MIgkia  =:  Vincenzo  = Palermitano , di  cui  ferirle  il  Ca- 
nonico Antonino  Mongitore  »,  gravioribus  difciplinis  eru- 
dì tus  y dottrina  & pietate  infignis  efjìoruit  . Ed  il  P.  Cottone  * , 
Virtù  ti  bus  infuper  ornatus , velut  honorum  exemplar  inter  fuos  re- 
fulftt  . Regularis  obfervanti a fuit  etiam  tenacijjìmus , a cujus  le- 
gibus  ne  latum  unguem  difeedebat  . Profelsò  l’Inftituto  in  S.  Giu- 
feppe di  Palermo  li  zS.  Ottobre  del  i5io.  ed  ivi  anco  mori  nel- 
la età  fila  di  anni  yz.  ai  di  Luglio  del  1 666.  Abbiamo  di  erto 
al  pubblico  lòtto  il  finto  anagrammatico  nome  d*  Ignazio  Mun- 
neci , la 

Breve  Relazione  della  Vita  efemplare , e /anta  Morte  del  Rev. 
Padre  D.  Giujeppe  Mignia  Palermitano  , Cherico  Regolare . In  Na- 
poli prejfo  Egidio  Lovgo  , 1 66 z.  in  8.  II  P.  D.  Giufeppe  Mignia  fu 
Fratello  carnale  del  noftro  D.  Vincenzo  . Nacque  il  primo  Apri- 
le 1^98.  profelsò  l’Inftiruto  in  S.  Giufeppe  di  Palermo  li  15.  Ago- 
fto  1514.  Morì  nella  pefte  della  fterta  Città  di  Palermo  nella  fua  età 
di  anni  27.  appena  compiti  , afiìftendo  con  ardentirtìmo  zelo  di 
carità  agli  appellati  nello  Spedale , lènza  avere  di  le  , e della  fìiaj 
conlcrvazione  la  minima  cura.  II  che  lo  rendè  celebre  ne’  Scrit- 
tori Siciliani  , che  fecero  a gara  nell’  encomiare  la  di  lui  Virtù 
forte  e coraggiosi  ♦ . 

Parte  lì,  I - Mila- 


(1)  Nella  Bìblioth.  Lupt,  Tom.nt. 

(fi)  Bibliotbec a SicitU  , Tomo  il.  pagi* 
aa  289. 

(3)  De  Seriptce.  Yen.  Domai  S./ofeph  C.  R. 
Urbis  Vano  rm  i , pag.  fi 6 1 . 

(4)  Dal  P.  Coltone  con  un  lungo  Elogio  <i 
ripone  ira  i Tuoi  Scrittori  de'  Teatini  della  Cala 
di  S. Giufeppe  a carte  19 ■/.  fino  alla  20fi.  per 
avere  compoflo  e preparato  per  la  (lampa,  pret- 
to par  avi  t , come  fi  atteQa  dal  P.  Maggio  . e* 


dal  Mongitore  nella  Paterne  devota  della  Vergi- 
ne Madre  di  Die  , nel  Tom.il.  cap.7.  pag.aoo. 
un  Diario  per  la  OratJon  Mentale  : ed  un  Inno 
in  lode  di  Maria  Vergine  Madre  di  Dio,  il  quale 
Inno  dal  P.  D,  Vincenzo  fi  ì riportato  nella  Tua 
Breve  Relatione  &c.  di  cui  fi  è trattato  qui  Co* 
pra  . Nell’  Elogio  del  P.  Cotrone  ponno  ve* 
derfi  i Tefiimoni  di  lode  de’  Scrittori  Siciliani  a 
favore  del  P.  D.  Giufeppe  Mignia  , che  dir  po- 
uebbeft  un  Martire  delta  Carità  . 
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MIlani  = Giovali  Batifta  = Veneziano,  il  quale  averfatus 
quid  quid  fortunarum  ac  Jplendorìs  polli  cere  tur  mundus  ut 
pellìceret 1 , nella  lua  età  , che  ai  cinquantanni  s’avvicinava,  nel 
1^75.  ai  z6.  di  Marzo  nella  fua  patria  con  i (blenni  Voti  profefo 
sò  l’ Iuflituto  ; e di  eiTo  fti  lemprc  olfcrvantiflìmo  coll’efatto  adem- 
pimento de’  doveri  di  ottimo  Teatino  . Fu  amante  del  ritiro  , e_> 
del  lìlenzio  : poco  parlava , rare  volte  efciva  di  cala , poche  dalla 
camera.  Volendoli  nel  15S8.  mutare  la  forma  del  governo  del- 
la Congregazione  , che  dalla  Tua  fondazione  per  6 f . anni  era  fla- 
to Ariftocratico  * , e propoftifi  per  quella  prima  \tolta  tre  Reli- 
gioii  reputati  a reggere  tutto  1’  Ordine  i più  idonei , dal  Capitolo 
Generale  celebrato  in  Genova  , il  noftro  Milani  uno  de’  tre  no- 
minati , fu  eletto  in  Prepolito  Generale  perpetuo , fua  vita  natu- 
rale durante,  di  tutti  i Teatini  in  qualunque  luogo  e Cala  efiftefo 
foro  , i quali  non  giungevano  al  numero  di  zoo.  La  novità  dell’ al- 
iare , novità  a cui  molti  appoggiati  a ragioni  gravilfime  lì  oppo- 
nevano » j 1’  edere  come  l’ A portolo  S.  Mathia,  preferito  ad  altri 

di 

mancò  chi  riflettefle  alle  lagrimevoli  vicende. 
alla  decadenza  del  popolo  d’  Ifraelio  dacché  al 
buon  Samuele  i Re  fofticuir  volle  . Non  lafcia- 
ron  d'  o(Tervare  qual  fomento  , quale  dimoio  » 
coll*  inalzare  un  grado  fubllme  di  Gerarchia  fa* 
rebbeft  fomminiDrato  alla  malnata  ambizione*  . 
Faceva  loto  ribrezzo  , raccapricciavanfi  al  folo 
idearli  qual  colpo  , e qual  crollo  fatale  ricever 
potrebbe  il  fiero  Ordine  > da  un  Capo  per  Sven- 
tura tutto  addormentato  , o nel  cercare  il  pro- 
prio comodo  paflor  mercenario  , o nel  vano  e 
ridicolo  pavoneggiarti  della  prelazione  ; che* 
date  le  fpallc  a doveri  del  grado  nè  coll’  efem- 
pio  , nò  colla  voce  fi  adoperale  per  tenere  in* 
vigore  la  finta  oflervanza  < le  coGununse  fiere, 
il;  comun  decoro  . Per  ti  fatti  motivi  fu  tale* 
l’oppofizione  e la  contrarietà  , che  chi  penfava 
ad  introdurre  il  governo  Monarchico  i diffidan- 
do del  riefeimento  fe  l'affare  G cimentafTe  ai  Vo- 
ti liberi  de'  fufiragatori . col  mezzo  dell’  indgne 
Antonio  Cardinal  Carafa  aifezionatiffimo  all'Or- 
dine Teatino  ■ domandò  ed  ottenne  dal  Sommo 
Ponteùce  Sido  V.  un  Breve  precettivo , il  quale 
lu  fognato  fotto  gli  8.  Aprile  del  medefuno  an- 
no 1 5 88.  Quello  Breve  intiero  fi  riporta  dal  Si- 
los nei  luogo  citato  a carte  3.  e 4. 


' (1)  Silos  Parte  ni.  pag.5 9 a. 

(a)  Sino  al  z 5 8S- la  Congregazione  fi  gover- 
nò dal  Capitolo  di  quella  Cafa , che  al  confron- 
to d’ogn’altra  aveva  maggior  numero  di  Vocali, 

0 darò  Religlofi  ammolli  al  diritto  della  voce  si 
attiva  che  palUva  . Silos  Parte  il.  Libro  I. 
pag.  a. 

(3)  Non  pochi  di  quegli  ottimi  Teatini  che 
fvKceratamcnre  amavano  la  loro  Congregazio- 
ne • dalla  mutazione  del  politico  governo  te- 
mevano poterne  venire  ad  ella  un  qualche  rile. 
vante  danno  e pregiudizio  . Pieni  di  dima  per 

1 loro  Inditutori , e di  venerazione  per  il  Capo 
di  elTi  S.  Gaetano  , non  fapean  pervaderli  che* 
i figli  dar  dovettero  al  ceto  loro  un  regolamento 
del  paterno  più  favio,  più  utile,  più  edificante  . 
Affacciavanfi  alle  menti  loro  il  decoro,  l’onore, 
la  pubblica  approvazione  , che  il  nome  Teatino 
fin  a quel  tempo  per  ogni  dove  rifeoflo  aveva  . 
Vedevano  come  bene  nel  natio  dflema  Borito 
aveva  tra  efli  lo  Spirito  del  Signore  , la  Santità. 
11  Tiene»  l’ Avellino,  ilMarinonio,  il  d’Atee- 
Zo  , che  dagli  Oracoli  del  Vaticano  ottener  di- 
poi il  pubblico  Culto  nella  Chjefa  , col  divieta 
favore  acquidato  fel’erano  non  fotto  la  condot- 
ta c dilezione  d’ua  Ptepofuo  Generale  , No  tu 
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di  gran  merito , è ciò  che  forma  un  elogio  ben  grande  al  noftro 
Milani.  Nel  1^92.  dopo  che  , come  dice  il  Silos  * , g) uadrienniunt 
eximi  a cum  laude  prudenti  a Ordinem  procuravi  t , da  Clemente  Vili, 
fu  eletto  Vefcovo  di  Bergamo , dignità  che  accettò  con  repugnan- 
za , e per  elpreffo  comando  Pontificio  * . Ma  accettata  che  I*  ebbe, 
portatoli  alla  fua  refidenza  , mai  più  ne  parti  * , neppure  dopo 
averla  a cagione  di  fua  graviffima  età  liberamente  rinunziata  , co- 
me fece  nel  i5ii.  4 Sicché  quali  nonagenario  mori  in  Bergamo  li 
16.  Giugno  del  1Ò17.  s e fu  lèpolto  nella  Chiefa  Cattedrale:  fò- 
pra  il  lèpolcro  vi  lì  legge  india  una  ben  concepita  Infcrizione  com- 
polla dal  P.  D.  Lorenzo  Biffi  Cherico  Regolare , il  quale  Io  celebrò 
ancora  con  una  fua  Orazione  funerale  . Abbiamo  di  Monfignoc 
Milani . 

I.  Parxnefis  ad  Clerico s fili  fubdi  0 r de  Divini  Officii  recitati 0- 
tte . Bergomi  per  Imprejjores  Epi J' copale  s , i<5io. 

il.  Synodus  Dicecefana  Bergomenfìs . Bergomi  tic,  in  4. 


M Iniota  , o Miniotti  = Giovan  Maria  = Leccete  , il 
quale  in  S.  Irene  della  fua  patria  profelsò  1*  Inftituto  i! 
dì  primo  Novembre  if9f.  Sacerdos  domi  forifque  impiger  , 
tl  quod  ad  Injlitutum  attinet  , ab  ejus  obfervantia  dilaudandus  . 
Nulla  di  più  a riguardo  di  fua  Vita  teppe  il  Silos*.  Quanto  al- 
le fue  Opere,  compote  e fece  ftampare  la 

I.  Vita  di  Tomafo  Perroni  Giovane  pio  e Nobile . In  Lecce  per 
Pietro  Micheli > 1041.  in  8.  Quello  Giovane  fi  lègnalò  con  Taf- 
fiduità  agli  etercizi  che  praticavanfi  in  una  Confraternita  ed  Ora- 
torio pollo  nella  Cala  Teatina  di  S.  Irene  di  Lecce  , del  qualcj 
il  noftro  Miniota  era  il  Direttore  j e fi  fegnalò  in  modo  , chej 
eftendo  morto  il  di  17.  Marzo  deH’anuo  accennato  1741.  ne* 
fiioi  anni  ancor  floridi  , il  medefitno  P.  Miniota  Io  credè  meri- 
tevole d’  efler  propofto  quale  etemplare  da  imitarli  > c perciò  ne 
fcrilfe  la  Vita , e pubbli  colla  • 

c '*  • . . -li  . • iL  Vi- 


ti) Parte  III.  pag.  593. 

(a)  Silos  Parte  il.  Lib.  I.  pag.  29.  Ughelli 
Italia  Sacr a col- 7 17.  del  Tomo  tv.  edizione  di 
Roma  del  1 65  a.  Savonarola  Gerir  eh. Eccl.  Ve»t. 
a carte  19.  ove  fono  da  emendarli  non  uno  ma 


due  errori  di  numeri . 

(3)  Tufo  Hift.  de  Chef.  Regol.  pag.sjj. 
v (4)  Ughelli  luogo  accennato  . 

(5)  Silos, Ughelli, Savonarola  ne’luoghi  citati. 

(6)  Parte  ut.  pf$<  $9$,.,  .•  „■  ! ( ) 


éS  SCRITTORI 


M 


- iL  Vita  di  Giovati  Pietro  Verardi  , altro  Alunno  dello  Hello 
Oratorio , il  quale  palsò  a godere  il  frutto  della  fua  elèmplarifi 
lima  Vita,  e del  pio  fervore  con  cui  per  lèdici  anni  aveva  fre- 
quentata quella  devota  adunanza  , ai  io.  Aprile  del  Ve- 

dali il  Silos,  il  quale  nel  Libro  xn.  della  fua  terza  Parte,  ove 
tratta  delMiniota,  forma  il  carattere  e del  Perroni , e del  Verardi. 


M Irto  :=  Vedali 


« Frangipane  Mirto . 


MOlbs  = Francefco  = Napoletano  , nella  lua  adolelcenza 
entrò  tra  i Teatini  nella  dia  patria  nella  Cala  di  SS.  A po- 
rtoli , e profelsò  poi  in  S.  Paolo  li  15.  Decembre  del 
11  Silos  * , il  quale  non  potè  feri  vere  che  de*  primi  anni  del  di 
lui  viver  Teatino,  dice  di  elfo,  Fior et , ut  avo , ita  tf  ingenio . 
Il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  XI.  nel  idSj.  lo  promoile  al  Ve- 
feovado  di  Nola.  Morì  in  Napoli  li  12.  Maggio  1^97.  Trovan- 
doli in  MelTina  nell’età  fua  giovanile,  ad  iftanza  del  Senato  di  ella 
Città , cui  era  nota  la  di  lui  eloquenza  , perorò  una  Orazione.» 
filila  Lettera  di  Maria  Vergine  a’  Melfincfi  , che  intitolar  volle. 
La  Lite  indecifa , che  nel  iddi.  ivi  fu  ftampata  per  opera  di  Paolo 
Bonacota , in  4. 

\ t • 


MOlfbsi  = Andrea  r di  Ripa  Candida  Cartello  della  Dio- 
gelì  di  Melfi  . Nacque  di  onefti  e ricchi  genitori  ne! 
1^75.  Terminati  i diciotro  anni  di  fua  età  ne*  ftudj  propri  della 
fua  adolelcenza , e manifeftato  in  elfi  un  ingegno  e ardente , cj 
(ingoiare  nell’  apprendere  , e nel  ragionare  , portoflì  in  Napoli , 
diedeiì  all’applicazione  del  Diritto  sì  civile  che  canonico  ; no 
riportò  la  Laurea  Dottorale  ; intraprelè  1*  elèrcizio  del  Foro  , il 
patrocinar  le  caule  civili,  elèrcizio  alea  plenum.  Contralfe  ami- 
cizia con  un  giovane  Napoletano  della  medelìma  profèlfione , det- 
to Tornalo  Pelliccioni , di  cui  dovrem  trattare  a fuo  luogo  . Ed 
il  Molfefio  ed  il  Pelliccioni  mentre  in  una  bottega  di  Librajd , 
davano  infieme  rivoltando  c vedendo  i Libri , com’  è coftume  di 
chi  e gli  conofce , e gli  ama , da  S.  Andrea  Avellino  , che  per 

divin 


(1)  patte  ni.  P»£.  565. 
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divin  volere  vi  lòpragiunlè  , furono  ambidue  efòrtati  a non  in- 
golfarli negli  imbarazzi  del  Foro , ed  abbandonare  un  impiego  afi 
fai  pericololò  per  la  eterna  làlute.  11  Pelliccioni  s*  arrendè  ben_> 
torto  e fècelì  Teatino  . Non  così  il  Molfefio , il  quale  anzi  por- 
tandoli a trovare  il  fuo  amico  nel  ritiro  del  Noviziato,  s’  affati- 
cò in  pervaderlo  a Ipogliarfi  dell’  Abito  Religiolò  , ed  a tornar- 
tene al  lècolo . Ma  che  ! quel  celefte  Spirito  che  ubi  vult  fpirat , 
e che  i cuori  degli  uomini  con  dolce  forza  inclina  e muove , fe 
sì  che  rimanerle  avvinto  da  que’  lacci  medelìmi  chi  tentava  fvi- 
lupparne  l’amico.  Mutato  volere  il  Molfefio  vuol  farli  Teatino; 
nè  altro  più  1*  affanna  che  il  timore  di  non  effervi  ammelfo . In 
Napoli,  in  S.  Maria  degli  Angeli,  il  dì  7.  Marzo  del  ido?.  fu 
accolto,  e ai  16.  Luglio  del  1606.  profefsò  (biennemente  1*  In- 
ftituto  nella  lua  età  di  anni  30.  Volle  già  Dottore  e Caufidico 
fare  in  qualità  di  giovane  ftudente  il  corfo  e della  Filofòfia  o 
della  Teologia . Non  vide  Teatino  che  quindici  o ledici  anni.  Gra- 
cile di  complelfione , febbre  lenta  che  lovente  l’attaccava , lo  fputar 
(àngue  unito  all’  elàtto  adempimento  de’  doveri  del  filo  ftato , ed 
all’affidua  applicazione  allo  ftudio  delle  Icienze,  il  riduffero  final- 
mente nel  16 io.  all’ultimo  de’fuoi  giorni,  il  che  leguì  agli  8.  Agofto . 
Un  imagine  di  fua  Vita  ci  defcriffe  il  P.  D.  Francefco  Bolvito  in 
una  lua  Pramonitio  ad  LePiorem , che  premette  alla  Parte  fecon- 
da della  Somma  Morale  del  Molfefio  medefimo  rimarta  nella  di 
lui  morte  imjierfetta  lòtto  il  torchio  , e da  erto  ultimata  . Il  Si- 
los pure  fèguendo  il  Bolvito  e con  nuovi  lumi  ornandolo,  1*  ima- 
gine medefima  ci  dipinge  nella  Parte  il.  delle  fue  Iftoric  , Li- 
bro ix.  a carte  418.  419.  e 4x0.  oltre  quello  che  dipoi  ne  feria- 
le più  in  rirtretto  nel  Libro  xn.  della  Parte  ni.  pag.  528.  e 5x9. 
Le  di  lui  Opere  fono . 

I.  Commentarla  ad  Conjuetudines  Neapolitanas  per  Quajlioncs  di* 

Jlribttta Habes  hoc  Volumi  ne , Lecior , Succe (Jionum , ìff  Re* 

nunciationum  Omnium  , Alimentorum  item  , Dotium , & Donatio - 
num  propter  Nuptias  , amplijjimam  materiam  dilige  ntijfi  me  expli - 
catam . Acccjferunt  Confida , qua  ipjis  rebus  elucidando  mirifica 
Raduni.  Neapoli  ex  Typographia  Lazari  Scorigli , 1613.  in  foglio, 
c di  nuovo  in  fòglio  pure  Neapoli  typis  Scipionts  Bovini , 1019.  Nel- 
la Prefazione  elponendo  il  motivo  di  quella  lùa  Opera , tutto  lo  ri- 
fónde, filila  ofeurità  offervata  da  elfo  in  chi  fino  a Tuoi  giorni  avea 
ferino  filile  Confuetudini  Napoletane  ; onde  ingenuamente  confetta 

non 
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non  portare  egli  colà  nuova  , o non  detta  da  altri , ma  efpofta  con 
chiarezza  , renduta  intelligibile,  e raccolta  infieme  1 . Accenna  di- 
poi la  divifione  di  quello  primo  Tomo,  che  è in  lètte  Parti,  alle 
quali  fùccedono  i Contigli . 

il.  Add'ttionum  ad  guxftiones  u fiale s , feu  adprimum  Volumen 
Co  rn  menta  rio  rum  Confile  tudinum  Ncapolìtamrum , Tomus  fecundus. 
Nespoli  ex  Typographia  Lazari  Scorigli , i5i5.  in  foglio  . 

nl.  Commentariorum  in  Confuetudines  Neapoiitanas  , Tomus 
tertius . Opus  pojlhumum . Neapoli  in  foglio . La  edizione  di  que- 
llo terzo  Tomo,  prometto  dall'Autore  nella  fua  Prefazione  al  fe- 
condo * , fi  deve  al  P.  l>.  Francefco  Bolvito  , che  trovatolo  trailo 
carte  inedite  del  defonto  Molfefio  * fi  prete  la  cura  di  pubblicarlo.' 
Con  quale  e quanto  applaulò  fiano  dal  pubblico  di  Napoli  fiati  ac- 
colti i Comentarj  del  noftro  Scrittore  lo  dice  il  Bolvito  {letto  nel 
luogo  citato  di  (opra  con  quelle  parole  : Com  ncntariorum  in  Nespoli* 
tanas  Confuetudines  Volunina  duo  * cunt  Confliorum  variorum  Ali- 
Bario , excepta  omnium  Nespoli  tanorum  fttreconfultorwn  plaufu , infi- 
mo & Judicum  ipfrum  , ex  qui  bus  fuere , qui  dum  aclu  juri  redden - 
do  in  aula  , qua/n  Potam  vocant , vacar ent , apud  fe  illa  habucre , ut 
in  re  nata , Ì2>  antequam  fe  utenti  am  dùcer  ent , haberent  quem  con - 
fulerent . 

I V . Promptuarii  tripli cis  Juris  , divini , canonici , & civiltà  yfeu 
Summx  Moralis  Tbeologix , & Cafuun  Gonfienti  x , Pars  primola . 
Nespoli  apud  Lazarum  Se  or  ri  giu  m , 1613.  e di  nuovo  Neapoli  apud 
Scipione m Boni num , 1519.  in  fògl.  pag.  900.  non  comprelo  un  co- 
piolò  Indice  delle  cofe  notabili . <■ 

V.  Summx  Moralis  Theologix , Ò*  Cafuum  Confci  enti  a , Pars  f- 

cunda  , 


(1)  Nella  Prefazione  at  fecondo  Tomo  dell* 
Opera  prefente  il  nollto  Scrictore  ribattendo  le 
indiferete  cenfure  e dicerie  < con  cui  erafi  da. 
alcuni  attaccato  il  primo  Tomo  t con  dire  non 
elTere  del  Molfefio  ma  di  altri  , perchè  di  que- 
lli e non  del  Molfefio  comien  te  dottrine  , trai- 
le altre  cofe  , fcrive  : An  non  mettm  quid  tot 
lucubrationibui  , in  adverfa  etiam  valetudini 
fufeeptii  concepì , tanto  labore  peperi  , me  a • 
rum  virium  expenfis  alni  , m-tltis  incommidìs 
educavi  , famoforum  bominum  auxilio  fovi  . &• 
ufque  ad  perfeBum  flatum  perduxi  ? An  careC 
laude  , ijuod  a mu’tis  felicitar  , Ht  in  unum 
coeat  , ut  oc  dijinilius  prxjlet  , quid 


fparpm  fr  confufe  apud  plures  darct  > 

(a)  Ove  dice  di  effo  . Poflerior  Tomus  ma- 
teriat  omnium  aliarum  confuetudinum , & f«— • 
utroque  Foro  difeuffas  , Ó*  rton  inconcinne  refo - 
lutai , completimi , quem  jamdiu  compteveram, 
ultimam  , ut  ajunt , manum  expeBat . Feti  ino 
in  ejut  ab  Co  lattone  , ut  citius  , Deo  adjuvante, 
prcelo  mandetur  . 

(3)  Bolviro  netta  Prxmonitio  ad  LeBorem. » 
della  feconda  Parte  Summx  Theolo*icx  del  no» 
flro  Molfefio  : il  Silos  Parte  il.  pag.  420,  e. 
Pane  ili.  pag.  529. 

(4)  Il  rerzo  non  era  per  anco  pubblicato 
quando  quefla  fcriveva  il  Bolvito  . 
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cunda  , feti  Tra  Status  de  Contratti  Bus  & ultimis  Voluntatibus . Edi- 
th pojlbuma . Neapoli  apud  Lazarum  Scorrigium  , 1611.  in  fogl.  pag. 
301.  lenza  1’  Indite.  Avea  di  quella  feconda  Parte  parlato  I*  Autoro 
fui  fine  della  Prefazione  alla  prima  ; ma  la  morte  gli  tolfe  il  contento 
di  vederla  compita  . Sottentrò  nella  follecitudine  il  Bolvito  , il  quale 
e la  conduce  a fine,  e vi  premere  quell’idea  ed  imagine  della  Vita  del 
Molfcfio , che  fi  è di  fopra  accennata  . Nel  iózz.  dallo  fletti)  Stam- 
patore fu  riprodotta  in  fòglio  , fimilmente  lòtto  il  titolo.  Praxis  Con - 
trafiuum  , & Praxis  ultimarum  Vcluntatum  . 

Delle  Opere  inedite  ecco  quel  che  fcritte  il  Bolvito  : Inter fche- 
àulas  vero  ejus  reperta J'unt  multai  qua  tamen  curis fecundis  indigente 
Talia  J'unt , Commentarhrum  in  Conjuetudines  Neapolitanas  Volumett 
tertium  ( il  quale  fu  poi  dallo  fletto  Bolvito  fatto  {lampare  ) Expofitio 
Bulla  in  Cerna  Domini , Qua  (Itone  s jurifdictionales  , Traciatus  dc^ 
Refi rutione , de  CenJ'uris , de  Judiciis , de  F.pi/copis , de  Regularihus , 
de  Immuni  tate  Ecclefu , de  Alienatione  honorum  Ecclefta  ; Confila-* 

quoque  in  Civili  , Canonica , & Morali  materia  pene  innumera . 

\ 

( 

MOvaco  = Francefco  Maria  del  = Al  merito  di  quello 
infigne  Teatino  deve  la  Congregazione  , devono  i Fran- 
cefi  la  loro  Cafa  di  S.  Anna  di  Parigi . Egli  ne  fu  il  Fondatore.  Na- 
to in  Trapani  patria  de*  Puoi  genitori  , nel  M93.  ai  4.  di  Mag- 
gio del  i5o5.  fu  ammetto  in  S.  Giu  lòppe  di  Palermo,  e due  an- 
ni dopo  cioè  agli  8.  Maggio  i5o$.  profefsò  l’ lnflituto . Divenne 
Angolarmente  colto  nelle  Lettere  umane  , nelle  Lingue  non  folo 
Latina , in  cui  fi  acquiflò  buon  guflo  , ma  e Greca  ed  Ebraica 
grande  ornamento  , e gran  capitale  per  maneggiare  dottamente^ 
le  feienze  fuperiori . Si  diflinfè  ancor  nella  Poefia  ; un  gran  ge- 
nio non  è pago  di  poche  cognizioni . Infègnò  la  Filofòfia  in  Vi- 
cenza , la  Teologia  in  Padova  , e formò  al  fuo  Ordine  degli 
Alunni  di  vaglia , e per  fàpere  rifpettnbili  . Si  adoperò  nella  buo- 
na condotta  de’ fuoi  Vifitarore  in  Sicilia  , Confultore  del  P.  Ge-. 
cerale  in  Roma  , Confultore  della  Inquifizione  della  fua  Nazio- 
ne , impieghi  d’ ordinario  molto  valutati  dal  comune  degli  uo- 
mini, ma  di  {piacevole  imbarazzo  a chi  gufla  le  Lettere  , ed  in 
elle  sì  lodevolmente  occuparli  . Prefafi  nel  1^44.  la  refòluzione 
di  procurare  una  Cafa  di  Teatini  in  Francia,  più  volte  ne*  tem- 
pi addietro  richiefta  dai  Francefi  , il  P.  Generale  D.  Gregorio  Ca- 

rafa, 
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rafa , deftlnò  a tal*  effetto  il  noftro  Padre  del  Monaco , ed  il  Pa- 
dre D.  Giufeppe  Arcamone  Napoletano  1 ; i quali  partiti  da  Ro- 
ma ai  13.  Giugno  del  detto  anno  1544.  giunfèro  in  Parigi  li  6. 
Agofto  dopo  giorni  d’intervallo.  Quattro  anni  di  maneggio 
ci  vollero  prima  che  fi  fondalfe  quella  nuova  Colonia . Trattan- 
te» il  P.  Arcamone  > diffidando  forfè  del  buon  efito  deli’  imprelà  , 
nel  Settembre  16 4$.  partì  da  Parigi  , unitoli  in  qualità  di  Mifc 
fionario  con  Monfig.  Rinuccini  deftinaio  Nunzio  nella  Irlanda 

Il  no- 


(t)  Sì  ha  P Moria  dell»  Fondai  ione  de' 
Teatini  in  Parigi  nel  Silos  in  più  luoghi  della 
fua  terza  Parte  : nella  Kiolioth.  Siati a del  M fin- 
gitore Tora.l.pag.  205.  Negli  Scrittori  del  Pa- 
dre Cottone  a carte  12;.  Ma  piu  difiefameate  , 
e con  più  di  fodezza  fi  deferivo  dal  chiariamo 
P.D.  Bernardo  de  Tracy  Teatino  Francefe  nelle 
fue  Remarjues  jur'  l'  Etablijfement  dei  Teatini 
en  Trance  . 175$.  in  t a.  Del  Silos  vedati  la 
Pan.  ili.  Lib.  viu.  pag.  295.  Il  P.  Giufigppe* 
Arcamone  aveva  fatta  la  tua  ProfelTtone  in  Sant* 
Apolidi  in  Napoli  li  25.  Agollo  1627. 

(2)  Si  ha  quello  fatto  fieramente  narrato  dal 
Silos  nella  Parte  ni.  Lib.  vili,  a carte  310. 
314.  Attaccati  gli  Itlandefi  , 0 Hiberneft  dir 
Ti  vogliano  « dagli  Eretici  d’  Inghilterra  , che 
valicato  il  mare  andarono  ad  afTalirli  , com’  è 
noto  nella  Storia  . Come  Cattolici , ed  al  Ro- 
mano Pontefice  fubordinati , chiefcro  ajuto  e 
foccorfo  ad  Innocenzo  X.  il  quale  da  buon* 
Padre  e Pallore  fpedi  loro  e danaro  foilegno 
del  guerreggiare,  e Monfig.  Gio.  Banda  Rinuc- 
cini Arcivercovo  di  Fermo  col  carattere  di  Nun- 
llo  Apodolico  . Il  quale  nel  pattare  per  Parigi 
conobbe  colà  i due  mentovati  Teatini  mandati 
a procurare  la  nuova  Fondazione  . Di  e(K  ri- 
chiefe  P Arcamone  a feco  unirli  nel  viaggio 
per  1*  Irlanda  : e non  fu  vana  la  richieda  . Il 
Rinuccini  dichiari  P Arcamone  MiOionario  de- 
gli Hibernefi  , Teologo  e Confultore  della  fua 
Nunziatura  . Nelle  vicende  del  furor  guerriero 
il  fupremo  Configgo  di  quel  Regno  fece  non- 
una  fol  volta  delle  convenzioni  con  gli  avver- 
sari contrarie  ed  ingiuriose  al  Nome  Crifliano  . 
Si  oppone  il  Nunzio  colla  fua  automi  , cornea 
Teologo  , e Confultore  colla  penn.i  P Arca- 
mone  . Il  chiarifltmo  Conte  Mazzucchelli  , fen- 
la  modrarii  informato  di  quanto  fi  è fin  qui  ac- 
cennato , ripone  PArc.imooe  tra  fuoi  Scrittori 


d'  Italia , e lo  fa  Autore  de*  Tegnenti  fcritti 
pubblicati  colle  dampe  . 

I.  Centra  Fatua  Catbolicerum  Hibemia 
cvm  ffareticis  prò  Fide  Ortbodoxa  . R orna , ty - 
pis  Saette  Congregatami  de  Propaganda  1650. 
in  foglio. 

il  Con  tra  Faedus  cnm  Domino  Infittirti 
belli  Hareticorum  adminif  rotore . Roma . . . 

ni.  Contro  Hibernenfet  Epifcopoi  Hareti - 
corttm  oc  Foderi 1 partes  fu  finente!  Lncubratio . 
Roma . . . 

Noi  qui  non  la  Tentiamo  col  fignor  Maz- 
zucchelli ; non  fiamo  certi  eilere  opera  del 
P.  Arcamone  que’  tre  fcritti  : il  Silos  nel  ci- 
tato luogo  a carte  5 1 3.  ci  dice  . che  l’Arcamo- 
ne  fcrivendo  impugnò  le  convenzioni  del  Su- 
premo Configlio  d’ Irlanda  col  Marchefe  d'  Of» 
mona  Viceré  del  Regno,  fautore  degli  Eretici  ; 
e le  alrre  col  Tignar  Infiquino  Comandante* 
delle  Truppe  Etetiche  . Non  individua  che  cofa 
precifamente  fcrivefTe  ; non  ci  accenna  degli 
fcritti  i titoli . E quel  che  ci  fembra  ancor  pi» 
forte  fi  ò , che  il  medefimo  Silos  dopo  aver 
narrato  , che  l’ Arcamone  in  Irlanda  impugnò 
la  penna  , che  la  impugnò  anco  in  Roma  , ove 
dal  Rinuccini  fu  mandato  per  foflenere  le  fue 
refoluzioni  contro  11  Configlio  Supremo  d’ Ir- 
landa , non  lo  pone  nel  fuo  Catalogo  de’Scrit- 
tori  Teatini  . 

I!  Savonarola  a carte  8.  della  fa»Gerarth. 
Eccl.  Teat.  fcrive  . che  dal  Pontefice  Grego- 
rio XIV.  il  noflro  Arcamone  fu  mandato  a be- 
nedire folennemente  in  fuo  nome  la  Città  e* 
Popolo  di  Cremona  . di  cui  quel  Pontefice  era 
flato  Vefcovo  , ed  a comunicargli  la  pienezza 
de’  Tefori  di  Santa  Chiefa  . Errore  maflìccio  , 
che  per  isbaglio  , e mancanza  di  riflefiione  fi 
feguita  -.lai  Mazzucchelli  ne!  mentovato  luogo  . 
Gregorio  XIV.  regnò  nel  1591.  L’Arcamone^ 

diven- 


/ 


/ 
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Il  noflro  del  Monaco  fermo  e conftante  nel  penderò  di  conte- 
guir  l’ intento  , attete  a guadagnarli  1’  animo  del  Card.  Mazàri- 
ni  1 primo  Miniftro  della  Corte  , de’ Grandi  , e d’ ogni  ceto  di 
perfòne  di  quella  Nazione,  non  col  tecolarizzarli  nel  coftume, 
non  colf  intervenire  alle  piacevoli  loro  adunanze  , o alle  loro 
tavole  ; ma  colla  dottrina , colla  edificazione  del  buon  efèmpio , 
collo  zelo  , e coll’eloquenza  nel  predicare  e l’Avvento  , e la_, 
Quarefima  agl’  Italiani  dimoranti  in  Parigi  j zelo  ed  eloquenza , 
che  chiamò  a fentirlo  i più  alti  Perfonaggi  di  quella  Monarchia. 
Così,  e con  quelli  mezzi  giunfe  nel  1647.  ad  acquiftare  una  Ca- 
la j ed  ottenuti  dal  P.  Generale  dieci  Teatini  per  formarvi  la  Fa- 
miglia, li  7.  Agofto  del  1548.  alla  pretenza  di  Luigi  XIV.  nella 
tenera  età  di  anni  io,  de’ Signori  della  Corte  , c di  gran  po- 
polo, fu  (biennemente  benedetta  la  Croce,  (lemma  dell’ Ordino 
Teatino,  da  collocarli  fulla  Porta  della  Cala  * . Da  li  in  poi  s’in- 
cominciò a praticare  arduamente  le  coflumanze  teatine  : il  Pa- 
dre del  Monaco  fu  il  primo  , che  governò  la  nuova  Cafa  irò 
qualità  di  Vicario , e tre  anni  approdo  ne  fu  nominato.  Superiore 
nel  1^50,  ma  in  mezzo  alla  confòlazione  di  vedere  i fuoi  Con- 
fratelli dar  gloria  all’Altiflimo  in  mezzo  alla  gran  Capitale  della 
Francia,  e con  i quotidiani  etercizi  di  loro  vocazione,  nel  i<5?i, 
celando  di  vivere  pafsò  agli  eterni  ripofi , nella  fua  età  di  an- 
ni 58. 

Le  fue  Opere  (bno.: 

I.  In  univerjhm  Ariflotelis  Philofophiam  Commentario. . Pari- 
Jìis  ex  Typographia  Regia  , i5$z.  in  foglio.  Fu  (lampato  dopo  la 
morte  dell'Autore,  di  cui  l’editore  nella  Prefazione  dice,  Vrge- 
bat  Operis  ijliuj  funtmam  eruditijjimus  Pater  Francifcus  del  Mo~ 
naco , cum  ipfum  febris  inopina  redeuntem  opprejjtt  4 . 

Parte  II. 

divenne  Teatino  nel  t6n 7.  e mori  in  Napoli 
nel  1663. 

(i)  11  P.  del  Monaco  aveva  per  lo  avanti  co- 
nofeiuto  e trattato  in  Roma  il  Card.  Giulio  Ma* 

Xarini . 

(a)  D.  Bernard  de  Tratj  a carte  27.  delle* 
accennate  fue  Remarqttet  dei  Saintes  & Bien- 
heurrux  de  la  Congregatici»  dei  Tbeatini  . 

(3)  Dal  P.  Cottone  nell’  accennato  luogo 
fi  affé  ri  (Ve  effere  (laro  eletto  da  Anna  AuOriaca 
Regina  Reggente  di  Francia  il  noflro  del  Mona* 


K il.  Ho, 

co  Arclvefcovo  di  Rem»  . Il  Savonarola  a car- 
te 43.  della  fua  Gerarchia  Eccl.  Teat.  dice  lo 
fleffò  , ed  aggiunge  non  effere  flato  confacra- 
ro  perchè  prevenuto  dalla  morte  . II  Silos  nulla 
dice  di  ciò  , nc  , quel  che  è piò  notabile  . il 
de  Tracj  . Il  Silos  , che  non  Teppe  I’  anno  di 
fua  nafoira  alla  pag.  569.  della  Par.  ni.  fcriffe  : 
excefftt  Vir  egregiat  Parifiit  fexagenario  paolo 
major,  anno  1631. 

(4)  L’Autore  nella  fua  Prefazione  al  Thie- 
nseus  cosi  deferire  I’  Opera  prefcnie  : Tomi 

trti 


* 


^ 
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il.  Hora  fubfecìvi  Sereniamo  y oanni  Cornelio  Venetiarum 
Prìncipi  /aera , jive  Honores  publici  Beato  Andrea  Avellino  Cl.  Reg . . 
ab  Vrbano  Vili.  P.  O.  M.  decreti , habiti  Patavii  in  Tempio  SS.  Si- 
monis & yuda  a Patribus  e]ujdem  Congregarionis  iv.  Id.  Nov.  A.D . 
cIdIdxxiv.  Patavii  Apud  lmprejj \ Camer.  in  4.  pag.  87.  fi  di- 
vide in  tre  Parti . La  prima  deferive  il  Tempio  : la  feconda  l’Ap- 
parato , e qui  abbiamo  un  faggio  del  valore  poetico  del  noftro 
Scrittore:  la  terza  il  Rito. 

1 il.  In  Aclores , £7  SpeSìatores  Cornac  diarum  noflri  temporis  Para - 
nefìs . Patavii  typis  Laurentii  Pajqiuti  ìmpref.  EpiJ'c . in  4.  lènza  nu- 
merazione di  pagine»  e lènza  data  dell’anno  della  impresone . Il 
Silos  nel  Lib.  xn.  della  11I.  Parte  la  pone  nel  id2i.  ed  c feguitato 
da  chi  ne  ha  ferino  dopo  di  lui  . Ne  abbiamo  una  nuova  itnpreP 
fione , Venetiis  ijóx.  Typis  Sebajliani  erteti , in  8.  pag.  67.  ìl* 
quella  precede  una  nuova  , e dotta  Prefazione  dell’Editore . L’Ope- 
ra conila  di  una  copiofiffima  raccolta  di  documenti  , autorità  e 
ragioni  contrari  all’  ufo  de*  Teatri , diftribtiiti  in  fette  Claffi , li_> 
divina  Scrittura;  l’autorità  della  Chiefà;  i fàcri  Dottori  e Padri; 
i Teologi;  il  Diritto  Pontificio  e Celàreo  ; l’autorità  degl’idola- 
tri, i prodigi  ed  i gallighi  divini  , fomininiftrano  la  materia  alle 
lètte  Claffi.  Alla  fettima  fi  fòggiungono  quattro  Capi  detti  Syb- 
loge  dall’  Autore  ; nel  primo  fi  elpongono  le  ragioni  per  cui  de- 
vono reputarli  illeciti  i Teatri  ; il  fècondo  rifponde  alle  Obiezioni 
in  contrario  ; il  terzo  propone  al  male  i rimedi  ; il  quarto  con- 
tiene una  lunga  fèrie  di  quegli  Autori  , dai  quali  fi  fono  difap- 
provati  i Teatri.  Il  celebre  Sig. Card.  Angelo  Maria  Quirini  nella 
Pallorale  al  fuo  Clero  , e Popolo , intorno  ai  Teatri , data  in  Bre- 
feia  ai  6.  Gennaro  17^4.  fa  grandi  elogi  e dell’Opera  di  cui  trat- 
tiamo, e del  fuo  Autore.  Se  il  P.  D.  Francefco  Catfaro  inentro 
nella  Cala  di  S.  Anna  di  Parigi  godeva  i frutti  delle  follecitudini  del 
P.  del  Monaco , ne  averte  ancor  fèguitata  la  dottrina , più  lieto  e 
più  tranquillo  averebbe  ancor  goduto  il  fuo  fòggiorno . 

IV.  Quatuordecim  Patrum  Clericorum  Regularium  1 Elogia  . 

Pa- 


tte, im  univerfam  , tpkt  in  Stkolit  perle  fi  fo- 
lti , Arijotetis  l’iti  io  iophiam  : nempe  in  Diale- 
Sic  am  in  odo  libre,  Pieyfierum  , in  duo t de 
Ceneratione  , in  Libro,  de  Catte  & Mando  , & 
de  Lteme’itì,  ; i»  tre,  l ibre,  de  Anima  , in 
Libre,  Meiapòyj.cvrum  » integri,  difputationi - 


bus  & Commentari i,  , 

(1)  Chi  Tono  i quattordici  Cherici  Regola- 
ri , a'  quali  fi  fanno  in  queft'Opera  I*  Elogia,  fi 
dichiara  dal  noftro  del  Monaco  nella  Tua  Prefa- 
zione al  rbienoeu,  colle  feguenti  parole  , Scrf- 
pfi  vere  in  Carafa  iile  Magne  ( Paolo  IV.  ) De 

"frema- 
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Patavii  f typis  Laure  nt’ù  Taf  qua  ti , i5z  i.  in  8.  E di  nuovo»  Afe- 
diciatti  apud  Inpre flore*  Archiepifcopales  , i5z i.  in  8. 

V.  Thienxus , /ive  Euangelicx  Paupertatis  Char afferei . Roma: 
Typis  Mafcardi  1544.  in  foglio,  Opera  che  attualmente  in  Roma 
fi  Rampava , allorché  il  noftro  Scrittore  fu  mandato  in  Francia . 
Onde  rimafè  imperfetta  , e dimezzata , giunge  lolo  fino  alla  pa- 
gina 21 6.  lènza  Frontefpizio , fenza  Indici.  Il  frammento  è dot- 
ti filmo  , di  inoltra  elTere  efcito  non  da  una  penna  volgare  e co- 
mune. Svifcera  1’ antichità  Greca  e Latina  , (aera  e profana , nel 
ricercare  i Caratteri  della  Povertà  Evangelica . Egli  ha  in  vedu- 
ta la  povertà  profetata  da  S.  Gaetano  Tiene  , e lafciata  corno 
pingue  eredità  a*  Tuoi  lèguaci , e quindi  intitolata  è l’Opera  Thie- 
nxus . Vi  premette  l’Autore  una  Prefazione  utilifiìma  al  propo- 
fito  noltro , in  cui  obbligato  , come  egli  dice , da’  luoi  lupe  rio- 
ri , ci  ha  lafciata  la  notizia , e quali  il-  Catalogo  delle  fue  Ope- 
re , le  quali  per  la  maggior  parte  fi  conlèrvano  manoferitte  nell* 
Archivio  della  Cala  di  S.  Giulèppe  di  Palermo  , come  diremo 
tra  poco . Nella  ftefla  Prefazione  $’  incontrano  anco  de’  lumi  ri- 
guardanti la  di  lui  Vita. 

VI.  De  Fi  dei  Vnitate  ad  Carolum  Britantiiarum  Regem  Libri 
tre*.  I.  Primus  qui  & Theokgicus . il.  qui  & Politirus . 1 il.  qui 
ejl  Hijloricus . Parijìis  , ex  Typngraphia  Regia  , 1547.  in  foglio 
grande  . Quello  pure  è imperfètto  ; il  terzo  Libro  non  è com- 
pito ; 1*  elèmplare  che  abbiamo  per  le  mani  è mancante  delle  let- 
tere iniziali  incile  in  rame  j le  Prefazioni  conltano  di  que*  tògli , 
o di  quelle  prime  bozze  dello  Itampatore , che  dall’Autore  fi  cor- 
reggono , e fono  (parie  di  correzioni  a penna  fatte  dal  P.  del  Mo- 
naco , il  quale  nella  decadenza  del  lùo  vivere  , moleftato  daj 
lunga  febbre  , e finalmente  toltoci  dalla  morte  , non  potè  con- 
durlo a fine . L’ Originale  manolcritto  fi  conferva  nella  nomina- 
ta Libreria  di  S.  Giufèppe  di  Palermo . L*  Opera  in  gran  partej 
è comporta  di  Allocuzioni  oratorie  dirette  alla  Perfona  del  Rè. 
Quelle  fono  ventinove , cioè  dodici  nel  primo  Libro  ; lèi  nel  lè- 

K 2 condo 


Romane  PentijUe  ; in  Thientte . de  Pnupertnte 
E uartf  elica  ; in  Pnule  Confilinrio  , De  Vtrgini- 
tnte  dulie»  1 In  Ben  i faci j , De  tìumiiitnttJ 
Cbrijtinnn . De  Zelo  Anrmnrum  , in  Avelline  ; 
De  Epifcepe  , in  Arttie  ; De  S.  IL.  E.  Ciudi  ite- 
li , in  Crnnenfi  ( cioè  Bernardino  Scotto  Cardi- 
nale Arcìvefcovo  di  Trani)  De  Enfienti*  ; in 


tdonterphnne  , De  Fide  illu/lrnnd»  ; in  Goduti- 
le , De  Chrijlinno  Oratore  ; in  Tolofit  ( due-, 
fono  ì Tolofit  Marcello  , e Paolo)  De  Stura- 
rum  Scripturnrttm  Interprete  , in  Agetlio  ; De 
Clerico  Regulari  , in  Bendo  ; De  Spiritanti  En- 
(jclopedin  , in  Meri  nonio  . Ecco  dichiarati  dal 
notilo  Autore  * quattordici  encomiati . 
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condo  j c undici  nel  terzo  . In  quello  terzo  librò  traile  undici 
Allocuzioni  dirette  al  Rè,  l’Autore  fi  rivolge  or’ ad  uno  ed  ora 
ad  un  altro  de’ Perfonaggi  o del  Sangue  o del  Miniflero  Reale. 
Non  manca  in  e (fa  nè  dignità , nè  erudizione  profonda , nè  ele- 
ganza . E'  dedicata  dall’  Autore  al  Card.  Mazarini  fuo  gran  Pro- 
tettore, e Mecenate.  Nella  Prefazione  fi  efjwne  l’occafione,  che 
ebbe  il  P.  del  Monaco  di  comporre  quello  Libro  mentre  trova- 
vafi  Conditore  del  fuo  Generale  in  Roma  nella  Cala  di  S.  Sil- 
vcflro , la  di  cui  fituazione  amena  deferive  graziolamente . 

VII.  La  Penna  , Panegirico  nella  Solennità,  della  Dottrina  di 
S.To/nafo  d‘  Aquino  fatto  nell ’ Vniverfità  di  Padova , nella  Chic  fa-* 
di  S.Ago/lino  de’  Padri  Predicatori . In  Vicenza  per  Francefco  GrofJi, 
\6zo.  in  4. 

Vili.  Il  Sole,  Panegirico  nella  pompa  funebre  dell' Illujlri fimo, 
e Reverenda  (fimo  Monfignor  Coriolano  Gorzadoro  Vejcovo  di  Cherfo , 
e d‘  Or  fero  , e Nunzio  di  Jua  Santità  nella  Germania . In  Vicenza-* 
per  il  GroJJi , 1 6 1 S . in  4.  ed  in  Padova  prejfo  il  PaJ'quati , 1 6 1 8 . in  4, 
Parlando  il  nollro  Scrittore  nella  fua  Prefazione  al  Thienaus  della 
fue  Orazioni  , relativamente  alle  due  da  noi  qui  accennate  fi  elpri- 
me  cosi , Pr <£tereo  qua  italice  etiam  fcripjl  , ac  in  prxcipuis  Italia 
Vrbibus  prò  Roflrii  habui  : quorum  aliqua  ante  annos  ferme  viginti, 
me  pene  injcio , lucem  videre . 

IX.  yofepho  Silos  Cler . Rcgul.  Francifcus  Maria  del  Monaco  Cler . 
Regul.  S.  D, 

Piane  & ego  Tufculana  hxc  tua  £fc. 

Lettera  al  P.  Silos , nella  quale  deferive  le  delizie  della  Villa_> 
Aldobrandina  di  Frafcati , con  eleganza  tale  al  dire  dello  ftelfo  Silos , 
qua  proxime  ad  poefeos  fejlivitatem  , grandi tatemque  accederci . Si 
legge  inferita  nella 'Muja  Canicularis  del  Silos  medefimo,  alle  pa- 
gine 1 59.  — ióz. 

Opere  manoferitte  che  fi  confèrvano  nella  Libreria  de’  Teatini 
di  S.  Giuleppe  di  Palermo . 

1.  In  Cantica  Canticorum  Facultatcm  Jive  ad  Litteram  Nutas . 
L’Autore  nella  Prefazione  al  Thienaus  l’ intitola  : Lampas  pravia  in 
Canticum  Canticorum  Salomonis . 

2.  Ad  Jarram  Regum  Hijloriam  Commentarla  facroprophana  . » 

3.  Romani  Poniificis  ebarafferes  , in  quibus  divina  humanaque 
Litteratura,  facrarum  Scripturarum,veterum  Patrum,HiJloricorum, 
poetarum , Oratorum  loca  pene  innumera  expenduntur , illujlrantur . 

Omnium 
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Omnium  fere  Artlum  & Scienti  arum  dormita  ; Gentium  antiqui  ta- 
te: , Leges  f Rirus  , Symbol:  ad  more:  referuntur . 

4.  />  Lujìbus  Naturo:  Jive  Diffcrtationum  in  Caput  quintum  Li- 
bri fecundi  Machabaorum , quinque.  Nella  più  volte  citata 

Prefazione  di  quelli  fi  legge,  che  extremam  manum  expeSlant . 

5.  Opera  J'ubJ'eciva  , //w  Amcenitates  , nempe  Exercitatione s 
quadam  Et  bica  , Poetica , Hijlorica  , Critica , Geographica , z4/?rc- 
nomica  . In  bis  Divorum  ApothcJ'es , Epigramma  a.  maria  & In - 
feria  : Parallela  Hijlorica  duobus  Libri s dijlinfta  . Così  l’ Autore.» 
nella  più  volte  nominata  Prefazione . 

6.  De  ZJuris  in  Mutuo  , emptorc  , & venditore , Libri  oflo . 

7.  Paulus  Confiliarius  , Jive  de  V'ir  gl  ni  tate  Aulica . Es  ftampa- 
to  ne’  Quaruordecim  Patrum  Cleri c.  Rcgul.  Elogia  . 

8.  Bencius , Jive  Clericus  Regolari: . Si  legge  nell*  i fletto  Libro 
Ha  mpato. 

9.  Euangelica  Paupertatis  charaPleres . Stampato  , come  (opra 
al  Num.  v. 

10.  Innocentio  X.  Pontieri  Optimo  Max.  de  Barberinorum  in. 
Gallias  advejitu  Epifìola  Apologetica . 

11.  Il  Principe  di  Paterno  , ovvero  Saggi  del  Merito  e deliaco 
Fortuna.  Opera  divilà  in  due  Parti. 

n.  Virtutis  Sapientia  Characleres  , Noti s & Parergis  il- 
lujlrati  * . Tomi  iT. 

Le  Opere  che  feguono  apprettò , fi  trovano  dall’  Autore  indi- 
cate nella  più  volte  mentovata  Prefazione, 
v 13.  De  Portenti s Gratta  juxta  feculorum  feriem  . Di  quello  Li- 
bro prima  di  partir  per  Parigi  fcrille  il  del  Monaco  edere  uno  di 
que*  che  extremam  manum  expeólant. 

14.  De  Gratia  & Libero  Arbitrio  labri  tres  in  Quajlionenu» 
quinquagejimam  Prima  Secunda  D.  Thoma. 

15.  In  Tertullianum  de  Pallio  fymbola  & facula . 

1 6.  Eutr  ape  li a rum  , Jive  Ami  cor  um  Album , Li  ber  unus . 

17.  De  Placiti s A/lronomorum  , libri  duo. 

18.  GeograpbicarumControverJiarum  Sylloge  Jìngularis . 

' 1 9.  Ca- 


(1)  Si  accenna  quell’ Opera  da  Leone  Alla* 
aio  nelle  Jpts  Urtante  a carré  r 47.  e 143. 
della  edizione  d’Air.burgo  del  1711.  ove  fi  re- 
giltra  il  noflro  Scrittore  . Ma  non  trovandoft 
fotto  quello  titolo  io  altro  Scrittore  , nè 


nel  Silos  ; nc  nel  Mongltore  , ni  nel  Co»* 
tone  i e fapendofi  non  efTere  flato  I’  Allazio 
in  quel  fuo  Libro  diligentilTuno  , non  - pof-- 
fumo  che  dubirare  del  vero  fu  di  quello 
Articolo . 
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19.  Calejlium  Qrdinum  Apotheojìs  , fine  de  Angelica  Hie- 
rarcbia . 

20»  Spiritualium  Tyronum  Paranejis , Jìvc  de  Religio fis  Exer- 
citiis  pie  obeundis. 

Finalmente  aggiungeremo  qui  la  notizia  d’  un  voluminofo 
Manofcritto  del  noftro  Autore  (penante  alla  contelà  del  P.  D.  Gian- 
batifta  Caftaldo  col  P.  Giovanni  Rhò  Gefuita,  di  cui  fi  trattò  di 
(opra  nell*  Articolo  di  elfo  Caftaldo  dal  Num.  xv.  in  poi  ; ed  eli- 
dente nell’Archivio  di  S.  Silveftro  a Monte  Cavallo,  ove  fi  dif* 
fé  confèrvarfi  le  altre  Carte  riguardanti  la  medefima  contefiu . 

E'  quello  Manofcritto  una  copiofà  confutazione  delle  note  Inter- 
rogazioni Apologetiche  del  P. Giovanni  Rhò,  ed  è intitolato: 

21.  Francifci  Maria  del  Monaco  Cler.  Regni,  ad  Joannis  Rhò 
Societatis  °jefu  Interrogationes  Apologetica s Prajcriptionum , Li- 
bri: tres . 

I.  Qui  & Prodromus  five  pracurrens . 
zi.  Sigi  & Colloquium  . 
ni.  Qui  1$  Parallela . 

In  qui  bus  potìjjirium  B.  Patri s nojlri  Cajetani  , & S.  Patris 
Ignatti  Societatis  cjeju  Fundatoris  Congrejjiis , Alloqium  , Oracuium , 
rurjiis  magni s raticnibus  cotifìrmatur  , Nigronio  , Sacchino  , Rhò 
frtijlra  oppojìtum  adnitentibus  rejeftis . 

MOntorpano  — Giovan  Paolo  “ di  Como , il  quale  dal- 
la divina  Providenza,  che  il  tutto  faggiamente  difpone, 
ebbe  l’ invidiabil  forte  di  veflire  1’  Abito  Teatino  in  que’  tempi 
quando  ancor  vigorofo  produceva  bei  frutti  di  (àntità  il  primie- 
ro fervore.  Vide  e trattò  coll’ Avellino  , e col  Marinonio , col 
d’ Arezzo,  e tanti  altri  Religiofi  di  (ingoiar  merito  dotati,  e di 
rara  pietà.  Profclsò  l’Inftituto  in  S.  Paolo  di  Napoli  il  dì  primo 
Agofto  iffj. 1 Morì  in  Vico  Equente  ai  2 6.  Decembre  del  if8o. 
Dal  Silos , il  quale  in  più  luoghi  delle  fue  Iftorie  * deferì  ve  lo 

efem- 

(1)  Il  P.  D.  Glo.  Batifl»  Caftaldo  che  prima  nel  1(47.  e che  proiettò  nel  1551.  Il  Sito*  . 
d’ogni  altro  fcriffe  la  Vira  del  noftro  Montorfa*  ed  i Regi  Ari  de’  Nomi  e Cognomi  de*  Teatini 
no  traile  Memorie  de'  cinijuant»  celebri  Tetti-  Profefi  non  nè  convengono  . Si  ridice  e ceiu 
ni  , che  (ogghinfe  alla  Vit*  di  Pnol»  ir.  in  Re.  quefli  conviene  H Caftaldo  pare  nell’altra  Vita- 
mn  , 16  15.  in  4.  a carte  349.  dice  eh’  egli  fa  che  gli  ftampò  in  Verona  nel  »6t 8. 
ricevuto  dal  P.D.Bonifacio  d>  Colle  m Venezia  (a)  Parte  1.  pag.  483.  e 484.  ove  raccoit* 

» . , . , t (a  quafl- 
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cfèmplariflìme  di  lui  azioni , fi  dice  abfolurit  Qimus  in  omni  pietà - 
tu  generet  e flriclioris  pr* ferrini  difciplina  fludiofus . Egli  ci  ha 
lalciato  al  pubblico  il 

Modo  breve  e facile  , utile  e necejfario  in  forino,  di  Dialogo  di 
ammacjlrare  i figliuoli . In  Venezia  , ì^óz.  per  il  Giolito . Di  nuo- 
vo in  Milano  nel  17^6.  in  8.  A quella  feconda  Edizione  da  uno 
fcrittore  Anonimo  fi  premette  una  breve  Vita  dell’Autore.  E'  qui 
da  notarli  come  quello  Libretto  altro  non  è che  fecondo  la  co- 
mune denominazione  , una  Dottrina  Crijliana  pubblicata  in  quel 
tempo  Hello,  in  cui  da  Pio  IV.  fi  confermò  il  Tridentino,  c» 
quattro  anni  prima  che  fi  ftampalfe  il  Catechifmo  Romano  1 . 


MOralbs  = Carlo  — Spagnuolo  di  Madrid , ove  profefsò 
P Inllituto  li  6.  Settembre  1Ò74.  Fu  decorato  col  ca- 
rattere di  Teologo  nella  fua  Congregazione,  e giullamente,  poi- 
ché dal  dotto  P.  D.  Antonio  Ardizzone  1 fi  dice  omnium  virtù - 
tuium  numeri s ornatus , in  omni  fere  feientia  injlrucìus , bumanit 
precipue , ac  divinis  Litteris  apprimè  crudi tus . Nel  1613.  per  no- 
mina di  Carlo  VI.  Imperatore  fu  deflinaro  Abate  di  S.  Maria  di 
Raconitz , o come  altri  fcrivono  Rokovitan  nella  Ungheria  * , ove 
terminò  i fuoi  giorni . Egli  ci  ha  lafciato . 

I.  A.  R.  P.  D.  Antoninus  Diana  Panormitanus  Cler.  Regul . Dog-  * 
maticus . Sive  id  omne , quod  controvcrfm  ex  profeffo , vel  obiter, 

*.  . . -•  rt 

'Pfi 


ta  quanto  operò  in  Venezia  allorché  nel  i$66. 
vi  fu  PrepoAto:  e alla  pag.  599.000.  e 601. 
nelle  quali  deferìve  l’ultima  di  lui  malattia  , e la 
morie  con  epigolarne  tutta  la  Vita  : quella  fi 
legge  anco  nella  Par  ul.Lib.xii.pag.óoo-e  60 1. 

{1)  Dal  P.  M Fr.Tomafo  Maria  Mamacchio 
chiarimmo  Alunno  dell’Ordine  di  S.  Domenico, 
fi  fa  ulb  di  quella  Operetta  del  P.  Montorfano 
per  difendere  e.foflenere  la  Dottrina  della  Chie- 
fa  Univerfale  intorno  al  Limbo  ed  alla  privazio- 
ne in  elfo  della  Vifìone  intuitiva  di  Dìo  , avanti 
la  morte  del  Redentore,  impugnata  da  Giovanni 
Cadonici  Veneziano  nelle  fue  Vindicia  Auguli- 
ninna  a b impHtatione  Regni  Millenari!  (lampa- 
te  in  Cremona  nel  1747.  VedaA  la  pag.  320. 
Mot,  1 . del  Tomo  primo  De  Animai  hi  JnJUram 


in  firn  Abraba  , ante  Cbri/H  mortem  , txper * 
libai  beata  Vijiauis  Dei . Rema  , 1 766.  in  4. 
Ove  però  deve  avvertirft  che  il  P.Mamacchi  per 
isbaglio  chiama  Carlo , Carolai,  il  noftro  Mon- 
torfano  in  luogo  di  Gian  Paolo . 

(a)  Nella  Centura  del  Diana  Dogmatica! 
fatta  al  P.  D.  Carlo  Coppola  PrepoAto  Genera- 
le de'  Chetici  Regolari, data  in  S. Paolo  Maggio- 
re di  Napoli  li  a.  Maggio  1693. 

(3)  Savonarola  Gerarcb.Ecfl.Teat.  a car.44. 
ove  devefi  correggere  lo  sbaglio  di  quello  Scrit- 
tore,il  quale  fa  Abate  del  detto  luogo  non  il  no- 
ftro P.  D.  Carlo  , ma  un  altro  Morales  Napole- 
tano Teatino  per  nomeGiufeppe  , il  quale  prò- 
follò  T Infirmo  in  S. Silvedro  di  Botai  li /io. 
Luglio  1632.  * .1 
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ìpfe  variis  in  Rèfolutionibus  difcujft  , quibus  Ponti fìcis  Potè - 
Jlas  adverfus  prxcipuos  nojlra  Religioni s hofles  prxf'crtim  Semica- 
tholicos , Sacrarne  ntarios  , Norvatianos , aliofque  hxreticos  vindicatury 
clar a ac  fcbolajìica  methodo  ad  unicum  volumen  redaffum . Neapoll 
ex  Typograpbia  Felici s Mojca , & Hxredum  Layni , 1697.  in  fogl. 
pag.  384.  non  comprefò  un  copiofilfimo  Indice  delle  colè  nota- 
bili . Si  divide  in  diciotto  Trattati , che  fono  altrettanti  Capi  ri- 
guardanti 1’  Autorità  del  Sommo  Pontefice , e Refi  non  folo  col- 
le fèntenze,  ma  a modo  di  centone,  con  i periodi  e parole  (tede 
del  Diana  raccolte  come  uno  fpoglio,  ed  unite  infieme  da  i do- 
dici Tomi  delle  di  lui  Refòluzioni . Fu  pertanto  il  noftro  Mora* 
les  Religiolo  amante  dello  ftudio  , nè  fchivò  tedio  o fatica  per 
dimoftrarci  il  Diana  Teologo  Dogmatico  ancor  quando  la  faceva 
da  Moralifta . 

il.  A . R.  P.  D.  Antonimi s Diana  Panormitanus  Glcricorum  Regu- 
lariuni  Doclor  cclebcrri/nus  Vindicatus  , Jìve  ab  omnibus  fere  prò - 
pojìtionibus  dantnatis  a Summis  Ponti Hcibus  Alexand.VIL  Innoccn.XI. 
Ò*  Alexand.  Vili,  defenfus . Neapoli  ex  Typograpbia  Felici s Mojca , 
& tìxredum  Layni  , 1697.  in  fogl.  pag.  145.  Si  unifce  per  lo 
più  nello  Hello  Volume  col  Diana  Dogmaticus , nel  di  cui  fron- 
tefpizio  fi  promette . Si  può  anco  aver  fèparato  non  avendo  con 
quello  alcuna  connellìone  neceffaria . 

ni.  Raccolta  di  varie  piijfime  Preci . In  Vienna  d' Aujlnau» , 
1705.  in  16. 

MOrandi  = Giovanni  = Veronefè,  il  quale  profèfsò  iti_> 
Bergamo  ai  30.  Novembre  del  i5z4.  Fu  Lettore  di  Fi- 
Iofofia,  e di  Teologia  in  Modena  ed  in  Genova.  Al  dire  del  Si* 
los  •'ebbe  una  maniera  d’ in  regnare  affai  facile,  il  che  ficcomej 
è gran  vantaggio  alla  fcolarefca , cosi  non  è comune  a chiunque 
làle  in  Cattedra.  Sono  le  fue  Opere.  * 

I.  Curjits  Pbilófopbicus  in  tres  Tomos  dijlinftus . Venetiis  apud 
Guerilios  , 1647.  in  fogl.  e di  nuovo  corretto  ed  accrefciuto  dal 
fuo  Autore , il  quale  ci  aggiunfè  anco  una  nuova  fua  Prefazione, 
in  cui  rende  ragione  della  nuova  Edizione.  Venetiis , 1667.  apud 
Paulum  Balleotiium . Tom.  1 zi.  in  iz. 

il.  Cur- 
ii) Part.ul.  p»g.$ 83.  Dell»  fua  facilità  nel-  nella  Prefazione  alla  feconda  edizione  del  fuo 
lo  infegnare  ne  parla  egli  medi-limo  .il  Morandt  Curjm  Vhitojephicus  . 
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iL  Curfus  Tbeologicus , Torma  primus  in  primatn  Partem  Di- 
vi  Thoma , de  Deo  Z)no , tf  Trino , tt  de  Angela  . Venetiìs  typis 
Omnibenii  Ferretti , i5fo.  in  fogl. 

— ■ - Torma  alter  in  fecundam  & tertiam  Partem  Divi  Thorrtt  , 
de  ultimo  fine  , de  AÙibus  humanis  &c.  Venetiìs  apud  oanne/n 
Heroz , ió<;z.  in  fogl. 

ni.  Nel  i5f2.  colle  ftampe  dei  Rodi  di  Verona  dedicò  una 
Edizione  dello  Scupoli  in  24.  alla  Cornetta  Antea  Minilcalchi . 

IV.  Rijlretto  deW  Arte  di  Predicar  bene  dì  Monjìgnor  Paolo 
Arejio  Vefcovo  di  Tortona . In  Roma  per  Ignazio  de  Lazzari , 1554, 
in  12. 

Aggiungefì  dal  Silos  , che  il  noftro  Morandi  preparava , mth 
litur  , un  Corlò  di  Teologia  Morale  diftinto  , o diftribuito  per  quat- 
tro anni . E che  in  oltre  aveva  paratam  pralo  quell’ A rie  del  Predica- 
re di  Monfignor  Paolo  Arefio  Vefcovo  di  Tortona  ridotta  io.» 
compendio , che  fi  è accennata  qui  fòpra . 

MOrhtti  , o de  Morbttis  = Gaetano  = di  Nazione  Bo- 
lognelè,  Fratello  Laico  de’  Teatini  , il  quale  profefsò 
in  S.  Bartolomeo  in  Porta  di  Bologna  ai  12.  Febbrajo  del  1548. 
Diedefi  allo  ftudio  dell’ Aftronomia , nel  che  è da  riflettere  quan- 
to grande  e forte  fia  fiata  la  fua  inclinazione  , poiché  dovè  ap- 
plicarvifi  a difpetto  delle  continue  fatiche  materiali , a cui  tra  i 
Cherici  Regolari  fono  addetti  i Fratelli  Laici , togliendo  e ruban- 
do per  così  dire  al  quali  neceflario  ripofò  , i ritagli  del  tempo 
per  darlo  a’  Libri  Aftronomici . Nacque  in  etto  si  fmaniofà  vo- 
glia da  un  fallò , o inlùffiftente , o perlomeno  incertiflìmo  prin- 
cipio . Dall’  etter  perfuafò  che  quanto  accade  di  profpero , o d’ in- 
felice nella  region  lublunare , e nel  noftro  mondo  medefimo , fia 
originato,  regolato,  ed  abbia  gran  relazione  colla  fituazione  del- 
le ftelle  rapporto  a noi . E quindi  di  poter  rendere  all’  uman  ge- 
nere colle  fue  virtuolè  fatiche  il  gran  lérvizio  di  poter  fàperej 
giorno  per  giorno  lòtto  quale  coftellazione  l’uomo  fi  trovi  per 
utilmente  regolare  le  proprie  azioni . Il  fine  è degno  di  lode  in 
chi  non  sà , che  deriva  da  un  principio  erroneo  : e le  fatiche , 
qualora  abbia  colpito  nel  légno  , lé  non  gioveranno  all’  intento 
dell'Autore  , faranno  utili  c di  piacere  ai  ftudiofi  dell’Aftrono- 
Parte  IL  L .! .•  mia. 
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mia  . Moti  ai  rq.  Febbraio  1Ò97.  d'anni  80.  in  circa*  . Pub- 
blicò il  noftro  Moretti . 

I.  Tavole  delle  fiore  Planetarie  perpetue , nelle  quali  fi  vede^» 
qual  Pianeta  domina  in  qual  fi  voglia  bora  del  Giorno  , e della  Not- 
te per  tutto  il  tempo  dell ’ Anno  , divi  fé  in  quattro  Parti  , 
le  quali  fervono  per  dodici  Peli > per  diverfe  Città  , e Luoghi , den- 
tro , e fuori  dì  Italia  . La  prima  Parte  ferve  per  gli  Poli  39.  38. 
e 40.  = La  feconda  per  i Poli  41.  41.  e 43.  = La  terza  per  i Po- 
li 4$.  44.  e 46.  = La  quarta  per  i Poli  48.  47.  e 49.  = 
quattro  Tavole  delle  Città  e Luoghi  fottopr/fli  alti  fipradetti  dodici 
Poli.  Con  una  Regola  belli Jfima  per  trattare  Negotii , acciocché  rie- 
fcano  felici  con  qual  fi  voglia  forta  di  Perfine  fottopofic  alli  fettc^ 
Pianeti  . Compofie  e con  ogni  diligenza  calcolate  da  Paolo  Gaetano 
Moretti  . In  Bologna  per  gt  Eredi  del  Peri  , i<58i.  in  8.  pagi- 
ne 5 75. 

Si  è creduto  dover  riferire  tutto  intiero  il  Titolo  o fron- 
tefpizio  del  Libro,  benché  affai  lungo  e’  lìa,  per  rifparmiarci  la 
briga  di  deferiverne  una  qualche  Idea.  Si  avverta  che  l’Autore 
in  quel  titolo  fi  dice  Paolo  Gaetano  Moretti  lènza  accennare  di 
elfer  Teatino.  Averebbe  dovuto  fcrivere,  Gaetano  Moretti , o de 
Moretti s de'  Cherìci  Regolari . Ciò  egli  fece  per  occultarli  pen lau- 
do forfè  noi  eifer  lecito  ad  un  Fratello  Laico  lo  ftam par  Libri , 
dacché  la  Conftituzione  dell’  Ordine  gli  vieta  anco  l’ imparare  aj 
leggere  e fori  vere  * . Non  vi  fi  trova  Approvazione  de’  Superio- 
ri Maggiori  di  e(To  Ordine  . Ed  effondo  il  Libro  dedicato  al  fi- 
gnor  Conte  Ercole  Peppoli , alla  dedicatoria  è fottolcritto  un  Gui- 
do Marco  Antonio  Signorini  . Ma  il  noftro  Autore  lui  fine  della.» 
Prefazione  dell’altro  Libro  che  fiamo  per  deferivere  alforifoe  aper- 
tamente effore  opera  fua  le  Tavole  Planetarie. 

il.  Firmamentum  novi Jf  me  denudatum,  in  quo  fupputantur  omnia 
àydera  Fixa  ujque  adkuc  objervata}  cum  Jua  cu\ujque  Longitudine 
Ó*  Latitudine  ab  Eclyptica , Declinatione  , AJcenJione  recla  , Me- 
di atione  Cceli , Magni iudine  y & Natura  Planetarum , necnon  diffe - 
r enfia  Aj c enfionati  t Ar  cu  Semidiurno -,  Areu  StnÙnoBurno , AJcen- 


(1)  Tratta  di  effo  11  P.  Pettegrfao  Orlandi  per  Conjlnnthe  tifimi . 1714.  ia  4. 
Carmelitano  Bolognese  , a carte  ts;.  delle  lue  (s)  CwtjHtut.  Congreg.  Cleric.  Regni.  Par» 
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Jione  , Defcenjìone  obliqua. , Amplitudine  ortiva  . Vna  ettm  Zodiaci 
gradibus  cum  quibus  oriuntur  tf  occidunt  . A Gradu  primo  ufquc 
ad  fexagejimum  elevationis  utriufquc  Poli . Opus  nunquam  ab  alili 
editum  y non  folum  Aflronomis  & Aflrokgis  , fed  edam  Medici s > 
Nauti s y IsS  Agricolis  utilijjimum  • , Fere  ad  totum  Orbem  acca - 
modatumy  & ab  anno  idSo.  calculatum  , infervienfque  ad  annum 
17 IO-'  Quibus  anni s tranfaPlis , aquari  potcjl  perpetuo  per  Tabula s 
l/ìgaritbnùcas  bic  appojitas , Autiere  Caj etano  de  Moretti s Bononienfi 
ex  Clericis  Regularibus  vulgo  Tbeatinis  . Bononia , idpf,  ty pi s Te- 
tri Maria  de  Monti  bus . in  4.  pag.  978. 

Qui  pure  fi  è defcritto  l’intiero  titolo  per  la  medefima  ra- 
gione accennata  di  (òpra.  Il  Libro  dall’Autore  fu  dedicato  a Co- 
fimo  III.  Granduca , gloria,  e fplendore  della  Tofcana , gran  Pro- 
tettore del  Nome  Teatino , di  cui  fu  devotilfiino  , c perciò  fece_> 
molto  rivendere  ne’  fuoi  Stati . II  Moretti  nella  Prefazione  pro- 
mette una  feconda  Parte  del  fuo  Firmimentum  denudatum  , la_» 
quale  fu  pubblicata  nel  1705.  dopo  la  di  lui  morte  fette  anni  in»» 
circa.  Può  vederli  l’ Orlandi  nei  mentovato  luogo. 
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M Ormile  = Rafaellor:  Napoletano,  il  quale  nella  fùa  pa- 
tria, ed  in  S.  Paolo,  agli  8.  Settembre  1750.  profetò  il 
fanto  Inftituto . Dopo  il  termine  de*  ftudj  fi  è dato  al  fiero  mini- 
fiero  della  Predicazione  evangelica , per  cui  non  gli  manca  nè  fa- 
pere,  nè  quelle  altre  prerogative,  di  cui  la  natura  prò  vede  i bravi 
Oratori . Tra  quali  fin  d’adeflò  giufiainentc  fi  deve  il  luogo  al  no- 
firo  Mormile,  che  ha  dato  al  pubblico  del  fuo  valore  l’appreflb. 

Per  le  Solenni  Efequie  di  Monfignor  Michele  Maria  Capere  Ga- 
leotta y già  Cberico  Regolare  , poi  Arcivescovo  di  Cofenza  , indi  di 
Capua  y e finalmente  di  Eraclea  * celebrate  nella  Chic  fa  di  S.  Pao- 
lo Maggiore  in  Napoli  il  giorno  XV.  Giugno  MDCCLXXyill.  Ora- 
zione » In  Napoli , 1778.  per  Gaetano  Ro felli,  in  4.  di  pagine  27. 
Dall’Autore  con  elegante  Intenzione  fi  è dedicata  al  vigilantifTìmo 
1 • . . . - L z Monfi- 

(1)  Per  la  ragione  fuppofla  dall’ Autore  » e dal  regnante  Pontefice  PIOVI,  fu  transferito 
da  noi  accennata  di  fopta  . all'altro  d'  Eraclea  , il  qual’  è come  dicono  in 

(a)  Sul  termtnax  dell’ anno  1777.  perii,  partititi.  Ma  pochi  meli  dopo  quali  ottogena- 
grave  età  non  potendo  più  adempire  a tutte  le  rio  , ottimo  Teatino  , Vefcovo  irreprenfibilo.  > 
occupazioni  del  Vefcovo  , Moniignor  Capecfi.  con  grave  rammarico  umverfale  fe  ne  pafiò  agli 
Galeotta  rinunciò  l’Areivefcovado  di  Capua  » e dtetni  ripofi  . - “ ’ 1 ‘ ■ 
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Monfignor  Adalermo  Pignattelli  meritevol  fùcceffòre  nelFArcive- 
fcovado  di  Capua  del  nodro  inclito  Defònto  . AH’  Orazion  fune- 
bre fi  foggiungono  cinque  Infcrizioni  filile  gefta  dello  ftefib  Defòn- 
to  compode  dal  P.  D.  Andrea  Maria  Labini  Bitontino  * Teatino  non 
men  pio  che  dotto , dimorante  da  non  pochi  anni  in  S.  Paolo  di 
Napoli  , Città  ove  fi  è renduto  ben  noto  e celebre  col  virtuolò  fuo 
operare . Delle  cinque  Infcrizioni  (crirte  latinamente , c fui  gufto 
lapidario , quattro  nelle  (blenni  Efèquie  ornarono  i quattro  lati  del 
Tumulo  : la  quinta  fu  collocata  nella  Facciata  del  gran  Tempio  fili- 
la Porta  di  elfo . 

j vv  ■-‘Tv  < — i 

MOnosi  z Gaetano  Maria  - uno  de*ri fpettabili  Teatini  de* 
giorni  nodri , non  già  perchè  nato  nel  ceto  nobile  di 
Bergamo  fila  patria, dovendoli  quello  al  merito  non  di  chi  nafce, 
ma  ai  maggiori  di  elfo  antenati  ; ne  per  i gradi  di  Prepofito  o 
Vifitatore  riportati  dalla  fua  Congregazione , che  al  più  effer  pon- 
no  indizio  di  virtù  , ma  non  virtù  . Bensì  per  lo  fpirito  di  ottimo 
Religiolo  , che  confervò  fempre  e nella  pietà  non  affettata  o fmor- 
fiofa , ma  grave , affabile , e con  dignità  manierola , ed  edifican- 
te ; e nell’alfidua  applicazione  alle  Lettere,  con  cui  guidamente 
fi  acquidò  la  univerlàle  reputazione  di  valente  Teologo  , e bra- 
vo Canonida . Profelsò  1*  Indituto  nel  1711.  ai  50.  di  Marzo  : nel- 
la età  fua  più  vigorofa  occupò  tra  i Teatini  le  Cattedre  in  varie 
Cale  dell*  Ordine,  e tra  gli  ederi  quella  di  Diritto  Canonico  iti_» 
Cremona  , d’ onde  palsò  a fiifare  il  fuo  (òggiorno  in  Bergamo , 
ove  lungamente  vide,  e mori  ai  12.  Marzo  del  1774.  in  grande 
opinione  e di  probità , e di  (apere , unica  valutabile  ricompenfaj 
che  al  merito  può  dare  il  mondo , mentre  farebbe  ben  ridicolo 
il  vedere  fregiato  di  luminofe  di  vile  chi  o non  ne  ha  il  merito, 
o è denigrato  da  pofitivo  demerito . Stampò  il  Moroni . 

I.  Rijfjìa  all'  Autore  delle  Notizie  Storiche  della  Chiefa  di  Ve- 
rona intorno  alla  verità  delle  J'acre  Reliquie  de' fanti  Fermo , Rujli- 
co , e Procolo  , che  conjervanfì  nella  Chieja  Cattedrale  di  Berga- 
mo efpofìa  dal  P.  D.  Gaetano  Moroni  Cher . Reg,  = In  Bergamo , per 
li  fratelli  Roffì  1749.  in  4.  pag.  m. 

La  Chiela  di  vergamo  , com’  è ben  noto  , venera  i fanti 
martiri  Fermo,  e Rudico  fuoi  concittadini  uccilì  in  Verona  a* 

tempi 

(1)  Profefsò  in  Lecce  ai  30.  Maggio  del  1751. 
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tempi  dell’Imperafor  Malfimiano,  e d*  Anolino  filo  Miniftro , co- 
me anco  il  S.  Vefcovo  di  Verona  Procolo , che  per  pietà  con_> 
cfli  volle  eller  lèpolto . Api>oggiata  ad  un  culto  prelso  che  im- 
memorabile, ed  ai  rimafugli  delle  antiche  memorie  , è perluafà 
poifedere  di  que*  tre  Eroi  del  Nome  Criftiano  non  intieri , ma  una 
buona  e particolar  parte  de’  Corpi , effendo  flato  il  rimanente  la- 
feiato  in  Verona,  da  chi  nel  principio  del  nono  fecolo,  allor  quan- 
do rragli  atti  di  Religione  riponeva!!  il  rubare  le  facre  Reliquie , tra- 
fugatili gli  trasferì  a Bergamo . Ove  per  lo  Ipazio  di  tre  fècoli  abbon- 
danti , furono  alcoli , e folo  miracololàmente  feoperti  nella  metà  del 
fècolo  dodicefimo  al  tempo  del  Velcovo  Gerardo.  Ha  Bergamo 
venerati  i Corpi  , o fiano  le  fue  Reliquie  de’  tre  nominati  Santi  : 
ha  venerate  le  fue  Verona  fino  a giorni  noftri  fenza  contradizion 
di  alcuno.  Il  celebre  Marchelè  Scipione  Maffei  nella  fua  Storiaj 
Diplomatica  , nella  prima  Parte  della  fua  Verona  Illuftrata  , ed 
anco  nel  luo  Proemio  ad  un  antico  Manofcritto  pubblicato , ed 
aggiunto  nella  Edizione  Veronele  all  'Afta  SanBorum  del  P.  Rui- 
nart , è flato  il  primo  a turbare  la  pace  traile  Chielè  di  Verona 
e di  Bergamo , divulgando  eller  favolofà  la  credenza  di  quella^ 
di  Bergamo  intorno  all’  avere  appreffo  di  fè  le  indicate  (acre  Re- 
liquie. Al  Maffei  fi  oppofè  fino  dal  17j4.il  Canonico  della  Cat- 
tedrale di  Bergamo  D.  Martino  Antonio  Guerini  con  una  Dilferta- 
Zione  annelfa  al  filo  Libro  Synopji:  Ecclejìa  Bervomcnjìs , tal  che  fi 
credè  celato  il  contratto,  finita  la  difputa.  Nel  1749.  un  eru* 
dito  Mercante  Veronelè  geniale  della  floria  della  fua  patria,  o 
degli  antichi  monumenti  ad  eifa  frettanti , per  nome  Gio.  Batifta 
Giufèppe  Biancolini,  dopo  alcune  altre  lue  Opere  ftampate,  pub- 
blicando il  primo  libro  delle  Notizie  Storiche  delle  Chieje  di  Ve- 
rona , alla  pag.£22.e  fu (Teg.  prende  ad  impugnare  il  Canonico  Gue- 
rini, che  per  quindici,  o lèdici  anni  fè  n’ era  flato  in  pace,  coi 
rinnovare  la  opinione  del  Maffei . Quella  è 1’  occafione  che  ebbe 
il  P.  Moroni  di  dare  al  pubblico  la  prefènte  Opera , facendoli  un 
precilò  dovere  il  combattere  non  colla  fpada  , ma  colla  penna.» 
a favore  della  patria . Egli  prende  a trattare  la  Caulà  in  tutta  la 
fua  eftenfione  : 1’  Opera  è divila  in  diciotto  dittimi  paragrafi  , o 
capitoli , fi  riporta  ne’  primi  dieci  quanto  favorilce  il  fèntimento 
della  Chielà  di  Bergamo  j e negli  altri  otto  fi  rilponde  a docu- 
menti in  contrario . 

Il  Biaucoliui  nel  fuo  libro  fecondo  delle  Notizie  Storiche 

delle 
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ielle  Chiefe  di  Verona. , Rampato  pure  nel  1749.  a^a  Pa§>  7?  7*  in- 
feri fce  una  lunga  Diftertazione , che  fi  Rende  fino  alla  pag.  820, 
e di  più  una  Lettera  a fé  fcritta  da  un  erudito  Ecclejiajlico  1 Ve- 
ronelè  , in  cui  di  propofito  fi  procura  di  combattere  ed  abbat- 
tere l’opinione  de’ Bergatnafchi . Il  P.  Moroni  informato  (òbito  di 
tutto  dal  Padre  D.  Giacomo  Alellandri  Teatino  dimorante  in  Ve- 
rona , del  quale  fi  trattò  a fuo  luogo , rifpondendo  a quefii  re» 
plica  alle  impugnazioni  e del  Biancolini , e dell’anonimo  Erudito 
Ecclefafico , con  un  Polcritto  alla  medefima  Lettera , rifìionde  al 
P.Zaccaria  allora  Geftiita,  che  nel  Tom.nLdella  fùa  Storia  a car.459. 
fi  era  dichiarato  nella  controverfia  a favore  del  Veronefe  Bianco- 
lini , ecconc  il  titolo . 

il.  Al  Molto  Reverendo  Padre  D.  Giacomo  Alejfandri  Cberico  Re- 
galare . in  4.  pag.27.  lènza  data  di  anno , di  luogo , o di  flampatore . 
QueRo  Opufcolo  che  non  confia  , che  di  quattro  fogli  o poco 
più  di  Rampa  , benché  lènza  data  di  luogo  , o di  anno  , non  fu  Ram- 
pato prima  del  17?  1.  Il  Biancolini  feri  vendo  fu  quefi’  affare  per 
la  terza  volta  vi  oppolc  la  fua  Dijfertazione  feconda  j opra  F ef- 
fe nza  , e identità  de'  f ac  ri  Corpi  de'  SS»  Martiri  Fermo  e Rufico 
in  Verona  contro  le  fritture  pubblicate  dal  M.  R.  P.  D.  Gaetano 
Moroni  Cberico  Regolare  Teatino . In  Trento  1754.  per  Simon  La- 
tur  ner  , e Compagno . in  4. 

Si  è accennato  poc’  anzi  eflerfi  il  rinomato  P.  Zaccaria  di- 
chiarato a favore  del  Biancolini  : egli  per  altro  fi  dichiara  inge- 
nuamente di  uon  aver  veduto  il  Libro  del  P.  Moroni  Rijpofa. _* 
all'Autore  &c.  L'eruditiflìmo  Mazzucchelli  pure,  benché  fi  prote- 
tti di  riportarli  a chi  con  attenzione  abbia  letto  , 0 confrontato 
quanto  dall'  una  e dall'  altra  parte  è fato  fritto  in  tal  controver- 
sa , inclina  a favore  del  Biancolini , e non  del  Padre  Moroni . 
Noi , che  ci  fiamo  impegnati  non  a fare  l’ apologia  de’  fcritti , e 
delle  opinioni  de*  Teatini  j ma  lòlo  ad  abbozzare  de’  loro  Libri  un 
Catalogo , o fia  Storia  Letteraria , non  dobbiamo  avanzarci  ad  in- 
terporre nella  medefima  controverfia  il  noRro  parere . Penfiaino 
però  che  le  il  fignor  Mazzucchelli  per  vantaggio  comune  e forte 
della  Repubblica  Letteraria , avelie  potuto  condurre  gli  applaudi- 
tifiìmi  e defideratillìmi  Tuoi  Scrittori  d’ Italia  fino  al  loro  termi- 
ne , 

(1)  QueAa  Lettera  fi  fc  veduta  a patte  fe-  pentunentJO  in  Yeron « de' Càrpi  de'Ssnti  Fe r* 
parata  dal  libro  fecondo  delle  Notixde  Stori - mo  , e Runico  , contro  il  Libro  del  M.  fi. 
che  d?c,  ed  ha  per  titolo  : Decidenti tÀ  , u P.  &c. 
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ne , dovendo  trattare  al  fuo  luogo  del  P.  Moroni , efaminati  in_» 
efTì  medefimi , e non  fulle  altrui  relazioni  i di  lui  ferini  j ed  a 
piè  fermo  confrontare  le  fùe  ragioni  con  quelle  del  Biancolini , 
quando  dalla  difputa  col  favor  del  tempo  fvanita  forte  la  novità 
incantatrice , che  a difpetto  del  vero  , dietro  fovente  fi  ftrafeina 
come  (chiavi  nel  trionfo  gl’ingegni  anco  più  fervidi,  e più  vi- 
vaci , averebbe  forfè  mutato  fentimeuto . Si  tratta  di  affare  per 
ogni  parte  inviluppato  nel  laberinto  della  ofeurità , in  cui  la  più 
forte  congettura  o ragione  è la  conRante  c diuturna  opinione.) 
de*  trapalati . 

ni.  Breve  IJlruzione  j òpra  la  pratica  degli  Atti  di  Fede , Speran- 
za , e Carità  ejpojla  dal  P.  D.  Gaetano  Moroni  C.  R.  In  Bergamo 
per  Giovanni  Santini . in  4.  pag.  190.  Quella  Operetta  non  j>ortaj 
la  data  dell’anno,  ma  la  licenza  de’ Riformatori  per  la  Rampa  è 
dei  io.  Marzo  17?*,  e perchè  ad  effa  in  alcuni  efèmplari  alme- 
no fi  trova  anneifa  la  Lettera  al  P»  D.  Giacomo  Aleifandri  colla 
Pofcrita  alla  medesima , il  fignor  Mazzucchelli  ne  inferifee  , an- 
cor la  Lettera,  e la  Pofcritta  ecfore  Rampata  dal  Santini  nel  1752. 
La  IJlruzione  poi  venuta  in  mente  al  noRro  Autore  dopo  che  dal 
Potefìce  d’ immortai  ricordanza  Benedetto  XIV.  con  fua  ConRitu- 
zione  de’ 7.  Febbrajo  1742.fi  ordinò,  che  nella  Dottrina  CriRia- 
na  fi  aggiungere  la  neceflìtà  degli  Atti  interni  di  Fede,  Speran- 
za , e Carità  j e dal  vigilantiflìmo  Vefcovo  di  Bergamo  Anto- 
nio Redetti , con  fùa  PaRorale  de’ 3.  Febbrajo  1747.  s’intimò  ai 
Parothi  della  lùa  Diocefi  di  facilitarne  una  pratica  fàlutevole,  e 
ne  diede  la  formola  : la  IJlruzione , dilli  , è molto  ben  concepi- 
ta j e la  pratica  non  da  capricciosi  divozione  ed  arbitraria  fi  de- 
duce, ma  dalla  dottrina  de’ più  rifpettabili-TeóIogi . Le  pratiche 
di  pietà , e di  devozione  fono  ottime , quando  corrifjxjndono , e 
fi  accordano  colla  dottrina  della  Chiefà,  e fono  tali,  quando  lòr 
no  formate  , e dirette  da  dotti  e prudenti  Teologi , qual  è certa;» 
mente  il  P.  Moroni . L’ Opera  fi  divide  in  fei  Capitoli , 1*  ultimo 
de*  quali  tratta  della  Orazione  mezzo  alfolutamente  neceifario  per 
ottenere  dall’  Altiflìmo  Donatqr  d’ogni  bene  la  grazia  di  crede- 
re , fperare  , ed  amare , e pentirli  Jìcut  oportet  , come  dice  il 
Tridentino  nella  fèfs.  6.  al  cap.  3. 

IV.  Patri s ìgnatii  Lupi  Commentarla  in  Cafus  Bergomcnfì  Fpi- 
feopo  rejervatos  , eijdemque  ad]  un  dì  a Reverendi JJì mi  Martini  An- 
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tonti  Guerini  Additiones  juxta  Mortiti  Chrijlianx  Resulti  retro. - 
Flantur . Bergomi  176^.  ex  Typographia  Francifci  Loca  felli  in  8.  pag. 
179- 

Il  P.  Ignazio  Lupi  da  Bergamo  dell’  Ordine  Francefcano  Min. 
Oftcr.  Riformato , aveva  già  dato  nel  1636.  un  Comento  fopra_» 
i Cafi  Rifèrvati  al  Vefcovo  nella  Diogefi  di  Bergamo  : il  Cano- 
nico Guerini  da  noi  nominato  di  (òpra  , vi  avea  fatte  delle  ag- 
giunte, Addinone s,  Quefti  due  Teologi,  e Canonifti  furono  edu- 
cati nello  fcorfo  fècolo  xvn.  quando  nella  fcuola  vigeva  talvolta  più 

10  fpirito  di  slargare  a favore  della  libertà  umana  con  iftiracchia- 
ture,  e fùppofti  principi, le  (acre Leggi  de’coftumi;  che  di  difen- 
derne la  loro  fàntità  , ed  il  loro  vero  fènfo.  Quindi  agevolmen- 
te penfàr  poflìamo , che  del  medefimo  fpirito  ufàfiero  ne’  nomi- 
nati loro  Conienti  , e Addizioni  . Il  P.  Moroni  fpinto  dal  zelo 
per  la  buona  Morale  , c dal  fblo  amor  del  vero  , nel  deforitto 
Libro  , in  cui  il  nome  fuo  manifeftar  non  volle  , intraprendo 
T efàme  delle  fpiegazioni  e interpretazioni  de’  nominati  due  Ca- 
nonifti : le  rigetta , le  confuta , ove  il  richiede  la  giufta  e retta 
dottrina;  e con  i Luoghi  Canonici  alla  inano  dà  ai  Cafi  Rifèrvati 

11  vero  loro  lignificato,  fèguendo  in  ciò  fare  non  altro  ordine, 
che  quello  de’  Cafi  medefimi , che  fono  ledici  di  numero . Alla 
giufta  Interpretazione  di  quefti,  e dello  ftelTo  Libro  a carte  137, 
foggiunge  il  P.  Moroni . 

V.  Decreta  Sy  nodali  a Bergomenfis  Ecclefia  fub  fingali s rejpefti - 
ve  Ti  tuli j Juris  Canonici  fimul  colle&a  , & ordinate  difpofita . •’ 
Operetta  belliffima , in  cui  de’  Decreti  Sinodali  proprj  della 
Chiefà  di  Bejgamo  , fi  viene  a formare  un  corpo  ben  ordinato 
del  Diritto  Canonico:  ed  in  etto  potrà  facilmente  ravvifàre  chi 
che  fia  quanto  la  dottrina,  e difciplina  di  ella  Chiefà  fi  uniformi 
a quella  del  Diritto  Canonico  comune  . Se  di  quefti  eccellenti 
lavori  deve  efter  tenuto  al  P.  Moroni  tutto  il  ceto  de* Teologi, 
e Canonifti,  per  il  buon  ufo  che  vi  ha  fatto  del  fùo  fàpere;  la_» 
Chiefà  di  Bergamo  fi  deve  profeflare  alla  di  lui  memoria  obbli- 
gatiffima , e per  lo  fplendore , e per  la  utilità , che  ad  effe  fpe- 
cialmente  ne  deriva. 
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MUscbttola  = Francefco  Maria  r Napoletano  , nato  ai 
21.  Marzo  i55o.  profetò  in  S.  Paolo  della  Tua  patria  ai 
13.  Marzo  i582.  Divenne  uno  de’  più  celebri  Canonifti  del  Tuo 
tampo  in  Roma  , ove  fu  Decano  , o fia  il  più  anziano  degli  Elà- 
minatori  del  Clero , e dopo  la  promozione  al  Cardinalato  del  Pa- 
dre D.  Giufèppe  Maria  Tomafi  , Confultore  de’  Riti . Circa  il  1711. 
accaddero  molti  matrimoni  contratti  da  figliuoli  di  famiglia,  lènza 
fàputa  , o con  manifèfta  oppofizione  de’  genitori  : ed  in  conlèguen- 
za  molte  conteftaziotii  e litigi  ne’  Tribunali  di  Roma  a cagione  di 
si  fatti  matrimoni . Monfignor  Domenico  de  Zaulis , che  era  in_» 
quel  tempo  Vicegerente  fé  si,  che  da  principali  Canonifti  e Teo- 
logie tra  quelli  dal  P.Mufcettola,efàminata  privatamente  di  que’ma- 
trimoni  la  natura, in  un  congregò  poi  fi  pronunciale  da  ognuno  la  pro- 
pria opinione  . Il  noftro  Mufcettola  fu  di  parere  edere  illeciti  i matri- 
moni in  queftione  ; peccare  gravemente  i figliuoli  di  famiglia  , fpo- 
làndofi  contro  il  ragionevol  volere  de’  genitori  ; nè  poterli  dai  Giu- 
dici e Magiftrati  fecondare  i loro  voti  e cooperarvi,  lènza  renderli 
complici  della  loro  colpa . Il  de  Zaulis  non  perfuafo  delle  ragioni 
del  Mufcettola , pregò  quelli  a llendergli  in  carta  la  fua  opinione  e 
le  fue  ragioni , il  che  efeguì  prontamente  collo  fcioglimento  de’  tre 
primi  Dubbj  o Queliti  della  Diifertazione  che  delcriveraflj  in  ap- 
prettò. Confidato  al  Vicegerente  lo  fcritto,  contro  il  volere  dell’Au- 
tore, e fenza  di  lui  làputa  , fe  ne  fparlèro  per  Roma  diverfè  co- 
pie. Il  medefimo  Vicegerente  incerto  e titubante  fulla  opinione  del 
noftro  Mufcettola , oppofe  al  medefimo  due  interrogazioni  ; colà 
dicette  de’  matrimonj  de’  figli  di  famiglia  confermati  con  giura- 
mento ; e che  dello  llupro  con  prometta  di  matrimonio . Sodisfe- 
ce fcrivendo  anco  a quelli  due  Dubbj  il  noftro  Canonifta  : al  pri- 
mo fcritto  quello  lècondo  fi  aggiunte,  e la  Diifertazione  divenne.» 
non  più  di  tre , ma  di  cinque  Queliti . In  quello  fletto  tempo  , cioè 
nel  1712.  il  celebre  Avvocato  Domenico  Urlàia  primario  ProfeC* 
lore  di  Canonica  nella  Sapienza , fopravenutali  una  Caulà  Matrimo- 
niale di  quella  fpecie  di  cui  fi  tratta  , ne  intraprelè  la  difefa  , cj 
fcrivendo  in  elfa  pretele  di  confutare  lo  fcritto  del  Mufcettolaj  . 
L’  Urlàia  perdette  la  Caulà . Il  noftro  Autore  fi  credè  in  dovere  di 
difenderli  con  nuovo  fcritto,  che  intitolatolo  Appendice  lo  uni  al- 
Parte  II,  M la  fò- 
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la  fòluzione  degli  accennati  cinque  Dubbj , nella  quale  Appendice 
rifponde  a quattro  argumenti  oppoftili  da  Tuoi  avvertir;,  che  egli  in_» 
etra  chiama  Caufidici . Tutto  quello  affare  rendè  celebre  e di  gran 
depurazione  in  Roma  il  nome  del  Mufcettola  , il  quale  nel  1717.  ai 
29.  Novembre  da  Clemente  XI.  fu  promoffò  all*  Arcivefcovado  di 
Rodano  . Il  de  Zaulis  da  Vicegerente  pafsò  al  pofto  di  Affeffòre  de! 
S.  Ufizio , e determinatoli  nel  1 7x3.  di  fare  una  feconda  edizione  ac- 
crefciuta , e ridotta  a due  Tomi  in  foglio  delle  fue  Offervazioni  lugli 
Statuti  di  Faenza  fua  patria  > volle  unirvi  la  DilTertazione  di  Monfignor 
Mufcettola  fin  allora  inedita,  ed  ottenutane  da  elfo  la  permiffìono 
per  lettera  la  uni  in  fine  al  primo  Tomo  delle  dette  fue  Offervazioni 
Rampato  nel  1725.  in  Roma  da  Girolamo  Mainardi . Onde  alla  pagi- 
na 7.  fi  legge , 

I.  De  Sponjalibus  & Matrimoni}* , qua  a fìliis  familia*  contra- 
huntur  , par  enti  bus  injciis  , Del  rationabiliter  invttis  , Differtatio 
Theologico  -*  Legali*  Francifci  Maria  Mufcettola  Ordini * T beati  no- 
rum  &c.  poflea  ad  Archiepijcopatuot  RojfanenJ'em  promoti . Inco- 
mincia la  Uiffertazione  alla  pagina  637.  e finifee  alla  pagina  599. 
onde  fi  contiene  in  quindici  fogli  e mezzo  di  (lampa , La  mede- 
fima  comprefi  i cinque  Dubbj  e 1‘Appendice , fi  diftingue  in  3 50. 
numeri  : e Monfignor  de  Zaulis  vi  premette  un  Sommario  cho 
indica  ciò  che  in  ciafchedun  di  qtte*  numeri  fi  contiene  . Que- 
lla edizione  è la  prima,  e comprende  tutta  intiera  l’Opera,  nè 
altro  vi  manca  che  una  breve  rifpofla  all*  Urfàia  , di  cui  fi  di- 
rà tra  poco . I 

Nel  1742.  vivendo  ancora  Monfignor  Mufcettola , e rinuu2ia- 
to  il  fuo  Arcivefcovado  fino  dal  173S.  fòggiornava  in  Napoli  trai 
Teatini  di  S.  Maria  degli  Angeli,  ove  cefsò  di  vivere  ai  28.  Gen- 
naro 174<*.  il  chiariffimo  Canonico  Aleffìo  Simmaco  Mazzocchi  fe- 
ce riftampare  in  Napoli  in  un  Tomo  in  4.  fa  Diifertazione  del  no- 
ftro  Autore  ; ma  arricchita  di  fue  Annotazioni , di  una  Mantitfa  ben 
lunga , due  Diarribe , ed  un*  aggiunta  di  Monumenti  atti  a conferma- 
re l’affunto  del  Mufcettola , tal  che  la  mole  del  Libro  confrontata.» 
colla  edizione  del  Zaulis,vi  fi  trova  accrefciura  più  di  due  terzi . Sa- 
rà fèmpre  una  gloria  Angolare  del  noflro  Autore  l’avere  un  Alef- 
fio  Simmaco  Mazzocchi  propagatore,  iliuflratore  d*  una  fua  Opera: 
da  effò  neppur  comporta  per  fa  (lampa  . Il  Mazzocchi  dedica  il  Li- 
bro al  fu  figuor  Cardinale  Angelo  Maria  Quirini , e la  Lettera  De- 
dicatoria dimortra  il  valor  della  penna  che  1*  ha  dirtefa.  Segue  una 
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ben  concepita  Prefazione  Ad  aquos  LeBores  de  Difjertationis  Ar- 
chiepifcopi  Rojfinenfìs  Fato  , in  cui  efpone  1’  origine  della  Di  det- 
razione medefima,  come  fi  è da  noi  colla  feorta  di  etto  Mazzoc- 
chi poc*  anzi  deferitta  ; ed  i motivi  della  riftampa  ; tra  i quali 
non  è piccolo  quello  che  ricercar  fi  doveva  nel  Volume  di  due  To- 
mi in  foglio  non  molto  noti,  e che  trattano  d’una  materia  chej 
pochi  interelfa  . Confèrva  la  nuova  edizione  il  riparto  de’  numeri 
3<yo.  di  tutta  l’Opera  del  Mufcettola  , ma  il  Sommario  premetto 
dal  de  Zaulis  non  vi  fi  trova , forfè  perchè  non  fu  ideato , nè  dirte- 
lo dal  noftro  Autore , 

JL* Avvocato  Urfàia  nella  parte  feconda  del  Tomo  vii.  delle 
fue  Dijfertationcs  Ecclejiajlic a,  Rampate  nel  1 730.  e nella  Difcept.14. 
ha  inferite  le  Scritture  fatte  per  quella  Caufà  Matrimoniale  del  1 7 1 2. 
della  quale  fi  è fatta  menzione  di  fopra . Monfignor  Mufcettola  ci 
aveva  rifletto  con  un  breve  fcritto  in  italiano  : il  Canonico  Maz- 
zocchi lo  ha  pubblicato  nella  fua  Edizione  dopo  1*  Auftariuni , o 
fia Aggiunta  di  Monumenti  già  da  noi  accennata,  ed  è l’unico  di 
più  del  noftro  Autore  aggiunto  alla  edizione  del  de  Zaulis  , s’ in- 
titola : 

il.  Rifpojla  alla  Difcep fazione  XIV.  Tom . VII.  Par.  z.pag.zig. 
del  Jignor  Avvocato  Vrjaia.W  Mufcettola  aveala  fcritta  per  fùo  priva- 
to genio  , non  per  unirla  alla  fua  Dittertazione , nè  per  iftamparlaj  , 
come  dimoftra  I*  averla  diftefà  in  volgare , e non  in  latino . E quando 
Volle  pubblicarla  il  Mazzocchi,  e per  la  fua  età  di  82.  anni,  ed  acciac- 
cato dalle  indifpofizioni , non  fu  più  in  flato  di  porvi  la  mano  * . 
Tal  che  comparve  alla  luce  in  quello  flato  , in  cui  trovava!! 
allora . . . 

. La  Edizione  Napoletana , di  cui  fi  è detto  fin  ora , fi  è rin- 
novata in  Roma  nel  1 766.  per  opera  di  Giovanni  Zempel , ed  a_i 
fpefè  del  Libraro  Venanzio  Monaldini.  Nel  frontefpizio  fi  dice  Edir 
tio  prima  Romana  j denominazione  che  non  può  riferirti  all’  ogget- 
to principe  del  Libro , ma  folo  alle  Annotazioni  ed  Aggiunte  del 
fignor  Mazzocchi  : l’Edizione  prima  Romana  del  Mufcettola  fu 
quella  del  de  Zaulis . In  queft’ultima  di  Roma  fi  riproduce  in  tutto  e 
per  tutto  la  precedente  Napoletana  j ed  in  oltre  alle  Note  ed  Aggiunte 
del  dotti ffimo  Mazzocchi , vi  fi  fa  una  nuova  giunta  d’ una  raccolta 
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pra,  fi  contiene  in  quindi  o Tedici  fogli  di  {lampa  fumo  per  dire  , del  7. t opti  pattano  1 fervuta . 


M 


9z  SCRITTORI 

di  Derilioni  della  Romana  Rota  frettanti  all’alfunto  del  Mufcettola  , 
lòtto  il  titolo  di  Appendice  nuova.  Di  più  vi  fi  aggiunge  ancora  un_. 
Voto,  o rifpofta  prò  meritate  follo  (teffo  argomento  del  P.-Virginio 
Valfecchi  Monaco  Calimele  . Dir  potrai!!  per  tanto  elTere  quella  Ro- 
mana Edizione  del  Mufcettola  una  Milcellanea  di  Dilfertazioni , di 
Monumenti , ed  altro , fpettanti  al  matrimonio  de*  figliuoli  di  fa- 
miglia contratto  lenza  il  confenfo  de’  genitori . Il  titolo  delle  nuo- 
ve Edizioni  è il  Tegnente , 

Franctfci  Mari  ce  Mufcettola  Archìepìfcopi  Ro fatte  tifìs  Di fer  ta- 
tto Theolcgico  — Legali*  de  Sponfalibus  & Mat  rimonti s , qua  a Fi - 
liisfam.  contrahuntur  Parentibus  infeiis  vel  jujle  inviti s 

MUsco  r Michele  = di  Taranto,  fece  il  luo  Noviziato  in 
S.  Paolo  di  Napoli , ed  ivi  anco  la  folennc  Profelfioncj 
dell’  Inftituto  ai  9.  Maggio  del  1604.  Mori  poi  in  S.  Irene  di  Lec- 
ce nell’Aprile  del  ló+y.fexagenario  major  dice  il  Silos  1 , fòriè 
dir  voleva  feptuagenar'tus  . Quando  ai  15.  Febbrajo  del  1Ò2?. 
Icriifc  a Tuoi  Confratelli  Teatini  quella  Lettera,  che  ler ve  di  Pre- 
fazione al  Tuo  Libro , che  fiamo  per  deferivere  , dice  di  le  mede- 
fimo  , che  in  quel  giorno  ItelTo  compiva  gli  anni  47.  del  Tuo  vi- 
vere. Egli  fu  un  ottimo  Maeftro  de*  Novizi,  impiego  difficile  e 
pieno  di  dilpiacevoli  intoppi  ; e che  bene  efercitato  è il  più  utile* 
che  imaginar  fi  polla  per  la  conlèrvazione  ed  il  buon  ordine  d’una 
Congregazione  Religiofà.  11  noftro  Mufco  nel  tempo  che  lo  efer- 
citava  non  folo  pensò  a formare  de’  fooi  Alunni  tanti  buoni  e de- 
gni feguaci  del  gran  Tiene  ; ma  ancora  a fare  di  (è  medefimo  uu 
ottimo  loro  Direttore.  A queft’ oggetto  quale  ape  ingegnolà  rac- 
colte dai  fanti  Padri  , dai  Dottori  e maeftri  di  Ipirito,  quanto  di 
meglio  a quello  contribuir  poteva,  e ne  formò  un  Volume.  Ve- 
duto quello  da  i più  intendenti  e più  bravi  Teologi  fu  creduto  de- 
gno della  (lampa  : tal  che  giunto  quello  loro  parere  alla  notitia^ 
del  Superior  Maggiore,  fu  da  quelli  obbligato  il  P.  Mufco  a dargli 
1’  ultima  mano  , ed  a pubblicarlo  . Maggior  riprova  di  quella  cre- 
diamo che  aver  non  fi  polla  dell’ottima  condotta  di  elfo  nell’efer- 
cizio  di  educare  la  gioventù  per  lo  Stato  Religiofo . Il  titolo  dell* 
Opera  è il  lèguente  . 

. _ n 
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Il  Revolare  avero  della  Perfezione  Religiofa . In  Venezia  , ìózS. 
oppreffb  Giovanni  Guerigli . in  4.  Parte  prima  pag.  244.  Parte  fe- 
conda pag.  3 z6.  Ognuna  delle  due  Parti  fi  divide  in  tre  Libri  : Ac- 
che tutta  T Opera  ne  contiene  fèi  . La  materia  di  ciafcun  Libro 
fi  accenna  dall’  Autore  nella  Lettera  alli  Padri  Oberici  Regolari  pre- 
meva alla  Parte  prima . Tutto  tende  , come  fi  c accennato  di  lo- 
pra  , a formare  del  Novizio  un  ottimo  Religiofò , e di  chi  prefie- 
de  ad  etlò  un  ottimo  Maeftro  \ due  oggetti  importantiflìmi . 
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Aldi  = Antonio  r di  Faenza  . Scrive  di  quelli 
il  Silos  e nel  Libro  vni.  a carte  31 3.  della  ter- 
za Tua  Parte  in  occafione  di  regiftrare  la  di  lui 
morte  j e nel  Libro  xn.  della  medefima  Parte, 
ove  dà  conto  delle  fue  Opere  ; e sì  nel  pri- 
mo che  nel  fecondo  luogo  gli  fa  il  carattere^ 
di  vero  Teatino.  Nel  primo  lo  dice,  Senex  pia- 
tte innocenti fimus  , qui  vitam  fcptuagenario  longe  majoretti  , ab- 
rupia  nunquam  piotate , & continenti  difciplinx  ufu  duxit . E nel 
fecondo  ; morum  illi  ingenuitas , Jìmplìcitas , c andar . TranquilliJJi- 
mo  in  vultu  puritas  elucebat , ac  Ixta  quxdam  animi  indoles , quarti 
nulli  mutarent  rerum  eventus . Aveva  egli  proiettato  in  Venezia, 
li  6.  Marzo  del  i$88.  e morì  in  Roma,  in  S.  Andrea  della  Val- 
le ) nel  i<?4$.  Le  Opere  fono. 

I.  Summa  feu  Refolutiones  Pratica  Notabiliores  Cafuum  fere 
omnium  Confcientia  , Roma  apud  Francifcum  Caballum  , 163  5. 
in  4.  pag.  1312.  Quella  è la  quinta  edizione,  ed  è notabilmentej 
accresciuta  come  conila  non  dal  confronto  colle  precedenti  , ma 
ancora  dall*  Approvazione  del  P.  Santomango  Prepofito  Generalo 
de’  Teatini , la  quale  efprefiamente  riguarda  le  Aggiunte  alla  Som- 
ma , e non  la  Somma  già  in  altro  tempo  approvata . I titoli  di  efi* 
fa  fono  difpofti  coll’  ordine  dell*  alfabeto  : e vi  fi  premette  un  co- 
piofo  Indice  delle  fèntenze  pure  collo  fletto  ordine  dirtelo . L’Au- 
tore nella  Prefazione  con  rara  ingenuità  fi  protetta  di  non  dare  al 
pubblico  in  quella  fua  Opera , cola  alcuna  di  nuovo , ma  lòlo  ufi 
riftretto,un  compendio  delle  fèntenze  e delle  dottrine  altrui,  fpar- 
fè  ornai  in  tanti  e tanti  libri  , che  per  la  loro  moltiplicità  rende- 
vano ornai  fè  non  imponìbile,  al  certo  dilfìciliffimo , fè  non  anco 
afperfò  di  confulione,  1*  acquifto  della  fcienza  regolatrice  de’  co- 
ftumi . Che  diremo  ne’  giorni  noftri  fè  tanto  dir  fi  potea  cento  e 
cinquanta  anni  addietro  ? 

il.  Annotationes  Pracìicx  ad  Varia  Juris  Ponti  fidi  Loca  ex  no- 
viflìmis  Conjlitutionibus  Apojlolicis  breviter  excerptx  \ nonnullis  edam 
■ , Catto- 


\ 


N ' TEATINf  95 

Canonici s T)i fceptaùonibus  fuis  quibufque  materiis  obiter  infertis . 
Romx  apud  Gulielmum  Facciottum  , 1631.  in  4.  Libro  di  lòie  13  6. 
pagine  non  compre/m  gl‘  Indici . L’Autore  Io  dedicò  al  Cardinale 
D.  Antonio  Barberini  Nipote  del  Pontefice  Urbano  Vili, 

• * ( 1 

\7  Egri  r Giovan  Batifta  r:  di  Pavia.  Profefsò  ai  io.  Feb- 

l\l  brajo  del  I7z5.  in  S.  Antonio  di  Milano,  ove  fu  Lettore 
di  Teologia  dopo  avere  infognata  a’  Tuoi  Confratelli  Religiofi  la  Fi- 
lolofia  in  Bologna . Fu  anco  Lettore  di  Teologia  in  S.  Andrea  delizi 
Valle  di  Roma  : fu  Procurator  Generale  del  Tuo  Ordine  nel  1751. 
Sino  al  prefonte  fi  ritrova  per  la  beneficenza  del  piifiìino  Pontefice 
Sommo  Clemente  XIII.  Conlùltore  de’  Riti , diftintivo  ben  rimarche- 
vole . Non  pago  intieramente  di  renderli  utile  alla  lua  Congrega- 
zione ed  alla  Chielà  ne’  gravifiìmi  accennati  impieghi , ha  làpuro 
trovar  tempo  per  renderli  anco  benemerito  dell’  intiera  Naziono 
Italiana  colle  fopuenti  traduzioni  non  lòlo  fedelmente  > ma  anco 
elegantemente  diftele. 

1.  * V Arijìar co  moderno  /opra  i coftumi  del  fecola  trafportato  dal- 
la Lingua  Francefe  nell  Italiana  da  un  Sacerdote  de ’ Oberici  Regolari . 
Jn  Milano  1 744.  per  Giufeppe  Richino  Malatejla . in  8'.  Si  dedica  al 
Conte  D.Gaipare  Melzi , e la  (òttoforizione  manifefta  il  nome  del 
nuftro  Traduttore  . Nello  iteflo  anno  1 744.  fu  riftampato  in  Venezia 
da  Giovan  Batifta  Recurri  » il  quale  ome.Tc  la  Dedica  r. 

- iL  Ffercizà  Spirituali  di  dieci  giorni  ejf ratti  • dal  Combattimene 
Spirituale  del  F.  D.  Lorenzo  Seupolt  Cherico  Regolare  Teatino , con  un 
Accademia  propria  pef  ben  efer  citar fi  in  qucjh  Combattimento,  e_J 
per  raccogliere  da  quefti  Eforcizi  abbonderai  profitto . Opera  traf por- 
tata dalla  Lingua  Francefe  nell  Italiana  da  un  Sacerdote  de'  Cherici 
Regolari  Teatini . In  Venezia , 1 747.  preffo  Giovanni  Tevernint . in  8. 
piccolo . Il  nome  del  Traduttore  fi  legge  in  fine  della  Lettera  ;dedi- 
catoria  a Suor  Francefoa  Maria  da  Lezze , Monaca  in  S.  Zaccaria  di 
Venezia.  L’  Autore  dell’  Opera  Francefe  ftampata  più  volte  in  Pa- 
rigi è il  P.  Timoteo  de  Regnier  dell’  Ordine  de’  Minimi  * . 

ni.  Il 

fi)  VedaflD.GfafoppeMterittf  néll»  pap.$<5.  te  Penivétk  . 
tolte  tue  Memorie  interne  » Il » Vit»  ed  égli  Scrit-  (s)  ùiffertéth  THJhric»  Apologetico  — Crii 

ti  del  P D GéetémoMérié  Mer»ti  pubblicata  in  tic»  de  Aureo  Libro  , cmì  tituba  Combattimene 
Venezia  nel  1755.  fono  il  finto  nome  di  Curi»  to  Spirituale  , Vtrona  » 1747,  ima.  pa^.nay. 
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ni.  Il  Commerzio  pcricolofo  tra  li  due  fejjì  fuori  del  matrimo- 
nio Trattato  Morale  ed  Iflorico  tradotto  dalla  Franze/e  nell'  Italiana 
Favella  da  un  Sacerdote  de  Oberici  Regolari.  Lugano,  17$?.  in  8. 

IV.  Con/ejfarius  Monialiunt  commoda  brevi  icf  praclica  me r ba- 
do injìrucìus  circa  earwn  obligationes , privilegia , iff  catera  fere_* 
omnia  ad  hanc  matcriam  JpeSìantia  a P.  D.  Cajetano  de  Alexandria 
Cl.  Reg.  S.  Tbeol.  Profefs.  Edttio  quarta  pluribus  in  locis  emendata 
ancia  Opera  ÌSf  Jìudio  P.  D.  Jo.  Bapdjlx  Negri  Cl.  Reg.  Sac.  Ri - 
taum  Cong.  Conjultoris.  Pars  prima  . za  Pars  Jecunda  . Roma , 1 763. 
apud  H xrede  s Barbi  eliini . Tomi  z.  in  iz.  Vedati  l’Articolo  Alef- 
Jandri  — D.  Gaetano . 

NEmuich  = Giovan  Gaetano  = di  Nazione  Boemo  > pro- 
fetò l’inftituto  in  qualità  di  Fratello  Laico,  nel  1 668. 
ai  9.  Settembre , in  S.  Paolo  di  Napoli . lira  egli  di  più  che  me- 
diocre nafeita  , crnfi  nella  età  giovanile  applicato  alla  Audio  delle 
Lettere , e delle  Leggi  fpecialmente  , nelle  quali  era  fato  ravvi- 
ato meritevole  della  Laurea  . Ma  Iddio  che  i luoi  filetti  per  vie 
mirabili  guida  e conduce  , mentre  il  Ncmmich  viaggiando  1 erafi 
incamminato  alla  volta  di  Frifinga  per  ivi  affiimerc  la  laurea  dot- 
torale, chiamollo  all’ Ordine  Teatino  , e chiamollo  in  una  manie- 
ra affatto  Angolare  e propria  del  Divin  Maeftro  . Incontratoli  nel 
P.  D.  Stefano  Pepe  , che  nell’occafione  della  Fondazione  de’  Tea- 
tini portavafi  a Monaco  , e (èco  difeorrendo  alquanto , come  tra 
viaggiatori  accade , (ènti (lì  dire  da  e(To  con  voce  grave  ed  autore- 
vole, Vien  meco , Veni , fequere  me.  Non  replicò  il  buon  giova- 
ne, e quali  mai  aveflfe  penlato  a Frifinga,  al  Dottorato,  mon- 
tato fui  legno  del  P.  Pepe  , con  elio  andò  a Monaco  , ivi  vedi  l’Abito 
di  Oblato  Laico  Teatino , e con  rara  umiltà  incominciò  ad  efèrcitare 
gli  uffici  e più  faticofi  e più  umili  della  Comunità  propri  del  nuovo  Tuo 
Rato  ».  Dopo  alcuni  anni  fu  mandato  per  fare  il  fuo  Noviziato  a_» 
Napoli,  ove  profefsò , come  fi  è accennato  di  fopra.  Coftumò  reli- 
giofàmente  di  dare  que’  ritagli  di  tempo  che  avanzavano  alle  oc- 
, ' cupa- 

{«)  Circa  l’anno  1662!  te  re  flato  il  Nemmich  molte  fitmato  per  la  bontà 

(a)  Vedali  la  Kelatàone  dell*  virtHof*  Vit »,  religie fa , e rara  umiltà  ,'een  cui  owj»  *b- 

t font»  Morte  del  ?.  D.Raffaello  S*von*rol '*  (ire.  bruciato  le  fiuto  di  Fratello  Latte  , febee»* 

scarto  aó.  Opera  Anonima  , ma  del  P.  D, Inno-  egli  foffe  di  più  thè  medietre  nafeit»  . u 

cenzo  Savonarola.  Ove  traile  aiuoli  leg^e  , ef-  fhtdiefo . . , 
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cupazioni  delle  lue  incombenze  non  a trattenimenti  vani  ed  inutili , 
ma  alla  lettura  di  que’  libri  più  atti  a nudrire  lo  Ipirito  , che  a pafce- 
re  la  fantafia.  Tra  quelli  s’innamorò  delle  lm prete  fàcre  di  Monfi- 
gnor  Paolo  Arefio  Velcovo  di  Tortona , del  quale  abbiamo  trattato 
a Tuo  luogo  ; e fattane  una  feelta  le  traduce  in  latino , c le  fece  llara- 
pare  col  teguente  Titolo  : 

lllujìriffmi  ac  Reverendi  [fimi  D.  Paliti  Arejii  Epifcopi  Dertho- 
nenfìs  Clerici  Regularis  Theatini  J'acrorum  Pbrenofchematum  To- 
rnili 1.  De  Vitiis . Dijfertationes  omnigena  eruditone  qua  facra  qua. > 
prophana , nec  non  profundis , acuti JJimifque  conceptibus , muneri  con - 
cionatorum  utitijjìmis  refertas  compleBens . Monachii  typis  tyimpcn- 
Jis  Joannis  *} aecklini , 1694.  Fu  profeguita  quella  edizione  , Fran- 
cofurti ad  Moenumy  1701.  e 1701.  in  lògl.  Tomi  ni.  II  Tomo  il.  è 
De  AugufliJJìma  Cali  Regina  ejufque  facro  Gynecxo  ; il  terzo  De  fan - 
Bis  Papis , Epifcopis , Religionum  Fundatoribus , alitfque  fanBis  Con- 
fejforibus . 


NEuburg  rrGaetano  Maria  = Bavaro , con  i folcimi  Voti  fi  ob- 
bligò all’  Inllituto  in  Praga  li  19.  Marzo  del  1691.  e mori 
in  Salisburgo  nella  Cala  de’  SS.  Malfimiliano  e Gaetano  ai  28.  Decera- 
bre  del  1751.  affai  vecchio , pieno  di  anni , e di  merito  infieme . Egli 
fi  è adoperato  fingolarmente  nel  procurare  colla  làcra  predicazione  la 
fàlute  de’  popoli  di  fua  Nazione  ; ai  quali  ancora  lalciò  nell’  idioma  lo- 
ro tedefeo  le  file  Prediche , e fono  : 

I.  Horologium  Spirituale.  Augsburg , 1712.  in  4.  Sono  venti- 
quattro  termoni  (acri , delli  quali  nella  relazione  del  Revilòre  per  la 
edizione  , o fia  nella  cenlura  fi  legge  ; Infgnem  AuBcris  indu- 
Jlriam  , ac  in  promovenda  Animarum  falute  zelum  vere  religio - 
fum , nec  non  ex  raritate  gratiaque  conceptuum  fuavem  energiam  pa- 
lam  fpirant . 

il.  Spirituali s Corona  fiellarum  ter  duodecim  . Augsburg preffo 
Mattia  Volfncr , 1718.  in  4.  in  Lingua  Tedetea . Contiene  quello  Li- 
bro trentafei  Dilcorfi  dal  P.  Neuburg  fatti  in  diverfi  luoghi , ed  in  di- 
verte Felle  dell’anno . In  fine  vi  fi  leggono  aggiunti  altri  quattro  Ra- 
gionamenti encomiallici , o fiano  Panegirici . 

, ni.  Gloriofus  SanBorum  Triumpbus.  Augsburg , 1729.  1114. 
Dilcorfi  trent’uno , il  primo  nella  Solennità  della  Circo  ncifione  del 
Signore , gli  altri  preffo  che  tutti  per  le  Felle  de’  Santi . 

Parte  11.  .....  N.  Su- 
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IV.  Sufpiria  Animarum  in  Purgatorio  detentarum  . Augsburg , 
1729.  in  4.  Ventiquattro  (èrmoni  del  Purgatorio. 

V.  Lux  Evangelica . Augsburg , 1729.1*04.  Prediche  per  tutte 
le  Domeniche  dell’  anno . 

VI.  Monaca  perfetta . In  Monaco  prejfo  Maddalena  RouchitL. * » 
1 700.  in  Lingua  Tedefca . 

VII.  Meditazioni  pratiche  f opra  la  Vita  di  S.  Andrea  Avellino . 
In  Praga > 1715. 

NIcblli  = Girolamo  =:  Piacentino,  in  S.  Abondio  di  Cre- 
mona  fece  la  (bienne  Profèflìone  dell’Ordine  nel  lóto, 
ai  18.  di  Luglio.  Nella  pefte  del  ib^o.  dopo  avere  affittito  al- 
la morte  d*  un  Tuo  Fratello  carnale  attaccato  etto  pure  dalla  con- 
tagiosi infezione, le  ne  mori  ai  13.  Ottobre  del  detto  anno  1630. 
Egli  era  ftato  in  Roma  difcepolo  del  chiarilfimo  Padre  D.  Mi- 
chele Ghislieri,  ed  aveane  riportata  la  cognizione  delle  Lingue  Orien- 
tali . Studiati  aveva  i fanti  Padri , era  colto  nella  lftoria  \ capitali 
ben  Sufficienti  per  formare  un  uomo  veramente  dotto  . Ma  la_s 
morte  troppo  frettolofà  ftrappar  volle  quello  frutto  per  anco  im- 
maturo 1 . Abbiamo  di  etto  . 

’Jejuniì , Cinerum , ac  Poenitenti a nexus . Roma  typis  Jacobi 
Ma/cardi,  1613.  in  4.  Orazione  recitata  il  giorno  delle  Sacre  Ce- 
neri alla  prefenza  di  Gregorio  XV.  Pont.  Max. 

NIbvo  = Giovan  Batifta  = di  Vicenza  , fu  uno  di  que‘ 
fortunati  Teatini  , che  morendo  in  Meflìna  nella  petto 
del  1745.  poteron  rendere  a’  loro  proffimi  una  riprova  del  lo- 
ro amore  , di  cui  non  avvi  il  maggiore  . Morì  a’  15.  Luglio 
del  detto  anno  »,  e fu  1*  ultimo  de’  quindici  (acerdoti  della  Con- 
gregazione, che  in  quella  occafionc  vi  lafciaron  la  vita.  Se  poi 
fi  numerino  ancor  otto  Fratelli  Laici  che  pure  vi  perirono  , il 
P.  Nievo  fu  il  penultimo , o fia  ventèlimo  fecondo , poiché  uno 

di 


(t)  Silos  Parre  ut.  Lib.  ni.  pag.  So*  e Llb.  della  Caia  di  Viceata  intervenire  al  Capitolo 
xu.  P*S-  S7$*  Generale  In  Roma  , che  in  quell'anno  medefimo 

(2)  Trovavafi  in  Meflìna  accidentalmente  il  fu  differiti!  dalla  primavera  all'autunno  cadente . 
P.  N'ievy  perchè  In  quell’anno  vi  aveva  predi-  colè  trattenevafi  per  attendere  il  tempo  oppor- 
cata  la  Quarcfiou  ; e dovendo  come  Preposto  no  e determinato  . 
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di  detti  Fratelli  mancò  due  giorni  dopo  di  erto  , a*  if.  dello 
ftellò  mele  di  Luglio  . Aveva  il  P.  Nievo  profetato  1*  Inftituto 
in  Venezia  li  z6.  Febbraio  1719.  ed  erafi  lodevolmente  impie- 
gato a prò  del  Tuo  Ordine  nella  Cattedra  di  Filolòfia  in  Bolo- 
gna , e precilàmente  in  quella  pure  di  Filolòfia  nel  Collegio  Im- 
periale di  Palermo  governato  da’  Teatini.  Abbiamo  di  erto, 

I.  De  Optimi  Philofophandi  rattorte  Oratio  habita  in  Collegio 
Imperiali  Nobilium , RR.  PP.  Theatinorum , ab  lmp.  Cafare  Ca~ 
rolo  VI.  Hifpaniarum  & Sicilia  Rege  Panormi  Injlituto  . Roma , 
1752.  ex  Typographia  Joannis  Maria  Salvionì  . in  4.  Si  dedicò 
dall’  Autore  a D.  Ferdinando  Maria  Tornali  Principe  di  Lampedu- 
là , Duca  di  Palma  &c.  Pronipote  del  celebrati lfimo  Ven.  Giufep- 
pe  Maria  Tornali  Cardinale. 

il.  Elementi  Geometria  ad  itfum  Cottegli  Imperialis  Nobilium , 
RR.  PP.  Theatinorum  ab  lmp . Cafare  Carolo  VI.  liijpaniarum  & 
Sicilia  Rege  Panormi  Injlituti . In  quibus  /ex  priores  Elementorum 
Euclidis  Libri , una  cum  undecimo  iff  duodecimo  explicaniur  , ìgt  ani - 
midverjionibus  in  Philofophia  naturali s potijjimum  gratiam  illujlran- 
tur  . Addito  injuper  initio  Libri  V.  Algebra  Compendio . Roma  apud 
Salvionem  , 1734.  in  4.  ed  è dedicato  al  Principe  della  Cattolica^ 
D.  Francefco  Bonanni . 

ni.  Difcorfo  fopra  il  Faro  di  Me  [fina  recitato  in  Palermo  nell * 
Accademia  del  Buon  Gufo . Si  legge  nella  Mifcellanea  di  varie  Ope- 
rette, ftampata  in  otto  Tomi  in  1 2.  in  Venezia  da  Gio.  Maria  Lazza- 
roni nel  1740.  — 1744.  al  Tomo  fello  a carte  34$. 


Iquasa  = Ilario  r di  nazione  Spagnuolo  , di  patria  Na- 


poletano , profelsò  in  S.  Maria  degli  Angeli  di  Napoli 
li  2.  Febbraio  del  idoi.  e mori  in  occalione  della  pelle  di  det- 
ta Città  ai  4. Luglio  1 6^6.  Il  Silos  nella  iti.  Parte, ove  fa  il  Ca- 
talogo de’  Scrittori  Teatini , ci  fa  làpere  elfere  flato  il  noilro  Ni- 
quelc  inabile  per  1*  Apollolico  Miuillero  della  Predicazione  per 
difetto  di  que’  naturali  doni  , qua  public a eloquentia  ancillantur . 
Il  che  gli  fervi  non  per  darli  all’  ozio  , all’  inazione  , o ad  una_> 
pietà  ingannevole , niente  utile  al  prolìimo , e poco  giovevole , lè 
non  datinola , a chi  la  proferta  ; ma  per  applicarli  al  lòccorlò  fpi- 
rituale  del  fuo  prolìimo,  colla  penna.  Scrilfe  pertanto  c pubblicò. 


4*4"4,4' 
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I.  Ideai  iella.  Croce  del  Signore  omero  Riforma  del  nojlr*  buomo 
interiore  ed  ejleriorc , ad  e fempio  & imitazione  del  Croci fìjfo . Par- 
te prima  , ordinata  per  via  di  Difcorfi  <3*  Affetti  . In  Napoli  per 
Lazaro  Scoriggio , 1613.  in  4.  I Difcorfi  fono  fèffanta,  interpolati 
di  quando  in  quando  da  Affetti,  o fiano  divoti  Soliloqui.  L’Ope- 
ra è piena  di  fpirito  di  pietà , e non  può  edere  che  utile  a chi 
ne  fa  ufo . 

il.  Difcorfi  Morali  intorno  alla  Imitazione  del  /acro  Corpo  del 
Croci  fffo  , per  mezzo  di  alcune  virtù  principali  deir  Anima , e deU 
la  fuga  de'  vizi  oppojli , con  vari  e divoti  affetti  per  ciafcuna  delle 
fue  Piaghe . In  Vcnczàa  appre/fo  Antonio  Ptnelli , 16x3.  in  4.  Que- 
lla è la  feconda  Parte  dell’  Idea  della  Croce , ed  i fuoi  Difcorfi  fo- 
no fettant’  uno . 

ni.  Exorci fmarium  in  duo:  Libros  difpofitumi  Quorum  Annua- 
le alterum  , alterum  SanBuarium  dicimus  Conjurationum , quìbus 
prò  totius  anni  Perii: , Chrijli  Domini  , fanftorumque  Solemnitati- 
bu:  , ex  facra  Scriptura  & fan&i:  Tatribu:  , appojita  materia  ad 
Dei  hojle:  a corporibu:  pellendo:  Exorciffa  non  deejl . Venetii: , 1 63  9. 
apud  ’junBa: . in  4. 

IV.  Sacrum  Ternarium . Neapoli . Così,  fonz’alrro,  fi  enun- 
cia queft’Opera  dal  Silos  nel  luogo  citato  di  fopra. 


NOvarino  r Luigi  = Vcronelè,  Scrittore  di  tanti  Volu- 
mi , che  al  dir  d’ un  valent’  uomo  1 lunghi ffma  Vitcu » 
dì  uom  faticofo  appena  bafferebbe  a trafcriverli . E il  P.D.Francefco 
Bolvito  Cherico  Regolare  , del  quale  abbiamo  trattato  a foo  luogo, 
diffe  di  effo  * , Aloyfiu:  Nova  ri  nu:  Verone nji:  Grxci , Hebraici , & 
Chaldaici  ldiomati:  periti ffimu:  , fcripturienfi:  ingenii  impetu : for- 
re non  fuflinen:  , in  ipfo  adolefcentia  flore  Eleclorum  facrorum  là- 
brum vulgavit  & ’c.  Nato  il  Novarino  nel  1594.  fu  chiamato  Gi- 
rolamo, nome  che  mutò  poi  in  quello  di  Luigi  nel  veftir  l’Abi- 
to Tentino,  e ciò  legul  ai  $.  Settembre  del  i5iz.  in  Verona  nel- 
la Cala  detta  S.  Maria  della  Giata , ove  trovavafi  Prepofito  il  rino- 
mato 

(?)  Lorenzo  Craffo  E l»gi  # Uomini  Lettera*  fo, pretto  U chiariamo  Leone  AUafcio  nelle  Apet 
ti  , in  Veneti»  1 666, 1^4.  Ihbntue  , dal  quale  lo  ha  traferìtto  il  Marcherò 

(a)  Nel  tuo  Stripterà/n  Clerieenm  Regni*-  Scipione  Maflei  sella  Vtrorm  illnfirut»  Pano  tU 
rittm  Ke.iKtxlaterti che  pia  volte  fi  è x ammesta-  col.  036. 


N ! TEA  T I N I a ioi 

mato  Paolo  Arefio  dipoi  Vcfcovo  di  Tortona.  II  Marchefc  Sci- 
pione Maffei  ‘ ripone  il  noftro  Novarino  tra  i difcej>oli  del  cele- 
bre grecifta  Federigo  Ceruti . Fu  mandato  per  1*  anno  di  Tua  pro- 
bazione al  Noviziato  di  Venezia , ove  profdsò  1*  Inftituto  a’  2,5. 
Gennaro  del  1514,  nella  età  fùa  di  anni  zo.  compiti.  Ville  Tea- 
tino non  più  di  36.  anni,  e morì  nella  fteflfa  Cala  di  S. Maria.» 
della  Giara , in  cui  veftito  aveva  J*  Abito  Religiolò . Avendo  ivi 
predicato  nella  Novena  del  làuto  Natale  fu  fiibito  aflalito  dall*  ul- 
tima infermità,  nella  quale  morì  ai  14.  Gennajo  del  i5$o.  Si  é 
ofTervato  poc’  anzi  edere  pregio  ben  diftinto  del  noftro  Scrittore 
T aver  dato  alla  luce  gran  quantità  di  Opere.  Il  noftro  Iftorico  Tea- 
tino * ne  numerò  47.  divcrlè , che  poi  fono  predò  che  tutte  uni- 
te in  venti  1 Tomi  in  foglio  . Si  accrelcerà  quello  a difraifiira  le 
fi  rifletta  aver  pubblicato  il  Novarino  numero  si  grande  di  Libri 
traile  quotidiane  aflìdue  occupazioni  di  buono  e fervorofo  Teatino; 
trall’ odervanza  del  Coro,  dell’ Orazione , tra  il  frequente  formo- 
neggiare  dai  pulpiti , l’ amminiftrare  il  Sacramento  della  Penitenza, 
l’afliftere  agl’  infermi , confortare  i moribondi  ; oltre  i pelanti  im- 
pieghi riguardanti  il  governo  della  Congregazione  , dai  quali  non 
potè  andare  dente  , e gli  convenne  confumare  non  poco  del  fuo 
tempo  nell’ invigilare  fugl’ altrui  andamenti:  ne’ viaggi , due  volte 
fu  aftretto  a quello  da  Verona  a Roma  per  intervenire  al  Capitolo  Ge- 
nerale. A quello  aggiunganfi  le  occupazioni  del  Tribunale  del  S.Ufi- 
zio  , di  cui  fu  Confultore  ; aggiungali  il  carteggio  frequente  coro 
moltiflìmi  Letterati  c Italiani  ed  Oltramontani . E ciò  non  oftante, 
il  Novarino  lènza  giungere  alla  età  fonile  tanto  fcrifle  , tanto 
pubblicò  . Tanto  vale  il  far  buon  ufo  del  tempo , quel  nulla  dies 
fine  linea . Delle  lite  Opere  , e loro  numero , ne  abbiamo  il  rificon- 
tro  più  certo  che  defiderar  fi  pofla  ; il  Novarino  medefimo  in  una 
fua  Lettera  al  P.  D.  Pietro  Avitabile  gran  Miflìonario  Teatino,  ed 
a Gabriel  Naudeo  ♦.  Di  quella  fi  è prevalfo  il  Silos  e nel  numera- 
- “ re 

* * *’  ' ‘ V . I 

(1)  Dobbiamo  verifialtaente  riferir  quello  Novarino,  ed  è Li  centefinu  quarantèiimi  prima; 
al  tempo  precedente  1*  ingreflo  del  Noverino  Ed  è anco  inferite  nel  Tomo  i! .VsritrwnOpH* 
nella  Congregazion  Teatine . 1 faUormm  pig.-66.  0 feguen.  Ere  flato  richieflo 

(a)  Silos  Parte  ni.  Lib.  V.  pag.  499.  dal  Naudeo  del  catalogo  delle  Tue  Opere  il  no-, 

(3)  Si  può  avvertire  allo  sbaglio  prefo  dal  Aro  Scrittore  , ed  avendolo  diflefo  rifponden- 

Maffei  , il  quale  nel  luogo  di  (opta  citato  ne.  dogli  glie  lo  mandò  . Dopo  il  P.  Avitabile  gli 
numera  venruno  . fece  una  funil  richieda  , e ne  ebbe  in  rifpoila. 

(4)  Si  legge  quella  Lettera  nella  feconda,  quanto  aveva  mandato  al  Naudeo  . Onde  la  Let- 
Earte  della  Eaejcloptdi*  EpiJltUrt  delio  fletto  tua  , di  cui  trattiamo  * c feriti»  all1  Avitabile  * 

• - > ma 
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fe  i di  lui  Libri  nel  Lib.  xu  della  terza  Parte  delle  Morie  a carto 
499.  e nel  defcriverne  la  ferie  nel  Lib.  xu.  a carte  ?2j.  $24.  e $2$. 
Di  quefta  Gio.  Francefco  Bagatta  nella  fua  Vita  di  elfo  Novarino  pre- 
merà al  primo  Tomo  dell’  Admiranda  Or  bis  Chrijliani . Di  quefta 
medefìma  fi  farà  qui  ufo  da  noi  pure , nel  dar  conto  delle  Opere 
del  noftro  Scrittore  ; ma  fi  farà  col  fedelmente  trafcrivere  quanto 
efto  medcfimo  efpofè  nella  fteila  Lettera  , e fi  farà  colle  mc- 
defime  fùe  parole,  come  fi  legge  nel  Tomo  fecondo  Variurum  Opu - 
fculorum  , il  che  non  fi  fece  nè  dal  Silos  nè  dal  Bagatta  . K fèj 
alcuna  cofà  ci  occorrerà  di  oftervare  o di  aggiungere  lo  faremo 
nelle  noftre  Note. 


Syllabus,  & Recenfio  Operum  , quae  ediditR.P.D.Aloyfius 
Novarinus  Clericus  Regularis . 

Volumina  jufta:  * magnitudinis  jam  edita  funt  ifta. 

Tom.  I.  Sacrorum  Eleclorum , in  quo , qui  ex  Latino  , Grxco , 
Hebraìco  , 13  Chaldaico  Fonte  , qui  ex  antiquis  Hebraorum , Per- 
farum , Grxcorum  , Romanorum , alìarumque  gentium  ritibus  qux - 
dim  divinx  Scripturx  loca  noviter  explicantur , 13  illujlrantur  : An- 
tiqui tate  s plurimx  in  luce/n  cruuntur  : omnia  moniti  Jacris  adfper - 
fa  y 13  excurjìbus  moralibus  locupletata  » . 

Tom.  il.  Sacrorum  Eleflorum , in  quo  fub  umbr/e  virginh.*  fi- 
ttilo fufe  in  Virginia  laudbs  excurritur , 13  varia  facrx  Scripturx 
loca  illujlrantur , 13  explicantur  J . 

Tom.  ni.  Sacrorum  Eleftorumyin  quo  fub  titillo  agni  rucharisti- 
ci  , de  augujliffimo , Deoque  ipfo  divite  Eucharijlix- Sacramento  , ejus 
inflitutione , excellentia , laudi  bus , deliciis , Juavitate , my Jlerii s , figu- 
ri s , ritibus  y aliifquc  rebus , qux  ipfum  aut  tangunt , aut  jpecìant , fa- 
tiate differì  tur  a.  Tom. IV. 


ma  contiene  anco  la  rifpofla  precedentemente^ 
mandata  al  già  detto  Naudeo  . I Tomi  in  foglio 
in  quella  Lettera  fono  xtx.  perchè  il  ventennio 
fu  pubblicato  dopo  , e non  meno  dal  Silot , che 
dal  Ragatta  vi  fi  aggiunfe  dipoi  . - 

(t)  Cioè  in  foglio. 

(3)  Quello  Libro  fa  approvato  per  la  flampa 
dal  P.D.Viocenzo  Giliberti  li  3.  Aprile  16&7.  • 
nel  1639.  comparve  alla  luce  1*  Editi»  tettia  te» 
ttrii  purior,ó  locttpledor , Lugdftni  fumpt.  LaU- 
rendi  Duroni, in  foglio  pag.490.  lenza  I c^piofi 
fndici  che  fono  » Prifei  Ritut  quorum  in  Vobuni- 
ne  menti o fit  3 Vocum  Hebrnicarum  & Chul- 
duicArum  quArum  proprietAS  Atque  vurius  ujut 


in  •volumi ne  explicatur  “ QuArumdam  Crete»- 
rum  Vocum  quorum  proprietà  Ó Vis  'iAveJigé. 
tur  Ór  expenditur  ce  Locorum  fucra  Scriptum 
qu<t  explicantur  , UluJhrAntur  , expenduntur  , 
aut  levi  ter  tanguntur  óre.  a=  Rerum  prete  ipu» 
non  óre.  1 medefimi  Indici  fono  ancora  in  eia. 
feuno  de'  feguentj  Tomi  Sacrorum  EleBorum . 

(3)  L'Approvazione  di  quello  per  le  Rampa 
b de'  15,  Febbrajo  1631.  e l’anno  1647.  vid- 
defi  la  quarta  edizione  . Lugduni  fumpt.  Hctred. 
Tetri  Trojl , Philippi  Borde  , Ó Laurentii  Ar- 
naud , in  fogl.  pjg.48  1. 

(4)  Lugduni  Jumpt,  LaurentiiDurand , 1 6 3 S. 
in  fogl.  pag.407.  ed  è quefta  la  prima  edizione. 
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Tom.  IV.  Sacrorum  Eleflorum,  in  quo  fub  nuptialibus  Aquis, 
ita  de  aquarum  & nuptiarum  nexu  agitur , ut  de  nuptiis  variai , 
varia  de  aquis  variis  dentur  ; multaque  moribus  irrigandis  apta , & 
nutriendce  notiti a opportuna  , ex  aquis  dejumpta  > aut  aquis  prcxì- 
ma  exponantur  ‘ . 

Tom.  V.  Sacrorum  ElePlorum , in  quo  fub  titulis  bac  forma  con - 
ceptis , 

1.  Mbdicus  chirurgus. 

2.  CoLUMNA  SBPULCHRALIS. 

3.  Fumus  BBLLICUS. 

4.  Tbrra  fidbs  . 

5.  Insitio  sacro  prophana  . 

6 . Tbssel^  LiTTRRARiit  , qui  finguli  Libris  Jìngulis  continen - 
tur  t multa  Jacrarum  Litterarum  loca  ex  antiqui:  ritibus  , ex  lin- 
guarum  fontibus  explicantur  & illujlrantur  \ facra  & prophanx 
eruditionis  opes  augentur , <& pleraque  moribus  informandis , anima 
curandis  morbis  apta  monita  exhibentur . 

Tom.  VI.  Hoc  titulo  in/ìgnitur  , schbdiasmata  sacro  propha- 
na , hoc  ejl  obfcrvationes  Antiquis  Chrijlianorum , Hebraorum , alia - 
rumque gentium  ritibus  in  lucem  eruendis , aliquot  fiera  Scriptura, 
SS.  Patrum,  aliorumque  Scriptorum  locis  illujlrandis , varia  bru- 
ditionis  fupelleclili  augenda  , piotati  fovenda  , amolienda  impio- 
tati * . 

- Tom.  VII.  Hunc  affert  titulum 9 adagia  ex  fanftorum  Patrum 
Eccle/ìaflicorumque  Scriptorum  monumentis  prompta  . Qua  explican- 
tur fcf  illujlrantur  , infertis , ut  res  exigebat , vitiis  vellendis  , vir- 
tutibus  implantandis  bxcursibus  bthologicis  i . 

Tom.  Vili.  Ejl  fecundus  adagiorum,  qua  ex  fanftis  P atri  bus  > 
Ecclefajlicifque  Scriptoribus  colletta  explicantur  , & illujlrantur  > 
adje&is  bthologicis  bxcursibus  . 

Tom.  IX.  Hoc  titulo  gaudet , Matthaeus  & Marcus  bxpbnsi  ,«o- 
tis  moni tifque  fieri s ì qua  ex  lingua  rum  fontibus  , qua  ex  varia- 
rum  Verjionum  collat'me , qua  ex  fanólorum  Patrum , aliorumque. 

' • • • : ' -i  . Aucìo- 


(1)  lugduni  fumptibus  Laurentii  Duranti , 
*640.  in  logt. pag.  j38.  La  prima  edizione’. 

(a)  Ni»/»  prinmm  prodeunt , ( fi  legge  nel 
frontefpirio  del  Libro  ) necejfariis  percommodif- 
que  Rituum  , Populorum  , Lccorum  facrce  Seri, 
p tur  ce  , Pro-vcrbierum  , Vocum  , & Rerum  In - 
éieibut  illustrata  . Lugdum  fumptibus  JUurentti 


: Durami , 1635.  in  fogl.  pag.  360. 

(3)'  t)pus  noviffme  prodit , necejfariis  per. 
commodifque  Rerum  pnreipuarum  , Rituum  , Lc- 
corum fame  Scripturce , Adagiorum  , & Ex. 
curfuum  Indìcibut  infgmtum  , Lugduni  Jkmptù 
bus  Laure» ti i Durami  , 1637.  in  loglio 
pag.  378. 
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AuBorum  obshrvationibus  , qua  ad  mores  informando!  precìpue-* 
fpeBant  illujlrati  &c.  ‘ 

Tom.  X.  Hunc  habet  titulum  > Lucas  bxphnsus  , tiotis  moniti ’f 
que facris , qua  «e  linguarum  fontibus  , qua  ex  variarum  Verjto • 
num  collatione , qua  ex  fanBorum  Patrum  » aliorumque  AuBorum. 
obsbrvationibus  , qua  ad  mores  informandos  precipue fpeBant , il- 
lujlratus  &c.  * 

Tom.  XI.  Hunc  titulum  ojfcrt  t Joannbs  hxpevsus  , noti: , moni- 
tifque facris , qua  ex  linguarum  fontibos  » qua  ex  Variarum  Ver - 
fonum  collatione , qua  ex  faBorum  Patrum , aliorumque  proba  no- 
ta AuBorum  observationibus  , qua  ad mores  informandos prxcipue 
fpeBant , illujlratus  àf  c.  i 

Tom.  XII.  Sic  infcribitur  t Paolus  bxpbnsus  noti s moni  tifque fa- 
cris , qua  ex  linguarum  fontibus,  qua  ex  variarum  VerJìonum-j 
collatione , qua  ex  fanBorum  Patrum  , aliorumque  proba  nota  Au- 
Borum  obsbrvationibus  , qua  ad  mores  informandos  pracipue  fpe • 
Bant , illujlratus  <$c.  ♦ 

Tom. XIII.  Hoc  titulo  donatur  , omnium  scihntiarum  anima, 
hoc  ejl  axiomata  physio  THsoLOG ica  ex  proba  nota  AuBoribus  edi - 
tis  t aut  ineditis  prompta , & Juo  ordine  dijlributa  , qua  explicantur, 
illujlrantur , porri guntur  , & coercentur  j eademque  opera  plures  dif- 
fcidtates  expenduntur , rebus  multi  s,  alioquin  ccecis,  tf  fubofeuris , lux 
immittitur  ; occultis , clauffque  aditus  aperitur  ; plurima  feitu  di- 
ina t nec  ita  obvia  depromuntur > oc plurium  Aepromcndarum  occa- 
Jto  datur  &c.  * ' 

Tom.  XIV. 


, (»)  LugAuni  JSimpt.  UtereA.  Gabr.  Botffiu  , 
Ó'  Laurentii  Arnjftn  , t6 43.  in  fogl.  pag. $01. 
fenza  comprendere  gl’  Indici  de’  luoghi  della* 
Scrittura  : e delle  cofe  principali  . QueQa  è la 
prima  edizione  in  loglio . Ma  il  Mattham  Ex - 
penfut  folo  a parte  era  già  Rampato  . Venetiis 
«pud  Joannem  de  Salti  , 1629.  in  4.  pag.608. 
con  i fuoi  Indici  , e colla  fleffa  Prefazione  . 

(2)  Lugduni  fumpt,  come  fopra  • 1643.  in. 
fogl.  pag.  531.  non  comprali  gl’  Indici  Colici . 
Oltre  1*  Evangelo  di  S.  Luca  ; fi  tratta  feparat»* 
«ente  qui  anco  degli  Airi  degli  ApoQoli . 

(3)  LugAuni  fampt.  ért-  come  fopra,  1643. 
In  fogl.  pag.  439.  Comprende  non  foto  l’Evan- 
gelo  di  s.  Giovanni  • e le  Tue  tre  EpiQole  , e* 
l’Apocaliili  ; ma  ancora  tutte  le  altre  Epiflole* 


Canoniche  de*  fanti  GUcome  . Pietro  , e* 
Giuda. 

(4)  LugAuni  frt.  come  fopra,  164;.  ina 
fogl.  pag.  420.  Nel  frontefpizio  fi  dice  , Editto 
pojbrtm »,  ai  Autiere  rete  gitila  fr  autia  . L’Ap- 
provazione dell’  Ordine  per  la  Rampa  , è del 
primo  Pcbbraro  1643.  In  queRi  quattro  ultimi 
Tomi  fin  qui  accennati  abbiamo  un  Comento 
letterale  C tropologico  , e può  anco  dirft  Ca. 
rena  de’  Padri , di  tutto  intiero  ilTeRamento 
Nuovo . 

($)  tMgdum  fumpt.  Hetred.  Gabr.  6*.  come 
fopra  , 1 644.  in  fogl.  pag.  413.  oltre  il  copio* 
fifDmo  Sjllairus  Axiomatum  , che  fi  contengono 
in  queRo  primo  Tomo  , il  quale  dall'Autore  h 
dedicato  alla  Uaiverfità  di  Parigi , 
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Tom.  XIV.  Conti  net  ejufdem  Operi s Volume n fecunium  * . 

Tom.  XV.  EJl  ejufdcnt  Operis  Volumcti  tertium  * . 

Tom.  XVI.  Hac  infcriptione  donatur  , variorum  opusculo- 
rum tomus  UNiis  , in  quo  varia  varia  erudì  tieni  qua  facra  qua  prò - 
phana  fervientia  , cxhibcntur , plerique  p Risei  ritus  non  adeo  noti- 
ti a expojiti  educuntur  in  lucem  , aliqua  aliquorum  proba  nota  Au- 
floru/n  lipsama  inferuntur  > quadam  quorumdam  loca  illujlrantur » 
& explicantur  &c.  * 

Tom.  XVII.  Eflfecundus  varioruw  opusculorum  , excurritquc_* 
eo  ri  tu  quoprimus  4. 

Parte  II.  O Tom.  XVIII, 

(i)  iMgdttniért.  1645.  pag.  {60. 

e il  SytUóus  come  Copra . E'  dedicato  dal  no  Uro 
Scrittore  alla  Univerfità  di  Padova  . 

(a)  Lagduni  é'c . 1645.  in  Cogl.  pag.  5S0. 
dedicato  alla  Univerfità  di  Salamauca  . l’Anima, 
delle  Scienze  , di  cui  tratta  il  Novarino  ne'  tre. 

Volumi  , altro  non  è che  una  raccolta  di  tutti  i 
principi  della  Metafifica  e dell’  Ethica  fecondo  i 
Scotaflici , i quali  , com*  è noto  , fiorivano  ed 
erano  in  gran  reputazione  ne’  Cuoi  giorni  . Gli 
didribuifee  in  cinquanta  Libri  , e di  quelli  i pri- 
mi fette  formano  il  primo  Tomo  o Volume:  altri 
diciotto  il  fecondo  : e venticinque  altri  il  terzo  . 

(3)  Verona  Typit  Bartholomai  Merli,  1645. 
j>ag.  464.  Oltre  alcuni  Opufcoli  dell’Autore  già 
llampati  in  altra  forma  , e quivi  com’  anco  ne* 
fufieguenti  due  Tomi  riprodotti  ut  ip forum  pe- 
renni tMi  eonfuleretur  , com’  egli  dice  nella. 

Prefazione  di  quello  prefente  , abbiamo  qui 
I*  lnfcriptionum  Francìfci  Boia  Jurifconf.  Veron. 

Li  ber  finguìarii  , in  quo  Quingenta  plus  minus 
Infcriptione}  ejufdem  Boia  fuper  vnriis  rerum  te- 
gumenti} ad  exemplum  Ó'  ftmilicudinem  Roma- 
narum  lnfcriptionum  compofta , & ad  capita— 1 
qjiadam  exafla  , continentur  , digeruntur  . 

Brapofita  itidem  Brafntione  , in  qua  Betegrina 
de  Inferi ptionibu}  nonnulla  explicantur . Il  No- 
varino dedica  quell’  Opera  del  Pola  all’  Accade- 
mia de’  Filarmonici  , e vi  premette  1’  Elogio 
dell’Autore  fatto  da  Bernardo  Brufco  . Moren- 

- Variorum  Opusculorum  Tomus  terttus  , In  quo  facra  ac  propbana  eru- 
ditionis  opibus  augendis  multa  producuntur  &c.  Verona  typis  Rubeanis , 1649.  in_* 
fbgl.  pag.  358.  ed  altre  106.  dell’Appendice  in  cui  fono  varie  Operette  Italiane  del 
noftro  Autore  ; oltre  ancora  gli  Indici  ad  efle  Operette  corri fpondenti  . In  quello 
terzo  Tomo  ci  ha  confervato  il  Novarino  a carte  109.  &c.  il  Commentarius  in  Pro- 
verbia Salomonis  del  dottiifimo  Antonio  Agellio  , con  aveigli  di  più  data  quell’ ul- 
tima mano  , che  non  potè  dargli  il  fuo  Autore  . 


do  il  Pola  . com*  è noto  , ai  5.  Agodo  1616. 
nella  fua  età  di  anni  {4.  lafciò  inedita  quella* 
raccolta  , che  dal  noftro  Scrittore  fi  è qui  pub- 
blicata. Nel  fine  del  Tomo  fi  trovano  gli  Indici 
delle  cofe  notabili  diflinri  per  ciafcheduno  degli 
Opufcoli  del  Novarino  in  effo  uniti.de*  quali  di- 
remo  più  avanti  oppoirunamenre  a*  loro  luoghi  . 

(4)  Verona  tjpu  Rubeamc  , rÓ47.infogl. 
pag.  097.  feguita  1’  Appendice  che  contiene* 
vari  Opufcoli  Afeetici  già  pubblicati  dal  Nova,- 
rino  in  Italiano  . e vi  fono  ancora  rutti  gl'  Indi- 
ci delle  cofe  notabili  di  ciafcuno  di  efii  . Avanti 
1*  Appendice  oltre  divetfi  Opufcoli  latini  del 
noflro  Scrittore  v’  abbiamo  Decuria  facra  bua 
quibut  varia  divina  Scriptura  loca  explicantur. 
Opera  del  chiarilfimo  P.  D.  Anronio  Caraccioli 
Cherico  Regolare  > e da  elfo  prima  di  morire* 
lafciara  manoferitta  at  Novarino  . il  quale  1’  ha 
riveduta  . 1'  ha  perfezionata  e pubblicata  in* 
quello  fecondo  Tomo  de’  fuoi  Opufcoli . V’ab- 
biamo ancora  una  Catena  in  Cenefim  de’  Pa- 
dri Greci  tradotta  in  Latino  da  Adamo  Fumano 
Vcronefe  , e dal  Novarino  riveduta  e qui  pub- 
blicata . Averebbe  il  nofiro  Editore  potuto  dir- 
ci fe  la  Carena  tradotta  dal  Greco  in  Latino  dal 
Fumano  , fia  antica  , da  qual  Codice  , o Libra- 
ria rraferitra  : oppure  chi  ne  fu  l’Autore . 

In  quello  luogo  del  Catalogo  delle  fue* 
Opere  dal  Novarino  mandato  al  Naudeo  . e poi 
al  P.  Avitabile  dobbiamo  aggiungere  il 
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Tom.  XVm.  Sic  infcrihttur , Mosbs  expbnsus  , notis  monitìf- 
que  Jacris,  qua  ex  lingua  rum  fontibus,-  qua  ex  variarum  Verfionum 
collationb  , qua  ex  J'andorum  Patrum  , aliorumque  proba  nota 
Audorum  editorum  ineditorumque  obshrvationibus,  qua  admores 
informandos , pracipue  Jpedant , illujlratus  &c. 1 

Tom.  XIX.  Conti  net  J'ecundam  Partem  Mosis  bxpbnsi  , eo  or • 
dine  f quo  prima  * . 

Librorum  recenfio , qui  cum  ad  juftam  magnitudinera 
non  acceda nt , magnis  voluminibus  inferi  debent, 
aut  aliqua  ex  parte  infèrti  funt  , qui  liic 
minime  prartermittendi  * . 

XX.  Risus  sardonicus  , hoc  ejl  de  fi Eia  mundi  Latitia , emen- 
tito  mundanorum  gaudio , cui  larva  calamo  detrakitur . Opus  mundi 
Jeclatoribus  necejfarium , mundi  iv.feclatoribus  gratum  , in  quo  ita. 
contro,  fìcidnt  Latitiam , (gl  frlfum  gaudium  favitur  , ut  ad  ver  am , 
(gl  ad  veruni  > iter  indicatur  , (gl  indicetur , utiliumque  monitorum 
sbmina  mentis  jolo  committenda , chartis  committantur  ♦ . 

XXI.  dbliciae  divini  amoris  , hoc  ejl  Tradatio  de  occulti s Dei 
Benejlciis , Dei  amori  excitando  ac  fovendo . Opus  quod  fua  novitate 
eo  Japidiores  frudus  producet , quo  mbius  expojita  arborcs , ex  quibus 
il li  colledi  fuere  * . 

XXH.  Sanctitatis  characterbs  , hoc  ejl  elogia  in  B.  Cajetani 
laudem  . 

XXIII.  Anatomia  spirituale  , in  qna  homo  incruente  in  par* 
tes  didudus  homini  obiicitur , ut  integcr  in  Deum  feratur  , (gl  utilia 
ex  singulis  mbmbris  monita  , quibus  metis  informetur , eliciuntur  *. 

XXIV.  Hncyclop^edia  epistolare  , in  qua  Epijlolis  ea  nexui~ 

mus  , 

Ut  deefi  dal  Crliliano  delle  coffe  del  Mondo  • 

(5)  Nello  Beffo  Tomo  I.  degli  Opufcoli  dal- 
la  pag.  143.  fino  alla  st6.  In  (6s.  Capitoli  di 
quello  Libro  fi  rammentano  altrettanti  occulti 
Benefici  di  Dip>.  Aveva  il  Novarino  pubblicato 
quello  utiliflimo  Trattato  in  Volgare  Italiano  , 
e lo  traduffe  in  Latino  per  inferirlo  nella  raccol- 
ta  de’  Tuoi  Opufcoli  , ad  infinuazione  altrui . e 
per  vie  più  dilatarne  I’  ufo  ed  il  profitto  . 

(6)  Vtmmr.Qpujcnlor.  Tom.lI.  dalla  pag.73.' 
alla  151.  ed  è divifo  in  xl.  Capitoli.  Quefio 
Libro  fu  dal  P.  D,  Olimpio  Mafotti  tradotto  itL» 
Lingua  Francefe  . Si  rifeonui  di  fopra  neU’Ar* 
ticolo  Mafotti  a carte  43. 


( 1)  Verona  typMerul.  1 647.10  fogl.pag.400. 
fenza  V Index  Return  pr<x(ìpuarum  ben  copiofo  . 

(2)  Verona  typis  Meruinnis  , 1648.  in  fogl. 
pag. 404.  e l’Indice  come  fopra . Aveaci  dato  il 
Novarino  il  fuo  Comento  fui  Tefiamento  Nuovo*, 
pone  qui  la  mano  al  Tefiamento  Vecchio  : la- 
morte  glie  ne  troncò  il  filo  : vedremo  piti  avan- 
ti quel  che  aveva  in  ordine . 

(3)  Erano  già  tutti  fiampati  in  diverfi  tempi, 
in  diverfi  luoghi,  ip  diverfe  forme, quando  il  No- 
varino pensò  d’inferirli  ne’Tomi  de’fuoiOpufcoli. 

(4)  Varior.OpufcuLr . Tom.I.  dalla  pag-aiq. 
fino  alla  291.  L’Operetta  c divifa  in  xxxn.  Ca- 
pitoli . ed  in  fofUuaa  natta  del  difptezzo  che. 
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mus  , quibus  varice  eruditionis  poffrnt  opes  aligeri  , & pajjhn  mo- 
nna adjecimus , qui  bus  leclores  ad  pietatem  informarentur  1 • 

XXV.  Encyclopediae  bpistolaris  Pars  fecunda  , in  qua  firm- 
iti cr  F.pifiolis  quce  ad  amicos  /cripta  , rerum  variarum  Appendice s 
adjunximu s , quibus  varia  eruditionis  opcs  augeri  pojfunt  * . 

Recenfio  Opufculorum  , quac  Italica  Lingua  , ut  noftrorum 
pittati  confùleremus , fcripfunus  Iucique  commifìmus. 

XXVI.  Martirologio  spirituale  per  onorare  con  particular 
culto  , & ojfequio  i Santi  del  Paratifo,  con  l aggiunta  dell * Onoma- 

TOLOG I A SACRA  ». 

XXVII.  Horologio  spirituale,  col  quale  non  fi  fegnano  fa- 
lò P ore  J acre , ma  col  moto  regolato  di  regolate  indù f rie , & indù - 
firiofe  Rbgolb  per  far  bene  tutte  le  azzioni  del  giorno  s' infcgnas 
a fantifìcar  e le  ore , e i momenti  delle  ore . 

XXVIII.  Calamita  Da  cuori,  cioè  Vita  di  Gbsù  nel  Ventre 
di  Maria  ♦ . 

XXIX.  Alchimia  spirituale,  in  cui  s'infegnano  ammirabili 
industrie  , e documenti  fingolari  per  follcvar  ad  alto  grado  di 
merito  tutte  l' operazioni , render  buone  l indifferenti  \ le  buone , mi- 
gliori \ le  poche , molte  \ le  naturali,  meritorie  j le  terrene , celefii, 
e divine . 

XXX.  Vita  del  cuorb  , cioè  Efer  tizio  divoto , ordinato  & all  ac- 
qui fio  , & all  accrefcimcnto  dell  amor  di  Dio  , arricchito  di  fpiri- 

O 2 tuali 

(1)  Nel  Tomo  primo  degli  Opufcoli  dalla, 
pag.  1.  fino  alla  139.  e fono  Epiflole  ex  vi. 

4 (2)  Nel  Tomo  fecondo  degli  Opufcoli  dalla 
pag.  1.  fino  alla  72.  e vi  fi  contengono  xxn. 

Epiflole  > cioè  dalla  czyii.  fino  alla  curi.  De- 
vefi  in  queflo  luogo  al  Catalogo  del  noflro  Scrit- 
tore aggiungere  una  Parte  terza  snctciope- 
Ut*  epistoiarjs  , che  leggefi  nel  Tomo  ni.  de- 
gli Opufcoli  dalla  pag.  t.  fino  alla  107.  e com- 
prende tu.  Lettere  formando  il  numero  In  tutte 
tre  le  Parti  della  E ncjclopedi*  , di  cinemi!.  La 
penultima  di  quelle  ha  annetta  la  Vita  di  Maria. 

Vergine  Santiflìma  fcrirta  dal  Novarino  in  vedi 
Latini  • che  fola  formerebbe  un  competente  Li* 
bratto  riguardo  alla  mole  ; pio , dotto  » e pia- 
cevole rapporto  all’  argumento  ed  alla  fua  efpo- 
Azlone  . Quanto  poi  fta  (limabile  una  sì  fatta, 
raccolta  di  Lettere  ne  lafcieramo  il  giudizio  a 
chi  rigetterà  comenedi  in  effe  una  buona  parte. 


dell'  Iftoria  Letteraria  del  tempo  in  cui  vi  (Te  il 
loro  Autore . Il  quale  averebbe  non  poco  accre- 
feiuto  quello  pregio, fe  non  avelie  omeffo  di  no- 
tare in  ognuna  di  effe  il  giorno  e l'anno  in  cui 
fu  fcrirta . 

(3)  Fu  Rampato  la  prima  volta  in  VtnctÀn  , 
1628. in  12. pag. 974.  Nella  Prefazione  l’Autore 
dice  che  queflo  Tuo  Libro  contiene  il  nudo  efer- 
cizio  di  onorar  i Santi . Ne  promette  altri  tre. 
dello  flelTo  argomento  : uno  dell*  onore  dovuto 
ai  Santi  , e come  Iddio  in  tutte  le  creature  gli 
ha  onorari  : uno  dei  modi  con  che  polliamo  ono- 
rare , e riverire  i Santi  : ed  uno  finalmente  della 
imitazione  de  Santi  . Quelli  però  non  fi  fono 
veduti  : anco  i Letterari  fono  talvolta  più  libé- 
rali nel  promettere  , che  nel  mantener  la 
parola  . 

(4)  Opufcoli  Tomo  ni.  nel!'  Appendice  dal- 
la pagina  g.  lino  alla  6 0. 
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piali  industri b per  queflo  fine  , con  raggiunta,  di  alcune  confedera- 
zioni circa  l' eccellenze  del  divino  Amore , e i principali  motivi  d’amar 
da  vero  il  fonte  deir  Amor  vero  ‘ . 

XXXI.  Cibo  dbll’Amor  di  Dio  , cioè  delicati  [[ime  confedera- 
zioni circa  i divini  Bbnefici  per  nutrir  1$  accrefcer  la  gratitudi- 
ne , e corrifpondenza  di  chi  li  riceve  verfo  di  chi  li  di  * . 

XXXII.  Sigillo  dbl  cuorb  , in  cui  con  vari  Caratteri  cT  Amore 
s' infegna  ad  improntar  nel  cuore  quello > che  lo  può  render  puro , & at- 
to per  effer  offerto  al  fuo  Gesù , e rapprefentar  al  vivo  quello  , che. 
morto  rapprefentano  le  morte  figure , con  /’  aggiunta  deir  arte  mirabi- 
le per  fantificar  i moti  dbl  cuore  * . 

XXXIII.  Centro  dell’  Amor  di  Dio  , cioè  altijjime  e feua - 
vi feline  Considerazioni  deW ejfer  di  Dio,  e delle  divine  fue  Per • 
fezzioni , delle  Perfone  della  JantiJfema  Triniti , e loro  produzio- 
ne <&  c.  4 

XXXIV.  Tributo  da  pagarsi  a Dio  con  diverfe  atti  di  Vir- 
tù tic.  5 

XXXV;  Vita  di  Maria  nel  ventre  di  S.Anna  * . 

XXXVI.  Trionfo  dbll’Amor  di  Dio,  cioè  divoti  ffeme  Consi- 
dbr azioni  circa  la  Pajfeone , e Morte  di  Gesù  confederata  in  queJH 
tre  flati . 

1 . Nel  Concijloro  della  fantijfema  Triniti  fin ’ ab  eterno  • 

2.  Mentre  Gesù  flette  nel  Ventre  di  Maria . 
j.  In  tutto  il  cor  fio  della  Vita  dì  Gesù  7 . 

• XXXVII.  Rimedi  spirituali  contro  la  pejlc  •' 

XXXVin.  De- 

j . ' . 


(t)  OpufcoH  Tom.  xl.  nell' Appendice  pag," 
8$.—  i ss.  Si  divide  in  Parte  prima  , Parte  fe- 
conda , e Parte  terza  . La  prima  contiene  xxxix. 
Capi.  la  feconda  rxtx  , c la  terza  xvm. 

(a)  Ivi  nel  Tomo  il.  degli  Opufcoli  a carter 
dell’Appendice  133  — 164.  Si  divide  in  65. 
Capi  . - • 

(3)  Opufcoli  Tomo  ni.  pag.  13.  — 168. 
dell'Appendice.  Quando  non  molto  prima  di 
Tua  morte  il  Novarino  inferi  quello  fuo  pioOpu- 
fcoletro  . il  medefimo  era  gii  flato  llamparo  ot- 
to volte  , e nell'ottava  vi  aveva  aggiunta  VAr • 
tt  Mirabile  per  fanti  ficare  i Moti  del  Cuore  . 

, (4)  Nello  Beffo  Tom.  ni.  nella  fua  Appendi* 
ce  pag.  169.  — 30 6.  fi  propongono  alla  pia. 
eoofiderazione  del  devoto  CtiQiano  gli  Attribu- 


ti , e Perfezioni  divine , e fi  efpongono  io* 
Jlxxyit.  Capi  dittimi . ... 

(5)  Nell’Appendice  del  Tomo  il.  degli  Opo- 
fcoli  , pag.  165.  — 193.  1 Tributi  il  numera- 
no xxxvir.  ed  i Capi  dell’  Operetta  Lyn.  Vi  Iti 
chi  non  vergognandoci  fard  reo  di  plagio  avea. 
Rampato  quello  Libretto  fotto  il  proprio  fuo 
nome  facendofene  Autore  . 11  Novarino  nella. 
Prefazione  all’  esemplare  inferito  negli  Opufcoli 
ripiglia  il  fuo  , res  qua  exftat , ad  Dominuau 
clamai  . 

(6)  Ivi  pag.59.  — 84.  didima  in  LXiti.  Ca- 
pitoli . 

(7)  Tom.  ni.  Opufcoli  nell'Appendice  pag. 
93.  » 1 sS.  I tre  accennati  diverft  fiati  formane 
tre  divetfe  Patti  della  pia  Operetta  . 
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XXXVHI.  Dblicib  dbll’  Amor  di  Dio  , cioè  delicati jf me. -# 
confidar azioni  circa  gli  occulti  Benefici  divini  ». 

XXXIX.  Scrutinio  Spirituale  per  far  bene  la  ConfeJJìonc_j> 
con  le  deci  foni  de * cafi  più  frequenti , fecondo  la  più  benigna  opinione 
de  i Dottori  ». 

XL.  Anima  di  Devozione  , cioè  divotifìmi  Efercizi  per  la. * 
frequenza  della  fantiffima  Comunione  con  xl.  Considerazioni  cir- 
ca  il fanti  fimo  Sacramento , 

XLI.  Guida  all’ Eternità'  , cioè  apparecchio  al  ben  mori- 
re  &c, 

XLII.  Vita  di  5.  Tofana , 

XLIH.  Martirio  spirituale,  in  cui  s' infegnaun  mirabil  efer- 
cizio  di  offerirf  ogni  momento , come  vittima  a Diq  , ordinando  tutto 
come  d'/vejfe  Jervire  per  mezzo  a dar  la  vita  pei'  gufo , e gloria  di  Dio . 

XLIV.  Echo  dbl  Paradiso,  cioè  efercizio  per  benedir  e.  lodar 
Dio  , e le  fue  divine  Perfezzioni  per  tutti  i giorni  del F anno  , 

XLV.  Paradiso  di  Bhtblbmmb  , cioè  Vita  di  Gesù  nel  Prefe - 
pio , divi  fa  in  lxxx.  Confi derazioni  *.  

XLVI.  Vita  di  Gbsù  nel  Deferto, 

. XLVII.  Schola  dbl  Voloo,  cioè  feelta  de'  più  leggiadri , 
fpiritofi  detti , Aforifmi , e Proverbi , tolti  da  varie  lingue , par- 
ticolarmente ^//’Ebrba  , Araba  , Chaldba  , Greca  , Latina', 
Todesca  , Francbsb  , Spagnola,  Fiaminga,  Inglbsb  , e molte.* 
altre , e trafportati  nell'  Italiana , oltre  quelli , che  in  quefe  nati 
da  quefa  fono  fati  colti 1 * *  4 . . : . 

• ; * Recen- 


(1)  Come  fi  avverti  di  fopra.il  Novarirfo  ad 
infinuazione  de'  fuoi  amici, traduffe  in  Latino  va- 
rie fue  Operette  allorché  le  inferi  nel  primo  To- 
mo de’  fuoi  Opufcoli  : una  di  effe  c la  prefeote. 

(a)  Dal  P.  D.  Gregorio  Carafa  Prepofito  Ge- 
nerale de’  Teatini  fu  approvato  per  la  Rampa  ai 

15. Aprile  1646.Net  1649.*»  Verona  apprejfo  il 
Regi  fu  fatta  la  quarta  edizione, in  12.  pag.525. 
Nella  quale  fu  I’  Opera  dal  fuo  Autore  di  molto 
accrefeiuta, com’egli  mcdefimo  ce  ne  aQkura  iel- 

la fua  Prefazione.  Nel  1 676.it>  Venezia  apprejfo 
Stefano  Curti  fu  fatta  l’ ottava  impresone  pari- 
mente in  1 2.  Egli  è poi  noto  , e da  noi  fi  efpo- 
fé  a fuo  luogo , edere  flato  quello  medefimo  Li* 


• . . * • • . . 

bretto  notabilmente  accrefeiuto  e ridotto  in  duo 

Tomi  in  12.  dal  P.D.Toraafo  Anfalone  Cherico 
Regolare.  Si  pubblicò  in  Milano  nel  165  8.  e di 
nuovo  nel  16S6.  Vedaft  l’Articolo  Anfalon* 

(3)  Opufcoli  Tomo  ul.  nell’  Appendice  > • 
carte  61.  — 90.  >1 

(4)  Tomo  il.  degli  Opufcoli . nell’  Appen- 
dice a carte  1.  — 57.  Aveva  il  Novarino  pub- 
blicata quella  raccolta  di  Proverbi  fotto  altrui 
nome  . Ma  nell'  inferirla  tra  gli  Opufcoli  alzò 
la  vifìera  , e fcuopri  fe  medeluno  . 1 détti  Pro» 
verbi  fono  divifi  in  xxvii.  Capitoli  , fotto  al- 
trettanti titoli , e diverfe  materie  : ogni  Capi* 

tolo  : fuddivifo  in  paragrafi . 

,r->  ’ ■ > .• 
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Recenfio  Operum , quae  aut  editioni  jam  parata , 
aut  affetta  funt. 

Tom.  XLVm.  Hoc  titillo  redimitur  . Nova  sacrorum  Biblio- 
*um  bditio  innumeri s Verfìonibus  infgnita  ex  variti  Linguis , ex- 
que  plus  quam  lx.  AuElor'ibus , magno  labore  colle  eia  &c.  Opus  i/t 
Jex  volumi na  diduEtum  . 

Tom.  XLIX.  Est  sbcundus  novje  bditionis  facrorum  Bibliorum . 

Tom.  L.  Est  tbrtius  ejufdem  Operis . 

Tom.  LI.  Est  quartus  ejufdem  Operis . 

Tom. LII.  Est  quintus  ejufdem  Operis , 

Tom.  LIII.  Est  sbxtus  e]ufdem  Operis . 

Tom.  LI V.  Hac  gaudet  infcriptione , Admiranda  Orbis  Chri- 
sti  ani  . Hocejl , Accurata  rerum  natura  limites  excedcntium  Ra- 
cbnsio  , qua  in  variis  mundi  partibus  plurimum  plurimorum  noti- 
tiam  > obfervationemque  fugientia  fir manda  fdei , & ever tenda  per- 
fìdia aut  adhuc  exjlant , aut  in  prateritis  feculi s exjlitere  , adeout  in 
unaquaque  re  quidquid  mirum , quidquid fmgulare  obfervatum  ejl , 
littcris  confgnetur . Opus  &c% 

Tom.  LV.  Continbt  ejufdem  Operis  Partbm  altbram*. 

Tom.  LV I.  Infcriptionem  habet  bis  verbis  conceptam , Josua  bx- 
pbnsus j notis  , monitifque  facris  illujlratus  &c.  Huic  adjunximus 
Librum  Judicum,  & Ruth. 

v Tom.LVU.  Hunc  offert  titulum  , Libri  quatuor  Rbgum  bxpbn- 
»i  , notis  , monitifqne  facris  illujlrati  . Addidimus  ut  jujlum  vo- 
lumen  formaremus , Duos  Libros  Paralipomenon. 

Tom.  LVIU.  In  fronte  hanc  ge fiat  infcriptionem  , Libri  duo 
Esdra-  bxpbnsi  , notis , monitifque  facris  , illujlrati  . §>uibus  bos 
.adjecimusy  Librum  Tobiie,  Judith,  & Esthbr.. 

Tom.  LIX.  Hunc  prafert  titulum , Job  bxpbnsus  , notis  , moni - 
*fdue  facrts  illujlratus  &c. 

Tom.  LX.  Hoc  donatur  titubo,  David  bxpbnsus  notis , moniti f 
que  facris  illujlratus  &c. 

Tom.  LXI.  Continet  Davidis  bxpbnsi  Partem  fecundam . 

Tom.  LXIL  Sic  infcribitur  , Salomon  bxpbnsus  , in  quo  Libri 
Provbrbiorum  , Ecclbsiastis,  Ò*  Càntico* um  notis , monitifque 
facris  explicantur  & illujlrantur  &ct 

Tom.  LXm. 

(i)  li  Padre  D.  Giovati  Bonifacio  Bagarre  mento  a quell*  Opera , e pubblìcolia  in  Venezia 
Teatmo  Veronefe  , com*  è noto  . feguendo  nei  1680.  in  due  Tomi  in  foglio  . Vedali  il  di 
le  tracci*  laiciatc  dai  Novarino,  diede  il  compì-  lui  Articolo  . 


111. 


N T E A T I N I 

Tom.  LXHL  In  hunc  modum,  Libar  Sahbntije,  tf  Libar  Ec- 
clesiastici bxpbnsi  , notis  , monitifque  facrìs  illujlrati  tic. 

Tom.  LXIV.  Hoc  notatur  tifalo  , Isaias  , tf  Jbrbmias  bxpbnsj, 
noti: , moni  tifque  facrìs  illujlrati,  quibus  tf  Baruch  adjecimus. 

Tom.LXV.  Hac  infcriptione  inftgnitur , Ezbchibl,  Danibl 
bxpbnsi  , notis , monitifque  facrìs  illujlrati  tic. 

Tom.LXVI.  Titulum  bis  conceptum  habet  verbis  , Duodbcim 
Prophbt/e  qui  minorbs  dicuntur  bxpbnsj,  notis  , monitifque  fo* 
cris  illujlrati  tic. 

Tom.  LX VII.  In  hunc  modum  infcribitur  , Libri  duo  Macha- 
Bì€orum  bxpbnsi  , notis  , monitifque  facrìs  illujlrati  tfc.  * 

Tom.  LX  Vili.  Varia  Opuscula  continet , ejlque  variorum  Opu* 
fculorum  Tomus  tbrtius  * . 

Tom.  LXIX.  Variis  similitbr  Opusculis  formatur , crìtqut — * 
•variorum  Opu fculorum  Tomus  quartus. 

Tom.  LXX.  Aliis  brit  gravidus  Opusculis,  eritque  variorum 
Opufculorum  Tomus  quintus. 

Tom.  LXXI.  Hunc  ajfert  titulum  , Annus  Concionatorius  , 
conti  net  que  ea  qua  ex  nojlris  volumtnibus  fervire  facrìs  concionibus 
poffunt , fui s quaque  aptata  locis , ubi  tf  alia  nove  adiiciuntur. 

Tom.  LXXII.  Éjusdbm  Opbris  volumen  fecundum . 

Tom.  LXXIII.  Sub  hoc  titubo  prodibit  , Historiab  sacr/e  , tl 
prophan/e  melior  J'uccus  vita  proba  injlruenda  tic. 

Tom.  LXXIV.  Hac  gaudet  infcriptione  , Histori^e  Naturali* 
arcana  ad  fpiritualis  difcipftna  hortum  vitiis  evellendis  , inferen- 
dis  virtutibus  translata  tic. 

Tom.  LXXV.  Hoc  ornatur  titubo  , Prisci  Ritus  , ex  omnibus 
fere  gentibus  colletti  , qui  ad  vitarti  rite  recleque  injlituendam-» 
aptantur  tic.  . r » _ 

i * % 

Recenfìo  quorumdara  Opufculorum  quae  Italica 
Lingua  deinceps  cdenda  funt. 

LXXVI.  Anno  spiritualb  , in  cui  s' tnfegnam  fingolari  efer - 
c hi , tl  induflrie  per  fantiiìcar  tutti  i giorni  , tutte  1‘  ore  , tutti  i 
momenti  dell*  anno,  tl  ordinar  con  arte  mirabile  la  vita,  che  ab - 
bia  non  fio  drìlo  f pi  rituale,  ma  del  divino . LXX  VII. 

(i)  Tutta  Intiera  la  Divina  Scrittura  cornea-  fatta  abbiamo  . 
tata  ci  averebbe  lardata  al  pubblico  il  Novarino,  (?)  Quello  fu  Rampato  , come  fi  è detto  di 
fe  la  morte  non  ce  1’  avefTe  tolto  avanti  tempo . fopra  a carte  cento  cinque  « e per  quanto  ne 
Quella  parte  che  ci  ha  lafci.ua  (lampara  ci  avver-  lappiamo,  è 1’  ultimo  Libro  flampato  dal  Bofiro 
te  dì  qual  danno  t gravezza  fra  la  perdita  che#  Aurore  . 
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' LXXVII.  Parte  seconda  dell'  Anno  Spirituale» 

LXXVI1I.  Parte  terza  del? Anno  Spirituale . 

LXXIX.  Partb  qu a rt a dell'  Anno  Spirituale . 

LXXX.  Pratica  del  ben  Morire  , & ajutar  i moribondi  , in 
cui  fi  danno  regole , armi  fi  & indù  firie  per  apparecchiarji  a far  bene 
il  primo  , & ad  efercitar  con  gran  profitto  il  fecondo  1 . 

Nonnulla  alia  formivi , nonnulla  alia  me ditor , fed  illa  oppri- 
mere confultum  duco  , ifla  recenfere  non  arbitro r neceffirium . O 
qui  multos  Libros  fcripfit  in  uno  vita  Libro  fcriptus  firn  ! 

Qued’è  la  ferie  o catalogo  , che  de*  Tuoi  Libri  o già  pub- 
blicati colle  (lampe,  o per  quelle  incominciati,  o foltanto  ideati, 
che  diede  il  Noverino  a richieda  de’  Tuoi  amici . I primi  ci  adì-. 
curano  edere  egli  dato  dotato  di  ferace  ingegno  : fè  poi  gli  ulti- 
mi ci  debbano  far  penfare  averne  egli  nell*  ideare  oltrepaifati  i li- 
miti benché  vadi,  noi  non  lo  lappiamo. 

Obbrhausbn 


(i)  Quefl’Opererta  fu  {lampara  in  Verona-! 
*PVrelf0  * &°Jfi  , 164S.  in  il.  pag.#39.  è in- 
dirizzata , A chi  ha  da  morire  , e defuter a fnr 
tuona  morte  . Vi  fi  premettono  i Preludi  alla-) 
Pratica  del  ben  morire  da  ufarfi  nel  decorlo  della 
Vita,  t fono  divifi  in  dieci  Capitoli  o paragrafi  . 
La  Pratica  poi  è difllnra  in  ixxxn.  Numeri,  Ca- 
pi » o paragrafi  . L*  Autore  vi  ha  aggiunto 
deli’  ifleffa  Operetta  un  esemplare  in  Latino 
h>  grazia  de’  dotti , ed  è intitolato  , Attui 

1 ’•  . 


pii  , piit  Precet  , tptot  , (put  excitandot  • 
recitando!  , jtrvandis  infirmi!  , eorumcpitJ 
animi!  erigendi!  , fr  in  morti!  agone  con. 
Jlitucis  , ad  cce lejiem  Patriam  nrgcndii  offe» 
rebat  R.  P.  D.  Aloyfim  Sovarinus  Cler.  Re- 
gul.  Verona  typii  Rubeanii  , 1648.  pagina 

136.  cioè  dalla  040.  della  precedente  fino  atla 
476.  E l’ ifiefio  argomento  trattato  prima  iru 
Italiano  , ma  non  è traduzione  da  quello  1 e li 
diflingue  in  lxu.  Numeri  0 Capi. 


“ gad  by  Google 
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Bbrhausbn-  r Giorgio  r Piacentino , fi  obbligò 
con  i (acri  Voti  iu  S.  Antonio  di  Milano  nel  1702. 
agli  1 1.  Gennaro  . Servì  utilmente  la  Tua  Congre- 
gazione in  diverfè  Calè  di  ella . E .Tendo  Generale 
il  P.  D.  Gio.  Batifta  Gazzelli  fu  Viceprepofitct./fL* 
S.Sifvefiro  di  MonteCavallo  : dimorò  parecchi  an-> 
ni  nel  Santuario  di  Montenero  lòpra  Livorno  : ter- 
minò i giorni  in  Piacenza  Tua  Cala  ProfeTa  nell*  anno  fz.  della  reli- 
giofà  Profeflìone , ai  zz.  Febbrajo  del  17^4.  Alle  lue  buono 
qualità  religiolè  , fi  deve  aggiungere  una  mente  chiara  e limpida  afi 
fuefàtta  a diftinguere  le  idee  adequate  dalle  inadequate , ed  a ben  fon- 
dare i Tuoi  ragionamenti, come  ben  lo  di  ino  firn  la  Tua  Opera  fèguente, 
IJlorìa  della.  Miraeolojà  Ima  gì  ne  di  nojlra  Signora  di  Montenero , 
descritta  fopra  le  più  Jincere  notizie  efattamente  e jinceramente  raccol- 
te . In  Lucca  per  Sebajìiano  ed  Angelo  Cappuri , 1 7 4?.  in  4.  pag.3  72, 
Si  diftingue  I*  Moria  molto  opportunamente  in  tre  Parti  relativamente 
a tre  diftinti  tempi , ne’  quali  fi  è venerata  in  Montenero  la  (aera 
Imaginev  ir  primo  tempo  è dal  13  4?.  in  cui  'ella  fi  fcoprì  c_> 
fu  collocata  fili  Colle  detto  Montenero , fino  a che  quel  facro  pegno 
fu  conlègnato  ai  Padri  Geluati,  e ciò  feguì  nel  14??.  I Gefuati  vi 
edificarono  e Chiefa  e Monaftero , e vi  fi  mantennero  per  il  corlo  di 
213.  anni, fino  alla  di  loro  fi>pprelfione,cIie  avvenne  nel  1668.  Quella- 
epoca  e quella  ferie  di  anni  forman  la  feconda  Parte  della  noftra  Ifto- 
ri.1  . «Dopo  i Gefnati  nel  iòdp.  il'luogo  fa-dato  ai  Teatini  ; ed  ecco.il 
principio  della  terza  Parte,  la  quale  profèguc  fino  al  174$.  in  cui  il 
P.  Oberhaiifèn  pubblicò  queflo  fuo  non  men  pio  ed  edificante , che 
dotto  e gitidiziofò  Libro . 


il-  !. 
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• /^^Fprhoi  r Giovan  Pietro  ~ Cremonefè,  profefsò  in  Geno- 
jl  va , ma  per  S.Abondio  della  fiia  patria  ai  z^.  Luglio  t5ot.  e 
cefsò  di  vivere  nella  fua  patria  medeiìmaai  z7,Luglio  1636.  Ci  Iafciò, 
. Farteli.  ...  P Efer-, 
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EJercizi  Spiritual  per  le  Sorelle  aferitte  alP  Oratorio  del  SS.Cro • 
ceffo  eretto  da  PP,  Cherici  Regolari  di  S.  Abondto  di  Cremona,  colf  ag- 
giunta del  Concerto  Spirituale , predicato  tutte  le  Domeniche  del P anno 
per  fuffragare  P Anime  de  Defunti . In  Cremona  , 163  Il  Silos  di 
quello  Scrittore  non  ne  là  menzione  alcuna . Vedali  l’Arifi , che  no 
ha  avuta  la  notizia  dal  diligentilfimo  P.  D.  Antonmaria  Raimondi . 

* u - • , ? ' 

(S)®)  ; 

. ' ! , 

OLimpio  = Francefco  = Capuano  di  origine,  Religiolo  di 
tanta  virtù  , che  introdotta  la  Caulà  di  Tua  Beatificazione,  e 
Canonizazione  nella  làcra  Congregazione  de*  Riti  ',  gli  è giuftamento 
dovuto  l’ epiteto  di  Venerabile.  Le  di  lui  azioni  diffulàmente,  e repli- 
catamente  fi  deferì  fiero  dal  Silos  1 , fi  comprovarono  ne  i Procedi  per 
1*  accennata  fila  Cauta  * Nacque  in  Napoli  ai  ?.  d’Agofto  del  i $ 
e fu  chiamato  Salvatore  Domenico  Orazio . Quell*  ultimo , cioè  Ora- 
zio,  (olo  fi  usò  dal  comune  di  chi  lo  trattò  . Nel  frequentare  giovanet- 
to la  Ghiefa  di  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli,,  ed  i fuoi  Teatini,  concepì 
un’ardente  defiderio  di  darli  al  loro  Infiituto . Lo  dimandò,  e l’ot- 
tenne . Ma  ftabilitafi  in  quel  tempo  » la  fondazione  della  Cafa  di  Santi 
Apolidi  nella  ftelfa  Città  di  Napoli , infieme  col  Noviziato  di  S.  Paolo 
fii  trasferito  a quella  nuova  Colonia . Nell’  intrapreudere  l’ anno  della 
probazione  lafciato  ogn’  altro  nome  volle  dirli  Francefco  ; ed  a’  1 7. 
di  Giugno  del  1 $7 5.  con  i lòlenni  Voti  divenne  vero  Teatino  : carat- 
tere che  non  lòlo  conlervò  illibato  per  tutto  il  rimanente  di  fua  benj 
lunga  vita,  ma  che  crelcendo  di  virtù  in  virtù.,  ogni  giorno  rendè  e 
più  bello,  e più  fplendido,  e più  ammirabile . Una  virtù  non  molto 
rara , o che  dal  comune  non  molto  fi  fiacca , può  bene  con  alcuni 
tratti  di  penna , in  gualche  modo  effigiarli  nel  riftretto  contorno  d’ un 
piccolo  elogio,  qual  fi  eoo  viene  al  prelènte  noftro  lavoro  : ma  il  più 
che  bello , l’eroico , il  fublime , coll’  abbattere  i sforzi  dell’  umano  ar- 
dire di fcuopre  la  pie ciolezza  del  noftro  potere . Ci  balli  l’avere  ac- 

cen- 

(t)  In  più  luoghi  delle  fue  Iflòrie , ma  *fin-  (e)  L’  Eftratro  ed  II  fugo  di  quelli  Procedi  , 
Solarmente  nel  Libro  vi.  della  rena  Per»  a cara  che  è quanto  dire  le  aderzioni  e depofizioni  de* 
re  190.  fino  alla  aat.  E nella  Vita  che  di  effo  Teflimoni  Tulle  Virtù  dell’  Olimpio  , fi  hanno 
pubblicò  in  Latino  colle  (lampe  di  Soma  per  gli  pubblicate  in  Roma  nel  i ;o«.  nella  Vofitjonu 
Eredi  del  Corbellciti  1657.  in  4;  e che  di  poi  fui  Dubbio  af»  lonftet  delle  di  lui  Virtù  in  grado 
per  fe  medefuno  tradotta  in  Italiano  riproduf-  eroico . 

fe  in  Medina  in  4.  pure, nel  1664.  P**  Sum-  (3)  Nel  Capitolo  Generale  tenuto  in  Roma* 
paiore  Paolo  Bonacore  . *i  nel  i574.Silo*Par.l.Lib.xm.a  car.5 19  -5 81. 
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cennato  in  lode  del  noftro  Olimpio  trattarli  dalla  làcra  Congre- 
gazion  de’  Riti  la  di  fui  Caufà  per  annoverarlo  tra  gli  Eroi  di 
S.  Chiclà . Nè  ciò  poco , o Icario  encomio  può  dirli  : di  quattro 
mila  ed  alcune  centinaia  di  Teatini.,  che  coni’ elio  han  finora^ 
profetato  la  Stato  Clericale , e ne  han  veftite  le  divife , non  de 
contiamo  che  Tei  »,  che  a tanto  fiati  giunti.  Nell’ ottantefimo  an-, 
no  di  fuo  vivere  non  compito  per  anco,  ai  zi.  di  Febbraio  del 
i £39.  tra  i più  ftrepitofi  e ftraordinari  rilcontri  della  opinione.», 
e fama  di  làntità , in  cui  era  tenuto,  placidamente  cefsò  di  vivere!; 
nella  Tua  Cala  di  fanti  Apolidi  . E perchè  fi  riponelfc  almeno 
qual  luminofò  elèmplarc  di  religiolà  probità,  e virtù  ammirabi- 
, le,  tra  i Scrittori  della. Congregazione,  ci.  lafciò ...  . . . » 

I.  Breve  Efercizio  di  far  fi  da  quelli  li  quali  vivano  fitto  il  Ti -i 
tolo  di  Schiavi  incatenati  della  Madre  di  Dio  Maria  Jempre  Verga- 
ne del  Padre  D.F rance  fio  Olimpio  de'  Cherici  Regolari . In  Paler- 
mo per  Gio . Antonio  Francefchi , i6zy.  fa  8.  di  pag.  1$.  Sono  al- 
cune preci , ed  atti  di'  criftiana  pietà  augnati  a varie  ore  del  gior- 
no , a vari  tempi  dell’  anno  , a divede  contingenze  della  v|ta^ 
umana . . . 

il.  Coroncina  della  B.  Vergine  Maria  e modo  di  praticarla . 
Conila  di  tre  Pater , e dodici  Ave  Maria  dillribuite  in  tre  par- 
ti per  praticartene  una  alla  volta  in  tre  diverte  ore  del  giorno  . 
Ad  ogni  Pater , Se  ad  ogni  Ave  Maria  fi  lòggiunge  un  fèrvoro- 
lò  ed  affettuofifiìmo  affetto  di  criftiana  pietà  , dettato  dall*  infuoca- 
to Ipi  rito  del  noftro  Venerabile.  Il  Silos  • ci  dice  che  l’Autore 
la  fece  ftampare  in  Napoli,  ma  non  ci  accenna  nè  l’annoynèi 
lo  Stampatore.  Si  rendè  celebre  quella  pia  e' breve  pratica  di  orare 
non  lolo  nella  Italia , e nella  Dalmazia , ma  per  fino  nella  Gior- 
gia, e nella  Colchide  divulgata  colà  da  Miflìonari  Teatini  . Da 
un  nobile , dotto  e pio  giovane  Francete  fu  tradotta  in  Lingua^ 
Turca,  ed  il  P.  D.  Francefco  Maggio  in  quell*  idioma  T ha  pub- 
blicata nel  fine  del  fuo  primo  Tonto  Syntagmatun  Linguarittm^ 
Orientalium , a carte  89  — 94.  e vi  ha  loggiunta  una  lùa  tra- 
duzione in  Latino  corrilpondente  all’efemplare  italiano,  ed  un’al- 
tra corri fpondente  alla  fòrza  delle  elprelfioni  turciche. 


(1)  S.  Gaetano  Tiene  , S.  Andrea  Avellino, 
il  B.  Giovanni  M. rinonio  , il  B.  Paolo  Cardinal  | 

d'Arezzo  , il  noQrO  Olimpio , e il  Ven.  Cardi-  rane  ui.  a cane  (05. 
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< ■ Nbto  = Francefco  = Palermitano,  Religiofo  vivente,  clic 
f profefsò  ih  S.  Giu  lòppe  di  Tua  patria  ai  28.  Novembre^ 

del  1748.  t'  amante  del  ritiro  , e de*  Libri  , gran  capitale  per 
trovar  ficuramente  nel  viver  cenobitico  la  quiete,  e quanto  può 
averli  di  felicità  nella  condizion  de  mortali  . Egli  è Profeflore 
di  Filofòfia  e di  Teologia,  ed  Elaminator  Sinodale  della  Chiefà 
di  Palermo  * Ha  dato  ancora , non  ha  molto , un  fàggio  della  Eia  elo- 
quenza nella  féguente. 

Delle  Lodi , e de * Fatti  illujlri  dell ’ eccelfo  Signore  D . Antonio 
Alvarez  de  Toledo , Qforio  .....  Duca  di  Ferr  andina  tic.  Orazia- 
ne Funebre  « ’ln  Palermo  , 1775.’  in  foglio,  pagine  95;  edizione.» 
magnifica.  *ì.  : ’ l ' * • • — . 


0 Razioni  di  Lode  compojle  c dette  da  diverji  Oratori  Oberici 
Regolari  Teatini.  Parte  prima  . In  Venezia,  1713.  prqjf* 
Giacomo  Tomajìni  . in  12.  Vi  fi  comprendono  dieci  Orazioni., 
Riftampaia  di  nuovo  iti  Venezia  preffo  Francefco  Pifferi . in  12. 

...  ...  Parte  feconda  dedicata  al  Jìgnur  Francefco  Antonio  Ferroni 
Mar  che fe  di  Bellavijia . In  Firenze  nella  Stamperia  di  Qiufeppe  Mari- 
ni , 1734.  in  iz.  Orazioni  dieci . Di  nuovo,  In  Venezia per  Fran- 
cefco Pifferi , 1741*  io  n* 

, - - Parte  terza.  In  Venezia , 1741 . apprejfo  Francefco  Pifferi . 

ifi-ixi  Orazioni  dieci ^ ri  •_ 

— — Parte  quarta.  In  Venezia , 1752.  apprejfo  Francefco  Piffe- 
ri . in  ix.  Orazioni  dieci.  1 . * . • ” ■ ' 

Orazioni  Funebri  compojle  e dette  da  diverji  Oratori  Oberici 
Regolari  dedicate  a S.  E.  D.  Carlo  Filippo  Cottone  Principe  di  Ca - 
Jlel nuovo ,'  e di  Vilfermofa  tfc.  In  Firenze , 17 3$.  nella 'Stamperia' 
di  S.  A , R.  per  h Tortini  e Franchi . in  1 x.  Orazioni  dieci . 


- I , ' ' 1 • • 

ORzalli  r Agoftino  p Veneziano,  che  profetò  l’Inftitu- 
to  nella  fua  patria  a’  z6.  Giugno  del  1710.  ove  mancò 
ai  28.  Ottobre  1751.  Olire  il  pregio  di  ben  comporto  Religiofo, 
fi'è'acquirtatà  meritamente  la  reputazione  di  buono  e rinomato  Pre- 
dicatore, come  può  fÌ(qontrarfi  da  quanto  riferjfce  di  erto  il  degnili 
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fimo  e dotto  P.  D.  Giovanni  Merati  nella  Lettera  ad  un  Tuo  Ami- 
co premetta  al  tegnente  Libro  del  P.Orzalli  pubblicato  due  anni  dopo 
la  di  lui  morte  . 

Prediche  e Panegirici  del  P.  D.  Agoftino  Orzalli  Cherico  Rego- 
lare, In  Venezia  nella  Stamperia  Baglio  ni , 17  53.  in  4.  pag.  377. 
Le  Prediche  non  fono  che  venticinque  j non  formano  T intiero  Cor- 
te Quadragefimale  : il  P.  Orzalli  non  ettendofi  mai  prefà  la  briga.» 
di  temerle,  o dettarle  in  pulito,  le  ha  lafciate  intralciate  di  mille 
cartuccie  , e di  mille  richiami , a tegno  , che  non  è rieteito  l’or- 
dinarle tutte . I Panegirici  teno  tredici  , tre  de’  quali  trovanti  ri- 
prodotti e riftampati  nella  Raccolta  de’  Panegirici  di  Francefco 
Pitteri  in  Venezia  nel  1769.  cioè  quello  nell'  Apri  mento  della  rie- 
dificata Chiefa  de ’ SS,  Ermagora  e Fortunato , leggefi  nel  Tomo  I. 
a carte  111.  * Quelli  in  onore  del  beato  Girolamo  Miani , e del 
B.  Giufeppe  da  Calalànzio  , nel  Tomo  vm.  il  primo  a carte  17. 
ed  il  fecondo  a carte  67.  e queR’ ultimo  cioè  del  B.  Giu  teppe  da 
Calafanzio  era  già  Rampato  la  prima  volta  in  Venezia , 174 9'pwf- 
fo  Giovanni  Tevernin , in  8.  dopo  che  l’Autore  l’aveva  recitato 
lo  Rette  anno  , nella  Chiefà  degli  Angioli  in  Murano  , il  terzo 
giorno  del  (bienne  Triduo  celebrato  ivi  a gloria  di  ette  Beato. 
Quello  di  S.  Petronio  fi  legge  al  Num.  iv.  della  quarta  Parte  del- 
le medefime  Orazioni  di  Lode  àie.  Rampata  dal  Pitteri  in  Venezia 
nel  17$  z, 

Paciau- 

(1)  Si  legge  ancora  nella  terra  Parte  dello.  Regolari  Testini  {lampara  in  Veneria  dal  Pic- 
poc*  anzi  da  noi  deferirle  Ora-doni  di  Lode  reri  nel  *741.  in  ts.  EJ  è della  detta  Parte 
(0/npojie  e dette  da  diverfi  Oratori  Oberici  ni,  il  primo  . 
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Aciaudi  = Paolo  Maria  = Torinefè,  di  cui  ce- 
lebre è il  nome  nella  Repubblica  Letteraria  per 
le  molte  dottiflìme  Opere , delle  quali  la  ha  ar- 
ricchitta  r e le  vatuti’ora  illudrando . Nacque 
in  Torino  li  15.  Novembre  1710.  Fece  i primi 
dudj  nel  Collegio  de’  Gelimi . Inftituita  la  re- 
cente Univerfità , ebbe  in  ella  per  Maeftro  l’elo- 
quente ProfèiTore  di  Lettere  Greche  e Latine  Bernardo  Lama_> 
Napoletano,  da  cui  conlèguì  i primi  lumi  di  quel  gufto  fquifito 
che  ha  lèmpre  coltivato.  Nel  1718.  vedi  l’Abito  Teatino:  fe- 
ce il  Noviziato  in  Venezia  lòtto  la  religiofà  condotta  del  Padre 
D.  Camillo  Durante  1 , ove  {biennemente  profelsò  l’ Inftituto  de’ 
Cherici  Regolari  a’  z8.  Agodo  1729.  e colla  direzione  del  ce- 
lebre D.  Gaetano  Travafa  * s*  applicò  allo  ftudio  della  Eloquenza 
Ecclefiadica . Studiò  la  Filolòfia  in  Bologna,  ed  ivi  benché  gio- 
vane di  età  frefca,  fi  meritò  l’amicizia  de’ dotti  Profellòri  Fran- 
cefco  Zanotti , e Bartolomeo  Beccari , colla  convenzione  di  que- 
fli  e coll’  ulò  di  {celti  Libri  da  eflì  cortelèmente  impredatili , fe- 
ce infigni  progreffi  nella  Fifica  {pecialmente  e nella  Geometria  . 

Terminato  il  corlb  filolofico  pafsò  a Genova  per  quello  della 
Teologia . Ed  ivi  qual  pianta  novella  che  ben  dilatate  le  radici, 
e turgida  dell*  umor  neceflario , al  primo  accodarli  della  prima- 
vera fpande  fecondi  rami,  di  copiofe  frondi  fi  adorna , e d’ame- 
ni fiori  fi  carica  , che  in  delicate  frutta  fi  cangiano  , il  nodro 
Paciaudi  in  diverlè  occafioni  diè  faggio  d’applicazione  indefeffa. 

Addet- 
toli per  effo  un’alt»  Rima  e venerazione  . 

(3)  Del  merito  del  P.  O.  Gaetano  TravaGu' 
vedati  più  avanti  al  Tuo  luogo  il  di  lui  Articolo . 
Vedati  il  P.D.Giufeppe  Mera»  a carte  34.6  3 5. 
delle  eruditiOime  tue  Memori*  intono  alla  Vit * 
ti  agli  Sfritti  del  P.  D.  Gaetano  Maria  Morati 
pubblicate  . com*  è noto  . Cotto  il  finro  nomea 
di  Carlo  de  PonivalU . Vedanfi  i recenti  IfloticS 
della  Città  di  Badano  Tua  pania. 


(t)  Il  P.  Durante  non  raen  dotto  che  efem- 
plariflìmo  Religiofo  , oltre  gl*  infegnamenri  prò* 
pri  per  i Noviai , voleva  eh’  eQi  s*  efercitaflero 
nel  parlar  latino . e che  fludiatTero  gli  Elementi 
d’ Euclide  : e gli  taceva  analizzare  0 tìfolvere. 
in  tanti  Sillogitmi  d’  ogni  Proporzione  la  Dimo 
finzione  . Partivano  dal  Noviziato  i novelli 
Teatini  al  loro  Maellro  affezionatiflimi.  Polliamo 
attedare  di  molti  che  duo  alla  motte  conferva* 
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Addetto  ai  (ludi  facri , nel  tempo  (letto  , anco  a difpetto  di  Tua 
deboi  compleflìone  , per  molte  ore  del  giorno  fi  dava  a quelli 
della  erudizione  , che  gli  furon  (èmpre  i prediletti  . Ivi  comin- 
ciò a guftare  i Scrittori  delle  Antichità  , onde  per  quelle  con- 
tratte quella  parzialità,  e quell’amore  si  ardente  , che  mai  ha_> 
abbandonato  . E ben  ne  diede  ivi  pure  al  pubblico  la  prima  ri- 
prova unita  a quella  della  lua  eloquenza  1 . Ivi  divenuto  Profef- 
(ore  di  Filofofia  fe  guftare  a varj  Giovani  di  nobil  condiziono, 
tra  quali , due  giunti  fono  dipoi  al  primo  onor  della  Repubblica, 
le  dottrine  di  Leibnitz  , e del  Newton , come  ad  ognuno  fi  fe 
noto  dopo  due  anni  di  afiidue  Lezioni , colle  Tefi  fcritte  latina- 
mente , e colle  (lampe  efpofte  alle  pubbliche  Difpute . Furon  que- 
lle Tefi  nell’Italia  (è  non  le  prime  , certamente  traile  prime,  che 
fi  vedetter  di  quel  gufto. 

Lafciato  1*  elèrcizio  della  Cattedra , diedefi  (acro  Oratore  a 
quello  del  Pulpito.  Predicò  la  Quarefima  in  Roma  in  S. Loren- 
zo in  Damafo  , in  S.  Maria  di  Bergamo  , nella  Chiefà  Conven- 
tuale di  Malta,  a Napoli , a Venezia  , a Ravenna  , ed  altrove» 
per  1*  intiero  corto  di  dieci  anni . Rifcotte  didimi  applaufi  ovun- 
que annunziò  con  apoftolico  zelo  la  divina  Parola  . Nel  Catalo- 
go delle  Tue  Opere  (è  ne  incontrano  dieci  e più,  tutte  fingola- 
riflìme,  e di  gran  lavoro,  in  quell’epoca  decennale  da  etto  com- 
pofte  e pubblicate,  tra  i lunghi  e frequenti  viaggi,  tra  i fudori 
del  (acro  miniftero  , c" nella  divertita  de’  paefi . Seppe  il  P.  Pa- 
ciaudi  fodisfiare  in  un  tempo  (letto  a’  doveri  dell’  Ecclefiaftico, 
ed  all’ ardente  fuo  genio  per  lo  ftudio  delle  Antichità.  Non  fo- 
to vaftità  di  mente  e gran  prontezza  d’ingegno  , a tanto  fi  ri- 
cerca , ma  di  più  robuftezza  di  corpo . Quella  gli  venne  a man- 
care nel  i7?o.  mentre  predicava  in  Venezia,  onde  per  timore^ 
di  peggior  male  gli  convenne  ritirarli  dal  Pulpito  . Si  portò  aj 
Napoli  per  profittare  di  quel  dolce  clima  , che  aveva  già  (peri- 
mentato  benigno  e falubre . 

Divenute  a poco  a poco  migliori  le  condizioni  di  fua  fàlu- 
te , fu  da*  Superiori  della  Congregazione  chiamato  a Roma,  ove 
nella  Cafa  di  S.  Silveftro  foggiornò  per  un  nuovo  decennio , re- 
cando per  lo  fuo  fapere  da  Religiofo  contegno  non  difgiunto  , 
fplendore  al  Nome  Teatino  , utilità  al  pubblico  con  nuove  rile- 
van- 
ti) L Orazione  dett a agli  Arcadi  dell 'a  Co-  nel  Catalogo  delle  Opere  del  Qoflio  Scrittore  a! 
ionia  Ligujlica  , che  a Tuo  luogo  deferivereao  Num.  il. 
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vantiflime  produzioni  del  (ùo  talento  ; caro  ai  dotti  , con  fingo*- 
lari  dimoftrazioni  di  ftima  riguardato  dai  grandi  . Lungo  (àreb- 
be  il  qui  rammentare  i celebri  nomi  sì  degli  uni  che  degli 
altri  . Per  tutti  valer  può  P im mortai  Pontefice  Benedetto  XIV. 
dotto  infieme  e (òpra  d’ogn’ altro  grande.  Queft’ infigne  difeer- 
nitor  del  merito , e gloria  del  fecoì  noftro , fu  al  Paciaudi  affe- 
zionati(lìmo  . Dal  rinomato  allora  Arcivefcovo  di  Napoli  Cardi- 
nale Giufèppe  Maria  Spinelli , eragli  fiato  pretentato  il  Libro  De 
Jdcrii  Chrìjlìanorum  Balneis  1 2 fiampato  nel  17^0.  Lo  lede  , e si 
gli  piacque»  che  in  fegno  di  gradimento  e di  ftima»,  gli  (crip- 
te in  lode  di  elfo  una  lettera  confidenziale  , in  cui  traile  altre , 
volendo  indicare  la  copia  delle  dottrine,  e della  erudizione , che 
vi  aveva  otTervata , ufiindo  d’ un  noftro  proverbio , gli  dille , el- 
la  non  ha  fatte  le  nozze  co'  funghi . Del  P.  Paciaudi , e dello  ftefi 
te  Tuo  Libro , a me  pure  , che  quelle  cote  ora  ferivo , parlò  un 
giorno  quel  gran  Pontefice  coll*  cfprefììoni  della  maggiore  ftima 
che  idear  fi  polla  . Venuto  quegli  al  foggiorno  di  Roma  con.» 
(òmma  clemenza  lo  accolte  ; lo  volle  aferitto  all’Accademia  Ro- 
mana , che  avanti  di  lui  lì  teneva  j ove  recitò  più  volte , e tem- 
pre con  quell’ applaufi) , che  da  effo  attender  fi  poteva.  Lo  fug- 
gerì  al  Gran  Maeftro  di  Malta  come  il  più  adattato  per  citerò 
Iftoriografò  dell’ Ordine Gerofòlimitano  in  luogo  del  poc’anzi  de- 
funto P.  Paoli . Trovatoli  nel  Territorio  Bologncte  un  antico  Poz- 
zo con  oteura  Intenzione,  ad  elio  con  fuo  viglietto  fi  rivolte^ 
per  averne  la  (piegazione  J. 

Al  P.  Paciaudi  , che  diftinto  anco  dal  dio  Ordine  co’  gra- 
di più  onorevoli  di  Procurator  Generale  , e di  Confultore  ; o 
che  que’  podi  ed  impieghi , che  eifer  fògliono  1’  oggetto  o d’uu 
modefto  e ben  regolato  defiderio  , o d’ una  sfrenata  ambizione  » 
riguardava  come  fkftidiofi  imbarazzi , o importune  detrazioni  dall* 
amata  occupazione  del  fuo  tavolino  . Nulla  gli  mancava  per  viver 
felice  in  Roma  , e terminarvi  tranquillo  e lieto  i fuoi  giorni  » 
quando  il  Reai  Infante  D.  Filippo  di  Borbone  Duca  di  Parma-» 
lo  invitò  a trasferirli  alla  fila  Corte  per  tervirlo  a condizioni  de- 

corote 


(1)  La  prima  Edizioni.  Vedati  più  avanti  il 
Catalogo  delle  Opere  del  noilro  Scrittore  al 
Num.  xv. 

(2)  Quel  gradimento  e quella  (lima  rifperta- 
biliffirna  , furono  il  principal  motivo  > che  in- 


duffe  il  P.Paciaudi  a farne  nei  »7?8.  una  fecon- 
da edizione  aliai  più  copiofa  .Nel  citato  Cata- 
logo N’um.  xvi. 

(3)  Nello  Ceffo  Catalogo  Num. xtu.  PMetu 
S#cer  &c.  •* 
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corofè  In  qualità  d’ Antiquario  per  fòpraintendere  ai  fcavi,cho 
facevanfi  Tulle  alte  cime  de’  Monti  di  Piacenza  per  rintracciare 
i ruderi , e gli  avanzi  dell’antica  Velleja  j e di  Bibliotecario  ancora 
per  formare  in  Parma  una  nuova  Libreria  niente  inferiore  a quella 
infigne  della  già  eftinta  Cafa  Farnefe , trafìxmata  , com*  ognun  sà, 
a Napoli  * . Mentre  di  quefto  trattava!!  un  nuovo  incidente  chia- 
mò il  noftro  Scrittore  a fare  una  Teoria  per  la  Francia  . Defti- 
nato  dal  piiflìmo  Clemente  XIII.  a portare  colà  le  Berrette  Car- 
dinalizie a’  due  nuovi  Porporati  del  Santuario , di  Choifèul  , o 
de  Rohan,  creati  li  23.  Novembre  del  1751.  Monfignor  Emilio 
Lante  Romano , il  Cardinal  Federico  Marcello  Lante  Tuo  Prozio 
lo  pregò  a volerlo  accompagnare . Accettata  pertanto  si  T una_> 
che  1’  altra  offerta  , col  coniènfo  del  Duca  Infante  , portoflì  aj 
Parigi.  Era  ivi  notiilìmo  e per  le  corri fpondenze  da  lungo  tem- 
po coltivate  j e per  i Libri  pubblicati  e colà  giunti } e da  Gior- 
nalai dalla  Repubblica  delle  Lettere  providamenfc  desinati , fin 
che  la  parzialità , o T adulazione  non  gli  contamina , a diftingue- 
re  colle  fincere  loro  relazioni , e retto  giudizio  , i valenti  e dot- 
ti Letterati  da  que*  faputelli  , che  privi  di  futficienre  capitala  , 
tentano  temerari  introdurli  nel  ceto  ad  eflì  non  dovuto  . Colà  fu 
ammeffo  in  tutte  le  adunanze  de’  più  feienziati , e con  molti  di 
eifi  contrade  piacevoliffima  amicizia  e corri fpondenza  . E non_» 
effendo  allora  che  Accademico  Corrifpondente  della  Reale  Acca- 
demia delle  Infcrizioui  e belle  Lettere  , con  raro  , fè  non  anco 
unico  efempio , fu  ricevuto  in  tutte  le  private  e pubbliche  adunan- 
ze di  effa , e fedè  con  gli  altri  Accademici  di  primo  rango  . Pre- 
fentato  alla  Corte  di  Verfailles  venne  onorato  dalla  benevolenza  de’ 
Grandi,  e di  parecchi  celebratici  mi  Vefcovi. 

Nel  ritorno  verfò  l’ Italia  pafsò  per  la  Lorena  ; a Lunevillej 
fu  graziofàmente  accolto  dal  Re  Stanislao  j perSaverna  c per  Tra- 
sburgo , per  la  Franca  Contea  a Befànzone  ; ed  ivi  ammirò  la  ricca 
Libreria  del  Monaftero  di  S.  Vincenzo  ; e da  quella  Reale  Accade- 
mia fu  {biennemente  aggregato  tra  i Soc)  Tuoi  j nel  qual’ incontro  fe- 
ce un  pulitiffimo  Difcorfo  per  la  Tua  recezione,  e dal  Direttore  gli 


ventimila  Volumi  , ben  dirpofìa  dalla  nota  abili-  che  di  ottimo  buon  gulto  , Il  è confettata  fuu 
tà  del  dotto  P.  Gianmaria  della  Torre  Cherico  ora  nel  Reai  Palazzo  di  Capo  di  Monte,  infierite 
Regolare  Somafco  , e grandiofameme  ornata-  , colla  Galleria  di  eccellenti  Pitture  » ed  il  fimo- 
fono  la  cura  del  chiaiillioo  Conte  Guidi  Cava*.  foMufco  Farnefe* 
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fu  rifpoflo  con  eloquentiflìma  arringa.  Indi  per  la  via  de*  Svizze- 
ri > per  Ginevra  , e per  la  Savoja , venne  accollandoli  alla  fua  nuo- 
va refidenza  di  Parma  * , ricco  di  nuove  conofcenze,  e relazioni; 
di  notizie  riportate  dal  vifitare  le  più  infigni  Librerie  di  quelle  con-  ♦ 
trade  ; di  ottimi  e rari  Libri  acquiftati  o dalla  liberalità  de’  dona- 
tori , o ritrovati  colle  diligenze  de*  dotti  amici , e comprati. 

In  Parma  Bibliotecario, per  fodisfare  quel  colto  e benefico  Prin- 
cipe, ftudiofiì  a tutta  porta  di  raccorre  da  quante  bilògnò  parti  dell* 
Europa , i più  utili , ed  i più  bei  Libri , che  trovinfi  in  qualunque  Lin- 
gua ulàta  dagli  uomini  ; e per  tutte  le  Claflì  delle  Scienze , ed  Arti  li- 
berali . Nel  giro  di  circa  fèi  anni  adunò  quella  fòrprendente  raccolta 
che  in  ottimo  ordine  dilpofta  , e riccamente  ornata  , pone  la  Biblio- 
teca Parmenfe  traile  più  ragguardevoli  d' Italia . Nel  fondo  maeftofà- 
niente  collocata  vi  fi  legge  la  fcguente  Infcrizione. 

PHILIPPVS  . AVGVSTVS 
NOVI  . IMPERII  . FVNDATOR 
AVCTIS  . SVO  . NVMINE  . LITERIS 
BIBLIOTHEC AM  . INSTITVIT 
FERDINANDVS  . FILIVS 
COEPTIS  . PROLIXE  . ANNVENS 
INSIGNI  . ACCESSIONE  . LOCVPLETAVIT 
CAETEROQVE  . CVLTV  . ORNATAM 
BONO  . REIPVBLIC  AE 
PATERE  . DEDICARIQVE  . INDVLSIT 
ANNO  . CIO  lOCCLXVIII. 

Alla  Infcrizione  per  fingolsr  pregio  della  Libreria  aggiunto 
il  noltro  Bibliotecario  un  Indice  de  fuoi  Libri  non  comuue  , ma 
nuovo , ragionato , forfè  non  più  veduto  in  Italia.  S’accinlè,  ope- 
ra eh’  efige  gran  coraggio  e fàpere , a far  conofcere  in  erto  il  me- 
rito e le  prerogative  de*  Libri  più  rari  o ftampati  o manoferitti  ; le 
vicende  de’  loro  Autori  colla  giunta  di  critiche  oflTervazioni . Tal 
che,  lènza  far  conto  delle  brevi  annotazioni  che  lo  arricchifcono,  vi 
fi  numerano  molte  1 Ditrertazioni  più  tolto  che  Prefazioni  o In- 

tro- 

(i)  Prima  di  fiffarfi  In  quella  nuova  Aia  refi-  (a)  Nelle  Efrmerìdi  letterate  di  Rmmlj 
denta,  dal  viiggio  di  Francia  venne  a Ro-  per  l'anno  1773.  al  Num.  il.  ove  quella  fi  de» 
ma  , ove  giunte  li  no.  Novembre  17^3.  ed  agli  fcrive  premeva  al  Codice  dell'Alcorano  e pub. 
undici  del  (uffcjuenie  Decembee  <t»  Roma  parti  blicata  colle  (lampe  . come  diremo  piti  avanti  « 
alla  volta  di  Parma . ft  dicono  più  di  vtnti . 
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duzioni  , desinate  ad  indruire  chi  ftudia  per  il  fàcile  e buon  ufo 
di  altrettanti  libri.  Una  fòla,  fino  al  prelcnte,  di  qucfte  Dilferta- 
zioni  ha  data  alle  ftampe  il  nodro  Scrittore  , ed  è fu  d’  un  raro 
Codice  dell*  Alcorano . 

Come  Antiquario  dovè  il  P.  Paciaudi  fòprantendere  ai  fcavi 
che  dal  Reai  Infante  D.  Filippo  fi  facevan  fare  fu  i Monti  Piacen- 
tini , ove  credefi  che  fituata  fòlle  l’antica  Velleja.  Vi  fi  portò  più 
volte  a riconofcerli , efaminò  i monumenti  che  vi  s*  erano  trova- 
ti. Quindi  ne  IcrilTe  in  Lingua  Francete  un’efatta  Relazione,  in 
cui  fidata  la  Corografia  del  paefè , addotte  le  congetture  più  veri- 
firnili  fulla  fondazione  della  nominata  Città  , e filila  condizione  de’ 
fòoi  abitatori  , fpiegò  quegli  avanzi  di  antichità  » che  vi  s’ erano 
oflervati  , riduccndoli  (otto  certi  capi  tra  loro  collegati  , riguar*» 
danti  la  religion  de’  Vellejati , la  primitiva  forma  del  loro  gover- 
no, ed  i cambiamenti  fucceduti  ; de’  loro  Magidrati  , delle  Tavole 
di  legislazione  ivi  difcoperte  , della  dominazione  , che  vi  tenne- 
ro i Romani , delle  guerre  che  con  effi  ebbero  i Vellejati  ; indi  de’ 
privati  cdifizi , de’  quali  veggonfi  ancora  le  vedigia  ; delle  Arti  li- 
berali, onde  rimangon  indizi  tra  quelle  rovine;  delle  caule,  cho 
verifimilmente  concorfèro  a didrugger  Velleja  , ed  il  tempo  , in 
cui  deve  probabilmente  ftabilirlì  il  fuo  eccidio.  Tutte  quelle  no- 
zioni , corredate  d’  ogni  neceilària  autorità , formano  come  un’  in- 
tera Storia  di  que’  Popoli . L’ Autore  mandolla  al  Minidro  di  Sta- 
to della  Corte  di  Francia,  che  glie  l*  avea  richieda,  e contempo- 
raneamente al  fuo  Amico  Conte  di  Caylus,  perchè  fi  leggeife  nell’Ac- 
cademia delle  Intenzioni  . Due  Giornalidi  , nelle  mani  de*  quali 
qued’  Opera  capitò , ne  reterò  conto  # ma  la  dieder  mutilata  , e fcon- 
trafatta  a legno , che  il  P.  Paciaudi  nulla  vi  riconobbe  di  ciò , che 
gli  era  codato  tanta  fatica. 

Due  impenlàte  contingenze  fi  unirono  a fradornare  il  rapido 
corte  di  sì  vantaggiote  applicazioni  del  nodro  Scrittore . La  par- 
tenza de’  Gefuiti  dagli  Stati  del  Reai  Infante  , che  gli  portò  la_> 
grave  cura  di  formare  un  nuovo  regolamento  di  dudi , e fuccclfi- 
vamente  della  Prefidenza  di  elfi  ‘ . L’  altra  fu  la  caduta  del  primo 
Minidro  dalla  grazia  del  fuo  Sovrano,  caduta  che  tentò  d’invilup- 
pare, e feco  ftrafcinarc  il  P.  Paciaudi  in  conlèguenza  dell’amicizia, 
che  gli  aveva  profetata.  L’amicizia  pure,  la  colà  più  dolce  cho 
trovali  tra  gli  uomini , nelle  turbolenze  , quali  che  vi  cangi  na- 

Q i tura, 

(t)  Sì  può  rifconttar  quello  nel  N'unu  xxvn.  delta  fexie  delle  Opere  • 


p 


124  SCRITTORI 

tura , divien  perniciotà . Fu  allontanato  dalla  Corte  ; gli  Fu  inter-  • 
detto  1’  accettò  alla  Biblioteca  da  lui  formata . Dopo  divertì  metì 
fuccedendo  alla  notte  il  bel  fereno  , per  etprelfo  volere  del  Sovra- 
no, dichiarato  immune  da  qualfivoglia  politico  reato,  poiché  d’al- 
tro , neppur  dal  cieco  furor  popolare , accagionar  lì  potea , fu  ap- 
pieno rcdintegrato  j tornò  all’  efèrcizio  de’  Iuminofi  tuoi  impieghi. 
Ma  dopo  due  anni , mal  (offrendo  alcune  non  mai  provate  durez- 
ze, e contradizioni , chietè  ed  ottenne  ad  onorevoli  e vantaggiotè  con- 
dizioni , il  congedo , e ritlrofll  per  viver  tranquillo  a tè , alla  fua_> 
Congregazione , alle  lettere,  agli  amici,  in  Torino  fua  patria.  Scorti 
appena  tre  anni  , che  rincrefcendo  all’ottimo  Principe  il  Reale  In- 
fante , d’aver  perduto  un  Uomo  sì  utile  , e si  attivo  , degnoflì  di 
richiamarlo  a tè  colle  maniere  le  più  gloriofe  al  fuo  antico  Biblio- 
tecario, e le  più  obbliganti.  Le  finezze  de’ Grandi  hanno  nella  lo- 
ro fòrza  dell*  invincibile.  Non  vallerò  al  P.  Paciaudi  per  difimpe- 
gnartì  , le  fcutè  di  età  avanzata  , 1*  indebolita  cotlituzione  di  fuo 
fòrze,  la  neceflìtà  di  un  viver  quieto  , e non  agitato  . Colmo  di 
onore  e di  decoro  è tornato  in  Parma  , ed  a primieri  Tuoi  impieghi, 
ai  quali  indefeifo  nel  faticare  aggiunge  ora  l’edizione  delle  tue  Me- 
morie dei  Gran  Maejlri  del T Ordine  Gcrofolimitano  div’tfe  per  fecoli , 
Opera  nuova  . Opera  voluminosi,  che  con  virtuofà  impazienza  s’at- 
tende . Le  Opere  fin’ ora  pubblicate  tòno: 

I.  Orazione  per  le  Lodi  di  S.  Caterina  Vajlanenfe  detta  in  Genova 
nella  Chiefa  di  S.  Brigida  F anno  1738.  In  Genova  1 73  8.  In  fronte  zj 
quella  Orazione  potè  il  P.  Paciaudi  una  lunga  Dedicatoria  in  verfi 
Sciolti  dettati  da  grandiolò  eflro  poetico . Fu  la  medefima  ritta  rapa- 
ta in  Venezia  nel  17^2.  per  Francefco  Pitteri , ed  inferita  lòtto  il 
Num.  vin.  della  quarta  Parte  delle  Orazioni  di  Lode  dette  da  diverji 
Teatini . in  12. 

il.  Orazione  detta  agli  Arcadi  della  Colonia  Ligujiica  in  onore 
di  S.Tomafo  dì  Aquino  il  dì  31.  di  Gennajo  1739.  Fu  ,n^er*ta  *-> 
carte  45  1 — 477.  nel  Tomo  primo  della  Mifcellanea  di  varie  Ope- 
rette. In  Venezia  , 1740.  preffo  Gio.  Maria  Lazzaroni  . in  4.  Dal 
fuo  Autore  fi  è corredata  quella  Orazione  di  copiotè  Annotazioni, 
che  nel  Tomo  medefimo  ad  e,Ta  fi  tòggiungono  dalla  pagina  478. 
perfino  alla  544.  e tòno  impaliate  per  così  dire  di  Romana  e Gre- 
ca erudizione  . Trattano  dell’  antico  Gimnafio  e Giuochi  che  in_» 
elfo  fàcevanfi  , dimoflrando  infieme  quanto  valeffe  nella  cognizio- 
ne della  Filologia , e delle  Arti  Lapidaria,  e Numismatica  chi  lo 
. . ha 
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ha  fcrltte  • . Il  quale  ideando  di  dare  una  nuova  forma  a quell’ Ac- 
cademia , fi  figurò  che  vi  fi  celebratfero  con  letterari  eforcizi  i Giuo- 
chi Olìmpici , per  i quali  diè  la  lèguente  Infcrizione  da  porli  al  luo- 
go dell’Adunanza. 


PRO  . SAL.  COET.  VNIVERSI 

THOMAE..  AQVINATI  , • 

VICTORI  . OLIMPICO  . Q V I N Q V E R T I O N I 
CAELESTI  . RELIGIONE 
INSIGNIBVSQVE  . VIRTVTIBVS 
SPECTATISS.  INCOMPARABILI 
E I V S . NVMINE  . AVSPICIOQVE 
EDITIS  . AD  . DEDICATIONEM  . LVDIS 
COLON.  ARCAD.  LIGVR 
D.  N.  M.  Q.  E.  LIB.  F.  C. 

ni.  Orazione  per  le  Lodi  de ’ fanti  Coftna  e Damiano  . In  Ve- 
nezia , ove  fu  pronunziata,  1759.  ^ll  P°*  ne*  I74I»  riprodotta-» 
da  Francefco  Pitteri  nella  Parte  terza  delle  Orazioni  di  Lode  ... 
dette  da  diverfì  Teatini  al  Num.  vm. 

IV.  Lezione  FiJìc a intorno  a Principi  Newtoniani . E'  impreP 
fa  nel  Tomo  quarto  della  Mifcellanea  dà  varie  Operette  ftampato 
in  Venezia  ne!  1741.  a carte  177  — 272.  S’indirizza  dall’Au- 
tore al  chiarìjfmo  Jignor  Bartolomeo  Beccari  publ’tco  ProfcJforc_s 
nella  Vniverjitì  , e nell ’ Infittito  delle  Scienze  di  Bologna  . Dimo- 
fira  quella  Lezione  qual  fo(Te  il  genio  di  quella  Filolòfia , in  cui 
nella  educazione  fu  inftruito  il  noftro  Scrittore  , ed  a quale  fi- 
ftema , Icuola  , e modo  di  penlàre  egli  inclinale  . Incomincia.» 
da  un  apparato  di  ftoria  filofofica  ; ma  dir  polliamo  che  tutto 
fi  rivolge  all’  efame  dolle  dottrine  del  Cavalier  llàcco  Newton. 
Falli  un  elogio  alla  fua  ingegnofa  Nazione . Si  rileva  il  raro  del 

di 


(i)  Il  Raccoglitore  della  Mifcellanea  in  un 
fuo  piccolo  Avvertimento  premeffo  alla  Orazio- 
ne , dice  che  il  P.  Paciaudi  quando  fece  e recitò 
quell’  Orazione  , contava  di  Tua  età  poco  più  di 
cinque  luliri , ed  era  verfatidinio  nelle  Matema- 
tiche . e nelle  antiche  Lingue  e moderne  . 
che  ha  voluto  alla  maniera  padorale  congiunger 
l'erudizione  profana  con  un  foggetto  tutto  fa- 
cto > qual’  ò il  celebrar  le  Lodi  di  S.  Tomai® 


d’Aquino  . L*  Autore  poi  nella  Prefazione^ 
dichiara  edere  la  fua  Oratàone  te  fiuta  celle  allu- 
pimi di  Vittorie  , di  Trionfi  , di  Giuochi  > fe- 
condo /’  ufo  degli  Arcadi  , nel  che  pretendono 
d'  imitare  gl’  antichi  popoli  d' Arcadia  . Il  che , 
foggiunge  , m'  ha  indotto  pure  a fiahilire  e di- 
chiarare con  qualche  Annotazione  le  allofo- 
ni , che  no»  a.  tutti  ofier  ponno  ugualmen- 
te paltfi , 
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di  lui  talento  ; ponefi  in  progetto  la  fèrie  delle  colè  da  erto  ope- 
rate . Palla  quindi  il  P.  Paciaudi , ma  con  ogni  riguardo  e ftimij 
al  merito  della  dottrina  del  rinomato  Inglelè,  a proporre  le  difficoltà 
che  Tornalo  Campailla  contro  di  quella  ha  pubblicate  : le  illultra_> 
con  oifervazioni  moderne  ; le  riduce  ad  un  ordine  geometrico , e 
toglie  ad  c(Tè  quel  barbarifmo  che  le  olcurava  . Il  ragionare  con- 
tro alcune  maffime  Newtoniane  portò  il  noftro  Scrittore  a com- 
mendare ampiamente  il  fignor  Abate  Giulèppe  Privat  de  Molieres 
gran  fòftenitore  della  Filofòfia  Cartelìana . Chi  ha  unita  la  Mifcella - 
nea  di  varie  Operette , a quanto  fi  è qui  da  noi  accennato  , lòggiun- 
ge , Speriamo  che  le  rijlefjioni  aggiunte  ( dal  P.  Paciaudi  ) debbano 
appagar  molto  chi  le  leggera . Sono  molto  erudite , e molto  Jagge^t  , 
e in  tutto  quello , eh'  era  pojjibile , awantag<*iofc  al  Newton . 

V.  Delle  Antichità  di  Ripatranfona . Si  vede  arricchita  quella 
Operetta  di  undici  tavole  in  rame,  e di  molti  altri  antichi  monu- 
menti incili  in  legno . S’ indirizzò  dall*  Autore  all  erudi  tifino  Ca- 
valiere Jignor  Annibale  degli  Abati  Olivieri  . Si  diflingue  in  otto 
diverti  paragrafi  ; ed  in  fine  porta  la  data  dà  Ferrara  a’  17.  Otto- 
bre, 1741.  Trovali  inferita  nel  Tomo  vi.  della  Mifcellanea  di  va- 
rie Operette  Rampato  in  Venezia  nel  1742.  a carte  7j  — zi 6, 
Oltre  la  fèrie  delle  Antichità  figurate  efiftenti  in  Ripatranfona , ve- 
donfi  nella  noftra  Dilfertazione  raccolte  tutte  le  Intenzioni  o intie- 
re, o gualle  dal  tempo , che  fi  trovano  nella  medefima  Città , o nel- 
le Tue  vicinanze.  E nell’ illullrarle  il  P.  Paciaudi  ne  produce  non_» 
poche  d’altri  Paefi  fin  al  fuo  tem|>o  inedite.  In  oltre  vi  ha  oppor- 
tunamente inferite  varie  pezze  d’ uomini  valenti  (Timi  de’  noilri  gior- 
ni, del  Bianchini,  Salvini,  Valefio,  Gori  , le  quali  mentre  fono 
di  gradimento  agli  eruditi , aggiungono  all’  Opera  luftro  e pregio . 

VI.  Ragionamento  detto  in  Vaticano  al /acro  Collegio  il  Venerdì 
Santo  cIdIdccxxxxv.  In  Napoli , 174 ^.preffo  il  de  Boni s . in  4.  di 
pagine  zo.  dedicato  al  celebrati  (lìmo  fignor  Cardinale  Giulèppe  Spi- 
nelli Arcivelcovo  di  Napoli . Predicò  il  P.  Paciaudi  nel  detto  anno 
1745.  la  Quarefima  in  Roma  , nella  Gliela  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
malo. Rifcontro  del  riportato  applaufo  e gradimento  fu  l’effero 
dellinato  a ragionare  nel  mentovato  giorno  all’  inclito  Ceto  de* 
Cardinali . 

VII.  Orazione  detta  in  Napoli  ne%  Jolenni  Funerali  celebrati  da 
quella  Città  nella  morte  del  Re  Cattolico  Filippo  V»  In  Napoli , 

1745. 


Vili.  Dif- 
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Vili.  Eli Jfert  azione  intorno  ad  un* antica  Inscrizione,  diretta  al 
Conte  Gian  Rinaldo  Carli  Profejfore  di  Nautica  nella  Vniverjìri 
di  Padova . La  Disertazione  è in  data  di  Napoli  , e de*  27.  Set- 
tembre 1745.  ma  fi  legge  inferita  a carte  341  *—  38 1.  del 
Tomo  xlii.  della  Raccolta  degli  Opufcoli  Scientifici  e Filologici . 
In  Venezia  , prejfo  Simone  Occhi . in  12.  La  Lapide , o fia  In- 
tenzione fu  acquiftata  e riporta  in  Genova  nel  proprio  Muteo 
dal  Padre  Pier  Maria  de  Ferrari  delle  Scuole  Pie , ed  è quefta  • 
Ardua  imprefà  ella  è l’ interpretare  una  sì  fatta  In- 
tenzione ; l’ indovinare  fè  efprima  un  telo  nome  » o 
due  diftinti:  ci  vuole  ingegno,  ed  è ortervabile  come 
in  un  argomento  di  tal  fatta  l’Antiquario  tanta  eru- 
dizione raccolga  , e tante  notizie  . Il  P.  Paciaudi  qui  ne  porta-» 
gran  copia  : ricerca  quanto  negli  antichi  monumenti  rinvieni!  di 
Amile,  o analogo  alla  fua  Intenzione  ; e mentre  anfiote  và  ìil» 
traccia  del  teo  oggetto  , altri  per  iftrada  ne  fpiega  ed  illuftraj. 
Finalmente  tenebrandoli  verifimile  che  in  quel  fartò  legger  fi  deb- 
ba crbsti  ghrvlvs  fi  volge  a trattare  dottamente  degli  antichi 
Geruli . 

IX.  DiJJert azione  j opra  una  Statuetta  di  Mercurio  del  Gabinet- 
to di  S.  E.  il  Jìgnor  Marchefe  del T Ofpital  Ambafciatore  di  S.  M, 
CriJlianiJJìma  alla  Corte  di  Napoli . In  Napoli , 1 747.  di  pag.40. 
in  4.  Nel  frontefpizio  vi  fi  vede  impreflò  1*  emblema , *** 

hmepa  . L’  Autore  col  teo  induftriofò  e penetrante  ingegno  (pie- 
ga con  gran  facilità  tutti  i (imboli  ortervati  in  quella  Statuetta  , che 
non  da  molto  tempo  ritrovata  in  Napoli , pafsò  nel  copiofo  Mufeo 
del  nominato  chiarifiìmo  Ambafciatore  , e Angolarmente  perchè 
tenga  nella  mano  finiftra  una  patera , tepra  la  quale  fi  vede  (col- 
pita una  teftuggine  ; e nella  deftra  la  borfa , o fia  il  Marfupio , 
(imbolo  non  nuovo , ma  veduto  altre  volte  nelle  ftatue  di  quel- 
la gentilefca  divinità,  bensì  de’  più  rari  e meno  ufitati.  Quefto 
morte  la  virtuofa  curiofità  del  Cavalier  Francete  ed  è fiato  il 
motivo  principale  della  imprefa  e delle  ricerche  del  nortro  An- 
tiquario . Delle  quali  una  viva  e ben  fcolpita  imagine  fi  trovaj 
nel  Giornale  de * Letterati  per  V anno  1 747.  ftampato  in  Roma  da' 
Fratelli  Pagliari^  , tetto  l’Articolo  iv.  a carte  54  — 64.  al 
quale  ci  rimettiamo  . Il  P.  Paciaudi  dedicò  quefta  tea  Dirterta* 
zione  a Monfignor  Boyer  Teatino  , già  Vefcovo  di  Mirepoix  , 
c Precettore  del  Delfino  di  Francia , Soggetto , di  cui  a teo  luo- 
go 
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go  abbiamo  trattato  in  quefta  noftra  Biblioteca , e che,  fòggiun- 
gono  i citati  Giornalifti , feelto  per  fuccedere  ai  Salignac , ai  Bof- 
fuet  t ai  Fleury , è in  con/èguenza  ad  ejjì  in  merito  non  inferiore  • 
X.  Ojfervazioni  [opra  alcune  (ìngolari  e tirane  Medaglie . Na- 
poli , 1748.  preffb  Novello  de  Boni s . in  4.  di  pagine  58.  Come  fi 
è accennato  poc’  anzi , aveva  il  noftro  Scrittore  ornato  ii  fronte- 
fpizio  della  Tua  Biffar  fazione  f opra  la  Statuetta  di  Mercurio  coll’ 
emblema  ©eos  km  hmepa  . Il  chiariamo  Commendatore  dell’Or- 
dine Militare  di  S. Stefano  Francetco  Vettori,  rinomato  per  varie 
e dotte  Opere  date  alla  luce,  e per  avere  arricchito  il  Vaticano 
d’  un  Mufeo  di  tàcre  Antichità  de’  primi  Criftiani , perchè  quello 
fteiTo  emblema  aveva  ufàto  ne’  frotetpizi  di  divertì  de’  Tuoi  libri , 
e credeva  edere  il  medefirao  come  il  lèeno  diftintivo  de’  Tuoi  dai 
libri  d’ ogn’  altro  Scrittore  , (e  ne  offetè  . Quindi  pubblicò  Romx 
typis  Zempelianis  una  fua  Epijlola  ad  Virum  ClariJJimum  Paullum 
Miriam  Paciaudi  Cler.  Reg.  De  Mufei  Viclorii  Emblemate , àf  de 
nonnullis  Numifmatibus  Alexandri  Severi , di  pagine  24.  in  4.  In- 
fatui tee  in  quefta  come^una  cauta  de  repetundis  : fi  duole  della_» 
pretefa  ufurpazione,  e fino  alla  pag.  12.  raccoglie  quanto  Teppe  di 
erudizione  per  dimoftrarla  e difconvenevole  ed  ofFenfiva . Paifa  di- 
poi a ritoccare  la  tpiegazione  delle  propofte  Medaglie  , già  altra  vol- 
ta illuftrate  nella  fua  Didertazione  De  Vetuflate  & Forma  Mono- 
grammatis  fanFUJJìmi  Nominis  Jefu. , ftampata  in  Roma  1’  anno 
1747.  II  P.  Paciaudi  pensò  di  corrit]x)ndere  alle  officiofè  maniere 
del  Commendatore  con  indirizzargli  un  qualche  fuo  Opufcolo  : ma 
quefti  o per  modeftia,  o perchè  poco  fodisfatto , non  accettò  l’of- 
fèrta . Quegli  pertanto  diede  alla  luce  le  prefenti  Ojfervazioni , in 
cui  lènza  far  parola  alcuna  della  pretefa  ufurpazione , ina  fogget- 
tando  al  fuo  eTàme  le  Medaglie  , dà  a quefte  una  interpretazione 
affai  diverta  da  quella  del  Commendator  Vettori,  che  l’aveva  at- 
tribuite all’Imperatore  Aledandro  Severo  * . In  quattro  dittimi  Ar- 
ticoli imprende  a dimoftrare  , che  non  ponno  appartenere  a quell’  Im- 
peratore ; che  piu  probabilmente  tòno  Amuletiche,  e che  non  v’  è in- 
verifimigliaoza  nell’  attribuire  quelle  Medaglie  a Giuliano  Apoftataj 

che 

(,)  Il  P.  Paciaudi  a carta  i s.  di  quelle  fui.  23,  e 24.  conchiudendo  la  Epiftola  gli  ferivi  . 
Offtrvat-ioni  penfa  poterli  giuflamenre  opporre  fiere  Vir  clariffime  de  hifee  Numifmatibus  ad  te 
al  fentimento  del  Commendarore  , e confutarlo  mirtenda  effe  judicavimus  fecurtdis  curii  expoli- 
te ma  offefa  alcuna  ( per  averne  avuta  dal  me-  t* , ut  judicio  tue  perpendas  , eojliges  etiam—, 
defimo  un’  efpreffa  perniinone  , o anco  com-  fi  ali  quo  medicamine  fieri  meli  ora  tigno- 
«milione  , in  quelle  paiole  , colle  quali  a carte,  veri} . 
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che  i>otrebber  forfè  anco  contenere  co  fa  rapprefèntante  la  Difèi- 
piina  Arcana  de*  Gnoftici  ‘ . Con  fua  lettera  de’  4.  Ottobre  1 748. 
il  P.  Paciaudi  da  Napoli  mandò  quattro  efèmplari  di  quella  iua 
Operetta  al  Vettori  aggiungendo  la  efibizione  di  altri  quattro  che 
teneva  a di  lui  difpofizione  . A porta  corrente  con  lettera.» 
im pretta  dallo  ftampatore  Giovanni  Zempel  OrnatiJJimo  Viro  Paul- 
lo  Miri*  Paciaudi  &c.  colla  data  Roma  ex  Mujeo  nojlro  Ri  di  bus 
Decembris  1748.  in  4.  di  pag.  4.  rifpofe  il  Commendatore;  e mo- 
ftrandofi  non  per  anco  ben  informato  a cagione  d’indifpofizionej, 
da  cui  trovavafì  moleftato , del  contenuto  nel  Libretto  OJJ’ervazào - 
ni , incomincia  ed  a lagnartene , ed  a difenderli.  Il  che  copiolàmen- 
te  fece  dipoi  appellandoli  al  giudizio  de  dotti  col  pubblicare^ 
Roma  ex  Typographio  Zempeliano , ann.  1 749.  diretta  ad  Viro s Do- 
Pi os  Cultores  lineerà  Vcritatis , una  fua  Dijjertatio  Apologetica  de 
qmbujdam  Alexandri  Severi  NumJ'matibus  . in  4.  di  pag.  50.  Laj 
Rima  e l’amicizia  lineerà  da  me  profetata,  e che  tutt’ora  confèr- 
vo, si  all’uno  che  all’altro  de’  due  dottiliìmi  proiettori  della  Scien- 
za Antiquaria  , ancorché  ne  furti  a portata  , non  mi  permettono 
l’ ingretto  al  merito  della  controverlìa . Il  fatto  idoneamente  nar- 
rato può  averli  in  luogo  d’ Eftratto  dell’  Operetta  dal  P.  Paciaudi , 
cui  è annetta  una  Introduzione  (òpra  l'utilità  dello  Jludio  delle  Meda- 
glie , diretta  al  fìgnor  Bali  db  Alfazia  db  tìennin  Capitano  Generai^ 
del  /acro  Militare  Ordine  Gerojolimitano . 

XI.  Lettera  al  fìgnor  D.  Giujeppe  di  Capua  Cape  ce  de  27.  Giu- 
gno 1 747.  intorno  alle  due  Campane  della  Chiefa  Parochiale  di  S.  Gio- 
vanni de * Nobili  Vernini  di  Capua . Si  legge  annetta  e premetta  ad 
una  Dijjertazione  intorno  alle  due  flejfe  Campane  del  fìgnor  Giusep- 
pe di  Capua  Capece  &c.  In  Napoli , 17^0.  nella  Stamperia  di  No- 
vello de  Boni s . in  4.  di  pag.  108.  Il  celebre  lig.  Giovanni  Lami  nelle 
Novelle  Letterarie  di  Firenze  per  Panno  1 75Z.  a car.f  8.  — 6z.  fèri- 
ve  diffufàmente,  e con  efprertìoni  di  Angolare  approvazione  fu  que- 
lla Lettera  del  P.  Paciaudi , o lìa  Dittertaziofie  in  forma  di  lette- 
ra ; il  quale  dopo  aver  dato  conto  delle  due  Campane  , e dichia- 
rate le  Ifcrizioni,  che  in  ette  li  leggono,  li  volge  a ragionare  eru- 
ditamente dell’  origine  delle  Campane  in  genere  , e la  vuole  aliai 
più  antica  di  quello  porti  la  comune  opinione . 

Parte  IL  R XII.  Scjuar- 


(1)  Le  Medaglie  » delle  quali  fi  tratta*  rap- 
ptefenuno  una  retta  in  profilo  coperta  con  pelle 
di  Leone  > ed  attorno  di  ella  tetta  fi  legge  ut* 


taN  Dai  . Nel  rovefeio  poi  lì  vede  un*  Afina 
che  allatta  . e di  fopra  uno  Scorpione  colla  leg. 
genda  dnihyxpj  dsi  fui  rs  . 


130  SCRITTORI  f 

XII.  Squarcio  dì  Lettera  al  nobili (fimo  fignor  Abate  Fio  Enecua 
Marchefe  degli  Obizi , /opra  la  Città  di  Eraclea  o Ercolano . Efiftc 
nel  Tomo  xxxvm.  della  Raccolta  d'  Opufcoli  Scientifici  e Filologi- 
ci. In  Venezia,  1748.  apprefjb  Simone  Occhi,  in  12.  a carte  3 51. 
-<554.  Ragguagliali  il  fignor  Marchelè  della  fcoperta  dell’ Erco- 
lano , dello  (cavo  per  ordine  reale  intraprelb  alcuni  anni  addir-' 
tro  y della  profondità  in  cui  fi  trova  di  fèttanta  e più  palmi  ; delle 
cofe  più  rare  che  vi  fi  fono  ritrovate  ; delle  lèi  Statue  Confolari  , 
e Angolarmente  di  quella  del  Proconfole  Quinto  Nonio  ; delle  Pit- 
ture ) degli  Utenfili  e Mobili  da  Cala  &c.  colè  tutte  in  oggi  no- 
tiflìme,  efpofle  agli  occhi  d’ognuno  ne’loro  originali , ed  eccellente- 
mente deferitte  e rapprelèntate  nella  grandiolà  , e veramente  re- 
gia Edizione  delle  Antichità  dell’  Ercolano . 

XIII.  Aledagli  e rapprefentanti  i più  gloriofi  Avvenimenti  del 
Magiflero  di  S.  A.  Eminentijf.  Fra  D.  Emanuele  Finto . In  Napoli , 
1 749.  in  foglio  . Se  ne  dà  conto  anco  nel  Giornale  de*  Letterati  per 
1’  anno  medefimo  1 749.  ftampato  in  Roma  da*  fratelli  Pagliarini . 
Alle  Medaglie  incile  da  mano  maeftra  in  buon  bulino  fi  foggiungo- 
jno  le  dichiarazioni  pure  incile  in  rame  . L*  Opera  fu  comporta-» 
nel  1748.  e l’avere  il  luo  Autore  predicata  la  Quarefima  in  Mal- 
ta nella  Chielà  Cgnventuale  ne  fu  1’  occafionc . 

XIV.  De  Ve  t eri  Chrijli  Crucifixi  Signo  , & antiqui s Cruci  bus 
qux  Ravenna  funt , Diatribe  . Accedunt  Monumenta  alia  nondunt 
edita.  Si  direlfe  dall’ Autore»  al  dottilfimo  Anton  Francefoo  Gori, 
che  la  inferi  alla  pagina  20^.  fino  alla  24?.  nel  terzo  Volume.» 
delle  fue  Simbole  Letterarie  ftampatc  in  Firenze  nel  1749.  *11  8. 
Scrilfe  il  P.  Paciaudi  la  prefente  Operetta  in  occafionc  che  rrova- 
vafi  in  Ravenna  per  predicarvi  la  Quarefima,  e la  fcrilfe  a richie- 
da dello  fteffo  riuomatiflìmo  fignor  Gori 1 . Incomincia  da  quella 
Imagine  in  legno  del  Crocififiò , venerata  nella  Chielà  di  S.  Dome- 
nico , 


(1)  Si  afTerifce  apertamente  dall'  Autore  ne’ 

primi  palli  della  Diatribe . Ed  il  Gori  medefimo 
3 carte  xrn.  della  Prefazione  al  citato  Tuo  terzo 
Volume , che  rutto  è comporto  di  feelti  bel- 
liffimi  Opufcoli  fulla  Croce  del  Redentore,  aper- 
tamente lo  conferma  con  dire  : S acrarum  Im~ 
eubrationnm  ìxjieir  c laudi:  , & coronarne  re- 
turn imponic  Diatribe  doftifltmi  Viri  D.  Panili 
Maria  Paciaudi  ex  Clerici t Regularibu:  Te*‘ 
tini  , qui  me  flagitante  , dum  f acri  Jejnnii 
tempore  Ravenna  Chrijhanum  populum  adlo- 


querelar , & f aiuti:  feientinm  daret  , quidquid 
de  Cruci:  varia  forma  atque  ornata  , ea  in 
Urbe  , / aeri : antiqui:  monumenti:  longe  refer - 
tijfma  , objervare  potuit  ; atque  in  coronideu 
non  panca  erudita  Monumenta  , qua  deli  te [ce* 
bota  , eruditioni:  fua  luce  ex  orna  vi  t , mtqua 
in  apricum  protulit , meaque  Sjmbolarum  cil - 
UHioni  augenda  egregiam  navavit , oc  pra - 
ftitit  operar»  . Il  P.  Paciaudi  pofe  all*  Ria  Dia- 
tribe quella  dara  . Ravenna  yui.  Kal . Aprii. 
eia.  13.  ccxxxxix. 
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nico  , nella  Cappella  fituata  vicino  all*  Aitar  Maggiore  , di  cui  fa 
menzione  il  celebre  Iftorico  de’  Ravennati  Girolamo  Roflì  * . In_» 
etta  il  Corpo  del  Crocifitto  non  è attaccato  ad  una  Croce  compo- 
rta di  due  Legni , ma  ad  un  tronco  nodofò , che  nella  parte  fupe- 
riore  fi  divide  in  due  rami , come  può  figurarli  colla  lettera  ma- 
jufcola  de*  Greci  Y . Il  noftro  Scrittore  ne  accenna  ed  individua.» 
tutte  le  particolarità  ; e moftrandofi  molto  bene  informato  di  quan- 
to della  Croce  fi  trova  negli  antichi , nel  Nazianzeno , in  Sidonio, 
in  Plutarco  ; e della  Tua  forma  tra’  moderni  fcrirtero  il  Gretfèro, 
il  Lipfio , il  Bartolini , il  Boifio,  Kippingio  , Fontanini , Murato- 
ri , inclinerebbe  a penfàre  che  limile  al  Tronco  Ravennate  fia  fia- 
ta la  Croce  del  Redentore . Ma  bifogna  avere  in  mente , che  non 
una  fola , ma  diverfo  etter  poterono  pretto  gli  antichi , le  forme  , 
e ftrutture  della  Croce:  e che  la  Croce  dalla  Forca  diftmguevafi , il 
che  dal  P.  Paciaudi  non  fi  dittimula.  Il  fin  qui  accennato  è quan- 
to fi  tratta  nel  primo  paragrafo  della  Diatribe  . Altri  cinque  para- 
grafi (corrono  per  le  altre  Croci  fingolari  , che  confèrva  1*  inclita 
Città  di  Ravenna  , e ne  danno  dotte  fpiegazioni , e di  alcune  ancora 
le  figure  diligentemente  incile  in  butto.  Gli  altri  due  che  fanno  al- 
la Diatribe  il  compimento  , trattano  non  delle  Croci , ma  d’ altri  ri- 
fpettabili  Monumenti  dell’  antichità  . 

XV.  De  facris  Ckrijlianorum  Balneis  Liber  Jìngularis . Venetiis , 
1750.  ex  Typograpbia  Radiciana . in  4.  di  pagine  38.  * Dall’Auto- 
re è dedicato  all’  Eminentiflìmo  fignqr  Cardinale  Giufcppe  Maria 
Spinelli  Arcivefcovo  di  Napoli.  9 

XVI.  De  facris  Chriflianorum  Balneis  Liber  Jìngularis  fecundis 
euris  emendatior  & auciior . Roma,  17*8.  Excudebant  Fratres  Pa~ 
learini  . in  4.  grande  di  pagine  227.  coll’Indice  delle  colè  nota- 
bili . La  fòla  diverfità  della  mole  ci  addita  quanto  la  feconda  edi- 
zione fia  della  prima  e più  meditata , e più  copiofa  di  erudizione, 
e di  dottrine  . La  prima  contiene  nove  capitoli  , la  feconda  no 
conta  diciotto  . Siccome  l’ occafione  di  rinnovar  queft’  Opera  fu 
1*  avere  il  fuo  Autore  raccolta  ed  unita  affai  maggior  copia  di  do- 
cumenti e d’ ottervazioni  di  quella , che  impiegata  aveva  nella  prima 
edizione  $ così  l’occafione  di  quella  prima  fi  deve  ad  un’  antica  Pit- 
tura rapprefèntante  diverfi  Monaci  che  fi  lavano  uel  bagno  , l«u 

, ' R 2,  . quale 

{1)  Nel  Libro  un.  a cane  675.  della  edi-  rane  ferii  1751.  Campare  in  Firenze  : e fi  ha 
aio»  Veneta  del  1(90.  in  foglio  . nel  Num.  I.  a carte  il.»  13.  al  quale  ci  ri» 

(s)  Se  oc  ba  1'  E Aratro  nelle  HovtUe  Lette*  «nettiamo  . 
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quale  Ci  olfcrva  in  un  Codice  membranaceo  della  Biblioteca  de* 
Teatini  di  S.  Paolo  di  Napoli  , fcritto  fui  fine  del  fècolo  xm.  in 
cui  leggonfi  que*  trentaquattro  Epigrammata , che  oflèrvati  in  al- 
tri Codici  manofcritti  di  Roma  nelle  Biblioteche  Angelica , Otto- 
boniana  , e Vaticana  , ed  attribuiti  or  ad  uno,  or  ad  un  altro  Au- 
tore, furono  più  volte  pubblicati  colle  Rampe  * . Quella  Pittura 
dileguata  ed  incifa  in  rame  ferve  d’ ornamento  alla  prima  edi- 
zione ; fi  premette  al  titolo  del  Libro  , e dal  P.  Paciaudi  le  ne 
dà  una  precifà  c dotta  fpiegazione  nel  Capitolo  il.  della  medefi- 
ma , e più  diffùfàmente  ne*  Capi  vi.  vii.  e vm.  della  edizione 
feconda . A quella  feconda  in  luogo  del  difègno  della  pittura  ac- 
cennata , fè  ne  dà  uno  pure  incifo  in  rame  , che  rapprefènta  il 
Bagno  di  Papa  Formolo  . Prefò  è quello  da  un  Codice  dell’  Ar- 
chivio Vaticano  , ove  fi  trova  per  opera  del  celebre  Giovanni 
Ciampini , che  nel  idS 8.  ofiervollo  nella  ftrada  polla  tra  il  Mon- 
te Celio  ed  il  ColoflTeo  , e 1*  uno  dall*  altro  divide  ; e Io  credè 
un  Tempio  Gentilefco  cangiato  in  Chiefà  de*  Crifliani . Il  P.  Pa- 
ciaudi non  aderifee  in  ciò  al  Ciampini  j ma  con  buone  rifleffioni  * lo 
crede  un  Bagno  fatto  edificare  dal  poc*  anzi  detto  Pontefice  , di 
cui  vi  fi  legge  il  nome.  Nel  frontefpizio  poi  , e nel  fine  della 
medefima  feconda  edizione  fi  vedono  due  altri  Emblemi  , pre- 
ziofi  refidui  dell*  Antichità  fàcra , formati  ad  ufo  di  portarli  ap- 
petì al  collo  . E'  nel  frontefpizio  quella  Gemma  che  nel  i7fo. 
ci  diede  il  noflro  Antiquario  nella  Dijfer  fazione  intorno  ai  un'  an- 
tica lfcrizione  diretta  al  Conte  Carli  , della  quale  fi  c detto  di 
fopra  * . In  efTa  vedefi  efprdfa  1*  effigie  del  Buon  Pajhre  , cho 
veflito  alla  palloreccia  fèpara  le  pecore  dai  capretti  j*  e nel  ro- 
vefoio  fi  legge  avaqh  hnakohoh  , Agata  exaudita  efi . Nel  fino 
del  Libro  a carte  z 1 4.  fi  rapprefènta  una  theca  d*  argento  di  fi- 
gura rotonda  efiflente  nel  Muièo  del  chiariffimo  fignor  Annibaie 
Olivieri,  lavoro  dell’ottavo  o nono  fècolo,  deftinata  a racchiu- 
dere una  di  quelle  Cere  benedette  , che  comunemente  diciamo 
Agnus  Dei , e nel  contorno  vi  fi  legge  agnb  chi  mi  serbimi  mhi 
crimina  TOLtis  . Nel  rovefeio  eh*  è tutto  di  lamina  d*  argento 

è in- 

(1)  Sigifmondo  Mayr  gli  pubblici  in  Napo-  edizione.' 
lì  nel  1505.  I Giunta  In  Venezia  nel  1553.  e.  (3)  Al  Numero  Tttr.  La  Gemma  Incita  itu 
nuovo  comparvero  in  Venezia  nel  1387.  ed  rame  fi  Trova  a carte  343.  di  quel  Tomo  XU. 
Napoli  nel  1 596.  della  R Accolta  degli  OpufttH  Scientifici  . » Fi- 

(s)  Nel  Cap.  iv.  dell'  accennata  foa  feconda  Mefiti . 
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è incilà  l’ effigie  di  S.  Veronica  , che  tiene  il  panno  lino  coll’  ima- 
gine  vBkA  icon  del  Salvatore  . Di  quello  Monumento  è ornato 
pure  il  frontefpizio  della  prima  edizione  de  facrìs  Chrifiianorum 
Baltici s . Il  P.  Paciaudi  impiega  più  della  metà  della  Prefazione* 
nello  (piegare  e l’uno  e l’altro  di  quelli  rilpettabili  Monumenti, 
per  rilevarne  la  loro  utilità  nell*  illuflrare  la  làcra  Storia  dellaj 
Chielà  ; per  abbattere  gli  errori  degli  Eretici  j e per  emendare  i 
sbagli  corfi  tra  gli  Scrittori  delle  colè  làcre.  L’invocazione  de* 
Santi , ed  il  culto  delle  làcre  Imagini , con  si  fatti  rimafugli  dell* 
Antichità  fi  dimoltra , fi  illultra  , fi  conferma  j le  fàcre  Origini 
Crilliane  fi  fcuoprono.  Non  fu  Mariano  Scoto  il  primo,  che  del 
culto  renduto  a S.  Veronica  , che  in  panno  moftra  effigiato  il 
Volto  fanto  del  Redentore , ne  abbia  fatta  menzione,  come  pen- 
iarono  il  Tillemont , il  Baillet , il  Serry . La  nollra  Theca  d’ ar- 
gento lo  dimollra  più  antico  di  tre  o quattrocento  anni  . Dopo 
la  Prefazione  s’incomincia  l’Opera  con  una  introduzione  dettaj 
grecizando  eisoaos  , in  cui  fi  raccoglie  quanto  delle  Lavande , e 
de’  Bagni  edificati  per  ulb  di  effe  fi  trova  ne’  Scrittori  della  età 
a noi  più  remota . Si  determina  cofa  intenda  1’  Autore  colla  de- 
nominazione di  Bagni  de ’ Chrijlianì , de’  quali  a trattarne  Ango- 
larmente ed  appollatamente  affcrilce  effere  egli  il  primo  . Indi 
dedica  ed  indirizza  1’  Opera  medefima  al  primo  Mecenate  di  efc 
là  il  fignor  Cardinale  Giufeppe  Spinelli  . Ne’  primi  undici  Capi 
del  Trattato  fi  raccoglie,  fi  cfàmina  , fi  approva  o fi  rigetta.», 
quanto  dell’  ufo  de*  Bagni  de’  Crifliani  e (acri , e non  (acri , fi 
trova  ne*  Padri , ne*  Scrittori , ne’  Condì;  , nelle  Leggi  Impe- 
riali , negli  avanzi  dell’  Antichità  làcra  e profana  : e forlè  ade- 
rir potrebbefi  non  effervi  nell’  oggetto  colà , che  fia  sfuggita  al- 
le ricerche  del  perlpicaciffimo  Autore.  Nel  Capo  xn.  fi  difeor- 
re  del  Capitilavio , che  fi  usò  nelle  Spagne , e nella  Francia  : di 
quella  de*  piedi  ufitatiffima  tra’  Riti  e Collumi  della  Chielà . Nel 
xiii.  del  lavar  delle  mani,  fuoi  ufi,  Icopo,  e ceremonie.  Paifa 
quindi  il  P.  Paciaudi  a trattare  de’  Vali  ad  ulb  delle  varie  La- 
vande, o var;  loro  modi;  delle  Conche,  e Vafche,  Catini,  Am- 
polle di  marmo , ed  altri . Tratta  pure  de’  Fonti , de’  Pozzi , e 
de’  làcri  Riti  che  circa  di  effi  fi  fono  dagli  antichi  praticati.  Nel 
Capo  xvu.  viene  traile  Lullrazioni  quella  de\Y  Acqua  Santa , chej 
tutt’  ora  fi  conferva  nella  Chielà . L’ antichità  di  quella , i var;  Ri- 
ti di  benedirla , il  minillro  della  benedizione , gli  effetti  di  effa  già 

bene- 
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benedetta  ; gli  errori  di  chi  s’ è accinto  a difcreditarla  , o abolir- 
la, fono  l’oggetto  di  quello  luogo.  Nel  Capò  xvm.  ed  ultimo  ri- 
fonde l’Aufore,  e confuta  quanto  dagli  Eretici  nemici  delle  làcre  co- 
ftumanze  della  Chielà  Cattolica , è flato  oppofto  a’  punti  più  rilevanti 
trattati  nell*  Opera  De  facris  Cbrijlianorum  Baltici! . Opera  dotti  (lima, 
e che  al  parer  noftro,  fenza  pregiudicare  al  merito  fingolariflìino  di 
tutte  le  altre , e di  ciafcheduna  di  effe , crediamo  la  più  rifpettabilej 
tra  quante  ha  prodotte  fin  ora  la  penna  del  P.  Paciaudi , e per  la  unio- 
ne di  valla  erudizione  e lacra  e profana  che  la  compone , e perchè  uti- 
lilfima  alIaChiela  collo  fviluppare  i (acri  Riti  > ed  antichi  collumi  de* 
Crilliani . 

XVII.  De  Rebus  Sebafliani  Paulii  Congregano  ni s Mitri s Dei  Coni - 
mentarius  Epijlolaris  ad  Scipionem  Maffejum . Neapoli  Pridie  Nona: 
°Jul'as  1 7$i.  Excudcbat  Novellus  de  Botti s . in  4.  di  pagine  14.  Fu  ri- 
prodotto tale  quale  dai  Pagliarini  in  Roma  nel  loro  Giornale  de * Lette - 
rati  per  Panno  1751.  nel  Tomo  x.  Artic.  xxxi.  a carrelli  — 334.  II 
chiarifiimo  Dottor  Giovanni  Lami,  ce  ne  ha  dato  un  Ellratto  nelle  lue 
Novelle  Letterarie  per  lo  lleffo  anno  1 7$  1 . a carie  6 1 8.  Il  non  men_, 
dotto  che  pio  P.Federigo  Sartefchijfu  degno  Rettor  Generale  de’  Che- 
rici  Regolari  della  Madre  di  Dio , De  Scriptoribus  Congreg.  M.  D.  Ro- 
ma 175$.  in  4.  all*  Artic.  xlvii.  pag.304  — 306.  fórma  l’Elogio  del 
P.  Paoli  con  un  rillretto  del  noftro  Commentarmi  Epijlolaris , ed  tu 
carte  51$.  e 3 16.  ne  riporta  edeferive  un  lungo  fquarcio . Il  P.  Pa- 
ciaudi in  quello  Opufcolo  premette  il  Ritratto  del  P.Paoli  da  eccellen- 
te bolino  indiò  in  rame , in  fórma  di  medaglia , nel  di  cui  rovefeio  fi 
legge  quel  di  Properzio  ni.  Elcg.  I.  At  non  ingenio  §Juafitum  nomen 
ab  avo  excidet . E lòtto , Paullus  M.  Paciaudius  Cler.  Reg.  Dulcijjima 
Memoria  Caujfa  . Il  Contentano  comprende  la  Vita  del  P.  Paoli 
Icritta  colla  nota  vivacità  ed  eleganza  del  P.  Paciaudi , il  quale  vi  haj 
aggiunto  il  Catalogo  ben  numerolò  delle  di  lui  Opere  ; Catalogo , che 
alquanto  più  copioló , e più  diffufó , perchè  ragionato,  e in  diverfi 
luoghi  con  documenti  di  erudizione  illuftrato , fi  ha  dal  nominato  poc* 
anzi  P.  Sartefchi  nell'  indicato  luogo  a carte  3 07  — 3 14. 

X Vili.  Diatribe  qua  Graci  Anaglypbi  interpretano  tradì  tur . Ro- 
ma 1 7 $ 1 . ex  Typcgraphia  Palladi s . Excudebant  Nicolaus  & Marcus 
Palearini . in  4.  di  pag.29.  S’ indirizza  a Motuig.  Nicolò  Oddi  allora 
Vicelegato  di  Romagna , dipoi  meritevoliffimo  Cardinale,  il  quale 
colla  virtuofa  fùa  curiofità  diede  al  P.  Paciaudi  l’occafione  di  {tende- 
re la  prclènte  Diatribe , o fia  Dilfertazione . Aveva  egli  lèco  portata 

da 
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da  Venezia  a Ravenna  , ove  rilèdeva  , ed  ove  nel  luo  Palazzo 
avea  adunata  un’Accademia  d’uomini  dotti  , e di  ftudiolà  gio- 
ventù, la  figura  del  dilègno,  o imagine  d’ un’ antica  greca  Scol- 
tura lèpolcrale , in  cui  traile  altre  colè  vedonfi  elprelfe  due  ma- 
ni aperte  diftefè  all’  insù  verlò  il  Cielo  . Domandò  iL  Prelato  co- 
là quelle  denotaftero  . II  noftro  Scrittore  rivolgendo  la  Tua  men- 
te alla  Teologia  degli  antichi  Gentili , da  cui  permetteva!]  il  man- 
dare imprecazioni  a*  Numi  nel  calò  di  qualche  improviià  difgra- 
zia,  o che  una  morte  immatura  togliere  un  qualche  caro  con- 
giunto, ditte  ettère  di  tali  imprecazioni  indizio  quelle  mani.  Non 
pago  il  Vicelegato  ne  chielè  le  prove , e partito  da  Ravenna  il 
Paciaudi,con  Tue  lettere  lo  follecitò  a ricercarle,  e Renderle  in 
carta  . Ecco  come  talvolta  fi  trovano  i dotti  impegnati  a for- 
mar de’  Libri , a’  quali  non  avrebber  penfàto . Diedefi  il  noftro 
Scrittore  ad  unire  quanti  mai  potè  ottervare  monumenti  d’anti- 
chità , in  cui  del  noftro  fimbolo  delle  mani  o fi  facette  menzio-» 
ne,  o le  ne  elprimette  la  figura.  Dubitò  lè  riferir  fi  potette  ad 
una  qualche  preghiera  di  felicità . Ne  riportò  le  ragioni  , e lo 
congetture  ne’  primi  palfi  , nelle  prime  carte  del  fuo  fcritto . 
JMa  vinto  poi  dal  più  forte  del  ragionare  fi  diede  dalla  pag.  xl. 
a ftabilire  con  tutto  l’apparato  de*  documenti  quella  fua  opinio- 
ne , che  da  primo  in  Ravenna  aveva  accennata  al  Prelato  : o 
fifsò  ettère  il  fimbolo  delle  mani  alzate  al  Cielo  ne’  monumenti 
lèpolcrali  degli  ftolti  antichi  fuperftiziofi  Gentili,  indizio,  légno, 
prova , delle  imprecazioni  da  elfi  lanciate  in  legno  di  rammari- 
co e di  doglianza,  contro  i loro  Numi  medefimi.  Il  P.  Paciau- 
di  nella  feconda  lua  edizione  De  facris  Chvìjlhnorum  Balneis  l’an- 
no 1758.  di  quella  fua  opinione  diede  un’ altro  documento  (col- 
pito in  marmo,  ed  oftervato  da  etto  in  Napoli.  Vedali  di  quel- 
la il  Capo  xiv.  a carte  137.  e 138. 

XIX.  skiaaio#ophma  Jive  de  Vmbclla  Gejlatione  Commentarmi . 
Roma  1 7 5 z.  ex  Typographia  Palladi s , excudebant  Nicolaus  & Mar- 
cus Palearini  . in  4.  di  pagine  64.  Monfignor  Innico  Caracciolo 
Arcivefcovo  di  Calcedonia , Nunzio  alla  Repubblica  di  Venezia, 
fu  il  Mecenate  , a cui  è diretto  il  prelènte  Comentario  , chc_> 
dal  perticaci  Rimo  P.  Paciaudi  fi  attendeva  fino  dal  1744.*  Egl* 
medefimo  nel  1747.  l’aveva  prometto  nella  fua  Dijjert azione^» 

/opra 


' (1)  A.  F.  CtH  Muftì  GMrmcei  ilb*ftr»tA . F Urenti*  1744.  Cap.xvr.  pag.78* 
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/opra  una  Statuetta  di  Mercurio  * , della  quale  detto  abbiamo  di 
(òpra  : ed  ora  nella  Introduzione  di  eflTo  > che  chiama  al  (olito 
Tuo  grecizando  ppoaiwe  , alla  pagina  2.  ci  aflicura  edere  fcorfi 
già  varj  anni  dacché  l' aveva  in  pronto  * . Perchè  poi  traile  tan- 
te  colè  ufate  dagli  antichi , abbia  il  nodro  Scrittore  fcelto  l'Om- 
brella  , apprender  lo  polliamo  da  edò  medefimo , il  quale  nella 
citata  Introduzione  a carte  ?.  (crive  dell'Ombrella:  argumentum 
non  ita  tritum  ac  pervulgatum  effe  puto , ut  curiojis  oculis  perjpici 
non  poffit . Multi  lìquide  m de  Pileo , de  Calighi  de  Toga  , de  Pal- 
lio y de  Antilis  y Fibul'ts , Armillis , de  Cingulis  veterum  difputarunt  : 
ac  ea  omnia , qui  bus  hominum  Vita  regi  tur  , ac  fujlentatur , Com- 
mentario aliquo  illujlrarunt  : tiemo  unus  , quod  feiam  > ea  qua  dc_*» 
Vmbellis  in  antiquis  fcriptoribus  diffidata  atque  difperfa  Junt  , co- 
pulavit  atque  collegi t . Di  nove  Capitoli  conila  il  Commentariusy 
ne’  quali  dottamente  unito , e con  giuda  critica  ridotto  fi  trova 
.quanto  dell’ufo  dell’ Ombrella  avvi  nella  Religione,  nella  Mito- 
logia, ne*  codumi  degli  antichi  Gentili  . L’ultimo  Capitolo  , ed 
è il  ix.  è riforbato  all’  ufo  dell’  Ombrella  nelle  Ceremonie  e Ri- 
ti de’  Cridiani . Premette  il  P.  Paciaudi  incifà  in  rame  sì  1*  una 
che  l’altra  parte  d’ un  Vafo  di  terra  cotta  detto  Sextarium  po- 
tatorium  prefo  dal  Mufèo  del  fignor  Felice  Maftrilli  Patrizio  Na- 
poletano . In  una  parte  vi  fi  vede  molto  bene  effigiato  un  uomo» 
che  (è  ne  và  al  bagno  poflo  in  luogo  (coperto  all’  aria  , e per- 
ciò coprendoli  la  teda  coll’Ombrella  diftefà  ; e nell’altra  Io  dedo 
uomo  che  efeito  dal  bagno  fi  afeiuga  . La  Spiegazione  fi  trova_» 
nel  Capitolo  vii.  dell’  Opera . Nel  frontefpizio  poi  del  Comentario 
fi  riporta  incifà  un*  antica  Gemma  che  rapprefenta  un  Vefcovo 
a cavallo  vedito  degli  Abiti  Pontificali  , preceduto  dal  Crocife- 
ro, e feguitato  da  altro  minidro  che  gli  porta  l’Ombrella.  La 
ebbe  il  nodro  Scrittore  dal  Mufèo  del  chiaridìmo  Commendator 
Vettori  . Ed  un’  altra  fimiliffima  da  Firenze  gliene  comunicò  il 
rinomato  Barone  Stofch . Quedo  difègno  fi  riporta  anco  nell’  ulti- 
mo Capitolo  del  Comentario  , ove  il  P.  Paciaudi  ricercandone  la 
(piegazione  penfà  figurarli  in  edò  Giovanni  III.  Vefcovo  di  Pavia 
adiinto  a quella  Chiefà  nell’  884.  Non  (òlo  la  fodanza  ed  il  midollo 

delle 

(1)  Nel  f.  xrt.  fa  e latine  formarne  un  fot  Corpo,  e darlo  atta* 

(2)  Pensò  il  P.  Paciaudi  di  tradurre  in  lati»  luce,  e dar  luogo  in  quello  anco  al  Contenta» 
tino  tutto  quel  che  fino  al  17$ a.  in  volgare  ita-  rio  prefente  . Ma  le  idee  , ed  i penfteri  degli 
liano  aveva  Campato  , ed  inficine  colle  Opere#  uomini  (operano  d’  ordinario  nel  numero  i fatti. 
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delle  Opere  del  P.  Paciaudi  fono  piene  di  foelta  erudizione  , maj 
per  fino  i loro  ornamenti  e le  frangie. 

XX.  De  Beneventano  Cereris  Augu (l<s  Menfore  eShittsis  . Roma 
17ÌJ.  ex  Typogr.aphia  Palladi s . Excudebant  Nicolaus  & Marcus  Pa - 
learini 1 . in  4.  di  pagine  47.  Si  legge  riftampata  , ed  inferita  a carte 
319  — 3$o.  nel  primo  tomo  del  Thefaurus  Antiquitatum  Benevento.- 
navum  del  chiarifi  Canonico  Giovanni  de  Vita,  dipoi  Veficovo  di  Rieti, 
pubblicato  in  Roma  nel  17^4. ,n  foglio  grande  dagli  fteffi  ftampatori 
Pagliarini . Intento  il  Canonico  de  Vita  ad  illuftrare  gl’  antichi  Monu- 
menti , de’  quali  abonda  la  Tua  Patria  , olfervò  efiftere  nel  muro  della 
Città , e nella  Torre  detta  dal  volgo  Santo  Panaro  , un  BaflTorilievo  in 
marmo , che  con  voce  greca  dice  Toreuma , rapprefèntante  una  per- 
fona  che  per  una  corda , cui  è attaccato , tiene  colla  mano  un  Vaiò, 
come  un  botticello  di  legno , o uno  ftaio  , modiunt  in  latino , ftretto 
nella  fomroità  con  due  cerchi , e da  tre  nel  fondo  } foftenuto  da  var; 
piedi  formati  dal  legno  del  Vaiò  medefimo,  de*  quali  nella  parte  che 
inoltra  il  marmo  , fo  ne  vedono  tre . Nc  mandò  in  Roma  un  difegno 
al  P.  Paciaudi  dimorante  nella  Cala  di  S.Silveftro  a Monte  Cavallo , e 
lo  richiefe  di  fargliene  una  fpiegazione , S*  aecinfè  quelli  all’  operai . 
Pensò  figurarli  nel  marmo  un  antico  Mifuratore  di  grano,autorizzato 
all’  impiego  da  pubblico  augufto  Magiftrato  : efpofo  quello  lùo  penile- 
re  nell’ Opufcolo  prelènte,  che  fpedl  al  Canonico  in  data  de’  1 z. Apri- 
le 1753.  Diciotto  fono  i paragrafi  ,n  cu*  **  diftingue.  Siepone  ne* 
primi  otto  l’origine  e l’antica  politia  de’  pubblici  Milùratori  ; e de 
generi  diverfi  che  miforar  fi  ponno ..  Si  patta  indi  al  Mifurator  Bene- 
ventano, fi  pongono  in  villa  le  Tue  qualità  e prerogative  j la  condi- 
zione e dillinzione  de’  Milùratori  del  grano  ; la  grandezza  e capacità 
della  mifora.  E qui  nel  §.xi.  fi  fa  una  digreflione  , ed  eruditamente^ 
fi  difeorre  delle  milure  dell’  olio , del  vino , e delle  muletre  ulàte  per 
mifurare  il  latte.  Ove , o in  quale  luogo  della  città  , o paefè  , abitai 
foro  i Milùratori  ; la  Religione  che  fu  di  elfi  particolare  ; le  leggi  al- 
le quali  furon  lòggetti , fono  tutte  dotte  ricerche  del  noftro  Scrittore 
dirette  ad  illuftrare  il  BaflTorilievo  Beneventano  : e finalmente  nel 
§.  xviii.  conchiudefi  col  ricercare  i fimboli  del  Mifuratore,  e dellaj 
mifura  apud  veteres  Chrijlianos . La  figura  del  BaflTorilievo  incilà  ia> 
rame  fi  premette  dal  P.Paciaudi  al  paragrafo  fecondo.  Un  altro  efom- 
plare  di  clfa  più  in  grande  dal  Canonico  de  Vita , come  più  conforme 
all*  originale  del  marmo , e quello  più  rattòmigliante  , fi  dà  nellej 
Panali,  ■ . . S Anti- 

(1)  In  gueft’  Operetta  il  P,  Paciaudi  $'  intitola  Iftorico  dell*  Ordina  Gerofoli aitano  , 
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Antiqua  Infcriptàonet  Beneventana  in  decem  CfoJJes  diJlribUta > ac 
notis  illuflrata , da  elfo  fòggiunte  nello  ftelfo  Volume  del  Thefau- 
rus  Antiquitatum  Bcncvcntanarum , nella  Claflfe  terza  a carte  xv. 
Ove  in  una  nota  ben  erudita  lodandoli  e facendoli  grande  ftima_* 
della  Spiegazione  Paciaudiana , le  ne  fuggerilcono  altre  » che  lèn- 
za toccar  1*  inverilìmile  dar  fi  potrebbero  ad  una  figura  cl>e  lèn- 
za infcrizion’  alcuna  , altro  fimbolo  non  ha  clic  il  Modio . Il  Col- 
legio de’  Fornari  aveva  la  fua  Milùra  , ed  il  luo  Mifuratore  . Si 
trovano  antiche  lapidi  , in  cui  fi  legge  sbmomi  modio  sanco  , o 
modio  tidio  sbmosti  : e perchè , loggiunge  il  de  Vita,penlàr  non 
polliamo  che  il  noftro  Baflforilievo  ci  rapprelènti  una  divinità  ve- 
nerata da  i Romani , c da  i Sabini  ! Qui  ci  vuole  un  giudice  com- 
petente di  limili  queftioni . Dell’avere  il  de  Vita  riprodotto  il  Baf- 
fòrHievo , già  {piegato  a di  lui  iftanza  dal  P.  Paciaudi , può  vederli 
quanto  riflette  il  dottiflìmo  Prelato  Monlignor  Stefano  Borgia  per 
Io  fuo  fàpere  della  Romana  Prelatura  pregio  e decoro  , a carte  tur. 
e liv.  della  fua  Prefazione  al  Volume  primo  della  Parte  terzaj 
delle  Memorie  ljloricbe  della  Pontifìcia  Città  di  Benevento , pub- 
blicato in  Roma  nel  i q6g.  colle  Rampe  del  Salomoni. 

' XXL  De  Cultu  S,  Joannis  Baptijla  Antiquitatcs • Chrijliana . 
Accedit  in  veterem  ejufdem  Ordinis  Liturgiam  Cotnmentarius . 
Romx'ij’)').  Excudébant  Fratres  Paleari ni  ad  Tbeatrum , Pumpeiì . 
in  4.  reale  di  pagine  458.  comprelò  l’Indice  delle  colè. memo- 
rabili. Nell*  incominciarli  del  Libro  fi  contano  altre  pagine  xxvii. 
nelle  quali  precede  la  Dedicatoria  all*  inligne  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  riftretta  in  una  Infcrizione  : lègue  la  Synopfi , o fia  il  ri- 
flretto , e l’ argumeuto  delle  Dilatazioni , che  1’  Òpera  compon-, 
gono  ; e quelle  fono  nove  elfendo  ognuna  di  elfe  ripartita  in  più 
Capitoli . Entrando  nell*  Opera  s’ incontra  fubito  un  PraloquiuvLJt 
in  cui  l’ Autore  dottamente  rende  conto  de’  motivi  che  a compor- 
la lo  hanno  indotto  : fa  menzione  delle  Orazioni  de’  làmi  Padri  in 
lode  di  S.  Giovanni  Badila  ; de’  moderni  Scrittori  che  delle  di  lui 
azioni  han  trattato  j da  conto  del  proprio  lùo  fcritto  ; del  perchè 
lo  habbia  dedicato  al  mentovato  Sommo  Pontefice  ; tratta  ancora 
del  Gran  Maeltro  di  Malta . Delle  nove  Dilfertazioni  le  prime  tre 
riguardano  e compirono  il  primo  Icopo  del  Libro  , c fono  delle 
Chielè  fabbricate  ubique  gentium  beatijjìmo  Pracurfori  antiquttut 
dedicati s = De  Baptijleriis  numini  tf  tutela  S.  Jobannis  Baptijla 
commendati s — De  Pejlis  in  honorem  S.  PracurJ'ori s ab  Ecclcjìa-» 

. , 1 univer - 
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univerfa  peraclis  . Le  altre  lèi  Difler razioni  riguardano  la  Liturgia 
della  Chieià  sì  latina,  che  greca,  e le  preci  nelle  Felle  del  San- 
to, le  Imagini  , le  (acre  Reliquie  t le  Hierothaca , i Dyptici  ; i 
Riti  non  (acri  introdotti  nelle  lòlennità  di  elfo . L’ ultima  Diller- 
tazione  è tutta  propria  dell’  Ordine  Gerololimitanp  complcFlcns 
DiJ qui fittone  s in  Ritus  ali  quo  s Ecclejìa  S.  J ohannis  HicroJ'olymita - 
ni  . È quella  fi  conchiude  con  un  Vetus  Kalendarium  Ecclejìa 
S,  ohannis  Rodi . Ornata  è 1*  Opera  di  varie  Tavole  , e Monu- 
menti aliai  bravamente  incili  in  rame  ; come  anco  di  varie  In- 
fcrizioni . Dir  polliamo  aver  qui  il  P.  Paciaudi  riunito  quanto  dir 
fi  può  intorno  al  Culto  del  S.  Precurfore . 

XXII.  ¥ incus  facci'  Agri  Bononicnfìs  jujfu  ftnFli  jjìmì  Domini 
Ncjlri  Benedigli  XIV,  P,  M,  Commentario  illuflratus . Roma 
Excudcbant  Fratres  Palearini  , in  4.  di  pagine  53.  Il  Pozzo  di  • 
pietra  trovato  nell’  Agro  Bolognelè  , in  una  poflelfione  de’  Pa- 
dri Domenicani,  nel  luogo  detto  Macaretolo,  o Macereto,  che 
più  precilàmente  direbbe!!  di  pozzo  la  Iponda  , o la  bocca  , o 
l’imboccatura  , e che  molto  bene  fi  efprirae  colla  voce  grecaj 
irtpKrpófMov  , nel  frontelpizio  del  prelènte  Contentano  fi  vede  in- 
cito in  rame  diligentemente  sì  da  una  parte  che  dall’  altra  . Nel 
Tuo  contorno  in  due  righe  incavate  a forza  di  (carpello , prelèn- 
ta a chi  lo  riguarda  la  (èguente  Infcrizione  : 

A POLLIMI  . GBNIOQVE  . AVGVSTI  . CABSARIS  . SACRVM  . D.  S.  P. 

L.  APVSVLHMVS  . L.  L.  BROS  . MAG1STBR  . PvTfiVM  . PvTbAL  . LAVRVS. 

Quella  dal  P.  Paciaudi  così  s’ interpreta  * : Lucius  Apufulenus  Ludi 
Libertus  Eros  fuo  impendio  Lauretum  feruit , in  quo  prò  0 Flavio 
Divi  Filio  de  Bonmenji  Colonia  egregie  promerito  , J'acra  fierent , 
quorum  ipfe  Magijler  PraJ'efque  ejjet . Et  quia  in  re  divina  hacien- 
da viva  puraque  opus  erat  aqua  » de  fua  pecunia  puteum  illis  jujjìt 
defodi , quem  deinde  marmoreo  Ttptrpo/riip  communivit , atque  hac 
omnia  Apollini , Gcnioquc  Augufli , cui  litabatur , fiera  , devotaque 
cjfc  voluit^  A dire  il  fuo  parere  fui  delcritto  Monumento  fu  ri- 
ducilo il  nollro  Scrittore  dall’  immortai  Pontefice  Benedetto  XIV. 
con  viglietto  fcritto  per  mano  di  Monfignor  Ciampiedi  fuo  fami- 
gliar Segretario  . Se  alle  richielle  de’  privati  aveva  egli  con  tanta 
diligenza  ed  attenzione  corrifpollo  , dobbiamo  ben  penlàre  che  con 
tutto  lo  sforzo  del  fuo  Papere  fi  adoperane  in  quella  venutali  dal  dot- 
tiffimo  Sovrano , e Sommo  Gcrarcha  della  Chieià , Ad  elfo , com’era 

S z del 

(1)  A cane  5 1.  e sa.  del  prefcine  Comentario  . . , , 
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del  dovere , egli  dirige  la  Operetta  che  diftingue  in  due  parti  : la 
prima  in  cinque  divertì  paragrafi  tratta  de’  Pozzi  degli  antichi , del- 
le varie  loro  fpecie , e vario  ufo.,  fervendo  come  d’ introduzione,  e 
di  difpofizione  all’intento  principale  ; -e  perciò  il  P.  Paciaudi  grecizan- 
do  la  dice  1 Tetqctrxfvctrixtìv . Sul  finire  di  cfla  il  noflro  Scrittore  dà 
conto  d’  una  ipicgazione  del  noftro  Pozzo  fatta  in  lingua  italiana  dal 
P.  Abate  Giancrifòftomo  Trombelli  chiaro  fplendoredel  Tuo  Ordine , 
molto  diverfà  dalla  Tua  . Pensò  quel  valent’  uomo  che  il  Pozzo  non_* 
fotte  (acro , ma  fcavato  ed  ornato  ad  ufo  de*  pellegrini  ; che  quel  Ge- 
nio di  Ce  fare  nella  Infcrizione  fi  riferifea  non  ad  Ottavio  Augullo , ma 
a Nerone  Imperatore  ; e che  L.  Apufuleno  non  fia  fiato  che  un  pafto- 
re  di  pecore,  Magifìer  pecoris . In  quefta  fòrta  di  fiudjj  vince  il  palio 
chi  è più  felice  nell’  indovinare;  ma  indovinare  coerentemente  a’  do- 
cumenti della  Storia , e dell’  Antichità . 

XXIIf.  De  Athletarum  ktbisthsei  in  Palajlra  Gracorum  Com - 
mentarioìum.  Roma  17^6.  Excudcb&nt  Fratrcs  Puledri  ni . in  4.  d^ 
pagine  33.  Si  diftingue  in  ix.  paragrafi , e s’indirizza  al  chiariffimo 
Conte  de  Caylus  Socio  della  Reale  Accademia  delle  Belle  Lettere  di 
Parigi . L*  origine , e l’ occafione  dell’  amicizia  e letteraria  corrifpon- 
denza  , ch’ebbe  il  P.  Paciaudi  con  qtiefto  infigne  fautore  delle  Lette- 
re , e delle  belle  Arti  ; non  meno  che  della  prefènte  Operetta , fi  efpo- 
ne  nel  primo  paragrafò  di  efia . Negli  otto  fufieguenti  raccogliendoli 
quanto  e ne  Greci,  e ne  Latini  Scrittori , fi  trova  di  confacente  e pro- 
prio dell’  oggetto  propofto , di  quello  fi  rende  una  ben  fondata  e niti- 
da fpiegazione . Furono  i Cubifti  prefio  gli  antichi  Greci’ una  (pedo 
di  Saltatori  ; Cettiuatores  in  latino  tra  i Circulatores . Uno  di  efii , cd 
è l’ oggetto  del  prefènte  Libro , fi  vede  efprefiò  in  un  Sigillo  di  bron- 
zo del  MuftoContucciano  , che  incifò  in  rame  ne  forma  l’ornamen- 
to del  frontefpizio.  Efprime  e rapprefènta  un  uomo  con  Galea  in  teda, 
e nel  refto  tutto  nudo , fè  non  che  ha  i campeftri  a’  genitali  : ferma  le 
mani  fui  Petuaro,  o dir  vogliali  Podio;  ftà  col  capo  all’  ingiù  verfò  la 
terra  ; col  corpo  , e co’  piedi  dirizzato  all’ insù  verfò  il  cielo.  Un  al- 
tro , ma  efprefiò  in  altra  e diverfa  politura,  fi  ofierva  in  una  Gemma.» 
del  Mufèo  del  nominato  fignor  de  Caylus,  che  diligentemente  dile- 
guato, ed  incifò  in  rame,  ha  fatto  imprimere  il  P.Paciaudi  in  qucft’iftef 
fa  fua  Difierrazione , o Comentariolo  nel  §.  vi.  a carte  20.  AI  no- 
ftro Scrittore  devono  gl’  Eruditi  l’avere  una  piena  cognizione  d’  una^ 
fpecie  di  Saltatori , de’ quali  fe  ne  fàpeva  poco  aliai , ed  in  confidò. 

Il 

(1)  Ivi  a cute  9.  . . , 
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11  più  volte  nominato  chiarilfimo  Dottor  Lami  diede  conto  di 
quello  noftro  piccolo  Comentario  nelle  Tue  Novelle  Letterarie 
Rampate  in  Firenze  Tanno  1757.  a carte  $09.  — fio. 

XXIV.  Ad  Nummos  Confutare s itlviri  Marci  Automi  Animai* 
verjtones  Pbilohgica . Acccdit  Explicatio  Tabula  Peloponncnfu . Ro- 
ma 1757.  Excudebant  Fratres  Paicarini,  in  4.  di  pagine  116.  con 
Tavole,  Medaglie , ed  altri  antichi  monumenti  incili  in  rame.  Di- 
flinguefi  il  Libro  in  dieci  Sezioni  ; e di  quelle  lì  legge  T Indico  , 
ed  il  rillretto,  o fia  Sommario  d’ognuna  , nelle  ultime  quattro  pa- 
gine; s’indirizza  poi  al  chiariamo  Conte  Francefco  Roncalli  Bre- 
feiano  , e ProfelTor  di  medicina  , il  quale  con  Tua  lettera  avea  ri- 
chiello  il  nollro  Scrittore  del  fùo  parere  e lentimento  Hi  d’  una 
antica  Medaglia  fpettante  al  celebre  Triumviro  xMarc’ Antonio , in 
cui  da  una  parte , tra  i Labari , e T Aquila , militari  divilc  de’  Ro- 
mani , fi  legge,  lbg.  xxx.  cioè  Legio  trigeJÌTTia ; e nell’ altra  ò (col- 
pita una  Trireme  Pretoria  con  lòpra  amt.  avo.  iiIviro.  Ed  ecco 
l’occafione  del  Libro  . Il  P.Paciaudi  con  vallo  apparato  d’erudi- 
zione dedotta  e dagli  antichi  , e da  moderni  Scrittori , tratta  dif- 
fulamente  dell’accennata  Medaglia;  ne  prova  la  fincerità , il  non  elfer 
fìnta  , o imaginata  dall’  impollura  : prova  edere  fiate  le  Legioni  Ro- 
mane non  lòlo  xxm.  o xxv.  ma  anco  xxx.  e fino  a xxxv.  e più, 
non  tanto  ne’  tempi  di  Traiano , e d’Augufto , ma  anco  del  Triumvi- 
rato . Ragiona  full’ antica  Nave  detta  Trireme;  e con  i monumen- 
ti giunti  a noftri  tempi  ne’  metalli , ne’  marmi , e nelle  pitturo , 
ne  fviluppa  l’origine,  Tufo,  la  ftruttura,  e la  forma  cotanto  di- 
fputata  e dibattuta  tra  i dotti  ne’  partati  lècoli  : vuole  che  i Re- 
matori fòdero  in  erta  fituati  non  in  un  iftertò  piano  , ma  gli  uni 
fòpra  gli  altri  in  piani  divertì . 

Traile  colè  rare  e belle , che  in  quello  luogo  cfpone  l’Auto- 
re, v’  è indio  in  rame  il  difegno  d’ una  pittura  olfervata  in  Roma 
nel  1724.  tra  i ruderi  del  Palazzo  Palatino,  e nel  1740.  (piegata 
dall’ Inglelè  Turnbull  ; dilegnata  dal  chiari  Rimo  Cavaliere  Pier  Leo- 
ne Ghezzi , che  d’ aver  conofciuto , e per  molti  anni  trattato  con 
piacer  mi  (ovviene  ; il  quale  nell’  avvicinarli  il  fine  de’  fuoi  giorni, 
con  altri  non  pochi  graziofifinni  fuoi  difegni  ripolè  nell’  infigne  Li- 
breria Vaticana  . Rapprefenta  quella  pittura  una  Trireme  , in  cui 
flà  per  montare  un  Giovane , e v’è  una  Donna  nobilmente  vefti- 
ta  in  atto  di  ritenerlo  dall’  imbarcarli . Era  la  fteiTa  pittura  in  quel- 
la parte  orientale  del  Palazzo , che  fece  ornare  Augufto  . Nellaj 

Nave 


/ 


i4a  SCRITTORI  P 

Nave  didimamente  fi  efprimono  i diverfi  ordini  de  remi , e quello 
appartiene  allo  Icopo  principale  del  noftro  Scrittore  : il  quale  {pin- 
to  dal  virtuofo  ed  infàziabiì  genio  di  render  conto  d’ ogni  rimafii- 
glio  dell*  Antichità  , pattando  più  avanti , vuole  che  il  Giovane  in 
atto  di  montar  fulla  Nave  fi  a il  grande  Enea  Troiano  ; la  Donna-»- 
che  impedir  lo  vorrebbe,  la  celebre  Didone  ; il  Pittore  quel  Mar- 
co Lidio  Elota,  di  cui  parla  Plinio  H.  N.  Lib.  xxxv.  Cap.  x.  Gl’Ac- 
cademici  di  Lipfia  ne\Y  Atta  Eruditorum  per  l’anno  1758.  a car- 
te  58$.  —397.  lamio  un  bell’ Eftratto  dei  prefènte  Libro  del  Pa- 
dre Paciaudi , che  di  etto  dir  potrebbe!!  un  dotto  compendio . In- 
cominciano dal  far  un  elogio’ dell’ Autore  il  più  onorifico  che  idear 
fi  porta . Fanno  del  Libro  un’  elètta  analifi , uè  tralalciano  di  toc- 
care quanto  v’ è di  più  rimarcabile.  In  quefto  luogo  però  , che  è 
alla  pagina  3S9.  in  una  nota  ortèrvano  , che  il  Pittore  , di  cui  fi 
fa  menzione  nell’accennato  luogo  di  Plinio , non  è Ltditts,  ma  Ludius  : 
in  oltre  che  non  è quel  Marcus  Ludius  Elota , che  avanti  la  fonda- 
zione di  Roma  dipinte  il  Tempio  in  Ardea  ; ma  un  altro  Marcus 
Ludius  nominato  dallo  ftertò  Plinio  nel  luogo  medelìmo  . Neppur 
piace  a quegli  Accademici,  che  la  Donna  effigiata  nella  pittura,» 
fia  Didone,  ma  più  torto  quell’Anna  forella  di  ella,  che  fu  ille- 
cita di  trattenere , e non  lafciar  partire  Enea . Quefta  opinione  fi 
accorda  più  colla  Storia  efpretta  da  Vergilio. 

Nella  lezione  fèlla  fi  ragiona  dell’Augurato  di  Marc’ Antonio 
denotato  nella  xMcdaglia  con  quelle  parole  ani-,  aug.  fi  ragiona  pu- 
re delle  altre  dignità  fàcerdotali  da  etto  ottenute  nella  Repubblica, 
traile  quali  non  ammette  il  P.  Paciaudi  quella  di  Flamine  di  Diana 
Efefina  contro  l’opinione  del  chiariflìmo  Spanhemio  j del  quale  pe- 
rò fcrivecon  tale  {lima,  e tanto  riguardo , che  gli  Eruditi  di  Lipfia 
ebbero  a notare  nel  loro  Eftratto  a carte  391.  e 593.  Vti - 
nam  vero  omnes , qui  ab  aliis  dijfentiant , cofque  confutare  cupiunt , 
tandem  modejliam , eandemque  bumanitatem  adhibeant , quam  Pa- 
ciaudius  adhibuit  in  Spanhemio  confutando . 

Sin  qui  potea  dirli  aver  {odisfatto  il  noftro  Scrittore  alle  ri- 
chiefte  del  Roncalli . Ma  egli  è affai  difficile , per  non  dire  importi- 
bile  , il  ritenere  entro  fè  medelìmo , e de’  proprj  penfieri , quelle 
cognizioni  utili  e pellegrine,  di  cui  fi  abbia  piena  la  mente.  Il  Pa- 
ciaudi dopo  {piegata  la  Medaglia  dell’  erudito  Brefciano , aggiunge 
tre  altre  Sezioni , nelle  quali  tratta  dell’  arte  di  ben  giudicare  dell* 
antiche  Medaglie , e la  illullra  con  eruditiffimi  efempi.  Finalmen- 
te 
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te  nella  Sezione  x.  ed  è l’ultima  del  Libro , adempie  quanto  nel  fronte- 
Ipizio  di  erto  aveva  promelTo  con  dire,  Accedit  explicatio  Tabu- 
la Peloponnenjìs . E'  quella  Tavola  un  Baflòrilievo  in  marmo,  ofc 
lèrvato  in  Venezia  in  Caia  Grimani,  che  rapprefenta  un  Medico  - 
in  Taberna , abaco , Feriamentis  Chirurgici s , & Minijlro 
injlruóìa , artem  exercens  j al  quale  è giunta  una  Donna  da  lon- 
tano venuta  a cavallo  per  elfere  dalle  lue  indifpofizioni  curata,» , 
Nello  fpiegare  quello  Monumento  incomincia  l’Autore  dallo  fta- 
bilire  con  forti  rilconrri  d’erudizione  , che  anticamente  i Medici 
non  lòievano  andare  per  le  calè  degl’  infermi  } ma  quelli  piuto- 
Ho  venivano  a trovarli  nella  loro  bottega,  lludio,  gabinetto,  o 
camera.  Il  che  da  non  pochi  dotti  fi  è finillramcnte  interpreta- 
to, come  le  colà  folfe  che  derogale  al  Profefìòr  di  Medicina^, 
ed  alla  fua  dignità . Tra  que* , che  in  tal  guilà  han  penlàto  , di- 
verfi  fi  nominano  dal  P.  Paciaudi  , ed  avvi  tra  elfi  il  rinomato 
Heineccio  Antiquit . Rom.  Lib.  1.  Tit.  XXV.  §.X1X.  Operum  Tom.1V. 
della  Edizione  del  1747.  fatta  in  Ginevra.  Lo  che  è dilpiaciuto 
agli  Accademici  di  Lipfia  , come  può  rifeontrarfi  a carte  396. 
del  loro  Ellratto  . Del  rimanente  quanto  s’illullrino  i Medici  in 
quello  luogo,  e quanto  la  loro  arte  fi  efalti , e fi  celebri,  l’oC- 
lervarono  anco  i più  volte  mentovati  Accademici  , i quali  con- 
chiudono il  loro  Ellratto  con  dire:  Apparebit , opinamur , ex  bis 
quantum  Jtt  Paciaudi  ingenium  , quantum  optimarum  artium  pi- 
diurni  quam  dignus  ilio  Vir  Italia  ( avevano  nell’  incominciar  1*  Eftrat* 
to  celebrata  l’ Italia  , quale  Litterarum  fedem  , eloquenti a domici- 
lium  , Ì3  prxjlantijjìmorum  ingeniorum  Seminarium  quoddam. ) 
Verum  illud  quoque  apparebit  , multa  vel  ingenti  , doti  ri n a , ar- 
tiumque  pr a fidia  \ vel  pidii , laboris , exercitationifque  adju?nenta  , 
ad  antiqiiitatìs  reliquias  bene  explicandas  requi  ri . 

XXV.  Lettera  fcritta  al  Principe  di  Bifcari  nel  17^8.  in  età 
gU  manda  il  difegno  di  una  ingegttoj'a  e dotta  Medaglia  per  P Acca- 
demia degli  Etnei  inptuita  in  Catania . Trovali  nella  deferizione 
del  Mufèo  Bifcari  dall’Abate  Domenico  Sellini  llampata  in  Firenze 
nel  1775. 

XXVI.  Monumenta  Peloponnejìa  Commentanti  explicata  . Vo- 
lumen  primum  . Roma  ìyói.  ex  Typographia  Palladis  fumptibus 
Nicolai  13  Marci  Palearini . in  4.  reale  di  pagine  274.  comprelò 
I*  Indice  AuSlorùm  & Librorum , e 1*  altro  delle  parole  e colè  no- 
tabili . Si  premette  una  lunga  Prefazione  di  altre  pagine  xlii.  le- 
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guitata  da  i titoli  , c paragrafi  dell’  Opera  fino  alla  futteguente.» 
pagina  lv. 

— ■ ■ Volumen  fecundum  . Roma  1761 . &c,  come  (òpra  , e di 
pagine  51U  comprefi  gl*  Indici . Nel  principio  fi  premette  la  Syn- 
opji  , o fia  riftrctto  de’  titoli  e de*  paragrafi  in  altre  pag.  xxv. 
La  Prefazione  eh*  è nel  primo  Tomo,  conila  di  dodici  numeri 
marginali , o dir  fi  vogliono  capoverfi . Ne’  primi  quattro  il  Pa- 
dre Paciaudi  intraprende  la  difefà  degli  Antiquarj , de’  Studio!!  del- 
le Antichità  ( profane  e gentilefche , non  fàcre  e criftiane  ) con- 
tro chi  difàpprova  quella  lòrta  di  ftudio  e di  letteratura . Ma  nel 
num.  v.  pieno  d*  ingenuità  e di  candore  nota  degl’  Antiquarj  me- 
defimi  qualche  difetto  meritevole  di  dilàpprovazione  . Dà  conto 
dipoi  della  fua Opera,  la  quale  altro  non  è che  una  definizione, 
una  fpiegazione  delle  antichifiime greche  Intenzioni,  Statue,  Bu- 
lli, Balfirilievi , Urne,  ed  altre  anticaglie , che  formano  1*  infigne 
Mulèo  della  nobil  Famiglia  Nani  in  Venezia,  ad  elfa  acquiftato 
e venute  dal  Peloponnelò , da  fuoi  Antenati , o viventi , ebe  co- 
là o han  comandato  , o guerreggiato  . Diftinguonfi  que*  Monumen- 
ti in  Scripta , e Figurata  . I primi , cioè  i Scripta , altri  fono  gre- 
ci , e quelli  fi  contano  quarantacinque  : altri  lòno  latini  . Il  Pa- 
dre Paciaudi  lafciando  ad  altri  la  cura  d’ interpretare  i latini , non 
tratta  che  de*  lòli  greci  . Ognuno  de*  due  Tomi  fi  divide  itij 
prima  e feconda  Parte  , onde  quattro  fono  le  Parti  di  tutta  l’Ope- 
ra . Nella  prima  Parte  del  primo  Tomo  fi  (piegano  i Monumenti 
Scritti,  Scripta ; e dalla  pagina  So.  fino  alla  90.  s’incontra  una 
DilTertazione  Epillolare  lù  d’ una  Iterizione  greca  formata  in  un 
tronco  , o rocchio  di  colonna  fcannellata  , dal  Peloponnelò  nel 
1738.  portata  al  nollro  Mulèo  . Quella  DilTertazione  diretta  al 
chiarilfimo  fignor  Annibaie  Olivieri,  è lavoro  del  fu  dottiflìtno 
P.  Odoardo  Corfini  decoro  e Iplendore  non  meno  del  tuo  Ordi- 
ne delle  Scuole  Tic  , che  de’  Letterati  d’ Italia  ‘ : al  quale  poiché 
plenum  ingenui  pudori s ejl  fateti  per  quem  profeceris  , e (Tendo  io 
nella  mia  adolelcenza  fiato  Tuo  Scolare  di  Filolòfia  , confettò  di 
dovere  que’  lumi , e que*  principj  del  làpere , e del  retto  penlà- 
re  , che  giuftamente  annoverato  m*  avrebber  tra  dotti  , le  nej 

avelli 

(t)  Dello  fleflo  perspicaci  Almo  P.  Codini  » d*  una  mutila  e tronca  taCcrfeìone  elidente  in» 
ci  diede  il  P.  Paciaudi  nel  17(8.  a carte  139,  uaa  Calta  , o Vafo  marmoreo  , ritrovato  1109 
della  feconda  Tua  edizione  de putii  Chri liuto,  lungi  da  Pelerò  % chiamato  Njmphocum  dallo 
rum  Bulruii  , una  fclid&ma  interpretazione*  Beffo  P,  Paciaudi  » > 
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avelli  fatto  quel  buon  ufo  eh*  io  doveva . Nel  rimanente  del  pri- 
mo Tomo,  ed  in  tutto  il  fecondo,  s’illuftrano  i Monumenti  fi- 
gurati , de*  quali  alcuni  dottamente  fi  (piegano , altri  con  elegan- 
za dileguati , e da  mano  madira  incili  in  rame  , in  luogo  di  fplen- 
dido  ornamento,  fi  fpargono  quà  e là  per  i due  Volumi . L’Ope- 
ra nel  primo  Tomo , dopo  la  fèrie  de*  Titoli , e de*  Paragrafi , con 
una  fpecie  di  dedicatoria  encomiaftica  del  Mufèo , della  Famiglia,, 
cui  appartiene,  e del  nobil  Capo  di  erta,  s’indirizza  Ad  nobilijjì - 
munì  , eruditumque  Virum  Bernardum  Nanium  Patritium  Vene - 
tum , Senatorem  amplijjìmum  a Janciioribus  Reip . Confidili  a c Ne- 
gotti s . Il  dotto  Autore  delle  Novelle  Letterarie  ftampate  in  Firen- 
ze per  l’anno  17 1 6.  al  Num. xxxiv.  pag.  5^9.  dopo  aver  detta  la 
preferite  noftra  Opera  infigne  e per  la  mole , e per  la  copia  de ’ Mo- 
numenti del  Mufeo  Nani  in  ejja  illufirati  , olferva  come  il  Sena- 
tore di  effa  Mecenate , prima  di  trapalare  all*  altra  vita  , appena^ 
potè  vederla  tutta  imprefia  , ed  avanti  che  in  Venezia  fi  pubbli- 
ca fife  * . 

XXVII.  Cofiituzione  per  i nuovi  Regi  Studi . In  Parma  nella. 
Stamperia  Carmignani  , 176%.  in  4.  di  pagine  77.  Non  portaj 
quell’  Opera  che  il  Nome  del  Sereniamo  Reai  Infante  D.  Ferdi- 
nando . Fu  di  erta  incaricato  il  noftro  Scrittore  allorché  dai  Stati 
di  Parma , Piacenza , e Guaftalla , doveron  partire  i Gefuiti , cho 
vi  avean  tenute  floride  e numerofè  Scuole  j nè  fi  volle  che  vacafc 
fèr  nemen  per  uu  giorno  . E perchè  non  tutte  le  parti  del  nuovo- 
piano  poterono  in  un  fubito  avere  il  loro  compimento , dovè  il 
medefimo  Padre  Paciaudi  fare  (lampare  in  appretto  i feguenti  tro 
Opulcoli . ... 

XXV III.  Regolamento  per  le  Scuole  del  Diritto  Civile  e Pon- 
tificio . 

XXIX.  Regolamento  per  la  Collazione  dei  Gradi  Accademici . 

Parte  IL  T XXX.  Pe- 


(1)  Lo  {ledo  Dottor  Ciò.  Limi  nel  medefi- 
no  luogo  promette  darne  una  particolare  reta* 
2lone  nelle  fue  Snelle  Letterarie  . Non  I*  ba 
fatto  . La  dimenticanza  è una  delle  infelicità 
umane  « da  cui  neppur  vanno  efenti  i Letterati  : 
talvolta  però  è anco  un  bel  difunpegno  . Un, 
diregno  d’un  Monumento  icoperro  ne'  contor- 
ni  della  bella  Partenope  > fatto  da  un  valente, 
artefice  si  « ma  con  poca  efattezza  e fedeltà  . 
fece  prendere  al  noftro  Scrittore  una  fvifta  , per 
cui  fu  ceafurato  : cd  egli  ingenuamente  confet- 


ti il  tuo  errore . Il  vero  non  è che  uno  ; e> 
1’  uomo  non  fu  mai  infallibile  . Ebbe  però  gran 
ragione  di  dolerli  di  due  Giornalai  uno  dell* 
Olanda  « l'altro  del  Settentrione  , i quali  nel 
riferire  1'  Opera  non  fi  attennero  dalle  ingiurie  . 
Quelle  non  fono  ragioni  , e mentre  denigrano 
chi  le  ufa  , non  fervono  ad  illuflrare  il  vero  : 
fono  violazioni  delle  Leggi  del  Galateo  ; c, 
fi  oppongono  al  tptod  tibi  non  vie  , alteri 
ne  fecerit  , fondamento  di  tutta  la  buona. 
Morale  . 
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XXX.  Perìodus  Studiorum  , ed  è un  efàtto  Elenco  delle  co- 
lè da  infègnarfi  nel  giro  degli  anni  prefiffi  agli  Stud;  d’ogni  ClalTe. 

XXXI.  Ara  Amicitia  Parma  in  Foro  Malori . Nobililfimo  Mo- 
numento marmoreo  fatto  inalzare  nella  Piazza  della  fua  Capitalo 
dal  Sereniamo  Reale  Infante  D.  Ferdinando  in  occafione  delle  au- 
gufte  fue  Nozze  coll’  Arciduchefla  Amalia  j e dell’efTerfì  portato  a 
Parma  in  quell’incontro  lieti Ilìmo  il  regnante  Imperatore  Giufèp- 
pe  II.  di  e(Tò  doppiamente  Cognato . Quello  Monumento  legno  di 
giubbilo  e d’ amicizia , delicatamente  fcolpito  , ed  ornato  di  lei  In- 
fcrizioni  in  lettere  mede  a oro,  ed  efprimenti  il  fuo  oggetto  , fu 
poi  incile»  in  rame , ed  in  grandiolò  fòglio  arricchito  di  dotte  Ipie- 
gazioni . Quanto  in  quell’  Opera  avvi  di  fcritto  e d’ illullrazioni  è 
tutto  lavoro  del  nollro  Scrittore. 

XXXII.  Programma  alle  Mufe  Italiane . Concepita  dal  Rea- 
le Infante  l’ idea  di  dare  al  Teatro  Italiano  quella  maellà  , quel 
decoro  , e quella  perfezione  , a cui  fono  giunte  , o più  di  noi 
s*  appredano  altre  Nazioni  , volle  propor  premi  ai  Poeti  , che_> 
avelfero  mandate  Tragedie  , o Comedie  degne  di,  corona  . In 
quell’incontro  il  P.  Paciaudi  pubblicò  il  nitido  Programmi  invi- 
tando gl’  ingegnolì  a concorrere  al  premio  . Dello  Hello  nollro 
Scrittore  e parimente  la  compofizione  della  Medaglia  coniata 
per  quella  inllituzione . 

XXXIII.  Ad  praclarijjìmum  Alcorani  Codicem  Regia  Biblio - 
theca  Parmenjis  Prologus  . Ex  Regia  Typographia  , 177Z.  in  8. 
Il  Codice,  di  cui  qui  fi  tratta,  fu  trovato  nelle  ricche  fpoglio 
del  Gran  Vifir  di  MaomentoIV.  dopo  la  famofà  (confitta  a*  Tur- 
chi data  da  nollri  il  giorno  11.  Settembre  del  1 683.  Fu  prefèn- 
tato  all’Imperatore  Leopoldo,  che  lo  diede  all’augulla  fua  Cou- 
fòrte  Eleonora  : e quefta  lo  donò  al  fuo  Confellòre  il  P.  Carlo 
Colla  Gefuita  , che  a Piacenza  fua  patria  , ed  a fuoi  Congiunti 

10  trafmife . Nel  1767.  il  Conte  Jacopo  Colla  Pronipote  del  Pa- 
dre Carlo  ne  fece  un  dono  alla  Reai  Bibliotheca  di  Parma . Non 
è fcritto  in  membrana , o fia  cartapecora , come  dappriino  credè 

11  P.  Paciaudi  , ma  in  bellilfima  carta  turchefca  fatta  di  llracci 
come  la  nollra . Fu  fcritto  nel  1057.  dell’Egira  che  corrifpon- 
de  al  i5$<5.  dell’Era  Volgare.  Il  nollro  Scrittore  traile  altre  và 
dottamente  alla  fua  maniera  indagando  qual’ ufo  ne  facciano,  c_> 
perchè  guerreggiando  indolfo  fèl  portino  i Generali  de’  Turchi . 
Si  rifeontri  nello  flelfo  Prologo , o nelle  Efemeridi  Letterarie  di 
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Roma,  per  l’anno  1773.  Num.  il.  li  p.  Gennaro,  ove  fé  ne  ha 
un  ben  didimo  Tagguaglio.  • 

XXXIV.  Epithalamia  Exoticis  Linguis  reddita  . Parma  ex  Re- 
gio Typographeo  177?.  grandiofo  Volume  in  foglio  reale.  Prece- 
de in  elfo  una  Praliminaris  Dijfertatio  del  chiariflìmo  Giovane 
Bernardo  De  Rodi  Profelfore  di  Lingue  Orientali  nella  Regia  Ac- 
cademia Parmenfè  , in  cui  per  xxv.  didimi  paragrafi  tratta  dot- 
tamente della  origine , fonti , progredì , dudio  delle  Lingue  Orien-t 
tali , fpecialmente  di  quelle  delle  Infcrizioni  che  fono  nell’  Ope- 
ra fatta  e pubblicata  in  occadone  delle  Nozze  del  Reai  Princi- 
pe di  Piemonte.  Al  P.  Paciaudi  poi,  ed  al  vivace  dio  ingegno p 
fi  devono  tutte  le  Infcrizioni  Latine  di  quedo  Libro  , e ìc  Dc- 
fcrizioni  degli  Emblemi  delle  Città  di  Piemonte. 

XXXV.  Iti  Nuptiis  Caroli  Emmanuclàs  Ferdinand}  Sabaudi  Pe- 
do mori  tìi  Principi s & Maria  Adelaidis  Clothildis  Borboni  a Inferi - 
ptiones  ad  sEdes.  Judaorum  po/ita . Sono  quattro  Infcrizioni,  nelle 
quali  il  nodro  Scrittore  componendole  ha  procurato  d*  accodarli 
alla  maniera  d’encomiare  ufàta  dalla  Nazione  Ebrea.  Furono  tra- 
dotte in  Lingua  Ebraica , ed  infieme  coll’  originale  Latino  Rampa- 
te in  4.  in  occadone  delle  accennate  (blenni  Nozze  ; ma  lènza  il 
nome  dell’Autore  ,e  lènza  data  di  anno. 

XXXVI.  Memorie  de  Gran  Màejlri  dell'Ordine  di  S.  Giovanni  di 
Gerufalemme  . Sino  dal  primo  d’Ottobre  del  1778.  dal  Regio 
Stampatore  di  Parma  Gianbatida  Bodoni , con  fuo  Manifèdo  fi  av- 
vitarono gli  Amatori  della  Storia  ,elfer  giunto  il  momento  defide- 
rato  di  porre  lòtto  i fuoi  Torchi,  quede  Memorie  , che  faranno 
ai  dir  del  Bodoni  non  una  derile  enumerazione  di  fatti  , e di 
nomi  y non  una  compendiala  doria  di  vicende  di  lòventc  olcure, 
o poco  intereifanti  ; non  una  ridretta  e digiuna  narrazione  dello 
lèmplici  Vite  de  Gran  Maedri  ; ma  un  quadro  -animato  da  colori 
di  eloquenza  e di  filolòfìchc  rifieflioni , in  cui  elprelfe  fi  vedranno 
a gran  tratti  le  lèmbianze  de*  tempi,  e le  principali  mutazioni  del- 
le colè  ne*  fècoli , che  corrilpondono  alla  Storia  dell* Ordine.  Al- 
le Memorie  che  lòno  di  vile  per  lècoli  farà  congiunta  una  fèrie  di 
Medaglie  de*  Gran  Maedri  . Di  qued*  Opera  il  nodro  Scrittoro 
come  Idcrriografo  dell’Ordine  Gerofolimitano  , fino  dal  17??. 
ne  aveva  prcmelfo  e dato  al  pubblico  come  un  Prodromo , o In- 
troduzione , nelle  fue  Antichità  De  Cnltu  S.  Joannis  Baptijla  , del- 
le quali  da  noi  fi  diede  conto  di  fopra  al  Num.  xxi.  II  mentovato 

T 2 Stam- 
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Stampatore  di  Parma  ce  ne  promette  due  Edizioni  , una  in  quar- 
to , 1’  altra  in  fòglio , e ce  le  promette  ornate  » e ricche  di  buo- 
ni intagli  rapprefèntanti  non  fòlo  Lettere  iniziali , delicati  Finalet- 
ti  , ma  anco  Carte  Geografiche  , Piani  di  Città  , ed  altri  Monu- 
menti. Allorché  i dotti  averanno  per  le  mani  o l’una  , o l’altra 
delle  accennate  Edizioni , rifcontrar  potremo  quanto  veridico , ' mo- 
dello , e lineerò  fia  il  Bodoni  nello  Rendere  e mettere  in  villa  le 
lue  merci , del  che  dubitar  non  polliamo  elTendoci  ben  noto  il  va- 
lore ed  il  buon  gullo  del  dotto  loro  Autore . 

XXXVII.  Oltre  tutto  quel  che  fi  è fin  qui  o defòritto , o ac- 
cennato , abbiamo  del  noftro  Scrittore  un  numero  non  piccola  d’ In- 
tenzioni , e incile  in  marmò  in  que*  luoghi  per  cui  furon  compo- 
lle , o riportate  ne’  Libri  degli  Eruditi  : di  quelle  alcune  trovanfi 
nell’  Antologia  , che  con  univerlàle  aggradimento  fi  pubblica  in_» 
Roma . Il  degno  loro  Autore  con  far  cola  grata  alla  Repubblica 
Letteraria  , far  ne  potrebbe  di  tutte  una  raccolta  . Noi  qui  unaj 
fòla  , faggio  del  diftinto  pregio  di  erte,  dal  Num.  vm.  della  men- 
tovata Antologia  per  1’ Ago  Ilo  1779.  a carte  63.  — 69.  ne  tra- 
fcrivererno  . Coll’  Elogio  emortuale  d’ un  Cane  vi  fi  forma  uno 
teherzo  ed  ingegniofo  per  la  invenzione , ed  elegante  perchè  co- 
me avvertono  i dotti  nollri  Antologilli  nel  citato  luogo  , ejprejfo 
con  tal  purità  di  frafe  , con  tal  lepore  c naturalezza  , che  potrà 
fempre  feroire  di  confutazione  a coloro , che  negano  poterji  ora  con 
dignità  y ed  eleganza  ejprimere  latinamente  le  cofe  proprie  del  no - 
Jlro  fecolo  . Gianbatilla  Bodoni  noto  Stampa tore  di  Parma  la  pub- 
blicò lenza  nome  dell’  Autore , e vi  premefle  una  figura  del  Cane 
con  maellria  bravamente  india  da  valente  profeflòr  di  bolino . Da 
noi  però  qui  fi  riporta  appuntino , come  fi  legge  nell’  Antologia  . 
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MEtiAMPO  . ACTABONIS  . ET  ^ LYCISCAB  . FILIO 
CANI  . VBNATICO  . STIRPE  . CBNOMANO 
OMNIVM.  QVOS.  TVLIT.  CALLI  A . TRANSPAD  ANA  . PRABSTANTISSIMO 
CVI  . NATVRA  . SIC  . PR ABVALIDOS  . TRIBVIT  . LACERTOS 
ARS  .'VERO.  BT.  INSTITVTIO.  TANTAM  . SAGACITATEM.  FIDBMqVB 
VT  . CAPRBOLOS  . DAMASqVB  . OCVLIS  . BMISSICIIS  . BXPLORATA* 
PBR  . SALTVS  . BT  . DVMBTA  . PERNIX  . INSEQVERETVR 
PLVBNTA.  <^V AB.  SBMITAM.  INTBRCIPBRENT.  IMPA  V IDVS.TRANSNATARBT 
\ LBPORVM  . PHRDICVMQVB  . VBSTIGIA  . OLFACTV  . SCRVTATVS 
BASQVB  . DBTBCTAS  . VIGIL  . TACITVS  . IMMOTVS  . OBSBRVARBT 
CAVDAE^VB  . TRBPI  DAT  IONE  . DB  . PRABDA  . MONBRBT 
LBVISOMNVS  . EXCVBIAS  . AD  . POSTES  . AGBRET 
PVRBS  . LATRATV  . DOMO  . AC  . POMARIO  . PROHIBBRBT 
NBMINBM  . TAMBN  . MORSV  . CORRIPBRBT 
©OMINO.  PIDISSIMVS.  LARBS.  SVBHVNTI  . ASSVLTANS  . BLANDIRBTVR 
NOCTV  . FACBM  . AVT  . LATBRNAM  . DBNTIBVS  . ARRBPTAM 
ILLI  . PR ABFBRRBT  . VIAMQVa  . MONSTRARBT 
MANE  . COQVVM  . IN  . FORVM  . BSCARIVM  . COMITARBTVR 
INDBQVB.NBXILBM.CALATHVM.CIBARIIS.RBFBRTVM.DOMVM.RBPORTARBT 
QVIN.  AD.  PAMBM.  PBLLBNDAM  . VBL  . FRVSTVLVM  . SVFFVRARBTVR. 

MVNDITIAB  . RBTINBNTISSIMVS  . NVLLAM  . AEDI VM  . PARTEM 
AVT  . SVPELLBCTILBM  . VMQVAM  . FOBDARBT 
HBRVS  . CITAM  . IPSIVS  . MORTBM  . DBPLORANS 
SHPVLCRVM  . DBDICAVIT  • IN.  LVCV  . MALIS  . CITRINIS  . CONSITO 
AD  . ORAM  . LACVS  . BBNACI 
IX.  KALBNDAS  . SBXTILBS  . MDCCLXXIX. 

VIXIT  . ANNOS  . VII.  MBNSBS  . III.  DIBS  . XIV.  1 


ABI  . AD  . BLYSIOS  . MBLAMPB  . MI 
QVONIAMQVB  . TER  RAS  . I AM  . ADVRIT  . SVRIVS  . CANIS 
SBDBM  . TIBI  . DBPVTBT  . IVPITBR  . VBI  . LBNIS  . PBRFLVAT  . FAVONIVS  . 

Paga- 

piamo  da  quat  penna  , 1 feguenti  tre  verfi» 
che  pavidamente  fono  fiati  omelfi  dagli  av- 
veduti  Antologici. 


(t)  Lo  Stampato!  di  Parma  dopo  aver 
qui  fi  e fa  e tirata  una  linea , indizio  efler  com- 
pito 1*  Elogio  , foggiunge  dettati  non  fap- 
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PAgano  r Domenico  r Napoletano  , che  religiofàmento 
ha  viffuto  ne‘  noftri  giorni , impiegando  tutto  quanto  ebbe 
e di  tempo , e di  forze  nel  fèrvire  la  Tua  Congregazione , allaj 
quale  co’  (acri  Voti  erafi  dato  in  S.  Paolo  di  Napoli  fino  da’  7. 
Febbraio  1719.  ed  eflendo  nel  17^4.  Prepofito  di  S.  Maria  degli 
Angeli  nella  ftelTa  Città  di  Napoli  , dove  avea  per  molti  anni 
fòggiornato  , morì  a’  17.  Giugno  . Ci  ha  lafciato  la  leguento 
Opera  frutto  delle  lue  religiofé  fatiche  , e dell’  affetto  Angolare, 
con  cui  ha  tèmpre  riguardato  il  fuo  Inftituto. 

Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Patriarca  de' ' Cberici  Regolari  rac- 
colta dalP  Ijloria  del  P.  D.  Gaetano  Maria  Magenis  Cherico  Regola- 
re compendiata  &c.  In  Napoli  , 1749.  tiella  Stamperia  Muziana . 
jn  4.  pag.  504. 

t 


PAllastrblli  r Giutèppe  Gaetano  =:  Piacentino  vedi  l’Abi- 
to dell’  Inftituto  in  Venezia , ove  compito  il  tempo  alla.» 
Probazione,  0 fia  Noviziato  pretèritto , ai  29.  Febbraio  del  1720. 
ad  efTo  fi  obbligò  con  i (acri  Voti . Traile  altre  fue  prerogative 
fu  dal  fòmmo  Dator  d’ ogni  bene  dotato  di  Angolare  attività  nell’  ope- 
rare, ed  agevol  prope'nfione  nell’ intraprendere  : delle  quali  facen- 
do buon  ufo  a prò. della  fila  Congregazione,  rendè  de’  rilevanti 
tèrvigi  alla  Cafa  di  S.  Niccolò  di  Verona  , ove  lungamente  ha_> 
dimorato  . Finalmente  illanguidito  il  vigore  del  corpo  , pronto 
nello  fpirito,ha  (offerto  con  religiofa  pazienza  i per  tè  ftefTi  no- 
iofi  affanni  d’un  viver  vacillante . Ccdè  all’umana  condizione  in 
Piacenza  nella  fua  Cafà  di  S.  Vincenzo  nel  1777.  ai  12.  Luglio. 
Abbiamo  di  effo . 

In  morte  del T Illnjlriffìmo  e Reverendi fjimo  Monfignor  Giber- 
to de  Conti  Arrivacene  Primicerio  deli'  infigne  Collegiata  di  S.  An- 
drea di  Mantova  , defonto  li  17;  Agojlo  1745.  dell'  età.  fili  32. 
Orazione  Funebre . In  Verona , 1745.  per  Dionijìo  Ra  manzi  ni.  in  4. 
pag.  13.  Fu  recitata  dall’Autore  pretèute  il  Cadavere  del  Defonto 
il  giorno  i3.  dell’  accennato  metè  ed  anno. 


Pal- 
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PAlma  = Carlo  de  = Nolano,  profefsò  in  S.  Paolo  di  Na- 
poli gli  11.  Maggio  1631.  Fu  da  Clemente  X.  Pont.  Som. 
nel  ló?1 * 3 4).  creato  Vefcovo  di  Pozzuolo , ove  terminò  i Tuoi  gior- 
ni nel  1 582.  * Aveva  già  per  quaranta  e più  anni  fervita  lodevol- 
mente la  Tua  Congregazione , e nelle  Cattedre  Lettore  di  Filolòfia 
e di  Teologia  in  Napoli  a Tuoi  Confratelli , ed  in  Roma  agli  Alun- 
ni nel  Collegio  di  Propaganda  Fide  . E nei  Pulpiti  con  tanta  re- 
putazione e zelo , che  molla  dal  di  lui  nome  la  piiflima  Duchefla 
di  Baviera  D.  Enrichetta  Adelaide  di  Savoia  gran  Benefattrice  de 
Teatini , volle  lèntirlo  in  Monaco , il  che  feguì  nella  Quarefiina.» 
del  i66z.  Aveala  lervita  ancora  coll’ attinenza  predata  a Miliona- 
ri dell’  Ordine  Prefetto  delle  loro  Milioni  in  Roma  : e ne’  gradi 
diConfultore  del  P. Generale,  e di  Prepofito  *.  Talché  guittamen- 
te annoverar  lo  dobbiamo  tra  que’  loggetti , che  le  pattati  al  go- 
dimento felice  dell’ eterno  ripolo , vivono  tuttora  nel  mondo  colla 
memoria  delle  loro  virtuofè  operazioni.  Scritte  e Rampò. 

I.  Orazione  Panegirica  in  Lode  di  S.  Guglielmo  Fondatore  della. 
Congregazione  di  Monte  Vergine . In  Napoli  per  Francefco  Savio , 
2541.  in-  4. 

il.  Reverendi s in  Cbrijlo  Patribus  Clericis  Regularibut  Apojlo- 
licis  MiJJìonibus  dejlinandis  Grafia  {gl  Pax.  Lettera  fulla  Milione^ 
degli  Armeni  fcritta  mentre  in  Roma  elèrcitava  l’impiego  di  Pre- 
fetto delle  Milioni , colla  data  XVIII.  Kaletid.  Ociobris  Anno  a la 
Virginis  Partu  1^45.  e premetta  alla  Grammatica  Armena  del  Pa- 
dre Galano  Rampata  in  Roma  nel  164$.  * Riftampata  nel  1704. 
dal  Ferro  ed  inferita  nel  primo  Tomo  della  fua  Iftoria  delle  Mil- 
ioni de’  Cherici  Regolari  dalla  pagina  421.  fino  alla  423. 

ni.  InJIruzione  per  V Educazione  de ’ Novizi  nella  Religione  de' 
Cherici  Regolari.  Roma  per  Ignazio  de  Lazaris , 1 <5$ 8.  4 in  8.  Un 
altra  edizione  lègul  in  Venezia  , 1 7 1 6.  apprejfo  Giacomo  Tomafini . 
iu  1 2.  L’ Iftoria  delle  follecitudini  della  Congregazione  Teatina^ 

per 


(1)  Ughelli , Itali*  Sacra  . Savonarola-.' 
Ctrarch.  Etcì.  Teat.  a carte  34. 

(a)  Silos  Parte  ni.  pag.  55$. 

(3)  Vedali  1*  Articolo  Galano  fopra  a car- 
te 380.  della  prima  Parre  . 

(4)  Il  Silos  nel  luogo  accennato  di  fopra- 
pone  quella  edizione)  che  l la  prima,  nel  1657. 


Ma  la  Lettera  del  nollro  Scrittore  . con  cui  in- 
dirizza 1’  Operetta  al  Capitolo  Generale  de* 
Cherici  Regolari  già  congregato  porta  la  data-, 
de'  39. Maggio  1 6 q 8.  ed  il  Capitolo  medefimo 
fu  tenuto  nello  Redo  anno  1658.  Sicché  in  con- 
to alcuno  non  fi  putì  ammettere  che  la  edizione 
(U  feguita  nel  1657. 
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per  la  neceflfaria  Inftruzione  de’  Novizi,  fi  ha  in  una  lettera  ben  con- 
cepita e ben  diftelà , colla  quale  il  P.  de  Palma  indirizza  quefta  fua 
Operetta  al  Capitolo  Generale  della  Tua  Congregazione  dell*  an- 
no id<(8. 

IV.  Combattimento  Spirituale  del  P.  Lorenzo  Scupoli  Cherìco 
Regolare . Roma  per  Vitale  M afe  ardi , in  iz.  Il  P.  de  Pal- 

ma trovandoli  Conlultore  del  P.  Generale  D.  Francefco  Carata  con 
lomma  diligenza  collazionando  il  detto  veramente  aureo  Libro, 
e con  gli  originali , e con  le  migliori  edizioni , fece  la  prelènto 
divifà  in  due  Parti , detta  ornatiffìma  & accuratijjìma  dallo  Scrit- 
tore della  Dijfertatìo  Hijlorica  Apologetico  — Critica  de  Aureo  Li- 
bro , cui  Titulus  Combattimento  Spirituale  . Verona  , 1747.  typis 
Jacobi  Vallarfii  *.  in  12.  La  medefima  come  la  più  elàtta  fu  in  al- 
tre edizioni  più  volte  riprodotta  . Il  nominato  P.  Generale  Carafa 
la  dedicò  ad  AlelTandro  VII.  Sommo  Pontefice  , non  una  , ma_» 
ben  due  volte , ed  in  quella  edizione , di  cui  qui  fi  tratta  fpecial- 
mcnte  ; ed  in  quella  veramente  Reale  fatta  in  Parigi  per  ordino 
della  Regina  Madre  del  gran  Luigi  XIV,  Anna  Auftriaca. 

PAlombo  r Giovan  Francefco  = Napoletano,  nel  Novizia- 
to ebbe  per  Maeftro  il  Ven.  Francefco  Olimpio  piiffimo 
Religiofò  . Dopo  la  fila  Profeffione  folenne  fatta  in  fanti  Apolidi 
di  Napoli  li  19.  Ottobre  del  1^9?.  fu  nelle  feienze  inftruito  dal 
chiariifimo  Paolo  Arefio,  che  da  Teatino  fu  inalzato  al  Vefcova- 
do  di  Tortona.  Divenne  il  Palombo  buon  Filofofo  ne’  fuoi  tempi, 
ed  ottimo  Teologo  acerrimo  difenfòre  della  dottrina  di  S.  Tomaio, 
in  quella  parte  Ipecialmente , ove  trattali  della  divina  Grazia  . Fu 
tra  i luoi  Conreligiofì  Lettore  di  Filolòfia  e di  Teologia  per  quindici 
anni  continuile  di  quelli  la  parte  maggiore  in  Roma.  Nel  Pulpito 
gli  mancava  la  maniera  di  ben  pronunziare  . Colè  non  poche  e_> 
tutte  degne  di  lode  di  e fio  fi  narrano  dal  Silos  * . La  morte  trop- 
po frettolola  lo  forprelè  nell’anno  4Z.  di  fua  età  , il  che  fèguì 
nel  idzi.  il  di  6.  d’ Aprile,  in  Roma,  in  S.  Andrea  della  Valle. 
Si  ha  di  efiò. 

I.  Oratio  de  Laudibus  Jejunii . Roma  apud  Bartholomaum  Zan - 
nettuni  , idi 9.  in  4.  Fu  quefta  recitata  il  dì  delle  Ceneri  nella,»' 
Cappella  Pontificia  . . il.  Pa~ 

(i)Ved»nfu1i  effo  !ep,g.i83.e  184.6  piìiavin-  (a)  P,rte  il.  Lib.  x.  p»g.  460.  461.  e 
ti  nel  noflro  Articolo  Scupeli  edizione  del  16J7.  462.  Parte  zìi.  pag.  596. 
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il.  Panegirico  in  Lode  del  B.  Luigi  Bertrando . Roma  per  Bar - 
tolomeo  7,annetti , ión.  in  4.  detto  in  S.  Maria  della  Minerva  nel- 
le (blenni  Felle  per  la  di  lui  Beatificazione. 

4. 4*4. 4» 

PAncrazi  = Giufeppe  Maria  z Cortonefè,  fece  i Cuoi  Vo- 
ti in  S.  Siro  di  Genova  ai  28.  Novembre  1710.  Dopo  il 
corlò  de’  (ludi  fòggiornò  lungamente  in  Sicilia . Uomo  di  voglia.», 
anzi  trafportato  dal  defio  di  oprare , e far  colè  degne  di  lode  in 
fèrvizio  del  fuo  Inftituto  ; ma  forfè  troppo  coraggiolò  nell*  intra- 
prendere , il  che  non  fèmpre  può  dirli  colpa  felice  . Mori  in  Fi- 
renze a’  15.  Luglio  del  1750.  Aveva  llampate. 

Antichità  Siciliane  J piegate  colle  Notizie  generali  di  cfuejlo  Re- 
gno y in  cui  fi  comprende  la  Storia  particolare  di  quelle  Città  , del- 
le quali  fe  ne  riportano  ed  illuflrano  feparatamente  gli  antichi  Mo- 
numenti t Opera  del  P.  D.  Giufcppe  Maria  Pancrazi  Teatino  , Pa- 
trizio Cortonefe , Accademico  Etrufico  , e Socio  Colombario  Fioren- 
tino . Tomo  I.  divifo  in  due  Parti . Nella  prima  fi  contengono  l(_0 
Notizie  generali  di  quejl'lfola  . Nella  feconda , la  Pianta  , le  varie  Ve- 
dute y e la  Defcrizione  del T antico  Agrigento , alla  S.  R.  AI.  di  Car- 
lo Re  delle  due  Sicilie , GeruJ'alemme  &c.  Infante  di  Spagna , Du- 
ca di  Parma , Piacenza  , Cafro  tic.  Gran  Principe  di  Tojcana  tic. 
In  Napoli  y 17?!.  nella  Stamperia  di  Alefiio  Pellecchia  * . 

■ Tomo  il.  divifo  in  due  Parti . Nella  prima  fi  contengono  al- 
tre Notizie  generali  di  queJP  fola  : nella  feconda  fi  principia  a ra- 
gionare de'  fatti  degli  Agrigentini  ; fi  deferive  la  magnificenza  di 
e [fi  "y  e fi  efpongono  in  tante  Tavole  feparate  gl ’ antichi  Monumenti 
nella  maniera , che  attualmente  effiono  . Alla  S.  R.  M.  di  Marion 
Amalia  Regina  delle  due  Sicilie  t Principejfa  di  Polonia  e Sa  fonia. 
In  Napoli  y 1752.  nella  Stamperia  di  Alcffio  Pellecchia  . in  fo- 
glio reale . 

PAndolfi  r:  Bafilio  r Leccefe  > il  quale  avendo  profetato 
nella  patria  li  7.  Marzo  nel  1598.  nel  mentre  che  fedele.» 
fèguitava  le  orme  di  fua  vocazione  e coli’  elatta  olfervanza  di  quan- 
Parte  li.  V to 

(1)  Nelle  Nrvtllt  Letterarie  pubblicare  itu  ri  tra  i Libri  {larapati  io  Napoli  nel  175 1.  c fe 
Firenze  per  l'anno  17S3.fi  r'Porli  queft'  Ope»  ne  parla  con  molta  (lima  . 
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to  prefcrivon  le  Leggi  dell’  Inftituto  ; e coll*  indirizzare  le  anime 
alla  eterna  falute  ; e colla  (aera  eloquenza  predicando;  il  follievo 
del  fuo  fpirito  e Tuo  divertimento  eflendo  la  Poefia  , i ritagli  ed 
avanzi  del  tempo  occupar  Iblea  in  componimenti  poetici  facri  cj 
pii , i quali  e crebbero  in  numero  , e furono  sì  applauditi  , che.» 
per  difimpegnarfi  da  chi  IpefTo  glie  li  chiedea , e leggere  e rileg- 
ger voleali , fu  aftretto  a confègnarli  alle  Rampe  fono  il  titolo  di 
Libro  di  Poefic  /acre . In  Lecce  per  Pietro  Micheli , 163  4. 


Arenti  = Luigi  Antonio  = Modenefè , profetò  T Inftituto 


in  S.  Niccolò  di  Verona  Tanno. 4.  del  corrente  fècolo  nel 
primo  giorno  di  Ottobre  . Tra  gli  altri  fèrvigi  proprj  d’  un  de- 
gno Religiolò , Io  ha  lodevolmente  fèrvito  nell’impiego  di  Predi- 
catore, da  eflò  efercitato  in  diverfe  Città  dell’Italia,  per  cui  ol- 
tre la  necetfaria  cognizione  delle  feienze , e dell’  arte  di  ben  par- 
lare , la  natura  non  lo  aveva  fcarfàmente  proveduto  de’  luoi  doni 
opportuni  per  vigorofàmente  ed  acconciamente  elercitarlo.  Final- 
mente terminò  i Tuoi  giorni  più  che  lèttuagenario , in  Modena  fua 
patria  ai  4.  Ottobre  17^8.  Traduce  dal  Francete  e pubblicò. 

I.  Breve  e divoto  Metodo  d‘  Orare  per  implorare  la  Protezione 
della  Beati jjima  Vergine  Maria  fotto  il  titolo  di  noflra  Signora  del- 
la Presidenza  , la  di  cui  J'acra  e prodigiosa  Imagine  fi  venera  nel- 
la Chic  fa  di  S.  Vincenzo  di  Modena  de'  Oberici  Regolari . In  Mode- 
na ed  in  Palermo  per  Giufeppe  Gramigna  ni , 1715.  in  12.  pag.itf. 

il.  ^uare filmale  dìi  Monfigtior  Formentiere  Veficovo  e Predica- 
tore Ordinario  della  Maejlà  Crìfii ani  filma  di  Luigi  XIV.  tradotto 
dal  Francefie  , c dedicato  a S.  E.  il  fignor  Conte  D.  Gio.  Benedetto 
Borromeo  Are  fi , da  D.L.A.P.C.R.  In  Milano  1730.  nella  Stam- 
peria di  Giufeppe  Pandolfio  Malate  (la . 1*04.  pag. 

ni.  La  Madre  Crifiiana  ijlruita  nelle  Obbligazioni , che  corro- 
no collo  Spcjo  per  mantenere  il  genio  , e co'  Figliuoli  per  crijliana- 
mente , e civilmente  formarne  /’  Educazione  . Lettere  Morali  dall' 
Idioma  Francefie  trafiportate  nel T Italiano  da  D.  Luigi  Antonio  Pa- 
renti C.  R . In  Napoli  1746.  nella  Stamperia  di  Antonio  Mofica 
in  1 2.  pag.  541.  Di  nuovo  in  Mefiìna  nella  Stamperia  Regia  di  Chia- 
ramonte . Seppure  non  è ftata  lòia  mutazione  di  frontelpizio , come 


da  alcuno  fi  penfa  . 
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Asolimi  = Serafino  r:  Ravennate  > il  quale  profefsò  I*  In 


X ftituto  in  S. Silveftro  di  Roma  ai  io.  Agofto  idip.  Scriflc- 
ro  di  quefto  Religiofò  e D.  Cherubino  Pafolini  Canonico  Latera- 
nenfe  Autore  de*  Lufiri  Ravennati , e degli  Vomini  illuflri  di  Ra- 
venna antica  &c.  ed  il  P.  Abate  Ginanni  nelle  Memorie  ljloricc  - 
Critiche  de'  Scrittori  Ravennati . Quefto  fecondo  non  fa  che  tra- 
fcrivere  il  primo  ; ed  ecco  quello  che  ne  dice  il  Pafolini  Cano- 
co  Lateranenfe  : D.  Serafino  Pafolini  Cherico  Regolare  nel  fiore  ver- 
de de'  fuoi  anni  produjfe  f 'rutti  di  matura  virtù , mentre  appena. _> 
arrivato  al  quinto  lujlro  Jì  fece  conof cere  per  Jpeculativo  di  qualità 
fublime , leggendo  ne'  pubblici  Jludi  di  Milano  , dove  l' anno  xxm. 
di  fua  etade  lafciò  di  vivere  al  mondo  per  vivere  immortale  alla 
memoria  de'  pojleri Degno  parto  fi  è il  Manofcritto  di  Pilofoiìa_*t 
e Teologia , che  fi  conferva  nella  pubblica  Libreria  della  nofira  Cit- 
ta. Quefto  del  noftro  Pafolini  dice  1*  altro  Pafolini  *.  Il  P.  Abate? 
Ginanni  ofterva  che  dell’  indicato  Manofcritto  nel  margine  è nota- 
to il  numero  mdcix  , e lo  prende  per  l’anno  della  morte  del 
fuo  Autore;  argomento  affai  debole,  e nel  calò  noftro  interamen- 
te fallo  : non  potè  morire  nel  i<5op.  chi  profefsò  1*  Inftituto  nel  » 


' (i)  Domìni  illujlri  di  Ravenna  &c,  Lib.nL  della  della  Città  di  Ravenna  . ed  ettogenario 


(2)  V*  c flato  un  altro  Parolini  per  nome*  dal  mentovato  chiariflimo  P.  Abate  Ginanni , e* 
Cherubino , fratello  dello  Scrittore  de’  Lujiri  , dal  fratello  Pafolini  al  cap.  7.  del  Lib.  ni.  degli 
>1  quale  nato  ai  a8.Luglio  1648.  profefsò  l' In-  Uomini  illujlri  di  Ravenna  frc.  D.  Cherubino 
flituto  Teatino  li  30.  Luglio  1664.  in  Vene-  flampò  =:  Il  Paradifo  Terrejhe  aperto  alti  Cu. 
aia:  e fu  Lettore  di  Filofofia  e Teologia  , ed  riojì  , in  cui  contengonfi  varie  , ed  erudite^ 
anco  Predicatore . Ma  pafsò  poi  all'Ordine  de’  queftioni  utili  a'  Profejfori  di  5,  Scrittura  , tj 
Canonici  Lateranenfi  , vi  fu  Abate  , e governò  belle  Lettere  . In  Forti  per  Carlantonio  Zampa. 
i Monaflcri  di  Maotova  e di  Gubbio  : ed  a ma-  1677.  Ed  ha  lafciato  manofcritto  fecondo  che. 
tivo  di  falure  affai  infievolita  « o forfè  per  in-  fi  legge  ne’  Lufhi  Ravennati  Lib.xvi.  pag.  1 16. 
conflania  e volubilità  di  mente , con  un  Benefi-  un  Dijiorfo  in  Lede  della  Madonna  Greta  reci - 
ciò  dì  Giufpatronato  di  fua  Cafa  lafciò  finalmen-  tato  nella  Chitfa  di  S.  Maria  in  Porto  , 167 6. 
mente  il  Chioflro  : fuori  del  quale  ebbe  vigore  A noi  non  è noto  fé  D. Cherubino  Pafolini  deb- 
per  efTere  Vicario  dell' Arci vefeovo  di  Ravenna  ba  annoverarli  tra  1 Scrittori  Teatini  , oppure* 
in  Argenta  , ed  appretto  Rertore  del  Seminario  tra  que’  de  Canonici  Lateranenli . 


lólp.  » 


V z 


cap.  1 . 


mori  nel  1728.  ai  23.d’Aprile,  come  abbiamo 


> 
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PAsqualb  r Giovan  Batifta  = Cremonete,  protefsò  in  Pia- 
cenza ai  17.  Febbraio  del  1638.  * e morì  li  31.  Ottobre 
1579.  Fu  nella  fua  patria  Teologo  e Confultore  del  fant’Ufizio. 
Stampò . 

I.  Scutum  inexpugnabile  fidei  & confidenti a in  Deum , vel  in 
potenti flìmum  nomen  fé  fu , ni  mi  rum  Praxis  Apojlolica , infallibilis 
& evangelica  ad  liberandum  & prafeivanàum  bomines , irrationa- 
bilia  tf  inanimata  ab  omnibus  vexationibus  diabolici s = Ad  tuen- 
dum  hominem  a quocumque  malo , & periculo  anima  & corporis, 
r Ad  patranda  miraculaf  & emendo s tbefxuros  a damone  poffejfos . 
Opus  fere  novum  F.xorcijlis  & Parocbis  necejfarium  , ncc  notici 
omnibus  Chrijlif deli  bus  utiliffimum . In  Milano  per  Lodovico  Mon - 
za  , 1 67 q . Queft* Opera,  della  quale  non  parla  il  Silos  *,  per  de- 
creto della  (aera  Congregazione  dell’Indice  de’  3.  Aprile  167 4. 
fu  proibita  1. 

il.  V Anima  Orante , Pratica  per  V Orazione  mentale , per  la 
via  purgativa , di  tutti  li  giorni  della  fettimana  ; Tomi  tre  Ram- 
pati nel  1554.  in  16.  riftampati  in  Milano  per  Lodovico  Mon- 
za, 1 66 q, 

PAsqualigo  r Zaccaria  =:  Veronete  , chiaro  Teologo  de’ 
fuoi  tempi , di  cui  e le  dottrine  fi  rammentano , ed  il  no- 
me fi  celebra  da  quanti  dopo  di  efiò  fino  a’  pretenti  giorni  noftri 
hanno  (crino  o nel  Diritto  Canonico,  o nella  Morale  Teologia. 
Non  avvi  poi  Libreria  di  conto,  che  la  numerofà  fèrie  de’ fuoi 
volumi  non  efibifea  agli  (guardi  di  chi  che  fia  . Protefsò  egli  il 
(acro  Inftituto  in  Verona  il  dì  primo  Agofto  i5i5.  Nella  prima 
fua  età  allo  ftudio  delle  Lettere  umane  congiunte  quello  dello 
Lingue  Orientali  . Lettore  integnò  in  Padova  a’  fuoi  Confratelli 
religiofi  la  Filotefia  , e di  poi  la  Scolaftica  Theologia  in  Roma , 
in  S.  Andrea  della  Valle  per  il  corte  di  anni  quindici  in  circa. 

OflTer- 

(1)  V*  fc  errore  nel  Silos  ove  alla  pjg.593.  (a)  Nel  luogo  di  (opra  accennato . 

del  Tomo  3.  fi  legge  che  il  noflro  D.  Giubati*  (3)  Penfa  l’Arifi  a cagione  di  quella  parte*  » 

Ha  profcfsò  ael  Febbraio  del  1 664.  Ad  p*tr*nd*  Mimmi*  &r. 
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Oflerva  il  Silos  * , che  fu  nel  dire  come  anco  nello  fcrivere  pre- 
dio , vibrato  , non  verbofo  , e chiaro  nel  tempo  (tettò . La  Con- 
gregazione non  mancò  di  fargli  nota  la  (lima  che  ne  faceva  con 
quelle  diftinzioni  , che  da  ettà  al  merito  fi  tributano  . Fu  tro 
anni  Votatore  nella  Lombardia , c tre  volte  per  altrettanti  trien- 
ni Confultore  del  P.  Generale  in  Roma:  onorificenze  sì , ma  più 
tetto  moiette  che  piacevoli  a chi  trova  nel  tavolino  , e ne’  li- 
bri le  fue  delizie.  Nell’ accodarli  all’età  di  filo  viver  fenile  di- 
venne pretto  che  del  tutto  cieco , tribolazione  la  più  grave  » che 
traile  umane  vicende  forprender  jiofià  un  uomo  di  lettere . Mori 
in  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle  in  età  di  anni  <*4.  ai  17.  Feb- 
braio 1554. alle  ore  due  e tre  quarti  della  notte  ». 

Sue  Opere. 

I.  Dijputationes  Aletaphyjìca  » quibus , qua  ad  primam  Pbilo- 
fophiam  J'peclant , accurate  exponuntur . Roma , apud  Andream 
Phaum  1534.  in  foglio. 

iL  Di/putationes  Metapbyjìc a 13  c.  Pars  Secunda  , in  qua  de 
Paffìonibus  Objefti  Prima  Pbilofopkia  dtfferitur  , 3 Principia 
Scholajlica  dottrina  jlabiliuntur . Roma  16 $6.  Typis  Francifci  Ca~ 
balli . in  foglio.  Tratta  il  Pafqualigo  la  Metaphyfica  col  gufto  de* 
Tuoi  tempi  : fi  protetta  però  non  volere  ettere  (chiavo  di  alcun.» 
fiftema , o (èntenza  ; ma  libero  per  tener  dietro  alla  ragione  da 
qualunque  parte  gli  fi  affacci  . Quella  è la  bella  prerogativa  di 
que’Filolbfi  , che  tra  gli  antichi  fi  dittero  Eclettici. 

ni.  Decijìones  Morales  juxta  Principia  Theologica  , 3 facrast 
' atque  civile s Lcges  , Difficultatum  qua  in  utroque  Foro  paffim^j 
occurrunt  . Opus  , in  quo  breviter  13  dilucide  recenfentur , reji- 
ciuntur  y vel  approbantur  Opinicnes  tum  veterum , tum  recentiorum 
- Theologorum  , 13  Canonijlarum  cum  fui s lndicibus . Verona , apud 
Bartholomaum  Merlum , 16^1.  in  foglio.  Di  queft*  Opera  , che 
è la  prima  in  materia  di  Morale  pubblicata  dal  noftro  Pafqualigo 
fcritte  il  celebre  Alberto  del  Miro  ne*  fuoi  Scrittori  del  (ècolo 
xvii.  J Theologis  3 Confejfariis  utilis  ejl  Gomme ntarius . Ma  laj 
Congregazione  dell’  Indice  vi  trovò  qualche  colà  da  emendarli  , 
poiché  con  fuo  Decreto  de’  z$.  Gennaro  1684.  la  proibì  colla  clau- 

fula 

(1)  Parte  ni.  pag.  6{8.  (3)  Pag.  349.  e 330.  della  Ediaion*  d’Al- 

(2)  Nel  Necrologio  della  Sagreftia  di  det-  berto  Fabricio  nella  fua  Bibliot.  EccIefiaQica. 

(a  Chiefa  di  S.  Andrea  della  Valle . flampau  in  Amburgo  nel  1 7 1 8.  in  foglio  • 
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fula  donec  corrigatur  1 . Le  Derilioni  fono  fio .ed  i titoli , o capi 
delle  materie  , lu  di  cui  vertono , fono  27. 

IV.  Varia  rum  Qua/lionum  Moralium  Canonie  amm  Centuria  /. 
iti  quibus  ex  Principiis  Theologicis , & facris  atque  civili  bui  Le- 
gibus  , Plura  Dubia  , qua  ad  Praxim  utriufque  Fori  pertinent , 
tam  quoad  Regulares , quam  quoad  Saculares  brevi  ter  & di  luci  de 
explicantur . Cum  fuis  Indicibus  . Roma  > ex  Typograpbia  Hare- 
dum  Francifd  Cor  belletti , 1547.10  foglio. 

V.  Variantm  Quajlionum  Aloralium  Canotiicarum  Centuria. 
IL  &c.  Roma  , ex  Typograpbia  Retri  Pauli  Bronzini , 1^47.  in_> 
foglio  ; . 

VI.  VariarUm  Quaflionum  Moralium  Canotiicarum. Centuria-» 

III. &c.  Roma , Typis  Hared.  Francifci  Cor  belletti , i<5f  2.  in  fo- 
glio. Le  prime  due  Centurie  fono  dall’Autore  dedicate  al  Cardi- 
nale Giangiacomo  Panzirolo  , a cui  ancor  Prelato  , ed  Auditor  di 
Rota , il  Palqualigo  avea  già  dedicate  le  fue  Deci/ìones  Morales  £jV. 
Quella  terza  Centuria  è da  erto  medefimo  dedicata  al  Card.  Teo- 
doro Trivulzio. 

- VII.  Variarum  Quajlionum  Moralium  Canonicarum  Centuria 

IV.  &c.  Roma , Typis  Harcdum  Francifci  Corbellati , T5?z.  in 
foglio.  Il  Marchele  Scipione  Maffei  regiftrando  nella  fua  Verona 
Illuftrata,  Parte  il.  col.z^tf.  e 257.  le  Opere  del  fuo  Nazionale^ 
Palqualigo,  a riforva  però  dell’Opera  intitolata  Singulares  Seie - 
Pia  Quajliones  &c.  che  da  noi  fi  deferive  più  avanti  al  Num.  xir. 
dice , che  le  Centurie  fono  Opera  molto  lodata  dal  Mireo  ; il  che 
crediamo  debba  riferirli  piu  torto  alle  Deci/ìones  Morales  &c. 

Vili.  Sacra  fpeculativa,  Dottrina  de  Deo  , caterifque  divini tus 
Revelatis  ex  Theologicis  Principiis  ad  Scholaflica  Lettura  Metho- 
dum  . Venetiis  , apud  Bertanos  , Anno  Jubilai  i5fo.  in  foglio. 
Precede  la  dedicatoria  al  Card.  Luigi  Capponi.  Il  titolo  dell’Ope- 
ra dichiara  baftantemente  erta  altro  non  ertere , che  una  Inftitu- 
zione  di  Teologia  Scholaftica. 

IX.  Sacra  Moralis  Dottrina  de  Jlatu  fupcrnaturalì  hurnana 
Natura  , ejufdemque  Operationibus , atque  ipfum  concernentibus , ex 
divini  tus  revelatis , tiaturalibufque  principiis , ad  Scholajlica  Lettu- 
ra Methodum  dedutta . Venetiis  , apud  Bertanos  , Anno  jubilai 
i5fo.  in  foglio.  E dedicato  quello  Libro  al  Card.  Marzio  Ginetti; 

' ed 

(1)  Indtx  L Urtrttm  prthilrittrum  BtneMdi  XIV.  juffu  editns , Rara*  1758.  in  S-  pa 5.205. 
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cd  è della  Sacra  fpeculativa  Dottrina  il  Tomo  fecóndo,  il  quale 
con  Decreto  della  Congregazione  dell’Indice  de’29.  Marzo 
è proibito  colla  riferva  nifi  fuerit  ex  correttis  x. 

X.  Theorh  & Praxis  Magni  y ubilei  , atque  ctiam  1 Extraor- 
dinarii , in  qua  omnia , qua  ad  utrumque  pertinent , atquc  alias 
.plura  , qua  ad  Indulge ntias  , abfolutioneni  a r ef croati  s , Commit- 
tationem  Vo forum  conveniunt , ex  theologicis  principiti , atquc  fa - 
crii  & civili  bus  Legibus  breviter , & dilucide  explicantur . Roma  , 
Anno  J ubilei , i<5$o.  Ex  Typographia  HH.  Cer belletti . in  foglio. 

XI.  Praxis  GJejunii  EcclefiajUci  , iy  Naturalis  , in  qua  quid- 
quid  in  hac  materia  occurrere  potejl , atque  item  alia  plura  Du- 
lia ex  Theologicis  Principiis  , & fiacris , atque  civilibus  Legibus 
breviter  & dilucide  deciduntur . Roma , Typis  Haredum  Franci- 
fei  Cor belle  t ti , 16  44.  in  foglio.  Si  diftribuifce  la  materia  della»» 
natura  e obbligazione  del  Digiuno , e del  modo  di  digiunare,  in 
vari  Capi  ,..e  Titoli,  e quelli  fi  fuddividono  in  Decifioni  : le  quali 
Decifioni  tutte  infieme  giungono  al  numero  ccccti.  - •.  » 

. . XII.  Singularet  Seletta  Qua/liones  Morales  yuridica , in  qui- 
bus  ex  Principiis  Theologicis  , Jacro  atque  civili  yure , plura  va- 
riaque  Dubia  ad  utrumque  Forum  pertinenza , ut  plurimum  novi- 
ter  excitata  , dilucide  & breviter  refolvuntur . Roma  , Typis  Ha- 
redum  Francijci  Cor  belletti , 1 66  z.  in  foglio.  L’ Opera  dall’ Au» 
tore  è dedicata  a Monfi  Luigi  Pappacoda  Vefcovo  di  Lecce , di 
cui  in  fine  del  Libro  fi  legge  un’  Allegazione  prò  obtinenda  Con - 
firmatone  Santtorum  yufii  Martyris , Qrontii-,  & Fortunati  Epi- 
feoporum  & Martyrum  in  Patronos . Il  Paiqualigo  ravvifando  in 
ella  tanto  merito  per  efier  degna  del  pubblico  , la  foggiunfè  alla 
raccolta  delle  prefenti  fue  foelte  Queftioni . Quelle  Queftioni  poi 
fono  ?20.  ne  riguardano  una  fola  materia,  ma  diverfe.  La  lo*- 
ro  unione  in  un  volume  può  dirfi  limile  a quelle  delle  Refòlu- 
zioni  del  P.  D.  Antonino  Diana  confratello , e coetaneo  del  Pafqua- 
ligo , e che  infieme  trovandoli  in  Roma  e fcriftero  » e pubblicarono 
i loro  Libri.  Dopo  l’Indice  dell’ accennato  numero  di  Queftio- 
ni , che  ad  elle  fi  premette , ci  dà  notizia  1’  Autore  di  tutte  le 
fue  Opere  ftampate  .fino  al  i<5tf2.  *,  dal  che  può  penfarfi  efiere  la 

..  pre- 

f • ; • t . y . 1 , • * 

(1)  Index  Librer ,Pr obibitorum  , toc.  citato  . Jtioni.abbiamo  il  Catalogo  delle  Opere  del  no* 

(2)  Anco  nel  primo  Tomo  de  Sacrificio  Uro  Scrittore  , 1’  ultima  delle  quali  è la  Si»- 
va  Le gis  , dopo  la  Prefazione , e le  Approva*  gnlurci  Scicela  QuaftieHCi  &(» 
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preferite  I‘ ultima  di  efTe.  Mori  il  Pafqualigo  nel  Febbraio  1664. 
e per  qualche  tempo  era  rimafto  quali  cieco  . 

XIII.  De  Sacrificio  Nova  Lcgis  Quajliones  Theohgica  » Mora- 
Ics  , ^ uri  die  a . Tomus  Primus  = Tomus  Secundus . Lugduni  , /um - 
ptibus  ^ canni s Antonii  Huguetan  , tf  Marci  Antonii  Ravaud , 
i66z.  in  foglio , Voi.  z.  Il  Pontefice  AlefTandro  VII.  fu  il  Me- 
cenate , cui  il  Pafqualigo  dedicò  1’  Opera  prelènte,  la  quale  a_> 
ragione  dir  poffiamo  di  tutte  le  altre  la  più  rifpettabile  . L’  ar- 
gomento di  efia  è uno , ed  c trattato  con  tanta  ampiezza , e co- 
pia di  dottrine  , di  penfìcri , e d*  erudizione , che  non  fi  avan- 
zerebbe troppo  chi  diccfife,  non  effervi  dubbio,  quelito,  o cola 
qualunque,  che  a quello  appartenga,  o a quello  li  riferifea , che 
qui  non  li  trov1  dichiarata  , e fpiegata  . La  Natura  del  Sacrifi- 
cio della  nuova  Legge , gli  effetti , il  valore , per  chi  pofTa  of- 
ferirli , il  tempo  , il  luogo  , il  modo  di  offerirlo  j il  rito  e Io 
ceremonie  nell*  offerirlo , e quant’altro  mai  può  ricercarli  , tutto 
è copiofamcnte , e dottamente  fviluppato  in  mille  trecento  qua- 
rantalètte Queftioni  , che  i due  voluminolì  Tomi  compongono. 

XIV.  Theoria  Praxis , in  qua  °fura , Obligationes , <&  Pri- 
vilegia eorum , qu  i in  periculo  , aut  articulo  mortis  confiituuntur , 
Opus  Pojlhumum . Roma , ex  Typographia  Ignatii  de  Lazaris , 1Ò72. 
in  foglio.  I Teatini  di  S.  Andrea  della  Valle,  che  dopo  la  mor- 
te dell’  Autore  fecero  Rampare  quell’  Opera  , la  dedicarono  al 
Sig.  Card.  D.  Lodovico  Emanuclle  Fernandez  Portocarrero  . Dir 
poffiamo  di  effa  Io  Iteffo , che  li  è accennato  della  precedente . 
In  quattro  cento  quarantotto  Queftioni  che  ne  formano  la  fua_> 
mole , lì  provede  a quanto  può  occorrere , riguardo  fpecialmen- 
te  de’  Sacramenti  da  amminiftrarli  in  quella  occalìone , intorno  ad 
un  moribondo. 

XV.  Obfcrvaùones  ad  Controverfìas  inter  Epi/copos  & Regu - 

lares  Laureti  de  Francbis  Neapolitani  &c.  Roma  , fumptibus  Blafìi 
Reverfin , i6<$6.  in  foglio.  Il  Pafqualigo  dedicò  non  tutto  il  Li- 
bro , o lia  la  nuova  edizione  di  elfo , ma  le  fue  OfTervazioni  a_> 
Monlig.  Girolamo  Farnefè  Maggiordomo  del  Papa  . L’ occalìone  poi 
che  induffe  il  noftro  Scrittore  ad  ornare  ed  arrichirò  il  de  Fran- 
chìs  con  le  fùe  Olfervazioni , fi  efpone  dallo  ftampatore  nella  Pre- 
fazione ; ed  è per  accrefcer  pregio  al  Libro  , e renderlo  più  fti- 
mabile  . Le  Offcrvazioni , che  nel  dccorfò  dell’Opera  dal  loro 
Autore  fi  chiamano  Additioncs  , fono  collocate  in  fondo  alla  pagina 
a cui  appartengono.  XVI. 


» 
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XVI.  Profperi  Farìnaccii  Romani  1C.  PraclariJJìmì , Repertc- 
rinm  pudici  ale  cum  Fragmentis  , Opus  omnibus  in  Foro  verfàntì- 
bus  necejfarium  ac  utile . Prodi t nunc  primum  ex  Manu/ cripto  Bi - 
bliotbecx  Cleri corum  Regularium  S.  Silvejl/i  Monti s Quirinali s in 
Vrbe . Opera  Zac  bari  a Pafqualigi  ìgf  c.  Lugduni  , fumpt . Hared, 
Gabr.  Boi f ut , & Laurent  il  Ani  [fon  i Bjp.in  foglio. 

XVII.  Profperi  Farinaccii  IC . Romani  Rcpcrtorium  de  Centra - 
elibus  cum  Fragmentis  , Opus  omnibus  in  Foro  verfantibus  pern- 
iile & necejfarium  . Prodi t nunc  primum  ex  Manu/ cripto  Biblio- 
tkeex  &c.  Lugduni , fumpt.  &c,  154z.it!  foglio . II  noftro  Scrit- 
tore , cui  è tenuto  il  pubblico  delle  deferitte  due  Opere  del  Fa- 
rinaccio , dedicò  la  prima  al  Card.  AlefTandro  Bichi  ; la  feconda 
a Monfig.  Gianftefano  Dongo  Chcrico  di  Camera  : fece  sì  all’u- 
ria , come  all’altra  una  breve  Prefazione:  ordinò  fecondo  1’  in- 
tenzione dell’Autore  l’Originale  Manofcritto  j e regolò  la  ftam* 
pa , fatica  non  indifferente . 


PAssarelli  r Gaetano  = da  Catanzaro , profefsò  in  S.  Sil- 
veftro  a Monte  Cavallo  in  Roma  li  27.  Gennaro  1547.  Noti 
molti  anni  dolio  fu  deftinato  a Madrid , dove  di  frefeo  erafi  in- 
trodotta una  nuova  Colonia  di  Teatini.  Vi  fòggiornò  triginta > 
circiter  annos , come  lo  attefta  egli  medefimo  1 . Vi  fu  decora- 
to dal  fuo  Ordine  con  i gradi  di  Prepofito  , e di  Vifìtatore . 
Da  Carlo  II.JRè  delle  Spagne  col  carattere  di  Regio  Predicato- 
re 1 , e di  Qualificatore  del  S.  Uffizio  . Impieghi  con  i quali 
avendo  refò  ottimo  fèrvizio  al  Rè  , alla  fua  Congregazione  , al 
pubblico  , rendè  fè  medefimo  fòmmamente  rifpettabile  , e colle 
fue  buone  maniere , ed  obbliganti  indefeffe  fatiche  religiofè  ama- 
tiflìmo.  Richiamato  da’ Superiori  a Roma  nel  i58j.per  il  cor- 
fò  di  29.  anni  1 feguitò  a renderli  utiliffimo  ad  ogni  ceto  di  per- 
Parte  IL 

(1)  Nell’ incominciare  la  fua  Prefazione  al 
Libro  intitolato  BtUutn  Lufitunum  . 

' (a)  Il  Carmelitano  F.  Elia  d’  Amaro  nella 
fua  Pantologi»  Calabr 4 » a carte  83.  e 84. 

Neapoli , 1705,  in  4.  e Angelo  Zavarronl 
nella  Bibliotb.  Culabra  , fivt  illufirium  Viro- 
rum  CuUbrict , qui  Liti  tris  clurucrunt  Eltn- 


X.  Iòne 

thus  . Mìm poli  1 7 $ ; . «f  Typogrtphia  Jo  ten- 
nis de  Simone  . in  4.  pag.  «63.  dicono  , che 
il  noilro  PatTarelli  fu  Confeflore  del  Ri  Car- 
lo II.  ma  hanno  errato  prendendo  l’  « Concio - 
nibus  per  l’  « Confejponibus , 

(3)  In  quelli  39.  anni  fu  due  Tolte  ConCuI- 
tore  del  P.  Generale  dell’  Ordine  . Fu  anco 

il  Con. 
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Iòne  fino  alla  Tua  età  di  anni  83,  in  cui  cefsò  di  vivere  ai  io. 
Maggio  1711.  dopo  penofà  infermità  di  più  meli  , nella  mede- 
fima  fua  Cala  di  S.  Sii  veltro  , ove  avea  fatto  ed  il  Novizia- 
to , e la  fua  Profefiìone  * . Il  d’  Amato  * lo  dice  multorum  Ope- 
rum  Scrìptor  dignijjìmus  : il  Zavarroni  * di  eflò  regiftrò:  Scripft 
'Hijloriam  Belli  Lujitani  : Clypeum  Pontificia  Aucloritatis , Tom.  il. 
in  4.  Hónorium  Vindicatum  . Qui  bus  egregiis  moni  mentis  fum - 
mani  in  Letteraria  Republica  hudem  e/l  confcquutus . La  più  ce- 
lebre di  quelle  Opere  è 1*  Hiltoria  della  Guerra  di  Portogallo , 
che  ha  per  titolo. 

Bellum  Lufitanum > ejufque  Regni  feparatio  a Regno  CajìcU 
lenfum  Abrogazione  Jìipcradiedla  Alpkonjì  Regis  Luftani  4 . Lug- 
duni  t apud  Anijfonios , Jean.  Pojucl , & Claud.  Rigaud.  1584.  in 
foglio.  Dall’ Aurore  fi  dedicò  a Carlo  II.  Rè  delle  Spagne:  fi 
divide  in  dieci  Libri  , ad  ogniuno  de’  quali  fi  premette  il  fuo 
Sommario,  o Rillretto  di  quanto  in  elio  fi  contiene.  Il  primo 
Libro  può  dirli  una  introduzione  all’ Moria;  comprende  un  idea 
del  Portogallo,  rammenta  la  più  remota  fua  Moria  ; ed  i ma- 
neggi , e difpofizioni  per  diltaccarlo  dalla  Spagna  , e la  accla- 
mazione di  Giovani  IV.  Duca  di  Braganza . Il  Regno  di  quelli» 
e di  Alfonfo  fuo  Figlio  fino  al  tempo  di  fua  detronizazione  fo- 
no la  materia  ben  nota  degli  altri  nove  Libri  . Il  P.  PalTarelli 
intraprende  a deferivere  le  cofe  accadute  a’ fuoi  giorni  in  quella 
parte  dell’Europa,  da  cui  viffe  lungamente  non  molto  lontano. 
Egli  fcrive  latinamente  , e fi  è ingegnato  d’ imitare  in  quella-» 
fua  Moria  il  modo  di  elprimerfi  , e di  narrare  , che  Giulio  Ce- 
lare apprelo  aveva  e dalla  nutrice  , e dalla  educazione  . Pregio 
che  (ebbene  non  è il  principale  d’  una  ben  dillefà  Moria  , nep- 
pure è 1’  ultimo , 

Pas- 

m / 

J * 

il  Confettare  del  Chiariflìmo  e Ven.  D.  Giufep-  (e)  Nel  luogo  citato  . 
pe  Maria  Cardinal  Tomafi  , e confapevole*  (3)  Nel  luogo  accennato  di  Copra, 

del  pili  intimo  del  di  lui  fpiiito  : del  quale  (4)  In  quelli  termini  medefìmi  1'  Opera  fi 

com*  egli  aderiva  , averebbe  potuto  manile-  regiflra  dal  P.  D.  Raffaele  Savonarola  nel  Tuo 
flar  gran  cofe,  fe  ad  effo  folte  fopraviffuto  , Vniverjus  Terrarum  Orbis  Rampato  lotto  il 
Vernino  nella  Vita  del  Card. Tornati  . nome  anagrammatico  di  Alfonfo  Lafor  aVarea  , 

(1)  Regillro  Mfj.  de’ Morti , e fepolti  nel-  Tutavii  1313,  in  foglioTojn.il.  pag.  369. 
la  Ohiefa  di  S.  Silvettro  efiflente  ielle  Saudita  col.  1. 
di  effa  , 


p 
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Passerino  =:  Giovati  Batifla  = dal  Finale,  fi  celebra  dal  no- 
ftro  Iftorico  ‘ qual’infigne  Orator  facro  de’ fuoi  giorni, 
nel  quale  oltre  la  coltura  della  mente , ed  il  fàper  neceflario , con- 
correvano tutti  que’ doni  di  natura  , che  fervono  mirabilmente 
all’eloquenza,  e la  fan  rifàltare . Aveva  predicato  per  la  fecon- 
da volta  la  Quarefima  in  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle  , ne! 
1633. incredibili  populorum  concurfu , fòggiunge  qui  il  Silos,  fi  ce- 
lebrava Io  fletto  anno  il  Capitolo  Generale  dell'  Ordine  , a cui 
aveva  egli  diritto  d’intervenire  come  Vifitatore  della  Lombardia, 
quando  ai  23.  * d’ Aprile  terminando  di  vivere  in  S.  Silveftro  di 
Monte  Cavallo  funeftò  la  folla  de’  fuoi  Confratelli  ivi  adunati  per 
lo  regolamento  della  Congregazione . Aveva  egli  profetato  l’ In- 
futuro in  Venezia  li  2t.Àgo(lo  idn.  ed  era  nel  miglior  vigore 
di  fua  etade.  Ci  ha  lafciata  una 

I.  Orazion  Funebre  in  Lode  d' ìfabella  di  Savoia  Principejfa  di 
Modena • Modena , pre/fo  Giuliano  CaJJìano  1616.  in  4.  L’aveva 
recitata  nella  Chiefà  del  filo  Ordine  della  medefima  Città . 

il.  Vita ; fpecimen  Ifabella  a Sabaudia  Mutinenjìum  Principii 

DileFliffìm a Conjugis  . Mutiti#  , apud  Julia  nutrì  Cajfianum  1627. 
in  1 2.  £ di  nuovo  nell’  anno  raedefimo  , Patavii  apud  Donatum 
Pafquatum  : Opera  pofluma  . 


PAtbrnò  = Pietro  = Palermitano  , nato  ai  22.  di  Set- 
tembre 1638.  profefsò  nella  fua  patria  ai  14.  Settembre 
del  v’  infègnù  a fuoi  Confratelli  per  molti  anni  la  Filofò- 

fia , e la  Scolaftica  Teologia . Pafsò  in  Meffina , ove  fu  Profefc 
fòre  di  Teologia  della  pubblica  Accademia  . In  Palermo  refse, 
e governò  i fuoi  Religiofi  nella  Cafà  di  S.  Giufcppe  . Fu  Teolo- 
go, ed  Efàminatore  di  Monfig.  D.  Ferdinando  Bazan  Arcivefcovo 
di  detta  Città  di  Palermo , ove  nel  1705.  fini  i fuoi  giorni  ai  23. 
di  Novembre  i . Abbiamo  di  etto . 

X 2 La 


(1)  Sito*  Part.nl.  Lìb.rr.  pag.ms.  e l 05. 
* Lib.  »i.  pag.  593.  e 594. 

(»)  Cosi  fi  legge  nel  Necrologio  , o fi«u 
Libro  de’  Morti  detta  Sagreflia  di  S.  Silveftro  : 
e perciò  deve  emendarli  il  Silo*  k il  eguale  in 


un  luogo  dice  , che  il  nofiro  Pifferino  mori  net 
ni.  Aprile  , e in  un  altro  nel  di  ns. 

(3)  Vedali  il  Mongitore  nel  Tom. a.  Stiliti 
iktt.SituL  » cari.  15  a.  Vedati  cd  il  P.  Cot- 
tone. 
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I.  La  Bea  Vcjle , Panegirico  detto  nelle  Pompe  Funebri  dell'  ll- 
lujlrijjimo  Monfìgnor  D.  Giufeppe  Boccadi fuoco  Cherico  Regolare , 
Abbate  di  S.  Pietro  e Paolo  dì  Itala , e Vefcovo  Eletto  di  Mazza- 
ta . In  Palermo  preffo  Pietro  Coppula  1 68  in  4. 

il.  I Trionfi  del  Tebro  fuperati  da  quelli  dell' Greto  nella  folcnni- 
ta  deW  anno  1691.  conj aerata  alle  glorie  di  S.  Rofalia  y ergine  Pa- 
lermitana. In  Palermo , prejfo  Carlo  Adamo  1691.  in  4.  E una_> 
Defcrizione  della  Fella  di  S.  Rofalia  , inventata  ed  ornata  d’ In* 
fcrizioni  dal  noftro  P.  Paterno  . 

PEgva  = Giovanni  = di  nazione  Spagnuolo , Teatino  di  non 
ordinaria  e comune  probità  . Non  contento  d’  adempire 
con  efemplariflìma  efàttezza  i doveri  , e le  (acre  coftumanzo 
del  Tuo  Inftituto , che  aveva  profetato  in  S.  Abondio  di  Cremo- 
na li  i^.Agofto  del  1585.  vi  aggiungeva  quotidianamente  nuo- 
vi efercizi  di  religiofà  perfezione  , d’  orazione  , di  carità  verlo 
il  proffimo , e di  penitenza  (pecialmente  , alla  quale  per  divino 
impulfo  portato  quanto  altri  mai  , non  cefiò  per  quanto  vitto 
d’etter  rigido  e (èvero  con  (è  medefimo.  E quel  clic  reca  per 
la  fila  rarità  maraviglia,  fu  nel  tempo  medefimo  attivo  al  mag- 
gior legno  . Non  v*  era  per  così  dire  incontro  nella  Comunità , 
in  cui  l’ affare  non  fi  appoggiatte  al  P.  Pegna . Sua  fu  in  Roma 
la  maggior  cura  , e la  maggior  (bllecitudine  nella  fondazione , 
e conftruzione  della  Cafà,  e del  gran  Tempio  di  S.  Andrea  della 
Valle,  tal  che  ebbe  a fcrivere  il  Silos  1 , cjufque  humeris  incum - 
bebat  ingens  ea  moles . Umile,  ed  alieniffimo  da  tutto  ciò,  che 
1’  uomo  lufingar  fuole . Si  alienò  in  parte  , e moftrandofi  difgu- 
ftato  dell’Auditor  della  Romana  Rota  D.  Andrea  Cordova  fignore 
di  gran  portata  , e fuo  penitente,  per  aver  penetrato  che  avea 
concepito  il  pendere  di  farlo  promuovere  ad  un  qualche  Vefco- 
vado.  Dopo  la  fua  morte  , che  fèguì  in  S.  Andrea  della  Valle 
ai  4.  Decembre  1599.  non  avendo  il  Cordova,  e gli  altri  Spa- 
gnoli dimoranti  in  Roma  potuto  ottenere  dai  Teatini  di  fargli 
grandiofe  Efequie  con  Orazione  di  lode  nella  loro  Chiefà , come 

non 


(t)  Parte  il,  Lib.  il.  pag.  SS.  ove  flenden-  Elogio  , e ne  abbozza  la  Vita  . Vedali  ancora 
doli  furo  alla  novaitelima  pagina  gli  la  il  giuflo  ia  Patte  ni.  a cane  584. 
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non  conveniente  all*  umile  modeftia,  dell’  Ordine , gliela  fecero  a 
parte  in  S.  Giacomo  della  piiHlma  Nazione  Spagnuola.  Traile  carte 
del  defonto  Pegna  fi  trovò  un  Libro  di  pietà  fcritto  in  lingua  Spa- 
gnuola , il  quale  tradotto  in  Italiano  Tuona , 

Itinerario  delia  Perfezione  Crifiiana , divifo  in  fette  giorna- 
te , per  la  cui  introduzione  fi  tratta  di ffufa mente  del f Orazione. 
Mentale . Cosi  tradotto  in  Italiano  fu  flampato  in  Firenze  , alle 
Scale  di  Badia  , ad  ifianza  di  Bartolomeo  Franccfchi  Librato , ap - 
prejfio  Francefco  Tofi  1607.  in  12.  Fu  flampato  lenza  nome  dell’ 
Autore  , ed  in  luogo  di  quello  nel  Frontelpizio  vi  pofèro , Ordi- 
nato da  un  fervo  di  Dio . Ciò  fu , perchè  non  elTendovi  il  nome 
di  chi  l’aveva  compollo  nello  efemplarc  Spagnuolo  , fi  temè  da 
alcuni , e fi  dubitò  fe  folle , o non  folfe  Opera  del  Pegna  , benché  di 
elfo , che  uom  fu  pio , e non  indotto , dalla  maggior  parte  fi  crcdefle . 
Chi  procurò  l’Edizione  Fiorentina  nella  fua  dedicatoria  alla  Signora 
Elifabetta  Bonfi , Dama  e per  condizione,  e per  pietà  ragguarde- 
vole , dopo  aver  detto  averlo  ricevuto  da’  Teatini  , che  travato 
l’avevano  tra’ libri,  e carte  del  P.  Pegna  , fòggiunge  : Fu  quel 
Padre  molto  virtuofo , & intendentijfimo  delle  cofe  fpirituali  per 
theorica  , e per  pratica  , e molto  (limato  in  Roma  al  fuo  tempo , 
talché  e poteva  bene  parere  , che  egli  avejfe  compojlo  cotal  Opera , 
Ma  la  modefiia  di  que'  Padri , non  ha  permejfo > che  fojfe  intitolato 
a lui  t mentre  non  erano  certi , che  egli  ne  [offe  fiato  P Autore  * . 
Il  Libro  nel  1514.  fu  rillampato  in  Palermo,  predo  Angelo  Or- 
lando, e De  ciò  Cirillo,  in  12. 


******** vi 

Pellegrino  =:  AlelTandro  r Capuano,  il  quale  dopo  ave- 
re in  Napoli  lludiato  sì  1’  una  , che  1*  altra  Legge  , ed 
ancora  riportata  la  Laurea  Dottorale , nella  fua  età  di  anni  24. 
dato  un  addio  alle  cofe  del  mondo , vedi  nella  fua  patria  l’Abi- 
to Teatino,  e ne  profefsò  l’Inflituto  li  25.  Settembre  del  1588. 
Vilfe  in  elfo  per  anni  4 6.  fino  ai  2.Agoflodel  1534.  giorno  nel 
quale  in  Roma  nella  Cala  di  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo  cefsò 
di  vivere  * . Chi  nel  Necrologio  della  detta  Chiefa  ne  regiftrò 

' la  me- 

( 1)  Vedati  in  quello  particolare  il  S ilo*  nel»  (a)  Regillro  Mls,  de’  Morti , e fepolti  nel- 
la Pane  1! . a carte  88.  la  Ciucia  , e Cimitero  di  dia . 
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la  memoria,  lo  dille  Rclìgiofo  di  rigonfi  OJfervanza , e con  ra- 
gione , perche  il  Silos  dio  pure  come  tale  cel  rapprelènta  , Le - 
gum  fuìt , quam  qui  maxime , fei'vantijfimas  dice  in  un  luogo  1 * 3 ; 
ed  in  un  altro , Regularis  Difciplinx  ad  ungucm  fei'vantijfunus  * . 
Per  undici  anni  elercitò  l’impiego  di  Maeftro  de’ Novizi , inji- 
gni  cum  Ordini s compendio  , cujus  permagni  interejl , herbejcen- 
tem  indolem  bene , aut  focus  formarii:  aultero  nell’  alpetto  , pie- 
no di  dolcezza  nello  lpirito  ; elàtto  ed  economo  diftributor  del 
tempo  , di  cui  ogni  ritaglio  avea  la  Tua  occupazione  . Fu  quat- 
tro volte  per  altrettanti  trienni  Confultore  del  P.  Generale , co- 
là o del  tutto  (ingoiare , o ben  rara  nella  Congregazione  . Fu 
Vifitatore  ; fu  Superiore  della  Cafa  di  S.  Silveftro  in  Roma.  £ 
tra  quelle  occupazioni  fu  anche  de’  più  utili  Scrittori  , de’  quali 
gloriar  fi  pollano  i Teatini . Ad  elfo  fi  devono . 

I.  Compendium  Privilegiorum  & Facultatum  Congregationi s 
Clericorum  Regularium  . D.  Alexander  Per  egri  nus  . r-.  . . Colle- 
ga , DigeJJìt , Scholiis  illujlravit . Mucina,  apud  Julianum  CaJJìa - 
num  , i5io.  4 in  8.  pag.  i $8. 

il.  Compendium  Privilegiorum  & Facultatum  Religioni s Cle- 
ricorum Regularium  Pars  Secunda.  Qua  ejl  voluti  Appcndix  ad 
Compendium  Mutina  imprejfum  Anno  Domini  1610.  D.  Alexander 
Peregrinus  ....  Collegit , DigeJJìt , Scholiis  illujlravit . Mulina 
apud  Julianum  CaJJianum  , idi  ?.  in  8.  * pag.  i io.  Credè  il  noltro 
Pellegrino,  allorché  nel  idio.  diede  alla  luce  il  fuo  Compendium  d’a- 
vere inelTò  racco  to  quanto  al  fuo  argomento  appartiene  . Accortoli 
in  apprettò  , che  diverlè  colè  gli  erano  sfuggite  dalla  penna , e 
che  rimaneva  non  poco  da  potervi  aggiungere  > fi  determinò  a 
fare  quell’ Appendice , o fia  lèconda  Parte  , come  dalla  di  lui  Pre- 
fazione a quella  medefima  fi  raccoglie . Del  redo  per  fuo  ufo , e 
non  per  le  (lampe , avea  lo  dettò  nodro  Scrittore  didefo  il  Com- 
pendium 'f  e perchè  incontrò  l’approvazione  di  chi  ebbe  occafio- 

ne 


(i)  Parte  ni.  Lib.  iv.  pag.  133.' 

(a)  Part.  Hi.  Lib.  DI.  pag.  520. 

(3)  Silos  luogo  citato . 

(4)  Due  sbagli  prende  qui  II  noflro  Silo» 
Part. ni.  pag.  521.  pone  l’  edizione  del  Com- 
pendio nel  1614.  dopo  che  nella  Parte  il.  <u 
cane  2 59.  e 260.  ne  avea  trattato  nella  Storia 
del  tóio.  e dopo  ancora  che  in  quello  (ledo 


anno  1619.  dal  Capitolo  Generale  della  Con- 
gregazione ne  era  (lata  decretata  I*  edizione  . 
In  fecondo  luogo  lo  dice  divifo  in  due  parti . 
il  che  neppure  fulUflc  rapporto  alla  prefente 
edizione . 

(5)  Di  quella  edizione  , di  quella  Appen- 
dice didima  dal  Compendio  niuna  menziona 
fé  ne  fa  dal  Silos . 
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ne  di  vederlo  , fu  da’  Superiori  dell*  Ordine  obbligato  a pubbli- 
carlo *. 

ni.  Compendìum  Privilegiorum , & F acu.lt atum  Congregalo* 
riis  Clericorum  Rcgularium  Theatinorum  per  D.  Alcxandrum  .... 
Colle  Bum , dìgefium  , Ò*  Scholiis  lllujlratum . Ncapoli , apud  VEgi- 
dium  Longum  1633.  in  S.pag.  259.  Non  è quella  una  replica  della 
prima  edizione  del  Compendio  j ma  un  nuovo  rimpallo  di  elfo , 
e fenza  divifione  di  Parte  prima,  e feconda.  Ed  eccone  il  mo- 
tivo, e la  ragione  colle  flette  parole  dell’ Autore  prefè  dalla  fua 
Prefazione,  ove  dice:  Caterum , cum  a prima : editionis  tempo- 
re , ob  plures  J'umm.  Pontificum  nova:  Conjlitutiones , pleraque  De- 
creta facrarum  F mi  nentifs.  Cardinalium  Congregationum  , nonnul- 
la ex  nojlris  Privilegiis  revocata  fint , ideino  in  hac  fecunda  vo- 
lui  ( certa  ab  incerti:  feccrnendo  ) illa  ab  bis  f eparare , ut  hac  ra- 
tione  tute  pojjet  in  iis  Le  Ber , atque  inojfenjb , ut  ajunt , pede _* 
decurrere  ». 

IV.  TraBatus  de  Duello  , in  quo  quidquid  ab  utroque  Jure , 
Jacro  Concilio  Tridentino  , a fumm'ts  Pontificibus  de  Duello  Ja  nei  tutti 
ejì  : precipue  vero  Conjlitutio  Clementis  Vili.  Pont.  Max . accura- 
ti(Jìme  explica  tur  Ùfc.  Venetiis  * , apud  Pctrum  Dufinellum  ,1614. 
in  4.  Fu  riflampato  con  diverfe  fpiegazioni , ed  aggiunte  dell’Au- 
tore , Mediolani , apud  bar.  Pacifici  Pontii , & °J oan . Baptijlam. _a 
Piccaleum  lmprejjbres  Ar c hi epife opale s 161 9.  in  4.  pag.  13  2.  Nell* 
Efemplare  di  quella  feconda  edizione  efìflente  in  Roma  nella  Li- 
breria di  S.  Silveflro  de’C.  R.  oltre  varie  correzioni  marginali  mfs. 
vi  fono  in  fine  due  aggiunte  dell’Autore  pure  monoferitte di  fuo 
pugno,  una  da  inferirti  alla  pag.  22,  e l’altra  alla  pag.  82. 

V.  TraBatus  de  Immunitate  Ecclefiarum , aliorumque  /acro - 
rum  l.ocorum  quoad  pcrjona:  delinquente: , qua  adilla  cotìfugmnt , in 
quo  Conjlitutio  Gragorti  Papa  Xllll.Juper  Immunitate  Ecclejìarum 
pracipue  Commentarli s explicatur  . Cremona  1620.  in  8.  apud 
Mar  cum  Antonium  Belpicrum , e di  nuovo  auBus  & cmendatus 
1621.  in.  4.  pag.  218. 

VI.  Conjlitutiones  Congregationis  Clericorum  Regularium  Com- 

pleti- 


(1)  Narra  quello  1*  Autore  medefìmo  nella  (2)  Lo  ItelTo  fi  ripete  dal  Silo*  ne’ luoghi 
fua  Prefazione  al  Ctmperulium  . E più  diffufa-  più  volte  accennati . 

mente  fi  narra  dal  Sito»  nel  luogo  citato  di  (3)  ferra  il  Silos  nella  Parte  ut.  pag.  fai. 
fopra  della  Parte  il.  ove  anco  molto  giudizio,  ponendo  quella  prima  edizione  MtdioUni 
fameote  fi  ei'po&e  la  accettici  dell’Opera  > Impujfortt  /irckitpifioptlet , i£  14. 
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mentarii s illujlrata . Roma  1628.  ex  Typographia  R.  Cam.  Apo fo- 
lle a y in  4.  pag.  425.  lenza  computar  l’Indice  delle  cole  notabili. 
Il  Chiari  filmo  P.  D.  Antonio  Caracciolo,  rtel  i5io.com’ è noto, 
ci  diede  le  Note , e le  OfTervazioni  alle  medefime  noftre  Con- 
ftituzioni  , colle  quali  le  illuftrò  dottamente  facendole  vedere^ 
conformi  all’  Antichità  Ecclefiafiica , alle  Dottrine  de’  SS.  Padri , 
e della  Chiefà . Il  P.  Pellegrino  nella  prefente  fua  Opera  ce  ne 
dà  un  Contento  Morale,  Pratico,  c’inlegna  , come  devano  ofi 
lèrvarfi . 

VII.  Addinone s ad  Commentarla  Confo tutionum  Congregatio- 
nit  Clericorum  Regularium . In  qui  bus  explicantur  duo  ejujdem^» 
Congregationis  Decreta , de  Eie  Elio  ne  Vocalis  Capitulo  Generali  in - 
terjiituri . Et  aliquot  Regulares  Quafoones  iterum  ad  examen  ad - 
ducuntur . Roma , Typis  Harcdum  Guliclmi  Faccioni , 1 5j  4.  in  4. 
pag.  in. 

Pelliccione  r Tomaio  = Napoletano  da  S.  Andrea  Avel- 
lino dalle  applicazioni  forenfi  infieme  con  Andrea  Molfè- 
fio  * fuo  amiciffimo  indotto  al  viver  clauftrale.  Di  tale  e tanto 
vigore  fu  il  fuo  ingegno  e talento  , che  fino  dall’  età  di  dieci 
in  undici  anni  avendo  rapidamente  acquiftato  il  capitale  delle-* 
Lettere  umane , fi  diede  allo  Audio  delle  Leggi  j e di  quindici 
anni  per  due  giorni  continui  ne  fòftenne  bravamente  le  atTerzio- 
ni  non  comuni,  e triviali,  ma  le  più  aftrulè  e difficili.  Profes- 
sò l’ Inftituttf  nella  Patria  , in  S.  Maria  degli  Angeli , ai  1 9.  Marzo 
del  1504.  tormentato  da  graviamo  dolore  di  calcoli  in  fanti 
Apoftoli  della  ftefTa  Città  celsò  di  vivere  agli  S.d’Agofto  del  i5ji. 
Meritò  di  efler  detto  * eximii  vir  Jpiritus  ; Ì5*  Jtve  LÀtterarum-j 
prafidia , fine  prudentice  numero s , ac  pietatem  fpeBes,  nojlratibus 
perinde  ac  exteris  commendatijfimus . Religiofò  efàttiffimo  nell’ a- 
dempire  onninamente  i doveri  del  fuo  fiato , e rilevanti , e pic- 
coli. Gran  direttore  delle  anime  per  condurle  alla  eterna  Salute, 
indefèflb , e lènza  accettazione  di  perfòne . Quella  cognizione.» 
delle  Leggi,  e del  Foro  , che  giovane  aveafi  acquiftata,  conlèr- 
vò  per  si  fatta  maniera  , che  tutto  immerfò  nelle  occupazioni 

del 

(1)  Vedafi  l'Articolo  A folfefis  , di  fopra-  dalla  pag.  io5.  fino  alla  1 09.  Lib.  xn.  pag. 
a carte  feffantotto  . Vedali  il  Silo*  Parte  ti.  6;t.e6fs. 

Lib. ni.  pag.  144.  e 14$.  e Parr.  ni.  Lib.  ul,  (2)  Silo*  Part.  ni.  pag.  106. 
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del  Clericato  potè  dirti  in  tutta  la  fùa  vita  1*  Oracolo  della  Giu- 
rifprudenza,  a cui  ricorrevafi  da  ogni  parte,  ed  alle  di  lui  ri- 
solte affidavanfi  le  cotroverfie  più  ardue.  Caro  ai  dotti  *,  ftima- 
to  e ricettato  da  tutti,  lafciò  ai  poderi. 

I.  lllujlrium  utriufque  yurta  Quajlionum  Quinquagena , òz_, 
qua.  multa  ad  utriufque  Fori  dircFlioncm  p eruttila  dìlucide  pertra- 
flantur . Neapoli  , ex  Typographia  Camilli  Cavalli  1648.  in  fo- 
glio. L’Opera  è poftuma,  come  apparifce  dall’anno  della  edizio- 
ne. L’Editore  fu  il  chiariflìmo  Teatino  P.  D.  Francefco  Bolvito  , 
Io  die  è un  grand’  elogio  di  cfla . Lo  ftertò  P.  Bolvito  fece  lam- 
pare ancora  le  di  lui  Operette  afeetiche  Ialciate  dall’Autore  ma- 
nolcritte . 

il.  Gli  affetti  della  B.  Vergine  nella  gravidanza , e nel  parto . 
In  Napoli . 

ni.  V Anima  Agonizzante  . In  Napoli  1633.  Ancor  mentre 
viveva  il  noftro  Scrittore  quell’  Opufcolo  benché  manoferitto  eralì 
divulgato  traile  perfòne  pie  fàggiamente  portate  a tenerli  v ivo 
nello  fpirito  il  pender  della  morte. 

PEpb  r Stefano  z di  Reggio  in  Calabria  , uomo  nato  alla.» 
fatica  per  correre  qual  anlànte  cacciatore  all’  acquillo  del- 
le anime , e guidarle  nella  llrada  della  eterna  falute . Prolèfsò  l’ In- 
ftituto  in  Meflina  ai  z8.  Luglio  itfi^.Si  rendè  celebre  per  lo  fuo 
zelo  ed  ardente  fervore  nel  predicare  la  divina  parola  e da’  facri 
Pulpiti , e negli  Oratori  , o liano  Congregazioni  a fuo  tempo  in- 
trodotte * entro  le  Calè  de’  Teatini  a limiglianza  di  quelle  in  Fi- 
renze con  mirabile  ardore  di  pietà  e gran  vantaggio  fpirituale  del- 
le anime,  fondare  e coltivate  dal  Ven.  Ippolito  Galantini  ».  Alla 
pietà  del  noftro  P.  Pepe,  cd  alla  fcrvorolà  maniera  del  fuo  predi- 
care devono  i Teatini  il  loro  llabilimento  in  Monaco  di  Baviera . 
Predicò  egli  una  Quarcfima  nella  gran  Chielà  Ducale  di  Torino, 
e predicando  fece  tale  imprcftionc  non  folo  nel  Popolo , e nell’ordi- 
Parte  11.  . Y ne 

(1)  Silotiripag.  107.  in  Genova  , ed  in  Monaco  di  Baviera  . 

(a)  Il  P.  D.  Vincenzo  Giliberti , che  fu  poi  (3)  Di  quello  chiariffimo  Servo  di  Dio  , co* 
Generale  della  Congregazione  > come  fi  è dee*  m*  ad  ognun  degli  eruditi  è noto  , abbiamo 
to  a fuo  luogo  > il  primo  la  introduce  nella,  un  Compertdio  dell»  Vit * fcritto  dal  dottilfimo 
Cafa  di  Modena  , come  abbiamo  dal  Silos  Par-  Monfignor  Giovanni  Botrarl  Fiorentino  , o 
re  ni.  Lib.  vn.  pag.  344.  Il  noftro  P.  Pepe  la  pubblicato  in  Roma  colle  flampe  del  Salvioni 
porti)  in  S.  Maria  degli  Angioli  di  Napoli,  1757,  in  ta. 
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ne  de’  Nobili,  ma  nella  Corte  mcdefima  di  Savoia,  che  ad  altro 
non  penfavafi  più  che  alla  riforma  de’  coflumi  . Enrichetta  Ade- 
laide figlia  di  Vittorio  Amedeo  Duca,  ancor  giovanetta  educata  nello 
fpirito  e nutrita  nella  pietà  dai  Teatini  già  da  più  anni  in  Torino  ria- 
biliti , fu  talmente  prelà  e dalle  Prediche , e da  privati  Sermoni  da 
erto  fatti  nel  Ducal  Palazzo  * , che  volle  confidare  in  elio  e nella  fua 
direzione  il  grande  affare  dell’  anima  , ed  il  regolamento  del  fuo 
vivere.  Spofata  dipoi  quella  piifliina  Principefla  a Ferdinando  Du- 
ca di  Baviera  ed  Elettore , portò  fòco  in  Monaco  un  vivo  defide- 
rio  d’ avervi  i Teatini  , e con  avveduta  dcltrezza  Io  inferì  nello 
fpirito  del  Con  fòrte  * . S’incominciò  dal  chiamare  a quella  Elet- 
toral  Refidenza  per  le  Prediche  Italiane  della  Quadragefima  del 
1661.  il  P.  Pepe . Con  quelli  s’ introdurre  il  trattato  dell’  ideato  pro- 
getto : quelli  nella  fulfcguente  ellate  Io  porrò  a Roma  a’  Superiori 
della  Congregazione , nel  mentre  che  in  Baviera  da  i due  Sovrani 
fi  andavan  dilfipando  le  difficoltà , che  frappor  fi  potevano  . Nel 
principio  del  i55z.  ritornò  il  noltro  Pepe  a Monaco  non  foto,  ma 
col  P.  D.  Carlo  de  Palma  dellinato  a predicarvi  la  proffima  Qua- 
refima  agli  Italiani , ed  il  P.  D.  Girolamo  Mezza , con  di  più  treo 
Fratelli  Laici  . Quella  fu  la  prima  Famiglia  di  quella  nuova  Fon- 
dazione. La  prima  pietra  della  Chiefà  con  folenne  Rito  e pompa 
fu  polla  nell’Aprile  dell’anno  fulTegucnte  1 663  *.  Circa  quell’an- 
no medefimo  fu  il  nollro  P.  D.  Stefano  dellinato  a fondare  la  Cala 
Teatina  di  S.  Maria  della  Providenza  nella  Città  di  Praga , come 
manifello  apparifee  dalla  Licenza  Cefàrca  de’  27.  Agollo  1664.  e 

dalla 


(1)  Vedati  In  quello  proposto  quanto  dìct» 
lo  fletto  P.  Pepe  nella  dedicatoria  del  tuo  Libro 
intitolato  La  Sara  di  Tobia  , o Le  Leggi  Nmj> 
xiali  , diretto  alla  medcftma  Principefla  divenu* 
ta  Elettrice  di  Baviera. 

(a)  L*  lfloria  di  queflo  fatto  fi  legge  al  Ca- 
pitolo JV.  nell'  Auflarium  Hijloriarum  Clerico, 
rum  Regularium  del  P.Silos  , che  manoferitto  fi 
conferva  in  Roma  nell’  Archivio  Generaliaio  di 
S.  Silveflro  a Monte  Cavallo  , Calter.XLi.  Ca- 
ne anco  e piò  a lungo  nella  Breve  Reiauonej 
Me  cofe  più  notabili  fucctjfc  avanti  e dopo  la 
'fondandone  de'  Chetici  Regolari  in  Monaco  di 
Baviera  , fetitta  dal  P.  D.  Girolamo  Meazza.  . 
efiflente  nello  fletto  Archivio  Cattet.xivr.Fafc.6- 
Num.23.  In  quella  Relazione  fi  hanno  le  azioni 
del  P.  Pepe  io  Monaco  fuo  a tutto  il  1664. 


(3)  Eccone  la  Infcrìzione  riportata  dal  Silo! 
Bel  citato  yf uftarium  , Cap.  nr.  pag.  13;, 
AVSPICF  DIO  0PT1M0  MAXIMO 
IN  HONOREM 

SANCTAE  ADEIAIDIS  IMPERATRICI! 

IT 

BEATI  C METANI  TK1ENB 
nRDTNANDVS  MARIA  ELECTOR  DVX  BAVARIAl 
ET 

HZNRICHETTA  ADELAIS  PRINCEPS  REGALIE 
EX  VOTO 

EC  CLETI  AM  HANC  CYM  ADIYNCTA  DOMO 
PATRXBVS  CIERICIS  REGVLARiBVS 
FVNDARVNT 

ET  PRIMVM  LAPIDEM  PoSVERVNT 
ANNO  AB  ORBE  RECONDITO  MDCIXni. 

DIE  APRI  US  VIOESIMA  NONA  . 
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dalla  Lettera  del  Conte  Martiniz  in  quel  tenera  Viceré  di  Boemia 
della  (letta  data,  elìdenti  in  Roma  in  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo, 
nell’Archivio  Generalizio  CafTett. xlvi.  Fafcio  6.  Num. 51.  e 31, 
Il  Toppi  lo  dice  *,  Teologo  famofo  c buon  Predicatore  j ilZavarroni  *, 
Theologus  infierii s . 

Sue  Opere . 

I.  Ve'  Sermoni  j opra  le  Figure  del  Purgatorio  dell'  antico 
nuovo  Tejlamento , detti  nella  Cappella  di  A.  S.  Papa  Urbano  Vili . 
in  S.  Andrea  della  Valle  di  Poma  , Parte  prima  , con  Tavola  de * 
Sermoni , e delle  cofe  più  notabili . In  Modena  preffo  GiujJìano  Caf- 
Jtanoj  163  ?.  in  4.  Fu  rinnovata  l’edizione  in  Napoli , e in  Vene « 
zia  per  il  Turrini  , 1 66z.  in  4.  I fcrmoni  fono  z6.  in  quello 
prima  Parte , la  quale  dall’  Autore  fi  dedicò  al  forenillìmo  Fran- 
cefco  d’  Erte  Duca  di  Modena  e Reggio  &c. 

iL  Ve'  Sermoni  /opra  le  Figure  del  Purgatorio Parte 

feconda  tic.  In  Napoli  per  Matteo  Nuccit  1643.  in  4.  E di  nuo- 
vo in  Venezia  per  il  Turrini , 1^44.  in  4.  E di  più  per  il  mc- 
defimo  Turrini  nel  1 66  I Sermoni  fono  diciotto  detti  pure  in 
S.  Andrea  della  Valle  , i quali  uniti  a que’  della  prima  Parte  fan- 
no il  numero  di  xlvi. 

ni.  Ve'  Sermoni  [opra  le  Figure  dell'  antico , e nuovo  Tejlamen- 
to tic.  Parte  terza  tic.  In  Bologna  , i66z.  in  4.  Sono  venticin- 
que Sermoni  dedicati  al  fignor  Cardinale  Carlo  Rottetti  Vefoovo 
di  Faenza. 

IV.  Orazione  nella  morte  del  Venerando  Annibaie  di  Affitto 
ArcivcJ* covo  di  Reggio.  Napoli  prejfo  Ottavio  Beltrani , 1638.  in  4. 
Si  legge  riftampata  in  fine  della  lèconda  Parte  de'  Sermoni  fopra 
le  Figure  del  Purgatorio  delle  due  accennate  edizioni  del  Turri- 

.ni  . Ed  appretto  vi  è aggiunta  una  Canzone  Pindarica  in  lodo 
dello  ftetto  Arcivefcovo  defonto,  Opera  del  noftro  Autore  , il  qua- 
le dotato  di  eftro  poetico  ne  ha  {parte  non  poche  ne*  fooi  Libri 
per  ornamento  de’  fcritti  attai  più  fèrj . 

V.  I facri  Privilegi , Orazione  detta  in  McJJina  nella  Solennità 
della  facra  Lettera  di  Me  [fina . In  Me fina  prejfo  gli  Eredi  di  Pie- 
tro Brea , 1548.  in  4. 

VI.  QuarefimaU  dedicato  all'  Illufri jfimo  fignore  Crijloforo  Cen- 
ci . In  Roma  apprefo  Tomafo  Coligno  , iò<>8.  in  4.  e di  nuovo 
in  Venezia.  Se  lo  Stampatore  avette  fàputo  rapprefèntarci  in  que- 

Y 2 Ilo 

(«)  Biblitth.  Ctltbr*  pag.  tfj. 


(1)  Biblittb,  ìttici.  p»g.  aS6. 
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fto  Libro , e la  voce , ed  il  getto , e la  energia , con  cui  l’Autore  efpri- 
meva  le  Tue  Prediche , ci  averebbe  data  un’  idea  del  valore  di  etto  nel- 
la facra  eloquenza  : ma  nè  un  freddo  cadavere , nè  uno  fcheletro  fpol- 
pato  (àran  mai  la  vera  imagine  dell’  uomo. 

VII.  Le  Battaglie  degli  Agonizzanti . In  Genova  per  Pier  Gio- 
vanni Calenzani  > i ófi.  in  4.  Ammaeftrato  dalla  fperienza  il  Pa- 
dre Pepe  della  impresone , che  ne’  cuori  anco  più  induriti  nel  pecca- 
to far  fuole  il  rammentarti  le  ultime  ore  del  viver  caduco,  ed  il  non..» 
meno  affannofò  che  pericolofo  giorno  dell’agonia , fi  diede  a trattar 
quetto  argomento  dal  Pulpito , e per  fei  anni  continui  lo  predicò  in_» 
fanti  A portoli  di  Napoli  tutte  le  Domeniche  nell’av  vicinarti  della  (èra. 
Ma  riflettendo , com’  egli  fletto  dice  nella  fua  Prefazione,  che  la  voce 
del  (acro  Oratore  non  giunge  fin  entro  le  Cafè , per  render  comune  a 
tutti  la  rimembranza  del  duro  cimento  dell’agonia , fi  diede  a racco- 
gliere quanto  di  etto  hanno  fcritto  i tanti  Padrone  formò  i trenta  Ragio- 
namenti che  altrettanti  Capi  compongono  il  prelènte  utiliffimo  Libro . 
Se  nel  meftier  della  guerra  fi  pentade  al  giorno  della  battaglia,  non  tro- 
verebbefi  forte  chi  etter  volette  faldato . Non  è del  voler  dell’uomo  lo 
fcanfare  il  cimento  dell’agonia , farà  della  fua  prudenza  il  penlàrci  o 
prò  vederci . 

Vili.  Vita  del  B.  Gaetano  Tiene  Fondatore  della  Religione  de* 
Cberici  Regolari.  In  Roma  apprejfo  Ignazio  de Lazari , 1557.  1 in  4. 
Nella  peftcche  aiflitte  il  16^6.  la  Città  di  Napoli , ricorfe  quel  Popolo 
alla  pietà  inclinato  con  pubbliche  preghiere  alla  interceflìone  dei  filo 
Protettore  il  B.  Gaetano  : fu  efimdito  j nel  giorno  (bienne  della  di  lui 
Fetta  s’incominciò  patentemente  ad  efperimcntarne  la  grazia. Onde 
dai  xxix. Rioni  di  elfa,in  atteftato  di  grata  riconofcenza,  fi  portarono 
alla  fua  Chietà  altrettanti  Stendardi  col  motto , ob  Civitatcm  a pcjle 
liberatam  : fi  alzò  nella  Piazza  del  pubblico  Tribunale  una  Statua  di 
bronzo  al  grande  intercettore  : ed  in  oltre  dai  Deputati  della  Sanità 
fi  fcritte  una  lettera  di  partecipazione  della  grazia  ricevuta,  e di  rin- 
graziamento per  lo  zelo  dimoftrato , e fatiche  , e morti  {offerte  da* 
Teatini  in  quella  occafione,  al  loro  P. Generale  refidente  in  Roma. 
Quello  fu  che  determinò  il  noftro  Scrittore  a Rendere  la  prefento 
Vita  del  B.  Gaetano  , la  quale  fi  divide  in  quattro  Libri , ed  in  fino 
all’ultimo  di  elfi  fi  legge,  l’accennata  lettera  , che  è de’  ip.  Ago- 
rto  16  <$6.  IX.  Le 

(1)  Dal  Silos  Parre  ni.  pag.  643.  fi  pone,  che  ancor  fufliflono  i e dalla  Approvazione  del 
quella  data  del  1656.  ma  con  manifcDo  sbaglio  P.D.Franc.Carafa  Prcpofuo  Generale  della  Con* 
palefato  e dagli  cfemplari  della  «diiioac# , gregazioo  Teatina  * che  è de'^.  Marzo  <657* 


Digitized  by  Google 


p 


TEATINI  173 

IX.  Le  Maraviglie  operate  da  Dìo  per  intercejjione  del  B.  Gae- 
tano Tiene  Fondatore  de ’ Oberici  Regolari . In  Roma  apprejfo  Igna- 
zio de  Lazari , 1 557.  in  4.  Quedo  Libro  in  altri  efèmpiari  è in- 
titolato = Raccolta  dà  trecento  Miracoli  operati  da  Dio  per  inter - 
cejjìone  di  S.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de'  Oberici  Regolari  . hu* 
Roma  apprejfo  Ignazio  de  Lazari,  in  4.  fenza  data  deiranno  della  edi- 
zione. Noi  pentiamo  edere  la  medefima  edizione  del  1 657.  a cui 
dopo  la  Santificazione  del  B.  Gaetano  fu  rinnovato  e variato  il  fron- 
tefpizio,  ed  in  luogo  dell’ epiteto  di  Beato  premedò  al  nome  Gaetano, 
fu  fòdiruito  l’altro  di  Santo . Contiene  una  raccolta  di  300.  grazie  fpe- 
ciali  e miracoli  operati  da  chi  fòlo  è l’arbitro  e della  natura, e della 
grazia,  ad  intcrceffione  del  Santo . Si  riparte  in  tre  Centurie  diverfè. 

X.  Le  Leggi  Nuzziali  date  da  Genitori  a Sara  di  Tobia  , alla 
JereniJJtma.  Adelaide  di  Savoia , Duchejfa  di  Baviera  , Elettrice. 
dell ’ Imperio . In  Venezia , id??.  prejfo  il  Toma  fini,  in  8.  pag.  731. 
Quella  piiffima  Priucipe.fia,  come  fi  è accennato  di  lòpra , fino  dalla 
fua  tenera  età  , molla  da  fiervorolò  fpirito  di  Religione,  avea  voluto 
fvelare  al  P.  Pepe  lo  (lato  di  lua  confidenza , e prenderne  da  edo  la 
direzione  ed  il  regolamento . Pallata  alle  Nozze  col  fèrcnifiìmo  Elet- 
tor  di  Baviera,  cliiele  al  medefimo  P.  Pepe  alcuni  ricordi  intorno  al 
nuovo  fiuo  flato . Il  quale  gli  rifipofè  col  prefènte  bellifiimo  Libro , 
cavato  da  uno  de’  fiacri  Libri  della  divina  Scrittura:  e con  eflò  iu_> 
cinque  didime  Parti  gli  dimodra  quali  fiano  i doveri  d’ una  Donna»» 
poda  da  Dio  nello  flato  Coniugale:  come  debba  regolari!  con  il  Suo- 
cero e la  Suocera  ; come  col  Marito  j come  verfò  i Figli  ; come  con 
i Famigliar};  come  verfò  di  fè  medefima . Nella  Prefazione  ben  degna 
del  Libro , a cui  precede , con  fiondata  dottrina , e fòda  erudizione.» , 
accenna  il  P.  Pepe  i difordini  e gravi  mali  originati  dalle  Madri  di 
Famiglia , che  non  fanno , o non  vogliono  diportarli  come  corre  lo- 
ro l’obbligo  indifpenfàbile  ; e non  curano  di  adempire  ai  doveri  del 
loro  dato . Nè  dubita  di  aderire  con  S.  Gian  Crifòdomo , che  tutti  i 
danni  delle  Repubbliche  , e perfino  la  rovina  totale  di  ede , da  que- 
fto deriva.  Quindi  ognun  vede  di  quale  e quanto  pregio  fia  il  riparo, 
il  rimedio  ; e quanto  fi  renda  commendabile  il  noftro  Libro  . 

XI.  Vita  della  B,  Chiara  delli  Agolanti  Ariminefe  Fondatrice ^ 
delle  Suore  degli  Angeli  . Monaco  , 1661,  pag.  24$.  lènza  nomo 
dello  Stampatore  *.  XII.  ljlo- 

(1)  Il  Silos  nel  luogo  citato  dice  effe  re.  stranito  nel  t$6a.  Ma  non  fu  molto  ben  rag- 
Campata  quella.  Vita  ia  Monaco  a prego  leu*  guagllato  . 
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XII.  IJloria  e Maraviglie  della  B.  Vergine  d?  E tinga  in  Baviera 
( detta  Loreto  della  Germania  ) . Monaco  per  Giovanni  J eleiino , 
1664.  in  8.  pag.  370. 


Erbira  = Gregorio  Pietro  = Portogliele  * , ancor  viven- 


te , che  profefsò  in  Lisbona  ai  7.  Marzo  1 747.  uomo  d’ in- 
gegno aperto,  e penfatore.  Venuto  nella  fua  florida  età  in  Italia 
fervi  il  Tuo  InRituto  nelle  Cattedre  in  Verona  , in  Genova:  nel 
Seminario  Arcivefcovile  di  Ravenna  fu  per  parecchi  anni  Letto- 
re di  Filolòfia*:  dipoi  eflendo  Vefcovo  di  Sora  L).  Giufeppe  Ma- 
ria SiRo  Teatino  , lo  conduce  Lettore  del  Tuo  Seminario , e ve 
lo  ritenne  diverfi  anni.  Abbiamo  di  elfo  alle  Rampe. 

I.  Di Jjer  fazione  [opra  la  giujla  valuta  della  Moneta  , c la  ne - 
ce  flit*  del  Commercio  per  arricchire  gli  Stati , Recitata  nell*  Acca- 
demia del  Palazzo  Apojlolico  di  Ravenna  il  giorno  Z4.  Marzo  17^7. 
In  Faenza  , 17 <>7.  per  Giofeffantonio  Archi  . in  S.  pag.  io 6.  Dal 
lìgnor  Carlo  Cavalli  fi  dedicò  al  fu  fignor  Cardinal  Gianfrance- 
feo  Stoppani  allora  Legato  dell’Emilia  . L’Argomento  è del  gu- 
filo de’  giorni  noftri  , e dilettevole  , ed  in  fè  medefimo  utilifiimo 
fè  ben  s’intenda,  nè  lo  fraftorni  quel  di  Tito  Livio,  privata  con - 
Jilia  pallidi  oflecere  femper  , & officient  . Dal  noRro  Autore  fi 
fratta  elegantemente  e con  grand’apparato  di  erudizione.  Si  divi- 
de in  due  Parti  : nella  prima  dopo  accennata  l’ origine  della  Mo- 
neta , fi  difeorre  di  propofito  , e fondatamente  del  fiio  valore . Nel- 
la feconda  del  modo  di  confèrvarla  nei  Stati  , ed  anco  di  accre- 
Icerla , e quello  altro  noti  è che  il  Commercio . Prima  d’ incam- 
minarli per  la  Italia  avea  D.  Gregorio  Pietro  recitato , e fatto  pub- 
blicare colle  Rampe. 

il.  Panegirico  do  Excellentijjimo  , c ReverendiJJimo  Senhor 
D.  yofepk  Dantas  Barbofa , Arcebifpo  de  Lacedemonia  , Coadjutor 

do 

(1)  Sturai  de  Lisboa  , onde  teve  por  Teatino,  nella  Biblioteca  Lofi  tana , Tom. ir. 
progenitore!  a Cattano  Jofeph  Pereira  , cj  a cane  154. 

Maria  da  Silva  . Bfudadas  as  letras  ha-  (a)  Si  corregga  l'Autore  della  Biblioth.  Lo- 
ntanai tuo  patria  , pajfou  a Univerfìdadtj  fit.  il  quale  nel  citato  luogo  fende  qua  no  Con- 
de  Coimbr a , onde  recebeo  0 gr.io  de  Me - vento  de  Vicenda  patria  do  feu  prec  lari  fimo 
ftre  em  Artes  com  credito  da  fua  capacida-  Patriarca  S.  Cattano  ejà  dimando  Fi  loffia  con 
de  . Tanto  fi  legge  del  noftro  Pereira  a ri-  nniverfal  applaufo  , In  Ravenna  fegul  quello  . 
guardo  delle  fuc  applicazioni  prima  di  farti  e non  in  Vicenza  . 
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do  Patri  arcalo  de  Lisboa  , do  C.onfelho  de  fua  Magejlade . Coimbra , 
por  Luiz  Seco  Ferreira , i 748.  in  4. 


Erini  =:  Giufeppe  Amadeo  = Torincfc  , profèfsò  in  S.  An- 


tonio di  Milano  li  2.  Ottobre  1*574.  Fu  celebre  Predica- 
tore, ed  amante  del  luftro  e decoro  della  fua  Congregazione . Vo- 
leva intraprendere  una  edizione  delle  Opere  di  S.  Andrea  Avelli- 
no , che  a fuo  tempo  giaceano  manofcritte  nell’  Archivio  di  S.  Pao- 
lo di  Napoli  . Ma  la  morte  fbpraggiuntali  nel  17  iz.  non  gliel 
permife . V edalì  il  Giornale  de'  Letterati  Italia , Tomo  xvi.  a car- 
te $c5.  e feguenti. 

Breve  Ri  tiretto  della  Vita  e Miracoli  prodotti  nella  Canoniza- 
zione  di  S.  sin drca  Avellino , Cherico  Regolare  Teatino , dato  in  lu- 
ce da  un  Religiojo  del  mcdefimo  Ordine , con  alcuni  brevi  Eserci- 
zi Spirituali  dal  mede  fimo  Santo  compofli . In  Milano  per  Giufeppe 
Tandoljo  Malate  fa  , 1 7 15.  in  1 2.  pag.  1 1 z.  L’ Operetta  è pofluma, 
almeno  quanto  alla  pubblicazione.  Il  P.  Perini  , che  non  vollej 
porre  nei  titolo  di  ella  il  fuo  nome, mori  nell’Ottobre  del  1711. 


PErlbtti  = Gaetano  r Piacentino  , profèfsò  in  S.  Siro  di 
Genova  ai  16.  Gennaio  i66z.  Soggiornò  nella  Cala  Tea- 
tina di  Parma , che  governò  ancora  e reffe  in  qualità  di  Prepo- 
sto . Nel  Settembre  i<58o.  tròvoflì  in  Piacenza  , ma  per  poco 
tempo . Sotto  il  finto  nome  di  Pietro  Galeante  collo  ftudio  della 
criftiana  pietà  , e coll’  ufo  della  ftampa , diede  alle  perfòne  amanti 
della  {aera  devozione  varie  Operette,  che  fono. 

I.  Vita  di  S.  Gaetano  . Verona , prejfo  Andrea  de  RoJJi  1672, 
in  iz. 

il.  Stimoli  alla  frequente  rinnovazàon  de  Voti . In  Parma  per 
Mario  Vigna,  1679.  in  iz. 

ni.  jCompendio  della  Mijlica  Teologia . In  Parma  per  Mario  Vi- 
gna , i<58o.  in  iz. 

IV.  Ghirlanda  Spirituale  intrecciata  di  varie  devozioni  per  far 
bene  le  azioni  del  giorno , ove  ancora  fi  danno  altri  Salutevoli  avvi- 
fi  con  l' apparecchio  della  ConfeJJìone  e Comunione  . In  Parma  per 
Mario  Vigna . in  1 z. 


V.  Comr 
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V.  Compendio  della  Ghirlanda  Spirituale . In  Parma  per  Mario 
Vigna . in  1 2.  Cioè  Compendio  dell*  Opera  precedente . 

PErsichblli  = Lodovico  = Cremonefè,  a cui  deve  la  Ca- 
la di  S.  Abondio  buona  parte  di  te  medefima  fattavi  da  cflò 
fabbricare , ed  in  particolare  il  Refettorio  che  fu  ornato  col  valente^ 
pennello  di  due  Fratelli  Laici  Teatini  Giovan  Gaetano  Pcrfico,  eFran- 
cefco  Maria  Cafella . Dopo  avere  profetata  nel  fècolo  la  Giurifpru- 
denza  in  età  di  anni  40  1 , veftito  l’Abito  Teatino  nella  fua  patria.» 
medefima  fece  i lòlenni  Voti  ai  24.  Febbraio  del  1 583.  Dir  poffia- 
mo  edere  Rato  quali  per  tutti  i Tuoi  anni  religiofì  deftinato  all’al- 
trui governo  e direzione  . Fu  lungamente  Mae  (Irò  de’  Novizi  ; 
fu  Vifitatore  , fu  Confultore  , fu  Prefidente  nel  Capitolo  Gene- 
rale ; morì  a*  io.  Settembre  del  1519.  mentre  per  la  quarta.» 
volta  era  Prepofito  della  fua  Cafà  di  S.  Abondio  . Ci  laf'ciò  un_» 
piiffimo  Libretto  , nel  quale  diè  a vedere  qua  illi  pietas , ac  di - 
vinorum  fenfus  fuerit , come  Cangiamente  avverte  Io  storico  de* 
Teatini  *.  Il  Titolo  è , 

Convito  Spirituale  , con  alcune  Preparazioni , Soliloquj  , Medi- 
tazioni y c rendimenti  di  Grazie , per  incitare  ogni  Crijliano  a fre- 
quentare la  fantijjìmx  Comunione  , ed  a maggiormente  eccitare^ 
quelli  che  la  frequentano . In  Cremona  per  Marc'  Antonio  Belpieri, 

lózo»  in  12. 


PEscara  Castaldo  = Ricerchili  nella  prima  Parte  a car- 
te 242.  e 244.  Cajlaldo  Pefcara . 

(°)$S=SS=^0) 

PEvhrati  r Angelo  Maria  = di  nazione  Ferrarefe  dopo 
avere  fatta  la  (bienne  Profeflìone  dell’  Inftituto  Teatino 
in  S.  Antonio  di  Milano  li  12.  Settembre  1704.  ftudiò  in  Firen- 
ze. Si 


(i)  Coll  l’ Arido  nella  Cremori*  Letter*t*-i 
Tom.  ni.  pag.aao.  II  Silos  Parte  ni.  pag.óoS. 
lo  dice  in  Ordinem  Cremona  rcceptus  crc*tit 
unno  fexto  fupra  vigejìmum  . Ma  1’  aver  pro- 
fetato nel  1583.  e 1*  effer  morto  nel  1619. 
jp rope  feptUMgennriui  , come  aterifee  io  fleto 
Silos  nel  luogo  medefimo  a cute  6091  dopo 


che  di  eto  fcrlvendo  nel  Libro  nt.  della  fecon- 
da Parte  pag.  417.  avea  detto  che  tra  i fervigi 
fenduti  alla  Congregazione  confenuit . ci  muo- 
ve ad  aderire  alPArifl  Cremonefe  , benché  abbia 
ferino  ne'noflri  giorni,  piutoflo  che  al  Silos  Bi- 
rontino  , che  terminò  la  fua  Storia  in  Palermo  • 
(a)  silos  Patte  l\.  pag.  416. 
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zc.  Si  dilettava  della  Foefia , ed  era  vago  di  erudizione  : finì  i 
Tuoi  giorni  in  Ferrara  Tua  patria  , e tra  Tuoi  Confratelli  Religiofi 
il  di  primo  Febbraio  1741.  Pubblicò  in  Ferrara  medefima  colle 
ftampe  di  Bernardino  Pomatelli  nel  1731.  un  Libro  in  8.  di  pa- 
gine 151.  dedicato  al  fignor  Conte  Francefco  Maria  Riminaldi , 
che  ha  per  titolo . 

Angeli  Maria  Peverati  Ferrarienjìs  Annotationes  in  Cri/fi  Sal- 
ìujlii  Hijloriam  de  Conjuratione  Catti.  & Bello  J uguphino , nec  non 
Sytiopfis  de  Hijloria  . 

Nella  fua  breve  introduzione  all'Opera  manifefta  il  P.  Pe- 
verati infieme  colla  materia  del  Libro  l’occafione  che  ebbe  di 
farlo . Mentre  per  fèrvizio  del  fuo  Ordine  trovavafi  iu  Mantova 
nella  Cafa  de’  Cherici  Regolari  detta  S.  Maurizio  , oflervò  nella 
Libreria  della  medefima  un  Salluftio  tutto  poftillato  nel  mar- 
gine , e con  fpiegazioncelle  interlineari  ferine  a penna  d’un  carat- 
tere quafi  gotico:  nel  principio  del  Libro  eranvi  alcuni  frammen- 
ti che  trattano  dell’  Arte  Hiftorica  j il  tutto  dalle  tarle  si  mal 
concio  che  diffìcilmente  legger  fi  potè  . Pensò  efter  quelle  po- 
flille  ed  aggiunte  lavoro  di  qualche  valentuomo  j e voltando  e 
rivoltando  le  carte  trovò  in  fine  del  Libro  fcritto  Tttrtius  Ru - 
ftis  Apronianus  Ajlerius  V.  C.  con  alcuni  efometri , che  forfè  de- 
notano edere  le  oflervazioni  e le  notarelle  di  quel  Turtio  Rufo 
Aproniano  AJlerio  . Quindi  nacque  talento  al  P.  Peverati  di  tut- 
to traforivere  ; vi  fi  accinfè  più  volte  , e più  volte  per  la  dif- 
ficoltà di  rilevare  un  carattere  e mal  formato  , e corrofo  e la- 
cero , abbandonò  1*  imprefo  } finalmente  trionfò  1*  amor  delle.» 
Lettere. 

La  edizione  dell*  accennato  Salluftio  è quella  di  Roma  fotta 
l’anno  1490.  da  AI.  Euc  bario  Silber  , detto  anco  Franch.  Vi  fi 
legge  efter  corretta  ed  emendata  da  Pomponio  Leto  , che  il  Pa- 
dre Peverati  vuole,  com’  han  penfoto  altri  benché  a torto,  do- 
verli dire  più  tofto  Pietro  Caldbrefc  . Giovanni  Cufpiniano  nella 
lettera  premeftà  alla  fua  edizione  di  Floro  fotta  iu  Vienna  nel 
ifii.  pretende  edere  una  impoftura  de’  Stampatori , che  Pom- 
pouio  Leto  abbia  corretto  ed  illuftrato  Salluftio  . Il  P.  Peverati  ' 
non  trova  la  fua  edizione  del  Silber  nell*  Indice  de’  Storici  im- 
pre fio  in  Venezia  : l’avrebbe  potuta  trovare  nel  tomo  primo  del- 
la Biblioteca  Latina  di  Alberto  Fabrizio  riftampata  in  Venezia  nel 
I7ZS.  alla  pag.  1Ò8. 
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Quanto  per  altro  è Rato  aggiunto  a penna  nell’  demplarej 
del  Salluftio  di  S.  Maurizio  di  Mantova  ci  dà  nel  defcritto  fuo 
Libro  il  P.  Peverati  : ci  dà  una  Synopjìs  de  Hi/Ioria  lavorata  fui 
gufto  de  frammenti  trovati  al  principio  del  medefimo  efèmplare, 
e come  impattata  con  penfieri  e (entimemi  degli  antichi  Scritto- 
ri . La  Synopfi  è breviflìma , ma  piena  di  fugo  j ed  infegna  quel 
che  s’ ignora  e non  fi  cura  dalla  maggior  parte  di  coloro , cho 
hanno  fcritto , o fcrivono  le  Iftorie . 

Appretto  alia  Synopfi  vengono  le  Annotazioni  , nella  efpofi- 
zione  delle  quali  il  P.  Peverati  ha  fatto  ufo  delle  edizioni  di  Aldo, 
e delle  oftervazioni  del  Turnebo,  e di  Giufto  Lipfio  . Potrebbe- 
ro edere  quefte  Annotazioni  utili  , e di  buon  ufo  nell’  occafione 
di  fàrfi  una  nuova  edizione  di  Salluftio. 

\ 

PEzzo  ' = Gaetano  Maria  del  - Napoletano  , che  profefsò 
l’ Inftituto  in  S.  Paolo  di  Napoli  li  13.  Marzo  1701,  Eb- 
be in  S.  Andrea  della  Valle  in  Roma  per  fuo  Lettore  di  Teologia  il 
celebre  P.D.Gactano  Maria  Merati , come  atterifee  lo  Scrittore  delle 
Memorie  intorno  alla.  Vita  ed  agli  Scritti 1 * 3 di  quefti  a carte  6.  nel- 
la nota  3.  ove  fi  fa  degna  menzione  de’  più  celebri  Studenti  di  ef- 
fe). Fu  un  degno  Teatino  che  tempre  lodevolmente  applicofli  a.» 
tervire  con  fuo  e comun  decoro  la  Congregazione  e negli  im- 
pieghi ed  oftervanze  di  etta , e collo  ftudio  affidno  delle  difputo 
teologiche  . Ccfsò  di  vivere  l’anno  1743.  ai  14.  di  Giugno  do- 
po aver  compofto , e dato  alle  ftampe. 

I.  Dijfertatio  Phyjico  Theologica  de  Acci  denti  bus  Eucbarijlicis , 
feu  an  fpecies  panis  & vini  in  Eucharijlia  manente s Accidenti^ 
Jtht  phyjica , & realia  ab  omni  fubjlantia  dijlintta  , & Jeparabiliaf 
AuEìore  » P.D.C.DE.  P.  Cler.  Reg.  Neapoli  1 73  f.  ex  Typograph . 
Novelli  de  Bonis . in  4.  pag.  47. 

il.  Differì  a tio  Phyfico  — Theologica  De  Aqua  /acri  Calicis  in 
Chrijli  Sanguinem  convertenda  , feu  an  aqua  mixta  vino  per  Con - 
Jecrationem  immediate  in  Chrijli  Sanguinem  convertatur . Au ete- 
re P.  D.C.D.  P.  ) Cler.  Reg.  Neapoli  1736.  ex  Typogr.  Novelli  de 
Bonis . in  4.  pag.  53.  11L  Re- 


(1)  Ctrl»  .cioèD.GiufeppeMerati.  sione  il  chiariamo  fignor  Conte  Maxzucchelli  » 

(3)  Cioè  Taire  Domine  Cajctano  de  Tetto  ove  parla  di  Monfignor  Paolo  Arefio  Vefcovo  di 
Clerico  Regutari  . Tortona  alla  nota  33.  della  pag.  995.  de’  fuot 

(3)  Di  quella  Diflenasionc  fa  onore  voi  mcn*  scrittori  d' Italia  , Tomoli. 
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- ni.  RecentiJJima  ad  R.  P.  Felici:  Poteflath  Morderti  Theologiam 
Additiones  , quibus  illa  novis  Appendicibus  , ac  f'elcclis  Dijfertatio*. 
nibus  illujlratur . Neapoli  i 742.  ex  Typographia  'Joannis  de  ài  mo- 
tte. in  4.  pag.  3S7. 


Ezzo  = Giulèppe  Maria  del  = fratello  carnale  del  prece* 


dente  Padre  D.  Gaetano  Maria  , ma  di  età  maggiore , o 
circa  fette  anni  prima  di  eflò,  in  S.  Paolo  di  Napoli  fua  patria^ , 
ai  zi.  Novembre  del  1594.  erafi  con  i folenni  Voti  dato  al  no- 
flro  Inflittilo  . Coll’  applicazione  ai  {ludi  più  gravi  fiancheggiata^ 
dalla  notizia  delle  lingue  orientali , e dalla  cognizione  della  Storia 
Ecclefiaflica , lo  polliamo  giuflamente  annoverare  tra  i più  celebri, 
e più  infigni  Teologi,  che  a di  noflri  abbia  avuti  l’inclita  Roma_>, 
ove  fòggiornò  dagli  anni  Tuoi  più  floridi  fino  all’  eftrema  yecchiaia  , 
in  cui  nonagenario  morì  ai  30.  d’ Agoflo  dell’  anno  1755. 

Fu  Confultore  della  Congregazione  dell’Indice,  di  quella  de’ 
Riti , ed  Elaminatore  del  Clero  . Uomo  ritiratiflimo  che  rare  volte.» 
elei  va  di  Cafii,  e Polo  qualor  l’efigevano  i Tuoi  impieghi.  Aflìduo  ed 
impuntarle  quanto  mai  cfler  lo  polla  uno  de’  più  fervorofi  Novizi , 
nella  ofTervanza  degli  efèrcizi,  e quotidiane  coflumanze  de’  Teatini . 
Onde  meritamente  nel  1747.  fu  eletto  in  Prepofito  Generale  della.» 
Congregazione . Pollo  che  decorandolo  col  lòlo  fuo  nome , lo  foflen- 
ne  con  quella  delicata  rettitudine  ed  elàttezza  precifà , che  lèmpre  fu 
propria  di  lui . Abbiamo  di  elfo  alle  (lampe . 

La  Life  fa  de'  Vibri  Liturgici  della  Chiefa  Romana , e della  fa- 
era  Ferfona  del  Venerabile  Cardinale  Giujcppe  Maria  Tomaji  Cherico 
Regolai' c illujlratore  e divulgatore  di  ejjì  con  tra  certe  OJfervazioni 
fparfe  di  intorno.  In  Palermo  1713.  apprcjfo  gli  Eredi  di  Girolamo 
Rofelli . iu  4.  La  data  di  Palermo  è finta  : fu  veramente  Rampata 
in  Roma, e lenza  nome  dell’Autore  ; il  qual  nome  fi  è aggiunto  nella 
riltampa  che  le  ne  è fatta  nel  Tomo  vii.  delle  Opere  del  Vene- 
raci Cardinale  Giulèppe  Maria  Tomafi  pubblicato  in  Roma  nel  17^4. 
colle  Rampa  de’  Pagliarini , dopo  la  pag.  3 $5.  Da  alcune  brcvilfi- 
mc  note  fatte  ivi  lotto  i primi  periodi  della  Prefazione,  nelle  pa- 
gine 389.  e 390.  fi  potrà  rilevare  l’occafione  e l’origine  di  que- 
lla Di  fifa  , della  quale  fanno  rilpettabili  elogi  ed  il  lìgnor  Murato- 
ri nel  Tomo  11L  Rcrum  Italicftrum  Scriptores , in  fine  della  Pre- 
fazione alle  Vite  de’  Ppntefici  attribuite  ad  Anaftafio  Bibliotcca- 
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rio  ; ed  il  Giornale  de'  Letterati  d Italia  nel  Tomo  xxxv.  a car- 
te 483. 

PIccimboni  = Pietro  = Genovefe  , profefsò  l’ Indituto  nel- 
la Tua  patria,  in  S.  Siro  , li  22.  Ottobre  del  1684.  ove 
nel  1732.  in  età  di  anni  58.  ceisò  anco  di  vivere.  Fu  infigncj 
Teologo , e tanto  celebre  tra  ftioi  Nazionali , che  come  fi  nar- 
ra d*  uno  de  primi  luminari  dell’antica  Scuola,  un  egli  l*  ha  det- 
to , fenz’  altro  ballava  per  terminare  qualunque  difparere  di  Teo- 
logia , o di  Canonica  , perchè  niuno  al  di  lui  oracolo  ardiva  opporli . 
Volle  la  Repubblica  di  Genova  , che  il  fopere  de’  Teatini  fuoi 
Nazionali  aveva  fperimentato,  ed  efercitato  coll’impiego  di  Tuo  Teo- 
logo, nelle  pedóne  de’  Padri  D.  Gio.  Francefco  Sauli , e D.  Nic- 
colò Benedetto  Riccardi , conferire  lo  Hello  grado  e pollo  al  no- 
llro  D.  Pietro;  ma  egli  amante  di  fila  quiete,  non  volle  accettar- 
lo , e dille  in  confidenza  ad  uno  de’  fuoi  Confratelli , che  non_» 
fè  la  forniva  di  addogarli  quella  foggezione . Sì  fatti  pubblici  im- 
pieghi , che  tanto  dal  comune  fi  ftimano , e per  lo  più  lì  ambi- 
rono , e fi  cercano  da  i dotti , e dagli  indotti  ancora , per  fini 
molte  volte  immeritevoli  di  lode,  a ben  riflettere  non  fono  che 
foabrofi  e pericolofilfimi  imbarazzi  da  tenerli  lontano  , da  non_» 
curarfène  : vi  tolgono  una  buona  parte  della  libertà  preziofo  te- 
fòro  della  umana  condizione  : vi  occupano  del  continuo  in  affa- 
ri noiofi , e molte  volte  di  niun  momento , e ridicolo  : vi  fog- 
gettano  talvolta  al  volere  di  chi  fcarfeggia  di  fonfo  comune;  o 
che  ha  la  teda  da  mille  paflìoni , e ftorte  idee , guada  e dravol- 
ta.  Con  foggia  avvedutezza  ricusò  l’offerta  il  Piccimboni,  e ciò 
non  odante  , fenza  effere  qual  forvo  dipendente  da  alcuno  , fu 
fin  che  viffe  il  gran  Teologo  di  fua  Nazione . Diede  alla  pubbli- 
ca luce. 

Debitoris  Latitantis  Domtnium , Bonorumcjue  fuorum  Adirimi - 
fratto  contra  Allegationem  & Apologiam  AuSìorts  in  oppofìtum. 
Confidenti s , Propugnata . Neapoli  apud  Lue am  V 'alierò  , 1724.1114. 
di  pag.  104.  Nato  il  dubbio  in  un  luogo  di  traffico  e di  negozia- 
zione, com’è  Genova,  fe  l’afconderfi  del  debitore  per  non  pa- 
gare i fuoi  debiti  ; trasferita  avanti  la  fèntenza  del  Giudice , o 
legge  del  Sovrano  , il  dominio  de’  di  lui  beni  ne’  fuoi  credito- 
ri , e quedo  sì  rapporto  al  foro  ederno , che  all*  interno , e del- 
la co- 
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la  cofcienza . Come  accade  fòventc  non  uno  fu  il  parere  de’  dot- 
ti j chi  aderì  che  sì , che  fu  per  il  nò  : e ira  quelli  fecondi  tro- 
voffi  il  P.  Piccimboni , il  quale  (tele  il  fuo  parere  in  carta  , o 
fu  approvato  e fottofcritto  da  tredici  Teologi  e Canonifti  cho 
furono  del  fuo  fentimento  riguardo  all’  uno  ed  all*  altro  Foro . 
Quello  fcritto  che  leggefi  nel  prefente  nollro  Libro  fino  alla.» 
pag.  2 6.  fu  impugnato  da  chi  penfàva  diverfàmcnte  , e fu  impu- 
gnato anco  con  delle  maniere  acri  e pungenti , collume  frequen- 
te tra  i Letterati  , ma  non  lodevole.  Il  P.  Piccimboni  rifpofe,  fi 
difefè  con  una  fua  Apologia  , che  dalla  pag.  27.  fi  cftende  per  tutto  il 
rimanente  del  Libro,  intraprefè  a confutare  l’avverfàrio,  non  prò 
livore  aliquo  , come  egli  fi  protetta  , ma  ut  veritas  ipfa  contro-* 
deccptos  cjufdem  , cioè  della  fùa  opinione,  lmpugnatorcs  clucejcat . 
Cinquantuno  (òno  i numeri , o paragrafi , che  diftinguono  l’Apo- 
logià dalL’  Autore  con  voce  greca  detta  Anaclafis  , e fono  prefc 
fó  che  altrettanti  capi  di  autorità , e di  ragioni  Legali , e Cano- 
niche, e Teologiche  mal  intefe  dall’  Impugnatorc , che  fi  ridu- 
cono  al  vero  loro  fènfò  dal  Piccimboni . 

PIccolomini  = Antonio  Maria  = Napoletano  , profefsò  in 
S.  Maria  degli  Angeli  di  lua  patria  ai  17.  Settembre  del 
1572.  Colla  feria  applicazione  alle  fcienze  più  gravi  avendo  con- 
feguito  il  grado  e la  qualifica  di  Teologo  , fi  legnalo  in  lungo 
foggiorno  nella  Cala  di  S.  Eligio  di  Capua  , nella  qual  Città  fu 
Efaminatore  Sinodale  dell’  Arcivefcovo  Monfignor  D.  Giufèppe  Bo- 
logna , che  lo  dellinò  ad  afliftere  alle  pubbliche  Adunanze  per 
1’  cfercizio  di  proporre  e fciogliere  i Cafi  di  Cofcienza , ufàte  da 
Vefcovi  de’  doveri  del  loro  fàcro  impiego  più  premurofi.  Qual 
fia  fiata  la  forte  del  noftro  Piccolomini  in  quell’ufficio,  e qua- 
le il  riefcimento , ci  batterà  il  qui  rammentare  come  il  nomina- 
to Arcivefcovo  nell*  ultima  fua  malattia  e vicino  a morte  , lo 
efòrtò  1 a pubblicare  que’  Dubbi  Morali  trattati  da  etto  con  tan- 
to fuo  decoro  ed  utilità  del  Clero , propofli  e fciolti  nelle  no- 
minate Adunanze.  Sicché  flampò. 

Dubia  Moralìa  felecla  rcjìexe  elucubrata . Neapoli  anno  Jubi- 
lai  1 700.  Ex  nova  Typographia  Michaelis  Aloyfii  Alutio . in  8.  pa- 
gine 407.  lenza  le  Prefazioni  e l’ Indice. 

n 

(1)  L'Autore  nella  Prefazione  della  fua  Opera» 
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II  Libro  dall’Autore  fi  dedica  al  fignor  Cardinale  Jacopo 
Cantelmo  Arcivefeovo  di  Napoli  , e nella  Lettera  dedicatoria^ 
fecondo  il  (olito  fi  efpongono  i pregi  prima  della  Cafa  , e poi 
della  perfona  del  Mecenate  . I Dubbi  fono  cinquanta  fu  diverfe 
niarerie  di  Teologia  Morale . In  fine  fi  trova  I*  Indice  di  tutti  i 
medefimi  Dubbi  con  ordine  numerico,  nel  quale  fi  fa  d’ognuno 
di  elfi  l’analifi,  e fe  nc  accenna  la  (eduzione,  colà  comodiflìma 
a chi  ne  fa  ufo. 


Iccolomini  d’  Aragona  = Pio  = Napoletano,  che  appar- 


tenne alla  Cala  di  S.  Maria  degli  Angeli  di  fua  patria.», 
ove  con  i (blenni  Voti  confacroflì  al  fiero  Infittito  ai  6.  Decein- 
bre  1575.  Egli  s’intitola  Teologo  per  fua  Maeftà  Cattolica  e Ce- 
fàrea  nel  Regio  Collaterale  di  Napoli  . Un  argomento  aflài  im- 
portante e rifpertabile  egli  ci  trattò  nel  fogliente  Libro. 

I.  Il  Capo  d’  Oro , ovvero  C Vomo  d' Ingegno  , Opera  Filo f fica 
Morale . In  Napoli  1721 . nella  Stamperia  di  Felice  Mofca  . in  4. 
pag.  545.  L’Opera  fi  divide  in  dieci  Difcorfi , nc’  quali  co’  prin- 
cìpi dell’ Ethica,  o fia  Filofòfia  Morale,  s’ infogna  all’uomo  laj 
maniera  di  ben  formare  fe  (ledo. 

il.  V Eloquenza  Sacra  divifa  in  dodici  Panegirici , Parte  prima . 
in  Napoli  per  Felice  Mofca , 1697.  in  12.  pag.  444.  Si  potrà  qui 
ravviare  (è  il  noftro  Autore  nella  (aera  Eloquenza  abbia  forma- 
to in  fe  medefimo  1’  uomo  d’ ingegno . 

— Parte  feconda . In  Napoli  &c.  1710.  in  12. 

PIdou  = Luigi  Maria  r Di  queftò  rilpcttabiliffimo  Teati- 
no , che  ha  (àputo  e coll’  eferapio  e colla  dottrina  , far 
decoro  ed  onore  al  fuo  Inftituto  , ed  alla  Famiglia  di  S.  Annaj 
de’  Teatini  di  Parigi , di  cui  è fiato  1*  unico  che  fiali  dato  al  fa- 
ticofifiìmo  impiego  di  Milionario  ne’  paefi  ftranieri  ; ed  ha  ren- 
duti  rilevantiflfimi  fervigi  alla  .Chiefe  univerfile , noi  traferivere- 
mo  qui  quell’ Elogio , che  gli  ha  fatto  jl  chiari  (lìmo  Pietro  /<*_, 
Bruti  a carte  51.  del  Tomo  terzo  della  foa  Explication  de  la  MeJJe  *, 
ove  fi  legge  : Le  P*  Pidou  furnommé  de  S.  Olon , a été  regardé  des 


(»)  Stampar*  a Patì!  , cha.  UVeuiu  i*  flertotiA Delmiae  rue  fm»t  jAfHt  óf  .17*6. 
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bonne  heure  comme  un  borrirne  confommé  dans  la  Langue  Armi - 
ritenne  ittterale  > quìi  a cultivée  durant  plus  de  50.  ans . Il  nàquit 
a Parts  le  8.  Scptembre  1637.  jour  de  la  Nativité  de  la  Viergc^», 
& il  fut  mmmi  Louis  Marie  Pidou . Il  prit  l'  habit  des  Clercs  Re- 
guliers  Théatins  à Rome  1 2 3 t & il  y fìt  prò fe [fon  le  8.  Decembrc^ 
1 619.  Quel  que  tems  après  il  [ut  envosé  en  qualtté  de  Mijjìonairc 
Apojlolique  en  Pologne  * , où  il  concini  en  1666.  avec  le  P.  Galano 
la  ré  Union  de  l’  Pglije  Arménicnne  à la  Romaine . Sei  principale 
Miffìons  ont  é é en  PerJ'e  , où  il  a jdit  juJqiC  a fa  mort  > avec 
beaucoup  d’ edipea  non  & ajfez  de  fucces , Ics  fonflions  de  MiJJìonai - 
re  ApoJloH que  . Le  Pape  Innocent  XI.  le  nomina  a P Eveché  de_* 
Baby  Ione  au  mois  de  yuillet  1687  ; il  fut  facré  tres  - folenncllement 
a IJpahan  Capi  sale  de  Perfe , le  9.  Mai  1^94  *,  & il  ejl  mort  en 
grande  odeur  de  piéte  dans  le  Couve nt  des  Cannes  dérhauffez  de  la 
mime  Ville  le  20.  Novembre  1717.  * Tous  le s Armenie ns , que  * 
j' ai  cu  acca  fon  de  voir  depuis  quelques  années  , & qui  V avoient 
connu  , en  ont  parie  avec  admiration  , comme  d' un  homme  qui  pof 
fedoit  la  Langue  Arménicnne  litterale  mieux  que  tous  leurs  Var ta- 
blet s , c'  efl  ainf  qu' ils  nomment  leurs  Doftcurs . 

Aprcs  avoir  paffé  qttinze  ans  entiers  avec  Ics  Armeniens  d'Orient 
pj  d'Occident , & étudié  leurs  Livres  , il  travaglia  avec  toute  la  fdc • 
liti  pojftble  a la  traduCiion . Il  la  fit /tir  les  ManuJ'crits , Ics  Armeniens 
Schtfmatiques  n aiant  pas  ancore  jait  imprimer  leur  Liturgie  j & il 
tious  mar  que  d‘  abordtout  ce  qui  a été  ebangé  dans  la  Liturgie  des  Ar- 
meniens Polonois . On  va  voir  ces  changemens  a la  fin  du  Prologue  qui 
ejlà  la  tetedcla  Liturgie  * . Sin  qui  il  chiariflìmo  le  Brun , il  quale 
• - 1 ' aven-r 


(1)  Nella  Cafa  di  S.Silveftro  a Monte  Ca- 
vallo . 

(2)  Parti  da  Roma  per  Leopoli  il  P.  Pidou 

il  di  30.  Settembre  1663.  inficine  col  celebre» 
P.  D.  Clemente  Galano  , e vi  giunfe  il  primo 
di  Maggio  fuffeguente  . Vi  mori  il  Galano  due 
anni  dopo  a’  14  Maggio  1666.  renò  alla  teda 
della  Miffione  , e gravKfrmt  affari  ,■  il  Pidou  , IT 
quale  con  tutto  il  fervore  profegtìl  l' incomin- 
ciata unione  della  Chiefa  Armena  colla  Latina»  > 
e la  Correzione  de*' Librt  Armeni  Litùrgici';  Si- 
los /tufi ari itrm  Hijiotiar.  Ckr.  Restii,  che  Ma- 
noscritto ft  conferva  in  Roma  nell’  Archivio  di 
S.  Silveftro  nel  Monte  Quirinale  , cap.  &.  pog. 
sai-  e fuffeguentl  . '•  ■'  — • • 

(3)  Vedali  la  deferuion  della  di  lui  Confa- 


craiione  nella  Relation  de  Per/e  , Rampata  a» 
Parigi  thejj  Jouvencl  nel  1696.  a carte  9 6. 

(4)  Deve  quindi  correggerli  la  fvifla  di 
D.  Bernard  de  Tracy  , il  ouale  nelle  fue  Ré- 
martfues  fur  l'  Etablijfement  des  Théatins  en 
Trance  a carte  48.  pone  la  morte  del  nollro 
Pidou  nel  1690. 

>'•  (5)"  Det  P.  Pidou  deve  vederli  anco  il  Padre 
D.  Bartolomeo  Ferro  alla-  pag.497 . del  Torti.rli 
delle  Tue  l fiorie  delle  Mijjionrde'  Chetici  Rego- 
lari Teatini  , ove  fi  trova  ««immagine  delle- di 
lui  Miflioni  in  Leopoli  » nella  RuflQa  , in  Con» 
fiaminopcrti  , e nell'  Armenia  Maggiore  . Lo 
Beffo  Ferro  nel  medertroo  Tomo  a- carte  649.  ci 
di  qualche  altro  rilconiro  fpettaate  la  Vita  del 
Pidou , 
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avendo  tra  i Manofcritti  falciati  al  dotto  P.  LeQuien  Domenica- 
no da  Lodovico  Piques  Dottor  della  Sorbona  morto  in  Parigi  ai 
9.  Maggio  1 669.  un  efemplare  della  Verfione  della  Liturgia  Arme- 
na degli  Orientali , anonima  in  fè  medefima,  ma  per  atteftato  del 
mentovato  * Piques , il  quale  ci  aveva  notato  nel  margine , c ’ ejl  le_» 
P.  Pidou  Theatin , fatta  dal  noftro  Miflìonario,  1*  ha  inferita  nella  men- 
tovata Tua  Explication  Tomo  terzo  edizion  di  Parigi  1716.  dalla  pa- 
gina 5 2,.  fino  alfa  3 58.  arricchita  di  fpiegazioni  ed  oflervazioni  degne 
della  Tua  penna  . E jierchè  tra  que*  conienti  e fpiegazioni  viene  inter- 
polato E efemplare  del  P.  Pidou  , il  diligentiffimo  le  Brun  ha  notate 
nella  fua  Tavola , o fia  Indice  de’  Titoli , e raccolte  infieme  tutte  le 
pagine , ove  leggefi  il  Pidou , al  quale  ha  anco  aggiunta  di  fianco  laj 
verfiou  francefc. 

Breve  Relazione  dello  Stato , Principii , e ProgreJJt  della  Milio- 
ne Apojlolica  agli  Armeni  di  Polonia , e Valachia , e Provincie  circon- 
vicine, e del T erettioni  e fondamenti  del  Collegio  Pontifìcio  di  Leopoli 
per  la  Natione  Armena  , fitto  la  Cura  de  PP.  Cherici  Regolari  detti 
volgarmente  Teatini  ,Jìno  al  primo  Aprile  1 669.  Per  il  R.  P.  D.  Luigi 
Maria  Pidou  Cher.  Regol . Superiore  della  detta  Mi jjìone  e Collegio , 
Libro  manoferitto  in  foglio  elìdente  nel  nominato  Archivio  di  S.Sil- 
veftro  a Monte  Cavallo , Caffett.  xxxi.  In  comincia  dalla  prima  ori- 
gine della  Nazione  Armena , pa fla  ben  tofto  ai  principi  dello  Scifma, 
ne  deferive  gli  errori,  e fi  fa  ftrada  ai  giorni  della  fua  Miffiono, 
dell’unione  , e della  correzione  de’  Libri  Liturgici  . Ed  è un  bel 
pezzo  d’Iftoria  per  fa  medefima  Miffione,  ove  fi  trova  fa  più  ve- 
ridica definizione  dello  ftabilimento  del  Collegio  Pontificio  di  Leo- 
poli , . fatta  dalla  penna  del  P.  Pidou , che  ne  fu  il  Fondatore  . 

Tra  i Libri  Liturgici  degli  Armeni  corretti  dal  noftro  P.  Pidou  , 
uno  fu  il  Martirologio  , fa  correzione  del  quale  non  trovò  il  P.  Lo 
Brun  nel  Manoferitto  del  Dottor  Sorbonico  Lodovico  Piques . Quefta 
tutta  capo  per  capo  fi  deferive  iftoricamente  dal  P.  Silos  nell’  indicato 
» - ■ -,  ...  • • . • • . . \ . . « Auffa- 


-,  (1)  Del  Dottor  Sorbonico  Lodovico  Piques, 
efine  nell’Archivio  citato  nell*  Nota  poco  Copra, 
nel  Caflct.xxxii.Fafc.a.n.14.  una  Lettera  Ictitta 
li  ni.  Aprile  lóSi. ad  un  Miflionario  Armeno  , 
in  cui  tratta  vigorofamente  , e con  iQile  da. 
precettore  , della  correzione  de’  Libri  Liturgici 
degli  Armeni  . Incomincia  quella  Lettera  : Mili- 
ta prcrcUra  de  tuo  erg*  Re  ligio  nem  Catholicam, 
Apofiolicnm  , <$«  Romana**  , telo  narravit  *d- 


• / . . ■ 1 ; . 

:l  ’ • ' • . 

modum  Reverendus  P*ter  Pidou  Clericus  Rego- 
larti Ordini t Theatinorum  , teque  in  id  potijji- 
muro  incumbere  , ut  contribuiti  tuoi  Armenot 
ad  unum  Ovile  reducei  vi a vericatis  & tba- 
ritatis  ók.  Alla  Lettera  priva  della  notizia* 
del  luogo  d’  onde  è Oata  diretta  , edi  quel- 
lo . a cui  è rrafmefla  , fi  aggiunge  quello  po- 
fcritto  : Salutabis  fi  placet  , R.  D.  Pidou  meo 
nomine. 
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AuElarium  delle  Tue  Storie  Teatine  al  Capo  6.  * alla  pag.  228.  e 229. 
E può  confrontarli  quella  dclcrizione  con  i corri  fondenti  errori  elio 
dallo  Hello  P.  Pidou  coll’  iftefTo  ordine  de’  giorni  del  Martirologio  te- 
nuto dal  Silos , lì  regiflrano  nella  fua  Breve  Re  lattone  &c.  delcrittaL» 
qui  lòpra  * . 

PIlo  = Giovan  Batifta  = Palermitano,  cximti  Vlr  fpiritu: , 
Deo  vivere  cito  ccepit , & effe  in  hu  matti s cito  de  flit  ; nani  qui 
duodetmis  rcligiofio  fé  injlituto  manctpavit , anno  xtatis  tertio  & trige- 
Jìmo  exuit  mort alitatali  j decurritque  breve  quidem  fpatium  Jìannos 
numera  \ longum  vero  fi  difciplina  fiudium  Jpecies , fi  virtutum  tan- 
dem , fi  martini  fenium  . Quello  è il  carattere  che  dal  noltro  Mori- 
co  * lì  fa  al  P.  Pilo.  Ed  il  P.  Filippo  Setaioli  altro  Teatino  Palermitano 
Icrilfe  di  elfo4,  che  Fu  umile  fino  all'  ec  ceffo  , povero  fino  adeJJ'cr 
mendico , ubbidiente  fino  a non  aver  volontà , cafio  fino  a converfar  con 
gli  Angioli , orante  fino  a viver  del  continuo  eflatico  , rigonfio  fino  ad 
efifer  con  fé  JleJfo  tiranno.  Nato  nel  1611.  nella  età  di  1 2.  anni  entrò 
nella  Congregazione  , e ai  24.  Febbraio  1527.  ne  profèfsò  1*  Inlliru- 
to . Con  dilpenlà  Pontificia  fu  Maellro  de  Novizi  prima  di  giungerò 
agli  anni  decretati  dalle  Conllituzioni  Apoftoliche . Nel  1630.  chiele 
a grande  iltanza  di  etler  mandato  in  Lombardia  ove  infieriva  ia  pedo 
per  alfiltere  e lèrvire  a chi  ne  era  attaccato  * . Tanto  può  la  Religio- 
ne e lo  Ipirito  Apollolico.  Ma  attenuato  da  lunga  eticia  nella  fua  pa- 
tria , e nella  fua  Cala  di  S.  Giulèppe  celsò  di  vivere  ai  13.  Febbraio  del 
1542.  * Abbiamo  di  elfo  la  pia  Operetta , 

V Eremo  Sacro , overo  Vite  de  Santi  > e Beati  Eremiti , col  mo* 
do  dì  allontanarfi  P Anima  dal  Mondo , e viver  romita  al fiuo  Dio  tm 
le  Piaghe  del  Crocifijfo . In  Palermo  per  Diego  Bua , 1661.  in  4.  Ope- 
ra poftuma  rillarapata  in  Venezia  nel  173  2. 

Parte  II.  , A a Pinel- 


(t)  In  quello  Capìtolo  6.  dell’  AuftariunL. 
fi  dà  conto  di  tutte  le  correzioni  de'  Libri  Li* 
turbici  Armeni , alle  quali  diede  di  mano  il  Pa* 
drc  Pidou . 

(a.)  Vedali  del  P.  Pidou  Riccardo  Simone^ 
nelle  tue  Lettres  Cboifiet  Tomo  il.  Letr. 
xxn.  de  la  nowveltc  editien  d‘  /lmflerdnm- 
l73°> 

<0  Parte  III.  pag.  594. 

(4)  Nella  Storia  di  Catalogna  Pa1t.1l.Lib.1I. 


a catte  19}.*  1 ■ 5 • f I 

(5)  Silos  Parte  iti.  Lib. itT.  pag.  73. 

( [0 ) Oltre  il  Silos  ne’  luoghi  accennati,  par- 
lano copiofamenre  di  cito  ed  il  nominato  P.  Se- 
taioli , ed  il  Mongitore  nella  Biblioth.  Siculo^. 
Tom,  I.  pag.  334.  come  anco  nella  fua  Palermo 
devota  detta  Vergine'  M'ddrt  di  Dio  , Torti,  il? 
Lib.  ni.  a carte  1J3.  ed  il  P.  Cottone  ne’  fuoi 
Scrittori  Teatini  Palermitani  1 carte  174.  fino 
a 1 7 S,  ed  altri  ancora . 
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PInblli  = Bernardo  = Genovefè , profefsò  in  S.  Paolo  di  Napo- 
li ai  29.  Giugno  del  itf  1 1.  1 * 3 Dal  Sommo  Pontefice  Innocen- 
zo X.  fui  finire  del  1644.  fu  eletto  Arcivefcovo  d*  Avignone , e de- 
corato ancora  di  quella  Vicelegazione . Dopo  un  anno  e poco  più  vi 
morì  ai  18.  Gennaio  1645.  lafciando  di  fé  in  quel  niello  popolo  un  ar- 
dente dcfiderio.  La  lua  condotta  e nella  Congregazione  , e nell*  Ar- 
civefcovado  fu  tale  , clie  gli  meritò  lodi  ben  diflinte  e dal  Senato 
d’ Avignone , e dal  Silos  * , e dalla  Gallia  Criftiana  * , e dall’  Oldoino . 
Quell’  ultimo  nel  fuo  Athenco  Ligultico  a carte  1 14.  ripone  il  nollro 
Prelato  tra  i Scrittori  Genovefi , perchè  extant  M . SS.  hujus  Prajulis 
hit  era  Pajlorales  ad  Cicricos  Avenionenfcs , iff  Dijcurjus  eruditi , quos 
ad populum  babuit . Se  quella  ragione  è futneiente,  non  fi  troverà 
Vefcovo  alcuno , il  di  cui  nome  non  meriti  di  edere  regillrato  in  qual- 
che Biblioteca  di  Scrittori . 

PIsa velli  re  Giacomo  = Napoletano,  che  in  fanti  Apolidi  dì 
fiua  patria  con  i folenni  Voti  confàcrofiì  a Dio  ai  1 5.  Agollo 
nel  1578.  ed  in  S.  Andrea  della  Valle,  in  Roma , morì  nel  1tf29.il  di 
primo  di  Febbraio . Fu  molto  ftudiofò  de’  (acri  Canoni , e della  Teo- 
logia Morale . Soggiornò  lungamente  in  Roma . Fu  caro  al  Sommo 
Pontefice  Urbano  Vili,  era  il  Direttore  fpirituale  di  D.  Carlo  Barberi- 
ni fuo  Fratello , e di  fua  Cognata  D.  Conllanza . Non  per  quello , con- 
tento di  fua  vocazione,  e del  fuo  fiato  Religiofò,  pensò  di  voler 
cangiarlo  col  Vefcovile . Pubblicò  colle  ftampe , ma  lènza  indicarvi 
il  fùo  nome  un  Operetta  intitolata  : 

Compendio  dell'  Arte  di  fervire  a Dio . In  Roma 

. PlSTAC- 


(1)  Sbaglia  il  Savonarola  con  dire  nella  fra 

Gerarch.  Eccl.  Taat.  a carte  5.  ebe  entrò  nella 
Congregazione  nell’anno  1619.  Sbaglia  anco- 
ra affermando  che  fu  fatto  Vefcovo  nel  1645. 
t che  morì  a*  at.  Gennaio  1646. 

(3)  Nella  Parr.  il.  Lib.ni.  pag.097.e  398. 
•ve  fi  zip 01»  uu  Lettela  tradotta  io  latino  del 


Senato  d’ Avignone  al  Cardinal  Camillo  Panfili 
Nipote  del  Pontefice  Innocenzo  X.  fulta  morta, 
del  nollro  Prelato  , per  effo  e per  la  di  lui  me- 
moria onorevolilHma . 

(3)  Cioè  nel  Tom.  I.  alla  colonna  8^7.' 
della  fUmabilifiuu  edizione  di  Parigi  deU'  an- 
no 1715, 


PIstacciii  Castelli  = Angelo  = Napoletano  , il  diciottefimo 
Prepofito  Generale  della  Congregazione  a difpetto  della  fua_> 
età  fettuagenaria  a tale  impiego  non  molto  proporzionata , eletto 
ai  4.  Maggio  del  i55z. 1 Non  crediamo  poter  dare  rifeontro  di 
quello  più  rifpettabile  del  diftinto  merito  che  lo  fregiava.  Ave- 
va egli  profetato  l’ Inftituto  in  S.  Paolo  Maggiore  di  fua  patria.» 
li  z$.  Marzo  non  del  1610.  come  vuole  il  Silos  * , ma  del  1^09. 
come  fi  rifeontra  in  tutti  i Catalogi  de*  Nomi  e Cogne /ni  de’ Tea- 
tini pubblicati  colle  ftampe.  Prima  di  efler  promoifo  al  lòmmo 
grado  dell’Ordine,  aveva  renduta  nota  e celebre  la  fua  prudente 
abilità  nel  governare  , era  flato  più  volte  Prepofito  , era  flato 
Vifitatore  , aveva  Superiore  regolato  il  rifpettabili filmo  Monaftero 
della  Sapienza  di  Napoli; aveva  in  qualità  di  Prefidente  retto  il  Ca- 
pitolo Generale  de’  Tuoi  Religiofi . Dir  polliamo  efiTcr  flato  dalla  Divi* 
na  Providenza  in  modo  (pedale  formato  per  governare.  In  Na- 
poli fu  decorato  col  pofto  di  Confultore  del  S.  Ufizio  del  Regno, 
ConfefiTore , Teologo , ed  Efaminator  Sinodale  del  fignor  Cardinal 
Caracciolo  Arcivescovo  di  etra  Città  i . Portato  dalla  pietà  verlo  le 
Anime  del  Purgatorio  ha  pubblicato  colle  ftampe. 

I.  Ser/mni  del  Purgatorio  compofli  di f°Pra  il  Salmo  ot - 

tantejìmo  fettimo  , Domine  Deus  làlutis  mete  . Parte  prima  nella 
quale  fi  difeorre  dello  Jlato  nelle  mi  ferie  felice  del T Anime  del  Pur- 
gatorio . In  Napoli' per  Camillo  Cavallo  , in  4.  pag.  8 2. 9. 

lenza  le  copiofiffime  Tavole , o Indici  e de’  Sermoni , e de’  luo- 
ghi della  divina  Scrittura  che  vi  s’ incontrano  ; e delle  cofe  no- 
tabili. ! 


il.  Dello  Jlato  traila  felicita  mi  fero  del?  Anime  del  Purgatorio 
Sermoni Parte  feconda . In  Napoli  nella  Stamperia  di  Ronca- 

glielo . \66o,  in  4.  pag.  959.  lènza  le  Tavole  , come  fi  è detto 
della* prima  Parte  ; nella  Prefazione  avendo  già  nell’altra  della  pri- 
ma Parte  promelTo  di  dare  (libito  quella  feconda  , fi  feufa , rifónde  il 
motivo  della  dilazione  lui  flagello  della  pelle , che  afflile  non  poco  la 
fùa  patria  nel  165 6.  e riconofce  dalla  intercellione  delle  Anime 
Purgami  il  non  .Bervi  perito.  • - Aa  % ' . ; I|t  VAcfK 


(1)  Ani  manoferitrì  de’  Capìtoli  Generali  (0)  Parte  ni.  pag.  531. 
elidenti  nell’  Archivio  di  Roma  in  S.  Silveftro  dì  (3)  Ce  Io  atteda  lo  dedTo  nodro  Scrittore  ne* 
Pronte  Cavallo  , Tom.  3.  Frontefpiai  de’  Libri  che  pubblici)  nel  167S. 
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ni.  V Acque  Salutari  fumatrici  di  miferìe  & apportatrici  di  fe- 
liciti , Sermoni  del  Jollevamento  dallo  fato  mifcrabile  al  Beato  del T 
Anime  del  Purgatorio . Parte  terza.  In  Roma  per  Ignazio  de  La- 
zari , 1554.  in  4.  pag.  1080.  non  computate  le  Tavole  , corno 
fopra . I Sermoni  che  formano  tutte  infieme  le  tre  Parti , o i tre 
Tomi , fono  nóvantadue  . Col  notare  il  numero  delle  pagine  di 
ciafcheduna  Parte  , fi  è intefo  accennare  efTcre  ognun  de’  Ser- 
moni aiTai  lungo . Servir  ponno  di  pia  e lodevole  occupazione  a 
chi  riguardar  defìdera  lo.  Rato  delle  Anime  Purganti, -e  per  muo- 
verli verfò  di  efl'e  ad  una  dovuta  compaflìone  , e per  provede- 
re a fè  medefimo  coll’  infervorarli  nel  fòdisfare  all’  offela  divina 
Giuftizia  nel  decorlò  della  vita  mortale . Chi  poi  dovelTe  fèrmo- 
neggiare  fui  Purgatorio  troverà  in  eflì  di  che  fornire  copiofàmen- 
Te  la  fua  eloquenza.  Nella  fua  età  più  avanzata  più  cheottogcna- 
ria , arricchir  volle  la  Repubblica  Letteraria  di  altri  Libri  d’  una-» 
sfera  più  elevata . 

IV.  Tra  flatus  de  Superjlitione  Reorumque  Sudicio  duas  Partes 
compie  eie  ns . In  prima  Jìngulares  Superjlitionis  Jpecies , ex  Juis  prin- 
cipiis , ac  Summorum  Pontifcum  , facrorumque  Canonum  au  fiori  ta- 
te, & communi  Tbeohgorum  dottrina,  fedulo  pertraflantur . bi-+ 
altera  Adminijlrorum  J'antti  Offrii  Requifita , Privilegia  , Iff  Ju- 
rifdittio , mos  item  procedendo  in  Caujìs  ad  S.  Inquifitionis  Tribunal 
deduflis , ac  fpcflantibus , ufque  ad  fententiam , ejufque  exequutio- 
nem  inclufive , dà  luci  de  exph  cantar.  Neapoli  apud  Cqflaldum , 1 <578. 
in  foglio.  La  prima  Parte  contiene  pagine  zzò.  La  feconda  3^1. 
non  comprefi  gl’  Indici  che  fono  tre  ; I.  de’  luoghi  della  fàcra  Scrit- 
tura ; il.  de’  Capi  con  i refpettivi  loro  fommari  j ni.  delle  Voci 
e cole  notabili . Il  Trattato  lì  divide  in  Capitoli , de’  quali  xxx.  con- 
tengonfì  nella  prima  Parte,  xxxvn.  nella  feconda. 

V.  Tra  flatus  de  Votis  quibufeumque  Secularium , Regularium- 
que  , ac  de  illorum  tranfgrejjìonibus  Tomi  duo  cum  duplici  Ìndice  > 
Capitum  cum  Summariis , 3 notabilium  rerum . Neapoli  apud  Ca- 
faldum  , 1678.  in  foglio  . Nel  Tomo  primo  lì  contano  pag.  684. 
oltre  gl’indici,  e tutt’ altro  che  all’Opera  fi  premette:  e qui  tro- 
vali la  dedicatoria  di  elfa  Opera  al  Cardinal  D.  Indico  Caracciolo 
Arcivefcovo  di  Napoli  \ l’Approvazione  per  la  Edizione  del  Pa- 
dre D.  Carlo  Pignattelli  Prepofito  Generale  de*  Teatini , la  quale  è 
de’  z ?.  Aprile  1674.  il  che  è un  indizio  della  efàtta  e delicata  at- 
tenzione nel  ben  riflettere  e meditare  fu  de’  Puoi  ferini"  prima  di 
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efporli  al  pubblico.  Vi  fi  trova  ancora  una  breve  Prefazione  che 
nell’  efporre  l’ occafione  , ed  i motivi  dell’  intraprefa  , manifeffu 
ancora  quanto  pii , religiofi , ed  edificanti  fodero  i Pentimenti  e gli 
affetti  del  cuore  del  fuo  Autore.  In  quella  Prefazione  fi  fa  men- 
zione dell’  Opera  de  Superinone  Reorumquc  Sudicio  deferitta  di 
(òpra . 

— ■■  - Pars  fecunda , in  qua  de’  Votorum  Irritatone  , Di fpen fanone. 
Commutatone , deque  Monialium  Voto  Claufuras . Neapoli  apud 
Cajlaldum , ìóqS.  in  fògl.  di  pagine  239.  oltre  gl’indici.  Tutta-, 
l’Opera  poi  è diftinta  in  dodici  Trattati.  Otto  di  quelli  formano 
la  prima  Parte,  o ita  il  primo  Tomo;  gli  altri  quattro  la  feconda. 
Ogni  Trattato  fi  divide  in  Capitoli.  E'  agevole  il  penfàre  trovarli 
in  quello  voluminofò  Trattato  del  Voto,  quanto  di  quello  medefi- 
mo  può  occorrere , fi  può  penfàre , o fi  elìcne  ed  efàmina  da  Teo- 
logi, e Canonifli . 

VI.  Traftatus  de  Muramento  ac  Perjurio , cum  duplici  Ìndice 
Capitum  cum  Summariis , & notabilium  rerum  . Neapoli  apud  Ca- 
jlaldum , 1578.  in  fògl.  di  pag.2 ^6  lènza  calcolare  gl’ Indici . Quell' 
Opera  benché  fi  trovi  indicata  nel  frontefpizio  della  precedente-» 
De  Votis  , da  quella  è diverfà  , e forma  un  Libro  a parte  . Nel 
i58i.  intraprefe  il  nollro  ridacchi  a pubblicare  colle  llampe  di  Na- 
poli , un’  altra  fila  Opera  Canonica , che  intitolò  De  Epijcopo , tna 
forprelò  in  quell’anno  medefimo  dalla  morte  , dovè  falciarcela-» 
parte  llampata  e parte  manoferitta . 

P Oc c 1 uolo  ~ Ignazio  — Napoletano,  uno  di  que’  fortunati 
Teatini  eh’  ebber  la  fòrte  di  guftare  del  primiero  fervo- 
re della  Congregazione , e di  convivere  con  i Santi . Profefsò  in 
S.  Paolo  di  Napoli  il  dì  primo  Maggio  1554.  ed  ivi  morì  ai  12. 
Gennaio  del  1599.  non  vulgati  vir  indolii , nojlraque  dijciplina  cum 
pandi  tenax  fi  dice  dal  Silos  nel  Lib.  I.  della  Parte  il.  pag.  44. 
e nel  Lib.  xii.  della  Parte  ni.  pag.  $82.  fpeVlata  vir  virtutit  , 
regtilarifque dijciplina perjludiofut . Nel  Maggio  15 8f.  dal  Capito- 
lo Generale  celebrato  in  Venezia  nella  Cala  di  S.  Niccolò  da.» 
Tolentino  , infieme  con  altri  tre  de’  più  ragguardevoli  Teatini, 
fu  il  noftro  Poggiuolo  allora  Prepofito  di  S.  Eligio  di  Capua , fpe- 
dito  al  nuovo  Pontefice  Siilo  V.  e per  congratularli  con  elfo , in 

nome 
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nome  di  tutto  il  Corpo  della  Congregazione , della  fua  effrazio- 
ne alla  Cattedra  del  Principe  degli  Apoftoli  j e per  pregarlo  del- 
la Tua  valevole  protezione  1 . Nulla  di  ftampato  lafciò  il  noftro 
P.  D.  Ignazio  j ma  nel  1668.  in  Napoli  per  il  Caftaldo  fi  pubbli- 
cò di  erto  in  tre  Tomi  in  12. 

Della  fuga  de  Virtuofì.  Nel  primo  Tomo  fi  cfpone  in  qual 
guifà  devafi  fuggire  il  mondo , e fare  ritorno  a Dio  : nel  fecon- 
do gl’  impedimenti  di  quefta  onorata  Fuga , che  fono  le  tribolazio- 
ni , le  tentazioni , le  quali  aflalifcono  i novelli  Servi  di  Dio  : nel 
terzo  il  progreilò  e la  perfèveranza  della  virtuofà  Fuga . In  ol- 
tre efiilono  manoferitti  nella  Cafà  di  S.  Paolo  di  Napoli. 

1.  Speculimi  human#  /aiuti s . Del  quale  il  noftro  Iftorico  fòg- 
giunge  * : Tres  in  eo  Libri  : ac  primus  quidem  de  fuga  /capienti s , 
longe  dij erti  fimus  : alter  de  abjlinendo,  igf  JuJlinendo  : tertius  dr  * 
contemptu  mortis . §>uod  ip/e  pojlrcmum  Operis  argumentum  ujìi 
àtiam  exemploque  docuit , praclara  morte , quam 

2.  Tyrocinium  Eccle/ìajlicum . 

3.  Clypeum  Chrijliani  certaminis  . 

Polverino  = Urbano  zz  Napoletano,  il  quale  fece  i fòlen- 
ni  Tuoi  voti  in  Santi  Apoftoli  di  fua  patria  il  dì  primo 
Giugno  del  161^.  ma  per  la  Cafà  di  S.  Silveftro  di  Roma  , a _> 
cui  appartenne.  Si  trovò  al  tempo  della  Controverfia  tra  i Tea- 
tini, e Geluiri  fui  congrefiò  feguito  in  Venezia  tra  S.  Gaetano, 
e S.  Ignazio  di  Loiola,  e full’ aver  quelli  domandato  a quello  di 
profetar  1*  Ordine  Teatino  , colà  aderita  dal  P.  Gianbatifta  Ca- 
llaldo fili  capitale  d’  una  tradizione  inveterata  tra  i Teatini . Nel 
qual'  incontro  facendoli  in  Roma  per  ordine  della  Sacra  Congre- 
gazione dell’ Indice,  i Congreffi  avanti  aH’Eminentillìmo  Cardio. 
Luigi  Capponi  tra  i Padri  Agoftino  de  Bellis  C.  R.  e Giovanni  Rhò 
Géfuita,  egli  fi  rendè  molto  benemerito  della  fua  Congregazio* 
ne,  e ft  palefè  l’abilità  del  fàvio,  e diligente  fuo  ingegno,  coll’ 
adunarne  gli  Atti,  ed  unirli  agli  fcritti , che  furono  fatti  in  quella 
occafione , iti  un  grolTo  Volume  efiftente  in  Roma  in  S.  Silveftro 
di  Monte  Cavallo  , nell’Archivio  del  P.  Generale  de’ Teatini  Caf- 
fè». xxix. Num.  f.  che  intitolò: 

1.  Brc- 

(1)  Gio.  Batifla  del  Tufo  fiijltritdc'  Tinti*  (s)  Nella  Parte  feconda  Libro  I.  alle  car- 
ni , Cap.  40.  a carte  14 9.  «44. 
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1.  Breve  Racconto  'de'  Congrejfi , che  per  ordine  della  S.  Con- 
gregazione dell'  Ìndice  fi  fono  fatti  alla  prefenza  del T Emo  Capponi 
dalli  PP.  Afflino  de  Bcllis  Teatino  , e Giovanni  Rhò  Gejuita  in • 
torno  alla  Controversa  tra  il  P.  D.  Gio.BatiJia  CaJlaldo  Teatino , 
e Giulio  Negrone  della  Compagnia  , fe  S.  Ignazio  chiedere  l'  Abito 
della  nojlra  Religione  * raccolti  fedelijfimamente  da' Juoi  Originali 
del  P.D.Vrbano  Polverino  Ch.  Reg.  Anno  cJudil*i  1650.  Di  nuovo 
in  quefia  rivijfa  accrefciuta  di  tutte  le  Fedi , Lettere , Brevi , In - 
frumenti , e Proceffi  prodotti  alla  prefenza  di  S.  E . Infìeme  coll'ag- 
giunta per  extenfum  di  tutti  i luoghi  & autorità  , che  prima  1 era- 
no fidamente  citati  nella  prefiente  Opera . Vol.i'.  in  foglio  pag.i  147. 
oltre  molte  altre  nel  fine,  che  non  fono  numerate  . Precede  in_» 
efio  una  chiara,  fèmplice,  e ben  concepita  Prefazione,  in  cui  fi 
efpone  l’origine  , ed  il  progredì)  della  Controverlìa  fino  ai  Con- 
grefiì  ordinati  dalla  Sacra  Congregazione  dell’Indice,  e l’occafio- 
ne  che  mo(Te  quella  ad  ordinarli.  Si  divide  l’Opera  in  tre  Atti, 
o fiano  tre  Parti . Nel  primo  Atto , che  comprende  nove  Con- 
grefii  dalla  pag  n.  fino  alla  pag.  4 $5.  il  P.  de  Bcllis  comparifce 
come  Attore  contro  il  P.  Rhò , e gli  chiede  conto  di  quanto  ha 
fcritto  contro  del  l'uo  Ordine , e contro  del  P.  Caftaldo . Nel  fe- 
condò Atto  dalla  pagina  4^9.  fino  alla  ? 2?.  contengonfi  tre  altri 
congrefìì , cioè  decimo , undecimo  , e duodecimo . A quello  duo- 
decimo non  intervenne  il  P.  Rhò  abbandonando  il  luogo  della  Di- 
fputa  , che  fu  cagione , che  col  dodicefimo  tenuto  tra  il  Sig.  Car- 
dinale, ed  il  P.  de  Bcllis , il  dì  zó.  Ottobre  164?.  terminalfero  i 
CongrelTì  incominciati  li  17.  Agollo  dell’anno  fteflò  . Nel  Mano- 
vrino del  nollro  Polverini  fegue  quanto  fi  depriverà  appreflo, 
il  che  forma  il  terzo  Atto  di  elfo  . 

2.  Notamento  delle  cofie  pregiudiciali  ficritte  dal  Negrone  nel 
fiuo  Pojlumo , per  le  quali  il  P.  CaJlaldo  fu  cojlretto  rifipondere  con 
paragoni , presentato  dal  P.  Bellis  al T Eminentifis.  Capponi  dopo  fini- 
ti li  Congrejfi . Dalla  pag.  *27.  fino  alla  f<;3. 

3.  Appendice  del  fecondo  Atto,  che  contiene  le  Ri fipo (le  al  rejb 
delle  Oppofizioni  date  in  ficrttto  dal  P.  Rhò  , che  non  furono  difipu- 
tate  tutte  nel  fecondo  Atto  , per  non  ejfere  il  P.  Rhò  più  comparfio 

alla 


(1)  Neil*  ìfteffb  luogo  , ove  qnefio  efem- 
plare  del  P>  Polverino  A conferva  , efiflono 
fono  i Num.  3.  e 4.  due  altri  Efeniplari  degli 
Atti  dc'mtdcfimi  Costretti  , Quello  'regnato 


Num. 4. è più  copiofo dell’altro  podi*  al  Num.3. 
perché  contiene  la  ferie  delle  Proporzioni  , 
che  s’  incontrano  nelle  Interrogutlones  jtpa- 
logttU*  del  Bhù  » che  bau  bifoguo  dà  Cenfura . 
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alla  Difiputa , che  fi  facevi  alla  prefenza  deW  Eminenti/}»  Capponi 
Cardinale  per  ordine  della  Sacra  Congregazione  dell'  Ìndice.  dalla_> 
pag.  56*.  fino  alla  758.  Nel  titolo  di  quetV  Opufcolo  non  fi  ac- 
cenna il  nome  dell*  Autore,  ma  verifimilmente  fu  il  P.  de  Bellis, 
il  quale  in  efTò  interloquiSce  emendo  compofto  in  forma  di  dialo- 
go, e di  diruta  . 

4.  Apologia  del  P.  D.  Agofiino  de  Bellis  in  difiefia  d' una  Propo- 
rzione detta  dal  Padre  Cafìaldo  , & impugnata  dal  Padre  Rhò , 
nella  quale  fi  prova  , che  Chriflo  Signor  Nojlro  injìeme  congli  Apo- 
Jloli  vi  {fiero  d'  elenio  fine  fipontanee , e non  mendicate . dalla  pag.7^9. 
fino  aila  790.  Si  ripigliano  qui  le  riSjwSte  alle  Opposizioni  del  Pa- 
dre Rliò  non  difputate;  e fi  rifponde  alla  nona,  decima , undeci- 
ma, e decimaterza,  dalla  pag.  791.  fino  alla  S27.  Quelle  tredici 
Propofizioni  del  P.  Rhò  fi  leggono  nel  principio  dell*  Atto  fecon- 
do, nelle  pagine  460.461.0  462.  Colla  rifpofta  per  tanto  allaxm. 
Opposizione  del  Rhò  termina  alla  pag.  827.  L'Appendice  del  fecon- 
do Atto  ; e l’Apologià  Sulla  qualità  della  povertà  di  Crifto  è infe- 
rita traile  rilpofte  alle  tredici  Opposizioni . 

5.  Decreto  fiatto  dalla  Sacra  Congregazione  del T Indice  dopo  la 
Relazione  fiatta  dal T Eminenti/).  Capponi  Uniti  che  furono  i Con- 
grejfii  tra  li  Padri  Bellis  & Rhò.  alle  pagine  8 2 8.  e 829.  Di-  que- 
llo Decreto  vedali  quanto  fi  dille  nell’Articolo  del  P.  Gio.  BatiSla 
CaSlaldo  a carte  2^4.  e fèg.  della  Parte  I. 

6.  Partito  propofio  da'  Padri  Gefiuiti  all'  Eminentififimo  Signor 
Cardinal  Capponi . alle  pag.  831.  e 83  z.  Di  questo  Partito  pure  fi 
trattò  nell’accennato  Articolo , come  ancora  fi  parlò  della  Seguente  : 

7.  Rifipojla  al  Partito  propofio  da' Padri  della  Compagnia  . dalla 
pagina  833.  alla  837. 

8.  Pacifici  Certami  ni s a fianne  Baptifia  Cafìaldo  Cl.  Reg.  com- 
pofiti  Dilucidationes , quibus  germana  eiufidem  Cafialdi  mens  fiince- 
rius  vejligata  claritis  aperitur , elimpidatur , AuBore  Augujlino  de 
Bellis  Cl.  Reg.  & S.  Congregationis  Indicis  Confiultor . dalla  pag. 8 3 9. 
fin  alla  98$.  Non  è quell’ Operetta , com’appariSce  dal  Suo  tito- 
lo, che  una  Difefà  del  Pacificum  Certamen. 

9.  Dee  return  Sacra  Congregationis  de  Propaganda  Fide  hahi- 
bitum  die  z3>Decembris  164 3.  Riferiteli  a quella  Congregazione^ 
alcune  Lettere  de’ MiSfionari  d’AIeppo,  colle  quali  domandavano 
riparo  allo  Scandalo  cagionato  nelle  loro  Provincie  dalle  Interro - 
gationes  Apologetica  del  Padre  Rhò  , questa  commeSTe  al  Sig.  Car- 

^ . . ; dinaie 
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dinaie  Albornozio  di  riferirle  alla  Congregazione  dell’Indice  ; dalla 
quale  ne  fu  commeffa  la  revifione  al  chiarifs.  J.eone  Allazio . 

10.  Relazione  del  Libro  del  Padre  Rhò  intitolalo  Interrogano - 
ttes  Apologetica  fatta  nella  Sacra  Congregazione  dell ’ Indice  dal  Si- 
gnor Leone  Allazio , al  quale  fu  commejfa  la  revi  fotte . dalla  pag. 
991.  fino  al  1020.  Se  la  noflra  controvcrfia  avelie  lènfò,  e di  di- 
Icernimento  fòlle  capace,  al  certo  cheli  pavoneggierebbe  di  ave- 
re colle  fue  agitazioni  occupato  anco  il  grande  Allazio. 

1 1 . °joannis  Rho  Propofìtiones  manifefie  baretica , barefìvL j 
J'apientes  , erronea  , temeraria  , fcandalofa  , ac  malef mante s . 
dalla  pag.  102$.  fino  alla  1040.  In-  una  piccola  prefazione  , cho 
alla  pagina  1025.  fi  premette  dal  Collettore  di  quello  Libro , fi  leg- 
ge edere  le  Propofizioni  ellratte  dall’Opera  del  Rhò  dal  P.  de  Bellis, 
e dall’Allazio . II  cieco  ed  inquieto  furor  della  difputa  , fe  non  fi  raf- 
frena , e fi  ritiene  entro  i limiti  del  giudo , e dcll’onefto , facilmente  ci 
trafporta  e dire  quel  che  a mente  quieta,  e tranquilla  neppur  fi  pene- 
rebbe. Siollervi  l’ enorme  differenza  trailo  fpirito  de’nodri  due  liti- 
ganti nel  motivo  e principio  della  colitela , e quello  che  gli  animò 
nel  prefente  luogo  di  effa . 

1 2.  Rhoana  Grammatica  , five  oannis  Rhò  injìgniores  in  re 
grammatica  hallucinaticnes . dalla  pag.  1041.  fino  alla  1045.  Que- 
lle veramente  non  han  che  fare  con  la  Controverfia  . Dalla  pag.  1 o?  2. 
fino  all’altra  1100.  fi  legge  una  raccolta  di  termini,  ed  efpreffioni 
ingiuriofè  ufate  dal  P.  Rhò  nelle  fue  Interrogationes  Apologetica  con- 
tro del  P.Caftaldo  , e dei  fùo  Ordine  Teatino  . 

13.  Brevi s Analogtfmtis  quo  fuade tur  Hijloriam  de  Congrejfu 
Beatorum  Ignatii  & Caietani  a Caflaldo  editam  anno  1612.  noti-* 
effe  probi  bendam , fed  fujlinendam , Opus  a D.  Augujlino  de  Bellis 
Cler.  Regulari  compojìtum  . dalla  pag.  1103.  fin  alla  1134.  fi  di- 
vide quello  Trattatino  in  quattro  Capitoli . Primo  non  doverli  proi- 
bire quia  fai  fa  igf  infufficienter  probata  ; fecondo,  nè  come  ingiu- 
riofa  alla  Compagnia  di  Gesù  j terzo , neppure  perchè  abbia  tur- 
bata la  pace  , e la  buona  armonia  j quarto  nemmeno  , perchè 
il  proibirla  farebbe  cofa  infòlita , e non  ufata , e perchè  dal  proi- 
birla multa  fequercntur  incommoda . Non  contro  il  fòlo  Rhò  è ferie— 
to  quello  Opufcoletto , ma  anco  contro  il  Negroni . 

14.  Copia  di  quattro  Lettere  fcritte  da  Napoli  a Roma,  in 
cui  avvifafi  efferfi  pubblicato  un  certo  Manofcritto  fàtirico , e in- 
giuriofo  al  P.  Caflaldo  , e fuo  Ordine  Teatino , lòtto  il  nome  di 

Tom.  IL  Bb  ..  . • . Maz - 
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Mazzeo  Fiorillo  fcopatore  della  Chielà  de’Gefuiti.  dalla  pag.1139. 
alla  1144.  Il  Manofcritto  è il  feguente  : 

Rijpojla  all ’ ultimo  Capo  del  Pacifico  Certame  , ovvero  Ani - 
mather fiotti  del  Padre  Don  Gio.  Batifla  Caftaldo  Clerico  Regolare  , 
Exhortatio  ad  caritatem , compojla  e fatta  dal  magnifico  Mejfer  Maz- 
zeo  Fiorillo  Napoletano  , fcopatore  della  Chieja  de'  Padri  Gcfuiti 
i6j6.  ‘dalla  pag.  1147.  in  poi  ove  non  fono  numerate  le  car- 
te, ma  lè  fi  numcrafieio  , farebbero  84.  pagine. 

15.  Finalmente  il  P.  Polverino  ci  ha  confèrvato  in  quello  fuo 
Volume  un  rilevanti  (fimo  monumento.  Stampoffì  com’ è noto, 
nel  1650.  in  Roma  il  primo  Tomo  delle  Ilìorie  de’Cherici  Re- 
golari del  Silos,  nel  quale  alla  pag.  136.  con  fbmma  moderazio- 
ne, lènza  fare  neppure  la  minima  menzione  della  Controverfia 
ancor  recente , fi  narra  il  fatto  del  congregò  tra  i Beati  Ignazio 
di  Loiola,  e Gaetano,  come  nel  1612.  erafi  narrato  dal  Caftal- 
do.  Non  mancò  chi  pretendendo,  che  tal  racconto  fi  caiTafle, 
o toglielfe  dall’ Idoneo  Silos , ricorlè  al  Tribunale  del  S.  Uffizio, 
ed  a Monfig.  Francefco  Albizi  allora  degniffimo  AfTeffòre  di  eiTo, 
affine  di  ottenerne  l’intento.  II  P.  de  Bellis  in  quel  tempo  Pro- 
curator  Generale  de*  Teatini  diede  alla  Santità  d’ Innocenzo  X. 
un  Memoriale  ben  ragionato  a favore  del  fuo  Ordine,  e della-» 
contraffarà  narrazione  , il  qual  Memoriale  dalla  inftancabile  di- 
ligenza del  P.  Polverino  ci  è confèrvato  intiero  nel  luogo  del  fuo 
Manofcritto , di  cui  ora  trattiamo.  Portato  l’affare  nella  prima 
Congregazione  del  S.  Uffìzio  avanti  il  Papa  , dopo  la  prefènta- 
2Ìone  di  detto  Memoriale , Innocenzo  X.  ordinò  a favore  de’Tea- 
tini , che  fi  lafciaffè  libero  il  corlò  al  Libro  del  Silos , ed  alla  im- 
pugnata narrazione.  Se  di  quello  fatto,  che  non  nel  lòlo  Polverino 
fi  legge , e nell’Archivio  de’  Teatini , ma  nell’Archivio  del  S.  Uf- 
fizio di  Roma,  avelfer  avuta  notizia  i dottilfimi  Bollandifti,  non 
farebbonfi  Iafciati  ingannare  da  una  manifefta  falfità , di  cui  fanno 
un  cattivo  ufo  e nella  Vita  di  S.  Ignazio  di  Loiola  al  Tom.ult.  di 
Luglio  pag.44S.n.2i.  e 22.  ed  in  quella  di  S.Gaetano  al  n.?$.pag.z$i. 

Nel  noftro  Manofcritto  , o più  torto  del  P.  Polverino  dopo  il 
fatto , ed  il  Memoriale  fin  qui  riferito , fegue  un  copiofilfimo  In- 
dice delle  materie  contenute  in  tutto  il  Libro , dilìxjfto  coll’  ordi- 
ne dell’  Alfabeto . 

PON- 

{»)  Quella  data  deI1636.fi  prova  fatta,  la  Bolla  Panormirana  emanata  nel  Luglio  1641. 
perchè  nel  corpo  del  Maaofaitio  l’ incontra  Quefl»  fatila  fu  compofla  nel  1643. 
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POnth  r Giovan  Batifla  da  r:  Portogliele  , nacque  in  Li- 
sbona li  9.  Settembre  del  1677.  e ben  educato  ed  inftrui- 
to  nelle  umane  lettere , ftudiò  il  Diritto  Pontificio  nella  Univer- 
tà  di  Coimbra  : fervi  dipoi  con  fòmma  integrità  il  pubbico  ne* 
gradi  della  Magiflratura  . Nel  171$.  ricevè  l’Ordine  Sacerdota- 
le, pafsò  ad  occuparli  nelle  facre  giudicature  , e prefidenze  del 
Clero  . Anelando  alla  perfezione  del  fuo  flato,  nel  1731.  vedi 
1’  Abito  Teatino  nella  Cafà  della  Divina  Providenza  di  lua  patria, 
ove  dopo  fei  meli  di  Noviziato  con  dilpenfa  Pontificia  nella  fua 
età  di  anni  55.  a’  16.  1 di  Marzo,  con  i fòlenni  Voti  ne  profes- 
sò l’ Inftiruto . Fu  religiofiiììmo  Teatino  nell’  efàtto  adempimento 
delle  fàcre  regole  e coflumapze  : nel  fèrinoueggiare  penetrando 
il  cuore  degli  afcoltanti  lènza  punto  adulare  le  loro  orecchie,  fi 
acquiflò  grande  applaufò  . Confumato  da  lunga  malatria  con  fin- 
golar  fòfferenza  , e rafiegnazione  tolerata  cefsò  di  vivere  ai  2. 
Ottobre  del  1741.  II  chiarifiìmo  Autore  della  Bibliothcca  infitti- 
tici Io  ripone  tra  fuoi  Scrittori  * . Aveva  il  noftro  di  Ponte  pri- 
ma di  veflir  l’ Abito  Teatino  pubblicate  varie  piccole  fue  compo- 
fizioni  di  umana  Letteratura  , Poefia  , ed  Eloquenza . Ninna  colà 
fece  flampare  dacché  fi  ritirò  nello  flato  clauflrale  : onde  alla  men- 
tovata Bìbliothcca  ci  rimettiamo. 


X *********  2 
1 

POntb  s Giovan  Francefco  da  = Napoletano  , nella  fua_j 
età  di  anni  71.  profefsò  l' Inflituto  » in  fanti  Apofloli  di 
Napoli , e dopo  tre  anni  di  vita  religiofà  ivi  cefsò  di  vivere  ai  6. 
Luglio  del  1616.  Nobilmente  educato  diede  l’adolefcenza  allo  flu- 
dio  delle  Leggi  con  tale  e tanto  profitto  , che  rivolgendoli  alle  occu- 
pazioni del  Foro  lo  illuftrò  mirabilmente  e collo  fplendore  de’  gradi 
che  vi  confèguì , e colla  dottrina  di  applauditiflìmi  Libri,  che  parto 
del  fuo  felice  talento  diede  alla  pubblica  luce.  Fu  aggregato  in  Napoli 
ai  Prefidenti  della  Camera  Reale  : chiamato  in  Ifpagna  da  Filippo  II. 

, . . B b 2 vi  fu 

(1)  Nel  Catalogo  de’  Semi  e Cegnemi  de'  (3)  Il  fuo  Noviziato  per  difpenfa  Ponti- 
Teatini  Profeffì  fi  legge  a’  6.  di  Marzo  . ficia  non  fu  che  di  fei  meli  . Silos  Part  il.  Lib. 

(a)  Nei  Tomo  fecondo  acarte  601. e 6oa.  mi.  pag.370.e  37».  Part.Ul.pag.396.ej97. 
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vi  fu  Reggente  del  Configlio  d’ Italia  : tornato  in  patria  fu  Reggente.» 
del  Configlio  Collaterale  ; quo  in  munere  ea  fuit  Ncapoli  Regenti s de 
Fonte  auBoritas , ut  ejus  nutu  regi  cunBa  pene  ampli  ffìmi  Regni  mo- 
ment a viderentur  * . Divenuto  vecchio  traile  cure  e follecitudini 
degli  affari  altrui , rifolvè  di  non  penfàre  che  al  Tuo  ultimo  fino» 
penfiero  favio  in  vero  , ma  raro  tra  que’  che  fono  lungamente  affue- 
fatti  a godere  de’  primi  gradi  della  Repubblica  . I.a  divina  Grazia  che 
volendoci  introdurre  nel  Regno  celeftc,  fòla  sà , e può  ridurre  i gran- 
di ed  i potenti  alla  femplicità  de*  fanciulli  , lo  volle  Teatino  : vollo 
dare  in  elfo  un  portentofo  efèmpio  ai  giovanetti  religiofi , tra  i quali 
ebbe  comuni  gli  cfrrcizi  e le  occupazioni  j agli  adulti  c vecchi  per  ri- 
fvegliare  in  elfi  , (è  d’ uopo  folle,  il  primiero  fervore  ; a tutta  Napoli 
un  oggetto  di  ammirazione  infieme  e di  venerazione,  nel  vedere  fat- 
to povero  , umile,  obbediente,  chi  Iblea  col  fòpraciglio,  ed  anco 
con  una  occhiata  grave  e leverà , e abbattere  1’  altrui  orgoglio , ed 
umiliare  i franchi , e più  arditi . Abbiamo  di  efiò. 

I.  Conjìliorttm  Jive  °juris  Rejponforum  in  arduis  maximorum 
Fri  nei  putti  Caujìs  prxjertim  Feudali  bus  editor  uni  Ì3 ’c.  Venctiis  apud 
Francijcum  de  Francifcis  Senenfem  , & Paulum  Venturinum , 1^95. 
in  folti.  I Configli  fono  cento  , e dall’  Autore  fono  dedicati  a Fi- 
IippoII.  Re  delle  Spagne. 

il.  Confiliorum  Volume n Alterum . Neapoli  apud  Tarqituùum-» 
Longttm  , 161$.  e di  nuovo  i5i5.  in  fogl.  Quello  Volume  con- 
tiene i<5o.  Configli  , e fu  ftampato  dall’Autore  nel  tempo  cho 
era  Teatino.  Sì  l’uno  che  l’altro  Volume  di  quelli  Configli  furo- 
no rillampati  anco  in  Genova  nel  1 666.  in  fogl. 

ni.  Decijìones  Supremi  Italia  Conjìlii  . Neapoli  apud  Tarqui- 
nittm  Longttm , 1612.  in  fogl.  Ed  in  Genova  1 666.  in  fogl. 

IV.  Repetitiones  Feudales  prò  Regis  Neapolitani  & Collateralis 
Conjìlii , nec  non  de  Regni  Regimine  . Neapoli  apud  Tarqu\niuj/i_j 
Longumy  \6zi.  in  fogl. 

V.  tjuris  Refponjum  fuper  Cenfura  Veneta  . Roma  apud  Gul - 
lielmum  Facciottum , 1607.  in  4. 

V I.  De  Potevate  Proregis  Neapolitani , & Collateralis  Conjìlii , 
& de  Regni  Regimine  cum  Addi  tieni  bus  ’Joannis  Baptijla  de  Thoro . 
Neapoli  apud  Haredes  Tarquinii  Longi , idi  1.  in  fogl.  Nella  Prefa- 
zione a quello  Libro  narra  1’  Autore  il  principio  , ed  i progrelfi 
della  fua  vocazione  alla  llato  Religiofo . 

. ' Ponte 

(1)  Silos  Patte  ni.  p.i$.  597. 
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POntb  = Marco  da  = Veneziano , di  nobil  Famiglia , pro- 
fetò agli  ii.  Settembre  1730.  Studiò  la  Teologia  in  Fi- 
renze , ed  una  parte  in  Roma  . Fu  geniale  de’  Libri  , di  buonaj 
voglia  tra  quelli  palTava  quel  tempo  che  ai  doveri  del  Tuo  Rato 
religiolò  gli  avanzava  . Traduflè  dal  Francefè  le  Meditazioni  fulla 
Vita  di  S.Gactano , difpofte  a modo  d’efercizio  di  Novena  per  la  Feda 
del  medelìmo.  Morì  ai  16.  Febbraio  del  1775.  Abbiamo  di  elio. 

La  Vita  di  S.  Gaetano  ridotta  in  nove  Meditazioni  per  la  fui 
Novena  del  P.  D.  Gaetano  Cbarpy  di  Parigi  , de'  Cherici  Regolari 
chiamati  Teatini . Tradotta  dal  Franccfe  dal  P.  D.  Marco  da  Ponte 
Veneto  . In  Napoli  , 1751.  in  iz.  pag.  9$,  Vedali  l’Articolo 
Charpy . 

POstb  = Pietro  Antonio  da  = Napoletano,  figlio  di  quel 
Gian  Francefco,  di  cui  lì  è trattato  poco  di  lopra  . Egli 
era  ornato  delle  divile  di  Cavalier  di  Malta  quando  in  fanti  Apo- 
floli  nella  lùa  patria  vedi  l’Abito  Teatino  , e dipoi  ne  profelsò 
lTnftituto  li  2.  Febbraio  1 590.  Divenne  bravo  Teologo  ed  eccel- 
lente Predicatore.  Egli  ebbe  una  lìngolar  penetrazione  nel  trattar 
le  feienze  . In  Roma  fu  Lettore  di  Filolòfia  , e di  Teologia  , ed 
anco  Confultore  del  S.  Ufizio  . Per  la  làcra  eloquenza  oltre  il 
fapere  nulla  gli  mancò  di  quelle  prerogative  del  corpo  , che  vi  li 
ricercano  per  elercitarla  con  applaufo  e profitto  di  chi  alcolta.»  ; 
petto  vigorolo , voce  piena  e lònora , elegante  prelènza  , graziola 
maniera  nel  dire.  Paolo  V.  Sommo  Pontefice,  cui  era  ben  noto 
il  valore  e merito  del  noftro  da  Ponte,  nel  mele  dixMaggio  1607, 
dopo  che  nella  Quarelìma  di  quell’anno  medelìmo  aveva  com- 
mofia  tutta  Roma  col  predicare  in  S. Andrea  della  Valle,  lo  pro- 
moffe  al  Vefcovado  di  Troia  in  Puglia  . Indi  mentre  con  tutto 
l’ impegno  del  fuo  zelo  lì  adoperava  per  la  falute  del  fuo  Gregge, 
richiamatolo  a Roma , lo  mandò  Internunzio  * a Ferdinando  Ar- 
ciduca 


(1)  Correggati  !!  Savonarola  , il  quale  nel- 
la òerarch.  Etcì.  Tcat.  a carte  4.  deride  edere, 
(laro  11  nodro  da  Ponte  mandaro  Internunzio  da 
Clemente  Vili,  contro  la  maailcfla  e replicata. 


narrazione  del  Silos  , il  quale  regiflrò  le. 
azioni  di  quello  rilpetrabile  Teatino  , e nel- 
la Parte  il.  Lib.  v.  pag.  202,  e 203.  e nella 

Patte  Ul.  Ut).  SU.  pag.  633.  C 634. 

• ' * 


•Digitized  by  Google 


p 


ip9  SCRITTORI 

ciduca  d*  Auftria  , che  fu  poi  Re  d*  Ungheria  , ed  Imperatore^  . 
Tornato  in  Italia  con  piena  fodisfazionc  dell’Arciduca , e del  Som- 
mo Pontéfice,  ritiroffi  alla  fua  Rcfidenza  di  Troia  , ove  mori  al 
dire  del  Savonarola  * nel  1 52  2.  Attefta  il  Silos  * che  pleraqu 
expolle bat  rum  fcholaflica  , ttim  facrorum  volumi nuni  interpreta - 
menta , qua  typir  defiinaverat  ; lavori  e fatiche  che  perirono  nel 
mancare  il  loro  Autore  d’una  morte  inopinata , e fubitanca.  Non 
abbiamo  di  e(To  che  una 

Ovazione  recitata  nella  folcane  Inaugurazione  del  Doge  delizia* 
Repubblica  di  Genova  Pietro  de  Franchi . In  Genova  per  GiuJ'eppc. 
Pavone , 1603.  in  4. 

P Ostelli  ss  Michele  - Bolognefc , fpeftatus  difciplina  mo~ 
rum , ac  leguni  nojirarum  obj'crvantia  * . Si  diftinie  anco 
nell' apoftolico  minifiero  della  Predicazione  Evangelica.  Profeta- 
to aveva  Tlnftituto  in  Firenze  ai  if.Agofto  1594.  Ci  ha  lafcia- 
ta  una 

Orazione  Parenetica , 0 fa  Efortatoria  per  la  Vnione  de'  Ge- 
novefit  ftampata  in  Genova. 


POrro  =:  AlefiTandro  = Milanefè . Quelli  nella  fua  patria.» 
tra  i Teatini  di  S.  Antonio  profefsò  l’Inftituto  li  22.  Set- 
tembre del  1609.  Ed  avendolo  lodevolmente  fervito  c Lettore» 
nelle  Cattedre,  e fàcro  Oratore  ne*  Pulpiti  , e vigilante  Superio- 
re ne*  governi , rendè  anco  fèrvigio  con  efito  felice  alla  Chiefaj 
Romana  . Urbano  Vili.  Sommo  Pontefice  nel  1643.  lo  fpedl  in 
Germania  all’Arcivefcovo  di  Salisburgo  per  affari  a noi  ignoti , ma 
rilevanti  ♦.  Mentre  era  Procurator  Generale  da  Innocenzo  X.  Pon- 
tefice, a fuggerimento  del  Cardinal  Teodoro  Trivulzio  , che  mol- 
to Io  {limava  ed  amava,  fu  promofiò  nel  1550.  al  Velcovado  di 
Bobbio , che  con  {ingoiar  decoro  e vantaggio  di  quella  Chiefà  ref- 
iè  per  dieci  anni  5 . Morì  in  Milano  ai  if.  Settembre  del  i55o. 
nella  fua  età  di  anni  55.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Antonio 
de  Tuoi  Teatini . Abbiamo  al  pubblico  una  fua 

Ora- 

(1)  Luogó  tirato.  {4)  Silos  Parte  ni.  pag.  «qi»  e 09». 

’ '(«}  Parte  ni.  pag.  634.  ($)  Slt0sP.menl.pag.5a1.e5a2.Siv0- 

(3)  Silos  Pitie  ttl.  pig.  619.  «taola.  Otrar<h.  gect.  Tcat.  a citte  e a. 


p 


TEATINI.  *99 

Orazion  Funebre  in  lode  del  Cardinale  Teodoro  Trivulzio . In 
Milano  per  il  Monza,  1 6^6.  in  4. 

PO  zzo  = Emanuele  del  = Milanelé  » chiamato  Carlo  tra 
Tuoi . Stava  per  prender  le  divilè  del  Ordine  Militare  di 
Malta  » quando , mutato  confilio , feguiteremo  a rifeontrare  il  di 
lui  carattere  nella  descrizione  fattane  dal  chiariflìmo  Filippo  Ar- 
gellati  1 . die  6.  * menfis  Augujli  a Salvatori s Natali  MDCXL1. 
ad  Clericorum  Regularium  , quos  vulgo  Teatinos  nuncupimus  , In- 
Jlitutum  complcElendum  fe  contuli t , affumpto  nomine  Emmanue- 
lis  . Studiorum  labore s jìc  complexus  ejl , ut  brevi  ad  feientias  c in- 
teri s tradendas  idoneus  fuerit  habitus  . Interim  Verbi  Dei  Mini - 
Jlcr  eximius  variis  in  Vrbibus  ani  mas  Chrijlo  luerari  Jluduit Re- 
cenfetur  etiam  inter  primos  fui  Ordinis  Viros , qui  Matriti  Igf  Ni- 
eia  Collegia  condidere  . Tyronibus  erudiendis  prafeElus  aliquando 
fuit , mox  ad  Prapofituram  Pragenfìs  , aliarumque  fua  Religionis 
Domorum  a fumi  promeruit  . Generali  fuit  a Confili s * in  Vrbe 
Roma  . Indeque  regreffus  Mediolanum  , atinum  agens  fere  LXIL 
in  Collegio  S.  Automi  ad plures  abiit  die  V.  Decembris  MDCLXXXV. 
Così  il  nominato  Scrittore  , nè  alcuna  cola  ci  occorre  di  aggiun- 
gervi . Stampò  il  noftro  del  Pozzo  il  feguente  utilifììmo  Libro  • 
Ordo  judicialis  aliis  Religiofs  Hifpanice  exhibitus  , nunc  la- 
tine Clerici s Regularibus , compendiofor  , & ad  formam  ipfarum 
Conjlitutionum  expofitus . Addito  proceffu  formato  ad  faciliorem  di - 
rcElioncm  P r ala t orti m non  tantum  Clericorum  Regularium  , fed 
omnium  Religiofontm . Roma  typis  Ignatii  de  Lazaris , 1678.  in  8. 


P Remoli  =:  Agoftino  da  Cotogno  nel  Lodigiano  - profefsò 
in  Genova  per  S.  Abondio  di  Cremona  ai  18.  Ottobro 
i5$o.  Religiofo  di  /ingoiar  pietà  fu  mandato  in  Parigi  per  la.» 
fondazione  della  Cafa  di  S.  Anna  la  Reale . Dipoi  vilfe , e morì 

> nella 


(1)  Tom.  il.  col.  1155.  e 1156.  de’  Cuoi  d’ Aprile ficc. 

Scrittori  MiUnefi  . (3)  Confultore  del  P.  Generale  delTOrdine» 

(a)  Cosi  nel  mentovato  luogo  1*  Argellati  : che  imporra  non  Colo  il  diritto  di  dai  conCgUo» 

ma  i pubblici  Regiflii  dell’  Ordine  dicono  a’  7,  ma  anco  del  Voto  dcciiìvo . 
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nella  fua  Cala  Cremoncfè  nel  i58o.  ai  9.  Marzo,  in  età  di  an- 
ni 5 5.  dopo  avervi  introdotta  la  Congregazione  dell’  Adorazione 
Perpetua  all’  Auguftiflìmo  Sacramento  . Traduce  dal  Francete  il 
Libro  del  P.Joudon  1 Teatino  di  quella  Nazione,  che  in  Italiano 
lì  dice: 

V Amore  di  Gesù  nel  fanti  [fimo  Sacramento  dclP  Altare . Vi 
ha  aggiunto  del  fùo  la  feconda  Parte  , intitolata  : Rijvegliarino 
Spirituale  accomodato  per  P ore  dclP Adorazione  Perpetua  di  ejfo  Ve- 
nerabile Sacramento  per  i Confratelli  di  ejfa  . Venezia , 1679.  pref- 
fo  Gio.  Giacomo  Hertz  . in  1 2. 

Quaran- 


(1)  Nell' Arili  fi  legge  Boudon  . ma  per  er-  narola  a Carro  né.  della  RelatJone  della. J 
rore  . Nello  fleflb  errore  prima  dell’Arifi  in-  virruof*  Vita  , e punta  Morte  di  D,  Rajfael- 
ciampt)  il  Padre  E>,  Innocenzo  Raffaele  Savo.  le  Savonarola  {ho  Zio. 
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Uarantotto  r Eugenio  =:  Padovano,  profefsò 
l’Indituto  in  Venezia  per  la  Caia  di  Vicenza» 
ai  18.  Giugno  del  idi?.  Si  celebra  dal  Silos  * 
come  dotato  d’  una  vada  e tenaciflìma  memo- 
ria, onde  nell*  incontro , prontiflimo  fi  trovava 
a produrre  non  lolo  le  fèntenze  della  divina^ 
Scrittura , de’  fanti  Padri , che  foleva  fludiau- 
do  rivolger  fòvente  , le  idorie  degli  antichi  ed  i fatti  ; ma  aj 
dirne  anco  appuntino  il  luogo  ove  trovavanfi , del  libro  le  pagi- 
ne , le  parole  medefime  : capitale  rifpet  tabi  li  (fimo  per  giungerò 
all’  apice  del  làpere , (è  è vero  che  tantum  feimus  quantum  me- 
moria mandamus.  Si  diede  all’  efercizio  del  predicare,  efèrcizio 
per  cui  trovavafi  fornito  oltre  la  memoria  felice  anco  d*  ogni  al- 
tra neceffaria  prerogativa  e di  fpirito  e di  corpo.  Nel  più  florido 
de’  fuoi  giorni , fagliando  la  Congregazione  di  tutre  le  fperanze, 
che  fu  di  eflo  aveva  concepite  , morì  in  Bergamo  nella  pelle  1 
del  1630.  dopo  d’avere  novello  Giona , nel  grandiofò  Tempio  di 
S.  Maria  , con  ardente  zelo  efòrtato  quel  popolo  alla  penitenza  : e 
con  invitto  coraggio  affiditi  i moribondi  appellati  d' ogni  grado, 
e condizione , fino  a fpinger  fe  medefimo  entro  i fetidi  quartieri 
de’  faldati  . Vedali  di  quedo  veramente  gloriofa  fine  del  nodro 
D.  Eugenio  il  citato  Silos  nel  Libro  ni.  della  terza  Parte  a car- 
te 8$.  e 86.  Ci  ha  lafciato. 

I.  La  Sacra  Sindone  Componimento  Poetico . Verona  per  Angio- 
lo Tomo,  1524.  in  4.  Il  Silos  chiama  queda  Operetta  Incubratic - 
nem  fati s eruditam  . 

il.  Difcorfo  IJlorico  — Morale . Panegirico  della  Sacra  Sindone 
di  Torino . Verona,  162 4.  in  4. 

Parte  II.  C c Quarto 

t 

(1)  Parte  ni.  pag.  563 ; chè  niuno  ricusò  di  prefiarfi  in  quella  pubblica. 

' (2)  Conflava  la  Famiglia  de*  Teatini  di  calamità  a (occorrere  il  fuo  profilino  . Set- 

S.  Agata  di  Bergamo  in  quell'  anno  di  venti  Re-  te  foli  benché  attaccati  dal  male  fi  riebbero  , 
ligiofi  > ira  Sacerdoti  • Giovani  , e Fratelli  gli  altri  tredici  perirono  . Silos  nel  citato  Li* 
Laici  , Tutti  furono  attaccati  dal  contagio  per-  bro  ni.  dell*  Patte  iti. 
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Uarto  s Paolo  Maria  = d’ Andria  , nel  1611.  ai  4.  di 
^Aprile  profèfsò  l’Infìituto  in  Bitonto  . Si  diftinfè  nello 
Audio  della  Teologia  Morale , e de’  (acri  Riti  : quella  infognò  ai 
fuoi  Confratelli  , ed  anco  in  Roma  per  alcuni  anni  nel  Collegio 
di  Propaganda  Fide  : i fàcri  Riti  e Ceremonie  della  Chiefà  fpicgò 
co’  Tuoi  Libri  al  pubblico . EJl  delude , fòggiunge  il  Silos  1 2 > quod 
in  Quarto  lauda , aquabilit  nempe  indolii  atque  animi  tranquilliti s, 
morum  candor , procul  ab  honorum  appellationibus  metti.  Abbiamo 
di  effo. 

I.  Rubrica  Mijjalti  Romani  Commentariii  illujlrata  , quibui 
ferva  to  Rubricarum  ordine  diJlinBe  explicantur . I.  Ritus  Mijfa  in 
feti  fu  lì  t ter  ali . il.  Sacra  fiora  Myjleria  Jingulorum  Rituum.  ni.  Dò- 
Brina  Moral'a , & Dubia  Confcìentia  circa  Rifui  eofdem  1 . Et  re- 
folvuntur  innumera  diffirultatcs  de  Celebratone  MiJfarum  , deque 
alili  Sarerdotum  obhgationibus , cum  Appendice  Quajliotium  de  Sa- 
crificio Mijfa . Roma  Jiimptibus  Joannis  Cafoni.  in  fòglio. 

Fu  rinnovata  in  Roma  nel  1674.  e per  la  terza  volta  Venctiis 
172.7.  ex  Typographia  Balleoniana  * . Sempre  in  fòglio. 

il.  De  f a c r ii  Benedi Biotti  bui , deque  rebus  ab  Ecclejìa  benedi- 
ci Jblitis . Neapoli , in  AEdibus  fatiBonun  Apojlolorttm , 1659.  in  4. 
Fu  riprodotto  quello  Trattato  nel  itf<5?.  unito  al  fuffeguente  de 
Proce jfionibui . H per  la  terza  e quarta  volta  nelle  due  edizioni 
de’  Comentari  in  Rubricai  Mijfalis  Romani  del  1674.  e del  1727. 

ni.  De  Proce  [foni  bus  Ecclefìajlicis  , & de  Litania  SanBorunij 
ac  de  facris  Benedidioni bus  deque  rebus  Benedidione  facratis . Tra- 
Batus  duo.  l/enetiis  apud  Valvafenfeni , 166  f.  in  foglio.  A quelli 
due  Trattati , il  fecondo  de’  quali  era  già  Rampato  , come  fi  è 
detto  , diede  1’  Autore  il  titolo  di  Biga  /Eterea . Si  1’  uno  elio 
l’ altro  furono  riprodotti  nelle  due  pofleriori  edizioni  del  Comcn- 
tario  fulle  Rubriche  del  Metfale. 

IV.  Trattato  del  Giubileo  dell  Anno  Santo > e del  modo  di  gua- 
dagli ar- 


(1)  Parte  ni.  pag.  631. 

(2)  Il  titolo  fielTo  del  Libro  dichiara  eltervì 
in  elTo  molto  del  Morale,  e del  Minico;  e quindi 
forfè  ne  c addivenuto  che  dal  chiarimmo  Gae- 
tano Maria  Mcrati  H è preferito  al  Quatto  il 


Gavanro . 

(3)  Q«efU  terza  edizione  fu  procurata  dal 
nominato  P-  O.  Gaetano  Maria  Meriti  . temo- 
rie  intorno  * Il « Vitn  e agli  Scritti  di  elfo  del 
P. D. Giufeppe  Merati  , a carte  45.  j 
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degnarlo , con  le  rijblutioni  di  tutti  i dubbii  che  pojfono  occorrere  . 
In  Roma  per  il  Mafcardi , 1650.  -in  12. 

V.  Matura  DiJcuJJìo  Cafuu  n Epifcopalium  , Jcu  atrociorut/t^j 
criminum  , qu.e  Jolent  ab  Epijcopis  refcrvari  . In  duas  Se  Elione  s 
di  {tributa,.  In  prima  accurate  dijferitur  de  Cafibus  Rejèrvatis  J pe- 
riati m , qui  Jìngillatim  examinantur . In  pecunia  Declarantur  cxa- 
61  e omnia  requijìta  ad  validam , & legittmam  abjolutionem  a Cen- 
furis , éf  Cafibus  rejèrvatis  . Cum  Appendice  feleciarum  Quxjli')- 
num  de  Sacramento  Poenitentix . iVeap.  apud  Cajlaldum  > 166$.  in  4. 

wr “uC** 

QUattrocase  r:  Celfo  = Milanele,  di  cui  oltre  il  Silos  *, 
r(ono  da  vederli  il  P.  Filippo  Piccinelli  Canonico  Latera- 
nenie  * j e il  chiariamo  Argcllati  * . Egli  profèfsò  1‘  Infiituto  ai 
4.  Marzo  del  1639.  in  Roma  nella  Gliela  di  S.  Sii  veltro  a Mon- 
te Cavallo  ; e poi  in  età  di  anni  73.  morì  in  S.  Antonio  di  Mi- 
lano nel  1^94.  li  21.  Luglio.  Fu  rifpettabile  cd  accreditato  Pre- 
dicatore della  divina  parola  , che  fpargeva  da’  facri  Pulpiti  cum 
audi forum  laude  & animarum  lucro , dice  il  nominato  ArgeJIati  . 
Dat  publicis  concionibtts  opera m , prima  dell’  Argellati  fcriife  il  Si- 
los , non  Jine  audi  forum  ajjènfu  . Expedi  la  illi  ac  pronità  dicendi 
facultas . Si  dilettò  pure  di  Poefia  , e nc  diede  (àggio  più  volte 
nell’ Accademia  de’  Faticeli  di  Milano.  Le  Opere  che  ci  ha  la- 
rdate fono: 

I.  Il  Codicillo  di  Crijlo  nel  Sacramento  della  Fucharijlia  Difcor - 
fo  del  fantijfmo  Sacramento  dell?  Altare  . Bologna  per  il  Monti , 

1571.  in  4. 

il.  Il  Nume  Tutelare  della  Liguria , Orazione  recitata  nel  Duo- 
mo di  Gemma  nell'  AnniverJ ario  della  'Unione  Gcnovefe  6 anno  1667, 
In  Genova  per  Pietro  Giovanni  Calenzani , 1667.  in  4.  Fu  recita- 
ta alla  prelenza  del  Sereniamo  Doge  Celare  Gentile  , e delli  Se- 
reiiillìmi  Collegi  della  Repubblica  > e dedicata  all*  Illuftrillìmo  fi- 
gnor  Pietro  Maria  Gentile.* 

ni.  Orazione  nelle  Efcquie  di  Monjignor  Ale  [[andrò  Porro  Che- 
rico  Regolare  Vefcovo  di  Bobbio , celebrate  in  S.  Antonio  di  Milano 
colla  dejcrizione  dell'  Apparato  . Milano  per  gli  Eredi  di  Giorgio 
Rolla C c 2 IV.  Il 

(1)  Parte  ni. pag.  558.  1670.  in  4.  a carte  154. 

(2)  Nell’  Ateneo  de'  Letterati  Mi  lane  fi  &e.  (3)  Bibliotheca  Strip  torum  MedioUnenJìum , 

la  Milano  nella  Stamperia  di  Frantefco  Fifone,  col.  1 163. 
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IV.  il  Giglio  del  Carmelo  , Orazione  nelle  Efequie  celebrate. 
in  Cremona  al  P.  Maejlro  Gio.  Antonio  Giu jfano  Carmelitano . Cre- 
mona per  Gio.  Pietro  Zanni , 1 6 <,6.  in  4. 

V.  Orazione  per  P Incoronazione  del  Doge  di  Genova  Cefare. _> 
Gentile . Genova  per  il  Calemani , 1557.  in  4. 

VI.  Racconto  delle  Fejle  fatte  in  Vicenza  per  la  Canonizazione 
di  S.  Gaetano  , colli  Elogi , ed  Epigrammi  efpojli . Vicenza  per  Gia- 
como Livizani , 1671.  in  4. 

VII.  Racconto  delle  Fejle  fatte  in  Vicenza  quando  fu  eletto 

S.  Gaetano  per  Protettore  della  Città  , colli  Elogi , ed  Epigrammi 
in  tale  occajione  efpojli . Vicenza  per  gli  Eredi  di  Giacomo  Amadio, 
1^74.  in  4.  v 

Vili.  Racconto  delle  Fejle  fatte  in  Bergamo  per  la  Canoniza- 
zione di  S.  Gaetano , colli  Elogi , ed  Epigrammi . Bergamo  per  gli 
Figliuoli  di  Alare * Antonio  Rojffi,  167 6.  in  4. 

IX.  Catalogo  delle  Pitture  injìgni  di  Milano . Ivi  predo  il  Ma- 
netta . 

Opere  Manofcritte  ripofte  nella  Biblioteca  di  lànt*  Antonio 
di  Milano  . 

1 . Pitagora  illujlrato , cioè  i Simboli  di  Pitagora  /piegati  con. 
Difcorfi  Politici  , e Morali  . 11  Piccinelli  mentovato  aflerifee  an- 
cora che  il  noftro  Scrittore  preparava  per  la  Rampa  quello  Tuo 
Pitagora . 

2.  Vite  de ’ Pittori  Milanejì . 

3.  Prediche  ^uar  e fimali . 


Raho 


R 


TEATINI: 


205 


t 


Aho  = Carlo  tMaria  del  = Napoletano,  che  in 
S.  Paolo  di  Tua  patria  profeterà  Flnflituto  li  1?. 
Maggio  del  \66-j.  e nella  (tetra  Tua  Cafa  di  S.  Pao- 
lo morì  a’  26.  Gennaio  del  1724.  Domenico 
Balloncino  nel  riftretto  Genealogico  1 , che  fa_> 
della  di  Ini  Famiglia  Raho  , di  e(To  parlando 
dopo  avere  accennati  i di  lui  Genitori , e lo 
Opere  Letterarie  , Soggiunge  in  Domo  farteli  Palili  Neapolis  con - 
fenuit  inter  Clerico s Regalarci , quibus  prafuit . 

Opere  Tue. 

I.  Compofi ’zioni  pel  Funerale  di  D.  Antonio  Carafa  . Napoli  , 
\6g 4.  in  4. 

il.  Pejrlus  Neapolitanus  Patricios  illujlrefque  Familias  conti - 
nens  , Pars  prima  . Neapoli , i5io.  Ex  Typograpbia  F elidi  Mo - 
Jca . in  4. 

ni.  Cer emonie  della  Settimana  Santa  , che  Jì  fanno  in  Napoli 

da  Cherici  Regolari . In  Napoli  per  Leonardo  Giujèppe  Selitto  , 1 704, 
in  12.  Accrefciure  della  Benedizione  delle  Candele  nel  giorno 
della  Purificazione  di  Maria  Vergine . Ivi  per  il  Gramignani  nel- 
lo (ledo  anno  1704.  in  1 6.  Il  P.  Giovanni  Leoncini  da  Rocca-; 
contrada  che  fino  da’  27.  Maggio  1784.  aveva  profetiate  l’In- 
ftituto  Teatino  , diede  a’  Teatini  di  Napoli  per  ufo  loro  una.» 
Inftruzione  filile  fàcre  Ceremonie  della  Settimana  Santa  . Il  Pa- 
dre del  Raho  P ha  rinnovandola  migliorata . Dipoi  un  altro  Tea- 
tino Napoletano  anonimo  colle  ftampe  di  Napoli  del  1717.  die- 
de alla  luce  il  Manuale  Sacro  delle  Ceremonie  della  Settimana. _# 
Santa  con  V aggiunta  di  altre  per  altri  giorni  per  ufo  de*  Cherici 
Regolari  . In  quello  particolare  potino  vederti  i noftri  Articoli 
Edelweck , Sottani , e Zini . 

Raimoh- 

(1)  Premetto  a!  Teplus  Neapolitanus , di  cut  diradi  tra  poco . 
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RAiwomdi  - Antonio  Maria  r Cremonefe,  profefsò  ai  f. 
Agofto  del  1 686.  L’ Arifi  nella  Tua  Cremona  Lettera- 
ta 1 gli  fa  quefto  ologio  , Seleni  un  momm  probi  tatem  , ì3 'feten- 
ti* rationem  coni  un  fi  a m habiiit  , poetici s etiam  Jhidiis  àelc  flatus 
in  fui  juventute  . Morì  nella  fua  patria  ai  13.  Febbraio  1749. 
Abbiamo  di  Ciro. 

Modo  divoto  per  fare  il  Triduo , e per  implorare  il  Patrocinio 
di  S.  Andrea  Avellino  Cher.  RegoL  Protettore  contro  gli  Accidenti 
Apopletici  ÒV.  In  Cremona  , nella  Stamperia  di  Pietro  Ricchi  ni , 

1714.  in  16.  * 


RAsponi  = Gaetano  = che  profetando  in  Roma  in  S.  Sil- 
veftro  di  Monte  Cavallo  a’  2?.  Maggio  1670.  lafciato 
il  nome  Biagio  , che  nel  (ànto  Battefìmo  aveva  ricevuto  li  4.  Apri- 
le idf4«  adottar  volle  quello  dell*  infigtie  Fondatore  dell’  Imi* 
tuto,  a cui  confàcravafi.  Fu  uno  de  Teatini  Mi  (fio  nari  della  Min- 
grelia  , alla  volta  della  quale,  avendo  terminati  i fuoi  Rudi  non 
men  Filolòfici  che  Teologici,  da  Ferrara  incammino!!!  a*  iS.Set- 
lembre  idSo.  per  Venezia,  per  Corfù , per  varie  Ilole  dell’ Ar- 
cipelago , per  Conftantinopoli  , per  il  Mar  Nero  , per  Cafà  nel 
Cherlòuefò,  o fia  l’antica  Tcodofìa  i e dopo  mille  patimenti,  ftra- 
pazzi  , e finiftri  incontri , quafi  indifpenfabili  a chi  in  qualità  di 
povera  Miffionario  intraprende  si  fatti  viaggi , vi  giunfè  nell’  Otto- 
bre 1781.*  Vi  fi  adoperò  per  la  falute  delle  anime,  (èguendo  i 
doveri  del  fàcro  fuo  Mini  fiero',  in  tempi  diflìciliflTimi  non  foloper 
la  natia  qualità  del  paelè  e de  lùoi  abitanti , che  piacevole  eiTer 
non  può  ad  un  huropco  , ma  molto  più  per  le  fazioni  e guerre 
civili  che  tutto  la  fconvolfero,  ed  aU’cftreme  milèrie  ridudero  i 

Miflìo- 

(1)  Tom.ul.  pag.  17.  di  poni  momento  da  quelli  e fv  ritta  e pub- 

(3)  Il  ftgnor  Arili  nel  Tomo  iti.  della  futu  blicata  . 

Cremori a Letterato  , a carte  17.  ci  aflerifee  do-  (3)  Nel  P.  Ferro  , e nella  fua  IHoria  delle 
vere  egli  al  nodro  P.  Raimondi  rutte  le  notizie*  MilTioni  de1  Cherici  Regolari  Tomo  1.  Lib.  il. 
de’ Teatini  Cremonefi  . de’ quali  ha  foveiitc.  Cap.  xxtx.  dalla  pag.  6 1 3.  fino  alla  639.  A de- 
trattalo in  quel  fuo  Tomo.  Ed  ha  tratraro  di  eifi  fcrivono  ordinatamente  rotte  le  vicen  le  e - le* 
con  ringoiare  parzialità  cd  amorevolezza  , fa-  avventure  . e del  viaggio  , e della  Miifione  del 
cenJo  conto  di  qualunque  piccola  cofa  o nodro  P.  Rafponi . 
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Miffionari  Teatini  *.  Nel  Maggio  1686.  fu  da  i Tuoi  Colleghi Mik 
fionari  colà  dimoranti  fpedito  in  Italia  1 , ove  giunte  approdando  a 
Genova  a’  22.  Decembre  dello  Relfo  anno  1 686.  dopo  aver  fatta 
la  quarantena  in  Tolone  . Indi  venne  a Roma  , e pretentatofi  al- 
la  S.  Congregazione  di  Propaganda  Fide , ed  informatala  dello  Ra- 
to della  Mifiìone  Teatina,  da  cui  veniva,  e della  neceflìtà  di  con- 
lèrvarla,  ritirofTi  a Ravenna  Ria  patria,  ed  in  quella  Cala  Teatina 
denominata  dello  Spirito  Santo , tutto  occupolfi  negli  etercizi , ed 
occupazioni  proprie  del  fuo  Rato  religiolò  , fino  al  giorno  di  fuA_i 
morte,  che  con  univerlàle  rincrefcimento  di  quella  Città,  avven- 
ne ai  15.  Febbraio  1720.  Dal  P.  Abate  D.  Pietro  Paolo  Ginanni 
fi  ripone  il  noRro  P.  Ralponi  tra  i fuoi  Scrittori  Ravennati  * . Tut- 
to il  motivo  fi  è una 

Lettera  feri ita  agli  Eminentijfìnii  Cardinali  della,  Sacra  Con- 
gregazione di  Propaganda  Fide  dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Mingrelia , 
nella  quale  fi  contengono  diverfi  fuccejfi  a lui  feguiti  , Ò*  altre.* 
curiofith  di  quei  paefì  e dei  cofiumi  igf  ufianze  di  quei  popoli . Si  con- 
ferva Manofcritta  in  Ravenna  nella  Biblioteca  di  S.  Vitale,  ed  è in 
data  di  Genova  degli  8.  Gennaio  1587.  4 


RAstblli  = Raffaele  = Napoletano  , da  Urbano  Vili,  nel 
id2Ó.  creato  Velcovo  di  Capri,  morì  poi  in  Napoli  li 
9.AgoRo  \6qq.  * Era  Rato  ricevuto  ed  accettato  nella  Congrega- 
zione in  S.  Paolo  della  medefima  Città  di  Napoli , e mandato  al 
Noviziato  di  Milano  , ed  in  Milano  profèfsùl’  InRituto  ai  25.  Luglio 
del  1580.  Prima  di  darli  allo  Rato  religiofò  era  Rato  nella  fu  a pa- 
tria addottorato  nell*  una,  e nell’ altra  Legge.  Da  Teatino  in  Na- 
poli fu  non  telo  Lettore  ed  infègnò  le  feienze  a Giovani  fuoi  Con- 
fratellijina  anco  Confultore  del  S.  Ufizio  ; ed  in  Roma  Lettore  pa- 

i rimen- 

. • ( * • 

(1)  Sì  deferivono  quelle  miferie  dal  Ferro  nere  nella  Mingrelia  , ove  com'  altrove  fi  & ac- 
ne! luogo  citato;  e furono  tali, che  deterthinaron  cennato , gloriofamonte  vi  farigarono  fino  al 
la  facra  Congregazione  di  Propaganda  a ri-  1699.  j'  , , 

chiamare  in  Italia  i Milionari  Teatini  , Squali  (3)  Memorie  Storico  — Critiche  degli  Serie- 
pili  collo  che  lafciare  in  abbandono  i Fedeli  co-  tori  Ravennati . Tomo  il.  In  Faenva  1 769.  a 
là  alla  loro  cura  affidati  , con  ifpiriro  d'  eroica-  carte  261.  — 263. 

fortezza  le  anteposero  alia  indulgente  permìffio*  (4)  Il  Ferro  a carte  629.  contefla  che  il  Pa- 
ne . che  ad  un  migliore  e più  comodo  flato  gli  drc  Rafponi  giunto  a Genova  fcrilfe  alia  (aera. 
invitava  . Congregazione  di  Propaganda  . 

(e)  Per  ottenere  dalla  facra  Congregazione  (3)  Savonarola  Gtrarcb.  Ecclef.  Teatina-* , 
di  Propaganda , come  fegul , la  licenza  di  rima-  «carie  23.  a ,*  , 
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rimente,  e per  quindici  anni  Qualificatore  del  medefimo  Tribuna- 
le del  S.  Ufizio . * Ci  falciò  . 

I.  De  Regimine  Principi a Libri  tres  . Napoli ..... 
il.  Brevis  Cenfurarum  in  genere  Tracia tus  . Roma  > apud 
Bartholomaum  Zannetti , 1 520..  in  i5. 


RAvhmna  r Vincenzo  = Genovefè  , cui  molto  deve  Jaj 
Congregazione  de’  Cherici  Regolari  per  i fervigi  ad  et 
là  Ipecialmente  renduti  nella  fondazione  della  Caia  , e conftru- 
zione  della  grandiola  fua  Chielà  di  Ferrara  , ove  , ab  ipfa  Do- 
mita in/li tutione  verfatua , ita  per  fummos  labore s ac  vigilias  com- 
muni rei  domi  forij'que  naviter  incubuit , ut  in  omnium  oculis  at- 
que  exijìimatìone  Jcmper  fuerit  ; fretufque  bue  Jumma  omnium^* 
ordinum  benevolentia  , concipere  JumptuoJa  Ecclefi '*  molem  potuit 
quam  anno  bujus  Jeculi  ( xvii.  ) quinto  fupra  rvigefimum  ìpfemet 
inchoavit,  dum  Prapojìtum  in  eo  coenobto  ageret  ; jeciique  Cardi - 
nalis  Ceninua , Vrbia  Legatus , fundamenta  Decembri  menfc  in/ìgni 
populorum  gratulatione , qui  ad  ea  Jplendidi jjìma  Bafilicx  rudi  men- 
ta conjluxcrant  1 . Profetò  lTnftituto  in  Genova  ai  29.  Gennaio 
i5oi.  ed  ivi  pure  mori  a’  19.  Marzo  154$  In  Ferrara  ftampò 
un  Libretto  utilifiìmo  intitolato  V Agonia  dclCrifiiano  *.  Onde  dal 
P.  D.  Gaetano  Maria  Ricci  , di  cui  tratteremo  non  molto  dopo , 
fu  il  Padre  Ravenna  annoverato  tra  que’  che  hanno  fcritto  fu  di 
quell*  argomento . 

REbhllo  db  Lima  = Francefco  ~ nacque  nella  Città  d*  Alen- 
quer  dittante  da  lètte  leghe  da  Lisbona  nel  1590.  Nel- 
la lùa  età  di  anni  19.  fi  fece  Teatino,  ed  in  S.  Maria  della  Di- 
vina Providenza  ne  Profetò  co’  làcri  Voti  l’Inftituto  nel  1710. 
a'  1?.  o come  altrove  fi  legge  a*  17.  di  Marzo  . Dopo  i (ludi 
delle  Icienzc  fi  diede  al  Miniftero  Apoftolico  del  Pulpito  , per 
cui  ebbe  una  forte  inclinazione.  Nell*  accennata  Cala  Teatina  di 

• ....  Lisbo- 

(t)  Silos  Parte  nT.  pag.  640.  e 64».  LigujHcum  , pag.  fj8.  coti  fcrifle  del  noflro 

(a)  Silos  Parte  :t.  Libro  viri.  pag. 378.  Ve-  Ravenna,  Ut  mori  enti  bus  conjuleret , grippa 
dati  anco  la  Parte  ni.  Libro  xn . pag.  655.  Opufculn  duo  fub  titulis  Vifu/Uionet  morientistm. 

(3)  Agofiino  Oldoino  nel  tuo  Athcrutum»  Agonia  Chrifiinni  Ihetnrits  tu  Prstxis  . 
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Lisbona  terminò  i!  filo  vivere  a’  i?.  Marzo  del  17^.  Ci  ha  la- 
rdati rifcontri  della  Tua  eloquenza  i legucnti  Sermoui  » che  fi  ac- 
cennano nella  Bibliotheca  l.uffiana  « . 

I.  Sermao  de  No  [fi  Senhora  di  Divina  Provi  de  nei  a prègi  do  ni 
fui  propria  Igreja  na  fecunda  Dominga  pòjì  Epiphuniam  dia  eni^t 
que  0 Clero  reza  do  fantijjìmo  Nome  de  Je/ùs  em  20.  de  Raniero 
de  1 716.  Lisboa  na  Patriarchìi  Officina  da  Muffia  1727.  in  4. 

il.  Sermao  da  quarta  Fein  deCinza  prégado  na  finta  Igreja 
Patriarchìi . Lisboa  por  ozé  Antonio  da  Sylva,  1729.  in  4. 

ni.  Sermao  da  Payxaó  de  N.  Senhor  Cjcfus  Chriflo  prégado 
na  Gufa  de  N.  Senhora  da  Divini  Providencia  no  anno  de  173Z. 
Lisboa  por  Antonio  Ifidoro  da  Fonfeca , 1736.  in  4. 

REgo  r Francefco  Saverio  di  = ai  5.  Maggio  1712.  in_» 
Lisbona  Tua  patria  profefsò  l’ Inftituto  Teatino  elfendo 
ancora  adolefcente . Pervicace  fu  il  fuo  talento  , Angolare  la  mo- 
della , elegante  nel  comporre > diligente  cuftode  della  purità  di 
fila  lingua  materna  . Mal  fimo  , (oggetto  ad  accidenti  epileptici 
non  celsò  di  applicarli  di  continuo  alla  . lettura  de*  Libri  , cho 
furono  mai  fèmpre  la  fua  delizia . Ritiratoli  in  S.  Maria  del  Fa- 
vore di  Madrid  , vi  lòftenne  il  faticofo  impiego  di  Maeftro  de* 
Novizi , e traile  occupazioni  d’ ottimo  Religiofò  vi  celsò  di  vi- 
vere gli  8.  di  Giugno  1738.  Sue  Opere  fono*: 

I.  Vida  de  S.  Vittoria  Virgem , & Martyr  Portugueza  Padroje- 
ra  da  Cidade  de  Cordova  . Lisboa  na  Officina  da  Muffi  a ,1721. 
in  4.  ■ . 

il.  Sermao  da  Paixao  de  N.  Senhor  efus  Chrifto  prégado  em 
?.  Feira  mayor  1 3.  de  Abril  de  1724.  na  Igreja  de  N.  Senhora 
da  Divina  Providencia  dos  Clerigos  Regulares . Lisboa  na  Officina 
da  Muffita , 172  6.  in  4. 

ni.  Sermao  das  feteDorcs  de  No Jfa  Senhora  prégado  em  4.  de 
Abril  do  anno  de  1727.  na  fanta  Igreja  Patriarchìi . Lisboa  na  Of- 
ficina da  Muffi  a,  1727.  in  4.  . 1 . . : : 

IV.  Avizos  import  antes  para  a Salvalo  prati  eidos  em  alguns 
exercicios  precifamente  neeejarios  para  uzo  de  bum  verdadeiro  Chri- 
Jliad . Lisboa  nella  ftelfa  accennata  Stamperia  1727.  in  id.  Ed  ivi 
Parte  IL  D d di 

(1)  Tomo  il.  » cute  036.  («)  Bitliotktc»  . Tomo  ti.  p 15.897,  e 298. 
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■di  nuovo  por  Pedro' Ferrei  ra  Imprejfor  da.  Serenijf»  Rainha  Nujfcu* 
Senhora,  1759.  1,1  12»  • 

V.  Corca  Myjlica  do  grande  Patrìarcha  fante  Ago/lino  adorna - 

da  de  nove  pedras  préctojas  Sagrados  Symbolos  de  nove  virtudes  do 
mefnio  Santo , e illujlradas  com  outras  cantas  fententjas  tir  adai  de 
feus  eferitos . Lisboa  por  Mathias  Pereira  da  Sylva , e Jcaci  Antu~ 
nes  Pedrozo , 1720.  in  12.  . . 

VI.  Offi'ìum  de  Tran  fìtti  Beata  Virginia  Maria  recitandum  a 
quacumqtte  particulari  Religione,  piaque  devotione.  in  S.  lènza  luo- 
go, ed  anno  della  edizione.  . ' 

• VII.  • Sermon  del  Mandato  predirado  en  el  dia  'fueves  Santo  2?, 
de  Margo  de  1728.  en  la  Reai  Iglezia  de  fanta  Maria  de  el  Favor 
de  Cleri gos  Regalar es  de  Madrid  . in  4.  lènza  luogo  o anno  della 
edizione.  . ..  . 

Defcripgaó  Geographica  Cbronologica  , Hi /lorica,  e Critica. _> 
da  Villa  , e Reai  Orde/n  de  Aviz  . Dedicada  ao  Senhor  D.  Manoel 
Gaetano  de  Souza  Clerigo  Regular , do  Confelho  de  Sua  Mageflade. l^» 
Co  mi  farlo  Geral  Apojlolico  de  fanta  Cruzada  , c Cenfor  da  Acade - 
mia  Reai  da  Hijloria  Portugueza  , em  Madrid  a 1 5.  de  Abril  de_j, 
1750.  in  4.  Quella  Delcrizione  è.  manolcritta , e al  dire  della.» 
Bibliotheca  Lujìtana  lì  conferva  nella  Libreria  de’  Teatini  di 
Lisbona . 

».  \ J . * M * * 1 , 

Ricca  =:  Vittorio  Maria  = Torinelè,  Religiolò  di  grande 
abilità , e che  prometteva  {Iraordinaria  riefeita , Ipccial- 
mente  nella  facra  Eloquenza  , toltoci  dalla  morte  nella  fua  età 
giovanile . Profelsò  egli  il  làcro  Inftituto  nella  .lua  patria  li  20. 
Novembre  del  1729.  e nel  173$.  predicando  la  Quarcfima  nel- 
la Chielà  di  S.  Niccolò  de*  Teatini  di  Venezia,  lòrprefò  dall’ul- 
tima malattia  celiò  di  vivere  . Nelle  Orazioni  di  Lode  Igfc*  de* 
Teatini , Parte  terza , Num.  vii.  fi  ha  di  effo . 

Per  le  Lodi  di  S.  Andrea  Avellino  Protettore  dì  Piacenza  Ora - 
zione  detta  in  effa  Città  nel  1732. 

•')  . • 


Riccar- 
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RIccardi  = Niccolò  Benedetto  r nel  164*.  agli  8.  De- 
cembre  profefsò  l’Inftituto  in  S.  Siro  di  Genova  fua  pa- 
tria , nella  quale  fu  in  reputazione  di  gran  Teòlogo  . Il  Silos  * • 
fcrifle  di  e(To  , cujus  etiam  dottrina  ReJ'publica  ipfa  Genuenjis  uti- 
tnr  , fuofque  inter  Theologos  cenfuit . L’Oldoino  •,  che  fcriveva_» 
quattordici , o quindici  anni  dopo , dice  lo  ReTo  , e colle  mede- 
lime  parole;  fòlo  per  accennare  che  ancor  viveva  il  Riccardi, 
avanti  il  verbo  utitur  , vi  ha  aggiunto  , hoc  etiam  anno  i<Syg, 
nel  quale  per  altro  morì  a’  25.  Giugno  in  Padova  , ov*  erafi 
portato  per  curarli  da  una  grave  malattia  che  lo  moleftava  . Tra 
i Teatini  Lettore  inlègnò  a Puoi  Confratelli  le  feienze.  Fu  anco 
inlìgne  Teologo  e buon  Predicatore.  Si  ha  di  e(To  al  pubblico. 

I.  Orazione  nella  folcnne  Efaltazione  del  Doge  della  Repubblica. 
di  Genova  Giulio  Sauli . In  Genova  per  Francejco  Melchino , iòf8. 
in  4. 

• iL  Orazione  funebre  detta  nelle  Efequie  del  Duca  di  Tur fi . In 
Genova  nella  Stamperia  di  Girolamo  Marini , 1 66%.  in  4. 

Ed  il  Silos , e P Oldoino  aggiungono , che  il  nofiro  Riocar- 
di  aveva  preparati  per  la  Rampa , 

1.  Cento  Dijcorji  Julia  PaJJÌone  di  Gesù  Crijlo  da  pubblicarli 
lòtto  il  titolo  di  Hecatombe . hd  in  oltre, 

2.  Cinquanta  Panegirici  detti  in  diverfè  occafioni . 


RIccardi  = Vincenzo  = Napoletano  , uno  de*  più  dotti 
. Scrittori  della  Congregazione , le  Opere  de*  quali  iiott_» 
lòggette  alle  vicende  de*  tempi , non  alla  incofianza  dell*  umano 
penfàre , non  foto  confcrvano  quella  Rima , e quel  credito , coti, 
cui  da  i dotti  furono  accolte1  nel  primo  loro  moRrarfi  al  pub- 
blico ; ma  a lòmiglianza  de*  fiumi , che  s’ ingrofTano  quanto  più 
dalla  Porgente  li  allontanano  , dal  tempo  Redo  fèmbra  darli  ad 
effe  fèmpre  maggior  reputazione  . Profefsò  in  fanti  ApoRoli  di 
Napoli  li  2?.  Febbraro  i$p5.  Tra  Puoi  Rudi  acquifloffi  la  co- 
gnizione delle  Lingue  Greca  ed  Ebraica  , cognizione  indifpenlà- 
bile  per  penetrare  a fondo  nell’  intimo  della  più  rifpettabilc  an- 

Dd  2 tichità,’ 

(1)  Parte  ni.  pag.  6 19.  (a)  Athcnao  Ligufllco  pag.  434.  e 435. 
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tichità  , e fpecialmente  della  divina  Scrittura  e de’  fanti  Padri , 
de’  quali  il  Riccardi  fu  ftudiofiffimo  * . Vita  innocente  , gravità  di 
coftume  , zelo  della  regolar  difciplina  , prudenza  nel  condurli , fu- 
rori le  fue  più  belle,  e più  care  prerogative.  Richiedo  per  ordi- 
ne del  Pontefice  Paolo  V.  il  P.  D.  Andrea  Pefcara  Caftaldo  * Prc- 
pofiro  Generale  de’  Teatini , di  detonare  uno  de’  fuoi  Religiofi  al- 
la riforma  , o nuovo  impatto  e regolamento  de’  Gefuati , che  fpe- 
rimentando  quanto  fia  fatale  alle  religiofè  Comunità  il  recederò 
dagli  infègnamenti  ed  efèmpi  de’  loro  maggiori , già  minacciava- 
no la  non  lontana  loro  rovina , non  feppe  trovare  allo  fcabrofilli- 
mo  progetto  il  più  adattato  del  nottro  Riccardi  . Il  quale  pattato 
per  quedo  ad  abitare  nella  lóro  Cafà  de’  SS.  Giovanni  e Paolo  nel 
Monte  Celio  , v’  inditul  un  Noviziato  Generale  per  tutto  1’  Ordi- 
ne , educò  nella  pietà  , e nelle  Lettere  una  buona  fatta  de’  fuoi 
giovani , acciò  fparfi  per  la  Congregazione  fofler  ad  altri  e di  nor- 
ma e di  guida  : dabill  nuove  leggi , faticò  indancabile  per  venti- 
tré * anni , ed  a difpetto  di  mille  contradizioni  e difgufti , vi  fe- 
ce tutto  quel  bene,  che  averebbe  potuto  far  rifiorire  quel  ceto, 
fè  i puntelli  valeifcro  a lungamente  fòftenere  un  edifizio  cadente.» 
e da  tutte  le  parti  fquarciato  e rovinofò  . Tante  follecitudini  a_> 
favore  de’  Gefuati  non  edinfero  nel  Riccardi  le  premure  amoro- 
fè  per  i fuoi  Teatini.  Nel  lóió.  diè  di  mano  alla  fondazione  del- 
la Cafà  Teatina  di  Parma  4 : non  trafeurò  di  nobilitare  il  nome  lo- 
ro con  dare  alla  luce  frutti  immortali  del  fuo  talento  ed  ingegno . 
Infòrte  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  controverfie  gravifiìme  in- 
torno ai  Riti  de’  Greci,  ed  il  loro  Euchologio,  il  Riccardi  dovè 

aver 


(t)  Silos  Piste  il.  Lib.  viti.  pag.  363.  t* 
Parte  iti.  pag  65$.  Dal  Bolvito  pretto  l'Atlazio 
alla  Vote  Vincentiui  Riccardus  nelle  Apri  Ur- 
bane* , fi  dice  il  medefimo  Riccardi , Homo  Lin- 
guct  Grctcct  perkiflimut , otto  numquam  torpe- 
ftens  , labori  4 c ;Mio  femper  Midi  chi  s . 

(s)  Fu  Prepofito  Generale  dall’anno  1615. 
al  1 63 1 • 

(3)  Cosi  il  Silos  nella  Parte  il.  pag.  363.  e 
364.  ove  di  propofito  tratta  del  pretente  punto 
d’ IDoria  . Lo  QeDo  Silos  in  un  altro  luogo  cioè 
nel  Lib.  in.  della  ni.  Parte  , a carte  655.  dice 
ad  annoi  einiter  viginti , il  ebe  può  accordarti 
col  primo  luogo  . Non  tappiamo  con  qual  fon- 
damento l’AlUzio  oelie  fu eApes  Urbano*  , ove 


' •'*  ’ — 1 

«‘appoggia  all'affeizione  del  Bolvito  , fcriveffe, 

fere  duciennium Jefuatorum re- 

formationi  ajfidua  cura  invigilavit . 

(4)  Silos  Parte  il.  Lib.xn.  pag. 541.  e 543.' 
Il  Riccardi  moderatore  della  Confcienza  del 
Gardinal  Ippolito  Aldobrandini  , fu  nel  1636. 
condotto  feco  a Parma  , ove  portelli  per  trova, 
re  Margherita  Aldobrandini  fua  Sorella  DuchelTa 
regnante  . In  queQa  occafione  fi  adoperò  il  Rie. 
cardi  ed  ottenne  con  pieno  ed  univerfal  godi* 
mento  di  flabilire  in  quella  Città  i Tuoi  Contri, 
felli  religiofi , ai  quali  fu  allegano  il  Convento 
di  S,  Antonio  di  Padova  , fiato  già  de’  Minori 
Conventuali  Riformati  : e due  anni  dopo  palla- 
iono  alla  Chiefa  Parocchiale  di  S.  Crifiina  . 
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aver  luogo  in  quell*  adunanza  d’  uomini  dotti , cui  fè  ne  commefc 
fè  T efame  ed  il  giudizio  * . 

I.  In  Canticum  Canticorum  Salomonis  Expojìtio  religiofijjimi 
Regis  Matthxi  Cantacuzeni  interprete  Vincentio  Riccardo  C.  R.  curri 
ttotis  ejufdem , in  queir  co/nplurcs  difficiliores  Cantici  Canticorum 
fent ernia , e veterum  Scriptorum  monumenti; , explicantur  yprifci 
ritus  notantur , & inedita  eduntur , prxfertim  Eufcbii  Cxfarien . in 
Canticum  Canticorum  Expofitio  . Roma  ex  Typographia  Stephani 
Faulini , 1^14.  in  foglio  , pag.i84.  non  comprcfi  gl’  Indici  Rerum 
& Vcrborum  j e de’  luoghi  della  facra  Scrittura  , e delle  Voci 
greche . 

Con  una  Lettera  non  men  dotta  che  ingegnofà  dedicò  il  Ric- 
cardi quel  Tuo  Libro  ad  Urbano  Vili.  P.  M.  Lo  incomincia  poi  dal 
premettere  un  idea  della  Vita  dell’Autore  ricavata  da  diverfi  luo- 
ghi della  Iftoria  dell’  Imperator  Giovanni  Cantacuzeno  Tuo  Padre . 
Nella  prima  delle  fùe  note,  a carte  <5?.  del  Libro,  ci  dà  1*  Edito-, 
re  quelle  notizie  previe  che  convengono  ad  una  Prefazione  ; do 
due  Codici  greci  manofcritti , ne’  quali  ha  trovata  1’  Opera  inedi- 
ta 1 2 , e loro  qualità  ; della  fua  traduzione  nell’  idioma  latino  ; o 
delle  Annotazioni  che  vi  ha  aggiunte,  le  quali  fono  in  numero  di 
xcv.  Nella  terza  di  quelle  riporta  inferito  l’efèmplare  greco  d’una . 
Efpofìzione  della  Cantica  attribuita  * ad  Eufebio  Pamphilo , e da-» 
Giovanni  Meurfio  pubblicata  nel  1617.  alla  quale  il  noftro  Scrit- 
tore aggiunfe  la  fua  Vcrlìone  latina.  11  Cantacuzeuo  errane  il  Li-- 
bro  de’  Cantici  nella  Verdone  greca  de’  LXX.  tenendo  l’ ordino 
de’  fuoi  capi  , c denomina  le  lue  interpretazioni  2XOAIA  » ed  il 
noftro  Traduttore  lo  fègue  nello  (ledo  ordine  colle  lue  dottiffime- 
Annotazioni  , le  quali  ci  danno  a vedere  quanto  egli  valefte  nella 
cognizione  della  fàcra  Antichità  . Si  conchiude  il  Libro  con  tro; 
Indici  ; uno  delle  cofe  notabili  ; un  altro  delle  voci  greche  che  fi 
{piegano  neli’ Opera  $ ed  il  terzo  de’  luoghi  della  fàcra  Scrittura- 
che  vi  s’ incontrano  . 

, il.  San~- 


(1)  Il  Bolvito  pretto  l’Allazio  net  luogo  ci- 
tato , trattando  de'  ferini  inediti  del  noftro 
Scrittore  dille  : Comment»tur  etiam  ntfeio  quid 
in  Eucbjlogium , & Ritus  Qntcorum  . Non  c 
difficile  il  penfare  doverli  ciò  riferire  all'  incora* 
benza  prefente  datali  in  quella  occalione  . 

(2)  Vedati  Alberto  Fabricio  hibliotk.  Grttt. 
Tomo  vi.  pag.  474. 


(3)  Alberto  Fabricio  nello  Cello  luogo  tu 
cane  93.  Vedafi  anco  il  Tillemont  Memoirts 
pour  firvir  » l'Hifloire  Tomo  vu.  pag. 65. 

Quelli  due  Scrittori  tra  molti  altri  nitidamente# 
accennano  il  perchè  l’  Efpofìzione  di  cui  (I  trat- 
ta non  deve  crederfi  opera . fiucera  almeno  , t 
non  interpolata,  d’  Eufebio  . Vi  fono  in  elTa  de’* 
luoghi  di  Padri  po&ciiori  alia  età  di  quello . 
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* iL  Sanali  Patri:  Prodi  Archiepifcopi  Co njla nti napolitani  And' 
Iccla  a Vincendo  Riccardo  C.  R.  ex  injlgnium  Bibliothecarum  pe-. 
na  1 cruta , nunc  prìmiim  * tum  Grxce  tu  n Latine  edita  , reddita  , 
Com  orienta riifque  illuflrata . Romx  apud  Hxredem  Bartholomxi  Ton- 
netti , 1630.  in  4.  pag.  701.  lènza  gl’indici. 

Il  Mecenate  di  quell’  Opera  fu  1*  infigne  protettore  de’  Let- 
terati del  lèccio  xvii.  il  Cardinal  Francefco  Barberini . I ferirti  del 
fànto  Arcivelcovo  o lòno  Opulcoli  ed  Orazioni , o Lettere,  quin- 
di dividonfi  coinè  in  due  parti.  A ciafcheduno  Opufcolo , Orazio- 
ne , o Lettera  il  Riccardi  pone  accanto  la  Tua  Verfione  latina  , c 
lòggiunge  dipoi  le  liie  e dotte  e critiche  Annotazioni . Del  inerito 
di  quelle  può  vederli  quanto  lì  è notato  fin  ora  da  i Scrittori  della 
Storia  Ecclclìaltica  e Letteraria  , lìngolarmente  dal  Tillemont  nel 
Tomo  xiv.  delle  Tue  Me  moire:  &c.  Nota  ni,  pag.  800.  e da  Alber- 
to Fabricio  Bibliotheca  Greca  Tomo  vili.  pag.  <5oo.  — £07.  Que- 
lli due  ponno  valere  per  tutti  gli  altri . Dopo  le  Epillole  di  S.  Pro- 
clo lòggiunge  il  nollro  Scrittore  le  Verfioni  latine  antiche  di  alcu- 
ne delle  Orazioni  ed  Epillole  del  Santo  prefe  da  vecchi  manolcritti 
e dagli  Atri  de’  Concili.  Quello  è tutto  il  completo  de’  ferirti  conte- 
nuti nella  prelènte  Edizione, ai  quali  dopo  una  lunga  ferie  di  teltimoni 
d’uomini  illullri  della  Grecia , che  han  fatto  degna  menzione  in  lodo 
del  finto  Arcivelcovo,  premette  il  Riccardi  la  di  lui  Vita  frutto  delle 
fue  meditazioni  e della  fua  penna  , arricchita  ancora  delle  fue  Anno- 
tazioni. Preparata  quella  e dirtela  molto  prima  del  i5jo.  la  diede  al 
chiarilfimo  Àbramo  Bzovio , il  quale  nel  1 <5i 7.  la  pubblicò  , ma  col 
nome  del  fuo  Autore  Vincenzo  Riccardi,  inferita,  lènza  però  le  Note 
dell’  Autore , nella  fua  Storia  Ecclelìallica  all*  anno  1545.  Finalmen- 
te lì  conchiude  il  Libro  con  quattro  Indici  tutti  difpofti  con  ordine  al- 
fabetico , e lòno  , uno  delle  Voci  greche  che  nell’  Opera  lì  (piegano  j 
uno  de’  luoghi  della  divina  Scrittura  j uno  degli  Autori  fhe  fi  ulano , 
e s*  interpretano  ; ed  uno  delle  cole  notabili . 

ii\.  Oratio  in  Laude  m^ejunii.  Roma,  1620.  detta  nella  Cap- 
pella Pontificia  avanti  Paolo  V.  P.  S. 

IV.  Ora - 

. ' • • .%  * ’»»*■  x * • • 


fi)  Tra  i Libri  , de*  quali  in  quella  fot  Edi- 
zione fi  è Cervi ro  il  Riccardi  , moiri  fono  raano- 
fwiiti  amichi  , come  fi  raccoglie  dalle  fue  No. 
*e  . Sarebbe  deftderabile  che  ce  ne  avelie  dato 
un  Catalogo  ragionato  . ed  una  qualche  didima 
notizia . 

(a)  Geve ritardo  Elmenhorfiro  Utgd. 


t $ 1 7 . in  8.  aveva  ftampari  greeee t & lutine  al. 
cuni  ferirti  di  S.  Prodo  : ma  Lenge  piar»  Vin~ 
centi#!  Ricctrdus  Clerici is  Re  gufar  is  Thentitms, 
cttm  nov » versione  & e«piu[ìt  nnùn /viver fiotti- 
bus  . Rem.  1630.  in  4.  Soggiunge  Alberto  Fa- 
bricio  nella  Biblioti/.  Cime.  Tomo  triti,  pa. 
gin  a 631. 
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IV.  Orazione  Panegirica  in  lode  del  B.  Giovanni  Colombino , re- 
citate nella  Cafa  de'  SS.  Giovanni  e Paolo  da  un  Giovane  della  Con- 
gregazione de  Ge fiuati . Roma  nella  Stamperia  Spada  , idi  7.  in  4. 

V.  Orazione  in  lode  del  B.  Colombino , in  Greco  colla  Verfionc_j 
Latina . In  Roma , nella  fletta  Stamperia. 

VI.  S.  'Joannis  Chryfoflomi  Isf  diver forum  Patrum  Homihx  & 
Orationes  Vinccntio  ■ Riccardo  Cler.  Regul.  interprete . Sono  in  quel 
Libro  in  foglio  ftampato  e non  pubblicato , di  (opra  da  noi  deferir- 
lo nell’Articolo  del  P.  D.  Antonio  Caracciolo  a carte  1 92.  e 1 93.  ‘ 
Le  Orazioni  ed  Omàlie  di  S.Gio.  Crifòftomo  fono  xx.  c contengonfi 
dalla  pagina'  1.  alla  <£4.  Seguita  qui  la  Chryfojlomiana  del  Caraccio- 
li  > e dipoi  dalla  pagina  1 1 5.  fino  al  fine  del  Libro  altre  xxvi.  Ora- 
zioni di  fanti  Padri  Greci  Encomiaftiche  c Morali . La  ftruttura  e 
difpofizione  di  quanto  fi  contiene  in  quel  Libro,  ci  addita  etterej 
Io  dello  opera  e lavoro  del  uoftro  Riccardi  , ed  aver  quelli  ag- 
giunta alla  raccolta  delle  lue  Orazioni  di  S.  Gio.  Crifòftomo , l’altra 
de’  Frammenti  dello  fteifo  Santo  fatta  dal  Caraccioli . 

Quanto  alle  Opere  inedite  e manoferitte  del  noftro  D.  Vin- 
cenzo , quefte  fi  regiftrarono  prima  d’ogn’ altro  dal  dottiffimo  Leo- 
ne Allazio  nelle  Apes  Vrbanaj  e dipoi  dal  Silos  nella  Parte  ni.  pagi- 
na 6<yó.  e fono:  

1 . Catena  Veterum  Gracorum  Patrum  > cum  Nicetce  > tum  alio - 
rum  in  Euangelium  Lue x . 

2.  Catena  in  Efaiam  Prophetam  Veterum  Grxcorum  Patrum . 

3.  In  Sufannx  Hijloriam  Commentarli . 

4.  Porphyrius  in  Apotelefmata  P fotomat  Grxco  *—  Latina  cum 

Scboliis . ' r-  . 

?.  Monumenta  Veterum  Grxcorum  Patrum,  °}oannis  Dama/ ce- 
ni , ìjidori  Pelufiotx , & aliorum . : . 

6.  Commentarmi  in  Euchologium  & Ritus  Grxcorum  Iste, 

7.  Grammatica  Hebraica  fcritta  di  fua  propria  mano . Il  Top- 
pi nella  Bibliotb.  Napol.  a carte  309.  attefta  d’averla  veduta  in_» 
Napoli , nella  Libreria  di  S.  Maria  degli  Angeli  , e d’ averla  letta 
pochi  mefi  prima  di  pubblicare  la  fua  Biblioteca , che  vide  la  lu- 
ce nel  i58o. 

Ricci 

(1)  Nella  piima  Paxte  di  quella  0 olirà  Biblioteca  • 
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Ricci  r Gaetano  Maria  = Piacentino , il  quale  in  S.  Siro 
di  Genova  fece  i folenni  Voti  ai  24.  Giugno  1575.  Nel 
Decembre  1579.  prete  in  Piacenza  il  (acro  Ordine  del  Diacona- 
to , ed  in  Piacenza  pure  morì  ai  16.  Ottobre  1724.  Pubblicò  colle 
Rampe  un  Libretto  che  intitolar  volle  c Fiori  Divoti  da  prefentarji 
per  mano  de'  /acri  Minijlri  agl ’ Infermi  , e Moribondi  . Incontrò 
I*  aggradimento  delle  perfone  dedite  alla  pietà  ; ne  fecero  molta 
Rima  i Parochi  ed  i ConfelTorij  tal  che  convenne  farlo  riRa m pa- 
re , e ciò  fogni  In  Firenze  17 zi,  nella  Stamperia  di  Giufeppc. 
Alunni . in  1 2.  Ed  in  queRa  occafìone  1*  Autore  lo  corrette , lo 
accrebbe  e lo  dedicò  a Monfignor  Luigi  Maria  Strozzi  Veteovo 
di  Fiefole  Prelato , com’è  ben  noto,  rifpettabiliffimo . Nel  fino, 
dopo  la  pagina  230.  vi  fi  legge  una  lunga  fèrie  de’  Scrittori, 
che  prima  di  elio  avevano  fcritto  fullo  RefTo  argomento . 

RIghini  = Domenico  = Veneziano , religiofb  di  etemplar 
coflumc,  che  terminò  i Puoi  giorni  nella  fuaCafà  di  Vene- 
zia il  dì  8.  d*  Aprile  del  17^4.  anno  di  fua  età  78.  dopo  la_> 
folennc  profefiìone  de*  fàcri  Voti  6 il  e pochi  mefi  . Erafi  dato 
all’  efèrcizio  del  Pulpito  , ma  per  efpcrienza  apprete  avere  nel 
parlare  al  pubblico  con  felice  rieteimento  gran  parte  l’aziono, 
la  vivacità  dello  fpirito , la  qualità  della  voce  , prerogative  che 
più  dalla  natura  fi  fòmminiftrano  che  dall’  arte  : fece  quanto  teppe 
per  emendare  e correggere  te  medefimo , ma  indarno:  la  riflef- 
fione  può  regolare  e ben  dirigere  le  forze  della 'natura  , ma_> 
non  darle  te  mancano . Sarà  non  piccola  lode  del  Padre  Righini 
l’aver  conofoiuto  te  RelTo , cola  non  sì  frequente  tra  gli  uomi- 
ni : e fi  conobbe  a fogno  che  concepitane  un*  idea  chiara , e di- 
Rinta , fi  determinò  ad  infegnare  ad  altri  quel  che  egli  praticar 
non  fàpea  : ancor  quefio  ha  del  (ingoiare  e firaordinario  , potrà 
dirli  il  nofiro  Righini  in  qualche  maniera  limile  a quegli  orbi, 
che  han  conofoiute  e diftintc  le  monete  al  tafio . Fu  da  S.  Giro- 
lamo al  Cap.  109.  de  fuoi  Scrittori  Ecclefiafiici  reputato  prodigio, 
che  un  Didimo  cieco  dalla  fanciullezza  avelie  apprete  a perfezio- 
ne le  arti  e le  feienze  più  fùblimi.  Compote  per  tanto  il  nofiro 
Autore,  e pubblicò  in  due  Tomi  in  4» 

La 
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La  rappre fintativi  del  Pulpito  , overo  il  Predicatore  i/ijlruito 
a pronunziare  lodevolmente  una  predica  , e regolare  il  gejlo  c la  vo- 
ce j il  che  può  fervire  anco  di  metodo  a IP  Oratore  del  Foro , di  Do- 
menico Rìghint  Cherico  Regolare . Tomo  primo . A òlio  in  dicendo 
una  dominatur.  Cic.3.  deOrat.  In  Venezia  apprejfo  Francefco  Pif- 
feri, 1736.  e Tomo  z.  tic.  Per  quanto  fia  Y Opera  la  più  dotta  , 
la  più  erudita  , e la  compiuta  , che  abbiamo  in  tal  genere , corno 
dice  uno  Scrittore  de’  nofiri  tempi  * , polliamo  augurare  alla  me- 
moria del  fuo  Autore  chi  voglia  farne  ufo  per  divenire  bravo 
Oratore . 


RIttbrhausbv  = Giuleppe  Seballiano  - Svevo  , nato  a’  1 
Novembre  del  1747.  crelciuto  ed  educato  traile  Lette- 
re in  CoRanza , in  Inlpruk  , a Freyburg  , a Belanfòn  , nell’  an- 
no di  fua  età  ventèlimo  , che  fu  della  Redenzione  1 767.  riportò 
la  Laurea  Dottorale  dell’  una,  e dell’  altra  Legge.  L’  anno  Refi- 
lo  molfo  da  quegli  interni  Rimoli;,  cui  non  fi  relitte  , veftl  in 
Monaco  l’Abito  Teatino  , ed  ivi  ai  3.  d’  Aprile  1 768.  ne  pro- 
fetò co’  (blenni  Voti  l’ Inftituto . Ivi  pure  Rudiò  la  Teologia  e la 
Canonica  , ed  in  quella  feconda  ebbe  per  Lettore  e Maeftro  il 
P.  D.  Ferdinando  Sterzinger , di  cui  dir  dovremo  a fuo  luogo . Ter- 
minato il  corlò  di  Rudente  nella  Retta  fua  Cala  Teatina , ov’  era 
•Rato  Novizio  e Scolare  , divenuto  precettore  in  legnò  Lettore  ,il  Dir 
ritto  Canonico,  e nel  1775.  intraprelò  aveva  a (piegare  un  Cor- 
to di  Filolòfia  , allorché  in  quell’  anno  Retto  dal  Sovrano  della-» 
Baviera  Duca  Mallìmiliano  Giuleppe  fu  eletto  pubblico  Profettòre 
di  Logica  e Metafilica  nella  Univerfità  di  Monaco  . Le  Opero 
dateci  da  etto  fin  ora,  come  primizie  di  altre , che  nell’avvenire 
fi  attendono  dal  pervicace  Tuo  ingegno ,.  tono , 

I.  Theoremata  Logica  & Metapbyjìca . in  4.  che  pubblicamen- 
te difelè  li  2 6.  AgoRo  1777. 

il.  Confpeclus  Demonjlrationum  Logica  & Metapbyjìca  . Mo- 
naco 1777 . in  S.  Rifcoife  queRo  Libro  tanto  applaulo  , che  alle-» 
pubbliche  fcuole  di  Monaco  fu  preferitto  per  norma  da  (piegarli 
ed  infognarli  nella  Logica  e Metafilica . QueRi  fono  i primi  fàggi 
della  letteratura , e del  làpere  del  noRro  P.  Ritterhaulèn . 

Parte  II.  E e ,c  - ,:i1  in  ,,  JRobjro 


(i)  Carlo  de  Poni  valle , o fia  D.  Giufeppe*  e *gli  Scritti  del  P.  D.  Gaetano  Muri*  Morati, 
Merari , nelle  tue  Memorie  intorno  all*  pag.  3 t . 
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■jQ  Obro  = Francefco  Maria  = di  Adi , fcrittor  vivente,  profefsò 
X\^  in  Venezia  a’ 9.  Dicembre  del  1 7^6.  ftudiò  la  Teologia.» 
in  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle.  Ha  ftampata  la  feguente  pic- 
ciola  Operetta  di  devozione  Pratiche  ordinarie  di  un  buon  Crijlia- 
tto  con  alcune  divote  Preghiere  alla  B.  V.  detta  della  Previdenza , 
e ai  fanti  Gaetano  ed  Andrea  Avellino . In  Modena  1773. 

ROssi  "z  Francefco  Maria  = di  Pozzuolo,  profefsò  l’Indi- 
tuto  in  S.  Irene  di  Lecce  ai  14.  Settembre  idi 7.  Trai- 
le lue  occupazioni  religiofe  diede  luogo  anco  alla  (aera  eloquen- 
za , rapporto  alla  quale , id  illi  in  primis  cura  > ut  italicam  Un - 
guam  ad  Hetrufcorum  praceptiones  ac  leges  exigeret > elimaretque  , 
dice  il  Silos  1 jimprefà  affai  difficile,  nella  quale  non  riefee  chiun- 
que vorrebbe  j non  bada  l’ufàr  termini  Tofcani . Neppur  le  preziofè 
gemme  fan  comparfa  fè  da  mano  maedra  non  fiano  bene  fpartite 
e pode  al  luogo  loro  . Perfino  il  troppo  ricercato  s’  attribuire  a 
difètto . Una  femplice  Villanella  fèppe  far  arroffire  nella  pubblica 
piazza  di  Atene  il  gran  Teofrado  perchè  parlava  troppo  Atti- 
camente. Non  intendiamo  per  quedo  di  cenfurare  il  nodro  Scrit- 
tore. Sia  quedo  diritto  privativo  dell’inclito  tribunale  della  Cru- 
lca . Chi  predica  Gesù  Crido  Crocififfo  non  ha  bifògno  d’ affettare 
un  linguaggio  , che  d’  ordinario  non  ben  fi  poffiede  che  da  chi 
lo  hà  lùcchiato  col  latte . Il  P.  Roffi  diede  al  pubblico  fecondo  il 
Silos  una  raccolta  di  fue , 

I.  Orazioni  Panegiriche . In  Napoli , nella  Stamperia  di  Secon- 
dino Roncaglieli,  1652.  in  4.  Inoltre  al  nodro  Idorico  aggiun- 
ger fi  può. 

il.  Trattato  dello  Scandalo  in  generale . In  Napoli , per  il  Ron- 
caglieli 1^49.  e di  nuovo  per  lo  deffo  i<5?2.  in  4. 

ni.  Trattato  Morale  degli  Ornamenti  Donnefcbi  . In  Napoli 
per  il  Roncaglieli  167 4. 

Sacca- 


(1)  Pane  ni.  pa$>  569. 
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Accarblli  r Giovanni  = di  Savona  nel  Geno- 
velàto,  fu  ricevuto  in  qualità  di  Fratello  Laico 
in  S.  Giufèppe  di  Palermo  , ove  profelsò  l’ In- 
ftituto  a’  2$.  Dicembre  1624.  Uomo  Pitterà - 
rum  omnium  rudis , feri  de  di  edo  l’Oldoino  *, 
in  rerum  divinarum  ufu  verfatijfmus  , divino 
amore  inflammatus  contemplationi  varani , illu - 
Jlrationes , afjìatus , documenta  , quibus  d': guari  cxlitus  inter  com- 
mentanium  adverterat , in  codicillo  adnotabat , ut  memoria  confu- 
terà , ac  per  ea  iterum  vefigia  regujlare  divina  , vitaque  morcs 
ad  perfezioni!  amujfm  exigere  ad  libitum  pofet  ; bine  commen- 
tari cium  perutile  Jane  compofuit  , quod  italica  lingua  Panormi 
anno  feptimo  fupra  quinquagefimum  cjufdem  faculi  , non  multo 
antequam  e vita  excederet  , fupprejfo  nomine  luci  dedit  Jub  titil- 
lo 13 c.  » 

Efercizi  divoti  infpirati  da  Dio  al  fuo  Servo  nel  fare  Orazio- 
ne , imprejf  per  opera  di  Giovanni  Saccarelli  . In  Palermo  prejfo 
Nicolò  Bua  i ìó1}  7.  in  8. 

SAgariga  =:  Niccolò  = che  il  noftro  Catalogo  de’  Teatini 
dice  anco  Zagariga  : egli  è di  Bari  > e per  la  Cafà  di  Bari 
profelsò  in  Lecce  ai  2 f.  Aprile  del  174?.  Si  è diftinto  nelle  Cat- 
tedre, ed  al  preferite  mentre  di  lui  fcriviamo,fi  trova  in  Roma 
Lettore  di  facri  Canoni  in  S.  Andrea  della  Valle.  Egli  è. ben  for- 

E e x nito 


(1)  NtW Anthenao  Uguflict , a cane  090. 
(a)  Affai  più  diffufamence  del  noftro  Sacca* 
telli  le  vittà . il  tenor  del  vivere  , ed  i doni  di 
cui  largamente  fu  arricchirò  da  Dio  , fi  deferì' 
vono  dal  Silos  nella  Parte  li!.  pag.$84._  586. 
L’Elogio  del  Silos  intiero  fi  riporta  dal  P. Cot- 
tone ne*  tuoi  Scrittori  della  Cafa  di  S.  Giufeppe 
di  Palermo  > a carte  168.  e 169.  Si  celebra* 
ancora  dal  P,  D.  Pranccfco  Maggio  nel  fuo  Ga- 


lateo Religiofo  a carte  39 6.  Difquif.  9;.  ed  tu 
carte  408.  Difquif.  tot.  Il  P.  D.  Innocenzo 
' Raffaele  Savonarola  ne  fece  incidere  la  di  lui 
Imagine  tra  quelle  degli  Uomini  Illuftri  dell'Or- 
dine Teatino  , accrefciure  ed  llludrate  ultima, 
mente  dal  P.  D.  Ignazio  Lodovico  Bianchi  . 
Tutto  quello  ci  dimoflra  quale  opinione  . o 
qual  nome  lafciaffe  di  fé  il  buon  Giovanni  Sac- 
carelli . 
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rito  e di  talento  e di  fàpcre  per  lodevolmente  e con  applau- 
fo  fèrvire  1*  Inftiruto  in  qualfivoglia  impiego  . Ha  Rampato  > 
I.  Orazione  recitata  il  giorno  quindici  "Dicembre  1 7 <5?.  nella  fo- 
lennc  Benedizione  delle  Bandiere  del  nuovo  Reggimento  McffapicL^* 
offerta  e conjecrata  a fua  Eccell,  il  f gnor  D.  Giambatijla  de  Alari 
Principe  di  Acquaviva  &c.  Colonnello  del  medejìmo  Reggimen- 
to. In  Napoli , 1 75$.  in  8.  pag.  24.  Nella  Lettera  dedicatoria  al 
nominato  fignor  Colonnello  opportunamente  ed  eruditamente  ac- 
cenna il  P.  Sagariga  l’ origine  delle  Bandiere  provenuta  dalla  ne- 
ceflìtà  di  un  legno  o mezzo  che  un  Corpo  di  truppa  dall’altro 
dipingila  , e che  tutto  il  Corpo  medefìmo  , ed  ognuno  de’  Tuoi 
individui  nelle  azioni  regoli  , e diriga  . Quindi  gli  antichi  ido- 
latri , che  il  carattere , i diritti , i privilegi  di  (acro  e di  divino, 
generofàmente  attribuir  lòievano  a tutto  ciò  che  tornava  loro  iu_» 
«acconcio , ed  alla  loro  politica  ferviva , acciò  il  Soldato  a motivo 
di  religione , che  gran  forza  ebbe  Tempre  nello  Ipirito  dell’  uomo, 
dalla  fua  Bandiera  per  qualfivoglia  contingenza  o pericolo  non  fi  dipar- 
tile, le  Bandiere  per  cosi  dire  divinizzarono  . Ala  la  vera  religione 
del  fòmmo  Dio  degli  Efèrciti , che  anco  i fiuperfiiziofi  riti  del  Genti- 
lefitno  ha  fàputo  fàntificare , ci  ha  ingegnato  a rendere  a’  militari 
rifpertabili  e religiofè  le  loro  con  offerirle  a*  fiacri  Altari , e con_» 
implorare  (òpra  di  effe  la  celefte  Benedizione . Ognun  vede  come 
il  noftro  Oratore  con  tal  ben  fondato  pènfiere  1*  oggetto  ed  il  fi- 
ne della  fua  Orazione  manifefii  . Le  Bandiere  per  lè  medefimo 
meri  legnali  introdotti  dalla  neceffità , a Dio  offerte , e col  filerò 
rito  benedette,  divengono  e l’ imagine  d’ un  Santo  , e la  figuraj 
della  gran  Vergine  che  alla  Legione  afiìfte , e la  Legione  proteg- 
ge} ed  ecco  l’argomento  del  P. Sagariga. 

il.  Orazione  recitata  nella  Parrocchiale  Chiefa  di  Falciano  nel? 
Ejequie  del T ìllu fri Jfìmo  e Reverenda  fimo  Monjignore  D.  Gaetano  Al- 
berti ni  Vefcovo  di  Caferta  il  giorno  dopo  la  fua  morte  17. Maggio  1 767. 
In  Napoli . 1767.  in  4.  pag.  20.  Spicca  in  quefia  Orazione  l’elo- 
quenza e l’ingegno  del  P. Sagariga,  il  quale  nello  Render  1’  elogio  a 
Monfignore  Alberimi , lènza  penfàrvi  un  altro  ne  fa  a le  medefimo . 

ni.  Breve  Ragguaglio  della  Vita  e delle  Virtù  del  Beato  Cardinale 
di  S.  Pudenziana  Paolo  Barali  Cherico  Regolare  Arcive [cervo  di  Napoli 
ferina  da  un  Religiofo  dell’  ijlejfo  Ordine , feconda  edizione  emendata , 
e più  corretta . In  Napoli , 1773.  per  Gaetano  Ro felli,  in  8.  pag.  48. 
La  prima  edizione  fi  fece  in  Napoli  pure  , e nell’anno  medefimo 

1773. 
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1775.  H Religiofo  che  l’ha  comporta  > è il  noftro  P.  Sagariga  . 
L’oggetto  di  quefto  piccolo  Ragguaglio  di  Vita  fu  per  fòdisfarej 
alla  devozione  del  popolo  in  occafione  delle  fòlenni  Fede  fatte  da 
Teatini  di  Napoli  per  la  Beatificazione  del  Cardinal  d’ Arezzo:  anco 
nelle  piccole  colè  può  1*  uomo  diftinguerfi  . Il  Ragguaglio  di  cui 
trattiamo , fi  riduce  per  la  maggiore  e miglior  parte  ad  una  Lettera 
da  S.  Andrea  Avellino  ottogenario , fcritta  al  P.  D.  Giovanni  Scorco- 
villo  Generale  de’  Teatini  dal  1 59$.  al  1^04.  da  cui  era  fiato  richie- 
ito  d’  informazione  delle  azioni  di  alcuni  Teatini  più  celebri  e più 
rinomati  de*  Tuoi  giorni.  Il  fànto  Vecchio  rifondendogli  deferive 
quanto  aveva  veduto  della  Vira  del  B.  Giovanni  Marinonio,  e del 
B.  Cardinale  Paolo  d’Arezzo  . Quella  Lettera  per  una  trafeuratezza 
o negligenza, che  in  fè  ftertTa  farebbe  infòfiribilc,  non  è fiata  inferita  nel- 
la edizione  delle  altre  del  Santo  ; ed  eftèndo  il  più  bello  ed  più  forte  te- 
ftimonio  per  la  làntità  si  del  d’Arezzo  che  del  Marinonio  , fu  inferita 
ne’  Procelfi  del  primo,  e quindi  ftampata  nelle  Pofizioni  delle Cau- 
fe  di  Beatificazione  si  deli’  uno  che  dell’  altro  : e da  quefto  luo- 
go è fiata  copiata  finora  da  chiunque  ha  voluto  farne  ufo  nello 
ftendere  la  Vita  o del  Marinonio  , o del  d’Arezzo  . Il  P.  Saga- 
riga  ha  trovata  nell’Archivio  di  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli  una 
copia  antica  di  ella  Lettera  , e confrontatala  con  la  ftampata  nelle 
Vite  del  Marinonio  e del  d’Arezzo,  vi  ha  oftervato  non  poche 
variazioni  e diverfità  originate  , com’  egli  penfà , dalle  lolite  dis- 
attenzioni de’  copifti , onde  ha  fàviamente  creduto  darci  un  efàt- 
to  efèmplare  di  quella  del  Manofcritto  di  S.  Paolo  nel  prefentej 
Ragguaglio  . Abbiamo  per  tanto  nel  noftro  piccolo  Libretto  de- 
ftinato  ad  appagare  la  devozione  del  popolo , un  monumento  ri- 
fpettabile,  che  non  può  eflfer  difearo  a*  Letterati.  Refta  però  aj 
vedere  fè  le  diverfità , e variazioni  fiano  nell’  efemplare  de’  Pro- 
ceffi e delle  Pofizioni  accennate , più  torto  che  del  Manofcritto  di 
S. Paolo.  Potrà  quefto  oflfervarfi  coll’ ufo  di  quell’ Elèmplare  che 
da  noi  nella  prima  Parte  di  quella  noftra  Biblioteca  fi  è pubbli- 
cai a carte  75  — 8$. 

\ 

SAla  =:  Felice  Gaetano  = Romano  , Religiofo  di  probità  An- 
golare , indefeifò  nell’  adempire  ai  doveri  del  fuo  fiato . Pro- 
fetò in  S.  Paolo  di  Napoli  ai  13.  Marzo  1^79,  ma  per  la  Cala 

. di 
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di  S.  Andrea  della  Valle,  ove  terminò  placidamente  i fiioi  gior- 
ni ai  21.  Gennaio  del  1743.  Dilettoli!  di  Poefia  latina  , nè  lèn- 
za fallo  ci  riefcl  con  eloquenza  j e facendone  quell’  ufo  che  fi 
conviene  ad  un  ecclefiaftico  addetto  al  fervizio  dell’ Altare  , o 
della  Religione , compofe  e ftampò , 

Vita  S.  Caj etani  Clericorum  Regularium  Fundatoris  , & Di- 
vi Andrea  Avellini  eju/dem  Congregationis  Carmini  bus  Elegiacis 
expofìta  . Neapoli  Typis  Dominici  Rofelti  , 1739.  ,n  4*  Paa*  77* 
quarantanove  delle  quali  comprendono  la  Vita  di  S. Gaetano,  il 
rimanente  quella  di  S.  Andrea  Avellino  . Con  frequenti  annota- 
zioni marginali  vi  fi  accenna  quanto  ne’  verfi  corri fpon denti  fi 
elprime.  Dall’Autore  fi  dedica  con  metro  pure  elegiaco  al  Pa- 
dre Prepofito  e Padri  della  Cala  di  S.  Paolo , ove  nella  fila  ado- 
lelcenza  aveva  ricevuto  il  primo  latte  dello  Ipirito  religiofo  1 . 


Alaroli  = AlefTandro  e:  Bolognelè,  profefsò  in  S.  Silveflro 


a Monte  Cavallo  in  Roma,  ai  io.  Marzo  1 585.  Fu  Con- 
fultore  della  Congregazione  dell’  Indice , e Procurator  Generalo 
del  filo  Ordine  : uomo  dotato  di  religiofità  Angolare  , amanto 
del  decoro  , e della  regolar  difciplina . Mori  ai  1 7.  Settembre  del 
17^5.  in  età  lèttuagenario . Ci  lafciò . 

Orationes  facra  habita  Feria  IV.  Cinerum  coram  SanFliffi- 
mo  Domino  nojlro  Clemente  XI.  P.  O.  M.  Et  in  Solemniis  S.  An- 
drea Avellini  ad  Eminenti ffimos  S.  R.  E.  Cardinale s . Roma , Ty- 
pis Rocchi  Bernabò  , 1720.  in  8.  pag.Sp.  La  piccola  raccolta  è 
dedicata  dall’Autore  al  Cardinal  Fabrizio  Paolucci  Vefcovo  d’Al- 
bano . Le  Orazioni  fatte  nel  giorno  delle  Ceneri  fono  quelle  cho 
come  Procurator  Generale  dovè  fare  nel  triennio  del  filo  impie- 
go, cioè  nel  1711.  1712.  e 1713.  L’Orazione  in  Lode  di  S.  An- 
drea Avellino  fu  fatta  nella  Cappella  Cardinalizia  in  S.  Andrea  della 
Valle  in  occafione  della  folenne  Canonizazione  di  erto. 

Della  Storia  del  P.  D.  GiuJeppC  Maria  Silos  C.  R.  In  Idioma 


(1)  Tra  i Libri  pubblicati  colle  Rampe  in.  La  quale  i opera  del  P.  Sala  . ma  non  del  no. 
contri  una  Novena  in  onore  di  S.  Gaetano  dcui  Uro  Felice  Gaetano  ; bensì  d’  un  altro  Teatino 
farli  per  nove  giorni  colla  giunta  della  fua  Vi-  di  nazione  Comafco  , che  profefsò  in  S.  Anfo- 
re . In  Staffano  per  i Rtmondini , 1670.  in  1$.  nio  di  Milano  li  ts.  Marzo  1666. 


Lati- 
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Latino  , volzarizata  dal  P.  D.  Alejfandro  Salatoli  C.  R.  Parte  fecon- 
da Voi.  primo . = Parte  feconda  Voi . fecondo . — Parte  terza . Itl-* 
fine  di  quella  terza  Parte  fcritle  il  P.  Salaroli , Qui  dunque  termi- 
na il  terzo  Tomo  , o fa  la  terza  Parte  delle  nofre  lftorte  fcrittc_» 
in  latino  dii  nofro  P.  D.  Giufeppe  Silos  Bitontino , e da  me  tradot- 
te.in  italiano  , o (la  lingua  volgare , quefo  dì  z.  Ottobre  1730.  Si 
racchiude  quello  volgarizzamento  in  tre  groflì  Volumi  in  fòglio 
fcritti  di  buono  e bel  carattere,  ed  elìdono  nel  CafiTettino  xli.  dell’ 
Archivio  Generalizio  nella  Cala  de*  Teatini  in  S.  Silveftro  a Monto 
Cavallo . II  P.  Silos  aveva  da  per  fir  intraprefò  il  volgarizzamento 
della  fua  Storia,  ma  non  potè  profeguire  più  oltre  della  prima  Par- 
te, che  lafciò  in  due  groflì  Volumi  in  foglio:  il  P. Salaroli  con- 
tinuando il  lavoro  del  P.  Silos , V ha  felicemente  condotto  a fine , 
a riferva  però  del  Libro  dodicefimo  della  terza  Parte  , il  qualo 
contiene  il  Catalogo  de’  Scrittori  Teatini . Quello  per  anco  non  è 
fiato  volgarizzato  da  alcuno.  Sarebbe  defiderabile  che  qualche  Tea- 
tino faceiTe  un  giufto  e ben  ideato  Compendio  di  tutta  1*  Iftoria  del 
Silos , e vi  aggiungere  la  continuazione  fino  a giorni  noftri . 


«MMMNHftfìi 

SAlhrno  = Giufeppe  = Veronefè,  profèfsò  I’Inftituto  nel- 
la fua  patria  ai  $.  Aprile  del  i6pz.  e cefsò  di  vivere  in_> 
Napoli  li  20.  Marzo  17?  1.  Traile  afiidue  fue  occupazioni  per  fò- 
disfàre  a*  precifi  doveri  di  fila  vocazion  religiofà  , ed  agli  impulfi 
della  criftiana  pietà  , fi  dilettò  della  Poefia  , colla  quale  efilarar 
foleva  di  tempo  in  tempo  il  filo  fpirito . Ne  abbiamo  un  fàggio  ne* 
fèguenti . 

I.  Triumphus  facer  B.  Maria  Virginis  ad  pedes  Chrijli  in  fo- 
lemni  fui  ortus  die  elogiaco  metro  defcriptus . Neapoli  typis  Nicolai 
Gramigna  ni , 171 6.  in  4. 

il.  Neapoli s Fefiiva  in  aufpicatijfmo  Chrifiana  Elifabet  Impe- 
ratricis  Partu , elegiaco  carmina  deferipta  . Neapoli  per  Antonium 
Atri , 1 7 1 5.  in  4. 

ni.  Paraneticum  carmen  ad  utriufque  fexus  Regulares  prò  Vtr - 
ginitate  fervanda , D.  '’jofephi  Salerai  Clerici  Regularis  Veronenfìs , 
lllujlrijfmo  ac  Reverendijjìmo  Domino , D.  Johanni  Rojfo  Patritio 
Napolitano  ex  Clerici s Regularibus , ac  ex  Epifcopo  Vxentino , Ar- 
chiepifcopo  Materenfi  atque  Acheruntino , nec  non  j aera  Regia  Ma- 


s 
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jeftatis  Regio  Confili  aria  Sacruni . Ncapol  i , 1 738.  in  4.  pag.  7<>. 
fenza  la  Dedicatoria  ed  una  Preghiera  a Maria  Vergine  Santiflìma 
con  la  Prefazione  a chi  legge  , il  tutto  in  verfò  eia  metro . 

IV.  Augurio.  Felicitati s Infanti  Auflriaco  in  reportata  a Prin- 
cipe Eugenio  Turcarum  in  Vngaria  Vicloria . Neapoli 

SAnnisio  r Lodovico  = da  Rieti , Theologus  & Concionator  *, 
il  quale  Lingua  off.  ium  cum  fruclu  exercuit . Profetò  l’In- 
flituto  in  Roma  , in  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo  ai  19.  Ottobre 
1608.  Ne*  Lunedì  di  tutto  l’anno  predicò  full* avvicinarli  della-» 
fèra  in  S.  Andrea  della  Valle,  a favore  delle  Anime  del  Purgato- 
rio , e diede  al  pubblico  que’  fuoi 

Sermoni  de  Morti . In  Roma  prejfo  Angelo  Bernabò  del  Ver- 
me , 1 66 z,  in  4. 

SAnsbvbrino  = Camillo  r Genovefè , profefsò  P Inftituto  nel- 
la fua  patria , in  S.  Siro , ai  2.  Marzo  del  1Ò42.  Da  Alef- 
fàndro  VII.  Pontefice  Sommo  fu  fatto  Vefcovo  di  Salamina  nel 
1659  *.  e fu  dipoi  Suffraganeo  di  Sabina . Morì  in  Roma  oppreP 
Po  da  lunga  infermità  nella  fua  età  di  anni  $4.  ai  31.  Ottobre^ 
del  1679.  e fu  fepolto  in  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo  avanti 
la  porta  che  introduce  nel  Cimitero  ».  Si  ha  di  elfo,  una  Tra- 
duzione in  Lingua  Portoghefe  del  Combattimento  Spirituale  del  Pa- 
dre D.  Lorenzo  Scupoli  C.  R.  della  quale  fa  onorevol  menziono 
il  P.  D.  Emanuelle  Grignon  C.  R.  nella  fua  Rclacion  Hifjrica  fui 
Combattimento  Spirituale  nel  Paragrafò  3.  num  3 . ove  dice  effer 
molto  frequente  la  Verfione  di  Monfignor  Sanfeverino  nelle  Spa- 
gne, e ne  conta  tre  edizioni . Vedali  anco  V Articolo  Scupoli  nel 
Catalogo  delle  Edizioni  del  Combattimento  dell*  anno  1666. 

S Asseverino  = Marc’  Antonio  = profefsò  I’  Inftituto  in_» 
S.  Paolo  di  Napoli  fua  patria  li  9.  Novembre  i<5o8.  Fu 

bravo 

(1)  Sito)  Parte  ni.  pag.  609.  (3)  Necrologio  manoferirro  della  medefiraa 

(a)  Savonarola  Ger*rch£cclef.Tt(K.Vì§. 3 J.  Chiefa  di  S.  Silveftro  . 
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bravo  Predicatore  dotato  di  quella  eloquenza  , che  non  è a tutti 
comune  , nò  è la  più  facile  benché  fòmbri  tale  , ed  è la  popo- 
lare * . Per  quarant*  anni  feguiti  efèrcitò  quel  (acro  miniftero  nelle 
Prediche  quarefìmali , che  Io  renderono  grato  e rifpet  tabile  a gran 
parte  delle  Città  d’  Italia.  Abbiamo  di  erto, 

I.  Orazione  filila  Lettera  di  Maria  Vergine  'venerata  da  Mejjì- 
nejì . In  Me  [fina,  nella  Stamperia,  dì  Francefco  Bianchi  , i<5j  j . 
in  4. 

il.  Quarefimalc  predicato  ne  più  famofì  Pulpiti  d‘  Italia . Par- 
te Prima.  In  Napoli  per  Lue'  Antonio  di  Fufco,  166 4.  in  4. 

— — — • Parte  Seconda.  In  Napoli , per  Lue'  Antonio  di  Fufco 
in  4.  La  prima  Parte  dal  Tuo  Autore  fi  dedicò  al  B.  Gaetano 
Tiene  ; e la  feconda  al  B.  Andrea  Avellino . 

00 

SAmtagata  = Marcellino*  = Genovefè  , profefsò  l’Inftitu- 
to  il  dì  primo  Novembre  del  1^75.  ed  ottogenario  fini 
di  vivere  in  S.  Pier  d’  Arena  nel  Subborgo  occidentale  di  Genova 
ai  zi,  di  Maggio  1529.  E dal  Silos,  e dall’ Oldoino  colle  fterte 
parole  fi  dice:  Vir  omnigena  Litteratura  non  tinclus  modo,  Jed 
alte  etiant  imbutus  j ut  qui  doFlrinarum  Jludiis  addicliffìmus  nun- 
qitam  a legendo  , ncque  a lucubrando  fcriari  videretur  . Egli  lòp- 
pe accoppiare  alla  cognizione  delle  feienze  sì  naturali , che  rivela- 
te e facre  , delle  quali  fu  profertore , 1’  amore  e 1*  applicazione 
alle  Lettere  umane,  che  fono  di  quelle  un  bell’  ornamento,  e di 
molto  pregio , benché  da  molti  non  curato  ne’  di  lui  tempi  fpecial- 
mente  , quali  che  difdicerte  ad  un  bravo  Filofòfo  , e ad  un  Teolo- 
go di  vaglia , 1*  efprimere  con  eleganza  i Tuoi  fentimenti  . Abbia- 
mo di  erto. 

I.  Incoronazione  del  Sereniamo  Gio.  Giacomo  * Imperiale  . In 
Venezia  pre (fa  Antonio  Pinclli , idi  8.  in  4.  Confitte  in  due  Ode 
intitolate  con  voce  greca  Alethias . Efpone  la  prima  Io  fplcndore 
della  Famiglia  Imperiale,  ed  i Tuoi  beni  di  Fortuna  j la  feconda 
Parte  11,  F f % le  do- 

* * « ; ' 

(t)  Silos  Parte  ni.  pag.613.  e 614.  (3)  L*  Oldoino  corregge  qui  lo  sbaglio  del 

(2)  Marcello  fi  dice  dall’  Oldoino'  Athctn.  Silos  , il  quale  a carte  613.  della  terza  Parte  . 
Iig«/?.pag.4 1 o.  Ma  dal  Silos  Par.nl.a  car.4  5.  e dice  fatta  quella  Operetta  nella  Coransuone  di 
46.  com’anco  a car.ót  3.  e da  pubblici  Regillri  Ciò.  Vintene»  Imperitlc , che  fu  Padre  del  Do- 
dellà  Congregazione  fi  chiama  Marcellino  . ge  Gio.  Giacomo  . 
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le  doti  deir  animo  , e le  inclite  getta  del  Doge  Gian  Giacomo, 
il.  Carmen  in  lode  delle  Note  d’  Antonio  Caracciolo  allej 
Conftituzioni  de  Cherici  Regolari,  ed  a quelle  premetto. 

ni.  Carminum  Lì  ber , cum  ali  qui  bus  Aurelii  Brixicnfis  Epi - 
grammatibus  ex  Bìbliotheca  Laureimi  Legati . Bottoni  a,  typis  fi- 
cchi Montii  1^74.  in  S.  Si  rilcontri  in  qucfto  luogo  1*  Oldoino  . 
Il  Silos  Parte  ni.  pag.  45.  e 45.  aggiunge  : Extant  fparfa  per 
aliorum  volumi na  pleraque  ejus  poe malia  piane  adprifci  avi  Umani, 
ac  normam . Nello  detto  luogo  fi  legge  , ed  è anco  ripetuto  a_> 
carte  613.  della  medefima  terza  Parte,  avere  il  noftro  Santaga- 
ta  comporta  e preparata  Dijfcrtationem  de  formarum  plurali  tatc^j 
contro  i Monomorphiti . 


SAntini  = Stefano  =:  Cremonele  , della  di  cui  rcligiofà  pro- 
bità abbiamo  un  vantaggiofifiìmo  carattere  nel  Silos  1 , ove 
traile  altre  fi  legge  di  eifo  , communis  di/ciplina  ufque  $ ideo  teuax, 
ut  perinde  Ufi  ejfent  parva  ac  magna  ; vijìis  nibil  unquam  le  guru 
nojlrarum  non  ad  unguent  fervajje . E nell’  Arifio  » qui  omnem. 
chrijliana  dottrina  dijcipfinam  maximo  labore , & mentis  acumi- 
no exeoluit , Theologus  inde  & facrorum  Canonum  integerrimus  in - 
terpres  . Effondo  Maeftro  de  Novizi  efercitò  quefto  impiego  con 
tale  applicazione,  zelo  , e prudenza,  che  eflendofi  trattato  nel  Ca- 
pitolo Generale  del  1 6 1 0.  del  buon  regolamento  de  Noviziati  1 , 
il  P,  Santini  fu  incaricato  di  Renderne  una  I njlruzione  . Morì  nel 
mele  di  Marzo  del  1634.  ed  aveva  profettfato  in  Cremona  ai  17. 
Luglio  1588.  Dall’Arifio  , che  lo  regiftra  tra  i Scrittori  Cremo- 
nefi  , fi  riferifeono  ancora  le  foguenti  fue  Opere  manoferitte. 

1.  Sermoni  diverfi /opra  la  PaJJìoue  di  Gesù  Crijlo 
2.  Meditazioni  Jopra  la  Corona  della  B.  Vergine . 

5.  lnjlruzioue  per  L*  Educazione  de  Novizi . 

Savona- 


(i)  Parte  ni.  Libro  ir.  pagine  «35.  (3)  Sìios  Parte  il.  Libro  ti.  pagine  25 6. 

e 136.  e «57.  P.  D.  Carlo  de  Palma  Ijhruutne  per 

(a)  Cremo»*  litUfét.  To».  Si.  gag.  391.  /’  Editandone  de  troviti  , sella  Aia  Lettera. 
t 30».  Dedicatoria  . 
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SAvomarola  = Gabriello  = Padovano  , Religiofò  ancor  vi- 
vente , Nipote  del  P.  D.  Innocenzo  Raffaele  , e Pronipote» 
del  P.  D.  Raffaello  Savonarola  > de’  quali  tratteremo  qui  appreffo . 
Fu  egli  primogenito  di  Tua  Caia  , ciò  non  ottante  vettito  I’  Abi- 
to Teatino  ne  profèfsò  l’Inftituto  in  Venezia  li  16.  Aprile  del 
1721.  Terminato  il  corlò  de’  ftudi  fu  deftinato  al  Collegio  di 
JLeopoli  , ove  impiegofli  1 nel  leggere  Teologia  a que’  Collegiali 
Polacchi  , Armeni  , e Ruteni  . Da  Leopoli  pafsò  * nel  Collegio 
di  Varfiivia,  e ne  ebbe  la  cura  in  qualità  di  Superiore.  Nel  1741, 
ritornò  in  Italia  , e dopo  avere  rcnduti  alla  Congregazione  rile- 
vanti fervigi , fifsò  in  Patria , nella  Cala  de’  fanti  Simone  e Giu- 
da , il  luo  (òggiorno , ove  vive  tutt’ora.  Si  è diftinto  (ingoiarmeli- 
te  nel  comporre  e dare  al  pubblico  una  Dottrina  Chrijliana  for- 
mata con  i (entimemi  della  (aera  Scrittura , e de'  finti  Padri  ; ar- 
gomento trattato  e ritrattato  pretto  che  innumerabili  volte , e che 
non  ottante  ha  fèmbrato  defiderare  ne'  giorni  nottri  chi  Io  ma- 
neggiatte e tratrattc  in  maniera  atta  ad  appagare  i dotti , ed  a ben 
inftruire  i (empiici  . Se  a tanto  fia  giunto  il  noftro  Savonarola  ne 
potrà»’ eflère  un  rifeontro  le  replicate  edizioni  , che  ne  nume- 
riamo . 

I.  Catechifmus , five  Voci  ri  ni  Cattolica  ex  facra  Scripturx , 
& fanflorum  Patrunt  verbi:  concinnità  , in  quatuor  Parte 1 dijlri- 
buta  . Praga  apud  Mitthium  Fridericum  Kaudélka  , 1741.  in  8. 
E' qticfta  la  prima  edizione  > e come  il  primo  progetto  dell’  Ope- 
ra , dall’Autore  fatto  (lampare  in  Praga  mentre  dalla  Polonia  (o 
ne  tornava  alla  volta  dell’  Italia . 

il.  Catechifmo , 0 fia  Dottrina  Cattolica  / piegata  per  via  d' Au- 
torità della  Scritturi , e de'  fanti  Padri , divi  fa  in  quattro  Libri . 
In  Catania  , 1751.  Nella  Stamperia  del  Puleio  Imp.  dell'  Accade- 
mia degli  Etnei  . in  4.  1 Quefta  feconda  edizione  molto  diverfL* 

F f i dalla 


(1)  D.Imioeefizo  Savonarola  pag.  141.  nel- 
r anonima  Tua  RtUtJone  iAU  ■virttupo  Vita-* 
e fanti  Morti  del  ¥.  D.  Raffaello  Savonarola 
de'  C.  R.  &e. 

(9)  Prima  però  «fi  pacare  al  foggiorao  <U 
Varsavia  , venne  per  qualche  tempo  la  Italia.  » 
a morivo  d‘  indifpofizione  di  corpo  . 


(j)  Partirò  da  Virfavia  il  nofiro  Scrittore.  . 
fi  trattenne  in  Praga  , ove  Rampò  la  prima  vol- 
ta il  tuo  Catechifmo  » fi  trattenne  in  Monaco  di 
Baviera  . indi  nel  1741.  cornò  in  Italia.. 
Diedeft  all*  efercizio  del  predicare  , efer- 
cirio  che  gli  fomainiflrò  1‘  occafione  d’  an- 
dare i«  Sicilia  . 
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dalla  prima,  non  folo  per  il  diverto  linguaggio,  in  cui  è Icrittaj, 
ma  anco  perchè  notabilmente  accrcfciuta , fu  dall’Autore  corre- 
data colle  approvazioni  di  vari  Vefcovi  della  Sicilia,  e dell’Ita- 
lia, le  quali  fi  fono  ritenute  anco  nelle  edizioni  lèguenti . 

ni.  Dottrina  Crijliana  [piegata  in  quattro  Libri . In  Padova  , 
17$  8.  Nella  Stamperia  Conzatti . in  4.  Qui  ha  fidato  l’Autoro 
il  titolo  del  fuo  Libro. 

IV.  Dottrina  Crijliana  [piegata  in  quattro  Libri . Iti  Padova _*>, 
1773.  Nella  Stamperia  Conzatti . in  4.  Voi.  4.  Quella  edizione  fi 
dice  terza  nel  frontefpizio , perchè  o non  fi  valuta  più  la  prima, 
o perchè  realmente  è la  terza  del  noflro  Catechismo  fcritto  in  Italia- 
no. L’Autore  dopo  il  primo  Libro  enei  primo  Volume  ha  ri- 
ftampato  per  la  quarta  volta  il  Compendio  della  Dottrina  Crijliana 
del  chiariamo  Monfignor  Michele  Calati  Vefcovo  di  Mondovì, 
del  quale  fi  è parlato  a luo  luogo  * . 

V.  Fu  riprodotta  la  precedente  Edizione , nella  Stamperia  Con- 
zatti , l’anno  1776.  in  4.  con  ritenere  però  la  data  del  1775. 

VI.  Do  PI  riti  a Chrijliana  Auédore  P.  D.  Gabriele  Savonarola  C.P. 
in  quatuor  Partes  dijlribufa  . Patavii , 1777.  ex  Typographia  Con- 
zatti. iti  4.  Ecco  un  nuovo  Elèmplare  del  nollro  Catechifmo  non 
più  in  italiano , ma  in  latino  : cosi  Icrirto  forfè  per  ufo  degli  Oltra- 
montani , e per  contraporlo  alla  prima  edizione  fatta  in  Praga  , la_> 
quale  fi  troverà  molto  mancante  le  con  quelle  ultime  fi  confronti. 

II  titolo  di  Catechifmo  , e di  Dottrina  Crijliana  , ci  dilpenla_> 
dall’  accennare  la  materia,  della  quale  vi  fi  tratta  *.  Egli  è anco  fa- 
cile il  concepirne  l’ordine  e la  difj>ofizione  . Tuttavolta  perchè  que- 
lla, rimanendo  ferma  ed  invariabile  la  materia,  può  edere  ìil_» 
varie  guilè  regolata  , diremo  : che  nel  primo  Libro , trattatoli  ne’ 
primi  tre  Capitoli , del  legno  della  làuta  Croce  j del  miltero  del- 
la fantiffima  Trinità  ; e di  quello  della  Incarnazione  del  Verbo: 
in  altri  tre  fi  ragiona  del  Simbolo  degli  Apolloli  \ della  Orazio- 
ne 


(1)  Nell'Artìcolo  Cafati . 

(s)  Nella  Tua  prefazione  l'Autore  efpone  il 
motivo  che  lo  ha  indotto  all’  impreca  . S.  Ago. 
fino  nel  Lib.  I.  de  Trinit.  al  cap.  3.  ci  dice. , 
che  utile  rjl  flutti  Librot  a pluribut  fieri  di- 
verfo  fililo  , non  diverga  fide  , etiam  de  tjua- 
filionibns  t\fidem  , ut  ad  plurimo s rei  ipfia  per- 
veniat  , ad  alios  fiìt  , ad  alios  autem  fit , Nt- 
que  cnim  omnia  , tpute  ab  omnibut  tenftribHth 


tur  , in  omnium  marmi  vtniunt . Quello  fen- 
tlmento  può  edere  a chi  che  fta  una  ragione  più 
che  (ufficiente  per  fcrivere  , e dare  alla  luce* 
nuovi  Libri  di  quelle  materie  che  neccdaria- 
mente  devono  faperfi  da  ognuno.  Che  te  poi  di 
quelle  (lede  materie  fodero  fparft  Libri  bifognofì 
di  edere  ritoccati  , ripuliti . meglio  fpiegati  ; 
non  farebbe  quello  un  nuovo  e bea  predante* 
polivo  ? 
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ne  Domenicale  ; e della  Salutazione  Angelica  . Il  fecondo  Libro 
divifò  in  due  Parti , efpone  e dichiara  nella  prima  i Precetti  del 
Decalogo  ; nella  feconda  i Comandamenti  della  Chiefa  . II  terzo 
nella  fila  prima  Parte  tratta  in  due  diflinti  Capitoli  delle  Virtù  sì 
Teologali  che  Cardinali  j nella  feconda  de’  Precetti , ed  opportu- 
namente vi  foggiunge  1*  Autore  un  Capitolo  trattante  delle  Rego- 
le per  difcernere  e diftinguere  i peccati  gravi  da’  leggieri.  Nella 
terza  Tane  del  terzo  Libro  fi  tratta  della  Grazia  e della  Prede- 
ltinazione . E qui  rilcontrar  polliamo  con  quanto  di  prudenza.»  , 
di  avvedutezza , e di  precifione  , fi  contenga  lo  Scrittore  entro 
i limiti  del  Catechifta  j e come  fàppia  ben  diftinguere  i diritti  della 
Religione  da  que’  della  Controverfia . 11  quarto  ed  ultimo  Libro 
tratta  la  Dottrina  de’  Sacramenti . 

Tutto  fi  efpone  nella  noftra  Dottrina  Crìjiiana  colla  Scrittu- 
ra , co’  fanti  Padri  , colle  derilioni  de’  Pontefici  . V’  è in  effao 
molto  del  Dogmatico,  anzi  tutto  è Dogmatico  non  fòlo  quanto 
alla  materia  , che  tale  effer  deve  j ma  anco  quanto  al  modo  di 
trattarla  . Non  vi  farà  per  tanto  quella  brevità  , quella  precifio- 
ne, che  fi  vuole  per  l’ufo  de’  fanciulli.  Cosi  è,  non  v*  è . Toc- 
ca quefta  eccezione  l’Autore  nella  fua  Prefazione.  Il  noftro  Ca- 
techifmo  è diretto  alle  nerfòne  adulte  ; non  a chi  ha  bifògoo  d’ef* 
fere  inftruito > ma  a chi  deve  inftruire . Si  leggerà  con  profitto 
da  chiunque  non  è fanciullo  : farà  di  grand’  ufo  a’  Parochi  > ed 
a ’ fàcri  Oratori . E volefie  Iddio  che  chiunque  è deftinato  a fparger 
la  divina  Parola , a favellare  dall’  Altare  , c da’  facri  Pergami  » 
con  quella  eloquenza  che  convieni!  non  a’  Romanzi , a Novel- 
lini , a’  Poeti , ma  al  fàcro  miniftero  apoftolico  , altro  non  infi- 
nuaffe,  altro  non  dicefte,  nè  inculcafie,  che  quello  che  appar- 
tiene al  Catechifmo . 

SAvonarola  = Innocenzo  Raffaele  = Nipote  d’un  altro  Pa- 
dre D.  Raffaele  Savonarola  uno  de’  più  rinomati  Teatini  de’ 
Tuoi  tempi  , del  quale  parleremo  nell’  Articolo  fèguente  , Fu  di 
nazione  Padovano,  e dell’ifteffa  famiglia  che  diramata  in  Ferra- 
ra avea  dato  alla  luce  il  celebre  Fra  Girolamo  dell’Ordine  Do- 
menicano * . Il  noftro  D.  Innocenzo  dotato  dalla  natura  di  viva- 

* cità 

(i)  Vedati  la  R eìuJtne  dell»  virtnof»  Vi-  roU  . In  Vndov*  , 1739.  in  ia,  Optra  del 
t * • e fint*  Morte  del  f . P.  2Uj fittilo  Savorm-  notilo  D,  laaoceaio , a carte  g. 
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citi  (ingoiare , e d’  una  rara  memoria  , e quel  che  più  importa 
arricchito  dalla  divina  Grazia  di  ardente  (pi rito  di  religione,  non 
conolccndo  nè  la  pigra  ritrofia , nè  l’ozio  inerte , tutto  fòcofò  ed 
attivo  ritrovofTì  lèmpre  pronto  a quanto  occorreva  per  lo  lervi- 
zio  del  nofiro  Inftituto  Teatino , che  in  Venezia  profetato  * aveva 
a’  io.  Novembre  del  1697.  e che  amò  lèmpre  con  ifvilcerato 
affetto,  certo  rifcontro  della  fincerità  e làntità  di  fua  vocazione. 
Si  difiinfè  nello  fcrivere  con  invidiabile  facilità  e chiarezza  , co- 
me rilcontrar  polliamo  non  da  Opere  infigni  e voluminofè , cui 
f indefèfia  fua  applicazione  al  minifiero  apoftolico  non  pernii- 
le mai  neppur  di  penfàre  ; ma  dalle  molte  Operette  che  ci  ha_> 
lalciate.  Non  meno  che  nello  Icriverc  fi  diftinfe  anco  nel  Pul- 
pito j ed  al  filo  valore  e zelo  nel  predicare  aveva  Iddio  nell’or- 
dine delle  caulè  feconde  , attaccata  la  origine  e la  fondazione» 
della  Cala  Teatina  di  S.  Gaetano  di  Catania  ; poiché  chiamatovi 
nel  1725.  da  Monfignor  Burgos  Vefcovo  di  elfa  a predicare  la 
Quarefima  nella  fua  Cattedrale»  ne  adempì  l’impiego  con  gran- 
de applaufò,  ma  con  frutto  di  edificazione  non  minore,  lìd  aven- 
do, com’era  confueto,  infinuata  la  devozione  verlo  l’amato  fuo 
S. Gaetano,  ne  accadde  che  terminata  la  Quarefima  , fu  arden- 
temente pregato  da  ogni  ordine  de’  Catanefi , e nobili , e nego- 
zianti , e ricchi  e poveri , a far  loro  predicando  una  Novena  di 
elfo  S.  Gaetano  . Nel  decorlò  di  quefta  filerà  funzione  nacque  il  defi- 
derio  di  lare  un  quadro  rapprelèn tante  l’ Imagine  del  Santo  da_» 
collocarli  nella  ftefia  Cattedrale , e per  tale  effetto  il  P.  Savona- 
rola dal  Pulpito  raccomandò  una  elemofina  al  popolo  , la  quale 
riefcl  di  mille  e cinquecento  feudi , lèmma  efuberante  non  poco 
all’oggetto  per  cui  fi  era  c h iella . Onde  molti  Catanefi  (pinti  dai 
ftimoli  della  pietà  verlo  del  Santo  medefimo  progettarono  che  in 
vece  del  quadro  con  quel  danaro  fi  compraffe  un  fito  per  fon- 
darvi una  Gala  di  Teatini  come  fli  elèguito.  Quello  è il  princi- 
pio dello  ftabilimento  de’  Teatini  in  Catania,  c che  determinò  il 
noftro  D.  Innocenzo  a rimanere  in  quella  Città  per  il  fulfeguente 
corlò  di  dieci  anni,  in  cui  coll’aiuto  di  copiolè  elemofine  vi  fab- 
bricò e Cala  eChielà  molto  decente , e ragguardevole.  Con  qua- 
le fpirito  il  Savonarola  acquiftalfe  si  larghi  (bifidi  , fi  rileverà  fa- 
cilmente dal  non  avere  egli  in  modo  alcuno  , benché  a grande^ 
iftanza  replicatàmente  richiedo  ed  importunato  , voluto  accorda- 
re 

(1)  Leggali  intorno  al  fuo  darti  all'Ordine  Teatino  , la  indicata  Ril*tione  a carte  S9. 
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re  e permettere  ad  uu  di  que’  Cittadini  beneftante , per  nome  Era- 
fino  Vela,  che  giunto  airultimo  de  Tuoi  giorni  lenza  figli , e lèn- 
za conlànguineo  alcuno  , lafcialfe  alla  novella  Cala  de’  Teatini  la_» 
fila  eredità  , che  calcolava!!  di  circa  feiceuto  feudi  annui  . Egli 
devoto  del  làuto  Fondatore  e del  luo  Inftituto  ne  celebrava  da  per 
tutto  il  nome  , ma  fapeva  ancora  che  imitari  non  pigeat  quod  ce* 
lebrare  delefiat . Terminati  i dieci  anni  del  lòggiorno  di  Catania, 
che  Operaio  indefèflò  della  Vigna  del  Signore  , avea  conlumati 
confellàndo , predicando , affittendo  a moribondi,  anco  a i mefehi- 
ni,  fenza  accettazione  di  perlòne,  fino  agli  infelici  carcerati,  ed 
ai  rei  di  capitai  delitto  cuftoditi  in  una  fortiffima  Torre  fituatà_> 
lèi  miglia  lontano  dalla  Città  , ove  IpetTo  Ipettò  portava!!  a con- 
fortarli , non  lènza  grave  liia  pena  ed  incomodo  e per  la  diftanza , 
e per  la  fetente  qualità  del  luogo.  Terminati  dilli  i dieci  anni  fu  da 
Superiori  dell’  Ordine  trasferito  a Palermo,  a governare  un  numerofò 
Collegio  di  Nobilitile  vi  amminiftravano  i Teatini  .Non  ritenne  lun- 
go tempo  quello  nuovo  impiego  : il  fuo  fpirito  , la  fua  vocazione  aj 
tutt’  altro  lo  portava , che  alla  educazione  de  giovanetti  data  ed  im- 
porta da  Dio  più  torto  ai  genitori , che  a chi  con  lolenni  voti  fi  è con- 
facrato  al  facro  miniftero  dell’Altare  . Tornò  quindi  il  Savonarola^ 
alle  antiche,  e predilette  fuc  occupazioni , cheefercitò  in  varie  Cit- 
tà dell’  Italia , fino  a tanto  che  predicando  la  Novena  del  làuto  Nata- 
le nella  Gliela  di  S.Niccolò  di  Verona,  lòrprelò  dall’  ultimo  infulto  di 
male,  da  valorolo  (oldato  morendo  fui  campo  di  battaglia,  ai  13.  Gen- 
naro del  1 74S.  le  ne  volò  a ricevere  la  gran  mercede  delle  religiofej 
fue  fatiche . Egli  fece  ftampare . 

L Trattato  dell'  utile  Jp: rituale  per  quelli  che  fanno  , 0 procu- 
rano limo  fine  per  li  poveri  infermi . In  Padova , 1705.  in  12. 

il.  V Ottimo  in  Trono  confidcrato  nell’  Ajfunzione  al  Principa- 
to di  Venezia  del  fere  ni Jfimo  Giovanni  Cornaro  » In  Venezia , 1709. 
prejfo  Marino  K effetti . in  12.  pag.  87. 

ni.  Orazione  detta  al  Principe  e Senato  di  Venezia  per  impe- 
trar felicita  a Sudditi  nell'  incominciar  l’ anno  1711.  In  Padova-» , 
per  Giujeppe  Corona . in  12. 

IV.  Il  Principe  in  Orazione  nell  aprirji  dell  anno  1 7 1 1 . Difcor - 

fo detto  al  Senato  di  Venezia  nella  Bafilica  di  S . Marco . Dedi- 

cato a S.  £.  Conte  Gaeta m Giovannelli  Podejlz  di  Trevifo . In  Pado- 
va, 17 11. per  Giujeppe  Corona . in  12.  pag.  2f. 

V.  Lettera  di  ragguaglio  delle  Fejle  fatte  in  Genova  per  la-» 

Cano - 
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Canonizazione  dì  S.  Andrea  Avellino  . In  Genova  per  Gio.  Eatijla  Fran- 
chili y 1711.  in  iz. 

VI.  Orazione  in  lode  del  Cardinal  Sanvitale  Arcivefcovo  di  Ur- 
tino nel  fuo  ritorno  in  patria  . In  Parma  per  Giufeppe  Rojfetti , 
1712.  in  12. 

• VII.  Novena  devota  e pratica  indirizzata  ad  un  anima  filile-* 
azioni  del  glori 0J0  S.  Andrea  Avellino  protettore  contro  gli  accidenti 
apopletici  con  rapporto  di  nove  Miracoli  prodotti  per  la  Jua  Canoni- 
zaziune . In  Genova  per  il  Francbelli , 1712.  in  12.  di  nuovo  iti-* 
Padova  , 1713.  in  Napoli  per  il  Mofca , 1713.  in  Venezia  , 1714. 
in  Firenze  per  i 7 artini  e Franchi , 1718. 

Vili.  Breve  Notizia  del  S.  Abito  della  Immacolata  Concezione . 
In  Venezia , 1712.  E dipoi  in  Padova,  inTrevifb,  in  Verona,  in 
Parma , e in  Genova  . 

IX.  La  Gratitudine  a piè  del T Altare  per  implorare  Benedizioni 
al  regnante  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  Orazione  detta  nella-* 
Chieja  di  S.Siro  di  Genova  al  12.  Giugno  1712.  inter  MifTarurru 
Solemnia  , in  ringraziamento  per  la  Santificazione  del  Beato  Andrea 
Avellino , e per  la  promozione  alla  Porpora  del  P.  D.  Giufeppe  Ma- 
ria de  TomaJÌ  de  Cherici  Regolari  detti  dal  volgo  Teatini . In  Geno- 
va nella  Stamperia  del  Francbelli , 1712.  in  12.  pag.  88.  1 

X.  Compendio  della  Vita , Virtù , Morte , e Miracoli  del  Glorio- 
fifjimo  fanto  Andrea  Avellino  de  Cherici  Regolari , Protettor  delle. 
due  Sicilie , di  Milano , Parma , e Piacenza  , ed  Avvocato  partico- 
larmente contro  gli  accidenti  apopletici  . In  Milano  , 1 713.  in  12. 
e di  nuovo  in  Firenze  , 1738.  nella  Stamperia  di  Pietro  Gaetano 
' Vivi  a ni . in  12.  pag.  554.  » 

XI.  Vita  della  divotijjìma  Serva  di  Dio  D.  Maria  Terefa  Batta - 
glint  nobile  Riminefe , Religiofa  nella  Congregazione  delle  Vergini  Tea- 
tine della  Immacolata  Concezione  dì  Parma  . In  Napoli  per  Antonio 
Abriy  171  <).  in  8.  pag.  183. 

XII.  S.  Gaetano  Protettore  delle  Armi  Cri/liane  contro  i Turchi 
Dijfertazione  IJlorica.  In  Napoli  preffo  Antonio  Fabri,  1715.  in  8. 

XIII.  Corn- 


ai) DalPrepofito  t Padri  di  S.  Siro  di  Ge-  beneficenza  ; 
nova  fi  dedicò  al  loro  Padre  Generale  di  quel  (a)  Da  i Teatini  di  Firenze  fi  dedicò  al  fi* 
tempo  D.  Antonio  Maria  Correale  ; il  quale  con  gnor  Marchcfe  Vincenzo  Torrigiani  loro  inGgne 
tina  Circolare  a tutta  la  Congregazione  aveva.  Benefattore . Di  quedo  Compendio  ó*.  fi  parla 
ordinato  che  fi  daffero  pubbliche  diraodrazioni  nel  Giornale  de’  Lettemi  d ’ Itsli*  > Tomo  xx. 
di  gioia,  e di  ringraziamenti  per  la  ricevuta,  pag.  434. 
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Xm.  Compendio  della  Origine , Propagazione , Indulgenze  , e * 
Grazie  del  S.  Abito  del T Immacolata  Concezione  . In  Napoli  per  An- 
tonio Norij  1715.  in  12.  Lo  fteiTo  piu  compendiato  ed  emendato, 
in  Zirlino  per  il  Monticelli , 1717. 

XIV.  Orazione  per  la  Nafcita  di  D.  Orazio  Gian/rance/co  Al- 
bani recitata  nella  Metropolitana  di  Vrbino  dopo  la  Mejfa  folennz 
<2*  2.  Ottobre  1717.  In  Vrbino , 171 7.  per  Angelo  Antonio  Monti- 
celli  , in  4.  pag. 2 4. 

XV.  Devoti  [fimo  Triduo  ad  onore  di  S.  Andrea  Avellino  con  un 
Compendio  della  fua  Vita . In  Livorno  , 1718.  in  8.  L’Autore  vi 
indicò  il  luo  nome. 

XVI.  Compcndiofo  Ragguaglio  della  origine  e progrefji  della  De- 
vozione verfo  la  Madonna  SantiJJima  di  Montenero . In  Lecce , 1719. 
in  12. 

XVII.  Vita  del  P.  D.  Giufeppe  Gaetano  Anguijfiola  Piacentino  de * 
Clerici  Regolari  detti  volgarmente  Teatini  , compendi ja?nente  de- 
feriti a . In  Firenze  , apprejfo  Giufeppe  Manni  , 1719.  in  12.  pa- 
gina 21 1. 

XVIII.  Notizie  Glorio fe  di  S.  Gaetano  . In  Palermo , 1722.* 
in  12. 

XIX.  Panegirico  della  f aera  Lettera  fritta  dalla  fanti flìmet-* 
Vergine  alla  Citta  di  Me  [fina  . Mcjfna  per  D.  Vittorino  Mafiei , 
1725.  in  4.  di  carte  6+.  fenza  la  Prefazione  ». 

XX.  Divoto  Efercizio  de'  Privilegi  ottenuti  dalla  fanti  filma-* 
Vergine  nello  ijlante  della  Immacolata  fui  Concezione , da  praticar  fi 
nel  giorno  ottavo  di  ciafchedun  mefe . In  Meffìna  per  D.  Vittorino 
Majfei , 1724.  in  8.  pag.  74.  * 

XXI.  Orazione  per  V AJfunzione  al  Sommo  Pontificato  di  nofiro 
Signore  Benedetto  XIII.  recitata  in  S.  Domenico  di  Siracufa  . In-* 
Palermo , 172$.  per  Angelo  F eli  cella  ed  Ignazio  Magri , in  8.  pa- 
gine 141.  ♦ 

XXII.  Breve  Notizia  del?  ajlinenza  che  fi  pratica  nella  Dome- 

Parte  IL  G g nica 


(1)  Queft*Operetra  fi  riporta  intiera  ne*  due 
ultimi  Capitoli  . cioè  r*.  e X.  della  ni.  Pane, 
della  Vita  di  S.  Gaetano  ferina  dal  P.  D.  Gaeta- 
no  Maria  Magenit , dalla  pagina  joi.  fino  al- 
la 536. 

(a)  Fu  latto  Campare  da  Teatini  di  Medina 
in  occafione  che  nello  fleffo  anno  1703.  il  Pa- 
dre Savonarola  predicò  la  Quarcfima  in  quella* 


Città  con  grande  applaufo  . Giornale  de'  Lette • 
rati  d‘  Italia  . Tomo  narra.  Pane  I.  a catte* 
41 1.  e 418. 

(3)  Giornale  de'  Letterati  d' Italia  . Tomo 
mm,  Parte  I.  pag.  4 1 a. 

(4)  Si  dedicò  da’  Teatini  di  Siracufa  a Mon- 
fignor  O.  Domenico  Marini  Vefcovo  della  {leda 
Città. 
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nica  delle  Palme  propagata  dal  P.  D.  Agoflino  Marini  Cherìco  Re- 
golare * . In  Mejjina , ìjzó.  prejj'o  D.  Vittorino  Majfci , in  i 2.  pa- 
gine 45. 

XXIII.  Per  le  lodi  di  Maria  Vergine  nel  Trafport amento  per 
la  Città  di  Piazza . Orazione  detta  nella  Feria  feconda  di  Pafqua -* 
nel  Quarefìmale  del?  anno  1751.  al  num.  ni.  e carte  ?<>.  della.» 
Parte  il.  delle  Orazioni  di  hde  compojte  c dette  da  diverfi  Oratori 
Oberici  Regolari  Teatini . In  Firenze  nella  Stamperia  di  Gìufcppe_* 
Manni , 1754.  in  12. 

XXIV.  Ni  Ila  Morte  della  f gnor  a D.  Caterina  Cottone  Filinge- 
ri  de  Principi  di  Caftel  Nii'/vo , Contejfa  Vedova  di  5.  Marco , Ora- 
zione Funebre . detta  in  Palermo  . Intenta  traile  Orazioni  Funebri 
compojle  e dette  da  diverfi  Oratori  Oberici  Regolari . In  Firenze. , 
175^.  per  i Tortini . in  12.  al  nuin.I.  ed  a carré  1. 

XXV.  Relazione  della  virtuofa  Vita  , e Janta  Morte  del  Padre 
D.  Raffaello  Savonarola  de'  Oberici  Regolari  detti  volgarmente  Tea- 
tini . In  Padova , 1739. per  Giuvambatijla  Conzati , *n  11.  pag.  167. 
lènza  il  nome  del  Tuo  Autore. 

XXVI.  Memorie  del  P.  D.  Gaetano  Gualdo  . Si  leggono  nella,, 
Mifcellanea  di  varie  Operette . In  Venezia , 1744.  Tomo  vin.  al- 
la pag.  425. 

XXVII.  Gerarchia  Ecclefìajlica  Teatina  , 0 fa  Notizia  delle 
Dignità  ed  Impieghi  conferiti  da  Sommi  Pontefici , ed  altri  gran. 
Perfonaggty  a RR.  PP.  Oberici  Regolari  detti  comunemente  Teati- 
ni. In  Brefcia  1 74?.  per  Marco  Vendr amino . in  8.  pag.  1 18.  Ope- 
ra, in  cui  il  P.  Savonarola  non  ha  voluto  elprimere  il  lùo  nome. 
L’  ha  però  meritamente  dedicata  al  chiariamo  lìgnor  Conte  Gian- 
maria Mazzucchelli , cui  molto  devono  i Teatini,  avendo  egli  dot- 
tamente illuftrari  i loro  Scrittori  Italiani , i cognomi  de’  quali  inco- 
minciano per  le  due  prime  lettere  dell’Alfabeto  A,  e B. 

XXVIII.  Clericorum  Regularium  Religio  Imaginibus  fuoruttLa 
tum  piotate , tum  dignìtate , tutti  dottrina  illujlrium  ornata,  Nca- 
poli , 1717.  in  4.  e lono: 


(»)  L*  Opera  é anonima  i ma  fi  deve  per  i 
rifconu  i che  ne  abbiamo  ai  noflro  P. Savonarola, 
con  tutto  che  il  Uiarnale  de’  Letterati  d'Italia, 
Tomoxnvm  p>g  4)2.  ci  dica-  fi  -vuole  ritzj 
ftefi'  Opera  fia  d'ttn  fratine,  ma  non  del  P,Sa- 
vonarola  Vedati  all’oppoflo  I*  Synopfii  r brolo - 
gii*  Veterum  Patrum  dei  P.  E>.  Giacomo  Gravi, 
na  , Rampata  in  Palermo  da  Angelo  FelkelU. 


set  1 73  4.  io  foglio  » a cane  40.  ti  quale  fi  no- 
vava  prefenie  la  Melina  , allorché  fi  pubblici 
dal  P.  Savonarola  I'  Operetta . 11  P.  D.  Gabrieli» 
fo  Savonarola  Cherìco  Regolare  Nipote  del  na* 
minato  P.  D Innocenzo  , atteri  (ce  pure  lo  {tet- 
to a carte  89.  del  Tomo  I.  della  tua  Dottrino-» 
CrijHaua , delia  terza  edizione  in  4.  dì  Pad»- 
e*  1773. 
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Difegni  ìncìji  in  rame  di  diverfi  fotti  de ’ Soggetti  più  illujlri 
deila  Congregazione . Si  vedevano  quelli  Di  legni  ed  Imagini  per  le 
mani  di  pedone  devote  e de’  Novizi  . A ciafcun  rame  avea  lòg- 
giunto  il  Savonarola  una  piccola  Infcrizione  , che  forma  il  carat- 
tere dell’oggetto  rapprefentato  . 11  P.  D.  Ignazio  Lodovico  Bianchi 
gli  ha  accrefciuti , gli  ha  uniti  infieme , e nc  ha  formato  un  Libro . 
Vedali  l’Articolo  Bianchi  num. xiii. 

XXIX.  Catalogo  Cronologico  delle  Edizioni  del  Combattimento 
Spirituale  , e dell'  altre  Opere  del  Ve n.  P.  D.  Lorenzo  Sctipoli . Vero- 
nx  typis  GJacobi  Vallarfi  . in  iz.  a carte  clxv  — ccxvm.  della 
Dijertatio  Hi  (lorica  Apologetico  *—  Critica  de  Aureo  Libro  cui  ti- 
tiilus  Combattimento  Spirituale.  11  chiariamo  lìgnor  Gaetano  Vol- 
pi , che  ha  riprodotto  quello  Catalogo  Cronologico , da  le  ritoccato  ed 
illudrato  , alla  teda  della  bella  Edizione  Cominiana  del  Combatti- 
mento del  1750.  amicifTimo  del  nollro  P.  Savonarola  , ad  elio  at- 
tribuifcc  ancora  la  accennata  Dijfertatio  Hi/lorica . Vedali  il  nollro 
Articolo  Scupoli.  Noi  penfìamo  eiler  la  DijJcrtatio  didefà  dal  gio- 
vanetto Teatino  Tomaio  Contini , in  oggi  pubblico  ProfetTòre  nel- 
la Univerfità  di  Padova  , ma  con  le  carte , notizie,  e materiali  datili 
dal  P.  Savonarola . 

XXX.  Orazione  per  l' AJfunzione  al  Principato  di  Venezia  di  Gio. 

Cornaro . In  Venezia  per  Mario  Rofsè 

Delle  Opere  inedite  del  nollro  Scrittore  fono  alla  nollra  notizia 
le  fèguenti . 

1.  Le  fette  Gite  a Montenero  da  far  fi  in  fette  Sabati  , 0 fette 
Fejle , a venerare  la  fiera  lmagine  della  Beata  Vergine  dipinta  di 
S.  Dica , e tra/portata  per  mano  degli  Angeli  da  Negropunte  , di  fo- 
gnata fu  i fette  principali  Viaggi  fotti  dalla  Madonna  fanti jf  ma  ìtlj» 
tempo  della  fua  Vita . Operetta  preparata  per  la  ftampa  lino  dal  1 7 1 9. 
in  iz. 

2.  7 fioria  della  Citta  di  Livorno , preparata  quella  pure  per  la 
llampa,  e per  unirli  alla  edizione  della  Storia  della  Beatillìma  Ver- 
gine di  Montenero  in  4.  Vedali  di  (òpra  a carte  113.  l’Articolo 
Oberhaufen . 

3.  Clericorum  Regularium  vulgo  Theatinorum  Biblioteca  foci- 
li per  materiar  methodo  dijlributa . Si  fcrilfe  quella  dal  Savonaro- 
la, o li  compì  almeno  nella  Cala  di  Monicnero , nelle  vicinanze^ 
di  Livorno,  nel  1719.  Conila  di  venti  didimi  Titoli  d’altrettante.» 
diverlè  materie  J e non  pochi  di  quedi  Titoli  li  lùddividono  in  va- 

G g 2 ri  pa- 
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ri  paragrafi  . Ci  piace  di  riportar  qui  intiera  la  Lettera  ‘ con  cui 
la  dedica  a*  Teatini . 

„ Clericis  Regularibus  D.  I.  R.  S.  P. 

„ Ampliorem  in  qua  enixe  labore,  Scriptorum  noftrorurru 
„ Bibliothecam  * publicar  quam  primum  luci  Deo  favente  , datu- 
,,  rus,  compendiofàm  hanc  ac  facili  per  materiarum  difpofitionein 
„ rcdu&am  niethodo , privato  veftrorum  commodo  prarmittero 
„ practium  operis  exiftimavi . In  ea  etcnim  quidquid  fuarum  vi- 
,,  giliarun  noftrates  liiterario  in  pulvere  (uramopere  defudati  pra> 
,,  lo  commendarunt  , brevifiimis  Tabulis  ita  exbibere  in  animo 
„ vobis  cft,  ut  unico  pene  dixerim  intuitu  qua:  fuis  unulquilque 
,,  laboribus  proferre  potuit  exemplaria  intueamini.  Si  numerum, 
,,  qui  a Religione  condita  non  adhuc  quatuor  millia  Virorunru 
„ capita  excepit  1 : fi  privata  ac  publica  in  Dei  honorem  , ac 
„ proximorum  utiliratera  exercitamenta  j fi  denique  hsreditariam 
„ noftro  Ordini  paupertatem  , qux  quamplures  magni  ponderis 
„ lucubrationes  luci  ufurpavit  , perpendamus  , mirum  quantunu 
„ litterariam  augere  potuit  noftra  & natu  & gente  pene"  minima 
,,  Congregatio . Fateor  fiquidem  libellos  ♦ aliquos  magnis  me  in- 
,,  tenni  (cui  (Te  Voluminibus . All  omnium  quas  mihi  videre  coti' 
„ tigit  Bibliothecarutn  exempla  non  (èqui  piaculum  putabam  , & 
,,  precipue  illarum  , qua:  licet  numero  , mole , & virtute  ampliò 
,,  fimum  Audiorum  Catalogum  texere  potuiilent , tarnen  eo  ufc 
„ que  devenerunt  ut  nullius  momenti  Scriptores  recenlere  non 
,,  dubitaverint.  Divus  etiam  Auguftinus  in  fecundo  Retraólatio- 
„ num  5 , contra  Fauftum  Difputationum  fuarum  brevitatem  im- 
,,  probanter  difierens  ait  = Difputationes  meas  cur  non  libros 
„ dixerim  , & in  eis  aliquar  perbreves  funt , tamen  libri  funt  = 
„ Quinimo  alterarti  eorum  operum , quae  anecdota  noftris  in  Ta- 
„ bulariis  aflfervantur , fyllexim  6 ; am  molior , 8c  a manuferiptis 
,,  prorfus  obtinui , referens  tantummodo  ea , qua:  fim&us  Parens, 
„ Divus  Andreas  Avellinus , Paulus  IV.  Pontifex  Maximus , cap- 
,,  terique  e noftro  cactu  Purpurati  , do&rinae  & pietatis  monu- 

,,  men- 

(t)  Si  ha  da  un  Efemplare  Mfs.  enfiente  nel-  noflro  Savonarola  i Teatini  Chetici  non  erano 
la  Cafa  di  S.  Ciufeppe  di  Palermo»  di  cui  ce  n’è  fiati  che  3066. 

fiata  trafmeffa  una  copia  . (4)  Quello  è vero  , e forfè  non  del  tutto 

(a)  Non  è fiata  mai  pubblicata:  nè  ci  è rie-  (curabile  . 
feito  di  vederne  efemplare  alcuno  manoscritto,  (5)  Oap.  vn. 

•è  di  fc uoprire  ove  fi  confervi  , (6)  Di  quella  Raccolta  non  Tappiamo  fe  nt» 

(3)  Nel  1719.  quando  quello  faiveva  il  fu  rimano  efempiate . 0 abbozzo  alcuno . 
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,,  menta  reliquernnt , quia  eorum  dignitas  fic  expofcere  videba- 
>,  tur  : nec  non  ea  qua:  typis  taliter  funt  jam  deftinata  , ut  Ca- 
„ talogi  hujus  editionem  vel  cognatam  vel  fortaffe  pofteram  fint 
,,  habitura  . Aìquo  igitur  animo  hoc  quaJecumque  eft  opus 
„ cxcipite,  Se  dum  tantorurn  Virorum  exercitamenta  percurritis, 
,,  ^emulando  meliora  charifmata  , in  eorum  imitationem  genero- 
»,  ias  vires  impellile,  ad  Dei  Optimi  Maximi,  a quo  omne  do- 
„ num , gloriam  , & Familia:  noftra:  incrementum . Valete . 

»,  In  JEdibus  S.  Maria:  de  Montenigro  nI.Kal.  Maii  ndccxix.  „ 

SAvonarola  = Raffaello  = Padovano,  Zio  paterno  di  D.  In- 
nocenzo Raffaello , e Pro  — zio  di  D.  Gabriele , de  quali  fi 
è trattato  fin  ora  . Ad  effo  fi  deve  la  lode  d’  effere  fiato  uno  de 
Teatini  più  infervorati  nell’amore  verfò  la  Congregazione  : uo- 
mo veramente  apoftolico  , la  di  cui  memoria  farà  in  benedizio- 
ne , finché  durerà  la  Chiefa  de’  fanti  Simone  e Giuda  di  Pado- 
va coll’ anneffavi  Cala  Teatina,  da  effo  mirabilmente  accrefciuta, 
e magnificamente  ornata , con  i foli  Tuoi  proventi  della  fiducia.» 
nella  divina  Previdenza  . Fiducia , di  cui  è opinione  non  effervi 
dopo  S.  Gaetano  tra’  fùoi  feguaci , chi  l’abbia  avuta  eguale.  Nacque 
in  Padova  di  Padre  ottogenario  a 19.  Ottobre  1645.  ingenuamen- 
te educato  da  pii  genitori  e nella  pietà,  e nelle  lettere,  nel  i<55i. 
volle  veftire  il  fànto  Abito,  e l’anno  fuffeguente  nel  di  io.  De- 
cembre,  (biennemente  prefefsò  l’Inftituto  in  Venezia.  Fudapprimo 
di  graciliffima  e cagionevol  compleffìone,  tal  che  incontraronfi  non 
leggieri  difficoltà  ne’  noftri  Maggiori  e per  ammetterlo  all’Abito  , e 
dipoi  fi  rinnovarono  allorché  fi  trattò  d’ammetterlo  alla  Profelfio- 
ne.  Effendo  di  11  a non  moire  ftudente  di  Filofòfia  in  Bologna  fu  at- 
taccato da  fieriffima  malattia , che  minacciò  di  portarlo  all’altraj 
vita  . In  quella  occafione  da  i più  celebri  profèffori  della  falla» 
ciffìma  Arte  medica  di  quell’ inclita  Città,  fi  pronunziò  , cho 
anco  nel  cafò  rifòrgeffe  dal  grave  pericolo  il  Giovane  infermo , 
non  poteva  lungamente  campare  per  elfer  nato  di  Padre  troppo 
vecchio  . Ville  in'  punto  il  Savonarola  fino  al  compimento  di  an- 
ni 8?.  della  lua  età.  Cefsò  di  vivere  colpito  non  molto  avanti 
da  apoplefia  nella  fua  patria  , alle  ore  5.  della  notte  precedente 
il  gioruo  ventèlimo  d’ Ottobre  del  1730.  E viffe  non  tra  gli  agi, 

nè 
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nè  trn  i comodi,  ma  dir  pofTìamo  francamente  lèmprc  incute- 
re i3  cilicio . Tieno  di  fervorofa  attività,  continue  e non  mai  in- 
terrotte furono  le  fue  fatiche,  premio  delle  quali  nulla  più  volle 
in  quello  mondo  che  i patimenti  di  rigorofifTìma  povertà  : giun- 
lero  i Superiori  a farlo  provedere  d’ una  camicioletta  di  bombage 
per  levargli  quella,  che  ereditata  da  un  fuo  fratello  carnale  Tea- 
tino , aveva  portata  per  quarantanni  . L’amminidrare  il  Sagra- 
mento  della  Penitenza  ; 1’  alfiftere  a*  moribondi  ; il  {occorrere  e 
conlòlare  gl’inférmi  anco  di  mal  pedi  fero  ; il  predicare  dai  Pulpi- 
ti , il  lermonegginre  negli  Oratori  furon  le  lite  delizie  , le  gior- 
nalieri fue  occupazioni . Nel  1679.  fu  dedicato  Preposto  della  Ca- 
ia de’  SS.  Adelaide  e Gaetano  di  Monaco  capitale  della  Baviera.  Vi 
fi  portò:  governò  prudentemente,  dolcemente,  e con  efèmplari- 
tà  quella  religiola  Comunità . In  e(Ta  tra  gli  altri  gli  fu  fingolar- 
mente  caro  il  P.  D.  Amadeo  Hamilton  di  nazione  Inglelè,  il  qua- 
le per  abbracciare  la  (anta  Fede  Cattolica  abbandonò  patria  , pa- 
renti, e cala,  ed  ai  17.  Settembre  1 55$.  profefsò  il  nodro  Indi- 
luto  tra  primi  Alunni  di  quella  medefima  nuova  Fondazione  1 . La- 
rdato in  Monaco  di  fé  gran  defiderio  redimi  (lì  alla  fua  Cala  di 
Padova,  ove  giunfc  li  15. Luglio  1 <58 1 . ed  in  diverfi  tempi  cin- 
que volte  ne  fu  Prepofito  1 . Fu  ancora  Vifitatore  della  fua  Pro- 
vincia Veneta.  E'vero,  il  giungere  alle  Prelazioni  e Dignità  non 
è ficuro  rifeoutro  di  merito  : fin  che  fi  vive  fulla  terra  miferi 
figli  d’Adamo,  per  nodra  lèmma  feiagura  , fovente  vi  fi  giunge 
ancora  per  quelle  vie , e per  que’  mezzi , che  là  fuggerire  la  cicca 
sfrenata  ambizione  ; vie,  e mezzi  del  tutto  ignoti  al  Savonarola^ . 
Quanto  poi  rettamente  , con  qual  dignità  , vantaggio  e decoro  del 
nome  Teatino  , in  effe  fi  diportale , lo  ha  conlcgnato  alla  me- 
moria eterna  de*  Savi , il  degnilfimo  di  lui  Nipote  nella  belliffi- 
ma  fua  Relazione  della  Vita  di  e(To  . La  quale  mentre  accuratamen- 
te ci  narra  le  geda  del  nodro  Eroe  può  dirli  anco  una  preziolà 
Idoria  della  Cala  Teatina  di  Padova,  in  cui  regidrati  fi  leggono 
gli  avvenimenti  più  ragguardevoli  in  ella  occorfi  per  lo  fpazio  di 
circa  dodici  lullri. 

Le  Opere  del  nodro  Scrittore  fono  : 

I.  Orbis  Literariui  Vniverfus  exbibens  Materias  13  Scriptores 

in  omni 

(t)  St  rìfeontri  di  Copra  nella  prima  Parte  di  conferita  nel  1708.  nell'  ottantefimo  terzo  an- 
quella  nodra  Biblioteca  a carte  43 S.  no  di  fua  vita,  ed  in  ella  mori,  come  fi  è 

(2)  L’ ultima  di  quelle  PrepoCture  gli  fu  detto. 
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in  omrii  Jcientiarum  fcf  artium  genere  1 , quo  eu  mefite  idioma  te  ab 
initio  rei  [iterarla  ufque  ad  prajens  exprejfis  ut  plurimum  , anno , 
loco  , tf  forma  editionis  Librorum  , & in  eot  Commentariis  , A ro~ 
tis  ìff  c.  Opus  ex  mundi  totius  Bibliothecis  precipui s concinnatum  > 
ordine  Indicis  Generali s materiarum  Alpkabetici  dàfpofitum  ; ÌSf 
CharaPicribus  Linguaru  n H ebraica  , Chaldaicx , Syriaca  , Graca, 
Arabica  , Ferie  a , Armeni  ac  a , Germanica , Ahhiopica , /Pgypria - 

, nonnunquam  elaboratiti , Itali s , Gallis  , H'fpanis  , Boeniis  , 
Pannoniis  , Anglis  , Belgi s , & cxterìs  exterarum  Nationunt 
Scriptoribus  plerumque  latino , interdu  n vemaculo Jermone  appojitis . 
Aurore  P,  D.  Raphaele  Savonarola  Patavino  ex  Clericis  Regula- 
ribus , 'D/z/cfo  Theatinis , S.  Theol.  Profcffore . Tcmus  primus . Pa - 
fów  1698.  in  lòglio . Quefto  che  diceù  OrAir  Literarius , è un 
Indicceli  tutte  le  Opere  che  fono  (late  Rampate  fino  all*  anno  1700. 
in  qualfivoglia  materia,  lingua,  forma,  ed  edizione.  Vi  pofè  ma- 
no il  notlro  Scrittore  mentre  trovava!!  in  Monaco  di  Baviera , 
e vi  ha  lavorato  per  venti  anni . Il  manoferitto  legato  in  quaran- 
ta e più  Volumi  in  foglio  fi  conferva  nell*  Archivio  della  Cala 
Teatina  di  Padova  . Ne  fece  pubblicare  colla  (lampa  il  riferito 
frontefpizio  per  tentare  di  aprirli  la  ftrada  alla  edizion  dell’Ope- 
ra , che  per  edere  molto  voluminofa  efeguir  non  potea  collo 
fue  forze  religiofè  . Se  ne  eccitò  ne*  dotti  il  defìderio  : fi  pre- 
fèntarono  diverfe  occafioni  di  giungere  all’  intento  . Alciìne  non 
fi  vollero  dall’Autore;  altre  non  fi  affaccvano  alle  di  lui  circo- 
danze  ; altre  dalle  umane  vicende  furono  troncate . Di  tutto  que- 
llo didima  notizia  ce  ne  ha  confèrvata  il  più  volte  nominato 
chiarilfimo  D.  Innocenzo  Raffaele  Nipote , nella  citata  Relaziono 
a carte  27  — 33. 

il.  VnivcrJ'us  Terrarum  Orbis  Scriptorum  calamo  delineatus , 

hoc 


(1)  Nel  1699.  l’Autore  lece  riflampare  itu 
Padova  quello  fuo  froncefpizio  , e ne!  prefente 
luogo  , dopo  le  parole  Ó'  Artium  genera  , 
*'  inferi  : Hoc  efi  in  ftcrit  Bibliis  , Theologi * , 
Jure  HnivtrjO  , Vhiiojophia  , Orinerei*  , Aria- 
te me  , Matbtji , Agronomi*  . Pbilologi*  , Hi - 
fiori*  . Cofmogr*phi * , Archeologi*  . Ethic * , 
Politica  , (Economi*  , Dialettica  , Rhetorica  , 
Se  e fi  , Mujica  , df>  reliquie  omnibus  òcientiis  > 
ér  Liberalious  oc  Medianica  Artibus  quo- 
tumqiie  I dinotate  c?c.  In  ceri!  fecoli  da  noflri 
giorni  non  i più  remoti  » penfavaii  che  il  fron- 


tefpìzio  <1*  un  Libro  dovcfTe  effer  di  e(To  qiu 
compirò  Eflratto  • Il  fignot  Batch  * Menchenia 
nel  fuo  Libro  flarapato  in  Araderdam  De  Chat - 
lat ancria  Erudi forum  , a cane  3 9.  condanna  il 
noflro  frontefpizio  come  troppo  ampollofo . 
Arerebbe  forfè  colto  meglio  nel  fegno  ft» 
1'  avelie  detto  del  genio  delta  età  . in  cui 
fu  concepito  . Chi  ha  trattato  il  Padre  Savo» 
natola  t o ne  ha  concepito  il  giudo  fiiQ 
carattere  , non  fi  petfuailerà  mai  che  egli  fof» 
fe  macchiato  della  fafiofa  imprudenza  de'  Ciar- 
latani . 
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hoc  cjl  Au&orum  fere  omnium  , quii  de  Europa  , Afta  , Africa  , 

& Amene a Regnts feripferunt , cun  anno , loco , Ò*  forma 

Editionis  eorum  uberrìmui  Elenchus  , varia s & plurima s exhibens 
Scriptorum  Bibliothecas  , ac  totam  veterem  & novam  Geogra- 
phiam  &c.  Studio  & labore  Alphonji  Lafor  a Varea  . Tomus  pri - 
mus  . Patavii  1713.  ex  Typographia  o/im  Frambotti  , nunc  'Jo. 
Baptifia  Conzatti . in  fogl.  Tomus fecundus . in  fogl.  nell’anno  me- 
defimo,  e nella  fletta  Stamperia.  Il  frontefpizio  è di  quel  gufto 
che  non  piace  al  Menchenio  : a dire  il  vero  neppur  piace  a_> 
noi.  Ci  guarderemo  però  dal  penfàre  che  il  modeftiffimo  nottro 
P.  Savonarola  abbia  ferino  (òtto  la  dettatura  della  vana  e ridi- 
cola ampollofità  . Il  nome  dell’  Autore  fi  afeonde  fotto  il  finto 
anagrammatico  d*  Alfonfo  Lafor  a Varea . I due  Tomi  formano 
due  grofTì  Volumi ; e comprendono  quanto  avvi  di  Geografico, 
o che  alla  Geografia  fi  riferifee  , nell’  Or  bis  Literarius  Vniver - 
fus  , e dir  lo  dobbiamo  di  quello  una  porzione  . h'  ornato  di 
frequenti  Carte  Geografiche , Topografiche , rapprefèntanti  Paefi, 
Luoghi , e Città . Il  diverfò  veftire  degli  abitanti  pure  ci  fi  rap- 
prefènta  non  incifo  in  rame  come  quelle;  ma  in  legno.  L’or- 
dine è alfabetico  de’  Paefi  , Città  , e Luoghi  . Il  P.  Savonarola.» 
vi  ha  premetto  tre  Indici  , cioè  degli  Autori  da  efiò  regiftrati 
nell’Opera;  delle  colè  notabili;  e delle  Biblioteche.  Se  quell*  ul- 
limo  fólte  ragionato  dir  fi  potrebbe  Bibliotheca  Bibliothecarum_t . 
Quell’ Opera , che  non  può  negarli  ettere  un  grand*  impatto  d’eru- 
dizione , un  gran  repertorio  di  quanto  appartiene  alla  Geografia , 
fi  trova  molto  encomiata  nel  Tomo  vin.  del  Giornale  de  Letterati 
d' Italia , a carte  447.  e 448.  c non  manca  di  eltere  a’ ftudiofi  utile 
e comoda . 

Teftimonio  poi  della  dottrina , erudizione  , ed  immenfà  fa- 
tica del  noftro  Scrittore , fono  i di  lui  fcritti  che  confèrvanfi  nell’ 
Archivio  citato  de’ Teatini  di  Padova,  c che  dall’  amorevoli  filmo 
D.  Innocenzo  fuo  Nipote  fi  regiftrano  nella  più  volte  mentovata 
Relazione  a carte  133  — 136.  cioè, 

1.  Opinioni  de'  Moralijli  dijlribuite  in  quattro  clajfì:  primo  , 
tutte  le  Opinioni  certe , che  fi  ponno  abbracciare  con  ficurezza  : in 
apprejfo  quelle  che  fono  le  più  probabili  : per  terzo  le  probabili , e 
meno  ficure  ; e per  ultimo  le  condannate  con  annotazioni  a ciafche- 
duna  di  effe  . Opera  che  perfezionata  , e data  alla  luce  farebbe 
utili  filma . 


z.  Re- 
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2.  Repertorio  alfabetico  morale  per  tutte  le  materie  predicabi- 
li copiofiffimo  di  erudizioni , e f e utenze  della  fiera  Scrittura  e fan- 
ti Padri. 

Repertorio  alfabetico  predicabile  di  tutte  le  materie  per  le 
Prediche , e Panegirici  de  Santi , c de  Scrittori  che  ne  trattano . 

4.  Repertorio  alfabetico  di  tutte  le  erudizioni  * e fentenze  del- 
la facra  Scrittura  e fanti  Padri  che  fpettano  alla  Vita , ed  alle  Lau- 
di della  Vergine  SantiJJhna . 

Spoglio  di  tutte  le  Prediche  fatte  da  tutti  gli  Autori  di  Pre- 
diche , e delle  Biblioteche  predicabili , cosi  latini , come  italiani , che 
fi  trovano  nella  Libreria  de  fanti  Simone  e Giuda  di  Padova  . 

6.  Spoglio  di  un  Libro  di  ottanta  Prediche  in  idioma  Spagnuolo  . 

7.  Il  {§luarefimale . 

8.  L'Avvento . 

<p.  Prediche  Annuali . 

1 o.  Lezzionario  morale  di  quattrocento  e più  lezzioni . 

1 1 . Panegirici  in  gran  numero . 

12.  Sermoni  in  lode  del  Santifiimo  Sagr amento  con  una  fclva 
di  varie  erudizioni , che  ad  cjfo  appartengono . 


Carblla  = Giovati  Batifta  = Brefciano,  Religiofó  , che  do- 


tato d’ un  anima  buona,  di  quelle,  di  cui  penfèrebbefi , che 
in  Adamo  non  avefTer  peccato  j (è  più  propriamente  dir  non  fi  do- 
vette aver  avuta  la  bella  forte  di  confervar  illefà  I*  innocenza  del- 
la redenzion  battefimale,  con  efèmpio  ben  raro  ha  fàputo  unire  in 
fè  medefiino  uno  fpirito  di  pietà  la  più  fervorofà  , non  da  uorru 
debole , nè  da  fèmplice  indotta  femminuccia  ; ma  grave , ma  fodaj 
di  quella,  che  S.  Paolo  ditte  razionabile  obfoquium , alla  più  vivaj, 
e più  forte  inclinazione  a quegli  Audi , che  fono  i più  difficili  , e 
che  giuftamente  nel  noflro  fecolo  fi  riflettano , e fi  coltivano . Egli 
ben  colto  nella  dottrina  più  recondita  del  Santuario , è fiato  anco 
un  bravo  Geometra , ed  infigne  Algebrifta  , un  valente  Filofbfb  ; 
efàtto  , pronto  , ilare  nell’  adempimento  de’  doveri  eziandio  più 
piccoli  del  fuo  fiato  . Irapegnatittìmo  nel  procurare  1*  eterna  fàlute 
del  proffimo,  e coiramminiftrare  il  Sacramento  della  Penitenza.,, 
e con  i buoni  configli  , e fànta  direzione  , e coll’  affiftenza  agl’  in- 


1 
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Parte  11. 
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fermi  e moribondi  . lì  tutto  quello  a difpetto  di  fua  compleflìonc 
non  molto  valida  e fino  dall’adolefccnza  cagionevole  . Profefsò  il 
fiero  indiano  in  Venezia  a’  io.  Marzo  deì  1728.  Studiò  la  Filo- 
(òfia  in  Piacenza  , la  Teologia  in  Firenze  , ove  io  che  ora  di  elfo 
ferivo  , ebbi  la  forte , di  cui  fèmpre  con  piacer  mi  fòvvenni  , o 
molto  mi  pregio , di  elfergli  dato  in  quello  dudio  compagno  ; e fe- 
lice mi  reputerei  fè  lo  fòlli  dato  ancora  e nel  (àpere  , e quel  che 
più  del  (àpere  importa,  nella  efèmplarifiìma  fua  religiofità.  Ivi  una 
ben  fondata  , e perciò  inalterabile  amicizia , che  fperar  mi  giovaj 
eterna,  congiunte  i nodri  cuori , avvalorò  i nodri  dudi.  II  rivolger 
Cicerone,  Vergilio,  Socrate, Omero  , Demoftene,  era,  oh  dolco 
rimembranza  ! il  palfatempo  delle  ore  che  avanzavano  alle  nodre 
obbligate  incombenze  . Ci  applicammo  inficine  ad  apprender  Ia_> 
Lingua  Greca , ed  avemmo  in  e(fa  direttore  e maedro  il  chiariffi- 
mo  Angelo  Maria  Ricci  1 pubblico  ProfeiTore  della  medefima  nel- 
la Univerfità  Fiorentina  , e deemo  fuccedòre  del  celebre  Anton_» 

w/ 

Maria  Salvini.  Euclide  nel  Commandino  e nel  Clavio  j Apollonio 
Pergeo  ; Archimede  ; i cord  Matematici  del  deChales,  di  Criftia- 
no  Wolfio  non  poche  ore  ci  toglievano  al  ripofò  della  notte.  Que- 
llo fu  tutto  il  piacere  del  P.Scarella,  il  quale  benché  in  età  giovani- 
le , niun  altro  fòllievo , 0 divertimento  conobbe  mai , o gudò  an- 
co tra  que’  che  all*  uom  religiofò  non  difilicono.  S’ inganna  a par- 
tito chi  altrove  cerca  piacevol  fòllievo  al  fuo  cuore  ; dopo  aver 
cercato  e ricercato  fianco  confefTar  dovrà  non  aver  trovato  che 
vanità  ed  afflizion  di  fpirito . Terminata  la  carriera  di  Rudente  il 
nodro  I).  Gianbatida  fe  ne  tornò  alla  fua  Cafà  Teatina  di  Brefcia, 
nè  da  eifa  è mai  più  partito  . Mai  ha  penfàto  di  mettere  a profit- 
to il  fuo  (àpere  con  rivolger  l’animo  fuo  a*  pubblici  impieghi  : mai 
conobbe  de*«  Grandi  le  Corti , nè  fi  cimentò  a pagar  caro  dell’  am- 
bizione il  fio  . Invitato  e dimoiato  al  fòggiorno  di  Roma  da  chi 
dar  gliel  poteva  , e voleva  in  attedato  di  (incera  dima  ed  amici- 
zia, con  religiofé  maniere  fi  feusò.  Meritevoliffimo  di  qualunque 
didmzione  , ed  abile  quant*  altri  mai,  ad  ogni  impiego  , mai  at- 
tender vi  volle . E molto  più  decorofò , e di  gloria  aliai  maggio- 
re, il  meritar  gli  onori , e gl’impieghi  , che  il  confeguirli  . Non 
v’è  chi  ne  ignori  il  perchè  . Sono  ornai  più  che  quarantanni, 
dacché  egli  delizia  della  patria,  di  (ua  naziooe , e del  nome  Tea- 
tino, colà  fi  è adoperato  nell’ indrnire  la  gioventù  , e nel  Semina- 
rio 

(1)  Dar  volle  di  quello  il  Ricci  un  pubblico  amoxevoliflioo  attefiato  celle  fu*  Lezioni  Omeriche. 
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rio  Vefcovile  , ove  chiamato  dal  gran  Cardinale  Angelo  Maria_i 
Quirini  per  il  corfò  di  quindici  anni  infognò  la  Filofofìa  del  gufto 
de’  giorni  noftri  : la  quale  infognò  anco  dipoi  a nuinerofò  con- 
corfo  di  Studenti  , per  altri  cinque  o Tei  anni  nella  (ùa  Cala  Reli- 
gioni. Quali  foriero,  e di  qual  genio  le  dottrine  del  P.ScarelIau, 
è noto  da’  Libri  che  ne  ha  divulgati.  Fu  il  primo,  o ahnen  tra* 
primi  il  più  celebre  ed  il  più  rinomato  , che  tra  fuoi  nazionali 
mentovane  i Locke  , e Volfi  , i Newton  , i Keil , i Munfchen- 
broek  , ed  altri  di  sì  fatti  Scrittori  , che  l’età  noftra  con  nuovo 
Filofofie  illuftrando  la  rcnderon  memorabile.  Non  gli  mancarono 
oppofitori  , che  fin  dall* adolefcenza  alTùcfàtti  ad  altre  dottrino, 
perchè  dedifeit  animus  Jcro  quod  didicit  din  , con  occhio  bieco  dap- 
primo  riguardavan  le  nuove  dottrine;  e certamente  importuni  tur- 
bata gli  averebber  la  bella  calma  dello  fpirito  , fé  non  fotte  flato 
(palleggiato  e (ottenuto  dal  nominato  dottiffimo  Cardinal  Quirim. 
Al  fuo  P.  Scarella  deve  Brefcia  1’  ettere  inftruita  nella  nuova  Filo- 
(bfia  ; ad  elfo  pure  fono  tenute  le  altre  nazioni  dell’Europa  de’ 
nuovi  lumi,  con  i quali  I’ ha  illuftrata  . Nel  Noviziato , nello  ftu- 
dio  filofofico  Piacentino,  ed  in  Brefcia,  toccò  al  noftro  Scrittore.) 
l’invidiabil  contingenza  d’aver  compagno  , e di  dover  convivere 
per  trenta  e più  anni  , col  chiarifTimo  e religiofiflìmo  Teatino 
D.  Giangirohmo  Gradenigo  1 , in  oggi  vigilantiflìmo  Arcivefcovo 
di  Udine . L’ amicizia,  che  nella  fimiglianza  de  fèntimenti , e del- 
le maflìrne,  non  men  forte  delle  tìfiche  attrazioni  de’ moderni,  fa 
ftibito  ftretta  lega,  e di  più  individui  forma  quel  bel  cor  unum^j , 
& anima  ma  , fu  tale  tra  i noftri  due  amabili  Teatini , che  nè  la 
più  indittolubile , nè  la  più  (bave  imaginar  fi  può.  Altra  gara, al- 
tra emulazione  non  inforfè  mai  tra  etti,  che  quella  con  ammira- 
zion  riguardata  da  noftri  Maggiori  tra  i loro  Novizi  1’ Avellino,  ed 
il  d’  Arezzo  * . Nel  vedere  le  copiofè  Tue  Opere  Filofòfiche  fem- 
brar  potrebbe  che  la  Filofofìa  fia  flato  l’unico  oggetto  de  fuoi  ftu- 
di , la  (ola  di  lui  npplicazion  letteraria  : ma  non  è così . Molte , e 
rilevanti , ed  utiliflìme  colè  fi  fanno  , da  chi  fa  far  buon  ufo  del 

H h z tem- 


(i)  Il  P.  Gradenigo  nel  tempo  Beffo  che  il 
P.  Scarella  fu  Lettore  dì  Filofofia  nel  Seminario 
di  Brefcia  , fu  per  1 5.  anni  Lettore  di  Teolo- 
gia nel  medefimo  Seminario  . come  fi  diffe  di 
fopra  . Parte  I.  a carte  410.  6411,  net  di  lui 
Elogio  . 

(a)  Monfignor  Gradendo  i»  un*  fua  Lette- 


ra indirizzatami  li  aj.Decembre  del  1778.  1 
rammentando  il  lungo  fuo, raggiorno  in  Brefcia^ 
col  P.  Scarella  foggiuoge  : pojfo  in  verità  af- 
fermare d'  ave  re  avuto  cento  e mille  oc  caponi 
di  ammirare  in  quel  Religiofo  unita  ad  una  fin. 
gelare  purità  di  co  fumi , la  piu  bella  mcntcs  , 
e profonda  j*r  ogni  maniera  di  Sciente  . 
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tempo.  Non  Iafciò  mai  il  P. Scartila  di  coltivare  con  ilpeciale  ap- 
plicazione le  Lingue  italiana , latina  , e greca  : non  pcrdè  mai  di 
villa  la  Storia  si  facra  che  profana  ; come  anco  le  fcicnze  Domina- 
tica , Canonica  , e Morale . Il  leggere  i fanti  Padri  fu  per  elfo  urr> 
affir  quotidiano , nel  quale  meditò  di  formare  un  Opera  da  opporli 
alle  Antichità  EcclefiaRiche  del  Bingam , e già  ideato  n’aveva  l’or- 
dine , e diftribuita  la  materia  . Ma  giunto  il  termine  prefitto  a tanto 
memorabili  fue  fatiche,  li  25.  Febbraio  del  1779.  nella  religiofif- 
fima  Cafa  di  S.  Gaetano  di  Brefcia , dopo  quattordici  meli  di  dolo- 
rofa  infermità , de’  quali  i due  ultimi  fùron  anco  aggravati  da  fèbbre, 
fè  ne  andò  a ricevere  di  quelle  il  premio  . Vengali  ora  al  Cata- 
logo delle  fue  Opere  pubblicate  colle  Rampe. 

I.  Phyjìr a Generali s methodo  mathematica  traclata  in  tres 

Tum'jt  dijìributa.  Tomiis  primus . Brixia  1 7^4.  Typis  °Joannis  B a- 
ptijla  BjJJìni . in  4.  di  pag.^75.  oltre  la  dedicatoria  al  Conte  Durante 
de  Duranti , la  prefazione , e quattro  tavole  in  rame  . Del  gra- 
dimento ed  applaulò  , con  cui  fu  fubito  ricevuto  queRo  primo 
Tomo  dell’ Opera , ficuro  rifeontro  ne  fono  Lettere  Rato  da  Bi- 
bliografi ne’  loro  Atti , Giornali , ed  IRorie  regifirato  con  lodo 
cd  approvazione  ' . Nel  titolo  Beffo  del  Libro  ci  fa  fàpere  il  Pa- 
dre Scarella  trattarli  da  elfo  la  Fifica  Generale  coll’  ordine  e me- 
todo eh*  è proprio  de’  Matematici . QueRo  però  non  deve  inten- 
derli nel  lenlò  più  rigido  e piu  Rretto  , come  ne’  giorni  nofiri 
di  far  pretelè  ne’  fuoi  Libri  della  Filofofia  univerlàle  il  celebre 
CriRiano  Wolfio  : ma  in  quel  fènfò  ed  in  quel  modo , di  cui  è 
capace  la  Fifica,  la  quale  è dalla  Matematica  molto  diverte,  co- 
me a propolìto  olfervò  il  maefiro  della  Eloquenza  latina  nello 
Tue  Quefiioni  Tufculane  ; e nella  fua  Prefazione  al  prefente  Li- 
bro dichiara  il  noRro  Scrittore  . Il  quale  nella  medelima  ben.» 
concepita  Prefazione  manifeRandoci  . i motivi  che  indotto  lo 
hanno  ad  arricchire  la  Repubblica  Letteraria  d’ una  nuova  Fifi- 
ca Generale  , o per  meglio  dire  d’una  nuova  elpofizione  di  e£> 
fa  , due  ce  ne  atfegna  » . Uno  fi  è per  comunicare  al  pubblico 

quan- 


(1)  Il  chiarimmo  Autore  della  Stori*  lette*  Un  tento  «ovali  nel!’  Excerpta»*  tot  ha  Italica 
rari*  ci'  Italia  nel  Volume  rx.  ftampato  in  Mode-  net  non  Helveticce  Literaturcr  . Berna  Litera- 
na  nel  1759.  Lib.  !•  Cap.iv.  a carte  51  — 58.  ria  folvente Societate  1758.  Tomo  I.  per  l’  au- 
re die  le  al  pubblico  un  ben  didimo  ed  erudito  no  1758.  pag.  1. 

Eflratto  . Nell’  jlfta  Eruditomi»  di  Lipfia  per  (2)  Quello  fi  oflerva  , e li  rileva  dagli  Eru- 

J’anno  1756.  fe  ne  ha  pure  u>  dotto  Eflratto . diti  di  Lipfta  nel  principio  del  loro  E Arano . 
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quanto  per  il  decorfò  di  molti  anni 1 2 3 , cflò  aveva  meditato  Tulle 
Leggi  della  Fifica  Generale  1 . L’  altro , per  efprimerlo  colle  pa- 
role degli  Eruditi  di  Lipfia  , ut  aliorum  inventa  , per  tot  volumi - 
no.  bine  inde  difperfa  colli gat , in  Jummam  contrahat , fub  examen 
rcvocet , & , qua  ratione  inter  fejyjle  metti  s injlar  cohxrcant , ojlen- 
dat  ì . Pentiamo  che  quello  fia  badante  per  additare  una  giuda.» 
idea  dell’imprefe  del  nodro  Autore.  Ev  diritto  di  natura  l’ama- 
re i prodotti  del  proprio  ingegno } e trovandoli  buoni  e vantag- 
giofi  è un  dovere  della  focietà  il  comunicarli  ad  altri  . Ne  è 
poco  dimabile  il  ridringere  con  ifpaventofa  fatica,  e riunire  in- 
lìeme  in  un  difereto  numero  di  pagine,  quel  che  è difperio  in  una 
faraginola  mole  di  libri . Nel  primo  nodro  Tomo  ♦ fi  contiene^ 
il  primo  libro  dell’  Opera  , il  quale  fi  divide  in  prima  e fecon- 
da Parte . Di  quede  la  prima  didinta  in  dieci  Capitoli , e quedi 
talvolta  in  varj  Articoli , tratta  della  Quantità  , Tua  natura  , e.» 
divifioni . La  Parte  feconda , che  pure  conta  dieci  Capitoli , efà- 
mina  la  natura  o fia  etfenza , attributi,  modi , e accidenti  di  tut- 
ti i corpi , o Ha  del  corpo  prefò  generalmente  in  quanto  è cor- 
po . In  sì  fette  ricerche  fi  avvolgono  i primi  princip;  della  Fifi- 
ca Generale  ; princip;  non  mcn  dilettevoli  che  utili  . Ma  nello 
fvilupparli  per  la  mente  , e meditarvi  (òpra  , converrebbe  aver 
prelènte  a noi  deflì  la  debolezza  dell’  uman  fepere , e tenerli  en- 
tro i limiti  delle  nodre  cognizioni , confelsando  con  ingenuità  di 
non  fàpere  quel  che  realmente  non  lappiamo  . Per  quel  di  più 

che 


(1)  Erano  già  decorfi  diciaflette  o diciorto 
«fini , dacché  egli  integri  ,va  a Brefcia  la  Filolo- 
f a , quando  nel  1754.  fi  determinò  a pubbli- 
care le  diuturne  Tue  tifiche  meditazioni . 

(2)  Qui  Litteris  mandant  ér  emittunt  in  hi. 
ttm  , qu<r  ipfi  de  nature  rerum  funt  commenta- 
ti , non  continue  repudiarseli  funt , perinde  oc 
fi  aBum  agerent  , ftd  unte  videndum  quid  fcri- 
pferint  , quam  exploduntur  <$*  tir  ad  nume  - 
tentur  fcriptoribut , qui  nevam  novit  libris  to- 
tem rebus  non  ujferunt  . il  nofiro  Scrittore  nel- 
la fua  Prefazione  . 

(3)  Lo  fleflb  fi  erprime  dall’  Aurore  nel  fe- 
guente  modo  : Quamquam  & forum  indujbia-» 
teiuienda  non  ejl  , qui  ad  mirmendes  aitar  uw-. 
laborer  , ea  qua  in  tot  voluminibus  , (fppra - 
fertim  qua  in  slcademiarum  Commentarti  1 di - 
fperfa  & dijfipata  funt  , & alia  aliis  methedis, 
iijquc  ut  phnimum  intricatiti  ibm  dtmonfirat a , 


in  unum  velati  colligunt  corpus , uno  eodemque 
tenore  conficiunt  , qua  ratione  aliud  ex  alio 
colligatur  ojlendunt , Ó*  aliorum  inventa  in—* 
fuum  quodammodo  fanguinem  & factum  con- 
vertunt . 

(4)  Il  P.  Scarella  divide  la  fua  Fifica  Gene- 
rale in  quattro  Libri , che  comprendonfi  ne  i tre 
Tomi:  ogni  Libro  confia  di  Parte  prima  e fe* 
conila  : ciafcuna  parte  poi  fi  difìingue  in  Capi- 
toli , Articoli . cd  anco  Sezioni . Ognuno  poi 
de’  tre  Tomi  ha  un  altra  diflinzione  , 0 divifio. 
ne  , ed  è in  paragrafi  denotati  colla  cifra  i.  e* 
quelli  fi  fuddividono  per  lo  più  in  numeri  arabi 
podi  al  principiar  de*  verfi.o  a’  capoverfi.  Il  pri- 
mo Tomo  contieneM.221.il  fecondoói  t.  non 
comprefa  l'Appendice  :it  terzo  $46.  Quella  di- 
flinzione in  paragrafi  riefee  all'Autore  molto  co- 
moda per  indicare  e citare  e nel  progreito  delle 
Opere.cne’Libnfufiégucatii  luoghi  precedesti. 


s 
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che  da  noi  ofiervar  qui  fi  potrebbe  fui  noflro  primo  Tomo , ci 
rimettiamo  a pubblici  Eflratti  di  e(To,  o anco  alla  Prefazione  del 
Tuo  Autore  , che  di  quelli  è I*  unica  (èrgente . E con  gli  Eruditi 
di  Lipfia  conchiuderemo  : lpf e , il  P.  Scarella  y 'fi  quid  judicarc 
pojfiumus , tu/n  in  expendendis  aliorum  affieni:  & fentehtih , tum 
in  demonjlrandis  ii:  , qux  ad  genera  lì  a phyfices  capita  pcrtincre  vo- 
liti t , omnem  operavi  atque  diligenti  a m adhibuit  , ita  ut  merito  li- 
teris  ii J*  prxf ertivi  phyficx  gratulanduvi  pute/nus , cui  tam  egregio 
opere  novuvi  atque  infìgne  ornamentum  acceffèrit. 

il.  Phyficx  Generali s Methodo  Mathematica  traviata  ....... 

Tomus  fecu/tdus . Brixix  17^6.  Typis  y canni:  Baptijlx  Boffini . in  4. 
di  pag.  702,  oltre  la  Dedicatoria  al  Conte  Gianbatifta  Suardi,  la 
Prefazione,  e l’Elenco  de’  Capi  ed  Articoli  in  pag.  xxxi.  e cin- 
que tavole  in  rame.  Ancor  il  prelènte  fecondo  Tomo  con  ono- 
revoli Efltrntti  ed  elogi  fi  trova  encomiato  da’  Bibliografi  * : fi  com- 
prende in  elfo  non  tutto , ma  la  maggior  porzione  del  Libro  fecon- 
do , di  cui  due  fono  le  Parti , e si  1’  una  che  1’  altra  tratta  delle 
Leggi  a feconda  delle  quali  fi  muovono  i corpi . Nella  prima  han 
luogo  quelle  del  corpo  non  molle,  che  nell’  urto  cangi  figura; 
non  elaflico  che  dopo  cangiata  la  ricuperi  ; ma  perfettamente  du- 
ro, che  nel  vacuo,  ove  niuna  refiflenza  incontra  da  vincere  e 
fiiperare,  fi  muove;  ed  il  fuo  muoverli , o fi  riguardi  aflolutamen- 
te  ed  in  fè  Hello , o fi  riguardi  nel  confronto  del  moto  di  altri 
corpi  . Quelle  Leggi  , com’  è noto  , fono  il  fondamento  e lo 
feopo  principale  della  Medianica  , e da  giorni  del  celebre  Gali- 
leo , cui  molto  devono  le  Matematiche  e le  Filofòfie , perfino  a 
tempi  noflri  fono  fiate  ben  mille  e mille  volte  (piegate  e ripiega- 
te . Il  P.  Scarella  fi  pregia  di  andar  più  avanti , non  folo  collaj 
chiarezza  e precifione  de*  Calcoli  Analytici  , che  fpogliati  di  quel 
laconico , ed  ofeuro  compendiofò  ufitto  da  non  pochi  de  grandi 
Algebrifli , fi  fono  da  elfo  renduti  c più  agevoli , e più  facili  : 
ma  ancora  con  dedurre  ed  inferire  nuovi  lumi  , nuove  cognizio- 
ni, e nuove  leggi , dall’ufo  e dal  confronto  delle  feoperte  finora. 

Come 


(i)  Nell’  Excerptum  totius  Italica  ntc  non 
& Helvetica  Li  ter  Atura  . Berna  175  S.  pag.r. 
e fufieguenti . Nell’W#*  Ensditorum  unni  x 7 5 8. 
di  Lipfu  pag.  5 2 _ 60.  ove  dopo  rilevate  lo. 
principali  prerogative  del  Libro  , li  fog- 
giuoge  : Hac  funi  po  tiara  hujus  Tomi  mo- 


menta , e quibus  t quanta  eidefn  infit  re- 
rum  -v  ari  età  s , quivi  s facile  potefl  pedicu- 
re ; quantum  vero  acumen  , quantufve  Col- 
culi  Analytici  egre  pus  ufus  infit  , ii  pervi - 
debunt  , qui  bus  introfpicere  hoc  opus  accu- 
ratius  vacar  . 
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Come  poi  sì  la  prima  che  la  feconda  Parte  di  quefto  fecondo  Tuo 
Libro  , egli  diflingua  in  Trattati  ed  in  Capitoli,  e I’LIenco  di  quelli 
il  dimoftra , e la  ben  ideata  Prefazione  dell’ Autore  il  dichiara. 

Nella  feconda  Parte  fi  dominano  le  Legpi  del  moto  che  nafcono 
dalle  azioni  de1  corpi  : fi  producono  dall’  urtare  d’  un  corpo  in_» 
un  altro,  o fia  duro,  o fia  molle,  o fia  elaftico.  I veneratori 
del  gran  Newton  riconcfcono  delle  azioni  de*  corpi  ne*  corpi  una 
„ fpecial  fòrgente , ed  è la  attrazione  , e la  repulfione,  o fian  le  cele- 
bri fòrze  attrattiva  e repuliìva.  Il  P.  Scarella  è di  quefte  forzo 
gran  Mecenate , gran  difènlòre . Occupa  la  lcconda  Parte  del  pre- 
lènte fecondo  filo  Libro  nell*  cfàminar  le  Leggi  dal  moto  de*  corpi 
proveniente  dall’  attrazione  c repulfione  * . Ne  mii'ura , ne  calco- 
la la  quantità,  i gradi:  e non  pago  di  quefto  imprende  a confu- 
tare le  ragioni  di  chi  o fimili  forze  noti  ammette , o le  loro  leg- 
gi con  effo  non  riconofce.  Averebbe  dovuto  il  P,  Scarella  tratta- 
re ancora  in  quefto  fecondo  fuo  Tomo  di  quelle  leggi , che  ap- 
partengono al  moto  originato  o dipendente  dall’  urto  d’  un  corpo 
nell’altro,  e terminare  con  effe  il  fecondo  Libro  dell’Opera.  Ma 
la  mole  del  volume,  che  di  troppo  farebbe  crefciuta,  lo  ha  ob- 
bligato a riferbarle  al  Tomo  terzo.  Conchiude  però  il  prefente fe- 
condo con  un  Appendice  , in  cui  dalla  pag.  670.  fino  alla  £99. 
rende  ragione  de’  principali  fenomeni  de  Tubi  Capillari  coll’  ufo 
dell’  attrazione. 

ni.  Phyjìca  Generali  t Alethodo  Mathematica  traviata 

Tomu  s tertius , Brixia  1757.  Typis  °joannis  Baptijl*  Soffi  ni.  in  4.  di 
pag.  749.  oltre  la  Dedicatoria  al  Conte  Bartolomeo  Fenaroli , e la 
Prefazione , e tre  tavole  in  rame  . Quale  e quanta  fia  la  ftima  dal 
dotto  ceto  de’ Letterati  dimoftrata  per  i due  precedenti  Tomi  del- 
la noftra  Fifica  Generale,  ben  lo  dimoftrano  i teftimoni  di  lodo 
prefi  da’  loro  Libri , e da  noi  riferiti  di  fopra.  Ma  di  gran  lunga 
maggiore  e fingolariflìma  ci  fi  manifefta  mentre  il  prelente  To- 
mo terzo  deferivono  e riferifeono  * . Pongono  il  noftro  Autore 
non  fòlo  in  compagnia  del  Murtchenbroek  c del  Hanovio,  i prin- 
cipali ProfelTori  della  Fifica  de’  noftri  giorni  ; ma  gli  danno  an- 
cor tra  effi  la  preferenza  ed  il  primo  porto . Efàgerazione  into- 
lerabile  fèmbrar  potrebbe , fe  tanto  da  noi  e dalla  noftra  penna  fi  di- 

certe  . 

(1)  Aveva  gii  ti  noflro  Scrittore  adottate  (a)  Nell’  Excerptum  totius  Italica  ntc  non 
ed  ammette  quelle  due  fonte  nella  Pane  il,  del  & Helvetica  Literatunr , Berna  1 759.  E ne- 
piiao  Tomo  al  Capo  vu  , $li  Ani  di  Lip&a  per  il  1763.»  cai.41 3.-401, 
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celTe.  If  luogo  di  erti  * , che  riguarda  non  il  fido  terzo  Tomo, 
di  cui  trattiamo , ma  tutta  intiera  la  Fifica  Generale > tutti  tre  i 
Tuoi  Tomi , benché  un  poco  lungo , tuttavolta  crediamo  dover- 
lo intiero  qui  riferire  . Dopo  per  tanto  aver  rilevati  i pregi  ed 
il  merito  de’  mentovati  due  valent’  uomini  nel  trattare  la  Fifica, 
fòggiungono  : Scardici  nojler , cum  camdcm  philo/ophia  experi  men- 
_ tali  in  explicandis  natura  ph  (e  no  menu  tribuat  vim  cum  Mu [cheti - 
brokio , omnefque  inverni  vires , aque  ac  Hanov'tus  , ad  eruendas , 
qua  magi $ tenebris  involuta  funt  , rerum  naturalium  veras  ratio- 
nes  , caj'que  apte  con  ne  bendai , intendat  ; tamen  utrumque , ulterio- 
ri , quum  eodem  cum  illis  ccn/ilio  utitur , Mathefeos  apparati  vincit  : 
In  eruendis  enim  phvnomenis  imprimi s /pedali bus  , ac  iis  declaran- 
dis , ex  Jublimiori , e aque  abfirufiori  Mathefi  fub fidia  petit , qua  vix 
aliquis  , legendis  libellis  phyjicis  a/uetus  , in  libro  phyfico  expeclaf- 
fet . Magnarti  praterea , eamque  non  vulgarem , habet  Phyjìca  hac 
Generali s ex  co  commendatone m,  quodinea  clariffimus  Autlor  non 
Jòlum  fuam  de  rebus  naturalibus  fententiam  erudite  ac  copiofe  ex- 
ponit , fed  edam  de  aliorum  aliter  fentientium  Phyficorum  ac  Ma- 
thematicorum  celebcrrimorum  fententiis  luculenter  dì /eri  t , argu- 
menta  ecrum  enumcrat , eaque  expo/t o eorum  robore  examinat , at- 
que  modefle  rejìitat  . §>uod  quantum  ad  confirmandum  ac  confoli- 
dandum  Phyjìca  fijlema  valeat  , quifquc  videt  , in  primis  fi  id 
a viro  cordato  , veritatem  fincerc  amante  , fententiarum  a Phy - 
ficis  ac  Mathematicis  in  Germania  , Anglia  , Gallia  , ac  Italia -* , 
celebrioribus  inventarum  perito  , ac  nece/ariis  ad  eas  exami - 
randa s fubfidiis  infirufto  > fufeipiatur  . His  vero  dotibus  Scar el- 
la m nojlrum  pradìtum  e/e  , quemque  leElio  hujus  libri  docebit  * 
Sin  qui  gli  Atti  di  Lipfia.  Chi  mai  si  gonfio  di  fé  medefimo , 
e tanto  del  Tuo  o vero , o ideato  fàpcrc  invanito  defiderar  potreb- 
be di  più  ! II  P.  Scarella  con  fua  lettera  * ci  avverte  ertere  di  (è 
e de’  fiioi  Libri  troppo  parziali  gli  Eruditi  Scrittori  di  quegli  At- 
ti . Quanto  dal  vano  fuperbo  penfàr  di  fe  ftertò  la  gloria  al  Pa- 
per dovuta  fi  fminuifee  ed  ofeura  , tanto  gli  aggiunge  di  fplen- 
dore  la  modeftia  fé  la  accompagni.  Come  di  fopra  fi  dirte  una 
porzione  i del  Libro  fecondo  della  noftra  Fifica  fi  ftende  nel  prc- 
ìènte  terzo  Tomo,  c fi  ftende  fino  alla  pagina  118.  Segue  il  ter- 
zo Libro  nella  fua  prima  Parte  e feconda  dalla  pagina  119,  perfi- 
no 

(1)  Negli  Atri  di  Lipfia  qui  fopra  citati.  (3)  Il  contenuto  diquefia  porzione  ed  il  fuo 

(a)  A ne  diretta  ti  9.  Settembre  del  1773.  oggetto , fi  accennò  di  fopra  a catte  .847. 
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no  alla  317.  II  Libro  quarto  occupa  tutto  il  rimanente  del  volu- 
me. Nel  terzo  tratta  l’Autore  de’  corpicciuoli  primitivi,  da  al- 
tri chiamati  atomi,  materia,  o particelle  elementari  da  altri,  e 
tratta  ancora  delle  loro  proprietà  ; e quello  forma  l’ oggetto  del- 
la prima  Parte  del  Libro  , la  quale  conila  di  quattro  Capitoli. 
Solliene  il  P.  Scarella  non  eiTere  flati  da  Dio  creati  que’  corpic- 
ciuoli tutti  della  fletta  denfità  , e gravità  fpecifica  , ma  tra  etti 
diverfa  . Quindi  nel  Capo  primo  (è  la  prende  col  celebre  Eule-  * 
ro  che  ha  penfàto  diverfàtnente  1 : com’ anco  contro  il  Boylej, 
Nievenfyt , Hooch,  Ellero,  ed  altri . Quattro  Capitoli  pure  com- 
prende la  Parte  feconda  , e tratta  de’  corpi  fluidi  , e de*  confl- 
uenti. Ne’  fluidi  atterifee,  e con  tutto  il  vigor  delle  ragioni  fò- 
fliene  l’Autore  il  moto  intellino.  Qui  tra  gli  avverfàri  combat- 
tuti fa  la  principal  comnaffà  il  Libro  della.  Fluidità  de'  Corpi  flam- 
paro  in  Livorno  nel  17^4.  dal  chiariflìmo  P.  Fromond  Profèttò- 
rc  nella  Uuiverfìtà  di  Pifa  . Il  quarto  Libro  elimina  le  Leggi  del 
moto  ne’  corpi  non  confiderati  in  genere , o fia  nel  corpo  riguar- 
dato in  attratto , ma  in  fpecie . E quelle  Leggi  fi  prendono  pri- 
ma in  attratto  , e dipoi  nella  feconda  Parte  cura  fuis  adjunflis , 
ut  Phyjìcorum  ejl , expenduntur , dice  1*  Autore  nella  Prefazione^ 
a carte  xxn.  e xxiii.  La  celebre  vis  iuertia  ha  luogo  nella  pri- 
ma Parte,  ed  il  Può  centro  ne’  corpi  confittemi  qui  fi  elimina; 
fi  riforma  1*  opinione  del  chiariflìmo  Ragufino  Rogerio  Giufeppe 
Bofchovvik  nel  Supplemento  al  primo  Libro  dell’  elegante  Poema 
de  Pbilofopbi'areceh  fiori  dell’altro  dnor  di  Ragù  fi  Monfignor  Be- 
nedetto Stay  Rampato  in  Roma  nel  17?$.  La  forza  elaftica  pure,  e 
l’intima  fua  cagione,  fòrgente  e principio,  han  luogo  nella  pri- 
ma parte  del  quarto  Libro.  La  Prefazione  dell’Autore , e l’Elen- 
co delle  Sezioni  ,*  de’ Capitoli , e degli  Articoli,  ponno  facilmen- 
te torre  a noi  la  non  piacevole  briga  di  feorrere  troppo  all’  in- 
fretta, f pinti  dal  timore  di  edere  troppo  lunghi,  i. capi  principa- 
li delle  cofe  frettanti  alla  Fifica  Generale  contenute  nel  quarto 
ed  ultimo  Libro  di  etta  . Nella  di  cui  feconda  Parte  di  nuovo 
comparifce  nella  leena  filofòfica  la  fòrza  attrattiva  e repulfiva.» 
ben  carica  di  difficoltà  e d’oppofizioni  per  efercitare  il  fàpere 
del  P. Scarella,  il  quale  bravamente  fi  adopera  per  renderla  daj 
quelle  difciolta  e libera.  : ./ 

Parte  11.  li  IV.  De 

(1)  Nel  fuo  Opufcolo  R echerthtt  Vhjfiq.  fur  che  fl  trova  nel  Libro  intitolato  : Euleri  Opu- 
U future  iti  mrindrei  p urtiti  de  U Mitiercj  , fruì*  varri  *r pimenti . Berciini  1746,  ' ) 
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IV.  De  Magnete  Libri  quatuor  iti  duoi  Tomos  dijiributi.  Tomu : 
pritnus  continens  Libritm  primum  & fecundum . Brixia  17*9.  Ex- 
debat  Joannes  Alaria  Rizzar  di . in  4.  di  png.32,0.  oltre  la  belliffi- 
ma  Dedicatoria  elegantemente  fcritta  a Monfignor  D.  Michele  Ca- 
fati  infigne  Vefcovo  di  Mondovìj  la  Prefazione  che  fi  eftende  fino 
a carte  li.  ed  una  tavola  in  rame  . 

Torniti  fecundus  continui  Librimi  tertiuni  ùf  qtiartum . Bri - 

xia  17*9.  come  (òpra  in  4.  di  pag.  3*z.  ed  una  tavola  in  rame. 
Ciafcuno  de’  quattro  Libri  fi  divide  in  Capitoli , e quefti  per  lo 
più  in  Articoli . 11  primo  Libro  ha  otto  Capitoli  j nove  il  fecon- 
do } il  terzo  divifò  in  prima  e feconda  Parte,  ne,  ha  fette  nella 
prima,  e tre  nella  fecondai  l’ultimo  Libro  non  ne  conta  cho 
fòli  quattro . L’ intiera  Opera  poi  comprefa  ne’  due  Tomi  dall’Au- 
tore fi  diftingue  in  paragrafi  405.  ed  ognuno  di  quefli  in  altri 
Numeri  notati  con  cifre  arabe  nel  principio  de’  capovcrfi,  come 
appunto  fi  otfervò  * efiferfi  fatto  nella  Fifica  Generale. 

La  maggior  parte  de’  Filofòfi,  che  han  trattato  della  Calami- 
ta fino  a giorni  noflri , deferivendo  quanto  in  efTa  fi  offerva  , hu 
direzione , i poli , 1’  ufo  che  far  fe  ne  deve , ed  in  qual  maniera  , 
come  la  fòrza  gli  fi  accrefca,  all’umano  intendimento  han  credu- 
to impenetrabile  quel  nafcondiglio  , ove  la  natura  troppo  rigida  e 
rifèrvata  nel  manifeftare  i fuoi  fègrcti , abbia  riporta  l’ intima  cagio- 
ne di  que’  fenomeni  che  apparirono  nell’  eftrinfèco . Altri  più  co- 
raggiofi  hau  trattato  e tentato  di  fcuoprirlo.  Tra  quefti  contar  dob- 
biamo il  P.  Scarclhu  In  Parigi  la  Reale  Accademia  propofè  il  pre- 
mio a chi  quella  cagione  e ritracciata  averte  e pubblicata . Il  cele? 
bre  Eulero  vinfc  il  palio.  Il  P.  Scarella  dotato  di  penetrante  inge- 
gno , ed  avidiffimo  di  ftrappar  dalla  fronte  delle  ragioni  fificho 
quel  velo  che  ce  le  afeonde , prefò  coraggio  fi  diede  a rivolger 
i libri  che  ne  trattano  ; a numerare  e regiftrare  gli  eftrinfèci  fe- 
nomeni i a fpeculare  qual  erter  ne  polla  la  vera  , o per  Io  meno 
la  più  verifiinile  origine  e fòrgente  . L’occafione  di  poter  vede- 
re ne’  nuovi  libri , che  prodotti  averebbe  il  propofto  premio  , il 
penfàr  de  dotti  , gli  feinbrò  opportuni  filma  per  cimentarli  coti., 
qualche  Iufinga  o lperanza  di  felice  riefeimento , allo  fcabrofò  im- 
pegno , e per  inftruire  le  medefitno  , com'egli  dice  nella  fua-a 
Prefazione,  e per  giovare  ad  altri,  ut  primum  ipfi  mihi , tunu* 
ella  tn  aliis  prodejfem . 

....  Ave- 
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(1)  Pi  Cogli  • «atte  Mi-  ociu  Nota  4, 
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Aveva  il  noftro  Scrittore  formata  quell*  Opera  diciotto  o 
vent’ anni  prima  del  tempo,  in  cui  la  fece  (lampare  . Nell* Au- 
tunno del  1742.  trovandoli  in  Torino  , ov’eralì  portato  ed  aj 
motivo  di  onefto  follievo  dalle  aflìdue  Tue  fatiche,  e per  cercar 
pafcolo  al  Tuo  fàpere  , la  fece  vedere  al  dottiamo  ProfeiTore  di 
quella  Reale  Accademia , il  P.  D.  Michele  Calati , oggi  efcmpla- 
riflìmo  Vefcovo  di  Mondovì . Fu  da  quelli,  che  pieno  è di  co- 
gnizioni filofofiche,  ad  altri  per  lungo  tempo  nelle  fcuole  comu- 
nicate, e approvata  , e lodata  . Suggerì  all’Autore  alcune  ma- 
niere di  migliorarla;  lo  efortò  a compirla , ed  a pubblicarla . Tut- 
to quello  allo  ftelTo  Prelato  di  Mondovì  lì  rammenta  , ed  a noi 
li  manifella , dal  P.  Scarella  medelìmo  nella  Dedicatoria  dell’Ope- 
ra . In  cui  vedendo  1*  Autore  non  bene  adattarli  al  prefentc  bi- 
fogno  il  prediletto  fuo  fillema  dell’attrazione  c repulfione  » fa_» 
grand’  ufo  degli  ElTìuvii  Magnetici . li  qui  ci  cade  in  acconcio  dì 
trafcrivere  quel  che  di  quello  luogo  1 degli  Effluvii  mentovati , 
è (lato  cfpòlto  al  pubblico  * colle  lèguenti  parole  : Leftu  digttif 
fimo,  funt , qua  Auclor  hoc  occafione , partim  contro.  Mufchenbroe - 
kìiinit  Krajlium , omnefque , qui  maxi  mas  centra  Effluviorum  Ma- 
gnetìcorum  fyjlema  àijfcultates  neclunt , partim  contro  Reaumu - 
riutn , qui  primus  de  majori  facilitate , qua  profluvio  magnetica. 
Ferrimi  atque  Magnetem  percurrunt , quarzi  alio  corpora , Jubdubita - 
vit  ; atque  Monnerium , qui  corpufcula  magnetica  per  ferri  meatus 
agr’tus , quatti  per  alterimi  corporum  intcrjlitia , tranfmitti , expe- 
rimentis  confeci [fé  Jibi  vifus  ejl , luculenter  difputot . Nel  ragiona- 
re di  si  fatte  alìrufe  materie,  fi  fcuopre  ad  evidenza  edere  l’in- 
telletto dell’uomo  benché  deboliflimo,  naturalmente  e fortemen- 
te portato  alla  cognizione  del  vero  ; fi  fcuoprono  le  inllancabili 
fue  induftrie  per  rintracciarlo;  e ne’  due  Libri  del  P. Scarella  fo 
non  fi  fcuopre  quella  cagione  che  è l’oggetto  delle  ricerche  di 
clTe , vi  fi  trova  certamente  (parla  una  valla  letteraria  erudizio- 
ne di  quanti  fin  ora  han  trattato  TalTunto;  e di  quanto  Tu  di  e£ 
io  .è  fiato  e detto  ed  oficrvato.  ..  ' 

V.  Elemento  Logica  , Ontologia , Pfycbologi a % oc  Theologi a No* 
turalis  ih  quatuor  Tomos  dijlributa. 

»«»»  — Tomus  primus  continens  Logic  am  . Brixia  i j6z.  Excudebat 
**  • : I i 2 - yoan* 


(i)  Ciòi  del  Capo  primo  del  Libro  primo 
detl*  Opera  Ve  MMgnete  di  cui  trattiamo  . 

(a)  Nell'af 8*  Erudiurum  di  Llpfta'per  Pan- 


no «763.  ove  dalla  pagina  377.  fino  all*  al- 
tra 391.  fi  ha  uq  dotto  Eftratto  dell*  Opera 
■prefente.. 


•»  v • 


scrittori  s 

canne;  Maria  Ri zzar  di , in  4.  di  pag.  192.,  ed  altre  xxxvi.  nel- 
la Prefazione  , ed  Indice  delle  Parti  e Capitoli . Si  dedicò  dall’Au- 
tore ad  uno  de’  Vefcovi  per  pietà, zelo , e Papere  più  infìgni > che 
ne’  giorni  nortri  abbia  dati  alla  Chiefa  la  Congregazion  Teatina , 
Moofi  Michele  Maria  Capece  Galeotta  Arcivescovo  di  Cofenza  , 
e poi  di  Capua , toltoci  dalla  morte  nel  1778..'*  Nelle  prime  car- 
te della  fua  Prefazione  * riguardando  l’Autore  tutta  intiera  la  fùa 
Metafilica  comprclà  ne’  quattro  Tomi , ci  rende  conto  della  uti- 
lità del  fuo  allumo , che  rileva  in  primo  luogo  dall’  averlo  efpofto 
e dirtelo  in  una  maniera  colla  (perienza  di  ventiquattro  anni  5 da  le 
medefimo  ravvisata  la  migliore,  perchè  la  più  atta  ad  infinuarfi 
nello  ipirito  de’ Giovani  ftudenti . xVlolti  fono  che  dell’arte  di  pen- 
fare,  e della  Metafilica  hanno  ferino;  ma  non  pochi  tra  quelli , co- 
loro che  hanno  fcritto  per  i profèlfori , per  i dotti , non  per  i princi- 
pianti . E di  que’  che  nello  (crivere  hanno  avuti  in  mira  i princi- 
pianti , non  lò  quanti  in  ciò  fare  ad  una  lunga  (perienza  fianfi  ap- 
poggiati più  torto,  che  al  compendiare , e riftringere  in  picciol  vo- 
lume quel  che  altri  han  ditFufàmente  (piegato.  Non  ogni  compen- 
dio è utile  ; ed  è un  gran  direttore  la  (perienza  . La  medefimaj 
prerogativa  e pregio  rileva  il  P.  Scarella  anco  dall’ordine  , dal 
modo,  e metodo,  con  cui  ha  ftefè  le  Tue  Metafifiche,  ed  è quel- 
lo de’ Matematici , ma  non  rigido  e ftrin?ato,  bensì  mirto  e tem- 
perato  con  quello  che  Cicerone  dirte  ♦ nlofofico  j quello  che  Io  ftef. 
lo  nortro  Scrittore  fi  propolè.  di  ufare  ne’  Libri  della  fua  ÌFifica  Ge- 
nerale , che  da  noi  fi  accennò  di  (òpra  * : quello  che  porta  i van- 
taggi dell’uno  , e dell’  altro  metodo  4 . In  terzo  luogo  rileva  e cor- 
robora lo  dello  pregio  da  quanto  di  nuovo , e non  ortervato  da_» 
altri , noi  incontreremo  nello  (correre  leggendo  i quattro  Volu- 
mi della  fua  Metafilica . I nuovi  rifleflì,  le  nuove  feoperte,  tanto 

hanno 

. * ‘ * * * ' - ’ ' # 

(1)  Nato  era  in  Sortento  a*  ut).  Settembre  ea  , qua  in  majoribus  Auditorum  parta  ani- 
1699.3’  19  del  Novembre  1 7 1 5.  in  S.  Paolo  mumfatilius  influerent  unita  Jpatio  ùiennii  , 
di  Napoli  profefsò  I’  Infilano  Teatino  : a’  6.  <$•  quali  ad  eum  finem  obtinendum  rottone  tra • 

Maggio  1748.  dall’immort.il  Pontefice  Beneder-  ci. inda  forent . P.  Scarella  nella  Prefazione  . 

to  XIV.  fu  promofTo  all*  Arcivefcotado  di  Co-  (4)  Nelle  Qucfiioni  Tufculane  . 

fenza  , c nel  1764.  a*  so.  Agoflo  , dal  piiflì-  (5)  A carie  344. 

ino  di  lui  fucceffore  Clemente  XIII.  trasferito  (6)  In  e am  -veni  fententiaM  , rottone»  iru» 

alla  Chiefa  di  Capua  . ..  Vbiiofophia  tenendam  effe  oportert  ex  utraquzj 

(5)  Sino  alla  pag.  vi  inclufivamente  . netbodo  temperata»!  , quo  utriufque  commoda  , 

• (3)  deperimento  ipjòrum  vigintiquatuor  an-  qUantam  fieri  po/fet , tonfequeretur  , utrju/que 
xorum  , qua  t, nqumii  ito  esplicando  adole/cen-  vitaret  incorninoti*  . L'AuiOte  sella  Prefazióne 
tinnì  Chttojophia , dittici  quanam  &■  quet  cjjent  a cane  yi,  | ^ ‘ ’ 
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hanno  di  merito , e di  {limabile  , quanto  poflìedono  di  fondamen- 
to di  ragione,  e di  vero,  o almeno  di  verìfimile.  Ed  è,  e fa- 
rà fetnpre  rifpettabililTìmo  quello  Scrittore  , che  nel  meditare  fu  de 
principi  aflrufi  ed  ofcurillìmi , come  fon  que’ della  Metafilica , non 
contento  de'  progredì  altrui , tenta  a tutto  fùo  potere  andar  più 
avanti  e farne  de  quovi ; lode  che  non  può  negarli  al  P.  Scarella, 
Il  quale  dopo  aver  dimoftrato  colle  accennate  ragioni  non  dover- 
li dire  inutile  nè  fuperflua  1*  Opera  delle  lue  Metafitiche,  occupa 
il  rimanente  di  fua  Prefazione  nel  darci  un  predio  eftratto  della 
Logica  che  la  (egue.  A quella  dalla  pagina  prima  lino  alla  41.  pre- 
mette una  breve  Inflituzione  ‘ : nelle  Icuole  lì  dicean  le  Sommole, 
ed  è divila  in  tre  Parti.  Tratta  la  prima  , coiti’ è lòlito,  dellaj 
fèmplice  percezione,  del  giudicare  la  feconda,  e la  terza  del  ra- 
gionare. L’ ideila  divilione  e partizione  di  materie,  lèguita  la  Lo- 
gica , ove  quel  che  in  poco  accennato  li  trova  nelle  induzioni  li 
efpone  diffulamente  in  più  Capitoli  , ed  Articoli  * coll’  ulo  mate- 
matico di  definizioni , di  produzioni , di  corollari  j ed  anco  con- 
forme ali*  ulàro  dai  Scolallici  per  via  d*  obiezioni  , d’ illanze  , e 
di  rifjx>fte  : al  che  per  dar  luogo  a quelle  erudizioni , e dichiara- 
zioni, che  non  lo  hanno  avuto  altrove  li  foggiungono  i Scholìa  *, 
fpediente  comodiflitno , e nccedario  a chi  vuol  trattare  le  fcienze 
coll’ordine  de  Matemateci. 

VI.  — — Tomus  Jecundus  continoti:  Ontokgiam  • Brixix  lySz, 
per  lo  He  lo  nizzardi  in  4.  di  pag.  225.  oltre  la  Prefazione  0 
l’Indice  delle  tre  Parti  dell’Opera  e de’  loro  Capitoli  e Artico- 
li, che  fono  di  altre  lx.  pagine . I paragrafi  poi  fono  3 06.  E' de- 
dicata a Monfignor  Giufeppe  Carafa  Vefcovo  di  Mileto.  Ne’  pri- 
mi palli  della  Prefazione  contro  coloro,  che  han  penfato  edere 
1’  Ontologia  un  trattato  o inutile , o di  poco  momento , con  ben 
fondate  ragioni  le  ne  flabililce  e la  utilità  e la  neceflìtà . Ed  ogni 
buon  Filolòfò  ne  converrì  facilmente , purché  nel  meditare  fili- 
le proprietà  ed  attributi  dell’Ente  confiderai  in  genere,  ed  in_» 
quanto  è Ente,  non  fi  efca  fuori  di  firada,  ed  oltre  i limiti  dell* 

argo- 


(i)  Qua  hujui  slrtis  breviari  &facilioreut 
temjueSuatur  practpta  , qui  bus  rudi»  sUole- 
feentum  ingessi*  expoiiri  incipianr,  itaque  pai- 
iati  m sdoriti  fiasu  ab  lrUjìorious  inteliigendis  . 

(3)  Olire  alla  dillinzione  di  varie  Parli  , e* 
dì  quelle  in  Capitoli  , e de’  Capitoli  in  Artico- 
ti  1 li  diilinguono  Metalilkfic  del  P.  Scucila. 


anco  in  paragrafi  , e Quelli  in  numeri,  io  quella* 
guifa  Delta  che  fi  accennò  di  (opra  a cane  24;. 
Noe.  4.  difiinguerfi  la  Fifiea  Generale  . Nella 
Logica  comprerà  la  previa  Inflituzione  , i para- 
grafi fono  260. 

(?)  Quell’  Ordino  licito  fi  trova  in  tutti  i Li- 
bri Filolotici  del  nollro  Scrittore , 
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argomento , nè  fi  fingano  quelle  tante  ed  infignificanti  queftion?, 
che  fòlo  fervir  ponno  a caricar  le  Librerie  d’  inutili  groffi  Vo- 
lumi . II  P.  Scartila  non  tratta  qui  che  di  quanto  è di  ufo  indi- 
fpenfàbile  per  ragionare  nelle  altre  parti  della  Filofofia . Aveva-» 
egli  nella  prima  Parte  della  Logica  nel  §.9*.  dimostrata  Peniten- 
za dell’Ente  a fe  , o fia  dell’eifere  afToIuro  , e indipendente  da 
qualunque  altro  edere  , qui  nella  Ontologia  * tratta  delle  lue  pro- 
prietà ed  attributi.  Ognun  sà  di  quale  e quanta  importanza  fia_> 
quello  e nella  Filofofia,  e nella  Teologia.  Il  vacuo,  il  tempo , 
il  luogo,  il  moto,  il  finito,  e l’infinito,  fono  nozioni,  che  con 
molte  altre  nella  Ontologia  fi  dichiarano. 

VII.  --  - Tomus  tertius  continoti s Pfychokgiim . Brixia  1763. 
predo  il  mentovato  Rizzardi  in  4.  di  pag.  2*0.  ed  altre  xliii.  per 
la  Prefazione  , e Dedicatoria  all’  elèmplari filmo  Vefcovo  <ii  Calvi 
Monfignor  Giufèppc  Capece  Zurlo  1 . Si  divide  1*  Opera  in  prima, 
e feconda  Parte,  in  paragrafi  210.  de’  quali  i primi  74.  apparten- 
gono alla  prima  , che  tratta  di  quel  che  dell’  anima  conofciamo 
colla  propria  confidenza  , coll*  intimo  fenfo , col  riflettere  (opra  di 
noi  medefimi  . La  feconda  Parte  tratta  dell’ eifenza  dell’ anima.», 
della  fina  natura,  attributi,  ed  accidenti:  dell’anima  delle  Beftio 
c fua  diverfità  da  quella  dell’Uomo.  Quello  è tutto  l’oggetto  del- 
la Pfychologia  . La  cognizione  interna  di  noi  medefimi  ci  fòmmini- 
flra  i dati , i principi , per  inoltrarli  ragionando  a fcuoprire  e cono- 
feere  la  natura  , e le  proprietà  di  quell’  edere  che  in  noi  peti  fa,  co- 
me gli  Sperimenti  nella  Fifica  il  come  procedere  ad  indagare  la  na- 
tura delle  colè  corporee*.  Ci  conila  per  l’intimo  fènfò , che  e fi 
conofce , e fi  vuole;  quindi  il  P.Scarella  dillingue  la  prima  Parte 
della  fua  Pfychologia  in  due  Sezioni,  una  dell’anima  che  appren- 
de e conofce;  l’altra  dell’anima  che  vuole,  equi  tratta  della  fua 
libertà  nel  volere  . Nella  feconda  Parte  coll’  elìenza  ed  attributi 
dell’  anima  dell’uomo  , incontreremo  fviluppate  , e polle  in  chiaro 
lume, e la  difficiliffima  quellione  del  commercio  tra  l’anima  cd  il  cor- 

poi 


(1)  Nel  Capo  tv.  della  Patte  feconda  a car- 
te 135  -146. 

(«)  Nacque  in  Napoli  ai  3.  Gennaio  del 
1711.  e con  i (blenni  Voti  profefsò  l’ Inftituto 
Teatino  in  S.  Paolo  di  detta  Città  . e fua  patria 
nel  1727.  ai  6.  Gennaio  . Fu  ottimo  Religioso, 
attivo  , non  oziofo  ed  Inerte  -,  afliduo  nella  efat- 
ta  oflTervaoza  del  le  Leggi  del  Tuo  fiato  1 e buo- 


no operaio  della  vigna  del  Signoreinella  coltura 
delle  anime.  Ai  24.  Maggio  del  17(6.  il  gran 
Pontefice  Benedetto  XIV.  lo  tolte  a’Taatini  per 
darlo  alla  Chiefa  di  Calvi  . 

(3)  Il  rinomato  Crìftiaflo  \CTolfio  ha  di- 
(Unta  la  fua  Pfychologia  In  Empirica  o fwu 
Sperimentale  , e in  Razionale  e ragionata  , o 
dedotta  col  ragionare . 


S TEATINI  in 

po  ; e quella  della  natura  delle  idee  e loro  origine  j e della  fpirr- 
tualità  dell’  anima  , ove  dal  nortro  Scarella  fi  prendon  di  mira  non 
telo  gli  antichi  , ma  in  modo  particolare  i moderni  Materialifti  , 
che  ciecamente  (edotti  da  foverchia  (lima  per  il  celebre  Filofòfo 
Inglete  Giovanni  Locke,  penlano  poter  edere  il  penfàre  una  proprie- 
tà della  materia  corporea.  La  voluminofà  Encyclopedia  deftinata  a 
far  la  corte  , non  sò  fe  dir  fi  debba  al  crocchio  de’  sfaccendati , 
o alla  converfazione  de’  favi  , col  formare  degli  eruditi  più  torto 
che  de’  dotti:  /’ £ J'prit  dell*  Helvezio  , libro  che  efecrato  nelhu 
fua  cuna  medefima  ove  nacque  1 , fi  meritò  poi  i fulmini  più  ri- 
tentiti del  Vaticano.  Di  tutto  quefto , e di  ogn’ altro,  che  com- 
pone la  Pfychologia  , è da  vederli  la  bella  e nitida  Prefazione^ 
del  nortro  Autore . 

Vili.  — — Tomus  qturtus  conti  nens  Theologìam.  Naturale»!-»* 
Brixia  17 5j.  per  il  Rizzardi  come  (òpra,  in  4.  di  pag.  270.  e 
paragrafi  zlz.  oltre  due  Appendici  che  vi  fi  aggiungono  , una_> 
de  necejfitate  legum  Statica  atque  Mecbanica  : 1*  altra  Adverfu x 
Sexru/n  Empiricum  , Baliu/n  , aliofque  Scepticos , e la  Prefazione 
della  in  pag.  xlvii.  II  P.  Scarella  indirizza  con  elegante  ed  offi- 
ciofa  Dedicatoria  quefto  (ùo  quarto  Tomo  a Monfignor  Giovan* 
Andrea  Archetti  fuo  nazionale , allora  Ponente  della  facra  Con- 
fulta  , al  prefente  Nunzio  Apoftolico  in  Polonia  . Come  ognun-, 
sà,  due  (òno  le  infezioni  del  Teologo  che  ufa  (òltanto  della  ra- 
gion naturale  : il  cercare  e ftabilire  quel  che  all*  Ente  neceftàrio, 
all’erter  fupremo  come  tale  conviene  , e quelli  fono  gli  Attri- 
buti che  dicono  affoluti , 1’  ertenza  , 1’  efiftenza  , la  perfezione^  » 
P onnipotenza , ed  altro  : dipoi  quel  che  ad  erto  compete  relativa- 
mente agli  Enti  non  necefifari , ma  limitati  e dipendenti  ; cornea 
1’  erter  di  quelli  il  Creatore , il  Contervatore , il  Proveditore  , c 
limili.  Quindi  per  te  medefima  la  Teologia  Naturale  fi  diftingue 
in  due  Parti,  diltinzione  faviamenre  abbracciata  dal  noftro  Scritto- 
re , che  degli  Attributi  di  Dio  relativi  non  tratta , che  dopo  aver 
ragionato  degli  aiToluti  nella  prima  Parte  . La  utilità  poi  e la  ne- 
certìtà  della  medefima  Teologia  , da  erto  nell*  introdurfi  alla  (ua_> 
Prefazione , ed  a darne,com’è  filo  coftume,  un  precifo  e didimo 

deta- 


(1)  Fu  Rampato  In  Parigi  nel  1758.  IlPa»  nell’  intiero  Cap.  vr.  della  feconda  In  tutto  U 
4re  Scarella  dopo  avere  di  effo  trattato  con  di»  200.  a carte  230  — 244  e nell*  ifìeffo  luogo 
fapprovazione  nella  prima  Parte  della  predente#  ed  occafion*  confuta  e il  Locke  . e 1’  Encyclo* 
fua  Opera  * ce  ne  dà  una  piena  confutazione#  pedia . ed  altri  feguaci  di  si  folta  domina . 


s 


i %6  SCRITTORI 

detaglio,  fi  deriva  da  due  principi  . Cioè  da!  non  poterli  averej  > 
lenza  la  cognizione  di  Dio , de*  Tuoi  Attributi , e del  modo , con_j 
cui  opera  nelle  fofianze  create,  e verlb  di  ette,  di  quelle  mede- 
fime  una  notizia  e feienza  piena  ed  adequata . Ed  in  fecondo  luo- 
go per  confutare  e confonder  coloro  che  e ne  tempi  pattati  e nc 
prelenti,  con  inlana  baldanza,  e temerità  infbffribile  negano  l’efi- 
ftenza  di  Dio  j o fe  colle  parole  V ammettono , vengono  di  fatto 
a negarla  con  toglierli  uno  o più  de  fùoi  attributi,  la  mancanza 
de’  quali  Io  diftruggerebbe . Il  P.  Scarella  * ripone  tra  quelli  fecon- 
di Pietro  Bai!  Autore  del  non  men  celebre  che  perniciolò  Dizio- 
nario . Pentiamo  poter  ballare  1*  aver  quelle  poche  cofe  accenna- 
te per  dare  una  qualche  idea  di  quanto  nel  quarto  nollro  Tomo 
fi  contiene. 

IX.  Commentarli  Duodecim  de  Rebus  ad  Scientiam  Na.tura.lem 
pcrthientìbus . Brixia  ex  Typograpbia  Joannis  Maria  Rizzardi  17 66, 
in  4.  di  pag.  4^0.  ed  altre  xxxx.  nella  Prefazione  , e tre  Tavolo 
in  rame.  E*  dedicato  al  chiarilfimo  Arcivcfcovo  di  Udine  Monfi- 
gnor  Giangirolamo  Gradenigo . E qui  il  nollro  Scrittore  sfoga  i Tuoi 
affetti  più  vivi  dell’  antica  amicizia  , i fentimenti  dello  fpirito  per 
l’alta  ben  fondata  (lima  del  ben  degno  Mecenate,  con  una  elegan- 
tiffima  Lettera  , che  deve  dirli  di  quelli  il  più  grande  ed  il  più 
bell’  Elogio  che  concepir  fè  ne  poifa  . Rifplende  in  etto  ne’  princi- 
pali punti  illorici  il  Carattere  della  di  lui  Vita  ornato  non  dal  fò- 
lo  fpiendor  de  natali , ma  quel  che  è di  pregio  incomparabilmen- 
te maggiore,  dall*  inligne  numerofò  lluolo  delle  virtù  morali,  dall’ 
onore  del  dotto  fapere,  dalla  paftoral  vigilante  fòllecitudine  . Nè 
v’è  cobi  che  allo  Scarella  o bugiarda  adulazion  dettatte  , o vilo 
interette;  ma  la  propria  conofcenza , l’eifere  inlìem  vittuto.  I do- 
dici Comentari  , o fianoOpufcoli , che  tutta  formano  l’Opera  pre- 
fitte , dall’  Autore  , che  nella  dotta  fua  Prefazione  d’ ognuno  di 
etti  diftintamente  ci  ragguaglia  , fono  diretti  ad  illuftrare  diverftu 
dottrine  o già  efpofte  ne*  fùoi  Libri  precedentemente  divulgati , o 

che 


(1)  Inter  quos  (parla  nella  pag.T.  della  Pre- 
fazione di  que'  che  ammettendo  Penitenza  di  Dìo 
colle  parole  , vengono  poi  a negarla  colle  per- 
verte loro  dottrine)  mihi  omnium  pernicioptfi- 
mus  effe  videtur  Celebris  Ber  liti  s , qui  etfi  Deum 
qualem  conventi  , & qualem  Chriìiani  vene- 
ramar  , fe  tueri  plttribus  fui  Diclionarii  locis 
profiteuf.tr , tamen  totis  viribus  in  id  inetti/ iti t, 


Ut  [nuderei , contruri*  dogmata  fimis  non  mi - 
nus  , atque  perfpicuis  , & infolubilibus  r*tio» 
nilms  uti  , atque  ad  id  perfuadendum  opus  alio 
non  effe  fiatati . quam  objc&orum  adverfus  Dei 
exi  lenti  am  ir  attributo  , convezione  in  ar- 
gumenta  , quibus  contraria  fenrentice  prò 
demonflrandis  enuntiationibus  pofita  confir- 
mcntur  . ‘ ••  -•  1 
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che  trattar  penfàva , come  fece  dipoi  in  altri  da  divulgarti  ; e tò- 
no rapporto  a quelli  fecondi  come  una  relazione  di  conneffioncj 
co’  primi  . Tanto  egli  ci  dice  nel  principio  della  mentovata  Pre- 
fazione , il  che  riportar  qui  ci  piace  colle  flelTe  di  lui  efpreffioni, 
in  luogo  di  quel  molto , che  del  prefèntc  Libro , fè  non  cel  vie- 
tale il  timore  di  troppo  dilungarci , dir  fi  potrebbe . Ecco  cofau 
egli  fcrive  nel  render  conto  della  Tua  dilazione  a darci  la  Fifica_> 
Particolare,  che  fòggiunger  voleva  al  terzo  Tomo  della  Genera- 
le : Intere a mihi  plurima  menti  occurrcrunt , qua  multum  facerent 
ad  illa  qux  in  editis  libri s ante  confiitueram , partim  corrigenda. 
partim  in  majori  luce  ponendo. . Hoc  me  impulit  ut  pralo  commi  t- 
terem  bocce  duodecim  Co m men ta rioni m 'uolumen  • , quo  illud  mc_* 
fpero  effefturum  ut  magis  magtfique  generolia  Jlabiliantur  princi- 
pia , quibus  erit  opus  in  enodandis  particularibus  natura  phxnome - 
nir . Id  quod  compertum  fiet  unicuique , qui  eofdem  evolverit , aut 
folum  percurrerit  fummo  capita  , qua  ex  iifdem  mox  delibabo  . 
Nam  opera  pretium  arbitrar  illud  unum  ante  mettere , hunc  librumy 
ìfi  ipfum  per  fe  fine  Phyfica  Particulari  fiore  pojfe , & effe  veluti 
vinculum  quo  Particularis  cum  Generali  colligatur . 

X.  Rijìejfioni  del  P.  Scarella  Ch.  R.  intorno  ad  una  lettera  jran- 
zefe  fcritta  dal  P,  Frifio  a Mr.  d' Alembert , e fiompata  prima  a 
Parigi  nel  Giornale  di  Trevoux  in  data  de  7.  Gen.  1767.  e indi 
a Tverdun  nel  primo  tomo  della  Letteratura  Europea  dello  fie/fo 
anno , tradotta  in  Italiano . In  Brefcia  , dalle  fiampe  di  Giamma- 
ria Rizzar  dì  1767.  in  4.  di  pag.  3 1.  Capitò  il  Libro  de’  dodici 
Comentari  del  noftro  Autore  alle  mani  del  P.  Frifio  già  Bar- 
nabita , mentre  dimorava  in  Parigi  : quelli  forfè  incitato  dal  di- 
piacere  di  vedere  in  etto  rigettate  alcune  fue  opinioni  , intra- 
prefe  a ftenderne  una  mordace  critica  nella  Lettera  al  chiarim- 
mo Sig.  d’  Alembert  indicata  nel  titolo  delle  Rijìejfioni  , di  cui 
qui  fi  tratta.  Reflò  fòrprelò  il  P. Scarella  non  perchè  criticato, 
ma  perchè  incivilmente  criticato , perfuafò  non  meritarlo  attefè 
le  buone  e pulite  maniere  ufàte  fèmpre  con  chi  che  fìa  , anco 
nell’  incontro  di  difàpprovare  le  altrui  opinioni  * : e quelle  me- 
Parte  II.  Kk  , defi- 


(1)  Vedati  quel  che  fcrìlfe  dipoi  in  quello 
propofiro  il  noftro  Autore  nell’  introdurti  alla* 
Prelazione  della  Tua  Filici  Particolare  premetta 
alla  prima  Parte  di  etti . 

(a)  Mr,  te  8*fe  celebre  Profeffor  d t Gi- 


nevra dopo  aver  ferri , oltre  le  altre  Opere 
del  P.  Scarella  , anco  i dodici  Comentari  , in 
uno  de’  quali  lì  confuta  il  Tuo  (Ulema  de 'cor* 
picciuoli  oltramondani , con  Tua  Lettera  de'16. 
Settembre  1766.  allo  fletto  P.  Scarella  diretta, 
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defime  buone  maniere  » facendola  da  uomo  ben  educato , da  ve- 
ro filofofo , e da  buon  Criftiano , usò  anco  nelle  prefènti  Rijlef- 
fmit  nelle  quali  in  trentafei  diftinti  numeri  a palio  a palio  ló- 
rdamente rifjtonde  a quanto  oppofto  gli  aveva  il  Frifio . 

XI.  Fhyficae  Particularis  de  Corpvribus  vitx  expertibus  Tomus 
prìmus  conti  ne  ns  Hydrodinamìcant  Pan  prima  . Brix'u  1769.  Ex 
Typoo raphia  ^oannis  Marice  Rizzarti,  in  4.  di  pag.  3 $5.  ed  altre 
24.  nella  Prelazione . 

Phyfica  Particularìs  de  Corpcribus  •vita:  expertibus  Tomus 

prìmus  contìnens  Hydrodinamicam  Pars  fccunda  . Brixia  1 769. 
come  lopra  di  pag.  4$  1.  e Tavole  tre  incile  in  rame  . In  tre  tomi 
divife  la  fua  Fifica  Particolare  il  P.  Scarella , come  egli  fteiTo  ce 
ne  alficura , dicendo  1 : Hoc  itaque  prìnium  volumen  ccntinet  Hy- 
drodìnamicam , fecundum  Dco  dante  fyjlema  mundi  , five  Cofmo - 
lofi  a m continebit  ; ac  demum  tertium  de  cjuibufdam  pcculiaribus 
tutti  corporibus  tum  viribus  dijferet  . Nel  primo , per  dirlo  in_» 
una  parola  abbiamo  quanto  fin  ora  da  più  celebri  profeflori  è fia- 
to penfàto  (ulta  forza  e moto  de  fluidi  : vi  troveremo  i penficri , 
le  fperienze , il  raziocinare  de’  chiarifilmi  Guglielmino  , Grandi  , 
Mariotti,  Polcni  : vi  troveremo  efaminato  , illuftrato  in  diverfi 
afpetti , e con  mille  rifleffioni  comentato  , fpiegato  tutto  intie- 
ro il  gran  Daniel  Bernulli  . Undici  fono  i Capitoli  della  noftraj 
Hydrodinamica , ed  ognuno  di  efii  in  vari  articoli  fi  diftingue:  i 
cinque  primi  alla  prima  Parte  appartengono , alla  feconda  gli  al- 
tri lèi.  Incominciandoli  dal  Capitolo  terzo  fino  a tutto  il  deci- 
mo fi  occupa  il  noftro  Autore  nel  rivolgere  ,.  nello  elàminare, 
nel  contentare , e Ipiegare  quanto  il  nominato  Bernulli  ci  ave- 
va fcritto.  Il  Capitolo  undecimo,  ed  ultimo  dell’Opera,  diftin- 
to  in  quattro  articoli,  comprende  la  dottrina  del  corfo  de’ Fiumi, 
dottrina  non  meno  importante,  che  utile,com’è  noto,  per  l’ufo 
recedano  alle  cole  umane  ; e qui  tornano  a manifeftarci  il  loro 
fàpere  i Guglielmini , i Grandi  , con  altri  valentuomini  de’noftri 
giorni  , che  il  folo  penfiere  di  rendere  atte  alla  coltura  le  no- 
fire  campagne  rende  rif'pettabilifTìmi  tra  i profefiori  delle  arti,  e 
feienze  naturali , e benemeriti  di  tutto  l’ uman  genere  . L’ incer- 

• . . tezza 


tette  altre  gli  dice:  Jt  me  fonerei  Jone  e perle*  Jet  entree . Johxnt  vout  feh'eutent 
rtmeujun  jur  vot  amiti  Enti*  , que  le  wt.  d'atnis  , que  votu  euri*  Je  le  Sten  , 

J tjùe  uvei  U quelle  vani  y pene*  de  votu  me - (i)  Nella  Prefazione  et  primo T omo  di  tifa 

tee  , & l'  bonnneti  evtc  le  quelle  vomì  j a carte  6 . 
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tezza  poi  c le  vicende  del  viver  dell’uomo , ci  han  tolto  il  pro- 
foguimento  dell’ Opera,  non  o (tante  che  corra  ornai  il  quarto  an- 
no dacché  il  P.  Scarella  ottenne  dal  fuo  Superior  Generale  la  de- 
gnazione de’  Cenfòri  per  la  revifione  ed  approvazione  del  fecondo 
tomo  , il  quale  , come  fi  ha  da  una  Lettera  di  Brefcia  de’p.  Dicem- 
bre 1779.  fi  trova  ornai  lòtto  il  torchio.  E'divilò  in  tre  Libri, 
de’ quali  il  primo  che  contiene  come  per  introduzione  agli  altri 
magis  vulvaria , & jamdudum  perfpecla  tum  mundi  pbanomen a , 
tum  fphctr*  principia , tum  problcmata  circa  motus  corporum  c<x~ 
lejlium  , quorum  Jolutiones  inde  eruuntur , è già  ftampato . I lan- 
guori dell’età  cadente,  e la  morte  cel’hati  tenuta  indietro,  e po- 
lle traile  imprefe  d’ efito  incerto  . 

XII.  RiJleJJìoni  /opra  la  Lettera  del  Sig.  Giorgio  Edwards  in- 
torno allo  /pecchie , che  /’  aria  fa  agli  obietti  pofli  fot t*  acqua . Si 
legge  inferita  a carte  nj.—  117.de!  Tomoxrir.  nella  Scelta  di 
Opufcoli  intereffanti  tradotti  da  varie  Lingue  colf  aggiunta  tfOpu- 
Jcoli  nuovi  Italiani  . In  Milano  nella  Stamperia  di  Giufeppe  Ma- 
rcili 1776.  in  S.  II  Sig.  Edwards  in  quella  fua  Lettera  pubblica- 
ta nelle  Tranlàzioni  Anglicane  , e da  quelle  tradotta  in  Italiano 
e riprodotta  nell’  accennata  Scelta  di  Opufcoli  intere  fanti,  e nello 
ItefTò  Tomo  xm.  a carto  83.—  112.  rifèrifee  avere  oflervato, 
che  le  imagini  de’corpi  podi  lòtt’acqua  non  molto  profondamen- 
te , fono  riflettute  aliai  più  vivamente  di  quello  fiati  dall’  acqua 
le  imagini  degli  oggetti  polli  fuori  di  ella  . Infogna  come  ciò 
colla  fpcrienza  fi  confermi . E venendo  a rendere  del  Fenomeno  la 
ragione , pretende , che  la  riperculfione  de’raggi  rapprefontanti  le 
imagini  de’corpi  fommerfi  nell’acqua , come  fi  è detto  , fogua  nella 
fuperficie  dell’aria  contigua  alla  fuperficie  dell’  acqua  : o fecondo  il 
penfàr  del  Newton , da  quell’atmosfera  lòttililfima , che  invefle  la 
fuperficie  del  criflallo , e dell’aria  contigua  alla  fuperficie  dell’acqua . 
Il  P.  Scarella  nelle  prefonti  fue  RiJleJJxoni , che  in  1 2.  numeri  ha  di- 
llinte , dice  aver  diligentemente  , ed  alla  prefonza  di  perfone  dotte 
nelle  materie  , di  cui  fi  tratta  , rinnovate  lo  Olfervazioni , ed 
Efperienze  del  Sig.  Edwards , e di  non  averci  rifoontrato  tutto 
quello,  ch’egli  ha  creduto  . Di  più  che  nella  Macchina  Pneu- 
matica , tolta  l’ aria , fo  fàccianfi  le  fperienze  , e le  olfervazio- 
ni , fi  vedono  le  ftcfTe  imagini  . Quanto  alla  cagion  del  Feno- 
meno , rigettata  la  ripercuffion  de’  raggi  , vuole  il  P.  Scarella , 
che  fi  ripeta  quello  dalla  forza  con  cui  I*  aria , l’ acqua , il  ve- 
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tro,  ed  altri  corpi  attraggono  la  luce  * Chiama  in  luflidio  non 
Y autorità , che  poco  o nulla  vale  , ove  domina  la  ragione , ma 
1’  elèmpio  del  s’  Gravdànde  , del  Munfchenbroek  , e d*  altri 
valentuomini  del  loro  fèguiro.  Hd  in  fine  ingegnolàmente,  e fe- 
licemente fpiega  il  Fenomeno  coerentemente  al  fuo  fiftema.  Ma 
lafciamone  il  giudizio  a chi  da  lungo  tempo  non  ha  abbandonate 
fi  fatte  meditazioni . 

XIII.  Rijleffioni  del  P,  D.  Gianbatijla  Scarelh  Ch.  R.  Julia  Teo- 
ria del  Sig.  Eberbard  * intorno  al  Confitto  de' Corpi  Elamici.  Nella 
Scelta  già  mentovata  di  Opujcoli  intercjjanti  &c.  Volume  xxxm. 
In  Milano  nella  Stamperia  di  Giujeppe  Galeazzi  1777.  in  8*  Bella 
è in  quello  particolare  la  Teoria  del  Sig.  Eberbard . Rifplende  in 
effa  il  valent’  uomo  , la  lèinplicità  , la  chiarezza,  per  quanto  quell* 
ultima  dal  picciolifiìmo  intendimento  dell’  uomo  può  averli  nel- 
le colè  dateci  per  clèrcizio  del  noltro  difputare  ; e nelle  quali 
quanto  più  ci  affatichiamo  per  ritrovare  tanto  meno  fi  rinviene. 
Ciò  non  oliarne  non  piace  al  P.  Scarella  , non  lòdisfa  quella  Teo- 
ria , non  la  trova  adattata  ne  coerente  a quanto  aveva  egli  in- 
fegnato  del  conflitto  de’  corpi  elallici  nella  fua  Fifica  Generale . 
Quindi  colle  prefenti  Rìjlejjìoni , che  dillinte  in  numeri  vent’uno 
nell’ indicato  Volume  xxxiii.  fi  eltendono  traile  carte  3.  e 3*. 
coerente  a le  medefimo , con  acuto  ragionare  intraprende  la  di- 
fefa  di  quanto  altrove  aveva  inlègnato. 

XIV.  De  Principili  Vijtonis  Diretta,  Rejlexa,  & Re  fratta , 
Opulcolo  divifo  in  quattro  Capitoli , i primi  tre  trattano  diftin- 
tamente  1’ una  dall’ altra  delle  tre  Vifioni  indicate  nel  Titolo  in_» 
cinquantafei  paragrafi,  o fiano  numeri  marginali,  de’ quali  la  Vi- 
fione  diretta  ne  occupa  i primi  ventifctte}  que’che  lèguitano  fino 
al  quarantanove  inclufivamente  ragionano  della  Reflelfaj  il  rima- 
nente della  Refratta  . Si  leggono  impreflì  que’tre  Capitoli  negli 
Atti  • deli’  Accademia  di  Bologna  , di  cui  l’ Autore  fu  focio . Il 

Ca- 


(r)  Nella  Memori a iti  Sig.  Eberbard  hre- 
ftjjor  Reale  di  Piuffm  , m cui  efamina  qvefta 
Legge  dei  moto  - Se  la  fomma  delle  forte 
ne  Corpi  Elamici  fa  femprt  eguale  dopo  la 
Collisione  , inferita  a carte  i.  — t 5.  del  To» 
no  terzo  delle  Ofervat-ioni  jpet tanti  alla  Fi- 
fe» , alla  Storia  naturale . ed  alle  Arti  rat- 
tolte  dal  Sig.  Abate  Knàir  Cavaliere  dtUomt 


Ckiefa  di  Lione  , dell ' Accademia  "Reale  della 
Sdente , belle  Arti , e Lettere  , di  Lio»  , Vii • 
Infranta  , Dijo »,  Marfiglia,  Fletinga  &e.  tra- 
dotte dal  Frantefe  . In  Venezia  prejfo  Cappa * 
re  Storti  nell’  anno  mille  Tetteceato  fet  tanta* 
Tette  . in  1 a. 

(a)  De  Bononienfi  Scientiarum  , Ó*  Arduo» 
Infilato  , ttt<jue  Atademia  Cemmtntarii , To. 
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Capitolo  quarto  , che  tratta  infieme  della  Vifione  refle(Ta , e della 
refratta,  non  è peranco  ftampato;  ci  fi  promette1  nel  tomo  fuP 
fèguente  degli  fteffi  Atti  • Il  celebre  M.  Alembert  in  un  fuo 
Opufcolo  intitolato  Doutcs  Jur' differente!  quejlions  d'Optìque  «pro- 
pone dubbi , e difficoltà  si  tòrti  lu  i principi  dell’Optica , fu  i rag- 
gi che  dagli  oggetti  vifibili  fi  lanciano  agli  occhi , fulla  direzzione 
dell*  occhio  a quegli  oggetti  ; filila  impreffione  di  quelli  nel  fon- 
do , o lìa  retina  di  quello , e della  percezzione  dell’  oggetto  vi- 
fibile,  che  indi  torma  fi  nell’anima  , che  francamente  a fieri  Ice  nul- 
la aver  fàputo  de’  principi  dell’  Optica  gli  antichi  Filofòfi , nullaj 
fitperne  i moderni , qmd  ille  de  Vifione  curri  dixerit , miror , cur 
noti  etiam  de  rebus  aliis  prope  omnibus , fòggiunge  qui , e con  ra- 
gione , un  valente  Filolofò  . Il  P.  Scarella  , che  dirutamente  o 
della  Luce , e della  Vifione  ha  trattato  ne’  Tuoi  dodici  Comenta- 
ri  *,  imprende  nel  prefentc  Opufcolo  la  difefà  de’ Filofòfi,  cho 
dell’  Optica  han  trattato  con  impugnare  le  difficoltà  rifvegliate 
dal  Sig.  Alembert , e con  fòftenere  quanto  egli  medefimo  ne  pre- 
cedenti Cuoi  Libri  aveva  aderito . Dal  chiariffimo  Francefco  Ma- 
ria Zauotti  fcrittore  de  mentovati  Atti  dell’  Accademia  Bologne- 
fc  * fi  ha  del  noftro  Opufcolo  Scarelliano  un  Contentano , o fiaj 
Eftratto  , al  quale  di  buon  grado  ci  rimettiamo . Dopo  avere  que- 
fti  accennato  l’ afiunto  dell’  Alembert , che  tutti  impugna  coloro , 
che  fino  a giorni  noftri  di  (piegar  la  Vifione  han  tentato , pacan- 
do a dire  del  noftro  Scrittore  fòggiunge.  Tamen  Joannes  Baptifia 
Se ar ella , magni  ingenti  vir  , magnaque  dottrina , Phyjìcos  bono 
animo  ejje  vult  ; qui  fi  quid  modo  in  principiis  , qua  adhuc  fecuti 
fiunt , murari  finant , fperat  ipfe  eam  fe  explicanda  Vifionis  ratio- 
nem  inire  pojfe , qua  vel  Alemberto  probetur . A tanto  s’ impegnò 
il  noftro  Filolofò,  che  fè  al  dotto  Cementatore  Accademico  fem- 
bra  non  avere  egli  alla  promefta  intieramente  fòdisfatto , lodando 
quell’  ingegno  che  maggior  fi  dimoftra  ove  più  arduo  è il  ten- 
tativo , nella  infùperabile  difficoltà  di  quefto  rifonderemo  del  pre- 
fente  ogni  mancanza , ed  ogni  difetto . 

XV.  De 


m i Quinti  Pari  Altera.  tenoni*  1767*  ifU 
logl.  dalla  pag.  446.  fiso  alla  fuffeguente  499* 
(1)  Nella  pag.  499.  degli  Atti  qui  Copra 
indicati . 

(a)  Cioè  nel  Tomo  VI. 

(3)  Quell  Opufcolo  i il  nono  tra  gli  Cjf*> 


fluiti  mathmatìquet  dall'Alembert  pubblicati 
nel  1761.  in  due  Volumi . 

(4)  De’  quali  fi  è detto  di  (opra  al  Num. 

la. 

(5)  Nella  Parte  I.  dello  fletto  Tomo  quinto 
• cute  1 10. fino  a isi. 
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XV.  De  Baptifno  Infantiunt  in  ufcro,  Autiere  *foanne  Ba- 
ptijla  Scarella  Clerico  Regulari . Accedit  Appendix  Cl audii  Voralci 
de  Abortivorum  Baptifm)  . Vtini  i j6q.  Ex  Typographia  Antonii 
a Pedro , in  4.  di  pag.  1 66.  oltre  1*  Appendice,  la  quale  al  noltro 
Scrittore  non  appartiene,  ma  al  Varo  lei , di  cui  pure  è la  De- 
dica al  vigilanti  (Timo , e dotto  Arcivefcovo  di  Udine  Monfignor 
Giangirolamo  Gradenigo  . Da  noi  fi  fcriffe  di  quell*  Opera  nell' 
Articolo  del  P.  Gualdo , nella  Parte  prima  della  biblioteca  a car- 
te 428,  e 4 zg.  e fi  ditte  edere  dello  Scrittore,  che  è l’ogget- 
to di  quell’ Articolo , del  P. Gualdo.  E come  ora  nella  Edizione 
di  Udine  fi  legge  etterne  Autore  il  P.  Scarella  ? L’  argomento , la 
dottrina  , il  fugo  , e la  lòftanza  dell’  affare  , tutto  è dovuto  al 
P.  Gualdo  j che  il  modo  di  trattarlo , 1*  ordine , la  elpofizionej 
fia  del  P.  Scarella  , e fia  molto  diverte  da  quella  del  Gualdo , 
cel  dimoflra  il  confronto  delle  edizioni  di  quelli  con  quella  di 
Udine.  Leggefi  ne’  vecchi  Elèmplari  del  primo  loro  Autore,  Icrit- 
ti , com’  è noto , collo  Itile  fcolallico  poco  felice  , non  adattarli 
l’opinione  del  Battcfimo  de’ fanciulli  nel  fèno  della  madre  col 
pentere  di  chi  vuole  che  la  regola,  e la  norma  de* cottomi  del 
Crittiano  etter  devano  lòlo  le  fèntenze  più  probabili . 11  P.  Sca- 
rella a propofito  di  quello  ci  dice  1 : Q uare  duo  mihi  in  bocOpu - 
fculo  intelligo  potijffimum.  effe  propojita  r primuni  pcrfpicuum  fa- 
cere , benignarti  hanc  de  infantibus  in  utero  baptizandis  opinione  ni 
propugnar i poffe  , quin  a probabiliori  Jcntentia  quij  quarti  defei- 
Jcaty  deinde  illa  via  & rat  ione  in  hoc  offendendo  progrediendum 
effe , qua  Theologis  etiam  delicatioribus  arrideat  . Che  in  quello 
fecondo  ci  fia  bravamente  rieletto  non  polliamo  dubitarne  j quan- 
to al  primo  ne  lafciarao  il  giudizio  a Teologi  e più  colti , e piu 
gravi  infieme. 


C^Chiara  r Tomaio  Antonio  r nato  in  Atti,  protetto  l’Infti- 
O tuto  in  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo  in  Roma  ai  1 Ago- 
tto  1668.  * Terminato  il  corte  de’ftudi  predicò  in  molte  Città 

dell* 


(1)  Nella  Prefazione  de!  predente  Libro . folto  l'Avvocato  Pietro  Roceio  . Lo  aflerifee 
(a)  Prima  di  farli  Tea  tino  nella  Univeriitb  egli  medefimo  nella  ftaa  Prefazione  alla  Theo* 
di  Torino  aveva  fludiata  l’una  a 1’  altra  Leggo  logia  Bellica  . 
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dell’  Italia  con  applaufo , e con  frutto  , nel  i58z.  predicò  1*  An* 
nuale  in  S.  Andrea  della  Valle  * . Il  fùo  Ordine  lo  decorò  col  po- 
llo di  Procurator  Generale . In  Torino  fu  Confultore  del  S.  Ufi- 
zio,  ed  in  Roma  Qualificatore  dello  (ledo  facro  Tribunale.  Cle- 
mente XI.  che  lo  riguardò  tempre  come  Religiofo  dotto  , e di 
merito  diftinto , lo  fece  Conlultore  dell’  Indice , gli  diede  un  an- 
nua penfione  in  fufiìdio  de’fuoi  (ludi,  e delle  fue  (lampe;  e nella 
eftrema  fua  malattia  , di  cui  morì  ai  23.  Novembre  17 1 8.  Io  man- 
dò a vifirare  in  fuo  nome  , e dargli  la  fua  Benedizione  , e ad 
aflìcurarlo  che  di  lui  farebbefi  ricordato . Lafciò  in  iftampa. 

I.  ljloria  della  Famìglia  Cajlelli  nobili JJima  ne j Piemonte . in 
Milano  1578.  in  4. 

il.  Prediche  Panegiriche  di  Maria  Vergine  compofle  , e dette 
in  Roma  &c.  in  Roma  per  Marc* Antonio  ed  Orazio  Campana  i58f. 
in  4. pag.  2 8 4.  lènza  le  Prefazioni,  e l’Indice.  Le  Prediche  fono 
in  numero  di  nove  per  altrettante  Fede  della  gran  Vergine  . II 
Libro  è dedicato  al  Sig.  Card.  Paoluzio  Altieri  Camarl.  di  S.  C. , 
e nella  Dedicatoria  l’ Autore  chiama  quello  medefimo  Libro  il 
fecondo  fuo  parto . Dice  nella  Prefazione  d’  avere  intenzione  di 
flampare  1*  Avvento  , il  Quarefimale  , e divertì  Panegirici  de’ 
Santi . 

ni.  Difcorfi  Sacri  Parte  prima  . lu  Roma  per  Marc* Antonio , 
ed  Orazio  Campana  1 68  7.  in  4.  pag.  252.  fenza  gl’indici,  e ho 
Prefazioni Si  dedica  dall’Autore  al  Card.  Galpero  Carpegna  Vi- 
cario di  Roma.  I difcorfi  fono  undici,  1* argumcnto  di  ciafche* 
dun  de’  quali  ad  eflì  fi  premette  nel  principio  del  Libro  dopo  la 
Prefazione . 

IV.  Difcorfi  Sacri  &c.  Tomo  fecondo . In  Roma  1691.  in  4. 
pag. 3 1 2.  lenza  la  Prefazione,  e l’Indice:  fi  pubblicò  nella  me- 
dcfima  (lamperia  del  Campana  , benché  quattro  anni  dopo  la  pri- 
ma Parte  , o fia  primo  Tomo  . Sono  quelli  Difcorfi  dedicati  al 
Sommo  Pontefice  Innocenzo  XII.  il  numero  di  eflì  è di  ledici , tre 
più  di  que*  che  l’Autore  avea  indicati  nel  Tomo  primo;  e vi  fi 
oflerva  ancora  molta  variazione  nell’  ordine  . Del  rimanento 
quello  Libro  non  è che  una  fequela  , c compimento  del  pre- 
cedente . 

V.  La  Immagine  della  Madre  di  Dio  fìtto  Titolo  della  Purità 

Vene - 


( 1)  Sua  Prefazione  alle  frtdithe  Tnntgirithe  di  Muri*  Valine  . 
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Venerata  &c.  In  Roma , per  Marc*  Antonio , ed  Orazio  Campana 
1 687,  in  1 z.  pag.  180.  lènza  le  Prefazioni , e l’Indice  . Quella  Ope- 
retta promeflfa  dall’Autore  nella  Prefazione  al  primo  Tomo  dell' 
Opera  precedente  fu  ordinata  al  medefimo  dal  fuo  P.  Generalo 
D.  Carlo  Clodinio , e.  quelli  gliela  ordinò  per  fodisfàre  alla  divo- 
zione verfo  Maria  Santiffima  di  D.  Carlo  de  Sangro  Duca  di  Vie- 
tri  &c.  il  quale  la  fece  anco  {lampare  a fuefpelè,  ed  il  P.  Schia- 
ra ad  etto  Duca  di  Vietri  la  dedicò.  Si  tratta  pertanto  nell’Ope- 
retta medelima  d’  una  Imagine  di  Maria  Santiffima  , che  lotto 
il  Titolo  della  Purità  dille,  ed  è in  gran  venerazione  nel  gran- 
dinio e Iplendido  Tempio  di  S.  Paolo  di  Napoli  de’  Teatini  j e 
che  i Teatini  medefimi  hanno  eletta  in  Padrona  Principale  della.» 
loro  Congregazione . Si  divide  dal  P.  Schiara  in  tre  Libri  : nel 
primo  dopo  aver  parlato  delle  Imagini  in  genere  come  per  in- 
troduzione, in  dieci  dillinti  paragrafi  delcrive  l’origine,  la  tranfc 
lazione,  la  Ipiegazione  , il  culto  dato  alla  làcra  Imagine.  Nel 
fecondo  in  quattro  paragrafi  efpone  i motivi  , per  cui  i Teatini 
han  voluto  venerarla  come  loro  Padrona  principale  . Nel  terzo 
tratta  in  lèi  paragrafi  del  modo  di  venerarla  degnamente , e con 
profitto  Ipirituale . 

VI.  1 Te  fori  Divini  nafcojlì  nel  Verbo  Incarnato  f coperti  alle 
anime  bramofe  di  arricchir/ì  de ' Beni  celejl't  nell'  Afpettazione  del 
Parto  Divino , 0 Jìa  nella  Novena  del  Santiffmo  Natale  di  Gesù 
Crijlo . In  Roma  lóg^.per  Giacomo  Komarek  Boemo . in  iz.  pag. 
27 z.  E'  dedicata  l’Operetta  al  Card.  Leandro  Colloredo  fommo 
Penitenziere . 

VII.  Rijlretto  della  Novena  del  Santiffìmo  Natale  di  Giesù  no- 
Jlro  Signore . In  Roma  1*95.  per  Giacomo  Komarek  Boemo,  in  iz. 
pag.  48.  Quella  altro  non  è che  un  rillretto  de  1 Tefori  Divini 
najcòfii . 

Vili.  Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Fondatore  de*  Cherici  Regolari 
compendiata . In  Roma  per  Marcantonio , ed  Orazio  Campana  1Ò8S. 
in  1 z.  pag.  1 90. 

IX.  Theologia  Bellica  omnes  fere  difjicultatcs  ad  Militiam  tum 
Terrejlrem , tum  Maritimam  pertinentes  compleclens  j atque  ca~ 
nonice , luridi  ce  , moraliter  , necnon  hijlorice  àlluci  dans , in  oclo 
Libros  dijlributa  Ùfc.  Tomus  primus  . Romx  1702.  Ex  Typogra- 
phia  Joannis  Francifci  de  Buagnis  . in  foglio  pag.  60 o.  lènza  Io 
Prefazioni . 


X.  Theo- 


s 
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X.  Theologia  Bellica  tic.  Tomus  Alter.  Roma  1703.  typis  Ca- 
jetani  Zcnobiì  tic.  in  fogl.  pag.  548.  Quell’Opera  dedicata  dall’ 
Autore  a Clemente  XI.  Pontefice  aliai  propenfò  a favorire  e pro- 
teggere i Letterati  , e che  etfendo  ancor  Cardinale  avealo  ftimo- 
lato  a pubblicarla  1 , è quella  che  più  d’ ogn’  altra  lo  ha  renduto 
celebre  . Contiene  la  Dottrina  regolatrice  de’  collumi  non  meno 
di  chi  muove  ad  altri  la  guerra , che  de’  Militari  d’  ogni  rango  che 
la  efèguifeono  ; ed  anco  di  quegli  Ecclcfiaftici  e Miniftri  del  San- 
tuario, cui  la  cura  delle  anime  de’  guerreggianti  è cominella , e 
qui  entra  1’  infezione  de’  privilegi  e diritti  al  Militare  dalla  Chie- 
fia  accordati . Non  v*  ha  dubbio  che  ancor  le  azioni  di  quelli  efc 
fendo  umane,  per  meritarli  giuftamentc  la  lode,  dipender  devono 
da  i primi  principi  della  Morale  e dettataci  dalla  retta  ragion  na- 
turale , e dalla  legge  pofitiva  o fia  divina  e rivelata , o iìa  uma- 
na civile  ed  ecclefiaftica  . Vero  è ancora  che  da  Canonilli  , o 
da  Teologi  opportunamente  a mifura  de’  luoghi  che  loro  por- 
gevano i loro  medefimi  fcritti  e trattati  , fi  era  penfàto  e pro- 
veduro alle  azioni  del  Militare.  Ma  Taverne  concepito  c forma- 
to un  corpo  a parte  ; T avere  in  tutti  i Tuoi  afpetti  confederata , 
eliminata,  ed  cljiofla  la  dottrina  direttrice  di  quelle  azioni,  ne’ 
nollri  giorni  è gloria  del  noltro  P.  Schiara . 

II  quale  divide  la  (iia  Opera  medefima  in  otro  Libri  j ed 
eiTendo  per  Io  più  arbitrarie  le  denominazioni  , gli  dice  Difficol- 
ti frettanti  a quello  , o a quell’  altro  rango  di  Militari  , perchè 
in  elfi  efjionendofi  il  retto  ordine  dell’operare , fi  toglie  di  mez- 
zo ogni  efirazione  e difficoltà  j e perchè  i titoli  de’  capitoli  di 
ciafcun  Libro  fono  concepiti  ed  e(j>olti  per  modo  di  dubbio,  di 
quelito  , e di  difficoltà  . Il  primo  Libro  cfàmina  le  Difficultates 
pertinentes  ad  Reges  tl  Principes  ; il  fecondo  le  Difficultates  per- 
tinentes ad  Duces  Exercituum . E cosi  gli  altri.  Il  primo  Libro  è 
divilò  in  quarantadue  Capi , o paragrafi , o articoli  , i quali  fo- 
no detti  Difficoltà  prima , feconda  tic.  Il  primo  Capo  , o prima 
Difficoltà  nel  primo  Libro  è An  in  folo  Principe , fuperiorem  non 
recognofcente , °}us  refideat  Belli  ojfenfvi  indicendi.  Degli  otto  Li- 
bri quattro  appartengono  al  primo  Tomo  , ed  altrettanti  al  fe- 
condo . 

Il  primo  Tomo  della  nollra  Theologia  Bellica , fu  criticato  c 
difàpprovato  dal  fignor  Abate  Francefco  Tucci  , gentiluomo  Luc- 

Parte  II.  L 1 chele 

(1)  Prelazione  all 'AdditamtntKm  4 d Tbeolo^iayn  Bellicam , o Ha  al  Tomo  ni,  di  ella . 
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chele  dimorante  in  Vienna,  ove  nel  1721.  ai  14.  Settembre  mo- 
rì nella  fùa  età  di  anni  $3.  compiti , il  quale  credè  ortervarvi  al- 
cune aflTerzioni  men  che  vere  , troppo  favorevoli  alla  Francia^, 
e contrarie  all*  Augufta  Cala  d’Auftria.  Il  Libro  del  fignor  Tuc- 
ci  è anonimo,  porta  la  data  di  Verona,  ma  realmente  Fu  ftampa- 
to  in  Vienna.  Eccone  il  titolo  = O Nervazione  Teologica , Giuridica, 
e Politica  contro  le  Afjerzioni  del  P.  Schiara  , e dì altri  Scrittori 
parziali  di  Francia,  nella  quale  fi  prova  la  validi  ti  e giujlizia  del- 
la Le?  a Imperiale  con  alcuni  Principi  Cattolici , il  Jus  incontrajla- 
bile  del  Re  Cattolico  Carlo  Terzo  alla  Monarchia  di  Spagna  , c_» 
Feudo  di  Napoli  , ancor  fuor  degli  incontrajlabili  patti  e rinunzie , 
e F obbligo  degli  EcclejiaJlici  a cooperare  con  ogni  zelo  per  la  giujli- 
zia . A Verona,  nella  Stamperia  della  Verità,  1 70$.  in  8. 

II  P.  Schiara  non  ha  rilpofto  al  Tucci,  nè  fi  è difefò  dallo 
Tue  imputazioni  * . Sentiamone  il  perchè  da  erto  medefimo  in  una 
narrazione , che  egli  infcrifce  negli  Atti  originali  della  fùa  Procu- 
rale Generale  dell’  Ordine  Teatino  , ferini  di  fuo  pugno  ed  en- 
fienti nell’ Archivio  di  S.  Silveflro  di  Monte  Cavallo  , ove  alla_» 
pag.  1 24.  fi  legge  : Fui  ad  pedes  * Summi  Pontifìci s Clementi s XI, 
cui  numi  avi , fuijfe  imprejfum  in  Germania  làbrum  abjque  nomi • 
ne  Authoris  contra  nonnullas  Conclufìones  mex  Thcologix  Bellica  , 
tamquam  nimis  favorabiles  Galli  x & Domui  Auguftijjìmx  Aujlria 
contrariai  ( quod  a mente  mea  juit  penitus  alienum  ) contenta  in 
hujujmodi  Libro  Jucci  n fi  e expojui  ; quibus  benigne  audàtis  Sanflitar 
Sua  dixit  mihi  eam  conjulenti  an  deberem  refpondere  j aliam  Re- 
fponfionem  prafatunt  Labrum  non  meereri  niji  ignem  , tamquam. 
Religioni  Catholicx  repugnantem  . La  miglior  rifpofta  , e la  più 
utile  al  pubblico  , che  dar  fi  porta  ai  Libri  dettati  da  qualche  uma- 
na patitone  indegna  di  lode, è il  non  rifpondere:  la  non  curanza 
è una  pena  fènfibile  all*  audace  prefunzione . 

La  Teologia  Bellica  del  P,  Schiara  fu  cinque  anni  dopo  ri- 
fla.npata  in  Augufta  di  Germania  fenza  faputa  del  fuo  Autore . 

XI.  Ragionamenti  Sacro  — Legali  di  varie  Materie  Jpecialmen - 
te  del  Purgatorio . In  Roma , a JpeJe  di  Rocco  Bernabò  1 70 6.  in  4. 


(1)  Net  fuo  Aiditmmtntmm  mi  TbctJogUm  ti  carte  341.  e 343.  riporta  una  di  fui  Lettera 
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pag.320.  lenza  1* Indice  e le  Prefazioni . Sono  dedicati  dall’Auto- 
re a!  fignor  Abate  Annibaie  Albani  Canonico  di  S.  Pietro  , Nipote 
di  Clemente  XI.  da  cui  fu  anco  fitto  Cardinale.  I Difcorfi  fono 
in  numero  di  diciotto  j perchè  il  P.  Schiara  gli  denomini  Sacro  — 
Legali  diffufàmente  egli  medefimo  s’ingegna  di  manifeftarlo  nella 
fua  Prefazione  a chi  vorrà  leggere  ad  elfi  premeffa  : c forlè  la  ra- 
gione più  forte  fu  per  diftinguerli , ed  acciò  non  fi  confondano  con 
i Difcorfi  Sacri  da  erto  Rampati  nel  i<5$7.  e itfpi. 

XII.  Orationes  kabitx  Feria  IV.  Cinerum  inter  Mijfarum  fi- 
lemnia  coram  fandijfimo  Domino  Nojlro  Clemente  XI.  Ponti ficc^ 
Maximo  , in  Ecclejia  S.  Sabina  . Roma  ex  Typographia  Bernabò , 
anno  1707.  in  4. 

Eletto  il  P.  Schiara  Procurator  Generale  del  lùo  Ordine  nel 
1704.  non  dal  Capitolo  Generale,  com’  è lòlito,  ma,  perchè  quella 
volta  a cagione  delle  guerre  che  I’  Europa  infettavano  , con_» 
Breve  di  Clemente  XI.  de’  31.  Maggio  1704.  in  ognuno  de’  tre 
anni  di  quel  fuo  impiego  dovè  nel  (acro  giorno  delle  Ceneri  fiire 
la  confueta  Orazione  nella  Cappella  Pontificia  . Si  determinò  di- 
poi a pubblicarle  colle  ftampe , e le  dedicò  allo  ftcrtò  Clemente  XI. 
avanti  di  cui  le  aveva  recitate. 

XIII.  Romanus  Ponti fex  omnium  Jurium  dijpofitione  Propu- 
gnando Chrijlianx  Reipublicx  exhibetur Clementi  XI.  Di- 

catus  . Roma  typis  Buagni  1712.  in  fogl.  pag.5So.  lènza  le  Pre- 
fazioni. L’oggetto,  o fia  lo  feopo  principale  di  quefto  Libro,  non 
tende  a diraoftrare  e difendere  la  poteftà  ed  autorità  del  Romano 
Pontefice  , ma  ad  efporre  i molti  titoli  , e le  molte  prerogative 
che  in  erto  rifiedono , e di  erto  fono  proprie  come  provenienti  dal- 
la natura  ed  intimo  conftitutivo  del  fuo  grado  j per  le  quali  ogni 
fedele  è tenuto  di  edere  ad  elfo  unito , ad  erto  fubordinato , ed  a 
/ottenerlo  c difenderlo  contro  gli  attentati  di  chiunque  alcuna  di 
effe  prerogative  impugnare  o negar  volerte  . In  una  Prefazione 
diftinta  in  39,  paragrafi  efpope  il  P.  Schiara  a parte  a parte  tutta 
la  fua  idea  , la  quale  affatto  nuova  gli  fembra  , e da  niun  altro 
concepita,  de  quo  nenia  ufque  adhuc , fcribentium  , ut  reor , fcripjit 
aut  cxcogkavit  , L'Opera  non  è diretta  principalmente  contro 
gY  Infedeli , nè  contro  gli  Eretici  ; ma  le  la  prende  con  que’  che 
gloriandoli  del  nome  cattolico  , non  folum  ad  temporalia  rite  ab 
De  defila  pjftfifi  ifed  ctiim  ad  Jpirituali a Lai  ci s penitus  interdi  da, 

LI  z manuf 
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manus  temeraria s extenderint , libertatem  ecclefìajlicam  everterint . 
Cosi  fcriveva  fèttanta  anni  fa  il  P.  Schiara . 

Le  prerogative  ed  i titoli  che  impegnar  devono  ogni  buotL* 
fedele  a fòftenere  e difèndere  il  Romano  Pontefice  dal  noftro 
Autore  fi  numerano  fino  a quarantafèi  . Chi  trovafie  qui  che  ri- 
dire, e pretendere  o riftringerne  il  numero  , perfuafò  che  alcuna-* 
in  altre  $’  includa  ; o accrefcerlo  credendo  mancarvene  alcuna , 
non  per  quefto  rovinerebbe  l’Opera  del  P. Schiara,  o {'compagi- 
nerebbe la  di  lui  idea  . Il  vero  è che  (otto  quefto  ammanto  di 
novità  , fi  comprende  tutta  la  dottrina  riguardante  il  Romano  Pon- 
tefice. In  quarantalèi  Articoli,  altrettanti  quante  fono  le  indica- 
te prerogative , è divifo  il  Libro  ; ogni  Articolo  fi  fuddividc  in 
paragrafi.  Nel  fine  fi  dà  un  copiolò  Indice  delle  materie  e del- 
le parole . 

XIV.  * Vita  di  S.  Andrea  Avellino  Cherico  Regolare , Padrone, 
e Protettore  di  Napoli , di  Palermo  , e di  molte  altre  Citta  dell ' uno 
e dell'  altro  Regno,  canonizato  nel?  anno  corrente  dalla  Santità  di 
Nojlro  Signore  Clemente  XI.  in  vari  Jlati  confiderata  , e compen - 
diofamente  descritta  . In  Roma  per  Gio.  Francefco  Buagni  17  12. 
in  12.  pag.  384.  Si  dedica  a Clemente  XI.  in  atteftato  di  rifpetto- 
fa  riconofcenza  per  la  frefea  Canonizazione  del  Santo , di  cui  fi 
deferive  la  Vita.  La  quale  infiftendo  nell’ ordine  tenuto  in  quella 
di  S.  Gaetano  il  P.  Schiara  divide  in  tre  Parti  , la  prima  iftorica 
fecondo  P ordine  de’  tempi  ; la  feconda  è delle  Virtù  del  Santo} 
la  terza  de’  doni  fòpranaturali  , ove  non  fi  accennano  che  i trej 
foli  miracoli  approvati  dalla  S.  Sede  Apoftolica,  perchè  troppo  lun- 
go farebbe  il  defcriverli  tutti . 

XV.  Additamentum  ad  Theologiam  Bellicam,  Di/cujfìonis  Theo- 
logico  — luridi  co;  Controversa  circa  adminijlrationem  Ecclefiajlico - 
rum  Sacramentorum  inter  Locorum  Ordinarios  & Capellanos  Ma- 

jores  Exercituu  n Belli  ac  Paci s tempore  crebro  excitata San- 

Bijji  D.  N.  Clementi  XI.  Dicatum  . Roma  typis  Rocchi  Bernabò 
1715.  in  fogl.  pag.  452.  fenza  lepremelfe. 

Al  noftro  P.  Schiara  nel  comporre  la  fila  Theologia  Bellica-* 
sfuggirono  dalla  mente  vari  luoghi  di  ella,  e vari  punti  ed  artico- 
li, 

(1)  Non  tappiamo  il  perchè  nel  Tomo  ni.  Cherico  Regolare  la  quindicefima  Opera  fino 
del  giornale  de'  Letterati  d'  Itali*  acar.  434.  a rutto  il  171  a.  fìampau  dal  Padre  Schiara, 
fi  a fieri  fca  edere  la  Vita  di  S.  Andre»  Avellino  del  medefimo  Ordine  . 
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li,  di  que’  ferialmente  che  riguardano  la  giurifclizione  degli  Ec- 
clefiaftici , clic  la  cura  hanno  fpirituale  de’  Militari , onde  non  di 
raro  accadono  tra  i medefimi  Ecclrihftici  degli  efèrciti  , e traj 
elfi  e gli  Ordinari  de  Luoghi,  delle  difpute,  e delle  contefè , ed 
anco  delle  o vere , o pretefè  ufurpazioni  e violenze  , il  che  non 
conviene  a chi  colla  legge  del  Redentore  profefla  1’  evangelica  man- 
fuetudine , e molto  meno  a chi  col  carattere  clericale  è tenuto  ad 
inftruire  colla  dottrina  e colf  riempio.  Di  quefte  fvifte  ed  omiffio- 
ni  avvertito  il  noftro  Autore  , moifo  ancora  dalle  perfuafioni  de- 
gli  amici  , e dai  comandi  dello  (tedi)  Pontefice  Clemente  XI.  ‘ 
diftelè  la  prelente  Aggiunta,  Supplemento,  o Appendice,  che  dir 
vogliamo , in  cui  funplì  a quanto  fi  credè  mancare  nella  Theologia 
Bellica  . Sì  fatti  Supplementi  d’ ordinario  non  fi  ricercano  per  i Li- 
bri di  poco  conto  . Averebbe  volentieri  inferita  queft’ Aggiunta  nel- 
la medefima  Theologia  Bellica , che  cinque  anni  dopo  la  edizione  di 
Roma  fi  riftampò  in  Augufta  , fe  della  nuova  edizione  foìfe  fiato 
informato*.  Quanto  alla  ftruttura  e (oggetto  dell’Opera  , quefta 
è divifa  in  undici  Cani , che  efpongono  erifòlvono  altrettanti  tito- 
li controverfi  tra  Ecclefiaftici  ed  Ecclefìaftici  intorno  alla  giurifcli- 
zione  fpirituale  riguardante  i Guerreggiami . E quefti  undici  Capi  fi 
eftendono  fino  alla  pagina  275.  Seguono  , Varia  Difficultates  ìtls 
Theologia  Bellica  pr  ater  mi  [fa , eadem  qua  c ater  a fuerunt , metho- 
do  rcjoluia . Lib.  I.  111.  II/.  VII.  Vili,  refpeólive  adduntur . E con 
quefie  fi  giunge  fino  a carte  382.  Finalmente  dalla  pagina  383.  fi- 
no al  fine  del  Libro  abbiamo  Plura  feitu  nece faria  da  aggiungerli 
in  vari  luoghi  de’  due  Tomi  della  più  volte  nominata  Theologia 
Bellica  . In  una  nuova  edizione  di  quefta  Theologia  le  prime  diffi- 
coltà potrebber  formare  un  Appendice  j tutto  il  rimanente  dareb- 
be bene  inferito  a fuoi  luoghi. 

XVI.  Conatus  Ttircarum  per  Chri/liana  Rcipublica  Reges  ac 
Principes  reprimendus , Ratiocinio  Theologico  — Juridico  , atquc 
Hi  dorico , iterum  exponitur  variis  , perù  ti  li  bus  , feitu  que  digtiis  cunt 
Additiotiibus . Roma  typis  Rocchi  Bernabò  1717.  in  8.  pag.  175. 

V aflunto  di  quefio  Libretto  è di  ftabilire  pienamente  chej 
moda  dagli  Infedeli  la  guerra  ad  un  Principe  Criftiano  , gli  altri 
Sovrani  Criftiani  fono  tenuti  ad  attaccare  guerreggiando  1*  invafo- 
re  Infedele,  ed  a difendere  l’invafo.  Aveva  il  P.  Schiara  toccata 
quefta  dottrina  nella  Theologia  Bellica, , e trattata  nell’  Additamene 

tum 

(1)  Dedicatori»  do!  pretense  Additumcntum , (e)  Nel!»  Prefazione  ìli' Addi  tmcntum  « 
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tu>n  dalla  pagina  17  7.  in  poi  ; onde  nella  dedicatoria  del  prefèn- 
te  Cenatili  a Clemente  XI.  chiama  il  Conatus  medefimo  minima 
totius  illius  Operis  pars . £ nella  Prefazione  narra  come  avendo 
mirabilmente  incontrata  la  univerfale  approvazione  quella  fua  dot- 
trina, divertì  Prelati  della  Corte  Romana , e lo  fteflTo  Papa  avean- 
lo  indotto  a divulgarla  a parte  in  piccolo  Libro  per  maggior  co- 
modo univerfale  , e perciò  nel  frontefpizio  vi  potè  quel  itcrum 
exponitur  . Il  che  non  bene  intelò , ha  fatto  dire  al  Giornalifta_> 
de’  Letterati  d’Italia  nel  Tomo  xxvm.  a carte  431.  edere  il  Co- 
tiatus  Turcarum  una  ridampa . Vedanfì  adunque  in  queda  Operet- 
ta divifa  in  otto  didimi  paragrafi , le  ragioni  che  addur  fi  ponno 
e contro  ed  a favore  dell’  Atferzione  del  P.  Schiara  , e con  qual 
fondamento  egli  la  dabilifca . 

Nell’  Archivio  di  S.  Silvcdro  a Monte  Cavallo  confervafi  ma- 
noferitto  di  proprio  pugno  in  un  Volume  in  foglio  , 

Muneris  Procuratoris  Generatti  Clcricorum  Regularium , quo 
Summus  Ponti  [ex  Clemcns  Vndecunus  P.  D.  Antonium  Thomam_> 
Schiara  Ajlenfen , moru  proprio  in  fuo  Brevi  exprejfo  adduxit , A eia  ; 
nec  non  quxdam  alia  eidem  obi  ter  inferta . In  fine  po/l  Indi  ceni , repe- 
rita feries  fa  fior  uni,  italico  idiomate  confcrip  forum , in  CauJ'a  Ven, 
Pauli  Bura!is  Cardinali s de  Aretio , reajfumpta  . 

Nel  Giornale  de'  Letterati  d’ Italia  Tomo  xxxm.  pag.  495. 
fi  legge  avere  il  P.  Schiara  lafciato  manoferitto , 

1.  Conatus  Turcarum  Pars  altera  . 

z.  Sermoni  diverfi  fatti  ne'  Lunedì  in  S.  Andrea  della  Valle  » 
Gli  promefle  fino  dal  itfSS.  nella  Prefazione  alla  lua  Vita  di  S.  Gae- 
tano verlo  il  fine . 

3.  Prediche  Quar  e finirli . 

SCORZA  = Niccolò  = Cremonefe  , profelsò  in  Milano  per 
la  lua  patria  ai  23.  Agodo  del  170$.  e mori  ai  5.  Ago- 
fio  1759.  Fu  Religiofo  pieno  di  attività,  in  riprova  di  che  accen- 
neremo coll’ Arili  nel  Tomo  iti.  della  Cremona  Letterata  alla_j 
pag.  236.  e 237»  come  egli  fece  due  grulli  e laboriofi  Indici  del- 
la Libreria  di  S.Abondio  di  Cremona,  uno  degli  Autori,  l’altro 
delle  Materie.  Stampò 

Confi tuzioni , Obblighi,  Ceremonie,  Preci,  Privilegi , ed  In- 
tuì- 
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àuUenze  de'  Fratelli  deir  Oratorio  del  Santi  [fimo  Crocefìjfo , regola- 
to da  Padri  Oberici  Regolari  di  S.  Abondio  di  Cremona . Opera  di- 
vij'a  in  cinque  brevi  Parti . In  Cremona  nella  Stamperia  Ricchini 
1752.  in  12. 

SCotti  = Bernardino  1 = di  Manliano  » nella  Sabina , uomo 
dottiffimo  , cui  non  mancò  una  piena  cognizione  dello 
Lingue  Greca,  Ebraica,  e Caldea.  Era  in  Roma  Avvocato  Con- 
ciftoriale  allorché  modo  dalla  divina  Grazia  volle  rinunziare  sl» 
quanto  polledeva  di  terreno  comodo  e di  dignità  , ed  unirli  a.» 
noflri  Fondatori , che  conofciuti  e trattati  avea  già  nell’  Oratorio 
del  divino  Amore.  Fu  ammeflb  , e Fu  il  primo  che  dopo  della 
fòlenne  loro  Profèffione  nella  gran  Bnfilica  di  S.  Pietro  , fi  arruo- 
lale all*  Inftituto  . Ricevè  il  Fiero  Abito  da  Gian  Pietro  Carafa 
Prepofiro  il  di  30.  Aprile  i?2f.  e Tei  meli  dopo,  il  primo  No- 
vembre dell’anno  fte.To  s’obbligò  con  i fanti  Voti  } . In  Roma_> 
adunque  nella  Cala  di  Campo  Marzo,  ed  in  quella  del  Monte  Pin- 
cio  ,-  in  compagnia  di  cfèmplarllfimi  Sacerdoti  gettò  lo  Scotti  i 
primi  fondamenti  , e la  baie  del  luo  vivere  religiofo  e clauftra- 
le  . Nel  Tacco  di  ella , allor  quando  infierì  lo  federato  furor  mi- 
litare , fu  a parte  di  que’  ftrapazzi  che  malmenarono  a guifa  di 
tempeftofà  grandine  la  Vigna  del  Signore  , il  nafeente  Órdine . 
Ricoveratoli  in  Venezia  il  picciol  numero  de’  Cherici  Regolari 1 * *  4, 
Jì  fece  lo  Scotti , dice  qui  il  Caftaldo,  in  quelle  contrade  conofcere 

per 


(1)  I Storici  Teatini , It  Silo*  , fl  Caflaldo, 
i Regiflri  flampaii  de*  Nomi  e Cognomi  di  chi 
ha  proiettato  r Inflittiro  , la  dicono  femp  li  ce- 
rnente Bernardino  : egli  medefimo  Bernardino 
fi  TottofcrHTe  nella  Lettera  , di  cui  diremo  pii 
avanti.  Ma  nella  Infcrizione  Sepolcrale  ch’egli 
lece  a fe  fletto  . e che  fi  lesge  nella  Baftli- 
ca  di  S.  Paolo  , fi  difiie  Gì nwmi  Bernardino  , 
e quella  denominazione  ha  Teguitata  il  Ciacco- 
ilio  alla  Colonna  846.de!  Tomo  ni.  delle  fuc» 
Vite  5cc. 

(s)  Da  Narni  , non  da  Mandano  , lo  dlco- 
mo  t Regiflri  o fiano  Caralogi  tirati  poc’anzi  : 
non  Tappiamo  con  qual  fondamento  ; lo  prefer 

forfè  dal  Silos  e dalla  fila  prima  ''arre  dell'  Iflo- 

rie  Lib.  ni.  pag.  7 t.  Il  medefimo  Silos  alia  pa- 
gina 78.  dello  Hello  luogo  , eoo’ anco  nella* 


Parte  ni.  pag.  55 1.  afferifee  effergll  noto  , pr 0 
competto  hnbemut , che  i Scotti  di  Mandano  To- 
no dell' inetta  Famiglia  de’  Scotti  di  Parma  . 

(3)  Il  P.  D.  Gianbatitta  Cattaldo  nella  Vita- 
dei  noftro  Scotti  che  ripofe  traile  fue  Memorie 
di  cinquanta  celebri  Teatitri  che  fiorirono  nella 
Congregazione  , pone  la  Profelfione  di  etto  ai 
S.  Novembre  del  1 3 ft6.  Ma  la  Carta  di  Profer- 
itone ferina  di  pugno  dello  Scorri  medefimo  ri- 
trovata nell'Archivio  de’  Teatini  di  S.  Niccolò 
di  Venezia  , come  awerr]  il  Silos  Parte  I.  a- 
carte  72.  Teguitato  dai  Ciacconio  , ha  Tcoper- 
ro  lo  sbaglio  , e ci  ha  manifettato  edere  egli 
flato  diTpenTaro  dalla  metà  dell'  anno  di  Pro- 
bazione . 

(4)  Erano  in  numero  di  dodici  ed  un  Fratel- 
lo Laico  • 


s 
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per  uomp  di  eminente  virtù  , del  che  fi  adducono  dal  Silos  * do- 
cumenti c indubitati , e non  ordinari  ne’  comuni  , ma  adatto  An- 
golari . Si  fedirono  in  Germania  dal  Pontefice  Paolo  III.  corri’ 
è noto , a cagione  dell’  Interim  di  Carlo  V.  in  qualità  di  Legati 
Apoflolici  , nell’Autunno  del  154S.  Monfignor  Agoftino  Pighi- 
no  Vefcovo  di  Ferentino  , e Monfignor  Luigi  Lippomano  Vefco- 
vo  di  Verona  . Quello  fecondo  benché  dottiflìino  , riflettendo 
che  andava  a cimentarli  in  difpute  di  religione  co’  Luterani  , 
cercò  ed  ottenne  d’ avere  in  fua  compagnia  lo  Scotti  » . Il  dot- 
to cerca  fiiffidio  ed  apjxiggio  ne*  cimenti  dal  dotto  , il  che  tra* 
feurafi  non  di  rado  dall’indotto,  perchè  nè  fi  dima  , nè  fi  ama 
ciò  che  non  fi  conofce.  Ritornato  in  Italia,  tornò  ancora  al  fuo 
fòggiorno  di  Venezia , alla  fòlitudine  , a fèguir  lo  fpirito  di  fua 
vocazione  ; ma  trovoffi  eletto  nel  tempo  di  fua  a (lenza  Prepo- 
fito  di  quella  Cafa  * . Ancor  nel  i?$4.  fu  lo  Scotti  eletto  Prc- 
pofito  della  Cafa  di  Venezia  , ma  per  1*  ultima  volta  . AfTunto 
al  Sommo  Pontificato  quel  Carafà  , di  cui  qual  primogenito  era. 
egli  flato  avanti  d’ogn’ altro  ammetto  nella  Congregazione  , fu 
da  etto  chiamato  fubito  a Roma  4 j giuntovi  fu  deftinato  a pren- 
der 


(1)  Parte  I.  Lib.  vn.  pag.  347.  e 348. 

(a)  Cosi  II  Silos  nel  Libro  viti,  della  prima 
Carré  pag.  399.  e 300.  ove  narra  come  il  Pre- 
lato di  Verona  ricercò  con  fua  lettera  lo  Scotti 
per  condurlo  in  Germania  , al  P.  D.  Bonifazio 
da  Colle  1 che  in  quel  tempo  Superior Maggio- 
re reggeva  la  Congregazione  : e riporta  di  que- 
lli 1 intiera  la  rirpofla  rifpettofamenre  officio  fa- 
in  data  di  Venezia  de’  aa.  Settembre  <$48. 
colla  quale  gli  A accorda  la  richiefla  . Lo  Ceffo 
A afferma  dal  Caflaldo  nell’  accennata  Vira  del 
noCro  D.  Bernardino  . 11  Ciacconio  vuole  che- 
Paolo  III.  uniffe  in  quell'  affare  a due  Legati  lo 
Scotti , ut  Hebraice  , Crocce  , & Lutine  , fa- 
frontmque  Canonum  bene  peritum  . Non  è dif- 
ficile il  concordare  , ed  unire  infiemc  $1 1’  u na- 
che I'  altra  opinione  . 

(3)  Silos  Parte  1.  Lib.ym.  pag.303.  e 304. 

(4)  In  quale  e quanta  Cima  folle  il  noCro 
D.  Bernardino  preffo  il  Pontefice  Paolo  IV.  può 
rilevarfi  da  una  lettera  del  celebre  Cardinal 
Morone  ferina  li  4.  Gennaio  1556.  al  Cardinal 
Polo  , io  cui  parlando  del  Ponrefìce  Paolo  IV. 
dice  : Sm  Sanciti  ha  ottima  mente  di  attende- 
re a riformar  , e tuttavia  fa  cofc  affai , havto- 


do  in  ultimo  loco  deputato  tre  Cardinali  novi 
fopra  il  Dattariato  , tra  quali  e il  Card.  D.  Ber- 
nardino Alias  , il  qual  mi  par  ver»  Ifraelita—i, 
Òr  i tutto  affeteionato  a Vofig.  Reverendi  (finta  . 
Si  trova  queCa  Lettera  a carte  99.  della  Colle- 
zione Quiriniana  Epifiolarum  Reginaldi  Poli  Ó'c. 
Campata  in  Brefcia  nel  1797.  Lo  Ceffo  A rileva 
pure  . e più  ampiamente  da  un  altra  Lettera  de' 
ai.  Gennaio  1556.  fcritta  dal  chiari  [Timo  Latino 
Latini  ad  Andrea  Mafto  rinomato  Dottor  di  Lo- 
vanio  , che  leggefi  a carte  44.  e 47.  del  To- 
mo il.  delle  di  lui  iMcubrationes  fatte  Campare 
dal  Canonico  di  Viterbo  Domenico  Magri  , icij 
Soma  nel  165 9.  in  4.  In  quella  di  Bernardino 
Sabino  , cioè  del  noCro  Scotti , A legge  : quem 
fui  fimillimum  Princeps  ( Paolo  IV.  P.  M.)  in-* 
confilium  rerum  omnium  adhibet , cui  plurima w 
tribuit  , quoque  adiutore  fperat  brevi  fe  Cleri - 
corum  mora  . chrifiianamque  difciplinam  ita-» 
emendaturum  , Ut  facile  omnes  intelligant , fe 
ad  hetc  tempora  a Deo  Optimo  Maxime  ferva- 
tum  fuiffe  , ut  peffum  eunti  religioni  opem  fer- 
ro t , acque  in  prijlinam  dignitatem  vindicaret . 
Intelligis  , opinor  , quem  hominem  cibi  fi  gràfi- 
co rn  Bernardin; im  Sabinum  , inquam  , de  quo 

poto 


S TEATINI  Z73 

der  pottettb  Infieme  col  B.  Giovanni  Marinonio  , cd  altri  duo 
Teatini , della  Cliiefà  , e Cala  di  S.  Silveftro  a Monte  Cavallo  1 , 
ceduta  con  pubblico  Inftrumento  a Paolo  IV.  da  Guido  Afcanio 
Sforza  Cardinale  di  Santafiora  lòtto  li  15.  Novembre  1?$?.  Po- 
co dopo  fu  creato  Arcivefcovo  di  Trani  ; ed  appreiTo  in  altro 
Conciftoro  * tenuto  li  zo.  Dicembre  nelle  Quattro  Tempora  dello 
fletto  anno,  Prete  Cardinale  di  S.  Matteo  in  Merulana.  La  mo- 
deftia , 1’  amore  al  viver  povero  e privato  ; 1"  efempio  del  Ma- 
rinonio, che  di  frefeo  ricufàto  aveva  con  riefeimento,  di  accet- 
tare la  Chiefà  Arcivefcovile  di  Napoli , mottero  lo  Scotti  a far 
quanto  teppe , o per  meglio  dire  , quanto  gli  fu  permetto  , per 
non  eifer  promottò . Dobbiamo  al  Sommo  Dator  d’  ogni  bene , 


che  mentre  altri  per  vie  indire 
Parte  II. 

puto  te  jampridem  audiviffe  muli*  . In  eo  ma- 
gna efi  auttorirai  , fummo  apud  Pontificem  gra- 
tta , numquam  ab  et  latum  . quod  ajunt  , 
unguem  , nihU  graviorum  mgotiorum  fine  ilio 
expedi  tur  , itaque  facile  exifiimare  potei,  quem 
hic  probarit , eton  piane  Pontificem  ne  errei , 
fine  toga , ut  inter  Pontificem  ò>  Senatorem  ali- 
quid  effe  difcriminii  in  ipfo  , atque  delettui  ap- 
partai . Lo  fletto  Latini  in  un  altra  fua  Lettera 
degli  undici  Dicembre  1562.  fcrive  allo  fletto 
Mali  del  noflto  Scotti  già  Cardinale  a carte  100. 
etti)  del  Tomo  di  Copra  mentovato  . Sed  no- 
lim  pii  tei  Tranenfis  lui  Cardinali 1 aptid  me  au- 
ttoiicatem  atque  virtutem  minori 1 , aut  umquam 
fuiffe  , aut  mine  effe , quam  apud  te  fit,  propte - 
rea  quod  in  extremam  epifiolam  ejus  mentionem 
difiulerim  -,  non  enim  hoc  a me  temere  fattura- 
efi  mi  Mafi  . Sed  ut  verum  tibi  fatear  , antta 
hunc  diem  nulla  fe  mihi  obtulit  occafio  tanti  vi- 
ri falutandi  , non  ex  ea  quidem  confa,  quod  dif- 
ficilis ad  eum  odi  tu  1 ulli  hominum  generi  umquam 
fiterit  ; fed  quia  me  nunc  hoc  nunc  ilio  mole  fio- 
re femper  impedimento  novee  rei  adhuc  prohi- 
hutrunt  i atque  ut  tibi  fenfum  animi  mei  pror- 
fus  indie em  , occafionem  falutandi  viri  per  tu 
mihi  oblatam  , idefi  , ut  ego  fentio  , ad  ejus  er- 
ga me  benevolentiam  provocandam  abs  te  mihi 
aditum  patefattum  , ita  cupide  fum  amplexui , 
Ut  non  officii  cui  confa  ; fed  mei  privaci  commo- 
di catione  duci  opinino  viderer-,  cum  itaque  fuit 
otium  , falutavi  tuo  nomine  , quem  ego  rertu 
putabam  nitrii  de  me  umquam  audijje  ; audive- 
rat  tamen  Hit  nefeio  quid  , eoque  etiam  gratini 
acceptui  firn . Quid  qfktrit  ? cupjdijfimum  fui 


te  giungono  nell’  alto  della  fàcra 
M m Gerar- 

hominem,  amantiffimumque  ita  infiammavi  corti, 
mcmorationc  nominit  cui  , atque  obfervantix 
tute  erga  ipfum  fingularis  , Ut  acriort  videndi 
tui  defiderio  accenfut  nulla  rottone  ejtn  defiderii 
vim  leniturum  fe  fperaret , nifi  acceptii  a tu 
fuaviffìmit  litterii  . Con  lode  fi  celebra  il  no- 
flro  Scotti  e dal  Cardinal  Reginaldo  Polo  in  una 
Tua  al  Cardinal  Conrarini  che  nella  menrovara* 
Collezion  Quiriniana  è la  xxv.  net  Tomo  I.  a* 
carte  43$.  E dal  nominato  di  Copra  Card.  Mo- 
rone  nella  Lettera  xmtr.  del  Tomo  v.  della* 
Collezione  medeCtma  a carte  100.  Ccritta  al  Car- 
dinal Polo  . 

(1)  Era  quefla  ChieCa  coll’annefta  Cua  CaCa  di 
Jufparronato  della  Famiglia  Sforza  Cefarini,  era 
Parrocchia  che  Ct  amminilìrava  da  una  piccola  fa- 
miglia di  Religiofi  dell’Ordine  di  S.  Domenico  . 
Il  Cardinal  di  Sanradora  a favore  de’  Teatini  fa 
cedè  a Paolo  IV.  II  poftefTo  da  quelli  fu  prefo 
cinque  giorni  dopo  la  cefTione  , » tq.  Novem- 
bre 1 55  5.  La  cura  delle  anime  ed  il  diritto  par- 
rocchiale fu  unito  alla  ChieCa  di  Canti  Apodo!! 
de  Minori  Conventuali . Ed  ecco  come  e quan- 
do i Teatini  28.  anni  dopo  la  loro  piti  rodo  fu- 
ga che  partenza  da  Roma  , tornarono  a ridabi* 
lirvifi  . Silos  Patte  Iti.  Libro  viti.  pag.  3 25. 
e 326. 

(2)  Cosi  il  Cadatdo  , il  Silos  Libro  citato 
pag.  333. 11  Ciacconio  . Pcrlochè  potrà  emen- 
darli 1’ Ughelli  Irai.  Saer.  Tom.  il.  col.  29 1. 
ed  anco  Tom.  vn.  col.  1237.  della  Edizione* 
Romana  . ove  aflerifee  edere  dato  lo  Scotti 
crearo  nello  Aedo  Concifloro  de’  20. Dicembre 
e Arcivefcovo  di  Trani  > e Cardinale . 
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Gerarchia  per  pagarvi  colla  dififtima , e col  rincrefcimento  I «u 
pena  di  loro  ambizione,  non  manchi  chi  chiamatovi  quale  Aron 
lieto  dir  polla  con  un  gran  perfònaggio  , idoncos  nos  fec'tt  minijlros 
novi  Tejianicnti . Il  noftro  Porporato  denominoffi  dal  pubblico  il 
Cardinal  di  Tram':  non  potè  però  andare  a quella  Tua  refidenza 
a motivo  di  que’  diflapori , che  turbano  (òvente  tra  il  Sacerdozio 
e l’Impero  quella  bella  armonia,  che  invariabile  e perenne  ren- 
derebbe florido  non  men  1*  uno  che  1’  altro . Onde  lo  Hello  Pao- 
lo IV.  ai  A godo  1559.  non  molti  giorni  prima  di  morire*  lo 

trasferì  alla  Chiefà  di  Piacenza  * \ ove  portoci  dopo  la  creazio- 
ne di  Pio  IV.  Lungo  farebbe  il  qui  ridire  quanta  folle  la  vene- 
razione, il  rifletto,  la  dima,  che  nel  grado  di  Cardinale  rifeof- 
fè  univerfàlmente,  e da  ogni  ordine  di  perdine  Io  Scotti  j e qual 
conto  ne  faceflero  i fòrnmi  Pontefici  Paolo  IV.  Pio  IV.  e Pio  V . 
11  primo  lo  eiefle  per  direttore  di  fua  confidenza  *,  e gran  par- 
te degli  affari  del  fiuo  minidero  appoggiò  fiopra  di  lui  , fpecial- 
mentc  negli  ultimi  tempi  del  fiuo  Pontificato  , allorché  più  che 
mai  s’  ingegnava  di  ripenfiare  nell’amarezza  del  fiuo  fpirito  , a_j 
tutti  gli  anni  fiuoi.  Pio  IV.  nel  i66z.  da  Piacenza  lo  chiamò  a Ro- 
ma per  far  ufo  di  fiuo  fàpere  , e prudenza  negli  importantiflìtni 
affari  riguardanti  il  Concilio  di  Trento  ♦.  S.  Pio  V.  al  di  cui  Con- 
clave, avvegna  che  dimoiato  e dal  Cardinal  Farnefè , e dal  Car- 
dinal di  Vercelli  , e non  sò  da  qual  pubblica  voce,  che  fèbben 
fallace  non  di  rado  , ha  pur  tèmpre  il  fiuo  perchè  , non  inter- 
venne il  Cardinal  Vefcovo  di  Piacenza , appena  inalzato  alla  Cat- 
tedra di  S.  Pietro , il  volle  a Roma , gli  fé  dare  alloggio  nel  Pa- 
lazzo Vaticano , alloggio  fplendido  si , ma  che  averebbe  ben  vo- 
lentieri lo  Scotti  pofpudo  ad  alcune  poche  danze  della  Cafà  Tea- 
tina di  Monte  Cavallo  : il  volle  tra  primi  Porporati  moderatori 
della  fiuprema  Inquifizione,  e tra  i Riformatori  del  Breviario  Ro- 
mano *.  Non  più  tornò  a Piacenza  il  nodro  Cardinale,  e per  le 
cure  addogateli  a prò  della  Chiefà  univerfàle  , e per  la  fèndo 
fila  etade,  e per  gli  acciacchi,  che  da  queda  fono  perlopiù  in- 
feparabili . Ma  ben  confiapevole  de’  doveri  del  Vefcovo , e per  ti- 
more 


(1)  Mori  Paolo  IV.  io  quell'  anno  15  59.  attribuire*  la  Translazioae  a Pio  IV. 
ai  tS.  d’Agoflo  all*  ore  si.  del  giorno  . (3)  Caflaldo  nella  Vita  a carte  331. 

(3)  Caflaldo  . Silos,  Ughelli  ae*  luoghi  (4)  Silos  Parte  1.  Lib.  XI.  pag.  447. 

citati . Savonarola  Gtr»rch.  Etti.  Test,  a car-  (5)  Caflaldo  nella  Vira  : Silos  Parte  I. 

te  33.  S' imbroglia  quii!  Cùvcoaio  , mentre  Lib.  XII* pag. 481.  483. 
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more  di  farli  reo  violatore  di  elfi  , nel  mele  di  Luglio  i^SS.  ri- 
nunzio  la  Tua  Gliela , cd  ebbe  in  ella  degno  fuccelTore  il  P.  Pao- 
lo d’ Arezzo , che  fu  poi  Cardinale  , e che  a giorni  noftri  abbia- 
mo veduto  dalla  Chiela  annoverato  tra  i Beati , ed  onorato  del  pub- 
blico culto*.  Non  pacarono  dall’ accennata  renunzia  cinque  in*- 
tieri  meli,  che  il  Card. Scotti  pieno  di  anni  e di  meriti  li  i.  Di- 
cembre dello  Hello  anno  i$58.  palsò  agli  eterni  ripofl.  Fu  lepol- 
to  nella  Bafilica  di  S.  Paolo , e Ibpra  il  lèpolcro  fi  legge  india  in 
marmo  la  lèguente  Inlcrizione  , che  egli  medefimo  fi  era  fàtta_> 
cinque  anni  addietro . 

IOANNES  BERNARDI  NVS  S.  R.  E.  CARDINALE 

EPISCOPVS  placentinvs  vivens  sibi  posvtt 

ANNO  DOMINI  MDLXIII. 

OÙk  ànt^am  «AAa  ko&ìvJ'h  . 

Si  ha  di  quello  inclito  Perlònaggio  al  pubblico 

I.  Ad  Patres  in  Caputilo  Generali  congregato s anno  i f 3 g, 
Eptjlola  . S’ inferi  dal  P.  D.  Antonio  Caracciolo  nelle  Tue  Noto 
alle  Conftituzioni  de’ Cherici  Regolari  Parte  ni.  cap.  I.  pag.  i5i. 
E trodotta  nell’ Italiano  dal  Latino  come  fcritta  l’avea  l’Autore* 
fi  riprodufie  nella  più  volte  mentovata  Vita  dello  Scotti  a carto 
213  — 220.  Un  eftratto  di  ella  fi  legge  nel  Silos  Part.I.  Lib.  vi. 
pag.  219.  Trattali  in  elTa  come  s’  elprime  il  mentovato  Caraccioli 
nel  luogo  citato  , de  metodo  firmanti  provehendique  Ordinis . E in 
data  di  Venezia,  ove  lo  Scotti  era  Prepofito , de’ 13,  Settembre 
1 ?39*  ed  è diretta  a Napoli,  ove  i Teatini  celcbravan  la  loro  Adu- 
nanza Generale. 

il.  Ad  Cardinalem  Theatinum  Epijlola  Gratulatoria  , Ex  Sa- 
lti; 1535.  Fu  Rampata  dallo  fletto  D.  Antonio  Caraccioli  a carte 
36  — 38.  della  Collcftanea  Hijlorica  fulla  Vita  di  Paolo  IV . Si  lcri£ 
le  dallo  fcotti  in  occafioue  della  Promozione  di  Gianpietro  Ca- 
rafa  al  Cardinalato.  - 

Per  quanto  abbiamo  dalla  Storia  Icritfc  ancora  il  noftro  Scotti 
già  Cardinale  per  ordine  di  Pio  V.  Lucubraùones  Canonica  de  Pon- 
tifica s Comitiis  =:  De  Epifcoporum  AuPl  ori  tate  r De  Cartinaliutn 

Min  x Re- 


(1)  Vedati  l'Articolo  Arttxt . 
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Reformitione  : opere  che  manofaitte  fi  confavano  in  Napoli 
nell’  Archivio  di  S.  Paolo . 

SCupoli  r Lorenzo  =:  chiamato  Francefco  nel  Battefimo  1 , fu 
di  Otranto,  c nella  fua  età  di  anni  xl.  in  circa,  chidè  a_» 
grande  inftanza  di  veftire  l’Abito  Teatino  . S.  Andrea  Avellino, 
ch’era  in  quel  tempo  Prepofito  di  S.  Paolo  di  Napoli  lo  accolfe; 
e nel  i$7i.  a’ 25.  Gennaio  dal  P.  D. Girolamo  Ferro  fucceflòro 
dell’  Avellino  nella  Prcpofitura , fu  ammeflò  alla  fòlenne  ProfeP 
fione,e  Lorenzo  dir  fi  volle  dall  innanzi.  Avealo  Iddio  desinato 
ad  edere  infigne  maeftro  di  Criftiana  Perfezione  , non  colla  fola 
voce;  ma  fingolarmente  coll’ efempio , e con  i fcritti  , quindi  lo 
arrichì  de’ doni  a tal  uopo  necedari  *.  Nel  1577.  lo  troviamo  in 
Piacenza  , ove  gli  fu  accordato  di  padare  all’  Ordine  Sacerdotale 
per  il  Santo  Natale  del  Redentore*.  Nel  1*78.  da  Piacenza  fu 
mandato  a Milano  , ov’  era  Prepofito  S.  Andrea  Avellino  ♦ . E nel 
i$8i.  fu  trasferito  a Genova  , ov’era  già  cedata  la  pelle,  che 
ncll’Agofto  1 f 79.  * aveva  attaccata  quell’ inclita  Città.  Da  ficai-, 
tro  indegno  calunniatore  fu  lo  Scupoli  acculato  di  grave  fallo  : 
le  ne  formò  il  procedo  ; e non  avendo  il  difenfòre  con  cho 
ribatter’ l’ accula , con  decreto  del  Capitolo  Generale  del  158$.* 
tenuto  in  Venezia , fu  il  fuppofto  reo  foggettato  a lunga  c ben_> 

pe- 


li) Net  Capitolo  General*  celebrato  da’ 
Teatini  in  Venezia  nel  1569.  fi  diede  facol- 
tà a Padri  di  S.  Paolo  di  Napoli  di  ricevere 
nella  Congregazione  Francejco  da  Otranto  . 
uiBa  Capitolar.  Genera1..  Mfs.  Tom.  I.  nell’ 
Archivio  di  S.Silvefìro  a Monte  Cavallo . 

(a)  Qui  ingenium  litterarum  ftudiis  in—> 
ftcalo  excoluerat  , fpiritum  ex^olire  in  Ordì - 
nt  perinde  ctrpit , ut  in  ipju  religiofn  di - 
fciptinie  initiis  mari  fi  er  videri  pofjet . Genio 
quodam  ad  pietatii  Jludia  proptnfus  , atque 
uju  deinde  eh  matta  , eo  tandem  evafìt  , ut 
formando  aiierum  religioni  a peculiari  quo- 
dam  divinorum  fin  fu  , a docendi  , injruendi- 
que  catione  , a diìbionit  , qua  fpiritum  infliì • 
labat  , yi invitate  . nibil  effet  Laurentio  op - 
pcrtnnius  . Refpondebantque  prcrclaris  ejufmo- 
di  prceceptis  Viri  mora  . Nam  jolitudinis  a- 
mantiffimus  , in  difciplina  atque  injìitutione 


totus  eroi  . Rerum  coutemplationi  addi  [bus , 
quant  olii»  facem  in  morum  formation t prctlu- 
cebat  , inde  mutuabatur  , Modeflice  , juique 
demijfionis  apprime  fludiofus  . Coti  il  Silos  nel 
Lib.  xii.  della  Parte  ni.  pag.  606.  E vi  fi  po* 
irebbe  aggiungere  quanto  dello  fletto  Scupoli 
fende  nella  Part.iI.Lib.n.  a carte  377  — B79. 

(3)  Atti  del  Capirolo  Generale  da’  Teati* 
ni  celebrato  nel  detto  anno  1 f 77.  in  S.  Sii  ve- 
drò di  Roma  . Tomo  citato  di  fopra  . 

(4)  Atti  del  Capii.  Gen.  del  1 5 7 S.  tenuto 
in  S.  SilvePro  di  Roma  . Luogo  citato  . 

($)  D.  Andrea  Sotrani  Annali  Mfs.  Jelbu 
Cafa  di  S.  Siro  di  Genova  . Nel  citato  Archi* 
vio  Caflett.  xuv.  num.15. 

(6)  Si  legge  quello  Decreto  negli  Atti  del- 
l’accennato  medefimo  Capitolo  Generale  , fol- 
to il  titolo  : Sotamento  Secreto  per  la  Cafa  di 
Roma , ~ 
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pelante  penitenza  ; la  quale  tuttoché  mitigata  coll'andare  del  tem- 
po , non  celsò  intieramente  che  col  celfare  del  fuo  vivere.  Traile 
leggi  della  pubblica  penitenza  nella  primitiva  Chiefà  , eravi  il 
diftaccare  gli  Ecclefiaftici  dal  (acro  miniftero  dell’ Altare»  e ri- 
durli come  dicevafi  alla  Comunione  Laica  . Cioè  al  poter  lòlo 
intervenire  con  i Laici  a’ (acri  Riti,  ed  al  partecipare  con  elfi, 
più  o meno,  fecondo  che  loro  fi  permetteva,  de’ divini  mifteri. 
Ed  ecco  il  noftro  D.  Lorenzo , riguardato  già  tra  Tuoi  Confratel- 
li , per  il  corfò  di  quindici  anni , qual  terfilfimo  fpecchio  di  pro- 
bità , inabilitato  ora  agli  offici  del  fuo  grado  Sacerdotale , acco- 
munato con  i Fratelli  Laici  dell’Ordine  ; riveftito  delle  loro  di- 
vife  ; fòggettato  agli  umili  loro  impieghi  , e fatiche  ; reputato 
qual  malfattore , quale  oggetto  degno  di  abominio  e di  deprez- 
zo . Di  qual  colpa  1 egli  fia  fiato  acculato  non  ci  è noto  *.  Il 
Silos  prima  fòrgenre  di  quanto  fi  sà  dello  Scupoli , e che  fcrifie 
meno  di  quarant’  anni  dopo  la  di  lui  morte , fènz’accennar  nep- 
pure la  fpecie  del  pretelò  reato  , replicatamente  * ci  attefta  eP 
fère  fiata  1’  accula  una  mera  calunnia  . Ad  elfo  aderilcono 
quanti  mai  ne’ tempi  fuffegucnti  hanno  fcritto  del  noftro  peniten- 
ziaro  D. Lorenzo.  Il  quale  fin  che  vifTc,  fu  infieme  e grand’ e- 
femplare  di  penitenza  a chi  Io  credè  reo;  e di  non  curanza  di 
quanto  avvi  traile  umane  colè  di  più  caro , della  propria  ftima  , 
dell’onore,  del  decoro,  a chi  fàpea  la  di  lui  innocenza.  Non 
fi  difèle , non  repugnò,  non  moftrò  al  fuo  avvilimento  la  me- 
noma ritrosia  . Ilare  , pronto , contento  , come  fe  nulla  acca- 
duto gli  fòlle  di  finiftro , neppur  chieiè  indulgenza,  o lòllievo  ♦. 
Iddio  , che  mortifica , e vivifica , che  umilia  ed  elalra , fè  si  che 
nel  tempo  fte'fo  di  fua  umiliazione , nel  mentre  che  lo  Scupoli 
da*  fuoi  Superiori  fi  trattava  con  grave  e ferio  contegno  ; ed  era 
da’lùoi  Confratelli  tenuto  qual  pelo  inutile  della  Congregazione , 
e fòrs’ anco  di  elfa  il  dilònore  e Io  feorno  ; da  una  gran  parto 
de*  Fedeli , benché  ad  elfi  incognito  per  nome , fi  acclamale , e 

fi  ve- 


li) Domenico  de  Angeli,  nella  Vita  chea 
fcrifie  del  noflro  Scupoli  ■ Vite  de  Salentini 
Letterati  Parte  il.  a carte  it.  dice  . che  ven- 
ne scagionato  intorno  alla  rettitudine  dello-» 
fan  credenza  , Si  è dimenticato  d’  aggiungere 
donde  l'abbia  ricavato . 

(3)  £ inveterato  coti  urne  de’  Teatini  de* 


cretaro  da  loro  maggiori  » il  non  trarmettere  « 
poderi  , ne  contentare  i procedi  di  chi  ira  elfi 
è inquieto  ; ma  di  concimarli  col  fuoco  roQo 
che  ne  fia  confeguito  de'medcfìmi  l’intento  . 
(j)  Ne'  luoghi  citati  di  (opra  . 

(4)  Vedati  il  Silos  nel  Lib.  v.  della  Parte  li. 
• catte  3 jS»  e nella  Patte  ut.  pag.  óoó. 
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fi  venerafle  ne*  Tuoi  (critti  qual  gran  condottiero , fcorta,  e gui- 
da alla  CriRiana  Perfezione.  Fe  sì  chef  inclito  giovane  Francefco 
di  Sales  da  edò  apprendere  quegli  inlègnamenti , che  lo  conduftèro 
col  divino  aiuto  all*  alto  della  Santità  , e nella  Chiefa  lo  renderon 
meritevole  del  (acro  pubblico  Culto  1 . Il  decreto  del  i$8?.  che 
alla  pena  condannò  lo  Scupoli , fù  rcgiflxato  negli  Atti  del  Capito- 
lo Generale  tra  que’  Rabilimenti  fècreti , che  riguardavano  la  Cala 
di  S. Silveftro  di  Roma;  dal  che  fi  rileva,  che  in  quella  Cala  me* 
defima  di  quel  tempo  egli  dimorava.  Il  Diario  della  Cafa  Teatina 
di  Venezia,  eie  prime  edizioni  del  Combattimento  feguitc  in  que- 
lla Cittì  nel  1589.  ivi  pur’  ci  additano  D.  Lorenzo  : e quello  della 
Cala  di  Padova  degli  anni  1^89.  1590. e 1^91.  ci  man i fella  , che 
(pedo  fi  portava  a Padova  ; ove  , non  contradicendolo  i tempi , 
penfiamo  che  polla  aver  conofciuto,  e trattato  il  giovane  S.  Fran- 
cefco di  Sales  , e gli  abbia  dato  quell’  efèmplare  del  Combatti- 
mento da  elfo  tanto  Rimato,  e che  per  diciotto  anni  portò  Tempre 
in  talea.  Non  prima  del  1 ? 99.  s’incominciò  a Rampare  in  Napoli 
il  Combatti  mento , indizio  che  lo  Scupoli  folo  circa  quel  tempo  da 
Venezia  fù  trasferito  a Napoli  , ultimo  fòggiorno  del  Tuo  viver 
caduco.  Ivi  ornai  ottogenario  a’ 28.  Novembre  del  i5io.  nella.» 
Cala  medefima  di  S.  Paolo,  in  cui  erafi  vefiito  dell’Abito  religio- 
lo , celsò  di  vivere . Le  Tue  Opere  fono . 

I.  Combattimento  Spirituale  divilò  in  lxvi.  Capitoli . 

ri.  Aggiunta  al  Combattimento  Spirituale  dillinta  in  Capitoli 
xxxvm.  ul  .Del- 


(1)  Il  Conte  Francefco  di  Sales  trovava!! 
In  Padova  giovane  di  circa  vent’  anni  , per  Io 
Audio  delle  Leggi , allorché  pubblicarono  le 
prime  edizioni  del  Combattimento  Spirituale  , 
ed  un  efemplare  di  elfo  gli  fi  dato  da  un  Tea* 
tino  , e forfè  dallo  flelTo  P.  Scupoli , che  in. 
quel  rempo  medeftmo  foggiornava  in  Venezia, 
e talvolta  fi  portava  a Padova  , come  apparifee 
da'Diari  manoferitti  delle  due  Cafe  Teatine  di 
Venezia  , e di  Padova . Celebre  a quello  pro- 
pofito  è il  teflimonio  dello  (ledo  S.  Francefco 
df  Sale»  coacervatoci  dall’  infigee  Vefcovo  di 
Beltey  Gian  Pietro  di  Camu»  Tuo  amiciffimo  , 
nef  fuo  Libro  intitolato  lo  Spirito  di  S.  Fran- 
tefto  di  Soler  alla  Parte  xrv.  Ser.  t 5.  che  noa» 
crediamo  doverci  difpenfare  dal  uafcnverlo  in 
quello  luogo  , benchs  fia  divulga  tifliTio  . ea 
nelle  ediziooi  del  Combattimento  , e ne*  Li- 


bri che  trattano  di  eflo . Egli  dice  adunque  : 
Je  demandois  un  jour'  au  bienheureun  Evenne 
de  Genève  , qui  croit  fon  DirecteUr  ? Il  tira 
de  fn  poche  le  Uvee  d n Combat  Spiritual  ^ ér 
me  dit  : Voti»  celai  qui  uvee  Dieu  m'  enfei- 
gna  dés  ma  jeunejfe  ; c'  e/t  mon  maitre  aux 
exercicet  de  la  vie  interieure  : depuis  que  j’i- 
tris  Ecolier  a Padove , un  Thiatin  me  1‘  enftu 
gna  , fame  le  concilia  ; /’  ai  / itivi  fon  ovis  , 
fr  m'  en  fuis  bien  trovi  : il  a iti  composi  par' 
un  Saint  Religienx  de  catte  celebre  Congrega- 
timo  , opti  a cachi  fe*  nom  parti  cutter  , (9  qui 
l' n lai  fri  fé  rtpandre  font  le  nom  de  fon  1* » 
fhtnt  . Ecco  un  grand*  elogio  dello  Scupoli  . 
Nelle  fne  Lettere  pure  lo  ftefTe  S.  Francefco 
di  Saie»  più  volte  fi  onore  voi  menzione  del 
Combattimento , e lo  chiamo  li  fuo  caro  li. 
beo  , il  fio  libro  favorito  . 


s 
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ni.  Velia  Pace  interiore  ovvero  Jentiero  del  Par  adì fo  . 

IV.  Del  Modo  di  conjolare,  ed  ajutare  gF  Infermi  a ben  mth 
rire . 

V.  Il  Modo  di  recitare  la  Corona  d ella  Madonna . 

VI.  De  Dolori  Mentali  di  Cri/lo  nella  fua  PaJJìone,  Qued’  Ope- 
retta non  è del  P.  Scupoli  , ma  da  elio  fu  lodatilo  emendata  co- 
me diremo  più  avanti . 

Tutte  quede  Operette  in  diverfi.  tempi  pubblicate  dall’Auto- 
re fi  leggono  unite  al  Conbatti  meno  in  un  rometro , o in  due,di- 
vifo  quello  in  prima,  e feconda  Parte.  Le  edizioni  divede,  ed  in 
divcrlè  Lingue,  come  Latina,  Francete,  Bifcaina  , Cailigliana  , Ca- 
talana, Portogliele,  Illirica,  Polacca  , Tedefca  , Fiaminga  , Ar- 
mena, Afiatica,  Indiana,  Araba,  a noi  note  fino  al  prctentc,  giun- 
gono a cclx.  Di  quelle  te  ne  regimarono  didimamente  ccliv.  dal 
P.  D.  Innocenzo  Raffaello  Savonarola  j ed  il  Regidro , o fia  Cata- 
logo Cronologico  fi  pubblicò  colle  dampc  di  Giacomo  Vallarli  in 
Verona  l’anno  1747.  annetto  alla  Differtatio  Hi/lorica  Apologetico- 
Critica  de  Aureo  Libro  cui  titulus  Combattimento  Spirituale , Ope- 
ra queda  pure  , quanto  a’  materiali  , de  quali  è compoda  , dello 
dello  P.  Savonarola  ; quanto  alla  edenfione  poi  ad  infinuazione  del 
medefimo  Padre  le  ne  incaricò  un  Giovane  Teatino  * voglioló  di 
Papere,  il  quale  e per  modedia , e per  non  arrogarli  quel  che  non 
è intieramente  dio , ricusò  di  porvi  il  proprio  nome . Lo  defiò  Ca- 
talogo aumentato  della  bella  Edizione  del  Combattimento  fatta  in 
Padova  da  Giufeppe  Cornino  nel  1750.  in  8.  fi  riproduce  alla  te- 
da di  elT'a  dal  chiari  ffimo  D.  Gaetano  Volpi  non  fòlo  tradotto  nell’ 
Italiano , ma  illudrato  ancora  con  rilevanti  fue  olfervazioni . Egli 
è , com’  ognun  fa  , del  nodro  affare  il  dar  conto  non  folo  de  Scrit- 
tori Teatini,  e delle  loro  Opere,  ma  ancor  delle  Edizioni  di  que- 
de . Quindi  è che  traferiveremo  in  quedo  luogo  il  detto  Catalogo 
feguendo  l’ efèmplare  del  fignor  Volpi  j e lòlo  nelle  uoftre  Anno- 
tazioni offerveremo  quanto  ci  lèmbrerà  opportuno  per  illuftrare  e 
le  Edizioni , e quanto  ad  efTe  fi  rifèrifee  . 

CA- 


(1)  n P.  D.  Tornato  Contini  Veneziano , in  Protettore  di  Scoria  Ecdefiafìka  nella  Uni virii- 
oggi,  come  non  ovvi  chi  l’ ignori,  pubblico  ri  di  Padova, 
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CATALOGO  CRONOLOGICO 
dell*  bdizioni 
del  combattimento  spirituale 
E dell’  altre  Opere 

DEL  VBNBRABIL  P.  D.  LORENZO  SCUPOLI 

Ch.  Reg.  Teat.  ora  di  più  d' una  accrefciuto  , 
e con  altre  OJJerv  azioni  di  D.  G.  V. 

i^8p.  Edizione  prima  del  Combattimento  Spirituale  y in  il.  in-j 
Venezia  per  Giovanni  e Paolo  Gioliti  de'  Ferrari  . Senza  no- 
me dell’ Autore,  abitante  però  allora  in  Venezia.  E'  dedica- 
to * dal  Conte  Girolamo  di  Porcia  il  vecchio  alle  Monache 
di  S.  Andrea  di  Venezia  . E'  diflinto  in  14.  Capitoli , benché 
appaiano  foli  zj.  per  edere  replicato  il  numero  18.  Gonfia  di 
pag.  93.  D.  Gaetano  Volpi  donò  i juoi  rari  E [empiavi  di  que- 
Jla  f della  feguente , e d' altre  a PP.  Teatini  di  Padova . 

1589.  Ivi  per  li  medejimi , lo  Jlejfo  anno  , e coll’ accennata  De- 
dicazione , aggiunti  però  il  nome  d‘  un  Servo  di  Dio  , e 9. 
Capitoli  ». 

1590.  Ivi  parimente  in  tutto  fimile  alla  il. 

1590.  Verjìone  c Edizione  Germanica  , accennata  dal  P.Jodoco 
Lorichio  Certofìno  nella  fua  Traduzione  Latina  in  Fribur- 
go  1*91. 

1591.  In  Venezia,  in  1 z.  pei  Gioliti . 

I$OI. 


(t)  Nella  Dedicatoria  feri  ve  it  Gonte  Giro- 
lamo di  Porcia  t che  fiondo  in  penfìere  di  fup- 
plire  ni  desiderio  fuo  , e di  quelle  Religione  al  bi- 
fogno  , ed  ejfendogli  capitati  alle  mani  alcuni 
Scritti  interne  alla  mortificnu'one  delle  proprie 
paltoni  , gli  era  par fo  per  confilaiàone  ed  ajuto 
loro  di  mandarli  alle  J lampe  , e di  dedicarli  ad 
effe . A fe  come  Aurore  non  aferive  pertanto  il 
Conte  Girolamo  il  Combattimenco  . 

(2)  In  quella  Edizione  fi  premette  : offendo 
quejìo  Trattatello  del  Combattimento  Spirituale 
flato  compollo  dall'Autore  , non  per  farlo  vede- 
re agli  occhi  del  mo>tdo  , ma  per  compiacimento 
di  alcune  pie  me>ui  che  lo  ricercavano  , per- 
venne poi  in  mane  di  Per  fona  ( il  C onte  Giro- 


lamo di  Porcia  ) che  il  diede  alle  (lampe  j e do. 
vendofi  ora  , per  molta  iflanta  che  da  più  par- 
ti ì ■'lata  fatta  , riflampare  , vi  fono  /lare  dallo 
fteffo  Autore  , a prieghi  altrui  , aggiunte  alcu- 
ne  cofelle  , che  ferviranno  di  giovamento  , O 
conjoUtàone  ad  ogni  perfino  fpirituale  . Nuo- 
vo documento  non  edere  flato  Autore  del  Com- 
battimento il  Conte  di  Porcia  . Nella  Edizione 
di  Bergamo  del  1594.  Santo  Milani  nella  futu 
Dedicatoria  al  Pianranida  , dice  che  il  Combat- 
timento ? opera  d uno  de'  Padri  de'  Chetici  Re- 
golari detti  reatini  ; che  fe  ben'  egli  con  quefle 
penfiero  non  lo  rompo  fe  , pure  i piaciuto  al  Si- 
gnore  , che  per  giovamento  e confilauone  dell ’ 
anime  fla  veduta  pubicamente . 
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i $91.  Priburgi  in  Brijgovìa  , Ver  fio  Latini  In  16,  colpitolo  : 
Pugna  Spiritualis , TraZatus  vere  Aureus  de  Perfezione  Vi- 
ta Chrijliana  ab  incognito , Jed  pio  ac  doZo , Viro  primtWLA 
ltalice  fcriptus  , dein  ab  alio  item  incognito  in  Germanicam 
Linguam  verfus , dentum  Latine  redditus  a Rev.  P.  Jodocho 
Lorichio  t Carthufìano  , Priburgcnfi  in  Vnivcrjitate  S.  Theo - 
logia  Prof  Priori  Carthufia  S.  Martini  in  Silva  Nigra  dica  tu s , 

1 $92.  In  Firenze , in  8.  per  Giovanni  Ser  mar  felli.  Si  ricava  dal- 
le Edizioni  di  Parigi  del  1595.  e di  Roma  del  1^98. 

1595.  In  Milano  (come  dalla  (e g. ) dedicata  in  Gennaio  da  un 
certo  Milancfè  Santo  Milani  a Daniele  Piantanida  , Dottoro 
di  Leggi  , pur  Milanelè , e attribuita  a PP.  Teatini . Si  dice 
in  e Ita  e (Ter  fi  aggiunti  i Dolori  Mentali  di  CRISTO  , emen- 
dati per  opera  de'  PP,  Teatini 1 . Circa  i Dolori  Mentali  di 
CRISTO  vedi  la  Diflertazione  • del  P.  Savonarola  a carte  xx. 
xxi.  xxii.  xxiii.  e xxiv.  dove  intorno  ad  un  tal  Trattato 
molto  diferetamente  e làviamente  difeorre,  facendo  quali  la 
(corta  a * D.  G.  V.  per  redimirli  alla  B.  Battijla  Varani  j co- 
me in  fatti  fi  è elèguito  nella  prelente  Edizione . Vedi  1* Av- 
vilo da  D.  Gaetano  Volpi  prcmelTo  a’ Dolori  Mentali  > in  que- 
llo Volume . Le  leguenti  ai  Teatini  attribuite  fi  diftingueranno 
con  quello  legno , TH.  N. 

1^94.  In  Bergamo  per  Comi n Ventura  , in  12.  con  belle  figuro 
Parte  IL  ■>  N n in 


(1)  / Dolori  Mentili  li  Criflo  Operetta  del- 
la Beata  Suor  Battista  Varani  Principe#»  di 
Camerino  e Fondatrice  nella  fleffa  Città  d'  un» 
Monaflero  di  S.  Chiara  , compofla  nel  1488. 
Campata  in  Napoli  » come  nella  Tua  Dedicatoria 
ce  lo  avverte  lo  fteffo  Milani , circa  il  1490.  e» 
riCampata  in  Milano  nel  1 5 1 5.  e fi  deve  aggiun- 
gere in  Macerata  nel  1 69o.  in  4.  nel  fine  della. 
Vira  di  effa  Beata  fcrirta  accuratamente  da  Mat- 
teo Pafcucci  Prete  della  Congregazione  dell’ 
Ofpizio  di  Camerino  . Lo  Beffo  Milani  nella  tua 
Dedicatoria  al  Piantanida  fi  dichiara  azere  ag- 
giunti al  Combattimento  i Debri  Mentili  di 
Cristo  , emenditi  per  operi  le'  Padri  Triti  ni . 
Ciì>  non  oflante  per  lungo  tempo  l’ ifteffa  Ope- 
retta a cagion  di  equivoco  , sbaglio  ed  inavver- 
tenza . è fiata  attribuita  al  P,  Scupoli , il  quale, 
nulla  più  ci  ha  contribuito  che  I*  averla  emen- 
data . 

(e)  Cioè  la  Differtazione  diftefa  dal  P.  Con- 
tali con  i materiali  fomminiOratili  dal  P.  Savona. 


rota  , mentovata  da  noi  di  Copra  , D.  Gaetano 
Volpi  ha  premeffo  allo  Scupoli  del  Cornino  del 
1750.  ed  al  Catalogo  delle  Edizioni  di  effo,  un 
Compendio  della  medefima  Differtazione  fcritto 
in  Italiano  da  un  Teatino  , con  imitabii  chia- 
rezza , ed  ò giudiziofifiìmo . 

(3)  D.  G.  V.  cioè  Don  Gaetano  Volpi , il 
quale  nel  mentovato  Scupoli  Cominiano  del 
1750.  oltre  un  Awifr  importine  fcritto  da. 
effo  dottamente  , e pollo  a carte  239.  e 840. 
e la  Dedicatoria  de’  Dolori  Mentili  1 Sior  Mi- 
ri» Crijhm  Volpi  Vicini  delle  Monache  di  fin- 
ti Chiiri  in  Padova  fua  Sorella  , a carte  33;. 
e 336.  ha  aggiunto  in  fine  un  efemplare  delle, 
antiche  Edizioni  de’  medefimi  Dolori  Mentali  : 
ed  a quello  Efemplare  ha  premeffo  un  Compen- 
dio delli  Viti  delti  Beiti  JUor  Battili  Varani . 
Chi  confronterà  pertanto  l’ Efemplare  de'  Dolo- 
ri datoci  dal  Volpi  con  quello  che  fi  trova  traile 
Opere  dello  Scupoli  , fcuoprirà  cofa  in  effo 
debbzfi  a quelli  . e cofa  iia  della  Varani  . 
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in  legno' r Ad  iftanza  di  M.  Santo  Milani  } attribuita  pure  ai 
PP.  Teatini.  TH.  N. 

1594.  In  Venezia , in  12.  pei  Gioliti. 

1594.  In  Fermo per  Gennaro  de ’ Monti , e Giovanni  Bom - 

bello . 

1594.  In  Cremona per  Barmchino  Zane  > di  ijlanza  di  Pie- 

tro Gennari , il  quale  la  dedicò  alla  SS.  Vergine  Maria.  , 

1595.  In  Parigi  , in  24.  Prima  Verfione  Francefe  per  opera  de 
PP.  Fogli  a n tini  ( fono  cosi  detti  certi  Monaci  Ci  (lerci enfi  Ri» 
formati  ) viene  attribuita  1 da  quelli  al  Conte  Girolamo  di 

« Torcia  il  vecchio  , che  ne  fu  il  primo  Editore . 

i?9<J.  In  Firenze . in  8.  per  Filippo  Giunti . 

1598.  In  MeJJìna  , in  1 2.  per  Pietro  Brea  , copiata  de  quella  de* 
Gioliti  del  1594. 

•1 598.  Lugduni Verjìo  Gallica . Riferita  dal  P.  Raffaello  Sa- 

vonarola Teatino  , nobile  Padovano , nella  fua  grand’  Operaj 
intitolata  : Orbis  Literarius  Vniverfus  , al  paragrafo  Pugnai 
Spirituali s j la  qual*  Opera , diflribuita  in  48.  Volumi  in  fòglio, 
fi  conferva  con  ammirazione  apprettò  i PP.  Teatini  di  Padova. 


1598.  Londini Verjìo  Anglica  ex  Italica  Edit.  per  Johanncm 

Gherardum  Soc.  'JeJù . 

1599.  In  Germania Verjìo  Germanica  j accennata  in  quel- 

la di  Duaco  del  1 66 g. 


1599.  Friburgi  in  Brijgovia,  in  16.  Verjìo  Latina  Jodoci  Lorichii 
■recufa. 

t?99.  Verjìo  Ajìa tica ; accennata  dalla  fèg.  di  Piacenza. 

I $99.  Ver  fio  Indica  f come  fi  raccoglie  dalla  fèg. 

1 599.  In  Piacenza  , in  1 2.  per  Giovanni  Bazzachi . In  e(Ta  fi  di- 
ce che  quell’  Opera  fin*  allora  fi  era  flampata  in  20.  princi- 
pali Città  d’ Italia , ed  efferfi  tradotta  quali  in  tutte  le  Lin- 
gue d’  Europa  , come  pure  nell’  Afiatica  , e Indiana . 

1599.  ln  Piacenza , in  12.  per  lo  JleJJb . TH.  N.  par  diverte  dal- 
la fuperiore , per  la  Dedicazione  fattane  alla  Marchefa  Eleo- 
nora Viritelli  Pallavicini  : quando  però  una  tal  Dedicazione 
non  fia  (lata  apporta  ad  alcuni  foli  Efemplari  di  quella,  co- 
me fi  sà  ettere  flato  fatto  in  altri  Libri . . 

i?99.  Duaci , in  12.  Verjìo  Anglica , come  da  quella  di  Roano 
del  i<5ij.  M99. 

(1)  Con  qual  fondamento  , G può  rHconrra*  Note  alte  prime  due  Edizioni  del  1589. 
te  da  quanto  lì  è da  noi  offertalo  di  topi»  selle  carte  &8o» 
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Ifpp.  In  Napoli , in  1 2.  per  Tar quinto  Lotico  , ai  ijlanza  dì  En- 
rico Bacco;  Ampliata  dall’  Autore  , e dedicata  a Rutilio  Gal- 
licini  Canonico  di  quella  Cattedrale , fra  1*  altre  , con  que- 
lle parole  : Che  fe  le  altre  Opere  a mia  ijlanza  Jlampate  fo- 
nojlate  di  molto  profitto , maggiormente  /pero  in  quejlo  Com- 
battimento Spirituale , tante , e tante  volte  Jlampato  e rijlam - 
pato  nelle  principali  Citta  àeW  Italia  > coll'  Aggiunta  dello  Jlcffo 
Autore  , di  molti  Capitoli  interi  che  nclli  Jlampati  non  erano . 
A quella  Edizione  precede  la  celebre  Dedicazione  del  Pa- 
dre Scupoli  a GESÙ  CRISTO , e un  Tuo  Avvilo  al  Letto- 
re j le  quali  cole  fcritte  di  Tua  mano  fi  confavano  nell’Ar- 
chivio de’  Padri  Teatini  in  S.  Paolo  Maggiore  di  Napoli . 

_ TH.N. 

1599.  In  Napoli , in  12.  per  lo  Jleffo  . Parte  fecondai  aggiuntavi 
l’ Operetta  intitolata  : Modo  di  apparecchiar  fi  agli  affàlti  del  ne- 
mico nel  tempo  della  morte  4 . TH.  N. 

1599.  ln  Venezia  , in  12.  pei  Gioliti . 

1^99.  Ivi  t in  iz.  per  li  Jleffì . Si  conofce  efTer  divcrfa  dall’ante- 

. , 'cedente  par  varj  ornamenti , e altri  evidenti  indizi  della  (lampa . 

1599.  I*1  Milano  i in  12.  per  Girolamo  Bordoni , e Pietro  Locarne. . 

TH.N. 

i<5oo.  In  Firenze > in  8.  per  Filippo  Giunti . Aggiuntovi  il  Sentiero 
del  Paradijo , 0 ila  della  Pace  interiore  , come  fi  crede  , la  pri- 
ma volta  * . 

1500.  In  Napoli , in  12.  per  Tarquinio  Longo.  Dalla  terza  edizio- 
ne del  i5oj.  TH.  N. 

1501.  In  Bologna  per  Giova mbatijia  Bcllagatta .,  in  1 2. 

l <5o2.  In  Firenze  per  Michelangelo  Ser martelli . in  12.  dedicata  al 
Priore  degli  Eremiti  Camaldolefi . 

itfoj.  In  Bologna  per  gli  Eredi  Rojjì,  ai  ijlanza  di  Si  mone  Perlafca . 

TH.  N. 

N n 2 \6oq. 


(1)  Quella  Operetta  nelle  fuffeguenti  Edi- 
fcioni  , nelle  quali  il  Combattimento  Spirituale 
giunge  a un.  Capitoli  , ad  elfo  è unita  . <u 
incominciando  dal  Capitolo  UH.  prosegue  fino 
al  fine  . cioi  a tutto  il  uvt. 

(a)  Il  titolo  di  queQa  Operetta  nella  indica* 
ta  Edizione  di  Firenze  del  1600.  che  c in  13. 
non  in  8.  è tale  ; Sentier  dee  Faradiso  , per 
il  tjuxle  con  molta  fatilitk  fi  puh  arrivare  alla 
vera  Perfctioite  Griftiana  . Ordinato  da  un-* 


inutil  Servo  di  Geth  , per  giovamento  univer - 
fiale  . Conila  di  pagine  40.  ed  è didimo  in  1 5. 
Capitoli  . la  quella  medclìniA  Edizione  Fioren- 
tini v*  è un  altra  Operetta  contenuta  in  due  fole 
pagine  nel  fine  > e accennata  nel  primo  fronte, 
fpizio  del  Libro  col  titolo  : Qraxdoni  della  mat- 
tina , e della  fera  : fono  cinque  Atti  di  viriti 
da  praticarli  la  manina  alzata  che  uno  Ita  dal 
letto  ; ed  altrettanti  per  la  fera  prima  di  col* 
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160$.  In  Cremona , in  12.  per  Barruchìno  Zane . 

jóoj.  In  Napoli,  in  12.  per  T ar  qui  ni 0 Longo . TH.  N.  la  terza.» 
volta . 

h>i , in  1 2 .per  lo  fiejfo,  la  Parte  feconda . TH.  N. 

itfo?»  Ivi,  in  4.  per  lo  fiejfo , Parte  prima  e feconda . TH.  N. 

1606 • /«  Roma,  in  12.  conforme  alla  terza  di  Napoli.  Queftaj 

è forfè  la  portata  in  Parigi  da  D.  S.  Dottore  di  quella  Univerfi- 
tà , e nella  fua  Verfione  del  1Ò08.  aferitta  a Cherici  Regola- 
ri. TH.  N. 

1 606-  Verfio  Latina  °}odoci  borichii,recufa  Colonia  Agrippina . in  1 2. 

1 606»  Duaci Ver /io  Latina  ex  Anglica . 

1 507*  In  Piacenza , in  1 2.  per  Giovanni  Bazzachi . TH.  N. 

itfo8.  In  Barcellona forfè  in  Ifpagnuolo  ,per  Giovanni  Simeo- 

ne la  quale  col  titolo  et  un  certo  Religiofo,  per  opera  del  Dot- 
tore Francefco  Droguetto  , atreftò  colà  impreflà  D.  Gregorio 
Argaiz  Monaco  Benedettino  nel  Libro  intitolato  : Soledad  Lau- 
reada , Tom.  6.  pag.  69. 

i5o8*  in  Parigi , in  24.  Nuova  Traduzione  Francefe  di  A.  D.  S. 
Prof.  Teologo  in  quella  Vniverfità  ; il  quale  la  dedicò  a S.  Fran- 
cefco  di  Sales  ancor  vivente , e contra  1*  opinione  de’  Foglienfi 
T attribuì  ai  Cherici  Regolari . TH.  N. 

1609.  In  Pavia,  in  12.  per  Andrea  Viani , dedicata  alla  devota^ 
Religiofa  Alda  Vittoria  Cornazani . TH.  N. 

1Ò09.  Friburgi  in  Bri/govia  , in  i5.  Latina  Verfio  Lorichii  . Ex 
Edir.  1543. 

1609.  In  Venezia,  in  12.  per  Bernardo  Giunti  , e Giovambatifia 
Ciotti  • . Di  quella  fi  fervi  il  P.  D.  Carlo  di  Palma  Chcrico 
Regolare  Teatino  per  fare  la  fua  correttiflìma  in  Roma  nel 
1Ò57.  che  dedicò  ad  Aleflfandro  VII.  Si  confèrva  colà  nell’ 
Archivio  di  S.  Silveftro , colle  note  di  lui,  e col  teftimonio 
giurato  di  xiii.  Teatini  * che  fia  Opera  dello  Scupoli , col  qua- 
le ctìì  familiarmente  praticarono . TH.  N. 

, 1609. 


(t)  Ecco  U precifo  tìtolo . Combatti  minto 
Spirituali  ordinato  da  un  Sdivo  di  Dio  . In 
que/l*  nuova  impre/Jiono  dall’  i jlejfo  Autore  am- 
pliato . Aggiuntovi  il  Combattimento  in  tempo 
della  morte  . 1 Capitoli  del  Combattimento  Tono 
xi.  Il  Combattimento  poi  in  tempo  della  mortej 
•eli' Aggiunta  altro  non  è che  il  modo  di  conjola- 
re  ed  ajutart  gl'  Infermi  a ben  morire , disiato 


In  38.  Capitoti . 

(3)  Nella  Cartapecora  con  cui  è coperto  il 
Libro  al  di  fuori  , manifeftamenre  ed  a chia- 
re note  fi  legge  1 Correttone  del  Combatti- 
mento Spirituale  fatta  per  la  /lampa  di  R «mj 
16^7.  Con  la  fede  di  molti  Padri  vecchi  , che 
fu/fc  compoflo  dal  P.  D.  Lortmo  Scapoli  deliaco 
mdejitna  Religione . 


S TEATINI  28? 

i5op.  In  Barcellona. , in  1 2.  per  Giovanni  Simeone . Nuova  Tradu- 
zione in  ìfpagnuolo  di  Luigi  de  Vera , Segretario  di  Ettore  Pignat - 
felli  y Vice  Re  di  Catalogna , il  quale  li  fervi  dell’  Efemplare  di 
Napoli.  TH.N. 

l5io.  In  Napoli , in  16. per  Giovambatijla  Gargani , ed  Ottavio  1 
Nucct , a’  7.  di  Marzo , cioè  9.  meli  innanzi  la  morte  del  P.  Sca- 
poli. TH.N. 

ìtfio.  Ivi  y in  16.  per  gli  ftejjì  1 , la  Parte  feconda  con  quello  tito- 
lo, Nuova  Aggiunta  * ^7  Combattimento  Spirituale  dello  Jlejfo 
Autore , de ’ Padri  Oberici  Regolari  detti  Teatini . Comparve  la_> 
prima  volta  in  quella  Edizione  il  Modo  di  recitare  la  Corona  del- 
la Madonna  , di  cui  il  P.  Savonarola  a carte  xxiv.  della  Tua  eru- 
ditilfima  DilTertazione  «cosi  parla:  3>uam  pulcherrimam  Opel - 
lamy  Divina  Scrip'ura  fluribus  màrabiliter  innexam  , ab  Edi- 
tatone Neapolitana  1 6 1 o.  Bononxenfu , aliaque  accepere  . Ondo 
non  lì  sà  intendere  perchè  in  moltilfime  altre , e maffime  iti_» 
quali  tutte  le  più  recenti , venga  omclfa  così  bella  e fruttuofaj 
Operetta  s . TH.  N. 

i5l0.  In  Bologna  , in  12.  per  Bartolomeo  Cocchi , ad  ijlanza  di  Si- 
mone  Periafra,  il  quale  fu  il  primo  a nominarne  per  Auto- 
re nel  frontefpizio  il  P.  Lorenzo  Scupoli  , poco  fa  defon- 
to.  Dedicata  alle  Monache  di  S.  Chiara  in  S.  Orlola  di  Man- 
tova . Da  qui  innanzi , alle  Edizioni  col  nome  dello  Scupo- 
li  , li  apporranno  quelle  due  Lettere  L.  S.  per  dillinguerle 
da  quelle  che  vengono  ad  altri  attribuite. 

1610.  In  Bologna , in  12.  per  lo  Hejfo  ( e farà  facilmente  la  me- 
delima  Edizione  ) coll’  aggiunta  , dopo  pochi  giorni , d’ una 
Dedicazione  di  Carlo  Manoledo  ad  Ifabella  Infanta  di  Sa- 
voia, e inclita  Ducheda  di  Modena.  L.  S. 

itfio. 


(1)  Non  fa  Ottavio  « au  lueretio  N 'ucci  lo 
•ampatore.  Co»  Dedicatoria  degli  E.  Mano 
' «6 1 0.  da  Lazzaro  Scorrigio  fi  dedica  . Alli  Si. 
fuori  dell ’ Oratorio  del  Santijfmo  Croci  fi  [fi  dilli 
Padri  Cberici  Regolivi  di  S.  Pitele  Maggiore  del - 
la  Città  di  Napoli  . 1 Capitoli  del  Combatti - 
mento  fono  xux. 

(a)  Anzi  i la  deità  , 6 la  continuazione  del* 
la  precedente  , ne  è intitolata  Parte  il-  ma. 
Muova  Gittata  al  Combattimento  Spirituale  cera- 
pollo  dall'  iftejfo  Autore  de'  Cberici  Regolari , 
detti  reatini . Gian  te  vi  di  più  m Mede  di  di- 


re la  Corona  della  Madonna . 

(3)  Quell'Aggiunta  nella  Edizione  del  i6t0« 
conila  di  xxxvti.  Capitoli . 

(4)  Mentovata  di  Copra . 

(5)  Nella  Edizione,  di  cui  qui  fi  tram,  con» 
tienfi  quel  la  Operetta  dalla  pagina  073.  fino  al- 
la 399.  E*  didima  in  cinque  Capitoli  * e nell* 
ultimo  di  quelli  *’  indegna  il  modo  di  recitar  la. 
Corona  meditando  le  prerogative  e glorie  di 
Maria  Vergine  fantiilima  r e appretto,  di  recitar* 
la  il  Venerdì  in  memoria  delia  Pal&ooe  del  Re- 
ticolo! e . 
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idio.  In  Napoli , itiiz.  che  fia  differente  dalle  altre  Napoleta- 
ne, fi  ricava  dall’Apologià  del  du  Bue.  TH.  N. 
idi  i.  In  Pavia,  in  iz.  per  Andrea  Via  ni . TH.  N. 
i<5i 2.  Duaci , in  1 6.  per  J oannem  Bellerum  . Editto  'Latina  per 
Monache, s Anglos  Benediflinos  juxta  exemplar  ^johannis  Cajla - 
alza  1 , qui  eam  pcrfìcere  morte  praventus  minime  potuit . 

i5ij.  Rothomagi Ver  fio  Anglica  Gherardi  tertio  edita . 

161  Duaci per  Balthajfarem  Bellerum  . Editto  Latina l# 

per  fupradiftos  Monachos  Anglos  Rene  dà  Pii  no  s , hac  fronte»  : 
,,  Pugna  fpiritualis . Tra&atus  vere  Aureus , olira  Hifpanico 
a R.  P.  D.  Joanne  Caftagniza  cdiius  » , poftea  Italice , Germa- 
„ nice  , ac  tandem  redditus  Latine  a R.  D.  Jodoco  Lorichio . 
Editio  noviflìma  ad  Exemplar  Hifpanicura  caftigata  & audla.  „ 
Conjlat  LX.  Capi  ti  bus . 

i5i  In  Palermo , in  1 z.  per  Angelo  Orlandi  , e Decio  Cirillo  ; 
ad  iftanza  di  Ambrogio  Maria,  Dottore  di  làcra  Teologia, 
familiariflimo  del  I\  Scupoli , e perciò  ornata  del  nome  di 
lui . L.  S.  * 

i5i$. 


(i)  In  queAa  Edizione  per  La  prima  volta  fi 
arrribuifee  il  Combattimento  al  P.  D.  Giovanni 
CaQagniza  Monaco  Benedettino  Spagnuolo  di 
veneranda  memoria  , il  quale  morì  in  Salamanca 
nel  (599.  Ed  ecco  tutto  il  perchè.  Traile  di 
lui  Carte  rrafportate  dopo  la  di  lui  morte  in. 
Ogna  fi  trovò  il  Combattimento  manoferitto  in 
latino,  non  per  anco  compito  . DalP.D.  Gre- 
gorio d'  Argaiz  Scrittore  dello  Aedo  Ordine. , 
ma  trtppo  femplice  a giudizio  del  chiaridimo 
Cardinale  Aguirre , com'  è flato  odervato  nella 
Bibliot.  Critici  del  P.  Michele  a S.  Jofeph , alla 
voce  Argaiz,  fenz’  altro  fu  creduto  Opera  ori- 
ginale del  defonto  non  compita  , e per  tale  da. 
eflb  fpacciata  nella  fua SolttUd  L*»re*J*Tom.6, 
cap.69.  * carr®  503.  Ove  ancora  ua  idea- 
ta iloria  delle  vicende , e della  varia  fortuna  del 
Combattimento  tradotto  in  Italiano  , quindi  in 
Frantele  , poi  nello  Spagnuolo  , flampato  in. 
Fiandra  dai  Benedettini  Spagnuoli  ; accrefeiuto 
di  alcuni  Capitoli  dal  Padre  Lorenzo  Scupoli  di 
S.  Gaetano  &c.  L*  invenzione  è venuta  alla  lu- 
ce un  poco  tardi  ; poiché  , oltre  la  naturale  de- 
bolezza del  Tuo  principio , che  per  fe  ileflo  nul- 
la prova , vien  contradetta  dalla  maggior  parte, 
ed  ance  da  tu  tte  le  Edizioni  del  Combatti- 
mento divulgar  c prima  dello  fpeciofq  ritrova- 


mento del  pretefo  originale  del  Caftagniza  . Noi 
per  non  ripetere  quanto  in  queOo  punto-,  che. 
non  ha  gran  bifogno  di  confutazione  , è Aito 
detto  e ridetto  da  altri  , ci  rimettiamo  agli  Apo- 
logiAi  del  noAro  Scupoli . 

(a)  Bifognava  qui  accennare  con  diQlnziono 
1’  anno  , ed  il  luogo  della  pretefa  Edizione. 
Spagnuola  del  CaQagniza . Il  Lorichio  dille  ef- 
preffamenre  che  il  Combattimento  dapprimo  fu 
fcritro  in  Italiano,  primnm  Itnlice fcriptus . 

(3)  NotabililLma  è queAa  Edizione  fatra  ad 
Manza  d'un  confidcntiflìmo  dello  Scupoli , che. 
familiarmente  1*  avea  trattato  . Se  per  giudicare 
dell’Autore  del  Combattimento  non  ci  fodero 
altri  documenti  , che  quello  dell’Argaiz  da  una 
parte,  e la  ptefente  Edizione  dall’  altra  , ogni 
retto  eAimaror  difappadion.to  la  darebbe  vinta* 
alla  Edizione  procurata  dal  Maja  , ed  allo  Scu- 
poli lo  attribuirebbe  . In  queAa  medeftma  Edi- 
zione., traile  altre  Operette  dello  Scupoli,  che 
in  eda  fi  differ  Eferchd  Spirituali  , e fono  ap- 
punto quelle  che  da  noi  fi  regiAraron  di  fopra  , 
a tifar  va  che  il  Cmbattimtnta  qui  conAa  di  Ca. 
pitoli  Titx.  fi  legge  ancora  il  Medi  per  dire  di- 
vaiamente  U Careni , quale  fi  legge  nella  Edi- 
zione di  Napoli  del  lóto.  regiAraia  qui 
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16 1$.  In  Bologna. , in  12.  riftampa  del  Cocchi,  Umile  a quella 

del  1610. 

itfif.  In  Roma]  in  12 . per  Guglielmo  Faccioni , con  tal  titolo: 
Battaglia  Spirituale , Opera  d’ un  Servo  di  Dio , data  in  luce 
dal  P.  F.  Domenico  di  Monteleune  M.  O.  & dedicata  alla  Prin- 
cipe/fa Colonna . Colf  aggiunta  del  Sentiero  del  Paradifo , c_» 
de’  Dolori  Mentali  di  Crijlo . 

l5i$.  In  Roma  > in  12.  per  Ignazio  de  Lazzeri\  per  ordine  del 
P.  Andrea  Pelcara , Prepolito  Generale  de  Teatini  : col  no^ 
me  del  P.  Scupoli . L.  S. 

itf  1 $ . In  Napoli , in  16.  per  Giovambatifia  Gargano , e Lorenzo 

Nucci . Quinta  Edizione  Napoletana  in  cui  e nominata  T ante- 
riore Romana . TH.  N. 

lózz.  Moguntia Ver  fio  Latina  Lorichii . „ Ex  Ms.  Orbe  Litte- 

,,  rario  Univerlò  P.  Raphaelis  Savonarola:  C.  R.  verbo  : Pugna 
,,  Spirituali  „ . 

1 uaci per  BalthaJJdrem  Bellerum . Verfio  Latina  Lori - 

chii.n  Ex  Romana  Praefi  du  Bue  , 1598.  » 

1 61  $.  Valentia .....  per  Pbilippum  Aleis . Verfio  Hifpanica . 

1618.  Cajaraugufla per  ^ohannem  de  la  Naxa  ^uaderner . 

Cajìellana  Verfio  Aloy  fii  de  Vera . 

1 6p  o.  Burgibrejfia  in  Burgundi  a , in  24.  per  J ohannem  Tainturier . 
Verfio  Gallica  D.  S.  Divo  Fraudilo  Salefio  dicata.  TH.  N. 

1 63  4.  In  Roano per  Roberto  Ferme . Traduzione  Francefe  di 

Cornelio  Pitrifon . 

1 63  4.  In  Venezia , in  1 2.  per  Combi , e la  Nou  * . 

1 <540.  In  Parigi , in  8. per  Niccolò  e Giovanni  della  Cojla  . Edizione 
Italiana  copiata  dalla  feconda  de*  Gioliti  del  1 589.  che  confitto 
in  33.  Capitoli. 

1 540.  Ivi a pprejjo  gli  fiejfi . Ver  [ione  Latina . 

1542.  Item  Parijus,  in  iz.per  J ohannem  Baiaine . 

1 543 . Pari fiis a>pud  Sebajlianum  Aure . 

j 64 3 . Colonia  Agrippina  * in  1 2.  apud  Tefor  dal  Monte , Fabio  Ghi - 
gì  Apofiolico  Nuntio  ( dipoi  Som.  Pontefice  ) procurante . „ hdi- 
,,  rum  fuit  hoc  Opus  una  cum  Dire&orio  Franala  Salefii , ac 
,,  Compendio  Perfezioni  Achilli  Galiardi , fuo  cuique  appofi- 
to  nomine . E.  S. 

...  16  43* 

(1)  L’Efemplare  di  quella  Edizione  è di*  nome  di  Stampatore  i che  quello  di  Gio.  Batti* 

Aiuto  in  prima  e feconda  Pane  , ne  porta  alno  fi*  Combi . 
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1545.  Lugduni,  in  16.  apud  Claudium  Cayme  . Ver 'fio  Latina^ 
Lorichii . 

1545.  Ver (ione  Pr ance fe , apprejfo  lojlejfo , probabilmente  in  1 6. 

„ Ex  Ms.  Orbe  Litterario . R.  S.  „ 

164$.  Duaci  , in  16.  per  Claudium  Cayme . Verjio  Latina  Lorichii . 

1545.  Colonia  Agrippina  t in  8.  apud  Tefor  dal  Monte . Simile  alla 
poco  fa  deferitta , ma  diverfà , come  apparifce  dalla  formai . 
L.  S. 

1^44.  Parijiis , in  8.  apud  Petrum  de  Brefche . Ver fio  Latina  Lori- 
chii juxta  exemplar  Duaccnfe  Monachorum  BenediElinorum l# 
i&i  2.  fy  Colligitur  h<ec  Editio  a Grinnon  j quam  fallo  putat 
yf  Nicoiaus  Antonius  in  Bibliotheca  Hifpana  primam  elfo 
»,  Lorichii,  qui  ab  anno  ifpi.  quando  Caftagniza  nondunu 
„ Opus  perfecerat , & jam  produco  Italico  Germanico  Exem- 
yy  plari  Pugnam  Spirirualem  Latine  loquentem  fecerar  j & 
y,  quamplures  iftiufmodi  Verfionis  Editiones  pluribus  in  locis 
yy  prarceflere . „ 

1^4?.  Parijiis Verjio  Latina  Lorichii . »,  AduBuc  in  Pari- 

fìenfi  & Romana  Editione  memoratur  „ . TH.  N. 

1545.  In  Palermo  y in  12.  colle  Jlampe  del  Rofelli  . Copiata  dal- 
la il.  de’  Gioliti  da  F.  Vincenzo  di  S.  Maria  Eremita  Agofti- 
niano  Scalzo  , e dedicata  alla  Marchefà  della  Motta  Peretti 
Caftejli . 

1545.  Parijiis  y in  24.  typis  Rolet  le  Due  , Galli ce , hoc  titulo  : 
» Combattimento  Spirituale  fatto  e comporto  da’  RR.  Preti  Re- 
yy  golari  appellati  comunemente  Teatini , uovellamente  tradot- 
„ to  da  D.  S.  Parigino  „ . TH.  N. 

1548.  In  Parigi , in  12.  Traduzione  Francefe  di  G.  D.  M.  fatta  fu 
1*  Edizione  ( qual  non  fisa ) de’  Gioliti , e dedicata  alla  Regina.» 
Anna  Maria  Auftriaca . 

1549.  In  Parigi , pure  in  12.  la  ftefTa  Verfione  con  quello  diverta 
titolo  : Opera  di  un  Servo  di  Dio  tradotta  da  un  altro  Servo  di 
Dio . Si  conofce  edere  Edizione  differente , anche  dal  Privile- 
gio , e dalla  Approvazione  . 

1^49.  Bellovaci , inGallia.  Ver  fio  Gallica , in  12. 

1549.  In  Roma,  in  1 2.  pel Dragondclli , dedicata  al  Cardinal  Fabio 
GhiG.  L.S. 

Itffo.  In  Verona , in  12.  pei  RoJJi . L.  S. 

i<5?2.  Ivi , in  24.  per  fi  JleJJi , dedicata  dal  P.  D.  G.  M.  Moran- 
do 


s 
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do  Cherico  Regolare  « alla  Con  teda  Antea  Mi  ni  (calchi.  L.S. 

1613.  In  Bologna  , io  14.  per  gli  Eredi  Bozza  ; limile  a quella  del 
1 6 1 o.  colà  pubblicata . L.  S. 

16 13.  Parifiis  y in  1 z.  apud  Sebafiianum  Maucroy  \ a Ti  mot  beo  de_* 
Reynier  Ord . Minimorum  S.  Francifci  de  Paula  Exercitiìs  Spiri - 
tualibus  per  fingulos  hebdomada  dies  obeundii  aptata  . Addita 
Academia  Spirituali  ex  ejufdem  fententiis  atque  doBrìnis  fclc - 
Eia.  Vedali  qui  avanti  all’anno  1747.  L.S. 

1554.  Parifiis  y infocò.  Nova  Gallica  Ver  fio  per  Sigi fmundum 
S.  Bernardo  Pedemontanum  fiacri  Carthufanorum  Ordinis . L.  S. 

i5<>  <>.  Parifiis , in  8 . per  Petrum  le  Petit . Nova  item  Gallica  Ver - 
fio  a 'foanne  Defmarets  Mctris  alligata . 

16 $ In  Roma, in  1 z.  dedicata  pure  al  Cardinale  Fabio  Chigi . L.S. 

16')’).  In  Milano  , in  1 z.  per  Filippo  Gifolci . L.  S. 

1 6 6.  Prientead  al  Paris , nova  Ver  fio  Anglico  Idioma  te ex- 

„ ftat.  Ulylfipohe  in  Collezione  Soufiana  „ . 

1 6^6.  Parifiis , in  12.  repetit  a editio  Maucroy  an.  1 6^3.  L.  S. 

ió<)6.  Parifiis , in  1 2.  Cantabrico  Idioma  te  per  Silvefirum  Puerau . 
L.  S. 

1 6^6.  .....  Belgico  Idiomate , in  12.  teflibus  Mafotti , Barattieri, 

du  Bue , ìff  aliis . „ Si  crede  eflfer  quella  l’Edizione  che  riferì- 
„ fce  Niccolò  Antonio  nella  Biblioteca  Spaenuola  ( alla  parolaj 
,,  Castagmiza  ) tradotta  dall’Italiano  per  Gerardo  Zoes  , col 
titolo , Batalla  Efpirituale . 

16^6.  la  Rafano  , in  24 .per  Gio . Ant.  Rcmondini . L.  S. 

1557.  In  Roma  , in  iz.prcjfo  il  Mafie  ardi . Edizione  ornatiflìma_>, 
ed  accurati (lima  per  opera  del  P.  D.  Carlo  di  Palma  Cherico  Re- 
golare , Confultore  1 * 3 j coi  confronto  de’  tedi  originali , e dello 
più  autorevoli  (lampe  emendata , e in  due  Parti  divilà . Dal  Pa- 
dre D.  Francelco  Carafa,  Prepofito  Generale  de’  Teatini  dedi- 
cata ad  AlefTandro  VII.  L.S.  . . 

8.  Parifiis , in  12.  per  Guillelmum  de  Layne . Verfio  Gallica  per 
Olympium  Mafotti  Cl.  Reg.  appofito  e regione  italico  textu , prx- 

. pofitifque  Vindiciis  • . L.  S. 

Parte  II.  O o 16$ 3. 


(1)  U P.  O-  Giovano!  Morandi  Cherico  Re* 
goùre  Vcronefe  fece  la  (bienne  Profeflione  dell’ 

Inftiiuto  Teatino  ai  30.  Novembre  del  1694. 
Vedati  al  Tuo  luogo  il  di  lui  Articolo  . 

(3)  Del  tuo  P,  Generale  , Vedali  a Tuo  luo* 


go  il  nollro  Articolo  Palma  . 

(3)  Il  chiariamo  P.  Mafotti  & flato  il  pri- 
mo Apologeta  dello  Scttpoli  contro  i Foglian- 
tini , e 1’  Argaiz . Vedati  il  di  lui  Articolo  di 
fopra  a carte  48.  ..  _ , : , 
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iò$S.  In  Parigi per  Goffredo  Marcher . Itf  Italiano  , col  Ri- 
tratto dello  Scupoli  ornato  di  quelli  veri! . . , - 

Ora  vides  Scupoli  pulchre  Jpirantia  ; mentem 
Si  cupis  egregiam  cernere , Scripta  lege. 

Dedicata  dal  P.  xYialòtti  alla  Regina  Anna  Aullriaca.  L.  S. 
l5$8.  Parifiis , in  i z.  in  Regia  Typographia  . ,,  Ann*  Auftriacae 
„ Galliarum  Regin*,  qu*  Ludovici  XIV.  Mater  inclyta , ab 
„ Olympio  Mafotti  Veronenlì  Gl.  Reg.  Gallice  verlà  atque  di- 
„ cata  : a Roderico  Loderenfi  Anrillite  de  Harlai  juxta  Itali- 
„ cum  Romanutn  Exemplar  appronta  j Ex  Malòtto  in  Prcfa- 
» tione  Regi*  Italie*  Impreffìonis  iSfp.  ,, 

1 9 <)  8.  In  Parigi , in  8.  per  Gojfredo  Marcher  e Guglielmo  Layne  i n_* 
piccola  fórma . L.  S. 

i <5$  8.  Parifiis , in  1 2.  per  Claudium  Audinet , Cantabro  Idioma - 

te  % L.  S.  t 

1 5$  8.  Parifiis , in  i z.  Verfio  Hi  (panica  foannis  Franci . L.  S. 
id5p.  In  Parigi , in  24.  in  Italiano , per  Goffredo  Marcher  . Par- 
te I.  dedicata  ad  AlelTandro  VII.  La  Parte  il.  per  Guglielmo  Lay- 
ne , aggiuntavi  una  bella  Effìgie  del  P.  Scupoli . L.  S. 
i5?9.  Parifis  , in  12.  ( non  lì  sà  bene  in  qual’ idioma  ) per 
Antonium  Chriflium.  fulio  Card.  Mazzarino  dicata . L.  S. 

1 <5$  9.  Parifiis , in  12.  Anony mi  Verfio , Cajlel latto  Idiomate.  L.S. 
1 559.  Parifiis , in  12.  /><?r  Gottifredum  Marcher.  Editio  fecunda 

Gallica  Verfionis  Mafotti.  L.S. 

\66o.  In  Parigi,  in  foglio,  nella  Stamperia  Regia . La  più  bel- 
la di  tutte  1*  Edizioni  , fatta  per  ordine  della  Regina  Anna 
Aullriaca  , la  quale  con  eroica  pia  magnificenza  ne  mandò 
in  dono  un  Efemplare  nobilmente  legato  a 4utte  le  Cafo 
de’  Padri  Teatini  del  Mondo.  E' dedicata  ad  AlelTandro  VII. 
è ornata  della  Vita  > e d’un  belliiTìmo  Ritratto  dell’  Auto- 
re 1 . L.  S. 

1660.  In  Parigi,  in  foglio,  l’anno  fteffo,  nella  medefima  Reai 
Stamperia  , dedicata  dal  P.  Mafòtti  alla  Regina  Anna  . Si 
vede  in  Piacenza  nella  Libreria  de*  Canonici  Lateranenfi  . 

1 ••  Alcu- 


(t)  Quella  grandiofa  Edizione  quanto  ali' 
Efemplare  che  rapprefenra  , è quella  appunro 
fetta  in  Roma  dal  P.  D. Carlo  Palma  nel  r6 $7. 
e dal  P D Francefco  Carata  Preposto  Generale 
de*  Gherici  Regolati  in  quel  tempo  , dedicata, 
ad  Aleffandro  VII,  Nella  preteste  fi  è conferva» 


ta  quella  Dedicatoria  , ed  11  P.  Mafotti  Vero» 
nete  vi  ha  fatta  una  molto  bella  Prefazione  , e 
vi  ha  premeffa  una  Breve  fittiti»  dell»  Vitali 
del  P.  D.  Lorerno  Scupoli  Orerie » Regoltre  ca* 
vaca  dal  Libro  vt.  Parte  il.  dell’  Morie  del  Si» 
loi . Vedali  i‘ Articolo  Masctti  . ' ■ . • 


s 
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Alcuno  fu  di  parere  1 che  potette  edere  la  (letta  colla  fu* 
< ' periore,  murata  (blamente  la  Dedicazione  ; ma  non  par  con* 

.venire  una  tale  economia  alla  magnificenza  di  quella  gran 
...i  Regina,  devotiflìma  della  dottrina  e memoria  del  Ven.  Pa- 
dre Scupoli , e tutta  impegnata  nella  più  decorofà  divulga- 
zione in  vari  idiomi  dell’ aureo  fuo  Libro.  L.  S. 

1ó6q.  In  Parigi , in  iz.  per  Guillelmum  Layne , terza  Edizione 
- ; Italiana  del  P.  Mafòtti  ornata  dell’ Armi  Regie.  L.  S. 

1661.  Monachii , in  1 6.  per  Lucani  Straub  , fumptibu : foannis 
Vagier , Ver  fio  Latina  Caroli  Antonii  * Mcazza  j „ Ferdinan- 
>>  do  Maria:  utriufque  Bavaria:  Duci , nec  non  S.  R.  Impe- 
-•  „ rii  Ele&ori  nuncupata  . L.  S. 

iddi.  Lugduni , in  i 2.  per  Criflophorum  Fourmy  . Verjio  Gallica 
juxta  exemplar  G.  D.  M.  1548.  e 1^49.  TH.  N. 
iddi.  Pari /ii s , in  8.  per  Guìllelmum  Layne.  Tenia  Gallica  Edi- 
ti 0 P.  Mafotti . L.  S.  . • • • 

iddi.  In  Venezia,  in  24.  per  Niccolò  Pezzana , che  Fece,  do- 
po quefta  prima,  molte  altre  riftampe.  L. S. 
iddz.  Pari fùs , in  12.  per  Sebajlianum  Martini . Verjio  Latina-» 

, . ■ borie hii . 

idd2.  Parifùi , in  1 2.  per  Petrum  le  Petit . L.S. 

1 66  z.  Franco  furti ... ... . Ver  fio  Hijpanica , a Nicolao  Antonio  me- 

v ’.n  morata,.  • 

1 Verjio  tf  Editio  Germanica  , a P.  .Meazza  in  feq. 

4 indicata . r • V-  . . ; . 

1 663.  Monachii  , in  32.  per  Lucam  Straub  „ juxta  Latinunru 
„ Exemplar  P.  Meazza  , in  qua  Indica  & Germanica.  Ver- 
; . „ fiones  memoratae L.  S. 

idd4.  Duaci , in  24.  per  Gode  fri  dum  Marcher  . Editio  quinta-» 
..Gallica  Vefshnis  P.Mifottt . L.S.  «; 

1 dd4.  Pari  sii: , in  1 2.  Editio  Latina  P.  Mafotti , apud  Dionysium 

Thierry  1 . L.  S.  ' O o 2 ‘ • 1 . . idd4. 

(1)  Quello  parere  non  ci  è fembraro  inveri-  dré  Generale  dell’  Ordine  D.  Angelo  Pitocchi , 
Umile  . Pu  una  rifpertofa  offerta  fatta  alla  Regi-  fu  approvata  in  Roma  foto  li  13.  Maggio  1663. 
na  da'Teatini.a’  quali  non  difeonveniva  il  donar,  onde  non  potè  pubblicarti  che  per  il  1 664.  co- 
gli un  prodotto  della  di  lei  magnificenza  reale. 

(a)  Del  P.D.Girolamo  Meazza , che  in  que- 


lla tua  Verdone  "Latina  volle  occultarli  con  alte- 
rare la  propria  denominazione  . 

(3)  Quella  è la  prima  Edizione  della  Vertio- 
ne  Latina  del  Mafotti  » che  fé  dai  Teatini  di  Pa-. 
rigl  fu. approvata  nel  Decembie  i66a.  dal  Pa* 


roe  per  appunto  fi  rifeontra  nell' Efcmplare  di 
ella  che  abbiamo  per  le  mani . Dal  Savonarola^ 
e dal  Volpi  nel  prefente  Catalogo  traile  edizio- 
ni del  i663.  fe  w è polla  anco  quella  del 
Mafotti  che  da  nor  fi  è omelia  per  1'  accen- 
nata evàdente  regione . Vedafi  11  Articolo  Maì 
som. 


s 
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k5<54,  In  Venezia  , in  24.  per  Niccolò  Pezzana  . L.S. 
i55  4.  Monachii , in  32.  per  Lue  am  Straub  . Tertia  Latina:  Edi • 
rio  P.  Meazza  , Maximiliano  Bavaria  Principi  nuncupata \ L.S. 
1664.  In  Parigi,  in  12.  nella  Regia  Stamperia . Edizione  Italia- 
na diverta  dall’  altra  già  riferita  , coinè  apparilce  dalla  va- 
rietà delle  pagine . L.  S, 

166 <$.  In  Roìna  , in  12.  per  Ignazio  de  L azzeri  . Dedicata  dal 

P.  Lorenzo  Felini  Cherico  Regolare  1 a Marianna  de  No- 
ronna  e Cadrò,  Fondatrice  in  Lisbona  delia  Caia  de’  Tea- 
tini detta  della,  Previdenza  , e con  una  fua  molto  erudita.» 
Prefi- zione . L.  S.  » 

1 55f.  Parisiis  y in  12.  per  Claudium  Audinet  , Cantabro  Idio- 


ma te  . . • i , v : . 

1555.  Parisiis (: in  qual  Lingua  non  fi  sà  ) „ Ex  Koni- 


,,  gii  Bibl.  Vet.  & Nova  , Aldtorphii  imprefla  1578.  V.  Scu- 

yy  poli  ,,  » L,  S. 

1 55?.  Parisiis  , in  12.  per  Sebajlianum  Maucroy . Tertia  Rayne- 
rii  Exercitiomm  ex  Scupoli  Pugna  Editto . L.  S. 

1666.  Parisiis , in  12.  per  Andream  Cramoysi , Lusitano  /emio- 
ne a Camillo  San/everino  C.  R.  Salami  nx  Epxfcopo  donateti, 
FranciJ'co  de  Melo  Sandiensi  Marcbione  injlante . 7i  Hujus  Ver- 
,,  fionis  tertia  editio,  tefteGrinnon  P.  ni.  nurn.3.  frequens 
yy  Hifpanias  pervagatur  ; nos  tamen  cum  hujus,  & fècunda: 
,,  tempus  ignoremus,  eas  prorfiis  omittimus  „ . L.S, 

1555.  Parisiis  y in  12.  per  Dionysium  Thieriy  . Editio  Latina. 

. P,  Mafotti  „ Henrichetta:  Adelaidi  Bavariac  Principi  ac  Ele- 
yy  «Sirici , Theatinorum  Monachii  Domus  Fundatrici  Muni- 
,,  ficentifiìmac  , dicata  „ . Si  dice  avere  fpefo  nella  ChieJ'a  e 
Cafa  di  e [fi  un  milione . L.S.  :.V' 

l66j.  Monachii y in  32.  per  Lucam  Straub  » IV,  Editio  P,  Meaz- 
za, L.S. 

1557.  Duaci y in  24.  Editio  Gallica  P.  Mafotti,  L.S. 

1557.  Parisiis , in  12.  per  Guillelmum  de  Layne , altro  di  que- 
lla non  fi  sà  „ ex  Soufiana  Ulyfip.  Colleóìiooe ,,  1 

1 558.  Cunei Achillis  Gallar  dìi , e Soc.  JeJit , nomine  prodii  t V 

>,  teflao- 

(1)  Vedati  il  dì  tui  Artiale  . («tra  io  Lione  nel  1665.  dell’  Eret (remata  dea 

('-)  Ecco  la  terza  ufurgezione  del  Cornar-  bonii  & mtdit  Libris  , del  P.  Teotilo  Kaynaudo 
cimento  (atta  al  tuo  vero  Aurore  il  P. Scupoli . Geiima,  dodici  anni  dopo  la  di  lui  morte  . Nell* 
L’origine  di  etTa  A deve  alla  feconda  Edizione*  quale  • alla  Parie  L Eroi.  10.  }.  0.  pag.  «67. 

. : - : fi  !•** 
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„ tettante  S.  Nicetii  celébcrrinnr  Bafflic#  jEduimò  . ColHgitur  ex 
,,  Pfeudo  ( ùt  pulatur)  Raynaudo  in  il.  ac  pofthuma  Erotheroa* 
,,  rum  impreflìone.,»  * \ . : \.V,  • ‘A  ^ 

i5<5$.  Parisiis  , in  i z.  per  Dionysium  Thierry  Gallice  , impref- 
lam  le  viditfe  tettatili:  1.  R.  S.  Mediolani  apud  Bibliopolanrii 
Lngdunenfèm,'L.S.  *•'”  r <!(*■> 

1 55p.  In  Milano  , in  12.  per  Lodovico  Monza  , dedicata  al  Pa* 
. dre  Ma  (lìmo  Borromeo , Prepofito  de’.  Cherrci  Regolari  del- 
la  Gafà  di  S.  Antonio . L..S.;v  j !:.I  'i  r. 

1670.  In  Milano  » in  12.  per  Giujeppe  Marellir'  dedicata  a Bal- 
da/Tarre  Cataneo  , Prepofito  di  S.  Fermo  v Lo  Stampato- 

- " re  aderì  al  P.  I.  R.  S.  d’avere,  Rampato  almeno  cinque  .volte 

- 1*  Opere  dello  Scupoli  in  un  fòlo  anno.  L.  S.  >t 

1570.  Parisiis per  Pctrum  le  Petit  . Coliigimr  ex  Pri- 

„ vilegio  Editioni  praepofito,,.  Non  fisi  in  qual  Lingua  „ ,L.S. 
11*71.  In  Venezia  , in . 24.  per  Niccolò  ■ Pezza na . L.  S.  ' . ;:r.  - 1 

1671.  . In  Molano , in  24.  per  Lodovico.  Monza . L.  S.  . . 

1672.  Parisiis  .....  Nova  Gallica  Versio  , juxta  Italicum  exem- 

plar  Laurentii  Scupoli  Romanx  Editioni s . Ex  du  Bue  Art.  8. 
L. ‘S. f ::<!  ;v«*.  \ .z  \ V:  4 vii 

1572.  Parisiis Gallica  Versio  & Editio  Servi  Dei  j ex  Edit. 

f ' - 1677.  ubi  harc  verba:  Achevé  d'  imprimer  le  dix  Septem* 
bre  i - • ri/.  : ) Si  io.) 

1572.  In  Parigi  .....  conforme  all'  Efemplare  Romano  colla-» 

Prc- 

*i  '■  . i;.!>  , . V •.  A.  - 

li  leggono  aggiunte  , non  fi  tà  da  chi  , le  fé-  fervente,  che  narra  fui  detto  d’  uno  feonofeìn- 
guenti  righe  . Ejufdem  (cioè  del  P.  Achille  Ga-  to  Teatino  , di  cui  ignora  e nome  e qualità  . 
gliardi)  tjì  Opella  , cui  titulus  , Certamert-t  a fronte  di  cenquarant*  Edizioni’,  perii  corfo 
Spirituale  : quarti  Gallice  aliquotìes  vtr/am  v«-<\dl  Tettai»’  inni , quafi  tutte  attribuire  a Teatini) 
rii  /appo/  nere  variti  . Urmt  quiiem  picttirgi-  o al  P.,  Scupoli  , anco  dalto  Aedo  Autore  del 
ni  adjCripftt  ( falfo  ) olii  aliis  . Sed  vere  cffL>  Combattimento-,  anco  da  chi  era  flato  di  effó 
fcrtum  genuirmm  Achilli:  , confirmabat  O.  Be-  intimo  e confidente  anco  da  chi  Qudiofamente 
nediftus  Ruyt  , ad  S.  Nicetium  non  ita  pridem  ha  voluto  penetrate  a fondo  nella  cognizione# 
/Editinoti  , ex  te  limonio  Putrii  cujufdam _ del  fatto  , volle  attribuirlo  al  P.  Gagliardi. 
Theatini . a quo  afferebat.  monftratum  j ibi  effe  s Nen  è quello  il  luògo  \ nè  è noftro  impegno  , 
outofrapbum  ipfiut  Achilli t marm  exarotum u , : di  confutare  con  fbde  ragioni  l’ ufurpaziooe.  V 
<0  ejui  adferiptiene  munitum  , in  attexta  Opel - Da  quella  non  p affarono  quattr’anui , che  to  ze. 
Ue  ijli  e pii  ola  , ad  quemdam  Cleri  cum  Regala-  lrnrilflmo  ed  inflancabile  nel  ben  fare.P.D.Pran- 
rem  -,  qui  ab  eo propofuerat  nonrmllam.  io  vietar  cefco  Maria  Maggio  Cherico  Regolare  brava- 
fpiritui  inJlruSionem  . Sul  capitale  dr  quella-  mentè  la  confutò  ; a quelli  ci  rimettiamo  , ed 
fioriella  , chi  promoffe  o accudì  all’Edizione  agli  altri  Apoiogifll  dello  Scupoli.  du  Bue  , Ba- 
del  Combattimento  fatta  in  Cuneo  nel  l663r  o , . r^trieri',  Grignon  , Cavalcanti  , Savonarola-, 
non  rapendo  , o non  volendo  fapere  , quanto  'de'  quali  può  vederti  quel  che  fi  è offcivato  ne’ 
prelux  fi  deva  di  fede  ad  un  fagtefiano  , ad  un  (effettivi  loto  Artieoli , 
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Prefazioni  del.  P.Mafotti  del  1 6 <??.  ex  dii  Bue  eod.  Artic.  L.  $. 
lójz.  Mattiti 'tkv.*  Nova  HiJ panica  Vèr  fio  Caftellafio  Idiomate 
a Br unone  de  Solis  in  Carthujìa  S.  Maria  de  Palliar  propri 
.•  Segoviam  'AmebòreUì  JL.S.  Va  • \ .t\  i : : vu  > \ . 

167  z, . Lugdùni  , iù"  12.  per  ^ oannem  & Claudìum . Carcheron-* . 

Gallia  Verfio  juxta  exemplar  MafòtfiVL.  S. 

1673*  Matriti  y in  8.  per  Bcrnar dura  Villadiego . ■ Ver (io  Cajlellaua 
Brunonis  de  Solis  ex  Lusitano  Exemplari  Cantilli  Sdnfeverini . 
» Quam  Editionem  pervemiftis . omatam  . figuris,  Francifcus 
9t  Carafà  CI.  Reg.  & Mariar  de^Eavoce  Praepofitus , deindo 
,t  Lancianenfis  Arcbiepifcopus  & Epilcopus  Catancnfis’,  Ma- 
„ riann.-c  Auilriacac  Hifpaniarum  Regina:  devovit,,.  Ex  Grin- 
nou , qui  hanc  Verfionem  in  praccipuis  Hifpauiae  LJrbibus  ty- 
pis  fàepius  repetitam  refert..  L.  S.  •.  v . . \ N*\. 

1^75 . In  Milano , in  24.  per  Lodovico  Monza . L.  S.. 

1673.  In  Venezia  i in  24.  pel  Pèzzana  4.L.  S.  , 1 

1575.  Francofurti per  Johannem  Petrunt  Zapatta.  Ver  sio 

Germanica  a ^jofepbo  a S.Tbe resia  Carm.  Excalc.  elaborata, 

. ..  L.  s;  ..  ; «.  . , 

1^74.  Monachii  f in  32.  per  Lucani  Straub.  Sarà  una.Verfiono 
. Latina ..  L.  Si  • ; 

1^74.  In  Roma , in  12.  per  Ignazio  de  Lazzeri . Con  una  bella.» 

Prefazione  del  P.Gio.  Antonio  de  Malfimi  Cb.  Reg.  L.  S. 
1676.  Parisiis  ...  ..  per  Antonium  Berzier  > ex  Cajìanizx  j uj 
ajunt,  Autograpbo  Gallice  reddita  a P-  D.  Gabriele  Gerberorut 
Benedigli  ni  Qrdinis  . » Cui  Bibliopola  iple  fuam  de  Au&ore 
„ fententiam  adjecit J fed  perpéranv  ut  fàtis  ^P;  I.  R.  S.  in  DìP 

0V1UJ  »».  lett*. . perfpexit .. a:;-  , 1.  ..  v.vvo  . »«.■»  . r.-.v^o-  j i .'<1  * 

1676. ‘ In  Venezia , .in  24.  ^er  Benedetto  Miloco.  L.  S*  >■  ; 

1676»  Parisiis  y in  lì.  per  Petrum  le  Petit . Nòn  fi  sa  in  qua! 

» Lingua , L.S.  . ....  . . . 

1^77.  Monachii , in  52.  per  Haredes  Straub . VI.  Edit.  L({t . Verji 
P.  Meazza . L.  S.  . ;'- 

Itf7 8:  In  Venezia  , in  1 z.  per  Giacomo  Zini  , L.  S. 

167H.  Ivi , in  24.  pel  Pezza  me . -L  S#  • *.v..  . ....  ...  1. 

i58o.  Ivi , in  24.  per  lo  JleJfo.  L.  S. 

168  o.  Parisiis  y in  8.  per  Guillelmum  bay  ne  . Nova  Gallica  Ver - 

sio  G.  D.  M.  TH.  N* 

1681.  Parisiis , in  8.  eadem  rep.  Edith.  TH. N.  ' 1 

* 1 • • 

. itf8i. 


1 .1:: j -.;3 
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1 6$  i . Digiuni , in  16.  per  Claudium  Cartherbn  f Gallila  Mafot* 
ti  Ver  sio . L.  S.  . '.rr,\ 

i68'i.  In  Venezia , in  12.  per  Stefano  Cnrti.h.S.1  1 \ r 1 

1681.  In  Venezia  , in  24  .pel  Pezza  na . L.  S.  - * '•c'*1» 

idSi.  In  Poma , in  12.  p<?r  Benedetto  Tizzoni.  Edizione  infeli- 
ciflìma  e per  la  carta  , e pei  caratteri  , e molto  più  per 
• • gli  errori  de*  quali  abonda.  L.  S.  m • '•  , . 

1683.  In  Roma  y in  8.  per  Giufeppe  Vannacci  , ornata  d’una_» 
erudita  Prefazione  * del  P.  Giordanò  Vitellcfchi  Romano 

Cherico  Regolare;  L. S.  ••  ;■*"  ;•  ‘ " A vnV 

1 <58  5 . ^eresiavi* , in  4.  in  feroslavicn <i  Glauflro  ab  Italico  ul.* 
Illirico  — Polenti m Idioma  verfa  ab  Adeodato  Nierfèfovicbtz  i 
Benediclino  Poeni: enfiarlo . L.  S.  * j-  . . - 1 

168$.  In  Poma  , in  8-.  per  Giufeppe  Vannacci.  Che  quella  fili 
una  feconda  Edizione  del  Vannacci  'fi  raccoglie  dall’ Abate 
Domenico  1 de’  Angeli  , che  fcrilTe  le  Vite  de  celebri  Sa- 
lentini  , fra  le  quali  la  prima  è quella  del  P.  Scupoli  y del 
cui  Combattimento  egli  pure  rammenta  una  doppia  regiaj 
Edizione  in  foglio  ulcita  in  Parigi , L.  S. 
i68<).  In  Venezia  , in  24  pel  Pezzana.  L.  S. 

1 58  $ . In  Parma  , in  1 2.  per  Galeazzo  Rofati  . L.  S.  ■ **•  ■ • > - - 1 

1 68  $ . In  Milano , in  1 2.  pel  Marcili . L.  S. 

1 68  VljJJìpone , in  12.  Lusitano  Sermone.  L.  S. 

1 6 S 5 - Matriti . . . .per  Laurcntium  Garzi  a.  Sarà  in  IfpagnuoIo.L.S/ 

i 6 8 <> . In  Parma , in  12.  per  Giufeppe  Rofetti . L.  S. 

1 63 7.  In  Venezia  , in  24.  pel  Miloco , copiata  dall’  Edizione  celebre 

del  P.  D.  Carlo  de  Palma  Cherico  Regolare  Teatino . L.  S.- 
1 688.  ; Parisiis  , in  1 2.  Nova  Gallica  Vcrsio  P.  fohannis  BrignotL-a 
Soc.  fefu  juxta  exemplar  P.  Ma fot  ti . „ Quar  repetitis  Editioni- 
» bus  cum  in  Gallia , tum  in  Belgio  , in  dies  , quandoque  dilli- 
,,  mulato  imprcfiìonis  anno  , publicatur,,. 

1688.  In  Venezia,  in  z^.pel  Lovtfà . L.  S.  ♦ " " ' 

•••»’•  1689» 

feconda  delle  Vite  de  Letterati  Saltntini  (lam- 
para in  Sapoli  nella  Stamperia  di  Bernardo  Mi. 
fiele  Raillard  1 7 1 3 .in  4. Se  ne  ha  un  eQraito  nel 
Giornale  de' Letterati  d'italiaM ol.xx.a  car.  1 76. 
fi  citò  anco  di  Copra  a cari.  277.  nel'a  nota  (1). 

(4)  Tutte  le  Edizioni  linqirl  regillrate  furon 
fatte  nel  decorfo  di  un  Cecolo  appunto , er  ft 
contano  Copra  tSo.  fenra  quelle  oh»  non  giu»» 
feto  alla  notizia  deli' Autore  del  nottt 0 Catalogo/ 


\ 


(1)  Più  rollo  Introduzione  al  Combattimen - 
to  Spirituale  per  maggior  notizia  fr  utilità  de' 
Lettori . 

(a)  Allo  Scupoli  Tearino  fi  attribuire  il 
Combattimento  da  quello  ReligioCo  Benedetti» 
no  , non  al  dio  Cafiagniza  . 

(3)  Domenico  de  Angeli*  nato  in  Lecci, 
nei  1675.  ci  diede  * come  ognun  sà  , la  Vita 
del  aoQio  Se  upoli , ed  Ma  prima  nella  Pane* 
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i 68  p.  Lugduni  y in  24.  per  Antonium  Moulin , juxta  Exemplar  Bri - 

gnonis . . ; 

1 68 9.  In  Venezia , in  24. />«■/  Pezzana  ,L.  S. 

1 1*89.  In  Genova , in  24,  pe/  Cafamaray  dedicata  dal  P.  Andrea.» 
Valdataro  Cbèrico  Regolare  Geno  vele  al  Doge  Bandincllo  Ne- 
groni . L.  S,  i . 

1 *90.  In  Lucca , in  1 2.  pel  Marciandolo  , alla  quale  Edizione  è Ra- 
ta aggiunta  la  ftoriella  del  Sagreftano  di  S.  Nicezio  , toccata^ 
nell’anno  1668.  * 

1*90.  Lavanti Anonyma  Gallica  Verno , memorata  in  Edit. 

Bruxellenfi  1714.  j,  • ••  ; . , 

1590.  In  Bajfano , in  24.  per  Gio . Ani.  Remondi  ni . L.  S. 

1 690.  In  Bologna , in  24.  per  Giufeppe  Longbi . L.  S. 

1*91.  In  Venezia  , in  24.  pel  Pezzana  . L.  ì>. 

1691.  Colonia;  Agrippina  y in  12.  a pud  Servatium  Noeticum.  Sarà 

- . Latiua».;  • , . * . t 

1*91.  Bruxellis .....  per  Francifcum  Foppens . Versta  Gallica  P.  Jo- 
annis  Brignonis  e Soc.  ^jefu . 

1694.  In  Bologna , in  24.  pel  Longhi . L.S. 

1*9?.  In  Venezia , in  24.  pel  Pezzana . L.  S. 

1 *9$.  e 1696.. Parte  il.  In  Venezia  , in  24.  per  Gregorio  Tramonti - 
ni . L.  S. 

1 *9*.  In  BaJJano , in  24.  pe/  Remondini . L.  S. 

1*96.  Parisiis , in  1 2 .per  J ohannem  Villette . Ver  sto  & Editio  pri- 
ma Gallica  P.  Alexii  du  Bue  Cl.  Reg.  in  1 Romana  Sapientia  Con - 
troversiarum  Profejorify  >>  qui  Apologetica  inftituta  Dilferta- 
y,  tione,  adverfàntibus  proftratis,  egregie  gloriarti  propugnat  ; 
ty  atque  Parificati  Archiepilcopo  Cardinali  deNoaglies  eain  di- 
yy  cat„.  L.S»  . .. 

1*96.  Lugduni  y in  12.  apud  Horatium  de  Moulin.  Gallica  Ver  sio 
P.  Johannis  Brignonis  e Soc.  Je/u . 
ìópó.  Lugduni  y in  24.  per  Antonium  Moulin . Ver  sio  eadem . 

1 6p6.  Lugduni  y in  24.  per  Antonium  BcJJbn . Ver  sio  Gallica  P . Ma - 
fotti . L.  S.  ; . ; . v,.  . 1 /«j \ # 

1696»  Lugduni  y in  12.  per  eitmdem  Bejfon  « Gallica  Verno  P.  Bri- 
V-  - ' ! : 1 gni<h- 

• . *•  ‘ •.  ...!  • . w } . . 1 "j.  .•  jìI  • • • » . »•  ’ • •*  • > 

(1)  Vi  fi  riporta  quella  ftoriella  colle  Heflc*  gli  antichi  E Tempi  ari  che  contengono  foli  xxxrn» 

parole,  e lo  fletto  luogo  del  P.  Raynaudo  . Nel  Capiroli . . ■ ;>  ti 

frontclpizio  fi  dice  il  ComiaUimente  Spirituale  (2)  Non  in  Romana  Sapienti* , mi  nel  Col>- 

erdinato  damStrv»  di  Die  . Ed  è uno  di  que-  legio  di  Propaganda  Fide.  ^ J 
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gnionis  ; ,,  cui  adie&a  leguntur  quamplurima  documenta  ad 
n Morris  certamen  ex  multis  Pugnje  fpiritualis  do&rinis  „ . 

1697.  VlyJJìpone  in  24. per  Michaelem  Deslandes .•  Nona  Lusitana. 
Versio  per  P.  Thomam  Bequemins  Cler.  Re*.  L.  S.  T 

1597.  In  Bajfano,  in  24.  pel  Re  mondi  ni . L.  S. 

1698.  In  Roma  , in  12.  per  Giufeppe  Vannicci , per  opera  del 
P.  Aleffìo  du  Buc‘y  che  v’ aggiunte  un  Apologetica  Dilterrazio- 
ne  1 intorno  all‘Autore  ; e tutto  dedicò  al  Cardinal  Buglio- 
ne. L.  S. 

1 599.  Bruxellis  y in  12 .per  Francifcum  Fcppens . Brugnonis  Ver- 
fio  Gallica . 

1700.  In  Roma  . in  8.  per  Antonio  de'Roffiy  con  una  molto  eru- 
dita Prefazione  in  lode  dell’  Opera , L.  S. 

1700.  In  Roma  , in  12.  per  Ignazio  de  Lazzeri . L.  S. 

1 700.  In  Parma  , in  1 2.  per  Ignazio  Rofetti  \ il  quale  copiò  dalla 
Edizione  del  Marefcandoli  di  Lucca  il  Teftimonio  del  Sagrefta- 
no  di  S.  Nicezio  a favore  del  P.  Achille  Gagliardi . 

1701.  In  Parma , in  12.  per  lo  JìeJfo  Rofetti  , col  nome  del 
P.  Lorenzo  Scupoli . Colla  giunta  d’un  Elàme  Apologetico  * del 

> P.  Francefco  Barattieri  Ch.  Reg.  intorno  al  legittimo  Autorej 
del  Combattimento  Spirituale  y nza  però  il  nome  dell*  Apo- 
logià. Dedicata  iad  Ifabella  Farnete  piiflìma  lòrella  di  Fran- 
cefco Duca  di  Parma . E'  la  corretta  nella  I.  Cominiana  per 

cflèrfi  trovata  feorretti flima  . L.  S. 

À \ 

1703.  In  Venezia , in  24.  pel  Lovifa  . L.  S. 

Parte  IL  . Pp  1705. 

• ‘ ’ : 1 . • " . . • : ; 

(1)  Vedali  il  noflro  Articolo  du  Bue  ; più  /inceri  perchè  fondati  fui  puro  merito  . Fu 

(2)  Quello  Efume  Apologetico  comprenda,  lo  Scupoli  » come  ognun  sì  , un  povero  Reli. 
11 6.  pagine  del  Libro  ; e ad  elio  foggiunge.  giofo  , non  foto  umile  e negletto  , ma  per  di- 
gli Elogi  cavari  dalle  Lettere  di  S.  Francefco  di  vina  difpoftzione  ancor  depredo  . La  grande*. 
Sale!  , ne*  quali  ft  dimoflra  1’  alta  flima  che  II  za  , Il  potere  » e le  dignità  non  poteron  ecci- 
Santo  facea  del  Combnttimertto  . Aveva  già  rare  la  bugiarda  adulazione  a lodarlo  , Il  nume* 
raccolti  quelli  Elogi  non  dalle  fole  Lettere  del  ro  forprendenre  delle  Edizioni  del  Combntti- 
fanto  Vcfcovo  di  Ginevra  , ma  anco  da  que*  che  mento,  che  d’anno  In  anno  crefcc  e s’aumenta., 
la  di  lui  Vita,  e le  di  lui  Azioni  feriste  aveano,  c il  maggior  di  tolti  gli  Elogi  . Elogio,  che. 
il  P.  Mafotri  nelle  fue  Edizioni  ; ed  anco  la.  quanto  piti  col  terminar  de’ giorni  dal.  fuo  og- 
Edizione  di  Roma  del  Vannacci  del  16S3.  e_  getto  ft  flacca  e s’allontana  , tanto  maggiore. 
16S 5.  Si  premettono  quelli  Elogi  ma  in  Italia-  prende  la  forza  ed  il  vigore  : mentre  d’  ordina- 
no , come  c flato  fatto  nella  Edizione  del  1701.  rio  noi  veggiamo  che  le  lodi  mal  fondate  cefla- 
di  cui  trattiamo  . In  aliai  maggior  numero  Ieg-  no  col  cefTare  di  chi  è lodato  , feppur  in  biali- 
ger  quelli  ft  ponao  nella  Diflertazione  Idonea.  reo  non  fi  cangiano  e in  difapprovazione  . 
Apologetico  — Critica  dalla  pagina  exivt.  fino  (3)  La  Dedicatoria  è del  P.  Barattieri  . il 
all’altra  cixiv.  Ed  Elogi  fono  i più  veridici,  e i quale  ad  uffa  fi  fottoferive. 
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1703.  In  Venezia , in  2 4. pel  Pezzana.  L.S. 

1704.  in  Bajfano,  in  24.  pel  Re  mondi  ni  j che  folca  riftamparla 
ogni  due  anni . L.  S. 

1704.  in  Bologna,  in  24 .per  Conjlantino  Tifarvi . L.S. 

1705.  in  Roma  , in  1 2.  per  Giujeppe  Vannacci , colf  Efame  Apo- 
logetico del  P.  Ale  [fio  du  Bue . L.S. 

1707.  Vlyffipone , in  24.  per  Valentinwn  a Cojla . Ver  fio  Lufitana 
Thoma  Bequcmans  reperita.  L.S. 

1708.  in  Genova  , in  1 2 .per  Antonio  Franchelli . L.  S. 

1708.  Bruxellis , in  24 .per  F ranci feum  Foppens  . Veryfo  Gallica 
Anonyma . 

1710.  in  Venezia , in  24 .pel  Pezzana . L.S. 

1711.  in  Milano , in  il. pel  Marcili,  dedicata  a certa  Monaca. 

1712.  /«  Bafano,  in  24.  pel  Remondi  ni  * L.  S.  '» 

1712.  Bercinone per  Johannem  Texeido , Hifpano  idiomate . 

>,  Utrum  fìt  nova  Verfio  nos  adhuc  latet.  „ L.S. 

1712.  Matriti,  in  8 . Cajlellano  Idiomate  . „ Verfio  Brunonis  de 
,,  Solis , qux  per  Hifpaniae  urbes , tette  Grignon  , paflìra  re- 
„ cuditur  . „ L.  S. 

1715.  Francofurti Germanico  idiomate  * >,  Cuius  Itàlicuin 

„ primarium  JExempIar  P.  Achilli  Galiardo  e Soc/jefu  aTre- 
„ voltianis  adferibitur . „ ' 1 ‘ ’rjv.l 

1714.  Bruxellis , in  24.  per  Frane.  Foppens . Gallica  P.  Brignonis 
Verfo  j ,,  in  qua  Hditiones  anni  lóqo.  & 1708.  innuuntur . » 

1714.  in  Ceneda  ( Lat.  Acedi  ) in  24  .pel  Lovifa  . L.S. 

1714.  In  Venezia,  in  24.  pel  Pezzana . L.S. 

^71$.  in  Genova,  in  1 2.  per  Giova  mba  tifa  Franchelli . Dedica-, 
ta  al  Cardinal  Fiefchi , Arcivefeovo  di  Genova.  L.  S. 

1718.  In  Venezia,  e in  Bajfano  pel  Remondini , in  24.  il  quale 
ogn*  anno  la  riproduce . L.  S. 

1722.  in  Venezia,  in  24.  pel  Pezzana*  L.S. 

1722.  Vienna  in  Aufria,  in  1 2.  per  Job.  Baptijìam  Schilghem . 
Pugna  Spiritualis  Pars  fecunda  a Damiano  Gonzalez  del  Cue- 
to  Hifpano  , patrio  idiomate  converja , & B . V.  Mari*  Au~ 
gufi  fi  ma  Cali , Terraque  Regina  àie  est  a . 

1725.  Ibid.  in  12.  iifdem  typis  Pars  prima  „ a Gonzalez  Im- 
„ peratrici  hlifabcth  de  Wolphembuttel  > Caroli  VI.  Conju- 
,,  gi  inclyt?e  dicata.  „ 

1725.  Venetiis  , in  32.  c/pud  Antonium  Portoli , Verfo  Armena 

a pia 
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a pia  Virgine  Maria.  Caracajfia  Armeno-Conjlantirtopolitana , 
duobus  Voluminibus  . L.  S. 

1714.  In  Venezia , in  24 .pel  Pezzana . L.  S. , 

1724.  In  Padova.  r in  8.  per  Giufeppe  Cornino  , coir  aflìllenza  di 
D.  Gaetano  Volpi , Sac.  Secolare  , che  la  trade  diligentiflìma- 
mente  dalla  Regia  Imprellìone  di  Parigi  del  1660.  c da  una 
delle  più  elètte  Romane,  avute  impreftito  da  quelli  PP.  Tea- 
tini , e 1’  adornò  in  varie  maniere , notando , fra  1*  altre  cole , 
i molti  errori  di  quella  di  Parma  dell’ anno  1701.  è dedicata 
al  gloriolò  Patriarca  S.  Gaetano  Tiene.  L. S. 

1 72$.  In  Roma  , in  8.  dalla  Stamperia  Vaticana  per  Giovati  Ma* 
ria  Salvioni . Impresone  bellidìma  dedicata  a Benedetto  XIII. 
I<  S. 

1728.  In  Venezia , in  24.  pel  Pezzana.  L. S. : . 

1729.  In  Milano,  in  1 2.  pel  Marcili . L.  S. 

1729.  Ivi  pure , in  z^.  per  Mario  Vigono . L.  S.  ' . , % 

1750.  Colonia  Agrippina,  in  12.  apud  Francijhim  Metter nich . 
Nova  Germanica  Ver  fio  ex  Latina  P.Mafotti , a quodam  P.Car - 
melita  della  Provincia  del  Bado  Reno  adornata  . L.  S. 

1733.  Ìbidem  , in  12.  Voi.  li.  a 1 Car.  Antonio  Meazza  latine 
redditum.  Editio  -fexta  l L.  S. ...  v ‘ \ 

1 73  5.  In  Bologna , in  24 .pel  bonghi , Dedicata  a S,  Andrea  Avel- 
lino dal  P.  Giovambatifta  Carrara  BergamflfcO  Ch.  Reg.  L.  S. 
17 3<;.  In  Venezia , in  24.  pel  Pezzana  . L.  S. 

1737 . Pàrifiis , in  24.  Gàllica  Ver  fio  P.  ohannis  Brignionis  è Soc. 

^eju  repetita . „ Ab  hoc  ferme  tempore  variar  huius  Verfio- 
„ nis  Imprelfiones  , nulla  temporis  notatione , peradlar  funt 
» tum  Lugduni  per  Antonium  , Ave  per  Horatium  , Moulin  , 
» 3c  per  Antonium  Bedònj.tum  Bruxellis  per  Francilcunu 
,,  Foppens  ; aliquando  etiam  Parifiit  ; quarum  nonnulla,  exem- 
„ piaria  collcgit  dHigentiflìmus  Inveftigator  horum  Jibrorum 
» P.  I.  R.  S.  C.  R.  • quapropter  in  hoc  Catalogo  nullam  de 
„ illis  , quse  non  pane*  funt*  mentioneip  habere  podumus . „ 
1737 . Bininone ... . . per  Johannem  Texeida  , Hifpano  Idioma- 
,te . L # S.  t . . . . j . * .,  \*  * * * 

17  37.  In  Padova,  in  8.  per  Giufeppe  Cornino  ; colf  afliftcB?a  del 
Volpi  , che  aggiunfe  un  Avvilo  innanzi  a 'Dolori  Mentali  di 

...  Pp  2 < * Cr  i- 

» t • % . x . . . j • ^ , 

(1)  nh  Hìeronymo , Cotto  nome  di  CartArb  (a)  P.  Innocent.  Raphafel  Savonarola  Chler, 
Uni»  , come  fi  è accennato  di  fopea  . ReyuUr. 
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Crifio,  e*  fece  qualch*  altra  varietà  in  quella  riftampa. 

1757.  Iti  Venezia,  in  24 .pel  Pezzana . L.  S. 

173S.  In  Roma  , in  iz.  per  Giovanni  Zempel . aggiunte  certo 
preliminari  Vindicic  del  P.  Francefco  Antonio  Cavalcanti  Gli. 
Regolare . L.  S. 

1 740.  ‘ In  Milano  , in  1 2.  per  Francefco  Agnelli . L.  S. 

1741.  In  Roma  , in  24.  dalla  Stamperia  Vaticana  per  Giovanni 
Salvioni,  con  alcuni  Rami.  L.  S. 

1741.  In  Venezia , in  24. pel  Pezzana  , in  miglior  forma  del  paf- 
lato . L.  S. 

1 742.  In  Venezia , in  1 2 .per  Simon  Occhi.  L.  S. 

174 6.  In  Trento  , in  24.  per  Giovambatifia  Novanni . L.  S. 

1747.  In  Venezia,  in  18.  per  Giovanni  T avernini , con  quello 
Frontefpizio  : - il  Combattimento  Spirituale  del  P.D.  Lorenzo 
Scupoli  Ch.  Reg.  Teatino  , ridotto  in  x.  Giorni  di  Efercizi  fpi - 
rituali.  Con  un  Accademia  propria  per  ben  efercitarfi  in  que - 

- fio  Combattimento , e per  raccogliere  da  quefii  Efercizi  abbon- 
devol  profitto . Opera  trafportata  dall'  Originai  Francefe  del 
P.  Timoteo  Rainier  , Religiofo  di  S.  Francefco  di  Paola , più 
volte  impreffa  in  Parigi,  nell'  Italiano-  da  un  Sacerdote  de'  Ch. 
Reg.  Teatini  dedicata  alla  Nobil  D.  AI.  Francefca  da  Lezzc. 
Monaca  in  S.  Zaccharia  di  Venezia  , Colla  vera  Effigie  dell  Au- 
• ' tore . Il  Traduttore,  e il  Dedicatore  n’è  Rato  il  P.  D.  Gio- 
vambatilla  Negri  Ch.  Reg.  Teatino. 

r7?o.  Iti  Padova  , in  8.  per  GiuJ'eppe  Cornuto , bella  ed  elegante^ 

* Edizione  , per  la  terza  volta  ornata  coll’  aflìllenza  del  Chia- 
riamo D.  Gaetano  Volpi,  cui  han  motivo  di  effer  molto  te- 

<.  nuti  i Teatini . Egli  oltre  una  bella  Prefazione  , vi  ha  aggiun- 

• to  un  Compendio  ben  fatto  -delia  Dijfertatio  Hifiorica  Apolo- 
getico-Critica  più  volte  da  noi  mentovata  di  (opra  : il  pre- 
lènte Catalogo  Cronologico  delle  Edizioni  del  Combattimento 
Opera  del  P.  D.  Innocenzo  Raffaele  Savonarola  , pubblicato 
in  fine  della  medefima  Diffiertazione  <ma  dal  fignòr  Volpi 
volgarizzato  fin  dove  ha  penlàto  poterla  .fare  lènza  pregiu- 
dizio della  chiarezza  e lèmplicità  di  ftile  nell’  efprimerfi  j ed 
in  oltre  compendiato  alquanto  , ed  arricchito  di  fue  nuove  anno- 
tazioni e notizie , che  da  noi  lì  fono  qui  fedelmente  tralcritte  . 
Di  più  intorno  ai  Dolori  Mentali  di  Crifio  nella  fui  Pa filone  ; 
ed  alla  Beata  BattiRa  Varani , in  Rne  del  Libro  vi  ha  con_> 
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tutta  la  defidérabile  efattezza  aggiunto  quanta  da  noi  fi  è det- 
to di  (òpra  M . AI  Catalogo  del  P.  Savonarola , e del  Volpi 
polliamo  aggiungere. 

I7fp.  In  Parigi , in  16. nuova  Edizione  della  Verfione  Francete 
del  P.  Brignon  Gefuita , per  opera  del  P.  D.  Bernardo  de  Tracy 
Ch.  Reg.  il  quale  fotto  il  nome  dello  Stampatore  vi  ha  pre- 
mente un  erudito  Avvertimento  toccante  i pregi , e 1*  Iftoria 
delle  Verdoni  Francefi  del  Combattimento , e della  Vita  del 
P.  Scupoli . L.  S. 

1 763.  In  Venezia , in  lancila  Stamperia  Remondini . L.S. 

i75S*  Vienna  , in  8.  tradotro  dall’Italiano  in  Tedelco  dal 
P.  D.  Giovanni  Edelvvech  Ch.  Reg.  L.  S. 

i75p.  In  Roma  , in  1 6.  prefpt  Michel  Angelo  Barhiellini , prima 
e feconda  Parte  tomi  due;  fatta  full’  elèmplare  del  P.  D. Car- 
lo Palma:  edizione  melchina , e fcorrctta.  L. S. 

1 773.  In  Vienna  , in  8.  feconda  edizione  della  Verfione  Tedefca 
del  P.  Edelvvech.  L.S. 

177^.  In  Roma , in  8.  nella  Stamperia  di  Propaganda.  Verdo- 
ne Araba  fatta  dal  P.  Pietro  Formage  Gefuita  ; ed  è la  prima 
nell*  Idioma  Arabo  . La  dobbiamo  alla  ben  nota  diligente^ 
premura  per  arricchire  di  nuovi  pregi  la  Repubblica  Lettera- 
ria , e di  fpirituali  fu  Iddi  i buoni  Fedeli  fparfi  ne’  barbari  Paefi 
Orientali  , del  doóìiffimo  Monfignor  Stefano  Borgia  , degno 
e vigilante  Segretario  della  Congregazione  di  Propaganda  ; il 
quale  fàpendo  che  non  il  fallo,  non  l’opulenza,  ne. ciò  che 
piace  alla  converfazion  del  fècolo , che  dicon  brillante , ren- 
don  rifpettabileun  favio  Prelato,  ma  alla  fàntità  de’coftumi  uni- 
ta la  dottrina  ed  il  fapere,  alla  probità  del  fuo  tenor  di  vi- 
vere aggiunfe,  ed  aggiunge  indefefla  l’applicazione  alla  col- 
tura delle  Lettere  ; coltura , che  i tanti  preziofì  frutti  ai  dot- 
ti ben  noti , ha  prodotti  fin’ora , de’  quali  altri  non  pochi  fè 
ne  attendono . 

SCutbll ari  c Luigi  = Parmigiano,  buono  e pio  Teatino, 
amante  del  luo  Inftituto , che  profèfsò  in  S.  Antonio  di  Mi- 
lano li  17.  Febbraio  del  1734.  e dopo  averlo  lodevolmente,  ed 

inftan- 


{1)  Nelle  Note  a varie  Edi2ioai  ove  opportunamente  il  richiedeva  t’occafione  • 
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inftancabilmente  (èrvito  ne*  Pulpiti  , nelle  Prepofitiire  , nell* affi- 
(lenza  a’  bifògnofi  di  (òccorfb  (pirituale , lo  lafciò  morendo  in_. 
Guaftalla  a'  6.  di  Maggio  177». 

Abbiamo  alle  Rampe  di  etto  un 
Panegirico  di  S.  Agata  detto  in  Catania 

SEguineau  r Celeftino  s chiamato  nel  (ècolo  Antonio  Lui- 
gi, nacque  a*  6.  di  Maggio  del  157?.  in  Bagaim  Città  del 
Regno  di  Decan  nell’  India  Orientale . Suo  Padre  Giovanni  Segui- 
neau  fu  oriundo  Francete , fila  Madre  Leonora  Tenreira  nativa.» 
della  Città  detta  Colombo , Capitale  dell’Ilòla  Ceylan  , traeva  la  (uà 
origine  dalla  Nazion  Portogliele,  onde  il  noftro  D.  Celeftino  favo- 
rito dalle  Mule  del  Lazio  potè  dire  di  te  medefimo , 

India  me  geniti i > dedit  inclyta  Galli  a Patrem 
Matrem  Taprobane  Luforum  fangutne  cretam  . 

Da  Goa  ove  col  Padre  dimorato  aveva  , nella  fùa  adoleteenza  tra- 
(portato  a Lisbona , volle  abbracciar  l’Inftituto  Teatino,  e ne  fece 
la  (bienne  Profeflìone  li  17.  Maggio  1691.  che  fedele  contervò 
per  il  corfb  di  $6.  anni,  fino  alla  morte , la  quale  il  primo  di  Ottobre 
1747.  dalla  fua  Religiofà  Caia  di  S.  Maria  della  Divina  Providenza 
portollo  agli  eterni  ripofi . Dotato  di  pervicace  Ingegno  fu  molto 
cplto  nelle  lettere . Pofledè  le  lingue  Latina , Fraucete , e Italia- 
na, ne  poco  fi  avanzò  nella  Greca.  La  Eloquenza  e la  Filolòfia 
furono  le  (ue  delizie.  Non  trafcurò  la  Teologia,  ne  le  fcienze  fi- 
ere. Afiìduo  nel  buon  (èrvizio  del  fuo  Ordine  vi  educò  per  tei  ' 
auni  i Novizi . Governò  Prepofito  replicatamente  la  Cala , pcrlo- 
chè  rimale  tra  i Teatini  celebre,  e benedetto  il  di  lui  nome.  Dall’ 
Autore  della  Biblioteca  Lujitana  Tom.  I.a  carte  ftf$.fi  annoverò 
ancora  ne*  Falli  de’ dotti  Portoghefi  a cagione  de’  feguenti  rifeontri 
del  (uo  ingegno. 

I.  Orando  Funebre  nas  Exequias  Reaes  do  Chrijliani jjimo  Rey 
de  Franca  Luiz  XIV.  celebradas  na  fua  Capella  Reai  dejla  Cidade 
de  Lisboa  aos  tres  de  Abril  de  1 7 1 6.  Lisboa  per  Antonio  Pedrozo 
Galra’ó  1 ji6.  in  4. 

il.  In  obi  tu  Ducis  de  Cadaval  Fpigrammata  quatuor . Si  leg- 
gono nelle  ultime  Acfoes  dello  Hello  Duca.  Lisboa  na  Officina. _> 
da  Mujica  1750.  in  loglio,  a carte  30$. 

ni.  Pio , 
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ni.  Pio,  fcf  magnifico  Regi  ^oanni  V.  Elogia,  qui  bus  preci- 
pua cius  virtutes  explicantur . Vlyffipone  apud  Antonium  Pedrozo 
Galra'ò,  1737.  in  4.  Confta  l'Opera  di  tredici  Elogi  in  forma  e 
Itile  lapidario , c tre  Epigrammi . Lafciò  poi  inedito , ma  prepa- 
rato per  la  Rampa. 

1.  Epigrammatum  Libri  tres . 

z.  Panegyris  Divo  Michaefi  epico  cannine  . 

• 3.  Sermóes  Varios  cincoenta  . 

4.  lnfìitutioncs  Dialagica. 

5.  lnfiitutìones  Rhetorica . 

6.  Ars  celandi  Artem , Obra  , loggiunge  qui  D.  Diego  Bar- 
bofà  , muito  util  para  os  Oradores . e atè  0 prejente  por  ninguem 


Emni  = Antonio  = di  oneRa , e delle  più  ragguardevoli  fa- 


miglie di  Frafcati , in  Roma , ed  in  S.  SilveRro  di  Monte 
Cavallo,  li  6.  Luglio  del  1 6^9.  profefsò  il  (acro  InRituto  . Go- 
vernò Superiore  la  Caia  de’  Teatini  di  Lisbona , ove  fu  il  primo 
Prepofito  di  elsa  , che  per  venti  e più  anni  dalla  fua  fonda- 
zione era  Rata  retta  , ed  amminiftrata  dal  P.  D.  Antonio  Ardiz- 
zone  . Fatto  Prepofito  di  S.  Andrea  della  Valle  nel  decorfo  di 
quell’ impiego  celsò  di  vivere  nel  170$.  tertio  nonas  Maias  ata - 
tis  anno  5$.  come  leggefi  nella  Infcrizione  fatta  al  fiio  Ritratto , 
che  conferva!!  nella  Cala  Teatina  di  Frafcati;  ove  fi  dice  il  no- 
ftro  P.  Senni , Theologia  Magiflerio,  in  confcientiis  regendis , San- 
clorum  feientia , morum  candore , propofiti  firmitate , & regularis 
obfervantia  zelo  , fuis  & exteris  commendata . Animato  dallo  fpi- 
rito  di  pietà  Rampò . . 

I.  Esercizio  divoto , nel  quale  fi  propongono  dal  P.  D.  A.  S.  C.  R. 
alle  anime  Cri  filane  va  rii  modi  di  praticare  gli  atti  d' Amore  ver - 
fo  Dio  in  ciafchedun  giorno  della  fettimana . Con  altra  pia  divozio- 
ne nel  fine,  per  con  fiderare  fruttuofamente  Jet  te  Ali  fieri  particola- 
ri , ne'  quali  Gesù  Crijlo  fi  degnò  Jpargere  il  Jùo  preziojijjìmo  San- 
gue per  Amor  dell'  Huomo . In  Roma , per  il  Vannacci  1 69  0.  in 
1 z.  pag.  1 44.  Quefia  Operetta  è prefà  dall’  altra  del  P.  D.  Luigi 
Novarini  intitolata  Cibo  del  Divino  Amore , come  aflerifee  il  pio 
fuo  Autore  nella  Prefazione  , il  quale  con  una  lettera  fempliee 
ed  impafiata  di  religiolì  lèntinicnti  la  dedica  alla  Sig.  Marcitela  Ge- 
ronima bichi  Rufpoli . Prat • 


exeogitada . 
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il.  Pr attica  Spirituale  di  alcuni  Atti  fruttncji  delle  pricipali  Vir- 

tù Crijliane  con  qualche  breve  Giaculatoria  a ciafcun  Atto  . Pro- 
pojla  da  A.  S.per  Efercizio  Giornale  a quelle  Anime , che  defidcrano 
render  fi  grate  al?  AltiJJìmo  , e approfittar  fi  dell'  acquiflo  delle  Vir- 
tù Evangeliche . In  Roma  per  Giufeppe  Vannacci  i68<j.  in  8.  pic- 
colo pag.  69. 

1 il.  Efercizio  divoto , nel  quale  fi  propongono  alle  Anime  Crijliane 
vari  modi  per  praticare  Atti  d'  Amore  di  Dio  per  ciafchedun  gior- 
no della  fettimana  . In  Roma , per  il  Vannacci  1^90.  in  iz. 

4^4" 

SErsalb  z Tomaio  r in  fanti  Apoftoli  di  Napoli  lùa  patria 
profefsò  l’Inftituto  li  19.  Settembre  del  1 8.  Tale  fu  laj 

fua  condotta,  tali  i fèrvigi  con  indefefTo  zelo  renduti  in  ogni  incon- 
tro alla  Congregazione , che  dopo  averne  ricevuti  non  pochi  atteftati 
di  approvazione  > e di  riconofoenza  , ne  ricevè  il  maggiore  che  da_> 
efla  dar  fi  polla,  con  riportarne  nel  Capitolo  Generale  del  i58o.  il 
primo  e più  fùblime  grado  della  fua  Gerarchia  . Egli  è fiato  il  ventèli- 
mo quarto  Prepofito  Generale  de’  Cherici  Regolari . Intento  fompreo 
a procurare  la  làlute  del  proffimo , dopo  aver  dato  per  dieci  giorni  gli 
Eforcizi  Spirituali  alle  Religiolè  fondate  dalla  Ven.  Suor  Orfola  Benin- 
calà , ornai  confùmato  dagli  anni  volle  rendere  de*  medefimi  parteci- 
pe il  pubblico  col  foguente  devoto  Libro . 

Ragionamenti  divoti  e fmttuofi  detti  a Monache , e Meditazioni 
date  alle  medejime , nel  tempo  degli  Efircizi  Spirituali  di  dieci  giorni . 
§fuali  pojfono  ancora  fervirc  alle  perfine  religiofe  e divote , che  voglio- 
no unirji  con  Dio  per  mezzo  di  quefio  fanto  ritiramento . In  Napoli , 
nella  Stamperia  di  Giacomo  Raillard  1 69 o.  in  8. 

•'v** *** 

SEtàioli  = Filippo  =:  Palermitano,  Zio  di  due  altri  Teati- 
ni dello  fletto  cognome , de’  quali  diremo  apprefib  . In  Fi- 
renze profefsò  l’Inftituto  a’  z8.  d’ Ottobre  1^47.  Studiò  e Filofofia.» 
e Teologia  con  quella  felicità , che  lo  rendè  poi  abile  per  infognarle 
ad  altri , come  foce  da  Lettore  in  S.  Giufoppc  di  fua  patria . Dall’efor- 
cizio  della  Cattedra  pafsò  a quello  del  Pulpito , che  lo  rendè  celebre 
a tutta  l’Italia . Celiò  di  vivere  in  Napoli  nel  168$.  a’  z 6.  d’ Otto- 
bre . 
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bre.Scriflero  di  erto  I*  Elogio  il  Silos  1 , il  Mongitore  * > il  Cottone  *. 
Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Orazione  in  Lode  di  S.Rofafia  Vergine  e Tutelare  Palermitana . 
Palermo  per  Pietro  dell'  IJola , 1 6^6.  in  4. 

il.  Panegirico  in  Lode  di  S.  Rofalia  Vergine  Palermitana . In  Pa- 
lermo per  Agojlino  Boffio , i<55j.  in  4. 

ni.  Orazione  ne'  Funerali  deli ? IlluJlriJJima  Signora  D.  Giovanna 
Gomez  Carbaton , Madre  dell'  Eccellenti  [fimo , e Reverendijfmo  Si- 
gnor D.  Pietro  Martincz  Rublo  Arcivefcovo  di  Palermo , Prejidente_»> 
e Capitan  Generale  nel  Regno  di  Sicilia . In  Palermo  per  Agojlino  Bof- 
fio  » i5?9.  in  4. 

IV.  Ojfecjui  Funebri  della  Compagnia  del  SS.  Croci  f/fo  /otto  titolo 
de  Bianchi  in  morte  di  Filippo  IV.  Monarca  delle  Spagne . Palermo  per 
il  Colie  chi  at  1 666.  in  4. 

V.  Della  IJloria  di  Catalogna  dopo  F ingrejfo  de'  Mori , Parte  pri- 
ma . In  Palermo  per  Pietro  d'  [fola , 166$. in  iz.  * 

— Parte  feconda , dove  trattafì  F Anione  col  Regno  cF  Aragona-*, 
In  Palermo  per  li  Bua , eCamagna , 166  j.  in  iz.  L’Autore  molto 
s’  appoggia  in  quefta  Tua  Iftoria  alle  Centurie  del  P.  Stefano  Barreglias 
Religiolò  Francefcano . E'  molto  portato  per  le  origini  di  quelle  Fa- 
miglie Spagnuole  trasferite  in  Sicilia.  Nello  ftile  qualche  colà  vi  s’in- 
contra che  ha  del  romanzefeo  . 

VI.  La  Nuova  Miniera  del  Perù > Orazione  Panegirica  per  la-* 
B.  Rofa  di  S.  Maria , Vergine  Pcruana  dell'  Abito  di  S.  Domenico . In 
Palermo  per  li  Bua  e Camagna , 1 669.  in  4. 

VII.  Orazioni  e Difcorji facri , Parte  prima  e feconda . In  Vene- 
zia per  il  Catani , 1671.in1z.Edi  nuovo  ivi,  prejfo  Paolo  Baglioni, 
1678.  in  iz.  J 

Vili.  Difcorfo  in  Lode  della  Signora  Elena  Cor naro  Pi f copia.  Si 
legge  nella  Raccolta  intitolata  = Composizioni  degli  Accademici  Ri  co- 
vrati per  la  nobile  Signora  Elena  Lucrezia  Cor  naro  Pif copia . In  Pado- 
va , 1 684. 

Parte  11.  Q q Sbta- 


(1)  Pane  ni.  Libro  tn.  pag.  6 34.' 

(a)  Nel  Tomo  il.  della  Biblioth.  Stetti*  , z, 
carte  178.  E nella  Tua  Palermo  devota  di  Ma- 
ria , Tomo  li.  Libro  4.  pag.  362.  fi  legger  , 
Filippo  Setaiol»  Cberito  Regolare  , celebre  Pre- 
dicatore , la  mi  J aera  eloquenza  rifuonó  con-» 
acclamazione  ne'  pi»  fognatati  Pulpiti  d'  1- 
talia . 

(3)  De  Scripteribut  Ven,  J>om.  Vivi  Jofeph 


Panomi , a carte  843  » 048. 

(4)  Il  Silot , ed  il  Cottone  pongono  I*  Edi- 
zione di  quella  prima  Parte  net  1666.  Mali 
correggono  e dallo  Hello  Elemplare  che  abbia- 
mo per  le  mani  ; e dalle  CenAire  ed  Approva- 
aioni  per  la  (lampa  che  fono  del  1 66$. 

(5)  Di  quelle  Orazioni  e Difcorji  (a  menzio- 
ne l’Autore  fui  fine  della  Prefazione  alla  fua  pri- 
ma Parte  dell* Moria  di  Catalogna. 
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ETAioLi  = Francefco  Maria  = Palermitano,  Nipote  del  rinoma' 


*3  'o  Oratore  D.  Filippo  Setaioli  Cherico  Regolare,  del  quale 
fi  è detto  di  (opra,  profetò  l’Infiituto  ai  22.  Luglio  del  idSf. 
Si  occupò  in  tutta  la  Vita  nell’  apoftolico  minifiero  del  predica- 
re. Fu  Prepofìto  della  Tua  Cala  di  S.  Giufèppe,  e Vifitatore  nel- 
la Provincia  di  Sicilia  ■ . 

Orazioni  /acre,  e Difcorsi  agli  Ebrei . hi  ? aiermo  prejfo  An- 
tonino Gramignoni , 1729.  in  4.  I Difcorfi  agli  Ebrei  furono  fat- 
ti in  Roma  ne’  giorni  di  Sabato  nell’ occafione  di  predicarvi  la 
Quarefima . 


Etatoli  = Pietro  r fratello  di  Francelco  di  cui  fi  è detto 


qui  (òpra  » e Nipote  e(Tò  pure  di  D.  Filippo , veftl  1*  Abi- 
to Religiofò  in  S.  Giufèppe  di  Palermo  ai  14.  Dicembre  1691. 
e profclsò  ai  17.  Maggio  1 695.  fi  diede  quelli  pure  all’Evange- 
lico impiego  di  facro  Oratore , ed  a procurare  con  fàcerdotalc 
zelo,  e con  (ingoiar  profitto  la  fàlute  delle  anime*. 

Prediche  Quaresimali  Opera  pojluma  dedicata  all ’ llluflri [fimo , 
e Reverendi  [fimo  Signore  Monsignor  D.  Giacomo  Bonanni  de ’ Oberi- 
ci Regolari  Vejcovo  di  Patti  &c.  In  Palermo  per  Angelo  Felicella  > 
173S.  in  fogl.  di  pag.660.  fi  dedica  dal  P.D.Francefco  Maria  Se- 
taioli fratello  del  già  defonto  D.  Pietro , il  quale  vi  aggiunfè  una 
breve  si , ma  erudita  e giudiziofà  Prefazione  . La  Rampa  di  que- 
fto  Quarefimale  fi  era  già  intraprefa  dal  fuo  Autore  ; ne  fa  men- 
zione il  P.  Cottone  ne’  fuoi  Scrittori  pubblicati  nel  1733.  maj 
forprefò  e involato  D.  Pietro  dalla  morte , ne  lafciò  il  prolèguir- 
la  e compirla  al  Fratello  . 


(1)  Fa  di  eflfo  menzione  i!  Canonico  Anioni-  (a)  Ancor  di  D.  Pietro  Setaioli  fa  menzione 
IO  Mongitore  nella  tua  Pttncrmtu  pxnitens  Par-  il  Mongitore  nella  Parte  il.  della  Psnormus  /ter- 
re 1.  a carie  38.  e Parte  il.»  carte  88.e  D.Gae-  nitens  , a carte  88.  e Ectlefiìt  Pnnormt»nit 
tano  Maria  Cottone  de  Scriptoribm  Ven.  Domnt  t*p.  Ex c Ufi*  SunSlt  Jofepb  . Il  Cottone  pur» 
S.  Jofeybi  Cler . Rcptl,  Ulti*  ?»ner~.: . • catte,  nel  citato  fuo  Libro  a cane  dugento  $«»• 
*3 7-  e >38.  raondue  • 


essasi*** 
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SFomdrati  = Paolo  = Milanefc  , profèfsò  I’Inftituto  in_j 
S.  Silveftro  di  Roma  ai  24.  Febbraio  1622.  Il  Silos  * ccl 
deferire  molto  portato  per  lo  ftudio  delle  belle  Lettere  ; ed  in- 
clinato aflaiffimo  ad  acquiftar  Libri  , il  che  non  è di  etto  picco- 
lo elogio  , fé  è vero  che  amor  non  fertur  in  incognitum  . Tor- 
nando da  Madrid , ove  fòggiornato  avea  del  tempo,  verfo  l’Ita- 
lia, fòrprefo  dall’ ultima  malattia  fini  i Tuoi  giorni  . Nel  1647. 
fece  Rampare  in  Milano  le  Velitationes  in  Apocalypsitn  di  Mon- 
fignor  Ardii  Vefcovo  di  Tortona , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo 
luogo  * , e vi  premette  oltre  una  Lettera  dedicatoria  al  Conte  Bar- 
tolomeo Arefi  una  fua  . 

Brevis  Narratiuncula  de  Autloris  Vita  . in  fogl.  Di  quella.» 
Vita  fa  molto  ufo  il  Conte  Mazzucchelli , ove  tra  i fuoi  Scrit~ 
tori  <T  Italia  parla  di  Monfignor  Arefi  » . 

Figura  Horologiorum  a Petro  Sfondrato  delincata  . in  foglio 
bislungo  , col  titolo  ornato  di  pittura  , e le  Armi  della  Fami- 
glia Sfòndrati  ♦ . 


SIlos  c Giufèppe  = Bitontino  , profèfsò  I*  Inftituto  in  Ge- 
nova J ai  12.  Marzo  del  1617.  e cefsò  di  vivere  in  Ro- 
ma, in  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo  li  14.  Marzo  1674.  Il  fò- 
lo  nome  di  quefto  Scrittore  e pretto  i Teatini , e pretto  la  Re- 
pubblica Letteraria,  è un  Elogio  rifpettabiliflìmo . Nel  Libro  xn. 
della  Parte  ili.  delle  tue  Iftorie  , a carte  602.  fece  a fè  mede- 
fimo  il  fuo  Articolo  tra  i Scrittori  della  Congregazione  ; nel  qua- 
le dopo  aver  notato  il  fuo  Noviziato  in  Roma,  e la  Profeffione 
in  Genova  , altro  non  dice  di  fè  fletto , fe  non  che  , VJ'us  ad - 

Q.q  * verfa 


1)  Parte  ni.  pag.  627. 

2)  Elogio  dell'Arefto  Parte  t.  della  noftnu 
Biblioteca  a carte  $7.  E negli  Opufcoli  del  No- 
varino  Tomo  li.  pag.  21. 

(3)  Vedali  l'Allazio  nella  EpUlola  Dedicato- 
ria Vijfertntionet  de  Hebdomadibus  Grctcorum  ; 
e nella  Diatriba  de  Georgiis  pag. —129. 

(4)  L’ Axgeliati  net  Tomo  il.  Parte  I.  col. 


«368.  de*  Scrittori  Milanell . 

(3)  Pece  it  fuo  Noviziato  In  Roma,  in  S.Sil- 
veltro  di  Monte  Cavallo:  mandato  per  lo  Audio 
a Genova  colà  fece  i fotenni  Vori  : ed  in  quella 
occaftone  muti  il  fuo  nome  di  Gio.  Michele  in, 
quello  di  Giufeppe  . Sua  Prefazione  alle  Confe- 
rente Accademiche  , delle  quali  fi  dirà  più 
avanti  al  Nutn.  vu. 
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ver  fa  femper  valetudine , ncque  ad  fcribendum , neque  ad  dìcendum > 
appellare  animum  prò  voto  potuit . Argomento  egli  è di  modeftia 
Angolare  , che  un  valentuomo,  chiariffimo  nel  ceto  de’  dotti, 
altro  di  le  rammentar  non  voleffe  . Ma  egli  è anco  un  bel  ri- 
alto al  làpere  del  Silos  l’avere  egli  fcritta  e pubblicata  una  buo- 
na fatta  di  Libri  a difpetto  di  fua  complellìone  fèmpre  languida 
ed  infermicela  1 . Nel  Necrologio  della  Sagreftia  di  S.  Silveftro , 
ove  da  un  femplice , c nelle  lettere  affatto  incolto  Fratello  Lai- 
co , fono  regiftrati  i fepolri  nel  Cimitero  di  detta  Gliela , fi  leg- 
ge * . Il  P.  D.  Giufeppe  Silos  Bi tentino , Sacerdote  profejfo  della  no- 
Jlra  Religione , /oggetto  di  gran  bontà  per  la  puntuale  ojfervanzau* 
da  ejfo  fatta  sino  al P ultimo  di  fua  vita  ; ed  injigne  per  le  Croniche 
nojlre , & altre  opere  da  ejfo  date  alle  Jlampe  coti  molta  fua  gloria , 
e di  tutta  la  Religione  . Morì  tic.  Nulla  diremo  de’  lèrvigi  da 
elfo  renduti  al  fuo  Ordine  negl’  impieghi  e graduazioni  : quelli 
non  ponno  eflfere  che  rifeontri  d’un  merito  occulto;  e quando  il 
merito  per  fe  medefimo  è luminolò  , fono  a fronte  di  effo  di 
niùn  fregio  o valore . I podi  ed  i gradi  per  quanto  fiano  elevati 
e fublimi  , ficcome  non  variano  la  natura  di  chi  gli  occupa  , 
cosi  neppure  il  merito  . Onde  palTando  alle  Opere  del  noftro 
Scrittore  noftro  principale  oggetto  , e fua  gloria  Ipcciale  ; egli 
dunque  ci  diede  : 

I.  Hijloriarum  Clcricorum  Regularium  a Congregatane  condi- 
ta, Pars  prior . Rontji  typis  Vitalis  Ala f cardi , Anno  J ubilei  i6$o. 
in  foglio  , di  pag.  6?  2. 

- - - Pars  altera  . Roma  typis  Haredum  Corbellctti , 1 6?  5.  in_» 
foglio  , di  pag.  664. 

»■  Pars  tenia  . AcceJJìt  & Theatini  Ordìnis  SScriptorum  Cata- 
loga , 


(1)  Nella  fua  Prefazione  alla  rena  Parte  del- 
le morie  feufandofi  il  Silos  della  tardanza  nel 
pubblicarla  , dice  di  fe  Aedo  : Videor  , tardius, 
quam  par  erat , editionem  hant  adornajfe  : id 
quoti  non  a lenta  aceidit  mani*  : ncque  entra  ft* 
pus  in  meis  effe  jbtdiis  folto  , qut , fi  quid  ope- 
ris  efi  lucuòrandum  , ita  rem  aggredir  , oc 
pergo  , ut  nitrii  mihi  antiquius  fit . quam  fe- 
fiinare  ad  exitum  ; oc  probo  iliud  magnoperej  : 
non  quam  bene  , fed  quam  cito  ; gnarus  quippe 
quantum  detrahat  pati*  rebus  omnibus  mora  : 
piane  ut  diutisu  expeSafie  , pulcherrima  qua- 
que  » quodam  fajidio  eorrumpat . 


(3)  Pretto  che  innnmerabili  dir  fi  ponno  i te- 
flimoni  di  lode  . con  i quali  da’  Scrittori  Teati- 
ni e non  Teatini , fi  è celebrato  il  nome  del  no- 
flro  Silos  . Egli  è il  fonte  , e la  forgente  prin- 
cipale di  quanto  dir  fi  può  della  Congregazione 
de*  Cherici  Regolari . e di  quanto  ancora  ad 
«Ita  fi  riferifee  fino  alla  metà  del  fecolo  rvrr. 
Tuttavolta  noi  ci  contentiamo  di  preferire  a tut- 
ti il  detto  da  un  femplice  Fratello  Laico  , indot- 
to 1 e che  foto  malamente  Temer  fapea,  appunto 
per  la  (emplicità  fua  incapace  di  alterare  il  vero» 
e d' ingrandirlo  con  adulazione  ; cd  in  queQo 
luog  0 r abbuia  voluto  tiafcrlvere . 
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logus , qui  pojlremus  ejl  hujufce  Voluminis  Liber . Panormi  ex  Ty- 
pographi  Petri  de  lnfula,  1 666.  in  foglio,  di  pag. 680. 

Nel  loro  Capitolo  Generale  del  1644.  decretarono  i Teati- 
ni che  fi  fcrivefiero  in  latino  le  Iftorie  dell’  Ordine  1 . Il  Padre 
D.  Gregorio  Carafa  eletto  in  quello  fteffo  Capitolo  Generale  Superiore 
di  tutta  ia  Congregazione  ne  incaricò  il  P.  Silos  » , il  quale  nej 
accettò  1*  iraprefà , e cinque  anni  dopo  pubblicò  la  prima  Parte, 
che  dedicò  ai  quattro  Fondatori  dell’Ordine  , manifefto  rifcon- 
tro  della  Tua  pietà  verfò  i maggiori . Dopo  altri  cinque  anni  ci 
diede  la  feconda  Parte  dedicata  a’  Puoi  amatifiìmi  Confratelli  Re- 
ligiofi . La  terza  Parte  fi  dedicò  dal  Silos  a D.  Francefco  Gaeta- 
no Duca  di  Sermoneta , e Viceré  di  Sicilia,  il  di  cui  intimo  fpi- 
rito  , facro  Direttore  , e Confeflòre  egli  reggeva  » . Per  quello 
fu  ftampata  in  Palermo  , e non  in  Roma  . Perchè  poi  dopo  il 
corfo  di  undici  anni  dalla  feconda  Parte  a noi  non  è noto . Lo 
Redo  fuo  Autore  4 ci  aflicura  che  molto  prima  di  darla  alla  lu- 
ce l’aveva  compita.  Tertium  hoc  igitur  Annalium  Volumen , ab- 
fulutum  jam,  fuumque  ad  umbilicum  per du cium , dìuprejfum  apud 
me  habui . E perché  mai  j per  qual  cagione  ? La  cagione  vi  fu, 
ma  non  fi  volle  da  elfo  manifeftare.  Ecco  colà  egli  qui  foggiun- 
ge , deerat  quippe  nefcio  quis  a puppi  ventus  , sine  quo  nullus  un - 
quam  velificaverit . 

Segue  il  Silos  in  quella  fua  Storia  l’ ordine  de*  tempi  : alla 
tella  d’  ogni  pagina  vi  nota  e l’ anno  della  Redenzione , e quel- 
lo della  Congregazione  ; onde  a buona  ragione  gli  fi  può  darò 
il  titolo  e la  denominazione  di  Annali . Ognuna  delle  tre  Parti 
lì  divide  in  diverfi  Libri.  La  prima  in  quindici,  e ci  conduco 
lino  all’anno  65.  dalla  fondazione  dello  Inlìituto  , e del  Signore 
1588.  d’onde  incomincia  la  Parte  feconda . La  quale  didima  in 
tredici  Libri  ci  accompagna  fino  al  1616.  e dell’Ordine  104. 
La  terza  finalmente  con  undici  Libri  giunge  fino  al  1650.  o 
della  Congregazione  117.  in  cui  terminano  le  Idorie  pubblicate 

dal 

(t)  Negli  Atti  di  quel  Capitolo  mfs.  To-  Iflorie  in  queBo  propodto  coti  fi  erprìme’  Is  ve- 
rno ni-  Caflettino  xxxrx.  del  piU  voice  citato  ro  (il  P. Prepoiito  Generale  D.Gregorio  Carafa) 
Archivio  Generalizio  , fi  legge  , fi  ì rtfoluto  , ita  me  operi  deftinavit  ut  cura  fr putido  non  mi- 
thè  fi  dia  ordine  di  jcrrvere  le  Iftorie  delta  Re  nimttm  bone, laverie  , Cr  obirinxerit  magnopere 
licione  , ma  in  latino  non  in  volgare  , fi  riferì-  benevole  riti  a , refragari  numi  , ncfas  pula - 
fce  all*  Illoria  del  P D.Gio.  Banda  del  Tufo  della  verim  . 

quale  la  Congregazione  non  fu  molto  contenta.  (3)  Silos  nella  Dedicatoria  verfo  il  fine. 

(s)  Silo t nella  Prefazione  alla  Parte  il.  dulie  (4)  Nella  Prefazione  alla  terga  Parie  . 
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dal  Silos . Alla  rneddìma  terza  Parte  fi  aggiunge  un  Libro  xu. 
il  cui  titolo  è,  Cataloga  s Scriptorum  Congregationis  Cleri  cor  unt-» 
Regularium  ; Catalogo  non  afciutto  e lécco  de*  nudi  nomi  de* 
Scrittori,  ma  ragionato  con  gli  Elogi  di  ciafcheduno,  e la  ferie 
delle  Opere  ; Catalogo , cui  e noi  fiatno  molto  tenuti , e con_» 
noi  chiunque  dopo  il  Silos  fi  è accinto  a Ieri  vere  la  Storia  Let- 
teraria  o del  lècolo  xvn.  ò de*  fuoi  giorni  . In  quello  Tuo  Ca- 
talogo non  fi  ferma  il  Silos  al  i6fo.  come  fece  colle  Iftorio» 
ma  arriva  fino  al  tempo  della  edizione  della  Parte  terza,  . 

Nella  Prefazione  alla  prima  Parte  I’  Autore  dopo  aver  po- 
llo in  villa  1*  utilità  della  Storia , e di  quella  Storia > che  più  da 
vicino  ci  riguarda  e ci  appartiene  , palla  ad  accennare  i motivi 
che  Io  hanno  indotto  , o per  meglio  dire  che  hanno  indotto  i 
fuoi  Superiori  a decretare  e ordinare  che  fi  feri  vede  , e ad 
ordinare  ad  elfo  di  fcriverla  1 . Quelli  fono  , il  non  elfer 
contenti  i Teatini  della  Storia  del  Tufo  , per  non  trovar- 
vi tutto  quello  clic  defideravano  ; ed  il  volerli  una  più  vigo- 
rofà  difelà  delle  glorie  di  Paolo  IV.  Pontefice  Sommo  contro  chi 
nello  feri  vere  guidata  avea  la  penna , come  fa  il  Piloto  la  nave 
a feconda  del  vento  dominante  . La  difficoltà  dello  fcriverfi  la 
Storia  de*  Teatini  da  un  Teatino  j il  modo  di  fcriverla,  fé  con 
digrefiioni  che  ravvivino  Io  fpirito.  di  chi  legge,  e lo  rallegrino; 
lo  flile , formano  il  rimanente  della  Prefazione . Quanto  allo  Itile 
non  dubitiamo  di  ripeter  qui  francamente  quel  che  in  altra  occa- 
fione  da  noi  fi  fcriife  * , elfer  le  Morie  del  Silos  fcritte  con  ijlile 
non  /piacevole , nè  incolto , e quel  che  più  importa  con  carattere  di 
verità , e di  /oda  pietà  . Non  fòlo  feinplice  ed  ignorante,  ma  fcioc- 
co  reputar  fi  potrebbe  chi  paragonar  volefle  Io  flile  del  noflro  ifto- 
rico  , a quello  de’  Cefàri  , de’  Livj , de’  Taciti  , de’  Salluflj  , e_> 
d’altri  di  limile  sfera;  farà  però  veridico,  e giulto  eftimatore  dell’ 
altrui  valore , chi  dirà  , non  elfer  fiati  quegli  ad  elfo  ignoti , e ciò 
ravviarli  dalle  fue  efprelfioni  nello  Rendere  gli  Annali  Teatini  » . 

Il  Silos  prima  di  dare  alla  luce  la  fua  terza  Parte , aveva  già 

tra- 


(t)  Vertali  nn  poco  di  fopra  . 

(a)  Nella  Lettera  a*  Padri  e Fratelli  Teatini 
pubblicata  colle  (lampe  di  Roma  fatto  li  4<Mag* 
gio  1774.  in  occafione  di  dar  loro  parte  d'effe- 
re  io  Dato  dal  Capitolo  Generale  eletto  per  loro 
Prepofito  Generale  . 

(ì)  Vetfo  il  line  della  Prefariono  alla  facon* 


da  Parte  non  dlflùntila  il  Silos  effere  fiate  notate 
(certamente  da  qualche  ridicolo  fcioletto  , o in* 
rtifereto  Grammatico)  nella  prima  Parte  alcune* 
parole  rren  che  latine:  e rirponde.il  tuo  diregno 
nello  fcrivere  l' Ifloria  del  fuo  Ordine  . effere* 
non  il  farri  Tplendido  nome  , o il  cercar  gloria.  < 
ma  unicamente  l’obbedire . 


s 
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tradotta  in  italiano  la  prima  * , ad  oggetto  di  pubblicarla  colla  ftain- 
pa.  Efirte  querto  volgarizamento  in  due  grotti  Volumi  manofcritti 
in  foglio  nell’  Archivio  del  P. Generale  de’  Teatini  ».  Il  P.  D.  Alefc 
{andrò  Salaroli  in  tre  altri  Volumi  ha  volgarizata  la  feconda  e la  terza 
Parte  * , a riferva  però  del  Libro  xn.  della  terza , o fia  del  Catalogo 
de’  Scrittori  Teatini . 

In  oltre  il  chiari ffimo  nortro  Irtorico  ci  ha  comporto  l'Aufla- 
rium  Ffi/loriarum  Clericorum  Regularium . Queft’  Aucìarium,  che 
manofcritto  conférvafi  nello  fteifo  accennato  Archivio  ♦,  e che  per 
diverfe  Calè  della  Congregazione  è divulgato  , confta  di  3 xj.  pagine» 
e fi  dirtingue  in  nove  Capi . Nel  primo  fi  reTe  1’  Iftoria  di  fétte  Capi- 
toli Generali  della  Congregazione , dt  quello  del  16^3.  fino  all’ altro 
del  1671.  in  cui  fu  eletto  Generale  il  P.  D.  Gaetano  Garimberti.  Nel 
fecondo  fi  tratta  della  Pefte  del  i6<;6.  che  infeftò  Napoli  ed  altri 
luoghi  dell’Italia,  e come  in  quella  calamitofà  occafione  fi  dipor- 
ta d'ero  i nortri  . ni.  Della  Congregazione  per  gli  Agonizanti  infti- 
tuita  in  Genova  . IV.  Della  fondazione  della  Cafà  di  Monaco . V.  Del- 
la fpedizione  de’  Teatini  agli  Armeni  Europei  di  Polonia  > della 
Valacchia  , della  Rullìa  » e d’ altre  Provincie  adiacenti  j e del  Col- 
legio Pontificio  di  Leopoli . VI.  Della  morte  del  P.  D.  demento 
Galano , e del  profèguimento  della  Correzione  de’  Riti  Armeni  da 
erto  incominciata.  VII.  Principio,  Progrertò  , e Frutto  del  Colle- 
gio di  Leopoli . Vili.  Conrroverfie  inlorte  in  Genova , ed  in  Mi- 
lano. IX.  De’  Teatini  promoffi  al  Vefcovado  nel  tempo  compre- 
fò  dall’  Auftartum . 

il.  Muftì  Cani  cu/ari s sive  Iccnum  Poeticarum  Litri  tres , qui 
cuntinent  icone s Heroicas  s , Icones  Gentium  , Iccnes  Variai  . Et 

Epigrammatum  Centuria  tres , AuElore Accedere  ab  cjufdem 

AuÈioris  calamo , ln/criptiones  aliquot  prò  Neapulitani  SS.  Apojlolo* 
rum  Templi  inauguratone . Et  quaderni  Gentis  Carne  dola  Elogia^ . 
Roma , typis  Haredum  Francijci  Cor  belletti,  1 in  8.  E di  nuovo, 
Parisiis  apud  Petrum  Lamy  , 1651.  in  iz.  11  Libro  è ingegnofò 
e graziolìffimo , che  riponendo  giuftamente  il  noftro  Scrittore  tra 

Poeti 


(t)  Nella  Prefazione  alta  feria  Pane  . 

(a)  In  Roma  , nella  Cafa  di  S.Silveflro  <U 
Monte  Cavallo  « Cader,  xrr. 

(j)  Edile  quello  volgarizamento  mfs.  nell* 
ifiefto  luogo  già  accennato,  ove  fi  conferve  quel- 
le del  Silos.  Vedafc  l’Attkolo  S*Unti  . 


(4)  Caffè»,  m. 

($)  Le  Imagini  degli  Eroi  fono  xvm.  la  pri- 
ma è di  Paolo  IV.  P.M.  Quelle  delle  Genti  o fia- 
noNazioni  fi  numerano  xvm.  incominciandoli 
dagli  Italiani  fi  finifee  coi  Pigmei.  Le  varie  fo- 
no xvn. 
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Poeti  Latini  rifpettabili  de’  tempi  a noi  vicini  , ci  rappreicnta  la 
vivacità  del  luo  fpirito , ed  il  brio  del  Tuo  penfàre.  Lo  dedicò  al 
P.  D.  Lodovico  Antinori  Teatino  di  gran  merito  involatoci  dalla 
pelle  di  Napoli  del  i6<;6.  1 Al  quale  ancora  con  altra  dedicatoria 
a carte  337.  dirette  le  Infcrizioni  per  la  Dedicazione  della  Chiefà 
di  fanti  Apoftoli  di  Napoli  . Le  Imagini  , e gl*  Epigrammi  fono 
d’oggetti  (acri  * e non  (acri  j nulla  però  vi  s’incontra  che  alla 
gravità  d*  un  (acro  Autore  non  convenga.  L*  ultima  Imagine  del 
primo  Libro  a carte  77.  non  è opera  del  Silos  , ma  del  dotto 
ed  elegantifiìmo  Mattheo  Cudner  , di  cui  abbiamo  parlato  a Tuo. 
luogo  * . Come  pure  a fuo  luogo  1 detto  abbiamo  della  Lettera.» 
del  P.  D.  Francefco  Maria  del  Monaco  che  fi  legge  alla  pagi- 
na idj  — 1 66.  Finalmente  gli  Elogi  della  Famiglia  Caraccioli, 
che  fi  contano  fino  a xxiii.  a carte  3^0,  fi  dedicano  a Monfi- 
gnor  Tomafo  Caracciolo  Arcivefcovo  di  Taranto  ♦. 

III.  Verter  abili s Servi  Dei  Francifci  Olympii  Ordirti t Clerico* 
rum  Regularium  Vita. . Roma , typis  HH.  Cor  belletti , 1 <5$  7.  io  4. 

IV.  Vita  del  Venerabile  Servo  di  Dio  D.  Francefco  Olìmpio 

dell'  Ordine  de ’ Oberici  Regolari  campo  (la  da  D.  Giu/eppe  Silos 

e dal  medeftmo  Autore  dal  Latino  trafportata  in  Lingua  Italiana . 
In  MeJJìna  , nella  Stamperia  deir  IlluftriJJimo  Senato  , per  Paolo 
Bonacota , 1664.  in  4.  É di  nuovo,  in  Napoli , per  Salvator  Ca - 
falda  , 1 58 5.  in  4. 

V.  Opere  di  Mifericordia  , overo  Sermoni  di  Purgatorio  . Az_* 
Roma  y per  gli  Eredi  del  Cor  belletti , 1 <5  60.  in  4.  grotto  Volume 
di  pagine  S71.  lènza  comprendervi  la  Tavola  delle  colè  nota- 
bili . Contiene  cinquant’  otto  Sermoni  detti  dall’  Autore  iru 
Bitonto  Tua  patria . Nella  Prelazione  facendola  da  Ittorico  ci  ad- 
dita T origine  della  devota  pratica  di  fuffragare  i Defonti  divul- 
gata tra  i Teatini  j e Ipecialmente  di  quella  introdotta  nella  Glie- 
la di  S.  Michele  di  Firenze  dalla  pii  filma  Granduchetta  di  Tolca- 
na  Criftina  di  Lorena  ; ed  in  S.  Andrea  della  Valle  di  Roma  dal- 
la religiofifiìma  D.  Coftanza  Barberini . 

VI.  Anale  Ha  Profa  Orationir , & Carminum  , fine  Fpifiola - 
rum  , Epigrammatum , Infcriptiortum  Centuria . Panarmi , Ex  Typ . 

Petri 

(t)  Vedati  quanto  di  etto  fi  ditte  nell’Artico-  ri*  <Ul . 
lo  jintinori . (4)  Di  quello  tntigne  Teatino  e rlfpettabi» 

(n)  Nel  fuo  Articolo  Cudner  . liffimo  Prelato  fi  c detto  nel  fuoArticolo,  al 

(3)  Nell*  Articolo  Monte»  « Trtneefc » bit-  quale  ci  rimettiamo. 
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Putride  Injula  1 666.  in  4.  Cinque  fono  le  Centurie  di  quello  Li- 
bro , la  prima  di  Lettere  erudite  graziolàmcnte  ferine  a divertì 
per  il  corto  di  quaranta  e più  anni  , come  raccoglie!!  da  quel- 
le, che.  portano  la  loro  data  . La  prima  di  quelle  è del  idij. 
T ultima  del  i66+.  Quella  fòla  Centuria  farebbe  più  che  ballan- 
te per  giuftificare  , e render  commendabile  la  (celta  fatta  del 
P.  Silos  per  Ifloriografo  dell*  Ordine  Teatino . Seguono  tre  Cen- 
turie di  Epigrammi  fàcri  , e non  (acri  : ed  una  d’ Intenzioni  mi- 
lle parimente  tra  facre  e profane . 

VII.  Conferenze  Accademiche  tenute  da  quattro  virtuoji  inge- 
gni , e raccolte  dall'  Abb.  Gio.Micbele  Silos  Bitontino  Accademico  in- 
fiammato detto  lo  f memorato  . In  Roma  , per  Ignazio  de'  Lazari , 
1670.  in  4.  Gio.  Michele  denominoflì  nel  Battefìmo  il  noflro  D.Giu- 
feppe  Silos,  e lòtto  quel  primiero  fuo  nome  ha  voluto  qui  ma- 
lcherarfi . Le  Conferenze  fono  dieci , fono  in  forma  di  dialogo 
tra  quattro  interlocutori.  Aveva  il  Silos  lette  e gufiate  le  Tumu- 
lane di  Cicerone.  Gli  argomenti  fono  i propri  dell’ Accademia, 
c della  Letteratura  la  via  inficine  e piacevole.  Ricercatoli  nella  no- 
na Conferenza  le  le  materie  fàcre  convengano  all’Accademia , e det- 
tofi  che  sì  ; e quella  , eia  lèguente  decima , ù lìa  l’ultima  trattano 
della  Paflio.ne  del  Redentore.  Chi  frequenta  le  Accademie  ave- 
rebbe  in  quell’ Opera  del  Silos. di. che  pafeere  le  fue  ricerche,  e 
materia  da  porgere  a Tuoi  ragionamenti , le  i Libri  de  trapalati 
non  rimaneffer  per  lo  più  lèpolti  nella  dimenticanza  : ed  il  genio 
biafiraevole  de’  nollri  giorni  non  ifpingefle  la  gioventù  lludiofà  sì  , 
ed  infieme  mal  , configliata , a pavoneggiarli  di  certi  Libri , • e di 
certi  Scrittori  flranieri , pellegrini , i nomi  de’  quali  dal  làvio  Fi- 
lolòfo , e buon  Cattolico  non  deon  proferirli  fenza  ribrezzo , o 
fenza  roflòt'e^  ;,.•••.»  .i  ; ‘ • ; . . .. 

• > Vili.  Maufolea  Romanorum  Ponti ficum , & Cafarum  , Re- 
gumque  Aujfriacorum , Jìve  ad  comm  Sepulcra  qua  J'oluta  Orazio- 
ne , qua  verfìbus  lnfcriptìonc: . Roma , Typis  Ignatii  de  Lazaris , 
1570.1114.  Abbiamo  in  quell’ Opera  la  Serie  chronologica  di  tutti 
i Romani  Pontefici  fino  a Clemente  IX.  creato  nel  1557.  Cialcuno 
di  elfi, ha  quivi  il  fuo  Elogio,  in  cui  laconicamente  fi  accenna- 
no le  fue  azipnii  fi  dipinge  a modo  d’ Infcrizion  fepolcrale  laj 
fila  Vita:  e per  divertì  alla  Inflizione  è annetto  il  metro  , T Epi- 
gramma , il  Carmen,  l’Ode.  Altrettanto  abbiamo  de’  Cefàri  , e 
de’ Rè  della  Famiglia  Aullriaca  incominciandoli  da  Ridolfo  primo. 

. • . Parte  11.  R r Rile- 
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Rileverà  il  merito  di  queft’  Opera  , chi  e' a portata  'di  Papere^ 
quali”  imprefo  fiail  ridurre  a poche  Infcrizioni  'il  miglior  fugo  della 
Storia  Pontificia;  e di  non  piccola  fèrie  de’ Monarchi . 

IX.  Plaujus  in  Solemni  Confecratione  D.  Caietani  T fienai  Cle- 
ricorum  Regularium  ìnjli  tutori: , hoc  eft , Plaufus  eorum  qui  Cic- 
lico: Regulares  aut  fundarunt  , aut  injlaurarunt  , quorum  ferie: 
in  Arborcm  digefia  habetur  hic  are  incifa . Plaujus  Religiojhrutn 
Ordhium  Fundatorum . Plaufus  Europa  Principum . Plaujus  Princi - 
pum  Fceminarum  . Plaujus  Z'rbium  . Plaujus  Virtutum . Romat 
Typis  ignari i de  Lazaris , 1671.  in  foglio.  Ultima  Opera  del  no- 
ftro  Scrittore,  fcpigrammi , ne’  quali  ciafcuno  degli  ordini  accen- 
nati nel  Frontefpizio , s’ induce  ad  applaudire  alla  Santificazione» 
del  B.  Gaetano  Tiene  . I Fondatori  , e Reftauratori  de’  Cherici 
Regolari  efprcflì  in  un  Albero  Incifo  in  Rame  al  prìhcipio  di  que- 
ll’ Opera , fono  que’  fonti  Padri  , che  da’  Cherici  Regolari  fi  rav- 
vifono  per  loro Itiftitutori-,  come  fi  è detto  altrove. 

SIlva  = Giufèppe  Francelco  de=  Spagnuolo , s’obbligò  con  i 
Voti  lolenni  alla  Congregazione  nella  Cliiefo  di  S.  Maria  del 
Favore  di  Madrid  , li  zz.  Dicembre  del  1587.  Trentadueanhi  dopo 
foggiornando  in  Salamanca , diede  alle  (lampe  in  c(Ta  città  ,-nél  1719. 
una  Vita  di  S.  Andrea  Avellino  in  lingua  Caftigliaoa  per  ufo  eco- 
modo  de’luoi  Nazionali.  Fà  menzione  di  quella  nel  luo  Prologo 
alla  Vita  del  medelimo  Santo  pubblicata  in  Saragoza  nel-175^* 
il  P.  D.  Angelo  Tomafo  Fernandez  Moreno  . In  oltre  per  attefta- 
to  di  quello  medelimo  nello  Hello  Prologo,  il  nollro  Silva  moren- 
do lalciò  un  Tomo  in  Foglio  manoferitto  fulle  Azioni  , e Virtù 
dello  HelTo  Sant’ Andrea  Avellino.  Di  più  troviamo  di  elfo.' 
il.  Di  flint  a Relazione  di  quanto  fi  è operato  nella  Canonizazio - 
de*  quattro  ultimi  Santi  . In  Barcellona  per  Rafaelle  Tituberò 


ne 


171Z.  in  4 in  Idioma  Spagnuolo. 

• Hi.  Breve  Notizia  dtl  Combattimento  Sacro  Poetico  , con  il 
quale  li  Ch.  Rcg.  prevennero  la  Divozione  della  Corte  di  Lisbona _> 
nel  Giorno  Natalizio  di  S.  Andrea  Avellino  per  applaudire  alla  Jua 
Canonizazione . Lisbona  per  Michele  Marefcandoli  1714.  in  4. 

IV.  Not  izia  individuale  del  Jacro  Culto , col  quale  la  divozio- 
ne della  Corte  di  Lisbona  celebrò  l' Ott avario  per  la  Canonizazio- 
ne  del  Beato  Andrea  Avellino  nella  ChieJ 'a  della  Divina  Froviden- 

' za . 
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za.  In  Visiona  per  Gìufeppe  Lopez  Ferrera  1717.10  16.  in  idio- 
ma latino . ‘x-  '■ 

vj" '•  . • . : 

' OOlaro  “ Chrifànto  r:  in  Piacenza  Tua  patria  profdsò  l’In- 

• O ftituto  ai  zr.  Ottobre  16x7.  ' Vir  ab  ingenti  laude , a gra- 

ttate morum  » a regularis  difcìplina  cultu , oppido  commendami  » 
fi  dice  dal  Silos  Fu  tra’  fuoi  Religiofi  Lettore  di  Filolòfia  in-» 
Modena  j di  Teologia,  prima  in  Padova,  e dipoi  in  Roma.  Im- 
piego, nel  quale  fi  diftinfc  e per  la  (celta  delle  opinioni,  e per 
lfr  vivacità  nel  difpuiare . EfTendo  Prepofito  in  Bologna  in  mez- 
zo al  corlò  del  viver  dell* uomo,  avendone  appena  compiti  anni 
quaranta,  cefsò  di  vivere,  iLche  accadde  circa  il  Ci  la- 

fdò  ‘ • ■'  ' ;> 

’•  I.  Pentateuci  Mortmrum , Pat ardii  typis  Pattli  Fr amboni 
in  foglio.  Si  diftingue  in  cinque  Libri , ne* quali  fi  efpongono  le 
Leggi , o fia  la  materia  di  Fuffragare  i Defbnti , e Fargli  pattare 
alla  celelìe  abitazione  r 

• ' il.  Orazione  nella  Morte  del  Marckefe  Giulio  Rangoni . In  Mo- 
dena, per  Giuliano  Cajjìano  1640. 

‘ ni.  Poefie  Italiane  in  Lode  dté  Santi , cbe  annualmente  fi  ve- 
nerano. In  Rimini  ‘ 


jj 
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OOmariva  ir  Giulio  c : da  Lodi,  profèlsò  in  Genova  aÌ2i. 
Aprile  1524.  Dopo  il  corfo  de*  fuoi  ftudi  , diedefi  al  fà- 
cro  miniftero  del  predicare  la  Divina  Parola.  Ebbe  attività  ne- 
gli affari  domeftici , prerogativa  necettaria  alla  buona  amminiftra- 
zione  delle  Comunità  Religiofè  y e Fu  in  detti  affari  molto  ado^ 
perato  . Nel  Capitolo  Generale  del  i66z.  Fu  eletto  Procurator  Ge- 
nerale della  Congregazione . Scriffe , e pubblicò  *. 

V Vida  ri co,  0 fia  P Idea  del  vero  Pajlore.  In  Mantova , prefi 
fo  gli  O fauna , 1544.  in  12. 

R r 2 Som- 

. : . ) 

■■  (,)  Cosi  t ftegMri  Rampati  di'M,  4 laro  ai  aa,  Ottobre  i6a8.  . 

Copimi  dfe’Teadu»  Profetf  Il  Silos  Fort,  ni.  ‘ (a)  Nel  luogo  citato  . ' \ } 

P«g.  561  i nota  U Proiezione  foladi»  del  So».  (3)  Silos  Part.  ni.  pag.  604. 
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SOmmi  = Tomaio  de  .zz  Cremonelè , Teatino  affezzionatif 
fimo  alla  Tua  Religiolà  Cala  di  S.Abondio  in  Tua  patria, 
ove  profelsò  I*  Inftiruto  ai  9.  Marzo  1653.  ed  »d^e  arrichì  fcrChie- 
fà  di  preziolè  iùpelle&ili  e la  -Libreria  di  ottimi  libri  * . NTdle 
Memòrie  Mpettanti  alla.  Gifa  di  S,  SiJveftro  a Moute  Cavallo  ip 
Roma  , fi  legge- di  elfo  in  quelli  preCifr  termini  z ' dopo  d'avere 
per  lo  fpazio  di  cinquantadue  anni  fetvita  quejte  no  fra  Ca fa  di 
S.  Silveflro , ed  e fer  citati  hdcvol mente  i pofli  di  Viceprepofito , Mae- 
Jlro  de'  Novizi  * , e di  Confefforc  indcfcjfo  x.  Ò*  anche  onorata.  ,la^v 
Religione  colle  Jlampe  di  diverfe  fue  Opere  molto  profittevoli  alla 
perfezione , e falute  de'  profani  > ha  refo  dopo  <6  reve  decubito , mu- 
nito de' fanti  Sacramenti , in  età  di  anni  84.  quejlo  dì  1 1.  di  Per, 
braro  1699.  fra  le  quattordici , e quindici  della  mattinai  l'Anima 
al  Creatore  &c.  Le  Opere  fonò . ■ % - ; „i; ?!b  . 'il;  a t,i 

L.  Il  Mondo  Nuovo  e Guerriere  nuovamente  feoperto  in  onore. ^ 
della  Maternità  di  Maria  Vergine , c dell'  EJpettazione  del Juo  Di- 
vino Parto  j con  P aggiunta  della  Nave  Vittoria  , e di  due  Tavole . 
In  Roma  , per  gP  Eredi  del  Corbelletti  , i6<$6.  in  4.  L di  nuovo 
ivi  per  Ignazio  de  Lazari , 1667,  in  8.  con  l’aggiunta  d’un  altro 
Difcorfo  intitolato , Le  Glorie  del  Santo  Sepolcro  di  Crijlo  ; Dei  Ipe- 
ciofi  (imbolici  titoli  dell’Opera  , come  delle  lue  aggiunte , con  inutil 
fatica  concepiti  per  fèrvire  al  genio  de’  Tuoi  tempi , rende  ragione 
1’  Autore  nella  fua  Prefazione . Sono , per  efprimerfi  colla  dovu- 
ta femplicità , nove  Ragionamenti  delibati  al  lòllievo  , c pafcolo 
fpirituale  delle  perfone  dedite  alla  pietà  ne’  nove  giorni  prece- 
denti la  folennità  del  Natale  del  Redentore.  Sono  in  lode  della 
Vergine  Madre . Il  decimo  pure  è in  lode  di  Maria , ed  è ap- 
poggiato a quel  detto  de’ Proverbi  cap.^i.  Fabia  ejl  quàft  Navis. 
Jnjlitoris  de  longe  por tans  panem  Juum.  Il  titolo  dell’  undecimo, 
che  folo  fu  aggiunto  alla  edizione  del.  1 667.  non  ha  bilogno  d’in- 
terprete * V.'  • ; * '■  ’ • . 

il.  Ere- 

. ■ / 

(1)  Arido  Cremona  Letterata  Tomo  reno  ■ poGro:  ddmotus  praftrtim  refendi s tyrociniis 
• carré  307.  e 30S;  Jtngtndaque  adoiejcentiormm  inibii  , piatti  , 

(a)  Nel  Necrologio  che  coacervali  sella  difciplimr  ; Roma  in  Quirinali  Dome  id  dif- 
Sagrcflia  . , : ..  , .1  > -,  ■ r • y fidllimi  mnntrit  dietim  cxercHit  • Lode  iru, 

(3)  Silo*  Part,  ni.  pag.  6js,  a fuetto  pio-  vero  noe  piccola. 
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il.  Prediche  Annuali  Parte  prima  y Roma  , per  gli  Eredi  del 
Cor  belletti , i6<$6.  in  4. 

- — - Parte  feconda  , Roma  y apprejfo  de  Lazaris , i6<8*  in  4. 

Avvento  del  Signore  colle  Prediche  delle  fuffeguenti  Domeni- 
che fino  alla  Feria  quarta  delle  Ceneri . Roma  , per  gli  Eredi  del 
Cor  belletti , itf5o.  in  4.  Quelli  tre  Libri  furono  dipoi  in  una  fe- 
conda edizione  riuniti  tutti  in  uno  * col  titolo  di  = Annuale 

In  quefia  feconda  Romana  imprefsione  dal  medefìmo  Autore  rivi - 
fio , & emendato  da  molti  errori . Iti  Roma  , per  Egidio  Qhezzi , 
1669.  in  4.  Per  la  terza  volta  dall'Autore  mede  fimo  rivedute  y& 
accrefciute  di  numero  fi  flamparono  le  Prediche  del  P.  Sommi  in- 
titolate Prediche  Annuali  . In  Roma  , per  Giufeppe  Vannacci , 
1 <585.  in  4,  Tomi  due  ; o fia  in  prima  , e feconda  Parte.  Laj 
Prima  incomincia  dalla  Domenica  in  Albis  , e finifee  colla  Do- 
menica ventèlima  quarta  dopo  la  Pentecofte  . La  feconda  , dal- 
la Domenica  prima  dell’  Avvento , e finifee  colla  Domenica  della 
Quinquagefima  . Il  Padre  Sommi  nè  resitò,  nè  ditte  al  pubbli- 
co tutte  quelle  fue  Prediche;  e neppure  a tal  fine  le  compofè, 
benché  come  avverte  il  Silos  » ne  fpirito  , ne  prerogative  gli  man- 
caffero  per  il  Pulpito  : ma  le  compofè  unicamente  per  ufo  di  pri- 
vata lezione  fpirituale  . Il  fuo  flile  è piano,  fèmplice  , chiaro, 
ed  erudito,  ne  vi  s’incontrano  que’ traslati  e termini  fimbolici, 
che  a feconda  dei  guflo  del  fuo  fecolo  usò  in  alcuni  titoli  di 
Libri . 

- ni.  Le  Sette  Trombe , ovvero  fette  Prediche , per  la  public a- 
rione  delle  fingolari  e fovrane  Prerogative  di  Maria  , nelle  Jettea 
principali  Fefiivitk  della  fieffa  Vergine  . In  Roma  , per  Giufeppe 
Vannacci  ió8z.  in  4.  Dopo  la  fèttima  Predica  , a carte  301.  aS~ 
giunfè  l'Autore  un  fuo  =:  Sermone  in  Lode  di  Maria  fempre  Ver- 
gine , come  cooper  atri  ce  alf  infiituzione  delT  Eucharifiia  , detto 
dall'  Autore  nella  fua  Chiefa  di  S.  Silvefiro  in  Monte  Cavallo  di 
Roma  F.  Anno  Santo  del  167$.  fiotto  il  Pontificato  di  Clemente. 
Decimo  fanta  memoria  , in  oc  cafone  delle  guarani'  ore  fra  P Ot- 
tavi del  Sin tij simo  Natale . 

,r  IV.  Panegirici  recitati  in  varie  folennttk  di  Maria  Vergine ^ 
Santi ' ffìma  . In  Roma , per  il  Vannacci  i<58$.  in  4. 

:y;5t  ...  * . v.udì- 

1 (1)  L’  Autore  fletto  nella  Prefazione  alla  nendo  .le  Prediche  Annuali  dittiate  in  quattro 
nuova  , o fia  feconda  edizione  fotto  il  titolo  Parti , e (lampare  nel  1653. 
di  Annuale  . L' Arili©  qui  »’  imbroglia  toppo*  (a)  Patte  ul.  pag.  652, 
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V.  il  Divo  to' Afsijlente  agV  Infermi  & a'  Moribondi  > per  ben 

difporji  a pajfare  da  qucjla.  temporale  all'  eterna  Vita  fotto  la  Pro • 
tezzione  del  Glorio/ifsimo  Patriarca  S.  Giufeppe  Spofo  della  Santi/ » 
Jìma  Vergine  Maria  nojlra  Signora  , & Avvocato  di  tutti  gli  Ago* 
nizzantì  . In  Roma , per  il  Vannacciy  1684.  in  12.  £ di  nuovo 
in  Roma  nel  i58?.  dall’Autore  accrefciuto.  Per  la  terza  voltai 
dallo  ftertò  Vannacci  in  Roma  iòpi.in  12.  Quella  terza  edizio- 
ne Romana  da  quel  P.  D.  Angelo  Capece , di  cui  fi  trattò  a Tuo 
luogo»,  con  Lettera  de’ 20.  Gennaro  fu  dedicata  al  fignar 

Achille  Salaroli . ■ 


; • * « « , m . >*«4 

S Ottani  = Andrea  = Genovelè,  nato  fecondo  Michel  Giu? 
ftiniani  * , in  Genova  agli  11.  Novembre  1Ò04.  profelsò 
in  S.  biro  di  detta  Città  l’Inftituto  ai  zy.  Aprile  1 613.  * Hfèrci- 
tò  con  raro  efèmpio  d»  pietà  , e di  prudenza  tutte  le  cariche^ 
dell’Ordine*,  eccettuata  quella  del  Generalato  ..  Protefta  il  no- 
minato Giuftiniani  dovere  ad  erto  le  notizie  de*  Teatini  inferiti 
ne’  fiioi  Scrittori  Liguri  : ed  aggiunge  , che  al  P.  Silos  fòmmini- 
ftrò  pure  de’  materiali  per  ufo  delle  lue  Hiftorie . Morì  in  Ro- 
ina  s ertendo  Conlultore  del  P.  Generale,  in  S. Silveftro  di. Mon- 
te Cavallo  ai  2.  Ottobre  1 668.  Le  lodevoli  fue  fatiche  fono.  > 


I.  T ra flatus  Apologeti cus  contra  Auguflinum  Barbofam  Epifctb 
pum  Vgentinum  de  fui  Infiniti  ratione  * . 

il.  Rituale  Congrcgationis  Clericorum  Regularium  & C»  Roma  , 
typis  Vitali s Mafcardi , 1 Vedali  l’Articolo  Hdelvveclc  alnu-t 
mero  xxv.  delle  Opere . : . •;»  v ^ 

Sono  Manofcritte  le  fèguenti . w 

1.  Cbr enologia  Synopjii  rerum  gejlarum  Congregationis  Cle* 
ricorum  Regularium , ex  variis  tum  imprefsis  tum  manuferiptis 
monumentisi  fide  dignis  excerpta.  1645.  tomi  due  in  fogliò,  dal 
principio  dell’Ordine  fino  al  1648.  diftinta  in  otto  colonne.  I .Con- 

' .••.w  gre - . 


(t)  Nel  fuo  Articolo  — Ctptce  — Angelo  . 

(*)  Ne  Scrittori  Liguri  , ia  Roma  1 667. 
in  4.  a carte  J9. 

(3)  Il  medefimo  Giuftiniani  nel  luogo  et* 
tato  dice  , che  (1  annoverò  ira  i Teatini  nel 
1633.il  che  deve  intenderti  d*  averne.veflito 
l'Abito  . e dell’  iagreffo  al  Noviziato  . 

(4)  Nel  Capitolo  Generale  del  16.j3.fu 


eletto.  Confuftore  del  P.Generale  • come  conila 
dagli  Atti  Manofcrittl  del  medefimo  . 

(j)  RegiQro  MI*,  de'  Morti  fepoltl  nella. 
Chiefa  , e Cimitero  di  S.  Silvedro  a Monte  Ca* 
vallo  efidente  nella  Tua  Sa  gre  Aia  . 

(6)  Si  legge  inferito  nella  X.  Parte  delle. 
Risoluzioni  Morali  del  P.  D.  Antonino  Diana  . 
a carte  489  - 4S4.  edi».  Vor.ct.  165  s.  * 
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gre* attorti s Afta.  il.  lllujlrium  Virorum  Virtus . ni.  Paupertas 
Evangelica  ; IV.  Proximorum  Sa/us  . V.  Ecclefìarum  Vtilìtas  * 
VL  Cat holic x Fidei  Zelus  . VII.  Sacer  Cultus  . Vili.  Varia  No- 
tabilità . 

2.  Annali  della  Cbiefa  , e Cafa  di  S.  Siro  di  Genova  dal  i f 71. 

fino  al  i6?2.  * ...  . 

3.  Liarium  Defunftorum  totius  Ordinis  Cler.  Regul. 

4.  Relazione  della  Vita  del  P.D.  Bernardo  GiufUniani.  Vedali 
l’Abate  Michele  Giuftiniani  ne’ Tuoi  Scrittori  Liguri , a carte  14$. 


Ousa  "•£  Antonio  Gaetano  de  — nacque  nella  Capitale  del 


Portogallo  li  30.  Maggio  167 4.  Nella  Tua  età  di  anni  16 . 
correndo  il  24.  d’Agofto  1690.  abbracciò  1’  Inftituto  Teatino  , c 
nell’ anno  (èguente  1691.  ne  léce  in  S.  Maria  della  Divina  Pro- 
videnza,  in  fua.  patria  , i (blenni  Voti  a*27.  Decembrej  ove  anco 
nella  fua  molto  avanzata  età  di  anni  85.  e per  religiofà  pietade 
diftinto,  e per  Letteratura  chiariflìmo  ceffo  di  vivere  a’  ?.  Lu- 
glio 1759.  noti  mai  interrotta  fua  appllcazion  prediletta  fu 
l’ Moria  e Civile  ed  Ecclefiaftica  di  fua  Nazione,  e del  Regno, 
che  data  gli  avea  la  culla j e da  quella  applicazione  ne  riportò 
quel  frutto,  che  indicar  ponilo  le  Opere  date  da  effo  al  pubbli- 
co , che  or  ora  regiltrar  dobbiamo . I Teatini  s*  ingegnarono  di 
riconofccre  il  di  lui  merito,  ed  inficme  di  far  prova  della  pru- 
denza , affabilità , e dolcezza  di  (pirito , di  cui  fu  fingolarmento 
ornato,  col  farlo  replicatamele  Prepofito  della  Religiofa  loro  Ca- 
ia di  Lisbona  .‘  La  Reai  Corte  di  Portogallo  lo  decorò  con  i gradi 
di  Accademico  Reale  primiero  j di  Qualificatore  del  fant’  Ufizio, 
e Conlultorc  della  Bolla  della  Crociata . La  copiofà  fèrie  dello 
di  lui  Opere  fi  trova  regiftrata  nella  Bibliotheca  Lufìtana  *,  e (òno  * 
I.  Catalogo  dos  Bifpos  da  lgreja.  do  Funebai  offerendo  a Aca- 
.demia  Reai  da  Hiforia  Portugueza  na  Conferencia  de  3 1.  de  'pulho 
^1721.  in  foglio.  -,  h ..  ■ •.  . -s 

il.  Catalogo  dos  Arcebifpos  da  Bahia  , c mais  Bifpos  feus  Su- 
fraganeos . in  foglio.  Quelli  due  Catalogi  (òno  llampati  nella  Col- 
le<;ao  dos  Documentos , Efatutos , e Memoria s da  Acaderrùa  Reai  da 


te  Cavallo  , rell'Archivìo  del  P.  Generale  de’  Net  Tomo  quarto  a cute  28.  come  può  ir. 
Teatini  , Calici.  XUU.  Falcio  2fl.ov0.tJ*  » («estraili.  < 
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Hiftoria  Portugueza  do  anno  de  17x1.  Lisboa  por  Pafchoal  da  Syl- 
va lmpreffor  de  Sua  Magejlade,  e Academia  Reai  1711.  in  fo- 
glio . - • • ■ # • • . 

ni.  Catalogo:  dos  Arcebispos  dcGoa,  Primazes  do  Oriente'-,  dos 
m os  de  Cochim  , Meliapor  , China  , fapao , Macao  , Nankim , 
Malaca , Patriarchas  de  Etiopia  , ArcebiJ'pos  de  Cranganor , e Ser- 
ra. in  foglio. 

IV.  Catalogos  dos  Bifpos  das  lgrejas  de  Cabo  Verde  , Saio  The - 
me,  c Angola  . in  foglio  . 

V.  Catalogo  dos  Bifpos  de  Igreja  de  S.  Salvador  da  Cidade  de 

Angra  offerendo  na  Conferenza  de  1 z.  de  Fevereiro  de  iyiz.  Gli 
accennati  Catalogi  (otto  i Numeri  ni.  IV.  e V.  fi  leggono  imprefiì 
nel  Tomo  fecondo  della  Collegaó  accennato  di  fòpra , e ftampato 
in  Lisbona  in  foglio  nel  17 zz.  per  opera  dello  fletto  Stampatore 
de  Sylva  * . . i ' . *.  , 

VI.  Hiftoria  Genealogica  da  Cafa  Reai  Portugueza , defde  a^» 
Jua  Orìgcm  até  0 preferite  , com  as  Familìas  illujlres  , que  proce- 
de iti  dos  Reys  , e dos  Sereni (fimos  Dttques  de  Braganfi  , j ujlifìcada 
com  ljlrume'  tos , e Efcritores  de  inviolavcl  fe , e offericida  a El- 
Rey  D.  foao  V . Tomo  I.  Lisboa  Occidental , na  Officina  de  fofeph 
Antonio  da  Sylva  lmpreffor  da  Academia  Reai  173$.  1 2 in  quarto 
grande,  il  che  deve  intenderli  di  tutti  i fulfeguenti  Tomi,  che 
1*  Opera  compifcono  . 

Tom.  il.  Lisboa  per  lo  fletto . Stampatore  1 736. 

--  — Tom.  ni.  Lisboa  , per  Io  fletto  come  fòpra , 1737. 

— — Tom.  IV.  Lisboa  come  fòpra  , 17 38. 

— - Tom.  V.  Lisboa  na  Officina  Sylviana  da  Academia  Reai , 


1738.  ;• 

———Tom.  VI.  na  Officina  Sylviana,  igfc.  17  3 g. 
——Tom.  VII.  na  Regia  Officina  Sylviana  Iffc.  1740. 


: ' •> 

Tom. 


(1)  De’  Catalogi  fin  qui  deferirti  fe  ne  fa 
onorevo!  menitene  netta  Bibliotbec « Orientai 
j Occidental  d'Antonio  de  Leam  Piatilo  ftam- 
para  già  in  Madrid  nel  1629,  in  4.  e dipoi  ac- 
crefeiura  notabilmente,  e in  tre  Tomi  in  foglio 
nel  1737.  riflampata  in  Madri J pure  per  Fran- 
cefco  Martines  , E fc  ne  fa  menatene  nel  To- 
mo primo  , Tit.  vni.  a carte  144.  ' ' • ) 

(2)  Quella  è la  grand'Opera  , che  ha  reo- 
duto  celebre  il  noSro  Scrittore  , dì  cui  dice* 


l'Autore  della  BiMìotbeca  Lnfttana  Tom.  f a 
catte  229.  che  nell’  idearla  ed  efieguirla  , re- 
volveo  com  efcrupalofo  exame  , e grande  inve- 
ftigagat  0 Archino  Reai , donde  extrahio  docu- 
mento! folidos  para  eftabeleeer’  as /Hai  opinio- 
ne! , dot  quaes  grande  parte  tinba  frgido  i 
profani  a indagata o dos  Britos  , e BranJoens 
Cbroniftas  geraas  de {le  Regno , e celebre!  Co- 
rifeo! da  fua  Hiftoria  . Può  il  noftro  Scritto- 
re efferne  contento  . . / 
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— ■■  Tom.  VITI.  Ivi  1741. 

— ■ -Tom. IX.  Ivi  1742,. 

~ — Tom.  X.  Ivi  1743. 

. Tom.  XI.  Ivi  174$. 

- — Tom.  XII.  Farte  prima.  Ivi  1747. 

- . Tom.  XII.  Parte  feconda.  Ivi  1748. 

VII.  Provas  da  Hijloria  Genealogica  da  Cafa  Reai  Portugueza 
tiradas  dos  Injlrumentos  dos  Archivos  da  Torre  do  Tombo , da  Se- 
reniJJtma  Cafa  de  Bragdga,  de  diverfas  Cathedraes , Mojleiros , e 
outros  particulares  dejle  Reyno  . Tomo  I.  Lisboa  Occidental , na  Of- 
ficina Sylviana  da  Academia  Reai,  1741. in  4. grande,  com’anco 
i Tomi  che  feguono . 

..  Tom.  il.  Na  Officina  Reai  Sylviana , 1741. 

— 7V».  ni.  Ivi  1744. 

— ■ - Tom.  IV.  Ivi  174?. 

» ■ ■ ■ Tom.  V.  Ivi  1745. 

• Tom.  VI.  Ivi  1748. 

Vili.  Ìndice  Geral  dos  Appcllidos , Nomcs  proprios  , e coufas 
notaveis  , que  fe  comprehendem  nos  treze  Tomos  da  Hijloria  Genea- 
logica da  Caja  Reai  Portugueza  , e dos  Documenta  comprebendidos 
nos  feis  Volumes  de  Provas  , com  que  fe  acha  authorifada  a mefma 
Hijloria . Lisboa  , na  Regia  Officina  Sylviana  , e da  Academia -, 
Reai  1749.  *n  4*  gran^e  di  pag. 43$.  Queft’  Indice,  che  forma 
il  ventèlimo  Volume  della  grand’Opera  dei  noftro  P.  D.  Antonio 
Gaetano,  è sfuggito  alle  diligenti  ricerche  dell’Autore  della  più 
volte  mentovata  Bibliotheca  Lufitana . 

IX.  Livro  Velho  das  Linhagens  de  Portugal , eferito  no  decimo 
terriero  feculo  por  Autbor  que  fe  ignora , e publicado  por  D.  Anto- 
nio Gaetano  de  Soufa  Clerigo  Regular  no  anno  1737.  Il  celebro 
Gajpar' Alvarcs  Louzada  cento  e più  anni  addietro  àvea  fatte  delle 
poftille  marginali  a quefto  Libro  : il  noftro  Scrittore  le  ha  con- 
fèrvate  ; ve  ne  ha  aggiunte  delle  fuc  proprie  j e le  lettere  ini- 
ziali de’ due  cognomi  L.  ed  S.diftinguono  le  une  dalle  altre.  Il 
medefìmo  Libro  per  opera  del  P.  de  Soufà  fi  pubblicò  nel  1737.  ma 
poi  dallo  fteftò  fu  inferito  nel  primo  Tomo  delle  Provas  da  Hijloria 
Genealogica  fate.  dopo  la  pag.  140.  fino  alla  zzi. 

X.  Serie  dos  Reys  de  Portugal  reduzida  a Taboas  Genealogicas 
com  huma  breve  noti  eia  hijlorica  off  ere  ci  da  a ElRcy  D.  °Joao  V.nof- 

Parte  11.  Ss  fo 
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fi  Senhor , e por  fui  ordcm  ef evita . Lisboa  na  Regia  Officina  Syl - 
viana  , e da  Academia  Reai , 1745.  in  foglio . . 

XI.  Memori as  Hijloricas,  e Genealogica s dos  Grandes  de -Por- 
tagli , que  contem  a origem  , e antiguidade  de  fuas  jamàlias , os 
ejlados , e os  nomes  dofque  aclualhiente  vivem , Juas  ai-votes  de_* 
cojlado  , as  allian$As  das  Cajas  , e os  EJcudos  das  Armas  , que 
Ibes  competem , 0 ff ere  cidi  s a ElRey  D.  J oaó  V Lisboa  por  Anto- 
nio Ifidoro  da  Fonfeca  1 63  9.  in  8.  grande . Di  nuovo  per  lo  flefc 
io  Stampatore  1742.  in  8.  limile;  e per  la  terza  volta , na  Re* 
già  Officina  Sylviana , 175$.  in  8. 

' XII.  Agiologia  Lufìtano  dos  Santos  , e Varocs  illujlres  em  vir- 
tude  do  Reyno  de  Portugaly  e fuas  Conqui/las . Tom.  4.  que  coni * 
prende  os  dous  Mezes  de  yulho  , e Agojlo  com  Jeus  Commenta- 
rio s . Lisboa  na  Offi'ina  Sylviana , e da  Acade  mi  a Reai  f 1744» 
in  foglio  . Del  quarto  Tomo  di  quell’opera  non  ancora  pub- 
blicata colla  Rampa,  ma  manoferitta,  fi  fa  menzione  da  un  al- 
tro dotto  Teatino  Portogliele  Emanuele  Cajetano  Soufa  , a car- 
te 1303.  nel  Tomo  fecondo  della  fua  Expeditio  Hifpanicd.  Apo- 
Jloli  S.  Jacobi , pubblicato  in  Lisbona  nel  1732.  come  diremonelP 
Articolo  feguente.  . • ' -Vi  . 

Nel  Tomo  primo  della  Biblioteca  Lufitana  Rampato  uel  i74r. 
a carte  230.  fi  regifirano  alcune  Opere  monoferitte  del  nolira 
Autore  , e li  avverte  avere  egli  promeflò  nell'  Apparata  alla* 
Hifi.  Genealog.  da  Cafa  Reai  Portug.  pag.  229.  e 230.  di  farle 
Rampare  vivendo.  In  fatti  le  principali  furono  Rampate,  c.lònot 
tra  quelle,  di  cui  fi  è da  noi  dato  conto  di  (òpra.  Quelle,  che 
efpreffamente  nelle  Rampe  non  apparirono,  fono. 

1 i Mcmorias  Sepulcraes  que  ferve  m a Hi  fiorii,  de  Portugaly 
in  quarto . . ' * V.-. 

2.  Memorias  Hijloricas  do  Bifpado  do  Funchal.  da  Uba  de  Ma-* 

deira . in  foglio.  ' .:•  ••'  ~v.\ 

3.  Hi  fioria  Genealogica  da  Cafa  de  Noronha , cuja  primogeni- 
tura fe  conferva  na  do  Marquez  de  CaJ'caes . > '!,*•.*.■  : 

4.  Monumentos  de  Portugal  che  comprehendé  os  Thezouros  dor 
feis  Mofieiros  Reais , e todas  as  coufas  antiguas  perticncentcs  a 
Obras  Reais  que  fe  vem  em  diverjas  partes  ej'palbidas  pelo 
Reyno  &c. 

.V.  •*..  . So- 
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SOusa  = Emanuele  Gaetano  de  s Portoghefè  nato  in  Li- 
sbona il  primo  Gennaro  del  i6<$8.  Sin  da  giovanetto  nell* 
apprenderei  primi  documenti  delle  Lettere  umane  , e della  Filofòfia 
nel  Collegio  di  S.  Antonio , diè  a conofcere  di  quale  sfera  fofle  il  fuo 
ingegno  , e quanto  proporzionato  per  farlo  giungere  nella  cogni- 
zion.  delle,  fcienze  e delle  arti  ad  edere  , come  fègul  , non  fedo 
1*  onore  di  quella  religiofà  Famiglia  che  accolto  l’avea , ma  la  gloria 
infieme  della  intiera  fua  Nazione,  ed  un  altro  rifplcndcntc  nel  ceto 
de’  dotti . Ih  prova  di  quello  noi  qui  non  rammenteremo  come  tra  i 
Teatini  fu  per  così  dire  laureato  Profedòre  delle  fcienze  non  tnen_. 
naturali  che  fiere , e come  le  infegnò  a fuoi  rcligiofi  Confratelli . Per 
quanta  fia  rifpettabile  fimil  grado , è non  ottante  e nella  focietà  uma- 
na, e negli  Ordini  Regolari  troppo  frequente  e troppo  comune  per 
diftinguere  e fegnalare  il  valore  del  noftro  de  Soufà . Qualche  colà  di 
più  farebbe  il  dire  come  eletto  al  viaggio  per  l’Italia  , ed  a Roma 
per  intervenire  al  Capitolo  Generale  del  fuo  Ordine , lì  fè  e conofce- 
re e rifpettarc  da  quanti  e qua  e là  incontrava  ingegni  deftinati  alla_i 
coltura  delle  lettere  , oracoli  del  fàpere.  In  Firenze,  ne  vive  ancor 
la  memoria , gareggiar  Teppe  e per  vada  erudizione,  e per  ifeelta  co- 
gnizion  di  libri , e sfoggio  di  memoria , col  celebre  Bibliotecario  Ma- 
gliabecbi . In  Roma  traile  acclamazioni  degli  Arcadi  fè  rifìionare  le 
glorie  del  nome  Portogliele.  Ma  rivolgiamoci  ad  alcuno  di  que’  fèm- 
plici  fatti  meno  (oggetti  ad  edere  dalle  amplificazioni  della  eloquen- 
za trasfigurati . Concepitali  dal  Monarca  di  Portogallo  Giovanni  V. 
e ftabilitafi  la  nobile  e grandiofi  idea  di  fondare  nella  fua  Reai  Cor- 
te Ja  celebre  Accademia  della  Storia  Portoghefè , volle  confultarnc 
il  modo-  e la  maniera  col  noftro  D.  Emanuele  , cui  anco  ne  com-' 
mede  la  efècuzione  .'  Quelli  fedelmente  adempiendo  gli  ordini  del 
Sovrano,  ne  ftcfè  il  Progetto,  ne  formò  i Statuti  , ne  fece  agli  8.' 
Dicembre  del  17x0.  la  pubblica  apertura  nel  Palazzo- del  Duca  di 
Braganza  * .Tal  che  fè  al  Re  Giovanni  fi  dee  l’onore  d’ederne  il  Fon- 
datore quanto  al  volere , all’autorità , al  potere  ; al  noftro  de  Soulà , 
ed  al  fuo  ingegno , talento , prudenza , e fàpere,  lì  dee  quanto  alla  ftefc 
fi  Accademia  dà  Panima,  la  forma , lo  fpirito . Onde  da  ftupirlì  non 
è fè  tofto  vi  fu  nominato  primo  Accademico , ed  uno  de’  cinque  Cen- 

S s 2 fori . • 


r : . . ...  • . . . .'  ■ > • . 

(1)  Tutte  quelle  pezze  che  pii  putiti  re-  delle  Collezlpoi  di  quell 'Accadenti*  Reale  flam. 
gl  Areremo  fi  trovano  imprese  nel  primo  Tomo  pato  in  Lisbona  nel  1720.  in  4. 
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fòri . Oltre  quelli  onorevoliflìmi  gradi,  che  ad  etto  fi  dovevano  per  il 
fin  qui  narrato , lo  diftinguevano  ancora  lettere  Regio  Configlierej , 
Procommiifario  Generale  Aportolico  della  Bolla  della  (anta  Crociata , 
ed  Hfaminatore  de’  tre  Ordini  Militari . 

Giunto  dipoi  al  termine  de’  Tuoi  giorni , e pattato  alla  eterna 
vita  nel  Novembre  del  1754.  la  fletta  Accademia  Reale  piena  di  ri- 
conofcenza  verfo  l’ infigne  tuo  Benefattore  il  P.  de  Soulà,  volle  che 
delle  fue  Opere  e pubblicate  colle  (lampe , e manolcritte , fè  ne  fa- 
ceife  all’Adunanza  una  pubblica  relazione.  S’incaricò  di  quefto  il 
fuo  Direttore  e Cenlòre,  il  Conte  d’ Ericeira  D.  Franccfco  Saverio 
di  Menezcs  ‘ , e (òtto  il  titolo  di  Biblioteca  Soujìana  » inferi  nel 
Tomo  xiv.  da  Coltelo  Acadcmica  un  ben  lungo  Catalogo  di  tre- 
cento e più  ferini  per  la  maggior  parte  inediti  del  noftro  Autó- 
re . I pubblicati  dall’  Arte  Tipografica  vedonfì  diftribuiti.  in  trenta- 
nove dittimi  Numeri  o fiati  paragrafi:  gl’inediti  in  dugento  ottan-: 
tanove.  A ciafchedun  paragrafo,  o fia  de’ Rampati , o fia  de’  raa- 
noferitti , il  dotto  Conte  d’  Hriceira  fòggiunge  l’ erudite  fue  Otter- 
vazioni  . I manoferitti  nella  Bibliotbeca  Soufia/u  non  fi  regiftrano 
alla  rinfufa , ma  con  ordine  , dittimi  in  ledici  Clattì , Poetica,  Fi- 
lofofica  , Filologica , ed  altre  , fin  all’  ultima  che  contiene  le  Mi- 
fcellanee.  Quella  Riparazione  e diftinzione  de’  manoferitti  del  Pa- 
dre D.  Emanuele  de  Soufa , fi  deve  alla  induftriofà  diligenza  dell’ 
altro  de  Soufa  P.  D.  Antonio  Gaetano , di  cui  fi  è trattato  nell’Ar- 
ticolo  precedente  ; e ce  ne  aflìcura  con  piena  ingenuità  il  mento- 
vato chiariflìmo  Conte  d’  Ericeira  > . E P inftituzione  pertanto  dell* 

Acca- 

(1)  Di  quefto  infigne  Accademico , e valen-  Reai  da  Hi, tori*  PortugMexA  . Listo*  Occiden- 
te Letterato  , fe  ne  può  vedere  I*  Elogio  , ed  t*l , na  Ojuin » de  Jofepb  sintomo  d*  Sylva— >, 
il  lungo  Catalogo  delle  Opere  nella  Bibliotbec a Imprtjfor  da  A c ode  mia  Reni.  mdCCXxxvii.  in 
Lufitana  Tomo  il.  a carte  089.  fino  alla  296.  foglio  di  pagine  o$o- 

(2)  Si  pubblicò  ancora  a parte  Sparata  dalla  (1)  Nella  fua  Introduzione  alla  Bibliotbec» 

Collezione  Accademica  ■ e col  feguenre  titolo  : Sou  ia> >»  , ove  rapporto  al  P.  D.  Antonio  Gae- 

Biblioth  c*  Souftan*  , ou  etologo  d*>  Ooras  tano  così  fi  efprime  . Jailamente  confi ru  o noffo 
que  compoi  0 Reverendi ffimo  Padre  D.  Manoel  augufio  , e fabio  Dir  rii  or  a 0 Reverendi fftmo  Po- 
Cartano  de  tonfa  , Clerico  Regalar  , do  Con/è-  dre  Dom  Antonio  Cattano  de  Soufa  , labori ofo 
Ibo  de  Sua  Mageftade  , Pro  - Comminarlo  Cerai  difcipnlo  , e fi  ri  imitador  de  qnem  na  major 
A poi  oli  co  da  Bulla  da  fanta  Cmtada  , Crnfor  , patte  de  fen  nome  Ibe  deixou  0 efpirito  dobródo, 
t Director  da  ricadenti*  Reai  da  Hijloria  Porta • a diligenti*  de  feparar  , e redimir  a diverfat 
garza  , iilutrado  por  ordem  de  Sa a Magejladu  Ci  affé  s nah  menos , que  mais  de  trezentos  Tra- 
eom  Ubfervagòej  Academicas  , e Filologie as  , tados  , de  que  barn  jd  correm  impreffos  , mai-' 
recidadas  nas  Conferenciat  da  mtjhta  Ac  ad  ernia  tos  ejtdt  para  fabir  a lux. . Palla  qui  il  valente 
pelo  Conde  da  Ericeira  D.  Francifco  Xavier  cita  Accademico  ad  accennare  il  merito  e lo  flato  de 
Mcnezts  . Dirsitor  , e Cenfor  da  Acni  ernia-)  Manoferitti,  e fòggiunge  : a major  parte  tem 


s 
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Accademia , e la  Biblioteca  Soufiana , fe  il  penfàr  non  c’  inganna , 
lìmo  due  fatti  , che  traile  umane  cofe  per  (è  mcdefimi  rendono 
illuftre  del  noftro  Scrittore  ed  eterna  la  memoria  . Che  fe  poi  i 
noflri  fguardi  rivolgeremo  a quelle  di  lui  prerogative , che  Iòle  gui- 
dandoci a quel  fine , per  cui  l’cffer  ci  fu  donato  , prerogative , lèn- 
za di  cui  fvanifce  e fi  perde,  quanto  di  più.  grandiofò  fi  ammira 
traile  umane  colè  , vedremo  che  nè  il  fublime  fuo  fapere  , nè  il 
favor  della  Regia  Corte , nè  le  acclamazioni  de’  dotti , nel  ben_» 
lungo  giro  di  feifanr’anni  che  ville  Teatino , poteron  diftorlo  dall’ 
adempimento  quotidianò  ed  aflìduo  de’  doveri  del  fiero  fuo  Infti- 
tuto  . Vedremo  che  traile  letterarie  continue  fue  occupazioni , tra 
i pubblici  affari  degli  onorevoliffimi  lùoi  impieghi , nulla  bilògnofò 
di  mendicar  decorazioni > non  ricusò  di  affumere  replicataraente  in 
qualità  di  Prepofito  il  governò  della  religiolà  lùa  Comunità  , e di  fòt- 
tometterfi  a precedere  a fuoi  Confratelli  nell’  elèrcizio  del  fumeg- 
giare , dell’ apoftolico  miniftero  , del  ritiro  , del  viver  povero,) 
umile  , e mortificato  , ed  a quello  animarli  colla  voce  , e coll’ 
efemp'o . 

Alla  imagine  del  noftro  Scrittore  da  noi  fin  qui  abbozzata,- 
Aggiunger  dobbiamo  una  qualche  notizia  delle  di  lui  Opere . Rap- 
porto a quelle  che  per  anco,  quanto  ci  è noto,  non  lòno  pubbli- 
cate colla  ftampa , numefandofene , come  fi  è di  (òpra  accennato, 
fino  a dugento  ottantanove,  perchè  troppo  lungo  , nè  nuovo  fa- 
rebbe il  telferne  qui  un  Catalogo  , ci  rimettiamo  alla  Biblioteca-» 
Soufiana , ove  dal  dotto  fuo  Autore  in  un  Volume  non  piccolo  fi 
trovano  deferitte , e con  belle  ed  utili  Offervazioni  illuftrate . Le 
Rampate  poi  per  non  violare  del  tutto  i doveri  del  noftro  impe- 
gno , dietro  alle  orme  dello  fteffo  chiarilfiino  d’  Ericeira  con  bre- 
vità'Te  additeremo.  ' ••  • * - '•  •• 

I.  Expedi tio  tìt /panica  Apofloli  S.  pacchi  Maioris  offerta , & ex 
S.  Paulo  Apojlolo  con  firmata  Di/fertatio  Hijlorico  — Critica . Accef- 
Jere  Appendi  ce  s tres . I.  De  A Edc  Cafaraw^uflana  a Columna  di  fila, 
per  S.  % acobum  conjlruda  . il.  GraviJJima  AuB  ori  tate  Breviarii 
Romani.  11L  Sylloge  Autborum  omnium gentium , omniumque  ordì -, 
num , qui  expeditionem  HiJ'panicam  S.  Jacobi  Maioris  ajferunt . Vlyf- 

sipone 


es  mAteriaes  , ’ a pianta  , e »t  fundamtntos  tao 
adiautades , tjuc  con  fonte  traballio  et  veremos 
ftrfeitoi  , e poucoi  tem  fé  or  affuwptos  , t Ai 
pruveiras  lùtlms , ftntio  o pnfil , e o debuto  »t 


qtte  mais  fe  eJHma , e futilità  o rompimento  , 
qne  tem  o ttlorido  araba  at  pintura!  dot  mado- 
re s Arti f te s , de  quem  lego  fe  rettnbtce  a mai 
ftlos  prmthot  rajgoi , 


325  SCR  IT  T.'QJR  I 5 

Jìpoite  Orientali , ex  Prato  J ofephi  Antoniì  a Sylva  Regia  Academa 
Typographi  1727.  in  fòglio  di  pag.  piò.  Le  tre. Appendici  accen- 
nate in  quello  .titolo , o fia  fronte!  pizio,  formano  dell’  . 

— • Expedi  rio  Hijpaniea  .... . Tomai  > alter  & ’c,  Vlyjfipove  qqj 
me  fopra  1732.  in  fòglio  che. dall’ indicata,  pagina  piò.  profegue 
fino  alla  15S0.  * non.  compirli-  quattro  coprali  Indici  riguardanti 
tutta  l’Opera  , cioè  il  primo  e fecondo  Tomo  di  effa  , e fono 
de1  luoghi  della  {aera  Scrittura  che  vi  .fono  citati ,,  degli  Auto- 
ri de’  quali  vi  fi  fa  menzione1.  Il  terzo;  Indice  s’  intitola  dal  no- 
flro  Scrittore  Harmonicus  — < Criticai  v ed  in.  cflò;, facendoli  un_» 
analifi  del  Libro  del  P.  Michele  di  fan ta.' Maria  .Agoftiniano  Por- 
togliele detto  VozdeVerdadey  diretto  ad  impugnare- la  gita  alle* 
Spagne  di  S.  Giacomo  Maggiore  » ad  ognuno  de’  Puoi  luoghi  ed 
alfcrzioni  , fi  oppongono  i luoghi  e le  dottrine  della  polirà  Ex -, 
pedinò  Hijpaniea  , e così  fi  forma  una  fpecie  d’.armonia  critica 
e diflònante  * . Finalmente  il  quarto  Indice  è generale  dello 
materie.  • .1  •.  ...  .,  ! .5  . , 

Al  Y Expedi  rio  > o fia  alla  fua  Opera  premette  il  noflro  Scrit-s 
tore  un  Prologus  > in  cui  ci  ragguaglia  della  occafione  e motivo, 
che  al  lavoro  di  eda  lo  ha  determinato  ; ed  è l’amore  dovuto 
alla  fùa  Nazione,  e J’ efèmpia  de’  Teatini  fìioi  Confratelli  , che 
la  fua  medefima  opinione:  han  fòftenuto  * - IL  fignor  d’  Iiriccira_» 
nella  fùa  cbj'ervagao  al  prefènte  luogo  della-  Bibliothcca  Sou - 
Jiana  penfà  che  il  noftro  Autore  molfo  da  prudente  avvedutezza 
prendefle  a maneggiare  quella  contròverfia , che  tutta  fi  avvolge 
entro  i limiti  di  mera  opinione nelle  prime  adunanze  dell’ Ac- 

i • iv  ■’  ; . r:  vj  ; 1 ' v:  cader* 

> t . . .•  • t-f  .«•  -,  ‘ • .*•  ‘ -,  . . / * 

(1)  L’  Open  h tutta  imprefla  in  carartero  1558.  che  SI  de  Soufa  riporta  nel  Tomoli,  del. 

grandiofo  ; e ad  un  terzo  di  tutta  la  fua  mole-  la  fua  Expedrtu  , al  num.  2542.  a carte  1082. 
tidur  fi  potrebbe  con  un  catartere  piti  comune  e diretta  al  Priore  e Capitolo  della  Madonna  det- 
piò  ufuale  . - •.••*  ta  del  Pilir  di  Saragozza  , nella  quale,  tnef. 

(2)  Sino  da’j.Ottob.  173 (.aveva  ildeSoufa  denremente  però.,  il  Pontefice  dice  aviere  avuta 

efpofto  alla  fua  Reale  Accademia  di  Lisbona,  co-  quella  loro  CWefa  la  prima  fondazione  dall’Apo-'* 
me  conila  da’ fuoi  Arti  , non  elTere  d’iiopo  il  flolo  S. Giacomo,  t’er  fecondo  il  chiarimmo Pa-i, 
<ar  conto  e rHpondere  al  nuovo  Lidro  Ver.  dej  dreT).  Antonio  Caracciolo  in  quella  Oifpura- 
V triade  , poiché  già  trovava!!  pienamente  con-.,  zione  0 Controverfw  da  noi  regiflrata  di  fopra  a 
turato  e nel  primo  , e nel  fecondo  Volume  del-  car.i  87.  della  Par.I.  Terzo  il  F.D.Gabriele  Lot- 
la  Tua  Expeditio  Hifpanica  . Ora  nell’  Index  Ar-  rerio  nella  Diatribe  Hi/ìorics  de  Beati  Jacobi 
nunicus-Criticas  lo  dimodra  coll’acccnnarc  le-  apololi  ad  Hifpaniam  atcejfu  , Opera  ma- 
dottiine  dell’uno  , e porle  al  confronto  dello  noferirta  di  cui  dicemmo  a .Tuo  luogo  . Finali 
dottrine  HelPaltro . Si  veda  la  hibiitdteea  Lafi-  mente  il  Padre  D.  Girolamo  Contador  de  Ar. 
tana  nel  Tomo  ni,  ■ ■ . . .1  gora  nella  DiJferta$*Ì  da  noi  già  riferita  di  fo- 

(3)  Sono  quelli  Paolo  IV,  in  utu-Boll*  de]  pra  a catte  aSo.  della  della  Parte  I. 
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cacfemia  Reale  per  fòmminiftrare  a fèrvidi  ed  ingegnofi  Accade» 
mici  una  materia  , in  cui  nel  calor  della  difputa  poteifer- libera- 
mente lcaldarfi  Tenia  pericolo  di  violare  i diritti  della  lànta  Re- 
ligione ì ~ 0 < •• 

Chiunque  è informato  o della  Storia  Ecclefiaflica  de’  tem- 
pi degli  Apolidi,-  o delle  Origini  Criftiane , ben  sì  in  che  s’av- 
volga e fi  occupi  la  Controverfia  intorno  all*  edere  , o non  ede- 
re andato  in  Ifpagna  P- A portolo  S.  Giacomo  j quali  fiano  per  chi 
1*  alteri  (ce , i documenti  e le  ragioni,  e quali  per  chi  lo  negaj . 
Il  noftro  Scrittore  tra  chi  I*  aderilce  * può  dirli  il  più  impegna- 
to ed  il  più  vigorolò  . Divide  la  fua  Dilfertazione  , che  tutta-» 
contienfi  nel  primo  Tomo*,  in  tre  Parti.  Ogni  Parte  fi  fùddivi- 
de  in  Sezioni  , e quelle  in  Airerzioni  . Nella  prima  Parte  ’chej 
dalla  pagina  zf.  fi  deride  fino  alla  71*  vuol  dimoftrare  con  due 
Sezioni  che  la  gita  o milTìonc  di  S.  Giacomo  alle  Spagne , è ono- 
revole, decorofa  sì  alla  Terra,  che  al  Cielo  : polla  la  verità  del 
fatto  noti  vi  farà  chi  gl  iel  neghi  ; La  feconda  Parte  in  otto  Se- 
zioni, dalla  pagina  73.  fino  alla  520.  imprende  a rilpondere  ed 
a confutare  i non  pochi  documenti  di  fatto  , di  autorità , e di  ra^ 
gione  che  alla  gita  fi  oppongono . Potremo  quivi  pertanto  ravvi- 
are di  qual  pelo  e momento  fia  la  parte  negativa  della  Contro* 
Verfià  j le  della  opporta  più  conforme  a’  teditnoni  della  divina.» 
Scrittura)  agl’ inlègnkmenti  della  fàcra  Tradizione,  alle  aiTerzio» 
ni  de’ -fanti  Padri,  e degli  altri  rilpettabili  Scrittori  della  Chielà. 
In  fine  con  cinque  diverlè  Sezioni  nella  terza  Parte  dalla  pagi* 
ria  521.  fino  al  fine  del  Tomo  , fi  propone  quanto  può  addurli 
per  lòdenere,  che  1*  A podolo  S. Giacomo  abbia  per  lè  medefimo 
portato  nelle  Spagne  il  lume  dell*  Evangelo. 

Nel  Tomo  ài.  oltre  i’ quattro  Indici  fi  contengono  le  tro 
note  Appendici,  o Di  Arenazioni.  Nella  prima  incontriamo  il  piace- 
re di  leggere  una  compita  ed  erudita  Storia  del  celebre  Santua- 
rio di  Saragozza  , chiamato  la  Madonna  del  Pilar  , o fia  della.» 
Colonna  . Nella  feconda  l’altro  di  rifeontrare  di  quale  e quanta 
autorità  pollano  dirli  le  Leggende  de’  Santi  inferite  nel  Breviario 
Romano . Nella  terza  numerar  polliamo  quanti  Scrittori  fino  al* 

. la  età 

> ...  . ...  v - » •*..*,  . v-  -,  . 

( i ) De  qtu  foy  » dtfeufor  mtit  tù/ orafi  o P*-  .(a)  Nel  fecondo  Tomo  contengonfi  queltc# 

dre  J>.  Mapoel  dice  il  Conte  d’  Ericeira  nella,  tre  Appendici  che  egli  promette  nel  titolo  o 
Objerva^nò  a quello  luogo  . bibliothtc « Soufm-  frontefpizio  dell’  Opera  , e gl’  Indici  da  noi  ac- 
n « a carte  7.  connati  di  fopra . **••  e (.> 
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la  età  del  noftro , (eppure  niuao  ne  ha  omertò , hanno  aderito  il 
viaggio  di  S.  Giacomo  alle  Spagne  . Ed  ecco  il  contenuto  e la-» 
(«danza  di  quanto  condenti  nella  Expeditio  Hifpanica  del  P.  do 
Soufà  con  diligente  laboriofiflìmo  Audio  comporta , e dedicata  al 
Tuo  Monarca  il  Re  di  Portogallo  Giovanni  V.;  ' 

iL  Catalogo  Hijlorico  dos  Summos  Pontifìci: , Cardeaes , Arce* 
bifpos , e Bìfpos  Portuguezes , que  tiverao  Diocejìs , ou  Titulos  de_* 
Igrejas  [óra.  de  Por fugai , e fuas  conquijla: . in  foglio,  .inferito  nel 
quinto  Torno  dai  Colle  cgoes  da  Academia  Reai . Il  figuor  d’  Eri-, 
ceira  ci  fa  qui  (àpere  confèrvarfi  nella  Libreria  de’ Teatini  di  Li- 
sbona 1’  Efemplare  manofcritto  di  quello  Catalogo  dall’  Autore,» 
con  fue  Annotazioni  a penna  molto  accrefciuto. 

ni.  Huma  Dì  flirtagli)  Theoloftca , compofta  na  lingua  latina o 
fobre  a Bulla  de  Defunto: , a qual  fe  acha  no  primiero  Tomo  * da: 
Quejlocns  Selenio,:  de  Lourengo  Pire:  de  Carvalbo , imprejfo  em  Li - 
sboa  por  Miguel  De  slande  no  anno  de  169$. 

IV.  Huma  Carta  Latina  em  louvor  do  Livro  , que  compoz 

0 Marquez  de  Alegr etcì  De  Vita,  & rebus  geftis  JoannisIL  e im^ 
primio  em  Lisboa  em  1689.  in  4.  - . -•  r 

V.  Peregrino  injlruido , in  4.  lènza  nome  dell*  Autore , lènza 

luogo  e anno  della  impresone.  . . 

VI.  Sermao  Panegyrico , e Gratulatorio  na  fefia  , que^  fez  a-* 
S.  Rafael  a Madre  Sor  or  Luiza  Maria  de  'fcfus  em  acgao  de  gri- 
gi: pela  fcliz  jornada , que  fez  a Corte  de  Heidelberg  0 Marquez  de 
Alegr ete  Manoel  Telles  da  Sylva  a tratar  0:  defpoforio:  de  S,  Ma - 
gefiade , e conduzir  a ejle  Reyno  a Rainha  nojfa  Senbora , Lisboa. 

1 68 8 • in  f * i » . « •"  1 ‘j  . 0 ■ i 

VII.  Sermao  do  Defaggravo  do  fanti  [fimo  Sacramento , prega - 

do  na  Parochia  de  Odivella:  . Lisboa  169^.  in  4,  ; 

Vili.  Oragao  Funebre  na : Exequias  do  Padre  Antonio  Vicira  • 
Lisboa  Occidental  1730.  in  4.  Si  celebra  quella  Orazione  non_, 
folo  dal  Conte  d’ Ericeira  nella  fua  OlTervazione  al  prefente.  luo- 
go ; ma  anco  nella  Biblioth.  Lufit.  Tomo  I.  a carte  4x0.  nell  Ar- 
ticolo dello  (ledo  P.  Geluita  Antonio  Vieira  . La  ftelfa  Orazione 
lì  legge  tradotta  in  Lingua  Caftigliana,  e Rampata  in  Madrid  nel 
1731.  in  4. 

IX.  Elogio  Funebre  nas  Exequias  , que  na  Igreja  de  nojfa  Se- 
nbora da  Divina  Providcncia  celebrano  0 : Clerigos  Regulares  a-* 

D.  Pluno 

(1)  A carte  j6.  . . • ...  .n  ...... 
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D.  Ntino  Ah  ir  e s Pereira  de  Mollo  * . Si  trova  Rampato  nelle  Vi- 
ti mas  acgoes  do  Duglie  a carte  189.  pubblicate  in  Lisbona  nel  1730.  in 
foglio  . Di  nuovo  riprodotto  a parte  in  Lisboa  no  anno  1 75 1.  in  4. 

X.  Projeclo  da  Academia  Reai  da  Hijloria  Ecclefiajlica  de  Por  fu- 
gai % Si  trova  impreifo  e pubblicato  nella  Storia  della  fteffa  Accade- 
mia comporta  dal  Marcitele  d*  Alegrete  in  4.  traile  carte  f.ciS. 

XI.  EJlatutos  da  Acade  mia  Reai . 

XII.  Syjlema  da  Hijloria  Ecclefiajlica , e Secular  de  Por  fugai. 

XIII.  Propofgao  da  Academia  Reai  da  Hijloria  Ecclesiajlica  de 
Por  fugai , que  par  ordem  de  S.  Magejlade  fe  abrio  no  Pago  da  Ca- 

Ja  de  Bragangx  emS.de  Dezembro  de  17 zo.  Lisboa  Occidental  1710. 
in  4.  Di  nuovo  in  foglio  nel  primo  Tomo  delle  Collecgoes  da  Aca- 
demia Reai : e per  la  terza  volta  in  4.  nella  mentovata  Iftoriaj 
dell’  Accademia  del  Marcitele  d*  Alegrete . Quelli  quattro  ultimi 
Opulcoletti  di  picciola  e leggier  mole  in  le  medefimi  , ma  per 
il  noftro  Scrittore  , e per  la  fua  gloria , affai  più  pregievoli  de’  groflì 
Volumi , fono  quegli  che  dichiarandolo  Inftitutore , e primo  Diret- 
tore della  nuova  Reale  Accademia  , rendono  immortale  il  dio 

Nome*.  

Ne’  primi  quattordici  Tomi  das  Collecfies  della  medefimaj 
Accademia  fi  trovano  impreffe  ventidue  tra  Orazioni  , e Introdu- 
zioni Encomiaftiche  o Panegiriche  fatte  di  anno  in  anno  nellej 
Adunanze  Accademiche  dal  noftro  Scrittore  dal  1710.  fino  a’  17. 
Settembre  1754.  che  fece  l’ultima  . Ed  in  oltre  trinta  contai , 
que  deu  dos  Jeus  ejludos , delle  quali  tutte  ci  rimettiamo  e alle  Col - 
lecgoes  mentovate,  ed  alla  Bibliothcca  Sousiana  . 

SPinelli  r Francelco  Maria  = di  cui  trattano  I’  Allazio  s, 
il  Silos  il  Toppi»,  il  Mongitore  ff,  il  Cottone  r.  Nato 
nel  1594.  da  Teatini  di  Palermo  fua.  patria ,.  ai  io.  Giugno  1^09. 
fu  aggregato  alla  loro  Congregazione , e ne  profefsò  (biennemen- 
te l’Inftiruto  nel  itfio.  ai  17. Ottobre.  Fece  ufo  dell'elevato  fuo 
Parte  IL  T t • inge- 

(1)  Duca  di  Cadaval . (5)  Biblieth.  ìfapolet.  a carte  ioa,  ove  sba« 

(3)  Vethfi  I'  Ericeira  nella  Bibliethrra  Scu-  gliando  Io  la  Napoletano  , non  Siciliano.  ' 
fianz  a carte  i J.  e 1 6.  (6)  Biblioth.  Siati*  , Tomo  I.  pag.  aa6.  e 

(3)  Apét  Urbana , pag.  108.  oppure  148.  nella  Hi/l.  Etcì.  Urbit  Panarmi  , c+p.  Etcì, 
fe  riguardili  I*  Edizione  Amburgenfe  del  171 1.  S.  Jojepb  . ' ' 

d’Alberto  Fabrizio . . . < . .*  .(7)  Or  Scriptorib.  Ven.  Doma:  Divi  Jofepb 

(4)  Parte  ul.  pag»  569.  , C.  R.  Urbis  Panarmi  pag.  139, 
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ingegno  nell*  acquilo  delle  fcienze  , e della  erudita  Letteratura^  > 
ed  inlègnò  Lettore  la  Filolòfia  ai  Studenti  del  Tuo  Ordine . Diedeli 
appreifo  all’  evangelica  Predicazione , dotato  effendo  oltre  il  Tape- 
re  di  quei  doni  della  natura  che  la  rendono  brillante . Breve  fu  il 
fuo  vivere;  nella  lùa  età  di  anni  39.  effendo  Prepofito  della  fuaj 
Cafa  Palermitana  di  S.  Giufèppe,  nel  1 633.  a’  z5.  Novembre  ceP. 
sò  di  vivere . Pubblicato  avea . 

La  Fenice  ri  nevata  , Orazione  detta  in  S.  Paolo  Maggiore  di 
Napoli  il  dì  7.  d‘  Agojlo  i6z6.  nella  Sole  finita  del  B.  Gaetano  Tie- 
ne Fondatore  de ' Oberici  Regolari  . Napoli , per  Lazaro  Scorrigio 
1 6z6.  in  4. 

$***»yty 

S Pinola  = Gaetano  - nacque  in  Genova  nel  i6z6.  * Car- 
lo fu  detto  . In  S.  Siro  di  lua  patria  vedi  l’Abito  Teati- 
no , e vi  profetò  l’Inftitufo  li  z.  Marzo  164.Z.  mutando  il  pri- 
miero (uo  nome  in  quello  di  Gaetano  . Nella  iua  età  affai  giova- 
nile di  anni  zz.  fatto  Lettore  dovè  adottare  la  gravità  della  Cat- 
tedra : inlègnò  Filolòfia  in  Padova  , e Teologia  in  Bologna  . Datoli 
dipoi  a predicare  la  divina  parola  ha  lalciato  di  fe  , come  dice  il 
Giuftiniani  * , onorata  memoria  e del  Tuo  làpere  e del  fuo  zelo . Fu 
in  Bologna  Conlùltore  del  S.  Ufizio . Le  Opere  fono. 

I.  Orazione  nella  morte  del  P.  F.  Guglielmo  Fochi  > Piemontefe, 
delP  Ordine  de * Predicatori , Incfuìfitore  di  Bologna , detta  nella  Cbie- 
fa  de'  Padri  Domenicani  In  Bologna  > apprejfo  il  Bennacci , 1 660» 
in  4. 

il.  Elogium  in  Laudem  Sebafiiani  Badi . Si  legge  quello  nel  prin- 
cipio nell’  Anaflasis  Corticis  Peruvia  iffe.  Genux  typis  Petri  ^ oannis 
Calenzani  , 1663.  in  4.  Ne  fi  menzione  il  fignor  Coute  Gianma- 
ria Mazzucchelli  nella  nota  4.  all’Articolo  Bado. 

Soggiunge  qui  il  Giuftiniani  , intendo  che  abbia  compojh  anco 
gl'  infr aferitti  Elogi . 

1.  Elogio  in  Lode  del  Senatore  Bianchetti  entrando  Gonfaloniere. 
in  Bologna . > 

z.  Elogio  in  Lode  di  Madama  Reale  di  Savoja . 

3.  Elogio  in  Lode  della  Jdnta  Sindone* 

■ - ; v 4 .•£&» 

. • . ; . ‘ - • 1 . 1 j • •, . .«.*.•  1 . . . ( ) 

(1)  Michele  Giuftiniani  Gli  Scrittori  Liguri,  {a)  Nel  (vogo  otCrto  < ti  Silot  pure  molto 
«Coree  05  S.  Aeoftirro  Oldoino  Atbtmntm  Li-  Io  lo<‘«  nella  fua  Pane  III.  • calte  cinqatccnt® 
gUjitcun  drc.  pig.  147.  e 1*8.  • •’*'  cifl^uanucin^ue , ~ J 
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4.  Elogio  in  Lode  della  Principejfa  Margherita,  di  Savojd  fpofa - 
ta  al  Duca  di  Parma . 

?.  Molti  altri . Infcrhioni , r Memorie  nel  Palazzo  e Chiefcu * 
di  S,  Petronio . 


4- 


««in»  «or»» 


STbfano  = Giacomo  di  = Il  Cartello  di  (ua  Cala  detto  Aque- 
dia  nel  Regno  di  Napoli,  fu  nel  i?8f.  a’  1 6.  di  Febbra- 
io 1 il  luogo  di  Tuo  nafèimento . Nel  Battefimo  fu  detto  Giovanni 
Angelo  : ben  educato  nella  cala  paterna  , fino  dalla  fanciullezza 
diè  chiari  indizi  di  quella  virtù,  e di  quel  merito,  che  un  di  cele- 
brar lo  dovea  per  fino  nc’  remoti  paefi  della  Giorgia , e del  Cau- 
cafo.  Nel  1^97.  in  S.  Paolo  di  Napoli  veftito  1*  Abito  Teatino  gli 
toqcò  la  bella  lòrte  d’avere  per  Maeftro  e Direttore  il  Venerabile.» 
Francefèo. Olimpio  ».  Pronunziò  i (blenni  Voti  gli  otto  Settembre^ 
del  1600.  e da  11  in  poi  volle  chiamarli  Giacomo  . Fu  cariffimoa 
5.  Andrea  Avellino  , il  quale  molto  gradiva  , che  ogni  giorno  gli 
fèrvide  la  Meda  . Nella  Eloquenza  e nella  Filofòfia  fu  ftudento 
del  celebre  Teatino  Paolo  Arefio,che  fu  poi  Vefcovo  di  Tortona  J. 
Mandato  élla  ftudió  Teologico  ih  Roma  vi  trovò  Lettore  quel  Pie- 
tro Antonio  da  Ponte  *,  che  Paolo  V,  Sommo  Pontefice  promoP 
(e  al  Vefèovado  di  Troia  in  Puglia . Il  noftro  D.  Giacomo  termi- 
nati i ftnd» , fatto  Sacerdote , nulla  curando  qnalfiafi  ancor  menomo 
domodo  del  vivere,  non  l’ozio  inerte  , non  gli  agi , tutto  s’ab- 
bandonò all’efèrcizio  de  doveri  del  Teatino.  E Napoli  e Aqùedia 
fua  patria , c Palermo , è Melfina  , ed  altre  Città  della  Sicilia , 
l’ ammirarono  Predicatore  zelantiflìmo  , dotto  profedòre  di  (acri 
Canoni , prudente  Miuiftro  del  Sacramento  della  Penitenza  , cari- 
tatevole nel  confortare,  ed  aflìftere  affiduo  gl’infermi  anco  in  oc- 
cafion  di  contagio  peftilenziale  ; umile  dilpregiator  di  fè  medefimo 
anco  in  mezzo  ai  favori  più  dirtinti  del  Cielo,  che  grande  il  predi- 
cavano . Tale  era  il  P.  D.Giacomo  quando  con  decreto  t di  Propa- 
ganda Fide  de*  4.  Maggio  i6z6,  fu  dertinato  con  altri  (boi  Con- 
fratelli alla  Millìone  della  Giorgia  (òtto  la  condotta  e Prefettura 

T t z del 


(1)  Erra  il  Ferro  ove  nel  Cap.  xnr.  del  Li-  (3)  Si  ha  il  Tao  Elogio  eelli  primi  parte  dei* 
bro  I.  delle  MHfioBi  Teatine  nel  Tono  1. 1 ctr-  la  premerne  Biblioteca  a carte  54  — 63. 
re  >99.  lo  dice  nato  a’ 14.  di  Mano . (4)  Si  diffe  di  quelli  Copra  a cane  193. 

(s)  Di  coi  fi  dHTc  di  fopra  a carré  1 14*  e*  (?)  Ferro  Miflìooi  Teatine  Torvo  I.  Lib.  I. 
tegnenti.  Cap.nr.  a carte  38.  ' 


! 
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del  P.  Abitabile , di  cui  indivifibil  compagno  in  que’  lunghi  e penofi 
viaggi  , da  noi  altrove  accennati  1 , giunte  finalmente  in  Gori  al 
fuo  dertino  a * 14.  Dicembre  i6z8.  ove  dopo  quattro  anni  ed  al- 
cuni giorni  d’Apoftoliche  tervorolìlfime  fatiche , accompagnate  0 
fpal leggiate  da  que*  legni  , che  largamente  fuole  fpargere  Iddio  a 
prò  della  convcrfione  degl’  Infedeli , o Mifcredenti , acquiftatofi  il 
carattere  ed  il  nome  d*  Aportolo  dell’Iberia,  il  di  1?.  Dicembre 
16^5.  nella  età  di  anni  49.  cefsò  di  vivere,  rimanendo  indelebile, 
ed  in  benedizione  , la  di  lui  memoria  ne*  cuori  di  tanti  e tanti , che 
da  Ciro  ricevuto  aveano  il  lume  della  vera  vira  , e bevuto  il  latto 
della  eterna  felicità  . Rimafe  ancora  ne*  ferini  de*  Tuoi  gratiffimi 
Confratelli,  che  ne  divulgarono  le  gefta  degne  d’imitazione  *.  Egli 
nulla  ci  lafciò  di  pubblicato  colle  ftampe.  11  P.  Ferro  nel  Cap.  xix. 
del  primo  Libro  delle  lue  Milfioni  Teatine , Tomo  primo , pag.zo?. 
ha  inferita  una  di  lui  Lettera  al  P»  D.  Pietro  Guevara  Preponto  di 
S.GiuJeppe  di  Palermo  fermali  dalla  Città  di  Piazza  , in  occafione 
della  pefte  che  Palermo  aveva  attaccata  , nella  quale  a grande  iftan- 

za  lo 

(»)  Ve  tati  netta  prima  Parte  a Carré  88.  C* 

89.  l'Articolo  Avitnoile . 

(a)  Il  P.  D.  Fratuefeo  Maria  Maggio  Teati- 
no Palermitano  , e che  alcuni  anni  dopo  la  mor- 
te del  noftro  D.  Giacomo,  porroflì  cito  pure  Mif- 
fionario  nella  Giorgia  , come  Copra  ti  dille  nel  di 
lui  Articolo  a carte  4.  e fuffeguenri , fu  il  pri- 
mo , ci  anco  il  più  affezionato  propalatore  del- 
le glorie  di  effo.  A richieda  del  P.  Generale  de 
Teatini  O. Stefano  Medici,  colle  dampe  di  Colo- 
nia det  tó^j.  rinnovata  fubito  in  Roma  dallo 
fiampator  Cavalli  , ci  diede  diretta  al  mentova- 
to P.  Generale  , De  P.D.Jncobo  Stcp'nnnxo  Res- 
tio , cioè  una  Vita  di  edo  D.  Giacomo  in  un  Li- 
bretto in  1 2.  di  pagine  94.  Dipoi  lo  deffo  Mag- 
gio nel  1655.  colle  dampe  di  Medina  di  Pietro 
Brea  in  un  Libretto  in  ló.  pubblicò  il  C ntnlogo 
de'  Scrittori  che  fan  menzione  di  D.  Cincinno  di 
Stefano  . E nel  fuu  Libro  in  foglio  dampato  in 

Palermo  nel  16A6.  col  «itolo  De  Inerii  Cetre-  ‘071.  Il  P-  Maggio  , come  ft  è detto  di  fopra-, 
moniis  oriti  foli cis  in  Dei  Teipplis  , ne  Morale-  nel  165;.  potò  dare  alla  pubblica  luce  un  Caca- 
rti; fr priTf'ereim  in  divino  Ojieio  & Ci/oro , Di-  iogo  de'  Scrittori  che  del  P.  di  Srefano  han  fat- 
itionet  &c.  L’ultima  Difquifrzione  del  pii-  «a  onorevole  menzione.  Egli  è poi  facile  il 
do  de'  tre  Opufcdli  in  cui  1’  Opera  U divide  , è penfare  che  anco  dopo  quel  tempo  chiunque  ha 
un'altra  Vita  del  nodro  D.  Giacomo  ; e queda_  fermo  o delle  cofe  de*  Teatini  , o delle  Midio- 
nel  1 748.  fu  fatta  ridampare  in  un  Libretto  in  8.  ni,  o anco  de*  Viaggi  Geografici , delio  fteflo* 
in  Monaco  di  Baviera  dal  chiaridimo  Teatino  abbia  ferina  alcuna  cofa  ; e quello  potrà  ne* 
D.  Giovanni  Edclwcck  . Come  può  lifconuaili  loco  Libii  iiuovarfi . . ■ 


di  fopra  a carte  9.  e netta  prima  Pane  a canea 
33 a. e 333.  Il  Silos  poi  diffufamente  deferive  le 
azioni  e le  virtù  del  nodro  Miffionario  nel  Libro 
so.  della  Parte  il.  delie  fue  IQorie  derieomm 
Repdarium.  nel  quale  Libro  natta  fingslarmen* 
te  delle  Midìoni  di  edi . Nella  Parte  ni.  ancora 
il  nodro  Idoneo  celebra  le  glorie  del  P.  D.Gia. 
corno  , come  nel  Libro  iv.  in  occafione  di  nar- 
rare la  di  lui  mone  dalla  pagina  1 25.  fino  alla* 
132.  ed  altrove  più  volte.  L’alno  Idorico  poi» 
cioè  quello  dette  Midìoni  , il  P.  Ferro  , dopo 
averlo  nel  primo  Libro  del  primo  Tomo, accom- 
pagnato indente  coll’ Avitabile  dalla  Italia  a Cor»- 
dantinopoli  , e quindi  ricondotto  in  Italia  , C- 
nuovamente  verfo  l’ Ada  per  Aleffandretta,  Alep- 
po  , Babilonia  , Ifpahan  , e per  l’ Armenia  gui- 
dato dno  a Gori  , giunto  al  tempo  della  dia- 
mone gli  tede  una  lunga  Vira  negli  intieri  Ca- 
pitoli xix  fino  al  xxv.  dalle  cane  199.  fino  alle 
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za  Io  prega , lo  {congiura  a volerlo  chiamare  a quella  Cala  per  dargli 
luogo  tra  i Teatini , che  deftinavanlì  ad  aflìftere  agli  appellati  ne‘  Laz- 
zeretti . 

Il  P.D.Francefco  Maria  Maggio  , che  giunto  nella  Giorgia  trej 
in  quattro  anni  dopo  la  morte  del  P.D.Giacomo , e tornando  da  quel- 
la Milfione  in  Italia  portò  il  di  lui  Cadavere  a Meflìna,  eflendofi  colà 
pienamente  informato  di  quanto  ad  elfo  apparteneva  , nel  164$.  ncj 
pubblicò  la  Vita  ‘ , a carte  66.  6 7.  e 68.  di  quella  regiltra  le  leguenti 
di  lui  Oliere  manolcritte , le  quali  lì  riportano  anco  dal  Ferro  nel  ci- 
tato Tomo  primo  a carte  230.  e 23 1.  e fono  : 

1.  DiJputationes  Theologira  de  divina  Gratin, 

2.  De  Procejfione  Spiritus  Sancii  a Patre  & Pillo , 

3.  De  Pcenitcntia. 

4/  De  Cenjuris  Ecclejiafticis , 

De  Refi turione , 

• 6,  Stimma  totius  Scholaflica  Theo  logia  • 

7.  Commentarli  in  PJalmum  VI. 

8.  in  illud  Canticorun,  Pone  me  ut  lìgnaculum. 

9.  In  Rhetoricam  Ariflotelis. 

10.  In  Ariflotelis  Dialettica m Qux/liones . 

11.  Sermone s de  Sacerdozio  in  duos  Tomo s tributi . 

12.  De  otto  Beati  ludi  ni  bus . 

13.  De  divini  s Re  ne  Pài s . 

14.  De  Benefìcio  R^demptionis  nojlra, 

15.  De  Purgatorio  igne . 

16.  De  PaJJione  Domini . 

1 7.  De  .'higuflijjìmo  Eucharijlix  Sacramento , 

18.  De  Beata  Virgine . 

19.  De  Divo  Joftpho  . In  quello  luogo  fòggiunge  il  Maggio, 
qui  qui  de  m ( cioè  Sermoni  ) primi  fuerunt  j qui  Panarmi  , magna 
popoli , procerumque  frequentia , quarta  quaque  feria  Quadragejìmx* 
in  nojlris  VEdibus  haberentur . 

20.  Conciunum  Tomi  quinque . 

21.  Exercirium  Humilitatis , 

22.  Meditationcs  ad  augendam  Devotionem  erga  B.  Virginem . 
r 23.  Stimulus  divini  Amori s % 

24.  De  juvandis  iis , qui  propter  delitto  fua  , damnati  a °Judi~ 
cibus , mortis  Jententiam  exceperunt . 

• 25.  Vrii - 

(i)  Cioè  la  RtUtie  al  P. Generale  D.Stdaao  Merlici  mentovata  di  Copra  . 
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zf.  £>«tV<r  Or  atto  > & quaderni  alia,  frammenta  da  Epijlola  Bea» 
tee  Maria  Virghi: , habita  ad  Mejfancnjcs  * . 

i5.  Laudatione:  Funebre:  , Carmina  , Epijlola  , Ì3*  a/ia  tfW- 
fccllanca  & /aera . 

A tutto  quefto  aggiunge  il  più  volte  mentovato  Maggio  : /Va- 
ra a/ia/z»  Gr<tca , Turcice , atque  Ibcrice  fcripjit , ligata  & profa. 
oratione  ; qui  bus  tamen  omnino  finem  imponere , ’Jacobo  morte  in- 
tercepto,non  licu.it.  Sembra  da  quefto  doverfene  inferire  efTere  fla- 
to non  ideato,  non  abbozzato,  ma  ridotto  al  fine  e compito  quan- 
to fi  contiene  ne’  ventifei  difb'uti  Capi  che  fi  fono  deferitti . 

STblla  = Girolamo  = Napoletano,  il  quale  profefsò  l’Infti- 
tuto  in  Roma  , in  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo , il  giorno  pri- 
mo Marzo  del  1 609.  e nel  vigore  di  Tua  età  cefsò  di  vivere  in  Sira- 
cufà  li  1.  d*  Agolto  1630.  Si  rendè  commendabile  nella  eloquenza , 
nella  poefia , e ne  diede  fàggio  più  volte  in  Napoli  uell’ Accademia 
degli  Oziofi . Nelle  fcienzefublimi  ancora  , poiché  per  diverfi  anni 
fu  Lettore  di  Filofofia,  c di  Teologia  in  Firenze,  ed  in  Napoli . Di  tan- 
to ci  ha  confervata  la  memoria  il  Silos  nel  Libro  xti.  delia  terza  Par- 
te a carte  $7?.  Pubblicò  colle  ftampe  alcune  lue  Orazioni  encoraia- 
ftiche , e fono  : 

I.  il  Leone  , Orazione  in  Lode  del  B.  Andrea  Avellino  . In  Fi- 
renze peri  Giunta  , i5zi.  in  4.  Si  recitò  quefta  in  S.  Michele» 
de’  Teatini  di  Firenze . ... 

il.  Panegirico  del  Beato  Andrea  Avellino  . In  Napoli , per  gli 
Eredi  di  Tarquinio  bongo , 1613,  in  4.  detta  in  S.  Paolo  Maggio- 
re di  Napoli. 

11I.  Orazione  in  Lode  del  B,  Andrea  Avellino  recitata  in  S.  An- 
drea di  Siracufa  nel  nózq. 

IV.  Panegirico  nella  Pe/la  di  S.  Chiara  di  Montefalco . Napoli t 
prejfo  Egidio  Longo  , ióz$.  in  4.  recitato  in  Napoli  nella  Gliela 
di  S.  Agoftino. 

Stes- 


(1)  Il  Silo*  net  Libro»,  della  fua  terzi,  dipi*  fané  f*x  lucem  afpitvU-,  hU  non  minimum 
Parte  a carte  ; i e.  fa  menzione  di  quefta  Ora-  quidem  eloquenti*  , plurimum  vero  in  tantum* 
zione  recitata  dal  P.  D.  Giacomo  nel  Duomo  dt  Virpnem  ptetath  lieet  infplcere  , quipy?  cpxt 
Medina  , la  quale  efifleva  predo  il  Cavalier  di  dum  infUmmnrt  alierum  animtj  contendi  t , A»- 
Malfa  Meffieefe  Benedetto  Saivago , e la  dice  • fiorii  fiammam  indimi . 
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Stendardi  =:  Pietro  = oriundo  Senelè  entrò  trai  Teatini  iti 
Firenze  giovanetto  di  dodici  anni  in  circa , ben  colto  nel- 
le Lettere  umane  , felice  nel  comporre  , e recitare  in  Poefia , 
✓ dotato  di  tutte  quelle  buone  grazie  che  in  quella  età  defiderar 
fi  ponno . Profelsò  1*  Inflittilo  ai  zó.  Febbraio  del  1 736.  Notu» 
faticò  molto  per  diftinguerfi  ne’  ftudi  delle  feienze  j la  vivacità 
della  mente  , la  rapidità  nel  comprendere , e nel  ragionare  , la 
proprietà  e buona  grazia  nell’  elprimerfi  lo  portarono  al  di  fò- 
pra  del  comune.  Diedefi  all’  efercizio  del  Pulpito  , e fi  fè  co- 
nofeere  uno  de’  migliori,  e veramente  eloquenti,  làcri  Oratori 
de’noftri  giorni.  Celsò  di  vivere  in  Vienna  d’ Auftria , ove  tro- 
vavafi  a predicare  la  Quarcfima , ai  9.  Aprile  del  1 766. 
Abbiamo  di  elfo  . 

. I.  Riflretto  della.  Vita  di  Carlo  Stendardi . in  4.  pag.  8.  ftam- 
pato  lènza  nome  dell’Autore,  lènza  indicazione  di  luogo,  e di 
anno  . Fu  Carlo  Stendardi  fratello  carnale  del  noftro  D.  Pietro  > 
nè  ad  elfo  inferiore  nell’attività  , e coltura  della  mente.  Velli 
erto  pure  nell’ adolefceuza  l’Abito  Teatino  . Ma  intollerante  il 
brillante  fuo  Ipirito  di  que’  legami  , che  all’  elfer  di  Criftiano  e 
di  oneft’  uomo  non  fono  indifpenlàbilmente  necetori , volle  far  ufò 
di  fua  libertà , e quanto  lodevole  il  faceto  lo  narra  i!  breve , ma 
per  elfo , e per  la  fua  nazione  gloriole , Riflretto  della  Vita  fcfc, 
il.  Per  la  Profejftone  nel  Regio  Moni  fiero  delle  Vergini  delleu* 
nobil  Donna  Maria  Geltrude  Querini , Orazione  . In  Padova  1 7Ò0. 
Nella  Stamperia  Conzatti  . in  8.  pag.  32.  Il  nome  dell’Autore, 
che  non  comparilce  nel  titolo  dell’Orazione,  fi  legge  nella  fòt- 
toferizione  della  Dedica  alla  medefima  novella  Profeto  Querini. 
Potrà  quell’  opufcolo  lèrvire  come  di  fàggio  della  fòda  , e gra- 
ziola eloquenza  del  noftro  Autore  . £ fi  può  vedere  con  qualo 
flima  e decoro  dell’  Autore  medefimo  quell’  Orazione  fi  riferifea 
dal  chiarillimo  Scrittore  delle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  per 
l’anno  1750.  Nel  num.  33.  a carte  $24. 

SThrzinghr  = Ferdinando  = nato  in  Liechtenvvoerth  Ca- 
rtello del  Tirolo  ai  24.  Maggio  1721.  d’ Ignazio  Srerzinger 
Ceiareo-Reale  Configliere  del  Governo  d’ InsJbruk , gli  undici  Set- 

tem- 
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tembre  del  1740.  entrò  tra  i Teatini  di  Monaco  di  Baviera,  e_> 
ai  2.  Febbraio  1542.  vi  fi  obbligò  co’ (blenni  Voti , e dipoi  vi  fi 
applicò  alla  Rettorica,  ed  alla  Filofòfia.  Nel  1747.  fornito  del 
capitale  di  ottimi  fondamenti  per  darfi  all’  acquifto  di  cognizioni 
più  fublimi  , fu  mandato  a Roma  per  lo  ftudio  di  Teologia  in_. 
S.  Andrea  della  Valle,  d’onde  a motivo  dell’ aria  al  fuo  individuo 
poco  confacente,  dovè  partirfone,  e andartene  a profèguire  i Tuoi 
Rudi  nella  Cala  Teatina  di  Bologna . Laureato  per  inftruire  altri 
nel  1750.  fu  deftinato  a Praga  ad  infognare  la  Teologia  Morale. 
Dopo  tre  anni  tornato  a Monaco  pensò  d’introdurre  tra'  fuoi 
Confratelli  una  Filofòfia  più  confacente  all*  intelletto  umano  , di 
quella  che  fin  allora  ne  occupava  le  Cattedre;  e vi  riefei  felice- 
mente , tal  che  al  noftro  Sterzinger  deve  Monaco  , deve  la  Ba- 
viera , la  cognizione  de’ principi  d’una  buona  Filofòfia . Nella-» 
Capitale  della  Boemia  nuovamente  Lettore  nel  17 $5.  iutraprefe  ad 
infègnare  il  Diritto  Canonico,  che  poi  dal  1759.  infognò  anco  in 
Monaco  « , ed  in  quella  occafione  fu  eletto  membro  della  Elet- 
torale Accademia  delle  Scienze  di  Baviera  in  que’  di  eretta  ed  in- 
ftituita  dall’  Elettore  Giulèppe  Maffirniliano , da  cui  fu  pure  dipoi 
fatto  Configliere  della  Cenfura  de’  Libri  ; anco  1’  Accademia  Ce- 
fàrea  delle  Scienze  di  Roveredo  nello  feorfo  anno  1779.  ai  14. 
Genuaio  annoverar  Io  volle  tra  fuoi  Soci.  Vive  tutt’ora , e vive 
indefeflò.  Del  1752.  ha  governata  Prepofito  la  fua  Cafa  Teatina 
di  Monaco  , con  prudente  zelo  , e religiofà  condotta , tal  che  ha 
incontrata  la  comune  approvazione . Egli  è naturalmente  vivace  , 
lineerò  amico,  benefico;  fervido  difenfore  della  ragione,  e del 
vero , circonfpetto  e fàvio  nel  conver/àre , dotto  nel  difcorrcre . 
Ha  fino  al  prefènte  pubblicato  colle  (lampe  un  buon  numero  di 
foe  Opere,  che  tutte  regiflratc  e deferitte  fi  vedono  nel  Tomo  fe- 
condo dell*  Aujlria  Letterata  . Sono 

I.  Pofitiones  Scie  Pi  x ex  Pbilofophii  mentis , 17??.  in  foglio  . 

il.  Po fittone s Seie  Pi  a ex  Philojophia  fenfuum , 1755.  in  foglio. 
Sono  que’ forni  della  buona  Filofofia  , a cagion  de’ quali  fi  diceaj 
poco  di  (òpra,  eflfor  tenuta  Monaco  al  noftro. Scrittore . 

ni.  Dijputatio  Canonica  de  V.  Libro  Decretalium.  1761.  in_, 
foglio . 

IV.  Que- 

1 

(1)  Nel  t7$9*di  nuovo  nella  fua  Cafa-  altro  Corto  dì  Diritto  Canonico  , dopo  «f- 
Religiofà  dì  Monaco  inttaptefo  a fpiegare  un  terne  Sarò  Prepofito  . 
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IV.  Queflione  Iflorico- Critica  , fie  i Savari  hanno  ricevuto  delle 
Leggi  ficntte  da  Teodorico  Rè  degli  OJlrogoti , o almeno  fitto  il  /ito 
Governo.  Si  legge  traile  Didertazioni  deirAccademia  delle  Scien- 
ze di  Monaco,  Tomo  I.  1755. 

V.  Magia  Ingannatrice , e fignante  Stregheria  y 1754.  in  4. 

VI.  Orazione  Accademica  del  cornuti  pregiudizio  della  Stegheria 
attiva  e pofitiva  , 1 766.  in  4.  1 

VII.  Penfieri  fopra  l' amor  della  verità , 1754.10  4. 

Vili.  Introduzione  Cronologica  alla  Storia  Ecclefiaflica . Tomi  4.- 
in  g.  1754  — 1774.  Nel  1778.  diede  l’Autore  alla  luce  il  Tomo 
e la  và  prolèguendo  lino  all’  anno  1 700.  * 

' IX.  Difputatio  de  ^uris prudenti  a Ecclefiaflica,  1754.1*04. 

X.  Orazione  Accademica  , 0 fisa  difegno  dello  flato  dalla  Chiefa 
Bavera  fiotto  il  primo  Duca  Crifliano  Teodorico  , 1775.  in  4. 

XI.  Dilucidazione  fiopra  il  detto  Difiegno  contro  t PP.  Benedet- 
tini di  Salisburgo , 1 77-5.  in.  4. 

XII.  Dificìfifione  [fi  fi  dà  Alalia  , aggiuntevi  il  Catecbifino  della 
Dottrina  de' Spiriti , 177?.  in.  8. 

XUI.  Le  Mar  avi gliofic  Curazioni  Gajfneriane  ficoperte , e con. 
autentici  documenti  e teflimoni  di  vifla  dimoflrate.  1 77$ . in  8.  Un 
certo  GalTner  portatoli  ad  Elvvangen  fi  mede  ad  attribuire  tutte 
le  malattie  al  demonio , ed  a promettere  di  tutte  curarle  nel  No- 
me di  Gesù  . Il  noftro  Scrittore  modo  dalla  fama  ftrepitofà  della 
novità,  fi  portò  edo  pure  ad  Elvvangen  , volle  odervare  prefèn- 
te  le  fpacciate  guarigioni , e trovò  nel  Gadner  non  un  Efòrcifta , 
ma  un  Ciarlatano  impoftore.  Quella  fu  1*  occafione  del  prclento 
Libro  , il  quale  c fiato  con  varie  Operette  , c Scrittarelli  incon- 
cludenti inutilmente  impugnato . 

S Tinca  - Girolamo  =:  profelsò  l’Inftituto  in  SS.  Apofioli  di 
Napoli  lua  patria  il  primo  Novembre  1^78.  Sacerdos , di- 
ce il  Silos  * , ab  regularis  dificipPina  ufiu  , a litteris , a Verbi  Dei 
adminiflratione  commendatus . Il  di  lui  zelo  ed  energia  nel  pre- 
dicare la  Quarefima  l’anno  i5oi.  nel  Duomo  di  Bitonto,  eccitò 
Parte  II.  V v nello 


(1)  Quell*  Orazione  fece  dello  flrepito, 
incontrò  de’  contradittori  in  un  paefe  > ove 
è (lata  della  propenfione  alla  fuperflizione  , 
ai  fpetcri , alle  flregerie  , ed  altra  inezie  di 


tal  fatta  . Ma  il  noflro  Sreninger  nomo  forte 
e conflante  . non  fi  è feompofìo  per  quello  » ne 
ha  cangiato  parere . 

(a)  Part.nl . pag.  576. 
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nello  (pirico  de’  Bitontini  il  defiderio  d’  avere  i Oberici  Regolari 
nella  loro  Città  *,  e di  fartene,  come  (ègul  con  tutto  il  bramato 
effetto , l’ iftanza  al  loro  Prepofito  Generale  . Trovatoli  dipoi  lo 
Stinca  in  S.  Antonino  di  Sorrento  , ed  offervando  ottenerli  da’  fe- 
deli , che  ricorrevano  devoti  al  tepolcro  del  S.  Abate , e con  fidu- 
cia l’invocavano,  delle  grazie  (Iraordinarie  e (ingoiati , fi  deter- 
minò a renderle  a tutti  note.  Perciò  raccolte  quante  potè  avere, 
memorie  di  efso , ne  Icriffe  la  Vita.  11  Toppi*  afferifce  edere 
Rampata  in  Napoli  nel  1631.  Noi  però  pcnfiamo  edere  quello  uno 
de’  (noi  moltidìmi  sbagli.  Mori  il  noftro  D.  Girolamo  in  S.  Paolo 
di  Napoli  ai  4.  d’ Ottobre  del  163  1.  E trentacinque  anni  dopo  fcrifc 
fé  il  Silos  j edere  (lata  dal  S.  Ufizio  differita  l’edizione  della  'Vita 
di  S.  Antonino  Abate , e fòttopofta  alla  revifione. 

« 

(1)  Silos  Pari.  il.  Libati,  pag.i  13.  e 1 14.  (3)  Bibliot.  Ntpcl.  a carte  161, 

Ecco  U principio  delia  fondazione  di  Sitonto  . (3)  Luogo  citato  della  Patt.  Iti. 
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Erzi  = Giufèppe  Antonio  = di  Bergamo,  prò- 
fèfsò  in  Venezia  agli  8.  Dicembre  1707.  morì 
nella  Tua  patria  ai  ?.  Gennajo  1751.  Fu  buon 
Predicatore , e miglior  Teologo  ; uomo  tèmpre 
applicato  , dotato  di  buon  difcernimento,  aman- 
te del  Tuo  Inftituto  , e tenace  delle  coftuman- 
ze , e Leggi  di  e(To . Abbiamo  alle  flampe  di 
quello  rifpettabile  Teatino . 

I.  Per  le  Lodi  di  San  Contardo  cT  EJle  Orazione  detta  in  Mo- 
dena nell'  anno  17 zi.  Si  trova  in  ottavo  luogo  , ed  alla  png.  274. 
nella  prima  Parte  delle  Orazioni  di  Lode  compojle , e dette  da  di- 
vertì Oratori  Che.  Reg.  Teatini . In  Venezia  17x3.  prefo  Giacomo 
Tonimajìni . 

il.  Panegirico  in  onore  della  SS.  Vergine  della  Sagra  Lettera . 
In  MeJJina  1731.  Si  legge  in  fecondo  luogo  nella  Parte  terza  delle 
Orazioni  di  Lode  compojle , e dette  da  diverjì  Oratori  Ch.  Reg.  Tea- 
tini . In  Venezia  , 1741  .per  F rance feo  Pitteri . in  12. 

ni.  Lettera  intorno  al  publico , e divin  Diritto  della  Sacrofan - 
ta  Comunione  della  Me  fa  al  /gnor  Conte  Giambatifla  Vi  mercati 
da  Cremona . In  Venezia  , 1742.  apprejfo  Modejlo  Fenzo.  in  4.  Lai 
Lettera  fu  fcritta  da  Bergamo  li  19.  Luglio  1741.  e pubblicata^ 
dal  Marchefè  Antonio  Premoli  Cremafco  , nella  contefà  in  quel 
tempo  eccitata  dal  Sacerdote  D.  Giufèppe  Guerrieri  intorno  al  di- 
ritto de’  fedeli  per  comunicarli  nella  Sacrolànta  Meda . La  Let- 
tera del  P.  Terzi  fu  approvata  e fottoferitta  dal  rifpettabil  nume- 
ro di  cinquantino  Teologi  , e con  tutte  quelle  approvazioni,  e 
fottoferizioni  fi  legge  llampata . 

IV.  Vita  del  fgnor  Sergente  Maggiore  di  Battaglia  Michel  An- 
gelo Furiettì  efpojla.  dal  P.  D.  Giujeppe  Antonio  Terzi  C.  R.  dedi- 
cata alla  Congregazione  de ’ Nobili  di  S.  Biagio  . Bergamo  per  il  Lan- 
cellotti  174?.  in  8.  Quello  piilfimo  Cavaliere  penitente  del  P.  D.Giu- 
fèppe  Antonio  Terzi , fu  uno  de*  fratelli  della  Congregazione  df 
S.  Biagio , e non  fòlo  aflìduo  ne  frequentava  le  adunanze  , e gli 

V v 2 efèr- 
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efercizi , ma  ne  era  come  il  direttore  e cuftodc  zelantiflìmo  delle 
facre  coftumanze  che  vi  fi  praticano.  Il  P.  Terzi  per  molti  anni 
vi  andò  a lèrmoneggiare  tutte  le  felle  la  mattina  in  tempo  dell’ 
adunanza  . 

«UfeJMUftAlUlU» 

TErzi  r Giovan  Batifta  = fratello  di  D.  Ciufeppe  Antonio 
di  cui  fi  è detto  di  lòpra,  miglior  Predicatore  di  elfo, 
perchè  dotato  di  maggior  vivacità  di  fpirito  , di  maggior  agilità 
di  corpo , e miglior  voce  . Non  inferiore  al  fratello  nelle  forzo 
dell’ intendimento  , ma  inferior  nella  cognizione  della  Teologia, 
e della  Icienza  de’  Canoni , perchè  meno  addetto  allo  ftudio . Pro- 
fefsò  in  Venezia  nel  1716.  ai  16.  Dicembre,  e celsò  di  vivere 
per  apoplefia  ai  27.  Febbraio  del  17*9.  Leggcfi . 

I.  Orazione  di  Lode  per  S.  Luigi  Gonzaga  della  Compagnia  di 
Gesù  recitata  dal  P.  D.  Giovambatijla  Terzi  Cher.  Reg.  nella  Du- 
cale Chiefa  di  S.  Maria  del  Cajlello  di  Guajlalla  in  oc  c a flotte  del 
Jolenne  Triduo  celebrato  dalla  gencrofa  pietà  di  Antonio  Ferdinan- 
do Gonzaga  Duca  di  Guajlalla  &c.  nella  novella  Canonizazione  di 
detto  Santo . In  Alila  no  17x7.  nella  Stamperia  di  Giufeppe  Pan- 
dolj'o  Malatefla . in  4. 

il.  Nella  morte  del  P,  D.  Gaetano  Maria  Brembati  Cberico  Re- 
golare detta  in  Bologna  . Trovali  quella  Orazione  alla  pag.320. 
delle  Orazioni  Funerali  compojle  , e dette  da  diverfe  Oratori  Che- 
tici Regolari . In  Firenze  173  3.  per  i Tartini . in  1 z.  Il  P.  D.  Gae- 
tano Maria  Brembati  mori  come  fi  dille  a fùo  luogo,  alle  Gam- 
barare mentre  andava  a predicare  a Venezia  li  7.  di  Febbraio 
1732.  L’Efequie  fi  fecero  in  Bologna,  ed  in  occafione  di  effe  ol- 
tre la  prelente  Orazione  funerale  furon  pubblicate  diverfe  Rime. 

ni.  Per  le  Lodi  della  divina  Previdenza  Orazione  detta  in  Vi- 
cenza nell * aprir  fi  la  nuova  Chiefa  eretta  a S.  Gaetano  . Fu  ftam- 
pata  da  Stefano  Orlandini  nel  1750.  Vedanfi  le  Novelle  della  Re- 
pubblica delle  Lettere  dell'  anno  1730.  In  Venezia  1731.  Apprejfo 
Giovambatijla  Albrizzi . in  4.  a carte  273.  nel  qual  luogo  riferitoli  il 
titolo  della  Orazione  , fi  fòggiunge.  Il  Padre  Terzi  è Joggetto  co - 
gnito  per  altre  Jlampe , e quefeo  anche  e un  lavoro  ( cioè  la  pre- 
fènte  Orazione  ) di  fua  molta  riputazione , e degno , che  ne  venga 
fatta  di  flint  a memoria , e che  Je  ne  renda  conto  al  Pubblico , tan- 
to più  facilmente , quanto  che  già  V Opera  dal  pubblico  è molto  ap - 
- . . . ' prò- 
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provata . Si  legge  ancora  nella  feconda  Parte  delle  Orazioni  di  Lo~ 
de  compojle  c dette  da  diverfi  Oratori  Cherici  Regolari . In  Firen- 
ze per  Giufeppe  AI  anni  1734.  a carte  10S. 

IV.  Per  le  Lodi  di  S.  Rofalia  Orazione  detta  in  Palermo . In- 
ferita in  iv.  luogo  della  Parte  terza  delle  Orazioni  di  Lode  de'  Tea- 
tini , in  Venezia  1741.  in  12. 


TIemb  = S.  Gaetano  =:  Vicentino.  Non  pentiamo  aver  noi 
qui  bilògno  di  altro  Elogio.  Il  folo  nome  di  S. Gaetano 
benefico  difpenfatore  di  quelle  grazie  e prodigi  , che  dipendono 
fòlo  dal  divtn  potere;  Fondatore  infigne  della  noftra  Congregazio- 
ne, primo  Efèmpio  ed  Infti tutore  de’ Cherici  Regolari,  celebrato 
da  cento  penne  e cento  , è più  che  ballante  al  prefénte  noftro 
oggetto  . Ed  il  volerlo  noi  lodare  con  i piccoli  noftri  pemieri 
elpreffi  nella  florpiatura  di  pochi  periodi , altro  non  farebbe  che 
con  torto  manifdlo  ed  infòfFribile,  di  grande  ch’egli  è,  rapprcfeii;- 
tarlo  della  cornuti  picciolczza  altrui . 

I.  11  Silos  regiflrando  nel  Catalogo  de‘  Scrittori  Teatini  ■ Io 
Opere  di  S.  Gaetano,  fa  menzione  in  primo  luogo  di  quelle  Leggi 
regolatrici  della  nafeente  Congregazione  de’  Teatini , che  dal  Pa- 
dre Bonifazio  da  Colle  furono  per  lettera  mandate  a Mqnfignor  Gi- 
berti  »,  che  avea  concepita  la  lodevol  curiofità  divederle,  delle 
quali  non  pochi  credettero  Autore  il  noftro  Santo  . 

il.  In  fecondo  luogo  lo  fteifo  Silos  » pone  alcuni  detti , e fèn- 
tenze  [or mandi s moribus  apprime  utile s per  dirlo  colle  parole  del 
nominato  Iftorico,  i quali  detti  e temenze  fi  riportano  da  Anto- 
nio Caracciolo,  da  Gianbatifta  Caftaldo , da  Giacomo  Dentice, 
e da  altri  nella  Vita  del  Santo  . 

ni.  Ma.  quel  cheèrifpettabiliffimo,  poiché  non  è piccolo  quel 
che  featurifee  da  preziofà  forgente  , fono  le  fue  Lbttbrb  ♦ . 

Le 


(1)  Pur.  al.  Lib.  xn.  pag.  5 \6. 

('-)  Silos  Pan.  I.  Lib.  iti.  pag.  73.  74. 
Vedati  anco  il  noftro  Articolo  ConJHtuuoni  , 

. (3)  Pan.  ili.  pag.  5 17. 

(4)  Ra.nmema  quelle  nell’  accennato  luogo 
il  Silos  dicendo  : Scripfit  prcetere a B.  Caje. 
tanni  Epistola!  nonnulla!  fovemdee  ex. 


citandttque  pittati  per  idonea!  , quarum  exem. 
pia  in  nojltis  T abulariii  ajjervantur  : earum- 
que  pr  ce  fortini  , quai  ad  Lauram  Mignanam  , 
celebrior  il  fanne  , oc  Janciimomte  in  Brixienfi 
Sanfttt  Crudi  Ajcetcriv  Virginem  dedit  , fra- 
gmcnta  queedam  nojlris  bicorni  inferuimus  . 
Sono  quelli  (rammenti  nella  Psit.l.a  cart.ó.c  7. 
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Le  quali  come  preziofe  Reliquie  , ripoRe  in  Teche  di  fingolar  va- 
lore , fparfè  per  varie  Chiefè  della  Congregazione , e per  fino  in 
Goa  nelle  Indie  Orientali , fi  efpongono  alla  pubblica  venerazione. 
Di  quelle,  otto  dirette  alla  piiffiftia  Religiolà  dell’Ordine  di  S.  Ago- 
Rino , Laura  Mignani , nel  1636.  furon  trovate  nell’Archivio  del 
Rio  Mona  fiero  in  Brefcia,  e dal  Sacerdote  fecolare  D.  Carlo  Done- 
c!a  pubblicate  nelle  Tue  Memorie  liriche  di  quel  Monaflero  Ram- 
pate in  Brefcia  nel  1764.  in  4.  a carte.  109.  e feguetiti . Tra  quelle 
Lettere  pubblicate  nell*  accennate  Memorie  [(loriche  ve  n’ è una_> 
fcritta  dal  Santo  ad  alcuni  Tuoi  Parenti , da  Roma  li  zz.AgoRo  1^14. 
la  quale  era  già  Rampata  dal  P.  Girolamo  Vitali  nel  fuo  Viaggio  al 
Ciclo  y a carte  184.  dal  P.  Magenis  nella  Vita  di  S.  Gaetano  Parr.  I, 
Lib.  il.  cap.  6.  a carte  1 47.  e dopo  fi  legge  riportata  ancora  dal  P.Zi- 
nelli  nelle  fue  Memorie  1J loriche  per  la  Vita  di  S.  Gaetano  , a carte 
181.  In  quefia  Lettera  dice  efiere  rifoluto  di  cedere  , e rinunziare 
a’ Tuoi  Congiunti  tutti  i beni  terreni  da  erto  fin  allora  polfedu ti , e 
che  a tale  effetto  mandava  a Vicenza  la  Carta  di  Procura  . Ecco  una 
delle  fue  difpofizioni  ad  abbracciare  la  povertà  del  ChioRro. 

Oltre  alle  Lettere  accennate  fin  qui  ne  abbiamo  altre  fèttej 
(parie  in  vari  libri  Rampati , ed  inediti  mnnoferitti . Unaèdet  1^13. 
fcritta  da  Venezia  il  giorno  della  Circoncifione  del  Signore  al  P.  Pao- 
lo GiuRiniani  InRitutore  degli  Eremiti  di  S.  Romualdo,  pubblicata 
dal  P.  Abate  Fiori  Monaco  dello  RefTo  S.  InRituto,  nella  Vira  del 
detto  B.  Paolo  GiuRiniani  Lib.j.Cap. 30.  a carie  414.  e riportata.» 
dal  P.  Zinelli  nel  luogo  mentovato  pag.184-  18$.  E' ripiena  di  piifc 
fimi  ed  infocati  affetti  : vi  s’incontrano  atti  di  profonda,  e rara_> 
umiltà  del  noRro  Santo.  Dice  al  P.  Paolo  d’avere  intefo  da  una  fua 
lettera  , aver  egli  depofia  I*  imprefa  di  Volgarizzare  le  Opere  di 
Giovanni  Caffiano.  Lo  efiorta  a ripigliarla  , a rendere  al  pubblico 
un  fervigio  cotanto  utile,  e dice,  che  chi  vuol  ben  tradurlo  deve 
avere  apprefò  per  pratica  quel  che  s’infègna  da  quel  grand’Afceta . 
- * • Com’ 


Se  le  Lettere  di  S,  Gaetano  a tempi  del 
Silos  efiRevano  ne’noflri  Archivi  , doveva  ben 
egli  o darcele  Intiere  , o almeno  detergerle, 
didimamente  . Sì  tratti  di  S.  Gaetano  : in  tuc« 
to  11  tuo  Catalogo  egli  non  ha  altrettanto  . li 
diligentifflmo  e dotto  P-  D.  Bernardo  de  Tra- 
cy  , nelle  Tue  Vùs  de  S.  Caeua  de  Thien - 
ne  8tc.  a carte  1 1 g • 1 1 6.  ha  fupplito  almeno 
in  parte  alla  orni  (fune  del  Silo.  , e ci  ha  infor* 


mati  del  numero  delle  Lettere  del  Santo  . e, 
de’  luoghi  ove  fi  leggono  Rampate  . Ed  il  Pa- 
dre D.  Giufeppe  Maria'  Zinelli  nelle  Mentri  e 
Ifttricbe  de II*  Vit»  di  5.  G tettino  , venti  anni 
prima  , aveva  gii  raccolte  quelle  , che  di  quel 
tempo  fi  trovavano  in  diverii  luoghi  Rampate  . 
Vedafi  ìT  Capitolo  fecondo  <W1’  Appendice  di 
queRo  pio  Scrittore  della  Vira  del  nuOro  infi- 
gne  Fondatore  . a carte  179  - «89. 
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Coni’  ognun  sà  V Opera  di  Giovanni  Cajjìano  delle  Ccjlitnzioni  & 
Origine  de'  Monaci , nel  1555.  fi  pubblicò  in  Venezia  per  Miche- 
le Tramezzino  in  4.  tradotta  in  Italiano  da  Fra  Benedetto  Bulli 
Fremita  Camaldolclè.  v',  \ 

Una  Lettera  de’ 14.  Novembre  1^5^.  fcritta  dal  Santo  a fuor 
Maria  Carafa  lòrella  di  Paolo  IV.  Religiofà  Fondatrice  del  Mona- 
fiero  della  Sapienza  di  Napoli  , ci  dà  il  P.  Zinelli  nelle  pag.  185. 
i85.  dello  llefiò  accennato  luogo  . La  quale  a’  noftri  giorni  dal 
P.  D.  Francefco  Maria  Serfale Teatino  Napoletano,  fu  mandata  in 
dono  alla  noftra  Cala  di  Vicenza.  _ :: 

Altre  due  Lettere  fcritte  furono  da  S.  Gaetano  alla  (leda  fuor 
Maria  Carafa , una  de’  ?.  Aprile  1541.  ed  una  dei  28.  Luglio  1 $42. 
Sì  Luna  che  l’ altra  ha  pubblicate  il  chiarillìmo  P.  D.  Francefco 
Maria  Maggio  Teatino  Palermitano  nella  Vita  della  detta  Suor  Ma- 
ria ftampata  in  Napoli  nel  i6jo.  in  4.  la  prima  a carte  179.  e 180. 
la  feconda  a carte  190.  e 191.  Anco  il  P.  Zinelli  le  riproduce  nel 
luogo  già  detto . 

Il  nominato  P.  Maggio  nella  fua  Vita  roanofcritta  di  Paolo  IV. 
infèrifce  quella  celebre  Lettera  feri tta  in  Veuezia  ai  17.  Febbraio 
del  1555.  a nome  del  Superiore  e di  tutta  la  Comunità  de’ Teati- 
ni di  quella  * Città  , nella  quale  fi  rifponde  a Francefco  Capello 
nobil  Veneto  , intorno  alla  richieda  di  Marcantonio  Flaminio  per 
effere  ammetto  nella  Congregazione.  Il  P.  Zinelli  l’ha  renduta  pub- 
blica colle  (lampe  a carte  587  — 589.  del  luogo  più  volte  indi- 
cato . Rifplende  in  quella  Lettera  la  modeflia  del  Santo , e la  fua_> 
ingenuità  infieme  e candore  di  fpirito  j il  fuo  zelo  ed  amore  per  la 
buona  condotta  del  fuo  Inftituto  maggiore  d’ogni  riguardo  , o ri- 
fletto umano  . Ci  rimettiamo  a quanto  della  fletta  Lettera  fcritte 
il  Silos  nella  prima  Parte,  fui  fine  del  Libro  iv.  pag.  148.  e 149. 

Finalmente  abbiamo  anco  una  Lettera  dal  Santo  fcritta  li  17. 
Giugno  i$4i.  a’  Fratelli  dell’Oratorio  di  S.  Girolamo  di  Vicenza 
riportata  a carte  20.  e 21.  della  Vita  del  B.  Gaetano  del  P.  Gio. 
Batifta  Caflaldo  Rampata  in  Roma  nel  1616.  dai  Magenis  Vita  di 
S.  Gaetano  pag.  64.  c dal  più  volte  nominato  P.  Zinelli  a car.189. 
Si  rallegra  con  etti  che  da  Dio  fiano  eletti  all’  efèrcizio  delle  Ope- 
re di  Mifèricordia  > e gli  efòrta  a continuare  in  ette  fèrvorofàmente. 

Quelle 

(1)  Era  di  quel  tempo  Preposto  in  Vene-  e Pontefice  Sommo  . AH*  hffs.  Capitili.  Gt~ 
zia  Monftg.  Gio.  Pietro  Carata  dipoi  Cardinale  verni,  Tom.  I, 
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Quefie  fono  le  Lettere  di  S.  Gaetano  Tiene  pubblicate  fino  al  prete nte 
colla  Rampa  per  quanto  giunto  è alla  nofira  notizia. 


TOjal  da  Stìva  = Emanuele  de  = Portogliele  , nato  in 
Lisbona  nel  1671.  Sin  dalla  fanciullezza  fi  trovò  dotato 
di  talento  ed  ingegno  veramente  Angolare  , atto  ad  acquifiarlì 
con  temma  facilità  non  telo  le  feienze  più  profonde  e più  afiru- 
te,  ma  anco  le  arti  liberali  e mecanichc.  Si  difiiufè  nella  Poe- 
fia  non  men  Latina  che  del  natio  fuo  linguaggio  , e dello  Spa- 
gnuolo  . Fu  celebre  Predicatore  Evangelico  : ne’  fuoi  Sermoni 
ammiravafi  in  un  tempo  Redo  l’erudizione  , l’eleganza  , l’acu- 
me, e l’avvedutezza.  Nella  Reale  Accademia  dellTRoria  Por- 
togliele termoneggiò  tempre  con  applaufò . Avea  profetato  l’ Iti-* 
Riluto  Teatino  ai  7.  Settembre  del  1687.  e nel  1739.  a’  15*  di 
Gennaio  dal  fuo  religiote  Confratello  D.  Gaetano  de  Gouvea  * nel- 
la Reale  Accademia  gli  fu  fatto  l’Elogio  funebre  . Negli  ultimi 
anni  di  Tua  vita  colle  Rampe  di  Lisbona  pubblicò  la  prima  Par- 
te de’  fìioi  Sermoni  Vario s . Lafciò  de’  medefimi  manoteritta  la 
Parte  feconda  , com’anco  una  copiofa  raccolta  di  Rie  Poefie  in 
Latino,  in  Cafiigliano , ed  in  Portogliele.  Vedali  nel  Tomo  ter- 
zo la  Biblioteca  Lujitana , alla  quale  ci  rimettiamo . 


Olosa  = Marcello  c Napoletano  , uno  de’  più  illuRri 


Teatini  , che  dugent’  anni  fono  , nella  bella  età  florida 
della  Congregazione,  fi  tegnalarono.  Giovanetto  di  i5.  anni  en- 
trò in  efifa  ai  iz.  Marzo  del  1571.  c ne  profelsò  TTnfiituto  li 
29.  Giugno  1575.  Il  P.  D.  Gio.  Batifia  CaRaldo  nel  riporlo  tra 
i cinquanta  fuoi  Eroi  dell’ Ordine  Teatino,  gli  fcrifie  una  Vita_j 
breve  si , ma  ben  concepita  • . Per  quattordici  anni  teguiti , nò 
interrotti  , Lettore  in  Roma  infimi  i Giovani  fiioi  Confratelli , 
Tpiegando  loro  nti  Corte  di  Filofofia  , e tre  di  Teologia.  Di  ette 
attefia  il  Silos  » , che  non  modo  cruditionem  , fed  modunt  etiat/Ljì 


(1)  Si  rifeontri  di  Copra  nell’  Articolo  Goh-  (a)  Traile  Memorie  de'  cinqusnt*  teUbri 


. 1 


ratio - 


(3)  Parte  Ul.  paj.  6 IO. 
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rationemque  docenti  a Marcello  in  Ordinem  manajfe . Nel  cercare 
di  lui  contezza  o negli  antichi  Manofcritti  1 * 3 4 , o nel  Tufo  * , o 
nel  Caftaldo  i,  o nel  Silos  ♦ , nulla  s’incontra  che  grande  e (In- 
goiare non  fia.  Piiffimo , allo  ftudio  più  Pervorolò  della  religiola 
perfezione  , alla  elàttiflìma  ofTervanza  de’  doveri  e delle  coftu- 
manze  del  Tuo  (lato,  congiungeva  la  più  aflìdua  applicazione  al- 
le Lettere  fino  ad  impiegarvi  otto  o dieci  ore  continue  . Fu  di 
coftume  oneftiflìmo  c facile:  dolce  e manfueto  fèmbrò  che  non 
fiipefle  adirarli  . Trattando  co’  Puoi  Difccpoli  più  da  compagno 
che  da  maeftro  fàpea  farfi  infieme  ed  amare  e ricettare  ; ottimo 
tediente  per  imprimere  ne’  loro  cuori  l’amore  allo  ftudio  , ed 
alle  Lettere  . Nel  Pulpito  fèmbrò  un  fulmine  per  abbattere  i! 
vizio  , e tale  fu  detto  da  un  altro  Predicatore  de  luoi  giorni  * : 
tutto  attrattiva  e dolcezza  per  allettare  alla  virtù  . Un  Giona.» 
mandato  da  Dio  Predicatore  a’  Nini  viti  fi  dicea  traila  fmifurata 
fòlla  de  Puoi  aPcoltanti  : il  celebre  Cardinale  Agoftino  Valerio  Ve- 
Pcovo  di  Verona  chiamar  lo  Iblea  1’ Apoftolo  della  fùa  Città  *. 
AmantilPimo  del  Può  Inftituto  non  mancò  di  promuoverne  i van- 
taggi, lo  fplendore , il  decoro.  Le  fondazioni  delle  Cafc  Teatine 
di  Firenze  e di  Lecce  Peguite  a Puoi  giorni  , non  poco  ad  elTo 
devono.  La  Cafa  di  Vicenza  fu  da  e(To  fondata,  e governata  nel 
primo  fuo  naPcere,  mentre  egli  era  ancor  Prepofito  in  Verona. 
OppreiTò  finalmente  dalle  Patiche  , nella  fila  età  di  anni  41.  in- 
cominciati, in  Padova  ove  invitato , erafi  trasPerito  per  cercare^ 
nel  fuo  clima  il  riparo  alla  decadenza  del  Può  vìvere  , mori  li 
io.  Decembre  del  1 595.  laPciando  di  fè  un  vivo  defiderio  ma  im- 
merfò  nell’  amarezza  de’  cuori . Ci  retta  di  efTo  : 

I.  Orazion  Funebre  in  lode  del  Cardinal  Morofini  VeJ'cvxjo  di 
Brcfcia  . 

• il.  Delizie  Spirituali  dell ’ Anima  contemplante , ed  innamorata 
Parte  11.  X x del 


(1)  Che  contengono  gli  Atti  de*  Capitoli 

Generali  de’  Teatini  della  di  lui  età  . 

(3)  Gio.  Batiila  del  Tufo  Hifiori » dell « Re* 
ligione  de'  Cher.  Reg.  &(•  a cane  379. 

(3)  Caftaldo , nella  di  lui  Vita  mentovata  di 
fopra..;  . 

(4)  Il  .Silos  tratta  del  nollro  D.  Marcello 
nella  Parte  I.  Libro  st.  pag.  517.  Parte  ti.  Li* 
bro  1.  pag.  6 — 33.  Libro  li.  pag.63  _ 73. 
e 74.  Parte  ul.  Libro  zìi.  pag.  61 1.  e 6 1 3.  . - 


(5)  Monfignor  Panigarola  Vefcovo  di  Atti  » 
prelTo  il  Caftaldo  nella  Vita  . 

(6)  Elide  una  Raccolta  di  Poelie  Latine  ed 

Italiane  , ma  non  anco  Greche  . come  fuppofe 
il  Tufo  nel  luogo  indicato  . In  Rev.  admodu,ru 
D.  idarcellwn  Tolofam  Con  gre g.  Cleric.  Regni. 
Tfxehgum  , Contimntorem  prttjlnntijftmnm, 
diver/orum  Scriptorum  Verontnjmm  Stogi» . Ve* 
rontt  t)9i.  Ed  è dedicata  all’ infigne  Vcicovo 
e Cardinale  Agoftino  Valerio . , , 
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del  fuo  diletti  [fimo  Spofo  Gesù  Cri  fio . In  Venezia  , 1618.  appreffo 
Carezzo  B a rezzi . in  12.  L’Opera  è poftuma , dallo  ftampator  Ba- 
rezzi  fi  dedicò  al  P.  D.  Andrea  Pefcara  Caftaldo  Prepofito  Gene- 
rale  de’  Cherici  Regolari  . La  pietà  , la  tenerezza  , l’unzione  in_» 
quefto  piifiìmo  Libro  fanno  a gara  tra  di  loro  ne’  21.  Capi,  o fia- 
no  argomenti  di  Meditazione  la  più  utile, ed  inficine  la  più  ovvia, 
facile , ed  importante  per  ogni  ordine  di  perfòue . 

TOlosa  = Paolo  r Fratello  germano  del  precedente , ne  ad 
elfo  inferiore  nel  merito.  Profefsò  aneli* erto  nella  fua  ado- 
lefcenza  il  fàcro  Inftituto  in  Roma,  in  S. Silvcftro  di  Monte  Caval- 
lo1, ma  ai  4.  Aprile  del  157$.  due  anni  dopo  di  D.  Marcello , cori-» 
cui  contefè  del  primato  nella  (aera  Eloquenza  , e forte  lo  fuperò 
e vinte.  Fu  in  Francia  * in  qualità  di  gran  Penitenziere  nella  gran- 
diofii  comitiva  data  dal  Pontefice  Clemente  Vili,  a Pietro  Cardinale 
Aldobrandino  fino  Nipote,  allorché  lo  fpcdl  colà  fuo  Legato  al  Rè 
Enrico  per  difiìpare  ogni  diftapore,  ed  ogni  pericolo  di  guerra,  tra 
elio  e Carlo  Emanuelle  Duca  di  Savoia,  a cagione  del  Principato  di 
Saluzzo.  Giunto  in  Lione  mentre  celebravanfi  le  Nozze  del  Re  con 
Maria  de  Medici  Nipote  di  Ferdinando  Granduca  di  Tofcana  , ad 
iftanza  della  nuova  Regina  , che  conofciuto  avea  in  Firenze  il  110- 
ftro  D.  Paolo , e lo  aveva  intefo  perorare  da’  fiacri  Pergami , e che 
volle  in  quella  occafione  dare  a fuoi  nuovi  fudditi  Francefi  un  fàg- 
gio della  facondia  italiana  , dovè  predicare  alla  pretenza  de’  Regi 
Spofi  , della  loro  Corte , del  Legato  , e d*  un  numerofiflìmo  Popo- 
lo. Accadde  quefto  nel  giorco  del  S.  Nàtale  del  Redentore.  Parlò 
acconciamente  il  Tolofà  del  Miftero , e dipoi  deliramente  volgen- 
do il  fuo  ragionamento  all’oggetto  della  Legazione,  fi  mite  ad  es- 
porre i vantaggi  della  pace  e dell’  unione  tra’  Principi  Criftiani  con 
tanta  energia  e profitto  tale  , che  ne  è rimafta  a poderi  una  glo- 
riola memoria  negli  Storici  della  Francia  * . Tornato  a Roma  nel 
i5oi.  fi  trovò  inafpettatamente  eletto  Vefcovo  * di  Bovino  , Im- 
• ; pallidi 

(1)  Quanto  «pilliamo  per  accennare  bravifli-  (o)  Vedati  il  Silo*  Pane  il.  Libro  il.  pag. 
piamente  con  alrre  cofe  ancora  che  da  noi  non  II  200.  eao».-  • 

rammentano,»  lungo  fi  leggono  nel  Silos  Pari. ri.  (3)  PauUu  Tolopg  .....  infìgnit  Viriti  Ùet 

in  più  luoghi, come  nel  Libr01l.pag.64  — 90. 1 preeco  , vitaque  innjcentijfìmus , invitai-  ere*  - 
_ 100  — tot.  Libi  ni.  pag.  to9  — 109. 1 hitar  *À  EecUji*m  Sovimm  modcrttuUm,  £pi- 
_ 137.  Lib.  Yrti.  paf*  363.  Lib.n.  pag.  422.  feopus  yronuncùUus  0 CUmentt  Viti,  èie  30.  ’ 
— 424.  E nell»  Panelli.  Libro  xn.  pig.  627.'  Jprilit  1601.  UghcUi  Itti.  Sgr.  Tom.m.  col, 
— 629,  **'  ’ 0 387.  edis,  Roor.  . - : 
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pallidi  fbrprelo  da  tal  novità  ; fc  ufo  di  Tua  eloquenza  nel  ricufà- 
re  , ma  indarno  •.  Volle  Iddio  fui  trono  Vefcovile  chi  fin  allora.* 
predicando  l’avea  fatta  da  miniftro  del  Vefcovo.  Cum  fedulo  Jua- 
rum  ovium  faluti  , ac  fuo  numeri  bicumbcret  * , lo  fteflò  Cle- 
mente Vili,  lo  mandò  Nunzio  alia  Corte  di  Savoia  . Nel  portarli 
a Torino  una  grave  c lunga  malattia  lo  fermò  in  Milano , ove  fu 
mirabilmente  confortato  da  S.  Carlo  Borromeo  con  una  lua  appa- 
rizione ».  Nella  Nunziatura,  come  notò  1*  Ughelli  i , diu  infigni 
cum  laude  prudenza  , ac  Principimi  prafertim  approbatione , mu- 
nus  gejfftt.  Nel  1616.  da  Paolo  V.  fu  trasferito  all’  Arcivefcovado 
di  Chieti  ; ed  in  quella  Città  cefsò  di  vivere  ai  3.  d’  Ottobre  del 
ìóip.  11  fuo  Corpo  fu  fepolto  nella  Cattedrale  della  medefima  Cit- 
tà : ma  dopo  alcuni  anni  ad  iflanza  di  Luigi  Sanfèverino  Principe 
di  Bifignano  fuo  Confanguineo,  fu  trasferito  a Napoli  nel  Cimite- 
rio  di  fanti  Apoftoli , ed  a memoria  de' poderi  decorato  d’  una  In- 
flizione 4,  che  la  di  lui  Vita  rapprefènta.  Abbiamo  di  eiTo  . 

I.  Predica  fatta  in  Napoli  nella  Chicfa  di  S.  Paolo  della  [ui_* 
Religione  de'  Padri  Oberici  Regolari  , l' anno  1613.  la  Domenica. 
14.  dopo  la  Pentecojle  olii  io.  di  Novembre  , giorno  Anniverfario 
della  morte  del  P.  D.  Andrea  Avellino  Cberico  Regolare , celebre  per 
fama  di  fintiti.  In  Roma  apprejptGìovanni  Ma  [cardi , 1514.  in  4. 

il.  Orazione  in  Lode  del  Beato  Ignazio  Lojola  fatta  nella  Chieft_j 
de  G e fuiti  in  Napoli  in  occajione  della  Jua  Beatificazione  . In  Ni- 
Poli ..... 

% 

TOlotta  = Gianagodino  =:  celebre  ed  infigne  Predicatore , 
nacque  in  Venezia  fua  patria  ai  z 6.  Settembre  del  1 688» 

X x z prò- 

Abito  Cardinalhào  di  Rocchetto  e Motxerta , » 
le  difje  le  formate  perole  : Non  morirete  di  <]«e. 
fio  male  , ma  farà  lunga  la  malattia  , tc.  t ragio- 
nevole cominciar  la  Nunziatura  per  via  dì  Cro- 
ce . V effetto  fegrà  conforme  all ' Oracolo  , poi - 
chi  la  febbre  gli  duri  furante  giorni  , e la  con- 
vale  fc  ente  dieci  mefi  . 

(3)  Nel  luogo  citato  . 

(4)  Quella  Infcrizione  fi  riporta  intiera  dal 
Silos  Par.  ni.  pag.6a3.  e 629.  com1  anco  dall' 
Ughelli  Ital.  Sac.  Tom.  vi.  della  citata  Edizio- 
ne , col,  961.  «962. 


<• 


(t)  Silos  ivi  Libro  ni.  pagina  137.  e 138. 
(e)  Gio. Pietro  Giufilano  nella  Vita  di  S. Car- 
lo (lampara  in  Roma  nel  t6  lO.in  4.  a cart.700. 
ove  fi  legge  : L' anno  1602.  del  mefe  d'  Otto- 
bre fi  ritrovava  nell'  Arcivefcovado  di  Milano 
Monfìgnor  Paolo  Tolofa  Cberico  Regolare  Vefco- 
vo di  Bovino  , infermo  di  febbre  continua  , cj 
accidenti  gravitimi , con  occajione  che  Clemen- 
te Vili,  lo  mandava  Nunzio  Apoflolico  a Tori- 
no ; e credendoci  di  finire  all'  ora  la  vita  fua-t, 
fi  raccomando  al  B.  Carlo  , e gli  fece  alcuni  vo- 
ti i il  piale  gli  apparve  al  letto  nel  fuo  folito 


1 
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profelsò  l'Inftituto  ai  3.  Giugno  1709.  Dopo  avere  per  più  anni 
inftruita  la  Gioventù  nella  Filofofia , diedefi  alla  facra  Predicazione 
con  tale  riulcimento  ed  univerlàle  applaulò  , che  anco  a chi  noi 
conolceva , nè  1*  aveva  per  anco  intelo , ballava  il  lòlo  di  lui  no- 
me per  muoverlo  ad  accorrere  per  lèntirlo.  Tutto  in  lui  concor- 
reva per  muovere  ed  incantare  gli  uditori  d’ogni  rango  e condì-, 
zione.  Ha  predicata  la  Quarelima  ventiquattro  volte,  e nelle  piu 
celebri  Chielè  , alla  Corte  di  Vienna,  a Malta  in  S. Giovanni,  al- 
la Corte  di  Torino  , in  S.  Zaccaria  di  Venezia  più  volte  &c.  Nella 
Tua  età  avanzata  con  edificante  efèmpio  tutto  fi  diede  a procurare 
la  làlute  delle  anime  nel  Sacramento  della  Penitenza  , e nello  Ipic- 
gare  arduamente  il  Catechifimo  nella  fua  Chielà  de’  Teatini  di 
Venezia  a numerofilfimo  popolo  chiamatovi  e dal  lanto  di  lui  ze- 
lo, e dal  celebre  Tuo  nome.  De’  frutti  di  fue  fatiche  ed  avanzi  al 
fuo  vivere  religiofo  ha  ornata  la  Chielà , il  Tempio  dell’  Altilfimo. 
Mori  ai  9.  Marzo  1752,.  Abbiamo  di  elfo  alle  (lampe. 

I.  La  Dedicatoria  a Monfignor  Domenico  Paflìonei  Arctvef corvo 
di  Efefo  , Nunzio  Apoflolico  alla  Corte  di  Vienna  , delle  Opero 
Afeetiche  del  Venerabile  Cardinale  Giulèppe  Maria  Tornali  Che- 
rico  Regolare  Teatino.  In  Ferrara  173?.  per  Giufeppe  Barbieri , 
in  8.  Non  (olo  la  Dedicatoria  è del  P.  Tolotta , ma  ad  elfo  ìil_. 
oltre  fi  deve  il  merito  di  quella  utililfima  Edizione  delle  auree 
Opere  Alcetiche  del  Venerabil  Tornali . 

il.  Al  medefimo  P.  Tolotta  pure  dobbiamo  l’Edizione  del  Ri- 
fpetto  alla  fantijjìma  Comunione  di  Carlo  Bromato  da  Erano  . ìru* 
Venezia  1743.  per  Giovanni  Radici.  Più  chiaro , del  P.  D.  Bartolo- 
meo Carrara . Egli  fece  (lampare  quella  bella  Operetta  e la  dedi- 
cò al  fu  lignor  Cardinal  Delci  . Vedali  l’Articolo  Carrara  = 
D.  Bartolomeo . 

ni.  Virtutis  Optio  laudata  coram  fercnifjìmo  Principe  J oanne 
Cornelio , & Excelle  minimo  Collegio  in  folemni  inauguratone  Blan- 
cha  Delphina  J. acri  AJceterii  f atipia  Maria  de  Virginibus , a Maria 
Aurora  Bragadena  an.  Dom.  1717.  in  Venezia  prejfo  Giacomo  To- 
mafini.  in  4. 

IV.  Perle  Lodi  della  Concezione  di  Maria  Vergine  Orazione  detta 
in  Malta  nel V incontro  di  predicare  il  Quarejìmale  ai  Cavalieri  del- 
le Religione  Gcrojolimitana  l'anno  1747.  Legge!!  nel  Tometto  che 
ha  per  titolo  : Orazioni  di  Lode  compofte  e dette  da  diverjì  Oratori 
Oberici  Regolari  Teatini . Parte  quarta . In  Venezia  1751. 

Tomasi 
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T Omasi  r Carlo  z nato  in  Raglila  di  Sicilia  li  17.  Otto- 
bre 1514.  ove  Ferdinando  di  lui  padre  avea  Ipolàta  Don- 
na llabella  Rtftia  , che  nello  ftcllb  accennato  giorno  gli  diedo 
due  gemelli , Carlo  il  primo , Giulio  l’ altro , il  quale , come  lì 
dille  a luo  luogo  ■ , fu  genitore  di  D.  Giulèppe  Maria  Teatino  e 
Cardinale  dottiflìmo , e di  venerabil  memoria.  Il  noftro  D. Car- 
lo , cui  la  morte  tollè  il  padre  allorché  fanciullino  non  conta- 
vanfi  del  Tuo  vivere  che  Ioli  nove  meli , fu  dalla  madre  piamen- 
te e nobilmente  infieme  educato  . Giunto  alla  età  di  anni  quat- 
tordici averebbe  veftito  l’Abito  de*  Cappuccini  le  non  l’ averto 
diftolto  la  madre  medefima . Morta  quella  pure,  rimale  alla  cura  di 
D.  Mario  zio  paterno  , il  quale  lo  eccitò  a fondare  in  Sicilia  in 
un  Baronaggio  di  fua  Cala  la  rinomata  Terra  di  Palma , di  cui 
avendo  gettata  la  prima  pietra  ai  3.  di  Maggio  del  1Ò37.  ed 
intraprelo  il  governo,  con  Diploma  di  Filippo  IV.  Re  delle  Spa- 
gne de  io.  Dicembre  1 638,  ne  fu  dichiarato  Duca  . Aveanlo 
i Congiunti,  ma  non  Iddio,  deftinato  allo  flato  matrimoniale*. 
Una  (èbbre  quartana  che  Io  moleltò  per  due  anni  , ne  il  lafciò 
fè  non  quando  Ipogliati  gli  abiti  fècolarefchi  vedi  quello  di  Tea- 
tino in  S. Giulèppe  di  Palermo  ai  9.  Aprile  del  1541.  ove  l’an- 
no furteguente  ió+z.  agli  11.  dell’ accennato  mele  profèlsò  fo- 
lennemente  l’Inllituto.  Aveva  nel  fecolo  applicato  a que’  fìudi, 
che  fono  propri  dell’adolefcenza  : in  S.  Giulèppe  fu  deftinato  , ed 
occupato  per  fette  aqni  a ftudiare  Filolòfia  e Teologia  , ed  a* 
30.  di  Luglio  1049.  dopo  aver  dato  un  pubblico  rifcontro  del 

pro- 

(1)  Delta  origine  della  Cafa  Tornati  ne  ab- 
biamo detto  nel  Num.  I.  della  Vita  del  Vener. 

Ghifeppe  Maria  Cardinal  Tornati , premetta  alla 
Parte  1.  delle  fue  luftitutionti  'I litologica  Ariti- 
quorum  Putrura, o fia  Tomo  tnn.della  n olirà  Edi- 
zione di  tutte  le  di  lui  Opere  . Il  Silos  dice  ii 
aoflro  Carlo  Tornati  Palermitano  , il  Toppi  nel- 
la Bibliot.  Kapolet.  lo  fa  Capuano  . In  qualche 
fenfo  può  dirti  e I*  uno  e l'altro . Il  Cottone, 
col  Tuo  Mongirore  , col  Bagatta  Scrittore  della. 

Vira  del  P.  D.  Carlo  , ed  il  P.  Biagio  della  Pu- 
rificazione che  IcriUe  la  Vira  di  D.  Giulio  fratel- 
lo del  noftro  , Io  dicono  ftagufano  . Ancor  que- 
lla denominazione  può  avere  le  fue  eccezioni . 


(a)  Gli  avvenimenti  di  quello  luogo  della. 
Vita  di  elTo  , come  egli  fido  aveffe  fempre  con- 
tentato nel  cuore  il  defiderio  di  pattare  allo  Da- 
to Eccleftaftico  ; come  tentaffe  il  Zio  di  con- 
giungerlo in  matrimonio  » e la  Spofa  gli  aveffe 
trovata  ; come  D.  Carlo  cunfervando  rutta  la. 
dipendenza  dal  volere  de*  tuoi  maggiori  , pen- 
tade a difimpegnartene  ; e come  ne  coglieffe  op- 
portuna la  occalione  -,  come  anco  rinunziaffe  e. 
cedeffe  al  fratello  D.  Giulio  , e la  Spofa  , ed  i 
beni  di  fortuna  , e fi  faceffe  ordinar  Sacerdote  ; 
fi  racconta  dallo  Scrittore  della  fua  Vira  già  da, 
noi  nominato  Gio.  Bonifacio  Bagatta  nella  Pat- 
te I.  e ne*  Capitoli  vi.  vii.  e vm. 
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profitto  riportato  da  Tuoi  (ludi  , e dopo  un  rigorolò  efame  , fu 
abilitato  ad  inlègnare  ad  altri  quelle  fcienze  che  avea  per  lo  in- 
nanzi nudiate;  che  è quanto  dire  ne  fu  laureato  Dottore.  Il  di 
lui  ordinario  fòggiorno  , terminato  eh’  ebbe  il  corlò  de’  Audi  fu 
Palermo  . Nel  i5$8.  come  Prepofito  di  S.  Maria  della  Catena.» 
della  medefima  Città , dovè  portarli  a Roma  per  intervenire  al 
Capitolo  Generale , ed  obbligato  da  Superiori  non  più  ne  parti , 
ma  rifpettato  e venerato  da  Perlonaggi  più  ragguardevoli  della  gran 
Metropoli , ammirato  per  la  infigne  Tua  virtù  da  chi  che  fia  > il 
di  primo  di  Gennaio  del  1 67^.  in  età  di  anni  60.  e due  meli, 
vi  celsò  di  vivere  1 . Nel  1666.  era  flato  dalla  Regina  di  Spa- 
gna Anna  Maria  d’Auftria,  nominato  al  Vefcovado  di  Patti  in 
Sicilia:  ma  egli  che  umile  non  ifeorgeva  in  fc  quel  merito,  che 
luminolò  avea  diffufi  i propri  raggi  per  fino  uelli  Regni  di  Spa- 
gna, conflantemente  lo  ricusò*. 

Le  Tue  Opere  già  regilìrate  dal  Silos , dal  Bagatta , dal  M011- 
gitore,  dal  Cottone,  fono.  In  latino, 

I.  Arbor  Vberrima  facra  Dcfìrina  , hoc  ejl  Commentarla  & 
Aphonfmi  in  univerfam  Stimma  m Divi  Thomx , qui  bus  omniunu» 
ggux/lionum  & Arde.  Dottrina  per  paraphrqfim  breviter  Jivnma - 
rie  , ac  dilucide  explicatur  : atque  perpulchre  ordiuarur  ampio  Sche- 
matismo. Cum  dunbtts  Indicibili  Partium , Quajl.  ìsf  Arde,  atque 
rerum  uotabilium  . Romx  typis  ìgnatii  de  Lazaris  1 6^6.  in  fbgl. 
pag.  901.  fenza  i due  copiofìlfimi  Indici.  Quell’Opera  che  con 
lua  dedica  fi  dirige  dall’Autore  ad  Aleflandro  VII.  non  è cho 
un  Compendio  fugofiflìmo  di  tutta  la  Somma  di  S.  Tornalo  d’Aqui- 
no  efprefifo  in  Aphorilmi , e pollo  a fronte  d’  una  imagine , Sche-* 
ma  , analitica  , o quali  albero , che  colle  fue  diramazioni  ci  ad- 
dita c la  radice,  e il  principio’,  e tutte  le  divifioni , e fuddivi- 
fioni  della  Somma  medefima.  Il  che  pollo  pagina  per  pagina  di 
contro  agli  Aphorilmi , nè  potendoli  lòvente  la  pagina  di  quelli 

empi- 

fi)  Net  Necrologio  della  aoflra  Chiefa  di  portate  il  fuo  Corpo  in  Chiefa , e fatte  le  Coli  tv 
S.Silveflro  a Monte  Cavallo  , fi  legge  t IIP»-  Ejerpùt  , ejfendovi  concorfo  metro  popolo  , figno- 
Are  D.  Curio  Tomafi  A a Ragufi  Diogefì  Ai  Sir* - re  Dame  , Cavalieri  , e Prelati , per  vederlo  . 
alfa  in  Siali a , Sacerdote  prof  effe  dell a nofbr*  Et  il  giorno  feguente  , fervo  dot  me  e te  fi*  dot* 
Religione  , e Religi o/ò  di  vita  efempl.-trifftma-j,  fepclnra  nella  Cappotta  del  no  ho  Cimiterio  vi. 
e fenato  da  Secolari  in  grandijfima  venerazione,  tino  alt  Altare , in  una  foffa  fatta  in  terra  , ét 
morì  il  ptimo  di  Gennaro  dell'Anno  Santo  1675.  ^ Corpo  ferrato  dentro  due  coffe  , una  di  piomiro, 

circa  le  19  .ore  , in  età  di  anni  60.  e due  mefì,  e l’altra  di  legno  . 

dopo  aver  ricevuto  tutti  li  fantifjimi  Sagramene  (2)  Savonarola  Gtrarch.  Etcì,  Teat.  a carie 
ti.  Il  giorno  feguente  , a.  dell'  iliejfo  me  fé , fi*  xoÌ.  e 109. 
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empire  per  dar  luogo  alla  eflenliooc  di  quello , fa  si  che  il  Libro 
ila  voluminolò,  e conili  di  novecento,  e più  pagine  , come  fi  è 
accennato . 

il.  Commentarli  & Aphorifmi  in  univerfam  Summam  Divi 
Thomx  , cjuibus  omnium  ^uxflaonwn  & Articulorum  DoElrina-à 
breviter  ac  dilucide  explìcatur . Tomus  primus  in  prirnam  Partent 
& Prirnam  Secundx, 

— Tomus  fecundus  in  Secundam  Secundx . 

. Tomus  tertius  in  Tertiam  Partem  & Supplementum . Vene- 
tiis  1 573.  apud  Catancum . Tom. 5.  in  12.  Dallo  ftampatorc  Ca- 
tani  è dedicata  al  P.  M.  Gianpietro  flartoletti  dell*  Ordine  de’  Pre- 
dicatori . A rilèrva  dello  Schema  o fia  Albero  Analytico  che  è 
flato  omefTo  , comprende  quella  Edizione  tutto  quello  chej 
fi  contiene  nella  precedente  , e Io  comprende  in  iòle  pagine» 
7^4.  o fiano  lògli  di  (lampa  diftribuiti  ne’  tre  Torneiti . L’ Edi- 
zione è in  carattere  piccolo , ricca  de*  Tuoi  Indici  non  men  che  la 
prima,  ed  è molto  elegante,  e molto  comoda. 

ni.  Schema , ac  Brtviarium  totius  Divi  Thomx  Stimma . Pa- 
norma  apud  Decium  Cyrillum  , 1548.  Quell’  è la  prima  idea  , il 
primo  abbozzo , o delineamento  dell’  Arbor  Vberrima  , latto  dall* 
Autore  mentre  era  ancor  fludentc  di  Teologia  in  Palermo  . Egli 
ne  fa  menzione  nella  Tua  Prelazione  all’  Arbor  medefima . 

IV.  Schema  maius , feu  magna  Arbor  univerfx  Summx  D.  Tho- 
mx quatuor  apertis  foliis  explicata  . Roma  apud  Ignatium  de  La - 
zaris  16^6.  In  quell*  Albero,  come  olservò  il  Silos  * , fi  rappfe- 
fenta  in  un  punto  di  villa  delle  61 2.  Quellioni  > che  formano  tut- 
ta la  Somma  di  S.  Tomaio  , l’ ordine  , la  connelfione  , e gli  ar«* 
gomenti . 

V.  Quodlibeta  Ideologica , nova  , brevi , clar a , facili , utilizile 
methodo  conj cripta  . Roma  typis  ìgnatii  de  Lazaris  i<5$  7.  in  fò- 
glio. Libro  dedicato  dall’Autore  all’Arcivefcovo  di  Palermo  D.  Pie- 
tro Martinez  Rubio.  In  oltre  vi  ha  lòggiunto  un  altra  piilTìma  ed 
affettuofilfima  dedicatoria,  che  egli  ha.  intitolata  Votum  all*  Ange- 
lico Dottore  S.  Tomaio  d’Aquino  : del  gullo  di  quello  gran  Mae- 
ftro  della  Teologia  è anco  la  denominazione  di  ^ uodlibeta , deno- 
minazione Cotto  di  cui  lèguendo  lo  (ledo  Dottor  S.  Tornalo  , ci  dà 
il  nollro  Tornali  quattro  Trattati  Teologici,  cioè,  della  ElTenzaj 
ed  Eli  (lenza  di  Dio,  e Prolegomeni  alla  facra  Dottrina  r Della  Vi- 

...  .....  fione 


(«)  Parte  ni.  pag.  557. 
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lìone  di  Dio,  e Tua  Ineffabilità  = Degli  Angeli  = Degli  Atti  Uma- 
ni , ove  fi  tratta  de  vizi  e de  peccati . Il  motivo  di  elj>orci  quelli 
Trattati  non  è Rato  al  noftro  Scrittore  alcun  bifogno  che  ne  avefc 
foro  i ftudiofi  delle  dottrine  teologiche  , effendo  quelle  materie  de’ 
quattro  Quodlibeti , trattate  e fpiegate  quali  da  tutti  i Scrittori  del- 
la Teologia  ; ma  per  propor  loro  un  nuovo  metodo , un  nuovo 
modo  di  efporle  col  riftringere  il  fugo  e la  follanza  del  Trattato  in 
pochi  e chiari  periodi  ; e dipoi  per  via  di  Schogli  foggiungere  la., 
interpretazione  e Ipiegazione  corredata  da  tutto  l’apparato  ed  at- 
trezzodialettico. Vedali  fu  di  quello  la  Prelazione  dell’ Autore  al 
Libro  di  cui  lì  tratta,  che  egli  chiama  Mens  Aufìorit . Non  fono 
dunque  i nollri  Quodlibeta  , che  un  fàggio  di  una  nuova  ideata  ma- 
niera di  maneggiare  la  Teologia.  Il  Tornali  ne  promette  degli  al- 
tri , nel  calò  però  che  dalla  fperienza  redi  affìcurato  gradirli  dal 
pubblico  il  Tuo  nuovo  penfiere . A Tuoi  Quodlibeta  aggiunge  il  no- 
Rro  Scrittore  due  Appendici , una  in  ditela  della  opinione  del  Car- 
dinal Gaetano  interprete  di  S.Tomalò , fulla  Queflione  delle  azioni, 
o liao  atti  interni  di  Dio  liberi,  le  dir  lì  debbano  da  Dio  dillinti, 
o indillinti , rapporto  alla  quale  porrebbe  rammentarli  a Teologi  quel 
di  S.  Paolo  Non  plus  fapere  quam  oportet  fapere  . L’altra  è Ifagogica , 
o lia  per  introduzione  allo  lludio  della  divina  Scrittura, c di  quella  trat- 
ta prima  in  generale  efponendo  quelle  nozioni  che  tutto  il  corpo 
riguardano;  e dipoi  in  particolare,  o lia  didimamente  di  ciafche- 
dun  Libro  di  effa . Vi  fono  nell’Opera  cinque  Indici , uno  de  Quod- 
libeta  ed  Appendici  : un’  altro  degli  Autori  che  lì  citano  nel  de- 
corfo  dell’  Opera  : il  terzo  degli  Schogli  foggiunti  a Quodlibeta  : il 
quarto  delle  divilìoni  e Capitoli  delle  due  Appendici  : 1’  ultimo  del- 
le colè  notabili  di  tutta  l’ Opera . 

VI.  Schema  totius  facra  Scriptura  quo  facrorum  omnium  Bi- 
bliorum  partitiones  generica  , fpecifica  ac  individuales  : ardo , capi- 
ta , verfus , atque  argumenta  ( pervetujlis  car minibus)  explicata, 
ob  oculos  ponuntur  . Si  legge  dopo  le  Appendici  nell’  Opera  do 
Quo  dii  beta . 

VIL  Antonini  Diana  Clcr.  Reg.  Panormitani  .....  Operum-j 
omnium  Tabula  Aurea  , qua  Rejolutionum  plufquam  fex  milita o , 
pluraque  aliorum  CaJ'uum  millia  in  XII.  Partes  pronùfeue  impref- 
Ja  ; recla  & clara  metbodo  in  CL.  Tra  flatus  fub  diverfis  Partibus , 
ac  Libris  contentos , atque  in  variis  Capitibus  divifos , ri  te  ac  fcho- 
lajlice  ordinantur , difponuntur  . AcceJJtt  Index  Alphabeticus  copio- 
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JìJfimus  , & locupleti Jfimus  rerum  mtabittum  univerji  Operi s.  Ro- 
ma , ex  Typographia  Nicolai  Angeli  TinaJJìi , \66\.  in  foglio  di  pa- 
gine 4 96.  lenza  l’ Indice , il  quale  contiene  altre  pagine  1 14.  ol- 
tre la  concordanza  delle  Refoluzioni  diftribuitc  nelle  xii.  Parti  del 
Diana,  con  i cl.  Trattati  di  quefta  Tavola  Aurea.  Di  queft’ Opera 
ci  rimettiamo  a quanto  abbiamo  notato  di  lòpra  nella  prima  Par- 
te nel  noftro  Articolo  Diana . 

Vili.  Atinus  Bonaventura  igneis  feraphica  Doclrina  Fiori bus 
Vernans , feu  D.  Bonaventura  feraphici  DoPloris  de  Quatuor  Mcn- 
t ali  bus  Exercitiis  FLORIDA  SENTENTI^  /iuguli  s totius  ANNI 
diebus  applicita , nec  non  ANT  HO  LOCI  A SACRA  ex  amoenijjìmis 
fa  nói  or  um  piorumque  ViridarUs  felePla  . Panormi , apud  Jo,  Ant. 
Mandracchia  , idfj.in  iz.  pag.  $z5.  Fu  ri  Rampata  quefta  Operet- 
ta accrefciuta  ed  emendata,  come  nel  frontefpizio  fcrifte  lo  Stam- 
patore, Parifiis  apud  Godefridum  Marc  ber , in  Z4.  e dipoi  nel 

1559.  V Ant bologi a Sacra  incomincia  a carte  3 9 f.  ed  è comporta 
di  dieci  aflfcttuofilfimi  Opufooletti , che  fono  : 

1 . Prodromus  dicrum  & aternitatis . 

z.  Myrrha  Fafciculi  duo  inter  Anima  ubera  altcrnatim  & con- 
tinuo fufcipiendi . 

; 3.  Sapienti  a Domus  Columna  exciffa  feptem  . 

4.  igniti  Cordis  Ignatii  Martyris  igneum  fmulacrum . 

5..  Sacrum  Generis  Sidus  Eucbarijhci  folis  Luciferi  Hejperus , 
hoc  ejl  , Anima  amantis  devoti  fi  ma  preces  ante  éf  pojl  /aerami 
Synaxim . 

6 . Rofarium  Beatiffima  Virginis  feraphicis  Bonaventura  Prin- 
c'tpiis  fpiritualiter  expenjum . 

7.  Maria  Prajentia  feptem  Salutationibus  Angelici s cjfìcicius 
corufcans  . 

8.  Salutano  Angelica  Cronologica  . 

9.  Cajetano  Cordi  bine  inde  alis  apio , confuetas  metas  prater- 
volanti , éf  in  ipfo  Dei  finu  nidificanti , Orantis  obfequia  . 

1 o.  Cruci fixio  fpiritualis  . 

IX.  Oratio  Marialis  , feu  feptem  petitiones  , quas  B.  Virgo 
quotidie  faciebat , dunt  morabatur  in  Tempio  . Panormi  apud  De- 
cium Cyrillum  , i<5<jo.  in  16. 

X.  Septem  Saìutationes  Angelica  , feptem  diei  horis  addì  Pia . 
Panormi  apud  Decium  Cyrillum , 1^49.  in  8.  Tradotta  l’Operetta 

Parte  IL  Y y in 


3U  SCRITTORI  T 

in  Italiano  fu  (lampara  in  Bologna  nel  i5?o.  in  S.  cd  in  Palermo, 
per  Dccio  Cirillo  , e Nicolò  Bua  , 16^0.  in  8. 

XI.  Scalx  [vici*  graditum  incipientium , protfcifcentium , per- 
fccierum  piti  deofciUationes , {gf  meditationcs  per  feptem  hebdomod a 
dici  di  fi  ri  lnic?i  da  . Roma  apud  Ignotium  de  Lazaris , 1 6^7.  in  24. 

XII.  Horologium  hijloricum  Dominica  PaJJionis , quo  Jingulcc 
Pajfionis  my feria  fingulis  dici  horis , myfleriis  refpondentibus  t reco- 
hintur . Reniti  apud  Ignotium  de  Lazoris , 16^7.  in  16. 

XIII.  Schema  Horologii  hijlorici Dominica  Po fjionis . Roma  apud 
Ignotium  de  Lazaris , 16^7.  in  52. 

XIV.  Schema  vera  Vita  , Jeu  jugis  amori s . Roma  apud  Stepha- 
num  Pie  art , 16  <$6. 

XV.  Schema  fejlivum  prò  facraVrbis  incolumitate  fub  optimo 
S.  D.  Ab,  Alexandri  VII.  Ponti fcatu  . Roma  apud  Ignotium  de  La- 
zaris , i<5$5.  Si  trova  anco  unito  all’Opera  <§> 'uodlibeta  Tipologi- 
ca, (ùl  principio. 

XVI.  Epijlola  ad  Alexandrum  VII.  de  mura  utriufque  Philofophix 
naturali s , (gl  divina  armonia  . Roma  apud  Ignotium  de  Lazaris  , 
16^6. 

XVII.  Caramuclis  Protkeus  in  formas  722.1^1.200.  hoc  ejl, 
feptingentos  vip  in  ri  {gl  duos  milliones , centum  {gl  frigi  nta  {gl  unum 
millia  {gl  ducentos , variabili  s , S.  Thoma  Aqui  nati , Do  Sì  ori  Ange- 
lico , Declori  Thaumaturgo  dicatus , expenfus  , {gl  dilucidami . Ro- 
ma apud  Ignatium  de  Lazaris , 16? 7.  in  lòglio. 

XVIII.  Ave  Maria  Parodiis  , {gl  paraphrafibus  Beati jJimaVir- 
gìnis  principalibus  fcjlivitatibus , ac  myjleriis  pie  {gl  non  injucundc 
accomodata . Roma  apud  Ignatium  de  Lazaris,  1 668.  in  1 6. 

XIX.  Paradijus  triplcx  , Angelicus  , Seraphicus  , Beatus  , 
feu  beatitudini s Corona  Aurea , aureolijque  coronami . Roma  apud 
Ignatium  de  lazaris. 

XX.  Septem  pii  fimi  ajfcttus  efficaci ffimi  ad  itnplorandum  Dei 
amorem  , Jeptem  hebdomada  diebus  dijlributi , Roma , typis  An- 
geli Bernabò , 1 669.  in  16.  e di  nuovo,  Panormi  apud Petrum  de 
Infula , 157$.  in  8. 

XXL  Septem  mifer ere  efficaci ffimi  ad  implorandam  divinante» 
mif eri  cor  dia  m . Roma , apud  Angclum  Bernabò  , 1669. 

XXII.  Flores  Serapkici  S.Francifci  excerpti  fere  omnes  exejus 
Opufculis  . Roma , typis  lgnatii  de  Lazaris , 167  z.  in  8. 

XXIII.  S.Tho- 
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. XXm.  S.  Thomx  de  Villanova  flagranti (finiti  duo , fed  vere 
mira  verba  \ ( Amo , quia  amo  : amo , ut  ameni)  Roma  apud  Igna- 
tium  de  Lazarìs  t 167  z. 

XXIV.  Munufculum  BeatiJJima  Virginia  vifltantibus  fltum  dui- 
cem  Natum  pauperrime  in  pr afepio, 

XXV.  Clipei  Mariani  prò  Jacra  Aide  Laure  tana . Il  P.  Cottone 
foggiunge  in  quello  luogo  , AliaJ'que  edidit  opellas  in  foliis  expanfls  . 
Seguono  ora  le  Opere  pubblicate  in  Italiano. 

XXVI.  La  Pajjìone  del  Signore  considerata  in  dodici  fati , E 
ciajcuno  Jlato  meditato  per  tutti  i giorni  d' un  mefe  deli  Anno . Con 
treTometti  di  Tavole  utili jf  me  a tutti , particolarmente  a'  Predi* 

catari In  Roma , per  Ignazio  de  Lazari , 1670.  in  12.  Tomi 

quindici.  Le  Tavole  indicate  nel  Frontefpizio  Ibno  xvii.  e accen- 
nano, o raccolgono  le  Meditazioni  fparfc  ne’ dodici  flati,  o fiano 
Tometti  per  ufo  di  altre  devote  pratiche  di  pietà  verfò  la  PalTìo- 
ne  del  Redentore  ; come  per  efempio  , Meditazioni  Jopra  le  cinque 
Piaghe' del  Signore  - fopra  le  undici  Stazioni  del  Signore  nel  Monte 
Calvario , detta  VIA  CRVC1S , e limili . 

XXVII.  La  Cella  interna  di  S,  Caterina  da  Siena  , delincata-* 
minutifsi  ma  mente , e divotif tintamente  con  la  penna  Ser  altea  della, 
medeflma  Santa  . In  Roma  a fpefe  del  Tinafsì  1668.  in  8.  Dedica- 
ta dall’ Autore  al  Pont.  Som.  Clemente  IX.  Il  P.  Cottone  riferifee 
in  quello  luogo  una  edizione  , In  Roma  per  il  Zannctti  1 66  q, 
in  8. 

XXVIII.  Cento  Efafi  de'  Santi  Pietro  tP  Alcantara  , e Maria 
Maddalena  de  Pazzi , cinquanta  dell'  uno , e cinquanta  dell'altra , 
raccolti  &c.  In  Roma , nella  Stamperia  di  Filippo  Maria  Mancini , 
1 <559.  in  4.  Dedicò  il  Tornali  1’  Operetta  al  Pontefice  Clemente  IX. 
La  prima  contiene  le  Eftafi  di  S.  Pietro  d*  Alcantara  prelè  fedel- 
mente dalla  Vita  di  lui  , fcritta  dal  P.  Francefco  Marcitele  Prete 
della  Congregazione  dell’  Oratorio  di  Roma  , e pubblicata  nellij 
(leda  Città  nel  1 667.  in  4.  Nella  feconda  Parte  leggonfi  le  Eftafi 
di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  fecondo  che  fi  deferivono  daj 
D.  Vincenzo  Puccini  fcrittore  della  di  lei  Vita  (lampara  in  Vene- 
zia nel  1666,  ìd  4.  In  fine  a carte  101-  108.  vi  fono  aggiunte 
Due  ferventi fsime  Or  azioni  & Ffclamazioni , una  di  S.  Pietro  d' Al- 
cantara , e l'altm  di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi , opera  queftaj 
pure  del  noftro  piilfiino  D.  Carlo. 

XXIX.  Immagini  de'  cinque  Santi  Clementini , Gaetano  , Fran- 
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cefcoj  Filippo , Luigi , Rofa , /piegati  Encomi ajlicattient  e . Jn  Ro- 
ma, per  Ignazio  de  Lazari , 1671 . in  4.  dedicate  a Clemente  X. 
da  cui  in  quell’  anno  appunto  eranfi  làntificati . Alle  Ipiegazioni 
precede  un  rame , in  cui  incile  fi  vedono  le  cinque  Imagini  : lé- 
guono  dipoi  ad  una  per  una  le  Ipiegazioni  medefime. 

XXX.  Divozione  al  Principe  degli  Apojloli  S.  Pietro  ne*  più  fe- 
gnalati  luoghi  delle  fue  gloriofe  memorie  nell'alma  Città  di  Roma  , 
ordinata  in  dodici  Stazioni . In  Roma  , prejfo  Ignazio  de  Lazaris , 
1661.  in  12.  E di  nuovo  lòtto  il  titolo  Benvenuta  al  divoto  Pelle- 
grino , che  viene  a Roma  nel? Anno  Santo  1Ò75.  In  Roma,  prejfo 
Filippo  Maria  Mancini , 1Ò75.  in  12. 

XXXI.  Invito  alla  Scala  Santa  per  il  Venerdì  Santo,  Operet- 
ta in  foglio  volante,  che  dipoi  dal  Sacerdote  D.  Antonio  Macca 
fu  inferita  a carte  188- 1 91.  della  Raccolta  di  varie  Operette  del 
noftro  Tornali , intitolata  Fiori  J'pirituali . In  Roma , apprejfo  il 
Mancini,  167^.  in  1 2. pag.  21 5.  raccolta  , che  più  volte  fi  citerà 
in  avvenire. 

XXXII.  Letticeli  di  Ripofo  fpirituale,  cioè , V Or  azione  di  quie- 
te breve , chiara , e praticamente  compendiata . Fu  la  prima  vol- 
ta unita  agl *Ajorifmi  del  Divino  Amore,  de’  quali  fi  dirà  più  avanti, 
ftampati  in  Roma  nel  1661.  in  12.  dipoi  nel  tredicefimo  Tomo 
della  Paf sione  del  Signore , che  di  lòpra  fi  è deferitta  al  num.  xxvi. 
dalla  pag.  19$  -229.  E loia  da  per  le  in  Palermo  , per  /’  lfola, 
IÒ7$.  in  8. 

XXXIII.  Orologio  ijlorico  della  Pa [pone  del  Signore,  Dice  in_» 
quello  luogo  il  P.  Cottone  , che  da  primo  1’  Opulcolo  fu  ftam- 
pato  in  Roma  in  lòglio  aperto  colle  imagini  imprefie  in  rame 
di  Gesù  Crilto,  e della  Santilfima  Vergine . Ridotto  dipoi  in  li- 
bretto, ed  aggiuntevi  le  Meditazioni , in  Roma  , per  Ignazio  dc^» 
Lazari  1Ò57.  in  12.  E finalmente  in  dodici  Libretti  diftribuiti  per 
le  altrettante  ore  del  giorno  , pure  ftampato  in  Roma  . Noi  Io 
vediamo  inferito  ne’  Fiori  Spirituali  del  Macca  a carte  161  - 187. 
e conila  di  affettuolc  preghiere  alla  Vergine  addolorata  diftribui- 
te  per  ore  ventiquattro , tre  del  giorno  precedente  a quello  della 
Palfionc,  e ventuna  nel  giorno  della  Pafiìone  medefima . 

XXXIV.  Meditazioni  /opra  /’  Orologio  della  Pajfìone  del  Signo- 
re. Per  la  feconda  volta  furono  llampate,  In  Roma , per  il  Man- 
cini, 1677.  in  8.  Si  tiene  in  quelle  Meditazioni  dillribuite  per  ore 
ventiquattro,  quell’ordine  che  fi  è detto  qui  lòpra  tenerli  nell’Oro- 
logio riportato  dal  Macca.  XXXV, 


T 


TEATINI  317 

XXXV.  La  Perfezione  fpirituale  compendiata  brevifsimamente 
da  S.  Carlo  Borromeo  in  un  Jiio  a mmaejir amento . In  Roma , 1670+ 
e tic*  Fiori  Jpirituali  a carte  16-61. 

XXXVI.  Orazione  continua  infognata  dalF  Abatelfaac  alF Aba- 
te Cafsiano , e Germano  fuo  compagno , facili  [sima  non  folo  a ’ Re- 
ligio/i , ma  a*  Secolari  d' ogni  flato , anco  Principi  grandi . In  Ro- 
ma , 1 <571.  e ne’  Fiori  Jpirituali  pag.  1 01  - 114. 

XXXVII.  Rofario  di  S.  RoJ'a  Verg.  di  Lima  del  Terz'  Ordine 
di  S.  Domenico . In  Roma , 1 673.  N e'Fiori  fpirituali  a carte  2 - 13. 

XXXVIII.  Il  buon  giorno  del  Crijliano , cheli  dà  S.  Gaetano 
1673.  e nc’  Fiori  Jpirituali , pag.  62- <5?. 

XXXIX.  Giornata  divota  della  Madonna,  cioè  fette  Ave  Ma- 
ria ajfegnate  a fette  ore  diverj'e  del  giorno . Ne’  Fiori  fpirituali , 
a carte  31-38.  1 

XL.  Ritiro  fpir  ituale  d'un  quarto  d'ora  da  farji  ogni  giorno  da 
ogni  Crijliano . In  Palermo,  prejj'o  il  Bua  , e Camagna , 1670.  itV 
12.  e di  nuovo  nella  fteilTa  Città  , per  Pietro  dell ’ [fola,-  1673.  io 
12.  Più  In  Roma  per  ilVarenfc,  1673.10  12.  Si  legge  ancora-» 
nel  Tomo  xm.  della  Fasfione  del  Signore  a carte  141  - 194.  E ne* 
Fiori  Jpirituali , pag.  66  - 100.  Clemente  IX.  con  fuo  Breve  de? 
4.  Novembre  1669.  accordò  varie  Indulgenze  a chi  frequentane 
quello  Ritiro  fpirituale . - , J 

X LI.  S.Gaetano  venerato  ed  invocato  con  diverfi  Efercizì  ed  Ora- 
zioni. In  Roma  prejfo  Filippo  Maria  Mancini , 1671. . . . 

XLII.  Breve  Relazione  del T Anfiteatro  Flaviano , detto  comune- 
mente il  Colo  [co , con  una  Orazione  a S.  Almachio  ultimo  Mattiteli 
di  quello  Jlejfo  luogo.  Roma  1674.  e ne  Fiori  Jpirituali  a carte.» 
193  — 216.  Vedali  in  propofito  dell’operato  dal  noftro  D. Car- 
lo per  far  chiudere  l’Anfiteatro  , quanto  fcrive  il  Bagatta  nella 
di  lui  Vita  Cap.  xxvr.  pag.  184  — 195. 

XLIII.  - La  prefenza  di  Maria  Vergine  confjlente  in  fette  Salu- 
tazioni Angeliche  c or  rij fondenti  ad  altrettante  ore  del  giorno  . I/L-j 
Palermo  per  Niccolò  Bua,  1549.  e itffi.  in  8. 

XI. IV.  Ffercizio  cotidiano  alla  [antijftma  Trinità  . In  Palermo 
per  Gio.  Antonio  Mandracchia , 161 1.  in  1 6. 

XLV.  Abitazione  perpetua  nelle  Piaghe  del  Croci ’fijfo  . In  Pa- 
lermo nella  Stamperia  di  Niccolo  Bua,  165 5.  in  16.  Ed  ivi  anco- 
ra per  F ìfolà , 1675.  in  8.  Si  trova  anco  ne*  Fiori  fpirituali  «l» 
carte  14  ^-30.  
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XLVI.  Gaetana,  divotijffìmt  , che  Efèrcizi  da  far  fi  ad  onore. ^ 
del  B.  Gaetano  V.  In  Palermo  , in  Napoli , in  Bari , in  Vrbtno , it t* 
Genova  , in  Roma  , ed  altrove*  . • , . 

. XLVIL  Novena  dì  S.  Gaetano  del  P.  D.  Francefco  Maria  Mag- 
gio accref cinta.  In  Palermo  prejfo  Gio.  Antonio  Maudracchia  , 165?. 
in  24!  .A',  ' 

XLVIII.  Breve  e fentj'Uce  Irruzione  della  Fede  > e Vita  Cri - 
Jliana  In  Roma  per  lg&izio  de  Lazart , 1661.  in  iz, 

. r XLiX.  . ConjUtùzioni  di  S.  Francefco  di  Sales  per  le  Monache 
della.  Vìfitazìonc  di  Maria  Vergine  accrefciute . In  Roma  preffo  An- 
gelo Bernabò  , 16^6.  in  .itf. 

L.  A fori fmi  del  divino  Amore  cavati  dal  Trattalo  del T Amor 
di  Dio  di  S.  Francefco  di  Sales  • In  Roma  per  Ignazio  de  Lazari  » 
i66z.  in  1 2.  , 

-■  LI.  Mano  Religiofa  confecraia  al  gloritfo  S.  Gaetano  Fondatore 
de  Cherici  Regolari.  Ne  Fiori  fpirituali , a cartelli  — 12?.  AL 
cune  altre  piccole  devozioni  del  noftro  Scrittore  fi  trovano  in_» 
quelli  Fiori  fpirituali , c.  iòne*  : Offerta  alla  fanti  [fi  ma  Trinità  di 
S.  Francefco-  di  Sales  . 2 Orazione  al  glorio  fi  [fimo  S.  Giufcppe^»  • 
2 Orazione^- alla  glcriofiffima  S.  Anna , = Orazione  a S.  Gioachino  • 
2 Orazione  alla  fanta  Madre  Terejà  di  Gesù . 

Opere  inedite. 

-*  1 . La  Cantica , ridotta  in  Dramma , con  bellijjima  concatena- 
zione del  Teflo . . i » ; , . • ; • 

• 2.  Canticus  admirabilit , & inejUmabilis  caleftis  Chorex  , feu 
ballati»  omnium  SanFlorum , ex  Opufculis  S.  Bonaventura  brevi/-* 
Jime  exeeiptus-l  t * . . . : 

• 3.  Hebdomadarium  pium  * fatis  pium  iter  incipientium , prò - 
feìfeentium  > ì$  perfeflorum , via  purgativa , illuminativa  , atque 
unitiva  , fngulis  diebus  hebdomadum  exercendum  , 

4.  Mcditationes  de  feptem  Jìgnaculis  Libri  xternx  Sapienti a 
SS.  fefu  Domini  Dofcologia.  . 

* . Miferere  ex  Ffalmb  ad  Ut  ter  am  excerptus  , & Qratio  Do * 

tmnk ali s . . . 

6.  Orano,  feu  affa  fi  us  ad  Chrijlum  Cruci  fxum . 
i 7.  Hymnus  glorifcationis , pia  paraphrafi  breviter  per  cafus 
expenfus.  . _ 

8.  Pfalmus  L.in  fenfu  accommado  ad  Chrijlum  Crucifixum . . 

9.  Invocar  io  Spiruus  Sanfti . - . • • 
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10.  Piifsim a ad  Deum  petitiones  cordìs  contriti  , humiliati 
ex  Pfalmo  L.  excerpta  > è?  metbodicc  redatta . 

11.  Septem  iti  nera  Fa  ['noni  s myjlicc  meditando. . >• 

i z.  Monitum  Jalutare  valde  hominìbus  necejfarium  ex  Operi- 
bus  S.  Auguflini  excerptum . ...  «*-.  1 

13.  Sacra  Biblia  Jynopfis  affettiva. 

14.  Prodigio  dell'  amor  Serafico  di  S.  Bonaventura  , nel  quale 
/ ha  quaji  in  compendio  la  Jua  vita  . 

1$.  Quattro  guanti  Spirituali  dell'  odor  divino. 

16.  La  J'acra  Corona  della  Madonna  cavata  dalle  parole  Ma- 
riane, , e J piegata  in  fette  Salutazioni. 

1 7.  Ricetta  per  addolcire  tutte  le  afflizioni  del  mondo , c dello 
Spirito . 

Ed  ecco  quali  e quante  fono  le  Opere  di  D.  Carlo  Tornali 
giunte  alla  nòltra  notizia.  La  loro  qualità  ci  dimoftra  di  qualtu 
fpirito  fò(Te  imbevuta  la  di  lui  mente,  e ridondale  il  Tuo  cuo- 
re. II  numero  poi  cel  dice,  uomo  non  oziofò,  non  neghittolò, 
ma  attivo  ed  inftancabile  al  maggior  fegno . Di  quella  liia  pre- 
rogativa l’idea  fi  dilaterà  a dilmilura,  riflettendo  com’egli  non-» 
campò  che  lèlfant’anni  , e di  quelli  quali  la  metà  nel  lècolo , 
nell’  infanzia  , adolelcenza , o tra  i piccoli  {ludi  de’lànciulli , o traile 
cure  ed  affari  domellici . Come  altra  porzione  non  piccola  ne  con- 
fumò nel  Noviziato  , e nella  condizione  di  Teatino  Studente. 
Nel  lòlo  decorlò  di  zf.anni  traile  olfervanze  quotidiane  del  fuo 
lnllituto  ; traile  occupazioni  continue  originate  dalla  grande  {li- 
ma che  di  elfo  fi  aveva  j tra  i languori  d’  una  penola  infermi- 
tà , che  per  tre  anni  non  li  perniile  di  recitare  neppure  il  di- 
vino Ufficio,  e l’obbligò  a cercare  il  rimedio  nella  mutazione 
dell’  aria  , e ne’ viaggi , come  nel  Cap.  x in.  della  di  lui  Vita  de- 
fcrive  il  Bagatta.  Tra  tutti  quelli  imbarazzi  nel  giro  di  z?.  an- 
ni egli  compofè  tutti  que’  Libri , che  abbiamo  regillrati . Onde 
non  è da  maravigliarli , che  da’  Letterati  de*  Tuoi  giorni  e de’no- 
ftri  ancora,  fiafi  con  belliffimi  Elogi , e teflimoni  di  lode,  ren- 
duta  immortale  la  di  lai  memoria . Gran  parte  di.  quelli  Teltimo- 
ni  di  lode  fi  leggono  raccolti  dal  P.  Cottone  ne’  lùoi  Scrittori 
della  Cafà  di  S.  Giufeppe  di  Palermo  a carte  7^-  8p.  . 
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T Omasi  r Giufèppe  Maria  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Mar- 
tino a’ Monti  = inclito  Teatino,  pieno  di  Dio,  pieno  di 
quel  làpere , che  ad  uom  al  (acro  Miniftero  addetto , o foto  con- 
viene , o più  d’  ogn’  altro  certamente . Delle  memorabili  di  lui 
gefta , e fatti  glorio!] , i Borromei  , i Fontanini , i Bernini , ed 
altri  non  pochi  »,  e con  giudi  Volumi , e con  ben  formati  Elo- 
gi, il  pubblico  $ 1 fattamente , e per  tal  modo  arricchirono,  che 
ben  arduo  e difficile  ci  fombra  il  doverne  qui  trattare  in  fuccin- 
to.  La  maeftria  ci  abbi  fognerebbe  di  color  che  in  piccioliffima 
gemma  effigiar  fanno  le  imagini  degli  AleflTandri,  e degli  Augu- 
ri . C’  indudrieremo  di  forvire  al  prefonte  luogo  della  nodra  Bi- 
blioteca col  toccar  folo  , e come  di  fuga , quanto  dell’  intigno 
nodro  Scrittore , didefamente  fi  è efpotto  e nelle  otto  Prefazio- 
ni che  ad  altrettanti  degli  undici  Tomi  *,  di  cui  conila,  la  nuo- 
va Edizion  Tomafiana  , e fingolarmente  nel  Comentario  della  di 
lui  Vita  e Scritti  premeflb  alle  fue  Indituzioni  Teologiche  degli 
antichi  Padri . 

Nacque  il  nodro  Tornati  in  Alicata  città  poda  nella  Dio- 
gefi  di  Girgenti , e quanto  al  dominio , frettante  alla  di  lui  Fami- 
glia, e nacque  nel  164.9.  ai  dodici,  non  ai  quattordici,  del  mefo 
di  Settembre  , come  da  alcuni  fi  fonde  , l’errore  de’ quali  non 
ci  avvenne  di  fcanfare  nella  nodra  Prefazione  al  primo  Tomo  3 
carte  (v).  I Genitori  furono  D.  Giulio  Tornati  * , c Rolàlia  Trai- 
na per  nobiltà  di  fimgue,  ed  opulenza  di  beni  di  fortuna,  rifpet- 
tabili  'y  ma  molto  più  per  lo  fpirito  di  religione  , e di  pietà  di 
cui  furon  da  Dio  mirabilmente  arricchiti  ♦ . Fu  D.  Giufoppe  Ma- 
ria 


(1)  Si  accennano  quelli  nella  nodra  Pre- 
fazione al  Tomo  primo  di  rune  le  Opere  del 
nodro  Scrittore  , a carte  iv.  annona. (i)  . Ed 
altri  vi  fé  ne  potrebbero  aggiungere  . 

(s)  Undici  fono  i Tomi  della  nuova  edizio- 
ne , e raccolta  di  tutte  le  Opere  del  Vcn.  Car- 
dinal Tornali  : e rutti  in  4.  reale  . Rampati  in 
Roma  dai  Fratelli  Paglialini  t come  diremo  a 
fuo  luogo  . 

(3)  Fratello  del  P.  D,  Carlo  Tornali  Tea- 
tino , di  cui  fi  è derto  di  Copra  nel  di  lui  Ar- 
ticolo , Ove  E è acce  anato  pure  come  dtll^ 

L 


origine  della  CaCa  Tornali  fi  trattò  da  noi  di- 
dimamente ne'  primi  palli  dell’accennato  Com- 
mentar ius  Culla  Vita  e Scritti  del  nodro  Car- 
dinale . 

(4)  Di  D.  Giulio  Tornali  Cu  tele  > e tanto 
eCemplare  il  tenore  del  viver  criliiano  » che 
d meritò  un  diligente  (dorico , il  quale  ne  die- 
de piena  conrezza  al  pubblico . Fu  quedi  il 
P.  Biagio  della  Purifivazione  Carmelitano  Scal- 
zo , che  in  Roma  nd  1685.  colle  Rampe  di 
GiuCeppe  Vannacci , io  un  Libro  in  4.  di  pag. 
408.  deCcrlde  la  Vit0  e Vitti I»  dell’  infignt-t 

Servo 
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ria  il  primogenito  , ebbe  un  Fratello  di  (è  minore  per  nomo 
Ferdinando  1 : ebbe  quattro  lorelle  , le  quali  tutte  cooperarono 
a Dio  la  loro  verginità  in  un  Monaftero  edificato  per  effe  in  Pal- 
ma dalla  pietà  dal  pio  Genitore.  Tra  quelle  una  ne  fu , che  chia- 
mar fi  volle  Suor  Maria  Crocidila , di  quel  merito  ftraordinario 
che  rifplendcr  veggiamo  nella  narrazione  della  di  lei  Vita  % y e 
negli  Atti , che  per  la  fua  Beatificazione  , eCanonizazionc  fi  fanno 
nella  Sacra  Congregazione  de’  Riti . Quale  in  sì  fatta  Famiglia , 
sù  di  cui  largamente  diffondeanfi  i doni  della  divina  Grazia , fòffe 
l’ educazione  del  nofiro  Giovanetto  Giufèppe  Maria,  quali  i pue- 
rili fuoi  geni,  quali  i fanciullefchi  traftulli  ; quali  de’ lavi  Geni- 
tori le  virtuofè  premure,  la  coltura,  e le  pratiche  del  viver  cri- 
ftiano:  quali  de’  Maeftri  le  inftruzioni  ; degli  amici  le  infinuazio- 
ni  ; quale  1’  applicazione  alle  lettere  , egli  è facile  il  penfarlo . 
A noi  bada  qui  rammentare , come  il  buon  Giovanetto  fu  par- 
zialiffimo,  e dir  polliamo  amante  fvifeerato  de’ libri  di  pietà,  c 
di  devozione  comporti  da  S.  Franccfco  di  Sales  : e come  dal  P. 
D.  Franefco  Maria  Maggio  Teatino  , di  cui  fi  fcriffe  di  (òpra  a! 
fuo  luogo  , fu  detto  il  nofiro  Giufeppe  , che  nell*  anno  quinto- 
decimo  di  fua  età  allor  trovavafi , eruditi jjìmus  , ed  infigmter  eru - 
ditus  1 . 

Due  anni  prima  dell’ accennata  lua  età  aveva  già  il  nofiro 
Tornali  concepito  nel  luo  cuore  il  pendere  di  darli  allo  fiato 
clauftrale . Lo  allettava  Angolarmente  il  Monachato  a cagion  del 
ritiro  e lòlitudine , che  di  effo  è propria , ed  a cui  lèntivafi  in- 
clinato . Ne  fu  diftolto  ; gli  fi  propongono  i Teatini  : docile  agli 
altrui  fuggerimenti , ad  elfi  dar  fi  volle.  Che  però  fuperatede* 

Parte  IL  Z z Con- 

serve tU  Dio  D.  Giulie  Tomajl  ($*r.  Rotati*  poi  uno  Canonico  della  Cattedrale  di  Gìrgenti , ed 
genitrice  per  il  corto  di  trenr’anni  fino  alla-  in  quella  Città  Campata  nel  1704.  in  un  Volu* 
morte  . e nello  flato  fuo  vedovile  . e prima  me  in  4.  dipag.  603.  dallo  Stampatore  Felice 
ancora  acconfentendovi  il  marito  ■ polpo fe  Marino  . e di  nuovo  in  Venezia  nel  1709.  per 
I'  umano  fplentlore  al  viver  dauflrale  e mo-  Marino  Roffetti  in  quarto  più  grande  . di  pagi- 
naftico . • ne  439.  ■* 

(1)  Di  quelli  pure  il  poc'anzi  mentovato  (3)  A carte  3 S.  e 39.  nel  primo  Tomo  De 
Fra  Biagio  della  Purificazione  fcrilTe  , e pub-  Serri/  Ceertmoniis , Qaraparo  in  Palermo  non 
blicò  la  Vita , annetta  nello  Ceffo  Volume  a*  nel  16(4..  come  per  qualche  imbroglio  » o 
quella  di  D.  Giulio  tuo  Padre  , dalla  pagina  impoQura  de'  Librari , e Stampatori  , fi  legge 
411. fino  *11*4(9.  fotto  il,  titolo  di  Breve*  nel  Frontefpizio  di  alcuni  efemplari  ,i  ma'nel 
Relation*  della  Vita  e Virtìt  di  D.  Ferdinando  t66(.  Tutte  le  facoltà  e approvazioni  per  U 
Temaji  ótc.  edizione  fono  dopo  il  i66o<  ed  alcune, del 

(a)  Fu  ferina  dal  Dottore  D.  Girolamo  Tu.  x66j- medefimo . ,ilV  „i  . j.; 
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Confànguinei  le  repugnanze  ; e ad  imitazione  di  D.  Carlo  fuo  zio 
trasferito  nel  minor  fratello  D.  Ferdinando  ogni  diritto  di  mag- 
gioranza,  di  Signoria,  di  Dominio,  lenza  rilèrbàrfi  cofa  alcuna 
benché  menoma  a titolo  di  fùfTidio , o annuo  livello,  nel  \66^% 
agli  undici  di  Novembre,  contando  de’  Tuoi  giorni  anni  quindici,  e 
due  meli,  in  compagnia,  e lotto  la  Icorta  del  P.  Maggio  * men- 
tovato di  lòpra , che  fu  fuo  Maeftro  del  Noviziato  , da  Girgenti 
incammino!!!  alla  volta  di  Palermo , ove  nella  Chielà  Teatina  di 
S.  Giufeppe  a’  2?.  Marzo  1 666.  fece  la  (bienne  Profelfionc  . Nel 
corlò  del  fuo  Audio  fìlofòfìco  (offri  qualche  incomodo  di  fàlute  : 
gli  convenne  più  volte  mutar  clima,  e farlo  parte  in  Medina, 
pane  in  Roma , e in  Ferrara , e in  Modena , e in  Bologna  . Nel 
1670.  tornò  in  Roma  per  Io  Audio  di  Teologia  in  S.  Andrea  della 
Valle.  Nello  Aedo  anno  ai  20.  Decembre  s’avanzò  al  Suddiaco- 
nato , e dopo  un  altro  anno  al  Diaconato . Con  quale  Ipirito , con  qual 
dottrina  al  làcro  Ordine  fi  accoAaffe  rilevar  lo  polliamo  da  una  Let- 
tera che  egli  fcriffe  al  chiarifiìmo  Prelato  Monfi  Giufèppe  Maria  Sua- 
refio  , che  più  avanti  tutta  intiera  riporteremo  . Toltali  dalla  morte 
nel  più  bel  fiore  degli  anni  la  Ducheffa  di  Palma  fua  Cognata , e 
moglie  di  D.  Ferdinando  fuo  Fratello  , D.  Melchiorra  de’  Principi 
d’  Aragona  , fu  D.  Giufèppe  Maria  da’  fuoi  Superiori , nel  Gennaro 
1572.  fpedito  all’ afflitta  Cala  paterna  per  apportarvi  un  qualche..! 
confòrto . L*  afflizione  palsò  in  deflazione  . II  Duca  Ferdinando 
mentre  penfàv-a  di  vdlire  FAbito  de’ Cappuccini , nella  fua  età  di 
anni  ventuno , quattro  meli  dopo  la  funefta  perdita  della  Confòr- 
te, lafciando  del  fuo  (àngue  un  fòlo  fanciullino  di  due  anni , Giu- 
lio Maria  per  nome,  cefsò  di  vivere  . II  noAro  Teatino,  che  in- 
trepido affiAito  avea  alla  morte  del  fuo  caro  fratello,  con  indici- 
bil  fortezza  d’  animo  nelle  folenni  di  Jui  Efequie  efèrcitar  volle  il 
(acro  Ordine  del  Diaconato . Giunge  la  loda  virtù  a far  ciò  che  al 
mondo  languido  e molle  lèmbra  imputàbile . Chi  dimentico  di  fua 
vocazione,  o men  che  affezzìonato  all’  ifpida  condizione  del  viver 
daufirale , averebbe  beu  faputo  tra  i gemiti  e finghiozzi  d’ una  fà- 

. ) -•  • - • : • miglia 


(1)  Vedali  Copra  aell’  Artìcolo  a carte  349. 
h nota  (a) . t ■ ‘ — 

(e)  Il  P.  Maggio  a carte  3 3 a.  del  fuo  Li- 
bro citato  poc’anzi  , del  prelenre  rimarcabile 
avvenimento  lafciò  ferino  s Cum  D.  Jofepbum 
Tbomafium  , Pélima  Dutis  Primogenitura  animi 


éUtibus  omatijfmum  * mteum  ducerem  , ut 
Panarmi  , non  /me  odmiratiorte  , laudequu 
mninm  , Theatinc  Ordini  nomea  darei  , 

P.  D.  Caroli  Patrui  fui  , Palma  olita  Ducis , 
nane  Cloriti  Regalati/ , virtutem  oc  merita 
» tmalareittr  &c. 
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miglia  rimafta  lènza  capo , nel  pallido  c taciturno  contegno  d’un 
gregge , che  la  guida  ha  perduta , rinvenire  di  che  pafcer  1*  amor 
proprio  , di  che  inorpellare  motivi  di  umanità  , ed  anco  di  religio- 
ne, per  farli  ftrada  ad  una  ideal  netefiìtà  , di  unire  iufieme , ri- 
manendo alla  cura  del  Nipotino  , e verte  religiofa , e fplendido  trat- 
tamento fècolarefco.  Non  cosi  il  noftro Tornali,  il  quale  racco- 
mandato al  Tutore  il  Pupillo,  (aiutata  la  propria  Madre  già  vedo- 
va fino  dai  zi.  Aprile  i66p.  dato  un  addio  alle  Sorelle,  ritiratoli 
in  S.Giuleppe  di  Palermo  tra  i Religiofi  Confratelli , ove  colla  do- 
vuta facoltà  de’  Maggiori  compita  la  carriera  dello  ftudio  teologi- 
co , e ricevutone  come  in  luogo  di  Laurea  dottorale  il  diritto 
della  Cattedra,  nella  eftate  del  167J.  tornoflèue  a Roma  , ed  ac- 
colto nella  Cala  di  S.  Silveftro  a Monte  Cavallo,  nel  Decembrej 
di  quell*  anno  medefimo  , correndo  di  fua  età  1*  anno  ventèlimo 
quinto,  non  lènza  làcro  ribrezzo  del  fuo  fpirito  , fu  promoiTo  * 
all* Ordine  Sacerdotale.  . 

Sapeva,  il  noftro  Scrittore  fin  dalla  tenera  adolefcenza , non 
eflTer  polfibile  il  fare  rilevanti  progredì  nelle  Lettere  lènza  la  co- 
gnizione delle  Lingue  Orientali , Greca  , Ebraica  , c le  affini  di 
quella  Caldaica  e Siriaca . In  Meffina  tra  primi  rudimenti  dello 
Filolòfia  diedefi  ad  apprender  la  Greca  » che  ertendo  Hata  la  pri- 
ma ad  .accogliere  traile  lue  frali  ed  efpreffioni  i Libri  fàcri  del 
nuovo  Teftamento  , guidamente  la  .Lingua  Santa  » de’  Criftiani 
dir  fi  potrebbe  . In  Roma  poi  prevalendoli  di  un  dotto  Ebreo , 
che  Mosè  da  .Cavi  nominolfi  , e che  a fua  gran  ventura  ne  ri- 
portò la  gran  mercede  della  vocazione  al  Criftianefimo  l,  appre- 
fe  coll’Ebraico  il  Caldeo  ed  il  Siriaco. 

In  S.  Silveftro  di  Monte  Cavallo , dopo  il  ritorno  dalla  Sici- 
lia , lòggiornò  il  Tomafi  quali  ♦ per  tutto  il  rimanente  di  fua  Vi- 
ta, che  fu  di  quaraut’anni  in  circa.  Vi  trovò  il  piifiìmo  fuo  Zio 

Zz  z D.  Caf- 


fi) Eragll  flata  ottenuta  la  facoltà  Hi  an- 
ticipare quella  promozione  > ed  in  Sicilia  per 
conTolazione  della  Madre  , delle  Sorelle  . de 
Congiunti , de  Nazionali  , averebbe  potuto 
incominciare  a celebrare  la  Tanta  Meda  . Ma 
il  rifpetto  a’  Tacri  Canoni , che  non  ignora- 
va • non  gliel  permeile  . 

(3)  Tale  dtceafl  in  Firenze  la  Lingua  Gre- 
ca dal  degno  Succedore  del  celebre  Anton- 
maria  Salvili»  nella  Cattedra  di  eda  dello  Stu- 
dio Fiorentino  , il  chiariifiino  Dottore  Ange- 


lo Maria  Ricci , per  cui  I*  oneflà  , la  gratini, 
dine  efigon  da  me  una  indelebile  ricordanza 
per  avermi  pazientemento  nella  mentovato. 
Lingua  inflruito  . . 

(3)  Vedali  nel  Mum.  vi.  il  noQro  Commen- 
tari»! della  Vita  e de'  Scritti  del  Tom.fi. 

(4)  Dopo  la  promozione  al  Cardinalato 

paftò  il  Tomafi  ad  abiure  nel  Viminale., 
nelle  vicinanze  di  S.  Lorenzo  detto  in  Pane 
e Periut  ; ed  ivi  dopo  pochi  me  fi  ceTrò  di 
vivere  . . ......  . ; ,i 
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D.  Carlo , dolciflìma  compagnia , ma  dopo  un  anno  c pochi  mefi 
la  morte  gliel  rapì*.  Le  di  lui  occupazioni  in  tutto  1’ accennato 
decorici  fèmpre  Amili  , fèmpre  invariabili  , furono  il  ritiro  della 
cella , in  cui  rinvenir  lòppe  quella  fòlitudine , che  negli  anni  più 
verdi  con  ardenti  brame  adocchiata  aveva  tra  gli  Eremi  de’  Mo- 
naci ; 1*  eflèr  parco  e rifèrvato  nel  trattare  co’  Puoi,  rifèrvatiffi- 
mo  cogli  eftranei,  l’ edere  umile,  l' eflfer  mortificato . Sue  delizie 
erano  l’orare  aflìduo  in  Chiedi  , il  (àlmeggiare  del  Coro  , da_> 
cui  occafion  non  conobbe , o affare  si  grave , che  dentar  lo  po- 
tere . Amò  il  raccoglimento , il  filenzio  j nella  facile  propenfione 
al  ciarlare  ravviava  più  tofto  naufeante  leggierezza  che  lodevol 
vivacità  di  fpirito . A tutto  quello  , che  unito  infieme  forma  il 
carattere  del  vero  Religfofò , dell*  Ecclefiaftico  irreprenfibilc,  ag- 
giunte il  Tornali  una  continua  applicazione  a comporre  e pubbli- 
care Libri  dotti  infieme  , e della  perfezion  del  fuo  Rato  i più 
propri . Il  religiofò  contegno  lo  fé  rifplendere  qual  vivo  efèmpla- 
re  di  rara  virtù  ; gli  acquiflò  la  gloriola  denominazione  di  Ve- 
nerabile i tra  gli  oracoli  del  Vaticano  gli  ha  prodotto  l’elTerej 
riconoftiuta , dimoftrata,  dichiarata  eroica  la  criftiana  e religio- 
ni di  lui  virtù  * . I Libri  poi  dati  al  pubblico  lo  collocarono  tra 
i più  dotti  del  fuo  fècolo . L’ uno  e 1’  altro  infieme  furon  l’uni- 
co motivo , per  cui  il  gran  Clemente  XI.  efaltar  lo  volle  all'emi- 
nente grado  di  Cardinale  * . 

Come  all’  inafpettato  primo  avvito  di  fila  elezione  non  fà- 
peffe  perfuaderlene  ; come  in  quel  giorno  Hello  con  fuo  Vigliet- 

10  al  finito  Padre  rinunziafle  la  conferitali  dignità  j e come  con 
pofitivo  precetto  d’  obbedienza  foffe  obbligato  ad  accettarla  , fi  è 
da  noi  per  ben  due  volte  ♦ deferitto . Quali  poi  fodero  in  quell* 
avvenimento  i rifleffi  ed  i fallimenti  del  filo  fpirito , avvengachc 
dall’  indole  fua  , e fiio  modo  di  |x?nfàre  a noi  ben  noto,  raccogliere 

11  polliamo , ci  piace  di  qui  ridirlo  colle  di  lui  parole  raedefime 
traferitte  da  una  fua  lettera  » a Suor  Maria  Serafica  fila  Sorella 


(t)  Vedati  V Articolo  precedente. 

(2)  Sì  ebbe  quel  Decreto  il  di  primo  Gen- 
najo  de!  1761. 

(3)  Nella  Promozione  de*  19.  Maggio 
1712.  che  fu  ia  giorno  di  Mercoledì,  co- 
me apertamente  fi  ha  da  una  Lettera  dello 
fleflo  Tornali  fcritta  ai  20.  dello  (leffo  mete 
di  Maggio  a Suor  Maria  Serafica  fua  forella 
Religiofa  nel  Monafiero  di  Palma  . Efilte  que- 
lla Letieia  ia  un  grotto  Volume  dì  alue  Lct- 


Mona. 

rere  delfo  fleflo  Autore  fcritte  alle  fue  So- 
rolle  Monache  nel  detto  Monaflero  dai  1674. 
fino  al  17 1 ft.  ultimo  anno  della  di  lui  Vita  . Il 
Volume  fi  conferva  in  S.  Silveftro  di  Monte  Ca- 
vallo nell’Archivio  del  P.  Generale  de*  Teatini. 

(4)  Nella  Prefazione  al  primo  Tomo  di  tut- 
te le  fue  Opere  nel  Nutrì,  m.  e nel  Comeotario 
de  Vita  & Scriptii , ne’  Numeri  ixvi.  e urti. 

(3)  Efìflenrc  fui  fine  delpoc'aoai  citato  Vo- 
lume di  fue  Lttcete . 
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Monaca  in  Palma,  ferina  a*  28.  Maggio  1712.  ove  leggiamo^ 
La  fettimana  pacata  fcriffi  brevemente  la  mia  Promozione  al  Car- 
dinalato , che  -finalmente  non  ho  potuto  sfuggire  . / Jcgrcti  di  Dio 
fono  imperferut abili  ; bifogna  adorarli , e rimetterci  alle  fue  difpo - 
fu  o:i  , ed  inficme  pregarlo  ad  affermi  , acciocché  quejlo  nuovo 
fato  non  mi  fa  di  dannazione . Saul  fu  eletto  da  Dio , ma  poi  per 
Jua  colpa  fece  pejfma  riufeita  : Giuda  medefmamente  fu  eletto  dal 
Figlio  di  Dio  all'  Apofolato , e poi  perì . Vi  ferivo  queflo  acciocché 
m'  aiutiate  con  le  Orazioni  caldamente , acciocché  il  Signore  mi  pro- 
tegga  con  la  fua  onnipotente  mano , per  que'  pochi  giorni  , che  mi 
vorrà  tenere  in  quefto  mondo . 

Breve  fu  il  tempo  del  fuo  Cardinalato  ; non  durò  che  per 
tutto  il  rimanente  di  quell’ anno,  in  cui  ebbe  il  principio.  Mori 
il  noftro  Cardinale  Hill’ avvicinarli  dell’aurora  del  primo  di  Gen- 
naro 1713.  ma  mori  dopo  avere  coll’efèmpio  dimoftrato  che.» 
ftima  far  lì  deva  di  que’  facri  Canoni,  che  a Miniftri  della  Chie- 
fà  di  quallìvoglia  grado  della  loro  Gerarchia  preferivono  qualo 
e quanta  ulàr  debbano  moderazione,  modeftia  e frugalità.  Glorio- 
le» è tutt*  ora , e farà  il  fuo  lèpolcro  , gloriola  la  memoria , fe- 
conda di  grazie  prodigiofè  la  intercellìonc  predo  il  grande  Iddio . 
Lo  abbiamo  già  detto  altrove , lì  è detto  da  altri . Perlochè  ci 
rivolgiamo  all’oggetto  principale  del  noftro  impegno,  alla  delcri- 
zione  de’  Libri  che  ci  ha  Iafciati . Daremo  qui  precilà  contezza 
delle  antiche  edizioni  di  elfi  fèguendo  1’  ordine  cronologico  del 
tempo  , in  cui  dal  loro  Autore  lì  pubblicarono . Pafleremo  indi 
a delcrivere  Tomo  per  Tomo  il  piano  della  nuova  edizione,  nel- 
la- quale  a noi  è toccato  di  raccorre  ed  unire  inlìeme , come  in 
un  lol  corpo,  tutte  le  di  lui  Opere  : ove  troverai!!  la  notizia  di 
quegli  Opufcoli  , e Annotazioni  da  elfo  lalciateci  manoferittej  , 
che  abbiamo  pubblicate  colf  unirle  a quelle  che  già  erano  ftatn- 
pate . Finalmente  lòggiungeremo  1 alcuni  altri  pochi  Opufcoli  dell’ 
inlìgne  noftro  Scrittore  , che  |>er  buona  lorte  ritrovati  abbiamo 
dopo  ultimata  e pubblicata  la  mentovata  raccolta . 

I.  Divi  Aurelii  Augufini  Epifcopi  Hipponenfs  Speculum . Vt  in 
eo  quam  obediens  Deo , inobedienfque  fit  ffacilius  quifque  agnofeat , 
hac  minori  forma  primo  editum  . Accejfit  ejufdem  Jan  Pii  Dottori* 
Ffalterium  quod  Matri  fua  compofuit . Roma  ex  Typographia  *Jo- 
Jephi  Vannaccn , 11*79.  in  8.  di  pagine  414.  Premette  il  Tornali 

a que- 

(1)  Ove  trattenni  del  Tom.YU.di  tutte  le  Opere, dopo  avete  reglltrati  gli  Opufcoli  già  nascati. 
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a quello  Libro  una  Tua  Prefazione  ad  cffo  del  tutto  corrifpon- 
dente  perchè  inteffuta  di  detti  , di  fèntenze  ed  cfpreflìoni  del- 
la divina  Scrittura , e ad  elfo  fòggiunge  il  luogo  di  Poflìdio  * che 
tratta  del  nodro  Speculimi  ,v  Soggiunge  ancora  il  tedimonio  di  La- 
tino Latini  * Tulio  dello  oggetto,  ed  un’ affettuofiflìma  efprellìone 
giaculatoria  di  S.  Agodino  * , con  una  eccellente  Orazione  dello 
Redo  4 . Nella  Prelazione  poi  rende  ragione  l’ Autore  della  Iùa_> 
imprefa.  Lo  fpirito  della  più  vera  e loda  pietà  , che  dal  di  lui 
cuore  tentava  diffonderli  in  quello  de’  Tuoi  proflìmi  , lo  induife 
a far  pubblicare  lo  Spcculu.ni  in  quel  taglio  e forma  alfai  agevo- 
le per  ufàrfi  da  chiunque , ed  in  qualunque  luogo  j il  che  ancor 
fi  raccoglie  dal  titolo  e frontelpizio  che  vi  premeile . L’elèmpla- 
re  , da  cui  lo  ha  preio , è quello  de’  Dottori  di  Lovanio  della  edi- 
zione d’  Anverfà , che  in  que’  giorni  era  la  più  rifpettabile , c_> 
lo  è forfè  anco  a noftri  . Ne  ha  variata  l’ interpretazione  , fpe- 
cialmente  in  quel  che  riguarda  il  nuovo  Tedamento , appoggian- 
doli ai  tedi  Latino  e Greco . Con  la  figura  della  mano  indicai)* 
te,incifa  in  legno, e poda  nel  margine  della  pagina,  ha  didimi 
nel  decorfò  del  Libro  que’  luoghi  che  trovò  i più  penetranti  per 
rifvegliare,  ed  eccitare  il  nodro  fpirito  . Molti  altri  luoghi  per 
avvertire  chi  legge  ha  didimi  pure  con  lettere  maiufcole  nell’ in- 
cominciar la  parola , e talvolta  ancora  formandola  intiera  coro 
maiufcolette . Tutto  ciò  avvertito  non  dubitiamo  di  alTerire  effe- 
re  la  edizione  Tomafiana  dello  Spcculum  la  più  elàtta , e la  pre- 
feribile ad  ogni  altra  nel  cafò  di  doverli  rinnuovare  una  edizione 
delle  Opere  di  S.  Agodino  * . Allo  Spcculum  dalla  pagina  405.  a 
tutta  la  414.  foggiunge  il  nodro  Scrittore  quel  Divi  Aurclii  Au- 
guflini  Epijcopi  Hipponen/ts  PJ'alterium  quod  Alatri  Jiia  compofuìt, 
che  poi  nel  i5$$.  « col  lòlo  capitale  d’ una  vecchia  carta  , fi  è 
creduto  doverli  attribuire  al  Pontefice  Giovanni  XXIL  Nell’ulti- 
ma pagina  del  Libro , che  non  è colle  precedenti  numerata  , da 
i Capi  xxix.  xxx.  e xxxvn.  del  decimo  Libro  delle  Confeflìoni 
di  S.  Agodino  , fi  aggiungono  alcuni  infocati  modi  di  orare  di  que- 
llo Santo  y ed  una  Orazione  da  ufàrfi  iu  tempo  di  morte  prefà 

dall’ul- 

(1)  Vita  B.  AugufHni  Cap.  rarx.  ($)  Nella  Edizione  Maurina  il  Tomo  terzo, 

(2)  Prefo  dalla  pag.  g.  della  di  lui  Biblitth.  ov'  i Io  Spcculum  , ft  llampava  in  Parigi  mentre 
‘fot.  Qcprjph.  della  edizion  di  Roma  del  1677,  in  Roma  fi  fiampò  quello  del  Tornati,  nello  fteifo 

(})  Dal  Cap,  xx.  del  fecondo  Libro  de  fuoi  anno  1679. 

Soliloqui  • (6)  Nel  Tomo  vi.  della  Ediiioa  Maurina  di 

(4)  Ne’  Soliloqui  Lib.  il.  Cap.  W.  S. Agodino . 
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dall’  ultimo  capo  non  del  Libro  fecondo  , come  per  isbaglio  flam- 
pò  il  Vannacci,  ma  del  primo  de  Vifitatione  tnjìrmorum  attribui- 
to a S.  Agoftino . Di  quella  edizione  e lavoro  del  P.  Tornali  nel- 
la raccolta  delle  Tue  Opere  non  abbiamo  inferita  1 che  la  Prefa- 
zione con  gli  anneffi  luoghi  di  Poffidio , di  Latino  Latini , e de’ 
Soliloqui  di  S.  Agoflino  j e ciò  , per  tacere  d’ogn’ altro  motivo, 
perchè  la  forma  de’  Volumi  di  erta  è molto  più  grande  di  quel- 
la, che  fu  l’oggetto  principale  della  Edizione  Toinafiana . 

iL  Codices  Sacramentorum  nongentis  annis  vetujliores  , quo- 
rum primus  ejl  Ecclefìa  Romandi  reliqui  Gallicana . Mine  primum 
prodeunt  cura  & Jfudio  J ojeph  Alaria  Thomafii  Congregationis  Cle- 
ricorum  Regularium  Presbyteri,  Roma  typis  Angeli  Bernabò  , i58o. 
in  4.  di  pagine  5 12.  non  comprefà  la  Prefazione  colla  Dedicato- 
ria a Criftina  Aledandra  Regina  di  Svezia. 

Quattro  Libri  di  antichifTìma  Liturgia , che  manoferitti  pofi- 
lèdeva  una  volta  la  Biblioteca  * del  celebre  Monaflero  Floriacen- 
le,  ci  diede  nel  prefènte  Volume  il  dottiflìmo  P. Tornali.  Com- 
prendono il  più  eifenziale  , o i principali  Riti  della  Meda  , che 
ufavanfi  ne’  remoti  fecoli  della  Chiedi.  Il  primo  che  nella  vecchia 
cartapecora  è didimo  in  tre  Parti  , o in  tre  Libri,  in  eda  s’inti- 
tola ancora  Liber  Sacramentorum  Romana  Ecclejìa  , il  che  de- 
terminò l’avveduto  tditore  ad  intitolarli  tutti  quattro  Codices  Sa- 
cramentorum , tanto  più  che  nel  Linguaggio  degli  antichi  Padri 
Sacramenta  diceanfi  il  Corpo  ed  il  Sangue  di  Criflo  noflro  Signo- 
re , allorché  celebrando  il  fanto  Sacrificio  dell’  Altare  , fi  con- 
facrano  : quindi  Libri  de’  Sacramenti  dir  fi  poterono  que’ , che  i 
Riti  ed  il  modo  di  ciò  fare  contengono  : come  Mettali  J diconfi 
ne’  giorni  noitri  que’  che  i Riti  della  Meda  comprendono  . Nel 
itfSo.  ilTomafi  dide  que’  vecchi  manoferitti  nongentis  annis  anti- 
qtìiorcs , ficchè  in  oggi  dir  dovrannofi  di  mille  anni.  Tale  era  flato 
il  fentimcnto  anco  e del  chiariffimo  Giovanni  Morino  4 , e dell’ 

infi- 

CrifHna  , ed  alla  Libreria  Vaticana , fl  riferì  da» 
noi  nel  Nom.  rx.  del  più  volre  mentovato  noflro 
Contentano  de  Vita  & Scriptis  ère. 

(3)  Non  fi  penfi  che  i Libri  de’  Sacramenti , 
ed  i Mediali  fiano.del  rotto  lo  fletto.  V’  è tra  eDS 
notabil  differenza  , come  fanno  i Srudiofi  delle 
cofe  Liturgiche  . 

(4)  Nel  Comentario  Iflorico  de  Pctnìtentia 
nell’Appendice  de’  Manoferitti,  nell’annotazio- 
ne al  Sacramentario  Celafiano  a carte  52.  della 

edisio- 


(1)  Nel  Tomo  tot.  a carte  179— 1 81.  Per 
inavvertenza  fi  rratafciò  d’ inferire  ancora  il 
Psalterium  quod  matri  [uee  campo  [Hit,  con  quel- 
lo che  fegue  fino  al  fine  del  Libro  . Si  emenderà 
l’omiflìone  più  avanti  nel  prefente  Articolo  . 

(a)  Come  nel  fecolo  xrt.del  Nome  Chriflia- 
»e  depredata  quella  infigne  Libreria  , e difperfi 
à preziofi  fuoi  Libri , paffaffero  da  una  mano  all’ 
altra,  da  uno  all’altro  poffettore,  c perveniffero 
finalmente  alla  rinomatiflima  Regina  di  Svezia* 
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infigne  Cardinal  Bona*  . Sentimento  , che  dal  P.  Tornali  nella 
eruditilfima  Prefazione  ad  elTì  prenteffa  , fi  dimoftra  e compro- 
va con  copiofi  documenti  ricavati  e dedotti  da  que’  Codici  me- 
defimi  . In  oltre  gli  llelfi  Morino  e Bona  furon  di  parere  che 
il  primo  Codice  , cioè  i tre  Libri  de  Sacramenti  , benché  per 
e(To  medefimo  conili  edere  Rato  Icritto  decorrendo  Lottavo  lè- 
colo  della  Chiefa  »,  contenga  que’  Riti  e quelle  Mede  che  ufa- 
vanfi  prima  di  S.  Gregorio  Magno  , e che  nel  cader  del  fecolo 
quinto  furono  ritoccati  e riordinati  dal  Pontefice  S.  Gelafio , on- 
de il  Codice  fi  dite  Gelafiano  I.  Nè  quindi  penlàr  dobbiamo  che 
quanto  fi  contiene  nel  Codice  Gelafiano  , a S.  Gelafio  come  fuo 
Autore  riferir  fi  deva  : ma  come  avviene  ne’  Libri  Liturgici  al- 
lorché fi  dà  loro  un  nuovo  ordine , quello  è nuovo  , ma  notu 
tutte  le  cofe  che  in  elfi  contengonfi  . 11  Morino  ♦ ravvisò  nel 
nollro  Codice  delle  Preci  Ipettanti  ai  tempi  de’  lànti  Pontefici 
Silveflro  e Giulio , e vi  riconobbe  lo  Bile  e le  frali  , e i modi 
d’ efprimerfi  della  età  precedente  al  gran  Condannilo  Imperato- 
re . Il  P.  Tornali  vi  trovò  il  gudo  , il  carattere  , le  deflilfimo 
parole  di  S.  Leone  Magno  , e ne  averebbe  latto  un  elàtto  con- 
fronto le  il  tempo  , e le  fue  occupazioni  glicl’  aveller  permeilo  . 

Riflettendo  a quanto  fi  è accennato  fin  qui  , il  P.  Tornali 
direte  tutte  le  fue  riflelfioni  ed  otervazioni  fu  de’  tre  Libri  Sa~ 
cramentorum  Romana  Ecclefia , unicamente  ad  ifcuoprire  l’anti- 
chità, ed  il  tempo  in  cui  fu  fcritto  il  loro  Codice.  Nè  ciò  lèn- 
za la  più  dotta  avvedutezza , poiché  come  più  avanti  a fuo  luo- 
go diremo  , quanto  da  si  fatti  monumenti  della  làcra  antichità 
può  dedurli  a favore  della  làuta  Religione  e Dottrina  di  ella  , ha 
il  fuo  unico  e principal  fondamento  full’ età,  cui  fi  devono  . Al- 
trettanto egli  fece  a riguardo  degli  altri  tre  Codici  . Di  quedi  il 
primo  è detto  Mìjfale  Gothicum  } nè  gli  dilconviene  fiinil  deno- 
mina» 


edizione  del  1651.  ed  a carte  598.  nella  edi- 
2ion  di  Venezia  del  1702.  EnelLib.  vii.  dcj 
Tanti.  al  Num.  xv.  del  Cap.I. 

(1)  Ne’  fuoi  Libri  Rerum  Liturgicarum  . 

(2)  Perchè  qualche  Rico  vi  li  trova  o inditui- 
(a  da  S.  Gregorio  Magno,  o (peccante  al  fertimo 
fecolo  . Si  feorra  la  Prefazione  del  nollro  Scric* 
tote . 

(3)  Di  cui  fi  legge  nelle  Vite  de  Romani  Pon- 
tefici , Tetti  etiam  Sacramentorum  Prafationet 
& Or  a t ione  t canto  fermone  . E Giovanni  Dia- 


cono traile  azioni  di  S.  Gregorio  Magno  nel  Ca- 
pitolo t 7.  del  fecondo  Libro  della  Tua  Vira  affe- 
r ifee  che  , GelafiatMm  Codictm  de  Mijfarum  fo . 
Icmniis  . multa  fubtrahent  , panca  convtrtene , 
nonnulla  adititene  prò  exponendis  Ettangtlicit 
Le3ionibus,in  uniut  Libri  velumine  coarttavit . 
(n  un  Colo  Libro  è il  SacramentarioGregoriano. 
in  tre  Libri  fi  diftingue  il  nollro:  il  che  può  con- 
venire molto  bene  a quello  che  diamo  ofiervando. 

(4)  De  Pxnittntia  Lib.ix.  Cap.xxx.  Num.2. 
pag.476.  della  mentovata  edizione  Veneta  . 
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binazione,  chiunque  glicT abbia  data  , poiché  fi  oflerva  dal  Car- 
dinal  Bona  1 * 3 , e dal  noflro  Tomafi  fi  comprova  trovarti  in  erto 
que*  Riti  , che  avanti  i tempi  di  Pipino  , e di  Carlo  Magno  fi 
praticavano  nelle  Spagne,  ed  in  quelle  Provincie  delle  Gallie,  co- 
%ie  la  Narbonefe,  foggette  in  quella  età  al  Regno  de’  Goti . Il  Li- 
bro non  fu  ferino  nè  prima  dell’  anno  687 . poiché  trovati  in  efiò  la 
Meda  del  Martire  S.  Leodegario  , che  in  quell’  anno  mori  ; nè 
dopo  che  per  opera  di  Pipino  e Carlo  Magno  nelle  Gallie  f'uro- 
rono  introdotti  i fàcri  Riti  de’  Romani  * . Il  detto  Editore  con^ 
gettura  edere  il  Mìjfale  Gothicum  opera  di  quel  Mufeo  Prete  di 
Marfilia,  che  morì  circa  l’anno  dell’Era  Volgare  4<So.  e di  cui 
feri  de  Gennadio  nel  fuo  Catalogo  che  compoj'uit  Sacramcntorunt 
egregtum  & non  parvum  volumen . 

Il  fecondo  de’  tre  Codici  che  accompagnano  il  Gelafiano  , fi 
trovò  mancante  del  principio  c del  titolo  , ma  odervatofi  dal 
fuo  Editore  farli  in  edb  fòvente  menzione  del  Regno  de’  Fran- 
chi , e non  d’altro  Principato  , Io  intitolò  Mìjfale  Francorum _* . 
Didimamente  ci  fi  deferive  , e quafi  ci  fi  dipinge  dal  Morino  1 , 
al  quale  fi  unifee  il  Tomafi . E'  antichiffimo , v’  è gran  ragione 
per  crederlo  fcritto  ad  ufo  della  Chiefa  di  Poìtìers  dopo  l’anno 
dxi.  ma  prima  del  dlx.  in  quel  tempo , in  cui  i Galli  non  eran 
per  anco  uniti  in  un  fol  popolo  con  i Franchi . Quello  Codice.» 
più  d’ogn’  altro  monumento  ci  dimoflra  edere  flati  i facri  Riti 
dell’Altare  nell’antica  Gallia  molti  difiìmili  da  que*  de’  Roma- 
ni . Nel  Mìjfale  Francowm  fono  adai  conformi  a que’  del  Mefi 
fide  Gotico  > di  cui  fi  è detto  di  fòpra  , ed  a que’  del  Gallica- 
no , del  quale  alcuna  colà  ci  refla  ora  a fòggiungere . 

Efifle  quello  ♦ in  quella  parte  della  gran  Libreria ‘Vaticana 
che  dicefi  Palatina . Fu  fcritto  nell’  ottavo  fècolo , ma  adai  feor- 
rettamente.  Gli  mancano  le  prime  pagine,  ed  il  titolo  che  in_* 
ede  Ieggevafi . Da  mano  imperita  gli  fu  fòflituito  quello  di  Mif- 
fa  Romana , che  come  oderva  il  Cardinal  Bona  *,  in  niuna  ma- 
niera gli  conviene.  Il  noflro  Editore  lo  dide  Mìjfale  Galli canum 

Parte  il.  A a a Vetus 


(1)  Renan  Ltturgicarum  Lib.I.  Cap.  xn. 
Num.  ti. 

(a)  Il  Cardinal  Bona  nel  luogo  citato  qui 
fopra  dice  il  noflro  Codice  . ante  nengentoi  an- 
noi fcriptut  . 

(3)  De  fìurit  OrtUnationibut  Pari.  il.  a cit- 
te adì.  della  edizion  di  Parigi  del  16$$. 


(4)  Quello  pure  provenne  dalla  Biblitoeca* 
Floriacenfe  , come  fi  accennò  nel  Comentario 
de  Vita  Scriptii  del  nollro  Autore  , e nel 
luogo  indicato  qui  fopra  nella  nota  (a)  a car- 
te  367.  ' 

(j)  Rerum  LihtrgUamm  d*.Lib.I.Cap.xn. 
Num.  vi. 
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Vetus  dopo  avere  avvertito  che  Gallicana  alicujus  Ecclefia  oli/n 
fuifoe  ipfe  MiJJx  Ordo  prodit . In  oltre  del  Tuo  e(Ter  tale  ne  ha-» 
in  le  fteiTo  non  pochi  altri  lìcuri  ri  (con  tri . 

Quefii  fono  i preziofi  monumenti  della  più  rifpettabilc  fà- 
cra  Antichità  dati  al  pubblico  dal  P. Tornali,  dedicati  alla  celé^ 
bre  Regina  di  Svezia,  ed  illufirati  con  dotriflìma  Prefazione.  Il 
prefènte  noRro  Articolo  ci  porgerà  più  avanti  I*  occafione  di  ram- 
mentare quanto  alla  Chiefà  Cattolica  fiano  utili  e vantaggiofi , co- 
là da  noi  diftefamente  {piegata  altrove  1 2 . Quanto  al  primo  di  eflì, 
al  Sacramentario  Gelafiano  , egli  è ben  noto  edere  Rato  riprodot- 
to in  foglio  colle  Rampe  Venete  di  GianbatiRa  Pafquali  nel  1748. 
dal  chiariflìmo  Lodovico  Antonio  Muratori  nel  primo  de’  duo 
Tomi  della  Ria  Liturgia.  Romana.  Vetus . Gli  altri  tre  poi  dal  dot- 
tiamo Giovanni  Mabillon  nella  Liturgia.  Gallicana , Lutetia  Pari * 
forum  itfS?.  in  4.  dalla  pagina  18S.  fino  alla  378. 

ni.  PJ'alterium  juxta  duplicem  Edi  tiene  m qua  ni  Romanun-j 
dicunt  & Gallicam  una  cum  Canticis  ex  duplici  item  Edi  tiene  * „ 
Et  Hymnarium  atque  Orationale . Editto  ad  veterem  ecclejìajlicam 
formam  ex  antiqui:  Mfs.  Excmplaribus  digejla  per  J.  Carum^t  * 
Presbyterum  . Rema  typis  TinaJJìi , 1683.  in  4.  piccolo  di  pagi- 
ne 3 2.  nelle  Prxfationes  in  PJ'alterium  , che  fono  xiv.  Opufcoli 
degli  antichi  Padri  fui  Salterò , dateci  dal  P.  Tomai!  in  minutili 
fimo  carattere , oltre  la  fua  Prefazione , che  pure  è dello  ReiTo 
carattere  piccolifiìmo.  Il  Salterò  poi  con  i Cantici  in  carattere^ 
di  mediocre  grandezza  fi  Rende  per  440.  pagine  . Altre  137. 
fono  dell*  Imnario  : e ritornando  al  minutiifimo  carattere  dello 
Prefazioni  nell’Orazionale  fé  ne  contano  altre  76.  Nella  fua  Prefazio- 
ne il  Tornali  molte  colè  ci  rammenta  riguardanti  l’eccellenza , e 
P utilità  de  Salmi , da  quali , fecondo  che  in  più  luoghi  ci  avver- 
te il  Dottor  della  Chiefà  S.  AgoRino , imparar  dobbiamo  il  modo 
di  orare  e d’ invocare  il  fommo  Dio  . Scorrendo  poi  dalla  pri- 
ma.età  del  Nome  CriRiano,  fècolo  per  fècolo  fino  al  quintodc- 
cimo , con  efèmpi  belli ffimi  ci  fa  vedere  Tufo  che  del  Salterò 

han 

(1)  Nella  Prefazione  al  Tomo  vi.  della  nuo-  Francete»  Caro  Bitnonna  del  Cardinale  portò 

va  Edizione  Tomafiana  . nella  Cab  Tornati  I'  opulenza  di  cui  ha  goduto 

(2)  Perchè  Giuteppe  Caro  fi  dica  qui  il  no»  e gode  in  Sicilia  : quindi  egli  parte  per  «ode» 
Aro  Autore  > e non  Tornati  , ripeter  fi  può  dai  ilamence  occultarti . parte  per  ifpirito  di  grata 
Scrittori  della  tua  Vita,  e da  quanto  dillintamen.  rlconotcenza  , non  T"mafi  ma  Caro  talvolta» 
te  da  noi  fi  efpofe  nel  primo  numero  o paragra  denomino!!! , come  e nel  predente  Libro  ed  ia 
lo  del  Comeourio  della  Vita  e Scritti  di  effo . altri  ancora. 
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han  fatto  uomini  dotti , fanti  , e pii  . Patta  quindi  a dirci  aver 
egli  formato  il  pretente  fuo  Libro  del  Salterò  fui  gufto  , e fui 
modello  degli  antichi  Codici  * manoferitti  , di  cui  nel  fàlmeg- 
giare  lèrvivanfi  comunemente  ne’  remoti  pattati  tempi  i Fedeli. 
Diftingue  in  etto  tre  parti , le  Prefazioni , il  Salterò  fletto  , ed 
i Cantici  . 

Le  Prefazioni  contengono , come  fi  è detto  , quattordici  Opu- 
fcoli  degli  antichi  Padri  tutti  diretti  a facilitare  1*  intclligenza_i 
de’  Salmi,  e a fchiarirne  il  lènte,  d’ Eufèbio  Panfilo,  di  S.  Ata- 
nafio  » , del  Crifòflomo,  di  S.  Girolamo  , di  S.  Agoftino,  e d’al- 
tri . H quelli  Opufcoli  , che  il  Tornali  ha  qui  uniti  non  fòlo  da 
Libri  llampati  , ma  in  gran  parte  da  fonti  inediti  manoferitti  > 
gli  ha  uniti  com’egli  fi  protella , non  minus  ad  eruditionem , quam 
ad  IcEiorum  injlnicìionem . 

Quanto  poi  al  Salterò  egli  è veramente  notabile  come  il 
nollro  Scrittore  nel  giro  di  pochi  periodi  , con  chiarezza  e fa- 
cilità ci  addita  l’origine  sì  del  Romano  che  del  Gallicano;  ove 
e quando  il  Dottore  S.  Girolamo  e 1’  uno  e l’ altro  abbia  emen- 
dato ; quale  fia  il  perchè  della  denominazione  si  dell’  uno  cho 
dell’  altro',  e quale  di  ognun  di  eflì  l’ ufo  , la  fòrte , e per  co- 
sì dire  la  varia  fortuna  . La  Greca  Vcrfione  de’  Settanta  è laj 
fòrgente  d’ ambidue . La  prima  correzione  fi  fece  * in  Roma  dal 
mentovato  S.  Girolamo  e per  ordine  del  Pontefice  S.  Damalo . 
Ne  fu  adottato  l’ufo  ne’  facri  Riti  in  Roma,  ed  in  tutto  l’Oc^ 
cidente  4,  ed  a dillinzione  d’ogn’ altra  edizione  fu  detta  Roma- 
na . Un  altra  emendazione  del  Salterò  più  meditata  , e meno 
all’  infretta  , fece  nel  fuo  ritiro  di  Betelemme  S.  Girolamo  ad 
ifìanza  delle  due  nobiliffime  Romane  Paola  ed  fcultochio  , madre 
e figlia  . Quella  fu  detta  Gallicana  perchè  intorno  alla  metà  del 
feflo  fecolo  , nelle  Gallie  , avendocela  colà  portata  S.  Gregorio  di 
Tours^ , fòtrentrò  a poco  a poco  in  luogo  della  Romana  , ed  or 
quà,  or  là  diffondendoli  giunfè  ad  infinuarfi  per  fino  nel  Brevia- 

Aaai  : ri? 


(1)  Chiunque  nelle  gran  Librerie  le  antiche 
carte  ha  rivoltate  ! non  può  ignorare  trovarti  in 
elle  molti  di  si  fatti  Salteri  manoferitti . 

(3)  Di  S.  Aranafio  AleflTandrino  la  celebro 
Epijtola  ad  Marcehinum  de  Libro  Pfalmorum  . 

(3)  E vcritimilmente  fi  fece  full'  Efemplare 
di  quella  Vectione  che  più  d’ogn’alrra  ufara  ina 
Italia  , da  S.  Agoftino  al  Cap.  xv.  del  il.  Libro 


De  Dottrina  Cbri jlians  fi  dice  Itala  . 

(4)  QueU’ufo  rimare  in  Roma  c fuo  diflret* 
ro  tino  al  declinare  del  fecolo  xvt.  rimane  nella 
Baftlica  Vaticana  : ne  refìano  de’  frammenti  nel 
Meliate  Romano  . Nelle  Spagne  rimafe  1'  ufo 
medefimo  tino  a tempi  del  Pontefice  S.  Grego- 
rio VU.  rimafe  anco  dipoi  > e refia  tutt'  ota  nel 
Ritp  Mozarabo  . ...  . - i 
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rio  Romano  , allorché  per  decreto  del  Tridentino  fu  riordinato 
per  ufo  comune  di  tutte  le  Chiefè . Quelle  due  edizioni  o emen- 
dazioni , Romana  e Gallicana , unite  infietne  e porte  in  confronto, 
ci  dà  il  Tornali  nel  preferite  Libro,  la  Romana  a feconda  della.» 
edizione  fatta  in  Roma  nel  1663.  coll’  alfiftenza  e direzione  del 
chiariffimo  Luca  Holftenio  ; la  Gallicana  a tenore  della  celebre^ 
Vulgata  di  Sifto  V.  e Clemente  Vili.  Ad  ogni  Salmo,  oltre  il  ti- 
tolo premette  l’antico  fuo  argomento,  e fòggiunge  un’Orazione 
almeuo,  fèguendo  l’antico  modo  di  mettere  infieme,  e comporre 
il  Libro  de’  Salmi  , e l’antico  ulò  rammentatoci  dai  Padri , d<L» 
S.  Atanafio  Alelfandriuo  * , da  Cadìano  * , e dalle  antiche  Regole 
Monadiche  , di  lòggiungere  ad  ogni  Salmo  I’  Orazione  . Da  chi 
liano  quelle  Orazioni  comporte  defiderò  il  noftro  Scrittore  di  fà- 
perlo , ma  fu  aftretto  a confert'are  efifergli  ignoto  , il  che  fa  si  eru- 
ditamente , che  ci  pone  avanti  quanto  di  notìzie  aver  fi  può  in 
quefto  particolare. 

Ma  il  pregio  maggiore  del  noftro  Salterò  farà  l’ avere  il  Pa- 
dre Torrnfi  , rinnovato  nell’  Efemplare  Gallicano  di  erto  1’  ufo  de- 
gli Obeli  ed  Arterifci  già  da  novecento  o mille  anni  fopito , c po- 
co men  che  perduto . Sanno  i dotti  come  S.  Girolamo  * fu  d’ogn* 
altro  il  primo  ad  introdurli  ne’  Codici  Latini  della  divina  Scrit- 
tura , dopo  che  l’ inftancabile  Origene  , filile  traccie  di  quanto 
erafi  fatto  ne’  Codici  d’  Omero  da  quell’  Ariftarco  * celebro 
Grammatico  , che  fu  maeftro  del  figlio  di  Tolomeo  Filometore 
Re  d’Egitto.  Dopo  S. Girolamo  non  troviamo  tra  Libri  pubblica- 
ti colla  ftampa  che  Brunone  Vefcovo  d’  Erbipoli  , nel  undeci- 
mo  fecolo  , il  quale  tentarti?  di  rifvegliare  nel  Salterò  * quel- 
lo ftudio  per  (è  medefimo  difficilifTimo , poiché  trattandoli  di  no- 
tare con  gli  Obeli  quanto  s’incontra  nella  Verfione  de’  Settanta  , 

e non 


(1)  Nella  regola  de  Virginitate  fervand/U 
ad  Virginem  . 

(3)  Llb.  >1.  de  Inftitntis  Rtnuntiantium- 
Cap.  v.  & Cap.  Yii. 

(3)  Vedati  la  tua  Prelazione  in  PfalterhtnL* 
a Paola  ed  Eufìochio , che  tra  gli  Oputcoli  pre- 
merti al  noflro  Salterò  tiene  il  quinto  luogo  . Si 
trovano  ancora  que*  legni  che  diconfì  comune- 
mente Origeniani , negli  antichi  Volumi  della, 
divina  Sctittura  . Roma  ne  ha  due  che  fi  credo- 
no de*  tempi  d*  Alcuino  , o fu  Albino  Fiacco 
Maeftro  di  Carlo  Magno  , uno  ne  conservano  in 
S.  Califlo  i Monaci  Cafineofi , l’altro  i Filippini 


nella  iniìgne  loro  Biblioteca  della  Chiefa  nuova: 
ma  chi  vuol  tidirfi  della  efarrezza  degli  antichi 
Libri  e Amanuenfi  ? 

(4)  Di  quello  Ariftarco  ce  ne  dà  conto  Gian 
Alberto  Fabrizio  nella  Tua  Biblioteca  Greca  nel 
Lib.il.  Cap.tl.  Num.xvm.  o fu  Tomo  I.  a car. 
te  374.  e 375.  Com*  anco  in  molt’  alni  luoghi 
della  ftefla  Biblioteca  i e tra  quelli  nel  Libro  V. 
Cap.yii.  Num.  nt.  che  ricade  a carte  5 1.  e 5 a. 
del  Tomo  vii. 

(5)  Si  trova  quel  Salrero  nel  Tomo  de- 
cimo ottavo  della  Bibliotbet » Patrum  Lug- 
dune». 
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e non  nel  Tcflo  Ebraico;  e coll’Afterifco  quel  che  trovali  nell’Ebrai- 
co  , e non  ne’  Settanta  , ognun  vede  ricercarli  per  etto  non  folo 
gran  notizia  degli  antichi  Efemplari  della  divina  Scrittura , ma  an- 
co una  profonda  cognizione  delle  Lingue  Ebraica  e Greca . A sì 
ardua  imprefa  s‘  accinfe  il  noftro  Scrittore , e come  vi  riefcifle  dir 
Io  dovremo  più  avanti . E trattatilo  non  lafoercmo  qui  d’ offerva- 
re  com’  egli  la  dilfimula  , tenta  afconderla  , neppure  facendone  men- 
zione nella  fua  Prefazione , in  cui  d'ogn’altra  cofa  , che  nel  fuo  Li- 
bro fi  contiene, dà  efatta  contezza . Modeftia  fu  quella  lingolariffi- 
ma  del  P.  Tornali , ben  rara  tra  Letterati , che  lontani  dal  volere 
occultare  i prodotti  più  belli  dell’ingegno  loro,  più  tollo  dell’al- 
trui talvolta  plagiari  fi  pavoneggiano. 

Ci  renerebbe  a dire  qualche  colà  de’  Cantici  , o che  nel  cor- 
fo  de’  divini  Uffici  fi  ulano  dalla  Chielà  ne’  diverfi  tempi,  gior- 
ni , e folennità  dell’  anno , detti  perciò  Confuetudinari , o degli  al- 
tri che  ne’  Libri  delle  divine  Scritture  s’incontrano;  i quali  prefi 
da  antichilsimi  manofcritti , o dal  Breviario  Mozarabo , come  pre- 
ziolè  gemme  ha  il  Tornali  uniti,  ed  al  Salterò  foggiunti*.  Dir  pur 
converrebbe  dell’  Hymnario , e dell’  Orationale  , in  cui , com’  ap- 
punto fàtt’  avea  de*  Cantici  , raccolti  da  fonti  dell’  antichità  più 
puri , e più  limpidi , e gl*  Hymni  antichi , e le  Orazioni , monu- 
menti che  la  dottrina  e la  religione  dell’antica  Chicfa  dimollrano, 
come  in  due  Angolari  e diftinti  Libri  ne  arricchì  il  pubblico  , lè- 
guendo  e confèrvando  ih  elsi  quell’  ordine , che  fi  ofierva  nei  Libri 
Liturgici  della  età  remota . Nè  lafciar  fi  dovrebbe  di  accennar  qual- 
che colà  di  quel  Riftretto  de’  Salmi , Breviarium  Pfalterii , che  il 
noftro  Scrittore  lòegiunlè  all’ Orazionale  avendolo  ritrovato  ne’ 
Codici  manofcritti  Vaticani , e che  sì  gli  piacque  , che  più  volte 
lo  foce  ftampare  in  varie  guile  , come  rifcontrercmo  più  avanti. 
Rammentar  fi  potrebber  ancora  le  antiche  Pojìture  dette  dai  Gram- 
matici , o fia  modo  di  punteggiare  , ed  una  parte  del  ragionare 
dall’altra  più , o meno  diftinguere,  da  quello  de’  noftri  tempi  di- 
verlò  , ulàto  in  quella  prefente  Opera  dal  Tornali  , che  amante 
fvifceratifsimo  de’  riti  e de’  coftumi  de’ maggiori , da  quelli  punto 
difcoftar  fi  làpeva . Ma  di  quelle , e di  non  poche  altre  colè  di  Ipe- 
cial  menzione  meritevolilfime,  la  brevità  del  dire  riguardandoci 
rimettiamo  al  noftro  Autore  medefimo  , che  nella  fua  Prefazione 
con  mirabil  precifione  e chiarezza  di  tutto  ha  renduto  ragione  ; 
ed  a quanto  da  noi  fi  è detto  ne*  Numeri  xv . fino  a tutto  il  xix. 
del  noftro  Comentaiio  de  Vita  & Scriptis  £jV.  IV.  Re- 
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IV.  Refpon fonali  a & Antiphonaria  Romana  Ecclcfìa  a S.  Gre- 

gorio Magno  difpofìta . Ac  cedi  t Appendix  varia  continens  Monumen- 
ta voterà  ad  Antiphonas , Refponforia  , EcclcjìaJlicofque  Curfus  per- 
tinontia . Ex  Mfs.  Codicibus  nunc  primum  prodeunt 1 Scholiifqucs 
explicantur  Opera  & Jludio  J ofephi  M.  Cari  Presbiteri  Thcologt  . 
Roma  typis  j ofephi  Vannaccii  , 1ÓS6.  in  4.  piccolo  di  pag.  448. 
altre  48.  nella  Prefazione  , ed  altre  iS.  ne  Scholia  che  nel  fine 
del  Libro  fi  lòggiungono  . Precede  una  ben  ideata  dedicatoria»» 
all’ infigne  Cardinal  Girolamo  Cafànate.  Segue  la  Prefazione,  che 
con  erudizione  e dottrina  corrifpondente  al  faper  dell’  Autore^ 
del  contenuto  nel  Libro  pienamente  c’  informa  . Che  il  Refpon-. 
fonale , e l’ Antifonario , di  cui  nel  celebrare  l’Ufficio  sì  nottur- 
no , che  diurno , fecer’  ufo  ne’  remoti  fecoli  della  Chiefa  , e for- 
fè avanti  il  gran  Pontefice  S.  Gregorio  Primo  , i Cherici  confà- 
crati  al  divin  culto , fòlfer  dittimi  in  due  diverfi  Libri , e duo 
diverfi  Volumi  , ce  lo  atteri  nel  fècolo  nono  il  celebre  Amato- 
rio *,  il  quale  ci  lafciò  fcritto  ancora  che  coll’ andar  del  tempo 
furono  uniti  in  un  fòlo  . Il  perchè  una  volta  in  un  Volume  fi 
pone.Tero  i Refponforij  ed  in  un  altro  le  Antifone > non  è sì  fa- 
cile il  dirlo.  Forfè  ad  una  parte  del  Clero  appartenne  anticamen- 
te il  cantare  o pronunziare  i fòli  Rcfponfori , ad  un  altra  le  fo- 
le Antifone  . Per  poter  ciò  fondatamente  determinare  , conver- 
rebbe avere  una  piena  cognizione  del  modo  e maniera  , com’ 
anco  di  tutte  le  circoftanze  del  fumeggiare  degli  antichi  noftri 
maggiori . Il  P.  Tornali  nella  Prefazione  al  prefènte  fuo  Libro  fu 
di  quefto  argomento  ci  dà  una  bella  e dotta  Dittertazionc  , in_> 
cui  diftinguendo  nell’antico  fumeggiare  quattro  modi  o maniere 
di  canto , il  Refponforio , 1’  Antifona  , il  Diretto  o Direttaneo , ed 
il  Tratto , diffufàmente  tratta  de’  primi  due  perchè  appartengono 
all’  Ufficio  notturno  e diurno  , e gli  altri  due  rifèrba  ad  altro  luo- 
go 4 di  etti  proprio . Sarà  per  tanto  della  penetrazione  la  più  acu- 
ta il 
• » 

(1)  Nunc  primum  prodeunt  , fé  quefto  trarii  Librum . 
averte  odervato  chi  tra  dotti  Maurini  nel  1 705.  (j)  Si  o (Tenti  come  le  Voci  Refponforio  , 

ha  dato  di  mano  alia  Edizione  delle  Opere  di  Antifona , come  pure  le  altre  di  Tratto  , e Di - 
S.  Gregorio  Magno  , non  avrebbe  fcritto  a ear-  retto  , o Direttaneo,  delle  quali  fa  menzione  il 
te  730.  del  Tomo  ni.  de  Refponforiali  ed  An-  noflro  Scrittore  nella  fua  Prefazione  , non  deno» 
tifonari  attribuiti  a quell’  ottimo  Ponrifice  , ne-  rano  che  diverti  modi , diverte  maniere  di  can- 
uto tamen  veterum  Refponf.  Antiph com-  tare  . 

plexionem  adbuc  pub  li  ci  juris  fecit . (4)  Alla  fua  Prefazione  agli  Antiqui  Libri 

(a)  In  Prologo  ad  fuum  de  Ordine  Antipht-  Mi f rum  . 
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ta  il  tentativo  di  rintracciarvi  il  perchè  in  due  Libri  diftinti  ej 
divertì  fi  averterò  una  volta  il  Refponforialc , e 1* Antifonario* 
Averebbe  voluto  il  P.  Tornali  dirtòtterrare  da’  più  recondi- 
ti nafcondigli  i primi  e più  antichi  Refponforiali , ed  Antifonari 
ufàti  dalla  Romana Chiefa  * ; ma  tutte  le  lue  più  diligenti  ed  inftan- 
cabili  premure  non  ebbero  tanta  fòrte  , e dovè  contentarli  di  darci 
quegli  Efèmplari  che  ritrovò  i più  antichi . Quelli  fòno  due , e 
fòno  di  que’ , che  dopo  1*  unione  poc’  anzi  da  noi  accennata  con 
Amalario,  comprendono  in  un  fòl  Volume  ed  il  Refponforiale  , 
e 1*  Antifonario . Uno  di  erti  fcritto , fecondo  il  gravirtìmo  pare- 
re del  Tuo  Editore  , nel  fòcolo  xii.  efifte  in  Roma  nell’Archi- 
vio filettante  alla  Sagreftia  della  Bafilica  di  S.  Pietro  \ onde  fèm- 
bra  non  poterli  dubitare,  che  all*  ufo  di  erta  appartenerti;  una  vol- 
ta , e giuftamente  doverli  intitolare  Roman & Ecclefu  \ al  che  ag- 
giunge una  conferma  validirtìma  il  confronto  col  Rituale , o fi a_> 
Ordine  Romano  fcritto  da  Benedetto  Canonico  di  quella  Bafilica-» 
avanti  l’anno  1143.  » Si  trova  l’altro  nella  Libreria  della  celebre 
Abbazia  di  S.  Gallo  ne’  Svizzeri  : fembra  manifertamente  fcritto 
nel  fecolo  x.  o fbrs’  anco  xi.  I Riti  che  in  erto  contcngoufi  fòno 
Romani , ma  vi  s’ incontra  qualche  mefchianza  co’  Gallicani  . A 
i defcritti  due  Efèmplari  fòggiunge  1’  Editore  alcuni  fàcri  Fram- 
menti di  antichità  prertò  che  tutti  inediti  , e fòno  xxi.  di  nume- 
ro , riguardanti  il  luo  fcopo  de’  Refponforiali  ed  Antifonari . Uno 
alla  pagina  ccxv.  dopo  1*  Efemplare  della  Bafilica  Vaticana , ed  è 
un  Supplemento  all’Ufficio  dell’Annunciazione  di  Maria  Vergine. 
Gli  altri  tutti  nell’Appendice,  che  incomincia  a carte  ccclxxxvi. 
dopo  compito  il  Codice  di  S.  Gallo . Si  ftimano , ed  a ragione , le 
antiche  medaglie,  le  gemme,  le  intenzioni,  ed  altri  monumenti, 
di  cui  fòrmanfi  i Mufei  degli  eruditi , diretti  ad  illuftrare  la  Mitho- 
logia  delle  trapalate  nazioni , i loro  coftumi , e la  loro  profana  ifto- 
ria  ; quale  flima , qual  rifpetto  e venerazione  dovrem  noi  a que* 
facri  rimafugli , che  illuftrar  ponno  la  fànta  Religione  , ed  i Riti 
fàcri  della  Chiefa  ? Finalmente  il  noftro  Autore  diligentiflìmo  dopo 
1’  Apj>endice  nel  corfò  di  ventotto  pagine  , ci  dà  le  fue  erudito 
Ortervazioni , e dotte  Annotazioni  fu  diverfi  luoghi  di  tutta  l’Ope- 
ra j e con  voce  greca  ufata  in  fimil  occafione  da  molti,  le  deno- 
mina 

(1)  Vedati  la  fba  Prefazione  al  prefente Libro  (s)  Ricerchili  nel  Num.xi.del Tomoli.  M#- 
verfo  il  fine  del  capoverfo.^Mtmvu  **tem  &c.  fri  Italici  di  Giovanni  Mabillon . 
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mina  Scholia  . E tanto  balli  aver  noi  notato  in  quefto  luogo  del 
prefonte  Libro  Rcfponforalia  &c. 

V.  Vera  Norma  di  Glorificare  Iddio  e di  far  Orazione  fecon- 
do la  Dottrina  delle  divine  Scritture  , e de'  fanti  Padri  efpojla  da 
G.  M.  Caro  * Prete  Teologo . Quarcumque  fcripta  funt  ad  noftrariu 
doélrinam  (cripta  funt.  Tutte  le  cofe  che  fono  fiate  fcritte  nclla^e 
[aera,  Scrittura  fono  fiate  fcritte  per  nojlro  ammaejlr  amento . S.  Pao- 
lo Apojlolo  nell'  Epijlola  a'  Romani . In  Roma  per  il  Vannacci , 1687 . 
in  1 Zi  di  pag.  zi 6.  * Più  volte  fi  è riftampara.  Bella  è la  edizio- 
ne di  Ferrara  del  1755.  in  8.  dal  P.  Giovanagoftino  Tolotta  Che- 
rico  Regolare  Teatino  dedicata  al  fo  Monfignor  Arcivefcovo  d’Efe- 
fo  Nunzio  Apoftolico  alla  Corte  di  Vienna,  dipoi  Cardinal  Dome- 
nico Pafiìonei , ed  accrefoiuta  &e\h  Confezione  di  S.  Bernardo  Aba- 
te di  Chi ar avalle  j e d’altre  Preci  del  Velcovo  S.  Anfolmo,  e de’ 
fanti  Pontefici  Celettino , Innocenzo , e Zofimo , prefe  tutte  da.» 
un  manofcritto  originale  dello  (tettò  P.  Tomafi  aggiunto  ad  un_» 
Efomplare  della  prima  edizione  della  Vera  Norma , che  il  mento- 
vato degnilfimo  Prelato  e Cardinal  Pafiìonei  teneva  fempre  predò 
di  le  per  quotidiano  fuo  ufo , e che  dopo  la  di  lui  morte  per  la 
liberalità  di  Monfignor  Benedetto  Pafiìonei  fùo  ben  degno  Nipote, 
e noto  alla  Repubblica  Letteraria  per  le  fue  Opere  di  cui  l'ha  ar- 
ricchita , è pattato  nella  Libreria  de’  Teatini  di  Roma  in  S.  Silve* 
ftro  di  Monte  Cavallo. 

L’Opera  è tutta  compofta  di  luoghi  della  divina  Scrittura  *, 
c de’  fonti  Padri  , e delle  pubbliche  Preci  della  Chiefo  . Tutto  fi 
riporta  nel  nativo  fuo  idioma  latino  , accanto  o folto  immediata- 
mente al  quale  per  ufo  di  chi  non  lo  intende, fi  pone  la  Verdone 
italiana . Sì  fatte  forgenti , d’ onde  deriva  quanto  concorre  a for- 
marla, fono  più  che  battami  per  farla  rifpettabile,  e porla  al  di 
fopra  di  tanti  e tanti  Libri  aloetici  , che  coll’  ufo  della  (lam- 
pa fparfi  nel  pubblico  pretto  vanno  in  dimenticanza  , perchè 
non  corrilpondenti  a quel  fine  , per  cui  da’  loro  Autori  furon_> 
compofti  . S’  aggiunge  a formar  la  riputazione  della  nottra  Vera 
• Nor- 


(1)  Dell’  effetti  ìt  Ven.  Tomafi  talvolta  de- 

nominato col  cognome  di  Cero  fi  dille  di  fopra- 

a carte  370.  not  a. 

(a)  Si  corregga  il  nofiro  errore  fatto  nel 

Num.  xxvn  nel  Contentarlo  De  Vite  & Scripris 

Ven.  Viri  Jofepbi  Murice  Cerci.  Tbomefii  , ove 
C legge  che  la  Vere  Norme  psgincu  refert  vi - 


gintieputuor . 

(3)  A carte  141.  della  Edizione  di  coi  qui 
trattiamo  *’  incontra  quel  Brevieritm  PJelterii, 
che  dal  noQro  Scrittore  fi  pubblicò  dopo  l’Ora* 
zionale  foggiunto  al  Salterò  putte  duplicità* 
Editionem  , ma  s’ incontra  didimo  Lo  Verfi  , e 
colla  fua  traduzione  io  Italiano  • 
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Norma. , l’efTerc  effa  lavoro  d’  una  penna  non  men  pia  che  dotta , 
del  Ven.  D.  Giufeppe  Maria  Tornali  . 

VI.  Sacrorum  Bibliorum  juxta  Editioncm  feu  LXX.  lnterpre- 
tum  feu  B.  Hieronymi  Veteres  Tituli  five  Caputila  Secìiones  & 
Stichometria  ex  malore  parte  ante  annos  mille  in  Occidente  ufìta - 
ta  una  cum  antiquis  Prolog! s , Argumentis  &c.  e MJ).  Codi  ci  bus 
promta , nuncque  primum  edita  Jludio  curaque  Jof  M.  Cari  Pref 
byteri  Theologi  . Pars  Prior  Vetus  Tejlamentum  complettens  : ubi 
etiam  Libri  EJlher  & Baruch  fecundum  Veterem  Latinam  Graci 
Textus  interpretationem  ex  Ms . Codice  exhibentur . Rema  , exTy- 
pographia  Haredd.  Cor  belletti , i588.  in  4.  di  pag.  192.  non  com- 
prerà la  Prefazione  nè  la  Dedicatoria. 

— — Pars  Altera , Novum  Tejlamentum  compleóìens , ubi  etiam 
Epiflola  Eufebii  Epifcnpi  Cafarienfìs  ad  Carpianum  de  Euangelio- 
rum  Canonibus  ex  veteri  Latina  interpretatione , 13  Canones  Con- 
cordia Epijlolarum  B.  Pauli  e Mfs.  Codicibus  exhibentur . Roma  (3c. 
come  (òpra  di  pag.  ij5.  fenza  la  Prefazione  che  l’Autore  qui  di- 
ce Pramonitio  ad  LePìorem  . Con  lettera  , in  cui  fignoreggia  lo 
ipirito  di  (oda  pietà  alla  fincerità  congiunto  , dall’Autore  fi  dedi- 
ca l’intiero  Libro,  cioè  di  elfo  non  men  la  prima  che  la  fecon- 
da Parte , all’  infigne  Cardinale  Leandro  Colloredo  . Nella  Prefazio- 
ne poi , com*  anco  nella  Pramonitio , che  la  Parte  feconda  prece- 
de , merita  Angolarmente  di  offervarfi  , come  nel  giro  di  pochi 
periodi  il  noftro  Scrittore  d’ un  Opera , e d’ una  materia  agli  Eru- 
diti affatto  nuova,  con  mirabil  chiarezza  e precifione  , ne  efì>on- 
ga  l’idea,  o fia  nozione,  l’origine  di  tutte  , e ciafcuna  delle  fue 
parti  , i fonti  d’onde  egli  l’ha  derivata,  e 1’ ufo  vantaggiofiflìmo 
non  tanto  per  la  intelligenza  degli  antichi  Padri  e Scrittori  , quan- 
to della  divina  Scrittura . Il  Frontefpizio  , o fia  Titolo  dell’una  , ej 
dell’altra  Parte  , riportato  qui  da  noi  in  tutta  la  fua  eftenfiono  , 
manifefta  per  fè  medefimo  dell’  Opera  l’ argomento . 

L’arte  di  fcrivere  è affai  più  antica  di  tutte  quelle  maniere, 
e modi  , che  mirabilmente  facilitano  a chi  legge  de’  ferini  l’ in- 
telligenza. Le  arti  imitan  delle  piante  la  natura,  col  tempo  a po- 
co a poco  giungono  alla  maturità.  La  diftinzione  in  Sezioni  o Ca- 
pitoli , e l’ indicare  alla  tefta  d’ ogni  Capitolo  con  Titolo  adattato 
quanto  nel  Capitolo  ftelfo  fi  contiene , ne  Libri  della  divina  Scrit- 
tura , come  ce  n*  afficurano  rifeontri  indubitati , s’ introdurre  nel 

Parte  IL  B b b quin- 
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quinto  lècolo  * della  Chiefà , fi  profèguì  nel  fello  * . La  medefima 
diftinzione , ed  i Titoli  ad  ella  corri fpondenti  in  quella  età  intro- 
dotti , non  durò  che  fino  al  lècolo  undecimo  . Non  che  decor- 
rendo il  lècolo  xi.  fi  abolirle  quella  diftinzione,  fi  abbandonaifcro 
que’ Titoli  j ma  fi  variò,  fi  cangiò  in  quella  che  tutt’ora  è in  ufo: 
e cangiata  la  diftinzione  per  necelì'aria  confeguenza  cangiar  fi  do- 
verono anco  i Titoli. Ciò  oflfervato  ecco  qual  fia  il  contenuto  del 
prelènte  Libro  Tomafiano . E'  una  raccolta  degli  antichi  Capitoli , 
degli  antichi  Titoli  della  divina  Scrittura  . E perchè  nel  rivolgere 
i vecchi  Efemplari  manoficritti  de  (acri  Codici  vi  trovò  il  Tornali 
i Prologi , le  Prefazioni , gli  Argomenti  de  Libri , le  Stichoinetrie, 
o fiano  la  numerazione  di  tutti  i verfi  che  il  Libro  compongono: 
trovò  nel  Teftamento  Vecchio  un  antica  Verdone  Latina  de’  Libri 
di  Efter,  e di  Baruch  ; e nel  Nuovo  i Canoni  di  Eufcbio  di  Ce- 
farea  e d’  Ammonio  lù  i quattro  Evangeli,  ed  una  Latina  Verdo- 
ne inedita  della  Epiftola  del  primo  a Carpiano;  trovò  i Canoni  del- 
le Epiftole  di  S.  Paolo  j e tutto  diligentemente  ci  delcritfe  nellaj 
prelente  Tua  Opera  , che  a ragione  dir  polliamo  uno  Ipecchio  , una 
imagine  elàtta  e compita  dello  ftato  *,  in  cui  erano  i Codici  della 
divina  Scrittura  dal  lècolo  quinto  e fedo  della  Chiela  fino  all’ un- 
decimo: res  fané  nec  in  pofremis  habendx , nec  Jàtu  prò  dignità - 
te  laudando: , dice  qui  il  noftro  Scrittore  *. 

VII.  Fri fci  Fermenti  Nova  Expo/itio  . Si  legge  impreca  nel  Ca- 
pitolo v.  a carte  113  — 155.  nelle  ConjeFlurx  de  perpetuo  Azy~ 
morum  uju  in  Ecclejìa  Latina  vel  faltem  Romana , dal  chiarimmo 
Giovanni  Ciampini  pubblicato  in  Roma  colla  ftampa  di  Giangiaco- 
mo  Komarek  nel  iò88.  in  4.  Dilputavafi , com’agl’ Eruditi  è no- 
to. 


(t)  Se  ne  eccettuino  cinque  Libri . Giob  , i 
Salmi  , ì Proverbi , l’ Ecclefiafle  , e b Cantica., 
la  diflinzione  de*  quali  in  verfetti  è aitai  più  an- 
dea  che  negli  alni  ; li  crede  che  efiftefle  ne*  Co- 
dici degli  El>rei  avanti  la  Veifione  de’  Settanta. 
A que’  cinque  penta  il  noOro  D.  Giufeppe  Maria 
Tornati  doverti  aggiungere  la  Sapienza , e 1*  Ec- 
defiaflico . 

(a)  Non  fi  deve  qui  penfare  che  da  quel  tem- 
po in  poi  tutti  gli  Efemplari  della  divina  Scrittu. 
fa  fofter  limili  tra  e(C  , avelter  tutti  la  fletta  di- 
luizione di  Capitoli  , gli  Aedi  Titoli . E quella 
* quelli  luron  divelli,  come  diverti  furono  i tem- 


pi , i paefi , le  Chiefe , in  cui  fi  formavano , fi 
fcrivevanojrliverii  que’  che  ne  regolavano  la  for- 
mazione . Quindi  d’un  foto  Libro  , come  a ca- 
gion  d’efempio,  della  GeneC, non  una  toladiAia. 
zione  fi  è trovata  , nè  gli  tlelli  Titoli  . ma  pili 
d’una  , e tra  te  diverte  traila  divertiti  de’  Codi- 
ci . L*  introduzione  deila  diftinzione,  e de’  Ti- 
toli deve  pienderfi  in  genere  , ed  in  afirarto, 
non  in  una  tpecìe  determinata  . 

(3)  Prendati  quello  flato  a feconda  di  quanto 
fi  è detto  nella  nota  di  fnpra . 

(4)  Nella  tua  Prefazione  al  prefente  Libro 
non  lontano  dal  principio  . 
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to , del  lignificato  di  quel  Fermentum  yc he  per  ordine  del  Ponte- 
fice Melchiade  * ex  confecratu  Epifcopi  trafmettere  doveafi  per 
Eccle/ìas'y  e lènza  del  quale  per  decreto  e voler  di  Siricio  • al- 
tro Pontefice , non  era  lecito  ad  alcun  Sacerdote  l’offerire  il  di- 
vin  Sacrificio  j di  cui  tratta  ancora  il  grande  Innocenzo  I.  nella 
celebre  fua  Lettera  a Decenzio  Vefcovo  di  Gubbio  . Si  voleva 
qui  da  alcuno  che  il  Fermentum  denotalfe  non  la  facra  Eucari- 
ftia  , ma  que’  frammenti  di  pane  benedetto  che  da  Greci  lì  di- 
cono Eulogie . Volevano  altri  denotarli  l’Eucariftia,  e quindi  ne 
inferivano  non  efierfi  lèmpre  coturnato  dai  Lafini  il  confàcrarlì 
in  pane  azimo  . Il  noRro  Scrittore  coll’  aiuto  d’  un  eccellente 
Ordine  Romano  » fcritto  fui  fine  dell’ottavo  lècolo  , ci  fcuopre 
qui  un  fiero  Rito  4 della  primitiva  Chiefà  . Il  Fermentum  è il 
pane  eucariftico  j è un  fegno , un  indizio  della  vicendevole  unio- 
ne e comunione  traile  molte  e diverte  Chicle  d’  una  Reità  Cit- 
tà ; nè  denota  che  la  Chiela  Latina  abbia  una  volta  tifato  nel 
confacrare  il  pane  fermentato . Di  tanto  non  può  dubitarli  da  chi 
feorre  leggendo  la  Differtazion  del  Tornali . 

Vili.  De  Fermento  quod  dabatur  Gabbato  ante  Palmas  in  Con - 
fifiorio  Lateranenfi  Opimo . Opulcolo  come  in  forma  di  Lettera  di- 
retto al  mentovato  Ciampini  , e da  elfo  nello  Redo  luo  Libro 
riportato  traile  carte  214  — 219.  Tra  i Riti  antichi  della  Chie- 
fà Romana  abbiamo  che  nel  Sabato  avanti  la  Domenica  dello 
Falme , Datur , a Titolari  delle  Chiefe  della  Città  di  Roma  , Fer- 
mentum in  Confifiorio  Lateranenfi  5 . Il  P.  Tornali  nel  prelènto 
Opufcolo  è di  parere  e tiene  per  fermo  , non  dubito  , che  qui 
pure  nella  voce  Fermentum  debba  intenderli  il  Sacramento  Eu- 
cariRico  , che  in  quel  Sabato  vicino  alla  Solennità  della  Pafqua 
davali  agli  accennati  Titolari  , che  alle  loro  refpettive  Chielè  il 
portavano  in  légno  e riprova  della  vicendevole  comunione  col 
fùpremo  PaRorc . Di  quefio  Rito  tratta  il  noRro  Scrittore  in  una 
Annotazione  al  Tuo  Capituiare  Euangcliorum  * ove  fa  menziono 
àel  prelènte  Onulcolo.  B b b 2 IX.  Co- 


(1)  Si  ha  da  un  Catalogo  tic*  Romani  Ponte- 
fici pubblicato  dall*  Henfchenio  nel  Tomo  primo 
de’  Bollandifti  per  il  mete  d’Aprile  a carte  xxiv. 
della  Edizione  d’Anvetfa  . Vedali  anco  Anallalto 
Bibliotecario  in  Melchiade  . 

(2)  Nello  Hello  Catalogo  a carte  33.  enei 
Pontificale  . 

(3)  Che  dille  nella  Libreria  di  S.  Callo  ne* 
Svizzeri , 


(4)  Si  ofiervò  dalP.  Tornali  quello  Rito  an- 
co negli  Atti  di  S.  Zcferino  Papa  nel  citato  Ca- 
talogo dell' Henfchenio. 

(5)  Nel  CapituUre  Euangeliorum  del  nollro 
Scrittore  dopo  i fuoi  Antiqui  Libri  brlijfarum  a 
carte  160.  della  prima  Edizione  fatta  d.lVan- 
nacci  nel  1691. di  cui  crattafi  un  poco  più  avan- 
ti al  Num.x. 

(6)  Nel  luogo  qui  fopra  citato  . 
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IX.  Cojlituzìoni  delle  Monache  Benedettine  del  Monajlero  della. 

B.  Vergine  Madre  di  Dio  Maria  del  Rojario  di  Palma  nella  Diocefì 
di  Giro  enti  » In  Roma  per  GiuJ'eppe  Vannacci , 1690.  in  8.  II  no- 
llro  Scrittore  nel  trafmettere  a Monte  Calino  al  P.  D.  Erafino 
Gattola  un  elcmplare  Rampato  di  quelle  Colìituzioni , e fcriven- 
doli  nel  1591.  1 2 * 4 gli  dice  traile  altre:  per  non  lajciar  cofa  , per 
la  quale  pojfa  incontrare  il  gujlo  di  Vojlra  Paternità  Reverendiffì - 
ma  t ho  rijo/uto  di  mandarle  un  Libretto  delle  Cojlituzìoni  di  Mona - 
che  Benedettine , Jlampato  qui  per  ufo  del  Mona  jlero  di  Palma  . A 
quejl’  impresone  ci  ho  avuta  ancor  io  parte  , almeno  nella  j'atica  , 
per  ejfere  detto  Monajlero  fondato  da  miei  Genitori . Quello  luogo 
non  ci  permette  di  lentirla  col  Fontanini  * , che  vuole  elTere  que- 
lle Colìituzioni  tutta  Opera  del  P.  Tornali  . Il  primo  Autore  di 
eife  fu  il  P.  L).  Carlo  Tornali  Zio  del  nollro  D.  Giulcppe  Maria  : 
furono  poi  di  Relè  dal  P.  D.  Francelco  Maria  Maggio  J . Il  nollro 
Tornali  vi  ha  avuta  parte,  vi  ha  data  l’ultima  mano , ce  ne  afc 
lìcura  egli  medelìmo . 

X.  Antiqui  Libri  Mijfarum  Romana  Ecclefia  , id  ejl  Antipho- 
narius  S.  Gr egorii  Papa , Comes  ab  Albino  ex  Caroli  Magni  Impe- 
ra” ori  s pracepto  emendatus  una  cum  al'tis  LeElionariis  13  Capirula- 
re  Euanjeliorum , ex  Mfs . Codd.  /he  primum  edita , jive  emenda- 
ta fludio  curaque  Jof  AI.  Cari  Presbyteri  Theologi  . Roma  ex  Ty - 
pographia  jojephi  Vannacci , 1691.  * in  4.  di  pag.  40.  nella  dedi- 
catoria e prefazione j 300.  nell’Antifonario  j zzS.  ne’  Lezionari 
e Capitolare  degli  Evangeli  . Con  Lettera  che  tutta  fpira  crillia- 
na  amicizia , ed  attacco  Angolare  alla  facra  erudizione  e dottrina, 
dal  Ven.  Tornali  lì  dedicò  quello  Volume  al  mentovato  di  lòpra_> 
chiarimmo  Monlìgnor  Giovanni  Ciarnpiui  * . Quali  e quanti  Libri 

ulàfc 


(1)  La  Lettera  è in  ordine  la  quinta  delle* 
fcritte  dal  Tornali  al  P.  Abate  Gattola,  e da  noi 
fiammate  come  diremo  a Tuo  luogo  . 

(2)  domale  de'  Letterati  Tomo  xxu.  nel 
Munì.  xv.  della  Vita  del  noAro  Scrittore  . 

(j)  Fra  Biagio  della  Purificazione  Carmeli- 
tano Scalzo  Vita  di  D.  Giulio  Tornati  fratello  di 
D.  Carlo  . e padre  del  nollro,  Rampata  in  Roma 
dal  Vannacci  nel  1685.  a carte  89.  Giovanbo- 
nifacio  Baratta  Vita  del  P.  D.  Carlo  Tornati  in* 
Roma  1702.  pag. 132.  Bernino  Vita  del  nollro 
Ven.  Tornali  in  Roma  1722.  pag.  124. 

(4)  Da  una  Lettera  dal  nollro  Scrittore* 


fcrirta  al  Bibliotecario  del  Monaflero  di  S.Gallo 
D. Ermanno  Shenk  ai  io.  Gennaio  169t.fi  rile- 
va edere  gli  Antiqui  Libri  Mijfarum  pubblicati 
ne’ primi  giorni  dell'anno  Aedo  1691.  poiché 
lo  avvita  che  glieli  manda . Ed  in  un  altra  a Mon- 
te Catino  al  P-  Abate  D.  Erafmo  Gattola  de'20. 
Luglio  dell'anno  medefimo  dice  mandargli  il  tuo 
Libro  ultimamente  Rampato  alcuni  mefi  addie- 
tro : il  Libro  è lo  Redo  Antiqui  Libri  Mijfarum. 

(9)  Quello  Prelato  nel  1691.  dedicò  al  Pa- 
dre Tornati  la  tua  , Sacro  Hiìorica  Di  [qui  litio  de 
dttobus  Emblematibus  , qua  in  Cimelio  Emine»- 
tijf.  & Rtverendijf,  Domini  Cafparii  Cardinalit 

Car- 


T 
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ufàflero  nella  età  remota  i noftri  maggiori  nel  celebrare  I*  Ufficio 
notturno  c diurno  , e come , con  qual  rito  lo  celebralTero  nella_> 
Chiefà  Romana  , fi  è già  dal  noftro  Scrittore  copiofamcnte  dichia- 
rato 1 , e da  noi  accennoffi  di  fòpra  *.  Or  nell’Opera  prelènte  un 
ragguaglio  Amile  egli  ci  dà  rap|>orto  alla  (bienne  celebrazione  del 
divin  (acrificio  dell’Altare  fecondo  l’antico  ufo  della  della  Ro- 
mana Chiefà  . I monumenti  , de’  quali  è compofta  fono  appunto 
que’  Libri , in  cui  il  Rito  contenevafi , e che  ufàr  conveniva  nel- 
la gran  funzione  . Sono  quefti  mentovati  nel  Frontefpizio , o Ti- 
tolo di'eifa,  l’Antifonario  , il  Lezionario  , e il  Capitolare  degli 
Evangeli,  a’  quali  aggiunger  dobbiamo  il  Socramentario  , o fiaj 
il  Libro  de’  Sacramenti , che  diverfi  anni  prima  aveva  il  Tornali 
pubblicato  ».  E qui  con  una  delle  più  diligenti  e minute  ricerche, 
che  con  voce  latina  chiama  Difcjuifitio  , appoggiato  a’  luoghi  de* 
fanti  Padri , e degli  Ordini  antichi , tutto  il  rito  di  quanto  canta- 
vafi  nella  Mefla  ci  (piega  a parte  a parte,  tal  che  cel  rapprefenta 
come  (e  avanti  a’ no  (tri  occhi  medefimi  fi  celebrane . Quindi  veg- 
giamo  altro  non  elTere  1*  Antifonario  ♦ , che  una  raccolta  di  quel 
che  nella  Meda  dal  Clero  , e talvolta  da  una  fola  parte  di  etto , 
modulatamente  , ed  una  parte  all’  altra  rifondendo  , fi  cantava-» . 
Veggiamo  che  l’Antifonario  medefimo  , o una  parte  di  effo  , di- 
cevafi  Gradale , o anco  Cantatorio , quando  dal  Cantore  fi  porta- 
va non  alla  (òmmità  dell’  Ambone  , ina  in  un  determinato  gradi- 
no di  quello,  e di  lì  s’ intuonava.  Che  fia  poi  il  Lezionario,  che 
tra  gli  antichi  detto  fu  ancora  Comes , ed  Apojlolus  j che  il  Capi* 
tulare  Euangcliorum  \ quali  i fonti  , d’ onde  quefti  due  , ed  anco 
1’  Antifonario  e Gradale  , ci  ha  dati  il  noftro  Scrittore  j e come 
con  alcune  fue  dotte  Annotazioni  gli  abbia  illuftrati  , da  elfo  me- 
defimo, e dalla  (ùgola,  e dotta  fua  Prefazione,  apprendere  agevol- 
mente il  potremo . 

XI.  Òfficium  Domi  ni  c a Pajfmis  Feria  fexta  Parafceve  Maio* 

rii 


Carpiati , in  quorum  altero  pracipue  difeepta- 
tur  , an  duo  Philippi  Imperatores  fuerint  Chri- 
ftiani  . Per  quanto  fi  è notato  qui  Copra, dal  To- 
rnati fi  prevenne  it  Ciampini  colla  Dedica,  e quel- 
la del  Ciampini  fu  un  atro  di  corritpondenza  . 

(1)  Nella  Prefazione  ai  Refponforalia  , & 
Antiphonaria  Romana  Ecclefìa  . 

(a)  Nel  Num.  iv.  del  prefente  Articolo  . 

(3)  Cioè  nel  16S0,  come  rifcouuar  fi  può  di 


Copra  al  Num.  il.  Dai  quatrro  accennati  Libri 
ne  riluttò  , com’  è noto  agli  Eruditi  , circa  il 
nono  fecolo  della  Chiefà  , il  Mefiale  che  difiero 
Plenario  , il  quale  contiene  tutto  quanto  e ne- 
cellario  per  1*  intiero  Rito  della  Meda. 

(4)  Dicefi  di  S.  Gregorio  Papa  , perchè  da 
quelli  fe  non  compoflo  ed  inventato,  riordinato 
e megliorato  fecondo  il  com  un  parere  degli  an- 
tichi. 


/ 


1 


Digìtized  by  Google 


38i  SCRITTORI  T 

ris  H ebdomada  fecundum  Ritum  Gracorum . Nunc  primum  Lati- 
ne editum  cura  & Jludio  CJ.  M.  C.  1 Presbytcri  . Roma , typis  ’Jo- 
fephi  Vannacci , lóp^.in  ottavo  piccolo  di  pag.  17$.  ed  ornato  di  ra- 
metti incili  rappreièntanti  i fatti  principali  della  Paffione  del  Re- 
dentore. Fu  riprodotto  dallo  Stampatore  Generolò  Salomoni , Ro- 
ma 1744.  in  8.  ma  più  grande,  di  pag.  145.  e dedicato  al  Pa- 
dre D.  Domenico  Andrea  Cavalcanti  Ex  — Generale  de’  Teatini  , 
ed  Arcivefcovo  di  Trani , Fratello  germano  di  quel  Francefco  An- 
tonio dello  ftelTo  cognome , di  cui  fi  ditte  di  (òpra  * . Nella  Pre- 
fazione di  quella  piillìma  Operetta  , che  prelà  tutta  da'  Libri  Li- 
turgici più  clafsici  e più  rilpettabili  della  Chiefa  Greca , ci  rappre- 
lènta  un  monumento  veramente  illuftre  dell’antica  tua  difciplina 
nel  venerare  la  Pafsione  del  Redentore  , e nel  lentamente  impie- 
gare quelle  ore,  che  ne  fono  l’anniverlàrio , il  noftro  Autore  trai- 
le altre  Icrifle  . Habebis  hoc  in  Opufculo  haud  exìgua  pie  t a ti  s ac 
r elb ioni s invit  amenta , vel  co  maxime  tempore , quo  Dominica  Faf- 
Jionis  Sacramentum  quotannis  celebrius  facratiuj'que  recolitur , quo 
faltem  nomine  ( nifi  id  ingrate  & impie  repudiaveris  ) Libellula. 
kunc  non  ajpernaberis , immo  vero  etiam  complefteris  animo  bono . 

XII.  Psalterium  cum  Cantici s verfibus  prifico  more  diJìinBum 
Argumentts  lyf  Orationibus  vetujlis , novaque  Li  t ter  ali  Explanatione 
brevijfima  dilucidatum  , Jludio  curaquc  Jofiephi  Maria  Tbomajìi  tfc, 
PJ'almodia  & lacrymis  horas  Vita  frequentius  impende  . S.  Grego- 
rius  Papa  Lib.  X.  Regifiri  Epift.  XIV.  ad  Opportunum . Roma , ty- 
pis Jofephi  Vannaccii  , 1597.  in  4.  piccolo  di  pag.  771.  oltre  la 
Prefazione  che  ne  comprende  altre  xliv.  Fu  riprodotto  ad  Ein- 
lìdlen  ne  Svizzeri  l’anno  1727.  a Vienna  nell’  Auftria  nel  173?. 
ed  a Roma  nel  1741.  e nel  174S.  Il  Salterò  datoci  qui  dal  noftro 
Scrittore  quanto  al  facro  fuo  tetto  non  è che  l’antica  Verfione  Latina 
dal  Greco  de*  Settanta , che  non  una , ma  due  volte  emendata  da 
S.  Girolamo  , fu  dipoi  detta  Gallicana  » , divenne  porzione  della 
Vulgata  , e della  nuova  correzione  de*  Pontefici  Sifto  V.  e Cle- 
mente Vili.  quella  ftelfa  che  nel  i582.  ci  diede  unita  alla  Edizio- 
ne de’  Salmi  detta  Romana  ♦.  Il  motivo  che  a ciò  lo  fpinfe,  pec 

quan- 

IO  Cioè  Joftpbi  Maria  Cari , Tene  ricerchi  P.  Tornati  , e del  preferite  Tuo  Salterò  : Textum 
fopra  il  perchè  . fidi mo  rum  ipfum  ex  Se p tu  a?  hit  a — virali  Ver • 

(a)  Nella  Parte  prima  a carte  257  —059.  fiorir  Latinum  fecit  , ut  [ìgnificantius  ex  paco 

(3)  Vedati  di  fopra  nel  Num.nl.a  carte  370.  latiiras  Locutiones  exprimcret  ; ita  tome»  ut  ad 

(4)  S ingannò  chi  nell  Atta  Eruditomi»  di  aliam  B.  Hieronymt  interpretationem  tx  Hebrtto 
Lipfia  per  I*  anno  1698.  a carte  6a.  fcriffe  del  animum  firmi  intenderà  . 
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quanto  egli  s’ ingegna  di  pervaderci , altro  non  fu  che  il  rammen- 
tarci 11  modo  ed  il  rito  , che  dagli  antichi  Criftiani  noftri  mag- 
giori fi  praticava  nel  recitare  i Salmi  j e l'utilità  ed  il  bene  di  chi 
o per  dovere  del  proprio  fiato  o per  ifpirito  di  dovuta  pietà  , è 
tenuto  a Rimeggiare . Ne  accenneremo  alcune  riprove . Lo  indi- 
rizza al  rinomatilsimo  Cardinale  Giufèppe  Saenz  de  Aguirre  con 
una  dedicatoria  affatto  (ingoiare , non  comporta  di  officiofè  efprefi* 
fioni , ma  qual  Differtazione  fcientifica,  in  cui  que*  luoghi  de’  fanti 
Padri , que’  Decreti  de  Concili , quella  regola  che  aurea  difTe  lo  ftefc 
fò  Aguirre  * , che  dal  quinto  fècolo  della  Chiefà  fino  all'undeci- 
mo  non  cefsò  di  vietare  il  promuovere  all’ Ordine, ed  ai  Gradi  del- 
la Gerarchia  Ecclefiaftica,  chi  tutto  il  Salterò  co  Cantici  non  Ca- 
peva. ben  a mente . Incomincia  poi  la  fua  Prefazione  con  que*  luo- 
ghi di  S. Ambrogio , di  S.  Gio.  Crifòftomo  , di  S.Girolamo , di  S.  Ago- 
stino, che  fono  i più  forti  per  infinuare  l’ufo  de*  Salmi  il  più  vero, 
il  più  conveniente  al  Crifiiauo.  L’ultimo  di  efsi  ci  avverte  » che  fi 
crjt  Pfalmus , orate  : & fi  gemit , gemite  : fi  gratulatur  , gaude- 
te  : & fi  Jperat , fperate : cf  fi  thnet , timete  : omnia  enim  qua 
hic  confcripta  flint , fpcculum  nofirum  funt . 

A quefto , che  certamente  non  è componibile  nè  colla  voluta, 
o affettata  negligenza  nel  recitare , nè  con  quella  frettolofà  fòlle- 
citudine  che  toglie  il  luogo  alla  riflefsione , tende  e mira  tutto  il 
lavoro , e l’ unione  dell’  Opera . La  fpiegazione , o fia  interpretazio- 
ne letterale  , non  de’  luoghi  difficili  ed  ofeuri  , ma  continua  di 
tutto  il  fàcro  Tefto  de  Salmi  * , femplice , piana , che  k&to.  toJ'a 
direbber  i Greci  , la  quale  mentre  è la  bafe  ed  il  fondamento 
d’ogn’altra  interpretazione  più  fublime , apre  con  brevità  agl’  in- 
dotti e men  colti  la  via  alla  intelligenza  de  Salmi  . Gli  Argo- 
menti ed  i Titoli  prefi  da  Eufèbio  di  Cefàrea  , da  S.  Atanafio , 
e per  la  maggior  parte  da  Beda  , che  da  Cafsiodoro  e da  altri 
Autori  gli  riconobbe,  e premefsi  a ciafchedun  Salmo  , poiché  ci 
manifeftano  di  chi  in  quello  fi  tratti , fe  di  Crifto  Redentore , fè 
di  tutta  la  Chiefa,  o d’ una  parte  di  effa,  e così  ci  fvelano  i fènfi 
che  dir  fi  ponno  criftiani . Oifervò  ancora  i’avvedutifsimo  Tornali, 

che 


(i)  Colle 8.  Méxim.  CtiuilJiifp* ».  Tonai. 
• carte  5 66, 

(a)  In  Pfnlm.  XXX.  Enarrar,  tv.  Num.  1. 
Tom.  ir.  coLióa.  Ma  uria.  Edii.  Parifico,  ano. 
.1681. 


(3)  I Cantici  io  quella  interpretazione  non* 
fono  comprefi  « perchè  come  nel  fine  della  fun* 
Prefazione  dice  lo  <!efTo  noilro  Scrittore  , gli 
nuocb  il  tempo  per  farla  -,  quella  che  vi  fog- 
giuafe  è d’ Emanuel  Si , - 
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che  Io  Orazioni,  o fiano  Collette,  che  fecondo  l’antico  piiflìmo 
coftume  ■ nel  rimeggiare  ad  ogni  Salmo  fi  foggiungevano  *,  fo- 
no coinpofte  del  lènto,  e delle  efprelfioni  medefime  di  quel  Sal- 
mo , cui  fi  foggiungono , e però  fono  opportuniffime  al  Tuo  fco- 
po  , ad  additare  con  quale  fpirito  devanfi  pronunziare  i Salmi  • 
Onde  e dagli  antichi  Codici  le  raccolte  , come  fatto  aveva  nel 
Salterò  juxta  duplicati  Editiotiem , ed  in  gran  copia  dal  Meilalo 
e Breviario  Mozarabo  , ed  il  prefente  foo  Salterò  ne  arricchì  * 
per  formarne  un  ricco  teforo  di  loda  pietà  ; pierà  fondata  e de- 
dotta dalla  dottrina  e più  fublime , e più  recondita . 

Ci  diede  pure  il  noftro  Scrittore  .prefà  da  un  Codice  Vati- 
cano in  oggi  di  mille  e cinquecento  anni  4,  rantichifiìma  diftin- 
zione  de  Salmi  in  verfetti  affai  più  brevi  di  que’  che  abbiamo  non 
dirò  ne’  giorni  noftri , ma  per  fino  dalla  età  di  Caffiodoro , nel- 
la quale  al  penfàre  del  Tornati  s’  incominciò  ad  unire  più  verfi 
in  un  folo  . Quefto  pure  è un  infigne  capo  di  facra  erudizione , 
e molto  utile  per  facilitarci  1*  intelligenza  de’  Salmi . Sanno  i dot- 
ti che  molto  tempo  avanti  il  Tornati  erafi  una  fimil  diftinzione 
divulgata  s,  che  era  comparti  anco  nelle  Poliglotte  del  Walton, 
c che  vicino  a fuoi  tempi  da  Tornato  Galeo  era  fi  rinnovata  * : ma 
le  due  edizioni  pofteriori  del  Grabe  f e del  Breitingero  * toglien- 
do a quelle  dello  Stapulentè  e del  Galeo  la  mano  , fanno  mira- 
bilmente rifàltare  il  pregio  della  Tomafiana  ad  elle  anteriore. 

Non  lafcieremo  di  accennare  come  in  quefto  noftro  Salterò 
s*  incontrano  que’  legni  Origeniani , altro  infigne  capo  di  antichità, 
gli  Obeli , e gli  Afteritci,  de’  quali  fi  dille  di  fopra  * . 11  Tornati 
fu  il  primo  che  dopo  il  tècolo  undecimo  ne  rifvegliafle  o diftòt- 

ter- 


(0  Quel  coftume  piiffimo  fi  accenna  e fi  fpie- 
ga  dal  noftro  Scrittore  neUa  fua  Prefazione , t, 
nel  luogo  prefente  . 

(a)  Il  Rito  offervato  nel  foggiungere  quelle 
Orazioni  fi  dichiara  pure  dal  noftro  Autore  nel 
luogo  medefimo . 

(3)  Perchè  nel  Meflale  Mozarabo  vi  fiano  più 
Orazioni  fpettanti  ad  uno  fleffo  Salmo,  fi  ripeta 
dalla  mentovata  Prefazione . 

(4)  Di  mille  e quattrocento  lo  crede  il  To- 
rnali nel  1693.  Nella  Biblioteca  Vaticana  fi  tro- 
va fotto  il  Numero  1 209.  e contiene  tutta  la 
facra  Bibbia  fcritta  in  lettere  grandi  Di  que- 
llo Codice , e dell*  Opera  prefente  del  noftro 
Scrittore  tratta  il  chiariffimo  MonOgnor  Nic- 


colò Antonelli  già  Segretario  di  Propagan- 
da, e dipoi  Cardinale  ampliflìmo  , nel  Nuauxxx. 
della  fua  Prelazione  alla  EPMHNE1A  TflN 
'f'AAMXlN  , Interpretatio  Pfklmorum.  che  cre- 
de di  S.  Atanafto  AtefTandrino  , e colle  ftampe 
di  Roma  pubblicò  nel  1746.  In  foglio. 

(?)  D*  Giacomo  Fabro  Stapulenfe  nel  fuo 
Pjklterium  Quintuplex  , Cadami  1 5 15.  e P4TÌ- 
fiit  1533. 

(a)  Da  Tomafo  Galeo  Oxoniet  1678. 

Ò)  Oxonitr  1709.  nella  Edizione  del  Codi- 
ce Alcffandrino  . 

(S)  Tigttri  1730.  nella  Edizione  dello  fleffo 
mentovato  Codice  , 

(9)  Sotto  il  Num.  ul.  a carte  37».  e 373, 
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terralfe  Io  Audio  nel  luo  Salterò  del  i58j.  I rmomatiflimi  Mauri- 
ni  Editori  delle  Opere  di  S.  Girolamo  ne  lèguitaron  le  orme  , lo 
imitarono  , lo  rinnovarono  elsi  pure  nel  primo  Tomo  di  quelle 
che  pubblicarono  in  Parigi  nel  1693.  E facendo  ufo  degli  antichi 
loro  manofcritti  che  que’  fogni  tuttor  ci  confèrvano , in  vari  luo- 
ghi col  mutare  e variare  la  politura  ed  il  fito  ,dal  pollare  del  To- 
rnali fi  dipartirono  . L’ ofiervò  quelli  , e richiamato  lo  fcabrofo 
affare  a nuovo  efame , ad  efli  aderì  in  alcune  parti , in  altre  fer- 
mo e confante  fi  mantenne  nel  primo  fuo  penlàre.  Quello  nuo- 
vo eterne , e nuovo  lludio  ci  diede  qui  nella  occcfione  del  prc- 
lènte  lùo  Salterò  : feppure,  come  fiatno  inclinati  a penlàre  * , l’oc- 
cafione  di  quello  Salterò  non  fu  il  lare  al  primo  lavoro , e pri- 
mo lludio  degli  Obeli  ed  Alterifci  una  giulla  ditela,  erutto  quel 
che  vi  ha  porto  di  più  non  fia  che  un  manto , ricco  sì  per  la  re- 
condita fingolar  dottrina  , di  cui  è formato  , ma  lotto  di  cui 
T Apologirta  per  la  (ita  modeftia  s'alconda  . Comunque  fia  terà 
del  nortro  vantaggio  e il  profittare  d’  un  Salterò  eccellentemen- 
te fabbricato  fui  gufto  e fullo  fpirito  degli  antichi  Criftiani  j e dello 
lludio  de  legni  Origeniani  con  replicata  cura  c diligenza  dal  To- 
rnali riveduto,  corretto,  e megliorato. 

XIII.  Breve  Rifretto  de  Salmi  che  comprende  i Verfi  dell' Ora- 
zione in  quelli  contenuti , per  ufo  cotidiano  di  far  Orazione , e ) pe- 
nalmente ne  giorni  fanti  di  Fcjla  , e nel  tempo  delT  agonia  della 
morte . In  Roma  , per  il  Vannacci , ìópp.  in  8.  Con  una  lùa  Let- 
tera * di  quell’anno  medefimo  a’  1$.  Agofto  , fcrilfe  il  P. Tornali 
al  P.  D.  Erafmo  Gattola  Monaco  Calfinelè  di  quello  fuo  Brevc_j 
Rifletto  nella  guila  che  tegue  ; pochi  giorni  fono  ho  intraprefo  la 
fampa  dì  un  Libretto , cioè  del  compendio  de'  Salmi  del  Veti.  Seda  », 
Parte  IL  C c c che 

(1)  Vedati  il  noflro  Consentano  de  Vita  di'  Sigeberto  de  Vi  rii  llhfiriltus  in  Enginardo  Se. 
Scriptis  Ven.  Viri  Jofep.  Mar.  Card.  Tbomafii  grctario  di  Carlo  Magno  , ciedè  che  quello  Ri. 
al  Num.  xlvi.  gretto  fu  di  Beda  . Vedati  la  di  lui  Prefazione  al 

(t)  Che  efifle  originale  nell*  Archivio  di  Rifiretto  medefimn  . Il  quale  quanto  alla  Coflan- 
Monte  Catino  , ed  è nell’  ordine  la  xxn.  delle,  za  ò lo  flelTo  . che  in  Urino  foggiunfe  il  noflro 
pubblicate  da  noi  . Non  deve  il  prefente  Rt-  Scrittore  fui  line  dell*  (frazionale  , come  fi  ac- 
firetto  confonderti  con  quello  che  il  nofiro  Scrit-  cennò  di  fopra  nel  Nutn.nl.  a carte  373.  lo 
tore  pubblicò  fui  fine  del  fuo  Salterò  juxta  du-  flelTo  che  colla  fua  Verfione  Latina  inferi  nella. 
plicem  editionem , ed  inferi  poi  nella  Verte  Sòr-  Ver a Iter  ma  di  Glorificare  Iddio  , e fi  dille  un. 
ma  di  Glorificare  Iddio  , come  fi  è fatto  da  alcu*  poco  avanti  nel  Num.  v.  a carré  376-  Not.  (3) 
no,  e da  noi  pure  nel  mentovato  Comenrario  de  Ma  è diverto  e nella  dilhnzione  de  Verfetti , 
Vita  & Scriptis  al  Num.  xxxxtx.  luogo  che  de*  e nella  traduzione  ; onde  non  dei  e confon* 
ve  emendarti . derfi  una  edizione  coli' altra,  nò  uno  coll*  al* 

(3)  Appoggiato  il  Tornati  al  reOimonio  di  tto  efemplaie  . 
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che  P ho  tradotto  in  Italiano  . La  mia  mira  è fata  P utilità  de  rnfri 
Fratelli  Cri  fi  ani , de ’ quali  fono  affai  più  quelli  che  non  intendono  il 
Latino  , e perciò  non  hanno  tanta  utilità , e profitto  j e per  conf- 
luenza nè  anco  tanto  amore  de  Salmi . Gli  altri  motivi  gli  accenno 
nella  Prefazione . Spero  che  poffa  e fere  affai  profittevole  a*  Secolari  , 
e alle  Monache  j e crederei  gran  Jervizio  di  Dio , di  farlo  imparare 
nelle  fcuole  a ragazzi  , per  potere  in  tutto  il  corfo  della  loro  vita. 
avere  in  bocca  quelle  divine  parole . I dotti  faranno  pure  contenti  del 
tefo  latino  aggiuntovi , e della  brevità  di  quefo  fugo  de  Salmi . 

XIV.  Indiculus  Infitutionum  Theologicarum  Veterum  Patrum 
qua  aperte  & breviter  exponunt  Theologiam  five  Theoreticam  vul- 
go fpeculativam  , fve  prafdicam  1 . Roma , typis  Haredum  Cor- 
belletti , 1701.  in  4.  di  pag.  1 6.  Fu  riprodotto  Tugii , ex  Officina 
Francifci  Leontii  Schcll,  in  4.  nell’  Affa  Apofolica  Legar ionis  H el- 
vetica dell’  EmincntifTimo  lignor  Cardinale  Domenico  Partionei  a 
carte  209  — • 23  ?.  Per  la  terza  volta  dal  P.  D.  Giacomo  Gravina 
nella  Synopfs  Theologia  Veterum  Patrum,  in  Palermo  nel  1754. 
in  Foglio  ; e per  la  quarta  dallo  Redo  Gravina  in  4.  piccolo  Pa- 
nhornù  17^4.  trall’  Opufcula  Critica  Ven.  Card,  fofephi  Alaria 
Thomafii , dalla  pag.  1.  fino  alla  28. 

Crede  iuta  nel  nortro  Autore  colla  età  la  cognizione , dir  Io- 
leva  * che  fé  dato  gli  forte  di  tornare  agli  anni  della  adolefcen- 
za,  averebbe  (celta  una  maniera  d’ incaminarfi  alla  cognizione  e 
feienza  della  (aera  dottrina  , molto  diverfà  da  quella  che  nello 
fcuole  gli  era  Hata  additata . Il  prefènte  Opufcolo  ci  inanifertaj 
qual  forte . Penfàva  egli , e penfava  bene , che  ne’  Scritti  de  fan- 
ti Padri  più  torto  che  ne’  Maertri  delle  Scuole , ricercare  ed  ap- 
prender fi  dovertero  i principi , i fondamenti , le  maffimc  di  ciò 
die  appartiene  alla  Teologia  . E perchè  traile  molte  Opere  do 
fanti  Padri  alcune  a tanto  fono  le  più  adattate  j ne  a tutti  per 
difètto  di  età,  e di  cognizione,  o per  altre  circortanze,  è per- 
meilo il  rivolgere  molti  e grorti  Volumi , dopo  averne  fatto  per 
fuo  privato  ulo  * una  difereta  feelta  , querta,  portato  dal  defiderio 
di  giovare  al  prortìmo  , pubblicò  e la  intitolò  Indiculus  , in  cui 

pre- 


(1)  In  quello  luogo  del  froreeCpizio  f Ag- 
giunge l’Amore  le  fegueari  due  femenae  : In. 
ttrrog a patrtm  tmm  , Ó>  unnuntiabit  tibi,  m*- 
jores  tuoi , ér  dicent  tibi  . Deuter.  Txxn.  An- 
tbor  itati  credere  magnai»  compendiarti  eji , ér 
nallut  laber,  S.Augutt,  de  Qanntitjmma  C4.7. 


{a)  Meli*  Lettera  al  P.  MabiUon  pttmeSU  ai 
pretense  ludicuùu  . Vedali  anco  il  Fontanili  a 
carte  i{.  del  Tomo  xuu.del  Giornale  de'  Lct ♦ 
tirati  d'Italia  . 

(3)  L'Autore  nella  Tua  introduzione  all'  h*m 
dicuatf , 
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premetta  una  breve  efpofizione  del  Tuo  nuovo  progetto  , rileva- 
tene le  prerogative  , ed  additato  il  modo  di  efèguirlo  , con  al- 
cune poche  regole  per  la  retta  intelligenza  de’  fanti  Padri , i (cel- 
ti Opufcoli  di  quelli  accennò  feguendo  1*  ordine  de’  loro  tempi, 
ed  incominciando  da  i tre  Libri  Tejlimonicrum  ad  Quivi  num  di 
S. Cipriano,  a’  quali  nella  elocuzione  poi  aggiunte  e premette  Ter- 
tulliano de  Prxfcriptionibus  adverfus  Ffxreticos  * ; finifee  con  S.  Gio- 
vanni Damafceno  de  Fide  Orthodoxu  - Parallelorum  Libri  tres  r 
ed  il  Libro  de  Hxrefibus  . Quello  è il  contenuto  de\Y' lndiculus, 
che  il  P.  Tornali  con  lua  Lettera  de’  xix.  Novembre  1701.  non 
mcn  religiofà  che  officiolà  , dirette  al  dottittìmo  D.  Giovanni  Ma- 
billon  ; e pregollo  a far  si  che  da  alcuno  de’  Tuoi  Confratelli  Mau- 
rini  già  verfàtittìmi  nelle  Opere  de*  fanti  Padri  , fi  efeguitte  il 
progetto , qualora  però  egli  lo  approvarti?  . Non  abbiamo  la  ri- 
fpolìa  del  Mabillon , non  ci  è Hata  confèrvata.  Chi  il  fàper  poP 
fìede  unito  a gran  capitale  di  crilliana  virtù  , occulta  d’ordina- 
rio ed  afeonde  quanto  lufingar  può  l’innato  delio  della  terrena 
gloria  * . L’ lndiculus  non  fu  eleguito  in  Parigi  , ma  in  Romaj 
come  vedremo. 

XV.  lnjiituriones  Theologicx  antiquorum  Patrum  , qui  aperto 
fermane  exponunt  breviter  Tbeologiam  five  Theoreticam  (vve  Pra~ 
cìicam . Tomus  primus  complcftens  fecundum  ordinem  temporum 
Opufcula  Latina  tum  Grxca  , qux  adirum  januamque  patefacbtnt 
ad  Ecclejìajlica  Dogmata . Roma  ex  Typographia  Sac.  Congreg.  de 
Propaganda  Fide  , 1 709.  in  8.  Diede  mano  il  P.  Tornali  a faro 
Rampare  le  fue  Inflituzioni  dopo  la  morte  del  Mabillon  che  ac- 
cadde a’  Z7.  Decembre  del  1708.  Potrebbe  quindi  penfarfì  che 
da  quel  grand’  uomo  ricevuta  aveife  qualche  fperanza  di  farle  efè- 
guire  da’  Maurini  a feconda  della  fatta  richieda.  Non  vi  premet- 
te Prefazione  alcuna,  neppure  aderir  volle  a Monfignor  Montani- 
ni che  gli  fuggeriva  di  premettervi  riprodotto  Y lndiculus  . Vt 
premette  un  luogo  d’ una  Lettera  di  S.  Leone  Magno  all’ Augn- 
ilo Marciano  j un’  altro  d’ Innocenzo  III.  che  fcriife  al  Vefcovo 
Cremonefe  ; ed  un  terzo  di  Gregorio  IX.  fcritto  a Dottori  c_> 

Ccc  z Mae- 


(1)  Pece  il  Tonufì  al  tuo  lndiculus  altre  ag- 
giunte , 0 mutazioni  ohe  oppottunameacc  acceo- 
a tremo  ove  eoa  verrà  . 

<»)  Si  hanao  varie  Lettere  erudite  fcrittc-. 
dal  noflro  Autore  ad  uomini  dotti  . Diciotto  di- 
rette al  P.  D.  Ermanno  Sbeok  Bibliotecario  dot 


Monadero  di  S.  Gallo  ne’  Svtoeri  fi  confervano 
nella  Libreria  dàqueflo  Monadero.  Altre  cinquan- 
ta inviate  al  rinomato  Benedettino  D.  Brain** 
Gartolg  fono  nell’Archivio  di  Monto  Calino. \ep- 
pur  una  di  quelled'uomini  illuflti  fentte  al  Tornali 
è peoreauca. a gioia»  noflri,  oatU>aoBra  natiaia. 
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Maeftri  di  Teologia  in  Parigi  : in  oltre  alcuni  Verfi  del  Capito- 
lo xxxix.  dell’ JEcclefiaftico , che  contengonfi  dal  Verte  primo  fin 
all*  undecimo  prefi  da  un  Codice  Vaticano  : ne*  quali  luoghi  che 
(ufficiente  materia  fòmminiftrar  potrebbero  ad  una  Prefàzion  com- 
petente , s’ infinua  a chi  ftudia  le  (acre  Dottrine  1*  aderire  alla_> 
(aera  Scrittura,  e a ’ fanti  Padri,  e di  non  macchiare  la  Teolo- 
gia con  dottrine  tecolarefche , e colla  vana  Filofòfia.  L’ordino 
dell’  Indiatiti s vi  fi  trova  mutato  : i dotti  col  loro  riflettere  non 
di  rado  megliorano  i prodotti  della  loro  mente . In  quefto  primo 
Tomo  abbiamo  Tertulliano  de  Prafcriptionibus , due  Orazioni  di 
S.  Gregorio  Nazianzeno  , la  xxvi.  che  è della  moderazione  daj 
oflervarfi  nel  difputare  , e la  xxxm.  che  ci  dichiara  c ftabilifce 
qual  deva  edere  il  Profeflore  di  Teologia  ; ci  abbiamo  in  oltre 
il  Commonitorio  di  S.  Vincenzo  Lirinenfè  . Il  perchè  a quefti 
Opufcoli  abbia  il  noftro  Scrittore  dato  luogo  nel  primo  Tomo 
delle  fue  Inftituzioni  cel  dice  egli  medefimo  fcrivendo  * a’  1?. 
Aprile  dello  fteffo  anno  1709.  al  P.D.  Erafino  Gattola  colle  te- 
gnenti parole.  : Si  è dato  principio  alla  Jlampa  del  primo  Tometto 
delle  Incitazioni  Teologiche  degli  antichi  Padri  ; quale  abbraccia. 
gli  Opufcoli  che  contengono  i principi  generali  di  tutta  la  /aera 
Dottrina , che  ferviranno  per  Prolegomeni , e fonone.  Grand’ elo- 
gio fi  fece  a quefte  noftre  Inftituzioni  dagli  eruditi  di  Lipfia_>  * , 
che  da  noi  in  altro  luogo  fi  riportò  1 . 

XVI.  lnjlitutiones  Theologica  Anti quorum  Patrum Tomus 

fecundus  completimi  nonnulla  Opufcula  tum  Latina  tum  Grxca-t 
tertii  & quarti  feculi  a Chrijlo  , maxima  ex  parte  Pratile  a ex 
' verbo  Dei  /cripto  . Roma:  ex  Typographia  Sac . Congreg.  de  Propa- 
ganda Fide , 1710.  in  8.  Contengonfi  in  quefto  Tomo  fecondo  , 
che  tutto  appartiene  a quella  parte  di  Teologia  , che  regolando 
i noftri  coftumi  acquiftoflì  il  nome  di  Morale , il  terzo  Libro  Te - 
fiimoniorum  ad  Quìrinum  , di  S.  Cipriano  gli  Afeetici  dell’ Arci* 
veteovo  di  Ceterea  in  Cappadocia  S.Bafilio  il  grande  con  i (uoi 
Libri  de  judicio  Dei  ; de  vera  & pia  Fide ; e dell'  Et  bica  oppur  Mo- 
ralia . Apprender  quindi  potraffi , come  ed  in  qual  modo  i noftri 

mag- 

(1)  Quella  Lettera  t la  xxnx.  delle  pubbli*  Prefazione  a!  Tom.  I. di  tutte  le  Opere  del  no  Aro 
tate  da  noi . Scrittore,  come  anco  nella  noftra  Prefazione  alle 

(a)  Nell’yf#*  Emdiurum  per  l’anno  1710.  medefime  Injtitutionei,  di  cui  diremo  pili  avanti, 
e carte  336.  e 337.  (4)  Detto  dal  Tuo  Autore  net  principio  Bre- 

(3)  Nella  Nota  a.  ai  Num.®?.  delia  noflra-  viarium  pracep forum  c(tleJH*m. 
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maggiori  dalla  divina  Scrittura,  fonte  e principal  fondamento  d’ogni 
fàcra  erudizione , dcducefTer  le  leggi  e regole  d’ogni  buono  e ret- 
to vivere.  II  noftro  Scrittore  a quello  fecondo  Tomo  premette  la 
fèrie  di  tutti  gli  Opufcoli  de  fanti  Padri  che  formar  devono  i To- 
mi fulTeguenti  , che  intieramente  lènza  verun  altra  mutazione^  * 
accordar  fi  devono  coll*  Indiculus . Merita  di  elfer  veduto  quanto 
di  quello  fècondo  Tomo  diiTcro  ed  olfervarono  a gran  lode  del  luo 
Autore  gli  Accademici  di  Lipfìa  * . 

XVII.  Breve  In  finizione  del  modo  di  ajjìjlere  fruttuofamente. 
al  finto  Sacrificio  della  Mejfa  fecondo  lo  fpirito  e intenzione  della 
Chiefa  per  le  pcrfone  che  non  intendono  la  lingua  latina . In  Roma-* 
per  Rocco  Bernabò , 1 7 io.  in  Z4.  Compofè  il  Tornali  quella  Operet- 
ta in  grazia  del  Tuo  compagno  fratello  Laico  , ed  eccitato  da  que’  di- 
morfi che  fècolui  faceva  nell*  elcir  con  dio  fuori  di  cafa.  Non  può 
ellère  anco  in  quello  genere  che  eccellente  ciò  che  fu  dettato  da  uno 
fpirito  pieno  di  Dio  e di  faperc . 

XVIII.  Injlitutiones  Theologica  antiquorum  Patrum To~ 

mus  tertius  complecìcns  nonnulla  Opufcula  tum  Latine  tum  Gracco 
quarti  feculi  a Chrijlo , de  Ecclefix  Dogmatibus  & Hxrefibus . Romx 
ex  Typographia  Sac.  Congreg.  de  Propaganda  Fide , 1711.  in  8.  Tro 
Opufcoli  di  S. Epifanio  compongono  il  Libro  prelente,  l’Ancoratoj 
la  breve  e vera  Llpofizione  della  Fede  della  Chielà  Cattolica , ed  Apo- 
flolica  } e l’ Anacefaleofi  . La  Verfione  latina  che  qui  abbiamo  , è 
quella  del  celebre  Dionilìo  Pctavio , ma  emendata , corretta  , rendu- 
ta  megliore  dal  Tornali , il  quale  col  fìlenzio  occultar  volle  queftaj 
fua  valutabili  flìraa diligenza.  La  modeftia  fè  il  natio  fuo pregio  uni- 
fce  al  merito  Angolare  e didinto  , forma  un  non  fo  che  di  grande  o 
portentofo  . Vedanli  anco  del  Tomo  prelènte  gli  Atti  di  Lipfìa  * , 
ed  il  Fontanini (i) * *  4 . 

XIX.  Efercizio  Cotidiano  per  la  Famiglia . In  Roma  per  France - 
fco  Gonzaga , 171Z.  in  8.  Ultimo  lavoro  pubblicato  dal  noftro  Scrit- 
tore , e pubblicato  allorché  paftato  dalla  condizione  di  lèmplice  e po- 
vero Religiofo  al  grado  di  Cardinale,  lì  vidde  circondato  da  numero- 
fo  ftuolo  di  fainigliari , e ne  concepì  fubito  1’  obbligo  indilpenfàbile  di 

avere 


(i)  Ogni  mutazione  e ir  arieti, che  dal  P. To- 

rnali fi  fece  tra  il  fuo  Indiculus  , e la  efecuzione 

di  queQo  , ha  luogo  folxanto  nel  primo  e fecon- 
do Tomo  . 

(a)  Ad*  Brudicorum  per  l'anno  17 1 i.a  cari. 
536-558.  Il  luogo  fi  riportò  da  nei  nella  ae- 


flra  Prefazione  al  Tomo  I.  Tomafiano.  nella  No^ 
ra  a. al  Num.xrr.ed  anco  più  avanti  come  fopra. 

(3)  Afta  Eruditorum  per  l*  anno  1714.  a. 
cane  337. 

(4)  Giornale  de'  Lettorati  d' Itali»  Tomo 
sav.  a «arre  1 8. 
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avere  qual  buon  padre  di  famiglia  lòllecita  cura  della  eterna  loro 
fàlvezza . 

Si  è efpofla  fin  qui  la  fèrie  delle  Opere  date  al  pubblico  dal 
Ven.  noftro  Scrittore  come  da  elfo  fi  diedero  , e fecondo  l’ordi- 
ne de  tempi  divertì , in  cui  fi  diedero  . Reda  ora  a feconda  di 
quanto  abbiamo  di  fopra  prometto  a carte  36$.  che  nel  piano  del- 
la nuova  Edizione  diftinta  in  undici  Volumi  in  quarto  di  qtiellaj 
carta,  che  per  additarne  la  grandezza  dicono  reale,  fi  accenni  e 
il  nuovo  ordine  delle  Opere  medetìme,  e ciò  che  ad  e(Te  fiavi  ag- 
giunto, e di  tutte  quelle  che  dall’Autore  fi  lafciarono  inedite  . Si 
è fatta  la  nuova  Edizione  in  Roma  dai  fratelli  Stampatori  Niccola 
e Marco  Pagliarini  ; ed  eccone  il  Titolo  : 

Venerabili!  Viri  °}oJephi  Mari x Tbomafii  S.  R.  E.  Cardinali! 
Opera  omnia  , Tomu!  Primui  conùntm  : 

I.  Sacrorum  Bibliorum  Veterei  Titubi , Se  Elione!  &c.  Romx  , 
1747.  di  pag.  500.  non  comprefè  le  Prefazioni  . Precede  una  De- 
dicatoria 1 all’ iramortal  Pontefice  Benedetto  XIV.  gran  Benefatto- 
re dell’  Ordine  Teatino  , ed  aftezionatiffimo  alla  memoria  del  Car- 
dinal Tornali  * . Segue  la  Prefazione  della  nuova  Edizione  ftefa  in 
pagine  xxx.  e didima  in  altrettanti  numeri,  o paragrafi.  Di  quelli 
i primi  vent’  uno  trattano  de  motivi , che  la  nuova  Edizione  han 
prodotta  ; cotn’anco  della  fua  forma  e divisione.  Quanto  a moti- 
vi egli  è indubitato  doverfi  tra  effi  il  primo  luogo  , o forfè  eifer 
l’ unico  J la  eccellenza,  e l’utilità  delle  Opere  che  fi  riproducono  . 
Di  quella  infigne  prerogativa  a riguardo  di  ognuna  di  elle  » dir  do- 
veafi  come  in  luogo  proprio  nelle  particolari  Prefazioni , che  pre- 
ceder le  devono.  Perlochè  relativamente  a tutte  infieme  le  Ope- 
re del  noltro  Scrittore  fe  ne  è dedotto  il  merito  didimo  da  unu 

prova 


(t)  In  nome  del  P.D.Gianbatilla  Sartoni  Ri* 
minefe  » in  quel  tempo  Prepofito  Generale  de’ 
Teatini . Si  fece  la  Edizione  a conto  e per  vole- 
re di  tutta  la  Congregazione, onde  fi  credè  dall’ 
Editore  un  dovere  il  far  si , che  nel  dedicarla  o 
tutta  , o parte  , fi  offende  e fi  prefontaffe  da  chi 
della  Congregazion  medefima  teneva  di  tempo 
ip  tempo  ii  primo  pollo  . La  fola  ultima  dedica- 
toria poffa  al  principio  delle  Inanizioni  Teolo- 
ghila degli  antichi  Padri  , nel  Volume  ottavo 
di  tutta  la  Collezione  , dall’  Editore,  dopo  che. 
affo  pure  era  Data  Pcepofica  Generate  , fi  fece* 
in  proprio  nome . 


(a)  Del  quale  » e delle  di  lui  dottrine  nelle 
dotte  Aie  Opete  fa  più  volte  onorevol  menzione* 
Si  degnò  ancora  dire  accurata  ed  erudirà  la  nuo- 
va noflra  Edizione,  come  può  rifeonttatfi  nell.*» 
infigne  Opera  de  Synodo  Diaecefan 4 Lib.  xm. 
Cap.xvni.  Num.vi.  a carte  596.  della  Edizione 
di  Roma  del  1759.  in  foglio  , che  deve  dirli  la 
prima  di  quel)’  Opera  che  fia  dall’  infigne  Tuo 
Autore  compita . 

(j)  Da  quello  ne  nafeono  e prendo*  vigore 
altri  due  ; Peffere  i Libri  che  fi  riflampano  rerr- 
duri  rari  , e difficili  a trovarfi  ; ed  effervi  da  ag- 
giungere delie  pezze  inedite. 
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prova  ad  elle  eftrinfeca  si , ma  che  ha  gran  fòrza , ed  è la  comu- 
ne eftimazioue  apertamente  manifettataci  nel  tettimonio  degli  uomi- 
ni illuttri . La  voce  , il  fèntimento  , il  giudizio  del  pubblico  ha  una 
qualche  colà  dell’  infallibile . Quindi  in  una  fpecie  d’ Elogio  1 , che 
le  date  ed  epoche  principali  della  Storia  del  noftro  Eroe  ci  addita, 
abbiamo  inferito  cd  annetto  gran  numero  di  que’  tetti  moni  , in  cui 
vedefi  etto  encomiato  , e di  grandiofe  lodi  arricchito  da  i dotti  di 
tutte  le  colte  nazioni  , che  dopo  di  lui  han  villino  , che  lo  hau_* 
trattato  , o che  ad  etti  i di  lui  Libri  fono  giunti . Vcdonfi  qui  men- 
tovati que’  che  ne  fcritter  la  Vita;  vedonfi  que’  che  rilevaron  de 
Scritti  di  lui  Tufo  , 1’  utile  , il  grande  ; difefà  con  etti  la  fànra_> 
Religione , la  Storia  delle  fàcre  Antichità  illuftrata  ^e  mirabilmete 
arricchita . 

Quanto  alla  idea,  forma,  e diftinzione  della  Edizione  *,  non 
ci  è piaciuto  tenere  in  etta  l’ordine  de  tempi,  in  cui  l’Autore  die- 
de alla  luce  i prodotti  del  fuo  fapere  . Si  è preferito  quello  delle 
materie;  fi  c dato  il  primo  luogo  a ciò  che  fpetta  alla  divina  Scrit- 
tura , agli  antichi  Titoli  c Sezioni  di  etta  , al  Salterò  juxta  duplicem 
cdicìionem  , al  Salterò  co’  Cantici  vcrjìbus  prìjco  more  dìjlìncìum . 
Si  è dato  il  fecondo  agli  antichi  Libri  Liturgici,  i ReJ'ponforalia 
& Antìpbonaria  Roman*  Ecclejìa , gli  Antiqui  Libri  Mijfirum^y 
i Codicej  Sacramentorum  . Seguon  dipoi  gli  Opufcoli  o che  erano 


(i)  Si  voleva  premettervi  usa  Vita  che  1 
Studi  del  Tornati , ed  i tuoi  Scritti  ediri  ed  ine- 
diti principalmente  abbraccialTe;ma  la  fretta  che 
a pubblicare  i primi  Tomi  ci  fi  fece  da  chi  e 
1’  Edizione  ci  aveva  commetta,  ed  aveva  per  di- 
fporre  di  noi,  e delle  cote  noflre  tatto  il  diritto, 
non  cel  permette . Si  ere  le  ancora  più  opportu- 
no lo  (tendere  si  fatta  Vita  dopo  avere  del  fuo 
foggerro  le  gella  e le  opere  tutte  maneggiate,, 
ordinate  , e fvifccrate,  come  fi  è poi  fatto . 

(a)  Prima  di  noi  pensi)  ad  una  raccolta  ed 
edizione  di  tutte  le  Opere  del  Vcn.  Tomafi  il 
dotto  P.  D.  Giangirolamo  Gradenigo  , allorché 
molto  prima  di  edere  Arcivefcovo  godeva  itu 
Brefcia  degli  anni  fuoi  più  floridi . Incominciò, 
come  di  farti  è duopo  , a notarti  qualche  cufa  , e 
traile  altre  oftervando  che  gli  Opufcoli  di  S. Epi- 
fanio podi  nelle  Inflituzioni  Teologiche  degli  an- 
tichi Padri,  prefi  aveva  il  noflro  Scrittore  dalla» 
Edizione  greco-latina  del  chiarifftoto  P.  Peravio, 
ma  che  foveate , fenza  nulla  accennarne  a cagio- 
ne di  fu  a tara  raoJeflia.la  latina  Vetlww  ne  ave- 


va emendata  e megliorata,  l’uno  coll’altro  efem- 
piare  collazionando,  le  divertirà  e varianti  fi  era 
notate  . Le  quali , da  altre  cure  portato  ad  ab- 
bandonar il  penfler  del  Tomafi,  avendomele  di- 
poi grazi  jfameute  comunicate,  fi  troveranno  ne 
propri  luoghi  traile  noftre  annotazioni  deferine» 
11  piiflimo  P,  Giufeppe  Bianchini  dell'  Oratorio 
di  S.  Filippo  Neri,  promettendo  tutte  le  Opere» 
del  T omafi  in  fei  Tomi  in  foglio  > ci  diede  il  pri- 
mo in  Roma  nel  1741.  colle  flampe  di  Girolamo 
Mainardi.diflinto  in  prima  e feconda  parte, in  cui 
del  Tomafi  altro  non  s’ incontra  , che  nella  fe- 
conda parte  il  Pfalterium  cum  Cantini  verfibut 
prifeo  more  diilincìunt  ; i T itali  Pfalmornm 
P/alteriis  Syriaco,  Arabico,  / Etiopico  , S-  Hi  ero. 
nymo  , &c.  colleBi , e l’ Opufcolo  Ve  privato 
Écclefiajlicoriim  Ojficiorum  Breviario  extra  Cbo - 
rum  . E’  noto  come  a queflo  groffo  Tomo  dopo 
incominciata  la  no 'Ira  Edizione  dall’  indù  Uria  de 
Librari  fi  mutò  e (itolo  e frontefplzio.  Vedali 
quanto  fl  nfiervò  nella  Nota  ( 2 ) al  Ntim.  ni. 
delia  DwiXa  Jtartazient  al  Tom, La  «atte  ui.Qiv. 
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già  editi , o che  tuttora  contervavanfi  inediti  ; e finalmente  Ieln- 
ftituzioni  Teologiche  degli  antichi  Padri  . Si  credè  dapprimo  riu- 
nire e racchiuder  tutto  in  nove  o dieci  Tomi  della  già  indicata 
noftra  grandezza , ma  nella  efecuzione  ci  è convenuto  forniamo 
undici . Vi  abbiamo  (parte  de  per  tutto  e collocate  in  fondo  ad 
ogni  pagina  o continue  , o frequenti  noftre  ofTervazioni  > della 
ragione  , e fcopo  delle  quali  daremo  opportunamente  conto  ove 
occorrerà  . 

Col  Numero  xxn.  palla  la  Prefazione  a dire  dell’  oggetto  del 
prefente  primo  Tomo , degli  antichi  Titoli  e Sezioni  de  facri  Li- 
bri, de’  quali  fi  trattò  qui  (opra  al  Num.  vi.  a carte  577.  La  (li- 
ma ed  il  concetto  ben  grande  che  di  quello  preziote  capo  d’erudi- 
zione e (coperto  e mirabilmente  illuflrato  dal  noftro  Scrittore , fecer 
(abito  i più  valentuomini  della  Repubblica  Letteraria , ha  dell’in- 
dicibile. Quel  che  prima  del  Tomafi  giaceva  ne’ polverofi  mano- 
fcritti  non  o (fervalo,  e predò  che  (èpolto,  fi  vidde  nc’  giorni  no- 
ftri  celebrato  da  tante  penne  ‘ , quante  o delle  nuove  feoperte  let- 
terarie avvertirono  il  pubblico  , o della  divina  Scrittura  fcriffero  , e 
de  mezzi  per  interpetrarla . L’  antichità  e l’ute  (è  ne  rilevò  Angola- 
ri (Timo  *,  prerogative  delle  quali  (pefTo  fi  è alcuna  cote  accennata 
nelle  noftre  Annotazioni  * (parte  per  tutta  P Opera  : ed  in  quello 
fi  è mentovato  ancora  quanto  di  varianti  Lezioni , o di  non  olfer- 
vato  , incontrato  abbiamo  nel  collazionare  la  prima  edizionToma- 
fiana  con  quegl’  antichi  manoteritti  da  i quali  fu  prete . Si  potrebbe 
qui  da  noi  riandare  quanto  fatto  ci  venne  di  efporre  in  quella  par- 
te della  Prefazione . Il  celebre  Marchdc  Scipione  Maflfei  fi  notò  4 
come  troppo  parziale  de  fuoi  Codici  Veronefi . Si  notò  * ancora 
il  chiaro  lume  della  Congregazion  Maurina  il  P.  Pietro  Coutant , nè 
fi  approvò  la  fua  opinione  intorno  all’  antichità  di  que’  Titoli  da  elfo 
ritrovati  nel  Contentano  di  S.  Ilario  fu  di  S.  Matteo:  e sì  l’uno  che 
l’altro  fi  confutò  per  quella  fteffa  via  di  ragionare  , per  cui  volea 
il  primo  a Codici  Tomafiani  preferire  i Veronefi,  ed  il  fecondo  da- 
re a Titoli  e Diftinzioni  ne*  (acri  Libri  età  maggiore  di  quella  gli  fi  ate 
tegnò  dal  Tomafi  . Ma  troppo  lungo  (irebbe  il  voler  tutto  ridirò  , 
quindi  conchiudafi  il  prefente  luogo  coll’  accennare  teltanto  efferfi 


da  uoi 


(1)  Non  pochi  tetlimoni  di  quelli  Trovanti 
mentovati  nel  Numero  xxin.  della  noflra* 
Prefazione  . 


della  Detta  Prefazione . 

(3)  Di  queDe  vedati  il  Num.  menti. 

(4)  Nel  Num.  xxm.  a carte  pur  xxin. 

(5)  Num.  xx. 


(3)  Tratta  di  quello  il  Num.  XXVI.  e XXm. 
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da  noi  in  luogo  d’  Appendice  aggiunto  1 * 3 4 alla  prefente  Opera  To- 
mafiana  un  Efèmplare  de  Titoli  de  quattro  Evangeli , ed  i Ca- 
noni delle  Epiftole  di  S.  Paolo  1 riguardanti  le  materie  Teologi- 
che , che  trovanfi  neeli  antichi  manofcritti  del  Monaftcro  dell* 
inclito  Ordine  di  S.  Benedetto , fondato  fino  da  primi  tempi  del 
fècolo  ottavo  della  Redenzione  , in  Morbac  nell*  Alfazia  * , co- 
municatoci dallo  ftudiofiffimo  fìgnor  Cardinale  Domenico  Paffio- 
nei  gran  veneratore , come  più  volte  c fi  è detto , e dir  dovre- 
mo, e del  nome,  e de*  Scritti  del  Ven.  Tornali. 

Tomus  Secundus  conttnens  . 

il.  Pfalterium  juxta  duplicem  Edi tionc ut  &c.  Roma  , 1 747. 
di  pag.  $8S.  fenza  le  Prefazioni,  e rio  firn , e del  Ven.  Tornali , 
c de  xiv.  Opufcoli  di  fanti  Padri  fòtto  la  denominazione  di  Prx - 
fìtto ties  da  elfo  Tornali  premeffi  ai  Salmi  . A quefto  Libro  da  noi  fi 
è aggiunto  quanto  nel  principio , nel  fine,  e nel  margine  di  un  Può 
Elèmplare,  che  monumento  preziofo  predò  di  noi  elide  4,  erafi 
colla  Pua  penna  notato  il  noftro  Scrittore  . Sul  fine  degli  Argo- 
menti , Hypotbcfes  d*  fcufebio  Pam  filo  » troveremo  aggiunto  nel 
contefto  un  luogo  de  Diapfalniatc  dello  ftcTo  Eufcbio  . Nella.» 
Collezione  Argumentorum  in  Pfalmos  ex  diclis  Origenis  c , tro- 
veremo nel  margine  inferiore  deferitte  le  varie  Lezioni  , o co- 
me dicono  Varianti  degli  ftefiì  argomenti , che  leggonfi  nel  Li- 
bro Pfalmorum  dato  alla  luce  in  Parigi  nel  1683.  da  Lodovico 
Ferrand  nel  tempo  medefitno  che  il  noftro  fi  pubblicava  in  Ro- 
ma . Così  nel  decorfo  del  Salterò  , e dell*  Hymnario  ove  notij 
pochi  Autori  degli  Hymni  fi  fcuoprono  , fi  troverà  o inferito 
traile  noflre  Annotazioni , o in  luogo  da  quefte  didimo , fempre 
con  carattere  dalle  medefime  diverfò  , quanto  nel  detto  Efem- 
plare  trovali  di  relativo  al  Salterò  prefente  t . 

Tra  gli  Opufcoli  de  fanti  Padri  , o fiano  Prefazioni  pre- 
Parte  IL  D d d mef- 

(1)  A carte  480.  e feguenti  fino  al  fine  del  (5)  Nel  Num.l,  degli  Opufcoli  de  fantìPadrì 
Tomo  . premerti  al  Salterò  fotto  il  titolo  di  Prafationtt 

(s)  $'  intitolano  quelli  Canoni , De  bit  qua  in  Pfnlterittm  , a carte  mi. 
nliquid  Epijhdtt  repetit  , df  aliqmtiet  compre-  (6)  A carte  xlvu.  e feg.  ael  Num.  xm.  del- 

hendit.  le  medefune  Praftfionet . 

(3)  Di  quella  fondazione  vedanfi  gli  Anna-  (7)  Di  relativo  al  Salterò  prefente . poichk 

Ut  Ordinit  S.  Benedilli  del  chiarimmo  Giovanni  non  tutto  quel  che  dal  P.  Tornali  fi  fcrifle  nell’ 
Mabillon  a carte  76.  e 77.  del  Tomo  il,  delta  accennato  Efcmplare, appartiene  al  prefente  Li- 
Edizion  di  Parigi  del  1704.  bro.  Molto  v’c  che  riguarda  l’altro  Salterò  pub- 

(4)  In  Roma  nella  Libreria  di  S.  Silveflxo  a blicaro  nel  1697.  che  fu  di  quello  dallo  Audio- 

Monte  Cavallo  Col.v.  Scanz.I.  Num, 3.  filfirao  Autore  fi  andava  ideando , 
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mede  al  noftro  Salterò  , tiene  il  fecondo  luogo  la  celebre  Epi- 
ftola  di  S.  AtanaGo  ad  Mar  celli  num  de  Libro  Pfalmorum , che  il 
noftro  TomaG , fenza  aderirlo,  pensò  edere  quel  Libro  de  Pfal- 
morum  Titulìs  da  S.  Girolamo  nel  Catalogo  attribuito  al  Tanto  Ar- 
civefcovo  d’  Aledandria . Qui  al  Tomafi  fi  oppofe  , non  confu- 
tando , perchè  a ciò  abbifegnano  documenti  e ragioni , ma  con- 
tradicendo , ed  il  chiarire  Montfaucon  1 * 3 * , ed  il  Tillemont  * , e Mon- 
fignor  Niccolò  Antonelli  > dipoi  Cardinale,  Editore  di  quella  Grecai 
Spiegazione  de  Salmi  da  noi  mentovata  di  fòpra  a carte  584.  nel- 
la Not.  4.  attribuita  a S.  AtanaGo  non  fòlo  dal  P.  Andrea  Scotti  Ge- 
fuita,  cui  deve  Roma  la  copia  che  efifte  nella  inGgne  Libreria.» 
Barberini , ma  ancora  dal  rinomato  Luca  Holftenio  , che  Y aveva 
e veduta  ed  eliminata  , il  quale  chiarifiìmo  Editore  con  tal  fi- 
decia  la  credè  il  Libro  de  Titulìs  Pfalmorum  da  S.  Girolamo  men- 
tovato , che  non  dubitò  aderirlo  nel  Titolo  della  Tua  Opera  pub- 
blicata colle  ftainpc  di  Roma  del  174 6.  1 In  quello  facro  pro- 
blema non  rilòluto  per  anco  abbiamo  i diverfi  pareri  col  picciol 
noftro  intendimento  eliminati  e ventilati  , nè  ci  è riefeito  di 
trovare  diffidente  ragione  ♦ per  ritirarli  dalla  opinione  dell’  av- 
vedutiflìmo  Tomafi  . Nell’  occafione  poi  di  rivolgere  il  S.  Ata- 
nafio  del  Montfaucon  fi  è da  noi  confrontata  colla  di  lui  Edizione 
la  nolira  Tomafiana  , ed  anco  con  altre  infigni  Edizioni  a que- 
lla polleriori , e dal  confronto  ce  ne  lòno  riluttate  copiofe  Anno- 
tazioni , perfuafi  di  non  far  colà  ingrata  agli  Eruditi  col  dar  lo- 
ro in  un  lolo  Efemplare  quanto  in  parecchi , ed  ottimi , fi  tro- 
va. Lo  fteifo  pure  fi  è fatto  nelle  Hypothefes  di  Eufebio  Cefa- 
rienfe  , che  nel  Salterò  Tomafiano  precedono  la  Lettera  ad  Mar - 
cellbium  collazionandole  colf  Efemplare  greco  e latino  del  Mont- 
faucon del  1706.  5 e col  greco  del  Codice  Aleflandrino  €. 

Le  note  , le  olfervazioni  , le  correzioni  lui  5altero  Roma- 
no fatte  dal  diligenti Ifirao  Luca  Holftenio  per  la  edizione  del  1663. 

che 


(1)  Nel  Tomo  I.  Optm»  S.Atbunafi  .Par- 
tiri.  aorte  981.  nell» Ammonizione  da  etto 
premetta  a quella  Epiflol». 

(s)  Tomowu.  Hiiì.Eed.  pa«.»y6.  e #57. 

(3)  TOT  EN  AriOlE  PATPOS  UMùN 
ASANAEIOT  APXlEPlSKQPOT  AAE3AN- 

APIAS  EPMINEIA  TtìN  'PAAMliN  H PEPI 

EP TPAAHS  'PAAMON  . SuaSi  Patrù  meftri 
Atbtnsfii  Artkitpifetp  MtXundria  Interni. 


tatto  P/ahrurum  , five  it  Titulìs  ffalmansm  . 

(4)  Vedali  il  Num.  v.  della  noftra  nuova  Pre- 
lazione  , e l’Annotazione  prima  alla  EpifiaU  uà 
Martellami», lotto  il  num. (4)  nella  pag.ym.e  ir. 

(5)  NM  primo  Tomo  CellefHemit  nov\t  Pa* 
tntm  , &•  Strip  tarmi  Grcstorum  . 

(6)  Nel  Tomo  ultimo  della  Edizione  d’  Ox- 
ford del  1 709.  d’  Emetto  Grabe  al  Cap.  I.  do 
frolcgom. 
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che  appunto  è quella  dataci  dal  Tornali  net  prelènte  fùo  Libro, 
lì  danno  qui  da  noi  (parie  per  le  pagine  di  elio  ne  luoghi  cui 
appartengono  • , prefe  dal  manolcritto  di  effe  , che  confèrva  l’Ar- 
chivio  della  Bafilica  Vaticana  , capo  d’ infigne  rifpetrabiliflìma  eru- 
dizione , nel  quale  a luogo  a luogo  fi  vede  il  perchè  piutofto  una 
efpreflione  c dizione  ritenere  e lèguitar  fi  debba,  che  alcun  al- 
tra . In  oltre  coliazionato  il  Salterò  medefimo  con  ire  antichi 
Manolcritti  • , due  dello  Hello  Archivio  , ed  uno  della  Libreria 
Vaticana  , a motivo  di  uon  vana  , nè  inutile  erudizione , ne  ab- 
biamo defcritte  le  varianti  lezioni  , dopo  aver  procurato  con’cfit- 
me  de  più  celebri  Efèmplari , e collo  ftudio  de  fanti  Padri  che 
quel  Salterò  han  comentato , di  aflìcurarci  eder  vere  Varianti  ri- 
Ipettabili , non  meri  errori  e fvifte  degli  antichi  Amanuenfi , uni- 
co mezzo  al  penfàr  noftro , con  cui  alleggerir  fi  porrebbero  pa- 
recchi Libri  dall’  elòrbitante  numero  di  pretefè  Varianti . 

Anco  nel  Salterò  Gallicano  abbiamo  date  le  Varianti  di  tre 
infigni  Codici  i , del  Valicano  AlelTàndrino  fcritto  con  lettere  qua- 
drate mille  anni  fa,  e notato  col  numero  x u del  V aticano  3 9.  e d’altro 
Vaticano  legnato  Sz.  per  vari  titoli  fingolarilfimo.  In  quello  fi  leg- 
ge il  Salterò  arricchito  de*  legni  Origeniani , degli  Obeli  ed  Alle- 
nici i ma  d’una  Verfione  dalla  Gallicana  alfai  diverlà  , il  cho 
merita  particolare  odervazione  ♦ . Vi  lòno  pure  altre  note  e ci- 
fre , che  non  lòno  le  Origeniane  : fi  trovano  quelle  ancora  in_» 
un  Codice  del  lècolo  decimo  elìdente  nella  Biblioteca  Bavarica, 
A quello  ed  al  noftro  Vaticano  fi  premette  una  lntroduziono , 
che  traile  altre  colè  di  conto  di  que’  fogni  ftraordinari  ed  inu- 
fitati  . Il  chiarilfimo  più  volte  mentovato  Cardinal  Paflìonei  lè- 
gueudo  gl’impulfi  dei  lùo  amor  per  le  Lettere  l’ha  fatta  dili- 
gentemente tralcrivere  dal  Codice  Bavarico , ed  effendofi  dona- 
to di  comunicarcela , nel  riportar  noi  dopo  la  noftra  Prefazioni 
quella  del  Codice  Vaticano,  abbiamo  nel  margine  inferiore  nota- 
ti tutti  que’  pochi  luoghi  , tu  cui  la  Bavarica  differifee  da  que- 
fio  . Nello  dettò  Vaticano  fi  leggono  i Titoli  premetti  a*  noftri 

• Ddd  z‘‘  Sal- 


(1)  La  Introduzione  > e la  fòrte  de'  Cadici 
manoicritti , ed  altri  documenti , fu  di  cui  fono 

appoggiare  » fi  * iftfòtitt  mi  Nwft.  yt.  delia  tro- 
fira  Prefazione. 

-,  (a)  DI  quelli  vedali  M Noe»,  vn.  della  mede- 
firn*  IVefazione  aemovauqut  fòpta . 

(3)  Ve  da  fi  di  qae<  Cadici  il  ».  della- 


noftra  Prefazione . 

(4)  I Maurini  netta  Prefazione  a!  Torna  re, 
delle  Opere  di  s.  Agalliti  ò della  loto  edizione* 
parlando  de'  fegni  Ori^e  fri  airi  ferflfòro , fUtjuf. 
méf  fign*  etiMtnm  f*  •oetertbut 
Vklg*t«  iwemfcriptii , nm  wtem  in  alio  ulti 
ffmkrricrm  Intmmm  mvtnfrt  tfi , 
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Salmi  , e le  medefime  Orazioni  che  vi  fi  fòggiungono  , come 
fi  fa  manifefto  per  le  varianti  lezioni  che  vi  abbiamo  notato . 
In  oltre  avendovi  noi  oflervati  i Cantici  del  Deuteronomio,  e di 
Anna,  d’una  Verfione  fembrataci  Angolare,  e non  molto  nota, 
feppure  non  del  tutto  ignota , 1*  abbiamo  inferita  tra  i Cantici  da- 
tici dal  Tornali  nel  prelènte  Volume  1 . 

Ma  lafciato  il  Codice  Vaticano  fembra  più  rilevante  al  no* 
Uro  propofito  l’aver  noi  con  una  fòla  fèmpliciffima  ed  ovvia  ofc 
fèrvazione  vendicato  e difelò  il  noftro  Scrittore  da  una  lunga  fè- 
rie di  pungenti  critiche  cenfure  , che  nate  da  una  (villa  di  uo- 
mo forfè  nel  fuo  fare  troppo  frettolofò  , per  tutto  il  fuo  Salte- 
rò Gallicano  lo  attaccarono  di  una  maniera  difobbligantiffima . 
Rinnovò  il  Tornali,  com’ altrove  fi  dille*,  nel  prefentc  Salterò 
Gallicano  il  difficiliffimo  , e da  fèi  in  fette  fecoli  abbandonato 
fludio  de  Segni  Origeniani , o fia  degli  Obeli  ed  Afterifci , per- 
fualò  di  dare  ad  altri  più  tolto  un  incitamento  a perfezionar  il  ten- 
tativo , che  di  darlo  compito  J . I dottiffimi  Maurini  nel  primo 
Tomo  della  loro  edizione  di  S.Girolarao,  pubblicato  dieci  anni  do- 
po il  nolìro  Salterò  , profittando  dell’  elempio  , e de  lumi  dati  dal 
Tornali  ♦ , e del  copiolò  numero  de  loro  antichi  Codici , rinnova- 
ron  I’imprefa:  aderirono  in  alcuni  luoghi  al  Tornali,  in  altri  va- 
riando la  fituazione  de  legni , da  elfo  fi  dipartirono . Vidde , ed  o£ 
fèrvò  tutto  il  diligente  nollro  Autore  : approvò  alcuna  di  quello 
mutazioni  j altre  ne  difàpprovò . Ed  in  occafione  di  dare  alla  luce 
nel  1Ò97.  l’altro  fuo  Salterò  ver/ìbus  prifco  m'tre  dìjliticium , rin- 
novando con  nuovo  fludio, e nuova  applicazione,  la  poliziotte  de- 
gli Obeli  ed  Afterifci , manifefto  quanto  lèntiva  del  fatto  da  Mau- 
rini in  quello  particolare . Sicché  in  buona  ragione  chi  nell’  affare 
prefente  vuol  giudicare  o ragionare  de  fentimenti  e della  dottrina 
del  P.Tomafi  , convien  cheli  rivolga  non  al  di  lui  Salterò  del  1Ò83. 
ma  a quello  del  1Ò97.  Ciò  offervato , il  Vallarli  editore  del  S.  Gi- 
rolamo di  Verona,  ignorando  affatto  il  Salterò  Tomafiano  del  1Ò97. 
benché  a fuo  tempo  fè  ne  contalfero  tre  edizioni , prelò  in  mano 
quello  del  1 68 e confrontatolo  colla  mentovata  edizion  Mauri- 

na. 


(«)  A erte  301  •»  317. 

(a)  Di  (opra  a carte  38;. 

(3)  Specimen  certe  dedimus,  fcrifle  qui, e in» 
genuameme,  e modeftamente  infieme,  nella  Aia 
Prelazione  > ut  fuod  in  vttù  rrat , aperta  ftmui 


«x ria , cura  laborequt  aife  Iutiere  , olii  a*  tur»' 
firn  prcejìarent . 

(4)  Di  cui  fanno  grata  ed  onorevol  menzio- 
ne e nel  Num.v.del  Prolegai. e nella  C0L11119. 
dell’accenaaro  Tomo  primo . 


a 
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n.i , con  elpreflìoui  non  poco  avanzate  riprende  il  Tornali  in  tutti 
que’  luoghi , in  cui  non  lo  trova  conforme  a Maurini  medelìmi  : 
che  è quanto  dire  , in  tutti  que’  luoghi  che  H Tornali  aveva  già 
per  fé  medefimo  emendati, o ne  quali  appoftatamente , ed  a ragion 
veduta,  non  aveva  voluto  a Maurini  aderire.  Egli  è facile  il  con- 
futare sì  latti  oppolìtori  . A noi  trattanto  nello  fcrivere  de  fogni 
Origeniani  venne  fitto  di  ftabilire  alcuni  canoni,  o regole  * , che 
neceffariamente  oflèrvar  lì  conviene  da  chi  alla  ricerca  e Audio  di 
ellì  voglia  applicarli.  E tanto  balli  avere  accennato  del  Tomo  fe- 
condo  della  nuova  nollra  Edizione  . Nell’  Hymnario  abbiamo  fe- 
delmente polle  a luoghi  loro  quelle  note  e poftille  lafciateci , co- 
me fopra  lì  è detto,  dal  nollro  Scrittore.  E fe  alcun  altra  colà  lì 
è aggiunta  nelle  poche  noftre  Annotazioni , riguarda  per  lo  più  gli 
Autori  degl’Hymni.  All’ Orazionale  edcndoci  mancato  il  tempo 
nulla  li  olfervò . 

Tomu s Tertius  in  quo 

iti  Pfaltcrium  cum  Cantici s Verjibus prifco  more  dijlinttum  &c. 

IV.  Tituli  Pfaltnorum  e Pfalteriis  Syriaco , Arabico  , A Etiopico , 
S.  Hieronymo  £fc.  colletti,  Roma , 1748.  di  pag.  624.  lenza  lo 
Prelazioni  ed  altre  premere  . Fece  il  noftro  Scrittore  una  Rac- 
colta di  Titoli  per  ognuno  de  cl.  Salmi  j e fono  al  più  cinque  per 
ogni  Salmo , e talvolta  meno . Il  primo  di  efli  Io  diremo  anoni- 
mo perchè  non  ha  indizio  alcuno  dell’  Autore  che  Io  compofe , 
o del  luogo  d’ onde  è fiato  prefo  : tre  altri  fono  tolti  da  Salteri 
Siriaco  , Arabo  , ed  Etiopico  ; l’ultimo  lì  deve  al  Comento  di 
S.  Girolamo  ne  Salmi.  Di  quella  Raccolta  efilìono  due  copie  fcrit- 
te  a mano , una  nella  Libreria  Albani  in  un  groiTo  Codice  di  Scrit- 
ti del  P.  Tornali , di  cui  dir  dovremo  più  avanti . L’ altra  lì  tro- 
vò nella  Libreria  Palfionei , e quella  ha  di  notabile , che  nel  fi- 
ne lòtto  la  data  de’  z.  Luglio  1 696,  ha  l’Approvazione  de  Cen- 
lòri , o dicanlì  Revifori  , e la  facoltà  del  Maellro  del  (acro  Pa- 
lazzo per  la  impresone  ; prova  indubitata  edere  fiata  preparataj 
per  la  ftampa , e che  li  voleva  ftampare . La  circoftanza  poi  dell’ 
anno  può  far  penfare  che  dall’Autore  li  volede  unirla  al  prefon- 
te Salterò,  il  perchè  allora  rimanere  inedita  non  ci  è noto  , Il 
chiarilfimo  P.  Bianchini  nel  1741.  la  pubblicò  dal  Manoferitto  Al- 
bani in  quel  fuo  primo  Tomo  delle  Opere  Tomafiane  * , e lup- 
polo 

(1)  Sono  cinque,  e *’ incontrano  nel  Noni.  (a)  Vedati  di  fopra  a cine  391.  nella  No- 
XiT.  fino  a tutto  il xviu.  della  aoQxa  Prefazione,  ta  (a)  , 
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potè  che  il  Manofcritto  fo(Te  originale  di  pugno  dell’  Autore , il 
c!ie  non  fi  accorderà  da  chi  per  la  fpcrienza  ne  ha  piena  cogni- 
zione . Suppofe  ancora  che  il  primo  Titolo  di  Salmo  in  Salmo  , 
che  poc’  anzi  da  noi  fi  ditte  anonimo , fia  corapofto  dal  Tornali, 
colà  affai  incerta  , e forfè  più  che  incerta  * . Da  noi  fi  dà  la_» 
medefima  Raccolta  diftribuita  in  fondo  alle  pagine,  e lotto  quel 
Salmo  cui  appartiene , e fi  dà  dal  Manofcritto  Paflionei  colle  Va- 
rianti, qualora  occorre,  della  Edizione  Bianchini. 

Quanto  al  Salterò  diftinto  in  piccoli  Verfètti , viva  imagine 
della  più  bella  gioia , del  più  infigne  Efèmplare  de  Salmi , cho 
confèrvi  Roma  * , le  Varianti  da  noi  defcritte  traile  noftre  note, 
additeranno  a chi  che  fia  de  fludiofi , averlo  noi  coliazionato  con 
1 due  rifpettabiliffimi  Codici  , che  credonfi  dell*  ottavo  fècolo  di 
Crifto  , e s’ attribuirono  a tempi  d’  Alcuino  il  celebre  Precetto- 
re di  Carlo  Magno  , e con  altri  antichi  Manofcritti  ancora  , e.* 
colle  migliori  e più  nobili  Edizioni.  Le  Orazioni  pure  che  a Sal- 
mi fi  fòggiungono  abbiamo  alle  loro  fòrgenti  richiamate,  la  pri- 
ma al  G>dice  Palatino  39.  le  altre  al  Breviario  e Mettale  Mo- 
zarabo  1 . 

Il  P.  D.  Germano  Cartier  pio  e ftudiofò  Alunno  dell’  Ordi- 
ne di  S»  Benedetto  , nella  fila  PfoUmodix  Ecclcfujlicx  Dilucidata 
dataci  nel  1734.  colle  ftampe  di  Friburgo  in  Brifgovia  , appro- 
vando e lodando  il  penfiere  del  noftro  Scrittore  nel  farci  una  bre- 
ve e fugofà  fpiegazione  de  Salmi  dfretta  ed  adattata  a manifeftar- 
ci  i fènfi  in  effi  reconditi  per  ufo  del  rimeggiare , vorrebbe  che 
in  quella  i Salmi  fòfler  difpofti  non  coll’  ordine  del  Salterò  , ma 
Con  quello  del  Breviario  j e che  la  fpiegazione  fi  collocatte  non 
lòtto  il  Salmo  fui  finir  della  pagina  ; ma  per  1’  ufo  più  fàcile  di 
chi  rimeggia, accanto  al  tetto,  e d’appretto  a modo  d’interlinea- 
re . Si  è dimoftrato  4 non  potere  per  più  ragioni  fienile  opinione 
convenire  collo  fcoj>o  del  P.  Tornali  , il  quale  non  pensò  a co- 
mentarci  un  Breviario  del  Coro , ma  ùn  Salterò , che  rapprefèn- 
tandoci  l’ antica  fua  forma  urta  da  Fedeli  , e fingolarmente  dal 
Clero  , ci  fòmminiftraife  ancora  il  modo  d’inftruirfi  e preventi- 
vamente prepararli  all’efèrcizio  del  Coro. 


(1)  Sì  oflervl  11  Num.  xn.  della  n olirà  Preti-  (3)  Vedati  il  Num.  un.  della  nollra  Prefa* 


(2)  Si  rifeoatri  di  fbpr*  • cttré  3S4  • 6 élla.  (4)  Nétte  Pttftiion*  dal Hùtt».  fi.  fa»  a tut« 


ra- 


zione . 


Nora  (4) . 


t*  il  t. 
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Tcmus  Ghtirfus  in  quo 

V.  Refponf ori  alia  & Antiphonaria  Ro-mna  Frclcfìx  ùfc. 

VI.  EpiJloU  XV IH.  ad  D.  Hermannu ni  Sh’nk  Virum  ChriJJ l 
a Eibliothecj.  Monajlerii  S.  Galli  in  Helvetiis  . Romx  , i 7+3.  di 
pag.  350.  lènza  le  Prefazioni,  e le  accennate  EptJfoU  Xi/rIlt.  E' 
fiata  riprodotta  l’Edizione  di  quefio  Volume  de  Refponforiali  ed 
Antifonari  colle  nofire  Annotazioni , e nuova  Prefazione , trailo 
Opere  di  S.  Gregorio  Magno,  tra  gli  anni  1753.  e 1775.  fatto 
Rampare  in  Venezia  in  diciailette  Tomi  in  4.  dal  chiariamo  Gio. 
Barifla  Galliccioli  * , nel  Tomo  xi.  che  è di  pag.jfi.  Dal  Prepofì- 
to  Generale  de  Teatini  D.  Giufèppe  Maria  del  Pezzo  * li  dedicò  il 
prefènte  Libro  ad  un  inclito  Perlonaggio,  Minifiro  di  gran  meri- 
to ne*  pubblici  affari , dotato  di  buon  gufio  nel  làpere  , e nelle  Ar- 
ti , amante  parzialiflimo  e benefico  de  Letterati,  il  Cardinal  Sil- 
vio Valenti  Camerlingo  di  fànta  Chiefà,  e Segretario  di  Stato  dell* 
infigne  Pontefice  Benedetto  XIV. 

La  nofira  Prefazione  difiinta  in  xxv.  Capi , o Numeri , do- 
po avere  rilevato  il  merito  ben  grande  del  nofiro  Scrittore  nell’or- 
nare  ed  arricchire  il  Pubblico  di  Libri  utiliffimi,  e Angolarmente 
de  prelènti  Refponforiali  ed  Antifonari,  lègucndo  le  di  lui  orme, 
e come  comentando  la  fua  Prefazione , Icone  per  vari  luoghi  di 
e(fa,e  raccoglie  per  quelli,  quali  in  conferma  delle  fue  dottrino, 
quanto  da  altri,  dopo  il  1 686.  Ipecialmente ,è  Rato  detto  ed  ofc 
ièrvato . La  nozione , o fia  idea  del  Libro  detto  Refponforiale  ed 
Antifonario  vi  fi  Rabilifoe  e fi  dichiara  : vi  fi  Affano  i caratteri  , 
l’origine  e l’ufo  non  meno  del  Canto  Refponforio  che  dell’Anti- 
fono  . Vi  fi  tratta  delle  proprietà  , diverfità  , ed  officio  de  Can- 
tori , ove  con  un  antico  marmo  Confidare  fi  è detto  ancora  della 
età  a tale  impiego  ricercata . Dell’  Autore , o fia  Refiauratore , che 
negli  antichi  tempi  il  noRro  Libro  ordinò,e  ridulfe  a quella  forma, 
che  ancor  in  effo  fi  vede , a lungo  fi  ragiona . Si  penlà  coll’avve- 
dutiffimo  noRro  Tornali  edere  Rato  il  Pontefice  S.  Gregorio  Magno, 
non  oflante  che  il  primo  a ciò  apertamente  aderire,  fia  Rato  tra 
noRri  maggiori  quel  celebre  Giovanni  Diacono  , che  fiori  quali 
trecent*  anni  dopo  di  elfo  1 . E quindi  ne  è nato  forfè  , che , co- 
me 

(1)  Si  rlfconni  nell*  primi  Pine  di  quetbu  (s)  Pub  vederti  di  Copra  il  di  lui  Articoto  tu 
coltra  Biblioteca  , nell’  Articolo  Gradenigo  tu  cine  179. 

carré  413.  il  Numero  il.  io  cui  fe  né  diede  (3)  Si  riporrano  diflefametite  1 documenti  e. 
conto.  I«  ragioni  tl  a favore  che  contro  . 
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me  fi  accennò  poco  di  (opra , la  noftra  Prefazione  è fiata  intiera 
riportata  nel  Tomo  xi.  dell’ultima  Edizione  Veneta  di  S. Gregorio. 

Le  diciotto  Lettere  dal  P.  Tornali  fcritte  al  P.  D.  Ermanno 
Shenk  Bibliotecario  del  celebre  Monaftero  di  S.  Gallo  ne  Svizzeri, 
che  dopo  la  noftra  Prefazione  abbiamo  premeife  all’Opera  Toma- 
fiana  , fi  confèrvano  originali  nel  mcutovato  Monaftero  qual  pre- 
ziofò  monumento  unite  infieme  con  alcune  altre  di  S.  Carlo  Bor- 
romeo * . Monfignor  Domenico  Paffionei , dipoi  celebrariffimo  Car- 
dinale , allorché  fu  Nunzio  ai  Svizzeri , per  l’alta  ftima  che  face- 
va del  P.  Tornati , procurò  averne  una  copia  ; ed  è appunto  quella 
che  ci  ha  dato  il  qui  renderle  pubbliche  . Riguardano  non  il  lòlo 
prefènte  Volume  de  Refpoofòriali  &c.  ma  ancora  il  fudeguente 
quinto , in  cui  fono  gli  Antichi  Libri  delle  Mede  : e non  poche 
altre  notizie  ricavar  da  quelle  fi  ponno  per  la  Vita  , coftumi  , e 
fàpere  del  loro  Autore»  Secondo  il  noftro  Elemplare  fono  fcritte 
tra  il  Marzo  del  1584.  ed  il  Luglio  1 Confta  dalla  prima  di 
effe  elferfi  il  Tomafi  introdotto  nel  carteggio  e corrifpondenza  di 
Lettere  col  P.  Shenk  colla  interpofizione  del  dottifiìmo  P.  D.  Gio- 
vanni Mabillon  da  efTo  cotiofciuto  in  Roma.  Ma  nella  Vita  di  que- 
lli fcrivc  il  chiariamo  P.  D.  Teodorico  Ruinart  » edere  egli  giun- 
to in  Roma  nel  E per  quello  fi  è notato  altrove  edere  cor- 

io  qualche  sbaglio  di  copifta  nelle  cifre  numeriche  efprimenti  la 
data  delle  noftre  Lettere. 

Tomus  Quintus  in  quo 

VII.  Antiqui  Libri  Miffarum  Romana  Ecclefi a &c.  Roma , 
1750.  di  pag.  oltre  le  Prefazioni.  Nella  nuova  Edizion  Ve- 
neta delle  Opere  di  S.  Gregorio  Magno  mentovata  di  fòpra , fi  è 
riflampatb  tutto  intiero  colle  noftre  Annotazioni  ancora  f nel  To- 
mo xii.  che  confta  di  carte  432.  11  prefènte  noftro  Libro  dal 
P.  Generale  de  Teatini  D.  Gio.  Batifta  de  Mari  Geno  vele  fu  dedi- 
cato al  Cardinal  Domenico  Paffionei  , a quel  Cardinale  cui  da 
Cherici  Regolari  dovevafi  si  fatto  atteftato  di  riconofcenza  e per 
l’ affetto,  ftima,  e venerazion  Angolare  , che  fino  dalla  fua  ado- 
lefcenza  nutrita  e coltivata  aveva  per  il  P.  Tomafi  , del  quale 
gloriava!!  eifere  ftato  (colare  e difcepolo  . E per  i lumi  e docu- 
menti contribuiti  alla  nuova  Edizione  ; e per  la  amorevolezza  con 

cui 

(t)  Si  aderiva  dall*  Eminenriflimo  figaor  Psrù  r 709.  a carré  no  — io 6. 

Cardinale  Domenico  Padrone!  (3)  Ometta  e cralafciata  per  altro  la  nollra. 

(n)  Abrtie  de  U Vie  de  Dm  Jean  Mobilio».  Prefazione . 
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cui  ha  riguardato  l’Editore  e nel  dargli  libero  l'ufo  della  Tua  ve- 
ramente infigne  Libreria,  e nel  volerlo  fpettò  a pattar  foco  non 
foto  i giorni,  ma  le  lèttimane,  ed  i meli  alle  volte. 

L'Antifonario  della  Metta  attribuito  non  mcn  che  l’altro 
per  il  Corfo  notturno  e diurno  , di  cui  fi  è detto  di  fòpra  , al 
Pontefice  S.  Gregorio  Magno , è il  primo  ed  anco  il  principale, 
tra  que*  che  il  Tornali  comprender  volle  nella  denominazione  di 
Antiqui  Libri  Mijfarum . Il  dottiffimo  Pamelio , e ben  il  sà  chi- 
unque rivolle  una  qualche  volta  il  penfiere  a sì  fatti  ftudi  nè 
inutili  nè  di  poco  momento , come  da  alcuni  foioccameute  fi  è 
creduto,  fu  il  primo  che  nel  1^71.  lo  diede  al  pubblico  nel  fe- 
condo Tomo  de  Tuoi  Liturgici  . D’  allora  in  quà  P Antifonario 
dell’  Efèmplare  Pameliano  fu  unito  alle  Opere  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno e nella  Edizione  di  Roma  1 fatta  tra  il  i?8S.  e il  1793.  ed 
in  quella  del  Guttanvillè  in  Parigi  nel  1 67^.  • e per  fino  in  quel- 
la de  Maurini  del  170^.  * Nella  Edizion  di  Venezia  ♦ più  volte 
mentovata,  all' Efèmplare  del  Pamelio  è flato  foflituito  quello  del 
Tornali  . Sta  a vedere  con  qual  capitale  di  ragione  . Pentiamo 
fiali  decifò  il  quelito  nella  noflra  Prefazione  s al  prefènte  Volu- 
me , tuttoché  ficfà  circa  vent’  anni  prima  che  in  Venezia  fi  pen- 
fàtte  a ftampare  un  nuovo  S.  Gregorio  . Non  può  dubitarli  ettèr 
dovuta  tra  i divertì  Antifonari  a quello  la  preferenza  , che  più 
d’ogn*  altro  corrifponde  ai  riti  e cofturaanze  da  nollri  maggiori 
ottèrvate  nella  fòlenne  celebrazione  della  lànta  Metta . Tra  i mol- 
ti ritratti  o IcolpitI  in  gemme  , o incili  in  marmo , o col  pen- 
nello delineati  , il  pregio  e la  Rima  a quello  fi  deve  , che  più 
al  vivo  rapprefènta  il  fuo  originale  , Il  modo  poi  di  conofcero 
qual  fia  l’Antifonario  più  conforme  agli  antichi  fieri  Riti  , ci  lì 
porge  dal  nolìro  Scrittore  in  quella  Difquijitio  Antiquorum  Can - 
tuum  MiJfje  , che  forma  quali  tutta  la  fua  Prefazione  all*  Opera 
prefènte  ; ed  in  cui  trovanti  i documenti  de  fanti  Padri , e de  più 
celebri  Scrittori  fui  noftro  affare.,-  * 

Parte  IL  Eee  " Lui*. 

.(t)  Nel  Tomo  V.  Antifonario  fi  diede  «Ita  pubblica  late  in  Roma 

(a)  Nel  Tomo  il.  nel  1744.  dal  chiariffimo  M onfìgnor  Domenico 

(3)  Il  P.  Dionifìo  da  S.Marta.che  fe  non  tur*  Giorgi  nel  Tomo  ul.  della  Li turgi»  Remuni  Pen- 

ta,gran  parte  ebbe  in  quella  Edizione, o ignorò,  tificis  a carte  44t  -*  5 si.  il  quale  e per  anti- 
o non  avverti  che  dal  noflro  Scrittore , già  da  chità  e per  meritonon  può  paragonarli  ni  coru 
quindici  anni  addietro  , fi  era  pubblicato  io  Ro-  quel  del  Pamelio,  nò  con  altri  . Vedali  il  Nure.ii. 
ma  un  nuovo  Efemplare  dell’  Antifonario  della  della  noflra  Prefazione  agli  Antiqui  Litri  Mijfam 
Meffa . rum  a carte  tx.  . . . 

(4)  Prima  di  quella  Ediiiou  Veneta  un  altro  (5)  Ne'  Numeri  ni.  1».  e v. 
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Lungo  farebbe  1’  accennare  benché  di  fuga  tutto  quel  cht> 
de  noftri  Antiqui  Libri  Mijfarum  eipone  la  medefima  noftra  Pre- 
fazione. Antichiifimo  è 1*  Efèm piare  del  Libro  Comes , o fìa  Le- 
gionario tralmelfo  al  noRro  Scrittore  da  un  Codice  della  Chielà 
di  Chartres , a fegtio  che  tra  tutti  i pubblicati  colle  Rampe  lin_* 
ora , le  deve  alcuno  di  elfi  riporli  traile  Opere  di  S.  Girolamo  * 
che  penlàfi  clTerne  Rato  le  non  l’autore  , il  reRauratore,  e re- 
golatore, a quello  fi  doverebbe  il  luogo*.  Nel  Capitolare  degli 
Evangeli  fi  oflerva  citato  il  Capo  cclxxiv.  dell’Evangelio  di 
S.  Matteo  ; il  ccxxxiv.  di  quello  di  S.  Marco  ; di  S.Luca  il  cccxliii. 
e il  clvi.  di  S.  Giovanni  * j divisone  e ripartizione  affai  maggio- 
re di  quella  che  s’incontra  ne*  Sacrorum  BibliorumVetercs  Ti  tuli. 
Se  Elione*  &c. 

j Si  è da  noi  rifcontrato  1’  Antifonario  e confrontato  non  Iblo 
co’  Manolcritti  efiRenti  in  Roma  , da  quali  fu  prefo  , ma  ancora 
con  altri  non  pochi  * , e le  ne  notano  |>er  tutto  il  corfo  dell’Ope- 
ra le  Varianti  . Quindi  eifendoci  avvenuto  di  trovare  in  uno  di 
ellì  quella  triplice  Litania  fpettante  al  Rito  del  Sabato  Santo  , di 
cui  una  ripeteva!!  lètte  volte , un  altra  cinque , e l’altra  tre , ab- 
biamo creduto  non  inutil  cola  il  trafcriverla  intiera  nel  Num,  ix. 
della  Prefazione  Reità . Simi!  diligenza  praticata  e nel  Lezionario 
e nel  Capitolare  , oltre  le  molte  Varianti  fparle  per  ognuna  del- 
le pagine  di  elfi , ci  ha  dato  di  aggiungere  al  primo , tutto  intie- 
ro, ma  diRribuito  per  i luoi  luoghi  traile  noRre  annotazioni,  un 
altro  Lezionario  del  nono , o al  più  tardi  del  decimo  fecolo  di  Cri- 
fto  , fpettante  alla  Chielà  di  Bertinoro  , comunicatoci  dal  dotto 
Prelato  Monfignor  Giufèppe  Garampi , in  oggi  Nunzio  ApoRolico 
alla  Corte  di  Vienna  . Nel  collazionare  il  fecondo , cioè  il  Capi- 
tolare degli  Evangeli  con  due  Codici  della  Libreria  Barberini  ab- 
biamo acquiRato  di  ornare  la  noRra  Prefazione  con  due  tavole  in- 
cile in  rame , una  4 delle  quali  figura  la  Chiela  che  porta  nel  ventre 
i quattro  Evangeli,  denotandoci  che  da  queRi  il  fuo  nutrimento  rice- 
ve . Quali  nuovo  Atlante  ha  il  Cielo  folle  foe  Ipallc  appoggiato , 
poiché  per  effe  giungono  i luoi  Fedeli  alla  eterna  felicità . Si  vede 
V . : ; . . . . fopra 


fi)  Tono  -detS.Oirotafeo  (fi 

V«r  >na  dal  Vallarli  fi  poft  r Stempiate  pubbli- 
cato dal  fiatitelo  atpote  pieni  arem  ita  & ceteris 
pritfertndum , Vedafi  il  Num.  xu.  deHa  ootìia- 
Pfeiwioac,  v ‘ vt  -•  • - v_ 


(a)  Preta*.  Num.  tn.  ■ - 

(3)  Se  ne  d’ognuno  <WSftto  confo  a fe- 

conda del  noftro  impegno,  nel  Num,  tbi,  éeRfc 
Pxefaaione  . • • * 

(4)  Si  è tondi*  *1  Nuoi,  xun. 


T -TEATINI  403 

fopra  di  effe  una  Colomba  che  con  gli  artigli  tiene  Itelo  un  Volu- 
me , Embolo  del  divino  Spirito  da  cui  la  Chiefà  è animata . Un’  ima* 
gine  d’uomo  con  volume  Itelo  nelle  mani  Ita  al  di  (òpra  dellaj 
Colomba , ed  altre  quattro  pure  con  altrettanti  volumi  (teli  in  ma- 
no attorno  di  ella.  Figura  la  prima  il  Redentore  che  Itela  fieno 
la  Tua  Legge;  le  altre  quattro  gli  Evangelilti.  Alla  medefima Co- 
lomba fan  corona  fei  altre  imagini  colle  ale , e cinte  nella  tefto 
di  laureole , che  inoltrano  di  foltenere  vari  circoli  del  Cielo  ; que- 
lle lauti  Angeli  ci  rapprelèntano  o Cherubini.  Chi  non  vede  aver 
qui  voluto  i noltri  maggiori  efprimere  la  religion  loro , la  loro  fe- 
de intorno  al  carattere  , e prerogative  della  Chielà  ? E chi  mai 
potrà  negare  elfcre  util  colà  il  far  palei!  al  pubblico  limili  rappre- 
lèntanze  ? Elide  nel  principio  del  Libro  1 legnato  col  numero  ì ó . 
ed  a noi  ferino  fembra  nel  lecolo  decimo  della  Redenzione . Dall* 
incifore  del  rame,  acciò  l’originale  più  al  vivo  fi  rapprelenti , fi 
è fatto  cotifèrvare  elettamente  e la  grandezza  della  pagina , e tutti 
i lineamenti  del  pennello. 

Di  affai  maggior  pregio  > ed  antichità  maggiore,  è quel  chej 
cl  rapprefenta  l’altro  rame . Sono  due  Tavole  * d’avorio  intagliate 
da  greca  mano , che  con  figure  vellite  al  gulto  parimente  greco, 
ci  effigiano  in  una  l’Afcenfione  del  Signore  al  Cielo,  nell’ altro 
la  venuta  dello  Spirito  Santo  fopra  degli  Apofloli . Mi  fembraron 
lavorate  per  formarne  un  Diptyco  . Approvò  il  pcnlàr  mio  uno 
de  giudici  più  competenti  , che  a di  noltri  abbian  contato  le  An- 
tichità e làcre  e profane  , il  chiarilfimo  fignor  Anton  Francefco 
Gori  , il  quale  coll’  ulò  dello  Hello  noltro  rame  volle  riprodurle 
nel  grandiofò  fuo  Thefaurus  Vetemm  Diptycorum  dopo  la  pag.40. 
del  Tomo  ni.  pubblicato  in  Firenze  nel  17^9.  dopo  la  di  lui  mor- 
te. Confervafi  l’antico  Monumento  nella  mentovata  Libreria  Bar- 
berini adattato  a coprire  quell’ Evangeliario  fcritto  nel  nono  lèco- 
lo  , di  cui  lo  ftelfo  fignor  Gori  trattò  in  una  fua  Lettera  al 
chiaro  Alunno  di  S.  Filippo  Neri  il  Padre  Giufoppe  Bianchini , il 
quale  là  inferi  à carte  Olx\iii.  del  fecondo  Tomo  del  fuo  Qua- 
druplice Evangeliario  Eee  a A . Fi- 


(1)  Sono  fp«rfe  per  lo  fteffo  Còdice  vària, 
altre  focre  pirtute , che  fono  ptemeffe  alle  Mef- 
ite delle  Solennità  principali  . Una  foia  ne  ab* 
Marno  fatta  elprimere  per  darne  di  tutte  uiu 
Àggio  . ’ • 

(a)  Si  vedono  incile  iti  rame  colla  Delta  ac- 
cennata diligenza , dopo  la  pag.  ( xn.  ) della 


più  volte  mentovata  noflra  Prefazione . 

(3)  Vedali  di  quello  antico  Codice.che  nel- 
la detta  Libreria  fi  trova  didimo  coi  Nuri.  I Sba. 
il  fignor  Cori  anco  nel  citato  luogo  del  Tue 
Thefaurus  a carte  33  — 40.  Da  noi  purè  te  né 
fratta  rfiHuIarnenre  nella  noflra  Prefazione  nel 
Numeri  »*.«  xx.  :.•*  • 


•''k 
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Finalmente  avvertir  dobbiamo  aver  noi  fatti  riftampare  nel 
prefènte  quinto  Tomo  gli  Antiqui  Libri  Miffarum  con  quelle  Po- 
lline ed  Ànnota2Ìoui , che  l’ Autore  di  elfi  ci  ha  lafciate  ferino 
di  fuo  pugno  nel  margine  d’  un  Efèmplare  * della  prima  fua  edi- 
zione : e con  riportare  a propri  luoghi  quello  che  omelfo  per 
inavvertenza  , aveva  aggiunto  all’  ultima  carta  della  medefimo . 
Quanto  alle  noftre  Annotazioni , rifiutano  quelle  per  lo  più  dallo 
varianti  lezioni  da  noi  olfcrvate  negli  antichi  Manofcritti  : poche 
e rare  fono  quelle  che  fi  cimentano  a dar  conto  degli  antichi  fà- 
cri  Riti . 

Tomus  Sextus  in  qua 

Vili.  Codice;  Sacramentorum  nonventi s anni s Vetujliores  èfc. 
Roma  1751.  di  pag. 41  <5.  non  comprefè  le  Prefazioni.  Dallo  flefi- 
fò  Superior  Generale  de  Teatini  nominato  di  fòpra,fi  dedicò  al  ri- 
nomatiffimo  fignor  Cardinale  Giufèppe  Spinelli»  che  fu  Arcivefco- 
vo  vigilantiffimo  di  Napoli . Il  difendere  e follenere  l’Antichità  * 
del  Sacramentario  Gelafiano , e del  Codice  , da  cui  fu  traferitto  , 
contro  di  coloro  > , che  con  rincrefcimento  di  livor  mifchiato  ve- 
donfi  in  quello  di  nero  error  convinti  . 11  pretendere,  e con  ra- 
gion valevole,  doverli  lo  flelfo  Sacramentario  al  fàpere  e diligen- 
za del  Pontefice  S.  Gefafio  , più  tollo  che  a S.  Gregorio  Magno  , 
o ad  altro  Pontefice  ♦.  V additare  quanto  di  più  rilevante  in  elfo 
s’ incontri  a prò  del  Nome  Cattolico  ; 1’  efporre  a parte  a parto 
quanto  vi  fi  contenga  ; e della  prefènte  nuova  Edizione  render 
conto  elètto  : com’  anco  l’ accennare  della  Mclfa  Gallicana  la  ori- 
gine più  remota  , e il  darne  una  piena  efpofizione  in  ogni  fuaj 
parte,  con  aggiungere  quanto  fia  di  notabile  nella  prelènte  nollra 
edizione  di  que’  tre  vecchi  Melfali  , che  a quella  appartengono  ; 

è tut- 


(1)  Elìdente  netta  Libreria  dì  S.  SU  vedrò  tu 
Monte  Cavallo  Colonna  y.  Pluteo  J.  e Nu- 
mero 9. 

(9)  Si  accennò  di  Copra  al  Num.  il.  a carta. 
968.  edere  quefi’Antichità  uno  de  principali 
fondamenti  di  quanto  dai  vecchi  rimafugli  di  et- 
ti può  dedurti  a favore  della  Canta  Religione  e* 
della  Cua  dottrina  . 

(3)  Avvi  tra  elfi  il  Calvinitla  Giacomo  BaCna- 
gio  . Hijìoire  de  /’  Bgtife  Lib.  xvt.  Cap.  x. 
Num.  1.  pag.  946.  Crirtoforo  Matteo  Pfaflio 
Profedor  di  Teologia  in  Tubinga  De  Liturgiit 
Difftifit.  Cap.il.  1 4.  Gio.  Fnaccfco 


nella  Lfrgoge  Htfterie» — Tbeelegics  md  Tbeolei 
giem  univerftm  . Lippa  1730.  Nell’Appendi- 
ce al  Cap.  5.  Libri  pollerierii  pag.  760. 

(4)  11  chiarimmo  P.  GiuCeppe  Agoflino  Orti, 
dipoi  Cardinale  Eminentiffimo.in  una  Cua  Lette, 
ra  familiare  al  P.  GiuCeppe  Bianchini  rinomato , 
da  Giacomo  Acamì  pubblicata  nel  1748.  in  Ro. 
ma  colle  (lampe  d'Antonio  de  Rodi,  in  un  Libro 
o Didertazione  intitolata , Dell' Antichità,  An- 
tere , e Pregi  del  ietramentario  Verenefe  c 
nella  Parte  il.  S mi.  a carré  1 3 a.  opinò  poterti 
il  noltro  Sacramentario  attribuire  più  (odo  a 
S,  Gregorio  Magno  • che  • S.  Gelido , 


Digitized  by  Gaaelc 
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è tutto  il  contenuto  della  noftra  Prefazione , che  in  quaranta  Nu- 
meri o Capi  fi  di  (lingue  . 

Della  quale  , e da  Puoi  Numeri  xxiv.  e xxxix.  ripeteremo 
qui  fòl  tanto  eflerfi  da  noi  tutto  , ed  i tre  Libri  Sa.cramcntiru.ru 
Romana  Ecclefìx > e i tre  Mettali  Gothicum  > Francorum , e Galli- 
canum  Vetus , confrontato  con  gli  antichi  Manofcritti , da  cui  ven- 
ner  da  primo  alla  pubblica  luce  , ed  eflerfi  traile  noftrc  Annota- 
zioni date  quelle  Varianti  che  vi  abbiamo  oflervate . Riguardo  al 
Sacramentario  Gelafiano  vi  abbiamo  aggiunte  , e ne’  luoghi  , cui 
appartengono , collocate  le  Poftille  ed  Oflervazioni  che  il  P.  To- 
rnali medefitno  di  fua  mano  fatte  già  aveva  nel  margine  , o in_> 
carte  al  margine  unite , d’  un  Efemplare  della  prima  fua  edizione 
di  etto  . Efifteva  quell’  Efemplare  nella  non  mai  abbaftanza  lodata 
Libreria  dell’  iuclito  Cardinal  Paflìonei , che  di  farne  ufo  ce  ne  ac- 
cordò cortefèmente  tutto  il  comodo.  Anco  a tre  mentovati  Mettali 
della  Liturgia  Gallicana  abbiamo  nel  margine  inferiore  delle  pagi- 
ne riporto  quanto  in  un  Volume  della  prima  edizione  de*  raedefi- 
mi  fi  è veduto  notato  dalla  penna  del  primo  loro  Editore  il  Tornali  • 
Vi  abbiamo  di  più  riportate  le  Oflervazioni  e Note  del  dottiflìmo 
Giovanni  Mabillon , intorno  alle  quali  , ove  ci  è lèmbrato  oppor- 
tuno , non  abbiamo  ometto  d’ interporre , qualunque  e’  fia , il  noftro 
parere  e Pentimento , con  quel  rifpetto  però , e riferva , che  fi  de- 
ve ad  un  sì  grand’uomo. 

Tomus  Scptimus  in  quo 

Opufcula  Varia  , Apologia  , & Index  Generalis  &c,  Roma , 
1754.  di  pag.  484.  fenza  f Indice  Generale  che  tutti  i lètte  Tomi 
comprende  , ed  è di  altre  pag.  izo.  e fenza  la  Prefazione.  La  De- 
dicatoria in  nome  del  Superior  Maggiore  de’  Teatini  D.  Gennaro 
del  Pezzo  , lo  dirige  a quell’  inclito  Perfonaggio  , che  dopo  avere 
proveduto  alle  glorie  della  nobilittìma  fua  Cala , diè  a vedere  ette- 
re  ben  fornito  di  talento  per  farla  e da  Ecclefiaftico  efemplare , e 
da  vigilante  fimo  Miniftro  di  due  Regni , l’ Erainentiflìmo  Cardinale 
Domenico  Orfini . La  Prefazione  è breve  , non  oltrepatta  i Numeri 
undici  nel  confueto  noftro  modo  di  ripartirla  e diftinguerla , ed  iti_> 
buona  parte  è occupata  in  riferire , o anco  accennare  alcuni  fram- 
menti e piccoli  fcritti  del  noftro  Autore , ai  quali  non  fi  è credu- 
to dovere  dar  luogo  tra  gli  Opufcoli  . Nel  Numero  il.  fi  mante- 
lla il  luogo , il  fonte  d’ onde  derivati  fono  in  gran  parte  alla  no- 
tizia ed  ufo  del  Pubblico  gli  Opufcoli  di  cui  qui  trattiamo  . E'  que- 
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fio  un  voluminofo  Codice  cartaceo  , nel  quale  dopo  la  morte  del 
Ven.  noftro  Cardinale , infieme  unite  furono  tutte  le  Carte  feientifi- 
che  fj>ettanti  al  Tuo  tavolino , ed  a fuoi  Rudi . Sedeva  in  que’  gior- 
rii  Pontefice  Vigilantifiìmo  nella  Cattedra  di  S.  Pietro  Clemente» 
XI.  portatiffimo , com’  ognun  sà , per  le  Lettere  e per  i ProfeP 
fòri  di  quelle  , e gran  veneratore  della  tanta  Virtù  criftiana  , il 
quale  fi  degnò  voler  far  fue  quelle  Carte . Onde  alla  Cafà  Alba- 
ni , ed  alla  infigne  fua  Libreria  è rimafto  quel  Codice , che  a ca- 
gion  di  diftinzione  abbiamo  detto  e diremo  il  Codice  Albani  > dac** 
chè  dalla  liberal  gentilezza  dell’  Eminentiflimo  Cardinale  Aledan- 
dro  degno  Nipote  del  nominato  Pontefice  Sommo  , ci  fu  dato 
di  farne  tutto  quell’  ufo  che  ci  è abbifognato . Gli  Opufcoli  per- 
tanto fono: 

IX.  Breviculus  aliquot  Monumentorum  veteris  mori s quo  Chrit 
fi  Fidcles  àd  faculum  ufque  X.  utcbatitur  in  celebratane  Alifarum 
Jive  prò  fe  , Jìve  prò  aliis  vivfs  vel  defuncti*  & in  rjufdem  rei 
oneri  bus  . Momento  dierum  antiquorum  , cogita  generationes  Jìngu - 
hs . Deuter.  xxxii.  Vide  Chrifianum  Lupum  in  Canone s Conciliar» 
Tom.  \il.  Dif.  de  Simonia  Crimine  Cap.  xi.  Quella  bellitfima  r_> 
dotti dima  Operetta  nel  fuo  mauolcritro  ha  nel  fine  le  Approva* 
zioni  di  Monfignor  Vicegerente  de  Zaulis , e del  Padre  Maeftro 
del  fàcro  Palazzo  Fra  Paolino  Bernardini , rifeontro  manifefto  elle- 
re  fiata  deftinata  per  la  (lampa  . Il  fuo  Autore  fcrivendo  al  Pa- 
dre D.  Erafmo  Gattola  Monaco  Caffinefe  in  data  de*  i5.  Novem- 
bre 170$.  * fcrive  di  elfa  le  feguenti  precifè  parole , che  poi  non 
s*  è Jlampata  per  qualche  incontro . 

X.  Mi  fa  ad  pojlulandam  bonam  Mortem . Per  ordine  di  Cle- 
mente XI.  compofo  il  Tornali  quella  Meda*  Nel  Codice  Albani 
ne  fono  due  efemplari  manoferitti  > uno  tutto  nitido  ed  in  bel 
carattere , l’ altro  di  carattere  inferiore > nel  margine  del  qualej 
fi  leggono  originali  della  penna  Tomafiana  quelle  note  e poftille 
che  nella  (lampa  fi  fono  fedelmente  confervate  . 

XI.  Orationes  & Antiphona  petenda  a repentina  morte  liberationis 
accommodata . Un  Viglietto  originale  dell’Autore  de*  9. Marzo  1 jo6» 
che  tutt’  ora  fi  conferva  nel  preferite  luogo , diretto  al  fig.  Aba- 
te Battelli  denota  edere  fiate  raccolte  quelle  Orazioni  per  ordine  del 
Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  il  che  può  farci  penfare  che  per  co- 
mando dello  ftedb  Pontefice,  e nello  (ledo  anno  1705.  fi  com- 
pone!^- 

(1)  E'  la  Lettera  XXX.  a carte  sst.  del  prefentc  Tomo  fettimo . 
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ponefTe  dal  P.  Tornali  la  precedente  Mijfa  ad  pojlulandam  botiamo 
mortem  . Le  Orationes  tf  Antiphona  furono  ftampate  in  Ferrara 
nel  1 73?.  inferite  nel  Libro  intitolato  : Opere  Afeetiche  del  Ve - 
ncrabil  Cardinale  Giufeppe  Maria  Tommafi  * , ne  fu  variato  l’or- 
dine , e vi  fu  aggiunta  la  Verfione  Italiana  » la  quale  non  è del 
noftro  Autore. 

4 XII.  Annotationes  Mifcellanea  in  Mijfale  Romanum . Nel  Mar- 
gine di  queft'  Opufcolo  nel  Codice  Albani  fi  legge  notato  da  Cle- 
mente XI.  colla  fua  penna  > IJla  Adnotationes  fuerunt  fafta  eu* 
P.  Jofepho  Alaria  de  Thomafus  Clerico  Regulari  Teatino , prò  nova 
impresone  Mijfalis  Romani . Quefta  impreflione  o nuova  ftampaj 
fu  quella  del  1704. 

XIII.  Notula  in  Dubia  proponenda  Congregationi  facrorum  Ri- 
tuum  prò  nova  imprejfione  Mijfalis , cioè  del  1 704.  accennata  qui 
fòpra  . Se  aveffimo  i Dubbi  proporti  più  chiare  ci  riefeirebber  lo 
Notula  che  li  riguardano . 

XIV.  Prifci  Fermenti  nova  Expojitio . Si  ricorra  fòpra  a car- 
te 578. 

XV.  De  Fermento  quod  dabatur  Sabbato  ante  Palmas  in  Con* 
JìJlorio  Lateranenfi . Sopra  a carte  579. 

XVI.  De  privato  Ecclejtajlicorum  Officiorum  Breviario  extra 
Chorum.  Fu  pubblicato  dal  chiariffimo  P.  Bianchini  come  fi  diflc 
di  fòpra  a carte  501.  nella  Nota  i. 

XVII.  Or  do  Tempori s fervandus  in  recitazione  Officii  Eccle - 
JìaJlici  . 

XVIII.  Officium  Dominica  Pajfonis  Feria  VI.  Par  afe  ove  Ma - 
ioris  Hebdomada  fecundum  Ritum  Gracorum  tic.  già  fatto  ftam- 
pare  dall’Autore  nel  1 £9?.  Vedali  fòpra  a carte  381.  e 381. 

XIX.  Memorialis  ìndiculus  Veteris  tf  probata  in  Ecclefia  con* 
fuetudinis  concedendi  lndulgentias  moderate . Di  queft’  Opufcolo  an- 
cor manoferitto  fi  fece  onorevol  menzione  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  nella  Epijlola  Enciclica  ad  omnes  Patriarchas  , Ar - 

- chiepifcopos  tic.  de  Extenfione  Jubilaì  in  Vrbe  celebrati  anno 
MDCCL.  ‘ 

XX.  ^ udì  cium  fuper  Cenfuras  latas  adverfum  làbrum  Ms . 

Agnelli  Ravenna  ti s cum  Notis  P.  Abbatis  Bacchimi  . Fu  dipoi  quel 
Libro,  com’è  nofo,  ftampato  in  Modena  nel  1708.  Può  in  efc 
fò  rifeontrarfi  qual  conto  fiali  fatto  del  Giudizio  del  noftro  Scrit- 
tore. ■ XXL  De 

(1)  Sì  b/coooì  di  fòpra  a carte  376* 


ì 


408  SCRITTORI  T 

XXI.  De  Officio  Theologi  pubici  Interpreti s facra  Scriptura  in 
Ecclejìis  Cathedralibus . 

XXII.  De  S.  Hcrculano  Epifcopo  Perufuio  & Martyre . Diede 
il  Tornali  il  preferite  Opufcolo  li  zi. Giugno  170 6.  come  lì  leg- 
ge in  una  fua  notarella  fcritta  di  fuo  pugno  nel  margine  di  erto. 

XXIII.  Trio.  Dubia  . Primum  feilieet  an  Ecclefia  Confecrado 
neceffario  tota  perfìci  debeat  uno  eodemque  die , & an  poffit  in  piu - 
re s dies  difpardri . Secundum  an  Epifcopus  confecraturus  Ecclejìam  de - 
beat  effe  lejunus  , etiamji  Miffarum  folemnia poji  ConfecrationevLj 
non  fit  celebraturus  . Tertium  an  Epifcopus  in  aliena  Dice  cefi  con - 
Jecrans  Aitarla  , pojfit  Indulgendas  larghi  » De’  18.  Ottobre  1707^ 
come  afferilce  1*  Autore  medefimo. 

XXIV.  Cenfura  adverfus  Làbrum  , feu  Trattatum  de  Origine 
■Regalia  Gallico  Idioma  e editum  Parifis  anno  MDCCV III.  per  Ca - 
fpa rem  Audoul  Advocatum  in  Parlamento  Parifienfi . Data  nell  an- 
no fteflfo  1708.  come  conila  dalle  prime  fue  righe  . 

XXV.  Differ tatto  de  mandato  facra  Congregationis^  de  Propa- 
ganda Fide  juper  dubio  An  licite  cedi  poffit.  Scbifmaticis  una  ex 
otto  Ecclejìis  Catholica  Communionis  Spizza  in  Albania , dummodo 
illi  dimìttant  Ecclejìam  Parocbialcm , qua  nunc  communi s efi  utrif 
que  t Cat  bolidi  feilieet , atque  Scbifmaticis . De’  zi.  Aprile  1704. 
come  ce  ne  aflicura  il  Codice  Albani . 

XXVI.  Votum  fuper  pendone  fatta  a foto  Regno  Neapolitano 
prò  addinone  Tituli  patris  nostri  in  Mijfis  Ò*  Officii  Or  adoni- 
bus  , in  quibus  exprimitur  nomen  S.  Ramarli  . Dato  a’  17.  Apri- 
le 1707.  fecondo  lo  Hello  Codice. 

XXVII.  Adnotatio  ad  peddonem  novi  Fefii  de  Patre  aterno.- 

XXVIII.  Animadverfiones  ad  Bullam  Clem.  Vili,  de  Largido- 
ne  munerum . Non  è che  un  lèmplice  frammento  di  opera  non-* 
compita . 

XXIX.  Indiculus  Hijloricus  fubfcripdonis  Nicana  Formula  Fi- . 
dei  fatta  ac  denegata  anathemadfmo  Arrii  ab  Eufebio  » Igf  Theo- 
gno  Eifcopis  j eorumdemque  depofidonis , & exilii  ob  alias  cauffas . 
Si  ha  quell’ Opufcolo  di  carattere  originale  del  noftro  Scrittore^» 
ma  più  tollo  abbozzato  che  ripulito. 

, XXX.  Prafctdo  ad  Lettorem  pramàffa  Speculo  S.  Augufiini  cu- 
ra Ven.  Pffofephi  Maria  Thomafii  feorfim  Roma  edito  anno  1679.  * 

Per 

(1)  Il  perchè  nella  Raccolta  di  tutte  tea  &***  di  Sant'  Agoftino  non  fiali  inferito  e ri- 
Opere  del  Ven.  Cardinal  Tornali  lo  SpecH-  Rampato  . fi  cerchi  Copra  a carte  367. 
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Per  mera  inavvertenza  nella  noftra  edizione  de  preferiti  Opufcoli , 
fi  o mede  di  aggiungere  a quella  Prefazione  il  Pfalter'ium , che  fi 
vuole  edere  fiato  da  S.  Agoftino  comporto  per  fua  Madre  . Vi 
contradicono,  come  fi  accennò  di  (òpra  a carte  366.  i dotti  Mau- 
rini  nella  bella  loro  Edizione  di  quel  S.  Dottore  , che  per  un_» 
motivo  non  molto  forte  P hanno  riporto  traile  Opere  Apocrife . 
Tuttavolta  a noi  non  appartenendo  l’omettere  alcuna  delle  cofe_> 
pubblicate  dal  noftro  Scrittore , fi  è voluto  qui  emendare  il  difetto 
commedò  col  foggiungere  il  detto  Pfalter'ium  infieme  con  alcune 
Preci  prefè  da  fcritti  dello  ftedò  S.  Agoftino , e tutto  fi  foggiunge 
come  fi  legge  appuntino  in  fine  dello  Speculum  accennato . 

DIVI  AVRELII  AVGUSTINI 
Episcopi  Hipponhnsis 

• I 

Psalterium 

• 1 

Quod  Ma  tri  fux  compojuit  « . 

DOMINE  Deus  Omnipotens  , Rex  eterna:  gloriar,  qui  eum 
cognofcis  beatum  effe  virum  , qui  viam  peccatorum  fper- 
nit,  Legemque  prarceptorum  tuorum  meditatur  die  ac  nodle:  De- 
ce me  peccatorem  tibi  cum  toro  cordis  timore,  & tremore fidc- 
liter  fèrvire:  Et  vocem  meam  te  humiliter  invocantem , exaudii 
& ita  clementifiìmis  auribus  percipe  verba  mea  : Ut  delinquen- 
tem  me  in  ira  furoris  tui  non  derelinquas  : ne  quando  ille  infidians 
antiquifiìmus  hortis  rapiat , ut  leo , animam  meam  , dum  non  eft 
qui  redimat  neque  qui  fàlvum  faciat . Sed  tu  Domine , cujus  no- 
men  admirabile  eft  iu  coelo  & in  terra , ita  converte  inimicunru 
meum  retrorfum  , ut  infirmetur  & pereat  a fàcie  tua  : Ne  uni- 
quam  irretire  valeat  laqucis  igneis  animam  meam  : neque  fulphur,' 
& fpiritus  procellarum  ogglomeret  mej  Sed  propter  inopis  mife- 
riam  , & gemitum  pauperis , nunc  exurgens  refpice  & exaudi  me 
• Parte  II.  F f f Domi- 


(1)  Dovevafi  la  preferire  Operetta  con  le-> 
fue  Orazioni  che  la  feguitano  , da  noi  unire  tra 
gli  Opufcoli  del  noftro  Scrittore  , nel  Tono  vn. 
di  cui  trattiamo  , alla  di  lui  Prefazione  allo  Spe- 
culum  . Una  negligente  inavvertenza  ce  la  fece 
omettete:  qui  la  riportiamo  per  riparare  alla  me* 
glio.cd  in  qualche  maniera.il  commelTo  difetto. Si 
avverti  di  fopra  acart.366.  che  nell’Appendice 


al  Tomo  vi.  a cart.e4f.deHa  rinomata  Edizione 
Maurina  di  S.  Agoftino  Rampato  in  Parigi  nel 
168  5.  la  raedefima  Operetta  li  ripone  tra  i Scritti 
fuppofti  a quel  Tanto  Dottore.Tutto  il  motivo  A 
c perchè  in  un  Manofcritto  della  Reai  Biblioteca 
di  Parigi  fi  trova  intitolata  ; Incipit  PjfJreriHm 
beati  s J canni  s Papa  faBum  apud  Vicnnxs  : e li 
fuppone  che  quel  Papa  fta  forfè  Giovanni  XXI I. 
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Domine:  quia  confilium  inopis,  & fpes  ejus  cs . Fac  me  ita  ingre- 
di  fine  macula , & operari  juftìtiam  : ut  Grafia  mifericordix  tu» 
Ut  pars  hxreditatis  me»  . Cuftodi  me  ut  pupillam  oculi , & fub 
umbra  alarum  tuarum  protege  me  : quia  tu  es  virtus  mea,  firma- 
inentum  menm  , & refugium  meum . Ab  occultis  meis  mundu 
me,  & ab  alienis  parce  fervo  tuo.  Mitte  mihi  Angelum  de  San- 
alo ; àdefiderium  anima:  mextribue  mihi.  Liberarne  de  oreleo- 
nis  : & dcduc  me  per  fèmitas  /urtiti»  . Ut  pollini  afcendere  in_» 
montem  fitnZum  tuum , & ftare  in  loco  fanZo  tuo  , innocens 
manibus , Se  mundo  corde  . Deliba  juventutis  me» , Se  ignoran- 
tias  meas  ne  memineris . Ne  perdas  cum  impiis  animam  meam  : Se 
ne  tradas  me  in  animas  perfequentium  me  ; Sed  ita  exaudi  propi- 
tius  vocem  deprecationis  me»  : ut  invocantem  gloriata  firnZi  no- 
minis  tui , audias  clementer,  & miferearis  mei . Et  in  te  Domine 
fperans  , non  confundar  in  xternum'j  Sed  remitte  inihi  impieta- 
tatem  cordis  mei . Fiat  mifèricordia  tua  fuper  me , quemadmodum 
fpero  in  te  : & ex  omnibus  anguftiis  meis  eripiens  me,  die  aniin» 
me»  : Salus  tua  ego  fum  . Et  quia  in  protezione  alarum  tuarum 
fpero,  da  mihi  petitionem  cordis  mei  : & intende  in  adiutorium 
meum  Domine  Deus  fàlutis  me».  Notum  fac  mihi  Domine  finem 
meum,  Se  numerum  dierum  meorura,  ut  feiam  quid  defit  mihi. 
Exaudi  propi  tius  vocem  deprecationis  me»;  Se  educ  me  de  lacu 
milèri»  , Se  de  luto  foecis . Statue  fupra  petram  pedes  meos , Se 
dirige  in  fèmitam  reZam  grefius  meos . In  die  mala  libera  me > 
ut  ingrediar , in  locum  tabernaculi  admirabiiis  Domus  Dei  : quia 
tu  es  Deus  meus , Se  fòrtitudo  mea . Ne  declines  greifus  meos  a 
via  tua  : ut  diligam  juftitiam , & odiam  iniquitatem  . Elio  mihi 
refugium  , Se  virtus  , quia  tu  es  rex  magnus  fuper  omnem  terram. 
Qui  regis  omnes  in  fècula , libera  animam  meam  de  manu  infer- 
ni, cum  acceperit  me.  Tu  autem  cum  manifeftus  fueris  ad  judi- 
candum  nos,  miferere  mei  fècundum magnam  mifèricordiam  tuam: 
& Spiritum  SanZum  tuum  ne  auferas  à me . Averte  piiffime  Do- 
mine in  illa  hora  faciem  tuam  à pcccatis  meis  : Se  omnes  iniqui- 
tates  meas  dele.  Cor  mundum  crea  in  me  Deus  : & fpirituriu 
reZura  innova  in  vifeeribus  meis  . Ut  iìcut  oliva  fruZifèra  in  Pa- 
radilò  Domini  mei  oleum  fanZitatis  accipiar  : Se  ibi  exultem  cum 
Jacob , Se  in  »temum  I»ter  cum  Ifrael . Salva  me  in  tuo  nomi- 
ne , tuaque  virtute  libera  me . Ne  defpexerìs  deprecationenu 
raeam  : fed  miferere  mei.  Mitte  de  coelo,  Se  libera  me  : Se  da 

in 
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in  opprobrium  conculcantes  ine.  Contere  dentes  eorum  in  orej 
ipforum  : & confringe  molas  Ieonum  . Deus  meus  cs  tu  , miferi- 
cordia  inea.  Salvum  me  faciat  dextra  tua,  & protegar  à vela- 
melo alarum  tuarum  , cum  reddideris  fingulis  lìngula  fècundum 
o|>era  ipforum.  Dum  fitit  in  te  anima  mea,  protege  me  à convenni 
malignantium . Cum  ad  te  omnis  caro  venerit , non  amoveas  mi- 
lericordiam  tuam  à me . Et  Spiritum  Sandum  tuum  ne  aufèras 
a me:  fod  illumina  fàciem  tuam  fuper  me.  Prolperum  iter  fàc 
mihi  Deus  làlutaris  meus  : ut  non  abforbeat  me  profundum  , nc- 
que aperiat  fqper  me  puteus  os  fuum  , Adjutor  & libcrator  meus 
erto  Domine,  ne  tardaveris  . Quoniam  in  te  fpero  Domine,  non 
confundar  in  arternum . Cum  judicaveris  populum  tuum  , & hi 
qui  fc  elongant  à te , pcribunt  : ne  avertar  ego  umilis  fadus , con- 
fufus  . Quoniam  juftus  judex  es  , humilias  & exaltas , nimis  ter- 
ribilis  : & quis  refiftet  tibi  tunc  ab  ira  tua  ? Tu  es  Deus  qui  facis 
mirabilia  magna  folus  • Sicut  populum  tuum  pane  aluifti  in  defèrto  , 
& defiderio  Tuo  non  fraudarti  eum  : ita  me  efurientem  Gratia  tua 
reficiat:  óc  citò  pneveniat  me  mifericordia  tua.  Et  tu  mihi  tutor, 
panem  lacrymarum  & amaritudinem  compundionum  tribue  in  tem- 
pore tribulationis  : & da  de  petra  mellis  dulcedinem  capiam  inter- 
na fùavitatis . Deus  qui  inter  juftos  & peccatores  cunda  difeernis  , 
qui  es  folus  Altiflìmus  fuper  omnes  gentes , mifèrere  mei  : diri- 
bue  mihi  benedidionem  , qui  legem  dedifti . Remitre  iniquitatem 
cordis  mei , & dimitte  omnia  peccata  mea  : & fàlvum  fac  fervum 
tuum  , Deus  meus , fperantem  in  te.  Deus  qui  fundas  Ecclefiatn 
tuam  in  montibus  fiindis , inclina  aurem  tuam  ad  precem  meam , 
Manus  ergo  tua  mihi  auxilietur , ne  avertar  in  humilitate  :fed  li- 
bera me  de  laqueo  venantium , & a ruina , & demonio  meridia- 
no : Ut  plantatus  in  Domo  Domini , ficut  palma  floream  : & ficut 
cedrtis  , quae  in  Libano  y merear  multiplicari  in  longitudinem  die- 
rum . Erto  mihi  in  refuginm  , & , Deus  meus  , in  auxilium  ipei 
mese:  quoniam  tu  es  Deus,  & rex  magnus  luperomnem  tcrram. 
Cum  judicaveris  orbem  terra:  in  arquitate,  & populos  in  veritate 
tua:  luce  perenni  perfruar  cum  jurtis  , & cum  redis  corde  laeti- 
tia . Salvet  me  dextra  tua  , & brachium  fimdum  tuum . Qui  fèdes  fu- 
per Cherubini  , fàc  me  in  cofpcdum  tuum  cum  exultatione  : ut 
perambulem  in  innocenza  cordis  mei  in  medio  domus  inex  . 
Non  adh*reat  mihi  cor  pravum  : Sed  fìnt  oculi  mei  fiiper  fide- 
ics  (àndos  tuos  , ut  fodeam  cum  eis  ambulans  per  viam  im- 
• • F f f 2 . macu- 
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maculatam  : cum  difperdideris  per  judicium  de  civitate  tua_* 
omnes  qui  nunc  operantur  iniquitatem  . Domine  exaudi  oratio- 
nem  meam  , Se  clamor  meus  ad  te  perveniat  . Non  avertas  fa- 
ciem  tuam  à me:  in  quacumque  die  tribulor,  inclina  ad  me  au- 
rem  tuam . Propitius  erto  omnibus  iniquitatibus  meis  : redimequc 
de  inferiti)  vitam  meam . Satia  in  bonis  defiderium  meum  . qui  re- 
Jfpicis  in  terram  , & facis  eam  tremere  : Qui  eduxifti  populum  tuum 
in  exultatione , & eleólos  in  Isetitia.  Fac  me  cuftodire  judicium  Se 
juftitiam  in  omni  tempore . Educ  me  de  tenebris  Se  umbra  mor- 
tis  : ut  parato  corde  cantem , & pfàlmum  dicam  libi . Fac  mecutn 
fignum  propter  mifèricordiam  & nomen  tuum  : Ut  in  fplendoribus 
fanilorum , in  confilio  juflorum  & congregatone  , Juflitia  mea_» 
maneat  in  fèculum  Icculi , & cornu  meum  exaltetur  in  gloria . Ut 
dum  me  fufeitari  juflferis  de  terra  inopem  , Se  de  ftcrcore  erexe- 
ris  pauperem  : benedicam  te  ex  hoc  nunc»  Se  ufque  in  fèculum: 
tunc  complaceam  tibi  in  regione  vivorum.  Dirumpe  vincula mea  : 
Se  confìrma  me  in  mifèricordia  tua,  Cum  in  tribulatione  invoca- 
vero  te  Domine , exaudi  me  in  latitudine . Legem  pone  mihi  Domi- 
ne ut  vivam,  Se  vias  juftitiae  tuae  cxquiram  fèmper.  Da  mihi  intel- 
leélum  , ut  perferuter  legem  tuam  , & cuftodiam  illam  de  toto 
corde  meo  . Erravi  ficut  ovis  qu«  perierat , requirens  libera  ani- 
mam  meam . Cuftodi  introitum  meum , Se  exitum  meum  : ut  in 
Domo  tua  ftantes  fiut  pedes  mei  in  atriis  Hierufalem . Ad  te  le- 
vavi oculos  meos , qui  habitas  in  ccelis . Eripe  animam  meam  de 
mufcipula  venantiutn  : ut  non  extendam  ad  iniquitatem  manus 
meas.  Reple  gaudio  os  meum,  Se  linguam  meam  exultatione. 
Imple  defiderium  meum  in  bono , Se  benedic  me  ex  Sion  : ut  vi- 
dcam  quae  bona  funt  Hierufalem , longe  faélus  ab  omni  iniquità- 
te.  Fiant  aurea  tuae  intendentes  in  orationem  fervi  tui.  Domine. 
Non  fit  exalratum  cor  meum  in  fuperbia , nec  elati  fint  oculi 
mei  : Sed  humiliter  fèntiam  : donec  inveniam  locum  Domino , ta- 
bernaculum  Deo  Jacob.  Ibi  mandafti  benedidlionem  & vitariu 
ufque  in  fèculum . Ibi  extollam  manus  meas  in  Sanala  : 8e  bene- 
dicam te,  qui  judicas  populum,  & in  fèrvis  tuis  confblaris.  Deus 
deorum  , Dominus  dominorum  deflentem  me , Se  adorantem  ad 
tcmplum  fàn»5lum  tuum , proba  me , & feito  cor  meum  : interro- 
ga me,  cognofce  fèmitas  meas,  Scdeducme  in  via  «terna . Con- 
ferva me  de  manu  peccatori  : Se  ab  omnibus  iniquis  libera  me. 
Dirigatur  oratio  mea  ficut  incenfum  in  cofpeèlu  tuo.  Domine. 

Educ 
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Educ  de  carcere  animam  meam  ad  confitendum  nomini  tuo , Do- 
mine. Exaudi  me  in  tua  juftitia  : & non  intres  in  judicium  cura 
fervo  tuo,  Domine.  Velociter  exaudi  me.  Domine j ne  deficiat 
fpiritus  meus  : quoniam  tu  es.  Deus,  mifèricordia  mea  & refu- 
gium  meum,  & fufeeptor  meus.  Et  quoniam  magnus  es  & lauda- 
bili nimis,  & magnitudine  tu®  non  eft  finis  : erige  elifum,  folvc 
compeditum , illumina  caecum  , qui  aedificas  Hierufàlem  . Cum  au- 
tem  confòrtaveris  fèras  portarum  tuarum , intrinfècus  cum  fìliis 
tuis  copulatus  firn . Sicut  te  laudant  Angeli , & ornnes  Virtutes 
tuae  in  Regno  coelorum  : ibi  & ego  ita  exultans  cum  gloria  in 
choro  Sanilorum , laudem , & glorifìcem  Nomen  tuum  in  cym- 
balis  labiorum:  quod  eft  fànéhim  & gloriofurn,  &'rcgnat  fèmper 
per  infinita  fecula  fèculorum  . Amen  . 

Finis  Pfalterii  D . A.  Augujlini . 

DIVI  AURELII  AUGUSTINI 
Episcopi  Hipponhnsis 
Breviffima  , & efficaci  [fimo.  Orario  ad  omnia  * • 

Da  Domine , quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis . 

Continentiam  jubes  *. 

Da  quod  jubes. 

Et  jube  quod  vis. 

Imperas  nobis , & in  genere  lingua  continentiam  ; * 

Da  quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis  . , 

Jubes  ut  contineam  à concupilcentia  carnis , & concupifcentia  ocu- 
lorum , & ambitione  fèculi  j • 

Da  quod  jubes . 

Et  jube  quod  vis  . 

Amorem  jubes 

Da  quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis. 

Imperas  Domine  N.  & N. 

Jubes  Domine  N.  & N. 

Da  quod  jubes  : 

Et  jube  quod  vis.  PRE- 

(1)  Conftff.  Lib.  X.  cap.  09.  (3)  MJrm  cip.'  37. 

(a)  ibidem , ^idea  cap.  39. 
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P RECATIO  TEMPORE  MORTIS. 

Et  litro  i . de  Vi fit attorie  lnfir inorimi  cap.  ultimo  * . 
Inxbr  Opera  D.  A.  Aucustini. 

DEusmeus,  Deus  meus , mifèricordia  mea  , refugiummeum  , 
te  defidero,  ad  te  venire  feftino,  ne  defpicias  me  fub  tre- 
mendo difcrimine  pofitum , aderto  mihi  propitius  in  his  meis  ma* 
gnis  neceffitatibus  : non  portimi  me  redimere  meis  operationibus , 
fcd  tu  redime  me,  & mifèrere  mei . Diffido  de  meis  meritis,fed 
confido  de  mifèrationibus  tuis  : & plus  confido  de  tuis  mifèratio- 
nibus,  quam  diffidarci  de  malis  a&ibus  meis.  Tu  es  fpes  mea , 
Deus  meus , tibi  fòli  peccavi , mea  culpa . Qui  fui  tibi  charus  ad 
redimendum  , non  firn  vilis  ad  perdendum  : Se  nunc  ad  te  venio 
qui  nulli  dees  : cupio  dilfolvi , & erte  recum . In  manus  tuas  com- 
mendo fpiritum  meuin  Domine  . Refpice  in  me  Domine  Deus 
veritatis  , Se  prxfta  mihi  Deus  meus  , ut  in  pace  dorrniam  , & re- 
quiefeam . Qui  in  Trinitate  per  feda  vivis , Se  regnas  Deus  per 
omnia  fecula  feculorum  . Amen. 

Con  quefta  Orazione  fi  conchiude  dal  noftro  Scrittore  la  fua  edizione 
dello  Speculum . Ma  torniamo  alla  fèrie  degli  Opufcoli . 
xxxr.  De  Translatione  Fejli  , £j*  ratione  illud  ferva nd't  quan- 
do incìdi t in  Majorem  Hebdomadam . 

XXXII.  Rifie filoni  intorno  a una  nuova  Accademia  di  Liturgia , 
che  fi  penfa  d'  wjlituire  . 

XXXIII.  Scrittura  nella  quale  fi  prova , che  ? Infii  fazione  della 
Feria  quarta  In  Capith  Jhjunii  , è fiata  prima  di  S.  Gregorio 
Magno  contro  V opinione  del  Menar  do  . Cosi  nel  Codice  Alba- 
ni . Lo  ftertò  Opuscolo  non  detto  Scrittura , ma  Parere , fi  trovò 
anco  predo  il  dotti  (fimo  Cardinal  Monti  : ne  parlò  a lungo  , e 
con  Angolare  approvazione  a carte  3 5.  del  fuo  Vetus  Mijfalc 
Romanum  Monafiicum  il  dotto  Monfignor  Niccolò  Antonelli  di- 
poi meritevoliflìmo  Cardinale.  Finalmente  il  Padre  Emanuele  de 
Azevedo  rinomato  Gefuita,  nel  i7<>z.  colle  ftampe  di  Roma  di 
Giufèppe  Collini  lo  pubblicò  a carte  541.  del  fuo  primo  Tomo 
Colle flionis  Liturgica , ficchè  qui  la  noftra  edizione  è la  feconda. 
XXXIV.  Rifiejfioni  /opra  la  rigorojh  Vita  comune  de  Religiofi. 

XXXV.  Ri - 

(1)  Nella  Edizione  delVannacci  fi  legge  per  Copra  a carte  quel  che  In  quefio  propo- 
ertore  di  Rampa  lib. a.  dt  Yifitnt,  frc.  Vedili  di  fico  fi  ferifle . 
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XXXV.  /tifile foni  fipra  le  Oferv azioni , 0 Cenfura  fatta  alfa 
Dottrina  Cristiana  del  P.  Imberti  fatte  nell'anno  1711.  L’efem- 
plare  di  quefte  Rificjfioni  , comunicatoci  dal  dottiflìmo  Monfignor 
Giu  lòppe  Garampi  , al  prefente  Nunzio  alla  Corte  di  Vienna,  efifte 
in  Roma  nell’  Archivio  della  Ven.  Archiconfraternita  della  Dottri- 
na Criftiana  Fafc.  B.  VII.  Num.  17.  Ci  abbiamo  pofte  accanto 
le  OJfervazioni  ò Cenfure  fu  delle  quali  il  noftro  Scrittore  fece 
le  Tue  Rifile  foni  , le  quali  OJfervazioni  fi  confervano  nello  Redo 
nominato  Archivio  , e nello  Redo  luogo  . Fu  il  P.  Imberti  Sa- 
cerdote della  Congregazione  della  Dottrina  Criftiana  d’ Avignone; 
c Rampò  la  Tua  Operetta  in  Viterbo  nel  1710. 

XXXVL  Raccolta  di  varie  Lettere  fcritte  tra  V anno  1 689» 
e P anno  1712.  al  P.  D.  Erafmo  Gattola  Monaco  ed  Abate  dell * 
Ordine  Cafinenfe , Bibliotecario  del  Monajlero  di  Monte  Cafino , 
P Originale  delle  quali  fi  conferva  nell'  Archivio  del  detto  Mona* 
fiero . Sono  cinquanta  in  numero , fono  famigliari , ma  erudite  . 

XXXVII.  Vera  Norma  di  Glorificare  Iddio,  e di  far' Ora- 
zione fecondo  la  dottrina  delle  divine  Scritture  e de  fanti  Padri . 
Eccellente  Operetta  di  cui  fi  dille  di  iòpra  a carte  5 7 6. 

XXXVIII.  Breve  Rifiretto  de  Salmi  che  comprende  i ver  fi 
cP  Orazione  in  quelli  contenuti . Vedali  di  fòpra  a carte 38?. 

XXXIX.  Breve  In  finizione  del  modo  di  ajfifiere  fr ut tuof amen- 
te al  fanto  Sacrificio  della  Me  fa  fecondo  lo  Jpirito  ed  intenzione 
della  Chiefa  per  le  perfine  che  non  intendono  la  Lingua  latina-* 
Di  fòpra  pag.  589. 

XL.  Efircizio  cotidiano  per  la  Famiglia.  Ultima  Opera  pub- 
blicata dal  noRro  Scrittore  , di  cui  fi  dille  di  fòpra  a carte  389. 

XLI.  Cofiituzioni  delle  Monache  Benedettine  del  Monafiero  della 
B.  Vergine  Madre  di  Dio  Maria  del  Rofario  di  Palma  nella  Dio- 
cefi  di  Girgenti . Qual  parte  abbia  avuta  il  noflro  Scrittore  in  que- 
fte Cofiituzioni  fi  ditte  nel  prefente  luogo  del  Tomo  VII.  cioè  alla 
pag.  3^5.  fi  dille  ancora  di  fòpra  a carte  380.  Furono  Rampato 
in  Roma  dal  Vannacci  nel  1590.  in  8. 

Sin  ora  gli  Opufcoli  del  noftro  Scrittore  , de  quali  ci  av- 
venne di  formare  il  Tomo  VII.  delle  di  Lui  Opere . Ne  aggiun- 
giamo qui,  come  in  luogo  d’ Appendice  allo  fteifo  Tomo  VII. 
alcuni  altri  da  noi  ritrovati  dopo  il  1754.  Sono  pochi , e di  pic- 
cola mole , ma  non  di  piccol  merito  perchè  parto  della  ftefta  pen- 
na che  fcrifte  i precedenti . Non  fc  ne  danno  i fòli  titoli , o gli 

eftrat- 
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eftratti  , ma  ^utti  intieri  come  fi  leggono  ne  lóro  efèmplari , 
acciò  frammenti  rifpettablli  non  perifcano  , o le  ne  perda  la  me- 
moria . 

I. 

Ampli  [fimo  1 Patri  ac  Domino  Reverendifìmo  °fofeph 
Mari a Suarejio  fanti*  Vajìonenfts  Ecclcfi*  olim 
Epifcopo  merìtijjtmo  vigilantij/imo 
°}(feph  Maria.  Thomafius  Diaconus  S.  P.  D. 

\ 

Sicut  in  veteri  ilio  carnali  Judarorum  populo  per  legem  mi- 
rabilem  ( quae  in  Chrifto  futurorum  extitit  umbra  ) Doelorum , 
Seniorumque  Divinus  Legislator  cathedras  di^ofuit , de  quibus  no- 
ftri  generis  Redemptor  ait  : Super  Cithedram  Moyji  J'ederunt  Seri - 
b * , Ò*  PhariJ'xi  , ita  etiam  Iciffo  figurarum  velo,  in  lància  fpi- 
ritali  fidelium  plebe  , in  celfioribus  thronis , amplioribulque  cathc- 
dris  , idem  revelatus  ; am  Dominus  Doòlorcs  luos  federe  fècit, 
tanto  meliores  prifeis  effeólos , quanto  differentius  prae  illis  no- 
men  haereditarunt  ifti . Nomen  , inquam  , novum , non  umbrati- 
lis  , ied  firmi  atternique  Sacerdotii  , cujus  lòlicitudini  Se  làcrae 
do&rinas  arcam  demandavi  ; divina  namque  dilpofitione  lànci- 
vit , ut  qui  Sacerdotes , ii  in  Ecclefia  veritatis  Praecones  & Ma- 
giftri  forent . Quod  muneris  Epilcopis  , quorum  eli  illam  • regerc  , 
praelèrtim  ineffe  , utpote  (acri  gregis  Paftoribus  , & tamquam  po* 
pulì  Principibus  in  Chriftianorum  coetibus  eminentes  cathedras  te- 
nenti bus  , apoftolicis  inftruéli  praeceptis  fatemur  , & credimus  . 
Merito  igitur  ad  Te  Jolèph  Maria  Pontificum  prasclarilTimej  , 
cujus  & * labi  a prò  grada  fcicntiam  cujlodiunt  , Se  manus  prò 
diuturna  , profundaque  eruditione  , qua  polles  , jugiter  indefèP- 
là  conftantia  ablèntes  erudiunt  & juvant  : ob  earum  enodatione 
quaeftionum  , quae  meae  menti  prò  Iumine  tenebras,  prò  claritate 
obfcuritatem  ingerunt , recurro,  rem  dicam,  cauffam , occafio- 
nemque  non  filebo , gratum  enim  tibi  fore  autumo , ut  hac  op^ 
por tuni tate  captata  non  $/A okcuvov  » (èd  tua  veftigia  conlequentem 
fy\d(>XMov  me  effe  aperiam , & ut  tantum  Do&orem  junioruriu 
lludia  Iciolarum  non  lateant , a quo  & indilciplinata  corrigi , 8e  bo- 
na ad  meliora  evehi  poffint; 

Scias 

(i)  Efifte  di  Carattere  Originale  sella  inli-  (a)  Aftor.  xr.  a8. 
fine  LiBrcria  Barberini . (3)  Malach.  il.  7. 
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Scias  ergo , ex  quo  anni  preteriti  * decimo  , more  majorum , 
menfè  iftic  me  Dominus  » non  meis  mentis  intra  Levitarum  nu - 
merum  dignatus  ejl  aggregare , Se  eorum  lodare  collegio , quos  * 
Diaconos , pojl  afcenjum  Domini  in  corlos  Apojloti  divina  inttitutio- 
ne  formati,  libi  conftituerunt  Hpifcopatus  fui  , Se  Ecclefia?  Mini- 
ftros  , ex  tunc , inquio , temporis  , ob  oculos  fcmpcr  habcns  illud  , 
Age  quod  agis , optimum  duxi  ea  diligenti  cura  perquirere,  quae 
mihiin1 * 3 4 * (б)  tertio  Sacerdotio  conjfituto , ex  officio  incutnberent . Cum- 
que  recentiores  Theologos  , Pontifìciique  Juris  Confultos  faft idi- 
rem  , quos  nempe  putarem  , imo  cxperirer , tamqunm  arcìos  rivulos 
meam  non  valere  fitim  explere , ad  veterum  me  leélionem  verti 
voluminum , ut  quaecumque  ab  antiquilfimis  Conciliis  Se  Patribus 
profluenter  de  Iiujufmodi  manarent  materia,  ceu  ex  largiffimis, 
purioribulque  fontibus  haurirem  , & deledabiliter  accipcrem  . Vc- 
rum  tamen  fateor,  ita  bibi , indefinenterquc  de  illis  bibo,  ut  ufc 
que  piane  perconter  , qua:  extant  , Se  adequar,  adhuc  plurimum 
lìtiam . Cauflfa,  cur  hanc  fuavem  prifearum  rerum  propinationem 
tanto  accepcrim  ardore,  ea  fiiit , ut  fieret  in  me  J fons  falientis 
aqua  in  vitam  aternam  , atque  filmina  * de  ventre  meo  fue - 
reut  aqua  viva  ; qua  videlicet  làcris  dogmatibus  expiata  ad  pe- 
rennem  vitam  indefè&ibiliter  divina  impellente  gratia  exurgeret 
anima  , & c.-elefti  illuftiata  affedu  , morum  ita  difciplinam  com- 
jxjneret  , ut  non  poculum  propinare  , fed  magnum  exuberaro 
flumcn  videretur  , ut  ita  in  verbis  , geftilque  r monita  dij'ciplinx 
tribuens  , abunde  • imitationem  fancìam  plebs  acquireret . Neutrum 
tamen  , proh  mihi  dolor  ! prò  cordis  malitia  , Se  duritie  affequutus  , 
ad  cor  meum  emolliendum  durum  Se  lapideum  , Conlecraneoruriu 
meorum  in  coeletti  altari  jam  a Patre  honorifìcatorum  beate  mi- 
niftrantium  patrocini  implorare,  exempla  perferutari  coepi  , de 
maxime  eorum  Leviticorum  Luminura  , » quorum  corufeant c ful- 
gore quam  clarifcata  ejl  J erofolyma  Stepbano  , tam  illuftris  JaPià 
Roma  Laurentio.  Ad  horura  igitur  tutamen  al]iiciens , eorumque 
clariflimis  cupiens  inftrui  fa&is  , Patrum  Sermones  meditari  ftur 
Parte  II  G g g * dui , 

(1)  Si  rifeontri  di  Copri  3 carte  36#.  (7)  Andito  Epifcopum  attentila  oportet', 

(а)  In  BenediB.  Cerei  in  Vigili » Pafcba  . & ab  ipfo  fkftipere  dotbrinam  /idei  ; meni  tu 

(3)  Cjprianm  Epijl,  6f.  ad  Regni.  Epifcor  antem  vita  a Pretbjterù  hnp»irere  1 a Din* 

pum  , tenit  vero  memta  difcipltna  . Cltm.  fOm. 

(4)  Optai.  Lib,  V.  centra  Parme».  Epijl.  11I. 

($)  Joan.  ir.  14.  . , . 1 (8)  Ponti/.  Rotti,  in  Ordinai.  Diaconi.) 

(б)  Jo*n.  tu.  38.  * .■  ;'(9 ) Leo  i»  Sem.  S.  Lamentìi  * ...  „ 
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dui . Iftud  me  fèmel  in  nutantem  tranftulit  animimi , occafionem- 
que  quaeftionis  praebuit , quae  in  (equentibus  beatiflìmi  Coepifcopi 
tui  Auguftini  verbis  fifa  eft,  inquit  enim  ipfe  in  fèrmone,qui  eft 
de  Sanóìis  IV.  de  S.  Stephano . Attende  Stepbanum  confervum. -» 
tuu/n  . Ho  no  erat  , fìcut  & tu,  de  ma  fa  peccati  creatus , ficut 
es  tu  , eo  pretto  redemptus  erat , quo  es  tu  ; Diaconus  erat , Euan- 
gelia  legebat , qux  legis , nel  audis  tu , Ibi  invenit  fcriptum  , Di * 
ligi  te  inimicos  vejlros  : didicit  legendo , pcrfecit  compiendo  . Hx  qui- 
bus  ita  alicui  argumentari  liceat  : aut  fàcradflìmus  Archilevitaj 
poft  Huangeliorum  confcriptionem  * coronarti  meruit  tamquam fuo 
Jìbi  nomine  pojìtam , & Juo  eji  triumpho  J'epultus  , aut  perl'pica- 
ciftìmus  Hipponenfis  Prarful  parum  folide  , minufve  ecclefiafticis 
Hiftoriis  confòna  (uis  prardicavit  populis , cum  dixit  eadein  quac 
irti  legebant  , vel  audiebant  Euangelia,  illum  legitTe  , legendoque 
didiciife.  Primum  iàcrar  Scriptorum  turbae  repugnare  cognofcitur , 
cum  Se  primum  Mathaei  Euangelium  multum  poft  temporis  ab 
Aicenfione  Dominica  conlcriptum  fit,  a qua  tamen  non  longe  la- 
pidata eft  Stephanus  ; & exterorum  Euangelia  Apoftolorurru  » 
( unum  praeter  Joannis  ) tanquam  ctTo*pu<p<*  reiiciantur . Alterum 
autem  aiTerere  fanftum  Do&orem  magna  eft  inconfiderantia  ta- 
xatum  iri  , quod  ab  illius  confiftenter  dottrina  abhorrere  vide* 
tur.  Iftharc  funt,  Antiftes  Religiofiftime  , qua:  meam  angunt,  im- 
plicantque  mentem , quoque  ni  tua  explicenrur  opera  nullam  adi- 
pifei  fàcem , nullamque  nancifci  femitam  in  his  poterò . Ne  quid 
autem  defeiShis  a me  fiat , hàud  preterire  arbitror  , quod  in  urbe 
elapfis  annis  fpeculativar  dum  navarem  Theologiat , a meo  id  tem- 
poris  Magiftro  Franciico  Maria  * Chitari  e noftris  Clericis  Presby- 
tero  quaquaverfum  dottiflìmo  audivi  . Cum  enim  ditterete  de  Sa- 
cramente circa  Diaconatus  materiam  ( quam  Euangeliorum  ette 
libriyn  ajebat)  occurreret  objettio  diluenda  quod  nempe  per  (o- 
lam  zupoQtnov  in  prima  fint  Diaconi  Ecclefia  initiati  juxta  illud 
Attuuin  Apoftolorum  capite  (èxto  Tponufcafuttt  ìirt$n>iatt  aCroìe 
ras  x/ipct 5 . Apoftoli  fcilicet  fèptem  viris  illis . Huic  argumenio 
inter  caeteras  hanc  quorumdam  refponfionein  dedit  : fuitte  fàno 
in  tenella  adfiuc  Ecclefia  chartas  aliquas  fàcratn  continentes  dottri- 
iiatn.,  per  quarum  tradirionem  lune  edam  confècrabanmr  Levine  ; 
iiocce  tamen  non  prò  firmo  documento , fèd  prò  fòlemni  reputar» 

figmen- 

(1)  Augufl.  i»  Sem.  de  S.  Stipitene . fui  patria  profefsb  U facto  ialite  to  ai  al» 

(a)  c lutaci  4iauioae  McSoefe  che  aeUa  ftobic 
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figmento  cum  nullatenus  ( quam  ego  fciverim , vel  audiverim  ) 
adharreat  autoritari  . Neque  antepofito  D.  Auguftini  tetti monio 
emcntitum  hoc  refponfum  inniri  velim  , cum  eorum  ipfc,  quac  nunc 
funt  lecìionem  Euangelioruin  Stephano  tribucrit  , ncc  tam  alte  , 
fàtifque  in  re  pene  nova  , Iblus  mihi  fufficeret  Auguftinus , curxu 
e regione  non  exiguie  nec  numero  , nec  vi  oppugnationes  non  de- 
ftnt . Neque  Auguftini  verba  noftris  aptare  fènfibus , fcd  Augufti- 
ni  fententias  noftris  inquirere  conceptibus  laudabiliter  dcbemus  . 
Solus  fcit  Deus , quam  mihi  fint  ftomacho  hujufmodi  Patrpm  dièta 
extorquenrcs  homines  , qui  Tua  potius  fcque  illis  fi  humiliave- 
rint  , fublimiores  profeto  fè  redderent.  Satis,  mi  cariflime  Pa- 
ter , in  his  exaratis  litteris  immorari  te  feci , qualibufcumque  ta- 
men  exittentibus , meum  per  eas  fufcipe  animutn , meum  ex  in- 
timo ampletere  affetum , & fi  Diaconus  1 Epifcopi  auditns , ocu * 
lus , os , cor  , animi  » * fenfus  dicitur,  me  (altera  cor  tuum  red- 
das , non  quo  vivas , fèd  quod  diligas  , meique  Miniftri  Saccrdos 
optime  ad  Aram  ubi  longe  artius  nos  * Chrifti  netitamor,  me- 
mento fòlicitus , ut  adequar  tandem  aeternumque  per  ficiam  , quod 
Dominus  ait  ♦ Eav  ipeì  futnovri  t i(  , ipe)  àTOKoXts-dtira)  . jjjìf  c*r« 
tipi  iyoù  ìku  H&f  ò cPiaKovtt  6 ip oì  iVtf/  • Vale. 

Panormi  in  ^Edibus  Clericorum  Regularium  S.  Jofeph  xm.  Ka- 
lcndas  Otobris  1671, 

il 

AmplìJJìmo  * Reverendi  {fimo  Domino  J ofepho  Mari*  Suarejìo 
y ofephus  Maria  Thomajìus  Presbyter  S.  P.  D. 

Vota  tua  Antiftes  Illuftriflìme  prateepta  funt  mihi  , quam- 
obrem  ut  illico  parerem , libros  arripui , quo  mihi  lumen  aliquod 
effulgeret , vel  inde  ad  notionem  hujus  vocis  tìroxjt  prò  voto  per- 
tingerera  . Inveni  igitur  in  Roberti  Conftantim  1 ixico  (èquentia 
tantum  verba  illi  voci  fubneti  : opponitur  «T  Nazianz. 

ia-TTtf  «v  a-àpttri  rà$  tfyyd™  W *Vo • Oportct  ergo  ex  Ro- 
berti fententia,  ficut  Se  Thefauri  lingua:  grecar  fimilia  exhibentis 
oppofitum  ab  oppofito  edifeere.  ìgo^iì  latine  redditur  Emincntia  , 
Prominentia,  àc  Excellentia  . Peculiariter  tamen  cura  fermo  eftde 

G g g z cor- 

(1)  Ctnfiit.  Jpoflolica  Ub.il.  taf.  47.  (4)  Joan.  m.  06. 

(a)  Ìbidem  alibi . ($)  Dall’  Originale  efiflente  nella  Iteli*  Lt. 

(j)  fiieron.  in  Prcefat,  BiU.  ad  Paulin.  breria  Barberini  indicata  di  Copra  . 
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corpóre  i%o%et)  dicuntur  apud  Diofcorldcm  & Galenum  relatos  in 
ilio  Thei  auro,  Pxtnberationes , Excrelcentis  , live  Tumores.  Fit 
autem  fax»  ab  •£  & fic  haroyi)  gignitur  a verbo  hre/tiv  quod 
Robertus  mterpretatur  prò  hrtpxtcrQai  ingredi , irrumpere,  immine- 
rej  & alii  in  Thelàuro  predico  immeare,  Se  erumpendo  ingredi, 
ex  quo  dici  pofTet  «Vox»  ingreflìo , irruptio,  immincntia,  & fi  fas 
effet,  immeatio.  Verumur  contrariorum  naturam  ftridlius  lèquar , 
ac  fimul  S.  Nazianzeni  mentem  adequar,  obfèrvo  Ciccronem  r» 
eminenti  per  dmUfrov  lacunolum  oppouere , Se  exinde  animadverto 
S.  Gregorii  lèntentiam  eo  tendere  ut  explicct  exiftere  in  corporc 
partes  ab  extuberantia , Se  exerefeentia  eminentes , Se  protninen- 
tes , Se  alias  concavas , ac  profundas , Se  vclut  natura  ipfà  detru- 
fàs  & detumidas,  qua:  ceu  lacunose  videntur  . H.-ec  quamquam  ab 
illittcrato  homine  didia , prò  tua  benigoitate  grato  animo  accipe  , 
meique  rogo  ad  Altare  memineris.  Vale.  Apud  S.  Silveftruin  in 
Monte  Quirinali  xvii.  Kal.  Febrnarias  m.  d.  c.  txxv. 

ni. 

Uccilo  in  duello  N.  N.  la  di  lui  madre  con  la  moglie^ 
nobili  donne  ricufàvan  di  dar  la  pace  all’  uccilòre  , cui  per  la 
grandiolà  condizione  e nalcita,  non  mancavano  amici  c protet- 
tori di  fublime  sfera  . Si  eccitò  la  queftione  fé  il  Criftiano  fia 
in  obbligo  di  darla  , e le  pofla  negarla  lènza  colpa  . Quattro 
Teologi  avean  dato  full*  affare  i loro  voti . il  chiariamo  Monfig. 
Giulio  Fontanini  ad  altrui  inftanza  pregò  il  P.  Tornali  fuo  ami- 
co a fcrivere  effò  pure  il  fuo  parere  . L*  ottenne  , ed  è il  le- 
guente  ftelò  nelle  Felle  di  Pafqua  del  1712.  Si  conlèrva  nella-» 
Libreria  de  manoferitti  del  detto  Prelato  paffata  in  potere  della 
Comunità  di  S.  Daniele  terra  del  Friuli  nello  flato  Veneto  , e 
patria  del  Prelato  medelìmo:  ed  ecco  qual  fia. 

Perlegi  quatuor  Vota  Theologorum  luj>er  negotio  denegata 
pacis  occilòri  a matre  Se  uxore  occifi  &c.  In  quibus  cum  aliata 
fuerint  fundamenta  huius  cauffàe  pene  omnia , & auóloritates  ad 
id  rei  pertiuentes  làtis  abunde , fuperfluum  duco  alias  huc  conge- 
nere , làtilque  habeo  indicare  tantummodo  aliqua  alia  jura  prae- 
•ter  Capitulum  illudi/  quis  contri flatus  illic  citatum  ; nimirumxLv. 
Dift.  cap.  11,  Et  qui  emendai  , quod  eli  S.  Auguftini  : eaderru 
Dift.  cap.  17.  Sei  illudy  quod  eli  Origenis  : Dift.  lxiii.  cap.  24. 
Saloni  tatù ? , quod  eli  S.  Gregorii  PP.  xxm.  q.  4.  c.  29.  Si  illic , 

quod 
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quod  eft  S.  Gelafii  PP.  eadem  cap.33.  EJl  injujla,  quod  eft  S.  Arri- 
brofii  : xxm.  q.  f.  cap.  8.  De  occidenti s , quod  eli  S.  Auguftini  . 
Quac  Jura  junéla  prefertim  Gloffie,  nou  modicam  lucem  afFerre 
poiFunt  toto  huic  negotio  , ut  qui  ea  attcntius  legerit  facile  co- 
gnofeere  potell , & propterea  in  iis  hic  non  immoror . 

Confideratis  itaque  juribus  praedidlis  3 ac  probationibus  addu- 
<5lis  a laudatis  Theologis,  breviflìme  explicabo  fènfum  meura  . 

1.  Exiftimo  verum  elle  thcorice , & ut  vulgo  dicitur,  fpecu- 
lative , doólrinam , qua  dicitur , praediólas  mulieres  non  obftringi 
divino  praecepto  ad  dandam  pacem  uccifbri  in  Foro  judiciali  dum- 
modo  non  habeant  odium , & rancorem  erga  eumdem  occiforem  , 
nec  ipfi  malum  veliut  fub  ratione  mali , neque  de  ejufdem  malo 
deleéleutur  ex  dolore  privai*  injuri*,  ut  loquitur  Eftius  eximius 
Theologus  in  I.  Machab.  cap.  7.  Sed  pacem  denegare  ex  amore 
juftiti*  in  poenam  offenf*  Dei , in  emendationem  occiloris  ad  fa- 
tisfacìionem  publico  fcandalo  fidelium , ad  compefcenda  nova  pec- 
cata fàltem  timore  poenac  juxta  prxceptum  datum  Timotheo  Epi- 
feopo  ab  Apoftolo  * : Peccatorei  coram  omnibus  argue , ut  & ex - 
ferì  timorem  habeant  , & ob  alias  confimiles  lànótas  piafquo 
rationes . 

z.  Exiftimo  hanc  doólrinam  in  hominibus, qui  non  flint  ma- 
gnae  perfeólionis  chriftian* , elTe  difficillimam  in  praxi , & plenara 
pericuii  , ne  fub  praetextu  juftiti*  lateat  amor  propri*  vindiól*  , 
nam  juxta  doélrinam  S.  Gregorii  PP.  accidit  quandoque  , ut  nos 
ipfi  fallamus  aliud  habentes  in  fuperficie  cogitationis > aliud  in  [un- 
do  cordis . Illudunt  profeólo  nobis  non  raro  ideae  fanólarum  inten- 
tionum , putamufque  habere  intentionem  reóliffimam  > qu*  revera 
non  eli  in  corde  2c  voluntate , led  mente , & fuperficialis  inten- 
tionis  . Hinc  S.  Job  dicebat  • : Verebar  omnia  opera  mea  , etiam 
bona  feilieet , quia  Deus  eft  * Dijcretor  cogitationum  (gf  interi - 
tionum  cordis  j quas  ipfimet  fàepe  non  difeernimus , maxime  cum 
noftris  palfionibus  obnubilamur. 

3.  Exiftimo  licite  poffe  ab  Epifcopo  , fi  id  in  Deo  expedirc 
judicaverit  , uni , vel  aliquibus  Confeffariis , quos  minus  idoneos 
ad  dijudicandum  in  rebus  difficillimis  reputaret , interdici  ne  coii- 
feflìones  aliquorutn  audiant , qui  cjufmodi  rebus  difficillimis  noto- 
rie implicati  funt . Reftringere  nempe  fuo  jure  poteft  jurifdiólio- 

nem 

(t)  Timotb,  t.  *o.  (s)  C*p.  xa. l ift  (3)  ddtìtbr.  m Uj 
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nem  quam  delegat.  Sic  in  aliquibus  Dioecefibus  prudentiffime  re- 
dringitur  facultas  Confeifariis , qui  quadraginta  annos  actatis  non 
habent , ne  mulierum  Confèffiones  audiant  ad  cautionem  majorum . 

4.  Exidimo  ConfefTarios  , quibus  interdiclum  non  ed  ne  au- 
diant Confèffiones  mulierum  , de  quibus  agitur , porte  eas  audire 
ex  generali  delegatione  habita  , àc  non  revocata  aut  redrióla  libi . 
Pertinet  autem  ad  illarum  ConfefTarios , utpote  judices , explora- 
re  fundirus  earum  ve  ram  intentionem  in  deneganda  pace , ut  cer- 
titudinem  moralem  habeant  de  neccrtaria  difpofitione  ad  recipien- 
dam  gratiam  Sacramenti . Certe  illa  ratio  denegandi  pacem  ob  hu~ 
manitatem  quia  occiforis  reditum  in  propria  patria  JUb  earum  ocu- 
lis  fujlinere  non  valent  y ha:c  inquam  , ratio  videri  poted  ratio  mu* 
liebris  , & non  pertinere  ad  amorem  juditi<c>  vel  aliarum  virtu- 
tum  . An  igitur  juflitiae  amor  adfit  vel  defit , & an  fit  principalis 
nec  ne  , exquirere  debet  Confertarius  iis  viis , rationibufque  > quas  illi 
Deus  fuggcret,  cum  de  quolibet  homine  Scriptura  dicat  1 : Sicut 
aqua  profunda , Jic  confilium  in  corde  viri  : fed  homo  fapiens  cxhau - 
net  illud  : * Si  quis  autem  indiget  fapientia  pojlulet  a Deo . Omnis 
enim  fapientia  a Domino  Deo  ejl . Rettat  ut  attingam  quid  in  hoc 
negotio  fieri  poffit  nec  ne. 

Cenfèo  mulieres  has  , de  quibus  ed  fermo  , non  debere  cogi , 
nec  ab  Epifcopo , nec  a domino  temporali  in  fòro  exteriori  > ad 
dandam  pacem  , injuria  namque  illis  fieret,  fi  cogerentur  juri , quod 
habent  legitime,  & per  fè  licitum,  renuntiare,  &in  rejudiciaria 
óc  Foro  , Ecclefia  & Tribunalia  non  judicant  de  internis  > fèd 
de  externis . 

Quod  autem  in  idiufmodi  rerum  datu  Dominus  temporalis  fa- 
* 1 ' cere  debeat  , vel  poffit  ex  potedate  ordinaria  fècundum  leges  , 

vel  ex  fuprema,  ex  citatis  juribus,  Jureconfultis , & Criminalidis 
petetidum  ed  . Refèratn  tantum  hoc  loco  faZum  Marcelli  II.  cujus 
memoria  in  benedizione  ed  , quod  Panvinius  in  ejus  Vita  fic 
narrat  : Cum  Orator  Regis  Hijpaniarum  veniam  ^>ro  quodam  no- 
biliffimo  Romanorum  hotnicidii  peteret , refpondit,  fè  Pontifica- 
tum  ab  homicidii  abfolutione  aufpicari  nolle  die. 

Quid  vero  agendum  ertèt  Epifcopo , exidimo  quod  fi  homi- 
cida  pocnitens  humiliter  indanterque  peteret  admitti  ad  agendam 
publicam  poenitentiam  in  facie  Ecclefiac , in  poenam  peccati , ia-i 
fàtisfaòìionem  publici  fraudali  dati  fidelibus  &c.  tunc  Epifropus 

juxta 
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juxta  Decretum  Concilii  Tridentini  SeflCxxiv.  De  Reform.  cap.  S. 
condignam  illi  prò  modo  culpx  poenitentiam  inj ungere  deberet . Ob 
hanc  certe  reorum  poenitentiam  omnes  antiquitus  Epifcopi  apud 
Judices  feculares  intercedere  fòlebant  prò  reis  in  Caufla  Capi- 
tali, quia  morum  corrigendorum , ut  fcribit  S.  Auguftinus,  nullus 
quam  in  hac  vita  locus  ejl  : narri  pojl  hanc  quifque  id  habebit , 
quod  in  hac  Jibi  conquijierit . Ideo  compellimur  humani  generis  ca- 
ntare intervenire  prò  reis  ne  ijlam  vitam  Jic  fìniat  per  fuppli - 
cium,  ut  ea  finita  non  pojjint  finire  fupplicium  . £t  paulo  poft  di- 
cit , quod  fi  qui  in  manifeftis  criminibus  fuiftent  mifericorditer  a 
judice  fàeculari  liberati,  hi  tamen  poftea  redigerentur  ab  Epifcopo 
ad  publicam  poenitentiam,  ita  fcnbcns  :Quofdam,  quorum  cri  mina 
manifejla  funt , a vejlra  Jeveritate  liberatos , a foderate  tamen 
removeremus  Alt  ari  s , ut  pcenitendo  placare  pojjint  quem  peccando 
contempferunt , j eque  ipfos  pudendo . Haec  S.  Antiftes  nomine  Epi- 
feoporum  in  prolixa  epiftola  ad  Macedonium  Judicem  quae  eft  i 53. 
ubi  tufi Rime  tradlat  hanc  materiam  . Caeterum  ejufinodi  publica 
poenitenria , & (àtisfàdlio  homicida:  facilius  impetrari  polTet , cum 
a matre , «Se  uxore  occifi  hominis  pacetn  reportarir , quae  nunc  ufc 
que  obtineri  non  potuit . Harc  di<5Ia  fint  fàlvo  meliori  judicio  dee, 

IV. 

O nervazione  full’  Apologie  de  la  Mijjion  de  S.  Maur  Apojlre 
des  Bene  di  flint  de  France  par  Dom  Thierry 
Ruinar t &c,  pag.  78.  1 

Si  Odo  male  intellexit  Fauftum  audiorem  Vi tarS.  Mauri,  cura 
de  die  xnortis  S.  Benedidli  fcriberet , non  tam  eraendator  ftili , 
quam  corruptor  Operis  Faufti  dicendus  eftet:  tam  multa  profeto 
funi  diffufe  didla  a Faufto  de  die  Parafceve , de  Dominica  Paichar, 
& de  fecunda  Feria  feftivitatis  ipfius  , ut  nonnifi  per  maximam 
originali  textus  corruptionem  ea  confingi  potuerint  ab  Odone . 
Id  etiam  quod  a Faufto  dicitur  unuj. 'quifque  nojlru  n fecreto  apud 
fé  , ut  in  illis  diebus  in  Ecclefia  Romana  mos  erat  , pfalmos 

•*,  confu mantes,  id  inquam  , aperte  indicat  triduum  ultimum  ma- 
joris  hebdomadae,  in  quo  excepta  nodiurna  Pfàlmoriia  , Offìciadiur- 
na  privatim , & lècreto  quifque  recitabat  ex  Ordine  Romano  Hit- 
torpiano  pag.  6 5.  & Antiphonario  Romano  edito  anno  i<5S5. 

* pag.  ex  1. 

(1)  Edile  sella  Libici  La  meaiorett  di  fopra  stila  Tetra  di  SJJaskle.Tom.xn.Mff.  a cui. 6»  t 
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png.  cxi.  * Quac  omnia  Sabbato  ante  Dominicani  PafTionis  con- 
venire non  poffunt . Caeterum  quomodo  hic  dies  mortis  S.  Bene- 
dici juxta  Fauftum  conciliari  polfit  cum  Pafchate  anni  oxliii. 
nempe  die  Aprilis , & an  ad  alium  annum  referri  debeat  , vi- 
derint  doftiores.  Hoc  unum  dicam  , diCos  calculos  dierum  Pa- 
fchalium  in  antiquioribus  foculis  fallaces  erte  ad  refpuendas  veteres 
hiftorias  ; aliud  enim  cft  ex  noftris  Cyclis  dicere  quo  die  tali  anno 
Fafcha  celebrari  debuit,  3c  omnino  aliud  dicere  quo  revera  die 
eo  anno  cclebratum  fuerit  ex  aliis  fortaffe  Cyclis  five  bonis,five 
malis  . Ex  Epiftolis  S.  Leonis  anno  cccclv.  Pafcha  celebrari  de- 
buit die  17.  Aprilis,  & nihilominus  die  24.  ejufdem  celebratum 
fuit.  Nifi  errata  cenlèrem  Scriptoris  , vel  Typographi,  male  in 
Gloflario  doCiffimi  Cangii , anno  ccccun.  collocaretur  Pafcha-* 
die  22.  Aprilis,  & anno  ccccliv.  die  14.  Aprilis  , pofteriori  ve- 
ro , die  24.  ejufdem  celebratum  fuerit  Pafcha  ex  laudatis  Epifto- 
lis S.  Leonis  . 

V. 

Nota  Originale  j opra  due  difficoltà  intorno 
al  Concilio  di  Trento  • . 

Nel  Concilio  di  Trento  della  prima  ftampa  fatta  in  Roma-» 
per  Paolo  Manuzio  nel  mdlxiv.  la  Seffione  xxv.  fi  dice  *,  ccepta 
die  tertia , abj'oluta  die  quarta  Dee.  m.  d.  lxiii.  nella  quale  Selfio- 
ne  fu  terminato  il  Concilio. 

Nella  Bolla  di  Pio  IV.  nella  prima  ftampa  Camerale  di  Bia- 
do, fi  dice,  che  dopo  il  ritorno  de  Legati  il  Papa  confermò  i 
Decreti  del  Concilio  In  Confijlono  nojlro  fecreto  illa  omnia  , Ò* 
fingula  autloritatc  Apojlolica  hodih  confìrmavimus . Nel  fine  Dat. 
Roma  apud  S.  Fetrum  anno  Incarnatomi  Dominicx  millefimo 
quingentefimo  fexagefimo  tertio  , feptimo  Kal.  Februarii  i3 ’c.  La 
mia  difficoltà  era,  che  il  fine  del  Concilio  fu  alli  4.  di  Decembre 
del  i e poi  il  Papa  confermò  il  Concilio  già  terminato  alli  z6 . 
Gennaro  1563.  quafi  undeci  meli  avanti  il  iuo  fine  . Monfig. 
Ciampini  b.  m.  mi  lciolfc  la  difficoltà  con  dire  , che  negli  Atti 
del  Concilio  fi  feguitava  lo  ftile  degli  anni  all’  ufo  comune.»  , 
quando  il  Papa  nella  Cancelleria  comincia  gli  anni  ab  Incarnatane, 

cioè 

(t)  Nella  nuova  noflra  edizione  corrifpon.  fio  J untumi  BoIUm/Uw. 

'de  alla  pag.  90.  del  Tomo  nr.  Ed  in  quello  (c.)  Nella  Oeffa  Libreria  di  S.  Daniele  . e 
luogo  rralle  nuove  Annotazioni  del.  P.  To.  nello  flefio  Tomo  xn.  de  MI*,  a cane  699. 
mafi  vi  (k  legge  : ViU-S-Manri  fcript*  » Fa*-  (j)  A cute  Cd.  , 
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cioè  dal  mefè  di  Marzo,  e perciò  il  Gennaio  del  1^4.  comu- 
ne, per  la  Cancelleria  era  ancora  del  1^63.  che  non  finiva  fo 
non  al  profumo  mele  di  Marzo.  Nel  Concilio  Tridentino  della 
Rampa  di  Colonia  1 687.  la  data  della  Bolla  di  Pio  IV.  è mil - 
lefìtno  , quingentejìmo  , fexagejimo  quarto , il  che  credo  fia  fuc- 
ceduto  per  ignoranza  dello  Mile  Pontificio , non  intendendo  come 
poteva  efiTer  vera  la  confermazione  fatta  molti  meli  prima  del 
termine  del  Concilio  . Ma  la  verità  della  data  meglio  fi  vede 
nella  Stampa  Romana  Camerale  , come  fòpra  ho  lignificato  , la 
quale  doveano  leguitare  tutte  le  altre  Stampe,  e non  correggerla 
allo  Ipropofito  , tanto  più  che  il  numero  degli  anni  nella  Stam- 
pa Romana  è per  extenfum  fexagefimo  tertio  , e non  in  cifra  \ 

L’  altra  difficoltà  propofta  a Monfig.  Ciampiui  , che  gli  die- 
de qualche  travaglio  , è che  nella  Bolla  fòpradetta  di  Pio  IV.  del- 
la Confermazione  del  Concilio  nel  Conciftoro  fègreto  a 2 6.  Gen- 
naro , fra  gli  altri  Cardinali  fòttoferitti , v*  è quello  : Ego  A.  Card, 
Farnejnis  Vicecan.  Ep.  Sai,  e pur  nondimeno  nell’  Attenzione 
della  Herta  Confermazione  fi  legge  : Nos  Alexander  S,  Laurentii  in 
Damafo  diaconus  Cardinalis  de  Farnejio  S.  R,  F.  Vicecance/larius 
Fide/n  facimus  qua/iter  hodib  die  Mercurii  XXVI.  Januarii 
MDLXUII.  in  Conjìjlorio  fecreto . 

Da  fopradetti  due  luoghi  fi  vede  Io  Hello  Card.  Farnelè  in 
un  iftelTo  giorno  fòttoferitto  Diacono  Cardinale , e Vefcovo  Sabi- 
nefe , il  che  non  poteva  edere , tutto  che  nello  lidio  Conciftoro 
folle  egli  paiTato  al  Vefcovado  di  Sabina  , poiché  tanto  la  Bolla 
quanto  1’  Anellazione  fono  fatte  dopo  il  Conciftoro  . Se  quello 
dubbio  fòlle  de  tempi  antichi  , diremmo  per  argomento  quali 
evidente  , che  ci  erano  in  quel  giorno  nel  Sacro  Collegio  due 
Cardinali  AldTandri  Farnefi , tutti  due  Vicecancellieri  , ma  uno 
Diacono,  l’altro  Vefcovo. 

Monfig.  Ciampini  per  poter  Iciogliere  la  difficoltà , ricorlè 
agli  Atti  Conciftoriali , trovò  che  il  Cardinal  Farnelè  palsò  al 
Vefcovado  alcuni  meli  dopo  la  Confermazione  del  Concilio,  e 
perciò  nell’  Anellazione  da  lui  fatta  fi  dichiara  Diacono  , perclìè 
veramente  allora  era  in  quel  grado  , ma  perchè  la  Bolla  non  fu 
dirtela , o almeno  portata  Tubilo  per  manus  per  cflere  lottofcrina , 
quando  fu  ciò  fatto  dopo  alcuni  meli  , il  Cardinal  Farnelè  già 
era  Vefcovo,  e con  quello  titolo  fi  lòttofcrirte  fecondo  lo  ftile 
della  Curia  , febben  la  Bolla  ha  la  data  del  giorno  delle  fotto- 
Parte  II.  H h hi  Ieri- 
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fcrizioni , d’  oncfe  ne  nafcc  quella  ofèurità  , che  non  potrebbefi 
mai  dilucidare , fè  non  fi  (aperte  Io  ftile  c pratica  della  Curia . 

VI. 

Ne  * Rituali  antichi  il  numero  di  coloro  a quali  fi  lavano 
i piedi  è indeterminato , o riftretto  a dodici , il  qual  numero  di 
dodici  anticamente  era  ritenuto  da  Papi  c dagli  Imperatori  di 
Conftantinopoli  . Nel  Ceremoniale  però  Papale  oggidì  ufàto,  c 
nel  Ceremoniale  de  Vefcovi  , fi  preferive  il  numero  di  tredici 
fenza  (piegarne  la  cagione , la  quale  forfè  farà  in  riverenza  dello 
lleilo  Signore  che  lavò  i piedi  a fuoi  dodici  Apoftoli  > ed  infè- 
guò  queft’atto  di  umiltà . Nelle  colè  rituali , come  ortervò  S.  Ago- 
ilino > è difficilifTimo  il  fàperne  i motivi  eh’  ebbero  quelli  cho 
gl*  inftituirono . Ch’  è quanto  fi  può  dire  dalla  mia  debolezza . 

' ’ m ' ‘ 
Ordinarium  fccundum  modum  & confuetudìticm  fannia  Aquilcienfis 
Ecclefu  in  membrana,  in  folio  * . 

Hic  codcx  fcriptus  eft  poft  Urbanum  IV.  quia  habet  Feflum 
Corporis  Chrifti  ; immo  vero  poft  Joannem  XXII.  quia  habet 
Feftum  SS.  Trinitatis  j (èd  (òrtalle  ante  Calixtum  III.  quia  in  eo 
deeft  Feftum  Transfigurationis  . Videtur  autem  in  ufu  fuill'e  nfque 
ad  Gregorium  XIII.  uti  indicat  nota  marginali  alia  manu  reeen- 
tiori  de  Fedo  S.  Anna?  celebrando  ex  Decreto  Gregoriano , alias 
otiofà  fuuTet  hacc  adnotatio  in  Ordinario  ttinc  temporis  inufitato. 

Vili. 

Injlruzione  fui  modo  di  trafnettere  da  lontano  copia 
dì  un  Codice  manoferitto  * . 

Nella  Biblioteca  Cefàrea  fi  confèrva  il  Sacramentario  di  S.  Gre- 
gorio Papa  mandato  da  Adriano  Papa  a Carlo  Magno  * corno 
feri  ve  il  Lambecio  nel  fecondo  Tomo  della  Biblioteca  Cefàrea 
pag.  298.  e 299.  e perchè  quello  è il  Sacramentario  più  auten- 
tico, ed  antico,  che  oggidì  fi  trovi  , fi  defidera  averne  una  fe- 
deli (lima  copia  4 j ma  perchè  la  copia  intera  farebbe  di  molto  in- 

como- 


(»)  Nell»  medefina  Libreria  di  S.  Daniele 
nel  Codice  inritolaro  Varis  A 1SS.  e nel  Tomo 
Ttn.  ed  è di  carattere  proprio  ed  originale 
del  P.  Tornati  . Non  è che  la  rifpofta  ad  un 
quelito  del  perchè  tredici  fono  que’.cui  nei  Rito 
delia  LavanJa  de  piedi  gli  fi  lavano  . 

(3)  Giudizio  full’  antichità  di  etto  Mano- 
ferino  . che  trovali  (Ufo  di  mano  propri» 


del  P.  Tornati  nel  luogo  citato  di  Copra . 

(3)  Di  carattere  proprio  comò  Copra, e nello 
Aedo  luogo  . 

(4)  Che  il  noflro  Scrittore  pentade  di  dare 
•1  pubblico  un»  nuova  e megliote  Edizione  del 
Sacramentario  di  S.  Gregorio  Magno  , fi  ha  da 
eflb  meilefimo  in  una  Tua  annotazione  al  Lez- 
zionarlo  della  Meda  negli  Antiqui  Libri  Mijfn- 

rum , 
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comodo  e fpefà , batterebbe  collazionarla  col  Sacramentario  ttam- 
pato  dal  Pamelio  ne  fuoi  Liturgici,  credendoti  quefto  il  più  (ince- 
ro degli  altri  ftampati  nelle  Opere  di  S.  Gregorio,  e dal  Menardo. 

Quando  aggradile  al  Bibliotecario , le  gli  potrebbe  mandare 
quefto  Sacramentario  del  Pamelio , in  cui  ti  potrebbero  cancellare  le 
cole , <o  parole  , che  non  tòno  nel  Codice  Carolino , con  aggiungere 
alla  margine  le  cote , o parole , che  mancano  nel  Pameliano  ; e le  la 
margine  non  fotte  capace , metterle  in  foglio  a parte  col  richiamo 
della  pagina  , e linee  dello  ftampato  dal  Pamelio  : defiderandofi 
avere  una  fedeliflìma  copia  del  Codice  manolcritto  con  tutti  i luoi 
errori  di  fcrittura  tè  vi  fodero  , e lècondo  l’ordine  e ditpofizio- 
ne  delle  Mette,  & Orazioni,  che  fono  nel  fuddetto  Codice. 

Quanto  al  Benedittionalc  di  S.  Gregorio  nello  ftettò  Codice, 
non  è necettario  di  copiarlo  , avendolo  tutto  ftampato  il  Lam- 
becio  alla  pag.300.  &c.  Solo  fi  defidera  tàpere  tè  nel  titolo  del 
Benedittionale  ci  è il  nome  di  S.  Gregorio  Papa  nel  manoferitto , 
o fia  aggiunto  dal  Lambecio  in  coerenza  del  precedente  Sacra- 
mentario di  S.  Gregorio.  Nel  medefimo  Codice  Cefareo , come 
nota  il  Lambecio  alla  pag.  3 zo.  v’ è un  Kalendario  ecclefiaftico 
antico . Si  defidera  tàpere  tè  è della  (letta  mano  , con  cui  è tcrit- 
to  il  precedente  Sacramentario  , perchè  il  Lambecio  pare  cho 
quivi  accenni  edere  in  detto  Codice  cofe  fcritte  in  divertì  tem- 
pi avanti  Carlo  Magno,  e poi  a tempo  di  Lodovico  Pio. 

Quando  non  fotte  grande  incomodo  , farebbe  aliai  utile  al 
pubblico  1’  avere  copiato  fedelmente  quefto  Kalendario , non  aven- 
do noi  oltre  i Martirologi , Kalendari  antichi  prima  dell*  xi.  few 
colo  per  ufo  delle  Chiefè  Occidentali . 


Quelli  otto  Opufcoletti  rifpettabili , tè  npn  altro  , perchè 
efeiti  dalla  penna  dell’  inclito  noftro  Scrittore , acciò  dimentica- 
ti non  perifeano  , fi  è creduto  dover  contègnarc  al  pubblico  con 
inferirli  in  quefto  luogo,  dacché  far  non  fi  potè  Deli’ atto  di  uni- 
re infierite  le  di  lui  Opere.  De  primi  due  fiatno  tenuti  al  chia- 

H li  II  2 ritti- 


rum,  a carte  -386.  nel  Tomo  t.  della  nuova 
Edizione  delle  di  lui  Opere , Si  ha  ancora  d* 
quanto  egli  fende  al  P.  Shenk  Bibliotecario  di 
S.  Gallo  nella  dia  Lettera, che  traile  pubblicate 
ria  noi  nel  Tomo  rv.  delle  medefime  Tue  Opere 
è nell’ordine  laav.  Si  ha  di  più  da  uà  e feci - 


piare  flampato  del  Tomo  il.  de  Liturgici  de! 
Pamelio  tutto  di  fuo  pugno  poOillaro  , che  fi 
conferva  in  Roma  nella  noflra  Libreria  di  S.  SiL 
vedrò  a Monte  Cavallo  . Si  rifeontri  quanto  di 
quedo  pendere  del  Ven.  Tomad  da  noi  fi  fcride 
JMdjown,  xiv,  de:ia  nodi*  PteLzieoe  alTotn^vt. 
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rifilino  fienor  Abate  Gaetano  Marini , che  in  mezzo  ai  tanti  allet- 
tativi , e diffrazioni,  che  a Tuoi  abitanti  prefènta  ognor  la  gran 
Roma  , ftudiofiflìmo  fa  vivere  alcolò , e quali  lòlitario  nelle  più 
intigni  Librerie  cd  Archivi  di  ella.  Egli  con  irnitabil  cortcfia  , a 
titolo  di  mera  amicizia, e me  gli  ha  indicati,  e me  ne  ha  data 
di  Tuo  pugno  un’efattiffima  copia  . Gli  altri  poi  fi  devono  all* 
amorevol  premura  per  il  nome  Tornali  di  quel  degno  Prelato , di 
cui  ci  pregiamo  aver  fatta  più  volte  onorevol  menzione  ne  no- 
ftri  Studi  * , il  dottilfimo  Moniig.  Giangirolamo  Gradenigo  Arci- 
vefeovo  di  Udine  , il  quale  replicatamele  ce  ne  ha  fatta  tra- 
fmettere  dalla  Terra  di  S.  Daniele  una  copia  autentica  . 

Ma  tornando  al  noftro  lèttimo  Tomo  ultimato  con  un  co- 
piofilfimo  Indice  generale  di  120.  pagine,  delle  colè  notabili  ed 
Autori  o Scrittori  infieme,  che  in.  tutti  i lètte  precedenti  Tomi 
s’ incontrano , o fi  citano  . A quell’  Indice  , dopo  terminati  gli 
Opufcoli  fi  premale  la  ri  (lampa  della  Di  fé fa  de  Libri  Liturgici  della. 
Chiefà  Romana,  e della  facra  perfona  del  Venerabile  Cardinale 
Giujeppe  Maria  Toma  fi  Cherico  Regolare  illujlratore  e divulgatore 
di  e (fi  contro  certe  OJfervazioni  fparfe  dì  intorno  ,•  Opera  del  Padre 
D.  Giufeppe  Maria  del  Pezzo  Ch.  Reg . Si  diiTe  di  quella  Difefa  lòpra 
a carte  179.  Nel  1720.  comparve  per  Roma  fcritta  a mano  in 
latino  una  mal  impallata  Icrittura , che  diciotto  meli  dopo  in  circa, 
fi  vedde  di  nuovo  manoferitta  in  italiano , e intitolata  : Offerva - 
zio  ni  fu  i due  Libri  del  Cardinal  Toma/i , Codices  Sacramentorum , 
& antiqui  Libri  Miffarum  Romana  Eccle/ix . L’Autore  rilpertabile 
per  la  profefiìone  di  (acro  Inftituto,  noto  non  tanto  per  i libri 
da  elfo  comporti  e pubblicati , quanto  per  non  aver  con  elfi  in- 
contrata l’approvazione  de  dotti,  trafportato  da  cieco ^entufiafmo, 
che  talvolta  lotto  il  manto  di  pretefo  zelo  avvolto  s’  afeonde , 
lènza  avvertire  ai  riti  e coftumi  della  làcra  antichità , ed  al  ligni- 
ficato delle  fue  voci , in  quelle  fue  Ofiervazioni , che  otto  diftinti 
capi  contengono  , imprende  a lacerar  malamente  c il  dotto  fa- 
pere,  e 1*  efemplariflìma  probità,  ed  il  làuto  penfare  del  Vene- 
rabile Card.  Tornali . Vuol  che  fi  abbia  qual  nemico  della  Romana 
Chielà , qual  fautore  degli  Eretici , perchè  una  qualche  volta  a chia- 
mati i Sommi  Pontefici  col  titolo  di  Vclcovi  di  Roma  } perchè 
ha  dubitatole  Anaftafio  fia  l’autore  delle  Vite  de  Papi}  perchè 
ha  portata  J*  inftituzione  della  lòlennità  della  Cattedra  di  S.  Pietro 

. dopo 

(1)  E Delia  raccolta  delle  Opere  Topafiaoc  , e nella  frefente  biblioteca  t 
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dojK)  I*  ottavo  fccolo  del  Nome  Criftiano  ; perchè  ha  pubblicato 
dirli  Paufatio  negli  antichi  Codici  Liturgici  1*  Adduzione  dellaj 
Vergine  Maria;  e per  altre  si  fatte  cofè.  Delle  quali  tutte  il  Pa- 
dre del  Pezzo  per  efpreiTo  volere  de  Tuoi  fuperiori  ne  intraprefè 
la  confutazione  , che  da  noi , acciò  vie  più  palefe  divenitfe  la 
picciolezza  delle  non  ben  concepite  cenfure  , e la  nerboruta.» 
forza  de  documenti , con  cui  s’  abbattono  , e quai  ciancie  fi  de- 
ridono , fi  uni  riftampata  alla  raccolta  di  quanto  ha  dato  alla  pub- 
blica luce  il  P.  Tornali . 

XLII.  Infiituùones  Theologic a Ariti quorum  Patrum&c • 

— — Pars  Prima . ' 

— ■ - Pars  Secunda  . 

— ■ - Pars  Tertia . * 

— — Pars  Quarta . Roma  1769.  quattro  Volumi  del  taglio  e forma 
degli  altri  fette  . 11  primo,  non  computate  le  premelTe,  conftaj 
di  pag.  447.  di  479.  il  fecondo  ; $23.  fono  nel  terzo  ; e $99.  nel 
quarto.  Precede  nel  primo  la  Lettera  dedicatoria  dell’Editore  in 
fuo  proprio  nome  , al  Sommo  Pontefice  Clemente  XIV.  che  inque’ 
giorni  medefimi , in  cui  trovaronli  i quattro  Volumi  ridotti  colla 
flampa  al  compimento  loro  , dopo  avere  decorata  la  Cattedra 
Teologica  più  rifj>ettabile  dell’  Ordin  fuo  Serafico , e tenuto  per 
due  luftri  il Gkdo  Cardinalizio,  fu  inalzato  al  fùpremo  pollo  de 
fùcceifori  di  S.  Pietro  , di  Vicario  di  Gesù  Grillo . Segue  nello 
fleffo  primo  Volume  la  noftra  Prefazione  diretta  a giuftificare , a 
porre  nel  luminolò  luo  fplendore  il  penfiere  , il  progetto  del  no- 
flro  Scrittore , nel  proporre  a principianti  nello  ltudio  della  Teo- 
logia una  feelta  raccolta  di  fcritti  di  diverlì  fanti  Padri,  e d’ in- 
titolare quella  raccolta  Injlitutiones  Theologic*  . L’  uno  e 1’  altro 
inlìeme  s*  accorderà  fàcilmente  da  chi  rifletta  contenerli  in  quej 
fcritti  i principj  della  fluita  Religione » vale  a dire  , ; e ciò  che 
tenere  e creder  dobbiamo , e le  regole  del  ben  operare , e si  quel- 
lo che  quelle  fi  difendono  dalle  impugnazioni  ed  errori  degli  In- 
fedeli c degli  Eretici . Ma  la  Teologia  non  ha  altro  feopo  , non 
altro  oggetto  che  quello  ; e il  trattar  quello  è quel  che  fi  deno- 
mina Teologia.  Ogni  difficoltà  , che  qui  frappor  fi  può,  riducefi 
al  modo , all’  ordine , con  cui  que’  principj , che  fono  la  bafe  il 
fondamento  della  Teologia , fi  trattano . Non  può  negarli  elfere 
quel  modo  , e quell’  ordine  negli  antichi  Padri  non  poco  diver- 
fo  da  quello  che  dall’  ottavo  fècolo  in  poi , e più  affai  dopo  il  de- 

...  cimo  . 


! 


Digitized  by  Google 


45©  SCRITTORI  T 

cimo  fi  è introdotto  . Ma  il  modo,  e l’ordine  nel  trattare  una 
materia  , un  arte , una  fcienza , non  ne  varia  la  foftanza  . Ed 
appunto  non  altro  che  il  modo , e la  maniera  d’ inlinuare  ed  in- 
ferire nelle  menti  degli  uomini  la  Teologia  , riguardò  ne!  fùo  pen- 
fàrc  il  Tornali , La  Prefazione  con  accennare  1 que  documenti , 
clic  e nella  divina  Scrittura , e nella  Storia  de  primi  fècoli  della 
•Chiefa , ci  additano  quali  fodero  le  prime  fcuole  teologiche  de 
fedeli  , ne  manifèftano  il  merito  , preferibile  certamente  , fenon 
altro  per  ragione  di  loro  origine , a quello  delle  fcuole  de  fccoli 
pofteriori . lì  fàpere  e la  fàntità  degli  antichi. Padri  alunni  di  quelle 
fcuole  medefime , ne  comprova  e conférma  l’ allumo . Non  preten- 
de per  quefto  il  noftro  Scrittore  » di  alienarci  totalmente  dalle  fcuole 
de  tempi  a noi  men  remoti  j ma  fòlo  ci  propone  quel  che  anti- 
camente facean  i noftri  maggiori  ; ci  rammenta  edere  util  colà  e 
lodevole  1*  apprender  daeffi  eia  Teologia  , ed  il  modo. di  trattala  > 
Se  poi  fi  cercarie  fé  la  (celta  delle  Opere  de  fanti  antichi 
Padri  propoftaci  dal  P.  Tornali  fia  preferibile  ad  ogni  altra  , l’ da- 
me , e la  dificuflìone  a chi  le  intrinfèche  ragioni  rilevar  v©lede> 
nè  breve  farebbe  , nè  del  tutto  facile,..Molti  .4  e prima  del,  go- 
ffro Autore , e dopo  di  dfo  ,han  trattato  queft’ argomento e non 
uno,  ma  diverfo  è il  loro  opinare.  Noi  ed'er  dobbiamo  per  quel- 
lo del  Tornali , e con  ragione , ^poiché  come  fi  fcridc  a quefto 
propodto  nel  .Comentario  de  Vita  & Scriptis  di  elfo  * , bominis  fa~ 
pi  e fitta  prandi  cium  habctur  tutijjìmum  rei  ab  co  pt  sedare  gcjlx  « 
Il  Comentario  medefitno  * che  lòggiunto  alla  Prefazione  di  . cui 
qui  trattiamo , manifeftar  può  qual’  e quanto  fondamento  di  ra- 
gione fi  abbia  di  penfàrc  edere  ottima  la  fcelta  propoftaci  dello 
• ...  Opere 

(i)  Num.  il.  ni.  e rv,  (a)  Num.  iv.  (5)  Nel  num.  un. 

(3)  Trattando  di  quello  nel  fuo  Indiati*!  (6)  Si  era  prometto  nel  num.  Xrr.  della- 

ecco  come  fi  efprime , e come  il  tuo  penfar  Prefazione  al  Tomo  primo  . Una  Viu  Lette* 
mtnifeOa  : Sed  tantetfiiHa  recentiora  exacuendis,  rarla  del  nofiro  Tornati  data  aveva,  com’  é 
armandifque  ingeniis  ad  difieptationes  confli-  noto  , molto  prima  di  noi  il  chiariamo  Monf. 
ttadonefque  fiholarum fìnt  idonea, fuamque  Mti-  Giulio  Fontanini  , nel  Giornale  de  Letterati 
lìtatem  habeaut  , fi  fobrìe  é>  pie  ex  Locis  d'  Italia, ne  Tomi  xvin.  fino  al  xxn.  Del  noDr* 
TbeoUgitL  materiat  traSeat , oc  bona  me-  Comentario,  oltre  il  leggerti  ìmprefio  dopo  In- 
diodo  digerant , ut  plerique  ex  fchtlaflicis  fé-  Prefazione  nel  primo  Volume  delle  Infiitutia- 
etrurrt  erùditifftmi  viri  : antiqua  tamen  Opu-  net  Theologicce  , fe  ne  fono  divulgate  non  po. 
fiotta  Patntm  ad pravitatem  fitnlHmtmamque  che  Copie  a patte  . L’  intiero  fuo  Titolo,  o 
divina  rum  renna  , qttibus  itnbuendus  efi  ani • Frontefpizioè  , Aatonii  Frantifii  Vetxe [i  C.R. 
min  chrii tanni , Unge  fina  aptiora  . de  Vita  CT  Scriptis  VencrabiUs  Viri  Jofitphi 

(4)  Non  pochi  fe  ne  adducono  nella  Pre-  Matite  Card.  Tbotttafii  Commentar  bis  . Roma 

fazione  al  num.  v.  1769.  Ex  Typographia  Palladi s in  4. 
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Opere  degli  antichi  Padri , c del  tutto  adequata  e corrTfpondente 
all’ oggetto  per  cui  ci  fi  propone.  Ne  txxn.  Numeri,  in  cui  quel- 
lo fi  diftingue  , tutta  fi  defcrive  la  vita  del  noftro  Scrittore  : e 
benché  lo  fcopo  e fine  principale  di  etta  , come  di  vita  lettera- 
ria,-fia  il  trattare  de  ftudi  ideile  dottrine,.»  e de  libri-dati  al  pub- 
blico , tutta  volta  per  la  Gretta  relazione  che  vi  fi  frappone , vi 
fi  trovano  accennate  ancora  tutte  le  altre  epoche  {loriche  de  di 
lui  giorni,  vi  rifplendono  Juminofi  i raggi  delle  eroiche  fu  e chrì- 
ftiane  Virtù  . Da  quello  Comentario  fe  ne  infèrifca  la  {lima  do- 
vuta alla  fcelta , della  quale  c*  inoltrammo  a ragionare.  '.  * s 

Si  ripeta  ancora  quanto  delle  noftre  Inflituzioni  fi  fcrilTe  di 
{òpra  * , mentre  ci  lufinghiamo  poter  noi  dire  d*  aver  formata  la 
noflra  edizione  di  ette  forfo  appuntino  come  fi  voleva  dal  loro 
Autore  » V*  abbiamo  premetto  V. ìndiculus  * , che  niuno  negherà 
tenervi  giuftamente  il  luogo  di  ottima  prefazione  delF  Autorcu 
dell*  Opera:  e Io  abbiamo  in  quella  fodclmeute  fèguitato’ fecon- 
do che  col  fatto  del  fùo  primo  e fecondo  Tomo  ci  preferire  il 
Tornali  1 . Vi  abbiamo  aggiunto  quanto  la  morte  rroppò  follecità 
non  diede  a quelli  campo  di  fare  , il  che  da  tre  Tomi»  in  8.. 
della  prima  edizione  ha  portata  la  nollra  'al  quattro  non  piccoli 
Volumi  in  4.  E fo  qui  abbiamo  ometto  di  S.  Giovanni  Damafoeno 
e i quattro  libri  de  Fide  Orthodoxa  , e i tre  Parallelomm  , e il 
libro  de  Harefìhus  > ciò  lì  è fatto , come  fi  ditte  nella  Prefazio- 
ne 4,  perchè  allor  quando  cefsò  di  trivere'  il  Card.  Tornali  , fu 
arricchito  il  pubblico  colla  bella  edizione  J delle  Opere  di  quel 
Santo  del  dotto  P.  Michele  Le  Quieti  dell*  Ordine  di  S.  Domenico, 
la  quale  a parer  nollro  averebbe  determinato  il' Tornai!  medefi- 
mo  ne  aftum  agerct , a depennar  dall’  ìndiculus  quel  che  già  era 
flato  elèguito  « . 

Nel  piano  delle  Inflituzioni  fecondo  1* ìndiculus -,  ai  fcritti  de 
fonti  Padri  , che  le  compongono , fi  devono  nel  margine  infè* 

• 1 • r : ■ - ::  riore 


(1)  Ne  Num.  Xtv.  tv.  tvt.  e tviii.  a carte 
387  *-389. 

(2)  All'  ìndiculus  nel  piano  della  nuova. 
Edizione  e nella  varietà  delle  Opere  fi  deve  il 
Num.  xun. 

(3)  Vedanfi  di  fopra  i num.  xv.  e ivi. 

(4)  Num.  xiv. 

(5)  Di  Parigi  1712.  Tomi  due  in  foglio  . 

(6)  Non  nella  ftrutrura  fella  e grande*»  de 


Tomi  ; non  nella  unione  dello  fleffio  corpo  ; 
ma  ciò  non  è della  maggiore  importanza- 
deli'  affare  . non  è di  quello  l’efleoziale . E trar- 
randofi  di  un  foto  fanto  Padre  . non  farà  grave 
imbarazzo  il  cenere  inlìeme  colle  IntliniziQoi 
Tornatane, il  S.Giovan  Damafceno  de  LtQuit/t. 
Sei  altri  de  fooìTomi  ci  volevano  al  Tornati 
pèr  il  fòlo  Datnafccno  ; a noi  'poi  tre  aftri  alfe 
oofei  Volumi,  Vedati  U Prefazione  nel  num.  in». 
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riore  delle  pagine  fòggiungere  brevi  Annotazioni  ai  informando 
legentium  judicia  per  que’  luoghi , che  hanno  dell*  ofeuro , come 
appunto  da  fanti  Tomaio  e Bonaventura  fi  fece  al  Maeftro  delle 
Sentenze  \ ed:  in  oltre  indicati s quoque  pofierioribus  Ecclefia  defini- 
nltipnibus,  ove  il  richieda  , la  regola,  della. Fede  , Chi  quello  ci  pre- 
ferì ife  divenuto  ornai  debole  e fiacco , non  tanto  per  la  età , quan- 
to per  le  (offerte  .cure  e;  fòllecitudini , iòlo  dieci annotazioni 
fpce.  ne  tre  .Cuoi  Tomi  . Da  noi  molte  fé  ne  fonq  fparfè  ne  quat- 
tro noftri  Volumi , colle  quali  ci  fiamo  adoperati  e .di  (chiarirò 
e difiìpare  l'ofcurità  , ove  lo  richiedeva  il  bifogno  , e di  accen- 
nare, é (pianare  le  quedioniipiù  infigni  della  Teologia , con  che, 
(eppure  abbiamo  colpito  nel  légno  a ci  lufinghiamo  d’  aver  fécoii- 
date  le  fàggie  intenzioni  del  «offro  Autore.^  .a  *••<>,  ;rj  . . : 

i:-.  Oltre  le  Annotazioni,  di  cUi  «qui.  fi  è dettò  , ’ fi  òrdinò  dal 
Tornali  che  al  fine  della  Collezione  degli'  antichi  fanti  Padri  , fi 
ponefie  un  Indice  copiofò,  non  con  ordine  alfabetico  fed  filo 
dottrina  per  varia , fed  connexa  quafoionum  genera  dutto  ad me- 
thodaìrt  Summa  S.Thoma  , quopromptius  in  quavis  propofta  qua- 
fotone  inveniatnr  qnod  quaritur . Cosi  nell’  lndiculus  , ma. nel  prin- 
cipio del  fecondo  fuoTomo,  in  cui  , come  fi  è dettq  altrove 
fece  varie  mutazioni  allo  Ifefio  lndiculus , all’ Indice  della  Somma 
di  S.  Tornalo  fòffituì  , e con  ragione  * » quello  de  quattro  libri 
delle  Sentenze  di  Pietro  Lombardo . £ quello  appunto  fi  è da  noi 
fòggiunto  alla  parte  quarta' ♦ . Ad  ogni  didinzione  e queffione  con 
cifre  numeriche  doveanfi  indicare  i luoghi  de  Padri  nella  Col- 
lezione a quelle  corrifpondenti . Ciò  non  fi  è fitto  fui  riflefiò  che 
1*  Index  generalis  rcrum  atque  verborum  copiofiffimo  , che  tutti 
comprende,  i quattro  Volumi,  col  quale  refla  compita  la  nodra 
edizione , ed  è in  fine  di  effa , è più  che  badante  per  l’accennata 
indicazione.  Chi  poi  vorrà  far  ufo  anco  delle  Opere  di  S.  Gio- 
vanni Damafceno  regidrate  nell’  lndiculus,  potrà  nella  derta  ma- 
niera irfare  ancora  degli  Indici  che  fono  nel  P.  Le  Quien.  E tan- 
to badi  aver  detto  delle  Opere  del  Ven.  Tornali , e della  nodra 
Edizione  delle  medefime..  it.uT  ^ . .» , « ...  ...  „ 

V - r.  . le-  v ToMASI 

-*  . • . / - . *'  * ' v'i  # j ••  **  . • ‘ » *•  ; • * • . • 

(i)  Cioè  cinque  nel  primo , due  nel facon-  condì  a carte  ino.  300.  e 3 1 s. 

do  > nel  terzo  tre,  le  quali  nella  nodra  edi.  (2)  Di  fopra  a cane  338.0  389. 

rione  G trovano  nella  Parte  prima  a carte  (3)  Vedati  la  nodra  Prefazione  nel  num,  XVI. 

19.  99.  61.  80.  103.  188.  e 444,  nella  fé»  (4)  Traile  cane 497.  e 522. 
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T Omasi  rr  Lodovico  r di  Somma  , luogo  lei  miglia  di- 
ttante da  Napoli . In  S.  Maria  degli  Angioli , di  quefta 
Città  fu  ammetto  all’  Inttituto > e piamente  lo  profèfsò  il  primo 
Novembre  del  ifpo.  Fu  infigne  Predicatore,  del  quale  narra-» 
il  Silos  1 , che  verbis  utebcctur  non  quajitis , ac  peregrini!  j feà  qua 
trita  ac  magis  rccepta  ufu\  ne  in  Jplcndidiore , ac  lau riore  veluti 
dictionum  menfa , jejuna  vulgi  aures , ac  animi  ejurirent , come 
accade  non  di  rado  . Tale  e tanto  fu  il  credito  che  in  quel  fil- 
erò miniftero  egli  fi  acquiftò  ; tanta  la  fama , che  nel  concorfò 
de  più  celebri  Oratori  làcri  fu  da  Paolo  V.  P.  S.  prefeelto  all* 
impiego  di  Predicatore  del  (acro  Palazzo  * . Impiego  che  loften- 
ne  con  piena  fòdisfazione  dello  fletto  Pontefice , del  (acro  ceto 
de  Cardinali , della  Prelatura , e di  chiunque  ha  diritto  di  etterc 
ammetto  ad  afcoltare  le  Prediche  del  Palazzo  Pontifìcio  . Diede 
poi  tale  efèmpio  di  religiofiifima  modeftia , che  avendo  facile 
l’accetto  al  fommo  Sacerdote,  ricevuto  da  quelli  con  tutti  i le- 
gni di  clemenza  , e di  gradimento , mai  chiefè  colà  alcuna  o per 
fè,  o per  i fuoi  Religiofi  ; anzi  fi  atteneva  quanto  più  potè  dal 
por  piede  in  Palazzo.  In  cala  poi  non  volle  dittintivo,  efènzione, 
o privilegio  alcuno:  contegno  quanto  degno  di  lode  e di  ammi- 
razione , altrettanto  difficile  a praticarli  . Dir  fòleva  , id  cjjc~* 
Apojtolici  muneris,  mentem  gejlare  fupra  Omnem  fortuna  numi  fi- 
eentiam  ac  lufum  i . La  morte  che  lòvente  il  fior  più  bello  tron- 
ca e recide , lo  rapi  nel  maggior  vigor  de  fuoi  anni , e ciò  lègul  a* 
».  Ottobre  del  itfif.  nella  Cala  di  S.Silveftro  a Monte  Cavallo  ♦ . 
< Egli  non  lafciò  al  pubblico , che  un’  Orazione  ftampata  in  Geno- 
' va  nello  fletto  anno  i<5i  <>.  nella  folenne  Efaltazione  di  Girolamo 
\ Axereti  Doge  della  Repubblica  Genove fe . 

Farteli.  Ili  Tract 

(i)  Parr.  ut.  pag.  609.  Aveva  anco  det-  (4)  Il  Necrologio  di  quella  Onera  dice*  il 
to  lo  fletto  con  equivalenti  efpreflioni  nella»  Pudre  D.  Lodovic 0 de  Tomufi  Predicatore  del 
Parte  il.  Lib.  vni.  a carte  368.  Puf*  Puolo  V.  morì  Mi  due  d’  Ottobre  *11'  Att- 

(3)  Silos  ne  luoghi  citati.  Savonarola  Ce-  tot*  dell'Anno  1615.  e fu  fepolto  nel  uoflroCi- 
rsreh.  Eccl.Theat.  a carte  6 a.  rutterò  munti  lu  Croce  di  mexae  , che  fiÀ  di . 

(3)  Silo»  Parte  ni.  pag.óto.  finto  nel  rumo  dei  Cheto , 
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TRacv  r Bernardo  Dcftut  de  = nacque  ai  25.  d’  Ago- 
fio  del  1720.  in  un  luogo  di  Tua  Famiglia  detto  da  i 
Franteli  Paray  le  Frezi , vicino  alla  Città  di  Molina  capitale  del 
Borbonefe . I di  lui  Antenati  circa  l’anno  della  Redenzione  1400. 
dalla  Scozia  natio  loro  lòggiorno , pacarono  ad  abitare  in  Fran- 
cia , e nel  Febbraio  1479.  dal  Re  Luigi  XI.  vi  furono  Inabiliti  e 
naturalizati  con  que’  privilegi  di  nobiltà  che  nella  Scozia  fregiati 
e didimi  gli  avevano.  Il  cognome  di  Tracy  proviene  da  un  loro 
(labile,  o da  patrimonio  ‘ che  dalla  Cala  Dejìut  fi  gode  nella.» 
Diogefì  d’  Aitturt  . In  Parigi , nel  celebre  Collegio  di  Luigi  il 
Grande , (òtto  la  condotta  de  Gefuiti  , per  difpofizione  de  (boi 
genitori  , fu  il  nodro  D.  Bernardo  educato  e nella  pietà  , e nel- 
le lettere  . Ivi  portato  il  buon  Giovanetto  da  quello  fpirito, 
che  con  (bave  dolcezza  muove  i cuori  degli  uomini  , nell’ of- 
fervare  i fèguaci  del  gran  Brunone  , i Certofini  pieni  di  com- 
podezza  e di  modedia  nelle  Chiefè,  e come  predo  di  chi  chcj 
fia  fono  in  gran  concetto  c venerazione  , concepì  il  pio  defide- 
rio  di  profetare  il  lacro  loro  Indituto  , e fatto  1’  averebbe  le  la 
fiia  età  ancor  troppo  tenera  non  gliel’  aveiTe  impedito . Si  voleva 
indurre  a vedire  1’  Abito  della  Compagnia  di  Gesù  , ma  egli 
non  feppc  accomodarvi!!  , e perchè  in  e(Ta  non  era  l’ elèr- 
cizio  del  Coro , del  làlmeggiare  , elèrcizio  che'  ravvifàva  tutto 
proprio  del  Clericato  ; c perchè  non  fi  fentiva  di  padàre  gran 
pane  di  fua  vita  nella  occupazione  delle  (coolc  . 'FuVVi  ir ia 
Gefuiti  di  quel  Collegio  uno  di  rcligiolò  efemplariffimo  co  d'u- 
lne •,  il  quale  (coperto  l’animo  del  giovane  de  Tracy,  Io  con- 
figliò a farfi  Teatino  : ond*  egli  pieno  di  Tanto  coraggio , abban- 
donato quanto  aveva  nel  mondo  * , o fperar  vi  poteva  , dopò 

aver 


(1)  Puh  Caftello  con  Chiefa  Parochiale 
fritto  il  titolo  di  S.  Simforiano  : il  Paroco  fc 
fempre  un  Cuiomioo  Regolare  di  S.  Agottino  . 
U Catello  è Acuito  w una  valla  pianura  in  fac- 
cia al  fiume  U Loirt . La  Cafa  Defiuc  c padrona 
dd.Cafledo,  detta  Chef., del  Territorio,*»  mon 
ha  il  dritto  di 00 Minare  , o prete  tare  il  Paroco. 

(a)  II  P.  Carlo  Poeée  , eie-  «e  floridi  Cuoi 
giorni  ardendo  di  defiderio  di  portarli  alle  Mif- 
fiotti , ubbidiente  al  volere  de  Tuoi  Superiori 


vi  rinunciò  , e net  detto  Collegio  infognò  la 
Rertorica  dal  170S.  fino  al  1741.  in  cui 
morì  in  opinione  di  probità  ringoiare  . Noru 
eie  iva  di  Cafa  che  per  vifttare  una  qualche 
' Chiefa  : mai  andava  eoa  gli  altri  alla  Caia  rii 
Campagna  t ed  in  Collegio  oon  trovavafi  che  o 
nella  fua  danza, o io  fonatalo  nella  Chieia.Lc  te 
Orazioni  latine -fono  pubblicata  colle  Rampe  . 

(3)  Vi  lafciò  tra  gl'altri  un  fratello  minore  » 
il  quale  depofte  le  divife  dell’  Ordine  Militare» 

di 
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avcr  cinte  nel  prelcritto  tempo  più  che  {ufficienti  prove  dellru 
fincerità  di  Tua  vocazione,  in  S.  Anna  la  Reale  di  Parigi , li  zz. 
Aprile  del  1738.  (biennemente  profèlsò  l’ Inftituto  de  Cherici 
Regolari.  JBd  in  mezzo  alle  (acre  coftumanze  di  erto,  ed  alla^ 
coltura  delle  fcienze  più  fublimi  , ha  faputo  , e sà  il  noftro 
D.  Bernardo  dimoftrare  coll*  edificante  Tuo  tcnor  di  vivere  , come 
bene  unir  fi  polla  lo  fpirito  della  folitudine  coll’  attività  apofto- 
lica  d’  un  zelante  miniftro  dell’Altare , che  non  folo  colla  voce, 
ma  coll’eiempio  , colla  dottrina,  e col  formare  ottimi  utiliflìmi 
libri,  là  indirizzarci  fedeli  alla  celefte  Gerufàlemme.  Ecco  quali 
liano  gli  accennati  libri . 

I.  Remar  quei  Jur  F Etablijjement  dei  Tbéatini  cn  F rance , & 
Jiir  toutes  lei  Mai  foni  de  la  me  me  Congregation  , Etablìe  jen  FJpa- 
gne  , en  Pertugili , en  Allefnagnc  & cn  Pclcgne  ; avec  dei  Note t 
Jur  4'  lnjlitut  dei  RelìgieuJ'cs  ditcs  Théatines  . Far  le  P,  de  Tracy , 
Clero  Régnlier  Tbéarin.  17$  di  pag.i  76.  in  8.  L’  Autore  non  ha 
voluto  indicarvi  il  luogo  della  edizione , noti  vi  ha  premetta  pre- 
fazione o introduzione  alcuna  . Un  fatto  itterico  fupplirà  al  di- 
fetto di  quella.  Nel  1 7 $0.  il  noftro  Scrittore  venne  in  Italia  in 
compagnia  del  P.  D.  Gianmaria  de  Maubert  ottimo  Teatino  de- 
ftinato  ad  intervenire  quell’  anno  .medefimo  al  Capitolo  Generale 
della  Congregazione  . Da  Roma  pafsò  a Napoli , c nel  venire 
di  Francia  in  Italia,  e dall’  Italia  tornare  in  Francia,  oltre  l’aver 
vedute  le  .Calè  TeatiDe  di  Napoli  e de  lùoi  contorni  , vedde 
anco  in  gran  parte  quelle  della  Lombardia,  di  Tofcana,  e dello 
Stato  Pontificio . Quindi  portato  da  religiofa  lodevole  curiofità  , notò 
e deferitte  quanto  in  effe  oftervava,  e delle  colè  paliate  interro- 
gando i Teatini  più  vecchi  e più  attennati,  quanto  ancora  da  quelli 
le  li  diceva . Quello  lavoro  , che  il  dotto  D.  Giovanni  Mabillon 
denominato  avrebbe  Iter  ìtalicum , come  Iter  Germanicum  fi  difc 
fero  le  oftervazioni  fàtte  nel  viaggiar  per  la  Germania  da  un  al- 
tro grand’  uomo  della  Congregazion  Maurina  , forma  appunto 
una  porzione  del  Libro  del  P.  de  Tracy , di  cui  trattiamo.  Che 
fe  le  noftre  Oftervazioni  fono  riftrette  alle  fole  cofè  de  Teatini  , e 
non  ponno  perciò  paragonarli  con  quelle  del  mentovato  Iter  ìtali -> 
cwn  , o Iter  Germanicum  , nè  aver  ponno  un  merito  cotanto 

I i i 2,  •"  ' • ‘ fobli- 

di  Matta  > di  cui  era  fregiato  » ma  non  per  anco  di  Campo  ceftò  di  vivere  ai  ifi.  Luglio  17 66. 
profeta  , fi  diede  al  fervido  d*t  proprio  Re^  eoa  Ufcurre  dopo  di  (e  un  Figlio  fdpcrflite  nm- 
nella  Milizia  di  Francia,  divenuto  Mortfciolta  polla  della  Cali  Ocflvt  de  Trac.»  . . 
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fublime , ciò  addivenne  perchè  il  loro  Autore , tutto  immcrlb  nello 
Ipirito  di  fiia  vocazione,  non  lèppe  diftrarfi  nella  ricerca  di  altri 
oggetti,  che  al  colto,  e bene  avveduto  Tuo  ingegno  offrir  poteva 
quel  viaggio  . 

Le  offervazioni , e le  notizie  indi  derivate,  e che  abbiamo 
accennate,  non  formano  lo  feopo  e l’oggetto  principale  del  no- 
ftro  Libro , il  quale  , come  apparifee  dal  fuo  titolo  e frontefpi- 
zio  , è lo  ftabilimento  de  Teatini  in  Francia  , ricavato  da  me- 
morie e documenti  non  acquiftati  viaggiando , ma  elìdenti  e con- 
fervati nella  Cala  medefima  di  S.  Anna  di  Parigi  . Da  quello 
ftabilimento  incomincia  il  fuo  lavoro  il  nollro  Scrittore,  e lo 
prolegue  fino  alla  pagina  89.  di  effo.  Ed  altro  non  è che  unaj 
ben  fondata  narrazione  illorica  della  origine  e progredì  di  quella 
Cala  fino  a giorni  noftri . La  fèmplicità  poi  e la  naturalezza  , con 
cui  è diflefa , ha  del  fingolare  j e le  troppo  non  dilconvenilTe  il 
paragone  de  picciolifiìmi  ogetti  con  i più  grandiofi , dir  fi  potreb- 
be aver  qui  il  P.  D.  Bernardo  voluto  imitare  o un  Papia,  o un 
Egefippo , che  le  prime  colè  delcrilfero  del  Nome  Criftiano  . 

Monfignor  Gian  Pietro  Camus  Vefcovo  di  Belley  parlando 
nel  lùo  Direttore  Spirituale  a carte  zóq.  de  Teatini  da  effo  co- 
nolciuti  in  Firenze  , inferi  nello  Ipirito  de  Francefi  il  defiderio 
di  averli  in  Parigi  : nè  mancò  perfòna  d’ alto  rango  ed  autorevo- 
le , che  ne  facelfc  circa  l’anno  i5jz.  ricerca  ed  illanza . Ma  i 
Teatini  inerendo  tuttavia  alle  malfime  de  loro  maggiori  , nè  cu- 
randoli di  dilatarli , o di  crefcere  in  numero , per  timore  di  que 
fconcerti , che  alla  moltitudine  fogliono  andar  congiunti , non  fi 
molfero  per  quello . Il  loro  P.  Generale  D.  Gregorio  Carafa , quan- 
do niuno  più  gli  ricercava,  nè  forfè  vi  era  più  in  Parigi  chi  ad 
elfi  penfalfe,  affidato  lòlo  a quella  celelle  Providenza , che  di  noi 
ha  cura  , nel  1^44,  vi  fpedi  il  P.  D.  Francefco  del  Monaco  Sici- 
liano , ed  il  P.  D.  Giulèppc  Arcamone  Napoletano  ■ ; e ve  li  fpedi 
fine  fiacco  fine  pera , lènza  veruno  di  que’  fulfidi , che  la  fallace 
prudenza  umana  crede  indifpenfàbili  , e necelfari . Partiti  quelli 
da  Roma  ai  13.  Giugno  del  detto  anno,  dopo  cinquantatre  giorni 
di  viaggio , li  6.  Agofto  giunlèro  olpiti  e pellegrini  in  Parigi , ove 
non  rielcl  loro  conlèguire  1*  intento , per  cui  eranfi  colà  portati , 
che  tre  anni  dopo,  nel  1^47.  Il  come  poi  con  quali  e quanti  ften- 

ti; 

W'' 

(t)  Di  qnefti  due  ragguardevoli  Teatini  ve»  ferite  feconda  Pane  I'Anicolo  Meme*  « Frtut- 
daiidi  (opra  a cane  j».  ;a,  c 73,  della  pie»  (effe  M , 
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ti  ; con  qual  foflferenza  e fatiche  del  P.  del  Monaco , ciò  fcguil- 
fè  didimamente  dal  noftro  Autore  fi  narra  . 

Il  quale  1*  imprefà  profèguendo , dopo  avere  pienamente  de- 
ferita la  fondazione  della  fuaCafàe  Chiefa  di  S.  Anna  , ci  dà  una 
chiara  didima  idea , e ci  forma  il  carattere  , non  folo  di  chiun- 
que fino  a giorni  nodri  vi  ha  co’ fòlenni  Voti  profetato  l’ Indi- 
turo  de  Cherici  Regolari  ; ma  ancora  de  Teatini  fòredieri  , chej 
vi  han  foggiornato,  o che  alcun  religiofò  impiego  vi  han  foftenu- 
to . Se  ognuna  delle  Famiglie  Teatine  avelie  avuto  un  D.  Bernardo 
Dedur  , facil  farebbe  il  formare  una  piena  e compita  Idoria  di 
tutto  l’ Ordine . S*  incontrano  con  piacere  in  quedo  luogo , che 
il  progrellò  e 1’ avanzamento  della  Famiglia  di  S.  Anna  ci  dipinge, 
non  pochi  Religiofi  di  merito  ben  didimo  : il  celebre  D.  Rafàelc 
Bluteau  * , che  nel  17j4.inet.idi  anni  98.  lafciò  di  vivere:  il  dotto 
e zelante  D.  Aledìo  du  Bue  * , che  profèllore  di  Controverfie  non 
nella  Univerfìtà  della  Sapienza  di  Roma , come  alcuni  han  cre- 
duto, ma  nel  Collegio  Urbano  di  Propaganda  Fide  , mori  in  S.  An- 
drea della  Valle  * nel  1710.  Il  P.  D.  Francefco  Boyer 1 * 3  4 ottimo 
operaio  ed  agricoltore  della  facra  Vigna  del  Signore  , Predica- 
tore infigne  , e gran  benefattore  della  Cafa  di  S.  Anna,  che  nel 
1731.  fu  confàcrato  Vefcovo  di  Mirepoix,  nel  173?.  eletto  Pre- 
cettore del  Delfino,  ed  ebbe  nel  1743.  il  Foglio  de  Benefici , che 
e quanto  dire , etfer  conftituito  Datario  , diftributore  de  benefici 
di  Francia.  A quell’ ultimo  appartiene  la  prima  aggiunta  Premiere 
Addinoti  1 al  prefente  Libro , nella  quale  la  di  lui  morte  fi  deferive, 
accaduta  do|>o  la  impresone  di  quel  foglio , in  cui  di  elfo  erafi 
trattato  ; fi  deferivono  della  medefima  morte  le  circoftanze,  ed  i 
Funerali  per  giuda  riconofcenza  celebratili  da  Tuoi  Confratelli  i Te- 
atini di  S.  Anna.  In  fine  del  libro,  a carte  173.  trovali  la  Lettera 
Circolare  * fcritta  in  latino,  e fecondo  il  coftume  della  Congre- 
gazione , dagli  fteflì  Teatini  di  S.  Anna  trafmelfa  a ciafchedunaj 
Cafa  dell’  Ordine.  Nel  dare  in  quella  l’avvilo  della  feguita  morte, 
fi  fa  al  defonto  Prelato  il  dovuto  Elogio  con  un  abbozzo  , o fia 
riftretto  della  di  lui  Vita.  il. Le 


(1)  Vedati  il  di  lui  Elogio  a carré  141.  &c. 
della  prima  Parte. 

(s)  Dì  quefti  fi  dHTe  nella  prima  Parie  nell' 
Articolo  bue  = Alejfìo  du  , » cane  168. 

(3)  Ove  fu  fepolto  ai  io.  Gennaio  dello 

fielto  ann.  17  io. come  apparifce  dal  Necrologio» 
0 fi i Memori*  de  Morti  fepolti  ia  quella  Chiefa» 


(4)  Se  ne  diede  1'  Elogio  nella  prima  Parte 
a carte  161. 

(5)  A carte  169.  Premiere  Additi»»  ahx  &*- 
mur^tet  precidente* . 

(6)  Quella  Lettera  fi  i da  noi  inferita  tutta 
intiera  , e riportata  nel  citato  Elogio  di  Moo* 
figoor  Boyer  » 
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il.  Le  Combat  Spiri  turi , dans  le  quel Compofé  e ti  Ita - 


l'icn  par  le  R.  P.  D.  Laurent  Scupoli , Clero  Rcgulier , T beatiti , Ì3 ' 
traditi t en  Francois  par  le  R.  P.  Brignon  de  la  Compagnie  de  JeJus , 
A Paris , chcz  P.  G.  le  Morder  lmp.  Libraire  , nte  S.  ^Jacques 
17I9.  ,n  di  pag.  495.  In  quella  edizione  del  Combattimento 
dal  noflro  Scrittore  procurata  alla  Tua  nazione , due  colè  Ango- 
larmente ofifervar  polliamo  . La  lecita  dell’  Efèmplare  , o fi<L, 
Verfione  Francefè  f e l’Avvertimento  Avcrtijfement , che  a no- 
me dello  Stampatore  vi  fi  premette  . Quanto  al  primo  non  è 
difficile  il  penfàre  avere  il  de  Tracy  preferita  qui  la  Traduzione 
Francefe  dello  Scupoli  fatta  dal  P.  Brignon,  a quella  del  P.  Olim- 
pio Mafotti  Teatino  Veronefè  , modo  da  un  vigorolò  motivo  di 
ragione . L’  Italiano  fcrivendo  in  Francefè  , per  quanto  efèrcitato 
vi  fia , non  vince  d’ordinario  nella  eleganza  e proprietà , ed  an- 
co difficilmente  uguaglierà  il  Francefè  nativo . Il  P.  D.  Bernardo 
nel  fòmminiltrare  a Tuoi  un  libro  di  pietà  Tanta , e mirabilmente 
inftruttivo  , non  ha  voluto  efporfi  al  pericolo , che  un  vero , o 
mendicato  preteflo  di  parzialità,  di  prevenzione,  folle  per  recar- 
gli il  menomo  pregiudizio.  Si  aggiunge  che  il  P.  brignon  in  quel- 
la fua  Verfione  fece  ufo  dell’  efèmplare  del  P.  Mafotti,  come  può 
rifeontrarfi  di  fòpraa  carte  29?.  I/Avvertimento  poi  fui  merito  in- 
trinfèco  dell’Opera  , fèlla  llima  Angolare  che  fe  n’è  fatta  , lòlla  Vita 
del  Aio  Autore , e le  prime  fue  edizioni , è sì  ben  diltefo , si  giudizio- 
fò  , e talmente  del  gufto,  e dello  ffile  del  P.  de  Tracy  , che  ci  ob- 
bliga a penfàre  altro  non  edere  in  quel  luogo  il  nome  dello 
Stampatore  , che  un  nafcondiglio  preparato  dalla  modeftia  al 
nome  di  D.  Bernardo  . In  una  notarella  , che  leggefi  in  fondo 
della  pagina  quinta  di  quello  Avvertimento , fi  nomina  il  Padre 
de  Tracy , e fi  dice  Autore  delle  Conferenze  Religiofe , e delle 
Conferenze  Ecclefiafliche . Le  prime  non  furon  pubblicate  che_> 
nel  17 le  feconde  del  175S.  edfer  potrebbe  qui  della  curiofìtà 
più  minuta,  o della  diligenza  più  fcrupolofà  , Io  fviluppare  un 
anacronifmo  che  fèmbra  manifèllo.  Lo  fviluppò  lo  fleffo  D. Ber- 
nardo in  una  fua  lettera  da  Parigi  a noi  diretta  fino  dai  14.  Lu- 
glio 1777.  L [ Averti ffement  al  Combattimento  Spirituale  della  no- 
«rà  edizionè  ftì  aggiuntò  non  nel  17^9.  ma  molto  dopo,  quan- 
do erano  già  al  pubblico  le  nominate  Conferenze  » e fi  aggiunte 
per  fodisfare  alle  richiede  del  P.  D.  Giovanni  Edelvveck  dotta 
Teatino  Bavarefe  . E lo  Stampatore  in  quella  occafione  ritenne^ 
l’antico  e primo  frontefpizio  . ili.  Con- 
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ni.  Conferences  ou  Exhortations  a P ufage  des  Maifons  Reli - 
gieufes . A Paris , chez  N.  M.  Tilliard , Libraire  , Quii  des  Au~ 
gujlins , a faint  Beno/t  . \q6^.  in  iz.  di  pag.  504.  oltre  la  de- 
dicatoria al  P.  D.  Doroteo  Jalloutz  Abate  di  fai nt  - Lieu , ou  de 
J'ept  - Fons  de  P Ordre  de  Citeaux , e la  Prefazione  nella  qualo 
rammentandoci  eruditamente  que’  che  per  lo  pallato  co’  loro 
libri  han  dati  ai  Francefi  degli  infègnamenti , e delle  maflìme  fu 
i doveri  dello  dato  religiofo,  con  giuda  e modella  critica  fu  di 
elfi  fi  fà  drada  a manifèdarci  quel  che  Io  ha  indotto  a fcrivere  e 
pubblicare  le  prefenti  fuc  Conferenze  , che  convengono  non  men 
a Religiofi  che  alle  Religiofè , di  qualfivoglia  Ordine  fiano  ; o fia 
la  loro  Regola  rigida  ed  nuderà , o tutta  fia  fparfà  di  dolcezza  \ 
fia  il  tenore  di  loro  vita  contemplativo  , o fia  attivo  . Lo  dile 
delle  Conferenze  dice  l’Autore,  deve  edere  femplice  e piano, 
non  ricercato  , non  da  oratore  e panegirida . Dell'  argomento , 
o fia  lòggetto  delle  Conferenze  egli  dice:  I ai  choijì  pour  les  fu - 
jets  de  ces  Con* erette  e s les  oh  jet  s le  plus  impor  tans  , tels  que  P ob- 
Jèrvation  des  Regles , des  voeux , P Office  Divin  , la  Communion , 
la  charit'e  . Tredici  lòno  le  Conferenze  , ed  altrettanti  i loro 
lòggerti  diverfi.  A carte  487.  vi  fi  aggiunge  un  Avis  J'ur  lavo - 
cation  à Petat  religieux : si  giudo  , e sì  ben  concepito  è qued’ 
Avvilo,  che  le  univcrlalmente  fi  riducede  alla  pratica,  il  nume- 
ro de  Religiofi  farebbe  forfè  minore,  ma  più  edificante  e più  uti- 
le . Con  quali  difpolizioni  del  fuo  cuore  abbia  D.  Bernardo  di- 
defe  quede  Conferenze  non  Pappiamo  meglio  ridirlo  che  collo 
efprelììoni  d’un  valente  Francefè  de  nodri  giorni  * in  cui  leggia- 
mo del  nodro  Scrittore  : le  Conferences  , /’  Ouvrage  d'  un  homme 
plein  de  l'  efprit  de  fon  etat  , qui  nourrit  dans  fon  coeur  toutes 
les  vertus  religieufes  , & qui  pratique  le  premier  ce  qu * il  an- 
nonce  aux  autres  , font  marquées  au  fceau  de  P Efprit  de  Dieu . 
Elles  méritent  un  des  premier s rangs  entre  cclles  qui  ont  paru  jujqu ’ 
a ce  jour , ùf  doivent  fe  trouver  entre  les  mains  de  tous  ceux , qui 
chargés  de  la  direftion  des  Communautés  Religieufes  , defìrent  de_j 
por  ter  a Dieu  les  ames  qui  leur  font  cnnfiées . 

IV.  Conferences  ou  Exhortations  fur  les  Devoirs  des  Eccléfa- 
Jliques . A Paris , chez  Charles  - Pierre  Berton  tic.  1758.  in  iz. 
di  pag.  514.  ed  altre  XXII.  traila  dedicatoria  a Monfcigneuv 

J>.  Or- 

(1)  M.  t Atti  Dinmnrt  nell»  Parte  I.  dtf  p tt  il  Gemuto  dell*  anno  177 6.  • carte* 
Tomo  «n.  ile!  Tuo  Jettrnai  EccUjiaUtjue  ouSt-  orwntaduc  fh  tupaie  a Parti  nel  1766’  in 
bliothffie  Raijonnee  da  Scienti:  EctUJìaJtifKt  «Indici  « ■ - 


440  SCRITTORI  T 

ZX  Orleans  de  la  Motte  Eveque  D’  Amiens  1 , e la  Prefazione  > che 
in  tutto  è limile  all*  altra  premeva  alle  Conferences  per  i Reli- 
gi olì:  in  effe  ci  dà  erudito  conto  di  quanti  libri  * fallo  (ledo  ar- 
gomento lì  fono  dati  alla  luce  in  Parigi  dal  1584.  lino  al  tem- 
po , in  cui  quello  fuo  ci  diede , lucrando  che  tra  quelli  onorevol 
luogo  gli  farebbe  accordato  . fejpere , egli  dice  * , que  les  nouvelles 
Conferences , ou  Exbortations  que  j’offre  aux  Minijlres  de  P Egli/è , 
pourrcnt  etre  utiles  , foit  aux  Pajleurs  des  Paroijfes  , lors  qu  ils 
Jont  obligis  de  j aìre  des  exbortations  > dattt  les  Affemblies  fy noda- 
le s , foit  aux  Superieurs  de  Siminaires  , pour  les  temps  ou  ils  donnent 
des  Retraites , foit  aux  jeunet  EccléjiaJliques  , pour  prendre  des 
principes  conformes  à leur  vocation . Qui  pure  le  Conferenze  fono 
tredici  , e fono  falla  vocazione  allo  flato  Ecclelìallico  , lòlla  ce- 
lebrazione del  lauto  Sacrificio  , Tulio  zelo  per  la  làlute  delle  ani- 
me , ed  altri  capi  riguardanti  i doveri  dell’  Uomo  Ecclefiaflico  .Si 
termina  ancor  quell’  Opera  con  una  raccolta  di  avvilì  condu- 
centi alla  perfezione  eccleliallica  * e della  vita  Clericale  , come 
intorno  alla  recitazione  dell1  Officio  divino , all’Orazione  mentale» 
alla  lettura  de  libri  di  pietà,  c limili. 

V.  Traiti  des  devoirs  de  le  Vie  Chrétienne  a P ufage  de  tous 
les  Fideles  , dédié  a Monfeigneur  le  Dauphin . Ou  Expojìtion  des 
plus  importante s obligations  du  Chrijlianijme , par  rapport  a Dieu , 
i fot  - mime , au  prochaÀn  & a fon  état . Avec  des  Exercices  de 
Pteté . Tome  premier . in  11.  di  pag.  419. 

■ ■ - Traiti  des  devoirs  de  la  Vie  Chritienne  &c.  Tome  fecond . 

in  12.  di  pag.  415.  A Paris  , chez  M M.  Tilliard  , Librai  re  , 
guai  des  Augujlins  ì faint  Benott , 1770.  Non  contento  il  nollro 
Scrittore  d’  aver  date  delle  utiliffime  Inllruzioni  ad  ogni  ordine 
di  Ecclelìaflici , come  veduto  abbiamo  di  (òpra  , volle  Rendere 
il  caritatevole  lùo  zelo  anco  ad  ogn*  altro  ceto  di  fedeli  : °je  me 
propofe  , egli  dice  nella  prelazione  al  prelènte  Trattato,  dans  ce 
Traiti  , P injlruElion  des  Fideles  engagis  dans  le  monde  \ la  leEìure 
en  pourra  etre  igalement  utile  , foit  aux  chefs  de  famille  , foit 

a ceux 

(1)  Il  noflro  Aurore  nel  dedicare  a Monfig.  corno  atte  preteriti  Conferenze  offerva , che*, 
d'Amiem  le  prefenri  Conferenze  , lo  ringrazia  Le  P.  Trncy  ni*  uncertnin  nomine  de  kons  «*■ 
d’  aver  voluto  che  le  Conferenze  Religiofe  fi  vrngei  qui  cnt  hi  imprrméi  fur  la  EceUjìafii * 
difiribuiflero  per  rutta  la  Tua  Diogefi  . quei  &il  en  » tnfmte  formi  un  dnnt  le  quel  il 

(a)  11  poc’  anzi  mentovato  AUi  Dinounrt  » rednit  ce  qu'  il  « jugi  tire  pini  nàte  . 
nella  Parte  iti.  del  Tom.  rrx.  del  Tuo  Jtumnl  (j)  Nella  Prefnte  delle  Cenftreneei  mede* 
tetUfinffique  flampato  in  Parigi  oel  1768.10*  fune,  a carte  vx. 
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a ceux  a qui  le  folti  de  li  jeunejfe  ejl  confìé , polir  infp'trer  a.  leurs 
élcves  Ics  maxime*  de  la  vie  Chréticnne  , Jdit  aux  perforine*  qui 
font  une  profejjìon  fpéciale  de  piété , enfìn  i tou * ceux  qui  veulent 
penfer férieufement  à leur  falut . Innumerabili  fono  ornai  i Libri  di 
tal  fatta  datici  iti  ogni  tempo  da  pii  e valent’  uomini  ; ne  abon- 
dano  le  librerie,  e le  abitazioni  di  chi  è portato  alla  pietà . Sarà 
forfè  inutile  il  farne  de  nuovi  ? In  più  luoghi  della  prefetite  no- 
flra  Biblioteca  ci  fi  è affacciato  alla  mente  quefto  rilleffo  , e più 
volte  fi  è da  tioi  avvertito  , non  effere  nè  inutili  , nè  ballanti 
que’ Libri , che  devono  effere  comuni  a tutti,  cheeffer  dovrebber 
nelle  mani  d’ognuno.  Si  offerva  quefto  anco  dal  noftro  Autore, 
il  quale  nella  mentovata  fua  Prefazione  feri  ile  ; on  ne  peut  trop 
mulùplier  le*  Livres  qui  ont  pour  objct  V inJlruBion  de*  Fidcles, 
E poi  non  tutti  colpiscono  nel  fogno  : quanti  fono  que’  Libri  di 
tal  (brta  che  con  piacere  e profitto  infieme  fi  leggono  da  chi 
nella  fèda  dottrina , e nella  vera  pietà  è ben  colto  ? Il  difficile 
non  è nello  fcriver  libri  e trattati  di  devozione  , ma  nello 
foriverli  bene  : nè  ciò  fi  fa  d’  ordinario  fc  non  da  chi  e per 
fàpere,  c per  pratica  , è a fondo  perfuafo  della  verità  e dellaj 
importanza  di  ciò  che  fori  ve  . Il  Padre  de  Tracy  nelle  fùe_> 
Conferenze  ed  Inftruzioni  fa  il  ritratto  di  fo  medefimo  , ci  di- 
pinge fo  fteffo,  quindi  rifplende  in  effe  da  per  tutto  un  ragionar 
grave , fparfo  di  devota  unzione  , e di  dignità  infieme  , e fom- 
pre  animato  dal  vero . Il  Trattato  prefonte , come  fi  accenna  nel 
Titolo  di  effo  , fi  divide  in  quattro  Parti  ; cioè  de  doveri  del 
Criftiano  verfo  Dio  ; de  doveri  verfo  fo  medefimo . Quefte  due_> 
Parti  formano  il  primo  Tomo  . I doveri  verfo  il  profilino , ed 
i doveri  del  Criftiano  riguardo  a fooi  divedi  flati  e condizioni 
fono  nel  fecondo  fino  alla  pagina  314.  Da  quella  in  poi  foggiun- 
gc  l’ Autore  diverfi  , 

Exercices  de  Piété  ou  Prieres  pour  rcmplir  flint ement  le  plus 
importati*  devoirs  de  la  vie  Chréticnne  . E fono  1’  Eforcizio  del- 
la mattina  e della  fora  : quegli  atti  di  Religione  che  devono  a Dio 
tributarli , nell’  incominciare  e nel  finir  del  giorno . L’  Eforcizio 
o Prieres  da  praticarli  nell’  aflìftere  al  fànto  Sacrificio  della  Mefo 
fa . Exercices  per  avanti  e dopo  la  Confcflìone  : per  la  fànta  Co» 
munione . Finalmente  altre  Prieres  cP  une  Amc  Chréticnne . 

VI.  Vie s de  S.  Gaétan  de  T bienne  , Injlituteur  de  la  Congre - 

gation  de*  Clercs  Régulieres  dits  Théatins  ; du  Bienheurcux  cJean 

Parte  //,  K k k Mari- 


T 
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Mari  non  , de  S.  André  Avellili  , & du  B.  Cardinal  Paul  Buraìi 
d’  Arezzo  de  la  mime  Congregation  ; avec  les  Pancgyriques  d<L-* 
S.  Gaétan  & de  S.  André  Avellin  . A Paris  , ruc  S.  Jacques  , 
près  de  S.  Tves  au  coq.  chcz  Lottili  P ainé  &c.  1774»  'n  }*• 
pag.  $32.  ed  altre  xxii.  nella  dedicatoria  al  fu  Sig.  Card,  di  Ro- 
chechouart  Velcovo  di  Laon  , e la  Prefazione . In  quella  , che 
piena  d’erudizione  intorno  alla  origine  e fondazione  de  diverfi  Or- 
dini di  Cherici  Regolari , de  quali  i primi  furono  i Teatini,  a carte 
xix.  fi  protefta  non  aver  avuto  altro  fine,  altro  feopo  nello  feri- 
vere  e pubblicare  quelle  Vite  1 ,che  di  fodisfàre  al  fuogiullò  defide- 
rio  di  far  conofcere  alla  Francia  i frutti  di  quella  Congregazione  , 
a cui  Iddio  Io  ha  chiamato  . Non  è inveitilo  da  sì  fatti  fornimenti 
chi  teneramente  non  ama  il  fuo  Ordine ; nè  chi  inquieto , o am- 
biziofo , di  buona  voglia , fo  gli  riefcifle  , lo  cangierebbe  in  al- 
tro flato . 

Le  quattro  Vite  unite  in  quello  Libro  fono  fcritte  eccellen- 
temente : tutto  vi  è pollo  a prova  dell’  arte  critica  più  cfàtta  e 
più  giulla,  ma  fàvia  infieme  e prudente  ; ed  alla  critica , diffidi 
colà  in  vero , fi  trova  mirabilmente  unito  lo  Ipirito  di  edificazio- 
ne * . Comprendono  la  miglior  parte , e la  più  rifpettabile , dell 
Iftoria  » de  Cherici  Regolari , nè  v’  è colà  da  defiderarfi  in  elle , 
per  cui  dir  fi  pollino  mancanti . 1 nollri  antichi  e Greci  di  na- 
zione e Latini , non  meno  di  quello  fi  collumi  da  noi , fervevano 
le  vite , e le  gella  de  loro  uomini  o per  religione , o per  dottri- 
na , o per  pubblici  impieghi , illuflri  ; ma  come  altrove  fi  è ofter- 
vato,  le  fervevano  aliai  più  fuccintamente  di  quello  fi  pratica 
ne  nollri  focoli,  non  tanto  illuminati  quanto  da  alcuni  fi  millanta. 
Lafcifi  di  rammentare  un  Cornelio  Nipote  , uno  Svetonio , un 
Plutarco,  un  Laerzio  , chi  non  vede  com’è  fcritta  la  Vita  di 

S.  An- 


, (1)  En  puèUunt  ees  Viet  , je  fatisfaii 
le  jujte  defir  de  /aire  connoine  en  Trance 
les  Stinti  de  U Congregation  et*  Dieu  m'  U 
appelli . 

(a)  Le  P.  de  Trurj  a renda  tei  Vies  tres  • in- 
tereflUiireSyce  fent  de  bons  ma  de  les  m imiter  pour 
les  Ecdéjlt'liquts.On y treu-ve  tonte  l'Onftion  & 
la  pitti  dent  l'Auteur  rejpeRtble  , eft  lui-mime 
pe  line  . Cosi  il  pili  volte  citato  M.  /’  AbbiDi- 
neutre  , nella  Parte  il.  del  Tomo  uv.  del  fuo 
Journal  flampato  in  Parigi  nel  1774.  dopo 
4’  avervi  riferito  il  prefeoie  noftro  Libro , c* 


d' averne  data  un  idea  ed  un  detaglio. 

(3)  Polliamo  offervare  come  quell’ llloria  i 

un  oggetto  de'  più  dolci  e pia  piacevoli  alla» 
mente  del  noDro  Scrittore  . Oltre  1*  averlo  a» 
lungo  trattato  , e maneggiato  nelle  fue  Remar- 
tene s far  l'EtabliJfement  detThiatins  en  Frante , 
ce  ne  dà  in  poche  righe  un  faggio  in  una  aota 
alle  carte  xvn.  e Xvni.  della  fua  Prefaaione  alle 
Conferences  Reltgieufes  : ed  un  altra  Idea,  o ri* 
{fretto  un  poco  più  diftefo  nella  nota  che  fog- 
giunge  al  principio  della  Prelazione  alle  Confe- 
rente1 per  gli  Ecclefuflici . 
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S.  Antonio  Abate  da  S.  Atanafio  , di  S.  Giovanni  Crilòdomo  da 
Palladio  , o da  Cafììodoro  ; di  S.  Ilarione  da  S.  Girolamo  , di  S.  Am- 
brogio da  Paolino,  di  S.  Agoltino  da  Polfidio.  Nell'  antichità  le 
Vite  degli  Uomini  grandi  non  erano  d’ordinario  più  diffùfe  di 
quello  lòno  le  quattro  defcritte  dal  nodro  de  Tracy  . La  Vitaj 
d'  un  Eroe  non  deve  edere  , che  una  lèmplice  narrazione  idon- 
ea de  principali  di  lui  avvenimenti , e di  quelle  azioni  lumioolc 
che  gli  formano  il  carattere  . Il  di  più  non  è men  fiiperfluo  che 
datinolo.  Nella  Pittura  fono  eccellenti  que*  ritatti,  che  con  quat- 
tro pennellate  di  mano  maedra  clprimouo  a maraviglia  l’origi- 
nale: il  pittorello  incfperto  quanto  più  lilcia  e ciancica  il  fuo  co- 
lore , tanto  più  dall*  effigiare  il  vero  fi  allontana  . Sono  fcritte_> 
con  breve  fiiccinto  dile  le  nodre  Vite , che  importa  l Sono  Icritte 
da  brava  penna,  dal  P.  D.  Bernardo  de  Tracy. 

Dopo  le  Vite  lèguitano  nel  nodro  Libro  dalla  pagina  431. 
in  poi , due  Panegirici  , uno  di  S.  Gaetano  , l’altro  di  S.  Andrea 
Avellino , fatti  e recitati  dal  nodro  Scrittore  in  occafione  delle 
refpettive  loro  lòlennità  . Se  in  D.  Bernardo  ravviato  abbiamo 
un  valente  alcetico  ed  un  bravo  Idorico , nello  feorrere  i di  lui 
Panegirici  ne  oderveremo  anco  il  merito  nella  fàcra  eloquenza. 
Finalmente  fi  conchiude  lo  dedo  nodro  Libro  con  alcune  olTer- 
vazioni  Remarques  fullo  dabilimento  de  Teatini  in  Francia  . Qyed* 
argomento , come  fi  è già  veduto  di  (òpra , erafi  trattato  dal  no- 
dro Autore  nel  17?$.  Il  confronto  ci  additerà  colà  a quelle  pri- 
me Remarques  fi  aggiunga  con  quede  feconde,  colà  fi  fchiarifca, 
o fi  corregga. 

VII.  Panegyrique  de  la  bienheureufe  Jeanne  Franpife  Fre • 
miot  de  Chantal  Fondatrice  de  F Ordre  de  la  Vijitation . A Paris , 
chez  Thibotijl , lmprinieur  du  Roi  , Place  de  Cambray  , 175 3, 
in  1 z.  Quedo  Panegirico  fu  tradotto  in  Italiano , e fi  legge  in- 
ferito a carte  106.  nel  Tomo  ottavo  della  raccolta  de  Panegi- 
rici ridampata  in  Venezia  nel  1 769.  in  otto  Tomi  in  4.  dopo  la 
edizione  di  Girolamo  Dorigoni  Stampa tor  Veneziano  fatta  nel  1750. 
in  fei  Tomi . L’efTere  la  lingua  Italiana  arricchita  d’un  fol  Pane- 
girico tra  tutte  le  Opere  del  nodro  Scrittore , è troppo  poco . Si 
glorierebbe  d’  avere  ancora  e le  Vite  de  Santi  e Beati  Teatini  ; e 
il  Trattato  de  doveri  del  Cridiano  , e le  Conferenze , o fiano  elbr- 
tazioni  e per  i Claudrali  , e per  gli  altri  Ecclefiadici . Non  man- 
ca chi  ciò  defidera  ; ma  le  Opere  del  P.  de  Tracy  tradurre  a do- 
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vere  non  fi  j>onno , fè  non  da  chi  è a portata  dr  intendere  e gufare 
e i fornimenti , e le  cfprelTioni  del  dj  ]uj  fj-jjrito . 


Ravasa  = Gaetano  Maria  = nato  in  Badano  Tua  pa- 


tria ai  31.  Marzo  1698.  profèfiò  l*fnfiituto  Teatino  in 
Venezia  li  7.  Febbraio  171$.  Nell’età  Tua  più  frefea  infègnò  la.» 
Filofofia  , diedefi  di  poi  all*  Apofolico  miniflcro  del  predicare, 
in  cui  tal  credito  e riputazione  acquifolfi  , che  Io  portò  ad  efèr- 
citarlo  ne  Pulpiti  più  rifpettabili  dell’Italia.  Fu  avido  di  acqui- 
ftare  e raccoglier  Libri , genio  virtuofo  e lodevole  ma  infàziabilej 
e da  quello  genio  riconofcer  dobbiamo  l’avere  egli  pubblicati  que’, 
di  cui  fiamo  per  dar  contezza  . I BafTanefi  fuoi  Concittadini  , 
mofiì  dall’  onore , che  da  elio  fi  rendeva  alla  patria  e ne’  Pulpiti, 
e colle  ftatnpe , oltre  il  religiolò  ed  efèmplare  tenor  di  vita  , men- 
tre ancòr  viveva,  gli  fecero  incidere  una  medaglia  d’oro  rappre- 
fèntante  la  di  lui  effigie  colla  infcrizione  Cajetano  Mar’u  Travi- 
fa  ; e nel  rovefeio  Io  flemma  di  Badano  colle  parole  Civi  fuo  Ci- 
vitas  Biffarti  : onore  come#  ben  riflette  uno  Scrittor  Teatino , mol- 
to raro  a giorni  noflri . Cefsò  di  vivere  quafi  cieco , condiziono 
fàcile  ad  incontrarli  da  chi  in  mezzo  a’  Libri  ha  partati  i fuoi  gior- 
ni, ai  16.  Gennaio  del  1774. 

Nel  rivolgere  i Libri  , dolce  fua  occupazione  , concepì  il 
penfiero  di  formare  una  Storia  critica  delle  Vite  degli  Erefiarchi 
affine  di  fcuoprire  la  loro  malizia  e le  loro  arti  : e per  ifperimen- 
tare  in  fè  medefimo  quid  valeant  humeri  , quid  ferre  recufent , 
come  anco  qual  gradimento  del  pubblico  fperar  potrebbe,*  , 
diflcfè  quella  di  Ario  , nel  1745.  la  divulgò  in  8.  in  Venezia.» 
colle  (lampe  di  Francefco  Pitteri  (òtto  il  titolo  di 

I.  Storia  Critica  della  Vita  di  Ario  primo  Erefiarca  del  IV, 
fecolo  fritta  da  Gaetano  Maria  Travafa  Cherico  Regolare  Teatino , 
in  8.  pag.376.  Perfuafo  averne  riportata  quell’approvazione  che 
fperava  , nel  1752.  per  opera  dello  fleffo  Pitteri  flampò  pure  iu  8. 
di  pag.  <>  1 2.  La  Storia  Critica  delle  Vite  degli  Erefiarchi  del  pri- 
mo fecolo  dedicata  a Monfignor  Jacopo  Colla  Teatino,  e Vefcovo 
di  Belluno  . Dipoi  quelle  del  fecondo  fecolo  in  tre  fimili  Tomi  in  8« 
chiamati  altrettante  Parti  , delle  quali  la  prima  nel  1754.  la  fc- 


(1)  Contini  Differt.  Prelimin.  al  Dizionario  deU’Erefic  tradotto  dal  Francete  , e Campato  ia 
Venezia  nel  1767*  pag*  ìxuyui. 
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conda  nel  1757.  la  terza  ed  ultima  nel  17*9.  facendo  fèmprej 
ufo  del  nominato  Stampatore  Pitteri  . Quelle  tre  Parti  fono  dedi- 
cate a tre  de’  più  infìgni  Prelati  efciti  a giorni  noftri  dalla  Con- 
gregazion  Teatina,  la  prima  a Monfignor  Giorgio  Lafcaris  Vefco- 
vo  allora  di  Zenopoli , in  oggi  Patriarca  di  Gerulàlemme  : la  fe- 
conda a Monfignor  Michele  Àiaria  Capece  Galeotta  Arciveficovo 
di  Cofènza  palpato  dipoi  alla  Chiefà  Arcivefcovile  di  Capua  : laj 
terza  a Monfignor  Michele  Calati  Vefcovo  di  Mondovi  . Final- 
mente quelle  del  terzo  fècolo  in  un  Ibi  Tomo  in  8.  di  pag.  5 28. 
nel  1762.  preiPo  il  più  volte  nominato  Pitteri;  ed  è dedicato  ad 
un  altro  Prelato  efcito  dall’  Ordine  Teatino , a Monfignor  Giufep- 
pe  Maria  Carafà  Vefcovo  di  Mileto.  Giunge  il  P.  Travala  con  que- 
llo fuo  ultimo  Tomo  della  Storia  Critica  degli  Erefiarchi  fino  aj 
Manete  inclufivamente  ; alla  di  cui  Vita  premette  quattro  dotto 
Dillertazioni  : una  lìdia  Storia  del  Manicheifimo  d’ Ifàcco  de  Beau- 
lòbre  ; la  feconda  intorno  all’autorità  degli  Atti  di  S. Archelao; 
la  terza  riguarda  Sciziano  Precurfor  di  Manete  ; la  quarta  Terebin- 
to altro  Progeni  tor  di  Manete . 

La  Edizione  è bella , ed  elegante  e piacevole  > ornata  di  bei 
rami  che  gli  Erefiarchi  ci  rapprelèntano  , o ci  rammentano  . L’Au- 
tore è diligenti  filmo,  nè  trafcura  colà  o circoftanza  benché  meno- 
ma : tal  che  non  manca  chi  riflettendo  non  aver  bilògno  la  Storia 
della  Chiefà  e per  la  vaftità  del  mondo  ov’è  diffufà , e per  il  lungo 
corfò  di  quali  1 8.  lècoli  che  conta  finora , di  chi  riempiendola  di 
cole  non  molto  importanti , le  non  anco  fuperflue  , ce  la  renda.» 
poco  praticabile  perchè  troppo  voluminofa  ; ma  di  chi  fugofamen- 
te  riftringendola  in  difereto  numero  di  libri  ce  ne  rapprefenti  al 
vivo  l’imagine,  penfa  elTere  il  P.  Travafa  troppo  mfnuto,  e trop- 
po diffulo . Per  lo  Hello  motivo  defiderar  potrebbe!!  qualche  fcel- 
ta  negli  Autori  e Scrittori , che  vi  s’ incontrano  Ipeffiflimo  citati, 
c qualche  parfimonia  ancora:  ognun  sà  che  nella  mafia  de’  Libri 
il  maggior  numero  fi  forma  da  i proletari  di  poco,  o niun  conto, 
dagli  Autori  de’ quali  con  ragion  dir  fi  potrebbe,  non  poterli  loda- 
re perchè  hanno  ftampato. 

il.  Ragionamenti  facri  e Orazion  Panegirica  per  la  Novena 
e Fejla  di  S.  Gaetano  Tiene  , compojli  e recitati  da  Gaetano  Maria 
TravaJ'a  Cherico  Regolare  Teatino . In  Venezia  1758.  apprejfo  Fran- 
cefco  Pitteri . in  8.  pag.  1 5 1. 

ni.  Preparazione  alla  Alone  per  ogni  Per  fona  del  Chiojlro . liu* 

Vene - 
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Venezia  nella  Stamperia  Radici  , 1751.  in  8.  pag.  i $6.  Quella.» 
Operetta  dedicata  a D.  Terefa  Maddalena  Doria  Reiigiolà  nel 
Monallero  di  S.  Sebafliano  di  Genova , propone  elèrcizi  di  loda  pie- 
tà , (acre  meditazioni , (acre  lezioni , (acri  affetti  da  praticarli  in_> 
un  triduo  di  dilpofizione  ed  apparecchio  al  gran  paffaggio  dalla  vitaj 
mortale  alla  eternità. 

IV.  Quarefìmale  . In  Venezia  nella  Stamperia  Coleti , 1 766. 
in  4.  pag.  376.  Fu  dall’Autore  dedicato  a’ fignori  Sindici  della  Città 
di  Baffano  > dal  che  in  atteftato  di  riconofcenza  e di  ftima,  glie  ne  ven- 
ne clic  gli  coniarono  la  Medaglia  d’ oro , di  cui  fi  è detto  di  (opra  ; 

V.  Panegirici  j e Ragionamenti  /acri . In  Venezia , 1767.  nella 
Stamperia  Coleti . in  4.  pag. 345.  I Panegirici  fono  xv.  di  numero: 
in  oltre  l’ Orazion  Funerale  nella  morte  di  Monfignor  Bottari  Velco- 
vo  di  Fola:  ed  in  fine  vi  fi  leggono  riftampati  i Ragionamenti  (acri  e 
T Orazion  Panegirica  per  la  Novena  e Fella  di  S.  Gaetano  Tiene , che 
pubblicati  avea  nel  17^8. 

Nel  primo  Opulcolo  della  Nuova  Raccolta  di  Opufcoli  Scienti - 
jìciy  e Filologici , del  Tomo  xxxi.  in  Venezia , 1777.  di  cui  fi  dille 
di  (opra  nella  Parie  I.  il  P.  Contini  (crive  al  chiarifii.no  Monfi- 
gnor Gradenigo  Arcivefcovo  di  Udine , che  il  noltro  P.  Travata  ha 
Jalciata  morendo  una  compiti flìma  Catena  (òpra  tutti  i Salmi , fcritta 
di  buon  carattere,  e pulitamente  legata  in  quattro  Volumi , che  egli 
aveva  ricavata  da  tutti  i Padri , non  inen  Latini  che  Greci , valendoli 
delle  migliori  edizioni,  con  rigettare  le- Ipurie interpretazioni , tal 
che  in  effa  non  manca  da  defiderarlì  , che  il  Farne  colla  llarapaj 
parte  al  pubblico, 

J . , ! ■ • 

•4“  •'*-4“ 

TUpo  s Francefco  Maria  del  = Scrittor  Napoletano  viven- 
te, che  nato  nella  Terra  di  Matina  Diogelì  di  Nardo  o 
Feudo  di  Tua  Cala , a’  io.  Luglio  17*5.  profelsò  poi  l’ Inftituto  nella 
patria  , in  S.  Paolo  Maggiore  li  16 . Luglio  del  1544,  E da  Dio 
dotato  largamente  di  quelle  prerogative  , che  fi  richiedono  per  ren- 
derli rifpettabile  nella  Cattedra  , ne’  Pulpiti  , nel  governo  dello 
Comunità  ; gradi  ed  impieghi  ne*  quali  dopo  avere  ftudiata  in  Ro- 
ma la  Teologia  ed  i (acri  Canoni , ha  dato  di  (è  tutto  il  buon  (àg- 
gio. Prepofito  della  fila  Cafa  di  $.  Paolo , ove  erafi  obbligato  co* 
(blenni  Voti  , amante  dello  fplendore  della  Cafa  di  Dio  Fece  in- 
crollare di  marmo  miFchio  Africano  tutti  i piladri  di  quel  gran- 
diolò 
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diofo  Tempio.  Eloquente  difènfore  del  buon  coftume,  e de’  dp- 
veri  del  Criftiano , tal  reputazione  fi  è acquiftata  nel  predicaro 
la  divina  parola , che  la  Reai  Corte  di  Napoli  lo  ha  voluto  per 
fuo  Predicatore , ed  annualmente  fé  ne  prevalle  ne*  fanti  Elèrci- 
zi  , che  coq  pio  imitabil  coftume  vuole  che  ogn’anno  nel  fuo 
Reai  Palazzo  fi  facciano  nell’ avvicinarli  della  (anta  Palqua . Non 
pago , nè  contento  il  noftro  del  Tufo  di  si  fatte  teftimonianzo 
della  fervida  corrilpondenza  al  dono  di  fua  Vocazione,  elTendo 
efcito  in  Napoli  nel  1758.  dalla  Stamperia  di  Raffaele  Lancia- 
no , un  Libro  del  Dottore  Gennaro  Maria  Villani  * col  titolo  , 
Di [fert azione  Storica  , Ecclefiaflica , Legale , intorno  al?  incapacità 
di  acqufar  beni  f ubili , ed  annue  rendite  de'  RR.  PP.  Teatini , e 
del  di  loro  cfcm.pl ari  (fimo  Inflituto . Si  pofc  fubito  a confutare  col- 
la penna  un  all'unto  manifèftamente  fallo  , e contrario  a quello 
fpirito  che  per  loro  regola  e norma  fi  elelfero  fino  dal  loro  na- 
fcere  i Teatini  , ed  elprelfamente  manifèftarouo  e dichiararono 
nelle  loro  Conftituzipni , e contro  di  elfo  per  giuda  difelà  delle 
noftre  Leggi,  e Diritti,  ci  diede, 

Rifpofta  alla  Dijfertazione  Storica  , Ecclefiaflica , Legale  intor- 
no all?  incapacita  di  acqui  dar  beni  Jlabili  , ed  annue  rendite  , de * 
RR.  PP.  Teatini , e del  di  loro  efemplarijjtmo  Injlituto . In  Napoli 
1 759.  per  Gaetano  Rofelli . in  4.  pag.  ccxxxiv.  Il  noftro  Scritto- 
re per  dovuti  riguardi  non  ha  voluto  manifeftare  il  fuo  nomej 
nel  titolo  dell’  Opera , benché  dir  fi  polfa  non  effervi  chi  lo  igno- 
ri. Ha  ferino  poi  con  tal  forza  di  documenti  , e di  ragione^, 
che  non  rimane  da  dire  in  contrario  . Ciò  non  ottante  il  Vil- 
lani per  far  vedere  che  a Forenfi  le  mancano  le  ragioni , non_» 
mancano  le  ciarle,  il  che  era  già  noto  più  che  baftantemente, 
ha  voluto  opporre  al  filo  Avverfàrio  , la  lèguente  , Apologia. 
della  Dijfertazione  Storica  , Ecclefiaflica  , Legale  intorno  alt*  inca- 
pacità di  ac  qui  far  beni  f abili , ed  annue  rendite  de * RR.  PP.  Tea- 
tini , e del  di  loro  ejemplarijfimo  ìnfituto , fritta  dal  Dottor  Gen- 
naro Maria  Villani , Jull'  EJame  della  Rifpojla  fatta  alla  medefma 
da  Autore  incerto  , fconojciuto  , ed  anonimo  , Napoli  , 1770.  per 
Raffaele  Lanciano . A quella  Apologia  non  è dato  replicato . Per- 
lochè  fe  dimoftrar  fi  potelfe,  che  nelle  difpute  la  ragione  ftà  per 
chi  è T ultimo  a parlare , il  Villani  potrebbe  ^cantar  vittoria  . Il 
noftro  del' Tufo  nello  fcorlò  Luglio  1779.  fu  promolfo  ail’infigne 
Vefcovado  d’ Ayerfa. 
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TUfo  =:  Giovan  Batifta  del  r d’  Averla , fu  ricevuto  e ve- 
ftito  del  facro  Abito  in  S.  Paolo  di  Napoli  pve  nel  i $ 66 . 
fece  i lòlenni  Voti , agli  8.  Decembre,  ertendo  Prepofito  di  quel- 
la Cala  il  gran  Paolo  d’ Arezzo  dipoi  Arcivefcovo , Cardinale,  c 
quel  che  è di  gran  lunga  più  pregievole,  di  tal  merito  ornato,  e 
di  tanta  virtù  , che  dalla  tanta  Chìelà  è Rato  nc*  noftri  giorni  , 
come  fi  è detto  a fuo  luogo  , folennemente  annoverato  tra  Beati . 
Fu  il  noftro  del  Tufo  nel  1587.  da  Siilo  V.  premorto  al  Velcova- 
do  deH’Acerra  nella  Campagna  Felice  . In  Epifcopatu  nihil  indù - 
Jfri a , Jludiique  pratermijìt  , quo  muneri  ad  unguem  refponderet , 
dice  di* etto  il  Silos  ‘.HI’  Ughelli  »,  Ecclejiam  in/ìgnt  cum  ani- 
mi folertia , zeloque  adminijlravit , nihil  prxtermijìt  0 nini  no  , quo 
rem  ani  martini  bene  gereret , exor  nave  tque  traditati  ftbi  fponfim» 
non  modo  civium  & cleri  moribus , fed  externo  edam  cultu . Ar- 
ricchito d’  un  annuo  pingue  Legato  dalla  pietà  e riconofcenza  di 
chi  avea  apprelì  da  elio  i documenti  per  la  eterna  làlute  , con_» 
elèmpio  ben  degno  d’ imitazione , da  li  innanzi  nulla  più  prender 
volle  per  fuo  mantenimento , delle  rendite  della  fua  Chiefa  . Queft’è 
più  che  badante  per  formargli  un  bell* elogio.  Il  Monarca  dello 
Spagne  Filippo  III.  volea  che  forte  trasferito  alle  Chielc  più  fplen- 
dide  ed  Arcivelcovili  di  Matera  e di  Otranto  . Egli  non  lòlo  vi 
fi  oppolè , ma  ottenne  ancora  di  rinunziare  in  mano  del  Sommo 
Vicario  di  Chrifto  il  Ilio  Velcovado  dell’Acerra:  il  che  fece  a’  25. 
di  Giugno  del  1603.  1 Venne  a Roma;  vi  fu  annoverato  tra  Vefco- 
vi  Affilienti  colf  elèraplar  fuo  contegno,  e condotta  riempiè  di 
edificazione  la  Capitale  del  Mondo  Criftiano  ♦ . Fu  affezionati  fil- 
mo del  fuo  Ordine  Teatino  * , di  cui  in  quel  tempo  ne  fcrirto 

r iiio- 


(»)  Parte  ri.  Lib.  X.  pag.  459.  Vedali  anco 
dello  fleflo  luogo  la  pag.460.  Nella  medefima 
Parte1I.Lib.11I.  pag.  140.  Lib.  v.  p»g.  199. 
e Lib.x.  a carte  459.  e 460.  Nella  Parcel, 
nel  Lib.  xw.  pag.  49  j.  Lib.  xiv.  pag.  565. 
Lib. xv.  pag.  643.  Nella  Parte  ni.  Lib.  xn.  a* 
carte  595. 

(2)  Tomo  v Ital.  Sue.  col.  a6 1.  della  Edi- 
zione Romana  . 

(3)  UghelU  luogo  accennato . 


(4)  Cum  interim  in  e»  Iute  mertalìum  (cioè 
in  Roma)  ita  vitee  rationes  compofuiget , ut  » 
fui  fuorunujue  mosleflia,  ab  eximiot  pieratis  cul- 
tu . a beneficenti»  in  pauperes  , cceterarumque 
virtutum  documenti 1 piane  offenderei  ad  tjuam- 
cUm  fe  fanBiorit  . religiofique  morie  regalata u 
agere  . Silo*  Parte  il.  pag.  460". 

(5)  Sito  in  primis  Clericorum  Regularium* 
Ordini  oddiBiffimus  videri  voluti  , illumque 
tueri  officiis  , & juvare  munificenti » Jiuduit . 


\ 
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1’ Moria.  Finalmente  nel  i6zi.  cefsò  di  vivere  a*  13.  di  Giugno 
in  Napoli^  e tra  Tuoi  Confratelli  fu  fcpolto  nel  Cimitero^di  S.  Pao- 
lo *.  Ci  lafciò.  . ~ ..  . 'J  . * . £>.  v.'f:-  J 

I.  Hiforia  della  Religione  de * Padri  Cherici  Regolari , in  cui  fi 
contiene  la  Fondazione  e progrejfo  di  Lei  infitto  a quef  anno  MDC1X. 
In  Roma  apprejfo  Guglielmo  F 'ac ditto  e Stefano  Paciini  » 1609.  in 
foglio,  pag.  431.  infieme  coll*  Indice,  olia  Tavola  delle  materie. 
Si  divide  non  per  anni,  ma  in  Capitoli , e quelli  fono  xciv.  L’Auv 
re  la  dedicò  a luoi  Confratelli  Teatini . - t , , 

il.  Supplemento  al?  lfloria  della  Religione  de*  Padri  Cherici  Re- 
golari. In  Roma  apprejo  Giacomo  Mafcardi , 1616 . in  lòglio,  pag. 
124.  comprelavi  la  Tavola  delle  materie.  Quello  Supplemento  pu- 
re  fi  dedicò  a’  Teatini.  Nella  Prefazione  fi  elpone  il  motivo  che  in- 
dulle  il  Prelato  a formarlo  , ed  è l’efTerfi  accorro  d’avere  nella  Mo- 
ria tralafciati  alcuni  fatti  da  non  abbandonarli  lèpolti  nella  dimenti- 
canza . Ancor  le  fpighe  che  sfuggono  dalla  falce  de*  Mietitori  troppo 
frettolofi , trovano  chi  con  diligenza  le  raccoglie . Si  fculà  poi  Mon- 
fignor  del  Tulò , del  non  effcrlì  colle  fue  narrazioni  dilungato  molto 
da  Napoli , e dice  che  delle  cofc  de’  Teatini  feguite  in  Napoli , o che 
a quelle  fi  riferifeono  , ha  potuto  averne  ficura  contezza,  il  che  non 
avea  delle  altre  , che  lafcia  ad  altre  penne  la  cura  di  regillrarle . Il 
Supplemento  feguita  l’ordine  de’  Capitoli  dell 'Ifioria , alla  quale  ne  ag- 
giunge xxiij.  e incominciando  dal  xcv.  fìnifee  col  cxvu.  Nel  I.  o fia 
xcv.  tratta  l’Autore  della  Fondazione  del  Monaftero  della  Sapienza  di 
Napoli  feguita  nel  1 $50.  Nel  fecondo,  della  diligenza  de’  primi  Tea- 
tini nel  riordinare  i (acri  Riti  della  MeiTa  ,e  del  divino  Vfficio . Nell’ 
ultimo,  delle  Reliquie  elidenti  in  un  grandiofo  Reliquiario  d’argento 
donato  da  effo  alla  Chielà  di  S.  Paolo  di  Napoli  . Che  i Teatini 
non  rhnanefiero  pienamente  fòdisfatti  di  quella  Moria , fi  è da  noi 
enervato  ove  fi  è trattato  di  quella  del  Silos . 

Parte  lì.  L 1 1 Valva- 

(1)  Cosi  it  Silos  Parte  ut.  pag.  59;.  ed  11  fu  Vescovo  d’Orla,  e SiWeflro  Vefcovo  di  Mot. 
Savonarola  Ctrtìch.  Etti.  Thent.  a carte  1$.  il  tola  ; il  primo  de'  quali  mori  nel  i6oc.  e 1*  al* 
quale  difierifee  nel  giorno  credendo  edere  Ila-  reo  nel  160 1.  quello  nel  quarto  anno  della  Sua 
to  il  dì  3.  del  detto  mefe  . L’  Ughelli  pone.  Dignità  Vefcovile  , quello  nel  primo  . Ebber‘ 
la  mone  del  nottro  Prelato  a 33.  Giugno  ancoradue  nipoti  figli  d’una  loro  forella, Andrea, 
1633.  . " e Giovan  Badila  Pefcara  Caflaldo  Vedali  qnel 

(s)  Del  nodro  D.  Gianbatifla  defonto  ebbe*  che  di  efli  abbiamo  ferino  ne'  loro  cefpettivi 
xo  i Teatini  due  fratelli  carnali , Vincenzo  che  Articoli  . 
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Àlv  assopì  — Teodofio  = di  BergRmo,  il  quale 
nel  1^99.  veftito  I* Àbito  Teatino  , Tanno  lè- 
guente.  a*  io*  d’ A'gofto  1 in  Piacenza  fece  i là- 
cri  Voti  . Soggiornò  lungamente  in  Padova.», 
ove  in  un  Oratorio  predicando  Gesù  Crifto  Cro- 
cifitto non  in  fublìmìtate  Jermonis , ma  con  fem- 
plicità  di  cuore,  fu  di  gran  profitto ‘a  chi  Tafcol- 
tava  , e Ipecialmente  agli  Ecclefiaftici , che  egli  e invitava  e lòlle- 
Citava  acciò  Io  andattero  a lèntire . Nella  Dottrina  de*  (acri  Canoni, 
e nella  Teologia  Morale  fu  verlàtilfimo  : fi  trovava  lèrnpre  pron- 
to a rifòlvere  eftemporaneamente  i dubbi  più  aftrufi  ; il  che  gli  ac- 
quiftò  gran  concetto  . Diede  replicate  prove  della  fua  prudenza^ 
nel  governare  ettendo  Prepofito  in  Ferrara , in  Torino , in  Gua- 
iolila , c più  volte  nella  fua  patria  , ove  tornato  da  Padova  già  ot- 
togenario  , dopo  quindici  giorni  le  ne  morì  ai  9.  Decembre  del 
* Abbiamo  delle  fue  fatiche. 

I.  Ammaejlr amenti  per  comunicar fi  devotamente . in  Padova 
per  Gio.  Batifia  Pajquatì , lózy.  * in  4. 

il.  Porta  della  Penitenza  per  introdurre  il  peccatore  a Dio  > 
in  effo  confervarji.  In  Padova  per  Giovan  Batijla  Pajquati , 1658. 
in  4. 

1 il.  Conjìlium  in  Caufa  Tejlamenti  Guillelmi  de  Berrouis . Ber- 
gomi  apud  Marcum  Antonium  Rubeum . in  4.  lènza  il  nome  dell* 
Autore . 

Allorché  cclsò  di  vivere  erano  da  etto  già  preparati  per  laj 

ftam- 

* . - . • *.  . . \ 

, p.  D.  Tbfodofim  Vabuafforiut  Bergomen. 
candidi^.  Vir  moribnt  diffkiUimot  Confidenti* 
Cafittt  velati  gordies  twLs  tnje  Sapienti*  ex- 
fiolvit  -,  doSrinatpre  filo  mortala  e laberyntiv 
ingenita  infinti*  eduxit . Tandem  otivgenartus 
tvoLavit  ad pramntm  Anno  Domini  1659.  die 
9.  Decembrit . 

(3)  Si  emendi  il  Silos  che  pone  1'  edizione* 
di  quella  Operetta  nel  1657. 


(1)  A*  10.  d’Agoflo  t cosi  il  Silos  Parte  ni. 
a carte  64$.  e i pubblici  Regiflri  dell'  Ordine., 
perlocbè  conviene  emendare  il  Calvi , il  quale 
«ella  prima  Parte  della  Sten*  Letteraria  degli 
Strietori  Bergamafiftri  , pag.  477.  pone  Ufo. 
lennc  ProfeQione  del  noflro  Valvaffori  a'  23.  di 
Luglio  del  1600. 

(2)  Da  fuoi  Comprofelfi  Teatini  gli  fu  fatto 
dipìnsete  il  Ritratto,  fono  del  quale  fsriflero  : 
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fbampa , cd  attualmente  fi  rivedevano  da  Ceulòri  della  Congrega-* 
zione,  Gentum  Conjilia  Legalia , che  rimafèro  manoferitti.  Il  Cal- 
vi annovera  tra’  manoferitti  del  nollco.  Scrittore  anco  il  Quarefi- 
male  da  praticarjì  negli  Oratorj  . ... 


An  — Barlh  “ Gian  Enrico  =:  Religiofò  probo  , decoro 


fò  , ed  applicato  fino  alj'eftrema  vecchiaia  a lèrvire  il  fuo 
Inftituto  che  avea  profetato  in  Venezia  Tua  patria  ai  iz.  Agofto 
i<5$<y.  e lafciò  morendo  agli  8.  Gennaio  17^6.  cflfendo  ornai  no- 
nagenario . Abbiamo  di  efio  alle  {lampe . 

I.  Per  le  Lodi  di  S,  Felice  Capuccino  Orazione  detta  in  Venezia, 
per  P Ottavario  della  Santificazione  di  Lui  nell' anno  1711.  Trovali 
in  quarto  luogo  nella  prima  Parte  delle  Orazioni  di  Lode  co mpnjle 
e dette  da  Jiverfi  Oratori  Cher.  Rcg.  Teatini  . In  Venezia  preffo 
Giacomo  Xommafini . io  iz.  nel  1 7x3.  . 

il.  ljloria  del  Gran  Genghifcav  primo  Imperatore  degli  antichi 
Mogoli  e Tartari  divi/a  Jn  quattro  Libri  &C.  In  Venezia,i737.  prejfo 
Francefco  Pifferi  .in  iz.  Quella  è una  traduzione  dal  Francefè  del 
fignor.  Petit  de  la  Croix  pubblicato  in  Parigi  nel  1710.  parimente 
in  ii.  che  il  P.  Van  t*  Barle  ha  Voluto  dare  agli  Italiani  lènza.» 
però  manifeftarvi  'il  fuò  nome . . Pfcr  tefllràoniauza  del  P.  D.  Giufep- 
pe  Merati  lottò  il  finto  Carlo  de  Poni  valle  nelle  Memorie  intorno 
alla  Vita  &e.  del  P.  D.  Gaetano  Merati  a. carte  $0.  e 3 1.  lappiamo 
che  altre  traduzioni  dal  Francete  aveva  preparate  alla  ftaropà  il  po- 
ltro Scrittore , e tra  quelle  la  Storia  del  Neftorianifmo  del  P.  Lui- 
gi Doucin  Gèfuita  , che  e per  la  fenile  età  » e per  mancanza  della 
villa,  dovè  abbandonare . *• 


VAnki  •=:  Placido  Maria  = Palermitano,  nato  nel  1^9^. 
profelsò  V Inftituto  in  S.  Giufèppe  di  lua  patria  nel  1613. 
a’  due  di  Febbraid , ed  ivi  clTendo  Prepofito , in  età  di  40.  an- 
ni terminò  di  vivere  li  4.  di  Marzo  1 636,  Il  fuo  nome  fi  di- 
ftingue  nella  memoria  di  que*  Teatini  che  ban  decorata  la  Con- 
gregazione e colle  lettere , e colla  pietà  1 . Ip legnò  Lettore  in 
- L 1 1 z Paler- 

ei (1)  Silo*  Pane  ni;  Lib.r.pag.i^f.'A  158.  Btèlàtb.  Setti*  pag.  185.  « nella  noria  de IH. 
c Lib.  m.  pag.  640.  Moogitore  nel  Tese  fi»  Chiefe  di  Palerà»  ore  traiti  di  $.  Giufepyt  de* 


Tèjti. 
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Palermo  ed  in  Padova  e Filofofia , e Teologia  : fu  rinomato  Pre- 
dicatore . Maeftro  de’  Novizi  coltivò  le  novelle  piante  *■  al  foo 
Ordine.  Amò  il  ritiro,  la  Solitudine,  l’orazione^  Ci  è riraaftaj 
di  eflo  1’  . t J \ a -, . 

Orazione  Funerale  in  Lode  di  Gabriele  Ladra  de  Cherici  Regola - 
ri  Minori»  In  Venezia  per  Gianantonio  Giuliani , lózó.  in  4. 

Ha  lafciato  traile  lue  carte  le  - 
Prediche  Quarefimali , e de  Sermoni  de  Santi  * * ' 

• ' ■ : -•  oo>  : • ’•  - ; 

M 

VAvni  r Placido  = Palermitano  , Nipote  di  quello  di  cui 
qui  (opra  fi  è trattato.  Benedetto  fi  chiamò  nel  Sècolo, 
e nella  Profeflìone  religiofà  Seguita  il  di  8.  Settembre  nell’anno 
1578.  in  venerazione  di  fuo  Zio  paterno  , Placido  voHe  èfler  det- 
to nell’avvenire.  Tede  il  fuo  Elogio  il  P. Cottone  a carte  252. 
e 253.  de  Tuoi  Scrittori.  Apprefe  ftudiofo  le  Icienze:  dotto  Let- 
tore le  infegnò  dipoi  ad  altri  in  Palermo , in  Genova  , ed  ìil, 
Firenze.  Fu  degno  Prepofito,  e nella  fua  Cafà  di  S.  GiuSèppo, 
ed  in  quella  di  S.  Maria  della  Catena  nella  Reda  Città  di  Paler- 
mo. Due  volte  fu  Visitatore  della  Sicilia  » una  volta  Confultore 
del  fuo  P.  Generale . Si  dilettò  di  Poefia . InRancabile  nel  predi- 
care la  divina  parola  con  fingolar  profitto  di  chi  Io  afcoltavaj . 
Campò  lungamente , più  che  ottogenario  mori  nella  fua  Cafà  di 
S.  Giufèppe  li  30.  Decembre  1742.  Sue  Opere  fono: 

I.  Ecloga  prò  centenario  Diva  Rofalia , continens  ducenta  Car- 
mina . La  Rampò  in  Palermo  lòtto  il  nome  di  Mario  Vanni  fuo 
fratello  germano. 

il.  Carmina  gratulatoria  pr.o  Adventu  ViElorii  Amedei  Sabau- 
dia  Ducis . Panormi  ex  Typographia  Regia  Antonini  Epiri , & For- 
te, 1713.  - * 

Dopo  la  di  lui  morte  molte  compofizioni  poetiche  furore 
trovate  traile  fue  carte  inedite  al  dire  del  P.  Cottone,  il  qualo 
didimamente  vi  nomina  le  Seguenti  ; 

1.  Panegyris  in  Laude m Divi  Cajetani  Cler . Reg.  Patriarchx 
7 58.  carminibus  cpmprehenfa . . < ,, 

2.  Car- 

Teafini  . Cottone  De  Scripter.  Vtn.  Domus  Di.  cefco  Maria  Maggio  , Come  eflo  medefimo  lo 
vi  Joftpb  frc.  pag  ajo.  e 05 1.  ? .•  attefla  nel  fuo  Libro  btnt  nmitndi  % 

(1)  E u»  fucile  lì  coni} il  celebre  P.P.Fraa-  a cane  375. 
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z.  Carmen  facrum  in  honorem  S.  Andrea  Avellini  Cler.  Rcg. 
confi  ans  4 5 o S . ver  fi  bus . 

3.  Epigr  animata  gratulatoria  prò  folemni  Apotheoji  S.  Andrea 
Avelli  ni  C.  R.  in  Tempio  D.  J ofephi  Vrbis  Panormi , compleólentia 
carmina  2 88. 

4.  Ode  tS  Elegia  fuper  idem  fubjeftum . 

5.  Ad  Deiparam  Virginem  prò  ultimo  vita  agone  deprecano  con- 
fidai 80.  verfibus . 

6.  Ejujdem  Virginis  Jìmilitudines  ex  facris  Litteris  exceipta  , 
carmina  78. 

7.  Hymnus  duplex  ad  eamdem  Deiparam  Virginem . 

8.  De  admirandis  dici  vigefima  quinta  Martii  in  feria  fextcL. * , 
carmina  3 04. 

9.  Pro  reditu  Hifpanorum  in  Siciliam , carmina  z 1 8. 

UBbrachbr  = Benedotto  =:  Salisburgelè , profelsò  in  Praga 
ai  30.  Decembre  1Ò91.  Rampò  in  Roma, 

Il  fedeli  (fimo  Cacciatore  delle  Anime , 0 Jìa  ejòr  fazione  per  fol- 
ievo  de  Fedeli  Defonti . In  Roma , 1720.  in  16, 

VEllbs  = Claude  de  = d*  Autun , il  quale  profelsò  ai  19. 
d'Agofto  del  1725.  e dopo  quarantanni  di  vita  religio- 
fà  contornati  tra  gli  Rudi  più  gravi  della  Filoiòfìa  , e della  Teolo- 
gia , e nell’aflìRere  con  carità  Angolare  ed  alfidua  al  bene  fpiri- 
tuale  del  Tua  prò  (Timo  , mancò  agli  8.  AgoRo  17$?.  Lafciò  al  • 
pubblico  : 

I.  ‘ Traiti  fur  la  (impliciti  de  la  Foy  . A Paris  chez  D.  la. 
Merle , rue  de  la  Vieille  Bouclerie  a la  Minerve  tic.  1 733.  in  12. 
pag.  24?.  Si  divide  il  Libro  in  due  Parti , e quelle  in  vari  Capito- 
li. L’  Autore  non  ci  pofe  il  Aio  nome. 

1L  Nouveau  Traiti  fur  PAuthoriti  de  V Eglife  par  le  P.  C.  D. 

V.  R.  T.  Si  quii  Ecclefiam  non  audierit , Jìt  tibi  ficut  ethnicus  tl 
public anus . Matth.  18.  A Rome  chez  J ofeph  Riccoboni , 17 36.  in 
12.  pag.  i85.  lènza  la  Prelazione  che  ne  occupa  altre  2 3.  Lcj  - 
lettere  iniziali  P.  C.  D.  V.  R.  T.  denotano  Padre  Claudio  de  Velie s 

Refi- 
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Rclìgiofo  Teatino . La  data  di  Roma  è finta , V Operetta  fu  Ram- 
pata in  Parigi. 

ni.  De  P Immortaliti  de  P Ante . A Monfìeur  P Abbé  B. . ... 
in  il.  pag.*5.  L’Opera  è a forma  di  Lettera,  in  fine  della  quale 
l’Autore  fi  fottofcrive  con  quelli  termini  de  Velie s de  la  Congrega- 
tìon  des  Théatins  . Del  refto  non  vi  è notato  nò  il  luogo  , nè  l’anno 
della  edizione , e neppure  il  nome  di  quell’Abatc  B. ...  cui  è diretta . 


VEnctici  =:  Giacomo  = Ferrarcfo  , che  profelsò  l’ Infti- 
tuto  in  Venezia  ai  f.  Maggio  del  1 735.  e mori  nella.» 
fila  patria  ai  24.  Giugno  del  1758.  Dotato  d’aperto  ingegno  , e 
colto  nell’ eloquenza , ha  fervita  principalmente  nelle  funzioni  del 
Pulpito  la  Tua  Congregazione . Sotto  il  nome  Arcadico  di  Cleolle- 
ne  Laodicenfè  ci  ha  lalciato  un 

Difcorjb  Accademico  /opra  il  Labro  intitolato  , J ufiini  Febro - 
fili  °}urif confitti  De  Statu  Ecclefia , ii 1 legitima  Potevate  Ro.  fon. 
1757.  in  4.  pag.  47.  lenza  luogo  della  edizione.  Nella  Prefazio- 
ne o fia  Dedicatoria  ad  un  Amico  efpone  l’Autore  il  motivo  che 
lo  ha  indotto  a comporre  ed  a pubblicare  quello  filo  Difoorfo’» 
Nella  introduzione  al  Difoorfo  medefimo  pone  in  villa  tutto  Io 
foopo  e l’ idea  del  mentito  Giu  (lino  nel  fuo  Libro  , i Fonti  ed  i 
Scrittori  da’  quali  ha  prefo  e ricavate  le  falfo  foie  dottrine,  e fla- 
bilifoe  per  oggetto  del  fuo  ragionare , effere  alla  Società  ed  ài  Prin- 
cipato , più  vantaggiofo , anzi  neceffariot  P efàlt amenti  delta  Reli- 
gione e della  Chiefa , di  quello  fané  la  deprefìone . 

VEntimigma  = Antonino  =:  il  più  celebre  tra’ Teatini  , che 
nell’  apoftolico  mini  fiero  delle  Miffioni  fiatili  fognala»  . 
Fu  Palermitano:  nacque  d*  alto  lignaggio  nel  i6+z.  * Nel  1 5*^. 
correndo  di  fuo  vivere  1*  anno  undecimo , iti  S.  Gitifeppe  di  fua 
patria  vedi  l’Abito  Teatino  * , ove  li  5.  Gennaro  16^.  ne  profelsò 

con 


(i)  Mongitore  Bìbliotb.  sicUla  neIIlAppin 
dice  t;  al  Tomo  primo  pag.  4.  Cottone  dea 
Scriftor.  ITe».  Oomu  D.fofepb  » a carte  4.  Il 
noflro  Venrimiglia  fielTo  in  una  fua  Lettera- 
ferina  a i8.Dccembre  1680.  al  P.D.Bartolo* 
meo  Ferro  allora  Procuratore  in  Roma  del- 


le Miffioni  Teatine  , dice  trovarti  * nella  fila* 
et!  di  anni  38.  Ferro  medefimo  Mìjfionf  4t* 
Chtr.Rjtg.  Tom.  li.  a carte  4674 

(a)  Mongitore  e Cottone  negli  accennati 
luoghi  : e Ferro  a carie  $64.  dello  Redo  To- 
mo il. 
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con  folenne  rito  1*  Indituto  . Ne’  primi  tempi  del  fuo  flato  reli- 
giofo  concepì  il  defiderio  di  portarli  a predicar  l’ Evangelo  nelle 
Indie  Orientali:  ne  fece  voto  particolare,  e trai  sfoghi  della  fer- 
vorofa  fua  pietà  lo  andava  confermando  più  volle  il  giorno  j e 
più  volte  ma  indarno  tentò  d’efèguirlo  1 . Mandato  a Madrid  fu 
Madiro  de  Novizi  di  quella  Cala  Teatina  di  S.  Maria  del  Favo- 
re : vi  acquillò  la  dima  e la  venerazione  e de’  privati , e de’  gran- 
di, e quello  non  con  altro  mezzo  che  col  zelantiflìmo  fuo  predi- 
care la  divina  parola  j coll’  alfidua  alTidenza  al  diriger  i fedeli 
nelle  vie  del  Signore  j coll’ efemplariffimo  contegno  del  fuo  ope- 
rare . Quelli  mezzi , tutto  che  non  ben  intefi  da  tutti , fono  non 
equivoci,  non  incerti,  ma  ficuri  anco  a fronte  delle  circoltanze 
più  fcabrolè  per  rendere  rilpettabile  l’Ordine  Clericale,  diedero 
al  Y;entimiglia  il  fondarenella  Univerfità  di  Salamanca  il  Collegio 
per  i Giovani  Studenti  Teatini  , colà  che  in  que’  tempi  medefimi 
larebbefi  creduta  imponìbile.  Invitati  nel  i58o.  con  circolare  del 
loro  Generale  i Teatini  ad  offerirli  per  le  Millìoni  delle  Indio 
Orientali,  non  trafeurò  sì  fatta  occalìone  il  Ventimiglia  ; lì  elìbì  : 
elìdono  di  ciò  le  fue  Lettere  * : alla  richieda  fi  oppofero  i fuoi 
Confanguinei  * : fi  oppolè  quella  dima  medefima  eh’  egli  godeva 
in  Madrid  ♦ . Condante  nella  vocazione  combattè  lòldato  vigorolò 
per  ben  due  anni  a favore  di  queda.  Tra  i vari  tentativi,  con  cui  pensò 
di  vincerla , con  rilpettofifiìma  umile  fua  Lettera  fi  rivolle  all’ 
Jlluminatilfimo  Pontefice  Innocenzo  XI.  J da  cui  fu  conlòlato  , 
Ricevuta  la  Pontificia  Uedinazione  temendo  nuovi  impedimenti , 
gli  prevenne  e delulè  ai  15.  Gennaio  1 con  occulta  fuga  e 
dalla  Cala  Teatina  , e da  Madrid . In  Lisbona  gli  convenne  far 
nuovo  ufo  della  fermezza  di  fuo  Ipirito,  ed  opporli  a nuovi  ofta- 
coli . Uno  di  quedi  fu  la  mancanza  in  quell’ anno  itf8j.  digrode 
Navi,  che  partilfero  per  le  Indie.  Contro  l’altrui  parere  e ièn- 
timcnto  $’  imbarcò  in  uno  di  due  Legni  detti  Patacchi  * , trop- 
po piccioli  alla  fmilùrara  vadità  dell’Oceano  , che  a’  25.  Marzo 
dell’  anno  medefirao  fecer  vela  alla  volta  di  Goa  . Ove  guidato 


(1)  Lo  fexive  egli  medefimo  al  P.  Ferro  4.  Luglio  1660.  • fini  dipoi  Vefcovo  di 


(fi)  Nel  Cap.xxy.  del  Lib.nr.  Tomo  il.  Mif-  (4)  Ferro  luogo  citato  a carte  467. 


dal 


sella  Lettera  poc’anzi  mentovata  . 


Lipari . 


fioni  del  Ferro . 


(5)  Efifle  nello  Ceffo  luogo  del  Ferro  a car- 
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dal  divin  volere  giunte  felicemente,  e col  (uo  arrivo  portò  al 
P.  Prefetto  Gallo  1 , a tutta  la  Comunità  Teatina , la  convinzione 
ed  il  giubbilo . Quattro  anni  in  circa  dimorò  in  G04  il  noftro  Mif 
fiottano , e per  la  inclemenza  dell’  aria  tormentato  da  malattie , 
che  più  Volte  il  riduflero  a villa  del  rremendo  palfaggio  alla  eter- 
nità ; e dalla  fmania  irrequieta  di  portare  il  Vangelo  in  mezzo 
agli  Infedeli . Ma  non  per  quello  pigro  e lònnacchiolò , bensì  agri- 
coltore itillancabile  della  (aera  Vigna,  da  cui  c in  Città,  e ne’ 
fuoi  contorni  riportò  nella  fàlute  delle  anime  , ubertofe  frutta  di 
vita  eterna.  Nel  1587.  inafpcttatamente  prelcntolfi  a Teatini  in_» 
Goa  P occalìone  d’ intraprendere  la  Milfione  del  Borneo  * , per  la 
quale  prelcielto  il  Vcntimiglia  ai  ?..  Maggio  di  quell’anno  im bar- 
colli per  Malaca  Porto  degli  OJr.ndefi,  ove  giunto  a’  iz.del  Giu- 
gno féguente,  ne  partì  dopo,  otto  giorni  per  Macao  , e vigiunlè 
con  felicilfima  navigazione  ai  13.  Luglio.  AI  noftro  D.  Antonino  , 
che  dall’Europa  , e dalla  Capitale  delle  Spagne  , per  la  metà  e più 
del  vallo  giro  dello  fmifurato  Oceano  era  giunto  fino  a Macao,  ed 
alla  Cina , lèmbrar  poteva  edere  ornai  al  termine  de’  fuoi  viaggi , el- 
fere  quali  a villa  delle  folpirate  fue  conlòlazioni  ; nè  più  gli  ci  voleva 
che  il  veleggiar  d’una  ventina  di  giorni . Ma  chi  ci  regge,  e delle  colè 
nollre  difpone  , volle  che  dade  ancor  prova  più  manifefta  di  quella 
umil  lòfferenza  , e radegnazione , che  {carteggiar  veggiamo  talvolta 
anco  in  chi  fi  è dato  a calcar  le  vie  del  Signore . Poco  farebbe  fiato 
1’  aver  dovuto  fermarli  in  Macao , e vivervi  lòlitario  in  una  pic- 
cola Chielà  appartata  detta  la  Madonna  della  Pegna  » , ma  par- 

tito- 


(«)  Dì  quefl’otrirao  Superiore  delle  Miffionl 
Teatine  fi  diflie  nella  prima  Parte  di  quella  no* 
Ara  Biblioteca  a cane  383—  388. 

(3)  Chi  ha  cognizione  della  Geografia  ,à 
molto  bene  eflere  la  grande  Ifola  del  Borneo  Ci- 
mata Cotto  la  F.quinoziale  , e da  quella  dividerti 
come  in  due  parti  : ed  efienderfi  tra  i gradi  di 
longitudine  t 35 • e 135.  Non  far)  qui  inutile* 
il  rammentare  come  i popoli  nativi  di  cita  chia- 
mati De*jus  , fono  cinti  d*  ogn’  intorno  da  Mo- 
ri di  religione  Maomettani  detti  A fdUis , o M a- 
Uy  , che  da  lunghiflimo  tempo  avendone  occu- 
pato tutto  il  litrorale,  e nobilitivi  piu  Regni  , 
tengono  quelli  come  chiufi  nel  mezzo  e blocca- 
ti - e gli  tiranneggiano  non  lafciando  che  tra* 
effi  penetri , o ad  effi  s’accofti  , fc  non  chi  lo- 
to piace . Rammenteremo  pure  come  tra  diverti 


Porti  dell’  Ifola  il  più  celebre  à quello  detto 
Mt'ijtr  —Maffen  a cagione  del  commercio  del- 
le Droghe  , fpecialmcnte  co’  Negozianti  di 
Macao  . L’occafione  poi  prefentarafi  a’  Teatini 
di  fpingere  il  zelo  loro  fino  entro  II  Borneo  , fu 
un  ottimo  Criftiano  , ricco  c nobile  Portoghefe, 
per  nome  Luigi  Francefco  Cotctgno  , flabilito 
in  Macao  . il  quale  trovanJofi  in  Goa  mentre* 
col  Re  de*  Mori  di  Manjtr  — Kitffen  trattava!! 
di  accordare  a Portoghefi  nel  mentovato  Porto 
uno  flabiliraento  con  facoltà  di  tenervi  un  Sacer- 
dote Cattolico  • crede  per  Taffare  opportuni  i 
Teatini  , e fpecialmewe  il  P.  Ventimiglia  , che 
a proprie  fue  fpefe  feco  conclude  a Macao  , e* 
poi  trafittile  al  Borneo  . 

(3)  Chiefolina  de*  Religiofi  Agofliniani  li- 
mata fui  Monte  folitario  , ove  i Portoghefi 

hanno 
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titone  agli  undici  Gennaio  del  i588.  e giunto  in  Manjar-,  Ma  flirt 
Porto  del  Borneo  li  due  del  futteguente  Febbraio,  dal  Capitano 
del  Battimento  non  gli  fu  permetto  di  prender  terra , nè  d*  inol- 
trarli tra  i Beagius  popoli  naturali  dell’  Ifola , a cui  era  diretta  la_» 
l'uà  Miflìone . Ma  o fia  a cagione  di  pericolofè  circoftanze,  o co- 
me più  verifimilmente  fi  pensò,  per  politica  e gelofia  de  Nego- 
zianti di  Macao  1 , a zy.  di  Maggio  dello  (letto  anno  collo  ttefc 
lo  Capitano  e Battimento  gli  convenne  partire  dal  Borneo , tor- 
nare a Macao  , ove  riprelè  il  fuo  ritiro  della  Pegna  . Dopo  altri 
fette  inefi  di  nuovo  imbarcoflì  nel  Porto  di  Macao  per  quello  del 
Borneo  nominato  di  (òpra,  e (èco  condulfe  due  giovani,  Felice 
di  nazione  Cinefe  datoli  per  fuo  (ervizio  dall’  infigne  fùo  bene- 
fattore Luigi  Francefco  Cottigno  j e Lorenzo  nativo  del  Borneo, 
o fia  Beagius  da  i Maomettani  Ma/vis  anni  addietro  venduto  fchiavo 
ad  un  altro  pio  Portoghefè  dimorante  in  Macao , e rimetto  gra- 
ziofàmenre  in  libertà  gliel  donò  per  ufo  della  Mittìone  . Giun- 
fo  a Manjar  — Ma  flirt  ai  30.  dello  dettò  Gennaio , e dalla  fpe- 
rienza  addottrinato  deluder  teppe  ogni  impedimento  ed  oftacolo, 
c pattar  felicemente  tra  i Beagius . 

Ecco  alla  fine  il  noftro  Mifiìonario  al  conteguimento  degli 
ardenti  Tuoi  Voti:  eccolo  in  mezzo  a’ popoli,  cui , per  quanto  (è 
ne  sà,  mai  per  Io  addietro  era  flato  annunziato  il  Vangelo  ; popoli 
diffamati  come  inumani , crudeli , e idolatri  ; ma  che  nè  barbari 
fono , nè  infociabili , bensì  timidi  c manfueti  : nè  fono  idolatri  ; gui- 

Parte  IL  M m m dati 


hanno  inalzato  un  Porte  , che  comunica  e fi 
unitce  col  muro  della  Città  . Vedati  il  Ferro 
Mijjìoni  Tomoli,  a carré  506—  jaa.  ed  anco 
il  Grand  UiBionairt  Geographitjuc  delta  Marti- 
mere  nel  Tomo  vn.  alla  voce  Macao  . In  quel 
ritiro  attefe  il  nofiro  Miflionario  ad  implorare  il 
divin’ajuto  con  fervorofi  e fere iti  di  pietà  , e di 
penitenza  ; e con  aiutare  il  fuo  proffimo  ammi* 
murandoli  il  Sacramento  della  Penitenza  coll* 
aggiungervi  pie  e fante  eforuzioni  ed  inflru- 
Zioni  . , 

(1)  Si  (à , e fi  efpone  anco  dallo  Storico 
delle  noflre  MiOioni . e nel  primo  Capitolo  del 
Libro  v.  a carte  508»  e $09.  del  Tomo  ri.  che 
i Portoghefi  di  Macao  , temendo  che  dai  Porto* 
gbefi  di  Goa  s’ inrraducefle  commercio  e traffi- 
co coi  Porti  del  Borneo  > e co*  Beagius  , col 
pregiudizio  di  quello  > che  e(G  vi  avevano  corta 
loro  gran  vantaggio  fiabiliro  , fi  opponevano 


ancora  a lafciar  penetrare  in  quell*  Itola  Miflìo- 
nari  provenienti  da  Goa  . Nel  1690.  e 1691» 
i noflri  Miffionari  D.Gregorio  Rauco  Leccete, 
e D.Guglielmo  della  Valle  Mantovano  , per  or. 
dine  del  P.  D.  Salvator  Gallo  loro  Prefetto  fece* 
ro  ogni  sforzo  per  andare  a foccorrere  nel  Bor- 
neo il  P.Ventimiglia  . Da  Macao  uno  dopo  l’at^ 
tro  con  diverta  imbarcazione,  e in  diverto  tem- 
po. giunterò  a Manjar  — Majfen -,  ma  inutilmen- 
te aU’oggctto  loro  , poiché  dopo  effere  fiati  itu 
quel  Porro  quanto  per  il  traffico  a’  loro  refpet- 
tivi  Capitani  bifognava  , da  quelli  furono  inefo- 
rabilmente  , ed  anco  colla  violenza  , ricondotti 
a Macao  . Nel  mentre  ci  adoperiamo  per  ifchia- 
rire  quanto  al  noflto  Ventimiglia  avvenne  , ci 
fpiace  di  rammentare  un  fatto  , che  dimoftrtu  , 
come  anco  nel  cuore  di  chi  profeta  il  Nome* 
Cattolico  , I’  interefle  temporale  $’  anteponga 
talvolta  a’  diritti  della  tanta  Religione  . 
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dati  da  un  raggio  di  lume  naturale  adorano  un  Efler  Supremo  , che 
credono  remuneratore  del  bene*,  c punitore  del  male , e ad  erto 
offron  fàcrifici  ‘ . Il  P.Ventimiglia  con  lettera  de’  i^.Giugno  1589.  * 
diede  conto  al  fuo  Padre  Generale  del  luo  Rato  , delle  Tue  con- 
tentezze: ne  ragguagliò  anco  1 il  P.  Prefètto  Gallo  dimorante  in_» 
Goa,  ed  a quelli  defcrifle  que’  legni  e prodigi,  con  cui  la  MaeRà 
divina  erafì  degnata  di  avvalorare  i principj  del  luo  Miniftero 
A|K)ftolico:  chielè  sì  all’uno,  che  all’altro,  aiuto  di  compagni» 
con  cui  poter  lòllenere  1*  incominciata  imprefà  ♦ . Dell’  elTer  pe- 
netrato il  noltro  Milionario  nell’ interior  del  Romeo,  e dell’  oc- 
corlò  in  quell’  incontro , fé  ne  riempì  Macao  , ne  volò  a Goaj 
la  fama  j il  P.  Prefetto  Gallo  nel  iópi.ne  mandò  al  Re  di  Por- 
togallo dillinta  relazione,  della  quarte  dipoi  fpedì  a Roma  un  ri- 
flretto  corredato  di  giuridici  attellati  fulla  verità  di  quanto  in  elfo 
lì  narra  s . In  quello  riftretto  lì  trova  traile  altre  che1 2 3 4 5  battezzò 
quindici  intiere  popolazioni  numerolè  di  migliaia  e migliaia  d’ in- 
dividui, ed  anco  il  loro  Principe  detto  Daman  . Scrivendo  fin  qui 
del  nollro  Milionario  abbiamo  fèguitati  i più  certi  e ficuri  rifcon- 
tri . Quel  che  poi  di  elfo  leguifl'e  approdò  è del  tutto  incerto . 
Varie  furono  le  opinióni  , e voci  fparlè  intorno  alla  di  lui  mor- 
te : fi  riferifcono  , c fu  di  elle  fi  ragiona  dallo  Storico  delle  Milioni 
Teatine  nel  Gap. vii.  del  Lib.v.  del  Tom. il.  Chi  lo  didTe  fatto  ucci- 
dere dal  Maomettano  Re  de  Malais  j chi  uccilò  dagli  Refi  Bea- 
• ...  ’•  --gius; 


(1)  Si  afferifce  dallo  Beffo  P.  Ventimiglia  in 
una  Tua  Luterà  al  P.  Generale  de*  Teatini  ferir» 
ta  dal  Borneo  a’  13.  Giugno  1689.  riportata- 
dal  Ferro  Tomo  il.  Miffitm  Lib.v.  Cap. iv  a 
carte  (30  *-$32.  Vedali  anco  la Uartinitrtj 
alla  Voce  Borneo . 

(2)  Efifle  pubblicata  dal  Ferro  nel  citato 
luogo  . e porta  la  data  . dal  Fiume  di  Man- 
jar  — Staffe n nell'  lf»U  del  Bone • . 

(3)  Si  ha  quello  dalla  Lettela'  al  P-  Genera» 
le  qui  l’opra  mentovata  . 

(4)  Gli  furono  fpediti  da  Goa  per  la  folira- 
ficaia  di  Macao,  ì di  fopra  accennati  Padri  Rau- 
co . e della  Valle  > i quali  giunterò  nel  Porro 
del  Borneo  . ma  non  poterono  padar  pili  avan- 
ti . Al  primo  Bando  nel  detto  Porto  riefei  d’ave- 
re qualche  carreggio  col  Venrimigtia  già  da  un 
anno  dimorante  nell*  interno  dell*  Itola  : il  fe- 
condo neppur  giunte  a tanto. 

(5)  Vedali  nell’ Articolo  Gallo  sella  Patte  I. 


nei  Ntftnerì  vt.*  e vn.  In  feguito  della  Relazione 
giunta  in  Roma  Innocenzo  XII.  Con  tuo  Breve* 
de*  ni.  Decembre  1691.  dichiarò  Cavaliere* 
delio  Sprona  d’Oro  l’ infigne  promotore  della 
Militane  al  Borneo  » e benefattore  del  P.  Ven- 
rimiglia  il  fignor  D.  Luigi  Francefco  Cottigno  , 
che  nominammo  di  fopra.  La  Congregazione  dì 
Propaganda  Fide  con  Decreto  de’  14.  Gennaro 
fufleguenre  fece  privativa  al  folo  Ordine  Tea  ti- 
no la  Militane  del  Borneo  con  facolrà  al  P.Ven- 
rimigli»  , ed  altri  Milionari  Teatini  di  erigervi 
un  Seminario  prò  Inffruftione  intolarum  , cof 
degnargli  di  piò  il  fuflìdio  di  aoo-  feudi  annui 
ad  trienni***  . Ed  il  Sommo  Pontefice  Innocen- 
zo XII.  con  fuo  Breve  de’ iene.  Gennaro  1692.' 
diretto  al  P.Ventimiglia  lo  dichiarò  Vicario  Apo* 
ftalico  del  Borneo  . Si  leggono  quelli  rjfperta- 
bili  documenti  all’Ordine  Teatino  «lecorofiflirai 
nel  più  volte  citato  Tomoli,  del  Ferro  , Libro 
V.  Capitolo  v. 
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gius  ; chi  lo  voleva  ancor  vivo  circa  il  cominciar  del  corremo 
fecoloj  chi  morto  d’infermità  naturale  j e queft’ ultimo  dal  Fèr- 
ro, che  ebbe  per  le  mani  tutte  le  Relazioni  e Lèttere  venuto 
dalle  Indie  Orientali , con  buone  congetture , fi  crede  il  più  ve- 
rifimilei  e fi  vuole  che  accadere  nel  1693,  nell’anno  quinto  dal 
fuo  ingreflò  nell’  interior  dell’  Ilòla  , e cinquantefimo  fecondo  di 
fua  età  ‘ . Abbiamo  del  P.  Ventimiglia  . 

I.  Dieci  Lettere  intiere  * e porzione  £ un  altra  fcritte  da  Ma- 
drid tra  i 18.  Dicembre  i58o.  e i 30.  Decembre  pure  16 82.  di 
P.  D.  Bartolomeo  Ferro  Procuratore  in  Roma  delle  MiJJioni  de ’ Tea- 
tini , riguardanti  il  vivo  fuo  defiderio  ed  efibizione  per  andato 
Milionario  all’ Indie /Orientali.  Si  leggono  nell’  IJÌotia  delle  Mif- 
Jioni  del  Ferro  medefimo  Tom.  il.  dalla  pag.  455^  fino  alia  47pi 
ri.  Lettera  al  Sommo  Pont  elìce  Innocenzo  ÓCL  da  Madrid  de'  12, 
Agcrjh  1 68z.  fillio  fteiTò  affare  della  fua  richieda  per  effer  de- 
tonato alla  Miffione.  Nello  Hello  luogo  del  Ferro  a carte  47?. 
e 475.  - '■  » '*  •'  • v..  ’ .1 

• ni.  Vigliato  ben  lungo  al  P.  Andrea  Teiera  Vicario-  de' 
Teatini  di  Madrid  lafciato  in  occajìone  di  fua  occulta  partenza  alla, 
volta  di  Lisbona  per  indi  paffare  alle  .Indie  f de'  13.  Gennaio  1 <58  j . 
Ferro  nel  mentovato  luogo  a carte  4S0.  e 481.  Dà  con  e(To  ri- 
feontro  di  fila  partenza , fi  feufi  d’averla  fatta  occultamente»  ne 
rifonde  il  motivo  fui  timore  che  gli  fi  potefib  impedire:  sfogagli 
affetti  di  fua  dima  e riepnofeenza  verfo  tutta  la  Comunità  ed  ogni 

ordine  di  efia.  ; • 

IV.  Lettera  al  P.  Generale  de'  Teatini  de'  1 3.  Giugno  i58 9.  * . 
fcritta  dal  Barneo  come  fi  è accennato  di  fopra , nel  Ferro  me- 
« . i>:  : , . M m m 2 defimo 

. : • . • ■ r:.  ; '«  ' i - ' > .'j  • ■ . . . 

(1)  Gio.  Franeefco  Gemelli  nel  Tomo  terzo  il  frammenro  accennato  di  Copti . Il  Mongirore 
del  fuo  Giro  bistondo  al  Capitolo  rx.  ci  di  una  feguitato  dal  P.  Cottone  ne  numera  xv.  Siamo 
detenzione  del  viaggio  al  Borneo  , e Miflionc*  perfuafi  avere  egli  sbagliato  . Nella  Lèttera  al 
inrraprefavi  dal  noQro  Ventimiglia . e dice  aver-  fuo  P.  Generale  il  Ventimiglia  accennando  U va- 
ia prefa  da  una  Relazione  che  teneva  predodi  fta  eflenfione  del  Borneo  , dice  edere  il  Aio  gi- 
te , e fcritta  in  Portoghefe  al  Re  di  Portogallo  ro  , o circonferenza  di  1650.  miglia  ; altrer. 
dallo  Redo  Midionario  Ventimiglia  . Dovevtu  tanto  appunto  (i  tfova  del  Grato/  Diftionnairu 

t più  tolto  dire  fcritta  in  Goa  dal  P.  D. Salvator  de  U MArtiniete  . Giovanni  Beinone  a carte* 
Gallo  Prefetto  delle  Midioni  : poiché  come  il  544.  del  Cluverio  della  edizióne  dello  Aedo  /* 
confronto  lo  dimodra  , è quella  trafmeda  li  25.  Alarti  ni  ere  in  Amflcrdam  1739.  la  fà  nel  fuo 
Gennaio  1691.  e da!  Ferro  pubblicara  nel  To-  circuito  saoo.  miglia  . Ai.  l' Abbi  DeUparte  , 
moti.  Libro  v.  delle  fue  Midioni  al  Capitolo  nel  fuo  Vojugrttr  Francois , Tomo  ir.,  dampato 
terzo.  . . ..  Ih  Parigi  ndl  ti.  rièfla  tettiti  rii)  a* 

(2)  Numerandoli  le  deferirre  Lettete  frovia-  carie  103.  crede  il  Borneo  une  dis  plut  gran. 
mo  edere  in  numero  di  quattordici , comprefo  dei  Is!es  dn  Monde  . 
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defimo  a carte  fjo.  $51.  e fjz.  Gli  dà  conto  del  replicato  Tuo 
viaggio  da  Macao  a Manjar  _ Ala  (feti,  fa  il  carattere  de’  Bcagius, 
o fi  ano  naturali  del  Bornco  ; dice  che  non  ebbero  mai  Evangelo  y 
fa  la  circonferenza  dell’  Ifola  di  16 50.  miglia  ; defcrive  i primi  fa- 
vorevoliffimi  incontri  avuti  con  quella  gente,  che  crede  facilo 
col  divino  ai.uto  per  .ridurfi  alla  cognizione  e profèffionc  della  ve- 
ra Religione  j domanda  compagni  per  l’imprefà,  foccorfo  di  veri 
faldati  Teatini  . S’ efprime  con  (entimemi  di  ricouofcenza  verlo 
il  fìgnor  Luigi  Francefco  Cotógno  , il  quale  fino  da  Goa  Io  avea 
fempre  fòftenuto  e proveduto  del-bifògnevole  a proprie  fpefè , e 
fi  è obbligato  a continuamente  afiìjlermi  fino  all'  ultimo  di  mia  vita. 
Chiede  per  effo  qualche  pia  dimoftrazione.  di  (lima  e di  gratitu- 
dine. Queftc  ed  altre  colè  fcrivc  dal  Borneo  il  P.  Ventimiglia . 

Scrive  il  Ferro  1 avere  il  noftro  Miffionario  lafciati  in  Ma- 
drid predo  una  piiflìma  Religiofà  i fèguenti  Manofcritti  di  • fuo 
pugno.  , 

1 . Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Or  fola  Benincafa . 

• 2.  Orologio  del  Cuor  Crifiiano  co'  Jòliloqui  della  PaJJìone  di  Cri- 
Jlo  Signor  Nojlro. 

• % . . * * • * 

VEntimiglia  = Girolamo  s Palermitano, di  nobilifiìma  con- 
dizione, Fratello  minore  del  Ven.  D. Antonino  Ventimi- 
glia Apoftolo  del  Borneo , nacque  nel  1^44.  Nella  età  di  13.  anni 
veftì nella  fua  patria  l’Abito  Teatino,  ed  ai  4.  di  Luglio  del  1660. 
ne  profèfsò  l’Inftituto  . Fece  con  riefeimento  (ingoiare  i fuoi 
Rudi  di  Filofòfia  e di  Teologia  (otto  la  direzione  del  dotto  Pa- 
dre D.  Alberto  Fardella , di  cui  fi  è trattato  a fuo  luogo  ; man- 
dato Lettore  nella  Cafà  di  S.  Maria  del  Favore  di  Madrid  infegnò 
a Teatini  della  nazione  Spagnuola  la  Filofòfia  e la  Teologia  . Vi  fu 
due  volte  Prepofito  ed  una  volta  Vifitator  Generale . Predicò  con, 
grande  applaufo:  da  Filippo  IV.  fu  decorato  coll’impiego  di  Regio 
Predicatore , e non  men  da  eflò  che  dalla  fua  Corte  afcoltato  e 
con  piacere  e con  venerazione.  A Vienna  pure  eletto  da  Leopol- 
do Imperatore  predicò  l'Avvento  del  1690.  e la  Quarefima  del  • 
1601.  » . Richiamato  a Roma  fu  eletto  Procurator  Generale  de! 

: ' ' fuo 

. * j ' « 

* j»  9 1 

■(1)  Mi llioai  Tomo  il.  Libro  v.  Capitolo  Tf,  (a)  In  quella  occhione  fu  applaudito  con  i 
a cute  6 11.  t feguenri  Componimenti , Jjfemblt*  de'  Cigni , 
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filo  Ordine,  e da  Innocenzo  XII.  fatto  Vefcovo  di  Lipari  ai  19. 
Luglio  1594.  RelTe  la  ftiaChiefà  colla  prudenza,  col  zelo , colla 
dottrina  : liberale  per  i vantaggi  di  e(Ta  , moderatismo  per  fé. 
Venuto  a Roma  per  la  Vifita  de’  (acri  Limini , trovoflì  alla  morte 
d’ Innocenzo  XII.  e ne’  Novendiali  fu  deftinato  a fare  al  facro 
Collegio  la  Orazione  per  la  Iniezione  del  nuovo  Pontefice  . Da 
Clemente  XI.  fucceifor  d’ Innocenzo  fu  annoverato  tra  i Tuoi  Ve- 
feovi  Affilienti  . Confumato  dalle  fatiche  e pieno  di  meriti  morì 
in  Roma  nella  Cafà  di  S.  Andrea,  della  Valle  ai  17.  Decem- 
bre  1709.  Abbiamo  di  e(To  alle  Rampe. 

I.  Vita  della  Venerabile  Serva  di  Dio  Suor  Giacinta  Marefcotti 
Monaca  nel  Monaflero  di  S.  Bernardino  di  Viterbo  . In  Roma  per 
Marc'  Antonio , ìff  Orazio  Campana  169$.  in  4.  pag.392.  fi  de- 
dica dall’  Autore  al  Sig.  Cardinale  Galeazzo  Marefcotti  Nipoto 
della  Ven.  Suor  Giacinta  di  cui  è la  Vita,  dal  noftro  Autore  co- 
nofeiuto  c trattato  in  Spagna  , allorché  trovavafi  Nunzio  in  Ma- 
drid. Si  divide  in  30.  Capitoli.  Monfig.  Ventimiglia  che  l’aveva 
quafi  tutta  dirtela  da  Teatino  , la  compì , e gli  diede  1’  ultima.» 
mano  da  Velcovo  prima  di  partire  da  Roma  . 

il.  Sermo  de  eligendo  Summo  Potiti fice  habitus  in  Bajìlica  Vati~ 
cana  ad  Fminen.  & Reverendi/}.  S.  R.  E . Cardi  naie s die  nona 
Ocìobris  anno  /ubi lai  1 700.  Roma  apud  Petrurn  Olivcrium  1 700. 
in  4.  4. 

Vbra- 


per  celebrare  i foderi  apostolici  fparfi  dal  Rev. 
?.  D.  Girolamo  Venti  miglia  Palermitano  , Che- 
rico  Regolare  Teatino  , e Predicatore  Ordinario 
del  Re  Cattolico  nella  Augu;lijfima  Cappella-» 
della  facra  Ce (area  Reai  Mae, là  dell'  hnperador 
Leopoldo  , l’Avvento  , e la  Quarefima  1690.  e 
,691.  Vienna  Aujbria  apud  Joannem  Van  Che- 
Un  1691  • in  4. 

Sonetto  fatto  f opra  le  Rime  sfonate,  date 
desila  Mae  là  Cejarea  all'  Anfore  in  applaufo 
alle  belli ffime  Prediche  fatte  nell'  Imperiai  Cap . 
pel  la  e nell'  Avvento  e naia  Qnarejima  paffata , 
dal  R.P.D.Cirolamo  de’  Principi  di  Ventimiglia, 
Predicatore  Ordinario  della  Maeftà  Cattolica 
Vienna  Atsjria  apud  Sufannam  Chriftinam  Vi- 
etnam Mattb, ri  Cofmeroni  T^pographi  S.M.C.inq . 

(1)  Di  quello  rifpcttabiliffimo  Scrittore  trat- 
tano Antonino  Mongirore  nella  Tua  Biblioteca- 
Siciliana  Toro. t . fol. 287.  Ncll’Aggiunre  a Roc- 
co Pitto  della  Chic  fa  di  Lipaù  a carte  44.  Nel 

» 


fuo  Mufeo  Siciliano  cap.  5.  a carré  338.  e nelle 
Chicfe  di  Palermo,  ove  parla  di  quella  di  S.Gia. 
Teppe.  1 Continuatori  dell*  Ughelli  nella  Chic* 
fa  di  Lipari  ; il  V.  D.  Gaetano  Maria  Cottone* 
de’  Scrittori  della  fua  Cafa  di  S.  Giufeppe  a car- 
te 156.  fino  a tòt.  Francefco  Polleria  nelle-* 
Memorie  Iftoriche  dell'Anno  del  Giubileo  1700. 
nella  Parte  feconda  a carte  ijS.e  139.  parlan- 
do della  Orazione  per  la  Elezione  del  nuovo 
Pontefice  , dice  : fece  una  nobilifjima  OrarJone 
in  Idioma  Latino  prò  eligendo  Ponrifice  . M en- 
fi gnor  Ventimiglia  Vefcovo  di  Lipari  , ve/lito  di 
Piviale  e di  Mitra  , / oggetto  in  vero  [ingoiarci 
in  tutte  le  faenze  , e in  fpteie  nell'Arte  Ora- 
toria . com'  ì ben  noto  non  foto  a tutta  Italia-), 
ma  anche  a buona  parte  dell'  Europa  . Ed  alla- 
pag.  171.  della  medefima  Parte  feconda  deferi- 
vendo  come  nella  Chiefa  di  S. Giacomo  della  Na- 
zione Spagnuola, nel  Novemb.  1700.fi  refero  fo- 
lenoi  Grazie  alTAlliffimo  per  la  recuperata  falu- 

te  del 
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VErani  — Gaetano  Felice  — nato  in  Nizza  di  nobile  cj 
beneftante  Famiglia , entrò  nella  Congregazione  affai  gio- 
vanetto , e profetò  in  Venezia  per  Torino  ai  5.  Gennaro  1054. 
Viffe  con  lòmma  lode  di  Virtù  cristiane  e morali  , c con  gran 
credito  di  làpere  e di  dottrina  . Suo  gran  piacere  fu  la  ritiratezza , 
perchè  in  effa  divilò  il  fao  tempo  , ne  dava  una  parte  a Dio  coll* 
Orazione,  l'altra  allo  ftudio. delle  fcienze.  Fu  affai  verfato  nella 
Filolòfia  e nella  Teologia , e ne  fu  Lettore  in  più  luoghi  y come 
in  Bologna , in  Roma , ed  in  Baviera . Deftinato  Vifitator  Gene- 
rale delle  Calè  Teatine  di  Germania  colà  palsò  4 , e vi  dimorò 
più  di  trent*  anni  , malTìmamente  in  Monaco  di  Baviera  , ove^ 
prpffo  quelle  Altézze  Elettorali  fu  in  grandi  filmo  conto  , e fu 
da  effe  dichiarato  loro  lftoriogralò.  Venendo  in  Italia  nel  171.J# 
colpito  da  accidente  apopletico,  nel  Lazzeretto  di  Vercelli,  che 
è un  antico  Convento  de  Capuccini  , cefsò  di  vivere  ai  j 9.  di 
Settembre  nella  fua  età  di  anni  6 in  circa  *.  Il  di  lui  fapere, 
c la  maniera  di  penfàre  e di  Icrivere  corrilponde  al  gufto  di 
quell*  età , in  cui  viffe  . Nella  quantità  e nella  mole  de’  Libri, 
che  ci  ha  la  foia  ri,  ravvifàr  polliamo  quanto  fi  operi  da  un  uo- 
mo ritirato  unicamente  in  Dio,  in  (è  medelìmo,ed  in  mezzo  ai 
Libri . Abbiamo  di  effo  : 

I.  Pantheon  argutx  Eloquenti* . Mejfan*  typis  pacchi  Matthai, 
1570.  lèi  in  lètte  anni  dopo  la  proféfliòn  refigiofà  , nella  fua_» 
età  affai  giòvenilc  . Fu  dipoi  quell’  Opera  dal  filo  Autore  fnolto 
accrefciuta  e fatta  riftampare  in  due  Tomi  in  foglio  in  Aug- 
fpurg  e Franclòrt  nel  1084;  lòtto  il  Titolo 
' il.  Pantheon  arguta  elocutionis  pf  orltnìgen*  èrUditìànis  , fele - 
Pltori  extruclum  Atticifmo  , omnia  politioris  Ut  ter  a tur*  compie - 
Rene  genera  , qui  bus  eloquenza , prafertìm  concionatoria  , enite- 


ce  del  Re  Cattolico  , dice  : vi  canti  la  MeJJctJ  Erudizieni  de  SS.  Padri  . ne  quali  il  detto  Pre* 
folenne  in  Mufica  a quattro  Cori  , Stonfìg.  Ven.  lato  l verfatifime . 

timiglia  Vefcovo  di  Lipari,  coll  ajjijicnza  dì  (t  ) pu  eletto  in  Vifttatore  detta  Germania 
60.  Prelati  in  circa  , il  quale  dopo  t Evangè-  nel  Capitolo  Generale  del  <689.  dopo  la  mor- 
tio  prima  d' intuonare  il  Credo  , vefiiio  dei  Po-  té  del  P'.  Generale  D.  Cariò  Clodinio  . 


Sciti 


Digitized  by  Google 


V TEATINI  4 6} 

fcit  , uberrima  regularum  rerumque  fupellex  exhìbetur  prò  Cc«- 
doni bu s for mandi s . G piace  di  Aggiunger  qui  quel  che  di  quell* 
Opera  lcrille  il  P.  D.  Giulèppe  Gaetano  Khuen  Cherico  Regola- 
re nella  Prefazione  alla  Teologia  Polemica  del  noftro  P.  Vera- 
ni . In  quo  ( nel  Pantheon  ) piane  r eperie s , quidquid  ad  cultum. 
dittionis  , ad  movendos  auditore s , ad  faciendas  infcriptiones  , ad 
ornanda  palatia  , ad  excipiendos  publico  plaufu  Principe s , ad  fune - 
bres  apparatus  , Elogia , Genetliaca , Epithalamia , Epinicia  , £«- 
charijlica  , Epitaphia  , prifeorumque  pertinent  ritus . 

ni.  Motiumentum  Ext  remi  Honoris , Perenni  s Virtutis  Piis  Ma- 
ttibus  Serenijf.  ac  Potenti jf.  Principis  Ferdinanda  Maria  utriufque 
Bava  ri  a , ac  Superiori  s Palatina  tus  Ducis  Igfc,  in  Regio  Elettorali 
Tempio  RR.  PP.  Clericorum  Regularium  erettum  ac  nuncupatum 
a P.  D.  Cabotano  Ver  ani  C.  R.  Monachii  1679.  in  foglio  pag.  179. 
Precede  in  elfo  la  Dedicatoria  all’ Elettore  Maflìmiliano  Ema- 
nuele figlio  del  defunto  Principe  Ferdinando  Maria:  vi  è l’Ora- 
zione Funerale  per  il  nominato  Defònto  : e lègue  gran  quantità 
d’Infcrizioni , di  Elogi,  di  Emblemi  incili  in  rame,  come  pu- 
re indio  in  rame  vi  li  riporta  il  progetto  del  Tempio  co*  Tuoi 
lugubri  ornati. 

IV.  Ingrejfus  Mar  ti  0 •—  Nuptialis  Maximiliani  Bavaria  Ducis , 
ex  Vngaria  cum  letti  filma  Conjuge  reduci s . Monachii  i6%6.  iiu 
foglio  1 . 

V.  Philofophia  Vniverfa  Speculativa  Peripatetica  Principi! s ac 
Formali  tati  bus  Metaphyjicis  dijputata  quatuor  Tomis  digejla . Tomus 
prtmus  in  quo  accurate  expenduntur  fingala  ad  Logicam , pleraque  ad 
M'.’taphyficam  Jpettantia  &c.  Monachii  fumptibus  ac  Typis  Joannis 
yaecklini , i<5$4.  in  foglio,  di  pag.  802.  lenza  le  Prefazioni, 
gl’indici . 

— ■ ■■■  Tomus  fecundut  . Monachii  , 1686.  fol,  pag.  7^4.  lènza.» 
gl’  Indici  e le  Prefazioni . 

Tomus  tertius . Monachii , 1689.  fol.  pag.  804. 

Tomus  quartus . Monachii , 1686.  fol.  pag.  <590.  lènza  Icj 

Pre- 


fi) Vedati  il  Giornale  de ’ Letterati  d' Itali*, 
Mila  Parte  I.  del  Tomo  33.  Vedati  I*  ifleffo  Pa- 
dre Verani  nella  dedicatoria  del  Tomo  I.  del 
fuo  Juris  Canonici  Univerfi  Commentario  , 
all'  Arcivefcovo  di  Colonia  Glufeppe  Clemente 
fratello  dell'  Elettole  Matfimiliaaq  E marni  e He. . 


Il  P.  D.  Giufeppe  Caetano  Khuen  nel  luogo  ci- 
tato di  Copra  , ci  dice  avere  il  P.  Verani  , e nel 
Monumentarti  extremi  Honoris  ; e nell'  Ingrejfus 
Mastio  - Nuptialis,  poflo  in  pratica  quanto  avea 
infegnato  nei  fuo  Pantheon  arguta  Zlov*- 
tiemt  , 
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Prefazioni  e Indici . Lo  Redo  Stampatore  Jaecklini  ha  impre£ 
fi  i quattro  Tomi  , i quali  lono  tutti  dedicati  al  fignor  Car- 
dinal Celare  d’Etrè,  che  in  Monaco  decorò  la  Chielà  de*  Teati- 
ni con  preziofi  doni , ed  onorò  il  P.  Verani  della  lua  benevolen- 
za 1 , e fono  dedicati  non  con  una  lòia  Dedicatoria  , ma  con.» 
tante  quanti  lòno  -i  Tomi»  una  per  cialcheduno. 

Il  noftro  Autore  nella  fua  Prefazione  al  primo  Tomo  ri- 
fponde  in  qualche  maniera  alla  oppofizione , che  non  lènza  il  .fùo 
gran  perchè  , far  gli  fi  poteva  della  inutilità  dell’  imprelà  in-» 
mezzo  a tanti  e tanti  , che  han  caricate  le  Librerie , e ripieno 
il  Mondo  di  sì  fatti  Libri.  Quanto  crefce  in  oggi  e fi  elàgera.» 
quella  eccezione!  Sovente  per  altro  s’inganna,  chi  vuol  mifura- 
re il  pacato  col  compalfo  delle  colè  prelènti  . I Stampatori  a_» 
proprie  loro  fpelè  Ramparono  e la  Filofofia , e tutti  gli.  altri  Li- 
bri del  P.  Verani  j il  che  chi  sà  fe  otterrebbero  al  prelènte  i 
Lock , i Leibnitz,  i Wolf,  i Keil,  i S’Gravefand.  Quello  era 
indizio  dell’  efito  notabile  che  lè  ne  ripromettevano , ed  infieme 
una  riprova  della  Rima  , con  cui  dal  pubblico  fi  accoglievano 
que’  sì  fatti  Libri . Noi , o ci  ridiamo  de’  noRri  Maggiori , o , 
lènza  valutare  che  un  grand’ Eroe  dell’antichità  elfi  lèguivano, 
ci  muove  a compalfione  la  loro  ignoranza:  e fe  elfi  dalla  cele- 
lle  Gerolòlima  , fòggiorno  alTai  più  piacevole  de  favolofi  campi 
dalla  Poefìa  ideati  , le  colè  noRre  vedelTero  , forfè  o la  vana.» 
noRra  prefunzione  acculèrebbero , o la  noRra  cecità  . Le  Arti , 
e le  Scienze  naturali  fono  come  le  mode  , hanno  i loro  tempi, 
e ciò  nafce  da  quelle  nebbie  che  nella  meditazione  di  elTe  Ipar- 
gc  l’incertezza,  rifcontro  della  picciolezza  dell’ umano  difcerni- 
mento , e della  vanità  di  chi  prelùmefTe  avere  fcoperte  e trovate 
gran  colè  col  dio  filofofare.  Non  può  negarli  elTer  la  Filolòfia  ne’ 
giorni  noRri  più  ben  adorna,  piu  elegante,  più  avvenente,  ma 
fèparato  quel  che  appartiene  all’arte  di  m i furare  , e calcolar  la 
quantità , con  qual  profitto  del  vero  ? il  dica  chi  è a portata  di 
giudicarne. 

PalTa  il  Verani  nella  medefima  Prefazione  a darci  un  idea 
della  fua  Filolòfia  . Ci  dice  non  etfer  quefia  diretta  all’  ufo  de’ 
giovani  Rudenti,  nè  rifiretta  in  que’  fcritti  e trattati  che  nello 
fcuole  aveva  ad  elfi  fpiegati  . Ma  trattata  in  tutta  la  fua  efien- 
fione  , e ben  lo  dimoRrano  i groflt  Volumi  che  la  comprendo- 
no. 


(i)  Vedali  la  Dedicatoria  del  primo  Tomo  « 
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no , colla  difcuffione  ed  etèrne  di  tutte  le  queftiótii , e ló  fcio- 
glimento  di  quanto  può  eccitar  difficoltà , quo  follaciarum  femU 
ni  eradicentur , veritatum  fondamenti  profondiut  jaciantur  , fub~ 
ducatur  Dentati s larva  : ottimo  fine  , e degno  d’ ogni  buon  fi- 
lofofò . Per  ciò  efeguire  vuole  il  P.  Verani  fervirfi  più  torto  chej 
degli  (perimenti  , de’  principj  metafifici  , come  meno  (oggetti  ad 
ingannarci  colla  fallacia  ; il  che  verifichcraffi  qualora  i princip;  fian 
veri  in  (è  medefimi , e Tufo  di  erti  fia  retto . La  Filofofia  del  Pa- 
dre Verani  è 1*  Ariftotelica  preferita  un  fecolo  prima  che  egli  fcri- 
vede , dalle  Conftituzioni  de*  Teatini , ove  però  quel  fiftema  alla,» 
Religione  rivelata  non  fi  opponga . Finalmente  egli  viene  ad  indi- 
viduarci la  materia  di  ciafcun  Tomo , o fia  la  divifione  de*  (boi 
Trattati  Filofofici  in  quattro  parti , 

VI.  Theologia  Speculativa  Vnivcrfa  Dogmatica  Iff  Moralit  oSlo 
Tomis  Digejla  . Mcnachii  fumptibus  ac  typir  'Joannìs  ^aecklini , 
1700.  Tutti  gli  otto  Tomi  fono  ftampati  in  Monaco,  nello  fteP 
lo  anno  1700.  ed  a (pelò  dello  (ledo  Stampatore . Nella  Prefazio- 
ne al  primo  Tomo  accennando  l’Autore  alcune  cole  , che  all*  in- 
tiero corpo  degli  otto  Tomi  convengono , dice  edere  la  (ùa  Teo- 
logia quella  che  per  ventiquattro  anni  ha  fpiegata  nelle  Scuole  di 
Bologna  , di  Roma,  c di  Monaco.  Abbiamo  per  tanto  la  Teolo- 
gia d’un  Profedòre  in  erta  veterano  , e confùmato  , quale  fòrza  ò 
che  fia  chi  si  lungamente  1*  ha  trattata  . La  Teologia  non  è che  il  ra- 
gionare e difeorrere  di  Dio , e delle  colè  che  a Dio  fi  riferi  (cono, 
onde  in  fc  medefima  non  è che  una  . E fe  gli  fi  danno  diverfej 
appellazioni , e nomi  diverfi  , ciò  non  deriva  che  dal  diverlo  mo- 
do di  trattarla  , o da  diverfi  nomi  de’  Teologi  , e dalla  diverfità 
delle  opinioni  e fentenze , che  in  erta  fi  voglion  feguitare  . Si  di- 
chiara il  P.  Verani  edere  la  fua  Teologia  quella  che  dicefi  Scola- 
ftica , prelà  la  voce  Scolaftico  non  nell’  antico  fuo  bel  fignificato , 
ma  fecondo  la  comune  ufurpazione  di  que’  tempi  da  noftri  non_> 
molto  lontani , che  per  più  fecoli  furono  i men  felici . Scolaftica 
dunque  dicefi  la  Teologia  dalla  maniera  di  trattarla  introdotta  nel- 
le Scuole . 

Nel  primo  Tomo  premede  le  Queftioni  preliminari  riguar- 
danti il  noine,  la  definizione  , l’antichità  , e la  divifione  dellaj 
Teologia  , difpute  più  torto  metafifiche  che  altro  , e di  non  mol- 
to vantaggio  ; e degli  iroportantiffimi , e non  baftantememe  con- 
fiderà» da  alcuni , Luoghi  Teologici , o fiano  i folidi  ed  inconcudl 
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documenti , fu  de  quali  fi  fonda  e ragiona  il  Cordato  Teologo  : nel 
primo  Tomo  ditti , abbiamo  il  Trattato  De  Deo  uno  , in  cui  co’ 
principi  rivelati , e colle  dottrine  de’  finti  Padri , fi  dimoftra  l’efi- 
lìcnza  d’  un  Etter  Sommo,  c fi  ragiona  de’  Tuoi  Attributi , o fiano 
proprietà.  Quello  Trattato  fi  era  in  gran  parte  dal  nollro  Autore 
preoccupato  nel  terzo  e quarto  Tomo  della  Filofofia;  ove  colla.» 
ragion  naturale  fi  tratta  dell’  oggetto  medefimo  , ed  oltrepafiando 
-forfè  i confini  delle  forze  dell’  intelletto  umano  , trattandoli  di 
Dio  Creatore , fi  vuol  ragionare  della  Creazione  delle  colè;  degl» 
Angeli  e loro  natura  ; dell’  Uomo  c Tuoi  diverfi  fiati , e delle  pro- 
prietà di  quelli  fiati , colè  che  in  gran  parte  più  tofto  alla  Teolo- 
gia appartengono  che  alla  Filofofia . 

Si  fèguita  nel  Tomo  fecondo  a ragionare  de’  divini  Attribu- 
ti : fi  cerca  fè  Dio  veder  fi  potta  da  mente  creata  e come  . Del- 
la Scienza  divina  e fuo  oggetto:  della  divina  Volontà  e come  fia 
libera  : della  Giullizia  di  Dio , della  Providenza  , della  Prcdefli- 
nazione  e fuoi  effetti.  Il  Tomo  terzo  fi  dà  al  Trattato  della  San- 
tittìma  Trinità.  Il  quarto  degli  Angeli , c degli  Uomini  con  prin- 
cipe' diverfi  da  que’  che  usò  1’  Autore  nel  terzo  e quarto  'Pomo 
della  Filofofia.  11  quinto  dell’ ultimo  fine  dell*  Uomo,  della  fuaj 
vera  felicità  o beatitudine  ; degli  atti  umani  c loro  proprietà , del- 
la Moralità  , fondamento  di  tutta  la  Dottrina  direttrice  de’  coflu- 
mi  degli  uomini  ; del  retto  ufo  delle  Opinioni  Probabili , intorno 
al  quale  il  P.  Verani  è affai  rifèrvato  : nella  Prefazione  a que- 
llo Tomo  quinto  egli  dice , ampleólor  rationabilem  , prudentem , 
ac  vere  theologicam  prob.tbilitatem  confonam  Pontifìciis  Decreti s , 
vera:  que  /api enti  a Lcgibus . Vedali  la  Difputazione  xxxi.  dalla  Se- 
zione xvi.  a carte  $54.  in  poi  fino  al  fine,  e fi  annoveri  il  Pa- 
dre Verani  tra  i Probabiliorifti  . Nel  medefimo  Tomo  quinto  fi 
tratta  della  divina  Grazia  mezzo  all’  uomo  necettario  per  confè- 
guire  il  fuo  ultimo  fine  fòpranaturale . Nella  Sezione  xi.  della  Di- 
latazione xxxv.  pag.  771.  fi  potrà  vedere  quanto  fedel  feguacc 
della  Dottrina  di  S.  Tomaio  fia  il  noftro  Teologo . 

Il  Tomo  fèdo  è delle  Virtù,  sì  di  quelle  che  diconfi  Teo- 
logiche , che  delle  Cardinali  . Nella  Difputazione  vi.  trattandoli 
della  regola  del  credere  fi  ftabilifce  la  fuprema  autorità  del  Ro- 
mano Pontefice  in  definire  ciò  che  appartiene  alla  Fede . Nel  fètv 
timo  li  ha  della  Incarnazione  del  Verbo  ; del  Culto  delle  fàcre 
Imagini  ; della  Concezione  Immacolata  della  gran  Vergine  Maria; 
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e delle  Leggi . NelPultimo  finalmente  fi  tratta  de*  Sacramenti  in 
genere  ed  in  fpecie , delle  Indulgenze , del  Giubileo  , e delle  Cen- 
t'ure.  Nello  ftabilire  la  qualità  della  intenzione  del  Miniftro  dc_> 
Sacramenti,  il  P.  Verani  tenace  dell’ antico  non  latènte  con  Am- 
brogio Catarino . Ed  ecco  qual’  è fecondo  noi  un  embrione  cd  ab- 
bozzo della  T eologia  del  nottro  Aurore , la  quale  ha  il  gravia- 
mo difetto  di  eifere  d’ una  lunghezza  intolerabile . Del  rimanen- 
te è d’  uno  Itile  non  ributtante , ma  piano , fàcile , ed  in  alcuni 
luoghi , fpecialmente  ove  trattati  delle  Virtù  Teologiche , e Car- 
dinali , dà  a divedere  il  P.  Verani  non  edcrgli  ignoti  i buoni  fon- 
ti dell’  eleganza  , e del  parlar  latino  . Le  Dottrine  principali  fo- 
no le  più  plaufibili,  e tono  fondatamente  maneggiate.  Con  tutto 
quello  egli  è diffìcile  il  trovare  chi  per  iftruirfi  della  Teologia 
voglia  in  oggi  appigliarti  ad  otto  grotti  Volumi. 

VII.  Juris  Canonici  Zniverfi  Ccmmentarius  Parati t la  ri s , Jeu 
dilucida  Expìicatio , nova  methodo  exbibita  , omnium  Pontifìci  almm 
. Vecretalium  , qua  continentur  in  quinque  LÀbris  Gregorii  IX.  & 
aliarum  Bonifacii  in  Srxto  , ac  Conjlitutionum  Rcccntiorum  Pon - 
tificum  in  Scprimo . Clementi narum  Clementis  V.  Extravagantium 
* joannis  XXII.  & Communium.  Explicaturque  quid  jurc  novo  per 
decreta  Conciliorum , prafertim  Tridentini , /fatui  tur . Cuilibet  Ti  tu - 

10  pratexitur  Summarium  exegeticum  omnium  capitum , qua  in_* 
code/n  continentur  cum  pracipuis  Gl  offa  Doftrinis  : & in  caler  * 
adiiciuntur  plures  fclcEla  quajliones  pertinente s ad  matcnam  e/uff 
dem  Ti  tuli . Oput  digejlum  quinque  Tomis  refpondentibus  quinque 
lÀbris  Decrctalium . Monachii  fumptibus  ac  typis  joannis  Jaecklini, 
1703.  in  fogl.  Tutti  cinque  i ben  grotti  Tomi  furono  impreffi 
dallo  ftelì'o  Stampatore  , e a di  lui  fpelè  . Il  primo  e tècondo 
nel  1705.  il  terzo  nel  170?.  il  quarto  nel  1705.  l’ultimo  nel  1708. 

11  lungo  Titolo  o Frontetpizio  dell’ Opera,  che  apportata  mente  ab- 
biamo voluto  tutto  intiero  traferivere , a chi  parte  a parte  atten- 
tamente l’oiferva  , dà  una  diftinta  idea  dell’0|)era  medetìm<uj 
manifefta  che  cMa  e come  il  P.  Verani  abbia  aggiunto  ai  con- 
titeli Libri  delle  Decretali  non  tèlo  per  ornarli  , ma  per  ifchia- 
rirli  e facilitarne  1’  ufo  . Ci  afteughiamo  per  tanto  di  farne  qui 
alcuno  Eftrarto,  tolo  ci  piace  di  avvertire  avere  il  P.  Verani  in- 
trapreto  a (tendere  e pubblicare  il  pretènte  Corpo  di  Jus  Cano- 
nico , per  fecondare  le  infinuazioni  del  tuo  Superiore  il  P.  D.  Gju- 
feppe  Maria  Arrigoni,che  fu  Prepofìto  Generale  de’  Teatini  dal 
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i6g<y.  al  I <*$>$.  allor  quando  il  noftro  Autore  flava  occupato  a 
Rendere  e preparare  allo  Stampatore  la  Tua  Theologia  Speculativa 
Vniverfa  Dogmatica  ; e Io  configliò  a dar  di  mano  al  Diritto  Ca- 
nonico fubito  che  quella  avefle  compita  * : il  che  è una  nuova_> 
riprova  della  ftima  non  ordinaria  che  rifcuotevafi  in  que‘  tempi 
dalle  Opere  del  P.  Verani . 

Vili.  De  humanis  Affé  Elibus  deridi  s & coercendis , Opus  tri- 
bus  Tomis  digejlum , mori  bus  corrigendi  s , vitiis  amovendis  , vir- 
tutibus  promovendis , pietati  fovenda , amolicnda  impietati  accom- 
modatum  &c, 

— — Tomus  primus , De  humanis  Affettibus  gcneratim  fumptis  . 

• Tomus  fecundus , De  Affetti  bus  in  animo  concupifcente . 

— ■■  Tomus  tertius  t De  Affettibus  in  animo  irafcente . Monachii 
fumptibus  foannis  acobi  Rcmy  , anno  1710.  Voi.  5.  in  fogl. 

Contengono  quefti  tre  groflì  Tomi  una  Raccolta  di  Difler- 
tazioni  fu  di  materie  morali  ; e fono  in  tutte  novantuna  , cioè 
31.  nel  primo  Tomo,  altrettante  nel  fecondo,  e 29.  nel  terzo. 
Ogni  Dillerrazione  fi  fuddivide  in  più  paragrafi  . L’ Autore  lo 
indirizza  facris  prafertim  Concionatoribus  , Viris  Afceticis  , £f 
Euangelicarum  virtutum  cultura  addi  eli s . Ed  in  vero  fono  dot- 
tamente ripiene  di  quanto  può  abbifògnare  a chi  è deftinato  ad 
inflruire  altri  ne’  doveri  del  Criftiano , e nello  Audio  della  per- 
fezione evangelica , dal  Pergamo  , o dalla  Cattedra  j o a chi  vuole 
con  fàcre  Lezioni  inftruir  fe  medefimo  , e nutrire  il  proprio  fpi- 
rito  . Per  convincerli  della  verità  di  quello,  nulla  più  abbifògna 
che  di  dare  un  occhiata  ad  alcuna  di  quelle  pie  e dotte  Dilfer- 
tazioni  del  P.  Verani . 

Morì  il  P.  Verani , come  fi  accennò  di  (òpra , in  Vercelli 
nel  Settembre  1713.  Trovaronfi  tra  idi  lui  Manofcritti  tre  groflì 
Volumi  intitolati,  Theologta  Polemica  . Fu  quell’ Opera  da  Tea- 
tini di  Torino , ai  quali  Ipettava  quanto  al  Defònto  erafi  trova- 
to in  Vercelli  j o da  que’  di  Monaco  fe  colà  lafciata  1’  avea , tra- 
fmefla  a Venezia  al  P.  D.  Gaetano  Maria  Merati , o'  come  altri  vuo- 
le, al  P.  D.  Francefco  Berlendi , acciò  fi  efàminalTe  e fè  ne  dalle 
il  giudizio  . Fu  quello  favorevole  , fi  credè  l’Opera  degna  del 
pubblico  3 e con  tale  approvazione  mandata  a Monaco  il  P.  D.  Giu- 

fèppc 

(1)  Verani  nella  Prefazione  al  primo  Tomo  mica  dice  dell'  Opera  di  cui  trattiamo  , ubijHe 
Jurii  Cartoniti  Univerjì . 11  nominato  P.  Khuen  locorum  anxie  dtfUerntvs  , & jacrontm  Cono- 
sella  meJefioa  Prefazione  alla  Teologia  Pule*  wm  JMiofu  apprimt  (ommttuUtHt . 
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Teppe  Gaetano  Khuen  Cherico  Regolare  Bavaro , allora  Votato- 
re de’  Teatini  di  Germania , aggiungendovi  del  fùo  e la  Dedica 
al  fignor  Conte  Girolamo  di  Colloredo , e la  Prefazione , fi  prete 
ratfunto  di  farla  Rampare  in  tre  groflì  Tomi  in  foglio. 

IX.  Theologia  Polemica  , feu  Vindici a Ecclefia  Catholico  — /?o- 
mana , cuj  us  Prerogativa , Munta , Leges , Dog  mata  , Ritus  affé- 
runtur  & propugnantur  contri  Judaos , Schijmaticos  , Mareticos, 
Atkeos  & c.  Opus  Pojlhumum , Tomus  primus  . 

Tomus  fecundus . 

• Tomus  ter  ti  us. 

Augujla  Vindelicorum  Jumptibm  Georgii  Schulter  (gl  Marti - 
ni  Happach , 1719. 

Nel  primo  Tomo  fi  tratta  della  vera  Chiefii  di  Gesù  Crifto, 
e delle  tee  Note,  che  da  ogn’ altra  falfà  la  diftinguono , e queA’ è 
la  liuteria  del  primo  Libro.  Ve  ne  fono  altri  tette:  il  fecondo 
tratta  di  Gesù  Crifto  Fondatore  e Inftitutore  della  Chielà  ; il  ter- 
zo di  Gesù  come  Capo  della  Chielà  . Nel  quarto,  quinto,  e_> 
tetto  tratta  il  P.  Verani  delle  Prerogative  di  Gesù  Crifto  Capo 
della  Chielà , della  Tua  Scienza  ed  Intelletto } della  Pretenza  do-  • 
po  la  Tua  Alcenfione  al  Cielo  j della  Impeccabilità , Mediazione  e 
Merito,  cote  che  lògliono  aver  luogo  nel  Trattato  della  Incar- 
nazione. Nel  tettimo  abbiamo  del  Capo  Vifibile  della  Chielà  Mi- 
litante , e fegnatamente  di  S.  Pietro . Nell’  ottavo  de’  Succettòri 
di  S.  Pietro  , loro  Primato  , ed  Autorità . 

Il  Tomo  fecondo  conta  tette  Libri  , il  primo  è de’  Concili  ; 
il  fecondo  della  divina  Scrittura , de  Verbo  Dei  /cripto  , e dello 
Tradizioni  in  genere  . Il  terzo  delle  Tradizioni  divine  ed  eccle- 
fiaftiche  in  particolare . In  quelli  tre  Libri  e nell’ottavo  del  pre- 
cedente primo  Tomo,  vi  è di  che  abbondantemente  fupplire  aj 
quanto  fi  potrebbe  defiderare  nel  primo  Tomo  della  Teologia  fpe- 
culativa  del  noftro  Autore , ove  fi  tratta  de’  Luoghi  Teologici . Il 
quarto  Libro  tratta  delle  làcre  Imagini , del  Culto  di  effe , e del- 
la Invocazione  de*  Santi,  cote  che  aveva  toccate  il  P.  Verani  nel 
Tomo  tettimo  della  Teologia  Speculativa . Il  quinto  delle  pene  del 
peccato  originale , del  Limbo  de’  fànciulli  morti  lènza  battefiinoj 
dell*  Inferno  , del  Purgatorio  , e de’  Suffragi  ed  Indulgenze . Il 
tetto  della  divina  Grazia;  il  tettimo  dello  flato  Rcligiofo,  e del 
Celibato . 

Il  Tomo  terzo  fi  divide  in  dicci  Libri . Il  primo  è della  Pre- 
detti- 
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degnazione  de’  Giudi , e riprovazione  degli  emp; . Il  fecondo  del 
peccato  , dell’  autore  del  peccato  , e divisone  : in  quello  ti- 
tolo conviene  emendare  un  enorme  errore  di  (lampa  , fi  leggej, 
De  Peccato , ejufque  Authoritate , in  luogo  di  ejufque  Authorc__j  : 
gli  altri  otto  Libri  fono  tutti  de  Sacramenti  della  nuova  Leggo 
AI  fèttimo,  che  è del  Sacramento  della  Eucariftia  , fi  fòggiungo 
T ottavo  della  Eucariftia  in  quanto  è Sacrificio  . 


Verricelli  :=  Angelo  Maria  = Napoletano  . Quefti  dopo 
avere  nel  (ècolo  conlèguita  la  Laurea  Dottorale  dell’un* 
e l’altra  Legge*,  mofto  da  divina  infrazione  chiele  di  edere.» 
am melTo  all'Ordine  Teatino.  In  S.  Maria  degli  Angeli  di  Tua  pa- 
tria fu  ricevuto  li  z.  Agofto  del  1517.  ed  ai  3.  Decembre.dell’ 
anno  (ufieguente  i6zS.  vi  fece  la  (bienne  Proféfiìone  . Gracile.» 
di  complefiìone  e debole  nel  corpo  , ma  vivace  e vigorofò  di 
mente  , in  modo  (ingoiare  fi  diftinfc  nell’ apprender  le  Scienzo 
non  men  Filofòfiche  , che  di  (aera  Teologia  * . Con  impegno  o 
forza  affai  maggiore  fi  diftinfe  nello  ftudio  della  fantità  , unicaj 
importante  occupazione  dell’ uom  (enfino  e fedele,  e (penalmen- 
te di  chi  collo  (lato  clericale  , e con  (acri  Voti  , fi  è obbligato 
a mirar  da  vicino  l’apice  della  criftiana  perfezione  . L’ amor  di 
Dio,  la  carità  ver(ò  il  profilmo  ardeano  nel  fono  del  Verricelli. 
Onde  con  replicate  fervorofe  iftanze  fi  efibì  per  la  Mifiìone  del- 
la Giorgia,  a cui  ne  fuoi  giorni,  giorni  felici,  giorni  invidiabili! 
eran  dirette  le  mire  de’ Teatini  più  fèrvorofi.  L’anno  1636.  nel- 
la (pedizione  di  nuovi  Mifiìonari  Teatini  ebbe  luogo  il  noftro 
D.  Angelo  Maria  , il  quale  tutto  allegro  incamminofii  alla  volta 
dell’  amato  fuo  oggetto  . Divifà  la  truppa  in  due  turme  , c diretta 
per  due  vie  divede , toccò  al  noftro  infieme  con  altri  quattro  il 
diriger  le  vele  per  Conftantinopoli . Ed  in  quefta  Città  per  ordi- 
ne del  fuo  Superiore,  il  P.  D.  Pietro  Avitabile  Prefetto  delle  no- 
ftre  Miflìoni  * , fi  dovè  fermare , e dimorò  da  quattro  in  cinque 

anni , 


(i)  Silos  Pine  il.  Libro  xtu.  pag.  633.  e* 
Parte  ut.  Libro  xu.  pag.  532. 

(a)  Al  dire  del  Silos  nel  luogo  cirato  della 
Parte  terza  , le  apprefe  ea  quidem  alacri  tute  , 
ut  vo rare  ingenio  t\i  feientias  videretur.  Pen- 
eri nanque  vi  mentis  cum  valeret,  admir  adoni 


magijlris  ipfss  e rat  : ut  parem  jam  dicendo  exi- 
(limar  enttde]iinarentque  Xofiratium  erudì t ioni . 

(3)  Lamberti  Colchide  fatta  Cap  xxxx.  tu 
carte  335.  Ferro  Iftoria  delle  Mifftoni  ile'  Cher. 
Regol.  Tom.  I.  Lib.  I.  cap.  26.  pag.  2S6.  t» 
Lib.  ri.  cap.  xt.  peg.  431  — 435. 
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anni  1 , cioè  fino  a’  24.  Gennaio  1641.  in  cui  nC  parti  di  ritor- 
no per  Napoli.  Fece  il  Verricelli  quella  Tua  dimora  inConftan- 
tinopoli  , o per  meglio  dire  in  Calata  , predò  il  Bailo  Veneto 
Luigi  Contarmi  , e del  Tuo  fuccelfore  Girolamo  Trevifàno  ; e la 
Fece  ad  oggetto  di  ftabilire  in  quella  Capitale  un  Qfpizio  per  i 
Millìonari  Teatini  che  nell*  avvenire  andare  , o venir  dovettero 
dalla  Colchide  : ma  quello  non  riefcl . Gli  riefcl  però , e gli  rie- 
fcì  mirabilmente  >•  il  rendere  fruttuofittìma  la  (ita  Milfione,  ben- 
ché non  giungettc  al  luogo  deftinatoli . Datofi  in  CouftanunopoU 
al  miniftero  apoftolico  non  è fàcile  il  qui  ridire  quanto  egli  ope- 
raie a prò  del  filo  profiìmo  . Ben  lo  provò  tra  gl’  altri  molti , 
l’intera  Famiglia  , e Nazion  Veneta  aderente  a*  due  mentovati 
Miniftri  Contarmi  e Trevifàno,  allorché  ebbe  pel  Verricelli  elfi 
fòllecito  e prudente  la  regolava  nelle  vie  del  Signore  . Lo  pro- 
vò quel  Lorenzo  * Segretario  del  primo , che  dalla  direzione  del 
Verricelli  apprefè  a non  curare  il  mondo  , nè  le  ingannevoli  fuc 
grandezze  j ed  a ritirarli  umil  Religiofo  in  un  Chioftro . Lo  pro- 
varono i Schiavi  , è Rinegati  , anco  di  rifpettabil  condiziono  > 
de’  quali  per  le  caritatevoli  induftrie  di  elio  più  di  (ottanta  ricu- 
perarono la  libertà  1 . Ricco  di  si  fatti  pregi  il  noftro  Scrittoro, 
nella  comune  calamità  di  Tua  patria,  nel  lófó.  attaccato  irrepa- 
rabilmente dal  peftifero  contagio  celiò  di  vivere.  Aveva  pubbli- 
cato colle  ftempe.: 

I.  Qu.cjlìones  Morda  & Legales  in  odo  Tradatus  dijlributt . 
Venerili  aptid  Franò  feti  m Baba , 1 Ò53.  in  Foglio  di  pag.  494.  non 
comprefò  l’Indice  delle  cofe  memorabili  , e l’altro  delle  Qiu> 
fifoni . QriefV  Opera  Fu  proibita  con  decreto  della  Congregazione 
dell’Indice  de’  io.  Giugno-  i<S$4.  Degli  otto  Trattati  che  vi  fi 
contengono , il  primo  è Singularium  Qpinionum  \ il  fecondo  De 
Opinione  probabili , materia  troppo  pericoloFa  per  Far  deviare  dal 
diritto  fènderò  quel  Teologo,  che  anco  di  buona  Fede  credit  fe 

obfi- 

(t)  Correggati  nel  luogo  citato  il  Lamberti,  le  autorità , che  reco  medefimo  praticar  fole  va, 
che  TcrilTe  , due  anni  in  circa  . fintamente  mori  . Vedafi  il  Silos  Parte  ni, 

(a)  Lorenzo  Bianchi  Segretario  del  Bailo  Lib. yn.  a carte  083  — 085. 

Contarini , tornato  a Venezia  dopo  aver  coru  (3)  Ferro  Ifter.  delle  Mijjieni  Lib. il.  cap.xr. 
fomma  lode  terminato  il  fuo  impiego  , ricusò  a carte  434.  appoggiato  ad  una  veridica  e fin. 
grandiofi  avanzamenti  efibidli  dalla  fua  Repub*  cera  Rekiiene  dello  Beffo  Verricelli  feri  tra  da 
blica  per  il  buon  fervigio  predatoli , e volle-  Napoli  li  16.  Marzo  1641.  vale  a dire  fubito 
fard  Teatino  . In  S.  Sitveflro  di  Roma  finito  il  dopo  il  fuo  ritorno  in  quella  Città  da  Conflati* 
Noviziato  fece  la  folenne  Profeflione  gli  8.Feb*  tinopoli . Cinquanta  giorni  avea  con  fumati  io 
braio  1643.  e noQ  molto  dopo  confumato  dal*  quel  ritorno  , 
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obfcqutum  prajlare  Deo  coll’ agevolare  a fedeli  Poflervanza  del- 
la  divina  Legge . 

il.  Gfuajliones  Morale:  ut  plurimum  nova  ac  peregrina  , fcu 
Tracìatus  de  Apojloiìcii  Mijjìombus  . Venetiis  apud  Francìfcum-» 
Baia,  i6<^6.  in  foglio  di  pag.  87  z.  non  comprefi  gl’indici.  In- 
traprefe  I*  Autore  l’ Opera  prcfente  ad  infinuazione  , e per  ordine 
del  P.  D.  Pietro  Avitabile  fuo  Prefetto  nelle  Miffioni  * : e la  in- 
traprefe  per  fèrvire  e giovare  a Miflìonari  Teatini  fuoi  Confra- 
telli * , che  nella  Giorgia  , nella  Colchide  , e nell’  Indie  Orien- 
tali » fino  dal  i6z6.  fparfi  fi  trovavano  , Divenne  in  un  fubito 
comune  per  la  infigne  fùa  utilità  a qualunque  ordine  e ceto  di 
Miflìonari , e come  il  Codice  delle  loro  Leggi  c Dottrine  , con 
rendere  nel  tempo  fteflò  tra  Teologi  celebre  il  nome  del  Pa- 
dre Verricelli, 

VEzzosi  = Antonio  Francelco  = oriundo  d’Arezzo  antichi^ 
lima  Città  della  Tofcana  , ma  ai  4.  Ottobre  1 70S.  nato, 
c dipoi  educato  in  Firenze,  ove  a cagione  di  pubblici  impieghi 
e-  magiftrature  fòggioruavano  i miei  Genitori  . Influito  ne’  pri- 
mi rudimenti  del  fàpere  , alle  Scienze  non  penfsò  chi  orafi  in- 
caricato dell’  educarmi  * , nè  io  pure  penfàto  c’  avrei  fè  gli  ami- 
ci , ed  una  certa  naturai  propensione  al  ritiro  ed  all’  applicazio- 
ne, non  mi  ci  avefle  indotto  . Nella  Filofòfia,  in  una  delle  Scuo- 
le per  la  fcelta  di  chi  la  componeva  , le  più  floride  , fu  mio 
Lettore  il  celebre  P.  Odoardo  Corfini  delle  Scuole  Pie  « . II  chia- 
riamo Dottore  Angelo  Maria  Ricci  * m*  infègnò  la  Lingua  Gre- 
ca . Eflendo  Cherico  , e provifto  di  Benefici  Ecclefiaftiri  fino 
dalla  mia  età  di  anni  dieci  , fui  finire  del  1730.  fui  promoflò 
all’  Ordine  del  Suddiaconato  , dal  che  , e dall’  apprenfione  de’ 
doveri  anneflì  all’inclito  Grado  Sacerdotale,  cui  mi  avvicinava, 
per  la  divina  clemenza  nacque  in  me  il  defiderio  di  darmi  ad 
un  qualche  Inftituto  Regolare.  Ed  ai  4.  Agofto  1751.  già  fatto 
Diacono  , m’unii  a quello  de’  Cherici  Regolari  detti  Teatini, 

nella 

(1)  Lo  fteffo  Autore  nella  Prefazione  . de'  15.  Agoflo  171,.  nell*  fiele*  fu*  eri  di 
(a)  Il  medefuno  Verricelli  nell*  fu*  afTeuuo-  cinta  quarantanni  morto  il  Padre  Carlo  Vezaofi. 
fidimi  Dedicatoria  dell’ Opera  al  beato  Tiene^  (4)  Vedili  di  Copra  a carte  >44.  e 14J. 
Fondatore  e Patriarca  de’  Cherici  Regolari  . nell’Articolo  Paciaudi  . 

(3)  Il  Nonno  materno  effondo  fino  dalla  fera  (5)  Di  fopr*  a carte  363. 
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nella  loro  Cala  di  S.  Michele  di  Firenze , ove  a*  lèi  Decembre  de! 
1732.  feci  la  (bienne  Profeflione  . Nella  (leda  Cafa  fai  Studente^ 
di  Teologia  « , non  di  quella  del  gufto  che  dominava  cent’anni 
addietro  , ma  neppur  di  quella  che  fi  vojeva  dal  dotto  Cardinal 
Tornali  * . Se  chiunque  è deftinato  ad  inftruire  i giovani  nelle  Let- 
tere lo  fapette  far  bene,  molti  fàrebber  i dotti  nel  mondo.  Per  il 
corfò  di  fei  anni  infognai  Lettore  quella  Filofòfia  che  appoggiata.» 
all’  arte  di  penfàre  la  più  vera  , fiancheggiata  dalle  fperienze  , fa 
ufo  ancor  delle  Matematiche , quella  che  dicono  moderna . Segui 
quello  nel  Seminario  Vefcovile  di  Rimino  dall*  Autunno  del  1736. 
fino  all’altro  del  1758.  ed  apprettò  nella  Ca fa  Teatina  » di  Ber- 
gamo fino  al  cadere  del  1742.  Grami  alle  ricerche  e meditazio- 
ni filofofiche  si  e per  tal  maniera  affezionato , che  lènza  riflet- 
tere alla  debolezza  dell’  umano  ingegno , ed  alla  incertezza  che 
le  accompagna  j lènza  avvertire  leggerli  de’  profeflòri  di  ette  nel 
divino  oracolo  * , mundum  tradidit  dìfputationi  eorum  , acciò 
quanto  plus  lahoraverìnt  ad  quxreudum  tanto  minus  inveniant  , 
penlàva  volere  in  quelle  impiegare  quanto  rimaneami  di  vita.  Quan- 
do inalpettatamente  da  chi  per  dover  di  profeflione  obbedir  io  dove- 
va , fai  chiamato  a Roma  per  inftruire  i miei  amatìlfimi  Confra- 
telli nella  Teologia  in  S.  Andrea  della  Valle.  Vi  giunfi  li  28.  Ot- 
tobre 1742.  Veddi  Roma,  ne  ammirai  la  magnificenza,  ottervai 
la  grandiofà  mole  delle  fàbbriche  , la  rarità  de  preziofi  Tuoi  or- 
namenti , Ipcrimentai  la  cortefè  amorevolezza  de  fuoi  abitanti  . 
Ma  l’ attacco  alle  Ipeculazioni  filofofiche  , grande  è la  forza  del- 
la prevenzione  nello  fpirito  dell’uomo  ! richiamandomi  alle  primie- 
re applicazioni,  non  mi  permetteva  di  guftarne,  non  dava  in  me 
luogo  a ben  ravvilàre  edere  i principj  della  làcra  Dottrina  incon- 
traftabilmente  più  forti  di  que’  della  Filofòfia , non  vani,  non  ima- 
ginari , ma  certi , ma  lòdi , ma  fanti  ; ed  eflere  lo  ftudio  di  elfi  il 
- più  proprio  deli’  Uomo  EccJefiaftico  dallo  fletto  fao  grado  defti- 
nato non  a correr  fitibondo  dietro  a ciò  , che  1*  amor  proprio 
lufinga , e 1’  ambizione , ma  ad  inftruire  il  fuo  prolfimo  e collaj 
voce,  e coU’elempio  ne’  doveri  della  fanta  Religione.  Quell*  au- 
Parte  IL  Ooo  tori- 

1 * * ‘ * 

(1)  Del  fortunato  Incontro  del  mio  Audio  (3)  Ove  adunavafi  due  volte  al  giorno  nu- 

teologico  in  Firenze  feri  di  di  fopra  a care. 242-  merofo  duolo  di  giovani  ben  educati  e ben  col. 
nell'Articolo  del  P.Scarella  . . , ti , rra  quali  fi  diflinfero  alcuni , e diedero 

(2)  Si  ricerchi  nella  Aia  Lettera  al  P.  Ma.  pubblico  faggio  del  profitto  che  ne  avevano 
bìllon  premeda  al  fuo  Indicttlus  ; com'  anco  riportato  . 


(4)  Ecclcfiad.nl,  1 1.  e vm.  17. 
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torità , che  a Roma  avenmi  trasferito  , volendo  difpor  di  me  a 
fno  talento  > nel  Settembre  174?.  m’intimò  * di  raccorre  e for- 
mare una  nuova  edizione  di  tutte  le  Opere  dell’  inclito  Cherico 
Regolare  il  Cardinale  Giufèppe  Maria  Tornali.  Quefta  fu  l’epoca 
che  sbandi  dalla  mia  mente  le  meditazioni  Metalliche,  le  Mate- 
matiche, le  Filìche.  I Locke,  i Leibnitz,  i Wolfi,  i Newton, 
i Keill , i S’  Gravelànde  , i Munfchenbroek , non  ebber  più  quar- 
tiere tra  miei  penlìeri  : i loro  Libri  a me  sì  cari  una  volta  , mi 
lì  cangiarono  in  un  mobile  fiiperfluo  ed  inutile  . Entrar  mi  con- 
venne nelle  relazioni  e lòcietà  di  chi  veneratore  di  quel  dotto 
Porporato,  le  di  cui  Opere,  i di  lui  Scritti  amava  e ricettava. 
Le  Librerie , gli  Archivi  di  Roma , i nafcondigli  delle  vecchio 
cartapecore , lì  fecer  1’  oggetto  delle  mie  ricerche  . lì  gran  Be- 
nedetto XIV.  coll’  inligne  fuo  Miniftro  il  Cardinal  Silvio  Valenti 
Camerlingo  di  fama  Chiefa,  anliolò  di  far  vedere  che  Roma  non 
lafcia  di  premiare  e riconolcere  chi  per  erta  lì  adopera  , benché 
debole  e lìa  e da  poco , nell’Autunno  del  17  fi.  mi  conferì  nell’ 
Archiginnalìo  Romano  la  Cattedra  di  Storia  Ecclefiaftica  , e nel 
1 7ftf.  mi  annoverò  tra  gli  Elàminatori  de  Vefcovi . I Teatini  pu- 
re Confratelli  amorevoliìfimi  decorar  mi  vollero  colle  loro  di- 
gnità , lino  a darmi  replicatamene  quella  di  Prepofito  Generalo . 
Benché  il  rammentare  si  latte  cole  non  lìa  quel  lanreolam  in  mu~ 
Jlaceo  quarere  degli  antichi  Latini , tuttavolta  potendoli  difputarej 
1 è a me  lìano  di  confufione  più  torto  che  di  decoro , non  mi  ftà 
bfene  il  ridirle.  Nè  toccate  le  averei,  fe  indotto  non  mi  ci  avello 
P efèmpio  dello  Storico  de  Teatini  , il  P.  Silos , il  quale  feguendo 
le  orme  di  S.  Girolamo  , di  Gennadio  di  Marlìlia  , di  Sigeberto 
Gemblacenfe , c d’altri  primi  Luminari  * de’  Scrittori  di  Bibliote- 
che e di  Catalogi , a le  fteffo  diede  luogo  tra  i Scrittori  della  fua 
e mia  Congregazione. 

Le  Opere  che  ho  fatte  pubblicare  colle  ftampe  fono: 

I.  Venerabili s Viri  Jofcphi  Maria  Thomajii  S.  R.  E.  Cardina- 
li j Opera  omnia  &c.  Tomi  xi.  in  4.  Ne  ho  data  una  dirtela  re- 
lazione e delcrizione  , coll’  aggiunta  di  Opufcoli  inediti  , di  lò- 
pra  dalla  pag.  390.  lino  alia  fuffeguente  431. 

il.  De 

• H • • • • * • • * • 


(i)  Fu  il  P.  Gemente  de*  Teatini  D.  Giu. 
batifla  Sai-toni  Riminole  . 

(-)  Se  ne  confulci  la  Bibliotkec»  Et  dtp*- 
flit*  di  Giovano!  Alberto  Sbricio  {tan* 


para  in  Amburgo  nel  1718.  in  foglio,  ove 
uniti  fi  legggono  i più  antichi  ed  i principa- 
li Scrittori  delle  Biblioteche  d’ Autori  Ec- 
clefiaflici . 
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il.  De  Vita  fcf  Scriptis  Venerabili s Viri  “Jofcphi  Mari x Card, 
Thomafìi  Commentario  . Romx  1769.  ex  Typographia  Palladi: . 
1114.  diflinto  in  lxxii.  Numeri . Si  trova  nel  primo  Volume  del- 
le Injlitutiones  Theologicx  Antiquorum  Patrum  i$c,  della  nuovo 
Edizione  j ed  è anco  pubblicato  a parte. 

ni.  De  Laudi  bus  Leoni:  X.  Oratio  habita  in  Arckigymnafo  Ro- 
mano V.  Id . Februar,  1751.  Roma  excudebant  Nicolaus  & Mar- 
cus Palearini . in  8.  pag.  19.  Si  riferifce  e (è  ne  dà  l’idea  ed  il 
contenuto  dal  chiarilTìtno  Francefco  Antonio  Zaccharia  nel  To- 
mo xi.  a carte  17.  della  fua  Storia  Letteraria  d‘  Italia  flampato 
in  Modena  nel  1758.  in  8. 

IV.  I Scrittori  de  Oberici  Regolari  detti  Teatini  &c.  To- 
mi 2.  in  4. 

UGuccioni  = Vincenzo  = Fiorentino  , di  cui  dopo  il  Si- 
los « ; tratta  il  P.  Giulio  Negri  Gefuita  Ferrarefe  * , fece 
i folenni  Voti  dell’  Ordine  Teatino  nella  fua  patria  . Vir  navus 
ac  impiger , lo  dice  il  poc’  anzi  mentovato  Silos  > . Non  mancò 
d’effer  fufficientemente  verfato  sì  nella  Filofòfìa  che  nella  Teo- 
logia . La  fua  prediletta  applicazione  fu  il  procurare  fino  alla.» 
eftrema  vecchiaia  , la  eterna  fàlute  del  proflìmo  e col  fcrmo- 
neggiare,  e colle  private  donazioni  ed  inftruzioni , ufficio  il  più 
proprio  del  religiofò  deftinato  da  Dio , e dalla  Chiefà  per  fuffidio 
ed  aiuto  de’  Parochi . Fece  anco  e pubblicò  de’  Libri  diretti  allo 
fteffo  oggetto , ne’  quali  non  volle  porre  il  fuo  nome . E fono , 

I.  Manfani  , 0 Jpirituali  Efcrcizi  per  la  Novena  al  Natale  di 
Crijlo  , con  Formole  d' OJJequio  da  prejlarjì  in  quella  cdejle  Notte, 
prejfo  il  Landini  \6yq, 

il.  Puerperio , 0 Compendio  di  un  doppio  fa  grò  Efercizio  per  le 
Ferie  prima  , e dopo  il  Natale  di  Crijlo  . Firenze  per  il  Landini 

1646. 

ni.  Modo  breve , facile , ed  utile  di  Orare  , con  la  giunta  di 
tre  Efcrcizi  per  tre  tempi  di  ciafcun  giorno  . In  Firenze  prejfo 
V Onufri , 1054.  1 

IV.  V Amor  del  Crocifjfo , 0 Efercizio  per  ogni  Venerdì  dell * 

O o o 2 anno 

(1)  Pirteil.  Llb.  vii.  pag.307.fi  Parte  ni.  Ferrara  j 79».  ia  foglio  »•  -evie  $ 3*.  e* 

pag.  656.  e 657.  ...  . 53a.  ; 

(a)  Ifieria  degli  Scritteti  Fiorentini  , bue  (3)  Net  primo  de  !t»ogfei  citati  di  fopra . 
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anno  da  farji  a Gesù  Croci Fjfo . In  Firenze  , per  V Onufri  i5$5. 

V.  Breve  cd  accurata  ìnjlruzione  per  quelli  , che  la  primari 
volta  devono  comunicar fi . Firenze,  per  F Onufri  1657. 

VI.  Veglie  devote  e fruttuofe  da  praticar  fi  da  perfine  pie  nel- 
la Notte  del  fanto  Natale  del  Signore . In  Firenze  nel  1660.  e di 
nuovo  in  Bologna  1661. 

Lafciò  inedite  e manofcritte . 

1.  Gli  Amici  e Nemici  del  fanto  Purgatorio  . Sermoni  fatti 
da  etto  in  Firenze. 

2.  Il  Confolator  delle  Anime  che  ardono  nel  Purgatorio  . Ser- 
moni che  avea  detti  parimente  in  Firenze. 

3.  Le  Imagini  delle  Virtù  . Panegirici  detti  in  lode  de’ Santi. 

4.  Volumen  de  qiujliotiibus  CaJ'uum  Confidenti* . 


Icich  r Gaetano  = di  Fiume  nella  Carniola  , proféfsò 


I’Inftituto  in  S.  Silveftro  di  Roma  ai  i5.  Aprile  1571. 
efcmplariflìrao  Religiofo  , dotto,  ed  inclinato  alla  Poefia  Latina. 
Nel  1684.  era  Maeftro  de  Novizi  nella  Cala  Teatina  di  Vene- 
zia, il  che  è la  riprova  della  fila  religiolà  efèmplarità  : quella.» 
del  fuo  fàpere,  e del  fuo  genio  poetico  ci  fi  dimoftra  dalle  fè- 
guenti  fuc  Opere. 

Caietani  Vicich  Congregationis  Clericorum  Regularium  Li - 
burnì  Fluminenfis  ficer  Helicon  continens  Poe  firn  Epicam  , Ly  ri- 
cavi , & Epigramrnatìcam  . Patavii  i585.  opera  Augujìini  Can- 
diate . Voi.  1.  in  8.  di  pag.  393.  Il  Libro  dall’ Autore  fi  dedica 
all’  Arcivefcovo  di  Praga  Gianfedcrigo  de  Conti  di  Waldftein. 
Nella  Prefazione  fi  tratta  dell’  origine , dignità , ed  oggetto  del- 
la Poefia  : fi  preferifee  il  fàcro  al  profano  e molle , nel  qualrj 
la  Poefia  derogando  alla  propria  dignità  fi  proftituifee:  quindi  sì 
vuole  làviamente,  dovere  occupare  il  Poeta  la  fua  Cetra  nel  can- 
tare cofe  fàcre  e celefti . Il  noftro  Vicich  la  rivolle  a deferive- 
re  le  gefta  del  gloriole)  Fondatore  S.  Gaetano  Tiene  * , il  cho 
efègul  felicemente  in  lei  Libri  che  chiamò  Thieneidos . Seguono 
il  deferitto  Poema  due  Libri  di  Epigrammi , il  primo  ne  contie- 


ne 


(f)  Negli  Atti  di  Lipfi*  del  1686.  alla  pa.  fei  Libri  della  Vita  di  S.  Gaetano  , fi  legger  , 
Rina  573.  ove  li  dà  e la  defcrizione  dell'Opera  Vittmqu*  illnn  omnem  tut  mmtrcs  herriett  n*n 
preteme  del  ootlro  Vicich  , ed  il  giudizio  de’  i»fclirit(T  rtvotuvit , 
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ne  cento , tutti  fòlle  azioni  del  medefìmo  S.  Gaetano , e dir  po- 
trebbefi  la  di  lui  Vita  fcritta  in  Epigrammi  . Il  fecondo  cento 
e otto  , quafi  tutti  prefi  dal  fàcro  Libro  della  Cantica  di  Saio- 
mone  . Viene  appretto  a carte  ^oo.  un  Libro  Lyricorum  , di 
Ode  fulla  Vergine  Maria  ,,  e fu  diverfi  Santi . Finalmente  chiu- 
defi  l’Opera  con  i due  Monti  di  Maria,  Montes  Mariani , cioè 
quello  di  Loreto  nel  Piceno  , e l’Efquilino  in  Roma  in  Verfi 
Jambici  e Anacreontici  . Ecco  quali  furono  i piacevoli  diverti- 
menti dell’  età  più  florida  del  P.  Vicich , il  quale  Rampò  ancora 
in  verfi  la  Vita  della  Vergine  Maria  col  titolo 

ejfiides  Vita  Virginis  Maria . Ncopragia . in  8. 

VIdal  ” Marco  = Veneziano,  profefsò  l’Inftituto  in  Pa- 
dova a’  zi.  Settembre  16^4.  Da  una  forte  inclinazio- 
ne del  fuo  fpirito  fu  portato  allo  Audio  della  Teologia  Morale; 
Audio  bello  , piacevole  , ed  utiliflìmo  al  pubblico  vantaggio  , 
qualora  fi  prenda  da  fòoi  veri , e lòdi  principj , e fi  tratti  lèn- 
za alcuna  prevenzion  di  partito  . Il  noAro  Vidal  non  fu  felico 
nella  feelta  delle  opinioni , onde  i fuoi  Libri  incontrarono  più  to- 
Ao  rimprovero,  che  applaufò.  Egli  Rampò. 

I.  Arca  Vitalis  , in  qua  pretiofiores  Tbeologia  Moralis  Marga- 
rita, ex  vajlijjìmo , tum  Theologico , tum  Canonico  Oceano  diligen- 
ter  colletta  recluduntur  , feu  lnquijìtiones  Tbeologica  Morales  Ca- 
fuum  Confcientia . Venetiis  i<5$o.  apud  Francifcum  Baba . in  foci. 
Con  decreto  de’  io.  Giugno  iò$4.  fu  queAo  Libro  lenza  rifèr- 
va  alcuna  proibito  dalla  Congregazion  dell’Indice.  Il  Silos  * fòg- 
giunge  graziofàmenre  , Si  fpongia  accejfirit  , babebunt  profitto 
Viri  dotti , quod  in  co  difeant . 

il.  Arca  Salutarli  Confultus  utriufque  furis  includens , in  qua 
humani  Generis  J'pes  naufraga  ad  falutis  portimi  perducens  , feu 
lnquijìtiones  Morales  Cafuum  Confcientia . Venetiis  apud  Guerilios, 
1660.  in  foglio.  La  materia  di  queAo  Libro  è la  Retta  che  del 
precedente , ma  impattata  diverfàmente , onde  può  penfàrfi  etterfi 
fatto  dall’  Autore  per  rimediare  e correggere  i sbagli  prefi  nel 
primo , come  battantemente  egli  medefimo  cel  dice  nella  Dedi- 
catoria di  etto  ai  Cardinale  Scipion  Delci . Egli  ottenne  in  par- 
te 

(t)  Pane  11I.  pag.  $14.  unico  luogo  iacui  parli  del  P.  Vidal . 
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te  1*  intento  ma  non  del  tutto  . Ancor  quello  dalla  Congregazio- 
ne nicdclìma  dell’  Indice  lotto  li  4.  Luglio  1661.  fu-proibito,  col- 
la riftrettiva  però  dionee  corrigotur . 

VIgbvi  = Lorenzo  = di  Nazione  Meflìnefè,  profefsò  nella  Tua 
patria  ai  9.  Aprile  i5Sz.  Fu  Lettore  di  Teologia.  Nella  flo- 
rida giovanile  etade  amò  l’ Eloquenza  , e fi  applicò  fedamente  allo 
Audio  di  eda  , occupazion  piacevole  , necedaria , ma  per  lo  più  non 
baftantemente  coltivata  da  chi  profetando  Vita  Apoftolica  deve  e£ 
(ere  predò  che  del  continuo  pronto  a perfuadere  perorando  e dalla 
Cattedra , e dal  Pulpito  , e nelle  private  conferenze  , e colloqui . 
Il  noftro  Vigevi  non  eflèndo  feorfi  peranco  dalla  (bienne  fua_> 
Profeflione , che  dodici , o tredici  anni , ftampò  : 

Rudimento.  Rhetorica  od  Orationis  omnigena , qua  facrx  quo 
fa  cui  ari s Jìrudluram , qua  Flexonima  Condidatis  exhibet  & c,  Mef 
fona  typij  Vincentii  de  Amico  1^95.  in  4.  pag.  551.  fenza  la  De- 
dicatoria , Prefazione  , e Indice.  Il  cercare  princip;  ed  infègnamenti 
nuovi  nella  Eloquenza  dopo  che  i più  grand’  uomini  dell’  antichi- 
tà vi  hanno  quafi  tutti  impiegati  i loro  giorni , altro  non  è che 
perdere  con  prefunzione  intolerahile  il  tempo.  Non  lo  pretende 
il  noftro  Autore  ; ma  (òlo  di  raccorre  in  un  (bl  Volume  per 
altrui  comodo  e vantaggio  quanto  da  più  celebri  Maeftri  di  efi- 
fa  fi  è infègnato.  Nella  Prefazione  > che  latinamente  dice  Prx~ 
ludium  , trattando  della  origine  della  Eloquenza  , avverte  edèr 
quefta  connaturale  all’  uomo , edere  tanto  antica  quant’  è quelli  ; 
e quella  che  da  profetTori  s’ inlègna , di  cui  fe  ne  danno  regole 
e precetti , altro  non  edere  che  1*  arte  di  ben  ufàre  d’  una  pro- 
prietà indita  nella  natura  dell’  uomo  . E qui  in  mezzo  alla  fòlla 
di  erudite  notizie  non  dimentico  di  quella  parzialità  , che  egli 
deve  alla  lua  nazione  , con  Cicerone  e Quintiliano  ci  rammen- 
ta edere  flati  due  Siciliani  i primi  profèdòri  dell’Arte  Rettorica, 
Corace  e Thyfia . Altri  in  lunga  fèrie  o da  quefti  apprefèro > o 
quelli  imitarono , onde  ricca  oltremodo  di  profèdòri  , e di  ec- 
cellenti maeftri  fu  l’ Eloquenza  ne’  tempi  antichi  . Di  quefti  le 
varie  offervazioni  ed  inlègnamenti  ci  raccoglie  il  noftro  Autore 
nel  fuo  Libro  , che  da  edò  fi  divide  in  tre  Parti  accompagnate 
in  fine  da  un’Appendice.  Ci  piace  di  qui  accennare  quefta  fua^ 
divifione  colle  (lede  fuc  parole  , che  fono  : Horum  recenfcbit 
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primus  ( Liber  ) qua  miniera  ornali  moda  comminila  di  elioni  fìnt 
Oratori  prajlanda  . Aperiet  fecundus  quas  qualibet  uriquam  poffit 
habere  Partes  Orario . Tertius  exponet  fpecies  Jìngulas  Orationum . 
Addam  autem  bis  perbrevem  Appendicem , qua  viam  innuam  ad  com- 
mendatam  adeo  optimorum  imitationem  Oratorum , abfque  furti  ve- 
Jfigio  confcquendam  : quam  licet  ali  qui  ( tejle  Ca  fónderò  de  Rhet.  ) 
partem  fecerint  Artis  j melius  tamen  cum  eodem  > duce  Quintiliano , 
ceu  novam  artem  Arti  fubiicere  vjurn  ejl . Cosi  il  noftro  Vigcvi  ver- 
fo  la  metà  del  Praludium . , 

VIllanova  = Callido  = di  Lodi,  che  fino  da’  19.  Giu- 
gno 1633.  in  S.  Antonio  di  Milano  fece  la  lòlenne  Pro- 
felfione  dell’  Indituto  . Portato  dall’  amore  della  lùa  patria , quel 
che  gli  avanzò  di  tempo  all’efàtto  adempimento  de’  rcligiofi  do- 
veri del  Tuo  fiato , diede  ad  una  curiofà  ed  infieme  dotta  ricer- 
ca della  origine  ed  antichità  di  efla  ; con  che  fi  guadagnò  il  van- 
to di  edere  il  primo,  che  agli  eruditi  ne  dade  l'Idoria,  la  qua- 
le pubblicar  volle  (otto  il  nome  non  Tuo , ma  di  Gianbatida  Vil- 
lanova , c fece  dampare  in  Padova  nel  1 5^7.  in  4.  dedicata  a_» 
Decurioni  di  ella  Città  di  Lodi . Conda  di  quattro  Libri , de’  quali 
il  primo  dalla  più  remota  lua  origine,  che  il  nodro  Autore  ripe- 
te fin  da’  giorni  di  Tarquinio  Prifco  Re  de  Romani , fi  dende  fi- 
no al  duodecimo  lècolo  della  Chiela  , fino  a tempi  dell’  Imperator 
Federigo  Barbaroflà  che  la  fece  riedificare.  Con  gli  altri  tre  Libri 
poi  profiegue  il  Villanova  la  fua  Storia  perfino  alla  età  di  Carlo  V. 
Imperatore. Si  nella  dedicatoria  a Decurioni,  che  nella  breve,  pre- 
fazione aderifee  altro  motivo  e incitamento  alla  fua  imprefa  non 
aver  egli  avuto  che  la  gloria  e l’ onor  della  patria  . Del  perchè 
abbia  voluto  occultarli  lòtto  il  finto  nome  di  Gianbatida  nulla  ne 
dice  : forfè  Gianbatida  fu  H fuo  nome  del  Battcfimo  , e corno 
Gianbatida  fi  reputò  Lodigiano  e per  diritto  di  origine  obbligato 
a difender  1*  onore  e il  decoro  della  patria  : come  Callido  poi  pen- 
sò doverla  fare  da  Teatino  . Quella  fua  Idorià  che  il  Villanova 
Icriife  in  Italiano,  da  Aleflandro  Duker  tradotta  in  Latino,  fu  poi 
inferita  a carte  S4Ò  — 944.  della  prima  Parte  del  Tomo  terzo 
del  gran  Thefaurus  Antiquitatum  & Hifloriarum  Italia  di  Giovan 
Giorgio  Grevio  Rampato  Lugduni  Batavorum  1704.  col  fèguente 
titolo  : 
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^Joannis  Baptijla  Villanova  , nobilis  Lande njìs,  Laudi s Pom- 
pe jx  Jìvc  Lauda  ( nunc  Lodi  ) Vrbis  Hijloria  dedicata  lllujlriffìmis 
ejujdem  Vrbis  Decurionibus . 

1 AJjfelitlSfcArtAH  J 

VIncenti  = Gianmaria  = Veneziano  , profetò  in  S.  Silvc- 
ftro  di  Roma  a’  io.  Agofto  1519.  * ove  li  iz.  Febbraio 
1 55?.  efTcndo  Confultore  del  Padre  Generale  celsò  di  vivere*. 
Aveva  fervita  la  Congregazione  nell’  impiego  di  Lettore  ; aveva  con 
molta  Tua  lode , e con  vantaggio  comune , governata  in  qualità  di 
Prepofito  la  Cala  di  Venezia  . Ma  erafi  ridotto  abitualmente  in- 
fermo, ed  obbligato  per  lo  più  al  letto,  o a cercare  nella  muta' 
zione  dell’aria  miglior  fòrte  di  fua  ialute  *.  Ciò  non  ottante , aven- 
do fatto  Voto  di  portarli  a predicar  P Evangelo  tra  gl’  Infedeli  4,  ne 
procurò  ed  ottenne  le  necelTarie  delibazioni . Con  Decreto  di  Pro- 
paganda de'  due  Novembre  1549.  delibato  infieme  con  altri  al 
Regno  diGolgonda,  a’  due  Febbraio  i5?o.  imbarcoflì  a Livorno 
per  Lisbona , ed  a’  xj.  dello  Retto  mele  vi  giunfe.  Altro  adempi- 
mento delle  fue  promette  non  volle  Iddio  dal  Vincenti.  Avvici- 
nandoli il  giorno  dettinato  alla  partenza  per  Goa , cadde  infermo, 
ed  inabilitato  al  viaggio.  Fu  poi  difpenlàto  dal  Voto,  e dettina- 
to dalla  Providenza  ad  altre  occupazioni  per  la  di  Lui  gloria , tor- 
nottene  in  Italia  * . Le  Rie  Opere  lòno . 

I.  §luarejìmale  Parte  prima.  In  Venezia  1557.  prejjb  Matteo 
Leni . in  4. 

— ■ — Parte  feconda  . In  Venezia  preffo  Francefco  Valvafenfe . in  4. 

il.  Il 


(t)  Il  Silos  Parte  ni.  pag.  598.  dice  nel 
1618.  Ma  i Regidri  della  Congregazione  repli- 
catamente  Rampati  hanno  1619. 

(a)  Nel  Cronologie  fi  legge  : Il  P.  D.  Ciò. 
Mari a Vincenti  Venet-iano  , primo  Confultorcj 
della  noflra  Religione  , mori  a dì  12  .di  F eb- 
braro  16  65.  dopo  avere  ricevuto  tutti  li  fan- 
tiffimi  Sacramenti  , e l'  ijleffo  giorno  gli  furono 
fatte  le  folite  Efequie  , e dato  fepoltura  nel 
Cimiterio  dalla  parte  del  muro  del  Choro  vicino 
alla  porteli a dell’ Aitar  Maggiore  . 

(j)  Ferro  1 fioria  delle  Miffioni  de  eh.  Reg. 
Teatini,  Tomo  il.  Libro  il.  cap.  io.  a car- 


te 13-6.  é 137. 

(4)  Sua  Lettera  de’  tt4.Lug1io  1649.  ferir- 
la da  Venezia  al  P.  Generale  e Confultori,  pref- 
fo il  Ferro  luogo  citato . 

(5)  Il  P.  D.  Giufeppe  Merati  nelle  Memorie 
intorno  alla  Vita  e agli  Scritti  del  P.  D.  Gaeta- 
no Maria  Merati  , pubblicate  fono  il  finto  no- 
me di  Carlo  de  Ponivalle  , a carte  46.  fuppo- 
ne  il  noftro  Vincenti  Prepofito  Generale  delia. 
Congregazione  nel  1662.  fbaglio  folenne  : in 
quell’  anno  cef.ò  il  Generalato  del  P.D.Agofli- 
no  Bozotno  , cui  fu  foflituito  il  P.D.Angelo  Pi- 
fiacchi  . Il  P.  Vincenti  non  fu  mai  Generale  . 
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il.  Il  Mejjia  Venuto  IJloria  /piegata  e provata,  agli  Ebrei  in 
cento  Difcorji . Opera  non  follmente  neceffaria  agli  Ebrei  , ma 
molto  utile  a'  Crtjliani , e maffime  a'  Predicatori . Confermando  fi 
in  e fa  con  erudizione  facro  profana , e Tradizione  Ebrea  la  Verità 
de ’ Ali  (ieri  tutti  della  Crijliana  Fede.  Parte  prima . 

Parte  feconda  . In  Venezia  1 5?  9.  Stamperia  di  Giro- 
lamo Bragadin  . in  foglio  , Volumi  due  . Opera  dall’  Aurore  de- 
dicata ad  AleflTandro  VII.  In  fine  della  feconda  Parte  leggefi  «tu 
Trattato  dell’  Autore  intorno  la  famojà.  Quejlione  , Je  meglio 
fa  , che  i Principi  Crifliani  permettano  ne'  loro  Stati  gli  Ebrei  , 

0 gli  di  faccino  . Qucfto  Trattato  è dirtelo  in  fettantaduc  pagine?  > 
cd  in  elfo  fi  trovano  efàminate  le  ragioni  tanto  per  il  si  , quanto», 
per  il  nò . 

ni.  Il  Ne  quid  nimis  della  Lingua  volgare  nelle  Regole  più 
praticabili  e principali , Opera  non  volgare . In  Roma  per  Ignazio 
de  Lazari  in  iz.  Opera  Grammaticale  fulla  Lingua  Italiana, 

o ignorata , o non  curata  da  Monfignor  Fontanini , e dal  Marcite- 
le Scipion  Maffei  , che  ha  fatti  i Paralipomeni  alla  Eloquenza l-# 
Italiana . 

IV.  Il  Mondo  infejlato  dagli  Spiriti , cioè , di  molti  effetti , che 
cagionano  i Demoni  nel  Mondo  , e de  fuoi  rimedi  . In  Roma 
fpefe  d’  Ignazio  de  Lazari  1667 . 1*04.  Opera  Poftuma  dallo  Stam- 
patore dedicata  al  Cardinal  Celare  Rafpone.  Si  tratta  V argomen- 
to per  via  di  Lezioni,  le  quali  fono  xxxui.  E'  flato  in  ogni  tem- 
po della  deboi  mente  umana  1*  attribuire  a’  Demoni  , (piriti  ma- 
ligni , non  pochi  di  que’  fenomeni  cd  accidenti , de’  quali  ignoria- 
mo le  cagioni.  ... 

* . . \ 

. ^ . • . • - 5,  <* 

VItalb  = Girolamo  = Quefti  è di  Capua , ed  ivi  da  i Tea- 
tini di  S. Eligio  fu  ammeflò  all’Ordine,  e mandato  a_> 
Roma  per  il  Noviziato,  e fblenne  Profeffione  nella  Cala  di  S.  Sil- 
veflro  a Monte  Cavallo,  ove  fi  obbligò  all’Inftituto  con  i (acri 
Voti  agli  8.  Settembre  1541.  Oltre  lo  Audio  della  Teologia  Sco- 
laftica , di  quella  ancora  che  c’  infegna  a ben  regolare  i còftumi 
e propri,  ed  altrui,  molto  fi  applicò  il  noftro  Vitale  alla  cogni- 
zione nelle  feienze  Matematiche  , cognizione  che  fè  non  altro 

O « • | * . ) | \ 

c* infegna  a penfàre  fondatamente,  ed  a non  aderire  con  leggie- 
Parte  IL  . . !t.  .. . Ppp., rez-f 


I 


V 


4$x  SCRITTORI 

rezza  di  mente  a dù  che  non  ha  il  fùo  gran  perchè . Nel  Ne- 
crologio della  mentovata  Cala  di  S.SiIveftro,  ove  in  età  di  74. 
in  75,  anni  celsò  di  vivere,  s‘ incontra  il  luo  giufto  carattere.?» 
Icritto  da  penna  incolta  d*  un  povero  Laico  Sagreftano  in  occa- 
lione  di  regiftrare  la  di  lui  morte  , e la  lepoltura  . Ci  piace  di 
qui  trafcriverlo  . La  fempjicità  che  non  sà  alterare  il  vero,  vin- 
ce fòvente  Parte  nel  formare  i ritratti.  Vi  fi  legge  per  tanro  : 
Egli  ( il  P.  Vitale  ) era  prrfejfo  della  Cafa  nojlra  di  Capua  ; mi 
dimorò  la  maggior  parte  di  fua  Vita  in  S.  Silvejlro  , e la  fervi  con 
mólto  decoro  e (lima , avendo  un  gran  concetto  apprejfo  i Secolari . 
E tejlimonio  ben  chiaro  della  di  lui  virtù  fono  li  Libri  dati  alle 
fiampe  così  di  Scienze  come  di  Spirito  ; così  in  Lingua  Italiana  , come 
Latina  . Negli  ultimi  anni  però  di  fua  Vita  , a caufa  della  podagra 
ed  altre  indifpo/izioni , fu  obbligato  guardare  la  camera , ed  iti  ciò 
diede  fegni  evidenti  della  fua  impareggiabile  fofferenza . Breve  fu 
il  male  che  lo  trafportò  alla  Gloria , come  J periamo , mentre  tra-* 
due  foli  giorni  di  decubito  lafciò  quejl * anima  pia  la  fpoglia  mortale . 
Ed  il  fuo  tran /ito  fu  a <j.  Febbraio  del  1598.  a ore  zq.  e mezza  & c. 

Sue  Opere . 

- I.  Lexicon  Mathematicum  Ajlronomicum  Geometricum , hoc  ejlt 
rerum  omnium  ad  utramque , immo  & ad  omnem  fere  Mathe/im 
quo’mdocum.jue  Jpeclantium  , Colle  Elio  & Explicatio.  Adjetta  bre- 
vi novorum  Thcorematum  expenfìone , verborumque  exoticorum  di- 
lucida t ione,  ut  non  injurra  Difciplinarum  omnium  Mathematicarum 
Stimma  & Promptuarìum  dici  po/Jit . Parijiis-  ex  Officina  Ludovic. 
Bilhine , in  Palati  Regio  1 662.  in  8.  pag.  540.  Dedicato  dall* 
Autore  al  Cardinal  Guidobaldo  de  Thun  Arcivefcovo  e Princi* 
cipe  di  Salisburgo . 

il.  Lexicon  Mathematicum.  > hoc  efi , rerum  omnium  ad  univer- 
fam  piane  Mathefim , quoquo  modo , dirette  vel  indircele  Jpettan- 
tium  Colle  elio  & Explicatio . Continens  Terminorum , proefertwu» 
exoticorum  , dilucidationem , Nominis  rationem  atque  Etymologiamt 
Principia , Prxcepta  communi  a , Axiomata  &c.  ac  breve  m , & exa- 
£lam  Doclrina  traditionrm’y  adjettis , ubi  opus  eft , Se  he  ma  ti  bus , 
ad  pleniorem  Tyronutn  intelligentiam  . Vt  non  immerito  Quadri* 
vium  * Scientiarum  , ac  totius  Mathefis  Promptuarium  dici  poffi 

(1)  QMsdrivium  , voce  qui  ufara  per  deno*  nomia  . VeJaft  il  Vitali  (ledo  io  quello  fuo  Di* 
lare  quattro  parti  della  Matematica  , cioè,  zionario  alle  carte  7 1 1.  e 7 1 s.  ove  col  rino* 
MAiithmeUcajla  Geometria,  la  Cufica,  e l'Alito*  maio  Di*  — Ctnge , dà  di  quella  la  /piegatone. 
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Jìt  1 . Rottiti  Typis  & Impenfit  ofephi  Vannaccii , 1Ó90.  in  4. 
pag.  1070.  Il  P.  Vitale  dedica  a Monfìgnor  Francefco  Pignattelli 
Arcivefcovo  di  Tarauto  , dìe  . fu  poi  Arcivefcovo  di  Napoli  e* 
Cardinale  , quella  feconda  edizione  del  Tuo  Lexicon  Matbemati- 
cum  t tanto  dalla  prima  diverte , e tanto  accrefciuta  , quanto  fi 
denota  dalla  divcrfità  della  grandezza  del  Libro  , e dal  diverfo 
numero  delle  fuc  pagine.  Nella  Prefazione  lo  fteflo  Autore  di- 
fapprova  la  fua  prima  edizione , la  condanna  come  imperfetta_», 
e mancante  ; e come  parto  abortivo  da  giovanile  frettolofo  itti- 
peto  Ipinto  alla  luce . 

ni.  DigreJJio  Phyfio  — Theologica  ad  Verbum  Sympafhia  dc_* 

Magnetica  Vulnerum  Ctiratione . Parifiis 1668.  in  8.  pag.do. 

Si  legge  annette  al  fine  della  prima  Edizione  del  Lexicon  . Nella 
feconda  l’Aiitore  non  l’ha  più  curata. 

IV.  Ab joluti filma  Primi  Mobili  s Tabula  ad  integrum  Quadra  n- 
tem  ex  Triangiilorum  ratiocinio  concinnata . Ad] celo  novo  Fixarum 
omnium  Catalogo  ad  Annum  J ubilai  AL  DC.  LXXV.  diligentijjimc 
J'upputato . Norimberga  ,Jumptibus  Xé'ol/gangi  Mauri tii  Endten , àf 
^oa  finis  Andrea  Endteri  Hareduni , 1676.  in  4.  pag.  527. 

V.  De  Speciali  Voto  quod  emitteret  Regularis  Obediendi  fuis 
Pralatis  Regala  ri  bus , aut  exequendì  meliora  eorum  Conjììia  , èri  a m fi 
ab  eorum  jurijdi  Pitone  eximeretur , DiJ cu fivmes  Canonica  tres  . Ve- 
tietiis t apud  Bertanos  y 16$  1.  in  8.  pag.  121.  Il  noftro  Scrittore  qui 
ha  occultato  il  proprio  nome  lòtto  l’altro  di  Niccolò  Vitali , Au- 
tiere Nicolao  Vitali  D.  D.  ac  Moralis  Tbeologia  Profejfore  * . Dalla 

P p p t Prc- 

(1)  M.  Conrado  Dafidope  Profeffor  di  Ma-  meda  al  Tuo  Dizionario  > e foggiunta  al  Piano 
tematica  a Strasbourg  , prima  del  nodro  Vira-  dell’Opera,  parlando  de*  Dizionari  di  M. Con- 
te, nel  1573-  pubblicò  un 'Ditfiemrium  Ma*  rado,  e del  P.  Vitale  , dice  traile  altre  i tee 
themMticum  . in  8.  Il  celebre  Giacomo  Ozanam  deux  Ouvrages  n'ont  de  recommeruUble  <jue  le 
nel  1691.  diede  un  Didionnsùr*  Mathèmatù  titre  . Suppongati  che  l'efpreffione  fta  fiata  det- 
jwe.  Crlfliano  Wolfio  , colle  flampe  di  Lipfia  tara  a M.Saverien  dall’arte  di  accreditare  e- 
del  1716.  ne  diede  un  altro  in  9.  ma  in  Ldqgua  t/pacàare  la  propria  mercanzia  ; ciò  non  oflan- 
Tedefca  : nella  Lingua  tnglefe  ne  abbiamo  un  te  è troppo  avanzata  . Noi  , per  quello  ri- 
altro  pure  in  8.  del  rinomato  fìgnor  Storte-  . guarda  il  P.  Vitale . ci  rimettiamo  al  giudizio 
M.  Saverien  «Iella  Società  Reale  di  L<on  , uno  di  chi  avendo  II  comodo  di  efamìnare  e can- 
ne ha  etto  ancora  dato  al  pubblico  col  titolo  , (rontare  quelli  con  quello  ; e rincontrare  quan- 
Viffionnaire  Univerjel  de  Mathématitjue  <$r  de  to  il  Saverien  abbia  profittato  e traferitto  dal 
Tbyfique , 4 Paris  1753.  Tom.  a.  in  4.  Quello  P.  Vitale  . 

deve  dirti  il  più  compito  di  rutti  i precedenti  , (a)  11  Silos  coetaneo  del  noflro  Padre 

e per  il  merito  , c.fapere  del  fuo  Autore  . o D.  Girolamo  Virale  , nella  Rarte  ini.  ;a  car- 
perchè  tu  Tempre  più  agevole  il  camminare  per  re  576.  aflerifee  edere  lavoro  del  Padre  Vi- 
tina flrada  battuta  , che  l’aprirfene  una  nuova*,  le  quell’operetta  tlampata  fono  il  nome  di 
M.  Saveticn  in  una  fpecie  di  Prefazione  prc-  Niccolò  .Vitali  . . 
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Prefazione.fi  Aucogliè  etTere  flato  un  tentativo  per  far  provai 
fdel  proprio  ingegno , e del  giudizio  del  pubblico.  Altre  Difcuf- 
Jìones  Canonie x fi  promettono,  per  il  cafò  di  profpero  evento. 

VI.  La  Corona  Settentrionale , Orazione  in  Lode  di  S.  Stefano 
Re  d'  Ungheria . In  Padova , apprejfo  il  Pafquati , i<5$$. 
f VII.  Viaggio  al  Cielo  di  S.  Gaetano  Tbiene  In  (li  tutore  > e pri- 
mo Padre  de  Oberici  Regolari  fpie^ato  in  nove  Confidar  azioni  En - 
comiajliche  e Morali  /opra  la  di  lui  Vita  e principali  Virtù  , in  or- 
dine all'  Efercizio  della  Novena  , con  P aggiunta  di  due  Lettere  del 
Santo  , e nove  Miracoli  prodotti  nella  Jàcra  Congregazione  de  Riti 
in  ordine  .alla  di  lui  Canonizazione  . In  Roma  , per  Ignazio  de  La - 
zari  i 1671.  in  12.  Fu  nello  fie;fo  anno  itf7i.  riprodotto,  itu» 
Milano  , per  Antonio  Malate fla . in  12. 

Vili.  Odorato  Liquore  da  mantener  vivo  in  un'  Anima  il  lume 
della  divina  Grazia , e grato  a Dio  il  fumo  della  no  (Ira  Divozione i>  . 
Afcend.it  fumus  incenforum  de  Oratiottibus  Sanclorum  in  confpecin 

Domini . In  Roma , per 1702.  in  12.  Di  nuovo,  in  Roma , 

per  il  Placbo  nella  Piazza  di  S.  Marco  , 1727.  in  12.  Oj>eretta_> 
molto  ricercata  dalle  perfòne  dedite  agli  Élèrcizi  di  Pietà . 

IX.  EJercizio  di  Pietà  da  farfì  ogni  giorno  a benefìcio  delle 
Anime  Agonizanti  , con  alcune  rifie  foni  fopra  il  fiato  e condizio- 
ne delle  medeme  . In  Roma  igfc.  in  1 2.  li'  annetto  all’  Odorato 
Liquore  . 

X.  Efprette  il  nofiro  Vitale  in  Diflici  Latini  la  Bolla  in  Cae- 
111  Domini -f  i Cali  rifervati  al  Papa  nella  Italia  ; e le  Irregola- 
rità tanto  ex  delirio , quanto  ex  defeciu  j e vi  aggiunfè  la  fpiega- 
zione  con  breviffitne  notarelle . Quello  lavoro  fatto  per  fuflldio 
della  memoria , fu  Rampato  in  Genova . Il  Silos  per  conièrvar- 
lo  Io  ha  inferito  nel  fuo  Libro  xii.  della  Parte  ni,  a carter 
577  - 579* 
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T Itblchschi  = Giordano  = di  nazione  Romano,  profefsò 
V in  Venezia  per  S.  Silvefiro  di  Monte  Cavallo  ai  30. Gen- 
naro del  1667.  * Religiofò  pio  come  dimofirano  i fentiinenti , coti 
i quali  fi  efprime  nell’  Opera  che  di  etto  fiamo  per  riferire  . Si. 
dilettò  di  Poefia  j chi  ha  goduto  di  fua  compagnia  in  S.  Silveftro 

di 

(1)  Età  già  Sacerdote  quando  entrò  nella  Congregaaione.ed  era  Canonico  di  S.Gio.Laterano. 
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di  Monte  Cavallo , raccontava  avere  il  noftro  Vitellefchi  melTo 
per  fuo  divertimento  in  ottava  rima  l’ intiero  Libro  della  Ge- 
nefi . Ne  fiioi  anni  avanzati  divenne  cieco , e terminò  di  vive- 
re nella  detta  Cala  di  Roma  ai  io.  Gennaro  del  1705.  * 

I.  Awifi  di  Salute  a Crifliani , netti  quali , con  chiaritimi  Te- 
Jlimonii  , e/èmpii  della  divina  Scrittura  gli  vieti  dimojlrato  il 
vero  modo  di  JottrarJi  a f agetti  detta  divina  Giu /li zi  a , e tenerli  da  fé 
lontani . In  Roma, per  Giufeppe  Vannacci , 1693.  in  8.  pag.590.  lènza 
la  Prefazione  , e la  Dedica  che  è a Monfignor  Niccolò  Piccolo- 
mini . Gli  Awifi  di  Salute  concernono  (opra  i gaftighi,  con  i quali 
Iddio  punifce  anco  in  quello  mondo  i peccati  degli  uomini  , o 
nel  mezzo , o modo  di  tenerli  lontani , che  è la  penitenza . L’Ope- 
ra degli  Awi/ì  finifee  a carte  47?.  Nella  lèguentc  475.  vi  è un 
Sonetto  dell’Autore  {òpra  i medefimi  Avvi fi . Segue  un  Aggiun- 
ta di  altri  Avvertimenti , alla  quale  diede  occafione  il  Terremoto 
che  rovinò  gran  parte  della  Sicilia  nel  1693.  Quell’ Aggiunta-» 
pure  finifee  a carte  $i5.  prima  dell*  Indice  dette  cofc  notabili , 
con  un  Sonetto  lòpra  il  Terremoto  . il  noftro  Autore  in  quello 
fuo  Libro  ci  dà  infieme  un  accertato  rifcontro  della  fua  religio- 
ni pietà , ed  un  faggio  della  qualità  del  fuo  cftro  poetico  . 

il.  In  occafione  che  dallo  Stampatore  Giufcppe  Vannacci  li 
fece  in  Roma  nel  1683,  una  delle  rante  Edizioni  del  Combatti - 
mento  Spirituale , il  noftro  P.  Vitellefchi  vi  premeife  una  pia  ed 
erudita  , Introduzione  al  Combattimento  Spirituale  , per  maggior 
notizia  , utilità  de  Lettori  * . 

Voltolini  = Lodovico  = Trentino,  profefsò  in  Monaco 
di  Baviera  ai  1 6.  Settembre  1^74.  Quelli  traile  fuo 
Letterarie  occupazioni  tradulTe  dall’Italiano  nel  Latino  le  feguen- 
ti  Opere  del  chiariffimo  Monfignor  AlelTandro  Sperelli  Vefcovo  di 
Gubbio , cioè 

I.  La  Parenefi  Teleturgica  — Par ^ne fis  Theleturgica  de  facro - 
fanclo  Mi  fa  Sacrificio , in  qua  modus  exhibetur  captand t immen- 

> 

(t)  Moti  nella  fua  età  di  anni  feflantafette  . elidente  nella  Sagreflia  di  detta  Chiefa  . 
Regiflro  Mfs.  de’  Morti  fepolti  nella  Chiefa  ei«  (a)  Savonarola  Catalogo  delle  Edizioni  del 
Cimitero  di  S.  Silveflro  a Monte  Cavallo  . CmbiUtim.Spirit.  all’anno  1683.  e 1685. 


*8$  SCR  I T T ORI  V 

fos  Thefauro r in  eo  latcntes  Liti  ni  tate  donatas  . Prancofurti  ad 
Manum  lmpenfìs  Laurentii  Krotiig  i5p8.  in  8. 

il.  ParadoJJi  Morali  - Paradoxa  Morali  a in  duos  Tomos  divi - 
fa  ab  Interprete  recentibus  Iconifmis  fingula  fingulis  ornati . Fran- 
cofurti ad  Man.  in  8. 

ni.  Ragionamenti  PafloraVi  fatti  al  Clero , alle  Monache , ed 
al  Popolo  — Sermoncs  Pajlorales  Clero  exhibiti  > & ad  Populut/L* 
tribus  Partibus  diJlinHì  , qui  bus  fngulis  ab  Interprete  adjecla 
funt  fingula  Dedicatoria  . Augujla  Vindelicorum  , 1693.  Tom.  3. 
in  8. 
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Ampi  =:  Giufèppe  Maria  r infigne  Mifiionario  . 
Mantova  fu  la  Tua  patria,  l’Ordine  Teatino,  e 
la  Mingrelia  il  campo,  ove  sfogar  volle  tragli 
uffici  della  regolar  Difciplina , ed  i (lenti  d’una 
laboriofà  Miflìone , quel  (acro  fuoco  che  nudri- 
va  nel  fèno  . Li  nove  Maggio  del  1^49.  nellaj 
ftefta  fua  patria  co’  (blenni  Voti  profefsò  l’ In- 
ftituto  ; e nel  i5?z.  in  compagnia  del  P.  D.  Andrea  Borromeo,  di 
cui  fi  è detto  a fuo  luogo  1 , da  Venezia  per  Conftantinopoli  e per 
il  Mar  Nero  portoffi  ad  unirli  co*  Teatini  luoi  Confratelli  dimoran- 
ti nella  Mingrelia  *,  ove  per  il  corlò  di  quattordici  anni  non  gli 
mancarono  continue  occafioni  ed  incontri  di  (òdisfarc  quell’  ar- 
deute  brama,  che  colà  Ipinto  l’aveva.  Nel  per  la  fteffa  via 
tornoifene  a Venezia,  ed  ivi  fu  lungamente  moleftato  dadolorola 
piaga  in  una  gamba  tendente  alla  cancrena.  Dovè  (èrmarvifi , ed  at- 
tendere con  pazienza  il  fuo  riftabilimento  dalla  divina  beneficenza, 
e dalla  mediazione  efficace  del  lànto  Inllitutore  Gaetano-,  piu  tolto 
che  dall’  arte  medica . Si  volle  da  Superiori  deftinar  Prepofito  del- 
la fua  Cala  di  S.  Maurizio  di  Mantova  ; ma  egli  con  urail  raode- 
llia  fi  feusò  dall’ eccettare . Fu  in  Venezia  latto  Maeftro.  de  Novi* 
zi,  e vi  riefei  mirabilmente.  Rigido  nell’ abietto  , ma  tutto  affa- 
bilità nel  parlare  , grave  , compollo  , modello  , làpeva  farli  più 
tollo  amare  e venerare  che  temere  da  que’  nuovi  germogli  del 
fuo  Ordine . Mentre  quell’  impiego  efèrcitava  lotto  li  6.  Ottobre 
i<558.  con  deputazione  della  Congregazione  di  Propaganda  * fu 
nuovamente  Ipedito  alla  Colchide  col  grado  di  Prefetto  di  qpclla 
Mifiìone  Teatina.  Immediatamente  da  Venezia  portoffi  a Livorno, 
im  barcolli  per  le  Smirne,  indi  per  Conftantinopoli,  e dipoi  navi- 
gando per  il  Mar  Nero  a’  Z4.  Agolto  1 66 g,  giunlè  alla  deftinatali 
refidenza  . Vi  dimorò  altri  dieci,  anni , ne’  quali  , quali  e quanti 

.........  ...  , ftra- 

(1)  D!  Copra  nella  Pane  prima  a ear-  mo  primo  Libro  il.  ci  p.  nn.  pag.  530. 
tt  155.  e 156.  (3)  Few»  Libro  fump  Cap.  wvj.  acar. 

(a)  Ferro  Ijìor.  dtlU  ttifitni  dt’  C.P*  Xor  te  5 8 1 . e 5 8 a. 
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ftrapazzi  foflFrir  dovette,  prigionia,  battiture,  privazione  di  quan- 
to aveva,  frequenti  gravittìmi  pericoli  e fpaventi , lungo  farebbe  il 
ridire1  . Nel  1679.  col  dovuto  attenfò  di  Roma  per  Conflantino- 
poli  tornò  a Venezia,  ove  con  pieno  gradimento  de  Puoi  Confra- 
telli riprefè  1*  Impiego  che  laicato  aveva  di  Maeftro  de  Novizi . 
Senza  far  menzione  di  quella  lunga  Lettera  * full* operato  l’anno 
1 da  Mittìonarii  Teatini  nella  Mingrelia  , fcritta  al  P.  Gene- 
rale di  quel  tempo  dal  P.  D.  Andrea  Borromeo  Prefetto  de’  mede- 
lìmi  , alla  quale  fi  trova  iottoferitto  anco  il  uottro  Zampi  ; Abbia- 
mo di  quelli 

I.  Expojitio  attcjlxtionum  Epifcoporum  Orientalium  in  Regione 
Cole  hi  di  s , Georgi x , Mingrelix  , Gurielis , aliarunnjue  Nationum.a 
Orientalium  Rifu  C bri  (li a no  viventium , 'niiom.it  e Latino  traduci  at 
circa  quid  fentiant  dici x Nationes  in  ordine  ad  Sacramcntum  Jan - 
EiiJJhnx  Eucharijlix  ùfc.  Nel  Ferro  Tomo  primo  dell*  IJloria  delie 
Mijfìoni  de  Oberici  Regolari , Libro  il.  Capitolo  xxvn.  a carter 
589.  e 590.  Scritte  quella  Elpofizione  il  nollro  Mittìonario  ad 
iltanza  dell’  Ambalciator  di  Francia  refidente  in  Cotiftantinopoli 
Monf  de  Nointé , che  con  fua  Lettera  de’  19.  Luglio  1572.  gliel’ 
aveva  richiella. 

il.  Concifa  Narratiti  rerum  gejlarum  , ò*  impenji  la  borir  ad 
Dei  cultum  , Ò*  ammorum  infUtuttonem  per  Patres  Clerico s Regu- 
lares  > alias  Teatinos  in  Expeditione  fa>cra  Colchidis  , vulgo  Min- 
grelia . Nello  fletto  Libro  del  Ferro , nel  Capitolo  ventottefimo  a 
carte  504  — £07.  Fu  fcritta  quella  breve  Narrazione  dal  P.  Zam- 
pi nel  1679.  dopo  il  fuo  ultimo  ritorno  a Venezia,  per  dar  con- 
to alla  fàcra  Congregazione  di  Propaganda  Fide  dell’operato  du 
Teatini  nella  ingiuntali  Miflìone. 


ZIsblli  = Giufèppe  Maria  = Veneziano,  ottimo  Teatino, 
ritirato  , compollo,  alienittìmo  da  quanto  làper  può  di  lè- 
colarelcoj  tutto  occupato  ne’  doveri  del  fuo  Inftituto  , e nel  prò-  „ 
curare  la  falute  del  profilino . Pafsò  buona  parte  di  fua  vita  avan- 
zata nella  Cafa  di  S.  Antonio  da  Padova  di  Rimino,  ove  celsò  di 
vivere  ai  14.  Novembre  del  17^0.  avendo  profetato  l’ Inftituto 
nella  fua  patria  ai  1 5.  Maggio  171S.  Scritte  e pubblicò. 

, L Me- 

. ■ ■ . •; > . ; ■ • i •- 1»  . > 

'•  (1)  Vedali  il  Ferro  Intuito  il  Cap.  xznn.  (fl)  Parte  I.  a catte  1 56.  nett'ArticoIo  Bor- 
dello fleffo  Libro  fecondo.  • • : . ,*•  rcmeinimirt*  , Num.  il.  -»*  <'.•> 
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I.  Memorie  IJloriche  della  Vita  di  S.  Gaetano  Tiene  Fondatore 
e Patriarca  de  Oberici  Regolari  Libri  quattro colf  Appendi- 


ce di  vari  Monumenti  frettanti  al  Santo . In  Venezia  prejfo  Si  mo- 
ne Occhi  . 1755.  *n  4*  PaS-  il*»  Non  può  negarli  efTere  quello 
Libro  pieno  di  notizie  e di  rifleflì  riguardanti  la  Vita  del  Santo  : 
forfè  per  mancanza  di  vivacità  naturale  e di  eflro  nell’ Autore.» 
un  poco  minuto,  nè  feliciflìtno  in  ciò  che  riguarda  l’eilcnfione, 
e la  elocuzione,  non  fòdisfarà  al  genio  di  chi  è fornito  di  buon_» 
guflo  ed  ama  l’eleganza.  Tuttavolta  non  può  edere  che  gradito 
a chi  cerca  informarli  de  fatti , delle  azioni  del  Santo  , dell’  or- 
dine di  effe  cronologico,  e de*  Scrittori  che  ne  han  trattato:  gli 
abbellimenti  e gli  ornati  giunger  non  ponno  a variare  il  natio  me- 
rito della  bellezza . Dopo  la  Prefazione  ci  dà  un  Catalogo  di  que* 
che  fin’  a giorni  fuoi  han  fcritta  la  Vita  di  S.  Gaetano  ; conforta 
per  altro  con  tutta  ingenuità  non  edfer  quello  fuo  ritrovato  , nè 
frutto  delle  lue  ricerche  , ma  averlo  prefo  dalla  Vita  fcritta  itL_» 
latino  dal  P.  D.  Gianbatilla  Caracciolo  , e fòlo  avervi  aggiunto  l’or- 
dine alfabetico,  ed  alcuni  pochi  Autori  pervenuti  a fua  notizia_>. 
Adelfo  alcuni  altri  aggiunger  vi  fi  potrebbero  . Divide  il  P.  Zi- 
nelli  le  fue  Memorie  in  quattro  Libri  ; fuddivide  il  primo  Libro 
in  tre  Parti , il  fecondo  in  quattro , il  terzo  pure  in  quattro  Par- 
ti , ed  il  quarto  in  tre  Capitoli  . Dopo  la  pagina  158.  fègu^». 
1‘  Appendice  di  molti  Monumenti  Jpettanti  a S.  Gaetano  Tiene  di- 
vija  in  tre  Capitoli . Finalmente  lì  conchiude  l’Opera  coll’  Indice 
delle  cofe  notabili . 

il.  Per  le  Loda  di  S.  Pietro  Martire  Orazione  detta  nella  Chiefa 
di  S.  Domenico  della  Cittì  di  Rimini  /’  anno  1 74Z.  Orazioni  di  Lo- 
de &c,  de’  Teatini  Parte  quarta,  Num. vii. 

00 . 

1 1 

ZIni  = Giufeppe  = nobil  Veneto,  che  profefsò  nella  fùa_> 
patria  ai  24.  Marzo  i5p$.Compofè  un  molto  utile  e ben 
dillefò  Libretto  per  direzione  di  chi  minillrar  deve  nelle  fàcro 
Cerimonie  della  Settimana  Santa , di  cui  fi  prevalgono  per- Io  più 
i Giovani  Teatini . Lo  flampò  lènza  indicarvi  il  lùo  nome . 

Breve  Injlruzione  per  le  /agre  Cerimonie  della  Settimana  San- 
ta raccolta  da  più  accreditati  Scrittori  de  /agri  Riti  . In  Venezia 
1717.  apprejfo  Giacomo  Tommafmi  .in  iz.  pag.  \6o.  Di  quefla 
Parte  II.  Q.qq  . ....  ..  Ope- 
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Operetta  tradotta  in  Latino,  ed  arricchita  di  ertiditinìme  note  fi 
trattò  di  (òpra  nell’  Articolo  Jbdelvvech  . 


Occolini  r Matteo  =:  di  Cefena , che  in  Roma  nell’an- 


no i<5o$.  ai  fette  d’ Aprile  in  S.  Silvetlro  di  Monte  Ca- 
vallo , profetò  1*  Inftituto  Teatino  in  qualità  di  Fratello  Laico . 
Si  diltinfè  nel  dipingere  , e fingolarmente  nel  rapprefèntare  or- 
nati , proiettive  , ed  architetture,  che  vedonfi  tutt’ora  nello 
Chicle  di  Roma,  in  S. Silvetlro  della  religiofa  fua  Cala  Teatina, 
cd  in  S.  Sutànna;  e che  lo  hanno  renduto  celebre  e rinomato  in 
que’  Scrittori , che  per  comodo  de*  Foretlieri  -le  cote  rimarcabili 
di  Roma  hanno  defcritte  1 . In  età  ancor  valida  terminò  i tuoi 
giorni  nella  fielfa  Catà  di  S.Silveftro , nel  i5jo.  * Il  Silos  ne  trat- 
ta in  due  luoghi  della  tua  terza  Parte  * ; e si  nell*  uno  che  nell* 
altro  con  etpretfioni  confimili  cel  defcrive  qual’ uomo  di  fubli- 
me  ingegno  , benché  litterarum  tannino  rudis  : dice  che  il  Ca- 
valier  d*  Arpino , il  Pomaranci , il  Domenichino  Pittori  di  pri- 
mo rango  lo  andavauo  a trovare,  pcndebantque  ab  ejus  ore , ac 
vi  judicii  : ed  in  oltre  , Ji  quid  pcrJpeEiiv a Juis  in  tabuli s ejjin - 
xijjent , ad  Zocolini  judiciutn  explorabant  . L’  elogio  non  può  ef 
fer  più  grande  . Non  minore  , anzi  incomparabilmente  più  (li- 
mabile , è l’ altro  che  dal  medefimo  Storico  gli  fi  toggiungo , 
con  rammentare  che  fu  lo  Zoccolini  fingolarmente  umile  , hu~ 
militatis  prxfertim  JludioJìffunus , ed  in  mezzo  all*  auge  , ed  agli 
applaufi  , e decoro  , prodotti  e contèguenze  gloriole  del  tuo 
talento,  e della  fua  abilità,  niente  gonfio  o invanito , fu  efàttifiì- 
mo  nell’  adempire  a tutti  i doveri  ed  uffici  del  fuo  grado  di  Fra- 
tello Laico  . Si  annovera  poi  tra  i Scrittori  Teatini , perchè  com- 
pofe  un 


(1)  VedanG  tra  «jutlH  Filippo  Tiri  nella*  6s.  e 91. 

Vejcrixnone  delle  Pitture  , Sculture  , e Ar-  (a)  Nel  Necrologio  della  fletta  Cafa  e Chiefa 
tbitetture  efpofte  *1  pubblico  in  Roma  , a car-  C legge  , Matteo  Zoccolino  di  Cefena  Laico  pro- 
ti aSo.  e 397.  dell»  edizione  fatta  in  Ro-  feffo  di  nofira  Religione , Pittar  di  Profpettiva  in- 
ai»  da  Marco  Pagliarini  in  ia.  nel  1763.  fìgne  , meri  nel  1630.  Sabato  13.  di  Luglio  alle 
Sd  anco  il  chiatiflinio  Ridolfino  Venuti  nel-  dedotto  ore  , e la  mattina  figliente  Dementi* 
la  fua  Atcurat a e fuc cinta  Deferitone  Topo - fu  fepolto  nel  nojlro  Cimitero  (jv. 
grafica  e Ijlorica  di  Roma  Moderna  , Rampata  (3)  Nel  Libro  ut.  a carte  93.  e nel  Libro 
la  Roma  nel  1766.  ìfl  4.  Pitie  il.  a catte  xii.  a catte  615.  e 616. 
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I.  Trattato  de  Colorì  della  Prospettiva  , che  donò  al  celebre 
Protettor  delle  Lettere  e delle  belle  Arti , il  Cardinal  France- 
fco  Barberini , il  quale  lo  ripofè  nella  infigne  fiia  Libreria . Com- 
pofè  ancora  lo  Zoccolini  uu 

il.  Libro  di  Problemi , Problematum  Volumen , dice  il  Silos, 
e (òggiunge  1 2 * , Ardua  profeto , ac  nonnijì  eruditi (Jìtnis  Pbilofcphis 
verfanda  materia. 

Poco  dopo  la  morte  del  Zoccolini  ebber  i Teatini  tra  i 
loro  Fratelli  Laici  un  altro  rinomato  Pittore  . Fu  quelli  Fran- 
ccfco  Maria  Calcili  Cremonele  * , il  quale  profefsò  il  fàcro  Or- 
dine in  S.  Vincenzo  di  Modena  ai  18.  Ottobre  del  15^4.  Uaj 
documento  infigne  della  di  lui  abilità  fi  confèrva  da  Teatini  in. 
Roma  nella  loro  Cala  di  S.  Silveltro , ed  è un  Quadro  ben  gran- 
de rapprelèntante  il  Popolo  Ebreo  molellato  nel  Defèrto  ed  agi- 
tato per  divin  gafligo  da  i ferpenti.  Quadro  benché  non  ridot- 
to dal  pennello  alla  Tua  perfezione  , dimoftra  tuttavolta  una  vi- 
va fantafia  nel  fuo  Autore  , e gran  facilità  d’ inventare  . Dipin- 
fe  anco  in  Napoli  nella  bella  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angeli, 
i Quadri  che  fi  vedono  nel  Coro  , ne'  lati  della  Croce  , e fili- 
la porta . Dipinfè  il  Refettorio  della  Cala  religiofà  a quella  Chie- 
fà  anneffa , come  fè  noto  al  pubblico  il  chiariffimo  Canonico  Ce- 
lano 1 . Ed  i Teatini  pieni  fèmpre  di  grata  riconofcenza  , gli  tè-, 
cer  fare  il  Ritratto  e lo  collocarono  tra  gli  altri  degli  uomini  il- 
Iuflri  di  quella  loro  Famiglia . 

Un  terzo  Pittore  tra  Fratelli  Laici  delfOrdin  loro  ebbero  i Tea- 
tini , le  di  cui  Opere  fi  trovano  in  vari  luoghi  dell’  Italia  , e fpecial* 
mente  nella  infigne  Chiefa  4 che  effi  hanno  in  Firenze  denomi- 

Q_q  q z nata 


(1)  Parte  ut.  Libro  ni.  pag.  95. 

(2)  Non  Veronefe  come  sbagliando  fcriffe  it 
Canonico  Carlo  Celano  nelle  tue  Notizie  del 
bello  , dell'  antico  , e del  cttriofo  della  Città  di 
Hapoli  terra  edizione,  in  Napoli  1759. ,n  ,a» 
Giornata  Quinta  , a carie  85. 

(5)  Nel  luogo  qui  Copra  accennato  . 

(4)  Furono  i Teatini  ammetTi  al  portello  det. 
la  Chiefa  di  S.  Michele  di  Berreldc  I'  anno 
1594.  Col  progreffo  del  tempo  , e nel  decor- 
ro di  quafi  fert-mt’  anni  , la  rinnovarono  del 
tutto  ;una  nuova  ne  ereflero  nel  luogo  dell’an- 
tica. Ai  22.  Agoflo  del  1604.  da  Monfigr.or 
Aleflandro  Marti  Medici  Vefeovo  di  Fiefole  fi 


fece  la  Cotenne  Ceremoni»  di  gerrare  la  prima., 
pietra,  e nel  1649.  il  di  28.  d' Agodo  da* 
MonCignor  Tomafo  Salvia»  Vefeovo  d’ Are/zo 
fu  confacrata  , come  fi  dimodra  da  una  Inferi- 
alone  poda  Copra  la  Porta  maggiore  di  erta  nella 
facciata  interiore  . La  Chiefa  non  è traile  piìt 
grandi  , ni  traile  piu  ricche , ma  la  più  compi- 
ta di  quante  ne  conta  la  bella  Firenze  . .quafi 
nulla  vi  manca  per  l'ultima  ed  intiera  fua  perfe. 
zione  . Ne  parla  Filippo  Ratdinucci  nella  Vita 
dell’ Architetto  Nigetti,  ed  in  quella  diCha. 
rardo  Silvani . E ne  nodri  giorni  più  difiufa, 
mente  ne  parla  il  P.  Giufeppe  Richa  nelle  fue^ 
Notizie  IJlorichc  dello  Chiefe  Fiorentine  . nel 

Tomo  iti. 
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nata  una  volta  S.  Michele  de  Bertelli  , o più  correttamente  di 
Bertelde  , in  oggi  S.  Michele  agli  Antinori  . Fu  quelli  Filippo 
Maria  Galletti  di  nazione  Fiorentino , ed  in  Roma  in  S.Silvcftro 
di  Monte  Cavallo  profefsò  con  i (blenni  Voti  il  fiero  Inftituto 
ai  27.  Maggio  del  1 66 j.  Si  farebbe  ben  trovato  imbarazzato  lo 
Storico  Teatino,  fe  dopo  aver  con  profufi  lodi  celebrato  il  me- 
rito del  Zoccolini , avelie  dovuto  volger  la  penna  a render  giu- 
ftizia  all*  abilità  del  Catèlli  , e del  Galletti  di  quello  nell’arte  del 
dipingere  afTai  più  valenti . 

Anco  nel  rango  de  Oberici  hanno  i Teatini  chi  rammentare 
tra  i Pittori  di  conto  . Uno  ne  accenneremo  qui  , ed  è il  Pa- 
dre D.  Giacomo  Maggi  Cremonefe  , che  fatta  la  (bienne  profer- 
itone del  fiero  Inftituto  in  S.  Antonio  di  Milano  a’  24.  Novem- 
bre i68<).  morì  poi  nella  fua  patria  li  19.  Luglio  1736.  Rifàltò 
molto  nel  rappresentare  i paefi , de’  quali  ne  elidono  e (uno  ce- 
lebri nella  Città  di  Cremona  e nella  Cafi  di  S.  Abondio  , e per 
quelle  de’  nobili  Cittadini  . Ma  tanto  badi  aver  noi  rammentato 
in  occafione  di  dovere  illuftrare  la  memoria  del  Cefinate  Zoc- 
colini . 

INDICE 


Tomo  UT.  nella  Lezione  xvm.  che  i la  ni.  fulla 
noftra  Chiera  a catte  si  j.  ove  dice  • LaChiefa 
è ripartita  in  una  fola  nave  , ma  tutta  verità 
di  pietra  ferena  della  Rocca  di  finiffima  grantLa, 
ttm  pila'lri  /cannellati  Corinti , e capitelli  la- 
vorati diligentemente  a foglia  d'ulivo  , » quali 
a coppia  appoggiati  ne  / odi  feparando  le  Cap- 
pelle , che  fono  tre  per  banda  , reggono  di  que- 
fie  gli  archi  ornati  di  un  fejlone  della  medesi- 
ma pietra  di  grawfo  lavoro  . Sopra  alla  corni- 
ce de'  pila/hi  pofa  una  nicchia  , nella  quote  è 
collocata  una  jlatua  o di  Apoffolo , o di  Evange- 
hfta  , in  numero  dr  14.  fatte  da  bravi  artefici  . 
Un  architrave  poi  con  fregio  , e cornicione , che 
ricorre  tutto  il  corpo  dell'  edificio  , con  fineftro- 
ni  affai  ornati  di  conci , che  ri  [pondo  no  al  colmo 
delle  Cappelle  , fono  un  altro  abbellimento  del- 
la Chi» fa  . la  quale  dall'  ofeuro  colore  della  tan- 
ta pietra  ferena  ornerebbe  perduto  non  poco  di 
fua  vaghezza  , Je  gl'  indu;hiofi  Architetti  non 
avejfero  penfato  a correggerlo , 0 fivvtro  a mo- 


derarlo colla  bianchezza  de'  marmi  delle  fatue  ; 
e delle  balaujrace  , che  ricorrendo  per  tutta  la 
Ghie  fa  ferrano  l' entrata  alle  Cappelle  , nelle* 
quali  ère.  Averebbe  l’ Autore  in  quella  Tua  de- 
fcrizione  potuto  aggiungere  come  folto  ogni 
ilatua  ri  c pure  un  ballo  rilievo  idoriato  fcolpi- 
to  in  marmo  bianco  . Nel  deferiver  poi  ad  una 
per  una  le  Cappelle  , e nella  Lezione  xix.  che 
numeraft  la  ir.  della  noflra  Chiefa  , le  altre  parti 
di  effa  , fa  menzione  di  tutte  le  Pitture  del  Gal- 
letti che  l 'adornano  . Sarà  Tempre  un  bel  pre. 
gio  di  quedo  Religiofo  Pittore  l'avere  impiega» 
to  il  fuo  pennello  nell'abbetlire  un  Tempio  edi- 
ficato con  tanta  magnificenza  . Alla  deferiziona 
interiore  premette  il  Richa  quella  della  Faccia» 
ta  edetiore  d’  ordine  compodo  con  tre  porre,, 
tutta  coperta  di  pietra  c ricca  di  colonne  , di 
ftatuc  , anni , ed  ornati  di  marmo  bianco  : e* 
queda  rende  in  Firenze  ringoiare  la  nodra  Chie- 
fa per  edere  forfè  l’unica, che  abbia  una  guadio- 
fa  facciata  del  tutto  compita , 
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CHE  S’ INCONTRANO  SI'  NELLA  PRIMA  CHE  NELLA  SECONDA  PARTE 


DE’  NOSTRI  SCRITTORI, 

Non  comprefi  però  i Cognomi  e Nomi  di  efsi , de’  quali  fc  ne  ha 
il  Catalogo  , o Serie  corrifpondente  nel  principio  dell’  una 
e dell’altra  Parte}  e ncppur  comprefo  il  carattere  di  eflGJa  ftoria, 
avvenimenti  particolari , titoli , e contenuto  de’  Libri , poiché 
tutto  quello  agevolmente  fi  trova  nell’  Articolo  del  Cogno- 
me e Nome  di  ciafchcduno  di  efsi  medefimi . 


Il  Numero  Arabo  denota  la  pagina  della  prima  Parte  . Se  gli  precederà 
la  nota  il.  farà  della  feconda  Parte  . La  Lettera  n.  dopo  il  numero 
indicante  la  pagina  accenna  l’annotazione  porta  in  quella  pagina  mede- 
fima  . Il  Numero  dopo  la  Lettera  n.  indica  il  luogo  primo  , fecondo, 
terzo  &c.  di  quella  annotazione  . Quando  poi  la  cofa  accennata  nella 
indicazione  della  pagina , o della  nota,  profegue  nella  pagina  o pagine 
fufleguenti,  fi  efprime  coll’  abbreviatura  feg.  porta  dopo  il  precedente 


numero,  o la  precedente  n. 

A Biro  della  Immacolata  Concezio- 
ne . il.  15.  53.  e 232. 
Accademia  direttrice  della  Stamperia—» 
Vaticana  . 8.  n.  2.  Della  Storia  Por- 
toghefe  in  Lisbona  da  chi  fondata  , e 
con  Leggi  ordinata  . il.  323.  e 329. 
Sue  dimofirazioni  di  riconofcenza_» 
verfo  il  P.  D.  Emanuele  Gaetano  di 
Soul'a  fuo  regolatore  . il.  324.  Acca- 
demia des  Jtppliqucs  di  Lisbona  rende 

onori  ben  dittimi  al  P.  D.  Rafaele » 

Bluteau  . 142.  Delle  Scienze  eretta  in 
Monaco  di  Baviera  quando  e da  chi  . 

. il.  336.  De  Fatico/!  da  chi  e dove  in- 
fiituita  . 11.49.  tegole  e Diario  di 
ella  . il.  53. 

Acqua  . Sua  Tranfmutazione  nel  Sacri- 
ficio della  Mefla  . 5 6. 

Acqua  lanta  . Sua  antichità  , ufo  , » 

facri  Riti  . il.  133.  e 134. 

Afflitto  Teatino  = D.  Silvellro  d’  = Suo 
Elogio  . 5.  n.  2.  Perchè  non  annove- 


rato tra  i Scrittori  Teatini  . Ivi . 

Agnoli  di  Calvi  nella  Corfica  = Gio.  Ba- 
tifta  = chi  folle . 117. 

s.Agollino  Vcfcovo  d’  Hippona  = Il  Sal- 
terò quod  mairi  fu<e  compofuit  . il. 
409.  e feg.  Perchè  omelfo  nel  To- 
mo VII.  Tomafiano , ove  fono  gli 
Opufcoli  del  Ven.  Tornali  . il.  409. 
n.  r.  Se  deva  dirli  Opera  di  s.  Agofti- 
no  . Ivi  . Precatio  tempore  mortis 
prefa  dalle  Opere  di  s.  Agoltino  quan- 
to filmabile  . il.  366. 

Agricoltura  prima  forgente  dell’  alimen- 
to della  Repubblica  . 144. 

Albergo  di  carità  eretto  in  Mondovì  . 
238.  n.  1. 

Alberti  Somafco  = Gianbatifia  : loda  le 
Imprefc  dell’Arefio  . 59.  n.  2. 

Albuquerque  C.  R.  r Giufeppe  Maria  r 
Milionario  nel  Regno  di  Vifnagar  , e 
nel  Porto  di  Maliapor  . 92,  n.  Muo- 
re di  nefiilenza  . Ivi  . 

Àlco. 
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Alcolea  = Martino  di  r Certofino  Spa- 
glinolo Coordinatore  delle  Rcfoluzjoni 
Morali  del  P.  Diana  . 308.  e 309.  II 
Tomo  decimo  della  Coordinazione  ad 
efio  attribuito  colle  flampe  di  Venezia 

- è un  impoftura  . 309. 

Alcorano  = Codice  di  efio  donato  alla_» 
Biblioteca  Reale  di  Parma  . il.  14 6. 
Sua  provenienza  . Ivi  . 

Alembert  = M.  d’  r Suoi  dubbi  e diffi- 
coltà gravilfime  fu  i principi  dell’Opti- 
ca  . il.  oójl.  n.  2i 

Alefiandro  VII.  P.  S.  = Clemenza  da__ » 
effo  dimofirata  all’  Ordine  Teatino  . 

165. 

Alfonfo  Principe  di  Modena  fi  fa  Cappuc- 
cino . il.  54. 

Algebra  . Sua  nozione  qual  fia  . 207. 

Alipio  di  s.  Giufeppe  Carmelitano  Scal- 
zo . Sua  vita  e morte  . il.  19.  Sue 
Offa  trafportace  in  Palma  di  Sicilia—». 
Ivi . 

Allazio  = Leone  = fa  relazione  alla  Con- 

. gregazione  dell’  Indice  del  Libro  del 
P.  Rhò  Gefuita  contro  i Teatini . 253. 

e 2)4.  n.i.  Encomiatore  del  Capere » 

del  P.  D.  Michele  Ghislieri . 392.  n,  ». 
Traduce  dal  Greco  l’antica  Catena  de* 
ss.  Padri  Greci  Copra  Geremia  Profeta 
pubblicata  dal  P.  Ghislieri  . 395. 

s.Almachio  ultimo  Martire  nell’  Anfitea- 
tro Flavio  . il.  357. 

Amagrima  r Gio.  Francefco  = Chi  fia  . 
il.  12.  n.  1. 

Amato  = Elia  d’  = Carmelitano  . Sba- 
glio oflervato  nella  fua  Pantologia  Ca- 
labra  . il.  161.  n.  2. 

Ambizione  s’alconde  Cotto  il  pretefio 
d’ onore  , di  convenienza  , di  merito  . 

- 186. 

Ambrogi  r Bernardino  r lo  fteffo  che  . 
Giufeppe  Maria  Ambrogi  . j6.  n.  2. 

Amor  Platonico  fmalcherato  . ioq. 

Amoreggiare  a fine  di  matrimonio  fe  . 
fia  conforme  a’ièntimenti  della  divina 
Scrittura  . 161.  e 161. 

s.Andrea  Avellino  C.  R.  = Scrittori  della 
di  lui  Vita  . 70.  n,  1.  Sua  pia  colitela 
col  B.  Paolo  d’Arczzo . 70.  75.  e 84. 
Annoverato  tra  i Beati  quando  e da_ » 
chi  . 2h  Avvenimenti  mirabili  nella 


Colonne  fua  Beatificazione  . 176.  Sue 
Opere  fatte  unire  infieme  e (lampare 
da  chi  . itó.  Sue  Lettere  quante  fi 
numerino  . 71.  n.  2.  Ammacftramen- 
ti  fpirituali  cavati  dalle  fue  Lettere  . . 
17$.  Sua  Lettera  al  P.Gencrale  Scor* 
covillo  non  inferita  nella  Raccolta—* 
delle  altre  fue  Lettere  . 72.  il.  221. 
Confcgucnzc  di  quella  omiffione . 72. 
Si  pubblica  intiera  . jj.  e feg.  Da_» 
qual  Efemplare  manoferitto . 72.  Nel 
deferivere  la  Vita  del  Beato  d’  Arezzo 
nulla  dice  della  di  lui  Promozione  al 
Cardinalato  . 82.  n.  1 . 

Anfiteatro  Flavio  . Breve  relazione  di 
effo  . il.  357. 

Angclis  - Domenico  de  - Scriffe  la  Vita 
del  P.  Lorenzo  Scupoli  .il.  295.  n.3. 

Anna  d’Auflria  Regina  di  Francia  fa—» 
(lampare  magnificamente  il  Combatti - 
mento  Spirituale  dello  Scupoli . il. 42. 
Altra  limile  edizione  dello  (lelfo  Libro 
ad  ella  da’  Teatini  dedicata  fe  fia  di- 
verta , o la  (leda  con  quella  dedicata 
ad  Aleffandro  VII.  P.  S.  il.  42-  Sc- 
abbia nominato  all’ Arcivefcovado  di 
Rems  il  P.  del  Monaco  Teatino  . il. 
rii  n.  j. 

Annotazioni  alle  Inflitutiones  Thcologiae 
antiquorum  Patrum  . il. 432. 

Antichità  l'acre  quanto  utili  alla  Chiefa. 
il.  368.  J rimafugli  di  elle  quanto  (li- 
mabili . il.  375.  I (ludiofi  delle  me- 
defime  difefi  contro  i difapprovatori 
della  loro  Letteratura  . il.  144.  . 

Antifonario  della  Me(fa  . Quale  tra  i di- 
verfi  (lampati  meriti  la  preferenza—»  . 
il.  401. 

Antonelli  = Niccolò  Card,  pubblicò  un 
an,tica  Interpretatio  Pfalmorum  , che 
credè  opera  di  s.  Atanafio  Alefiàndri- 
no  . il.  384.  n.  4.  La  credè  il  Libro 
de  Pfalmorum  Titulis  del  detto  Santo  . 
li.  394.  n.  j.  Tratta  della  Scrittu- 
ra   fulla  Injlituzione  della  Fe- 

ria llf . in  Capite  Jejunii  del  Cardinal 
Tomafi  . il.  414. 

s. Antonino  Abate  venerato  in  Sorrento. 
Sua  Vita  . iL  378. 

Apocalyfie  divina . Sua  interpretazione. 
57* 

Aravio 
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Aravìo  Teatino  r D.  Cuftodio  Giufeppe  r 
Sue  azioni  nella  Miflìone  di  Vifnagar. 
92.  n.  Muore  di  pelle  . Ivi  . 

Arcadia  di  Roma  ordina  di  fcriverfi  la_> 
Vita  del  Ven.  Card.  Tomafi , che  con 
acclamazione  aveva  aferitto  al  luo 
ceto  . 158. 

Arcamone  Teatino  = D.  Giufeppe  3 Spe- 
dito a Parigi  per  fondarvi  una  Cafa__> 
Teatina  . il.  72.  Da  Monfig.  Rinuc- 
cini  Nunzio  all’  Irlanda  fi  conduce  in 
quell’  Ifola  come  Milfionario  , Teolo- 
go , e Conl'ultore  della  Nunziatura_> . 
li.  72.  n.  2.  Se  deva  annoverarli  tra 
i Scrittori  Teatini  . Ivi  . Se  da  Gre- 
gorio XIV.  fia  fiato  mandato  a bene- 
dire folennemente  la  Città  e Popolo 
di  Cremona  . Ivi  . 

Archetti  = Monfig.  Giovanandrea  Nun- 
zio Apoftolico  in  Polonia  . il.  255. 

Architettura  3 La  (labilità  degli  Edifici  è 
il  fuo  oggetto  principale  . 432.  e 433. 
Ne  può  ragionevolmente  annoverarli 
tra  i pazzarelli  chi  a quell’  oggetto 
tende  per  vie  uon  ufate  dal  comune  . 
Ivi . 

Archivio  della  CafaTeatina  de  (ànt’Apo- 
fìoli  di  Napoli  arricchito  de’  Mano- 
fcritti  lalciati  da  Gianbatifia  Bolvito 
fulla  Storia  di  Napoli  . 148.  n.  3. 

Arezzo  3 Paolo  d’  = Teatino  e Cardina- 
le . Relazione  di  fua  Vita  fcritta  da 
s.  Andrea  Avellino  . 78.  fino  all ’ 84. 
Sua  folenne  Beatificazione  . 65.  il. 

* 221.  Relazioni  della  medefima  . 65. 
n.  1.  e 2.  Suo  Teilamcnto  . 65. 

Argaiz  Spagnuolo  3 Gregorio  dell’  Ordi- 
ne Benedettino  = Suo  sbaglio  intorno 
all’Autore  del  Combattimento  Spiri- 
tuale . il.  286.  n.  1. 

Argellati  r Filippo  3 perchè  ponga  tra  i 
Scrittori  Milanefi  il  Teatino  D.  Alfon- 
so Belozzi  . 132.  Suo  errore  intorno 
alla  efibizione  di  Vcfcovado  fatta  al 

" P.  D.  Andrea  Borromeo  . 156. 

Arifio  = Francelco  Autore  della  Cremo- 
na Letterata  = quanto  benemerito  de’ 
Teatini  . il.  206.  n.  2.  Elogio  fatto 
da  efib  al  P.  Melio  Teatino  . il.  5 6. 
Perchè  annoveri  il  P.  Agellio  tra  i 
Scrittori  Cremonefi  . 9.  n.  3.  E per- 


chè vi  annoveri  i Brembati  di  Berga- 
mo . 165.  e 166. 

Arifiarco  celebre  Grammatico  come  il- 
lufirò  il  Poema  d’ Omero  . il.  372. 
n.  4. 

Arnobio  della  edizion  di  Roma  del  1543. 
tutto  pofiillato  da  s.  Andrea  Avellino 
ove  fia  , e di  qual  pregio  . 88. 

Arrigoni  3 Giufeppe  Maria  Prepofito  Ge- 
nerale de’  Teatini  = vuole  che  il  P.Vc- 
rani  componga  un  Corpo  di  Diritto 
Canonico  . il.  467.  e 468. 

Arte  fuflidio  della  natura  . 184. 

Arte  di  Scrivere  didima  da’  Tuoi  modi  e 
maniere  . il.  377.  e 378.  Suoi  modi 
e maniere  quando  introdotti  ne’  Li- 
bri della  divina  Scrittura  . Ivi  . n.  1. 
e 2. 

Arti  fono  1’  ornamento  ed  il  fofiegno 
della  Repubblica  . 144. 

Ani  e Scienze  naturali  varie  nella  varie- 
tà de’  tempi  . il.  464. 

Afìiano  Milfionario  Teatino  3 D.  Gaeta- 
no = tenta  di  entrare  nel  Borneo. 91.0. 
Sue  azioni  nel  Regno  di  Vifnagar  . 
91.  c 92.  n. 

s.Atanafio  Alelfandrino  . Suo  Libro  de 
Pfalmorum  Titulis  . il.  394. 

Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia  fanno  un  (in- 
goiare Elogio  al  P.  Paciaudi  nel  dare 
un  Eftratto  compito  d'  un  di  lui  Li- 
bro . il.  142. 

B 

BAdoaro  3 Giovanni  Cardinale  e Ve- 
feovo  di  Bretcia  afiiftito  dal  P.  Ma- 
genis  C.  R.  il.  2. 

Bagno  rapprefentante  diverfi  Monaci  che 
filavano  , pittura  antica  . il.  131.  e 
132.  Bagno  di  PapaFormofo  incifo  in 
rame  . il.  132.  Ove  ritrovato  . Ivi  . 
Bagni  de’  Crilìiani  che  foffero  , che  « 
fe  ne  abbia  negli  anticlii  monumenti  . 
ri.  135. 

Bail  = Pietro  Autore  del  celebre  Dizio» 
nario  3 Si  ripone  tra  gli  Atei  e per- 
chè . il.  2 56.  n.  1. 

Bandiere  fegno  militare  . Origine  ed  ufo 
di  e(fe  . il.  220. 

Bandini  3 Angelo  Maria  3 dotto  Biblio- 
teca- 
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tecario  della  Libreria  Medicea  di  Fi- 
renze . 203.  n.  i.  2.  e 4. 

Banditi  = Francefco  Maria  Prepofito  Ge- 
nerale de’ Teatini , inclito  Vefcovo  di 
Monrefiafcone  , Arcivelcovo  di  Bene- 
vento  e Cardinale  = Sua  Lettera  Circo- 
lare fullo  (iato  prefentc  della  Caia  di 
Goa  , e falle  MiiTìoni  Teatine  ncll’In- 
die  Orientali  . 90.  n.  1.  c feg. 

Barbarigo  = Francefco  = Cardinale  e Ve- 
fcovo di  Brefcia  non  permette  che  il 
P.Magenis  fia  rimolfo  da  Brefcia. il. 2. 

Barberini  = Cardinal  Antonio  = profe- 
gue  magnificamente  l’imprefa  della—* 
fondazione  del  Collegio  di  Propagan- 
da Fide  . 392.  n.  2.  e feg.  Vuole  che 
i Teatini  benché  repugnanti  ne  affu- 
raano  la  direzione  e le  fcuole  . Ivi  . 

Barbofa  famiglia  celebre  in  Lisbona  per 
aver  dati  due  infìgni  Letterati,  io  1 .n.  1 . 

Baretto  MiiTionario  Teatino  r D.  Ago- 
Bino  = tenta  di  penetrare  nel  Bomeo . 
91.  n. 

Bargeo  = Pietro  Angelo  r fuo  Poemetto 

fuli’Uccellatura  a vifchio  tradotto  in > 

italiano  c comentato  . 124. 

Baronio  Cardinale  r Celare  r fa  diffida 
menzione  di  Falcone  Beneventano 
pubblicato  dal  P.  D.  Antonio  Carac- 
cioli  . 190. 

Baffano  Città  fa  coniare  una  Medaglia_> 
d’oro  ad  un  illuflre  Teatino  fuo  Citta- 
dino . il.  444. 

Battaglia  = Gianbatifta  Fratello  Laico 
Teatino  . 249. 

Beagius  Popoli  del  Bomeo.  1I.457-  Non 

• inumani  nè  crudeli  Ivi  , e feg . 

Loro  carattere  . il.  460. 

Beccari  : Bartolomeo  = ProfelTore  in_ » 
Bologna  è amico  del  P.  Paciaudi  C.R. 
il.  118.  e 125. 

Beliagra  ~ Guido  r dii  fia  . 427. 

Beliis  Teatino  = Agoflino  de  = chiamato 
a Roma  per  trovarli  ai  Congrellì  avan- 
ti al  Cardinal  Luigi  Capponi  . 22;. 

Bellum  Papale  Libro  fondato  fu  d’  un_ i 
fallo  fuppoflo  . 14.  n.  1. 

Benci  Teatino  r Matteo  = Documenti  di 
fua  vita  cfemplariilìma  . 1 16.  n.  1. 

«.Benedetto  Abate  . Giorno  fuo  anor- 
male . il.  423.  e 424. 


Benedetto  Canonico  . Suo  Rituale  , o 
fìat  Ordine  Romano  . il.  375. 

Benedetto  XIV.  P.M.  benefico,  il. 474. 
Grande  llimatore  de’  Letterati  , e_j 
Clemenza  Angolare  con  cui  riguardò 
il  P.D.Gaetano  Maria  Merati . il.  57. 
n.  3.  Conferifce  a’  Teatini  il  Conl’ul- 
torato  de’  Riti . Ivi  , e 60.  e 6 1 . Fa 
la  fpefa  della  Edizione  del  Tbefaurus 
Sacrorum  Rituum  del  P.  Merati  . il. 
59.  Ne’  fuoi  Libri  fa  più  volte  men- 
zione delle  Opere  del  Ven.Card.Toma- 
fì.  il. 3 90.  n.2.  Loda  la  nuova  Edizio- 
ne di  effe  . Ivi  . Stima  che  fa  del  Pa- 
dre D.  Paolo  Paciaudi  C.  R.  il.  120. 
Lo  richiede  con  Viglietto  deila  Spiega- 
zione d’ un  antico  marmo  trovato 
nell’Agro  Bolognefè  rapprefentante__» 
una  Sponda  di  Pozzo  con  Intenzione, 
il.  139.  c 140.  Pavidamente  decide 
intorno  al  modo  di  digiunare  . 13 1. 
Sue  Lodi  c Funerali  celebrati  in  Bolo- 
gna . 69.  e 70. 

Benedizionale  di  s.  Gregorio  Papa  pub- 
blicato dal  Lambccio  . il.  427. 

Benincafa  = Suor  Orfola  - Sollecitudini 
del  P.  D.  Francefco  Maria  Maggio  per 
i flabilimenti  delle  Teatine  e deìleEre. 
mite  da  effa  fondate  . il.  5.  n.  2.  Sua 
Vita  . il.  9.  e feg.  Fondazione  del  fuo 
Eremo  . Ivi  . , 

Bergamo  = Chiefa  di  = Venera  le  Reli- 
quie de’  fanti  Martiri  Fermo , Ruftico, 
e Procolo  credendo  polfederne  una_* 
gran  parte,  il. 84.  e feg.  Difputa  ecci- 
tata fulla  efiflenza  in  Bergamo  di  quel- 
le Reliquie  . Ivi . Ragioni  a favore  di 
detta  eiifìenza  . il.  85. 

Bcrtagni  = Giufeppe  = Sottobibliotecario 
del  Duca  di  Modena  dà  un  riilretto 
della  Vita  del  P.  Fontana  Teatino  al 
fìgnor  Antonio  Vallifnieri  Profeflòr  di 
Medicina  Teorica  in  Padova.  361.0.1. 

Bcruilc  - Pietro  de  r Fondatore  delia_> 
Congregazione  dell’Oratorio  e Cardina- 
le = fece  alca  Rima  delle  Conflituzioni 
de’  Teatini  emanate  dal  P.  D.  Anto- 
nio Caraccioli  . 187. 

Biagi  = Clemente  = Monaco  Camaldole- 
io  con  dotta  DifTertazione  impugna  la 
opinione  del  rimedio  per  la  iàlute  * 

eterna 
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eterna  de’  Fanciulli  che  muoiono  nell* 
utero  materno  . ijg. 

Bianchi  r Lorenzo  = con  rara  efemphri- 
tà  abbraccia  lo  flato  Clericale  de’  Tea- 
tini . il.  470.  n.  2. 

Bianchini  ~ Giufeppe  r dell’Oratorio  di 
s.  Filippo  Neri  in  Roma  , intraprende 
una  nuova  edizione  delle  Opere  del 
Ven.  Cardinal  Tornali  . il.  391.  no. 
Pubblica  i Titilli  Pfalmorum  raccolti 
dallo  Aedo  Tornali  , e Tuo  sbaglio  in- 
torno ad  eili  . il.  397.  c 398. 

Biancolini  r Gio.  BatiAa  mercante  Vero- 
nel’e- impugna  l’efidenza  in  Bergamo 
delle  Reliquie  de’  fanti  Fermo,  Rulli- 
co  , e Procolo  . il.  85.  e feg. 

Bibbia  facra  manoferitta  di  1500.  anni  . 
lL  384.  n,  4.  e il.  39 8.  Vedafi  Scrit- 
tura lacra  . 

Biblioteca  delle  Materie  trattate  da  Scrit- 
tori Teatini  diltribuita  in  venti  titoli 
di  elle  . il.  235.  e feg. 

Biblioteca  Soufiana  . il.  324.  n.  a. 

Bitli  C.  R.  = Lorenzo  = fa  l’Infcrizione 
fui  fepolcro  di  Monlìg.  Gianbatilla__* 
Milani  C.  R.  e Vefcovo  di  Bergamo  . 
il.  67. 

Bocca  della  Verità  nel  Portico  di  s. Maria 

- in  Cofmedin  di  Roma  che  lìa  . 49. 

Boccabadati  = Giovanni  r Matematico  , 
difputa  de’  Fenomeni  del  Barometro  . 

363.  n.  3.  e 364. 

Boccapianolo  = Lucio  = và  a Madrid  con 
il  B.  Paolo  d’ Arezzo  . 1%. 

Bodoni  - Gianbatilla  Stampatore  in  Par- 
ma = ci  dà  l’ idea  d’ un  Libro  del  Pa- 
dre Paciaudi  riguardante  la  Storia  de* 
Gran  Maeftri  di  Malta  . che  promette 
di  Aampare  . il.  147-  e/èg. 

Bollandoti  gi  ultamente  preferì  feono  ne’ 
loro  Atti  ad  ogni  altra  la  Vita  di  s. Gae- 
tano fcritta  da  D.  Antonio  Caraccioli 
C.  R.  188.  e 205. 

Bologna  = Monlìg.  Giufeppe  = Arcive- 
feovo  di  Capua  . il.  181. 

Bolognetti  Teatino  = D.  Andrea  Prepo- 
fito  Generale  del  fuo  Ordine  = coman- 
da al  P.  Cafati  di  accettare  una  Catte- 
dra nella  Univerfità  di  Torino . 235. 

Bolvito  Teatino  = Francefco  r Icrifle  un 
imagìne  della  Vita  del  P.D.  Andrea— « 
Parte  li. 


Molfefio  C.  R.  iT.  6 5.  Celebra  il  Co- 
mento  fulle  Conluecudini  Napoletane 
dello  flefTo  Molfefio  , e ne  pubblica  il 
terzo  Tomo  . il.  jo.  E la  Somma 
ancora  della  Teologia  Morale  . Ivi  , 
e 71.  Dà  conto  in  oltre  deile  Opere  . 
dal  medefimo  ialciate  inedite  . Ivi  . 
Suo  sbaglio  intorno  alla  età  di  D.  An- 
tonio Caracciolo  allorché  velli  l’Abito 
Teatino  . i8<). 

Bolvito  = Gio.  Banda  = Sua  Raccolta—» 
de*  Manofcritti  fpettanti  alla  Storia  di 
Napoli  . 148-  n.  J.  Quanti  Volumi 
comprenda  . Ivi. 

Bonifazio  da  Colle  uno  de’  quattro  Fon- 
datori de’  Teatini  fcrivendo  a Monfig. 
Giberti  Vefcovo  di  Verona  efprimc— j « 
quali  foffero  le  prime  Condituzioni  di 
e dì  . 275.  n.  1 . 

Bonizon  Vefcovo  di  Sutri  , di  Mantova 
&c.  Defcrizione  d’un  fuo  Codice  ma. 
noferitto  . 418. 

Bonfi  = Elifabetta  = ragguardevol  Dama 
Fiorentina  . il.  16?.  Modello  efem- 
plaridìmo  dicridiana  perfezione. 249. 

Borbone  - Don  Filippo  di  — Reai  Infan- 
te , Duca  di  Parma  , Invita  il  P.  Pa- 
ciaudi a trasferirli  alla  fua  Corte  per 
fuo  fervizio  . il.  120.  e 121. 

Borgia  = Monfig.  Stefano  = Prelato  dot- 
tiamo della  Romana  Chiefa  , diligen- 
te Segretario  della  facra  Congregazio- 
ne di  Propaganda  Fide , dall’Autore  . 
de’  Scrittori  Teatini  e per  dovuto  ri. 
fpetto  , ed  a titolo  di  dolce  amicizia 
guidamente  lodato . il.  138.  e il.  301». 
Saviamente  riflette  fulla  ipiegazione 
di  Monfig.  de  Vita  del  Bafforilievo  Be- 
neventano . il.  138.  Ad  cflb  fi  deve  la 
Verfione  in  Arabo  del  Combattimene a 
Spirituale  . il.  301. 

Bornco  Ifiola  . Sua  vadità . il.  459.  n.  2. 
e feg.  Condizione  de’  fuoi  abitanti  . 
il.  456.  n.  2.  Tentativi  de’  Miflionari 
Teatini  per  annunziarvi  l’ Evangelo  . 
91.  n.  e 38$.  Relazione  di  que’ tenta- 
tivi . 387.  Dichiarata  dalla  facra  Con- 
gregazione di  Propaganda  Midìone  » 
privativa  dell’  Ordine  Teatino,  il. 458. 

Borromeo  Cardinale  = s.  Carlo  = chiama 
i Teatini  a Milano  . 274.  nv  2.  Di  elfi 
R r r fi  pre- 
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fi  prevale  nella  facra  Vifita  della  Dio- 
geni , e d’altre  Chieiè  ad  effo  fubordi- 
natc  . Ivi  . Con  lua  apparizione  mi- 
rabilmente conforta  il  Vei'covo  di  Bo- 
vino D.  Paolo  Tolofa  C.  R.  Nunzio 
alla  Corte  di  Savoia  . il.  347.  n.  2. 
Borromeo  r quattro  Teatini  figli  del  Con- 
te Giulio  Celare  fratello  del  Cardinal 
Federigo  . 155.  n.  2. 

Borfetti  t Ferrante  r Nella  Tua  Storia—* 
*Almi  Fcrrarien  .Gymnafii  loda  diftinta- 
mente  il  P.  D. Bartolomeo  Ferro  C.R. 
345.  n.  4.  Sua  inverifimile  opinione 
intorno  al  terzo  Tomo  della  Storia—* 
delle  MifTioni  de’  Teatini  deilo  ftcfl'o 
Ferro  , che  dice  edere  rimal'to  mano- 
fcritto  . 347.  n.  2. 

BoiPouet  r Monfig.  Benigno  r Scrive > 

contro  la  DilVertazione  fulla  Comc- 
■ dia  del  P.  Caffaro  . 175. 

Bottari  = Monfig.  Giovanni  r Autore » 

della  VTita  d’ Ippolita  Galantini  . li. 
169.  n.  3. 

Botti  Teatino  Cremonefe  r Aleffandro  = 
Nell’  andar  Mitfionario  alle  Indie  « 

. Orientali  muore  nel  deferto  vicino  a 
Bagdat  . 90.  n.  1. 

Bouri'ault  - Edmondo  t pubblica  nel  Può 
Tbéatre  una  Diflertazione  Morale  ful- 
. la  Comedia  del  P.  Caffaro  Teatino  , 
tradotta  dal  latino  in  francefe  . 174. 
Bourfault  r D.  Crifollomo  = Rinomato 
Teatino  Francefe  . 174.  n.  2.  Se  fia 
. fiato  eletto  all’Arcivefcovado  di  Melfi- 
na  . Ivi  , n.  3 . 

Boyer  = Franccfco  - infigne  Teatino  , e 
Vefcovo  di  Mirepoix  . il.  437.  Si  è 
. creduto  fcelto  per  fuccedere  ai  Sali- 
gnac,  ai  Boffouet,  aiFleury  . il. 127. 
e 128. 

Braga  Arcivefcovado  nel  Portogallo  . 

. Memorie  per  fervire  alla  Storia  Eccle- 
fialtica  di  quella  Chicfa  . 280.  e 281. 
Brembati  = D.Giufeppe  Prepofito  Gene- 
. rale  de’  Teatini  = Ad  elfo  fi  deve  la__* 

• Raccolta  e l’ Edizione  delle  Opere  » 

. Lettere  di  s. Andrea  Avellino  . 71. 
Breviario  Romano  . Sua  Correzione.  11. 
Breviarium  Pfalterii.il.j72'  c 37ó-n.j. 
Brignon  Geluita  . Sua  Edizion  France- 
fe del  Combattimento  Spirituale  per- 


che preferita  a quella  del  P.  Mafotti  . 
il.  438. 

Bromato  da  Erano  nome  finto  chi  deno- 
ti . 223. e 224. 

Brun  r Pietro  le  = Prete  dell’  Oratorio  . 
Sua  Spiegazione  fulle  Ceremonie  del- 
la Mefi'a  tradotta  in  italiano.  313. 
Scrive  contro  la  Difiertazionc  filila—* 
Comedia  del  P.  Caffaro  . 175.  Fa 
Elogio  al  P.  D.  Luigi  Maria  Pidou 
C.  R.  il.  182.  c 183. 

Brunone  Vefcovo  d’  Erbipoli  rifveglia_* 
lo  lludio  degli  Obeli  cd  Afierifci  nel 
Salterò  . il.  372. 

Bue  = Alelfio  du  = Teatino  di  merito 
difiinto  , Profefibre  di  Controverfie  in 
Roma , non  nell’  Archiginnafio  della 
Sapienza  , ma  nel  Collegio  Urbano  di 
Propaganda  Fide  . 168.  il.  437. 

Buoi  = Monfig.  Vitale  Giufeppc  de  r 
Velcovo  di  Faenza  dà  alla  lua  Dioge- 
fi  la  Pallorale  di  Monfig.  Cafati  Ve- 
fcovo di  Mondovì  full’  abufo  di  farli 
le  donne  acconciar  la  tclta  dagli  uo- 
mini . 242. 

Bzovio  = Abramo  dell’Ordine  di  s.  Do- 
menico r inferi  nella  fua  Storia  Eccle- 
fiafiica  la  Vita  di  s.Procolo  Arcivcfco- 
vo  di  Confiantinopoli  fcritta  dal  Pa- 
dre Riccardi  . il.  214. 

G 

Cytbalomacbia.  , Jtve  ^rtis  Caba1ijlic<e 
oppugnai  io  . 129. 

Caiazza  = Paolo  = Vefcovo  d’ Ariano  . 
Sua  Lettera  al  P.  D.  Benedetto  Man- 
dina  , fulla  via  e morte  del  P.D.An- 
gelo  Caiazza  C.  R.  fuo  fratello  . 177. 
Calamita  . Qual  fia  l’ intima  cagione  . 
de’  fuoi  fenomeni . il.  250.  e feg . 
Se  gl’Elfluvii  Magnetici,  il.  25 1. 
Calafanzio  = Giufeppe  r Fondatore  de’ 
Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pie  fan- 
tifica to  . il.  12.  n.  2. 

Calceolarie  = Francefco  = Sua  Defcri- 
- zione  di  monte  Baldo  tradota  in  iu- 
liano  . 124. 

Calcolo  della  Pafqua  fallace  per  afTerire 
in  qual  giorno  ne’  tempi  andati  fiali 
celebrata  la  Pafqua  . il.  424. 

. Gal- 
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Calza  = Silveflro  = Stretta  Tua  Relazione 
col  P.  D. Pietro  Bergantini  C.  R.  1X2. 

Campailla  = Tomaio  = Sue  difficoltà  con- 
tro la  Filofofia  Newtoniana  ripropo- 
ne . il.  116. 

Campane  . Antichità  di  elle  maggiore 
di  quella  che  porta  la  comune  opinio- 
ne . il.  119. 

Camus  = Gian  Pietro  di  = Vefcovo  di 
Belle}  , afi'erifce  avere  s.  Francefco  di 
Sales  apprefe  le  malfime  della  perfe- 
zione crifliana  dal  P.  Scupoli . il. 278. 
n.  1.  Eccita  in  Francia  il  defiderio 
d’ avere  colà  i Teatini . il.  4 36. 

Canoni  facri  . Studio  di  effi  quando  in- 
trodotto tra  i Teatini  , e da  chi . 66, 
n.  3. 

Cantica  Canticorum  = De  vero  illorum. -> 
fenfu  . 56. 

Cantici  comentati . 1$.  e 20. 

Cantici  detti  Confuctudinari  che  fiano  . 

il-  111- 

Canto  degli  antichi  nel  falmeggiare  qua- 
druplice . il.  -374.  n.  j. 

Canto  Refponforio  cd  Antifono.  ti. 399. 

Cantori  facri  antichi  . Proprietà  di  effi  . 
il.  399. 

Capece  Galeotta  C.R.  = Monfig.  Miche- 
le infigne  Arcivcfcovo  di  Capua  , 
poi  d’ Eraclea . il.  Sj.  n.  2.  e feg.  il. 
252.  n.  1. 

Capece  Zurlo  C.  R.  = Monfig.  Giufeppe, 
efcmplarilfimo  Vefcovo  di  Calvi  = 
Breve  nozione  di  fua  Vita  . il.  254. 
n.  2. 

Capellone  = Ortenfio  valente  Canoni- 
Ila  = difende  il  P.  D.  Bernardo  Giu- 
iliniani  dalle  impugnazioni  del  P.  San- 
falvatore  Barnabita  . 403.  e 404. 

Capitilavio  ufato  nelle  Spagne  e nella—* 
Francia  . il.  133. 

Capone  r Antonio  : Medico  che  curava 
s.  Gaetano  Tiene  . 7 j.  . 

Cappella  Reale  cofa  fia  . 2x8.  e feg. 

Capponi  = Luigi  Cardinale  e Arcivefco- 
vo  di  Ravenna  - Fa  fuo  Suffraga  neo 
il  Teatino  D.  Bafilio  Cacace  . 173. 
Congreffi  avanti  di  elfo  tenuti  nella—* 
Controverfia  tra  i Gefuiti  e Teatini  . 
il.  190.  e feg. 

Caputo  Teatino  = Pietro  = mandato  in 
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Spagna  con  il  B.  Paolo  d’Arezzo  . 79. 

Caraccioli  = B,  Francefco  = Fratello  mi- 
nore del  P.D.  Antonio  Caraccioli  Tea- 
tino . x8t» 

Caraccioli  = Giufeppe  = figlio  del  Mar- 
chefe  di  Cafalalbero  . Sua  Vita  . iL^ 
18. 

Carafa  = Maria  = Sorella  di  Paolo  IV. 
Sommo  Pontefice  . Sua  Vita  pubbli- 
cata colle  llampe,  e pregi  di  ella  . il. 
18.  n.  1. 

Carafa  = Beatrice  = Sorella  di  Paolo  IV.) 
Pontefice  Sommo  devotiffima  del  bea- 
to Giovanni  Marinonio . 75. 

Carafa  = Antonio  infigne  Cardinale  r 
Si  loda  . ix.  E'  incaricato  di  procu- 
rare la  Correzione  della  facra  Bibbia  . 
Ivi . Sceglie  a tal  uopo  uomini  dotti, 
e chi  fono  . Ivi . 

Carafa  = D. Gregorio  Prepofito  Generale 
de’  Teatini  = ordina  al  P.  Silos  di  fcri- 
vere  la  Storia  del  fuo  Ordine,  il. 309. 
n.  x 

Cardinali  . Diritti  e Privilegi  di  effi  . 
227. 

Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  . Sua_ * 
fiducia  nel  P.  D.  Michele  Cafati  C.  R. 
e filma  che  fa  di  elfo  . 235.  Lo  no- 
mina al  Vefcovado  di  Mondovi . Ivi  . 

Caro  = Giufeppe  = Perchè  il  P.  Tornali 
con  quel  cognome  indicalfc  tal  volta 
fc  medefimo  . il.  370.  n.  2. 

Carrara  C.R.  = Bartolomeo  = Ragiona 
diffufamente  del  Confilium  de  cmen~ 
danda  Ecclefta  . 115.  Sua  morte  di- 
vulgata ed  onorata  in  Roma  . 223. 
n.  1.  . 

Carta  di  Figliuolanza  detta  Graziofa— * 
108.  $feg. 

Carte  e Monumenti  antichi  preziofe  . 
gemme  degli  Eruditi  . 192. 

Cartier  = D.  Germano  Monac.  Bened.  s' 
Si  rigetta  il  fuo  penlàre  intorno  alla 
difpofizione  de*  Salmi  e interpretazio- 
ne di  effi  . iL  398. 

Caryofilo  di  Candia  = Matteo  Arcive- 
feovo  d’ Iconio  = Rivede  ed  elàmina 
la  traduzione  Latina  dell’  antica  Cate« 
na  de’  fanti  Padri  Greci  pubblicata—* 
dal  Ghislicri . 395. 

Cafa  e Chiel'a  di  s.  Paolo  Maggiore  di 
R r r 2 Na- 


INDICE  DELLE  COSE  NOTABILI . 


500 

Napoli  . Sua  fondazione  . 268.  De* 
fanti  Apoftoli  di  Napoli  in  qual  tempo 
- fondata  . il.  114.  Di  s.  Silvefiro  a_> 
Monte  Cavallo  in  Roma  . il.  273. 
Di  s.  Siro  di  Genova  . $.  n.  2. 

Cafa  Teatina  di  Firenze  quando  fondata, 
li.  345.  il.  491.  n. 4.  e feg . Quando 
quella  di  Bitonto  . il.  337.  e feg.  E 

• quella  di  s.  Irene  di  Lecce  . il.  345. 
E di  s.  Maria  della  Vittoria  di  Napoli. 

35.  n.  2. 

Cafa  Teatina  di  Vicenza  da  chi  fondata . 
li.  345.  Di  s.  Abondio  di  Cremona—* 
quando  fondata  . 9.  n.  3.  E da  chi  ac- 
crefciuta  . il.  176.  Di  Padova  mirabil- 
mente accrefciuta  , e fua  Chiefa  ma- 
gnificamente ornata , da  chi , e con_» 

. quali  proventi . 237.  Di  Brelcia  quan- 
do fondata  . il.  x.  E di  Parma  . il. 
212.  n.  4. 

Cafa  Teatina  e fua  grandiofa  Chiefa  di 
Ferrara  . Sua  Origine  . 352.  E fon- 
dazione . il.  208. 

Cala  Teatina  di  Mantova  molto  deve  al 
P.  D.  Fulgenzio  Gemma  . 390.  n.  3. 
Cafe  Teatine  di  Palermo  , e della  fan- 
tilfima  Annunziata  di  Meflina  , quan- 

• do  fondate  e da  chi . 43  6. 

Cafa  Teatina  di  s.  Gaetano  di  Catania  . 

Sua  fondazione  . il.  230. 

Cafa  Teatina  di  Parigi  . Suo  Fondatore, 
il.  71.  e 32.  n.  1.  e feg.  In  quale  an- 
no . il.  73.  e il.  430.  e feg.  Di  Mo- 
naco di  Baviera  quando  e da  chi  fon- 
data . il.  170.  n.  2.  e 3.  Di  Praga_* 
Capitale  della  Boemia  . 383.  e 384. 
n.  x.  il.  170.  e feg. 

Cafa  Teatina  di  Lisbona  . Sua  fondazio- 
ne . 34.  e 51.  Cafe  Teatine  di  Spa- 
gna . 372.1UZ.  e3»  e feg.  Di  Salaman- 
ca quando  e da  chi  fondata  . il. 455. 
Cafa  Teatina  di  Goa  . Suo  llato  qual  era 
quando  vi  giunfe  il  P.  D.  Salvator 
. Gallo  C.  R.  385.  e feg.  Suo  llato  sì 
fpirituale  che  temporale  quale  fia  al 
. prefente . pi.  n.  Vedafi  Cherici  Re- 
golari detti  Teatini  . 

Cafati  ;D.  Michele  C.R.Vefcovo  di  Mon- 
dovì  = Inllruifce  nelle  Scienze  facre  i 
fuoi  Confratelli  Teatini  . 410. 

Cafelli  Cremonefe  = Frane ei'co  Maria— » 


Fratello  Laico  Teatino  = Pittore  rifpet- 
tabile  . iL  491.  Preferibile  nel  meri- 
to della  Pittura  alZoccolini  altro  Fra- 
tello Laico  Teatino  e Pittore,  il. 492. 

Cafini  r Gian  Domenico  gran  Matema- 
tico = Sua  amichevol  relazione  col  Pa- 
dre D.  Gaetano  Fontana  Teatino  Mo- 
danefe  . 362.  n.  1.  e feg.  Stima  che 
di  elfo  faceva  . Ivi  . . 

Caflìano  r Giovanni  r Sue  Opere  molto 
{limate  da  s.  Gaetano  Tiene  . il.  342. 

Caflagniza  = Giovanni  Monaco  Benedet- 
tino Spagnuolo  = Non  è Autore  del 
Combattimento  Spirituale  . il.  42. 
Perchè  di  effo  fi  fupponefle  quel  Li- 
bro  . II.  286.  ru  x. 

Calìaldo  Pefcara  cognome  . 242.  n.  r. 

Catlclnuovo  luogo  alfai  rifpettabile  . 
dell’antica  Lucania  . 70. 

Cailore  e Polluce  . Tempio  di  efli  in—» 
Napoli  . 368. 

Catalogna  . Sua  Ifioria  dopo  l’ingreffo 
de’  Mori  . il.  305. 

Catechifmo  adattato  all’ufo  d’ogni  Cri- 
ftiano  , anco  de’  Regolari  . 397. 

Catena  de’  Padri  Greci  fulla  Genefi  tra- 
dotta in  latino  e pubblicata  . il.  105. 
n.  4.  Catena  compitifiima  fopra  tutti 
i Salmi  . il.  446.  De’  fanti  Padri  La- 
tini filila  Profezia  di  Geremia  . 395. 
De’  fanti  Padri  Greci  fililo  ltelfo  Pro- 
feta . Ivi  , e feg. 

Cavaliere,Religiolò  Agoftiniano  r Gian- 
michele-:  impugna  il  Thefaurus  Sacro- 
rum Rituum  del  P.  Merari  . il.  63. 
n.  1. 

Cavo  = Giovan  Maria  C.  R.  261. 

Caylus  — Conte  = dotto  Francefe  . Oc- 
cafione  di  fua  amicizia  col  P.  Paciau- 
di  . il.  140. 

Celano  - Carlo  e Deferì  ve  nelle  fue 

j ffotizfe di  Napoli  il  nobile—» 

Altare  fatto  dal  Cardinal  Filamarino 
in  fant*  Apertoli  di  Napoli  . 5.  n.  1. 
Sbaglia  nei  dire  Veronefe  il  Cafelli 
Pittore  . il.  491.  n.  z, 

Cencelli  = Agollino  Cherico  Regolare—* 
Minore  = Scrive  la  Vita  del  B.  France- 
filo Caraccioli  Fondatore  del  fuo  Inlti- 
tuto  , 183.  n.  3. 


Ceno- 
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Cenobiti  Regolari  perchè  dalla  Chiefa_» 
ammeffi  all’  amminiflrazione  de’  Sa- 
cramenti . il.  37. 

Cenomani  popoli  . Progetto  d’  una_» 
Raccolta  degli  Opufcoli  , Documenti, 
e Memorie  Iflorico- Critiche  fu  di 
erti  . 416. 

Ceremonie  facre  della  Settimana  Santa 
ìllurtrate  . 331.  Per  ufo  de’ Teatini  . 
il.  20? . Direzione  di  effe  . il.  489. 

* feZ' 

Ceruti  = Federigo  celebre  Grecifla  = Se 
maeftro  abbia  inflruito  il  P.  Novarino 
C.  R.  il.  101.  n.  1. 

Charpy  = M.  Nicolas  = Scrilfe  in  Fratv- 
cefe  la  Vita  di  s.  Gaetano  Tiene_,  . 
264*  n » I * 

Cherici  Regolari  detti  Teatini  quando 
fondati  e da  chi  . 213.  Si  è penfato 
«fiere  l’ Infilano  loro  praticato  fino 
da’  primi  fanti  Padri  della  Chiefa — » . 
248.  Diceanfi  prima  Preti  Regolari  . 
II.  41.  Non  fecer  ufo  de’  Cognomi 
delle  loro  Cafe  o Famiglie  paterna, 
ma  fi  denominarono  dalla  patria.  120. 
Governo  loro  Ariflocratico  per  anni 
64.  il.  66-  n.  2-  Introducono  tra  di 
loro  il  grado  di  Prepofito  Generale  . 
ìvi  , n.  3.  Ma  con  grave  oppofìzione 
di  molti  di  efii  . Ivi  . Motivi  di  que- 
lla oppofìzione  . Ivi  . Quale  la  età 
loro  felice  . li.  4.  Privilegi  dati  loro  . 
li.  160.  e feg . Loro  Conflituzioni  ce- 
mentate. 1L167.  e feg.  Vedaji  Confli- 
tuzioni. Catalogo  de’  loro  Nomi  e Co- 
gnomi . 231.  e feg.  E’  vietato  a loro 
Fratelli  Laici  l’ imparare  a leggere  e_» 

. fcrivere.il.82.n.a. Carattere  della  loro 
Povertà  profeffata  da  s.Gaetano  Fonda- 
tore di  efii . il. 75.  Se  dalle  loro  Leggi 
fiano  obbligati  a foflenere  il  Probabi- 
liorifmo  . 333.  Loro  facro  Rituale  . 
■334.  Si  preferive  loro  d’ imparare  le 
Lingue  Greca  , Ebraica  , ed  Araba  . 
398.  Primo  loro  introdurli  nelle  Spa- 
gne . Ivi  . Primo  loro  incaminarfì 
all’  Iberia  Orientale  . Ivi  . Conten- 
dono co’  Gefuiri  full’  opinione  che  . 
dice  avere  $.  Ignazio  di  Loiola  do- 

» mandato  a s.Gaetano  di  farli  Teatino. 
250.  e feg.  Quella  contela  è di  niun 
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momento  in  fe  medefima  . 251.  In_. 
che  fondata  per  la  parte  affermativa  . 
Ivi  . Se  ne  diffufe  la  notizia  fino  alle 
Indie  Orientali  . Ivi  . Ove  fe  ne  fcan- 
dalizarono  i Fedeli  . Ivi  . Si  porta  la 
Contefa  alla  facra  Congregazione^ 
dell’Indice.  253.  e feg.  Congreffi  da 
quella  ordinati  da  tenerli  avanti  al 
Cardinal  Luigi  Capponi  . 254.  e feg. 
Accomodamento  progettato  nel  de- 
corili della  difputa  e rigettato  . 255. 
Voluminofb  Manofcritto  fulla  difputa 
ove  efirta  . 254.  n.  2. 1 Teatini  dopo 
i Cùngreffi  non  hanno  più  toccata  o 
rinnovata  la  Contefa  . 256. 1 Teatini 
decretano  che  fi  feriva  l’Ifloria  dell’ 
Ordine  loro  , e fi  feriva  in  latino  . il. 
309.  n.  1.  Perchè  un  sì  fatto  ordine  . 
il.  310.  Quando  fi  è dato  loro  di  pre- 
dicare il  giorno  delle  facre  Ceneri  nel- 
la Cappella  Pontificia  . 353.  Stabili- 
mento de’  Teatini  in  Milano  . 274. 
Chi  furono  i Capi  principali  di  quella 
nuova  Colonia  . Ivi  . Si  flabilifcono 
a Montenero  e quando.  1I.113.  Ten- 
tano indarno  di  flabilirfi  un  Ofpizio 
in  Conflancinopoli . il.  470.  Di  quan- 
ti Teatini  fin  al  prefente  fiafi  trattata, 
o fi  tratti  la  Caufa  di  Beatificazione  . 
e Santificazione  nella  facra  Congrega- 
zione de’  Riti  . il.  11?.  n.  1.  Teatini 
che  hanno  fcritto  in  difefa  della  gita 
di  s.  Giacomo  Apoflolo  alle  Spagne . 
il.  326.  n.  3.  Teatini  non  conferva- 
no de’  loro  rei  i proceffi  , ma  dopo 
la  efecuzione  gli  abbruciano . il. 277. 
n.  2. 

Cherici  Regolari  . Fondazione  di  diveriì 
loro  Ordini  . il.  442. 

Chiefa . Non  fi  deve  togliere  ad  effa_> 
quel  che  gli  è flato  donato  . 154. 

Chiefa  Cattedrale  di  Mondovi  rinnova- 
ta . 237.  e feg. 

Chiefa  de’ Teatini  di  Firenze  fi  deferive. 
il.  491.  n.  4.  e feg. 

Chiefa  di  s.  Niccolò  di  Verona  de*  Tea- 
tini quando  dedicata  . §8.  e feg. 

Chiefa  di  $.  Abondio  in  Cremona  data  a* 
Teatini . g.  n.  j. 

Chitari  Teatino  = Francefco  Maria  = dot- 
to Profcffore  di  Teologia.  11.418.11.2. 

Cbrom 


502  INDICE  DELLE  COSE  NOTABILI  . 


Cbronica  da  ferenijftma  Caza  de  Bragan- 
Zft  . 102. 

Cbrjfoflomiana Colleda  ab  ^Anto- 

nio Caracciolo  C.R.  Libro  non  pubbli- 
cato , ove  dampato  , e che  contenga . 
192. e 193.  n,  1. 

Ciafioni  = Bernardino  Minore  Conven- 
tuale = Autore  dell’Apologià  de’  fanti 
Padri  . 427. 

Cialdino  = Biagio  Canonico  Regolare 
di  s.  Salvatore  - traduce  in  italiano  i 
Blafones  de  la  Virge  del  P.  D.  Placido 
Frangipane  Mirto  C.R.  774. 

Ciampini  = Monfig.  Giovanni  = Dedicò 
un  fuo  Libro  al  P.  D.  Giufeppe  Maria 
Tornali  C.  R.  il.  jjf.  n.  j.  e feg.  Sua 
opinione  fui  Bagno  di  Papa  Formofo 
difapprovata  . il.  132.  Scioglie  diffi- 
coltà inforte  fulla  data  e fottofcrizione 
della  Bolla  di  Confermazione  del  Con- 
cilio di  Trento  . il.  424.  e feg. 

Ciriaco  celebre  Patriarca  degli  Armeni 
in  Condantinopoli  dabilifce  col  Pa- 
dre Galano  la  fua  unione  col  Nome  . 
Cattolico  . 37  6.  e feg.  Muore  . 377. 

Cirillo  Greco  di  nazione,  Arcivefcovo  di 
Trabifonda,  per  opera  dc’Teatini  con- 
vertito all’  Unione  Cattolica  , viene  a 
Roma  . 378. 

Cippurias  così  detta  la  Cafa  de’  Teatini 
- nella  Colchide  . 375. 

Clemente  Alelfandrino  . Suo  Trattato 
intitolato  Quis  divet  falvetur  . 39 6. 
n.  4. 

Clemente  Vili.  P.  M.  approva  le  Con- 
ftituzioni  de’  Teatini  . 276.  Manda — > 
in  Francia  col  Cardinal  Pietro  Alelfan- 
drino  fuo  Nipote  il  P.  D.  Paolo  Tolo- 
fa  C.  R.  il.  346. 

Clemente  XI.  P.  S.  Sua  amorevol  cle- 
menza verfo  il  P.  D.  Tomafo  Schiara 
C.  R.  il.  263.  e 2 61. 

Clemente  XIII.  P.  S.  aifezionatiffimo  al 
P.  D.  Pietro  Bufenello  C.  R.  172. 

Clemente  XIV.  P.  S.  Elogio  di  elfo.  il. 
429.  Ripone  nel  numero  de’  Beati  il 
Cardinal  Paolo  d’ Arezzo  Teatino. 65. 

Relazione  di  quella  Beatificazione » ; 

Ivi  . n.  1.  e 2. 

Clemenza  fpirito  di  dolcezza  qual  Ha—» . 

. 49.  Clemenza  uccellarla  al  Principe  . 

. . 1 


Ivi  . Donde  derivar  fi  deva  . Ivi  . 
Si  rifcontra  ne’  fuoi  effetti  . Ivi . 

Cocchi  Fiorentino  - Antonio  = Dottor 
di  Medicina  e bravo  Greciiìa  . 203. 
Sua  fu  la  Copia  delle  Lettere  di  s. Gre- 
gorio NilTeno  , di  cui  fi  prevalfe  il  Pa- 
dre Caraccioli  nel  pubblicarle  . 203. 

Codice  Gclafiano  perchè  così  detto  . il. 
3f8.  4 

Codice  cartaceo  della  Libreria  Albani 
che  contiene  gli  Opufcoii  manoferitti 
lafciati  dal  Card.T0mafi.11. 405.  e feg. 

Colchide  detta  anco  Mengreiiia  . Sua_» 
definizione  . 448. 

Collegio  Urbano  di  Propaganda  Fide  in 
Roma  . Sua  origine  c progreffi  . 392. 
n.  2. 

Collegio  de’  Studenti  Teatini  in  Sala- 
manca quando  e da  chi  fondato. il .455. 

Collegio  di  Nobili  Convittori  in  Palermo 
amminidrato  da  Teatini  . 289.  n,  2. 
il.  231. 

Colonna  Cardinale  r Marc’  Antonio  = 
Stimola  1’  Agellio  ad  Accettare  il  Ve- 
feovado  . 2. 

Coltellini  = Agoftino  = affezionatiffimo 
a’  Teatini  e loro  benefattore  . 37. 

Comedie  e Teatri  fe  fian  leciti  , il.  74. 
Si  riprovano  come  illeciti  dai  France- 
fi . 175. 

Comes  Libro  detto  anco  Lezionario . An- 
tichiffimo  elemplare  di  elfo  . il.  402. 

Commonitoria  che  fodero  preflò  gli  anti- 
chi . 213.  e feg. 

Comune  a molti  fparifee  negli  uomini 
grandi . 55^ 

Comunione  Laica  traile  Leggi  dell’  anti- 
ca pubblica  Penitenza  che  fia.  11.277. 

Concili . Progetto  d’ una  Collezione  di 
que’  del  Portogallo  e fue  Conquide  . 
112.  e feg. 

Confed'ore  delle  Monache  indolito.  107. 

Congreffi  tenuti  avanti  il  Cardinal  Luigi 
Capponi  fulla  Contelà  tra  i Teatini  c 
Geiiiiti  intorno  alla  pretefa  richieda 
fatta  da  s.  Ignazio  di  Loiola  per  fard 
Teatino . 254.  e feg.  e iL  190.  e feg. 
Atti  di  que'  Congrelfi  . il.  190. 

Confecranei  chi  fiano  . il.  417. 

Conjilium  de  emendanda  Ecclefia  . Con- 
gettura per  crederlo  Ile  lo  da  Monfig. 

Ca- 
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Carafa  dipoi  Paolo  IV.  P.  M.  214» 
Confermali  quella  Congettura  . 215. 
e feg.  Chi  furono  che  ne  concepiro- 
no e rtabilirono  l’ idea  . Ivi  . Diver- 
to è da  quello  riporto  nell’  Indice  de’ 
Libri  proibiti . 215.  il  2.  Chi  ha  fcrit- 
to  diflulamente  di  erto  . 2if. 

Conrtantino  il  Grande  , Imperatore. 
Hirtoria  di  fua  Vita  . 264. 

Conrtantino  Gaetano  Abate  de’  Monaci 
Cartinefi  difenfore  dell’  II le fca  s intor- 
no al  Monacato  di  Paolo  IV.  P.  250. 

Conrtituzioni  e Regole  del  vivere  fono 
neccrt'arie  ad  ogni  ceto  di  perfone  che 
infieme  convivono  . 275.  Prima  ori- 
gine di  quelle  de’Teatini . Ivi . Quan- 
do fi  llabilirtcro  , e fe  ne  domandane 
I’  Approvazione  Aportolica  , e fi  pub- 
blicalfero  colle  rtampc . 27?.  e feg. 
Non  obbligano  a colpa  ma  folo  a pe- 
na . 276.  Varie  edizioni  di  elle  . Ivit 
e feg.  Ve  da  fi  Decreti  e Ordini  . 

Conlultorato  de’  Riti  artegiuto  a’  Teati- 
ni da  Benedetto  XIV.  il.  58.  n. 

Contefa  tra  il  P.  Cartaldo  Teatino  ed  il 
P.  Rhò  Gefuita  . Voluminofo  Mano- 
fcritto  fu  di  erta  . il.  78. 

Contini  Teatino  = Tomafo  = S’incarica 
della  eftenfione  d’una  Dirtertazione 
fui  Combattimento  Spirituale  del  Pa- 
dre Scupoli  . iL  279.  n.  1. 

Converfazioni  moderne  giudicate  nel 
tribunale  della  Confcicnza  . 107. 

Cornaro  r Francefco  Ambafciator  Ve- 
neto alla  Corte  di  Londra  r vi  condu- 
ce il  P.D. Gaetano  M.Merati . il.  57. 
Rifcontro  di  fua  pietà  e religione  in 
quel  grado  . il.  j8. 

Correale  r Antonio  Maria  Prepofito  Ge- 
nerale de’Teatini  = Vuole  che  da_> 
tutta  la  fua  Congregazione  fi  facciano 
pubbliche  dimoftrazioni  di  gioia  , e 
di  ringraziamenti,  per  la  Santificazio- 
ne del  B.  Andrea  Avellino , e per  la 
Promozione  al  Cardinalato  del  P.To- 
mafi  . il.  232.  n.  1 . 

Corfini  C.  R.  delle  Scuole  Pie  = Odoar- 
do  = infigne  Lettore  di  Filofofia  in  una 
Scuola  floridirtima  . il.  472. Sua  fpie- 
gazione  d’ una  greca  Infcrizione  for- 
mata in  un  antico  marmo  portato  dal 
Peloponnefo  . il.  144.  n,  1. 


Cofimo  ili.  Gran  Duca  di  Tofcana  af- 
fezionatirtimo  al  Nome  Teatino  . 
il.  Sj. 

Cotogno  = Luigi  Francefco  nobile  Por- 
toghefe  rtabilito  nel  Macao  = propone 
a’Teatini  la  Mirtìone  del  Borneo . il. 
45 6. 112.  Benefattore  infigne  del  Pa- 
dre Ventimiglia  Milfionario  . il.  4 5' 7. 
e 460.  Da  Innocenzo  XIL  dichiarato 
Cavaliere  dello  Sprone  d’oro,  il. 45 8. 
n.  5. 

Coutant  = Pietro  dotto  Maurino  = Sua_j 
opinione  full’  antichità  de’  Titoli  ri- 
trovati nel  Comentario  di  S.  llario  in 
S.  Matteo  , cenfurata  . 1I.392.  e feg. 

Couttinho  Teatino  in  Goa  = Francelco 
Giufeppe  Prefetto  delle  Miffioni  del 
fuo  Ordine . 93.  n. 

Critica  non  deve  ufarfi  con  ingiuria  nè 
con  efpreffioni  mordaci.iI.257.e  258; 

Croce  Teatino  Milanefe  r Gaetano  Ma- 
ria = in  Lisbona  . il.  64.  n.  2. 

Croce  dei  Redentore  . Suo  Titolo  illu- 
ftrato  con  erudizione  facra  e profana. 
209. 

Crociiìlln  a Suor  Moria  r Piirtìma  Ve- 
ncrabil  Sorella  del  Card.  Tornali  . il. 

. 361.  n.  2. 

Crcfcimbeni  - Gio.  Mario  ~ Annovera 
il  P.  Bonifazio  Agliardi  Teatino  tra  i 
Poeti  Volgari  , cioè  Italiani . 24. 

Crifpinor  Giacomo  rio  Hello  che  Simo- 
ne  Crifpino  . 291. 

Crufca  r Accademia  della  r rigido  Tri- 
bunale curtode  del  bel  parlare  . 125. 

Cubilli  prert'o  gli  antichi  Greci  chi  tolle- 
ro . il.  140. 

Culto  di  Dio  . Nulla  è piccolo  in  ciò 
che  lo  riguarda,  il.  8. 

Cupetioli  r Angelo  r chi  fia  . 427. 

Curia  Romana  . Suo  ftile  nell’indicare 
il  principio  dell’anno  . il.  424.  e feg. 

D 

DAdiece  = Andrea  C.R.r  Sua  Vita. 
29$.  e feg.  Gran  Benefattore  della 
Cafa  Teatina  di  s.  Giorgio  di  Geno- 
va . Ivi  . 

».  Daniele  Terra  nel  Friuli  , patria  di 
Monf.  Giulio  Fontanini  . iL  420. 

Dan- 
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Dannati  come  fiano  puniti  col  fuoco 
materiale  . 423. 

Dafipode  = M.  Conrado  Profeflore  di 
Matematica  a Strasburg  = dà  un  Di - 
Bionarium  Matbematicum  . il.  483. 
n.  1. 

Decoro  d'un  Inflituto  Regolare  in  che  fi 
riponga  . 243. 

Decreti  de’Capitoli  Generali  de’Teatini. 
277.  e feg.  Quando  pubblicati  e co- 
me . 278.  Vedaft  Ordini  . 

Defonti . Pratica  di  fuffragarli  introdotta 
trai  Teatini  . il.  312. 

Derofli  r Giufeppe  = Traduce  in  Italia- 
no le  Pafìorali  di  Monf.  Calati  Vefco- 
vo  di  Mondovì  . 240. 

Diaconato  Ordine  facro  . Qual  fia  di 
effo  la  materia  nella  Collazione  . il. 
41U.  c feg. 

Diana  C.  R.  = Antonino  = Gradimento 
incontrato  dalle  fue  Refolinjoni  Mo- 
rali . 303.  n.i.  Tefìimoni  di  Lod<^_, 
dati  ad  elle.  308.  n.  1.  Stima  ringoia- 
re fatta  di  fua  perfona  . 303.  n.  1. 
Storia  Typografica  delle  Refoluzjovi  . 
304.  e feg.  Rillretti  , e Compendi!  di 
effe  . 3 1 1.  e feg.  Sua  Lettera  al  Pa- 
dre Martino  d’Alcolea.  308.  Diana, 
Dogma ticus  .310. 

Dignità  Ecclefiafliche  perchè  date  da__> 
Dio  . 19. 

Dignità  , e Prelazioni  non  fono  rifcon- 
tro  ficuro  del  merito  . il.  23?. 

Digiuno  Ecclefiaflico  non  è tutto  con- 
fiituito  nella  fola  affluenza  dalle  car- 
ni . 13 1.  e feg. 

Dinouart  ~ M.  l'^ibbé  = Elogio  fatto  da 
efiò  al  P.  D.  Bernardo  de  Tracy  . il. 
439.  n.i.  e 440.  n.2.  e 442.  n.2. 

Diolcoro  . Tempio  ad  efl'o  attribuito  in 
Napoli  .368. 

Diptyco  antico  d’  un  Codice  Barberino 
rapprefentante  l’Afcenfione  al  Cielo 
del  Redentore,  c la  Venuta  dello  Spi- 
rito Santo,  delineato  in  Rame  . il. 
403. 

Dilpute  Letterarie  . Non  trionfa  in  effe 
chi  è l’ultimo  a fcrivere  . 13 1.  Le  in- 
giurie , le  ironie  , i l'ali  pungenti  , 

con  cui  flrapazzafi  l’Awerfario  non 1 

meritano  approvazione  . Ivi . 


Dizionario  Italiano  di  voci  Italiane  non 
comprefe  nel  Vocabolario  della  Cru- 
fca  . 12  6. 

Dolori  Mentali  di  Crifio  anneffi  al  Com- 
battimento Spirituale  dello  Scupoli  da 
chi  compofli  . il.  281.  n.  1.  Quando 
ed  ove  flampati . Ivi . 

Doni  = Renolzio  r chi  fia  . 314. 

Donne  per  colhimanza  non  men  perico- 
lofa  che  flomachevole  fi  fanno  accon- 
ciare la  tefia  dagli  uomini  . 241. 

Dotti  nelle  arti , e nelle  feienze  necefi- 
fari  alla  Repubblica  . 44. 

Dottrina  Crilìiana  pubblicata  da  un  Tea- 
tino quattro  anni  prima  del  Catechi- 
fmo  Romano  . 79. 

Dottrina  Criftiana  fembrata  ne’ giorni 
noftri  bilognofa  di  nuova  , e megliore 
efpofizione  . il.  227. 

Dottrina  Crilìiana  di  Mondovì  . 239.  e 
feg- 

Dottrina  de’Coftumi . Quali  i fuoi  fon- 
damenti. 302.  Una  ed  invariabile  ne* 
fuoi  principi  . 303.  D’onde  in  ella  la 
diverfità  . Ivi  . 

Dubelier  C.R.  = D.  Criftiano  = Miffio- 
nario  all’ Indie  Orientali  . 438.  e feg. 

Durante  r D.  Camillo  C.R.  = Sua  dili- 
genza fmgoiare  nell’impiego  di  Mae- 
flro  de’Novizi  Teatini  . il.  n8.n.i. 

E 

E Ccirati  Accademici  di  Bergamo.  25. 

Efemeridi  Letterarie  di  Roma  celebrano 
la  Paiìorale  di  Monf.  Cafati  Vefcovo 
di  Mondovì  de’ 7.  Novembre  1772.  = 
241.  Qual  giudizio  facciano  delle  Cu- 
re Pajlorali  di  Monf.  Gradenigo  Arci- 
vefeovo  di  Udine  .421. 

Eirox»*'  voce  greca , che  denoti  . il.  419. 

e feg  • 

Elogi  fatti  al  Combattimento  Spirituale  , 
ed  al  P.  Scupoli  fuo  Autore  . il.  297. 
n.  2. 

Elogio  emortuale  d’un  Cane  . il.  148. 

cfe&- 

Elocuzione  volgare  illufirata  , ampliata  , 
e facilitata  . 124.  e feg. 

Eloquenza  non  coltivata  baflantemente 
da  chi  deve  farne  ufo  continuo  . il. 

478. 
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478.  Ricca  dì  Profelfori.  Ivi.  E*  inci- 
ta nell’uomo  daila  natura.  Ivi.  E'prc- 
funzione  intollerabile  il  cercar  di  e(Ta 
nuovi  principi  . Ivi  . 

Eloquenza  popolare  ftimabililfima  . ti. 
2TJ.SU3  dignità  derogata  colla  troppa 
veemenza  nel  dire.  314.  Suoi  sfarzi 
dettati  molte  volte  dalla  vaniti  deli’ 
Oratore  . 3 66 . 

Encyclopedia  celebre  a che  ferva  . il. 

15i 

Enrichetta  Adelaide  Elettrice  di  Baviera 
parzialiflima  Benefattrice  de’Teatini . 
il.  170.  e 173. 

Epidemia  de’Buoi , e Tuoi  rimedi  . 157. 

Erba  Cardinale  = Antonmaria  = inftrui- 
to  nelle  fcicnze  dal  P.  D.  Michele  Ca- 
fati  C.R.  234. 

Ercolano  Cittì  lepolta  nelle  vicinanze^.» 
* di  Napoli  . Ragguaglio  della  fua  (co- 

perta , ed  antichità  ritrovatevi  . il. 
130. 

Erede,  e Scifmi  . Dizionario  di  effe  . 
283.  e feg. 

Erte  = Eleonora  d’  = Sorella  del  Duca__» 
di  Modena  fi  ritira  a far  vita  Monadi- 
ca . 316. 

Etré  r Cefare  d’r  Cardinale  benefico  a* 
Teatini  . iL  4^4» 

Eucharidia  . Qual  rifpetto  fi  deva  alla 
S.Comunione  di  elfa . 224.  e Jeg.  Suo 
frequente  ufo . 104.  Diritto  de’  Fedeli 
di  comunicarfi  nella  fanta  Meda  . 1L 
•339.  Abufo  di  non  amminidrarla  a_* 
plebei,  e vili . 50.  e feg. 

Euchologio  de’  Greci  . Teatini  dedinati 
alla  revifione  ed  emendazione  di  effo. 
iil.cfcg. 

Eufebio  Pamfilo  r Efpofìzione  della — * 
Cantica  ad  effo  attribuita  fe  fia  fua  . 
il.  213. n. 3. 


F 

FAccioIati  r Giacomo  “ Che  feriva  del 
P.D. Pietro  Bulenello  . 170.  e 172. 
xx«  4* 

Falcone  Beneventano  . Fa  di  edo  lunga 
menzione  il  Card.  Baronio  . 190. 
Fanciulli  tutt’ora  efidenti  nell’utero  ma- 
terno fe  pollano  battezzarfi  . 428.  e 

f'I- 


Fanciulli  , che  muoiono  nell’utero  ma- 
terno . Se  vi  fia  un  qualche  rimedio 
per  dar  loro  la  eterna  fialute  . 137.  e 
feg.  Speciofa  ed  infudidente  è la  opi- 
nione , che  lo  aderilce  . Ivi  . 

Faudo  lcrittore  della  Vita  di  S.  Mauro 
difefo  intorno  al  giorno  emortualc  di 
San  Benedetto  Abate  . il.  423.  c feg. 

Fedeli  C.R.  Milanefe  - D. Carlo  Milio- 
nario nell’  Indie  Orientali  r Suo  i'ug- 
gerimento  per  la  coniervazione  deila 
Cafa  Teatina  di  Goa  . 90.  n.i.  e feg. 

Ferdinando  Duca  di  Mantova  fa  fingola- 
re  dima  del  P.  D.Fulgenzo  Gemma 
Teatino  . 390. 

Ferdinando  Reale  Infante , Duca  di  Par- 
ma,dopo  la  partenza  de’Geliiiti  da’fuoi 
Stati  , incarica  il  P.  Paciaudi  C.  R.  di 
fare  un  nuovo  regolamento  de’dudi. 
il.  123.  e i4<?.  c feg. 

Fermentimi  ne’  Sacri  Riti  dell’  antica_* 
Chiefa  cofa  fia  . il.  378.  e feg. 

Ferrand  = Lodovico  = luo  Libro  de’Sal- 
rai  pubblicato  in  Parigi  nel  1683.  il. 
393- 

Ferrari  Teatino  = Salvatore  = Fondato- 

re  deira  Congregazione  detta  della * 

Sciabica  . Sua  Vita  fcritta  da  chi  . il. 
*7*  'fe&- 

Ferro  = Gio.Francefco  Nipote  del  P.  D. 
Bartolomeo  Ferro  C.R.  346.  e feg. 

Figliolanza  Spirituale  che  fia  , e con 
qual  mezzo  fi  dia  . 354. 

Filamarino  r Afcanio  Card,  ed  Arcive- 
feovo  di  Napoli  r affezionatili! mo  a* 
Teatini,  ed  infigne  loro  benefattore. 5. 

Filofofia  detta  moderna  qual  fia . il. 47 3. 

Filofofia  . Suo  corlo  ridotto  in  un  Cor- 
po. g 6.  Il  vero  in  eda  preferito  all'au- 
torità de’maggiori  Filofofi  . gg. 

Finetti  C.  R.  = Francefco  = fna  lode  . 
35  6. 

Fiumi  . Dottrina  del  corfo  di  efsi  affai 
importante , ed  utile  . IL  258. 

Flaminio  nobil  Veneto  — Marcantonio  3 
domanda  l’Abito  Teatino  . iL  343. 

Florelli  Teatino  r Gregorio  3 dal  Sirleto 
s’inllruifce  nella  Lingua  Greca  . 2* 

Fontanini  = Monf.  Giudo  3 fua  pattìa  . 
li.  420.  In  eflà  fi  confervano  i di  lui 
Manolcritci . Ivi  e feg.  Sailfc  la  Vita 
S s s Leu 
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Letteraria  del  Ven.Card.  Tornali  . il. 
430.  n.6.  Tra  (cura  nella  fua  Eloquen- 
za Italiana  un  Libro  di  Gianmaria  Vin- 
centi C.R.  il.  481.  Rimproverato  dal 
March.  Scipione  Mattei  . 37. 

Fornari  Teatino  r Giacomo  = fuo  elo- 
gio . 366.  n.  1. 

Forza  attrattiva,  c repulfiva  ha  trovato 
tra’  Teatini  un  forte  difcnlòre  . il* 
2.47.  e 249. 

Fofcarini  Teatino  = Pietro  r Carattere 
fattoli  da  S. Andrea  Avellino.  73.  e 
feg.  Scorcio  di  fua  Vita  . 73.  n.4. 

s.Francefco  di  Sales  neU’erà  1 ua  giovani- 
le dal  P.  Scupoli  apprelè  i rudimenti 
della  Crittiana  Perfezione,  il.  278.0. 1. 

Francefì  declamano  contro  la  Diflèrta- 
zione  del  P.  Caflaro  fulla  Comedia  .. 

' *75* 

Frei'cellior  Franccfco  Antonio  Arci vefeo- 
vo  di  Mira  . 52. 

Frifio  già  Barnabita  . Sua  Lettera  contro 

• il  Libro  de’  dodici  Comentari  del  Pa- 
dre Scarelia  C.R.  il. 257.  Confutazio- 
ne di  eflà . Ivi  . 

Frontefpizi  de’  Libri  lunghi , ed  ampol- 
lofi  fi  riprovano,  il.  239.  n.i.e  240. 

Fuligatti  Gefuita  Scrittore  della  Vita_« 
del  Card.  Bellarmino  . il.  n.i. 

Furietti  = Michel  Angelo  r Curtode  ze- 
lantifsimo  delle  facre  cottumanze  del- 
la Congregazione  di  S.  Biagio  in  Ber- 
gamo fua  patria  . il.  339.  e feg. 

G 

GAgliardi  Gefuita  r Achille  r Non  è 
Autore  dei  Combattimento  Spiritua- 
le . 169.  Con  qual  fondamento  fiafi 
pretefo  Autore  di  eflo  . il.  292.  n.2. 

Gallandi  r Andrea  Prete  della  Congrega- 

zion  dell’ Oratorio  = Accudifce  alla > 

nuova  edizion  Veneta  della  Bibliote- 
- ca  de’ Santi  Padri  . 204.0. 1.  Loda  il 
P.Caraccioli  editore  delle  fette  Epifto- 
le  di  S.  Gregorio  Niffeno  . Ivi  e 205. 
Viene  notato  con  critica  oflervazione . 
205.  n.  1. 

Calandrò  = Ippolito  = Fondatone  di  Con- 
gregazioni in  Firenze  * il.  169.  n.  3. 


Sua  Vita  pubblicata  colle  ttampc . Ivi. 

Galileo  Galilei  = Molto  fono  ad  efTo  te- 
nute la  Matemadca  , c la  Filofotìa  . 
il.  246. 

Galletti  = Filippo  Maria  Laico  de’C  R.  ~ 
Pittore  rinomato . il.  492.  Preferibile 
nel  merito  della  Pittura  al  Zoccolini . 
Ivi  . 

Gallicciuoli  = Gio.  Baùtta  r Sua  appli- 

■ cazìone  alla  nuova  Edizione  delleOpe- 
re  di  S.  Gregorio  Magno  fatta  in  Ve- 
nezia tra  il  1768.  , e 177 6.-  413. 
Infcriice  in  ella  tutta  intiera  la  nuova 
Edizione  de’  Refponforiali  , ed  Anti- 
fonari pubblicati  dal  Card.Tomafi.  il. 
399.  Ed  ancora  quella  degli  Antiqui 
Libri Mijfarum . il.  400.  Con  qual  ra- 
gione . il.  401. 

Gamma  r Giuféppe  di  = Fa  1*  Elogio  al 

• P.D.Rafaclc  Bluteau.  142. 

Gandolfi  = Pietro  Paolo  Fratello  Laico 
Teatino  = Sopraintende  alla  Conttru- 
zione  del  Collegio  di  Propaganda—» 
Fide  . 392.  n.  2. 

Gattola  = D.  Erafrno  Mon.  Caflinefe  = 
Lettere  fcritteli  dalP.Tomafi.  il. 405. 

Gavanto  e Bartolomeo  Barnab.r  Perchè 
dal  P.Mcrati  nel  fuo  Teforo  de’ Sacri 
Riti  fiafi  preferito  al  P.D.Paolo  Maria 
Quarto  . il.  202.  n.2. 

s.Gelafio  riordinò  i facri  Libri  del  divin 
Sacrificio,  il.  368.0.3. 

Gemelli  r Gio.  Francefco  = Da  una  de- 
fcrizione  del  viaggio  al  Borneo , C— » 
Mittione  del  P.Vendmiglia  . il.  459. 
n.  1. 

s. Gennaro  Vefcovo  , e Martire . Se  la_ » 
fua  patria  fia  Napoli  oppur  Beneven- 
to . 191. 

Geografia  Iftorica  del  Portogallo  . 454. 
e feg. 

Gerdil  Barnabita  = Giacinto  degniamo 
Card.  = Succede  nelle  Cattedre  della 
Univerfiti  di  Torino  alP.Calàti.  235. 
n.  2.  Elogio  che  fa  a quelli . Ivi  . 

Geremia  Profeta  . Sue  Lamentazioni 
comentate  dall’Agellio  ex  oiutloribus 
Graecis  . iS.efeg. 

Gei  ìlari  in  Roma  a oS. Giovanni  e Paolo 
nel  Monte  Celio  . il.  212.  n.  3.  In 
Tofcana  a Montenero  nelle  vicinanze 

di  Li- 


INDICE  DELLE  C 

di  Livorno  . il.  113.  S’ Intentò  la  lo- 
ro Riforma.  il.  212.  n.3.  Si  (opprcC- 
fero  . il.  113. 

Ghezzi  Gefuita  : Niccolò  = Suo  Libro 
full’  origine  delle  Fontane  combattu- 
to . 135.  e feg. 

Ghezzi  = Cav.  Pier  Leone  = ove  ripo- 
nefle  i graziofilTinii  fuoi  Difegni  . il. 
141. 

s.  Giacomo  Apoflolo  = Della  fua  gita_* 
alle  Spagne  Diflertazione  . 280. 

Gianfenio  . Sue  Proporzioni  date  ad 
dammare  al  P.  D.  Tomaio  del  Bene 
C.R.  114. 

Giardina  = Pietro  Teatino  di  gran  meri- 
to = Riltretto  di  fua  Vita  . il.  5.  n.i. 

Giarrentir  non  è libro  Rampato  in  Ro- 
ma dal  P.  Galano  , come  pensò  il 
P.Kircher  . 382.  Neppure  c l’Opera 
Conci/iationis  &c.  dello  Redo  Galano. 
Ivi  . E'  un  Manofcritto  Armeno  di 
Narrazioni  fpettanti  alla  Nazione  Ar- 
mena . Ivi . 

Giberti  = Matteo  Vefcovo  di  Verona  = 
Sua  Rima  verlo  il  P.  D.  Pietro  Fofca- 
rini  C.R.  367.  ~ 

Ginanni  = D.  Pietro  Paolo  Abate  Cafli- 
nefe  = fue  Memorie  Storico-Critiche 
descrittori  Ravennati  . 183.0.2. 

Giorgi  = Monf.Domenico  = Pubblicò  un 
Antifonario  della  Melfa.  il.  401.  n.4. 
Qual  giudizio  debba  farfene  . Ivi  . 

Giornale  , o Efemeridi  de’  primi  tempi 

■ dell’Ordine  Teatino  fcritte  dal  P.  D. 
Gregorio  Marini  dello  Relfo  Ordine  . 
il.  40. 

Giornale  de’ Letterati  d’Italia  Tom.xxx. 
ERratto  delle  *Animadverfioncs  in  Hi « 
fioriam  Sacro-Politicam  del  P.  D.  Gae- 
tano Fontana  Teatino  , ed  Elogio  di 
queRi  . 364.  e feg. 

GiomaliRi  a che  deitinati  nella  Repub- 
blica delle  Lettere  . il.  121. 

GiornaliRi  di  Firenze  contendono  col 
P.  Giangirolamo  Gradenigo  intorno 
alla  Letteratura  Greco-Italiana.  414. 
Come  pofla  comporli  quella  contela  . 
Ivi  e feg. 

Giovanna  d’AuRria  chi  folfe  . 39.  n.  2. 
Fondatrice  in  Napoli  della  Chiefa , e 
Cala  Teatina  di  S.  Maria  della  Vitto- 
ria . Ivi . 
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Giovanni  XXII.  P.  fe  di  elio  fìa  il  Pfal- 
terium  quod  mairi  fune  compofuit  cre- 
duto di  S.  Agolìino  . il.  366. 

Giovanni  V.  Rè  di  Portogallo  fonda  in 
Lisbona  la  Reale  Accademia  della  Sto- 
ria Portoghefe  . il.  323. 

s.  Giovanni  CriloRomo  . Sue  Ornili? » 

tradotte  in  Latino  , e fatte  Rampare 
dal  P.Riccardi  Teatino  . II.  215. 

«.Giovanni  Damafceno  . Sue  Opere  per- 
chè non  inferite  nella  nuova  edizione 
delle  Inftitutiones  Theologicae  antiquo- 
rum Patrum  . il.  431.  n.6. 

s. Girolamo  introduce  nel  TeRo  latino 
della  divina  Scrittura  gliObeli,  ed  Afle» 
rifoi.  il.  372.  n. 3.  E' Autore,  o ritlau- 
ratore  del  Libro  detto  Lezzionario  , o 
anco  Comes  . il.  402. 

Giuramento  . Trattato  di  eflb  . 115. 

GiuRiniani  Famiglia  infigne  di  Genova  = 
IRoria  di  fua  Cafa  . 295. 

Giuliiniani  = Michele  = a chi  deva  le  « 
notizie  de’ Teatini  regiflrati  tra  i fuoi 
Scrittori  Liguri  . il.  3 18. 

Golduello  r Tomafo  Teatino  , e Vcfco- 
- to  d'Afàph  ~Suo  Carattere . 292.11.1. 

Gonzaga  = Margarita  = Ducheflà  di  Fer- 
rara . 390. 

Gonzaga  = Giovanni , e Filippo  fratelli  3 
veRono  l’Abito  Teatino  . 406.  Ferdi- 
nando Duca  di  Mantova  Padre  di  efli 
voleva  farfi  Teatino  . 406.  n.i. 

Gori  = Anton  Francefco  = Riproduce  il 
Rame  repprefentante  il  Diptyco  Bar- 
berini pubblicato  nella  Prefazione  al 
Tomo  V.  Tomafiano  , e lo  inferilce 
nel  fuo  Thefaurus  Diptycorum  . il. 
403.  Elogio  che  da  elio  li  fa  al  P.Pa- 
ciaudi  . il.  130.  n.i. 

Gradenigo  C.R.  = Giangirolamo  Arcivc- 
feovo  d’Udine  r InRruito  nelle  Scienze 
dal  P.  D.  Michele  Cafati  . 234.  n.  2. 
Grand’Elogio  fatto  ad  eflb  . il.  25 6. 
E'  Rato  grand’amico  del  P.  D.Gianba» 
tiRa  Scarella . il.  243.  n.2.  Pensò  a_ » 
formare  una  nuova  edizione  delle  Ope- 
re del  Ven.Card.Tomalì.  11.391.0.2* 
Contribuifce  ad  arricchire  la  Raccolta 
di  efle  . il.  428.  Conto  da  eflo  fatto 
della  Vita  di  S. Andrea  Avellino  fcritta 
dal  P.Magenis  .il.  3.  Elogio  da  eflb 
S ss  2 fatto 
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fatto  alle  Òpere  di  S.  Andrea  Avelli- 
no . n-  *•  Prefe  la  difefa  de’  Mo- 
ralifii  Teatini  . 132.  Loda  , e ripro- 
duce la  Pafìorale  di  Moni',  di  Mondo- 
vi  full’abufo  recente  di  farli  le  donne 
acconciar  la  tefla  dagli  uomini  . 241. 
e feg.  Efalta  con  lodi  la  Differtazione 
del  P.Dugnani  C.  R.  lull*  Origine  del 
Celibato  . -333. 

Gradi , e Polli  onorifici  non  variano  la 
natura  di  chi  gli  occupa  . il.  308. 

Grandezza  , e dignità  non  preferibile  al 
viver  privato . Z2&. 

Graziola  o Carta  di  Figliuolanza  che  Ha. 
108.  e feg. 

«.Gregorio  Magno  Papa  . Ad  elfo  non_» 
deve  attribuirli  il  Sacramentario  pub- 
blicato dal  P.Tomafi  . ih  404.  Se  fia 
flato  il  riftoratore  degli  Antifonari , e 
Refponforiali  . ih  2-99.  e feg.  E dell’ 
Antifonario  della  Mellà  . il.  401. 

Gregorio  di  Valenza  confutato  per  aver 
afferito  eflere  il  Salmeggiare  nel  Co- 
ro occupazione  di  chi  c inetto  ad  al- 
tri offici . xSd.  e feg. 

Grimaldi  r Girolamo  r Nunzio  , e Car- 
dinale efemplarilfimo . 399.  Giorno 
di  fua  morte  . Ivi  . 

Guadagni  r Dottor  Leopoldo  pnofeffore 
nella  Univerfità  di  Pila  = Loda  il  Pa- 

. dre  D.  Gianbatilta  Caraccioli  C.R.  co- 
me buon  Filofofo  . 200.  n-2» 

Gualandi  r Raniero  = familiare  di  S. Gae- 
tano Tiene  . jj. 

Guerini  = Martino  Antonio  Canonico 
della  Cattedrale  di  Bergamo  = Soflie- 
ne  l’efiilenza  nella  detta  Città  delle  . 
Reliquie  de’Santi  Martiri  Fermo  y Ru- 
nico , e Procolo  . ih  85.  Sue  Jfddi- 
tioaes  al  Comento  de’Cafi  Rilèrvati  al 
Velcovo  di  Bergamo  del  Francelc. Ri- 
fornì. Ignazio  Lupi , cenfurate  , e ri- 
formate . ih  82-  e feg. 

Guerrieri  = Giufeppe  = Eccita  la  conte- 
fa  intorno  al  diritto  de’Fedeli  di  comu- 
nicarli nella  Santa  Meflà  . ih  339. 

Gimnafìo  Romano . Sua  1 iloria . 219. 

H 

H-Abacuc  comentato , 19. 
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Hamilton  Teatino  = Amadeo  = Uno  de* 
primi  alunni  de’ Teatini  di  Monaco 
di  Baviera . ih  238. 

Helvezio  r 1 ' E fprit  confutato  . ih  *55- 
n.  1. 

Holilcnio  = Luca  = Sue  OfTervazioni 
Correzioni  fui  Salterò  Romano  . ih 
394.  e feg • Dirige  l’ edizione  fatta  in 
Roma  nel  1663.  dello  lleffo  Salterò  » 
Ivi  . 

Humilitas  rara  cum  infante  feientia  . 7. 

I 

j[  Ayme  : Elpidio  ~ chi  fia  . 424. 

s.Ignazio  di  Loiola  Fondatore  della_» 
Compagnia  di  Gesù  - fe  abbia  do- 
mandato o nò  a s.  Gaetano  Tiene  di 
vellire  l’Abito  Teatino  . 250.  feg. 

Ignoranza  nel  regolare  le  umane  azioni 
che  produca  . 355. 

Illefcas  t Confalvo  r Aflerì  che  Pao- 
lo IV.  nella  fua  adolefccnza  aveva-» 
veftito  1*  Abito  di  s.  Benedetto  . 349- 
e feg. 

Imagini  facce . Sacro  Culto  di  effe  fi 
conferma  con  i rimafugli  dell’Anti- 
chità . ih  133. 

Imagini  di  diciotto  Teatini  per  pietà 
fapere  rifpettabili  effigiate  nelle  pareti 
del  Refettorio  della  Cafa  Teatina  di 
Monaco  di  Baviera  . 333. 

Immunità  Ecclcfiaflica  . 114. 

Impieghi  pubblici  benché  onorevoli  fo- 
no non  poche  volte  pericolofi , e no- 
iofi  imbarazzi  da  teneri!  lontani . ih 
180. 

Imprefe  facre  cofa  fiano  . 58.  Loro  ori- 
gine . 59.  Difefa  di  effe  . Ivi  . 

Imprecazioni  dagli  antichi  mandate  a— « 
loro  Numi  . ih  13$.  Come  efpreflè 
ne*  Monumenti  dell*  Antichità  . Ivi  , 

Indulgenze  della  Bafilica  di  $.  Pietro  di 
Roma  comunicate  alleChiefe  de’Tea- 
tini . 

Infermi . Pratico  e vero  modo  di  affi- 
llerli  . 150. 

Inferno . Come  il  fuoco  materiale  in_* 
effo  tormenti  i dannati . 340. 

Ingegno  inutile  , o anco  nocivo  fenz» 
la  voglia  di  ftudiare  . 449-  feg- 


lafe- 
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Ingegno  fervido  e confapevole  di  fua__» 
abilità  talvolta  nulla  conchiudc  che 
non  Ila  abortivo  . 421.  e feg. 

Ingiurie  nelle  difpute  letterarie  non  fo- 
no ragioni , e fi  oppongono  al  Gala- 
teo , ed  ai  principi  della  buona  Mo- 
rale . il.  145.  n.  1. 

Innocenzo  X.  S.  P.  perchè  fpedì  fuo 
Nunzio  in  Irlanda  Monfig.  Rinuccini 
Arcivefcovo  di  Fermo  . il.  72.  n.  2. 

Inquifìzione  o ila  Tribunale  del  S.  Ufi- 
zio  . Trattato  di  eflò  . 1 15.  Perchè 
non  amme/Ta  nel  Regno  di  Napoli  . 
79- 

Inquifìzione  di  Sicilia  con  bello  elogio 
onora  il  P.  D.  Girolamo  M'atranga_» 
C.  R.  il.  44.  n.  3. 

Infiruzione  lulle  Ceremonie  della  Setti- 
mana Santa  . 332. 

Intelletto  umano  . Sua  piccolezza  . il. 

4^4 • # > , 

Ifabella  di  Savoia  Principefla  di  Modena 
donna  forte  e pia  . il.  74.  Sua  Vita 
delcritta  . 391.  e il.  56. 

Ifacchino  Teatino  r D. Geremia  = Elogio 
fattoli  da  s.  Andrea  Avellino  £4 — 

n.  2. 

Iveglia  = Girolamo  = Zio  materno  del 
P.  D.  Francefco  Maria  Maggio  , da_> 
cui  gli  fi  fcriffe  la  Vita  , che  è fiata 
pubblicata  . il.  21. 

luris  Controverjt  Refolutiones  . 2.  e feg . 
De  Iufiitia  & Iure  Opus  . 4.  e feg. 


KAcciatur  eletto  in  Confiantinopoli 
Patriarca  degli  Armeni  . 377. 
380.  Ma  dipoi  ingiufiamente  efiliato. 

377*  efeS/  „ „ 

Khuen  z Giufeppc  Gaetano  C.  R.  z 

Stampò  la  Teologia  Polemica  del 
P.  Verani  . il.  468.  e feg. 

Kalendario  Ecclefiaftico  d’ un  Codice.  . 
' Cefareo  indicato  dal  Lambecio  . il. 
4*7- 

Kalendarium  Vetus  Ecclcft et  s.lebannis 
fosti  y ove  fi  trovi  fiampato . il.  139. 


L Abini  Bitontino  C.  R.  - Andrea > r 

Autore  di  cinque  Infcrizionr  , che 
ornarono  le  folenni  Efequie  di  Mon- 
fignor  D.  Michele  Capece  Galeotta—» 
Arcivefcovo  di  Capua  . li.  84.  n.  1. 
Lagomarfini  Gefiiita  r Girolamo  ~ fuo 
Poemetto  de  Origine  Fontium  volga- 
rizzato e con  annotazioni  illufirato  . 
126.  e feg.  • 1 

Lama  = Bernardo  Profeffore  di  Lettere 
Greche  e Latine  r diede  al  P.  Paciau- 
di  C.  R.  i primi  lumi  del  fapere  . il. 
1 18. 

Lami  = Giovanni  r fue  Lodi  ed  approf 
razione  verfo  il  P.  Paciaudi  C.  R.  il. 
129.  ■ - 

Lancili  Medico  celebre  = Gianmaria—»  = 
Scrive  una  Difièrtazione  full’ Epide- 
mia de’  Buoi . 157. 

Lanze  z Carlo  Vittorio  Amadeo  Cardi- 
nale delle  r determina  il  P.  D.  Miche- 
le Cafati  ad  accettare  il  Vefcovado-  di 
Mondovì . 236. 

Lafor -a  Vare*  = Alionfo  z chi  fia  . il. 
240. 

Latino  Latini  di  Viterbo  lodato  qual  uo- 
mo dotto . 7.  e feg.  Quando  morì  ; 
io.  n.  1.  Scrivendo  ad  Andrea  Mafio 
loda  moltiffimo  il  Cardinal  D.  Bernar- 
dino Scotti  C.  R.  il.  272.  n.  4.  e feg. 
Lavanda  de’  piedi , facro  Rito  del  Gio- 
vedì Santo  . Perchè  tredici  fono  in__» 
oggi  que’  cui  fi  lavano  i piedi  . il; 
426. 

Lelio  Teologo  del  Cardinal  Antonio  Ca- 
rafa  , e dipoi  Vefcovo  di  Nami , unct 
de’  Correttori  della  facra  Bibbia  . 12. 

e/*£-  * r- 

Leoncini  da  Rocca  Contrada  Teatino  z 
( Giovanni  r Diede  a’  Teatini  di  Napoli 
• una  Infiruzione  fulle  facreCereroo- 
nie  della  Settimana  Santa  . il.  205. 
Lettera  Circolare  fullo  fiato  prefente  i 
delle  Miffioni  Teatine  nelle  Indie— « 
Orientali . 90.  n.  ì.efeg. 

Lettera  Circolare  de’  Teatini  di  Parigi  a 
tutte  le  Cafe  dell’  Ordine  loro  , lòlla 
morte  di  Monf.  Boyer  infigne  Prelato 
delia  Emacia  . 161.  e feg. 

Let- 
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Letterati  con  quale  (lima  , approvazione  conduce  il  P.  D.  Bernardino  Scotti  . 


ed  applaufo  abbiano  accolti  i Libri 
della  Pitica  pubblicati  dal  P.  Scarella  . 
il.  247*  e feg. 

Lettere  erudite  fcritte  dal  P.  D.  Giuleppe 
Maria  Tornali  a’  vari  uomini  dotti,  ’ 
il.  387.  n.  2. 

Lettere  non  germogliano  d’  ordinario 
che  ove  fono  libri  ed  uomini  dotti  . 
159.  . 

Lettere , Scienze  , ed  Arti  . Applicazio- 
ne indefeffa  non  è ballante  a riefeire 

-•  in  elle  i 224.  e feg. 

Lezionario  (penante  alla  Chiefa  di  Ber- 
ti noro  . il.  402. 

Libreria  della  edinta-  Cafa  Farncfe  ove 
trafportata  . il.  12 1.  n.  1. 

Libreria  infigne  della  Corte  di  Parma  . 
li.  122.  Indice  (ingoiare  de’ Tuoi  Li- 
bri . Ivi  , e feg. 

Libreria  de’  Teatini  di  s.  Giufeppe  di  Pa- 
lermo dotata  . 351.  Della  Cafa  dei 
Teatini  di  Monaco  di  Baviera  infigne. 
331.  Confumata  da  inopinato  incen- 
dio . Ivi . 

Libreria  Albani  conferva  i Manolcriti  del 
Ven.  Cardinal  Tomafi  . il.  405.  e - 
feg. 

Libri  . Virtuofo  e lodevole  è il  genio 
d’acquidarne  ma  infaziabile . il.  444, 
E'  pericolofo  il  darne  conto  fenza_> 
averli  veduti  . 3.  n.  1. 

libri  Afcctici  perche  di  citi  non  pochi 
vadano  in  dimenticanza  . il.  376. 

libri  che  dovrebbero  e (fere  nelle  mani  di 
tutti  giudamente  fi  moltiplicano  e fi 
rinnuovano  . il.  441. 

Libri  di  pietà  , e di  devozione  non  tut- 
ti colpifcono  nel  fegno  . il.  441. 

Libri  che  or  poco  fi  curano  quanto  (li- 
mati una  volta  . il.  464.  ; 

Libri  anonimi  ~ fono  effetto  di  inutile  o 
modedia  o politica , ed’  imbarazzo  a’ 
Lenerati . 224,  . 

Libri  Sacramentorum  che  fodero  una—* 

• volta  . il.  367- 

Lingua  Greca  può  diri!  la  Lingua  fasta 
de’Criftiani.  il.  363.  n.  2. 

Lippomano  - Monfig.  Luigi  Vefcovo  di 
Verbna  = fpedito  da  Paolo  ni.  con_» 
autorità  di  Legato  Apollolico  » l'eco 


li.  272.  n.  2. 

Lippomano  r Andrea  = di  nazione  Gior- 
giano  , Fratello  Laico  Teatino  , fua 
converfione  , vita  , e morte  . 50. 
n.  1. 

Litania  triplice  . il.  402. 

Liturgia  della  fanta  Meda  efpoda  a’  Fe- 
deli . 257. 

Lodi  Città  . Sua  Idoria . il.  479.  c feg. 

Lodovifi  Cardinale  r Lodovico  - appog- 

, già  i fuoì  affari  al  P.  D.Bafilio  Cacacc 
.Teatino  . 173. 

Lomellino  = Agodino  = Algebrida  pcri- 
tiffimo  loda  il  fapere  di  Gio.  Batida_» 
Caraccioli  C.  R.  200.  n.  1. 

Lorino  = Giovanni  r Sua  falla  opinione 
intorno  al  falmeggiare  in  piedi  rifiuta- 
ta . il.  8.  n.  1. 

Luoghi  Teologici  quanto  fiimabili  . li. 
465. c 466.  e 469. 

Lupi  = Ignazio  da  Bergamo  Minore  Ofi» 
fervante  Riformato  = Suo  Comento 
fu  i Cafi  rifervati  al  Vefcovo  di  Ber- 
gamo cenfurato  c corretto  . il.  87, 
e/eg . .. 


I 

MAbillon  = D. Giovanni  dotto  Mauri- 
no = Sue  Note  a’  Mefl'ali  Gallica- 
ni . il.  405.  Introduce  il  P.  D.  Giu- 
feppe Maria  Tomafi  nella  conofcenza 
del  Bibliotecario  di  $.  Gallo  . il.  400. 
Richieda  ad  effo  fatta  dal  detto  P.  To- 
mafi riguardante  il  fuo  Indiculus  . il. 
387. 

Macca  = Antonio  r Raccolfe  in  un  Libro 
varie  Operette  del  P.  D.  Carlo  Tomafi 
C.  R.  e lo  intitolò  Fiori  Spirituali  . 
il.  356. 

Madonna  della  Pegna  piccola  Chicfa  de- 
gli Agodiniary  nel  Macao  . il.  45 6. 
n.  3.  e feg. 

Madonna  del  Pilar  di  Saragozza  . il. 
327. 

Madri  di  famiglia  come  devano  diportarli 
per  adempire  agli  obblighi  loro . li. 
173. 

Maedro  de’  Novizi  Regolari  impiego  fca- 
brofo  ma  utile,  il.  92. 

Maf- 
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Maffei  = Marchefe  Scipione  = Sbaglia—» 
intorno  a’  Volumi  delle  Opere  del  No- 
varino  . iL  ioi.  n.3.  Omette  ne’  Tuoi 
Paralipomeni  all’  Eloquenza  Italiana 
del  Fontanini  un  Libro  del  P.  Gian- 
maria Vincenti  C.  R.  il.  481.  Nega — » 
1’  efillenza  in  Bergamo  delle  Reliquie 
de’  fanti  Martiri  Fermo  , Rudico  , e 
Procolo . il.  Sx.  E*  notato  come  . 
troppo  parziale  de’  Tuoi  Codici  Vero- 
nefi  . -392.  e feg. 

Magenis  = Giovanni  = ottimo  Teatino  . 

ri.  x. 

Maggi  Cremonefe  Sacerdote  Teatino  = 
Giacomo  = Si  didinfe  nell’  Arte  del 
dipingere  . il.  492. 

Magliabcchi  r Antonio  = fua  amichevo- 
le relazione  col  P.D.  Gaetano  M.Me- 
rati  . il.  Favorifce  il  P.D. 

Gaetano  Fontana  C.  R.  Modanefe  » 

3*3  ■ 

Malati  , o Malay  , o Ma/vit  Maometta- 
ni nel  Borneo  . il.  456.  n.  2.  e 457. 

Mamacchi  r Fra  Tomafo  inclito  alun- 
no di  S.  Domenico  = Fa  ufo  della—» 
Dottrina  Cridiana  del  P.  Montorfano 
contro  Giovanni  Cadonici  . U.  79. 
n.  1. 

Manjer  = Maflen  Porto  del  Borneo  . ir. 
45  n.  2.  e feg. 

Maracci  = Ippolito  C.  R.  della  Madre  di 
Dio  r Quando  pubblicali  la  fua  Bi- 
blioteca Mariana  . il . 2^.  no. 

Marcello  il.  P.  ricufa  d’incominciare  il 
Pontificato  daU’alfolvcrc  un  omicida  . 
il.  422. 

Marco  Lidio  Elota  antico  Pittore  . il. 
142. 

Marco  Ludio  Elota  Pittore  , che  avanti 
la  fondazione  di  Roma  dipmfe  ilTem- 
pio  di  Ardea . il . 142.  Diverfo  da  Mar- 
co Ludio  altro  Pittore  nominato  da__> 
Plinio  . Ivi  . 

Maria  Santilfima  Madre  di  Dio  . Sua — » 
Imaginc  fotto  il  Titolo  di  Purità  ve- 
nerata in  S.  Paolo  Maggiore  di  Napo- 
li . il.  264. 

Maria  de  Medici  Regina  di  Francia  in  oc- 
cafione  di  fue  Nozze  volle  in  Lione 
fentir  predicare  il  P.D. Paolo  Tolofa  . 

il.  346. 


Maria  Audriaca  Regina  d’Ungheria  con- 
dotta da’  Teatini  di  Napoli  fotto  il 
Baldacchino  fino  all’ Aitar  Maggiorc__, 
della  loro  Chiefa . 194.  e feg.  Dal  Pa- 
dre D.Tomaio  Caraccioli  C.R.  allog- 
giata in  Avellino  . 21  x. 

Marini  = Abate  Gaetano  = fuo  Elogio  . 
il.  427.  e feg.  Sua  beneficenza  a fa- 
vore delle  Opere  Tomafiane . il. 428. 

Marinonio  Teatino  = Beato  D.  Giovan- 
ni r Narrazione  di  fua  Vita  deferitta 
da  S. Andrea  Avellino  . 74.  e feg.  Sua 
abilità  nel  predicare.  75.  e feg.  Ricufa 
d’accettare  l’Arcivefcovado  di  Napoli . 
il . 273.  Chi  fi  adoperalfe  per  ottener- 
gli la  redituzione  del  pubblico  facro 
Culto  . 324.  Fede  folennizate  da’ 
Teatini  nelle  loro  Chiefc  in  occafio- 
ne  della  reintegrazione  del  facro  di 
lui  Culto  . 157. 

Mario  di  Marfico  Vctere  Notaro  , peni- 
tente di  S. Andrea  Avellino  . 82. 

Martirologio  Romano . Sua  Correzione, 
li.  Suo  Comcnto  , e confronto  col 
Breviario  Romano  . 6 8. 

Mafotti  C-R.^  Olimpio  = Primo  Apolo- 
già del  P.ScupoB  . il.  289. 11.3. 

Malfa  Teatino  r Vincenzo  r Si  loda.  1 1. 
Difenlore  della  Memoria  .di  S.  Felice 
Papa  . Ivi  n.3.  Gran  cole  diceva  det 
P.D.  Pietro  Fofcarini . 74. 

Malfari  = Monf.  Dionigio  Segretario  di 
Propaganda  Fide  , affezionatiflimo  a 

• Teatini . 448.  i 

s.Mallìmo  Confcddre , e Martire  z Suo 
Trattato  fopra  Geremia  Profeta.  396; 

Madridattia  che  fia  nel  Linguaggio  Na- 
poletano . 8^.  n.4. 

Matematica  . F'rutto  Angolare  dello  Au- 
dio di  effa  . il.  481.  e feg.  . 

Matcrialidi  confutati  . iL.  . 

Matrimoni  de’ figli  di  famiglia  repugan- 
dovi  i Genitori  fe  fiano  leciti,  il.  83. 
e feg. 

Mazzocchi  r Aleuto  Simmaco  - Propa- 
gatore , ed  illudrator  Angolare  dell’O- 
pera del  P.Mufcettola  fu  i Matrimoni 
de’  figli  di  famiglia  repugnanri  i Geni- 
tori . il.  9 o . e feg. 

Mazzucchelli  = Gianmaria  = Con  troj> 
po  di  buona  fede  feguita  il  Toppi  in- 
torno 
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torno  a Scrittori  Napoletani  - 3.  n.  1. 
Con  qual  ragione  riponga  tra  i Scrit- 
tori d’Italia  il  P.D.Giufeppe  Arcamo- 
ne  . il.  72.  n.  2.  Sue  notizie  intorno 
all’epoca  della  morte  di  Monf.  Paolo 
Arcfi  Velcovo  di  Tortona  . 56.  n.  2. 
Inclina  a favore  di  chi  nega  Penitenza 
in  Bergamo  delle  Reliquie  de’  Santi 
Martiri  Fermo  , Rufiico  , e Procolo  . 
il.  86.  e feg.  Celebra  il  filofofare  ful- 
la  origine  de’Fonti  del  P.  D.  Ignazio 
iodovico  Bianchi  C.R.  135.  c feg. 
Elogio  da  elio  fatto  al  P. D. Pietro  Bu- 
fenello  C.  R.  171.  c feg. 

Maubert  r Gianmaria  de  r Ottimo  Tea- 
tino Francefe  . il.  435. 

Meazza  = Carlo  Antonio  = Io  fiefio  che 
Girolamo  Meazza  Teatino  . il.  53. 

Medaglie  antiche  . Arte  di  ben  giudicare 
di  effe  . il.  142. 

Medici  antichi  non  folevano  andare  a — > 
vifitare  gl’infermi  nelle  ref'pcttive  lo- 
ro cafe  . il.  143.  Loro  Arte  Medica 
illufirata  , e celebrata  . Ivi  . Ma  fal- 
laciflima  ne’  fuoi  fpedienti  . 48.  e il. 

• Ì37-  • . 

Medici  = Caterina  de  = Ducheflfa  di  Man- 
tova . Sue  vi-itù  , ed  efemplarilTìmi 
colhimi  . 390.  e feg. 

Memoria  debole  come  s’ aiuti  . 1 84. 

Memoria  firaordinaria  in  un  Cieco  .53» 

Menezes  = Francefco  Saverio  di  = Con- 
te d’ Ericeira  , Direttore , e Cenfore_j 
della  Reale  Accademia  di  Lisbona  . 
il.  324.  n.i. 

Mengrellia  detta  ancor  Colchide  fi  de- 
fcrive  . 448. 

Merati  Teatino  r Giovanni  = Sua  Lette- 
ra ad  un  Amico  premelfa  alle  Predi- 
che del  P.  D.  Agofiino  Orzalli . il. 
117. 

Merito  per  fe  medefimo  fi  fa  noto  . il. 
28.  L’  uom  di  merito  ovunque  vada 
incontra  le  attrattive  della  Patria  . 
202.  * 

Mefia  divin  Sacrificio.  SueCeremonie, 
Riti  , e Preci  fpiegate.  183.  Diritto 
de’ Fedeli  di  comunicarli  in  efia  . il. 

339- 

Meflale  Romano.  Sua  Correzzione.  11. 

Metafilica  . Utilità  de’fuoi  principi  . il. 

. 465. 


Mignia  Teatino  Palermitano  r Giufep- 
pe  - Celebre  tra  i Scrittori  Siciliani . 
Vita  di  elfo  . il.  65.  n.4. 

MilTione  agli  Armeni  . Lettera  sii  di  efia 
diretta  a’Teatini  . il.  iyi. 

Mifiioni  per  la  converfione  degl’  Infedeli 
raccomandate  ■ 46. 

Mifiioni  de’Teatini  nella  Giorgia  quanto 
durafiero  . 89.  n.2.  Quanti  di  elfi  vi 
andafiero  . Ivi.  Richiamati  dalla  Gior- 
gia , per  non  abbandonare  que’  fedeli 
eleggono  di  rimanere  tra’patimenti  » 
per  cui  fi  richiamavano  . il.  207.  n. 
1.  e 2. 

Mifiioni  de’Teatini nell’Indie  Orientali. 
Origine  di  effe  . 49.  n.  1.  e SS.  e feg. 
Primi  Mifiìonari  delle  raedefimc . 49. 
feg. e SÌ.  e feg.  Quando  intraprefe,  e 
per  quale  firada  vi  audafl’ero  . 90. 
Quanti  fiano  i Teatini  fpeditivi  • Ivi  y 
e 3 88.. Quale  Io  fiato  diede  nel  1681. 
386.  Relazione  delle  medefime  dal 
loro  principio  fino  al  1688.  386. 
Quanti  Millionari  vi  fi  contino  fino 
al  1687.  388. 

Modcfiia  . Efempio  di  eflà  non  frequen- 
te tra  i Letterati  . il.  373. 

Monaco  di  Baviera  a chi  fia  tenuta  della 
cognizione  d’  una  buona  Filolbfia  . 
il.  336. 

Monafiero  dell’Ordine  di  S.Benedetto  in 
Morbac  nell’Aifazia  . il.  393.  n. 3. 

Mangio  = Gio.Batifia  Abate  della  Con- 
gregazione de’  Celefiini  = Pubblicò 
colle  ftampe  l’Epitome  delle  Antichi- 
tà memorabili  d’  Otranto  di  Monfig. 
d’Afie  . 68. 

Monte  de’  Morti  che  fia ..  43. 

Monumenti  facri . Quanto  utile  alla—» 
Chiefa  la  loro  antichità  . il.  368. 

Morale  , o fia  dottrina  regolatrice  de’co- 
fiumi . Quali  i fuoi  fondamenti.  302. 

Morale  che  riguarda  i Tribunali  Regi,  e 
dei  Sovrani  .114. 

Moribondi  . Pratico  , e vero  modo  di 
afiìfierli . 150. 

Morino  = Pietro  r Difapprova  l’ elezio- 
ne del  P.  Agellio  al  Vcfcovado  , t— > 
perchè.  8.  n.2.  E*  Segretario  dell’Ac- 
cademia che  prefedeva  alla  Stamperia 
Vaticana  . Ivi . 

Mo- 
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Morone  Cardinale  fcrivendo  al  Cardinal 
Polo  celebra  il  Card.  Bernardino  Scot- 
ti C.R.  il.  Z7i.  n.4* 

Mosè  da  Cavi  dotto  Ebreo  venuto  alla 
Crirtiana  Profeflìone.  il.  363. 

Mulco  Prete  di  Marfilia  fe  ha  P Autore 
del  Mijjale  Gotbicum  pubblicato  dal 
, P.Tomafi  . 369. 

N 


Novizi  de*  Teatini  . Sollecitudini  per  la 
loro  buona  educazione.  il.iyi.  e feg. 
il.  226.  * 

Nugnez  = Carlo  Bernardo  C.  R.  = fpe- 
dito  Milionario  nel  Regno  di  Vifna- 
gar  . 92.  n. 

Nunzi  Aportoliri  di  Polonia  nell’alTen- 
tarfi  dalla  loro  refìdenza  han  più  vol- 
te delegate  le  proprie  facoltà  di  Nun- 
zio a* Teatini.  iyj. 


NAni  famiglia  nobile  di  Venezia . Suo 
infigne  JVlufeo  . il.  144. 

Napoli  . Suoi  attortati  di  pietà  e di  rico- 
noiccnza  a S.  Gaetano  Tiene  , allor- 
ché trovorti  liberau  dalla  pelle  . il. 

. 172. 

Nafchedà  Giorgi  ano, lo  rtelTo  che  Andrea 
Lippomano  . so-  n.i. 

Natale  Aleffandro  infigne  Teologo  dell* 
Ord.  di  «.Domenico  riporta  la  Ritrat- 
tazione della  Dirtertazione  fulla  Ca- 
media  del  P.Caffaro  C.R.  175. 

Natura  bifognofa  dell’Arte  . 184. 
Naturalezza  e femplicità  nell’clprimerlì 
è una  bella  prerogativa  . 355. 
Negozianti  di  Macao  gelofi  dei  loro  com- 
mercio nel  Borneo  , non  permettono 
che  altri  penetrino  in  queit’Ifola  . il. 
'452-riiJj 

Negroni  Gefuita  = Giulio  = nega  avere 
il  filo  Fondatore  chiefto  l’Abito  Tea- 
tino . 25 1.  e feg.  E'  confutato  . Ivi  . 
Nobili  = Flaminio  = tradurti  in  Latino 
la  Greca  Verfione  de’Settanta  . 13. 
Nomi  finti , ed  anagrammatici  foftituiti 
•a  veri  nomi  de’Scnttori,  finorfia  inu- 
tile e fenza  fondamento  lùggerita  da 
fpeciofa  modellia  . 426.  e feg.  Sono 
gravofi  alla  Repubblica  Letteraria . 

• 2JZ4- 

Noncuranza  ottima  rifporta  a’Critici , e 
, Cenfori  importuni  . il.  63.  Ed  è la 
roeglior  confutazione  , che  oppor  fi 
porta  al  Satirico  mordace.  283.  n .6, 
e feg-  . , 

Nota  menti  {òpra  la  Vita  del  P.D.  Anto- 
nio Ardizzone  Spinola  ove  fi  confen- 
. vino  . 52. 

Novizi  degli  Ordini  Regolari . Direzione 
per  eflì  . il.  52. 

„ . Parti  IL 


O 

OBeli  ed  Arterifci  fegni  introdotti  nel 
Terto  della  Divina  Scrittura  . Im- 
prela  ardua  e difficile,  il.  222.  c ftg. 
Studio  rinnovato  dal  P.Tomafi  nclTe- 
fto  de’ Salmi  . 384.  feg.  e 396.  Imi- 
tato poi  da’  PP.  Maurini  editori  delle 
Opere  di  S. Girolamo.  Ivi  . Riordi- 
nato dal  P.Tomafi  . il.  39 6. 

Oblazioni  all’Altare  fpiegate  in  una  Difi. 
fertazione  Storico-Teologica  . Opera 
infigne  . 130.  e feg. 

Oddi  = Niccolò  Vicelegato  di  Romagna, 
dipoi  Cardinale  r Inftituifce  in  Ra- 
venna nel  filo  Palazzo  un  Accademia 
di  Storia  Ecdefiartica  . 227. e il.  134. 
efcg.  # • 

Oldoino  r Agortino  = fa  dirtinto  Elogio 
al  Religiofo  Giovanni  Saccarelli  . il. 
219.  • . s 

Olimpiodoro  , fuoi  Frammenti  fulle  , 
Lamentazioni  di  Geremia  . 19. 
Ombrella  . Suo  ufo  nell’Antichità  . li. 

136.  * * 

Onori , ed  impieghi  luminofi . E'  molto 
più  decorofo  il  meritarli,  che  il  con- 
(eguirli  . il.  242.  v 

Opere  del  Ven.  Card.  Tornali  fono  in_» 
grande  ftima  del  pubblico  . il.  390/ 
s e feg . Nuova  Edizione  di  elTe  perché 
intraprefa  . Ivi  . Chi  vi  abbia  penfa- 
. to  . il.  391.  n.2.  Opufcoli  dello  rtelTo 
Ven.Tomafi  non  inferiti  nella  nuova 
Edizione  , perchè  trovati  dopo  efler 
quella  terminata,  il.  416.  e feg.  » 
Oratori  , o fiano  Congregazioni  erette 
■ nelle  Cafe  de’Teatini.  Prima  introdu- 
, zione  di  erte.  il.  169.  n.2. 

Grazion  mentale  quanto  necdfaria  all’ 
Ttt  uom 
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uom  Religiofo.  340.  e feg.  Pratica  di 
ella  . do. 

Ordinario  Sacro  della  Chiefa  d*  Aqui-, 
leia  . Sua  Antichità  . il.  41 6. 

Ordini  de1  Cher.  Reg. Tea  tini  come  diffe- 
rilcano  da’loro  Decreti.  278.  Da  chi 
fatti . Ivi  . Quando  pubblicati  , e co- 
' me  . Ivi  e feg. 

Origene  Adamanzio  introduce  nel  Tello 
della  Divina  Scrittura  gli  Obeli , ed 
Afterifci  . il.  372.  Suoi  Frammenti 
Tulle  Lamentazioni  di  Geremia  . 19. 
Sue  Omilie  fopra  il  Profeta  Geremia . 
396.  n.4. 

Orlandi  Carmelitano  Scalzo  = Pellegri- 
no = Tue  Notizie  de' Scrittori Bologncfi. 
il.  82.  n.i. 

Orologio  a Sole  . Sua  antichità  .207. 
Orli  Card.  ; GiufeppeAgoftino  dell’Ord. 
Domcnic.  _ Opinò , ma  a torto  , po- 
terli attribuire  a S.  Gregorio  Magno 
più  torto  che  a S.Gelafìo  , il  Sacra- 
mentario pubblicato  dal  P.Tomafi  . 

* il.  404.  n.4. 

Orlini  Card.  Vefcovo  di  Frafcati  . Atti 
del  primo  Tuo  Sinodo  di  quella  Chie- 
fa . 68. 

©lidio  Contalgeni  , lo  Hello  che  Agofti- 
no  Coltellini . 37. 

Otranto  Città  . Epitome  delle  fue  Anti- 
chità memorabili . 67.  e feg. 

Oudino  r Calimiro  Apollata  dal  Tuo  Or- 
, dine  Regolare  , e dal  Nome  Cattoli- 
co ? confutato  in  ciò  che  dice  in  bia- 
fimo  di  S. Gregorio  Magno  Papa.  416. 
Gzanam  r Giacomo  - Autore  d’unDz- 
tìionaire  JAatbematique  . 11.483.0.1. 

V 

% * 

PAce  all?  ingioilo  aggreflore,  fe  vi  fia 
obbligo  di  darla  nel  foro  efterno , e 
contenziofo  . il.  421.  e feg. 

Pagnini  ? Sante  dell’Ord.  de’Pred.  rln- 
figne  Frammento  d’  un  Tuo  Comen- 
rario  de’ Salmi  confervato  in  Venezia 
nella  Libreria  de’Teatini-.  284  .feg. 
Definizione  , e provenienza  di  elio  . 

• Imi . Se  lìa  una  porzione  della  Catena 
^Argentea  traile  Opere  del  Pagnini 
mentovata  dall’ £c hard  . Ivi  » 
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Pallio  antico  detta  Chiefa  Greca  fi  con- 
lèrva  nell’Archivio  de’Teatini  de’San- 
tiApoOoli  di  Napoli  . 182.  Sua  anti- 
chità . Ivi  . 

Palma  in  Sicilia  = Terra  di  = Sua  origi- 
ne , e fondazione . il.  349.  Eretta  in 
Ducato  con  Regio  Diploma  . Ivi . 

Panigarola  Vefcovo  d’Arti  cofa  diceva—» 
del  Teatino  D. Marcello  Tolol’a  . il. 
345.  n.5. 

Panvinio  = Onofrio  dell’Ord.  di  S.  A.  “ 
Primo  Scrittore  della  Vita  di  Paolo  IV. 
S.P.  ma  inconrtante  .213.  n.2. 

$.  Paola  Romana  . Sua  Vita  lcritta  da_» 

S.  Girolamo  tradotta  in  ItaUano  . il. 

Jl. 

PaoU  = Sebartiano  della  Cong.  della  Ma- 
dre di  Dio  = Sua  Vita  ed  Elogio,  il. 
134. 

s.  Paolo  Apertolo  perchè  alla  delira  di 
S. Pietro  ne’ Sigilli  Pontifici.  191. feq. 

Paolo  IV.  Som.  Pont.  Scrittori  di  fua_ > 
Vita  . 213.  n.2.  e 225.  Ove  troviti 
quella  manoferitta  fatta  dal  celebre 
D. Antonio  CaraccioU  . 225.  Rifcon- 
tro  dell’abilità  di  Paolo  IV.  nello  l’cri- 
vere  latinamente  . 214.  Sue  Bolle  , e. 
Conllituzioni  perchè  non  regiilrate_ » 
tra  i di  lui  ferirti  . 216.  e feg.  Quan- 
to ftimafle  il  P.D.Bernardino  Scotti  . 

II.  27».  n.4.  e feg.  ' ' 

Pappacoda  r Monf.  Luigi  Vele,  di  Lec- 
ce =■  Sua  Opera  creduta  dal  Pafquali- 
go  degna  del  pubbUco  .il.  159. 

Parlare . Sua  Eloquenza  in  che  confitta  . 
203.  .' 

Parole  antiquate  , e non  popolari  for- 
mano un  difetto  notabile  nell’  Orato-  - 
re  . 389. 

Pafcucci  = Matteo  Prete  della  Congreg. 
dell’  Oratorio  di  Camerino  = Scrifse 
la  Vita  della  Beata  Suor  Batilla  Vara- 
ni Principeflà  di  Camerino  . il.  281. 
n.  1.  ■ ' ’* 

Pafolini  - Cherubino  ” Dall’  Inftituto 
Teatino  pafsò  a quello  de’  Canonici 
Lateranenfi  . il.  iyy.  n.  2.  PubbUcò 
colle  llampe  un  Libro . Ivi . Ma  è in- 
certo fe  deva  annoverarli  tra  i Scritto- 
ri Teatini , o tra  i Lateranenfi  . Ivi  « 

Pailionci  - Domenico  Cardinale  ampliò 

• fimo 


!..  J 
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fimo  z Quanto  ad  elTo  fiano  tenuti  i 
Teatini  , e per  quali  titoli  . il.  400. 
e feg.  Antichi  Monumenti  da  elfo 
fomminillrati  alla  nuova  Edizione  . 
Tomafiana  . il.  393.  n.  3.  e 395.  e 
398.  e 400.  Ad  elio  fi  devono  le  No- 
te originali  fatte  dal  P. Tornali  al  Sa- 
cramentario Gelafiano.  il. 405.  Quan- 
to flimafl’e  la  Vera  Norma  di  Glorifi- 
care Iddio  del  P.Tomafi  . il.  37 6. 

Payva  z Diego  Scrittor  Portoghefe  r Er- 
ra dicendo  efl'er  vita  contemplativa  , e 
non  attiva  quella  dell’Ordine  de’Che- 
rici  Regolari  . 193.  e feg. 

Pellegrini  z Camillo  z Ha  inferiti  nella 
fua  Storia  Principum  Langobardorum 
gli  Antiqui  Cbronologi  quatuor  pub- 
blicati dal  P.D.  Antonio  Caraccioli . 
190. 

Pereira  z Antonio  r Confutato  in  ciò 
che  alferilcc  contro  il  Primato  del  Ro- 
mano Pontefice.  228.  e feg.  Su  a con- 
tefa  col  P.  D.  Bartolomeo  Carrara—» 
Teatino  . Ivi  . 

Pereira  z D.  Antonio  Giufeppe  C.R.  z 
Spedito  alla  Miflìone  di  Vifnagar  . 
92.  n. 

Perroni  z Tomafo  z Giovane  pio  , e . 

nobile  alunno  d’  un  Oratorio  pollo 
nella  Cafa  Teatina  di  S.  Irene  di  Lec- 
ce . il.  67.  e feg. 

Pelle  di  Napoli  . Sua  celfazione  attri- 
buita alla  intercelfione  di  S. Gaetano 
Tiene  . il.  172.  Di  Melfina  dell’an- 
no 1743.  Teatini  che  vi  perirono  . 
il.  98.  e feg. 

Petavio  Geluita  z Dionifìo  z Sua  Ver- 
fione  Latina  di  S.  Epifanio  emendata 
e corretta  . il.  389.  e 391.  n.2. 

Pezzo  C.R.  z D. Giufeppe  Maria  del  z 
Sua  Difelà  de’ Libri  Liturgici  pubbli- 
cati dal  P.Tomafi  . il.  428.  Occafio- 

. ne  che  ne  ebbe  . Ivi  . 

Peyrat  r Guglielmo  du  = Raccolfe  in_» 
un  volume  quanto  di  privilegi  appar- 
tiene alla  Cappella  de’  Rè  di  Francia . 
218.  e feg. 

Piccinelli  z Filippo  z Suo  sbaglio  intor- 
no al  tempo  della  Milfione  del  P.  D. 
Andrea  Borromeo  . 156.  n.i. 

Pidou  di  Nazione  Francefe  z JLnigi  Ma- 


yn 

ria  z ProfelTa  l’ Inllituto  Teatino  , e 
col  P.  Galano  le  ne  vi  Milionario  a 
Leopoli  . 379.  e feg.  Fatto  Velcovo 
di  Babilonia  , alloggia  in  fua  Cafa_»  , 
nella  Capitale  della  Perfia  due  infi- 
gni  Mifiìonari  Teatini  incamminati 
alle  Indie  Orientali . 439. 

Pietà  loda  , e vera  . Il  Ilio  Audio  d’o- 
gn 'altro  è il  più  neccflàrio  . 89.  Suoi 
Efercizi  quanto  pregievoli  . 410.  Ot- 
time fono  le  lue  pratiche  qualor  fi  ac- 
cordino colla  dottrina  della  Cliicfa  . 
il.  87. 

Pietà  ingannevole  . Inutile  al  prolTimo, 
e dannofa  a chi  la  profelfa  . il.  99. 

s.  Pietro  Apoftolo  . Sua  Monarchia  alfo- 
luta  nella  Chielà  . 109.  e feg.  Suo 
Primato  , e differenza  tra  elio  , e . 

S.  Paolo  Apofiolo.  313. 

Pietro  Mariano  lo  Hello  che  D.  Antonio 
Caraccioli  Teatino  . 188.  e feg. 

Pighino  z Monf.  Agoffino  Velcovo  di 

. Ferentino  z Da  Paolo  ni.  fi  Ipedilce 
Legato  Apoftolico  in  Germania  . e . 
perchè  . II.  272. 

Pignattelli  C.R.  z Monf.  Arcivefcovo  di 
Taranto  > Nunzio  in  Polonia  > e Ar- 
ci velcovo  di  Napoli  .71. 

Pinelli  z D.Gaetsno  Prepofito  Generale 
de’Teatini  z Ordina  al  P.Magenis  di 
fetivere  la  Vita  di  S.  Gaetano  . il.  3; 

s.Pio  V.  P.  M.Diffinzioni  da  elfo  ufate 
al  Card.  D.  Bernardino  Scotti  C.  R. 
il.  274.  Refifie  alla  repugnanza  del 
d’ Arezzo  intorno  all’  accetare  il  Ve- 
feovado  . 80.  e feg. 

Piques  z Lodovico  Dottore  di  Sorbona 
in  Parigi  z Ci  ha  confervata  una  Ver- 
pone  della  Liturgia  Armena  degli  0- 
rientali  del  P.  Pidou  Teatino,  il.  184. 
Sua  Lettera  ad  un  Miilìonario  Arme- 
no . il.  184.  n.i. 

Pifani  di  FoggiaTeatino  z D.Giacomoz 
Promdlè  di  fcrivere  la  Vita  d’ognuno 
de’Milfionari  Teatini  , e colie  llampe 
ne  pubblicò  il  Catalogo  . 348. 

Pifelli  C.R.  Min.  z Clemente  z Sua_» 
Notizia  della  Religione  de' Padri  Cb, 
Pxg.Min.  185.0.3. 

Pittura  antica  rapprefentante  la  Chie- 
fa  trovata  in  un  Codice  Barberino 
Ttt  2 fi  ipic- 
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• fi  fpiega  . il.  401.  e feg. 

Pittura  oflervata  in  Roma  tra  i Ruderi 
del  Palazzo  Palatino  fpiegata.  1I.141. 
e feg.  Cenfura  della  fpiegazione  . il. 
142. 

Poemetto  del  P.  Matteo  Cudner  Teati- 
no ove  fi  legga  . 19?. 
loefia  . Sua  preferibile  occupazione  . 
il.  476. 

Pola  = Francelco  Giureconfulto  Vero- 
. nefe  = Sue  Infirizioni  pubblicate  dal 
P.D. Luigi  Novarino  C.R.iI.iojmj. 
Pomponio  Leto  fe  abbia  corretto  , ed 
illutrato  Crifpo  Salluftio  . il.  177. 
Ponivalle  - Carlo  de  = lo  fleto  che  » 
D.  Giuléppe  Merati  . il.  58.  n.i.  e 
62.  n.  2 • 

Porcia  r Girolamo  Conte  di  r Non  è 
Autore  del  Combattimento  Spirituale . 
r II.  42.  Narra  il  perchè  facete  pubbli- 
care colle  (lampe  il  medefimo  Com- 
.•  battimento  . il.  280.  n.i. 
ferie  Gefuita  = P.Carlo  = fue  virtù . il. 

. .424-  n.z. 

Portoglieli  dotati  di  fpirito  di  Religio- 

i ne-  34'  ; • 

Politure  degli  antichi  Grammatici  che 
fiano  . il.  32J.' 

Povertà  Religiolà  abonda  di  dignità  , e 
di  riccliezze  . il.  74. 

Pozzo  antico  trovato  nel  territorio  di 
Bologna  . il.  i2£.  e feg. 

Predicar  1*  Evangelo  dover  precifo  del 
, Vefcovo  . 238. 

Predicatore  del  Palazzo  Pontificio, impie- 
go conferito  ad  un  Teatino  . il.  433. 
Prediche  = Arte  di  predicar  bene  . 57. 

Compendiata  dal  P.Morandi  . 58. 
Prefazioni,  Proemi,  Introduzioni . Qual 
fia  il  precifo  oggetto  di  effe  . 318- 
Prevenzione  ha  gran  forza  nello  Spirito 
dell’uomo  . il.  473. 

Privai  de  Mo/ierej  - Giufeppe  = Difen- 
sore della  Filoibfia  Cartelìana  fi  loda . 
li.  I2<$. 

Privilegi  dati  ai  Teatini  . iL  160.  e feg. 
Probabilifmo  , e Probabiliorifmo  . 415. 
Probabilifmo  pericolofo  . il.  470.  e feg. 
Probabilità  , e Probabilioriila.  426.  Se 
uno  po(Ta  dirfi  interne  Probabililla  , 
c Probabilioriila.  Ivi  . 


s.  Procolo  Arcivefiovo  di  Conflantino- 
poli . Sue  Opere  . il.  214.  Vita  di 
dio  . Ivi  - 

Profetine  di  Dottrina  Fifica  quale  effer 
deva  fecondo  il  P.  D.  Gianbatiila  Ca- 
raccioli  . 206. 

Proverbi  di  Salomone  colComento  dell* 
Agellio  . i£.  e io. 

Puccini  = Vincenzo  = Fu  Scrittore  del-* 
la  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de  Paz- 

- zi  . il.  375. 

Q 

Qjjadrivium  cofa  fia  . il.  482.  n.  1. 

Quarelima  appellante  Libro  impugnato. 
i?i. 

Querini  r Angelo  Maria  Card,  e Vefco- 
vo di  Brefiia  r Eminente  fu  il  fuo  fa- 
pere  . 410.  Elogio  di  fua  Perfona  . 
417.  Catalogo  compito  delle  fue  Ope- 
re . Ivi  . Ove  tratti  del  Confilium  de 
emendati  da  Ecctefia  . 217.  la  grandi 
elogi  al  P.  D.  Francelco  del  Monaco  » 
ed  alla  fua  Opera  In  ofttores . & Spe- 
ttatore! Comoediarum  . li . 74. 

r : 

RAmazini  = Bernardino  Profefibr  di 
Medicina  = Sua  difputa  sù  Feno- 
meni del  Barometro . 363.  n.3.  e feg. 
Rampolla  = Angelico  = Generale  dell’Or- 
dine di  S. Giovanni  di  Dio  . il.  l£. 
Rego  C.R.  = Giacinto  Emanuele  de  r 
Milionario  in  Goa  di  merito  didimo . 
93. n.  Sua  morte  . Ivi  . 

Rauco  Teatino  Lecce  fe  = D.Gregorio  = 
tenta  penetrare  nel  Barneo  . il.  457. 
*feg. 

Regolari  . Apologia , e difefa  di  elfi . 48.  - 
Loro  Efenzione  . 163.  Se  abbiano  di- 
ritto di  dar  fepoltura  a*  Cadaveri  • 

Ali- 

Religione  dimoflrata  , e confermata  da 
quanto  di  mirabile  fi  oiferva  nel  mon- 
do , e nell’  uomo  . 56.  e feg. 

Religiofi  come  devan  diportarli  entro  I 
loro  Chioliri . il.  7.  e feg.  Quali  efler 
devano  i loro  coturni . il.  io.  Della 
loro  menfa  . Ivi . 


Rela- 
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Relazione  delle  cole  più  notabili  fucce- 
dute  in  Monaco  di  Baviera  a’Teatini 
avanti  e dopo  la  loro  Fondazione  in 
quella  Città  , fino  al  1664.  il.  53. 
Della  morte  , ed  onori  fatti  in  Lisbo- 
na al  Cadavere  del  P.  Alberto  Maria 
Ambiveri  . 33.  n.  1.  Delle  Felle  fatte 
in  Lisbona  in  occafione  della  Cano- 
nizzazione di  S.Andrea  Avellino.  1 1 9. 

Rendite  Ecclefiartiche  . Diflribuzione  di 
effe  fecondo  1’  antica  difciplina__«  . 
238. 

Refidenza  di  un  Vefcovo  nella  fua  Dio- 
gelt  . Efempio  di  ella  . 40.  Obbligo 
gravifiimo  della  medefima  . il.  28. 

Kho  Gefuita  = Giovanni  = S’  oppone  . 
con  trafporto  alla  opinione  del  con- 
grego tra  S. Ignazio  di  Loiola, e S. Gae- 
tano Tiene . 253. 

Ricci  = Angelo  Maria  = Dotto  Profeflo- 
re  di  Lingua  Greca  in  Firenze  , degno 
fucccifore  d’Anton  Maria  Salvini  . il. 
242.  e 472.  Benemerito  de’ Teatini . 
il.  363.  n.  2. 

Ricci  r Francefco  Maria  Abate  Cafinen- 
fe  r Sua  Traduzione  dell’ Antilucrc- 
zio  di  Monf.  di  Polignac  . 127. 

Richa  Gefuita  = Giufeppe  r Sua  Defini- 
zione della  Chiefa  de’ Teatini  di  Fi- 
renze . il.  491.  n.  4.  e feg. 

R it1efiìone  può  regolare  , e ben  dirigere 
le  forze  delia  natura  , ma  non  darle  fe 
mancano  . il.  216. 

Rinuccini  r Monf.  Gio.  Badila  Arcive- 
feovo  di  Fermo  = Perchè  fpedito  in_« 
Irlanda  da  Innocenzo  X.  P.  il.  72. 
n.2.  Seco  da  Parigi  conduce  in  quell’ 
Ifola  il  P.  D.  Giufeppe  Arcamone  . 
C.R-  Ivi  . 

Rillretto  de’  Salini  attribuito  a Beda  . il. 
285.  n . 3 . e feg . 

Riti  de’Greci  dibattuti  a’ tempi  di  Urba- 
no Vili.  Pont.  il.  212.  e 213.  n.i. 

Rito  di  condurre  entro  la  Chiefa  una_» 
Regina  fotro  il  Baldacchino  giuliili- 
cato  . 194.  e feg. 

Rituale  , o Ila  Ordine  de’ Sacri  Riti  ad 
ufo  de’Teatini  . 334.  il.  318.  Sua__* 
Origine  . 343. 

Rituali  Sacri  . E*  difficile  il  rendere  ra- 
gione d’ogni  l'acro  Rito  . li.  42 6. 


Roma  non  laida  di  premiare  dii  per  dii 

fi  adopera  . il.  474. 

Romano  Teatino  - D.  Marco  r Primo 
Rettore  del  Collegio  Urbano  di  Pro- 
paganda F'ide  . 392.  n.a.  e feg.  Fatto 
Vefcovo  di  Ruo.  Ivi.  Sua  motte.  Ivi. 

Roncalli  Brefciano  = Conte  Francefco  s 
Richiede  il  P.Paciaudi  della  Spiegazio- 
ne d’ una  Medaglia  del  celebre  Trium- 
viro Marc’Antonio  . il.  141. 

s.Rofalia  Vergine  Palermitana  benefat- 
trice deTeatim  . 179. 

Rolli  z Bernardo  de  r Profeflbre  di  Lin- 
gue Orientali  in  Parma  . Sua  Diflèr- 
tazione  su  di  quelle  Lingue  . il.  47. 

Rovere  r Marcello  della  Rovere  Teatino 
Cremonefe  muore  nel  Deferto  vici- 
no a Bagdat  nell’  andar  Millionario 
alle  Indie  Orientali . 90.n.x. 

Ruinarc  Mon.  Bencd.  = Teodorico  = Sua 
Vita  del  P.  Mabillon  . il.  400.  n.  2. 
Vicn  notato  . il.  423.6  feg. 

Ruzzini  r Monf.  Luigi  Vefcovo  di  Ber- 
gamo  = Molto  Rima  il  P.D.  Gaetano 
M.  Magenis  C.  R.  il.  2.  Sua  morte  . 
Ivi  . 

S 

SA  echini  Gefuita  = Francefco  r Nega 
il  congrefi'o  di  s.  Ignazio  di  Loiola__* 
con  s.  Gaetano  Tiene  . 251.  e feg. 
Sacramenta  che  follerò  preflo  gli  anti- 
chi . il.  367. 

Sacramentario  di  S.  Gregorio  Papa  ma. 
nolcritto  più  autentico  e più  antico 
qual  fia  . il.  426.  c feg.  Come  le  ne 
polla  avere  una  copia  efatta  . Ivi  . 

Sage  - M.  le  - Profellor  di  Ginevra • . 

Lodi  che  da  eifo  fi  danno  al  P.ScarcL 
la  C.  R.  il.  257.  n.  2.  e feg. 

Sala  Teatino  Comafco  Autore  d’  una_> 
Novena  in  veneratone  di  s.  Gaetano  - 
li.  222.  n.  I. 

Saìiengre  r Alberto  Enrico  z Riproduce 
nei  fuo  Tbefaurus  ^intiquitatum  Ro- 
manarum  il  rarilì.mo  Lioro  Antiqua- 
rum  Leclionum  de  Urbe  Roma  dei  Pa- 
dre D.  Andrea  Cirino  C.  H.  e ne  dà 
un  imagine  ed  il  fuo  giudizio  . 268. 
1.  e 2.  e feg. 


T 1 1 3 


Sai- 
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Salmeggiare  efercizlo  proprio  del  Cheri- 
cato  . il.  434. 

Salmeggiare  nel  Coro  difefo  contro  l’opi- 
nione di  Gregorio  di  Valenza  . 186. 

Salmeggiare  dando  in  piedi  quanto  anti- 
co nella  Chiefa  . li.  8. 

Salmeggiare  . Come  far  fi  debba  , e con 
quali  difpofizioni  . il.  8. 

Salmi  ditonti  in  verfetri  affai  più  brevi 
degli  ufati  comunemente  , Capo  infi- 
gne  di  facra  erudizione  . il.  384. 

Salmi  . Antica  Interpretazione  di  effi 
attribuita  a s.  Atanafio  . il.  384.  n.4. 
e 394.  n.  3. 

Salmi  comentati  dall’Agellio  . 19.  e feg. 
Elogio  di  quello  comento  fatto  dal 
Calcinai  Bellarmino  . 20.  E da  altri . 
Ivi  . 

Salmi  . Da  effi  imparar  fi  deve  il  modo 

• di  orare  , e d’invocare  il  Sommo  Id- 
dio . il.  370.  Ufo  de’  medefimi . il. 

370.  t fcg. 

Salterò  Romano  perchè  così  detto  . il. 

371.  n.4.  Sua  diverfità  dal  Gallicano. 
Ivi , e fcg.  Corretto  dall’Agellio  . 17. 
n.  2. 

Salterò  Gallicano  qual  fia  . il.  382. 

Salterò  co’  Cantici  doveva  faperfi  a men- 
te da’  Chetici  . il.  383. 

SalviaÙT  Monf.Tomalo  Vefcovo  d’Arez- 
zo  confacra  la  Chiefa  de’  Teatini  di 
Firenze  . li.  491.  n.  4.  e fcg. 

Salutazione  Angelica  fua  origine  , e co- 
me praticar  fi  deva  . il.  8. 

Sanfalvatore  = Antonio  Benedetto  Tea- 
tino che  palsò  a Barnabiti  r Scrive^ 
intorno  alla  natura  de’  Cambi  contro 
il  P.  D.  Bernardo  Giudiniani  C.  R. 
403. 

Santi  . Invocazione  di  effi  fi  conferma 
con  gli  avanzi  delle  Antichità  . il. 
1 33 • 

Santi  del  Vecchio  Tedamento  venerati 
nel  Nuovo  . DifTertazione  fui  Culto 
di  effi  . 118. 

Santi  penfano  diverfamente  dal  comune 
degli  uomini  . 82.  n.  1. 

Santità  . Suo  dudio  importantiifimo  , 
il.  470. 

Sartefchi  - Federigo  Rettor  Generale,  . 
della  Congregazione  della  Madre  di 


Dio  = Fa  1*  Elogiò  del  P.  Scbàdiano 
Paoli  con  i fentimenti  ed  efpreffioni 
del  P.  Paciaudi  C.  R.  il.  134. 

Sartoni  - Gio.  Batida  Prepofito  Genera- 
le de’  Teatini  . Perchè  in  fuo  nome 
fi  dedichino  al  gran  Pontefice  Bene- 
detto XIV.  le  Opere  del  Ven.  Cardi- 
nal Tomafi  nella  nuova  Edizione  di 
effe  . il.  390.  n.  1. 

Sauli  Teatino  r Gio.  Francefco  = Teo- 
logo della  Repubblica  di  Genova  . il. 
180. 

Savonarola  Famiglia  di  Padova  d’ onde 
tragga  la  fua  origine  . il.  229. 

Savonarola  Teatino  = D.  Innocenzo  Raf- 
faele r Forma  il  Catalogo  delle  mol- 
te Edizioni  del  Combattimento  Spiri- 
tuale dello  Scupoli  . il.  279.  Tratta 
de’  Dolori  Mentali  di  Crijlo  operetta 
anneffa  al  detto  Combattimento  . il. 
28 1.  n.  2.  E dell’  altra  operetta  dello 
Scupoli  detta  il  Modo  di  recitare  la~» 
Corona  della  Madonna  . il.  285.  n. 5. 
Sbaglia  ncll’afferirc  che  Gregorio  XIV. 
mandò  il  P.  D.  Giufeppe  Arcamone_, 
a benedire  la  Città  e Popolo  di  Cre- 
mona . il.  72.  n.  2.  Altro  fuo  sba- 
glio nell’  afferire  che  il  P.  D.  Giufeppe 
Morales  fu  creato  Abate  di  s.  Maria  di 
Raconitz  nella  Ungheria  . il. 79.  n.3. 

Saverien  - M.  della  Società  Reale  di 
Lion  r Pubblica  un  compito  e prefe- 
ribile DiBionnairc  Univcrfal  de  Ma- 
tbcmatique  & de  Pbyfique  . il.  483. 
n.  1.  Troppo  ardito  nel  deprezzarti 
chi  in  quel  genere  di  lìudio  lo  ha  pre- 
ceduto . Ivi  . 

Savalìano  Gefuita  = Eulalio  = Libri  del- 
le Botaniche  volgarizzati  in  Verfo 
fciolto  . 126.  127.  e 135. 

Scarpato  Fratello  Laico  de’  Teatini  r 
Vincenzo  ~ Compagno  di  s.  Andrea 
Avellino  . Sua  Vita  ferina  da  chi  . 
il.  17. 

Schinflcno  r C.  Berardo  chi  fia  . 129. 

Schiribizzo  di  parole  nell’efprimerfi  fog- 
getto  ad  effer  criticato  . 355. 

Scolatoci  furon  detti  gli  Accademici  che 
prefedevano  alla  Stamperia  Vaticana. 
8.  n.  2. 

Scomunica  fulminata  dal  Vicario  Gene- 
rale 
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rale  di  Saragozza  impugnata  come_> 
nulla  . 109. 

Scorcovillo  = D.  Giovanni  = Prepofito 
Generale  de'  Teatini.  71. n. a.  Chiede 
a s.  Andrea  Avellino  una  relazione  de’ 
Teatini  per  pietà  più  infigni  . Ivi  . 

Scotti  Gefuita  = Andrea  r cui  fi  deve  un 
efemplare  d’un  antica  Interpretazio- 
ne de’  Salmi  riporta  nella  Libreria—» 
Barberini,  il.  394. 

Scrittori  che  han  defcritte  e celebrate  le 
Azioni  del  P.  D.  Giacomo  di  Stefano 
C.  R.  II.  332.  n.  a. 

Scrittori  d’ Irtoria  Letteraria  annovera- 
ron  in  erta  fe  rterti  . il.  474. 

Scrittura  Sacra  . Storia  della  fua  Corre- 
zione a tempi  di  Sirto  V.  e Clemen- 
te Vili.  io.  e feg.  Vulgata  di  Sifto  V. 
imprerta  nel  1590.  di  quale  autorità 
fia  . 14.  n.  1. 

Scrupolofi  . Rimedio  per  erti  . 296. 
Scrupolofi  falli  che  fiano  . Ivi  . 

Scupoli  Teatino  = D.  Lorenzo  = Egli  , 
e non  altri  è l’ Autore  del  Combatti- 
mento Spirituale  . 282.  e feg. 

Seminario  di  Mondovì  , e di  Cuneo  . 
236.  e feg. 

Semplicità  vince  l’ arte  nel  rapprefenta- 
re  il  vero.  il.  482. 

Serto  ed  Abido  . Punto  topografico  di 
erto  affai  dilucidato  . 206. 

Seta  . Sua  origine  e formazione . 143. 
Sua  utilità  . 144. 

Sforza  = Guido  Afcanio  Cardinale  di 
S.  Fiora  = Cede  a’  Teatini  la  Cala  e 
Chiefa  di  s.  Silvellro  a Monte  Cavallo 
in  Roma  . il.  273.  n.  1. 

Shenk  = D.  Ermanno  Monaco  Benedet- 
tino = Bibliotecario  del  Monaftero  di 

; s.  Gallo  ne’ Svizzeri  . il.  400.  Lette- 
re fcritte  ad  erto  dal  P.  Tomafi  . Ivi  . 

Sicardi  = Giorgio  = Raccoglie  in  un  Vo- 
lume le  Partorali  di  Monlig.  Calati  Ve- 
feovo  di  Mondovì  . 240. 

Siclo  d’ argento  degli  Ebrei  illurtrato  . 

Ì19.  e feg.  Cofa  dir  fi  porta  a favore 
. fua  hncerità  . 420. 

Sigilli  Pontifìci  di  piombo  quando  intro- 
dotti . 192.  Perchè  in  elfi  fi  veda—» 
s.  Paolo  alla  defira  di  s.  Pietro  . 191. 

cfeS- 
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Sigifmondo  Re  di  Polonia  fa  un  gran- 
diofo  Elogio  a Monfig. Benedetto  Man- 
dina  C.  R.  Vefcovo  di  Caferta . li. 
28.  n.  5. 

Silos  Teatino  = D.  Giufeppe  Hirtorico 
del  fuo  Ordine  = Sbaglia  riguardo  all* 
Agellio  . 6.  n.i.  ed  anco  intorno  alla 
età  del  P.  D.  Antonio  Caraccioli  . 
185. 

Silos  = Gio.  Michele  = è lo  rteflo  che  il 
P.  D.  Giufeppe  Silos  C.  R.  il.  313. 

Silva  Teatino  = Giufeppe  de  = Suo  vo- 
luminofo  manoferitto  Tulle  Azioni  di 
s.  Andrea  Avellino  . 343. 

Sirleto  = Guglielmo  Protonocario  Apo- 
rtolico  e dipoi  Cardinale  = Soggiorna 
nella  Cafa  Teatina  di  s.  Silveftro  a_j 
Monte  Cavallo  . 6.  Infegna  la  Lingua 
Ebraica  e Greca  a tre  Teatini , tra  qua- 
li fi  difiingue  l’Agcllio  . Ivi  , e pag.  7. 

Soldati . La  Morale  che  gli  riguarda—»  . 
263. 

Solennità  fatte  in  Venezia  per  la  Cano- 
nizazione  di  s.  Gaetano  . 98. 

Solliero  r Antonio  celebre  Profeffore  . 
dell’  Univerfità  di  Parigi  r Sua  rela- 
zione con  D.  Pietro  Fofcarini  ottimo 
Teatino  . 367. 

Sommariva  di  Trapani  Teatino  muore  . 
nel  Deferto  vicino  a Bagdat  mentre 
andava  Milfionario  all’ Indie  Orienta- 
li . 90.  n.  1. 

Sorrento  Città  feconda  di  Teatini  me- 
morabili . 375. 

Sottani  Teatino  = D.  Andrea  = Scrirte  . 
la  Vita  del  P.  D.  Bernardo  Giurtiniani 
C.  R.  403. 

Spagnuoli  . Nazione  propenfa  alla  Reli- 
gione ed  alla  Pietà  . 398. 

Spanhemio  - Ezechiello  - modertiffima- 
mente  criticato  dal  P.  Paciaudi  . il. 
142. 

Spirito  di  partito  quanto  nocivo  . 226. 
Il  vero  afeonde  ed  occulta  . Ivi  . 

Statua  Colortale  di  marmo  del  s.  Fonda- 
tore de’  Teatini  collocata  nella  Bafili- 
ca  di  s.  Pietro  per  opera  di  chi . 166. 
E da  chi  formata  . Ivi  . 

Stefano  Teatino  = Giacomo  di  = Suo 
Cadavere  trafportato  dalla  Giorgia  a_ » 
Mcflìna  . il.  5.  n.  4.  e feg.  Sua  Vita 
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- pubblicata  colle  ftampe  . if.  9.  e feg. 
Stelle  fe  abbiano  relazione  alle  azioni 
umane  . E*  infuftìftente  l’afferirlo  . 
il.  81. 

Stendardi  = Carlo  = Sua  Vita  . il.  335. 
Storia  de*  Cherici  Regolari  incomincia- 
tas  353.  Scritta  in  tre  Volumi  . il. 
309.  e fcg.  Tradotta  dal  Latino  in__» 
Italiano  e da  chi . il.  310.  e feg.  Sua 
Aggiunta  detta  dall’  Autore  *Aui la- 
rium  . il.  3 11. 

Storia  Letteraria  del  tempo  , in  cui  ville 
il  P.  D.  Luigi  Novarino  . il.  107. 
n.  2. 

Strozzi  = Monfig.  Luigi  Maria  rifpettabi- 
lifiìmo  Vefcovo  di  Fiefole  . il.  216. 
Studi  Sacri  più  d’ogni  altro  confacenti  a 
chi  profefl'a  Stato  Ecclefiaftico  . 185. 

T 

Tabula  lAurea  delle  Refoluzioni  Mo- 
rali del  Diana  . 309.  e feg. 

Tafuri  z D.  Bernardino  = Tratta  dell’ 
Agcllio  nel  fuo  Frammento  degli  Atti 
della  Congregazione  per  la  Bibbia  Sa- 
cra . 5.  e feg.  Erra  dubitando  le  l’Epi- 
tome delle  Antichità  d’ Otranto  fia  o 
nò  , opera  di  Monfignor  d’ Afte  . 68. 
n.  2. 

Taimiraz  Re  de’  Giorgiani  fpedifee  ad 
Urbano  Vili.  S.  P.  89. 

Talmud  Libro  degli  Ebrei  . Sua  corre- 
zione intentata  . 17.  SopprefTa  a fug- 
gerimento  del  P.  Agellio  . Ivi  . 
Teatini  . Vedafi  Cherici  Regolari  . 
Tempio  di  Diolcoro  , o (ìa  di  Caflore  . 

e Polluce  in  Napoli  . 368. 

Templi  lacri . Genio  e magnificenza_> 
. degli  antichi  nel  coftruirli  . 204. 
Teofrafto  icoperto  non  Ateniefc  per  il 
parlare  troppo  atticamente . il.  218. 
Teologia  che  fia  . il.  465.  Quale  il  fuo 
feopo  . il.  429.  Sua  diverfità  d’onde 
- derivi  » il.  465.  Modo  di  trattarla  di- 
verto . il.  429.  e feg.  E'  preferibile  . 
quello  de’  primi  Padri  della  Chiefa__» . 
li.  430.  Apprendali  più  tollo  dai  i 
Scritti  di  elli  Padri , che  da’  Maeftri 
delle  Scuole,  il.  386.  E'  lo  ftudio  il 
più  proprio  dell’  uomo  ecclefiaftico  . 
• U-  473* 


Teologia  Morale  fi  tratti  fenza  preven- 
zion  di  partito  . li.  477. 

Teftamento  Antico  , e Nuovo  . Greca 
Edizione  con  poftille  manoferitte  dell’ 
Agellio  . 12.  n.  1.  Vecchio  e Nuovo 
Teftamento  Edizione  Ervagiana  poftil- 
lata  dall’  Agcllio  . Ivi  . Vecchio  de’ 
Settanta  in  Greco  cx^fufloritate  Sfati 
V.  P.  M.  Ronxe  1587.  13.  n.i. 

Tiene  = s.  Gaetano  Fondatore  de’  Cheri- 
ci Regolari  maggior  d’ogni  lede  . il. 
341.  Sue  Lettere  . Ivi  n.4.  c feg.  Sol- 
lecita il  Volgarizamento  delle  Operc^, 
di  Giovanni  Caflìano  . il.  342.  c fcg. 

Tirabofchì  - Girolamo  r Tratta  dell’Agel- 
lio  . 5.  e 6.  n.  3. 

Tiri  = Filippo  r Nella  fua  Defcrizfone. _» 
delle  Pitture  di  Roma  ire.  fa  menzio- 
ne del  Pittore  Matteo  Zoccolini  Fra- 
tello Laico  Teatino  . il.  490.  n.  1. 

Titolo  della  Tanta  Croce  illuftrato  con_> 
erudizione  facra  e profana  . 209. 

Tornali  = D.  Giulio  = quanto  rilpettabi- 
le  . il.  360.  n.  3.  e 4. 

Tomafi  = Ferdinando  figlio  di  D.Giulio  = 

• Efemplare  di  Pietà  . il.  361.  n.  1. 

Tornali  Cardinale  = Giufcppe  Maria  = 
Elogio  fattoli  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  il.  61.  Penfava  dare_» 
alla  luce  un  Sacramentario  di  s.  Gre- 
gorio Magno  . il.  426.  n.  4.  e feg. 

s.Tomafo  d’Aquino  . Sua  Dottrina  trai- 
le Scolaftiche  la  più  plaufibilc  . 301. 

Toppi  = Niccolò  r Scrittore  indiligen- 
tiffimo  della  Bibliotbeca  Neapolitana  . 
3.  Suo  enorme  errore  intorno  all’ 
Arcfi  Vefcovo  di  Tortona  . 54.  n.9. 

Tomamira  Monaco  Caftincfe  = Pier 
Antonio  = RilVeglia  1’  opinione  del 
Monacato  di  Paolo  IV.  250.  n.  1. 

Torti  rFrancefco  Profeftòr  di  Medicina  z 
Dilputa  fu  i Fenomeni  del  Barome- 
tro . 363.  n.  3.  e feg. 

Tofetti  Cherico  Regolare  delle  ScuoltL-» 
Pie  = Urbano  - Scrittore  del  Com- 
pendio Iftorico  della  Vita  di  s.Giufep- 
pe  Calafanzio  . il.  12.  n.  2. 

Tritcy  luogo  della  Francia  nella  Diogcfi 
d’Autun  . 434.  n.  1. 

Tracy  Teatino  = D. Bernardo  de  = Ci  ha 
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informati  del  numero  delle  Lettere  di 
s.Gaetano  Tiene  , e de*  luoghi  ove 
fi  trovano  . il.  742.  n. 

Tradurre  da  una  Lingua  in  un  altra . Sua 
maniera  e fue  Leggi  . 20?. 

Traina  r Rofalia  Madre  del  Cardinal 
Tornali  Dama  rifpettabile  e pia  . il. 
•360.  n.  4.  e feg. 

TrafmierazDidaco  Garzia  de  r Chi  fia. 
II.  14. 

Trattato  dell’Obbligo  di  fervire  a Dio 
opera  manofcritta  di  s.  Andrea  Avelli- 
no ove  fi  trovi  . 8^.  Trattato  del  go- 
vernare i Novizi  manolcritto  opera  di 
s. Andrea  Avellino  ove  fia.  Ivi  . 

Tribolazione  e Tuoi  rimedi  . 55.  Forte 
efempio  di  efl'a  . il.  24.  n.  4. 

Trireme  Nave  degli  antichi  . Se  ne  ren- 
de conto  . il.  I4t. 

Trombelli  z Giangrifofiomo  Abate  de’ 
Monaci  Scopettini  r Sua  Spiegazione 
dell’antico  Pozzo  trovato  nell’Agro 
Bolognefe  . il.  140. 

Tuano  r Giacomo  Augufio  z Traduzio- 
ne in  italiano  e interpretazione  del 
fuo  Falconiere  . 124. 

Tubi  Capillari  . Fenomeni  di  elfi  fpie- 
gati  coll’  ufo  della  forza  attrattiva—»  . 
il.  247. 

Tucciz  Abate  Francelco  Lucchelez  Suo 
Libro  anonimo  contro  il  primoTomo 
della  Teologia  Bellica  del  P.Schiara_» 
Teatino  . il.  2 6?.  e 166.  n.  1.  Non 
gli  rifponde  il  P.  Schiara  e perchè  . 
II.  2 66. 

V 

VAlenri  r Silvio  z Cardinale  aman- 
tiflìmo  de’  Letterati  . il.  399.  Ed 
infigne  loro  Benefattore  . il.  474. 
Valerio  r Agofiino  Vefcovo  di  Verona 
e Cardinale  r Lodò  grandemente  il 
P.  D.  Marcello  Tolofa  C.  R.  il.  345. 
n.  6. 

Vallarli  z Domenico  z Suo  sbaglio  feo- 
perto  e confutato  . il.  396.  c feg. 
Valle  z Guglielmo  della  z Teatino  Man- 
tovano tenta  penetrar  Milionario  nel 
Bomeo  . il.  457.  n.  1.  e 458.  n.  4. 
Vallecchi r Antonio  dell’Ordine  di  s. Do- 


menico z Sue  Rifleffioni  fulla  Lettera 
refponfiva  intorno  alla  Quarefima  Ap- 

• pellante  . iji. 

Valfecchi  Monaco  Caftinefe  z Virginio  z 
Suo  Voto  fulla  difputa  de’  Matrimoni 
de’  figli  di  famiglia  repugnando  i ge- 
nitori . il.  j>2. 

Vaniero  Gefuita  r Iacopo  z Suol  Libri 
della  PoITeffione  di  Campagna  tradot- 
ti in  Verfo  fciolto  italiano  . 126. 

Varani  z Beata  Suor  Baùtta  Principeffa 
di  Camerino  zCompofe  i Dolori  Men- 
tali di  Oriflo  Operetta  annetta  ai 
Combattimento  Spirituale  del  P.  Sai- 
poli  . il.  281.  n.  1. 

Varianti  vere  , diverfe  dagli  errori  degli 
Amanuenfi  . il.  795. 

Velleia  antica  Città  . Ove  trovinfi  i fuoi 
ruderi  . il.  121.  e 123.  Relazione  ra- 
gionata de*  fuoi  avanzi  . il.  123. 

Venuti  z Ridolfino  z Fa  menzione  del 
Pittore  Matteo  Zoccolino  Fratello  Lai- 
co Teatino  . IL  490.  n.  I . 

Verardi  z Giovan  Pietro  z Alunno  d’ un 
Oratorio  eretto  da’  Teatini  nella  loro 
Cafa  di  s.  Irene  di  Lecce . il.  68. 

s. Veronica  . Suo  Culto  facro  più  antico 
di  quello  fi  pensò  da  Mariano  Scoto  , 
il.  ijp 

Vefcovado  . Suo  fplendore  contrapefato 
da  troppe  difficoltà  e pericoli  .il.  54. 

Vefcovi  obbligati  gravemente  alla  loro 
Refidenza  nella  propria  Chiefa  . 55. 
Solevano  intercedere  a favore  de*  rei 
di  morte  e perchè  . il.  423. 

Vefcovi  di  Brefcia  . Serie  di  elfi  fino  a* 
giorni  noftri  illuftrata  . 417. 

Vefcovo  che  adempie  al  proprio  dovere, 
è martire  del  Vangelo  e della  carità  . 
159.  Quale  il  fuo  lodevol  contegno  . 
236.  Quale  effer  deve  la  domellica  fua 
condotta  . 217.  e feg. 

Vettori  z Francelco  Commendatore  dell* 
Ordine  Militare  di  s.  Stefano  z Lette- 
raria fua  contefa  con  il  P.  D.  Paolo 
Paciaudi  . il.  128.  n.  1,  e feg. 

Vezzofi  z Anton  Francefco  C.  K.  z Sin- 
goiar veneratore  del  merito  del  Padre 
D.  Gianbatiila  Scarnila  già  fuo  Com- 
pagno nello  fludio  della  Teologia . il. 

• 242.  . . 


Villa- 


22  INDICE  DELLE  COSE  NOTABILI 


Villani  = Gennaro  Maria  z Confutato 
nella  fila  aflerzione  dell’  incapacità  di 
pofTedere  beni  ftabili  fuppofta  ne’  Tea- 
tini . il,  447. 

Villanova  - Gianbatifla  z lo  ftefib  che 
Callitìo  Villanova  Teadno  . il.  479. 

Villares  Teatino  Spagnuolo  z Antonio 

: Luigi  - Lettore  in  Lisbona,  il.  64. 
n.  2. 

Vincenzo  Maria  di  s.Caterina  Carmelita- 
no Scalzo  ne’  fuoi  Viaggi  Orientali 
addita  ove  fu  data  onorevol  Sepoltura 
a’  Teatini  morti  ne’  Defèrti  dell’  Afu 
mentre  andavano  Milionari  alle  Indie 
Orientali  . 90.  n.  1. 

Vincioli  Giureconfulto  Perugino  z Gia- 
cinto z Suo  sbagb'o  feoperto  . il.  62. 
n.  2. 

Virtù  non  sà  tcnerfi  occulta,  il. 28.  Suo 
vanto  fu  il  contentarli  del  poco  . 47. 

e fa- 
vino. e merito  hanno  gran  forza  nella—» 

Società  umana  . 730. 

Vifconti  Teatino  Milancfe  r D.Ippolito  z 
Milionario  alle  Indie  Orientali  . 384. 
n.  3.  Sua  Lettera  fulla  morte  del  Pa- 
dre D.  Salvator  Gallo  Prefetto  della—» 
Milione  . 385.  n.  I. 

Vifconti  r Antonio  Eugenio  Cardinale  z 
Inftruito  nelle  Scienze  dal  P.  D.  Mi- 
chele Cafati  . 234. 

Vifita  Apoflolica  . Suo  Metodo  . 58. 

Vifnagar  Regno  nelle  Indie  Orientali . I 
Teatini  vi  predicano  la  fanta  Religio- 
ne . 92.  n. 

Vita  d’ un  Uomo  illuflne  può  fcriverfi  ec- 
cellentemente lènza  formare  un  graf- 
fo Volume  . 323.  Come  fi  deva  fcri- 
vere  . il.  442.  e fcg. 

Vita  z Giovanni  de  z Canonico  di  Bene- 
vento  e Vefcovo  di  Rieti  chiede  al  Pa- 
dre Paciaudi  la  Spiegazione  d’ un  Bafc 
forilievo  Beneventano  . il.  137.  Ne 
dà  elfo  pure  la  interpretazione  . il. 
138. 

Vitali  z Niccolò  z lo  fieffo  che  Girolamo 
Vitali  Teatino  . il.  483. 

Vivaldi  Teatino  z Gianbatifla  z Infiruito 
nella  Lingua  Greca  dal  Sirleto  . 7. 

Ughelli  z Ferdinando  r Sbaglia  nell’alfe- 
gnar  l'origine  della  Famiglia  d’Ade  . 


6 7.  n.  1.  Aggiunte  nella  Italia  Sacra 
a’  Vefcovì  di  Nizza  fatte  da  dii  , ed  in 
che  confidano  . 104.  e feg. 

UguccionizMifTionariaTeatinozD.Gio- 
vanni  z In  Manila  nelle  Filippine  foc- 

’ corre  i fuoi  Confratelli  Millionari  . 
91.  n.  Sua  morte  . Ivi  , e 93.  n. 

Vives  z Monfig.  Gio.  Batifta  di  Nazione 
Spagnuolo  z Primo  Fondatore  del  Col- 
legio di  Propaganda  Fide  in  Roma__» . 
392.  n.  2.  Defidera  che  gli  Alunni  di 
quello  fiano  diretti  da’  Teatini  . Ivi . 

Umiltà  non  fempre  fi  manifcita  colite 
fue  cfprcffioni  dimeffe  . 359.  Rara _» 
cum  infante  feientia  . 7. 

Vocabolario  delia  Crufca  fe  fia  mancan- 
te . 125.  Sua  Edizione  di  Napoli  rea 
di  plagio  . 125.  1 26.  e 129. 

Vocabulario  Portuguex.  e Latino  grand’ 
Opera  del  P.  D.  Rafaele  Bluteau  C.  R. 
H4-  e fcg. 

Vocalato  , o fia  diritto  di  voce  attiva—» 
e palliva  , non  dato  da  Teatini  a chi 
per  infermità  e debolezza  di  corpo  non 
è capace  di  lòdisfare  a tutti  i pefi  e do- 
veri della  loro  Congregazione  . 302. 

Vocazione  allo  Stato  de’  Regolari  . il. 

. 439» 

Voci  Italiane  d*  Autori  approvati  dalla—» 
Crufca  , nel  Vocabolario  di  quella—» 
non  regiftrate  . 125. 

Volpi  z D.  Gaetano  z Amiciffimo  de’ 
Teatini  , ed  illuflrator  fingolare  delle 
Opere  del  P.  Scupoli  C.  R.  282.  e fcg. 
Traduce  dal  Latino  in  Italiano  il  Ca- 
talogo delle  Edizioni  del  Combattimen- 
to Spirituale  , lo  accrefce  , lo  illullra, 
e colle  ilampe  del  Cornino  lo  riprodu- 
ce . il.  279.  Pubblica  un  Compendio 
della  Differtazione  del  P.  Savonarola 
c Contini  fui  Combattimento  Spiritua- 
le fatto  da  un  Teatino  . il.  281.  n.2. 
Tratta  diftufamente  de ' Dolori  Menta- 
li di  Crifio  Operetta  anneffa  al  Combat- 
timento . il.  281.  n.  3. 

Uomo  . E1  portato  naturalmente  ad 
eiàltare  ed  ingrandire  l’origine  delle  . 
fue  prerogative  . 248. 

Uomo  inerte  noìofo  a le  medefimo , e 
d’aggravio  agli  altri  . 321. 

Vox  de  Verdade  Libro  pubblicato  dall’ 
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Agofliniano  Portoghefe  P.  Michele  di 
s.  Maria  . il.  326.  n.  2.  S’ impugna  . 
Ivi  . 

- Urbano  Vili.  P.  M.  provede  in  tempo 
di  pelle  alla  confcrvazione  de’  Tuoi 
futi  dici . il.  41, 

Urfaenfe  = Giovanni  : Arcivefcovo  di 
Diarberchira  tnfinua  al  P.  Galano  in_ » 
Conftantinopoli  di  Icrivcre  in  Armeno 
e Latino  la  Grammatica  e la  Logica  . 
366.  Sua  mone  . 37 7.  efeg.  Sua_ . 
Lettera  al  Cardinal  Antonio  Barberi, 
ni  . 380. 

Urfaia  = Domenico  = Profclfor  di  Cano- 
nica nella  Sapienza  di  Roma  difende  i 
Matrimoni  de’  figli  di  famiglia  repu- 
gnanti i genitori  . li.  89.  e feg. 

Wolfio  = Crilliano  r Diede  in  Lingua—. 
Tedefca  un  Dizionario  Matematico  . 
li.  483.  n.  1. 

Z 

ZAccagni  - Lorenzo  r Cuftode  della 
Libreria  Vaticana  , pubblicò  quat- 
tordici Lettere  di  s.  Gregorio  Ni/Teno , 
203.  efeg. 


S>3 

Zaccaria  r Abate  Francefco  Antonio  ce- 
lebre rinomato  Scrittore  de’  nollri 
giorni  r Si  dichiara  a favore  di  chi  fo- 
Iliene  non  efilìere  in  Bergamo  le  Reli- 
quie de’  fanti  Martiri  Fermo  , Rufìico, 
e Procolo  . il.  86.  Ma  pretella  non 
aver  veduto  il  Difenfore  della  opinio- 
ne contraria  . Ivi  . Ripone  il  P.  Du- 
gnani  tra  i Scrittori  che  han  difefa  la 
lacra  Legge  del  Celibato  . 323. 

Zanotti  z l-rancefco  Maria  chiariffimo 
Profelfor  di  Bologna  = Non  è pago 
della  difefa  de’  princìpi  dell’  Optica_» 
fatta  dal  P.Scarella  contro  M.  d’Alein- 
bert.  li.  261.  Sua  Amicizia  col  P.Pa- 
ciaudi  . il.  118. 

Zavarroni  = Angelo  = Errore  fcoperto 
nella  iua  Bibliotbeca  Calabra.  1I.161. 
n.  2.  In  ella  sbaglia  ancora  prendendo 
un  Cavalcanti  per  un  altro  . 257.  n.i. 

Zaulis  = Monfig.  Domenico  de  = Vice- 
gerente in  Roma  fa  elaminare  la  Cau- 
ta de  Matrimoni  de  figli  di  famiglia—» 
contradicenti  i genitori . il.  89.  e feg. 

Zinchi  Teatino  = Giufeppc  Maria  = Ha 
raccolte  le  Lettere  di  s.  Gaetano  Tiene 
in  diverfi  luoghi  llampate  . il.  342.  n. 


IL  FINE  D ELL * INDICE 


M K\  2oo 


Digitized  by  Googie 


\\ 


• \ f 


I 


■ 


p 


t 


. -V 


* . 


Ai 


i 


Digltized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


